
Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



M B M O B I E  S T O R I C R P  

IIEGLI SCRITTORI 

C O M P I L A T E  

N A P O L I ,  

Nel Chiostro S. Tommaso d' Aquino. 

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



A L A A  P A T R I A  

D E G L I  

I L L U S T R I  C I T T A D I N I  

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



h comporre la prcsciitc opcra mi  spinse il vcdcre clic qucllc i ia-  

zioni oltre monti ed oltre mare I~a r l~a re  eran dette da' nosfri nn- 
ticlii scrittori tutto giorno grandi voliimi della loro storia lettera- 
ria caccian fuori mentre la bella Italia regina delle scienze e del- 
le  lettere giace quasi negletta ed affatto dimenticata e sopra tutto 
quelle regioni oggi formano il Reame di Napoli , che al Dio della 
Sapienza iii tutti i tempi diedero lunga schiera di  sacerdoti ed alla 
stessa Atenc rivali e iion discepoli produssero pria che Platone , 

. Aristotele e Dernostene venissero al mondo. 
Benchè per lo addietro alciini avessero intrapreso a parlare 

intorno agli scrittori napoletani , lo ànno fatto moncamente o ir i  

molti errori sono caduti ed altri facendo menzione degli uomini 
illustri di una particolare provincia o c.ittà , con pochissimi letterati 
hnno confuso immenso numero di gente neanche degna a ricordarsi 
abbia avuto vita. Il dottissimo Eustachio d' Amitto solo sopra tutti 
incominciava una storia completa degli scrittori del nostro rcgno 
ed appena mandato ebbe a termine due volumi di tanta opcra sog- 
oiacque alla comune miseria dell' uomo. b 

Con queste 4iemo~ic adunque b voluio dare una esatta conosceli- 
za ( per quanto mi permette la dilficoilà dell' impresa ed il niio 
hrevc ingegno ) di  tutti i nostri scrittori che fiorirono da Pitagorn 
fino all' anno 3844 , i n  cui scrivo. Nè taluno si abbia a ciedera 
C ~ C  parlassi di letterati viventi non sendo uso ail'adulazionc come 
ben si rileva dalla preccclentc dedica. 

Allorchè diedi cominciamento al lavoro mi proposi celebrare tu[- 
t i  ~ U C '  regnicoli aveano fatto d i  pribblica ragione i loro scritti ed 
ancora coloro jnsigni si resero nelle arniì , nelle belle. nrli , per 
virtù e si henc pcr crrori , ma una tanta opera riuscendo d i -  
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VI1 1 
fettosa per non essere di  uo solo , quasi alla ineth mi limitai a 
trattare deg1i scriltori solamente che ebbero nascime 
cantevole cielo * napoletano. Simiglianti produziotii senao sem- 
pre imperfette ncll' uscire pcr la prima volta dalla mano dell' au-  
tore e per le notizie spesso si Anno inesatte e per .le opere non 
si possono avere fra le mani  ed essere stretto da necessità Gdaro 
sur i detti altrui , la prima edizione va soggetta perciò a corre- 
zioni ed aggiunte. Ed io molte ne do in fine di questo volume aven- 
do trovato erronee inolte cose da vari accreditati autori date per 
cerle e ne' quali avea riposta tutta la fiducia pria di avero la op- 
porlunilà di ritrovare taluni libri. Ho dovuto quindi.' formare un 
altro piccolo volume che servirà di  supplemento a questo c trat- 
terà di  tutti coloro soiio stati omessi ( c già principio darlo alle 
stampe ) , nel cui fine si avrà l'indice alfabetico degli scrittori de' 
quali si fa parola i n  entrambi i volumi , come aiicora il cronolo- 
vice e quello per patrie. 3 

l a  sì difficile e penosa impresa mi sono indcf'essamenie applica- 
to per ben tre anni  c nelle pubbliclie e private bib1io:eclie a ricer- 
care ed osservare la più parle delle opere d a  nie rapportale iie' 

rispetiivi articoli aRine'di non errare e ne' loro tiioli c iielle lo- 
ro  edizioni nè attribuirle a chi non appartengoiio. 

Spero adunque questa mia opera siil per riuscire grata alla na- 
zbne ed abbia ad ottenermi i l  compatimclito dc' dotti. 

"ELEBRI iiI NAPOLETANI 

ABAT 15 nn NAPOLI, C O S ~  detto per colloca tra le opere testi di lingua la 
essere quella città la patria sua ed i- sua intitolata : il rcsoro &l/n uo/qnr.<: 
gnoto il suo nome. Fiorl prima di lingrrn , Napoli , I 57i , in $4. ~ k c e t -  
Dante verso il 1255 e fu uno de'ri- to comp6se ancora: io DclPOrtogra- 
ma tori antichi. Neila Racco:oltn dell7A1- $a clelia Zfngea volgare , z0 gellor-ìca 
lacci si trovano alciine siie rime. nuova , 3 O  Trattato dell' anno snnto , 

ABBENAVOLI ( Ludovico ) , na- Q Trottato cleZIe ricciiezzc spiri/nrrZi del- 
cqiie ad Aversa e si distinse nelle ar- la Chiesa , 5 O  ~nZutcztioRes ad SS, 
mi. F u  rinornnto condotiiere di eser- nornen Dei &c.gi&e 0 confrnlril>us $0- 
citi ed uno de' 13 celebri italiani nel cicttrtis r j us ,  Napoli, I 58 i.  
diiello contro i 13 francesi coinbattu- ACCETTO o ACCETTA ( (Gsep- 
to nel 1503 a Trani tra Andria e Qua- pe ) , nativo di Andria e monaco de' 
ranta. - minori osservanti. Fiori a l  finire del 

ABIOSO ( Giovanni j , fiorì nel XIV secolo e fu insigne filosofo e poe- 
XVi secolo in Bagnuolo, celebre me- ta latino. E conosciuto per un poema 
dico e filosofo non fu  meno dotto.ne1- in verso esametro in cui cantò le ge- 
le matematiche e nell~astronornia. A-. ste di S. Francesco. 
vendo scritto de7 libelli contro del con- ACCIANI ( Giulio ) , nacque in Ba- 
te di  Montella Traiano Cavaniglia , co- gnuolo il I 3 febbraio i 65 r e studiò 
stui lo fece cacciare in carcere, ina i dritto in Napoli e si diede al foro per 
primi personaggi di quel tempo non ubbidire a l  padre , ma annoiatosi di 
che papa Leone X s' impegnarono a si pesante e cavillosa professione si riti- 
fargli rendere tosto la libertà. Scris- rb  in patria dedicarldosi affatto alle 
se : I O  Irz Astrologirre C-cfensìo~zeaz cum lettere. Riuscì di gran nome nella 
vaticinio n DiI~wio rrsyrrc ncl Christi an- poesia e di  soli 80 anni si morì. 
lmnz I 702 , 2' Compendictrn rhetoricne ACCONCIAJOCCO ( Enrico ) , ce- 
ex opiimis ntrìlrsqcle lingaae aztclon'bus lebre giiireconsulto nativo di Ravello , 
excerptum , 3' Commentnria in opero nel I 374 fu credo giudice di Vicaria 
Clc~sdi~zni, De rizptig Proserpinne , 40 e raccolse in un volume tutti i riti di 
De remediis contm pestem , terlianarn, quel Trihtinale. 
et Ieprnm , 5" Dc regimine onnitatis, ACCORSO ( Camillo e Casimiro ) 
6' De elcrnentorunt ngitationibas. fratelli, fiorirono nel XVI secolo in 

ARIGNETI (Muriioo ) , nacque a Aquila e furono rinomati poeti latini. 
Sarno e fu di gran nome nelle armi. ACCURSIO ( ì\larinngelo ) , nocque 
Conibattè nel famoso duello de' 15 i- in Aquila di nobile famiglia sul decli- 
taliani contro i 13  francesi in Puglia nare del XV secolo. Fece i primi stu- 
1' I SoS. di nella terra natale, indi passò a Rc- 
' 

.,,,ETTO ( Reginaldo), di patria ma dove coltivò le lettere e l'antiqua- 
TW brenst ;ti l' abito doineni- ria e sua opera fu l'aver fatto coordinu- 
ci 1 No,p 1 in breve si rese re ~ ~ i r e c c h i  vetusti monumenti nel cai~i-  
celebre r l'Italia t«\tn pidoglio. Ebbe ad amici i più distinti e 
e nella piirgittissiiiio culti personaggi di quella città, ma non 
--rittorc ui iiinrtici-ii , ciie il Fontanini poti. evitare delle traoersiee de'disgusti 

1 

: , ve: 
oli ed 
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11" 13 stia toycrcilia bieza11ri;i !,CI ~110- somtnn s~iiiin tliilln Coizc di Roma rra 
rinrc l;) lira c ~ecitarc poemi e coiiiiiie- tciinto , ove nel Y 378 fii pi*otetioi~ 
ilie.Si deterininb perciò di abbiiiic1on:tre dc'neg0:ol.l e delle cause 3 ~ 1  Regno d i  

Ilornn e viaggiò p d  Nord.Brillav:t scin- Napoli. P:ip:i Urb:iiio V1 l o  creò ve- 
],re più dovnnc~iir giimgeva c la sila dot- scovo di Nocera de' Pagiiiii e filial- 
iiiiia lo introduceva nelle I>iùincIiiecor- rne~fc  nel i 58 I lo inviò nunzio spo- 
li  di E ~ r o p a .  Fu f:imigliare 3 stolico in Boeiniii. Scrisse : De C ~ C C P  

d i  BrandebnrSo f itmljerio e Giovan- rioric LTfbt~~rni VI cl creriliorzc .Dot>iM 
ni Alberto f&telli ed  al]:, corto <li Gcbr?rncrisis in n~iJipnpfl»i che Lido-  
Cal.lo V impeisrlo1* resti, :inni 33. vico Rluriitorì i~ ise i i  nella sllii grait 
Di vastissima mente fii Accursio nno Rrtccoltn. 
~Ic '~>r imi  luminari del  sao sctòio. Ver- ACQUA VIVA^ ( Giu. Gii-olnmo ) , 
s:lto lingua gw;t , latini, fr;in- cliica rii Atri. DOPO ilvere studii110 le 
c e e ,  spncnuola e tedesca, dotto nel- Lettere c le sciciize si diede alle aimi 
l e  lettere timnnc , nelle rnatcrnnticlie, e servi negli eserciti cli Ccirlo V. Nel 
ncll'antiqnnria , nella sccltn erudizio- 1531 pel suo valoiw fti dicliinriiio da 
ne , ndla  ottica , nelln niusica , fu quclì'iiii~~crn<loi.c granrlc d i  Sp;igiia , 
sommo nella poesia e nelln critica. iiidi geiicr;ile della S a m <  Lcg~: .  Di 
Si ,noi-i poco dopo il 1544.  Tra gli graiide 1~1izi : i  f i i  ncll'arte dcllit gucr- 
altri I>rivilc& ottenne d;i C:irio V di sa nè initiore f i i  la sua dottrina nelle 
l>otw aggiungere al suo stetnin:~ gentili- lettere. Fii cgli ilno de' più insigni li- 

i'aquila itnperi;ile. Abbi:iiiio di lui : losafi del suo tempo e buoii poeta. Di 
I O  Duiri-ib~c h d~csoiiiitrrz, Soli~rarn ~t liii abliiireo ;ilcunc rirw in  varie rac- 

Oi~idiam , Roma , r 524 , iii fol. nel 
citi fine vcdesi inserita In favola detta 
Tcstnrlo , libro raro. z0 C(ir-ciana , 
Boina , r 5 2 4 ,  3' Osco , Volsco , ro- 
ainrirrqtte eloquentia ec. x<stampato a 
Roiiia , I ) 7 4 ,  in  4. 4' Afngni Ae- 
rclii Cassiodori cnriorurn libri XIZ ec. 
Aug~tst? , I 555. , i n  fol. Questa ì: In 
priina raccolta completa cielle lettere 
varie d i  Csssiodoro dovuta al nostro 
Accursio, come anche il suo trattato 
nc mima  e m e n d a t ~  di 365 errori. 

colte. 
ACQUAVIVA ( Alberto ) , figliuolo 

del preccdentc e -buon  letteitiio, pro- 
tesse clii :l qi~ella carriera davasi ed  
cgli stesso a niun poeta o letterato de l  
suo tempo fu inferiore. Scrisse ii~olto 
in  prosa ed in verso, in;< non vi re- 
sta di  lui clie pochi versi nel G vol. 
della r~ccohtc (li versi chi X Y J  sccolo. 

ACQUAVlVA ( Traiano ) , nncquc 
in Atri il 20 febbraio i6  bg e f i i  ira- 
tello dcl prccederite. I1 cardinale suo - -  

La repiibllica delle lettere a lui anche zio conosceri(to il suo elevato ingegno 
clcvc ~'Animinno icl~rcr.llbzo stainp;ito lo chiamò iii Proma presso di se e iie 

r - -  ad Ausbourg nel 1 ~ 3 3  purgato di circa ~If ;di> la educazione a' priini letterati 
5000 errori essendo il primo che classe di quella città. Clemente XI lo invib 
;illa luce @i ultimi cinque libri d i  nella Spegiili bcnclib assai giovane a 

quella storia dai XXVII al XXXi portare la porpora all'arcivescovo di 
mancnnti nelle edizioni prccedeiiti. Siviglia, indi vice-legato a Bologna. 

ACERBO ( Francesco ), nacque a E tiile fu 17:imore che si acquisii> da' 
Pl'ocera nel I Go6 , gesuita e poc.;n. Bolognesi , clie cuniarono una inedil- 
Pubblici> nel IGGG a Napoli delle poe- glia <lì oro in suo onore. Pupa Beiie- 
sie col titolo : Argro corpori a ~ t r ~ . ~ ~  detto X111 lo creò suo maestro di  ca- 
sobrrirtnz, in /i. L a  raccolta di tali com- iiacin e in;iggiorlluino del palazzo U ~ O -  

poi~imcnti co7quali blandiva i mali suoi stolico, Cletncnte XII 10 vesti della 
é assai stliiiata da8 dotti. poq>or:i r1(4 i 752 e Carlo VI lo no- 

ACERNO ( Tomm:iso d'), n:ipola. m i n o  suo plrni~)«ienziario i l la  corte 
I:ino , 11c rare sttr cognizioili jn di 1iotii;i Nrl I 736 fu S C C ~ ~ O  a socio 

della redc nccadeiiii~i clellc Scienze: ed 
egli iiconoscente fecc n qwlla socicth 
un annuo assegno. Si mori il 21 mar- 
20 1747 .  

ACQUAVIVA ( Kober to ) , nacclrte 
a Conversrino della stessa hiiniglia de' 
precedenti, fiorì circa il t283 e fii 
celebre per clottririn. Scrisse : I O  

I)sc@linn rcgunz libri V I ,  2 De C{c- 
Inmflntibils Ifn[i[rrc tr(ietntes , 3' Uc 
Fnrr< , el Fortuna , libri 11, 4'' De 
Con.rrre~r:dinr , sa Dc Abusi'brcs rerruti 
~ n l ~ r ~ d i  , libri 3. 

4 ACQUAVIVA ( Antonio Donato ), 
ddconti  di  Gioia , nacque irr quella 
citi8 e fior) assai stiinato a' tempi di 
Ferrante I ,  <li Alfonso 11, d i  Fer- 
rante I1 e di Federico d i  Aiiigona r e  
di Napoli. Fu buon poetli latino e 
scrisse un volume di epigrainini che 
pubblicò c d  titolo: 112  Licheti lu:t(li- 
lus  Tt'trmtic/ron, ed Ej~iqr<irnrrzr:tn. T:i- 
le libro acquisto alta e~òr ia  alV autore 
ed oggi è raiissiino. 

b ACQUAVIVA ( Andrea RIiitteo ) dir 
ca di Atri e di l'eruino e corite di  Con- 
versano, nacqtie verso il 1456. Sotto 
Ferrante d i  Aragona nel 14.80 com- 
battè valorosamente i turchi che strin- 
gevano di assedio Oiranto. Nel 14Sa 
i i i  qualitk d i  ltìogotenente inarciò con- 
tro i veneziani nella faainosa guemi 
d'Italia e milito ncll'ariniita ~Iclla Le- 
ga. Segiiì poi le p:irti de'Biironi nelh 
congiura contro Ferrante, mn rimesso 
in  grazia di q ~ l e l  monarca da pitpu 
Innooenzio VI11 sfiiggì la trrgedin mc- 
morabile di  Caste1 Nuovo ed ottenne 

onorevole c r i c  di  gran-siniscalco, 
Fautore poi <li. Ccirlo Y111 re di Fraii- 
eia militò dopo che ebbe fine la di 

7. lui invasione contro la Spagna , ma 
fatto dile volte prigione c graveinente 
ferito, raddolcì con lo studio la cat- 
tività. Consaho cli Cordova lo inenò 
in Ispagna come ornamento al suo 
trionfo , ina Perdinando ammirando 
la dottrina di tanto uomo gli rese la 
liberlà. Visse indi in Napoli jlluniinato 
t:ultore delle lettei*e c nol>ilc protet- 
tore dc'mcno ilgiaii letterati n tale che 

d 
le eccessive libei*;~libi versa di qiiclIi 
menoin:irono di molto le sue faeolth, 
Si mori n Conversano riel i 526. Di 
ltii abbiamo : Cornmentnria ìn ~ M S I I Z -  
t h e m  libc#i Rutnrchi Cli<rcrt,nci (lc 
virlrrte mordi ,  Napoli , I 5 n 6 , in fol. 

ACQUAVIVA ( Rclisarìo ) , fratello 
dcl precerlente , la emulò nel genio 
pc' stiid$ c per le lettere. Era di ;ini-. 
1110 nobik eetl elevato e ne diedc prao- 
aa nell'induipe re Ferrante, cui cra 
riinnsto fedele, a restitiire n1 maggioc 
suo fratello il. fcudo di Conversano c h e  
tolto gli iivea i n  punizioiic di essersi 
&to al partito di Carlo VIII e chc a 
lui avca donato. Fe r rans  allora i n  
caml~io gli fece dono ddln citth <li 
Nnrdò che eresse in ducato. Rclisaiio 
vi ristiibili un'accademia letteraria, fv 
<le' più- assidoi membri del l' accadeiriin 
del Pontnno c scrisse : & istilrrcnd[s 
l fberis prineìpz~rn , [Zc V C R ~ ( I I Z C  , clc A- 
crlpio, de lec militari, (!C sitìgr4rri ccr- 
tcrrnine, tutti niccolti in un vol. in fol, 
Napoli, 15r.g. 

ACQUi1VIV.A ( Claudio) dclln stcs- 
sa fcitoigli;i del precedente , iiricqiia 
nel i 545 c vestì I' abito gesuita. FLI 
oencnile del suo ordi i~e etl era di tnlc h 
ferinezza di cnrattcre, che alle volte 
seinbrava pertinacia. Soito di l i i i  1'(t 

completato il regolaincnto intiio1:ito 
Rntio s~izclion~m , Bomn , I 5CS , Iri S. 
Si mori nel 161 5 e 1:iscib alla rcpub- . 
blica letteraria-sacri1 vai.? scritti latini, 

ACUTO ( Gio. Battist;i ) nncrluc :I 
Sulmoii;~ c scrisse lo Storia delle giicisic 
civili de'sitoi conciitiidirii coi] ( ~ i i t i ~ c l i  

Linciiino. Quel rmnoscritto ti;i(lot io 
in Iatirio &a RIuzio Fcboiiio fu st:iiil- 

p a t o  nel lih. 3 , cap. 1'2. dclla sila 
storia lutinii dePAlar'si. 

ADYILF I< t110 , nncqlic n Tianni c 
fiorì nel li1 secolo. Scrissc : Yita rt 
obitus S .  1Vicolrti Pc'regrirzi C!LC l' Uyli cl- 
li inserì nella sua Ittllin strcrn. 

ADIJIARI ( Ludovico ) , nncqiic n 
Rossztno e fiori ncl XVI secolo. Vc- 
sti abito di cliiesu c fu ncllc 1cttci.t- 
versato. Scrisse : lfisforicz sncrc~ti~.sin:rr 
imi?zo;.N~is Dcipne firgìtiis 3I~icrc,  ycrrrc 
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,4>rliirol>irne rrnnctr~*iirrr , e[ Rossntianii 
in f i h c  r~./i~rio,sissirrztc coliltcr. 

ADORRO ( Doincnico C:iinerota ), 
nacque o Gwvinn di fiimiglizi origi- 
naria di Genova. E coiiosciu~to per le 

commedia in verso volgiire, Vcnezb, 
161 I , in 12. 

ADRIANO ( Pubìio ELio ) , nacque 
ad Italicn ci i ih  de' Peligni L'anno 76 
priiiia <li G . 4 .  e fu  cugino di Tisnia- 
n o  iinperadorc. §tiindo in Antiochia 
in qi~alità d i  generale seppe la morte 
di Traiano, il qiiale non avendo di se 
Gqliuoli lo chiamò a succedergli rid- 
l' iiiipero. Altri vogliono che Ploiina 
moqlie C del defunto fi~~gesse quella ado- 
zione che mandò in Senato prima d i  
pubblicare la morte del marito. Glrec- 
che ne sia , Adriano fu p~*oclainrito 
imperadore romano l' anno i I 7 del- 
l' era volgare. La  sua piima tura fu 
corichiudere la pace co'Parti e man- 
tenere la disciplina militare. Di rilor- 
n o  a Roma rinunzib l' onore del trion- 
f o ,  che volle si conferisse allu imma- 
gine di Traiano. Un anno dappoi mos- 
se contro gli Alani , i Sarinnti ed i 
Daci, dc'qudi pose argine alle osti- 
. Visitò indi le province dell'im- 
pero ,  si trattenne alcun tempo nelle 
Spagnc , ritornò a Roma , riprese i 
suoi viaggi e fissò i confirii dell'im- 
pero. Passò nella Brettagna e fece co- 
struire il niapif ico iiiuro della lun- 
ghezza di So migli;( per dividere le 
terre d i  quegli iso1;ini da que'di Sco- 
a .  I cristiani venivaso perseguitati, 
ma per le rimostranze di Quadrato e 
di Arisiide permise loro di professare 
la propria religione. Fabbricò una 
citth in Egitto i n  onore di Antinoo 
oggetto infame d i  sua lussuria ed un 
famoso tempio i n  Napoli che disse 
Pantheon, g g i  S. Giovanni Maggiore. 
Gerusalemme fu ricostrutta ( non ~ S C -  
cisamente neli' antico sito) per di lui 
cura e de' Giudei , i rlriali malgrado 
le frequenti loro ribellioni contribui- 
rono a tale risial~iljmcnto , che ripu- 

iiirnm> dover riitsci~*e loro di VaMag- 
gio. Ma essetidosi ribellati nliovarnente 
sotto gli stendardi di lin preteso mcs- 
sis detto Rnrcocebn , fu loro proibito 
entrar*e in Gcrusalemme il cui nome 
fit cambiato in. quello di Elia-Adzia- 
Capitolina, fu iirnnleato un porco d i  
marino scir la porta clie guardava Bet- 
l e i ~ ~ e  , un idolo di Giove nel luogo 
ilella resurrezione di Cristo ed I I ~ O  di 
Venere in  marmo srrl Calvaiis. Fece 
pizrntnrc un  bosco. in onore di Adone 
a I)edcmnie e gli dedicò la grotta in 
cui nacque Cris to.Mri~no verso] la fine 
del suo ieegno crebbe in  crudeli4 me€- 
tendo ingiustamente n morte papecchi 
personaggi distinti. Nell'nnno b 3 3  deL 
l'era volgare si portò n Na1)oli e volle 
essere in qiiesta nostra città investito 
della c a ~ i c ~ i  di Demarco. Assalito da 
idiopisia nel suo pulazzo. di  Tivoli si 
porib a Baia e vederdo approssiiiiarsi 
il suo fine , pensò. aEla sceltti di un 
siiccessore ed a tale oggetto adottò Lu- 
cio Elio e lo dichiari> Cesare , ma 
qnello che di debolissima salute era, 
si mori ed allora Adriaiio chiamò a 
succedergli Antoiiino detto Pio c o n  
obbligo (li adottare per figliuoli Lu- 
cio Vero Antonim e nhrco  hurelio 
Antonirio. 1 rimedi non d'indogli sol- 
lievo alcuno cadde nella disperazione. 
e spesso dom;tndò un veleno o un 
ferro per porre termine a' siioi mali 
nè si ruiteiine da l l ' d r i r e  danaro ed 
irnpuiiith a colui volesse preciargli tanto 
servigio. Il suo inedito si uccise da 
sc terneiido non venisse costretto a 
dargli il veleno-.Finalmente uno schiava 
chiamato Mastor famigerato per for- 
za ed ardire , da minacce e da pr* 
messe fu  piegato a'voleri dell' impera  
dose, ma  al inomento di eseguire il co- 
mando fu da tale spavento presache fug- 
gi. L'infelice Adriano l;iciiavasi notte 
e giorno di non potere trovare la niorie 
egli che a tanti l' aven data. Alla fine 
risolvè morirsi di  crl i suoi estre- 
mi detti fu.rorio: i nzc~Zi(*i ilntzo I I C C ~ . F O  

l' inzpcrrirlorc. iitrbn mc~licomm Cnc- 
scrrcnz percliclit. La sua morte avvcriue 

l'anno i 35 di Cristo) 62 di sua età 
e 2 1 del suo regno. Sparziano dice 
clre Aritonirio fece seppellire il suo 
cadavere a Pozzuoli nella villa di Ci- 
ccroiie n1z:indogli altari ed assegnnn- 
dovi de'flainini ed altri sacerdoti. Ca- 
pi tolino poi sostiene essere stato tra- 
sportato in Roma e posto nel mauso- 
leo di Doniizia oggi Castello S. An- 
gelo. Lo stesso Sparziano ci à con- 
servato i seguenti versi da Adriiino 
coinposti prima di morirsi : 

Rnimula vagula , blarldula 
liospes , cornesque coryoris , 
Q u a  jam a6ibis in /oca 
PaUidula , rkidn , nucArFa, 
Nec , ut sdes , clalis jocos. 

Dilettavasi sommamente di tutto ciò 
cm straordinario cd nvea una cono- 
scenza poco comune nella filosofia , 
nella medicina , nelle matematiche , 
nell' astrologia giudiziaria, nella fisi- 
c a ,  nella musica e generalmente in  
tutte le scienze ed arti. Si applicò di 
proposito alla magia e volle essere 
iniziato in tritti i misteri della Grecia. 
Giuliano ne' suoi Cesan lo dileggia 
senza considerare che delineava il suo 
ritratto anzi che quello di  uno de'suoi 
predecessori. F u  di vizi e d i  vanità 
pieno , ma merita soinnia lode per 
avere al suo innalzamento all'impero 
deposto i suoi od! particolari ed ob- 
bliate le ricevute ingiurie a tale che 
divenuto imperadore disse ad ilno de' 
suoi più grandi nemici : ora non devi 
temere più cosa alcuna. Un giorno 
mentre passava per la città iina donna 
gridò: nsco/ctrmi o Cesnre ed avendo 
per risposta non aver tempo, la don- 
i ~ u  iipigliò : non esscrc du[u,~r(~tc inrpc- 
rfo>.e. .AToli crgo impcrnre. Colpito da 
q u d  detri si fcrtnò e cortescinerite 
;iscoltò le querele di tquella. Adriario 
$1) dotato dellii pih alta dottriria ed 
ainò e protesse i letterati. Ebbe de' 
o t  v , ma seppe nasconderli e 
copi*irli con immense virtì~. 

4FAN ( Pietro de Rivera ), si die- 
de di biion ora alle armi e nel i 783 

5 
in qlialità di alunno nel cap del 
Genio passò in Calubria dopo quel 
rinomatissimo tremuoio. Dopo cinque 
anni i suoi meriti gli ottennero il 
grado di capitano di artiglieria, indi 
qitello di tenente-colonnello e capo di 
divisione nel ministero di guerra. Se- 
guì r e  Ferdinando di Borbone in Si- 
cilia , ina il silo naviglio da iinprov- 
visa. tem[~esta fu respinto siir la spiag- 
gia di Niipoli ed il generale francese 
Diimus anzi che punirlo lo nominò 
colonnello di artiglieria e lo inviò alla 
vrcrnclc crrrrrntn. Due anni dappoi Io b 
richiarnò a Napoli affidandogli la ispe- 
zione generale dell' artiglieria ed indi 
a poco fu nominato generale e com- 
mendatore dell' ordine delle Due Si- 
cilie. Di ritorno i Borl~oni nel nostro 
regno Afan fu ritenuto nel suo grado o 
decorato di una comrnenda di S. Gior- 
gio della riunione, fu spedito in Si- 
cilia al coniando dell'ariiglieria e poi 
creato vice-direttore generale di quelle 
nriai del rpgno. Correndo il 30 no- 
vembre I S r g si mori. 

AFFLITTI ( hlatteo degli ) , na- 
cque in lYapoli' verso il i 443 e dato- 
si al foro vi riuscì celcbre giurecon- 
sulto. La sua dottrina gli ottenne liella 
nostra Università le cattedre di Jrrs 
civile e canonico , il feudale e le co- 
stituzioni del regno. Salito in alta 
fama, i nobili di seggio di Nido lo 
aggregarono tra loro e re Ferrante I 
di Aragona nel i 489 lo nominò giu- 
dice della G. C. della Vicaria , nel 
i 49 I pesiden te del la regia camera e 
sotto il regno di Alfonso 11 fu da av- 
versa fortuna afflitto. Nel 1496 r e  
Ferrante 11 lo creò consigliere , ma 
j suoi nemici dato a credere a Fes- 
dinando il Cattolico che Rlatteo per 
In decrepita sila et8 cadeva in delii i, 
quel monarca lo ridusse a vita pri- 
vata di cui I'Amitti tanto si duole nelle 
sue opere. Nel i5  1 2  fu nuovaiiieiite 
creato giudice di Vicsria e l' :inno 
dappoi cluella carica abbandon;indo 
v oIle yitornare a' suoi studi. Firinl- 
mente si mori iiel 1523.  I1 celcbre 
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Francesco 8lltidren lo cliiarna onznirtm menticere In vile sua nxcitn si faren 
noslrorrim qr<otquot onfe , et p t  ips11rn mi nistr~ire e mescere in vlisi di oro. e 
scripserunt , procrcl d ~ b i o  doctissir>zrrs. di t erra . 
Di lui abbiamo : i Becisioni del S, ACATONK, nacque in Chlnbrin e 
R. C. 3° ConrmencarE sopra le ~ o s l i -  si rese cornrnendevole per le :ilte sue 
trczioni m g n ~ ,  3' Cornrncntnri, Ve- vii-ti>. L4 inaniera con cili sostenne per 
nezia, 2543 .  Egli fu il primo a r;ic- più anni l' u&io di tesoriere dclli< 
cogliere le decisioni del S. R. C. opc- Cliirsa , lo fece nel 678 succebie  a 
ra c-elebrritissima presso tutte le ni1- papa Donno nella sede r<rm:inn. Scrisse 
rioni , che dietro il suo esempio in- una letierii sll'iinl~eradore Costantino 
corniriciarono a distendere le clecisioni Pogonato , nella quale confutava i l  
de'loro tribunali. Di lui :ibbiamo an- monotetismo. Ris t~bi l i  Vilfrido sur la 
cora : r e  B e  pNvilegiO Rsci , 2' De secie di  Yori  k , aboli il tributo che 
Co~isilinriis primipccm , et rfC oflcLzli- 91' imperadori esigevano da'papi alla 
hds eeligrndis ad pslitiarn reggenhm, loro eketi one e d i n ò  di beneflz; ik 
ac eorum yunlitntilius, et reyuisilis. A clero e le chiese di Rorna. Si morì 
richiesta poi del cardinale Oliviero nel 682. 
CUraFd scrisse l' f/giaio della transla- AGAZIO , nacriue nel I 59 I i n  Si- 
aione di S. Gennaro. mari terra due leghe da (Ittanzaro. 

AFFLIT'T.0 ( Ursilio ) , nacque I l n  Passò in Napoli , indi a Roma dove 
Scala, dottore nel dritto civile e ca- si acquistò Pemore di- que'letterati che 
nonin, fu creato protonotario aposto- lo  ascrissero all'accodeiniu dcgli Uino- 
lico. Si distinse in quella caricii e nel risti. Monsignore Cnbellrlzio L il suo 
1595 papa Bonifazio IX lo nominò protettore e lo introdusse px~sso tiion- 
vescovo di Filirnppali e nel I 405 fu signor Feliciano , ma nel I 616 Co- 
trasferito alla chiesa di Monopoli. Si helluzio promarso al cardinal~ito volle 
mori in Nopoli in quello stesso anno. in yiialità di suo segretario Agaxio e 

AFFLITTO ( Francesco d ' )  na- di maestro di cainern ed indi a poco 
eque alla Scala.,e fu dotto in ambo i lo fecc nominare segretario del cur- 
dritti ed in teologia. Papa Gregario dinale arcivescovo di Ravenna Luigi 
XIII nel i585 lo nominò vescovo della Cappone. Dopo tre anni dovè por- 
sua patria. Si mori il giorno i s ot- tassi in Calabria per l'avvenuta morte 
tobre 1593 e scrisse alcurie dotte del padre suo e d i  ritorno a Roma 
Costituzioni. corteggiò il cardinale Barberini nipote 

AFFLITTO ( Scipione ), nacque in di  palla UrbUno VI11 cui dedict  i due 
Napoii e fiorì nel XVI secolo. F u  ver- primi crinti del suo poema ì'Atgo.icn 
sato nella l ing~a~la t ina  e volgare che e neil' accadeinia letteraria del cardi- 
scrisse molto purgata. Volgarizzò i sci nale 1Iaurizio di Savoia recitò 1'ei.u- 
libri latini del sacerdozio di S. Gio- dito discorso SUI. t or(yinc rlcll' onlio 
vanili Crisostoino con tale purezza d i  sanlo. Noti passò guuri che  zio 
lingua che il Fonbnini 10 colloco tra clual partigiano della casa Borgia fu 
i testi di lingua italiana. Quella sua arrestato ed &liai0 dallo stato delln 
versione fu stampata a Piacenza nel chiesa per gli avvenimenti del con- 
1574. cistoro dell'anno 3632 a cagione della 
AGATOCLE , nacque a Reggio circa guerra tra il r e  Svcvo e l' iinperndo- 

l'anno 559 prima di G.-C. da uno che re. 11 cardinale Borgia allora voleva 
fabbricava vasi. Giunse ad essere ti- inenorlo seco i n  Ispouna ed il re  d i  

? ranno della Sicilia , vinse i Ciirtngi- Napoli gli offrì la crinca di suo cap- 
nesi in diverse occasioni e si inori nv- pellano di onore, ma egli preferendo 
velenato da Arcagate P anno 2 87 pri- vita tranqiiilln si ritirò in Catanzaro 

di  Cristo. Dicesi che per non di- e precisamcntc a S. Elia villaggio pres- 

so Sq,iillace, ' d i  clove non usciva se c sopra iiilio il magnifico palazzo del 
,lon cloven portarsi :illc adu- diica di Cravina fabbricato nel 1 4 8 0  
nanzc accadeinich~ dcgli (iggirriti di Ca- nella strada Monteliveto di stupendis- 
tanzaro da'quali era stato eletto a pre- simn architetture , oggi del Coiite di 
siclefite. Nel 1648 dopo In rivoluzio- C;~maldoli che nel i540 ne milib l' ar- 
1 1 ~  di I\f;is;inicllo Agnzio fii inviato per cliitattonica costruzione aprendo delle 
;iinl>nsci;idorc dalla sua patriii a L). Gio- boiteghe con finestrine nel bel pugnato 
v;ii1ni d' Aiistria clic erasi fermato in del pian terreno. 
Nirpoli ed ottenne a C~tnnznro onore- AGOSTARINI ( Giovanni ) , nacipe 
volissirno riscotitro. Innalzato nel i 65 r in Arnalfi e si diede alla rnedicina in 
alla sede apostolica Alessandro VI1 cui vi riuscì con nome. Fu anche ver - 
che Agazio conosciuto avea nelì'acca- satissimo nelle l e t t ~ r e  e sopra tutto 
dernia degli nt~ioristi , chiese ed otten- nella filosofia c nella giurisprudenza. 
ric i-ivedere Roma. Di fatti venne a Si morì nel 1 2 8 1  e fu il lirinio a rac- 

baciare i piecli al pontefice .e  gli pre- cogliere e pubblicare le consuetudini 
srntò lii vila di  li]>opn Pnolo V e fii be- della siia patria. 
iiigiiainerite ricevuto. Fu  creato vicu- AGOSTINO DEI,L'ABIATRICE, questo 
rio generale ap<istolico di Catanzaro C francescano così si disse dal nome delln 
nel i 659 vescovo di Cariati e Ceren- sua patria. Scrisse : Irz~errogcrlorio pel 
zia. Nel i664 fu trasferito all;i sede cor>Sessort. , Piacenza , I 597. 
di C;itanz:li-o dove si morì nel I 67 I .  AGOSTINO DA LECCE , celebre ora- 

Scrisse : Ainericrr crrnli V con tore domenicano. Versato nelle sacre 
u» rZisrorsn sopra L'Adone del M~trino, e profane lettere si clistinse nel più 
noma , 1625 , in  12. 2O Discorso alto modo in predicare. Gih vecchio 
sc~/P origjrze dcll'nnno snnto, Venezia, di anni ed ol>i)resso dalle fatiche c 
ifi41 , in  /t. j0 Islfirico rcrcconto rZ2 da' sl~nsirni delle gotta si mori circa 
terrcnioti dcllrt Cnl«Lrin rlell' anno 1638 n e1 mezzo del XV secolo. Coiiipose : 

$no anno 1 G 4 r  , Napoli , i 64 i , Dinlog:<s lri$:i-~ti. 
dice o vero in 8'. 4' Arie (Zcl sieew AGRIPPA ( Gio. Battista ) , celebre 

le tre giorrzrite [li oro, Messina, 1649. poeta latino e volgiire del XI'I sc- 
AGELLIO ( Antonio ) , nscqiie n colo, nacque iii N:ipoli e scrisse dcllc - 

Sorrento , f i i  ;escoso di ~ c c r n o  e si Birrie Veiiezin , i 552 .  

inori nel i (508. Pubblicò de' Corrrenti AGRIL'PB ( Marco Vilisanio ) , nn- 
-. r . ,. 

sopra i snllni , Roina i n  fol. Sopra cqiie in  Ai-pino di oscura iiiiiiigiia se- 
Gcr(~nzirr, in 4 . O  Sopra Alncrtcco, in condo Svetoiiio e di fnmigliii c;iviillc- 
8 . O  Fii fla papi1 Ci-egorio XIII irnpic- sesca la viiole Coinclio Aipotc. Per le 
g:ito nelle edizioiie greca de'seiiunt;i stie v i r ~ u  civili c inilituri gi~iiise alLe 
L 

fatta i n  Ronia. maggiori dignit5 dclP impero roinano ; 
AGNIFILO ( A r n i c o ) ,  nativo del tre volte fu  coiisole, due volte tri- 

Cnrcliiiule, fu dotto poctn volgare del biino con Augiisto , una volta ceiisorc. 
XVI secolo. Scrissc : io I1 Ctrso di Diede yruove luiniiiose di  ~>iodezzn 
~uc$,u> , Aqiiiln, I 5S2 , 1 O  L a  COI- nelle fiiinose giornate di E'ilippi e di 
cirjilìr (li Giuseppe , A(1uilu , i T>SI , A ~ i o ,  le qudi assiciir;iroiio l' iinpel-o 
5" I l  Gil~dicio di I>[/ricZc. ;id Aiigusto. Quel principe che iid A- 

AGNOLO ( Gabi-iello d' ) celebre grippa era debitore della sua grandez- 
architetto , niicque u Napoli verso il zii gli doiilandò sc dovesse deporre il 
I 440 e si mori nel I 5 i o. Fiì ;ill;i scuo1;i goverrio ed Agrilipu lo rispose con lo 
del Lmoso Novello da S;iiiluciiiio e zelo di un repiibblicaiio e coli frari- 

0 si perfezionò a ni>ina. Fra 1c siie ope- cliczaa di soldato. L» consigliò :i ri- 
se sono da n~ntuirarsi la cliiesii di stabilire la repubblica , .iiia i siigge- 

S. Maria Egizi~ca presso la Niiiiziata riincriti di Meccnetepreval~ero SU (111dli 
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del p c r o s o  cittadino. Augusto lo in- un trottato della peste per pceservnre 
iliisse n ripudiare lo propria moglie il nostro renme da quel mnlore e clie 
fi$iuoln della saggia Ottavio e lo ina- intolb : Breve discorsa sopra l' immi- 
ritò alla sua figliuola Giulia , le cui rzcatc Peste nel rcgrzo di .Bropoli Pnn- 
sreeolntezze soiio abbastanza note. rzo i 575 , 76 e 77. Xapoli , I 577 , -- - 

'? 
Agrippa passò indi nelle Gallie , mise iii 4. 
tt?r.rnine alle conquiste dc' Gcrrnani , AJELLO (Giacomo d'), - .  rinorna- - - -  -- 
soggiogò i Cantabri , riportu molte 

I 

to giureconsulto napoletano del seco- 
vittorie e rifiutò il trionfo. Passò in  lo XVI. Fornito d i  bastante erudi- 
Oriente , dove assistito da Erode re  zione e buon oratore , si fece gran 
de' giudei fu vittorioso e ricusò nuo- nome nel foro e pervenne alla cnri- 
vamente il trionfo. Il solo suo nome ca di presidente della regia Camera 
sottomise i Pannoni e facendo ritorno della Sommaria. Scrisse : Dc Jrire 
da tale campagna fii ;issalito dalla sua Adltooc , Rileoii , atque sdsidii  tra- 
estrema inalatiia. Oltre i \  teinpo con- ctatns. 
sumaio nelle giierre avea applicato AJERBE ( Buonaventura d7Arago- 
parte del soo vivere in abbellire Ro- na d' ) , celebre oratore napoletano, 
ma con terme, acqiiedotti , strade pub- vesti l'abito cappuccino e menò vita 
Miche ed altri edifizi , fra qiiali era esemplare. Molte opere scrigsc , ma 
distinto il famoso Panteone tempio con- d i  lui non ci resta che una Orczzh- 
sacrato a tutti gli Dei, che oggi viene ne in  rendimento d i  grazie per uiia 
chiamato col nome di dfo~iurznn della vittoria contro i turchi. Napoli, i 596, 
Rotonda. La sua morte avvenuta verso in 4. 
l* anno 14 prima di Cristo destò il ALBERICO , nacque in  Napoli e 
compianto di  Augusto e de' romani f i i  prete. Nelle lettere fu  versato t? 

come quella dell' uorno più onesto , d i  candidi costumi. Fiorì verso il 
del più grande generale , del migliore I 230 e scrisse : Vita S. Asptani 
cittadino , del più verace amico. Aii- Ncapolitani episcopi inserita dall' U- 
gusto lo fece seppellire nella tomba glielli nella sua Italia sacra. 
che avea fatta costruire per se. ALBERLCO , nacque a Settefrate e 

AGRIPPA ( Vincenzo ) , poeta la- vesti abito benedittino nel monastero 
t ino,  nacque in  Cosenza e fiori nel d i  blontecasino. Visse nel XII seco- 
XVI secolo. È autore di alcuni coin- l o ~  e menò vita esemplare. Scrisse : 
ponimenti intitolati : VNiccntii dqrip-  io De visione sua , dalla quale si è 
pnc Cusentirti Hyrnnorurn liber ad C'ftri- da alcuni preteso che  Dante abbia 
stum Omnipotentern , Firenze, 1549, tratta la prima idea della Divina Com- 
in 8. media, a" Chronicon che RZuratori in- 

AIROLA ( Francesco ) , nacque in serì nella sua gran Raccoltu. 
Popoli e fiori nel XVI secolo. Scris- ALBERTINI ( Francesco ) , cala- 
se : Yiia B. Pelini episcopi Brundic- brese , rinunziò una ricca abazia per 
sini , et martyris , ecclesiae Valvensis farsi gesuita. Si mori nel i 6 I g. Ab- 
patroni , Venezia , I 544. biamo di  lui : io una Teologia, 2 v. 

AJELLO ( Sebastiano ), celebre fi- i n  fol. 3" De angelo custode. 
losofo e medico del XVI secolo, na- ALBERTINO ( Gentile ) , celebre 
cque a Napoli e fu porta latino e vol- giureconsulto , fiorì nel XV secolo 
gare come si rileva da molti autori e si distinse nel foro e nella Univer- 
che con lode parlano di lui. Nel i 575 sità in  cui professò dritto. Compose 
il male contagioso che affligeva l'lta- molte opere , nia niuna è a noi per- 
lia e minacciara il nostro ilegrio fece venuta. 
decidere il nostro Ajello, clie fainoso ALBINI ( Giovanni ) , n:icque n 
medico d i  que'iempi era , u scrivere Castelluccin ed i i i  Napoli ebbe a 

9 
inncstri i cclebi*:itissimi Panormitn c rhc qurllo cnmbinsse Zc srrc ninnic)*(:. 
Pont;lno , che poi lo vollero ari-01- ].!u :iriclie ottiino poeta talclii: Pieti*ati- 
Iato alla loro accademia. Di vasto in- gelo Sprra lo dice poeta Iniircnto, inn 
grgno ed alto sr.i>ere fornito fu da re ci I>;isti il S;inn:izaro clie nellii Elc- 
Fcxrrlinte 1 di 12i~agor.a scelto a m;ie- giii X. !il>. l .  così ne p;irli : 
stro e segretario d i  Alfonso 11 siio fi- 
gliuolo. Quel giovane priiicipe iille- E! 7ui Pic.riis r~sonal non rc/tirnus nn(ris 
vato ull' amore tielle lettere ebbe inol- ALlrnus +>al pri~tcipis adn ~(1;. 
to caro il suo pr*ecettore che poi creò 
suo bibliotecario e consigliere prov- Un tanto uomo fu stimato d;i7 primi 
vedendolo della Ridia e Comnienila ingegni di quel secolo c Lorenzo (le' 
di S. Pietro del Piemonte a Cnserta. filedici nelle lettere ril19Albirii diceva 
Fit adoperato in :ifElri gravissimi di nf mio ctrro Jrti,tcllo. Il re gli d;ivii il 
corte e ne'piu iiitricati per politica e titolo di venerabile ed i gr*;indi (le1 
vi riiiscl sernpt-e onorevolrncnte. Se- regno gli facev;ino grandi onori. Al- 

L 

condo le circostiinzc fu ronsigliei8e , bini SCI-isse i Commcntari dclle giicr- 
coininisssrio di gneira cc1 ;irnb:isci.i- re  dc' nostri rc  ar:igonesi in V I  libri, 
dai-e. In qiiesta ultima qii:~liià passò ma il tempo e le sveriture del nostro 
o Ferr:ira pcr sollecitare gli aiuti con- renme hnno srn:ii*i-ito il III c 1V li- 
tro i Fiorentini aIlorcli6 il suo iillie- bro di tanta  opero. Ottavio Albiiii siio 
vo  Alfonso I1 coinbatteva Firenzc , pi-oni pote avendo ~:lccolio i riin;incnti 
indi stabilita la piicc tra Alfonso ed 1V libri li diede alle siiinipc col ii- 
i Fiorentiiii fu cliiamato al csiiipo di tolo : l o  Alliini Lircnni (le r ~ b s s  $e- 
Otisn to per ottenere dogl i Al banesi stis R~~rirrz lì'arj~oliloirorztnt nL /ira- 
So1irn:ino Pascih della Vallone. Albi- go~~irz r / . z ~ i  r.clnril lt6. 1 7 ,  rist;iinpati 
ni f i i  ciiccessivamentc spedito ambn- nel vol. V (\ella raccolta di  Grnvier. 
scindore a Blilano, acl U~*bino,  ;i Sie- AT,CRlhlIl\ ( Gio. Riittista ) , n.1- 
n:, ed a Fireiize ed apri con papa cqiie u Gr:ivina e fu  uomo molto dot- 
Sisto I V  il trattalo di pace tra Roma to. Sci-vi in qiiiilità (li segretario ;il 
e Vcnezia conchiuso dal Pontano. I1 cardin;ilc Fl:ivio Orsini c ne scrisse 
p:ipa pe' suoi meriti gli conferì In com- la vita dopo In siin morte. F u  anclic 
nicnda di S. Angelo a Fas;iiielln, ma buon riin:itorc del XYI secolo. 
irivnso il regno d:illc armi di Citi-lo ALChlEONE , figliuolo di Perizio, 
V111 re  di Fronci:~, Albini fii n par- naccllie circa l' anno 516 prima di 
te di tiitte le sciagiire della c;isa A- Cristo a Cotrone. F u  discepolo del 
riigona ed il duca d i  nlonipensier gli gran Pitagora c divcnne noli solo som- 
coiifiscò tutti i beni, nè egli soprav- mo in filosofia, ma in medicina ed 
visse a tanta sciagura inoi*endosi nel in  astronomia. Il primo fu che per 
1496. Fu  Albini storico somnio per- meglio conoscere le disposizioni del 
chL' fedele ed imparziale e senza spi- corpo umano sezionò cadaveri si di 
rito di parte. Benchè il duca di Mont- bruti , clie di uomini e con tale mez- 
pensier lo avcsse privato di tutta la zo fu il primo ad insegnare che i 
sua fortuna , lo chiama ilorno B inie- canali degli orecclii vanno a termi- 
pirb incon~purrilile , e bencliè diilla nare nella bocca oggi conosciutissimi 
c:isa di Aragona ripetesse la sua for- sotto il noine di Trombe di Eustnclrio. 
tuna e verso cui fino all;i morte clic- Insegiib aiicorn clie tutti i pianeti bn- 
d e  chiarissime pruove dei suo att:ic- no  un moto cotitrario a qiicllo delle 
camento e fedeltii, non si ritenne cisl stelle fisse , cioè clie si iniiovotio d i  
dire : cbe i popoli mncerhli dtidic rZu- Occidente in Oriente ; a lili dobbili- 
reize e clnìle irisofribili i 11rpo.rre (ti Al- m o si in iliiicnte l' uso degli ,i/)o/o,;.i 
filmo I I  rico~:wr.o n .Sclìrzo rlispcr,zr«lo Lencli i: Quiiililinno In voglia invciizio- 
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rie (li Esiotlo ( 1-r(li Cio . Rnrinr(1iii.o ATAESS-ART~Rli! ( Fclicr Ariiotiin 
i r i  t s c r i o  i t t -  (1' ) , re1ebi.e t(1ologo C<! orritol-C, nn- 
-,o (li K(tr/,oli nll' nrlicolo Alt*nirrinr~ ). cqlic il 6 fiitigno r 7 i G i11 RIo~itelc*o- .? 

Stia 6 l gloria di nvcre sct-itio i i i -  nc .e per le .sue vii-iù nel 1792 fu 
nniizi tutti iri in~te;.in (li-fisiologi:i. .Di nominiito vescovo d i  'Ciiiirti c Ccirn- 
fatti colnposc t i r i  libro iii l i i i f i ~ ~ i i  DO- zii. Del 17'19 ft.t C~G"I" vicliiio griic- . . 
n c a  intiioleio : Dc ~ i « t r ; ! ~ ~ c  r.rr:ioi?r*. riile dclla ~)i*oviiicia cli Cotrone dal 
3101 t e ;ilti*r airc opcilc sotio sta te dal c;iidiii;ile Fabrizio niiflò gciiex*nle tleì- 
tempo disii~iritc. le triippc (lette n a?nssn , nel i fio r 

A LI:hlhG&A ( Gio. Bni.tista ) , ce- p;issi> iii Sicilia p i ~ s s o  ue Ferdinnndo 
l c l ~ r e  iiiedico c fisiologo tlcl X\-I se- tii Boi*bone ed ii I S gennaio i 803 
colo , .!i;tcqiic ;i Scilln e profcssb iiel- si in014 nella siia diocesi. 
In Universii& di Napoli iiir(liciiin e ALESSANDtiO ( Antorlio d' ) , cn- 
fisiologia. Il pi-iiicil)e (li Bclvedri*r tlo- vnliere etl i11 signe giiii*econsiil io iia- 
vc.ii(lo tiosfriiirsi akla coisfe (li  Roinit poletairo clic fioii ncl XV secolo. Stic- 
v o l l ~  iiienailo seco e ti~ri!o ;illo cirb- diì> nella universith de1l;i snn patria 
be i! soo nornc , clic il papa lo pibe- cd in di  pcirorsc le pri+ricil)aIi d' lte- 
uirlsc a sno rne(lico. C:irico di aiiiii Ha. Fiitio ritoi-i30 ;i Niipoli Ferrante 
i :  q[i:id cieco Tper I' eti volle f:irc ri- <li Ar:igon:i gli coriferi la caitcclia <li 
ioi.iio iri Nepol i dove i*iriliiizib I;i ciit - giici~isl)i~t~ilenza iiel la regia Uiiiversith 
te(li*n per-njoi,ii.si tliiiir~uill;~inci~tc nel- e lo ntloperh iie' piò difficili aKaii. 
1;i patria siin. Ui fit1t.i corc*rn(i» i l  siio Ncl 1 4 5 8  fu inviato w:itoi~c i11 Roma 
S 5  arino Jii colpiio (li e!)oplcssici. I?cl- i11 poiitefiic Pio -11 -per o t t e n e ~ ~  la 
l<: sue inolie e dotte opeiSe iion ab- investiinru del rcqno , sril)ciY> non 
biamoclte: D<! ji6rilrcs, N;rpoli, i. f'ol. solo gli ost:icoli ipposii dal  duc;i di 

hLES (Arnb:.ogio de ), celebre me- Anjou , ma t:intu grazia si ;ic<juistò 
tlicio , iiartlnc i13 Pilgliu C Goii iiel d d  papa c (Fel collcgio de' carrlinali 
Xjk4 secolo. Si dietle iil10 stiidio tlcl- clie rgli stesso consultò e tIettì> 1;i 

Ia iii(.diciiin e clella fi1osoli;i C ii::sfc- Bolla dcHa iiivestitnra. Dtic volte pes- 
i.ito5i :illa ~ni rc i s i th  (li  Pittlo~it , si sò i r i  Ispagn:, per trattare le nozze di  
iirul~lisih iii Li-evc rionie (li otiiiiio me- re Fcrinntc con la figliuola di Giovan- 
dico. Voleii(lo rgli ;ilibtiiitloiiait quel- ni re  d i  Aragona, due volte fu inviato 
la città , quc' dotti gli C ottenriero una al r e d i  Francia ed alt,rettante a papa 
cattr(lra per riicnerlo tis:< loro , ma Innocenzio VI11 ed Alessaiidro VI , 
cg!i vi ri~iunzib. Per 1ii su:i iciiiiiatura nclle quali legazioni riiisci sempre 
tiioi-ic non ci resta di l u i  che: Sf~c(-n-  con sticcmso felice. Ferrante l'onori> 
Ir/fio in qrm irzll(~gerur qctnnanz -hrtirrn- altainfinte, lo rinse cavaliere, lo crcB 
iius onintarr cog~titione ij/s«nz icnioe>:sifn - presidrri te della Aegiu Carne~*:i. Nel 
tis gerti~orerrz coricerruil, Piidova, i 565, i 4 (i 5 fu noniinato consigliei~e , nel 
in 4. i 680 viceprotonot:trio del regno e 

ALESSANDRA oa LETW , nacque presidente del S, R. C. Finalmente 
di nobile f;iinigli;t i~ ilria ici.i*;c poco ])iena (li anni e d i  g1ori:i si mori il 
lontana d:1 Sulinona n c l  I 3 8 5 .  Fu la 26 ottobre 1499. Di lui' abbiamo : 
fond:itrice e la pr-iiiia b~tdessa del mo- Comertti sopra il II libro rlcl Codicice, 
nastero i:i Foligno col titolo (li San-  N ~ p ò l i  , I 474. 
ta Lucia .  scrisse : i. Storia rldla fori- ALESSAR'DRO ( Alescan~l r~  d' ) , 
rlnsiorie Jcl ~rzon(istcro rZi S. Lrrcia ia dclln stesse fii miglia del precedente , 
lv'oligno , 2. Vlfa rklle pii4 il/rcsli.i rc- n:icqiie i t i  Niipoli e fiori sul finire 
I(qiosc. morte itt oyitliorzo (li Lontci (li del XV etl il cominciare del XVI se- 
w i f f l  ~ L D I  in orrtrstero di S .  L n c k  in Fu- colo. Si dietle a1 fom ed in breve 
lig rlu . tliveiiiie cclrbre rielln patri:< siin ctl 

iri Roma, i iosto ~wi*  I ' i i i s ~ I ~ n z ~  
e 1' ingilisliai;< de' aitidicci ;ibL):~ii(h)nò 
quella c;irriet*u e si declic:i> i~lle Ic*tte- 
re. &)ci0 :rll' acc~dctnia. d(-1 Pantano 
e per tlottrina timi inlt;ri«re ii7i)ri1iii 
letterati (l i  (luci t e n i p  , il ~)ontefice 
gli donò una b:idin dctt3 (W C:ri*bo- 
ne.Si niorl in  Botn;t ili 2 oitol~rc i 523. 
Di lcli aI>i,i«i~io cpi;ittro diswrt:izioni : 
I . Dr: I - ~ I ~ I J . ~  ~i(ltr~ir(tri(/ì~ , q11~;c in Itn- 
/i(l r ~ r & p  tlr gottti~tgt~t*~ , idcst (l(! .u)nl- 
niis , qrriic n Yi'rrs s//ertnl(reJi<l<!i pro - 
difn snnl , irHbir/tcc , 2,. Uc lrtrt(librbs 

lortc~i <f/~crttoriarn , yui divcrsis inragi- 
riihiis Imnrirtcs <Zclrcst:re , 4.  Zle grri- 
Lus(fvtrrz i , qltrr,: H«rrirzc ittfir- 
ntes uutt , o6 frr~rten~issinios Lcnicl- 
rcs , CI tct.t.f icn~. i?tzn;ir~:s, q ~ t i s  Au- 
ctor ij1.w singillis fi:)rc t iucf i6~~ irc Ur- 
be cxpipcrfrrs est , Roma , in 4.  Coiii- 
pose anche Uitrs <C~:tzinlrs clic fece 
gran noine all' iiuioi-e C clu: f i i  coirrei>- 
tato cc1 annotiito dir dottissi~iLi uo~ni-  
ni si italiani che sti-atiieri. 

ALESSANDRO ( Gio. k'raiicesco), 
poeta, n;ic<pic a fiIoiiteleone iiel I ;(l3 
e fu  nelle lettere vcrsato. Socio del- 
le accadcmic (lclle hlontaltiriii , de' 
Contilidi , ckll' Ai*cudi:i Sellezia , del- 
L' Arcadia romiina , nel r So5 fii. no- 
minato vescovo d i  C:itiin~:ii.o eci il 
I 5 geiinaio I S i S si. mori. Di lui ab- 
biaino : i . Or~rziorzc pcr le filici r i l -  
fot*c ([i ,!i'. M. riportrìrr: r2c1 17 99 con 
alcunc isci-izioiii ln~>idai.ic i ii piede , 
o l i  1 7 , 2. Or.niioric in lorlc di 
Rl/i)riso (h: Ligtloi-i, Cntanzriro , 1.8 I 7 .  

ALl<SSt\ N I)IiO ( Cola ). , poeti1 , 
nacque iii Nspoli e fiori verso il X!dI 
secolo. Alciinc sue poesie furono stam- 
pate dall' i\ll;icci iiella siia Hnccolrc;. 

AI,ESSI!R'DL-~O SV , nacque a Ses- 
sa di  nobile ftiiiiigliii , fu. vescovo t!i 
O~tiii e papa dopo I~inooenzio I\: nel 
i 254. Li1 suii piwi iila cura fri. opporsi 
a RI;irifi*edi figh~iolo niiturslc dì- Fe- 
derico 11 iiiipci;idoi*e , clie f;itto erasi 
molesto a suoi prcdccessori. Dietlc per- 

cib l' iiivcisti~iii*a (Icl rcgno &i Sicilia 
nti Etltiiondo iigliiiolo (11.1 rc di Ilret~ 
t:igiiii. L'i*otcssc i i.cligiosi mendiciin- 

9 ti , accortlb (>nrticcliic bolle :i doiiie- 
niciini coiitiSo I i i  iicii versi!:? di Parigi, 
c o ~ l a r i n b  il libro <li Giiglielino di 
SQint-Arni~ur sopra i pciicoli &g/i  IL^- 
t imL t ( ~ ~ r ? p i  i l' Ilivrr2gcb cterrio. A ri - 
clUc*sia del i.(! S. I,iiigi spedi nel 1-255 
<Icgli i ii(liiisitoi.i iii  Fr.iiicie. Wriì iri 
ir n sol coi-lio due coi~pi*ep:izioni d i  
S.  CritglX?luio e tre di S.  ostino no. 

i pi*iticil)i CI-istiiirii (10t-tri.o i tri;ioiiiet- 
taiii qiiitndo si rnoi.L i i il 2.5 

in; ig~io 1 dilrl;ito I)uon pi*irii:i pc 
e i)orl~c'lice zr1;inte. Wi*bano 1-V gli 
s ~ l c ~ ~ t ' s ~ t ' .  

ALESSI, nncqilc in Turio oggi Tcr-  
rrinovii , ~Iciini lo vogliono ligliuult, 
di Ilic!iiiin(lro frirnoso comico ctl : i l  t i-i 
sito iiipofe. CIieccliè nc sia fil (&gli C('- 

c o l l c i ; ~  poet;i tlclla niczz:tii;i coiii iiic- 

l e inci*iiò i pubblici appl:iiisi. k'x 
seiilprc occiil~:ito u coriiporrc coi11 - 
mcdic e si iiiori pieno ed ;iiitiio (h 
atirii. Secoritlo Suichi le sitc (.oiiiiric - 
die nscenclei-olio n l  numero di 2-i;.. 

Jacopo ~ i i t e l io  r;lccolsc nlcirni fraiii- 
menti <li t~iicllc opere e tr;idotti i i i  

latino l i  dic(le alle stampe cori iia 

saggio L dell;i vita dell' niitore c coi1 
diri- franiineiiti di greci poeti ,, B:isà 
lea , I 560 , i i i  8. 

ALL:.SSI ( S;inte ), d o ~ t o  .agostiiiin- 
no , iincctiic :I AEoriierc;ilc e 1)iofcsiò 
filosofia i Geiiou;i , n fili~aiio , a h- 
logita , ;i Xiinini , i< Sicna , :i Pis;:, 
;i Venezi:i , u l'ndouo., iri I'ci-1igi.1, :t 
Napoli ed a Roiiia. Si iiioi-i di 7 0  
a n n i  nel I 56 I\ e scrisse : A~-i.\tc>- 
felis. Phi/osop/ji~~nz u'oirz~rz~~rìt<irin. 

tILI5SSLO (Aritoriio ) , lettet.:ito (.i- 
ilioso del S V I  secolo , ii:inl~ic i 1 1  D.9 
pdi -e  fu  do~tissirin, 11elI;i 1ingt.i grrcit 
c 1;itiixi e inolto si VCI'SÒ riell:t I ) o L ' . ~ ~ R  

Iatiiin , ncll;i tqil;ile sciisso coi) iiioli<i 
elcS;iiio;i. Fri f i i~~igl i i l~e iii l>;r \>a ~it*oilt. 
?( Clctiiente \I111 , i qiiiili c o i ~ i ~ * r >  
tori de' e belli iiigrgiii iiicoc~ggi.iv;iiio 
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le  Icitcrc. Dcllc siie riiiincrosr opere 
poeticlie iion ci rim:iiic clie : 197~~- 
norrtrrz libri IY. 

ALFAR'O ( Fr:incesco ) , celolire 
medico , nacqiic n Siilcrno c fiorì 
nel XVJ secolo. Scrisse : D(: pcslc , 
fibre pcslil<.nrioli , ct fcbrz. mrrlignn , 
ncc non <b Y(~riulis , ct Morbillis qua- 
icrucs rron rltrnz pc s l i ì c~~ tc~  SIUZI.  Napoli, 

W 1377 ,  in 4. 
ALFAiT0,  nacque n Salcrno e 

vesti abito monastico in Monte Casiiio. 
La sua doitrina gli ottenne il favore 
del principe Gisulfo suo signore ad  
jstanza dcl quale fu innalzato ad abate 
del monastero in Salerno. Nel 1058 
p;ipa Stefano I X  lo creò arcivescovo 
di q ~ ~ e l l a  città e gli accordò anclie il 
privilegio di  eleggere uridici vescovi 
e consacrarli. Nel 1085 si mori pieno 
d i  meriti e di anni. Di lui abbiamo: 
Curmerz clc Situ , coristrilctionc , et re- 
nor~atiorzc Cn~zi/~c/zsis Arcllistel-ii e varie 
altre opere parte delle quali 1'Ughelli 
inserì nella sila It~rlia sncra. 

ALFANO 11 , versatissimo nelle let- 
tere fiorì iri Salerno d i  cili fu arci- 
vescovo. Fu buon poeta e scrisse rnol- 
te  opere. Compose I'epitaffio a Pietro 
Leone trii:ivodi Rodoifo 1 imperadore. 

ALFANO ( Gi:iseppe Malia ) inci- 
sore, nacqiie a Napoli e fiori nel XVIII  
secolo. Di lui iib11i;irno : Istoricn cle- 
scriziorze rlcl R(yro (li ìt%puli r f i i ) k r  in 
7 2  prrisincc. O , 1 ~ 9 5 .  

ALFARANO (Ti berio), nacq:ie in 
Cerace e fin CIU giovine vesti abito 
ecclesiastico. Passò a Rorna c scrisse 
la storia dell'antica Basilica Vaticana. 

ALFERI (Gio. Giuseppe), nacque 
i11 Aqiiila e fii uoiiio eruditissimo. 
Scrisse : I. Storia sacra cklln citld cli 
Apila , 2 .  Tcroro [li w r 2  s ~ g r ~ t i  op- 
purtcrtcnli uI!u conserunzione (lell'uorno 
ilzdiviciu o. 

ALFERI ( Giacomo ) , insigne let- 
terato aquilano , il duca d i  Milano 
Galcazzo Visconti lo volle a segretario 
adol)erandolo ne7 più difficili affari. 
Si morì nel I (igy e scrisse : I .Diariunz 
71~einor~rbilium , e2 npr[lnz gcsfnrunz Me- 
clio/(mi aL r<rino 145.4 nrl orrnttni 146, 

2, Corlcctto onlznrtm , ckcrctortrm m-. 
ALFONSO 11 rc di Niipoli, nacque 

in r111cstu ciitò l'anno 1447 c successe 
n1 padre suo Ferr~iriie I nel ,494 ed 
iri cp~ello stesso ni i i io  inviò legaii o 
Ludovico Sforza deiio il ntw9 pei*chL: 
impedisse la calata (le' francesi in lta- 
lia. Fcce vari e forti ficiizioni nel regrio 
ed edificò il c;istello iii Baiii per di- 
fesa di Pozzuoli. M i l i  tu a luiigo iiieritre 
f i i  ditc;i cli Calabi~ia alla testa degli e- 
serciti del psdrc d itvea tutto dispo- 
sto per la intera conquista della To- 
scen:i, cluando fu da talc impresa fra- 
stornato dalla invasimie de' Titrclii 
clie presa Otranto il 2 i agosto 1430 
misero a Ti1 di spada su mila abitiiiiti. 
Alfonso allora volse le srw ariiii in 
soccorso de' suoi srdtfiii ecl il  i o set- 
tembre I 4 S I riprese Otran to con stra- 
ge <le7 in;iorneiiiirli. Il disci1 dopo aver 
clat;i sepoltur:~ a' ciimpioni morti nel- 
la pugiia , gnin parte cielle ossa de- 
ali 800 clie soffrii-ono il iniirtirio per h 
la fede di Cristo con i dovuti onori 
trasportò iri Napoli e le collocò nella 
chiesa di S. Maria Maddalena , indi 
furorio trasferite in quel1;i di S. Ca- 
terina a Formello. Papa Sistu I V  poi 
volle che nel l u o ~ o  ove que'furotlo P rnarti rizzati si edificasse urla cliiesa , 
la q~tnle si disse S. Maria ci$ Iilai-tiri 
e fu data a' frati paolotti. Nel 1484 
il duca di Calal~ria per orcline dcl 
padre mtirciò contro i Veneziani di  
coiiccrto con Ludovico il nroro. Co- 
stui aveva usurpato il supreino pote- 
r e  in n1il:ino in cludliià di tiitore d i  
Gion Culeazzo Visconti genero di 
Alfonso , il cliiale inal soffriva tanta 
autoi~iti di Ludovico e I' avvilinien- 
to del marito della propria figliuo- 
la. Nacque perciò trii quei due prin- 
cipi ninliciria , clie pcr essi e per 
I' Italia fii causa di  fuiiclste catastrofi. 
I fraiiccsi cliiamati da1 ~Iluro in 11;tIia, 
sotto Carlo YIII loro rc la percorsero 
tutta , allora Alfonso dei~elitto clu'suoi 
sudditi , clie le sue dissoli~terzc e la 
sua iivariria gli iiveano reso avvcisi, 
rinunziò o Ferraiitc I l  suo ligliiiolo 
1;t corona il 23 ~ C I I I ~ U ~ O  1495 c si ri- 

tifò ii h'laizara in Sicilia in  un con- 
vciito di olivetani menando seco il 
siio icsoro del valore di 350 mila scu- 
di. Si moisì in qiiel convento il g no- 
vernbre di quell' anno. 

ALI (Ulucci ) , nacque in Castelli 
da  miserabili contiidini verso il I 535. 
S'ignora il propiio nome, ma Cicula 
era il cognome suo. Un giorno clie in 
ciimpibgnii raccoglieva erbe , fu fatto 
scliiavo dal celebre pirata Bai-barossa 
che scorreva tiitte le coste del nostro 
regno. Egli allora vilmente abb;indo- 
nando la propria religioric abbraccib la 
~naomettana e si disseUIucci-Ali. Datosi 
ril servizio della marina si distinse per 
vttlore e destrezza e giiiiise a, più su- 
bliini gradi con gran fama. Tei,i-ibile 
fu contro i Saccomanni ed abbondante 
preda con gran numero di legni e di  
schiavi presentò a Selim, che in ri- 
compensa gli u 6 d ò  il comantlo di una 
squadro niarittima. 11 15  luglio 1 5 ~ 0  
diede pruove di alto valore contro 
ciuattro galere de' cavalieri di  Rlalta 
comandate dal generale Saiii t-Clement , 
dopo ostinata pugna alla firie Ali le 
virise e le menò a Bisunzio. Una tale 
vittoria riuscì di  inolto vantaggio alla 
Porta perchè l' isola di Cipro cui e- 
rano quelle galere destinate pet soc- 
corso, priva di  aiuti dovette rendersi 
a' Turchi. Ali si rese famoso anche 
nella impresa delle Gerbe , ncll'asse- 
dio di  Malta , nella invasione del19Af- 
fi-ica , nell' infestare la Diilmazia , le 
isole del19 Arcipelago e tutte le spiagge 
tfi Niil>oli e di Sicilia fino allo stretto 
di Gibilterra. 11 7 ottobise I 572 Ali 
comandava 93 galere clie coinpone- 
viin0 l' ala sinistra della flotta turca 
iiel 1n:ii.c di Lcpanto cd erd ii fronte 
del fanioso inarino Antonio Doria. 
111 q~iellit mcraorandn giornata , in citi 
le itiqmi ci-istiline comandirte da D. Gio- 
varmi d' Austriii disfecero completa- 
liirrite l'immensa oste turchesca , il 
SOIO All più fortunato o più destro 
degli altri duci Ottomanni , (le7 (111:ili 
urro morì coinbatterido ecl un altro 
si fuggì per terra , Iiiggerido pcr tiia- 

sulvi ,  se stc5so e circa trcnte Icgi~i 

13 
tra piccoli e ~~iezzani. E forse di qiifl- 
sia vent tira egli fu debitore iill'ign;~. 
via del Dorin , se pur è vero ciò che 
molti storici àn detto , cioè che il 
ciipiiuno genovese in quel rincontro 
non tutta (iispicgasse 1ii sua consiieta 
bravura. Rla Seliin ricompeiisò il suo 
generale daiidogli iri moglie itna sua 
fialiuol:i ed iniialznndolo in  generali+ 
siino delle sue iirrn:itc ed al fratello 
suo Carlo Ciclila conferì il coinando 
delle isole del l' Arcipelago. Nel13anno 
segiier~te con 250 legni comparve v e r  
so la Morea per opporsi il que' della 
Lvga c seppe così ingannarli cbe li 
tenne a bada finchè terminata 13 sta- 
gione senza clie si venisse alle mani, 
ciascuno si restituì a l  proprio paese. 
Il principe di Parnia con scelte sol- 
datesche cinse di  assedio Navarrino , 
ma Alì anche in affari di terra diede 
a conoscere la sua perizia nelle armi 
ed i nemici frirono costretti ad ab- 
l>andon;ire l' iin~)i*esa. Nè gli iiusci 
cfif'cile ricupcriire il regno di Turiisi 
alla Porta , già concliristiito per I'iiii- 
peradore Carlo V da D. Giov;iniii d'Ali- 
stria. Allora Seliin lo dichiarò re ossia 
Bey de' tre regni di Algieri , Tripoli 
e Tunisi. Non tr;ilasciarono pnpa Pio 
V e Gregorio X11I ed il re di Spagna 
Filippo I1 fiire reitirate istanze presso 
Ali yerchè piissiissc a l  loro servizio 
con promesse di riccliezze , titoli e 
feudi , ma tutto fu vano. Vedendosi 
"inai Ali di ricchezze e di onori pieno 
pensò sovvenire la povera madre sua 
che languiva nella più squallida nii- 
seria ed a tale oggetto si portò riellii 
Calabria. Qiicsto fninoso generale si 
morì a Costnniinoyoli verso il I h o .  

ALOPO ( P;ii~dolfelb ) , nacqiie in  
Napoli d i  I a t  ed ottenne l'iif- 
fizfo di coppiere o secondo iiltri di 
scalco presso Giovanna 11 di Dui*;izzo 
regina (li Napoli iillorchè era diicliess;~. 
Giovanna sin da principio ebbe per liii 
uiia coll)evole propensione, ma siiliin i l  I 
trono rltppc ogni i*iteiiiitezza , lo (le- 
corò del titolo di contc e Io irin;ili.ò 
1 1  I carica del rcgiio qii;11 cisu 
l ~ i l I ~  di Graii Ciiincrleogo. Allei-a A- 
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lopo pc1 siio ulfizio avendo nelle sue 
nioni il pntriii~oriio e Iii rendita dei 
ieuiiie intero, disponev;~ del goverrm. 
Irigelusito del cclcl>rc capitaiio (li for- 
tima SEorz:i perche iin giorno la re- 
gina Iie lodò le Lttezze e lo r i m  
yraveixì per essere ancoiil celibe ,. lo 
caliin~iiò presso Giovanna di, aIto trn- 
diineiito f:icendolo saspeit;ire fautore 
degli Aragaiesi e tiinto I>;istò ;i larlo 
ciiccii~re nel fando della fortezm cli 
Beverello. Mii costretta In regiria a ma. 
ritarsi col contc della Marcili Jacopo 
de' re:ili di Francia , Paiidolfello vide 
imruinente Ia sua perdita s e  non vi 
riparasse. Di fatti con assenso d i  Gio- 
v u n w  fece spos31. mi sorella Gite- 
iinella Alopo fworitissiina &ll;i regina 
a STorz:i clie fece. uscire di prigiorlc 
e creò Gran Cootestiibiie del regno. 
con otto~niln (iiicati al mese per paga 
delle sue truppe. Qiwsto nito di dispo- 
tisiuo oiaggiormxriie iiccese gli ariiiii- 
degli anticl~i signori cLel regno fami- 
diar i  di Crirlo IT1 e di Ladislao e Giu- b 
lio C e w c  di Capua ( vedi l'arkicdo. 
C ~ P U A  GIULIO CKSARE ) spezialinente ne 
fua segua indegni to che procurò la sua 
ruiii;i .Cricciato adunqir  in prigione per 
ardiric del conte della Marcia fu Pan- 
dolfello atrocemente tormentato-e dopo 
aver ccriifessato riò voleva il re, il giw- 
no L ottdl*e- ebbe il ci1110 inozzo al 
Ncrcato ed il siio cari;iverc trascinato 
vilmeiite per ci:th fu appiccatcr per 

piedi. 
ALTILIO ( Gubrile ) , celebratis- 

siino poeta e vei*satissiino nella lingua 
latiiia , neccpie nel 1436 a Cuccaro 
e per 1' altu sua drittriua hlfoeso I 
di Aragonn re (li Niipoli lo scelse n 
inaesiiSo di P c i ~ a n t e  siio. figliuolo. Non 
uieno clie i l  Pontano fii adoperato ne- 
gli alGi1.i di stato i i i  Roma presso. papa 
Ir~riocenzio VIII ed altrove. Fu  nel 
145 creato vescovo di Po\icttstro , 

IIIU i volle restare in coi-te presso 
il suo allievo n e  si ritirò alla siiu dio- 
cesi priuia del 1495 iillorchè le armi 
di Carlo VI11 re di Francia invasero 
jl nostro regno. I l  l'ontano suo coe- 

taneo ne fece rirol [;i fili inn dcrl icando- 
gli il suo libro de fik~gnfisrc~rtin, dove 
lo lodi al raintno e dopo la sua morte 
gli compose iin bel epitaffio clie si 
legge i ~ e l  prirno libro de' suoi trimoli. 
Anche il Sannazaiw frr amriiiratore 
tfellri dottrina dell' Altilio e ne cantò 
il natale nel priino libro de' suoi epi- 
griiaiiui Ae Ndc~li Altilii Vtrtis , nelle 
olegk poi lo coiniixnda per le sue clot- 
te poesie. Molti altri insigni scrittori 
d rcgiiicdi, che st1r;inieri d i  questo fa- 
moso poeta fanno illlirstre ed onorata 
nzernoria. Di lui abbiaino : I .  Poesic 
lrrtiric, a. E/~ilnl(itrzio , 3. E l t ~ i ~ ,  4 .  E- *. 
pigwnznzi. 11 miglioro <le' siiw coinpo- 
iiiiuenti è L' EPitalaiuio scritto ad lsa- 
bella (li Ai*~gona iri oecasiane del suo 
matiitnonio con Ginn Galeazzo Vi- 
sconri dilca di Milano clie incomincia: 
Purprcrcos jrim I(zctii shus Ti fhori in 
cortjli x.  

ALTOiFIBRE ( Donato Antonio ) , 
celebre filosofo e medico, nacque in 
Napoli e si distinse n d l e  lettere ed 
il SILO nome risrmnò per fami anche 
al di là de' monti. Si morì nel 1562 
di 56. anrii. Di lui  :ibbiaino: I. Com- 
pcntlium triimz qunestioncern non (lum 
in Grleni doctrclriwre e c . ,  Venezia, I 550, 
in 8 , 2. C)C merl:ruZis f'brilus urs 
mcrlictl ec , Veneaia , I 5 6 2  , in 4 , 
3. Opsscrh, Venezia, 1570, in 4. 
Nel 1574 in Veiiezia furono stampate 
tutte le opere- del '  Altomare in itn 
solo voluine in fola 

ALTOMARE ( G.iouao ni ) , nacqit e 
ad Aversa , fu celebre medico e ine- 
ritò grandi onori dalla patria. Sciis- 
se : Bal q w e  Bottntus Aiili)nius a6 AI- 
fontarc cle IIcfi.s I ) . ~ É ~ ~ ~ ~ c ' c I c '  rlivisiorle CC. 

Napoli, t 553, iii 4. 
ALUNNO ( Niccolò ) , nacque in 

Alifc e Iii faiiioso giureconsulto sotto 
i l  regno di Roberto d' Anjou re di 
N:ipoli e di Giovaiin;~ I stia nipote. 
Fii segwtario del1;i regia cancelleria 
di i8e Roberto , indi inaestro riieio- 
nale di Giovanna I , finaliiieiite Gr-uii 
Cancelliere del rcgno. Si mori il 5 i  
Jeceuibrc i 567. 

AhIAJVDO, nacque n Trnni e fio- 
rì tic] XII secolo. Scrisse : Jlistorin 

tv/rr~slntiorti.s rorpnris 8.  Xcolni  Pcrc- 
p i n i  che P Ughelli iiiseri nella sua 
llnlirz sncrn. 

AMANTKA ( nriino ) , rcle1)ia ciii- 
i-iirgo , nacque nella ici.i.a di Grimal- 
di in Cal;ibr.ia verso In meih del XVIII 
secolo. Piissato i t i  Napoli cbbe a IIiiie- 
stro il fainoso Doincnico Coti~gno e 
dopo 5 anni per concorso ottenne la 
pi;izza di cl~iricrgo straor<linario nel- 
l' ospedale tlegl) 1iictir;ibili dove alcun 
tempo dappoi insegnò cliirergi;~ ed 
anatomia. Aiiche per concorso fu chi- 
rurgo oyei*atoi.e nel CnGiwrro &lkz 
p i c t ~ u  ed esercitandosi indcfcssarnen - 
te ul l9  zinatoniia divenne esiiiiio e sol- 
lecito operatore di pietra , di ernie 
e di parti infelici. Nel I 792 fii no- 
~uinuto professore tfi unatoinia pratica 
ncll'ospedale ~lc~l ' lnc~irali i l i ,  nel i 79s 
chinirgo maggiore dell'ariiiuta rinpole- 
tana st~li l i t i i  iri S. Germano, profes- 
sore di ;in:itoii,ia pratica riella Uiiivcr- 
sità di Napoli , nel 1 8 1 2  inernbro 
della Società Kealc esserido gih socio 
di tutte le altre nccadeiiiie del wgiio, 
nel i 8 1 5  cliirurgo cli camera del iSe 
e nel 5 luglio I 8 19 si mori. Qiiesto 
insigne cliirui-g o lasci6 tiesidcrio di 
se al17 univei.salc , sommo nelr ;irie sua 
era docilissiino alle osservazioni de' 
suoi ugciali ed :inche agl'inferiori. Non 
solo prodigava l' opera sua verso il 
povero , lo soccorreva ancora a lar- 
gu mano in diiiiaro. In esso il mise- 
r o  pianse I' :iffettiioso padre. 

AMARELLI ( Alessandro ) , valo- 
roso capitano del XlI secolo, nacque 
n Rossano nel I 07 i Di solo 30 an- 
ni col cugino suo Ugone de' Papini 
passò in Terra-Santa a comb;ittere i 
maornetiuni nel i I o i .  Si piSesentnr6- 
n o  que'due giovani guerrieri ;il re 
Balduino alla testa di soldatesclie le- 
vate a proprie spese ed accolti con 
graiide onore da c~iiel monarca , si 
diedero alle imprese più difficili. Alcs- 
sanclro moltissime volte tilioiifò de' 
barbari a',qiinli tanto tiinore iinpose, 
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clie non ardirono t i m i  più aff'i.ont;~r~o 
in c*niripo npo.tn. Scorsi (Iiie soli ;in- 

ni dillla sn;i gloriosa intrapresa , per- 
cori-endo lina strada con 2 5  de' siioi 
so1d:iti e ~ : J C  srudieri cadde in un:! 
iinboscatn tesagli da' nemici. Sang~ii- 
nosa fii la piigna e benche i 11ai.bar-i 
fosseilo circa cento, Alesi;,ridro l i  1x1s- 
sì, a fil di sp,itl:i rjuasi tuit i  i.cst:iriclo 
de' siioi ciniliie morti oltre i diie scii- 
dieri ed egli gravcmenie ferito nel 
capo. Finaliriecite ii giorno r S otto- 
bre i 103 Alessandro si rnori (li r l r i t b l -  

la piaga pianto cimnrariientc da t i i t  ti 
ì cavalieri clie militciv;iiio in Gei-lisa- 
ltirnrnc e dallo stesso re I3alduino ciii 
molto era caro. Onot-ificlie escqiiic or- 
diiiò n1 suo cadavere cd pgli stesso 
rilln tcstn de' più illustri c;iml)ioni ns- 
sistè alle fiincbri cei-imoiiie. 

AMARELLI (Gio. Lennni-do ) , ce- 
lehrc giureconsnlto , nniiliie a Ros- 
sano nel i 590. Stridi6 in patria , i n -  
di 11assÒ a Napoli per :ippaiai*e (Irit- 
to. Si zicquistò gran fainti nel foro e 
volendo trasferirsi a Boinrt \:r sria nn- 
ve fu spinta siir la costa di Sicilia e d  
egli obbligato sbeicnre in P;ilci.iiio 
dove fissò sua dimora. ilIa :iitirriti dal 
siio noine qiie' di Rltssinn lo vol1ci.o 
al loro Arrnco ed appena giiinto in  
quella citià fu :~ggregato :illqoiiore di  
Lnllolrnre co' nobili di quel sclnoto eci 
avendo per 40 anni letto giiirispru- 
denza in qiiella Universiti , ottenne il 
titolo di Bis-Conte e più voltr l11 scelto 
a perorare all;i presenza d i  D. Gio- 
vanni dlAtistrin. Fii innalzato alla ca- 
rica di Priore dclla Universitb e si 
morì il 5 novcmbre 1667. Fondi) r2-  

rie accndernie , rianirnò diversi Licci 
e f u  da tutti i (lotti di quel tempo 
1od:ito <il sommo per la sua dottrina. 

ARIARELLI ( Giorgio ) , nacque a 
Rossano e fiorì nel X secolo. Vesti 
1' abito di S. B;isilio e fu di grandi 
viriil. 

AMATI ( Gio. Antonio ) , cclehrc 
pittoi8e , iiacqile in Napoli nel i 4 7 5 ,  
ebbe a maesti-o Silvestro Briiiio, in- 
di Pietro Periigiiio maestro di Rafl:trl- 
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lo. Amati nell' arte del dipingere fii 

Caposci~oln ed il solo d a  stare al ron- 
fronto del fiimoso Andrea da S:ilerno. 
I suoi dipinti sono di ottima compo- 
sizione tirali in maniera sul~lirne e 
grandiosa. L e  sue figure ànno belle 
fortezze , azione naturale e spontanea, 
forza di  coloiito, disegno corretto.Nrl- 
l' anno i555 ed 80  della sua eth si 
morl con rammarico di tutti i suoi 
concittadini. Fii anche versato nelle 
lettere e nella teologia. Molti de'suoi 
pregiatissimi dipinti oggi pii1 non esi- 
stono,'nlcuni si conservano nella chie- 
sa di  S. Giacotno degli Sp:tgnuoli , 
altri in S. Domenico 8bggioi.e ed in 
altre chiese di qiiests nostra citth. 

AMATO , nacque nella Catnpogna 
e fu monaco cassinese. Fiori nel XI 
secolo e si m e  celebre per dottrina 
e virtù. F u  creato vescovo e scrisse 
delle dotte opere che si conservano 
in RZoiite Casino tra le quali vi è una 
mstoriu Xortmannorurn li6. VIIZ od 
Dcsidcriurn A66ulern della quale van- 
taggiosamente parlano molti dotti. 

AMATO ( Michele ) , celebre far- 
maco , scrisse : ne mannae dflcren- 
tiis ne uicibus , Venezia , I 562. 

AMBIOSO (Giovanni ) , nacque in 
Bagnuolo e fu medico e matematico 
de l  XV secolo. % conosciuto per un 
libro che diede alla luce col titolo : 
De De$ert.fione Astrologiae. 

AMENTA ( Niccolò) , celebre giir- 
reconsulto e poeta , nacque a Napoli 
nel i 659. Qii~ntunque per una oftal- 
mia ostinata furono perduti 14 anni 
nell' ozio, appena ristabilito taiito ra- 
pidi furono i progressi ne' studi che 
in breve si acquistò alta fama. Fu 
A9Amenta fecondo scrittore d i  com- 
medie , di  capitoli nel genere del Ber- 
ni , d i  rime , d i  vite di letterati. I 
rapporti di Parnaso di cui è autore 
differiscono da' Raggwgli di Parnaso 
del Boccalini solo perchè questi trat- 
tano d i  politica e di morale e quelli 
del nostro concittadino di storia let- 
teraria e di erudizione. Ma l e  due  
opere sue sur la lingua volgare gli 

ottennero nome di clrgante conosci- 
tow del volgnre italiano. Sì morì il 
2 i Itlglio I 7 19. 

AMICI ( Francesco d' ) , nacqiie a 
Vcnafro e fiori nel XVI secolo ed in 
breve riuscì celebre giureconsulto. TI 
suo sapere gli ottenne In cattedra di 
dritto feudale nella Universiti d i  Na- 
poli. Scrisse : Liber prìnzus irt ztsi6[cs 

j>udoricrn continens respo»sioncm Cnp. 
IV DE iis , qui Fcztnrtm &re possrtnt, 
Napoli , I 595 , in fol. .. 

AMICI ( Bernardino ) , nacque n 
Fossa dell' Aquila. Si distinse pcr do[- 
trilla e virtù-nell'ordine fran&scano. 
Si morì nel 1503 d i  85 anni. Scris- 
se varie operc teologiche e spiri- 
tuali. 

AMICI (Antonio) , celebre giure- 
consulto , nacque in Aquila e si ver- 
sò nelle lettere. Scrisse : Yitn di BCF 
nardno Amici detto di Fossa. 

AblIClS ( Zuccaria de ) , celebre 
giureconsulto , nacque in Campotosto 
nel 1722 e si morì in  Teramo nel 
dccembre del 1795. Fattosi gran no- 
me nel foro , Carlo I11 d i  Borbone 
lo nominò successivamente a regio go- 
vernatore , ad uditore e caporuota 
nelle regie iidicnze delle province. 

AMICIS ( Francesco de  ) , lettcriito 
e pittore e fratello del precedente , 
nacque nel 1721  e si moiì nel 1788. 
Vestì abito di  chiesa e molto dotto 
fu in matematica e d  in  filosofia. Pas- 
sò a Roma per  studiarvi la pittura in 
cui riusci con nome. Imitò il Correg- 
gio ed il Tiziano. 

AMICIS ( Giovanni de ) , nacque 
in  Venafro e fiori nel XVI secolo. 
Celebre giureconsulto professò quelle 
scienza nella Università di Napoli ed 
ottenne in premio delle sue lodevoli 
fatiche la cittadinanza per se ed i 
suoi discendenti. Si morl nella patria 
sua dove erasi trasferito per  solleva~*si 
dell' applicazione. Di lui abbiamo : 
Consilni , Venezia , I s78 , in fol., 

AMICO (Fraricesco Antonio) , na- 
cque in Cosenza e fu molto versato 
nclln letteratura. Di lui non .c i  resta 

&e pMai sonrtti ed t>nn cnnzrinr (le\- 
le tante iiienwposizioni , nelin ruc- 
-!ta pubhlicuta dal? deaml~ora , N;! 
poli , q 7 0 1  , in 12. 

AMICO (Thrnardo ) , nacqiie a 
Gallipoli , vesti l'abito froncescuno e 
fiorì nel XVI secolo. k ~ n o s c i u t o  
per iin' opera intitolata : Trnrrnro ckl- 
le. Pirrnte ed immagini dc' sacri edl/izl: 
di Terra Santa , discgnatt: in Gcrti- 
mlemrne secondo [c regole della pro- 
spettiva e vera rnisclra delln loro gran- 
dezza , onibreggi~te ddl' autore ed in- 
~ g f i a l e  dcr Antonio Temj~esli fiorenti- 
no , Roma , 1609 , in 4. 
AMICO ( Gio. Battisin ) , nacqiie 

a Cosenza e fiori nel XVI secolo. 
Fti dottissime! nell' ebraico , nel gre- 
co, nel latino e quasi in tutte le scicn- 
te-. Stando iii Padova alcuiii nemici 
della sua gloria più volte insidiaro- 
no alla sua vita che alla fine rito- 
gci loro trucidarlo di notte. Da tutti 
aniversalmente f u  pianta una tanta 
perdita e spezialmente da que' di Pa- 
dova che sur la tomba gli scolpirono 
il seguente epi taF£ìo. 

lohanni Bapthtac' Amico Cosentko 
Qui c m  omnes omnium liberaliurn arrium 
Disciplinas miro ingenio solerti industria 
Incndibili studio larinae , grecae atgue 

Etiarn flelraicae 
Percurrisser fe'elicit er 

da ipsa adoksccntia , skrum laloriurn ct 
Vigiliarum cursu 

Pena eonfwto , a Sicario ignoto , litemrum , 
U t  putatur 

Yirtutisque inurdia irttefec~us est 
IVIDSXXYIII 

Praemia , quae referunl aliti , vi!arnpa 
Perennam 

Virtutes uni huic causa fuere necis. 

Di lui abbiamo : Dc motibus cor- 
porurn eoclestiiim , Venezia , 1536 , 
in 4. 
AMICO ( Bartolommeo:) , dotto ge- 

stiita , nacque ad Anzi nel i 5 6 2  e 
si mori a Napoli il 7 srttembie i 649. 
I,e SIIC opere sono : i o  [n ccnivrrsnrn 
~N.fMei i . s  p/ti/orop/tiant notnr , ri di- 
spl<t~linncs, ec. Napoli , I l i25 , i 6 2 4 ,  
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1626 ,  1629, 1656,  1643, vol. 2. 
in fol. 2 O  i'bfedirnzioni , Napoli , I 639, 
in  (I. 5' Opiiscoli filosofici e teologici, 
Napoli, 1638.1644, vol. 3. in fol. 
4e Dr oririis .furrnoiituttcrn , et disiin- 
riinntirn generibris , Napoli , I 638 , 
i n  R , 5' R ~ g o l e  dclln coscietiza scrtx- 
polnsrl , Napoli , I 648 , in 8. 

-4L\IICO ( Francesco ti' ) , dotto ge- 
s u i t i ~  , nacque a Cosenza nel t s 7 5  
di nobile famiglia oggi estinta e si 
inori a Gratz il 3r gitipno 1651. Di 
Iiii abbiarno : Cursos tf1eologicu.r juxtn 
s~:holosticanz hujus tcmporis ,%,C. I. 
nzer/~oduum, Vienna d' Aiisti.ia , i 630 , 
Anversa 1637 , Douai, i6jo-1642,  
vol. 8. in fol. 

AiUICO ( Pietro d' ) , nacqiie a 
Napoli e fiorì nel XVI secolo. Scris- 
se : Brcols rnodns c,rtinrninnncli in cnrr- 
sis crirninff/ibus , Roma, J 620, in S. 

AMOROSI ( Giuseppe ) , n a q u e  n 
Polia nel 1796 e passato a Napoli 
meritò 1' alunnato di giiirispriidenza. 
Nel I S i E; f u  nominato giirdice del tri- 
hun;ile di C:ipitéinat;i , poi a quello di  
Terra di Lavoro. Dopo avere eser- 
ciiatlr le carica di prociiraiore del re 
ne' tribunali di  Principato '1Jlteriore e: 

di Nttpoli , nel i555 f i ~  creato qiii- 
dice ddla G. C. C. di Napoli. Si ;no- 
ri di  colera il 22 gennaio I S37 .  A- 
vea farna d' integro nell' nmministra- 
re  la giiistizia. Di lui abbiamo : 1" 

Moncmle giudiziario , Napoli , i 5 2 4  , 
in 8. a' Hcperforio giudiziario , Na- 
ooli , I 829 , vol. 3. 3" Lettera vi[- 
hrcccin srrlle Tnoolc Amulftt(~ne , Na- 
poli , I 829 , in S. 4" Traduzione di 
Douriinion con note ed illtisirazioni 
siir le leggi del regno delle Due Si- 
cilie , Niipoli , i S32-33-34-35-36-37 - 
35-39.40-41-42. vol. 22 i n  8. 

AMRlIRATO ( Scipione ) , nacque 
a Lecce il i 7 set~embre t 53 T , pas- 
sò u Napoli per isiudiare dritto , m a  
indi solo alle lettere e d  alla poesia 
si dedicò affatto. Jl SUO sapere tosto 
g l i  acqtiistò la stima e I'  amicizia 
de' celebraiicsirni lettcrnti Angelo d i  
Cortanm, Qernardino. Rota e di ai- 
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Rdpoli , i S i 5 ,  15. S ~ g g i o  d'i rifles- 
slc~rri su t' rstor rlr r ltr nrrttin~ (le' ,ai- 
gorrii , nel vol. (i. delle tiien~ocie 
tiella societS di Veconu , i 6" MYIRO- 
riti sit//e prectrnzi~ai dficfle  tit*gI~ ltnti- 
chi per corrserv(ire ed ng[i;;nt-t: la vi- 
sta , nel vol. I .  degli atti dt~ll' acca- 
demia di Livorno. I 7 O  Conzl>cndia- 
riu gritecornnz aucforum Qlhgt:  , cum 
uriBotutiorii6rts grutnninricis , ei phrfo- 
sor)hiris , Niipoli , I 801 , i n  8. 

ANDITIhII ( Eraiichieri ) , nacque 
ad Eboli e fiori nel XVI secolo. Tra- 
Jiisse ili italiano l'.opera del cardina- 
le Coiititrini : Ln ~-ep[~(>b/tcrr , e i, nm- 
c-i.qlrn(i di fftr~tpzia , t - e ~ i e ~ i i ~  , ,545, 
.4 

iii S , cui aggiunse iin;i discriziow 
delle bcllezze di Eboli. 

AR'DREA , insigne letieraio del 
XV secolo , naccliie u Napoli <I co- 
nientò Dante. Egli è nonlinato nella 
dedica~oria del Comento di Dante 
staml)ato n I\lilnoo nel J 478 , in fol. 

AEDREA D'ISERPI'IA, iiacqrie ver- 
so l' riiiiio I 280 e fu fatiiosissiriio giu- 
rcconsiilto spezialmente i11 dritto feu- 
dale. Fii ;ivvocuto fiscale e poi giu- 
cilce della G. C. , indi Iiiiicsiro ra- 
zioiiiile della Cainera de' Coriti e da 
re Carlo 11. d' Anjou ricevè molte 
terre ed onori. Re Roberto succeduto 
i11 padre siio Carl-o 11. , ricoiiosceiite 
verso Bartolornmeo di Cripua rioti reg- 
geva il suo reame che co'  oris sigli 
di quell' insigne uomo cc1 iitiesc ad 
inGi-itn(li 1.10 sopra tiiiii. Aiiil ~.e:r clu: 
viiiesi posporio negli onoii :il suo e- 
mulo nori potendo del re ii1ii.a vcn- 
drita pi.~ncIi*i.e incoiiiiiiciò co' suoi 
sci i i t i  a d  abl>assare le ragioni fiscali. 
Veiiuiii iiidi H\ baglio li> ~x'giila Gio- 
vuiiiiu I , Andrea nou avciido più 
coriipeti tore facil cosa fu divenire per 
la stia somma dottiainn favorito della 
nov(~llii reggitricr. Venne percib to- 
sto cred io Lilogoieiiente nr l l ; ~  Kegia 
Cairierd e consig1iri.e deHii regiria. 
Andiseir avetido utiii ciiusa 
contro i111 tedesco per tioina Coi-rado 
dc Gottis . costui perde iirla haroiiia 
elie pomxìeva. Sdegnato Sorte di tana 

io porditii quel tedcico h notte F r  ob 
kobile I 555 accornpugnirto da alquanti 
uiui conciit;idini in quello Andreu ri. 
t o i 8 ~ i a v a  di Custel TYuovo nella -propria 
ciisir , presso la porta Betrucciir lo 
assiili. e (li più ferite lo trucidò di- 
ce~idogli : Trc mi tìi privato delfu ro- 
&L COI& ICJ tru1 sentenza e d  ora con Ir 
rnic nrrni ti tolgo la vita. La regina 
iigorosii vendetta prese degli nssassb 
xii cori fiscando i loro beni., diraccande. 
le loro case e condannandsli nel capo. 
Di lui iibbi;iino: i°Contnzentaria in usu6 
feriilor<rm , Niipli,  ~ 4 7 ~  , in 101. opc- 
ra  che presso i posteri gli ottenne 
tanta gloria ed i nonii di  Prirrreps., 

Aerarr orii~~iurn frudislarurn ed al-. 
i isi i.a:)portati d:illo scrittore della s w  
vita. IVon solo da' suoi concittadini , 
m;, pi-csso tutte le nazioni venne ri, 
piitiito i l  sommo feudistn che avesse 
l' Europa iii que' tempi , Costitu- 
; iol i  Jopr/t i capiloli del regno , Ve - 
i , 1 5 0 6 ,  3' Singularia, pubbli  
ciiii nel -vol. 2. de'. Singulnrittrn do-  
ctorariz , Venezia , J 578 , in  fol. Com -. 
pose aiiclie in materia teologica o 
canonica per cui meritamente f i i  det- 
to : Excclsrrs doccor , Tlieologus mrcxrp 
mus , rttriusyuc jwis  Morznrca. 

ANDREA DA CAPUA, celebre giik 
reconsulio del '1111 secolo. L' iinpe- 
radore Federico I1 lo creò avvocritoc 
fiscale e poi consigliere, Carlo 1 d"A- 
i ~ j o u  lo conservò nella sua carica e 
lo iriipegiiò a siaccirii*e da tutto il no,- 
stro i.rgiio i. Saraceni che miseramen- 
te I' ;ili!igevuno. Ebbe in dono mol- 
te tci.iqe da qiirl monarca e pieno (li 
aiini si riiori i n  Capuii sua patria. ni 
i a i o  : i O Comnrencrrrirt in Cu- 
siitr~tiones regni , p11 b.blico ti tra quel li 
di Bartolomrneo suo. figliuolo, z0 Sin- 
gu/~rr i~i  YI1. nella raccolta fa.tta a Lio- 
iie n<l i 570. 

ANDREA DA S CROCE , ir~s1g.e 
giiii~rconsulto , sostenne i dritti di. 
re Ferrente I di A~C;OU;I SUI reame: 
<ti Nopoli riella dieta cli Muntova. Di 
lui abbiamo : R~*~ponsio  fucrn ornfo- 
riblu ctgis cl  uliururn principitrn 

hnc pro Fcrclinando regr Sici/iae in 
rlirtil fihrriruorra , Napoli , 1782 , in 
8 , per la prima volta pubblicata dal 
pp,.gci nel 4 vol. della sua raccolta. 

ANDREA ( Alessandro d' ) , cele- 
bre clipitario e letterato , nacque a 
Nal>o\i iiel i 5 19 di nobile famiglia. 
Si diede alle lettere e vi riuscì con 
nome , ina successo al trono di Spa- 
gria e pe~.ciò anche a quello di Na- 
poli Ciirlo V , Alessandro volle mili- 
turc rot to quel gran guerriero. Di fat- 
ti si distinse nella guerra sostenuta 
dal nostro reame contro il re  di Fran- 
cia t> papa Paolo IV e si fece niolto 
onore nella difesa di  Civitella del 
Tisonto. Scrisse la Slurin defia guerra 
411 Cnn:pagna di Ronza e del regno 
di h7~if,o1i nrl ponf ficato di Pnolo lY 
r>  orriio i556 e 1557 , la quule volea 
inviirre al conte di Potenza per dar- 
gli notizia di quella guerra cui l 'au- 
tore si era trovato presente dal co- 
minciare sino alla fine. &la il suo ser- 
vo di  azione polacco gli rubò quel 
3ibi.o con una valigetta e per buona 
vciitui.a vende quel BIS. a Prospero 
Adorno, il quale conosciuto il valo- 
r e  del\' opera la donò all' illustre Gi- 
ro lan~o Ruscelli che lettala la tiovò 
degna delle stampe e la pubblicò 
i Vrnrzia nel i560 , in 4'. D' An- 
drea dovendo passare in liiaiidra fu 
i11 Venezia e visitò il  Ruscelli , il 
quale gli raccontò 1' avventura del 
suo nlS. e d' Andrea allora ne go- 
dè forte per essere quella la sola 
copia che scritto avea. Una tanta sto- 
ria f u  <fa tutti gli eruditi lodala s ì  
per la verità de' racconti coine per 
ili ~iitidezza dello stile. Fu anclie buon 
poeta e Scipione de' Monti lo collocò 
nel suo Indice de' poeii insignì. Ver- 
sato nella lingiin greca tradusse In 
T(1tticn dì Leone inrperadore di Cosfrin- 
Iinr>po(i cui aggiunse vari discorsi e la 
c l i r a  c l ~ ~ 1 '  inipctuclori Leorre e Basiìio , 
Napoli , 16 i .i , iri 4. Di lui abbia- 
:no anche un sonetto spagnuolo e due 
.qofre(li volgari nella raccolta per la 
Catdriota. ' 

21 
ANDAEA (Francerco d') , nacqito r 

Ravello il 3 4  febbraio 1625 ed iu 
breve si acquistò per tutta Europa 
fama d' insigne giureconsulto. Fu dal 
duca d' Arcos nominato avvoc;rio fi- 
scale della provincia di Chieti e nel 
1647 sendosi ribellata quella p r e  
vincia a stento campò la vita fuggeii- 
d o  in Napoli dove applicatosi novel- 
lamente ai foro. Ottenne nuova fa- 
ma e nel 1667 gli fu affidata la di- 
fesa de' dritti di re Carlo I1 alla suo- 
cessione del Brabante. Viaggiò per 
l' Italia ovunque venerato con lodi ed 
onori e destò immensa meraviglia a 
que' di  Venezia allorchè perorò ne' 
loro tribunali , Perugia fece impri- 
mere poetici componimenti in lode 
sua nè minore onore ebbe in Roma 
ed in Firenze. Di ritorno a Napoli 
fu successivamente nominato giudice 
di Vicaria , consigliere, avvocato fi- 
scale della R. Carnera , ma egli do- 
po tre anni per vivere tranquillo in 
grembo alle lettere rinunziò le cari- 
che e si ritirò a Procida. Finalmen- 
te trasferitosi in  Candela iiella Basi- 
licata si mori il i o  settembre 1698. 
Di lui abbiamo : I O  Disputati0 a~ 
Srotres in fet«da noslri regni succedant, 
Napoli, i 6 ~ ~ 4 ,  in f ~ l .  .i0 Aelosionc de' 
servizlfn[ti nel tempo che esercifò t av- 
vocaria $scale in Abruzzo ec. in fol. 
3" Risposta al traltato deile ragioni 
deila regina cristianissinzn sopro il du - 
cato &i Brabanie , Napoli , 1667 , 
in fol. 4' Super secretnriorum oposto- 
licorum shpp>rssione , t ra  le opere del 
ciardinalc De Luca. 5' €onscrltutio~es, 
nel trattato di Gio. della Torre. 6" 
Rcsponsrr juris s r v r  s~ccessione et. 
nello stesso trattato di Gio. Della 
Torre. 

ANDREA ( Onofrio d' ) , rinomato 
poeta del XVII secolo , nacque a Ns- 
poli e scrisse: I O  C poema, Na- 
poli , I 628 , iii i 2 .  2' L' Epino , 
frivola boschercccia , Napoli , I 629, 
iri I 2 , 3' Pocsie nc~n altre volte da- 
tr in fuce , R'apoli - 0  , i65 i , i634 , 
vol. 2 .  in 1 2 ,  3 lar .anagc/orin,  
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cuiiimedin , Rnpoli, i 635 , i11 i 3 , 5' 
Discorsi in prosa , Napoli, 1636, in 
4 , 6 O  Italia liberato , poema eroico,, 
Nnpoti , i646 , 7' Sonetti 3. 

APVDXEACCBI (Leone Luca ) , na- 
cqti+ n Monteleone il 6 aprile I 800. 
+ vesti abito filiypino. Si mori il 2 s  

settembre I 930 c scrisse : io Elogio 
di Suuerio Munnelln , nel vol. XI del- 
Is biografia napoletana del Gervasi , 
2' 3 ì m c  i n  morte del marchese Tac- 
cone IWIL raccolta alP oggetto pub- 
blicata in Napoli nel i 820,, 

ANDRIA ( Niccolò ) , celebre me- 
dico , nacque a Massafra nel 1748 , 
studiò. sotto il famoso Cotugno e so- 
stenne varie cattedre nella XJniversiti 
di IYapoli , delle quali l' ultima fii di 
p i t o l o ~ i a  e nosologia che per infer- 
mità dtmise nel i814  anno in  cui si 
mori il g decernbre. Qiiesto profen- 
sore arricchì la biblioteca medica di 
importonti opere,  la piìq singolare è 
quella da lui pubblicata in latino nel 
1787 indi dal figliuolo tradotta e da- 
ta alle siampe nel 1814  col titclo : 
Eiemeati di merlicin~ teorica. E incer- 
to se tale libro precedesse o venisse 
alla luce contemporaneamente a" ce- 
lebri Elernenfi a5 medicina di Brown , 
ma certo B che la dottrini insegna- 
ta in  ambe le opere 6 la stessa 
Lenchè P uno ignorasse i sistemi del- 
!' altro. Di lui abbiamo ancora : a0 
Bisserlnzione sulla teorio de//a uila , 
Fapoli , i 804 , iri 6. 3". Isrruzione 
di mddisinn pratica, Napoli, I 791, vol. 
2. in  8. nella quale opera per ,l pri- 
mo trattb delle malattie del diafram- 
D a  , genere di morho ignoto e fino a 
qiieì : e m ~ o  trascurato, 4' ~slilirzione di 
chimica filosofia , Napoli , I 803 , in 
8 .  5" Trottato delle acque minera11 in 
geecr'nk , ed in partico/nr~ dì quc//e 
E IscCin , ec. Nnpoli , 1;55 , in à. 
5' Ryesrioni su (li un c ~ s o  singola- 
rissimo dì grnoid!mn fuori rlrli' ntero , 
Fapoli, 1 8 0 5 ,  in  8. 7' (hrervnzioni 
generali sullo teoria delin vila , Napo- 
li , i804 , in 8. 
ANDAODAMQ , nacque a Reggio 

e hr celebir p i t ~ g o r i c a  Di tanha n l i n  
aspere eru fornito , clir con graiidi 
onori era ricevuio in qualunqiir cittsl 
perveniva avendo. inirapreso un viiig- 
gio per varie straniere nnzioni af f i i~c  
di maggiormente istruirsi nelle scieii- 
u, e nekcostmi.  Alla fine trovata la 
citth di Calcidonia capace alla gran- 
dezw del sito. genio ed lilla liberti&. 
della siw menie , ivi fissò, diiuorri.. 
Accolto coi1 alto amore t! stima f i i  dn 
quel popolo innalzata u 6ir paste d cl 
governo ed egli per controcnnibiarc 
tanto f le t to  si dedicò a coriiporre per 
quello delle leggi e de"ststuti , clie 
religiosamente furono osservati. N- 
firrotio tardi que' di Traccia u ricliia- 
inarlo presso (li loro. in i~ti'ilità di  lr- 
gislatorp. 
ANDRONICO ( Livio), riacque 11~1- 

la M y n a  Gcecia e fii. scliJuvo di Li.- 
vio Sa1inato1.e , il qiale gli donò 1'1 
liherth per avere istruiti i simi figli~ioli 
nelle lettere greche e nelle Idtine. Fiori  
nell) anno 5 i 3 di R o ~ a n  t. f~i il lwi - 
mo che in qticlla città rappresentussc 
rinn frivola teatrale invece della sii l i  =t 

ra. Tali applausi riportò, nel recitiii.e 
i simi versi , che pii1 volte era ob-. 
bliga to ripeterli. Uii giorno. divenuto 
perciò. ittrdtto privo di voce, fece riiii- 
tare un siio servo ed egli gestiva. 
Compose viirie Lvole e tragedie , 
di  cui ci restario de' framm,e.nti. Scris- 
r e  anche UII Inno da caricarsi da ri y 
~ e i * ~ i n e l l e  per placare gli Dei verso 
il popolo rotriano , tradusse i' Odissen 
in ~ e r s i  ilirnbici. F u  il primo grnm- 
nautico che ebbe R,oiiia e Svetonio del  
riosiro Andronico incomincia la SUIP 

storia degli illus~ri g r a t i c i .  E J  
anche il pi& antico poeta latiiio 112. 

egli di ctii abbiasene m~inoriii , i b -  

sictwu ndocene lo stesso Orazio tiel, l i l ) .  

l *  Iraninenti di t~ittc k sue opci e 
furono pul~blicati dul 3tittaire i ~ e l  voi, 

h. Oprrn P, fingntenfa vrtef. pocfnr. 
f,atinoriirn , T.ondra , i 7 i 3. 
ANELLI ( Francesco), insigne ora- 

to re ,  nacqiie n Capua cd ebbe gri- 
do di uorno eruditissimo nelle lette- 
re  lniine e volgaii. Di 111i abbiamo : 
s6r-rizirm fiii~cbre d i  re Filippo 11, Na- 
poli , t5gY , iii 4. 

ANELIAI ( Fabriello ) , scrisse : 
D c  ju(l/rr or(( r n  ckiliurn ad Ncnpo(is 
rnb<lnrrlktn noi-mam , Foggia , I 780, 
i11 8. 

ANFORA ( Onofrio ) , nacque n 
Soriveiito e vesti l' abito teatino. Si 
!noisì il 7 setieinbre I 640 e puhblicb 
per Ic st:iiiipe : Esercizj spiri~ttali. 

ANGELERIO ( Q. Tiberio ) , nn- 
cc111c a Belloforte e fiorì sul cadere 
del XVI secolo. F u  rinomato nietli- 
ro tvì il re di Spagna lo invii> nella 
S;ii.(tegna che ;ifFlitta era dalla peste. 
I'u bblicò per le stampe Ectypo pesti- 
Icrirrc s/o/us Aigheriae Snrdrniae , Ca- 
g1i;ii.i , I 5P8. 

ANGELERIO ( Giegorio ) , cap- 
piccirio , nacque a Poiinaia e si mo- 
1.1 i l  I 6 gvnniiio i 662. Le sue ope- 
re  soiio : I "  l/ prezioso tesoro del san- 
gue di C ~ r i . ~ ( o ,  Napoli , I 65 I , in  fol. 
2" Dc pnrt~pnrtrrione evorzgelicu nrrrra- 
rio~zt~s ~ ( ~ p t i . n i  , Napoli , I 653 , in  4. 

ANGELI ( Ckhernrdo degli ) , iia- 
c q t i ~  il 16 d e e e m b r ~  1705 ad E- 
boli , ebbrl a niaestro il celebre Vi-  
co e si diecle al foro, che in breve ab- 
I~an(ionò per  dedicarsi alla letteratura. 
Già reso il suo nome chiaro in poesia, 
fi i  nel r 7 2 7  chiamato alla corte di 
Vit3nn;i in qualiià d i  poeta cesareo e 
sbriga1 osi con clestrezza dell'onorevole 
i n  v i i o  cedè i l  posto al famoso Metastasio 
ctl egli fatto ritorno in Napoli,nel i 729 
vesti 1' iibico paolotta. Applicassi allo- 
r i~  111lo siudio delle sacre carie e 
div~iirie eccellente oratore. Pieno di 
anni e di i~iei-iii si mori in  giugno 
1 7 8 3. Le siie opere so110 : i O Rme 
in 7t2nrfa d(!ita marchescr della Pttrel- 
L , Firenze, 1728 , in Y. 2' RNne 
sce/tr , Firenzr , I 7 .>o , i r i  8. 30 R,- 
rne pubblicate d h (;i.,cirito di Cris~o- 
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h r o ,  mapoli, i7&,  in 8. 4" (hu- 
zioni sacre , Napoli , I 740 , in 8; 

Orazioni varie , Napoli , 1750. 
in fai. 6' Orazioni funebri , Napoli, 
J 774 , in 8. 7' Oruzione in lode di 
suora Maria Rosa Gianmni , Napoli , 
i n  8. 8' Orazione in lode di Coctan- 
zii Scozia , Napoli , 1395 in 8. 9'' 
Rime giovnnili , Napoli , i 764 , in 8. 

ANGELIS (Dornenico de ), nacque 
a Lecce nel 1675 , passò in Napoli 
presso suo zio e cornpl i suoi siudj. 
Versato nella filosofia , nella giuri- 
sprudenza e nelle matematiche , io 
qualità di cappellano di un reggircen- 
io francese passò nella Spagna , indi 
a Parigi dove la sua dottrina gli ot- 
tenne la carica di storiografo d i  re 
Luigi XIV. Fu arrestato da' miche- 
letti ne' Pirenei e poco dopo rimesso 
in liberth e tornato a Roma il papa 
lo creò cappellano dell' esercitò por.- 
tificio. Nel 1710 ottenne un canoni- 
cato in patria , fu membro di varie 
accademie ed istoriografo del nostro 
reaine. Si mori nel I 7 I 8 arlcor gio- 
vane. Di lui abbiamo : io Della ,va. 
trio di Enrzio, F,orna , 1701 , in 8. 
2" Biscorso sforico , in cui si tratta 
delfa origine e del/@ fonciazione dplla 
citra di kecee ,  ~ e c c e ,  i705  , in  4 ,  
3' L e  vite cite' lerter~rti solenfi~ì , Fi- 
renze , 

i 7 r o , in $ , parte prima , 
Napoli , i 7 i 3, in 4, piirte seconda. 4' 
fila dì &'cipione Anunrra(o,Leece, I 706, 
in I 2 , 50 Nolizie dPtl 'accohia detta 
tiegli Spioni , Lecce , 1707. 6' Vita 
di Mgnsìgnor Ruberto Cnracciolo, Na- 
poli , 1703 , in  4. 

ANGELO (Birtolommeo d' ) , na- 
cque a Napoli e si diede n1 foro , 
ma abbandonando il mondo vestì I' à- 
bito domenicano. Si acciuistò alto no- 
me di filosofo e di ora:ore e si mori 
nel I 584. Di lui abbiamo : t 0  Exu- 
men Confssarior~rrn , oc orcìinandorurn 
ec. Napoli, I 583, in 4. 2 O  Consotnzio- 
rte de'penitenti, Veiiezia, i 606, iu I 2. 

ANGELO31 ( Domenico ), nacqiie 
i n  Abri~zzo  i l  22  aprile I 732 ed in 
Nsl)oli pr tw  I '  abiio de' PP. Celrsti- 
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ni. Percorse varie citth d' Itctlis ed a do accordare la coronnxìone al f i o  

Bologna per la sua vasta dottrina fu trarca in Campidoglio , inviò qtiel 
pnscelto a professare filosofia e ma- grande itirliano da lui perchb 10 esn- 

tematiche in  quella univerritb. Final- minasse e decidesse se ne fosse de- 
mente nel i 8 I 7 si mori in  N ~ p o -  gno. Per l' avanzata sua età Rol>rrtn 
li pianto da tutti i dotti. Di lui ab -  non potè assistere a quella tol(*nnith 
biamo: io I~stitutìoncs Logicne , Nu- e coronarlo di propria inano , ne re- 
poli, I 772. 2' hstitutiones Antoloairre sti> perciò forte dispiaciiito . i i ia v'  in- 
nd usum Congre,outionis monnchorurn viò in sua vece Giovanili Blirrile fa. 
Corilestinorum , Napoli , t 772. 

cendone le scuse col Pett*arc:;t e pred 
ANGELUCCIO (Francesco di), fio- gandolo volesse dedicli rgl i ~ ' ~ ( f i . r c n , ~ c l .  

rl all' Aquila verso il XV secolo e quale poema area ottenutn In coro- 
scrisse una Cronncn dal 1456 al 1485,  na. Questo erudito e pio monarca alla 

che fu dal hluratori inserita nella sua fine di anni e di  meriti pieno si mo- 
gran Raccoltu. ri il 16 gennaio 1345. I dotti e la 
ANGERIANO (Girolamo) , nacque nazione perderono il pro[ettoi*e ~ ( l  il 

a Napoli e fu celebre poeta latino padre. Dotato di prudenza , di @I- 

del XVI  ecol lo. Il Giovio lo annove- stiaia , di liberalità , di inodesti;t 
sa con l' Archipoeta , ,col Filiculo , di altre virtù si civili , che inilitnri 
col Britonio ed altri. E autore delle si rese I' esempio de' re. Fra le tante 
seguenti opere : io Erotopocgnion , cose che si lodano di I i i i  non Ijiso- 
Eclogue de obitu Lyrlne, <ie vere Poe- gna quella trascurare che fece Ilorre 

ta , de Parthenope, Napoli , I 520, a bella posta una campanella alla slln 

i n  8. 2' De miseria principurn , Fi- stanza, la quale potesse avvertirlo che 
renze , 1522. 3 O  Vari epigrmnmi in i suoi sudditi aveano bisogno drll:i 
diverse opere di  altri autori. sua persona ed affinchè i suoi corti- 
ANJOU : Roberto d' ) , re di Na- giani non ne allontanassero i pove- 

poli , nacque nel 1279 da re Car!o 11 ri. Ed egli sempre umano riceveva 
detto lo Zoppo. Da ragazzo sembra- tutti senza distinzione e come de' pro- 
va assai nemico dello studio e di po- pri figliuoli i lamenti de' s ~ i d d i ~ i  a-  

chissimo ingegno , ma sotto la scor- scoltava e torto li sovreniv:~. Di l i i i  

ta d i  buoni maestri in breve fece ra* abbiamo : io  un Trattato delle Y i r ~ u  
pidi progressi nelle scienze ed alle Mordi , Roma , i 6 4 2  , in fol, 2" 
lettere fu dedito in maniera da non due Lstterp piene di sentenze politi- 
ritenersi dal dire che dovendo rinun- che e di riflessioni molto savie, cial 
ciare al regno o allo studio non tar- Villani riportate nel lib. XI e X1I 
derebbe ad abbandonare il soglio. della sua istoria. =Ebbe Roberto a 
1.a sua corte era la regia di Augusto, sostenere grandi dispute I)er la WC- 

Roberto amava le lettere ed i lette- cessione al regno di Napoli contro 
rati e sommo letterato era egli. In Caroberto re di Ungheria e figliiiolo 
grande stima avea i dotti ed a cari- del fratello primogenito di Roberto 
che luminose e ad  onori li antepod che pretendeva siio questo l*eame. 
neva a tutti e tanto amore nudriva Animatissime quistioni si trailarono 
per le scienze, che si portava nella innanzi al collegio de' Cardin:ili in 
Università a d  ascoltare in piedi le le- Avignone , ma alla fine L' eloquenza 
eioni di que' famosi cattedratici e pre- e la dottrina del nostro famosissimo 
~ n i  e doni largiva a que' giovani clie Bnrtolommeo di  Capua fece procla- 
maggiormente davano priiove di alto mare in qiiel consesso Roberto siic- 
sapere. Roberto a tale fama di erudito cessore in t~itti i stati del pndre SUO 

era salito nella rel~ubhlica delle Iri- Carlo 11. Alla calata in  Italia di En- 
tere , che il Seniio Roinaiio clov<.n- rico VI1 imperadore , Roberto fu dal  

papa nominato Conte di Romagnn e 
Vicario generale della S. Sede e si 
vide perciò costretto portare le armi 
contro l' impcruclore , ma quel tur- 
hine restò dissipato dalla morte di 
E n ~ i c o  nel I 3 G .  In qiiello stesso an- 
n o  prima che si morisse l'irnperaclo- 
r e  , Roberto ebbe il dominio d i  Fi- 
renze da qiie' cittadini ed egli vi inan- 
dò per suo vicario Giiicoino Ciintel- 
mo di Provenza. Volle poi punire l'au- 
dacia di Federico di Aragona re di  
Sicilia , il quale collrgatosi con En- 
rico VI1 .avea infestate le coste d i  
Celabria. Portò a bile oggetto la giier- 
ra in Sicilia e dopo avere occupato 
alcune terre per la insncanza delle 
vettovaglie conchiuse una  ii.egiiii di 
3 anni , il quiil teriipo scorso con 
maggior forza si prepaiSavn u coi11 bat- 
terlo allorchè per la niediazione del 
papa prolungò la tregua ad altri 5 
anni. Ludovico il Bavaro chiamato 
da' Gliibellini passò i monti per re- 
carsi a Roma , Roberto gli oppose il 
siio esei~cito comandato dal principe 
della Morea sito friitello , ma le arnii 
del i*e di  iV;ipoli dovettero cedere e 
ritirarsi ne' confini del regno. Non 
per ciò si perdè di aninio il nostro 
sovrano , che anzi niisr in piede più 
forte oste e scacciò i1 Birvuro di Ro- 
xnn. Nel i 3 I S chiamato da' Geriovesi 
che oppressi erano di< Gliibellini, Ro- 
berto si trasferì i n  quella città e nel 
luglio in pubblico purlameiito fu pro- 
claniato loro signore. Dopo aver mes- 
so in sesto le cose d i  Genova con 
gran contento di que' cittadini parti 
per Avignone lasciando suo liiogote- 
ilente Riccardo d i  Gambatesa barone 
regnicolo e prode guerriero con 600 
liince. Nel settembre del t 522 stando 
in Provenza per trama orditagli con- 
tro da' Ghibellini alcuni suoi famiglia- 
ri congiurarono ti*ucidarlo , ma sco- 
verti filrono morti. Fu infelice padre 
vedendosi premorire l'unico amatissi- 
ma figliciolo per nome Carlo, ne pian- 
se amaramente la perdita e quando 
fii tolto il c;idnvere per iiiisp«ri;tr!o 

2s 
alla sepoltiira quasi furente gridava a> 
suoi Baroni : Cccirli~ Corona copilis 
mei , vae vohis , vae rnilti! Prevedevi 
tiitti i guasti clic poi avvennero. 
Volendo perciò provvedere alla suc- 
cessione maritò la figliuola del defun- 
to Carlo per nome Giovanna ad uno 
de' figliuoli del re  Caroberto che cori- 
trastato aveagli il trono. Rla restò af- 
flittissimo nel vedere in Anclica, cllc 
tale chiam:ivasi lo sposo , un animo 
aKitto imbecille. Avendo s e m p ~ ~ e  a 
cuore la feliciti dc'suoi sudditi volle 
liberarli dal governo di un uomo sen- 
za senno e pcrciò convocato itn par- 
lamento generale del regno proclamò 
la nipote Giovanna 1 di tal nome re- 
gina ed ordinò che Andrea niuna par- 
te nelle cose dello stato avesse. Nel 
t338 ricominciò la guerra contro la 
Sicilia che dove abbandonare per la 
peste manifestatasi , iiel I 339 poi pre- 
se Lipari , sconfisse que'di Messina 
ed occupò illelazzo. Questa f u  l'ulti- 
m:< sua impresa guerriera. Abbelli la 
città di magnifici edifizi e tra gli al- 
tri fabbricò la bella chiesa di S. Chia- 
ra la migliore architettura di  cliie'tem- 
pi. lvi giace sepolto dietro l'altare 
maggiore , sur la cui urna leggonsi 
le parole : 

Ccrnilr Rr[ 6o.t um R e ~ e m  
V~rlnlc Heferlr~~n. 

AN JOU ( C d ) , Duca di Cn- 
labria e figliuolo di Roberto re d i  
Napoli , nacque i11 questa città rerso 
il 17297. Questo priiicipe Li adorno 
di tutte le virtù corirenienti a' re. Re- 
liuioso , clerneiite , liberale , amante t: de buoni e sopi*;~ tutto rigoroso p ro -  
tettore dellri giustizia ed n tale , che 
sul siio scl~olcro vedesi sc6lpita l' in]- 
magine sua sedente avendo i piedi 

siir itn liipo ed una pecora 
che pacifìcametite besotio entrambi i n  
un vaso pieno di uequn. I1 piidre siio 
Roberto vedendolo si capace del re- 
gno. ,' gli aflidò bericliè giovanetto le 
redini del governo, lo creò siio I'i- 
cari0 C ne fti soddisfattissiino. Fu di- 
ligrntissiiiio iiello 'ir1-11 t i ~ l i t l . ~  1:) cori- 
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tiottn tle'inngistrnti per 1' ainiiriiiirir:i- 
?,ione dcllo giiistizia c tln i i i t t i  i brio- 
ni so\?r.iiiii dovrebbe esscrc tolto a d  
csciiipio. O m t i i  aiitio c;iv;i\cò pcrmr-  

@* 

rriido le vai-ic province drl irgno per- 
c l ~ e  i popoli iion fosscro ol>prrssi da' 
b:irnrii e : n : t i  g .  Govcrnb 
E'ii*riite come Iiiogoit~i~rnte dt.1 padre 
sno e c1;i qiiclln si p;ii.ii TIPI i h 7 per 
t'lifcndere le fronticrc clrl riosii.~ rc- 
firio contro T,otlo\ ico il R;iviiro. Stan- 
tlo poi in Niipoli fu colpiio (1:i nr- 
deniis~iin:~ ft*libi-C plie con piniito di 
tritt;i \:i citii lo tr;iscinò rilln toiiiba il 
gioi-no i novenibre 1528 nel suo :In- 
110 3 I .  Di lui lasciò drie figliiiolc (;io- 
mnnn poi rccìiin di N;ilmli e Ilaria 
rhr poco dopo In moric tlel ~ iad re  si 
rnori. La vcdorn drichessn che rirnn- 
sta era gravida , dicdc alla I I I C C  iinn 
bambina clic disse anclie nliii.i;i poi 
citichcssn di Diii.;~zzo. Di cliiesto siivio 
prinxipe si rtipportuno jluc fatti che 
iiieritrtno vssere notati. U n  cavaliere 
della sila coi-te per noine bI;ii*co Ca- 
prw avenda un cavallo veccl~io ado- 
perato per tanti anni in  guerra , 
per  rion potersene più servire e non 
cs.;rr-c. casiretto a darlo a mangiare , 
In lasci0 1ibei.o per la citii. Ora alr- 
veline clie un gioimo quell' aiiimale 
sfinito di forze vetinc qiiosi a cii~lere 
vicino n1 muro da  paliizzo rcale ctl 
ivi essendo Ia coida dclla canil)ahci- 
13 per avvei~ire il r e  Rol>erto ( Ve- 
<li Anjou Roberto) come ;ibbiamo det- 
t o  di sopra , e quella sooniita , il 
principe tosto ordinò si vedesse clii 
cercasse di lui. Consapevole del tutto 
fece a se chiamare i! cavaliere e forte 
lo rimproverò della ingratitudine usa- 
ta  verso qiitlla genrrosn bestia , In 
qt~dlc grandissima pai-ie avea ;ivuta 
ne'suoi fatti .d' armi e pe7 qri:ili era 
st:ito abhastanzri riinrimruta da re  Bo- 
b r ~ t o .  Ordiiiò perciò che la nuiiissc 
nella stia sta1l:i e che :ilti.imcnti ope- 
w n d o  io priverel~bc dell;i siia grazia. 
U n  altro giorno ebbe a Iiii  ricorso 
tina giovitne per essere stai;i deflora- 
ra <Ii iin gentilttoino , i l  qiiale con- 

Icssb ;t1 [ l ~ i r n  .irra.lo hklo con piena 
uolonth della don;r.clla e clic : tn~i  l';i- 
vcn bene rirn~incrut;~. Carlo cih iioii 
ostmite volle l'avesse di cento fioi~ini 
xrgnlata. E quclln messosi l' oro nel 
serio andò via. Allora il saggio priii- 
cipe ordinb al gentiluomo le strap- 
passe qi~ell' oro , ma In  giovane si 
liberò dalle mani di quello e corse a 
Carlo per niiovn giustizia , il qiiale 
In riprese ay)rnrneiite dicendo che se 
nvi*cbbe rtvritri la siessa cura dell'onor 
SIIO (liniostruta nel conscrvrirsi l' oro 
riccvitiu , sarebbe ancora donzelln. 

AXJOU ( Giovanna I c i  ) , figlirio- 
la del ~irecedentc e nipote d i  re Ro- 
berto , nacque in Napoli nel 1327. 
RIoi.tosi il p;idi.c suo , l' avolo Rober- 
to In ir.;tritÒ rion avendo che sette 
anni ad Anclrc:~ figliiiola <li Carober- 
to re <li Uiiglirria , ina il saggio Ro- 
berto pei. l' nnirno iinbecille di  An- 
drea dicliiarò Giovann:~ regima asso- 
luta ed indipendente d;tl marito ( ve- 
d i  Anjou Roberto ). Nel i 343 suc- 
cesse di soli i 6 anni ns stati dell'avo. 
Odiava il marito, ed un tale Fra Rober- 
t o  nionaco u n p r o  e m:iestro del re 
Andrea ir i  modo si rese irisoffribile pel 
dispotismo avca i n  corte , che i reali 
parenti della regina si ritirarorio nelle 
loro terre. Temendo qualche novità 
Fra Roberto invitò Ludovico re di 
Ungheria e fratello di Andrea a pas- 
sare in Diapoli per impadronirsi di 
questo reame e sposare Maria sorelln 
di Giovanna e di cui ne inagnificò 
al più alto g r d o  le bellezze. Na Car- 
lo r l i  Dumzzo innamorato di  hIorirr 
In rapì e la sposò, indi i principali 
signori del regno pensarono disfarsi 
di Andrea. A tale oggetto Giovanna 
passò ad Aversa col marito ed abitò 
l' antico castello di quella città poi 
divennto nioriastero di S. Pietro a 
Maiella. Era Irr notte del I 8 settem- 
lire 1345 alloi'chè Andrea che con 
1:i inoglie stavasi in letto fu solleci- 
tato n portarsi nella sala dove si trut- 
tarnno gli ;tfTiti.i per elcunc finte in- 
tct*cssanti r i u o ~ c  venitte di Napoli, 

Appena iisciio daMu rtansa gli fu c1iLiik 
so I' iiscio dietro e nel inezzo dcllu 
loggia che diuitleva l' ;ipl>ai*t;irnento 
ilellu regina con la sala dii ttritt,.ti.e 

gli affari , fu  da' congiurati preso e 
con un capestro strozzato , indi git. 
tato nel sottoliosto giiirdiiw . Gio.v;iii- 
nu non aveiido che 18 aiirii iri*eso- 
Iuta in ciò dovesse fare si triisfcrì ;i 

Nit poli e per farsi ci*erlcre iniioceiite 
d i  quel dclitto ordiriU. sevci.c pc.rie pe7 
colpevoli. Gli iiiiglieri teinwoiio es- 
nere tagliati ;i pinzzi e Fi.;i IloLri*to si 
nascose.Ne1 i 546 C;ioviiiina si riiai'itb. in 
seconde nozze u L.ritlovico di Tal-nn- 
to suo zio e giov;iiit! bellissimo dclla 
persoria. ~ I u  av~inzii ndosi contro Nli- 
poli Ludovico re di Urlglieria per v,cn- 
dicarc Iii morte del friitcllo, 1:i rrgii~n 
p a s ~ b  ad. Avignone dal papa. Vendè al 
pcip Avigtione col suo territorio e ritor- 
iiiita i i i  Napoli clovì. nuovainerite 1uggii-e 
per le ~irini del ise UnglicrSii.Allu fi~ie 
xiel i 35 I tiinto si adoperò il piipii i n  siio 
favore clie auel re ritiun~iò, tutte le 

L 

sue pl-etensioni su1 regno e Giovanna 
col marito nel giorno 2 5  inaggio si 
coronò, cori solcnne ccrimoriia, Mor- 
tosi Liidovico di Taranto il 5 giu- 
gno 1x62 , iiel 1'363 Giovanna s i  ma- 
ritò con l' infante di l1:rioricu Giaco- 
m o  di  Arngona bellissiino di fattez- 
zc , i1 quale nel 1568 giicrreggiiin- 
d o  i n I\Iiiioricu pel padre si10 fu 'inor- 
to. Nel i 3:s ;ric~ii> pcr rilarito Oi to- 
zie di 13runs~vicli iion iiivcsrciidol~ 
del titolo di rc per non utiir;irsi lo 
sdegno di Carlo di Duriizzo suo pii- 
reiite clie in inaiiciiiizn di  figliuoli do- 
veii succederla al trono. Nel i579 
Giovanna fii~orcrido. l' anti papa CIc- 
mente V l l ,  papa IJrbano V1 1ii pi.ivÒ 
del regno r ne iiivcsti C;irlo di Dit- 
i.azi.0 , ed allora fu clie Giovannii ;i- 

dotiò in figliuolo I.uigi ti' Aiijou se- 
condogcnito . di Giov~niii Il i*r di 
Fi-nncia cliiiiiaaridolo alla succcssionc 
del regno di N;il)oli. fila Ciii.10 di Du- 
razzo coroi~;ito 3 Roma da pupa 1Ti.- 
ballo in rc (li R'aj~oli , passò coiitro 
querla eitt à entriiiidovi tra le a c r l : ~ -  

VO fece per qtiiil<:h~ tempo resisien- 
zn  , alla fiiie i)ci,i> dovè reridersi. Car- 
lo di Dur;lzzo. le ofrcrte i, 

proinesse , i:;i scoigentlo iii lei rnal 
uniino vci..so di liii c di esser fCrrn:i 
iii volere ptais succe5soi.c Luigi il' 
joii , la r i l  in R:isilicirt;, 
iiel ciisiello J i ~ l l i i  cillb di RIiiro, i i i -  

di spcdi 1eg:iii :!I rc di Utiglici-ia pcly 

conoscere coinc dovesse corri poria issi 
uei.so Li 19egiri;i ed  avuto pf3r t.isl,osi(t 

la  frrcessc ti1orii.e clello stcssa i11oi.re 
di Arirlrc~~ suo iiiuriio , Gai-lo di I)u- 
razzo il  2 2  rw~ggio i 582 ia fece sof-  
f0ciii.e 1w1 5; i t r i i i o  di sua etii do110 
averne regoato 5%. 

A S I O  ( Cosi~~io  ) , irisignc Iiovta 
latino dcl XVI secolo , nacqiic i11 Nii- 

poli e fu  fi.:iiello di Giiino. Delle I I I O ! ~  

tc sue coiiiposizioni ci resta soli> u i t  

libro col titolo : V(iriur.r~rn liuemnf~r , 
N:i[ioli ; 1533 , in 4. 

AN ISIO ( Giano ) , crl(8bt.e poPta 
Iiitino , naciiiie in Napoli e lioci siil 
finire tic1 XV secolo. Il ~xidre volle 
~pp1ic;irlo ;il foro, ina avverso s c l ~ i t ~ I l : i  

carriera che in breve abli~tiidorii) si 
dcdicb ;ifllr[icx alle iniisc. Aricoi. a io- 
v.aneito f i i  tlell' itcc:ideinia (It.1 Poiiitc- 

n o  cui sci.isse uno cpitall;o clic: ven- 

approvato. Anisio pelScoi.sc. p i i 1  \~olie 
1'ltnli;i C fii i i i  ~.eluziorie coii r i i t i c ?  Ic . 
pciSsone (li Iri tcise di quell;i cih. Ve- 
stì abito di cliicsri c riiiuiiziì) i 1 1 1  iV:rg- 
~ii:ii~dcvolc 1-cscov:tdo per goilt~i-4 ozio a 
1ettei.iirio.. Si inorì tlopo i l  i 5.i0. Di 
lui nbl~iiiino : i . P~nlugorru,  tt?igecli,i , 
Napoli , i 536 , roti I' al)ologi.r di se 
sicssa, coli le cori-rzioni e coiiicilii 
di 01.azio CLIO nipote , S. Srl(jJl:(ic: CI(! 
Ponrpcium. Culumnni?i Ccr>d~r t , r /~~r~?  , sc- 
grtita dopo. il frontispizio I;I s;iii~.a U c  
i che noli s i  iilov:i i l )  I ~ I I ~ V  It; 

I copie. 5. Poc~~irztnm liber, .i . j,-i!t 10- 

ru111 $OP?IZ(I tu17z lih~t' /rrtili.\ . 
AlSNh ! Cio. \'iticcnzo iIc j . (.(.li.- 
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t AlItxnliu~lrs nc rrpaitio 
Hulric. cc., Vknezia , i 3.;G , 2. Li- 

IINR'A ( Gio. Domenico ) , d o i ~ o  
gii~rcconsulto e teologo, iiacqtie in 
N*ipoli e fu da pnp:i Pio IV noinina- 
t o  vescovo di Bovino. Si inorì nel 
i 5 j S  e scrisse un opuscolo lrgnle. 

L\331 ( Fabio d' ), naccpe in Na- 
poli da Cio. Vinceiizo e fu  celebre 
ni tii.cconsiilto. 11 siio sapere gli oiien- 
t, 

rie In carica di ~~~~~~~~~~~~e della Rea1 
Cnrnera di S. Chiard. Abbinrno di Iiii: 
I . IJrn,mnaticne rioiissinznc regni A:t:rc- 

politoni cc.  Venezia , I 587 , in fol. 
2. Co~i<itiorurn , Venezia , i 595 , in  
fol . 5. Cunli-uversior forcrzscs , Franc- 
fort , 1600, in fol. 4. Dccis;ones Ro- 
rrrc i7'enpo/i(onac , Fruncfoi~t , I Goo , 
i n  fol. 5 .  C0lleclnnr.n , sir~e rcn:issio- 
?rc.u ad dicrcrsas Irrris Civili, ct Cann- 
nici l c g g ~ s  , CI Copil(dc[ ec. Napoli , 
~GO!, , i n  4.  

AR'EESE ( Gennaro ) , plebeo na- 
po\etiino. Xe'tiirnulti delP anno i647 
allorchè &illa ribelle plebe di Napoli 
fu mozzo il capo al generale Toruldo 
credendolo traditore , fu innalzato a 
qucl posto 1' Annese. Costui ingelo- 
sito del potere del duca di  Guisa, si 
diede alla parte di D. Giovatiiii d'Au- 
stria figliuolo naturtale di Filippo IV 
e coiisegnò a' sp~gnuoli il Toi~iione 
d e l  C;triiiine che si teneva da' popo- 
lari. Sotto il governo del conte d'On- 
natte convinto di corrispondenza eo' 
fi-ancesi f u  condannato nel capo ed 
eseguito nel piano del Caste1 Nuovo. 

À ~ N J A I S O  pcariooorecoao , nacque 
in Celeria e fioli nel V secolo e fu  
il sostegno della setta di  Pelagio , di 
ciii dicesi essere stato amanuense. 
Delle tante sue opere non abbiamo 
(:he : i . EpLtotn od Dcmetrirrdem , 
9 .  Liber contra Hieronynzi cpistolnnz 
o d  Clesiphonte7~z , 3 .  l d n n n i s  Cllry- 
.t o.\ lolni cpiscopi Costanlinol-,o/ittrrzi de 
I~rrlcZibu s Pnrtli Jlon:elias V I I .  /Inninno 
Uincofio interprete, 4 .  lohnr?nis Clìry- 
J o> fomi q~i. L'uslrrn. /lu~rtr.ti~rs X X / / I  

s~lpeir fiI(rtthrci Eonnqc>/ittrn Allniltrna 
Dirrcorio intcrprote , 5. Ioiianrzis Chry- 
sostonzi epis. Coslnrz. od fiTeophitos An- 
ninno Dincono interprete. 

ANNIBAI.IANO D A  ceccnivo , fiori 
nel X1jT sccolo e iiel i 326. papa Gio- 
v;r tini XXII lo noiliinò arcivescovo di 
Napoli e l' anno dappoi Cardinale e 
vescovo Trisculeno. Fu inviato amba- 
sciadore dal per eornporre le  
differenze tra la corte di Fraricia con 
quella cl' Inghilterra. Nel I 347 passò 
in Germania ed a Roina per sedare 
aleune turbolenze e pie110 di meriti 
si moi8ì nel 1550. Scrisse: V i t a  San- 
ctorurn P(#lri , ct Pnuli. 

ANONIRIO , qiiesto scritttore na- 
cque in Soleto c fiorì nel XVl secolo. 
Fu arcidiacono di quella cliiesrt e scris- 
se iina Lrticra al celebre Illaiorana 
vescovo d i  AIolfetta sopra gli n6iti de' 
srtccrdoli grccì oricnfnli , era molto 
versato nelle sacre cerimonie de'ureci, 

ANONIltlO , domenicano nativo di 
Bari , fu  inolto dotto c spezialmcnte 
in teologia. AHorchè nacque scisma 
tra cardinali per l'elezione di Urba- 
n o  V1 in papa , questo airtore scris- 
se uii;i Ii~nga e dotta 1etter:t a' Cardi- 
nali coritra1.i ad Urbano col titolo : 
sctper irnl~r(~ssiwi elcctionc fircta in 6% 
t c  rZe Bnr.~/lulornnro ec. 

ANONTJIO n A  MOTULA, questo sco- 
nosciutu scrittore compose una storia 
Dc Mutilensis Urbis eaprrgnn8iorze , ee 
destructionc che Gio. Bci*nardino Ti, fiiri 
pubbli(:b alla fine della terza parte del 
terzo volrlrne della sua storia cZeglt 
scriltori ntiti nel rcgno cZi Ntpol i  , Na- 
poli , i 754. Tale storia fu illusti*ata 
di  piccole riote d;~llo stesso Tafuri ed 
arricchita di dotta prefazione dal fa- 
moso Alessio Simrnaco Rlazzocchi. 

ANONIMO, nativo di Oitona , fio- 
ri nel XIII secolo e scrisse : Histo- 
ria trtinslutionis Corporis S .  Tltornae 
~ p o s t o f i .  

ANONIhIO , nacqtie in Vènosa e 
visse verso il 1270 .  Conlpose una 
Cronnra de' suoi tempi. 

AITONIfiIO , nacque u Rlonopoli e 

fio~sì nel XtII secolo. Scrisse : Histo- 
,.i,, i~lc>crztiortis Iclìonis S .  Moriae de 
, , di cui una parte fu dall' U- 
gli<elli inserita nella sua Itnlia sncrn. 

~1CONlhi0 , nativo di Soirento , 
fiori verso il i 298 e scrisse : Yila 
S. Antonii Coc*nobii Agrippinensis al>- 
Intis. 

ANONIMO, nacque in Acqua-Pu- 
irida e fiori nel XII secolo. È cono- 
sciiito per aver scritto : Historin in- 
ior~ritonis corpori.~ S .  Prisci che fu dal- 
1'Ughelli inserita nella sua Ilalin socrrr. 

AR'ONIMO , nativo di Monternara- 
,io clie fioili riel r 135. Srisse : Yitn 
A'. Jonnnis Monlis Marnni q i s c o y i  che 
1' Ughelli inserì nella sua Ilaiin sncrtl. 

ANONIMO , nacque in  Nnrdò, fio- 
rl ncl X11 secolo e fu  inonaco bene- 
dettino. Compose una Fronnca de' 
fatti operati (la' Normaridi nella Pu- 
glia e nella Calabria , che il Mtirato- 
ri inserì nella sua gran Raccolta col 
ti t o1 o : C/lronicnn breve Nortmanniurn 
n6 nnho i04 I a s p e  n d  (rnnitm 1085. 

AR'ONI~IO , nacqiie in Bari e fio- 
1.1 ne! XTI secolo. Accrebbe ed ac- 
corciò iri più luoghi la C r o n n c ~  di  
L i ~ p o  Protospadtt. Jl celebre Calnillo 
Pellegrino per il primo pubblicò quel- 
Iri croriaca illustrata di erudite note 
e poi il tahto rinomato filiiratori la 
inser\ nella sua gran Rnccolfa. 

ANONIRIO, nacque in  Capua e fio- 
t? verso l'anno i oo r , fu  celebre sto- 
rico e giureconsulto. Scrisse una cro- 
nologin de'Conti di Captia con notarvi 
i princil~aii avvenimenti del governo 
di ciasci~no di essi , principia dal con- 
te Landolfo il vecchio e termina :il 
conte Adeiiiaro. Questo libro in carta 
rncrnbrai~a e scritto in carattere lon- 
gobaido si conserva ncl riiiorntitissi- 
~ i i o  archivio della Trinità allii Cava. 
Cii~tiillo Pellegi.ino la pubblicò nel- 
Il : ~ p p e n d i ~ p  del primo libro della sua 
Hisloria Prìrtcipiirn Lon,nobnrrlor[inz. 
Qiiesto sconosciulo autore scrisse :in- 
corii in fine di quello siesso codice 
<Ii~lle opere di giici-isprt~denza co' titoli: 
~urrrii(ts <~I<SC(J (IL'bcf cssc jl<dicli~~t~ si- 
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ne ,Vric~.nn~t~rrt[lnr , qunnlns cnusasjie- 
ri debrl per plcgnn juclicata , memora- 
torìum pro guibsr causis Jilii ub Iiere- 
ditrrte pntris c.rcrpr/itnri fieri debet. Co- 
stui è il priino scrittore patrio che 
abbia composto in materia legale ed 
t a' suoi teinpì. 

ANONIRIO , naccltie a Salerno e 
fiorì nel X secolo. Muratori vuole 
che fosse uomo di chiesa e si diccs- 
se Ardei*ico. Checcliè ne sia compo- 
se una Sforia del regno di Napoli dal 
760 al 960 e fu  buon poeta come 
rilevpsi (la' componimenti sparsi nella 
sua storia. Il Pellegrino pubblicò quel- 
l a  storia nella sua Historia Principum 
Longolarrloriirn , ma mutiliita , di che 
il Muratori non soffrendogli l' animo 
intera la inserl nella sua gran Rnc- 
collrr . 

ANONIMO , storico Beneventano 
che Gorì nel 897. Scrisse una breve 
Storin de' Longobardi pubblicata dal 
Pellegrino I: ella sua Historia Princi- 
pom Longobrrrrlornrn , indi il Rlura- 
tori la' inserì nella sua gran Raceolra, 

ANONIMO, nacqiie in Atina e fio- 
rl nel XIV secolo. Scrisse le cose ap- 
partenenii alla chiesa di  quella città. 

ANONI3IO , fiorì in Napoli verso 
i l  i 458 e scrisse una Cronacu delle 
cose avvenute in questa città durante 
la sua vita. 

ANONIMO , fiori iii Napoli nel 
XVI secolo , scrisse una cronaca ac- 
curata del regno che intitolò : Diari.  

ANONIRIO , questo autore di no- 
me e di patria scoiioseiuto à riella re- 
pubblica letterario distinto luogo per 
aver scritto: Hlstorin del comòclttimento 
di i 3 i~ntiarri con nlfrct fa» li frtincesi 

f i~ t to  in P y ~ l i n  tra Andriia e Quaranta, 
e /a  viltnria oftertrcttr dngl' iraliuni nel- 

nnno I 5 o3 (I' I G (li Jèlbrnro. Scritta 
rlu aulore di ia(Li/a che v' intcrvennc, 
Napoli , i633 , in 8. 

ARTONIR.20, fiorì in Napoli verco 
il 7 ;  g e scrisse : Vita S. Ser)eri cpi- 
sco/ii N(!q~oìifnrli. 

A n '0NI~IO , fiorì in Sorre~ito ver- 
so il  ;oli e scrissse : Yitu S. firr(*tt/i 
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flrnl,olit(rui rpircopi Swrt-criri~ii , clis 
1' Ughelli inserì nella sua irt~lia Suou. 

ANONIbIO , nacque i n  Napoli e 
fiorì nel 690. Scrisse : I-listorin In-  
crondii Jfi~rztis Ycscui avvcniito nel 6 85. 

ANONIRIO , fiori in Oria verso il 
J I ;o e scrisse : Vi fn  S. Bnrsnne- 
pliri , et iiisloria irlc~crttionis , ct irnn- 
slatinrtis corporìs ejtucient . 

ANONIMO , visse in Gnetn vcrso 
il I 2 I O e scrisse : IYisloi'in trnnsln- 
iionk cnpitir S .  TI,corZori da Costan- 
tinopoli a Gaeta fatta dal cardinale 
Pietro. I,' Ugheili la inserì nellq sua 
Italia Sacra. 

ANONI&fO, nacque in  Ceccnno e 
fiorì nel I a I ;. Vanno errati tutti qiie' 
scrittori che lo dicono Giovanni da 
Ceccano; poichè Giovanni fu il signore 
di Ceccano in que'tempi come si ri- 
leva dalla stessa Cronaca del nostro a- 
nonimo. Di tale sentimento fu il Ba- 
ronio ed il Pellegrino che chiamano 
quella cronaca Cronuca Ceccnnensis. 
Ma sopra tutti prevale il dottissiino 
ed erudito critico Rluratori che inse- 
rendola nella sua gran Raccolta la 
intitolò : Chronicorr ~ o s s a e  luouae nb 
anno primo nostrae salrrtis zcsyrte ad  
annzcrn I 2 I 7 .  Ac<ctorc nnonpìo , jdm 
prident Ferdinnndus Upliellrrs s d  no- 
mine l o :  de Ccccano r~u{qnoit , nrrnc 
prirnurn nb innunteris menrlis /~a<;.ntarn. 

ANR'ONO ( Leonardo de ludice ) , 
nacque 3 Nardò e fu notaio. Nel i 308 
si portò a Roma e scrisse urla Cru- 
nacn del nostro regno dal i 269 al 
~ 3 0 s .  

ANSELRIO, nacque iiella terra de' 
DIarsi , fu vescovo delta sua patria e 
si morì nel 1203. F u  uomo di qual- 
che dottrina e d i  grandi virtù. Scrisse 
un libro intitolato : Vntici/2ia , Colo- 
liin , I 5 7 0  , in 4. 

ANTERO , papa , visse nel I11 se- 
colo ed e b l ~ e  per patria Petilia. Nel 
suo breve pontificato di 45 giorni 
fece grandi fatiche per raccogliere ed 
ordinare gli atti (le'inartiri scritti da' 
notai ecclesiastici e per istruzione de' 
posteri l i  depositò nelP srckiivio del 

Vii~icaiio. Si morì martiro il 3 gennaio 
236. 

ANTIGNANO ( Vincenzo ) , poeta 
volgare del X V I  secolo , nucque a 
Ciip~in e f u  dell' insigne ordine Cero- 
soliiniiitrio detto de' cavalieri di Ma l- 
ta. Le siie molte poesie iindarono d i -  
sperse e di  lui ci restano delle rirne, 
p o l i  , t 556. 

ANTODARI ( Gio. Aiitonio ), poe - 
ta volgare , nacque n Rlontesriiglioso 
e scrisse un poema i n  ottava riinn in 
cui cantò le geste degli Aragonesi e 
de' Sforzeschi. 

ANTONELLO ( Eiccolb 4' ) , nn- 
cque in Terarno e coiupose: rlca dciel- 
lu B. Vcrgine. 

ANTONELLO o ANTOIELLI ( Fran- 
cesco ) , nacque i n  Aquila e fii poe- 
ta latino e volgare. Scrisse moltissi- 
m o  in ambo gl' idiomi , ma non c i  
restano di liri che pochi versi. 

ANTONIANO ( Silvio ) , riacque n 
Castelli di povera famiglia nel i 540. 
Il duca di Ferrara invaghito del suo 
ingeqno C lo fece educare con diligen- 
za da7 pii1 valenti maestri. Di i 2 ari- 
ni improvvisava versi sopra qualuii- 
que argomento, Un giorno il cardi - 
nale di  Pisa dando uii banchetto a 
vnrl cardinali , tra quelli Alessandro 
Farnese dando un mazzetta di fiori 
nd Antonisno gli ardinò presentarlo 
n colui clie diverrebbe fpapa e3  il 
ragazzo l' offri al de' filedici con un 
elogio in verso composto rll' improv- 
viso. Creato pontefice il de' Medici si 
rammentò di Antoriiana che nominò 
~>rofessore di  belle-lettere nel collegio 
romano e nel giorno, in cui incomin- 
ciò a spiegare l'aringa pro Illtrrco 
IIl~rcello non solo e l l ~ e  gran folla (li 
uditori , nia ancora 25  cardinali. F u  
segretario del sacro collegio sotto Pio 
V e segretario de' brevi sotto Cleinen- 
te VI11 , che ricompeiisb il suo me- 
rito con la porpora nel I 59 8. Si inori 
di 62 anni. Di lui abbiaino : 1.  d(v1le 
Lettere , 2. il e' Comoifi , 3. de' yt*rsi, 
4.  clc' .S'crrnorti , 5. varie opere teo- 
logiclic. 

ANTONINI ( Filippo ), nacque nel- 
13 13risilic:itn c fiol-t nel XVI secolo. 
J"ii dotto nella greca Iètteraturn e nel- 
le matematiche. Di lui abbiamo: 0s- 
nclrim Err~icoe , ct Chrislirinoe philoso. 
p/zim. 

AN TONISI (Giuseppe) discenden- 
te del precedente e bai-one di S. Bia- 
s e ,  iiacqiic in Basilicain e fiori nel 
XVIII secolo e fu iicliiore dell;i pro- 
vincia del l' Aquile per l' imperadore 
Carlo V I .  Versato nella letterntttra gre- 
ca e latina era dotto assai nella sto- 
ria. Di lui abbiamo : I .  alcune Let- 
rcrc stampate in Napoli, 2. urla mi- 
niitu ed crutlitissima storia della Lti- 
canin che iniitolò : L(r Lncnnia, [li- 
scorsi [li Giuseppe Anlonini , Napoli , 
1745.  

ANTONIO DA BITOXTO , fiori iiel 
XV secolo e fu celebre teologo fran- 
cescano. Professò teologia nelle tini- 
versith di Ferrara , Bologna e illan- 
tova e pap;i Callisto I11 se ne servi 
per ambasciadore a propagare la spe- 
diziorrt. di  Terra Santa. Di lui abbia- 
mo molte opese di p-ietà e di teo- 
logia. 

ANTONTO DI ATRX , dotto france- 
sc:ino , fii cattedraiico del suo ordine 
e viaggiò in  Terra Santa. Scrisse : 
I .  L' e~crcizio s-~iritlcnle , Venezia , 
I 564 , 2 .  Dr: Beney%is Cheisti. 

ANTONIO DI AQUINO , dotto dome- 
nicano , con grandissima fatica r:ic- 
colse le decretiili de' papi scegliendo 
le vere dnlle false ed illustraridole 
con ei*iiditt. noie. 

ANTONUCCI ( Giiiseppe) , celebre 
medico , nacque a Napoli nel 1753 
cd in breve acquistò gran nonie. Nel 
I g anrio di sua eth per concorso fu 
iioiiiinato medico ussistente della casa 
degl' Incurabili , indi medico ordina- 
r io  di salii e medico ordinario del 
colleggio del Salvatore. Dopo l' anno 
i 8 I 2 venne nominato professore siip- 
plente alla cattedra di cliriica e nel 
I 8 i 5 per la morte del Semeniini eb- 
be In cattedra primaria. Fu socio or- 
dinario del coiriiiitto di vaeciri;izione, 
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socio oiior:iilio (It:l siipremo magisiritto 
<li seluie C prirno consulente nella casa 
degl'hìcurn6ili.Correndo il 2 settembre 
I 836 si morì di anni 83. A lui dob- 
biamo la isiituzione della sala clinica 
nella nostra tiniversità che tanto gli 
crebbe fains nè tanta stiipenda opera 
era altrove introdotta che nella sola 
riniversità di Pavia. Di lui abbiamo: 
Prospctli clinici. 

APOLLODORO , nacque a Taran- 
to e fu celebre filosofo e medico, 
fiori prima di G. C. e scrisse un li- 
bro intitolato : De uenenorttrn remc- 
cliis tanto commendato da Plinio il 
giovane da Galeno e da altri dotti. 

APOLLONIO canrPAxo , cosl detlo 
da Capiia sua patria , fu molto ver- 
sato nella lingua volgare e nella let- 
teratura assai erudito. Scrisse : Anno- 
tazioni sopra il Canzoniere del Pefrar- 
c a ,  1459. 

APROSIO (Angelico), nacque nel- 
la Puglia nel i607 e vesti l' abito 
agos~iniano. Fii molto dotto e fu il  
difensore dell' Adone del Marini spe- 
zialsnente contro lo Stigliani. Scrisse: 
r . La A@r.zn poetica (l i  Sopricio SR- 

prici , Veiiezin , I 643 , in I 2. 2. I1 
Vng(io , 3. II ill~ilino , 4. Lo  sirric- 
ci0 , 5. L' Occlìi~rle ~pczzoto , 6 .  Lo 
sciitlo cli Rintrldo. Si mori circa il i 682. 

AQUILA ( Serafirio dell' ) , riacque 
in  Aquila nel i 466 , eccellente inu- 
sico e poeta estemporaneo. Ferran- 
te I1 di Aragona re di Napoli essen- 
d o  ancor diica di Ciilal>~*ia , nel i 49 r 
lo volle presso di se e fu la delilin 
di  quella corte cantando versi estem- 
poranei e suonando dolcemente il liit- 
to. Ma questo rezirne occupato d;ille 
armi d i  re Carlo VI11 , Serafino paa- 
sò alla corte del duca di Urbino , 
indi a c~uella di RIantova dove hi 
caro al duca ed alla duchessa , poi 
a Milano presso Ludovico Sforza. I 
francesi impadronitisi anche di Mi- 
1;ino Sei*afino si trasferì presso il cm- 
dinale Giovanni Borgia , poscia pres- 
so i l  clucn Viilcntino, il quale lo fc- 
cc creare cav;iliere gerosolinii tano (li 
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grazia e gli ottenne anche una corn- 
menda clie non pot8 n lungo potlere 
per essersi morto nel I 500 di 34 on- 
ni. Le sue poesie furono stampate 
nel 1515. 

AQUILA ( Niccolò dcll') , nacque 
in  Aquila e fu rinomato porta vol- 
gare. Scrisse una Cronncn in terza 
rima , in  cui canta gli avvenimenti e 
le cose memorande della pCairia sua. 

AQUILA ( Sebastiano dell' ) cele- 
bre  medico nativo di Aquila , inse- 
gnò le scienze mediche nella uaiver- 
sità d i  Padova. Si morì nel 1543  e 
scrisse : i . un trattato Dc nlorho gnl- 
l i c o ,  Lione,  1506, in  4 ,  2. De fc- 
bre snnguirzea n(! mrrrtcnz GaIeni , 
Basilea , I 557 , in 8. 

AQUILANO ( Gio. Battista ) , na- 
cque in  Aquila e fu rinotniito poeta 
latino ed oratore del XYI. secolo. 
Dimorò quasi senipre in Roma dove 
cessò d i  vivere. Scrisse : i .  Elrgiae 
contra nouarn lingiumt Etr~lscnrn , et 
ilios , qui trasferiint G6ros Intinos in 
linguarn uernaculnrn , 2 .  Oroiiorles ha- 
bitae coram Paulo 111. et Cnrdinalibus. 

AQUILINO ( Gio. RIarco ) , ce- 
lebre giureconsulto calabrese , scri s- 
se : i. In primarn ~r$ortiati, ac  etiarn 

novi Commentarii acutissimi , a c  
selectae pruelectiones , Venezia, i 59 7 
in fol. 2. D e  contractibus. 

AQUINO ( Tommaso d') , celebre 
teologo e filosofo, nacque in Aquino nel 
I 223 di nobile famiglia.Ne1 I 245 vestì 
l' abito domenicano in Napoli contro 
la volontà de' parenti. F u  inviato a 
Roma a Parigi a Colonia dovunque 
dando alte pruovc di sua dottrina. 
E dopo avere insegnato filosofia e 
teologia a Parigi a Bologna, a Fon- 
di , a d  Orvieto , a Pisa , a Roma e 
Salerno fece ritorno in  Napoli. Legge- 
va le scienze filosofiche e teologiche 
con gran noine in Napoli allorclie 
papa Gregorio X lo chiamò al Con- 
cilio di  Lione ed egli benchè non del 
tutto rimesso dall'apoplessia soffer- 
ta , volle esser sollecito a partire. Rla 
nel viaggio assalito nuontmentc dal 

malore si mod nel I 273 a Fossa-Riio- 
va. La m a g i o r  parte de' scrittori vo- 
mliono che gli fossero stu ti abbi*evi:iti ? 
i giorni col veleno. Fu dichiarato pcr 
la sua nieravigliosa dottrina dottor del lii 
Cliiesa. Traliisciando le sue numcro- 
sissime opere teologiche d i  l ~ i i  abbia- 
mo : I.  i suoi tanti C m c n t n r f  so- 
pra i libri rli Aristotiie 2 .  sopra il i . 
e 2. libro AnnlJtcor 3. sopra gli S 
libri De P/ysico nuditn 4 .  sur i 4. 
dc Coeio el fifunclb , 5. siir qtiello 
dc Generntbne , 6 .  sur la Mctajisicn, 
Elicn e Politicn. 

AQUINO ( Girolamo d' ) , celebre 
poeta del XVI secolo e nativo di 
Capua. Le più rinotnatc accademie 
lo  ebbero a socio e la sue composi- 
zioni si trovano in tutte le raccolte 
d i  quel secolo. 

AQUINO ( Tommaso Riccolò ) , 
rinomato poeta , nacque a Taranto 
nel i665 ed ivi si morì nel 172 I .  

Si portò a Napoli ed n Roma ovun- 
que onorato pel suo sapere. Scrisse: 
i . Delicine Turentinne , Napoli , i 7 7 I 
2 ,  Varie orizziorzi. 

AQUINO ( Bartolo (l'), nacque nella 
terra di Maida e fu medico. Di lui 
abbiamo : Frr<nr*isci Sylvi Anibinnofis 
in Ausonii Grij~/lon R.q)ositio a Bnr- 
tlrolo Aquino in Napoli , I 56 i , in 4. 

AQUINO ( Rinaldo ) , nacque in  
Napoli e fiori nel 1257. E conside- 
rato d a  molti scrittori come il fon- 
datore della poesia volgare. Il Bein- 
bo nel secondo libro delle sue poesie 
lo vuole uno de' primi padri che 
prima di Dante fiorirono. E lo stesso 
Dante nel suo trattato &!la voìgarc 
eloquenza rapporta alcuni frammenti 
delle opere di  Rinaldo. Scrisse molte 
composizioni poetiche che h o n o  am- 
mirate da' dotti. 

AQUINO ( Monaldo d' ) , narqiir 
ad Aqtiioo e fiori sur la fine del XilI 
secolo. k dall' Allacci considerato uno 
de' riinatori antichi. 

AQUINO ( Carlo d' ) , nncqtic n 
R'iipoli nel i654 dal principe di Ca- 
raniaiiico e vesii a l~ i to  ges~~it:~ .  FU 

anni 85 nel insggio I 737 a Rorna. 
di  lui abbiamo : i .  Cnrminn Roma, 
1701 , 3 vol. in S. 2 .  Onrtiones,Ro- 
t n a ,  1 7 0 4 ,  2 vol. in S. 3. L e  si- 
miljtudini delin Conzrnc(1in cli Dantc 
Alighieri trasportale ocrso per verso in 
Lingua latina , Roma , I 707 , in 8. 
4. LPX~COR militare , Roma , I 724, 
2 vol. in fol. 5. ~li?isccllnncorrtm , 
Roma , r 7 i S, G. Frngnicntn hisloric(l 
rlc Sello lircngnrico , Roma , 1726. 
in  I 2 , 7. Palinodie nnncmo~ziiclic 
i Alconc Sirio , Roma , i 726 , in 
I 2 .  8. Aclrlilioiies 03 Lcxicon niifitrr- 
r e ,  R o m a ,  1727 , in 1 2 .  9. Bclln 
commedia <li Dulltc dlighicri trn,vpor- 
tolti in oerso Intino eroico , Nlipoli, 
1728 , 5 vol. i n  S. r o   elogi^ san- 
c:torrtm , Roinn , 1750 , in S. 1 1 .  

iionicato e nel i 805 la rettoria del 
collegio di Lccce e dopo varl altri 
impieghi letterari si inori il 2 5  giu- 
gno I 8 I 5. di lui abbiaino : I .  Ele- 
menti di ~rrilntcticn , Napoli , I 759 , 
in  8 , 2. Elcnienti (li Algebrti , Na- 

CI poli , 1 7 8 I , s .  Elementi (li gcogrn- 
j5a e trigorìometriti pinnn , Napoli 
4. Prinztt Dinlccliccs clenzcntn , Ea-  
poli , i  782 , in 8. 5. Flsnnte criti- 
co di nnn Zcttcrn cZi B.  ril,crzcc.sra 
Spn(1cli contro gli clenirnti (li (lrilricfo 
~iotarnle rlt$17 nbbntc G ~ ~ ) o r i o  Artrcri, 
Napoli , I 7 S7 , 6. Elcnienli di rlrilto 
nntuj-rrlc , Napoli , I 7 S7 , in S. ;. 
BelP onzor proprio , Napoli , S. Dc- 
gli cZctncnri dcl c l r i ~ o  notclrok e so- 
cialc* , Dapoli , ISOS. 

ARACOPIA ( Tullia di ) , celel~rc 
Elo@ snnctor~mr cxtrlz cortrnt nuaze- poeiessa , n;ic<(ue in  IYnl>oli e fu  l>;,- 
rum ec. 2. voi in 9. 12 .  Vwabztln- starda de' reali di questa cittii, fiorì 
rirrm rrrc?iitcclumc nc.fimztorine , Ro- circa il i 550. Do~ta  nelle lettere C 
lon , I 734 , in  4. i 3. Lrxicon Ligri- nelle scienze scriveva egreginmente 
mlierne ,  Roma , 1 7 3 6 ,  in I,. i n  latino ed in italiano sopra qualurirlue 

AQUINO ( Ladislno n> ) , nacque argomeiito. Bella della persona e di 
a Venafro e fu  cameriere di onore animo virile si fece aminirare a Fer- 
d i  papa Pio V. Nel 158 r ottenne il rara  , a Venezia ed a Firenze , sito- 
vescovado d i  Venafro e ncl rGo? nava vari istriiinenti e cantava con 
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passò nunzio a' quattro Cantoni , in- 
di ~ P C S S O  i11 d ~ ~ 8  i Si~~O:iil PCP gli 
affari della Valtellinn. Fii governatore 
di Perugiri nel 16 1 5  e nel i 6 I 6 ven- 
ne ornato della porpor;i. Si mori il 
I 2 febhraio I G ~  I di anni GS inen- 
tre rattrovavasi a l  conclave dopo In 
morte di  Paolo V. 

ARACRI ( Gregorio ) , celebre fi- 
losofo ed oratore, nacque a Stirllutii 
nel I 749 e vesti 17iil>ito cappuccino. 
Versatissimo nelle scienze e sopra 
tutto nel greco , passò in Napoli dove 
strinse amicizia con i primi letterati 
di quel tempo e poco dappoi fu  chia- 
mato a Parigi per far parte del1:i ri- 
riomata Societù Bihblicn per la in ter- 

molta graziii Ebbc gran niirnero di  
ador;itoii spr eiiilmcnte tra poeti e 
menò vita brillante. Si morì a Firenze 
prima clic giungesse alla decrepitezza. 
Di Ici abbiamo : i .  Himc , Vciiezia, 
1547 , 2. Dialogo clell'injrlitì~ (lei- 
l' Anzore , ivi , I 54 5 , . I1 dI?schi- 
no O il Guerino pocnzn in ottava ri- 
ma e di 36 canti , ir i  , 1560. 

ARAGOIVA(diica di Laurenzenn Nic- 
colò Gaetano d ' )  , nncqiic i n  ~lcluilr 
e fiorì sul  comiiicir~re del ICVIII se- 
colo. h coiiosciuto per iiii' opera in- 
titolata : 11norno k p(rs.vioni (kll' ani- 
7?lO , Napoli , I 734. 

APiAGOAA ( Giov:lnni (1' ) , figliiio- 
lo  di re Fcrrarite c d' Isabella di Cliia- 

pretazione e traduzione d e l l a  Sacra ramontc , nncque in Napoli e vesti 
Scrittura in varie lingue. Nel 1780 abito di cliiesn. In breve pal)a Si- 
fu professore (li  filosofi:^ e d i  mate- sto IV. lo crei> ciirdinele. Si mori (li 
matichc nel seiiiiriario di Catanzaro soli a2  nnni. Fu versatissimo i i t ~ l l : \  

I 

C nel i 783 alla sopl>i.cssione de7iiio- 1rtter:iiiire e scrisse : I .  Istr.l~;ioni.tli 
5 
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f i  O -  2 . , i . (1 11 to 10 zio F ~ ( l ~ l > i c o  (li Angona e 
* \ O  ( I s i l :  i ) , : I C  11 ise di N:ilioli (li tal noinr sciiccinto 
iri Niipoli iirl (:iisirl Niiovo il 2 ot- (liil trorio c tiitla ]:I famiglia orago- 
tobrc 1469 da Alfonzo 11. diic;i di nesc raiuingn , si mori il giorno I I 

C;ilabrin poi re di Ni~poli e cln Jp1)o- fel>l>rnio i 5 2 4  r fu scl>l>cl lita nella sa- 
lita sorella rli G;ilr;izzo Sfoi.';i Iliica grcsiia (li S. Domcriico Rl;ipgiore. Di 
di RIilnno. NcI i i i t  o c[iiest;i diichessii lo stoi,ico Gio. An- 
Gian G;ileezzo figliitolo (lei (1 i-funto tonio Soininonte rapport;i un iivven i- 
diica di  31il;iiio (;;ilci~zzo e clic per mento dii Iiii dcito &gno rlimcmorir~ 
1;) siiii rnirii,i.c ciii ~ i v i 1 v ; i  sotto la t i r -  c r:iccoiitaiogli da alcuni vecchi. RI;i 
lela (le110 zio T,iiclovico Sfoi.zli (!cito se il  crcdiilo Siiiiirnonte nori avosse 
i I .  T C i i i bevi110 così in grosso e con giitst:~ 
rrii sol\ecitO pi ìi volic il ~>:iili'c e 1':ivo cri ~ i c : ~  cs;iini ti;ito avesse le circostiin - 
siio pcrciii. f;icrari.o i*cbgii;ii.e i l  ina- ze de' tenil)i avrebbe quello riLi~t- 
i i fo  gid di ct& i~i(.liics~;ì :il go~ci*iio Calo coine hvo1;i dcl volgo ne tniilian- 
togliciidolo nll;i tir;iiinide ~ 1 ~ ~ 1 1 0  zio , dato :ilI;i postci-il8 coiisiigrandolo alla 
~ I : I  nori solo i*iin;iaci.o i;iiiflicii~i It i  siie rtrr.nilii ilcllii sloriii. Dicc ndutiqito 
prcin~ire clic i.iclliatnì> i l  fl;igello in qiicllo storico n:~poletano : I\%/ tcnt- 
I n l C i o I e i ]>o (:h(: il re I.i~(/r.rico osa trnrwglir/f(ri 
Frnnrin istig:ito n (~~irl l i i  iiiil)irlsn i1;i j~cr .  /tp conli/>i~e nooc [it;//n corfccdo-n- 
Lildosico il  ,rr0ro pr.r sostiiiri.si iiel riorit i (file re nemici ; il r q n o  
fililanese. Coi.reritIo l' iin no I .i 94 J,ri- ch/ht prcclclln fitihclfn ~ ' c f t o  crtr , uv- 
dovico X l l  succrcl U I O  ;I Crti.10 \. I 1 1  iiel orrzrre cltc rilru(nn(1usi un g~rztilnonio 
renme di Frnnciii in arini ciilò in I [;il is C delfu ,funziglia Cllrrrccioli della Piri;;n 
passando pernlil ano fii i l  visitare I'iiife- (li Cnpurrnn , signor 8 una Terra irr 
l i  ce Gian Gi11e:izzo siio ciigi rio oppresso C~il(fLrin , ct e.sscn(lo (oSortcn2enle acceso 
da gr:ivissiinn inferiniii clie poclii giorni cì' rrniore cP una clonzelln oerginc srta 
diippoi lo trascinb all;t toinbu. 1s:ibella onssnlln , e per escgccire il stco ticsirfc- 
non trascurt mezzo alcurio p<*is com- rnfo $tic f2 iriyuisbr n torto i / / ~ n r l r r  
muovere i l  r e  a liberare i l ~noribondo (Iclla gioontie dì homicidio , pcr il rhr 
ninriio ed i siroi figliuoli diille in:itii lo fece carccrarc , C non /iotendo i l  
di Ludovico il Muro , ina niill' ;iltro poocr' Auomo di ciò hnicr piustilin gli 
ottenne che buone parole. AlfIii tissi- p&c espcdirntc mandurc lo 7»oglic con 
ma della morte del rniirito si ritirò Iu Jiglia al signore , rlolomun~Zrt~ri,i<loli mi- 
in un nppartamrnio dello stesso ca- sericorrlia , nza non trrntosto che il si- 
stello coi1 i sitoi fig\iiioIi e In veccliia gnore In giovane oecZ~tto Acbhc , pnrcn- 
duchessa ed indi a poco si vide in:in- rlugli servirsi di tfnl occasione cun sc- 
care anche i: figliiiolo primogeiii to crete pliro[e (Zissc ulln mn(Zre , che il 
Francesco per rlonie. Allorclib Lu- marilo era in p w n  di morfe , ina se. 
dovico il Moro fu  costretto fuggire r~csirlcrnuu il suo scampo non (4 era 
da Milano donò il duc;ito di  Bari altro riniedio , solo bscinrgli lo figliuola 
ed il pt.incipaio ( l i  Rossano , chc'avea in casa sua,  al che la d o m a  frcrnnnte, 
ricevuto da re  Fcrrariir I nel 1479, non sopendo ove rivolgesi, o alla li- - 
ad Isabella pel prezzo di ducii ti 3 0  bcrnlionc ~Zcì murifo , o alla pt(rZicilin 
mila in conto clelle siie doli. Ed lsa- della jgliuoia , lctcrinztrncio sc n' cc~1dò 
bella inenando srco le (Iiie figliuole al[e crirccri , cc il tolto per orrline [LI 
Iloiiu cd Ippolit:~ vrBniie in Niipoli a mnrilo r(rccotìfi> , i/ qtmle conoscentlo 
gittarsi nelle bi.iic~iii del padise , il la rletenrr inctrione clcl signore , diccic 
quale 1' accolse brt~ignainente C per /icerzz(l nlln mogGe , che j ~ e r  il suo scam- 
propria ahit;izione le assrgnò C.istel po escgitissc q~cunto il signore cliicrlcun 
Capuano. Finalinente dopo aver ve- il c / ~ c  ~lsfgltitu .fil tmfo  rlrrliq cnrccrc 

lihemlo. Indi  seguita i i  (lire cllc vo- 
lendosi veiirlicai~e clelld itigiui*i;i qiiel. 
l' uoiiio con la figliuol:i e 1;i rnoglie 
vennc in N:ipoli e nel Castrl Ciipiia- 
iio tutto raccontò ri1h.1 duc1icss:i Isa- 
bella , la qiiiile toslo ordini) a' siioi 
si portassero in Calabri:i ed arrest~ts- 
sero il reo , ma non essciido riuscito 
a coloro impadroiii i.si (li c~iiel fciida- 
taiio , Is:ibclla (lietle cliiell' ortlirre ;i' 

nobili del Seggio tli Ciipuanri c ve- 
deiido iriutile ogiii suo coiii;iiido , fece 
incominciare a deitio1ii.c l' case de' 
Caruccioli ed allorii il reo ftr ineii;ito 
alli1 sua presenza , il cliwile coavinto 
del dclitto sposò solcnncincnte la gio- 
viirie e dotatala di ricca dote fu con- 
danriiiio nel capo, clic perdi: sul piilco 
nel luogo del Rllerciito. E poi fiilisce 
il racconto dicendo : Pcr In cui rrrc- 
nmNa fimrio b tc.vtc (P mnberlic gli 
sposi i,* L ~ { I I I C O  nznriilo S C O ~ ~ ~ L C  , C po.ste 
,~opr(i (1 orco dcil' /~o~,ologio (li S .  Eli- 
@* > ri.~-g~ccirtlrrtrlc il lrlogo t ì ~ l  snq~pli- 
zio , q t u ~ l i  ir~zn?ugilli .si11 ( i  rzo.sLri gifjrrii, 
ivi si scorgono. Ma da due teste di 
Inarino seiiza Icggeij(1ii alcitiin c'i ntcr- 
pielerà un tanto avveiiiinento? E prr- 
cliè esser in quel luogo del siippli- 
zio anclie la testa della gioviiieita , 
nientre uiio fii il reo ed iiiio codan- 
nato nel capo? 31~1 il btiono Siiiniiioiite 
h pieno Ia sua istoria di inoliissiiiic 
cose poco verisiinili e clic nori poco 
dcgr;i;i:ino il iueiito di quell '  oGera. 
Tutt'rilti*o dinotario criielle teste eli inar- 
mo che ;id firnainento dell' orologio 
c non a testiitioiii di quell' atto ter- 
ribile furono scolpite. Di fiitti diilla 
parte opl)osta clell' orologio clie guiir- 
da 1;i strada di S. (Giovaririi a ;Ilare 
veggonsi altre diie teste sirnilissiinc ;i 

quella clic Suiniiioiitc vorrel~bc fussc 
del feudatiirio cd allora i i i  vece di \iri;i 
vi sarell>cro tre teste simili, iitia gu;ir- 
dante il luogo dcl supplizio secoiillo 
lo storico e duc riguardaiido la s11-iida 
oppost;~. Ma bisogiin solo poi*iai.si a 
vedere I' orologio <li S. l i l igio pcr 
cotivctiii.e clell' ci.i.orc cli tal riiccoiito. 

35 
ano parlii dellii luogolenenz3 (li La- 
bclla iiè (lisella duclicsss fissò m ai so g- 
giorno iij Caste1 Niiovo Rcggia d i  (i u e' 
teinpi. E poi re Federico ( Vedi I' s r t  . 
Federico d' ~iriiguiia) iion si nlloii tali O 
tiuito dalli1 ciipitalc da bisognare d i  
iin luogoicneiite , egli slesso regolava 
il governo, solo v i  rimase un gcnc- 
rale di arrrii per diienclere la cit t i  
di Niipoli diil rier~iico. &ZU rincor-chi: 
reggesse Isiibella in quel teinpo ella 
che Iwe(lic~tu era per donna prudentc 
e saggia si zivrebbe con (luell' atto <li 
affettata giustiziu procurata una giici.- 
ra bai.oiiule blloi.chb il soglio degli 
Ar;igoncsi vucillarite cra per (1a1,~li 
l' ulliino crollo ? E il dare 1' ordiiici ;L' 

nobili clcl seggio C C (li Capuana per aivrc- 
stare il reo iili  seinbr;~ stisnissiiiiv , 
comc se trii i privilegi-de' pii1 distiriti 
nobili della ciipii;tle, quali erano cliie' 
de' seggi , vi fosse (luello (li servire 
da sgtierri. E poi qiiel feut1;ii;irio iiv-  

vcrtito tiella cullcra dclla duchessa c 
del turbiiie clie Lo irlinacciavn r1or.a 
cercava difcrictet-si nelle proprie tcwc 
finclie il iiiuiiborido potere tlcll' Ai*:i- 

goncse :iffhtlo fosse spento? 3l:i clii rion 
conosce essere iillora le Culabric iri po- 
tere clcl genci*alc del re di k'i*;incia 
che ani i tu  aveva scosso il giogo nra- 
goriesc ? hlo i11 f ine aiiclic fosse vetuo 
quel raccoiito non di lode siirebl)e 
Isabcllii , In clciule fincliè avesse pu- 
nito il biiroiie col fargli sposare la 
giovane v;issnll:i uvrcbbe c1;i s:iggia e 
giusta regoliitricc opcl-irto , i ì ì i i  la con- 
danna iicl capo niicora avi-ebbe i i i i t -  

iiifesto i i i  Itii il più sfrerilrto dispo~i- - 
siiio. Nk iii;ii C (In ci-~'(ier.4 cficquc9 
della slessii f;iiniglia C;ir;icciol,o iiicniis - 
sera il  rco alla duclicssa pcr esscr 
innicliinti mcor  essi tl' ii~f;irii.iii , poi- 
clik iri (lirei teiiipi I;i morte siil p;tl- 
co trniii;iodava quel iii;ircliio ii i  ititta 
la f;iiiiiniiii. Qliel r;iccoiito a<liiiiritic (lei 
iroppo cictliilo Suiiiriiont~ c1ovr:i ri- 
gu:ii*Jiirsi coiiic iiiera f.ivol:i tIcl volgo. 

J ( I ; I I C S ~  ) , ce1cbi.c i i i n t -  

stro i i l i  , i~;icquc iri N;ipoli 
c ncll;i 11i~isic.d i.i!ist.ì in riiuilo cLc 
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t . l i i i i r ~ ~ a t ~  a Pietr01>01*go 111 creato mae- in C.ieta e fiori nel XV secolo, Chiaro 
sti-u della c:ippclla i11iperi;ilc. Avendo pcis dottri~ia in ambo i dritti , fu no- 
nriiinnssnto delle riccliezzc fece ritor- ininato a vcscovo di Sc~uillace iiel I 41 8 
110 in patria vivendo i l  riiimncnte de' dove si inori nel ~ 4 7 ~ .  Scrisse: De 
suoi giorni agiat;iinen te. li'itkc Cnlllolicn. 

IRBIOSO ( R'iccolb ) , nacque in IIRCGLLki (Giustiniario) , celebre 
Aversa iiel XTV. secolo , fu  celebre iiiedico del XVI secolo , iirrcque i n  
giureconsuho e scrisse : Lcclrrra su- Napofi e percorse l' Italia ovimque 
C Costil~~tioncs X qgni. onorato da' da t i .  L'Università di  Bo- 

ARBITBO ( Tito Petronio ) , cele- logna gli offri una cattedra , ina egli 
b r c  poeta romanzici-o, nacque a Na- la rinuiiziò , non ~ m t è  però-ricusarsi 
poli e fiorì nel 111 secolo. È. cono- all'invito del pubblico lettoipe di rne- 
sciuto per aver scritto il Scr~r icon~  dicinu di qitclla iwiivei~sità! , il qualk. 
opera iii cui loda al sonimo il vizio. lo p r rgà  dvttasse per t re  giorni in 
L a  lntiiiilh però è purgaiissiina secon- sito Iimgo le correidi lezioiii iiiedkhe. 
<lo quc' tempi. Tosto sc ne sparse il grido ed iminenso. 

ARCA3lOII;E ( Bartolomraeo) , ce- fu il concorso degli iiscoltanti , che 
lebre giureconsiilto nnpolctano , fu non solo fiirono. i più celebri profes-- 
p-cscelto :i professore di diritto nella soii di inediciiia , nia. di ogni scieiiza 
nostra iliii\rersiti e scrisse : i .  Conz- e lc~teriitisi*a. Di fiitti. Arcella sali i n  
rr~ortnrin sciper Lrg. si r/r<is i(I yuod catire<l;i ed aU' irnl)rovviso senza che 
Bigest. r k  Jurc d c . ,  2 .  S((pet. 4 q c . ~ ~ .  consultiito aves r  libro alciino spiegix 
SL yuis Jus , leg,  iuzicn fj si Proc~c- ci;iscun giorno [in aforisno- d' Ippo- 
r(z(or. crate con tmta dottrina, erudinioce, 

ARCA3IONE ( Agnello ) , cavaliere eloquenza e purezza di  linguu liitinn, 
napoletano del Seggio di Montagna, che tutti iic furono forte ammirati, 
presidente di camera nel i 466 , pM E lascbto in quella citth. alto mine. 
regio consigliere nel 1469. F u  invi;ito di  se , pssò.a Padova dove la fainii 
da re Ferraiite I. nel I 474 suo ambo- lo avra prrcedtito. Di l u i  abbiamo ; 
sciadore in  Venezia cd in Roiiia n papa De (rrrbt-C ztrirzae , el  .s~illiei~Zio , ,C 
SisiolV. per af%ri grn~issiini. Disbri- (le l t . ,M i~r /~  snriy~inis non puri , Pado- 
unta feliceinente talc ncgozinzionc fu va , i 56s , in 8. ti 
dal re ncl i 4 53 faiio coiitc di Borrello ARCIIIIiOT.1 ( Alessandro ) , na- 
ricevendo anche in (lono la Torre di  cque i11 Napoli e fu :ibbate oli\~et:ino. 
Bossuno e di Gioia in Ciilnbria. Aren- Si iiiori <li i 2 0  arini e sct*issc : Rric- 
d o  in moglie la sorella di Antonello cnltcz rkllc nziolii de' re , (h:'qri(diI fra 
Petrucci fu irnpliciilo nella coligiura rr:<*nsioric lrt S c  Atlai-n. DecGcò questa 
<le' Baroni e perciò i:acciato in  oscuro libro ;i Bon;i Sfoi?za i*egin;i di Polo- 
carcere. Nel 1935 fu finaliiiente libe- iii;i e d1ic1iess:i di Bari , la quale gliJ 
rata cori tutti i congiurati da Ferran- assegnò un' annua pensioiie d i  500. 
ìe 11 allorchè successe al padre. Si scudi. 
niori iii Napoli nel I 5 i9 e scrisse : ARCBITB , ce1cbi.e filosofo , ma- 
Arlr1i;ionisoprrr le cosli/uzioni rhircgno. teinatico , astroiioino e pdit ico , na- 

ARCA3IOME ( ) celebre cque a Taranto e fio]-i 594 anni pri- 
giui-cconsiilto C cnvalicre napoletano, iiia di G. C .  1'r;i suoi discepoli s i  
wri ssc : dcldilioncs nrl cupil~clrc r q n i  novera no I.:udossio Giii do Filoho Kin- 

ATiCANCELO D,\ NAPOLI , vesti i'a- l)edoele Platone ed altri ì3inom;ilissi- 
Lito I)cnedcttino iiel monastero della lui filosofi. Il grido di tniito uomo 
(:.!va e scrisse : Hislorin Monnslci-ii Cn- si sparse iii iiiodo che da' stessi so- 
r~cnsi.~. Fiorì nel XIII. secolo. viaiii risi)eti;ito crn al sonimo , di 

AP,rJ:iRIO ( Pranccsco ) , nacqi ic  falli un;a sola sua leltcra dircita 8 

37 
Dioliigi i innno di Sicilia biistò a l ' .A»~otqico greco accresciuto da una 
sii\v;ii*e IU vita a Platone già condan- lunga ed erii~tita prefazione. Scrisse 
II;IIO nel capo dallo stesso Dionigi. anihe : yesv oivOdoyior ,. Roma , i 595, 
Il suo vasto sapere gli ottenne il go- in 4. 
vct.no della repubblica Tarantina nè ARCUDI ( Alessandro Tommaso ) 
per la durata di un aiino coine era dotto domenicano, nacqiie in S. Pie- 
legge , ina per sette ed in tale stato tro in Galatina e fiorì sui finire del 
eli cose Arcliita si fece anche coiio- XVII ed il cominciare del XVIII se- 
scerc buon politico e prode gueriqie- colo. Si mori nel 1720 e scrisse : 
ro come era sommo filosofo. Com- i o  Anntomia r k f i  Ipocriti, Venezia , 
1 t c vinse i nemici della r e p u b  i 699 , in 4 , 2 O  G~iIutina lettera , Ge- 
)ilica , però non gunri dopo per le nova , i709 , in 8. 3' Le dite Ga- 
nis;ime degli invidiosi della sua gloria kline rlijkse , il libro c In patria , Ge- 
$11 privato del reggime ed allorii iioti nova i 7 I 5 , in 8. 4' Prediche ?un- 

credendosi più sicuro nella propria resimali , Lecce , 17 I 2 , in 4 ,  50 80 
patria cercò asilo in terra straniera. Atnnasio nzngno , I,eeece, I 7 i 4 ,  in  4. 
I+rcorse varie nazioni e dovunqi~e ARCUDI o n~cuccr  (Gio. Battista ), 
fu  onorato , in un lungo viaggio per insigne poeta latino ed  italiano del 
mare fu fatto scliiavo e liberatosi alla XVI secolo , nacque d i  nobile fami- 
jine , stanco di una viia peregrina e glia in Napoli e fu di  vasta dottrina. 
tirato d;illl amore de'suoi volle resti- Bernardino Rota compose de' versi 
tuirsi in patria. La sua nave naufra- per lodare la sua musa e scrisse : 
~ò ed Archita miseraiiiente peri tra' OrZnr!~m, li[>. 2 .  nd Sigismnndum Aa- 
t- 

flutti ed il suo ,cada vere fu sepol io gusturn Polonine Regcm, Napoli, I 565, 
iielle arene non molto lungi dal Gar- 
gnno. Archiin fu inventore della Cn- 
trigorin , del ProbIemn di diie liriee 
proposte , del ~cfcsolnbio , delle Ilfnc- 

china rcgotute rki' princci,i nznten~otici, 
di ~Icuiic moccliine nziki:ori, della Sln- 
lira So12or(i e dello struiiiento della 
Sp~colrr. Scrisse moltissinìe opere che 
i~uasi tutte andarono perdute , chi 
aiiiasse conosceriie i titoli potrà leg- 
gere Giovanni Bernardino Tafuri nel- 
l' articolo Archi ta. 

ARClIITA , fiori in Taranto ed B 
conosciuto per uii trattato : u c  re 
~ ~ ~ s t i c ( ~ .  

ARCUDI ( Angelo ) , nacque in 
Colito c vrrsato fu nella greca e la- 
titiri letteratura. Scrisse : Uc grueco- 
rum (~bt~sibus. 

ARCUDI ( Nuzzo ) , insigne poeta 
Iiiiiiio del XVI secolo , nacque a S. 
Pieiro i i i  G~latina e <li lui ci resta 
ii11' ode : N,trtnle Cllristi. 

ARCIJDI ( Antonio ), naccluc a So- 
Icio c Iii dottissiino nel gi3eco. Occii- 
pG distiiico posto presso papa Cleiiieri- 
te 8111 ad isiai~ea dcl quale staiiipi> 

in 8. 
ARDINGRELLI ( Maria Angela ) , 

nacque in Napoli nel i 5 2 s  e fu dal- 
tissiina i n  ogni ramo scientifico iii 
modo clie il suo nome fu di animi- 
razione in tutte le accademie di Eu- 
ropa. I più dotti viaggiatori nel giun- 
gere in Napoli loro prima cure era 
il visitare in ce ld~re  Ardinglielli. 11 
famoso IIales le inviò in regalo la sua 
opera silr In Strrticn rle' vegetali e da 
vari letterati stranieri di alta fama fu 
consu1t;ita in materie scientifiche. Fì- 
nalmente si morì il i 7 febbraio 1825 
di anni 97. 

ARDITI ( Rlicliele ) , celebre anti- 
quario , nacque in Presicce il i a  se[- 
tembre I 746 e datosi al foro si fece 
alto norne spezinliiiente nel dritto feu- 
dnle. Vers;itissiino nel17 aniiquniia fu 
del\' accadeiiiiii Ercolaiiense , indi di- 
rettore del rea1 museo e degli sc;ivì 
del regiio. Per sua cura furono estesi 
i sciivi di Pompei e di  Eriolano , L i  
disotirrr:i~o I';infitentro Ciiiiipalio, Pe- 
sto I-ividc lc rovine dei SUO qu:1rt0 
Tciiipio adoriio de' basso-rilievi indi- 
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canti il viaggio degli Ai-gon,tiiti in 
quella regione ed il tempio di Vene- 
re in Bairì fu dalla sua imminente 
rovina salvato. Donò al rea1 museo 
Borbonico iicchissiina e rara colleaio- 
ne di inedaglie. Il nostro monarca lo 
creò int~rcllese e fu decorato di altri 
ordini cuv;illcresclii si del regno, clie 
stranieri. Si mori il 2 5  aprile I S3S. 
Di lui abbiamo : i o  Ilktstrusiorzi ar- 
clieologiclie sopra ì scavi (li Ponipei, 
Ercolano e Siabia , 2' i?fcrnorin sui 
vaso cti Locri esistente nel rnuseo Bor- 
bonico , 5" L' Epifitnin dclcgli Dci che 
gli oiteniie lode j a  iuiti i dotti e spe- 
zialmente dal Cesai-otti e dal Lanzi. 

ARDUINO ( Gio. Battista ) , poe- 
ta , nacque in  Cosenza e scrisse: Hi- 
me in morte (r' Isasab(~I11z Q[u~ftrornt[ni, 
'Napoli , 1 5 9 0 ,  in 8. 

ARECHI , XV ed ultimo duca e 
primo principe di Benevciito, nnctliie 
in quella città nel TifIT secolo. Uii 
avvenimento strano che l'rinoriirno Sii- 
lernitano ci racconta come miracolo- 
so fece predire ad Arethi qiiell' alta 
dignità. Essendo costui giovane in 
età e tra i baroni del duca Luitpran- 
d o ,  uri giorno col duca ed  altri si- 
gnori longobardi fu ad orare nella 
chiese di S. Stefario posta nell' antica 
Capua. Arechi incominciò il salino 
Miserere ed allorcbè pronunziò le p- 
role el spiritu principali con/inna me, 
iritese tremare forte la sua. spada <li 
che ne restò preso da spavento. Usci- 
to  di chiesa narrò la cosa agli ami- 
ci ed il pih saggio tra quelli gli pre- 
disse il princil>aio. Tale narrazione è 
una di quelle favole di cui sono pia- 
ni i scritti degli autori del medio evo, 
epoca d'i alta ignoranza e d i  super- 
stizione. Nell' anno aditncliie 758 es- 
sendosi morto Liti tprando XI V duca 
di  Benevento senza prole , Arechi 
clie sposata aveva Adelperga figliuo- 
In del re  Desideiio , fu da quello e 
de'Benevcntani creato Duca. RIa de- 
tronizzato Desiderio da Carlo Mngno, 
allora Ai-cchi volle scuotere ogni sog- 
gcsionr: al  re ti' Italia etl innalzarsi a 

priiicipe indipendente. Di flitii non 
riconoscerido in Ciirlo Blagno sovra- 
nita , si fece ungere da7 suoi vescovi, 
si coprì di  clamide e manto reale , 
strinse lo scettro e cinse la cororia. 
Ordiriò si usasse ne' suoi diploini la 
formula In sacrntissir>zr> nostro Polcl- 
tio , fece mettere i l  siio ritratto nelle 
chiese del siio domiriio secondo l'uso 
degl' irnperadori , einnnò leggi , nlti*e 
ne abbolì e cuniò moneta con la sola 
sua elfi;ie.Cailo Mauno volle reprimer- 

? lo, ma fu costretto ritoi*n:rrc iri Frrin1:iu 
per coinhzi ttere i Sassoiii clie facevano 
delle scori.erie siir i suoi stati. Libero 
alla fine da' nemici , nel 787 gli mar- 
cio contro ed Areclii vedendo iiniiii- 
nenie il pericolo, invi0 il  figliuolo Ro- 
miialdo dal re franco per pece, clie gli 
fu negata ad isiignzioiie di papa Adrin- 
no. Capua fu presa e quanto iiicon- 
travano i franchi tutto incttevuno 
sacco e fuoco. Alloi-n Arecìii furtìfi- 
cata Benevento d i  viveri c di fo1.z c 
e lasciaiidovi Roiniuldo a reggerla , 
pusso a Salcrno per avere in ciiso (li  
nrcessilà una pronta fuga per inilre. 
Intanto spedi l' alti*o suo figliuolo 
Giiinoaldo al re  f r a i i~v  per pace , il 
quale tosto gliela accordò teme nd o 
i soccorsi della vicina Citllibria, della 
Sicilia e di Costuiitinopoli. Però s i  
dichiarò Arechi vassallo del re  d' I-  
talia , si obbligò ati uii anniio tribu- 
to e diede iri ostaggio il figliuolo 
Griiuoaldo che Carlo k1dgno ineiiò 
seco in Aqiiisgrane. BIii appena il ne- 
mico fu loiitano , Arcclii strinse ami- 
cizia con l' irnf>e-radorc greco , pro- 
mise vestirsi e tosarsi aIln maniera 
de' greci e riconoscere qtiello per  so- 
vrano , purchb gli donasse il ducato 
d i  Napoli con l' onore del Patriziato. 
Tutto fii  conchiuso e diie spadarl del- 
l' iinperadore , da Costantiiiopoli gi h 
erano passziti a Napoli IICL* creare Pit- 
trizio Arechi , ina csseridosi Inorto 
nel giorno 21  luglio dcl 787 Roiiiii;tl- 
d o  , Arechi da tale cordoglio fii 01)-  
pi*esso clie ne inori il 26 agosto dello 
stesso arino. Lascii) di sc i l r ~ ~ l l i  0110-  

I ,  rncrnorin C fu pianto tlu fritti i i l  cnr(l ini i1~ Biscia :i mecenato. 1'r.i. 
siioi P;iolo Di~icono ne cele- csscrc Iroppo segriacc? dell' astrologia 
l>rò I;, niorte con que7 vrrsi clie in- c per l' iii;pi.iidcAte suo pnislare 
cominciano : ~ u ~ c n t r n z  Inc~yntis Po- dcllc persecuzioni e si vide obbligaio 
r>cllornnl roscirlu kllus. F u  ~ r e c l i i  ;in- ri coverarsi presso la repubblica di V e -  
'clie ;iutore avendo scritto : I t o -  naia , la qiiale sapendo apprezzare 
rin ptsshnis  S .  Mercurii Mnrtyris, 2' il v;ilor SUO nelle scienze gli confrri 
Lectionrs , I fyr~ tn i ,  C I  Ant@/ronae circo- tosto nel i 652 In caitrdn di mate- 
dccirrz SS. Frntrrrnz Mnrly rum. matiche nella Universiià di  Padova 

ARENA ( Gio. Tommuso ) , insigne con l' annila pensione di 500 fiorini. 
poeta vol~ai.c del XVI secolo. IS;icrlue La  filma dclla sua alta dottrina cre- 
in ~ e ~ o l ì  e nell' accaclemia ioriinna scendo sempre più , mosse il Senato 
clrllo '.S'(lrcno ebbe distinto luogo. a crearlo civaliere di S. BIarco c ad 

C_, . . 
Delle sue niirncrosc composizioni non accrescergli fino :i I 200 fiorini di ari- 
ribbianio , clie clellc rimc. nua pcnsjone. Finalmente nel suo 87 

ARIISA o oniirnnnso, iirirqiie nella a n n o  si mori il 2 7 settembre i6$. 
T.iic;inia e fu ccJe111,e filosofo pitago- Di lui abbiamo : i o  Prollen~ntrr nstro- 
rico. Dopo la inoi.te <li Ticla e (li 12omicr< , i652 , 2' Vari volumi di 
altri iriscgriò in cluclla scuola. Coiii- Bfirno.irli e di Thvole , le qiiali lo 
pose un tra~tato: De Nurrrrn Ilurninis. iriiialzarono tra i p% dotti ;istrono- 

AREZZO ( P;iolo d' ) , celebre giu- ini , 5' B c  dirllis criticis , Padova , 
ricorist>lto , n;irqirr l Itri e si i i-  1629, 4' Prinii nlobiìis tnhillrie cc. 5 O  

cquisiò ;il t:i fii nii~ nel foro iiapoletaiio. Os,scronzioni soprn In Comcto rlel i 653 
Fii nomiii;~ io i-rgio consig1ier.e , ma ARGOLI ( Giovanni ) figliuolo del 
ritiratosi <la\ inondo vesii l' abito de' precedente , nacque nel iGog e fu 
cliierici rrgol;iri e f i i  a(loperato clalla insigne poeta 1;itino e volgare. Di 
corte di Roriia negli nFT,iri più diffi- anili i 7  volle roinliorre un  poema 
cili. Nel i 568 fii creato vrscovo di  ad irnit:izioiie dell' Adone dcl Marino, 
Piacenza , e nel i 5;o cardinale e fi- di  fniii nel 1626 diede alle stampe 
nnlriiente arcivescovo di N:tpoli , do- il suo I-n(lin)ior~c che fu  con mera- 
vc si morì nel 15;s. viglia letto e creduto siir le prime 

ARGENTO ( Cinvtano ) , nncqiie in opera del padre,  ma non tardò Gio- 
Cosenzii nel 1662 e f t i  celtsbre giu- viinni con ;iltri componinienti a dar 
reconsulto e letterato. Nel 1707 1';"- chiare pruove clel siio sapere. Di lui 
penidore Carlo VI lo noiiiinò rcg- ;ibbi;~ino iinihe iin libro di rp@rnrn- 
gente del Supremo Consiglio Collil- mi, iiiio di cftyic ed altre ~ ~ o e ~ . i c  ln-  
tcr;ilc e nel 1 7  1 4  presidente del S. tine sur lo sl)or;ilizio di Veiiczio col 
R. C. ed ;i v i ~ t ~ ~ r o t o n o i e i i o  del re- xnsre. Le  ~li.srorrlie di Pcrone, de'so- 
yno  decoriindolo del titolo di Duca. nrtri , un Idilio , alcune nrrtnnlofosi 
Si inori il 30 maggio 1750. pastorali. 

ARGOLI (Paolo) , dotto finncesca- ARGOLI ( Sisio ) , fratello del prc- 
M na~ivo  di Tiigliacozzo. Si mori di crdente , fu rettore della Pieve d i  
:inni  2 i nel i 5c~ i e scrisse : Propo- Carinigiinrio nel Padovano e tuolto 
siliorzes pornlcl l~a S .  Tomnc Ayrlinn- versato nclle lt> ttei8e. 
tis , ct Scoli conzpar(ltac , er«rni,z~i- AHCOI.1 ( Prospero ) , fratello dcl 

tcre ec. precedelite , fii famoso girireconsiiìto. 
ARGOLI ( Andrea ) , celebre astro- ARGOLI ( Andrea ) , ciilabresc , 

notno e inatemaiico , n;iccliir R Ta- fiorì nei XV secolo ed è conoscitito 
1 S7o di nol~ile fiiiili- per uii t ~ ~ i t t t d ~  De Stfl!i.r neoo n(>- 

gl ia  Nel i G2 r si ~iiisfei~i a Roina , ,s/m g<~,ri/i.v e p'' Comntrri(rr~-i n e  l i bri 
(11  p~*oft~ssoi.e iiclI;~ Siii>ieiizn cc1 ebbe di Tolotiiro. 
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ARIGROTA , celebre filosofcssn , 

nacque di Pitngora e di Tcnno in 
Crotone e scrissc : I O Le Rncc./ìiclle 
o i mistrii di Cerere , 2' Epi,o>.nnz- 
mi , 5" de' libri filosofici. 

ARISTE0 , nacque in Cottone da  
Deinofoonte e fiorì iiel V secolo pri- 
ma di Cristo. Prese in moglie la fi- 
gliuola C di Pitagora c successe n qiiello 
nella famosa scuola itulica. Le sue 
opere sono smarrite dal trnipo e iion 
abbiamo che i titoli. Scrisse un trat- 
tato delle sezioni coniclre in cinqtic li- 
bri di cui si servì Eiiclidc cornc dot- 
tamente avverti il Campano di Novnra 
nella sua opera di Eiiclitle, iin trat- 
tato de' hophi sofidi cd uii ;tltro Dc 
clrlimtr. Credesi abbia scritto ancora 
sur 1' armonia. 

ARISTOIVICO , nacque a Tziranio, 
Ic molte sue opere sono disperse ed 
n lui è aitribuita la Fat*o/ci (2' Orionc. 

ARISTOCR ATE , celebre legislaio- 
re  , nacque a Rcggio e segui la setta 
pitagorica. Viaggiò in varie regioni 
onde osservare i costuini , il governo 
e le leggi delle varie xiazioni e fatto 
ritorno in patria cornpose iiti\issime 
leggi per qiiella repubblica. 

ARISTOSSENE , nacque n Taran- 
to  da Spintaco u secondo altri da 
Blnesia famoso musico. Si diede alla 
filosofia e fiorì 355 anni prima d i  
Cristo. F u  discepolo di Aristotele ; 
ma vederidosi posposio dal maestro a 
Teofrasto e filenedemo , abbandonò 
la sua scuola e si diede a quella di 
Pitagora e d'allora in poi contradisse 
sempre nelle sue opere le opinioni di 
Aristotele. Buona parte del viver suo 
menò in Rlatina città del Peloponne- 
so insegnando filosofia e nitisica con 
grandissimo successo. De' 453 volii- 
mi de' quali Suida lo fa auiore , ci 
rirnancono solo i suoi ~lenzent i  ar- 
monici in tre libri che è il più an- 
tico trattato di  musica giunto fino a 
noi. Meursio per il primo io puhlli- 
co in greco a Leida , I 6 i6 , in 4. 

ARISTOTILE ( Luigi CP ) , famoso 
poeta volgare del XWI secolo , na- 

cque in Aq11il.l e pnssb a Ferrarn (In- 
vc recitò alla preseiizn di quel due:, 
per nomc Alfonso il suo componi- 
merito intitolato : Mìrrrcolo d' Anrorc, 
clic tanto piacque da ottenere oll'iiii- 
tore l' onore di csscr creato cnvalic- 
r e  e ricchi doni. Di lui abbiamo ari- 
che una traduzione in terza rima del- 
In Elegia di Ausonio Gnllo che prin- 
cipia Quorl vita<: scclnbor iter. 

ARòIODIO ( Giovanni ) , insigne 
poeta latino del XVI secolo e nativo 
della regione de' blarsi. 

ARNOLFO , calabrese , fiorì no1 
X secolo. E cotiosciuto per iinii Cm- 
rincn dal 905 fino al 965. 

ARNONO ( Giovanni d' ) nacque n 
S. Angelo a Fasanella , celcbrc giir- 
recoiisulto. Professò quella scienz:; 
nelle scuole di  Salerno e scrisse : S o .  
liloquin ccntrtnz ec. clie gli ottenne 
gran fama. 

ARPINO ( Giiiseppe d ) , iiacquc 
in Arpiiio nel I 560 e fu  celebi*e pit- 
tore. Studiò a Roma sotto frirnosi ar- 
tisti e papa Gregorio XI1I lo creò 
cavaliere del Cristp e lo elesse diret- 
tore di S. Giovanni Laterano. Ncl 
1600 accompagnò il cardinale Aldo- 
brandini in Francia per il  matriino- 
nio di Enrico IV  con RJuria de' Me- 
dici e f i i  creato cavaliei-e d i  S. Mi- 
chele. Assalito dal Caravaggio suo rie- 
mico e rivale ricusò battersi per non 
essere quello cavaliere. E per toglie- 
re tale ostacolo il Caravaggio si por- 
tò a Malta dove si fece ricevere ca- 
valier servente. Si morì a Roma nel 
I 680. Poclii pittori misero altrettanto 
spiisito ne' loro componimenti , ma 
freddo ne i3 i l  coloriio e forzata l'e- 
spressione. L u  bnttaglia tra i Romn- 
ni eri i SaBirzi è il miglior de' suoi di- 
pinti. Arpino incideva anche all' a- 
cqua forte. 

ARPIPPO o ARCHIPPO , nacque R 

Taranto e fii discepolo di Piiagosa. 
La fama della sua dottrina salì ianto 
alta , che fu  cliiamato a Tebe per  
insegnare le scienze filosofiche. Frt 
il primo che con J,isi(lc intrnpirce 

ad illiistrare 1s filosofia del siio mnc- 
stro. Scrisse i Cornenti sopra la filo- 
sofia di Pitagora cd un trattato De 
arrinzn. 

ARRIANI ( Agostino ) , nacque in 
Napoli e fiori sul coininciiire del XVIII 
secolo. Dotto filcsofo e matem~iico, 
fii il primo che insegn;tndo nella Urli- 
vcrsita di Nnpoli sostituisse la filoso- 
fin di Newton b i ù  esalta a quella di 
Cartesio. Si mori nel 1748. Di lui 
abbiaino : I O  Biiplicuzione del Ci<&), 
2 O  De oirìum ;ncr(lrncrrto per Vcctem. 

ARTALDO ( Gio. Luigi ) celt:bre 
giiireconsulto , e cava1iei.e napoleta-, 
110. F u  avvocato fiscale e rrgio con- 
sigliere. Si morì nel I 5 I 6 e scrisse : 
super C O I ~ S Z .  Rcgni Co~?irncntnria. 

ARTURO ( Lattanzio) , nacque in 
Cropani e fu celebre oratoiVe fi.aiicc- 
scano e si mori nel 1Go4. Di lui ab- 
biamo : Ornzionc funebre per la mor- 
te del cardinale Sirleto, Napoli, 1586, 
in 4. e delle prediche. 

ASTENNI0 ( F-incenzo ) , poeta 
volgare, nacque a Venafro e si di- 
stinse per le sue composizioni che 
andarono perdt~te eccetto un sonetto 
in morte d i  Serafino dell' Aquila. 

ASTONE o ASCORE? nacque a Cro- 
tone e fu  de '  più rinomati discepoli 
d i  Pitagora. Le opere di cjriesto som- 
m o  filosofo andarono perdu~c. , ma 
Diogene Laerzio ci assiciira che niolti 
scritti di Astoiie col passare degli an- 
ni furono attribuiti a Pitagora , ecco 
le sue parole : .Plura item ab Astone 
Crotoniale scripin Py~agorue inscrìptn 
CSSE. 

ASTORINI ( Elia ) , celebre filoso- 
fo  e matematico, nrcque in Cirò il 
5 gennaio 165 I ed in Napoli vesti 
l'abito carmelitano. La vasta stiri dot- 
trina e la profonda conoscenza della 
lingua grecii , latina , el>raic;t , siiia- 
ca ed araba non.10 salvarorio dall' es- 
sere nccusnto di maggia al tribunale 
del S. Ufficio, ma fu  provata la sila 
innocenza. Percorse le principali città 
d'Italia ovunque rendendo il suo nome 
illustre per sapere , iiia si ebbe iiuo- 

vnmcntc, clic (lire srilla di lui ortodos- 
sia, ed egli dctcrminossi ad abbando- 
narc l' Italia. Si trasferì a Zurigo ed 
iin anntl si fermi> in Basilea , scor- 
se la Svizzera cd il Pdlntinnto ed in 
Assia fu creato 17.fnnoior.e ossia Vice- 

ha. prefeito della universsita di nJarbuigo 
per professare filosofia. A Groiiinga 
gli fu  conferita la cattedra di  matc- 
maticlie ed a spese di quella repub- 
blica fti nel novembre 1686 dotto- 
rato in medicina. Il desitlerio della 
patria gli fece scrivere una lettera ;t1 
S. Ulfizio , dal quale con cortese ri- 
scontro gli fu  permesso rivedere I'Itlì- 
lia. Nel rG8g venne a Roma a Pisa 
ed a Firenze , indi a Siena fu no- 
minato a professore d i  scienze natu- 
rali e mateniatiche ed a principe 
censore dell' Accademia de' Fisiocri- 
tici. Finzilmente il 4 aprile 17u2  a 
Terranova si rnorì Astorini cori cos- 
doglio di tutti i dotti. Di lui :ibbin. 
mo : i o  Apol(oriii Pcrguci Coriicn , 
Napoli, 2" Dc YifnG Oecorioinio for- 

tr4.q in otrro, Groriinga, 1682, 5 O  R .  
lementa Et~c1irli.s , Sicnn , 4" Dc p*!<.- 
st(ztc snnctne st!dis lis~~~ostolicuc, Siena , 
5' Dc Vera Ecclcsi(i I. C. , Napoli. 

ASTORRF: ( Fi.ancesco Anioriio ) , 
famoso letterato , nacque a C;issano 
nel I 74% e si diede a1 foro , che in 
breve abbandonò per dedicarsi affitio 
alle lettere. Implicato nelle turbolenze 
del regno nell' nnno I 799 fu condan- 
nato nel capo. Di lui ithbiaino : I.  

L a f i l o s o ~ n  dello Eloqnrnrn ossia P rlo- 
quenza dcllrr rqione , 2 .  Ln  Guida 
scicnt$cn. Tali opere furono di alta 
gloria ali' autore , che h t  inernbi.~ di 
varie accademie del regno e tii Eu- 
ropa. 

ATANASIO I, (santo) fiorì nel 1s se- 
colo e f i i  consacrato vescovo d i  Napo- 
li di solo I S nniii. Nacqiie in quella 
città dal duca Sergio 1. Il duca Grego- 
rio suo fratello maggiore lo ebbe ns- 
sai caro ed in molta venerazione fir 
tenuto da ttitti ì suoi roncitt:tdini. 
Nell' nnno S6S 1' imperadore I,riOovi 
co 11 iridcgii;ito vcrso il' popolo ir:ipo 
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-forte o c t ~  volcv;i vciiirc! coiitro Y:ipo- 
li : in:i i l  hiiono Atnnnsio s i  porti, (la 
Luriorico cd in iiio(lo giioc1:igiiò l'a- 
~iiijio <li qiiell' imperadore , clie la no- 
stra ciiti libccu fu d a  danno cp~;iIiin- 
qtie e Liido\-ico iie:iricIie criii-b in ciith. 
'Il di1c.i Girgorio vicj~io n inoitc V O I -  
je  coi!~iiltni-c il fi.;iicllo Aiiii~i~sio per 
i l  sricccssot3c (1 .1  tìic1iii1i~;itc ci1 il pio 
xrcrcoro lo ~piiisc ncl it111e1sni.c ;illa 
diic;ilt* digliit'i Sci-gio 11 siio figliaolo 
p i ~ c i c .  C r.csoi-io 1wiiii:i <li iiio- 
i.ii.si raccorriniitlò a 3  Ainiiiisio il fi- 
pliiiolo Scrgio cc1 a cosiiii cixlinG al)- 
billisse cicc:inicritc allo zio c dal di 
Iiii consiqlio iioii si npp;ii.tasqe iiirti. 
$In il gioranc dacn ben iocio diincn- 
tic;] ritlo lc p i i t c r~  c aìiiitioiii~ioni C se- 
dotto (1:iIf:i iiiog!ic doriiiii supci.b;i c 
rl:i pcrrcrsi consiglieri ciiccib i13 cm- 
criSt: Atsnasio , il qiinle 10 iinlnioniva 
;nrrcliè dcsistcsse clnl ln  Icg:i fatln co' 
Snraceni. Tale iridegiio procedcr~c ir- 
ritò forie il popolo , il quale con- 
grrgato tutto il c!ri*o sì greco , chc 
1;itino e co' inon;ici si portb al palaz- 
zo ducule cliiedendo ad alta voce la 
li bei-azione del loro vescovo. Sergio 
clopo sette giorui alla fine si vide co- 
sti-etto niettere in libcrtà Atanasio, ma 
sempre gli tenne dietro persone clie 
indiigasse~o t u t t a  In sua condotta. Non 
potendo piti to1lrr;ire Ic oppressioni 
del riipote sugellì, il tc~oi.o tIclla cat- 
teclralc e nel P 7  I si ritiri) ncll' isola 
del Salvatore. Sereio 11 volle clic t i -  

nunziasse alla sua cliiesa e vcstissc a- 
bito monastico. Alla negst1iv:i dcl biio- 
 io prelato , Sergio gli spc(li contro 
forte aste di napolctarii e s;ii*aceni per 
farlo prigione, ma l' impei-ndorc Lu- 
dovico I1 ordinò a JIaiino duca d i  . 
Amalfi di soccorrer-e A tanasio con- 
tro il duca di N:ipoli. Di fatti Mari- 
rio con venti hai-chc di armati tolse 
il vescovo da r{<iell' isola e Set~gio da- 
to il sacco al tesoro dcl vescovatlo , 
fu scomunicato (];i papa Adriano I1 
e la citti messa in ' i n t e d ~ t t o .  BIenu- 
to a Bericvcnto iu atnorcvoliiicntc ac- 

colio Jn 1,iiilovico 11 , passY iridi n 
Soisi.cnio , n Roma , a Rnvennn c 
sollcciiò prcsso rIiicllo iinpcralorc soc- 
corsi nll'~issec1iat:i citth cli Siilcr'no. Si . 
mori il I 5 li~glin S;o a Vcriili dopo r, 

aver rclta In cliicsa nal)oletan:i 2 2 a n -  
ni c sofferto a r mesi di csilio cl;~lla 
p:itrin. I1 corpo d i  qiicl pio c vir-  
tuoso prc1:ito fu seplielliiu u Dlonlii 
C;isino , inrli dii Ataii:isio I 1  suo iii- 

potc ti:ispoi.tnto a N;ipoli. 
AT;\S,\SIO I 1  , v c ~ c c i ~ o  e tlitcn di 

Pl';ipoli, risse sii1 linirc del IS sccoln. 
Papa Giovcinni VI11 ncll'anrio S:l si 
poi-tò n NaI)oli per dist oglierc Sci-gio 
duca (li qiielln ciiià di11l' amicizia Je?  
S;ir:iccni. E per rnnggini-in<ilte calli- 
vnilscnc l' :inirrio coiisirci.ò il  fratello 
Atnn;tsio in vescovo cli Nnpli.T>a sii;; 
srnodnta ainbizione lo fccc congiu- 
rare contro il Iratello Sergio , clie 
fatto cnccizirc iil osciiro cnrctrc gli 
fece cavare gli occhi C finalineiitc 
lo mandò in Roma dove miscraiiiciitc 
si mori. E fattosi proclamare diica , 
Atnnasio riiini in uno il potere tcrn- 
poralc e spirituale d i  quel duc~iio. 
Fece lega co' Saraceni che orribil- 
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inente infettavano le province del!' nt- 
tuale tiostro regno e con essi divi(lcua 
il ]lottino. Questo vescovo bciiciiC di 
scelleratissimo aniino,era di molta dot- 
trina e spezi;ilinente nella le t terat~~ra 
greca C latina optime C X ~ Z ~ ~ ~ U S  al dire  
dcl celebre Chioccarelli. Di lili abbia- 
nio una dotta versione dal greco in 
latino della Storia Iznssionis 53'. r ~ z c r ~ - -  
tyrrcm Rlrthnc, cr socio,iitri , qrci ( i l~ud 
nrnrcos crlcbcrrinri ltcrherzfur. b 

ATTENDOLO ( Gaspa4.o ),, biion 
poeta volgare che coniposc delle 
me ed alcune note alle pocsic latine 
del fratello. 

ATTENDOLO ( Gio. Battista ), 11.3- 
telio'del precedente , naccliie n C u p a  
e fu nelle scienze c nella poesia vcr- 
sato , ma sopra tutto nella lingua la- 
tina e volqnre. Antico (li nnni si iiiorì 
nel I 584' scliincciato cl:illc ruote dello 
propria c:irozzn essen(10 ijiiella fiitta 
in pezzi da' propri cavalli, clie pcrdu t0 

:\veano il ftqcno. Tde ii~iprovvisa mor- 
te pr'ivb 1;i repubblic~ lettcicria di 
inoliissiri~c dotte opcrc non ancora 
c.oinplete. Di lui' abbiamo : Ornzionc 
fiiiicbrc di Carta CI' A ~ ~ t r i i ì  principe 
di Spigna , 2. Orazione nziIi~,~re aD. 
Giovanili d' Austriii per la vittori:~ na- 
vale otlenuta alla Santa Lega nel- 

-? I' Ecliiiiiidi , 3 . Ortrzionc 111 principe 
(li Stigliaiio D.  Luigi C;ii*nfa. Fu dcl- 
1' :iccacleii~ia della Cruscn e difcsc la 
Gcrusaleiiiiiic dcl Tasso. 

ASTONE , iiaccluc nc1l:i terra de' 
BT:i~*si c fu monaco di RIontc C~isirio, 
fiori tic1 XI sccolo c si rese celcbrc 
 ci* rl'ottrina e vii-ti!. l i l i  vescovo di 
Cliieti e si inori iicl 107 I .  Scrisse : 
De pnssiorie inz(/gini.s Clirisli Llorrrini 
j;rctri ira cioilate Alcrnis an,to rloinhi 
I 062. clic l' Ughelli inserì nella sua 
htrlitr S'rrc.rn. 

IIT'IUIIONELLI ( Rliclielc ) , na- 
<:tluc in ,\ncli*iii ncl 1750 e f u  cele- 
Lire medico , iii Wrigi si ncquisit :il- 

ta fama ed ivi si 1rioi.ì ncl I S2G. I)i 
Iiii abbiaino I O  una ii:cnrot.in s o p ~ r ~  le 
trcyrie nzincrtrli di lìTtt/~oli ctl i (Ir~grii ra 
oczl,or-e , 2" Efc~ìzcnt i cli jìsiologiri 1 r x -  
dic~i , Napoli , r 787. 

AU GUSTO ( Criio Gitilio Ccsare Ot- 
r .  tliviano ) , nacqiie iii l urio oggi Tcr- 

ranovn l' anno 62 :ivaiiti C. C. 11 
paddi.e suo 0tt:ivio fu  seii:itore e pre- 
tore nella ISlaccdonia c 1ii inadre ii- 

rii:i figliiiola di  Ciulia sorc1l;i di Giu- 
lio Ccsare. Ottaviano ser~do orbo del 
j>a$i.e i i l l ; ~  età di soli c1uzitti.o nnni , 
Giulio Cèsarc lo ridotiò per figliuolo 
al egli sccondu l'uso dc'ronlani unì 
il no:nc del pn&.e :i(lottivo a <lucllo 
del p a d ~ c  naturale e si disse Ces:trc 
Oiteviono. Appena successe la tr~ige- 
dia di Cesare i11 C;impidoglio , fu 
dalla m:idi-e so1lecit:ito a portarsi in 
Roinc?, di fritti iibbandoiiando Apollo- 
iiia cittit della GI-ccia , cori iiIqii;iiiti 
:\mici tli Cesare ed :illa testa clell~i 
~ t i i lgg i~ i  1):wtc dc' soldati spcrlitigli 
diillo zio i i i  nkiccdoiiia per 1;i iiupre- 
sa conltu i 1 1  , u tutta frcliii ~ias- 
si> i i i  Itdlia , li1 (liialr pcrcorrcii&u n,i 
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unirono u lui iiiol[i veteratii e gi.ai1 

numero di p : ~ i # t i ~ i ~ i i i  di Cesare. Giiir~ 
to a lioinn BIiirco i\ritonio clie oi.go- 
gliosissimo era , vedendosi nntr1)osio 
Ottaviano , non fu  a visitarlo. Se ne 
sdegnb fortc quisti e voleu in ul io.  

veridicare la inorte aiiclie &e110 zio , 
ma la madre sua c Filippo suo p- 
drigno lo consigliai*ono u fiiigerc ali- 
clic ~ i i i  poco. Allora 0tt;iviaiio si por- 
ti> in c:is;i di  nldrco Aiitonio ii f ; . ~ . ~ i i  
visila e parlatogli cori doici mariiei.c 
di  vuric cose gli cliicsc finalinciitc il 
r o  di Ci~ilio Crsnrc (c l ie  cgli 
prcsc dallii casa dcl tlcfunto c coiisci - 
vav;i ~ I . ~ S S O  di SP ) per so disfar^ t i t  t- 
ti i suoi tlel~iti ctl il rirn~inctitc rl i- 
spciis;ii.Io secoiido avea disposto 10 
zio. illrii.co Antoriio iion solo gli iir- 
gò i l  duiinro, nin lo riprese di una  t,t- 

le inchiesta ed allora Ottaviano tol1:i- 
si In rnriscliera vcniic ad aperta i i i r r i i -  

stà coli quello. Il farnosi~sin~o DI. 
'I'ullio Cicci-one ~~cr-iiico di ;\Z;irco -\il# 

toiiio si uni ad Oti;~viaiio , il (1u:tle 
pe' saggi consigli di c~ue l  sontmo iio- 
mo divcnric pih fortiii(1abilc al nciiii- 
co , il c~ualc vcdciidosì liciiio t i  ro-  
yii1;ii.c fuggì di Eoiii:i pcr f'dr leva tli 
so1d;iii i i i  I~iilin. iìIc,~c insicitic 11uat- 
tro legioni di vccclii soldaii IìI,ii*co 
Aritoriio iri,ii.ciiò contro 1)ccio 23riito 
clir govei.ii;~\~,i I:i C.il lia Cis.~Ipiiia erl 
ainico di Ottciviiiilo crn C lo assctliò 
ncllu ciiti di filodeiiu. Di tale iiticn- 
tato vcniic avviso a Roma e Cicct.o- 
ne tanto peroi.3 nel senato che RIx-  
co Aiironio iiciiiico clella ricl)ubblicn 
fi i  tlicliiiii.rrio cd i consoli P~tiisa ctk 
Ii.zio 1bb1)ci.o ordi~ic di t?:ii.gli Ixittii- 
nlia. Pe r  opera dello stcsso Ciceronc tr 

Ottaviano fu creato 9ciia tore I~ciic-liè 
non avesse clic I S ailili c coi1 itisegne 
di Corisolo c col titolo di \1icel,rcio- 
re coinaridnsse pari(: di qiicl l' (*sri.ci - 
io. Si clicde 13 b:tiiCigli:~ C ~ ~ ' I I Y O  i111- 
toiiio Jisliitto fti custrctto fiisgii*r! i11 
Fiaiiciii i gli av.irizi dcl siio ecci- 
cilo ilovc ~)isuc~irb btringerc :iriiiciria 
coli T,cpicld, i l  cl[~ii!c pi,ima clcl1a iiiot - 
te di G ~ s u i . ~  j i  t c ~ i . i V ; t  i y i  C V I ~  1' C -  
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scrcito. Ed Otta~iiiiio libero clc' che 
consoli che morti Iuroiio nella piigita 
jn\~iò n Koiua per ottenere 1' onore 
del trionfo , la dignith di  console cc1 
il coinando dell'esercito. RIa il senato 
ni8 scovrendo in lui gli stessi disegni d i  5 

Giiilio Cesare , nulla volle accordagli 
cld Ottasiano allora pensò trattare d i  
j):ice con RInrco Antonio e guadngnati- 
si i soldati venne alle porte della cit- 
ti dove nialgrado il senato si fece 
<licliiarni*e Console. Indi fatta pronun- 
ziare sentenza di morte per Bruto e 
Cassio usci  di Roiua e renne rìl cain- 
I>O di RLrco iintonio clie con Lepi- 
tio si era fermato nella Italia. I tre 
geiicrali si riunirono sur una isolet- 
ta del fiume Labiiio per trattar le CO- 

se. Di Ltti dopo tre giorni di con- 
tinue discussioni si formò qiiel Lmo- 
so Triunìuirnfo , col quale Ottaviano, 
EIurco ~ n t o n i o  e Lepido si divisero 
le province ed il potere della Re- 
pubblica Romana per lo spazio di 5 
anni. Oitiiviano allora ripudiando la 
figliuola di  Severino sua moglie, spo- 
s(> Claudia figliastra di 3larco Anto- 
nio. 1 tre tiranni sancirono col can- 
gue de'propri parenti e de' yiìi illu- 
stri e saggi uomini dell,i rcpubhlica 
quel trattato infame. L' ingrato Otta- 
viano segnò la morte del grande ora- 
tore 81. TuUio Cicerone clie a w a  
chiamato padre e dal quale ripeteva la 
sua grandezza , hlnrco Antonio ven- 
dè il capo del fratello di so0 padre 
e Lepido quello del proprio fratello 
Lucio Paolo. Ed oltrc quelli la no- 
ta di  proscrizionc condannò alla scu- 
r e  circa 300 senatori e 2000 cavalic- 
i .  Di animo' crudele si mostrò Ot- 
taviriiio ixi tali circostanze avendo fi- 
nanclie negata la sepoltura ad  un mi- 
scro che la cliicdcva iiello istante d i  
siibire il supplizio cui cisposc i corvi 
nc nvrcuzrzo cclrcl. Dopo avere sparso 
tanto sangue Ottaviano e Blarco An- 
tonio lasciando Lepido in Roma mos- 
sero contro Eruto c Cassio uccisori 
di Cesare , i quali si erano rifuggiti 
nella blacedouia. Si venne a batiilglia 

nella pianura di Filiplii presso qwt- 
In  cittk e que' di  0tt:iviano furono 
rotti cla Bruto e lo stessò ataviano 
sarebbe stato .morto se un sonno 
non lo  avesse fatto siare lungi dalla 
pugna e dalla sua tenda. Marco An- 
tonio però r iq~pc  quc' di  Cassio , i l  
quale credendo neinici i soldati di 
Rrnto che venivano per soccorrerlo , 
si fece tritcidare &l siio servo. Bruta 
dn esperto e valoroso capitano si por- 
tb in quella giornata, ino rimasto so- 
lo e con poclie sold~tcsche dovè so- 
stenere l' urto d' nmbo i nemici. Ri- 
dotto alla necessità di cedere o f q -  
@re si trafisse con la spada del suo 
servo. I n  tal modo i Triunzoiri liberi, 
da' fautori della repubblica si divise- 
r o  17iinpero. Blerco Antonio ebbe la 
Grecia e l'Asia , Lepido l' Affrica ed 
Ottavirino il rimanente. hIa Fulvicr 
moglie di  Marca Antonio ingelosita 
del marito per Cleopatra volle che 
Ottaviano lo facesse ritornare in Italia, 
alle quali premure non dando ascolta 
Ottaviaiio , l'indispettita donna incitò 
Eucio Antonio suo cognato contro 
quel triumviro. Di ciò sdegnato Otta- 
viano ripudiò Claudia. e Likcio Anto- 
nio che allora console era , con le 
armi tentò distruggere ik triumvirat O, 

ma vinto iinplorb perdono da Otta- 
viano e l'ottenne. Rlai*co Antonio al- 
la nuova della sconfitta del frritclla 
abbaadonò l ' k i t to  per coinbattere Ot- 
taviana , ma conoscendo tutto i' av- 
venuto confirmò il triurnvirato per 
altri 5 anni ed essendogli morta la 
moglie Fulvia sposò Ottavia sorella 
di Ottaviano e costui Scriboniri. nZa 
non perciò restò tranquillo Ottavia- 
no  , poichè Sesto Pompeo con l' ar- 
mata navale tentava toigli l' Italia, ma 
ad istanza del Scnato e cli Marco An- 
tonio il giovane Sesto Ponipeo con- 
discese ad un accordo con Ottavia- 
no  , col quale Pompeo restò padro- 
ne della Sicilia , della Corsica e del- 
la Sardegna. Ma l' aml~idonc di Ot- 
taviancr non fu tarda a cercare de' 
frivolissimi pretesti per volgere le 
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ar~iiì  contro Pompeo ed i11 più iii- pido volenilo con la forza ritenere 
co~iiri  disfatto Ottaviano chiese SOC- per se la Sicilia, si venne armi. 
corso a Marco Antonio , il quale n Vi fii cliialclie scaramuccia e passan- 
l>f*lla 1)osta venne in I t d i a ,  ma non d o  rluasi tutti i di Lepido nel 
trovalo10 n1 liiogo convenuto ritcrnò campo (le1 nemico , si vide perciò 
dirgustato a' SUO; stati temeiido qllal- qiiel capitano costretto rimettersi al- 
clie tradimento. Ottavia 1)rrÒ s'inter- la oenerosiià di Oltsviano , il a. pose tra loro e li pacitic(> C Rlarco An- lo  ricevè onorevolmente e lo man- 
tonio inandò molti legni in aiuto del db a Roma accompngnato e molto 
cognato. Lepido anche con mille legni ben trattato , da vivere però da pri- 
ed So galere soccorse Otiaviano , e viito non potendo occu~~are  uffizio o 
con tutti questi soccorsi Sesto Pom- magistrato ;ilcuno e gli la di- 
peo lo vinse. Disperando di siqiera- gnith di sacerdoie. Ed in tal modo 
1.e quel gran marino , Otiaviano qua- Ottiiviano a' suoi stati la 
s i  desistè dalla guerra , ma pungen- Sicilia e la provincia del13Àffrica ed  
dogli forte i l  desiderio dell' iissoliiio ebbe sotto di se tre eserciti, quello di 
~ ~ o t e r e  tutto azzardava. Nuiiierosi e- Le~~ic lo  , l' altro di Pompeo ed il suo 
serciti (la ambe le parti erano pron- che in uno sommavano a 45 legioni 
ti a spargere il proprio sangue ptJr di fariti e 25 mila cavalli oltre i ca- 
quella contesa, quando Pompeo pisopo- valli leggieri ed i Numidi. Fatto ri- 
se ad Oitaviano una battaglia navale torno in Roma Cesare Ottaviano eb- 
cotnposta di ugual niimero di galere be gli onori della ovazione e per 
dccidease la controversia. Si conven- maggiormenie cattivarsi l' animo del 
ne  dcl luogo e del numero delle ga- popolo, perdonò a tutti coloro avea- 
lere clie f u  di  500 dall' una  ed al- no servito o partigiani erano di Le- 
trectaiite dnll' altra parte. E Pom- pido e Pompeo , abolì le tasse im- 
peo benchi: diniosirnsse la perizia di  poste nel corso delle guerre civili , 
soiuino inaiino , ebbe 1' inforiunio formò un corpo di truppe per ster- 
d i  esser rotto e costretio alla fuga. miiinre i ladri che infestavano 1' Ita- 
Si ricoverò Pompco in Oriente p e s -  lia, abelli Roma di gran numeilo di 
so Marco Antonio con la speranza edifizi e distribiii u'vcterani le terre 
di qualclie accordo ed in vece eb- loro promesse. Non sazio ancora d i  
be il c;ipo mozzo. Prinia clie termi- tiinio dominio Ottaviano cercava il 
masse la guerra di Sesto Poinyco, Ot- modo per usurparsi anche la pro- 
tiiviano riI)udianclo Scrihonia benclii: vincia di nLrco Antonio nì: la occa- 
di quella avesse una figliiiolii per nome sìoiie fii trii-<la a present:irsi , poichè 
J.ivin , sposò Livin Drubilla moglie di  invagliitosi di Cleopatra Marco An to- 
Tiberio Nerone c di qiiello pr;ivids. tonio non solo non volle pih vedere 
Tiberio Nerone fu costretto l;13ci:irla Ottavia sua moglie , ma la ripudiò. 
ed 011;iviano niensiidols i11 talamo Ciò l~astb pesclii. Oitnvinno in Sena- 
gravida coinc era adotti> 1' n1ti.o suo to graiiclissimo ruiiiore inennsce eon- 
lisliuolo per noine Tiberio clie poi tro del cogn;ito clicliiiirniidolo anclie 
gli successe iipll' iinpero. Tosto clic decaduto diil potere essenclo scorsi i 
Sesto Poiilpeo ;ibbandoiiÒ I;i Sici- secondi 5 ;iiiiii cIcl suo tiiiiiiivirato 
li;, Lrpiclo in qualith di capit:ino eli senza poistarsi n Ronia a riceverne 
Oituviano s' iiiiyadroni di  clucll'isola In corferina. Per allora non potè 
e la miini tutta di Ioi-tificazioni pri- intirciargli contro essendo impegnato 
tiiii chc Cesare ne dasse gli ordiiii e nelle giierra contro i Scliiavoiii cd i 
di ciì, se iie dolse Agi.il,l>ii c;tpilano I'.ilinoiii, ina dopo aspra battaglia in 
di gran valoi-e c di Cui 0~tavi;irio a- cui fu bvii due volte gntveuieiitc le- 
ve;~ soiuilio i.ispctto. Jle alla liiic I,c- rito si rese ~);idroiic della Schiavo- 
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nin e delin Peniioma e del Norico e 
si mise i n  armi per combattere filar- 
co Antonio. Grandi apparati di arini 
si fecero da ambe !e parti sì rnoriiti- 
mi , clie terrestri e Marco Antonio 
che superiore d i  numero em avreb- 
bre soggiogato i n v a h  se non fosse 
stato cosi lento a passare in  Italia. 
Ottnvi;ino avend'o in  tal guisa como- 
dità di raccogliere eserciti per op- 
porli alte grandi forze del nemico , 
inviò messi a Marco Antonio yercliè 
sì accostasse nll' Italia per venire al- 
le H cognato a lora  gli rispo- 
SO che per rispiirmiare taxito sangue 
e, pronto ad un combattiinento da 
corpo a corpo benchè egli fosse 
vecchio ed Ottaviano giovane e ga- 
gliardo ovrero che l' attendesse ne' 
campi di  Farsaglia dove Cesare coin- 
battuto avea con Pompeo. 1\Ia rifiu- 
tate quelle sfide da Ottaviano, l'n* 
no j 1 prima di G.-C. le  due flotte 
vennero n battaglia al capo di Azzia 
i n  E p i ~ o .  Sanguinosa ed ostinata fu 
la battaglia durando per dieci ore 
dubbia 13 fortuna , la quale alla fi- 
ne si dichiarò per Onaviano e Rlar- 
co Antonio fuggi i n  Egitto. La  cle- 
menza di Cesare Ottaviano verso gli 
iiEziali ed i soldati cui fece grazia , 
sarcbbe d i  onore al suo a- 
nimo se le anteriori sue crudeltà non 
I' avvessero fatta attribuire a poli- 
tiéa. aiaviano fu cradele nella pto- 
scrizione e dopo la battaglia di Fi- 
lippi , poichè rion era ancora il pn- 
rli*one e voleva esserb ; clemei~te do- 
po quella di Azzio perehè innalzato 
al più alto grado di potere uopo era 
conservarlo con In dolcezza. Passò 
poi Cesare in Egitto ed in una sca- 
ramuccia fu da Marco Antonio co- 
stretto a fuggire , ma quei vantaggio 
essendo di niun momento , Marco 
Antonio sficlb nuovamente Ottaviano 
n duello , però O~taviuno lo rifiutò 
dicendo avere Marco Antonio assai 
riiodi da esser inorto senza lo fosse 
di sisa mano. Tradito dalla sua flot- 
te e credendo ariclie lo stesso dell'e. 

sercito venne da Cleopntrn e creden - 
dola iriorta Marco Antonio si trnfis- 
se con un pugnale. Alkora Ottaviano 
entrò in  Alessandria e se nc rese pa- 
arone I>erdonando n tutti e restitui- 
tosi a Roma l' anno i g prima di Ci:l- 
sto, ebbe l' onore di tre t r iodi  17u- 
no per la vittoria della Schiavonia , 
I' nhro per la giornata di  Azzio e 
1' ultiino per la battaglia d i  Alessan- 
i .  Resosi ornai padrone della mo- 
narchia universale Ottciviano chiuse 
it tempio di Giano e gruncK onori 
ebbe dal popolo, il qitale gli eresse 
templi ed altari. Il senato poi lo  
chiamò Aiigosto e padre della patria e 
conferì il titolo A impernribre in  per- 
petuo a colui che avea fatto scorre- 
re a torrenti il sangue per ottenere 
la monarchia. Dicesi clie questo im- 
perudore volesse rinunziare l' impe- 
r o  e che consiiltati avendo Agrippa C 

Rlecenate , ik primo glielo consiglib 
e l'altro ne  lo distolse. Certo è che 
Aiigusto propose al senato dimetter- 
si dalla suprema potestà e clie fu 
pregato ritenerla, iwd questo fu 6010 

un giuoco di politica. Divenne onni- 
potente ed in  se stesso accoppiò in  
tino il potere d7 i<nper;idurc , di tri- 
buno perpetuo, <li censore e d i  sti- 
premo pontefice esercitando quindi 
una autorità sopra l' esercito , le pro- 
vince, i l  popolo, i costumi e la re- 
ligione. Silla ( dice un autore ) zro- 
mo ìnzpctuoso condusse violenfcrnent e 
i Romani alla ' libertù ; A ~ g u s t o  tirnri- 
no astuto li nzenò &)lcerne~zte alla schin- 
vitu. Mcrurc la reptdblico sotto Silhr 
rip Ìy liava forze -, ftct ti grirlni~nno nllrc 
Ziranrzia , e mentre softo Atcgtlsto IB 
tiru1ri2in si rofl~rzni~n non pnrlnoasi 
che dl liberliz: ,Rivestito deila dignilh 
d i  gran pontefice , . otto anni prima 
di Cristo fece gitare nel fuoco i li- 
bri delle sibille forse percliè coriie- 
nevano cose che interpretava in siio 
svantaggio e corresse iicl calena:t rio 
alcuni errori che Giiilio Cesare ci a- 
vea lasciati. Allora clicde il suo noiiic 
al mese detto pi*iiiia .Vcxiilia chiaiiiati- 

47 dolo Augris/il.~~ Fin:tlmentc dopo aver i 11 ra iniliinic nel presidio di Pizzo- 
f:~lto alciine leggi buone o c;itiivc e f;ilconc. F;~moso catredratico nella ti- 
soppresso abusi filtizi o reali , asso- niversii;i di Napoli fu peritissinlo nelln 
ci0 Tiberio ali' im1)et.o (scelta che so- greca e romana letteratura, nelle ma- 
]a biisterebbe a rendere odiosa la tematiclie , nelle limane lettere cd in - .  S.. 

sua memoria ) si mori il 19 Ago- tilite le arti liberali , aniiqua- 
sto a Nola in .età d i  76 anni di flus- rio e profondo filosofo. Nel 1 6 ~ 5  ot- 
so di venire l'anno 1 4  di Cristo. Al terine la cattedra primaria del Jits 
momento d i  spirare disse agli amici : Civile e finalinente si morì nel I 7 r 7 .  
ò trovato ~or7znfabbricafn di ~ ~ i e t r c  colle Corse voce che Niceolb Ferrara fi- 
C L lascio ji1b6rica~n rli azornii. Sen- gliuolo di sua sorella lo av~el~iinsse 
tendosi mancare, chiese lino specchio per godersi prima del tempo della 
e si fece pettinare la zazzera e rade- sua fortuna. I l i  lui abl~iamo : io  Con- 
re la barba , dopo agli astanti così si~lcrnfiorti sopra i pareri rli Leorznr- 
parlò : r2on ù ,forse bc12 rnpprescnrnh (io (10 ~ o p n  , n,' delt  nrcliit et /<tra mi- 
/O mia Jinrle ? Gli fu risposto (li si litnre e civile , Napoli , 168 I , 3' De 
= Bnftcte  r l ~ ~ ~ ì q a e  Ic mnni , iipigliò Gyrnnctsii coslructionc , 4' Dc niali- 
clic In comrnc<Zia e $trita. Oltre a' vi- solnei archi/rctarn , 5" I le  /lclrmoriin 
z i  clie abbiamo rilevati in questo for- Tl,irnnic(i, G0 De numeri-r nirrlici.~ rfis- 
tunnto tiranno e che gli iiltimi suoi scrrnth Pytngoricrr , 7° Hic nccessil 
anni fecero in parte dimenticare, g!i Epistola I l e  Colo iMnYernno , Napo- 
si opporie di essersi .abb;indon;ito al- li , 1549 , So Scuob Sacre degli E- - la voluttii ed a' capricci di Livia sua Lrri e (le' ('rislisl~ni , 1V:ipoli , I 7 2 3  , 
moglie che lo volgeva :i suo talento. gO, Conimerzforii~n2 juris civih , Bapo- 
11 secolo di Augiisto si anriovera ira li , 5. '01. in 4. i o. Varie Rimc , 

r quelli clie più recarono onore ;illo Firenze , I 7 2 3 .  
spirito limano. Iii quella celebre età AURIA ( Gitisrppe ) nacque in N n -  
Jiorirono Virgilio , Orazio , Ovidio , li e fiori nel XY secolo. F u  dottissi- 
Properzio , Cicerone , Tito Livio , mo nelle lettere e tr;idiisse dal greco 
Cornelio Gallo , Catullo , Tibullo , ed illustrò l'opero di Teodosio Tri- 
Marco Varrone , Messoln Corvino , polita : B e  hrrbitntionibtcc , rlicbiis , el 
Planco , Celio , Arrio , Atenodoro , noclibrts, qiie1l;i di Autocilo De Sphnc- 
Annasilao , Vitruvio ed altri. r a  , i fenomeni ed i dati di Euclide 

AULA ( Salvatore ) celebre lettera- clie non erano stati ancora tradotti 
to  , nacque in Napoli il 2 r aprile in latino. 
i 7 I 8 e si mori il 25 agosto 1794 e AURIA. ( Doincnico d' ) rinoma- 
fu membro dell'accademia Ercolanen- tissimo s ~ ~ ~ l t o r e  , nacque in Napoli 
se e di qiiellu delle belle arti. Di lui nel I 5 I S dove si morì verso il 1 585. 
abbiamo : i o  Illrrstrazbnr sopra le i- Fu uno de' più favoriti discepoli del 
stitiizioni di reitorica e di poetica di Merliano ed i suoi lavori furono ripii- 
Ciirlo M;ijello, 2' Antivzlifnr<cm romn- t:itissiini e tali sono creduti dagl' in- 
norum epitornc nd tcsunz serninnrj h- telligenti in quell'iirte. Dell' Auria ab- 
politnni , 2 vol. Nnyoli i 7 7 8. liaino : I .  La con versione di S. Paolo 

AULISIO ( Domenico ) , nacque in  piccola figura ed esistentenella chie- 
in  Napoli il 14 gennaio I 639 e di sa di  S. Maria delle Grazie presso S. A- 

. solo 19 anni iusgnò poesia.italiana gnello nella prima cappella a destra 
coi1 gran successo. Dotto nelln lingua della porta, lavoro condoito con dili- 
ebraica , s i i i ~ c a  , caldliica , illirica, genza e spirito e dove si osservanome- 
greca , latina , spngnuola e fmncese ravigliosi trnsfornmenti. 2' la sratu:i d i  

, non che nelln suit propria, fu da re S. Friincescn d i  Assisi e qi~ella di S. 
Carlo I1 prescelio . ii Irggcrc architet- Bern;iidirio co7corrispondenti ornaineli- 
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ti per 13 cnppellii de' T«r(,ofi in S. GLI- 
corno delln RIarcn,SO I l  sepolcro di  Rer- 
nardin o Turboli col ritratto suo e della 
moglie in medaglioni con due putti 
sor 17~irna in atto d i  spegnere la faci 
e con la resurrezione d i  Cristo nel- 
l l o  , esiste nel muro laterale in 
S. Giacomo della Marca. 4" Uiia ver- 
gine col bambino sur le nubi con 
angeli ed  anime purganti in basso- 
rilievo d i  tanto pregio clie credevasi 
del maestro. Questa bella scultiira esi- 
ste in  S. Agnello nella cappella de' 
Lottieri a sinistra delltaltare maggio- 
r e ,  la vergine sopra tutto è di bvllis- 
sime fattezze e vi si annunzia il ge- 
nio dell' autore. 5' Altra ueigine col 
bambino, anime purganti, angeli e 
putti esisteva in S. Man'a delle Gra- 
zie a S. Agnello. 6' Un7 urna per 
Alfonso Nota con statua giacente or- 
nata di  trionfi ed armi militari ed 
altri bassi-rilievi , l' urna sur la quale 
giace Alfonso e sostenuta da tre pic- 
cole sfingi alate ed  al di sotto tra i 
due bassi-rilievi si legge l' epigrafe : 
sustinuit et uòstinuit ed a' lati del fe- 
retro vi sono due cani. 7' Un scyol- 
c ro  per Bernardino Nota con statua 
giacente e con quattro altre statue 
rappresentanti la Natura , 1' Arte il 
Tevere e 1'Arno. Questi tre sepolcri 
esistono in S. Dornenico Maggiore 
nella terza cappella a sinistra della 
porta grande. 8' Nella chiesadi S. Gio- 
vanni s Carbonara nella cappella de' 
Caracciolo a desira dell'altare maggio- 
re si vede la statua di S. Paolo, la 
quale ora nella destra non conserva 
che la sola impugnatura della spada, 
g0 Nella stessa cappella n sinistra del- 
l' altare il  sepolcro del marchese Vi- 
co sul feretro del quale si vede la 
statua ritta in abito da  guerra con due 
statue laterali e molti bassi.rilievi e 
due tritoni che sostengono 1' urna. 
io" Una vergine addolorata col fi- 
gliuolo morto nel seno in S. Severi- 
n o  lavoro stupendo incominciato dal 
Merliano e da lui finito per la morte 
avveiiuta del maestro. I r 0  La fontn- 

na esisteva nclln riviera di S. Ziicia 
prima che si rinnovasse In straclii. 
Questo capo-lavoro di arte era for- 
mato quasi ad arco tiionfale e l' n- 
cqua ziimpillava da una concliiglia vol- 
ta in  sopra e tanta maestria ed arte 
ammira vasi in quella scultura che niol- 
tissimi la credettero opera del Bon. 
narroti. 1%" L a  conca, i 4 grossi del- 
fini che con la coda formano la base 
della tazza della fontana Medina con- 
tro Gstel  Nriovo , le 4 statue, che 
la sostengono, i 4 cavalli marini di 
Nettuno e la statua d i  Nettuno in  
piedi col tridente nella destra, tutte 
le rimanenti figure ed ornamenti vi  
fiirono aggiunti dal Fonsega per ot- 
dine del duca di Medina allorchè quel- 
la fontana dall' arsenale al luogo ove 
è oggi fu trasportata. 

AURINO ( Vincenzo ) , celebre 
oratore, nacque in Aquila e scrisse: 
Del corso de' mortnli all'nltra cita ec. 
Vico Equense , 1598, in 8. 

AVALOS (Cost;lnza d') poetessa del 
XVL secolo , n:icqiie in lYapo\i e si 
distinse nelle lettere e sopra tutto nella 
poesia. 11 Crescirnbeiii loda m0118 
le rime di Costanza e simile tributo 
le danno il Ruscelli , il Corso , il 
Giovio ed il Gimma. 

AVALOS ( l? cidinando d' ) mar- 
chese d i  Pescara , nacque in  Napoli 
nel I 48 8 di nobile famiglia origina- 
ria di  Spagna. Si diede al mestiere 
delle armi e fu de' più valorosi cayi- 
tani del suo tempo. Fatto prigionie- 
r o  nel I 5 12 alla battaglia di Raven- 
n a ,  dedicò il tempo della sua catti- 
vità B comporre un Dialogo delramo- 
re e lo intitolò a Vittoria Colonna 
sua moglie. Ricuperata la libertà com- 
battè con vantaggio per Carlo V nella 
battaglia della Bicocca , nel riacqui- 
sto del Milanese e nella vittoria d i  
Pavia nel i 525. Clemente VI1 ed i 
principi d' Iialia costernati da'progres- 
si dell' iinperadore proposero al mare 
chese di Pescara entrasse nella lega 
che voleano contrapporre alle scie 
conquiste , anzi il pnpn gli promise 

49 
L' iiivcstitiir;i (lei regno di Nnl)uli, ina !?o (li si bc~ii~rno c lieto nspctlo vi:. 
eonsiglinto dnlla saggia moglic rincin- AVEI.I,lRO ( S. Anclr(:a ) , iiarr,iie 
zib qt~alun(lue offerta e Ciii.10 V in nella piccola terra di C ; i s ~ e l ~ ~ ~ ~ ~ ~  npl 
~ ~ i c o r n ~ > e n ~ a  lo crcb gencr;tlissinio del 1 5 2  1 e wsli 17;il>ito tentino c nel i 556  
w o  csccrciio. Prese I\lilano e si morì passi> alla casa di Napoli. Per ni;ig- 
in rdi~eIIn citth il 4 iiovembrc i525 giormcntc ~wrfezionarsi nella 6- 
sciizn posteiith crl il SUO cndatrcrc ce due voti pni-ticolai-i, n iesistcrc 
t~~nspon:ito in Napoli f i i  scpolto nclln sempre ;11I;i propria volontk di I,,- 
clliesn di S. Domenico nJ;tggiore. Era r e  ogni giorrio c a c  progresso 
uno dc' protettori delle letiore in [in nclla vii.tu. Il celebre Dorronieo lecc 
sccolo clie ne ebbe molti. ligli me- la piìl alta stima di ianto uomo 
~ I c ~ i r n o  ei1n dottissimo avendo avuio da Iiii vollc csscr diretto nel f01ifI~-  

un eccellente istitutore il Riuscfilo. re  unii casa di teatini a Biilano. Pi- 
Paolo Giovio ne à scritto la vitu c nalmente dalle penitenze c cIuIIe fli- 

Ludovico Ariosto il sequente epitaffio. tichc oppresso C dagli anni cncldc pcr 
apoplissi;~ a' piedi (Icll'nltnre nllorcliì~ 

Qui tnnium rapuerc ducem? duo niimina incominci;iv;i In messa ed il i o  110- 

Mars , Mors : vcmbre iGo8 si 1no1.ì i~c l  suo S S  nri- 
Ut  ral>cwnt quidnrn compulii? Invidia. no. Napoli e Sicilia 10 àrlno 2 

Nil iI0cuci.C si!)i, vivit tiam fama superstes, protettore. Di l u i  ; i ]~b~al l lo  pnrecc~, i i -  
Qiuc Marlem ' t  Mor'em visit, opere di pietà in 5 vol.  li, I j>s Invitliam. 

Quis jacet Iioc gelido sub marinore? Maxi- e 1734 .  
mus ille AVEKDANO ( Alfonso ), ~ ~ C ( J I I ~  

I'isca tor , belli gloria, pacis Iioiios. n Bencvento e fiorì riel XVI secolo. 
Nuncluid et liic pisces coeliit? Noti: eigo Di lui abbiamo un Comoztnrio soI>i9n 

quid ? Urbes , il salmo I i 8 ,  Vcnczia, r 5s:. 
R'a~nanim09 Reges Oppida 9 "gna 9 AZARITA ( Bon:iPenturn ) , dotto L)uccs* 

Dic quibiisliaec coepit piscator, retil~iis? Alio francescnno e fiori nel XVI secolo. 
Coiisiglio , intrepido corde, olocrique Compose : Conzmcnlczrin in Arisrotc/i.s 

niil11u. Log icnm . 
AZZ'4RITI ( Iìlicliele ) nacque a 

AVALOS ( Alfonso d' ) , mai-cliese Foggia nel sctieiiibre del I 762 e si 
del Vasto e nipote del prccedeiite e mori di colera nel luglio del I S ~ - / ,  
tenente generale degli eserciti di Cnr- Questo d ~ t i o  filosofo e laborioso piib- 
lo V in Italia. Nel I 535 seguì I'iiii- blicistn compose : 1 ' clc' rlrilli C (/ ,I-  
peradore alla spedizione di Tunisi , veri deZ/'uomo, z0 &' mali c rimedipo- 
fu oinbasciadore a Venezia ed alcun litici, 5" L7usrtra h j n i t a  e .ropprc.r- 
teiiipo dappoi liberò Nizza dall'asse- sa. 4' Q~cnle sin il  pii^ p e f c ~ o  go- 
dio messo da Borbiirossa 11 e dal verno, 5' 11 dizionario rqionaro (&:l 
d i~ca  d' Engliien nel i 545. Si distinse cwlice per il r c g ~ o  rlclle due Sicilie , 
riella gioi-nata di Cerisol~i c fii vinto. G.' La risposla nlle opposizioni incon.- 
Brnntome racconta delle favole contro tralo circa il nuovo modo rii difèsn (la 
~I'Avnlos per yiiesta giornata di Ce- 
risola che dcbbonsi avere in niu'fi con- 
to. Alfonso d*Avalos si mori nel r 546 
di anni 42. Fu uno de' migliori poeti 
del suo secolo ed il celebre Ariosto 
ne lode il valore nel suo Flcrioso al 
canto 35 co' versi che incominciano : 
Non f i d  N m  si bit, non si ccccllcn- 
te ec. E pelln strofa clie segue: L'd- 

I 

accordnr.~i ngfi asczcsnti, 7' Gcrmanico 
cc2 Agrippinn, Compilazione storica 
sirr l'aritorità di Tacito preceduta (I;, 
un ceniio sur la storia roinana dalla 
fondazione delln città fino nll'impei-o 
di Augiisto e di Tibcrio, con note 
istoriclie e riflessioni politiclic , So 
R$t:vsioni srrl crilcrio mornlc , 9" L 7 

i (le'trntt;t~i tli 1cgisi;izionc 
A 
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c i  V prnnl~ (IcI Benilinm . i a" T1.m- sin. Di Iiii :ilhi;imo , i " (liscot~ro so/>t.n 

ruto FUI- i /oc, / / ì  (lì 1>(*11(( e (11 ci~sto(liri. l(; t r tnr i ,  2O Vitrita t-ittzc. 
AZZIA ( Ci.. B:ittist;i ) miirdiese AZZIA ( Girolnino d' ) parente del 

rfella Terza, iiincqiir in N;ipoli nel XVI prccedenic, fiori iiel XVI secolo e si 
~ c c o l o  e si nrqliistò nome ncll';trte ci- distinse iiella . poesiii vdgare. di lui 
viì l leresc~ , IRMC ktterc c ricllil poe- abbiamo alcune riìne. 

r>i\DOl.A'i"I~ ( Fr3nccsco Antonio ), e g n n  fama si acquistò pcr la sua r r  
relcbre gircconsiilto, iinrqi~c u tnn- dottriiin. Si mori a Roinn nel 1 . 1 2 ~  

renz;ina il 7 (1ecrmbi.e r 5 I e si mo- e scrisse : kfnoinliones stcprr R r p -  

ri :i ~lon t rkor ie  il 5 decimbre r 826- 
Occupò varie cariclie e .qcielta d i  vi- 
c c  scgrct:irio della dogana di Palmi. 
FII doito rielln Fpcn e latina &lettera- 
t u r a  e  sol^.:^ 111110 nell'urche~logia. 

BADOI,ATO ( Savio ) dotto cer- 
fosiiio , naiiliic di nobile f;imig;lia a 
3l<inteleone c si mor+i a Nnj>oli il i 9 
ft-l>l~i.:tio i 555 d i  anni 58. 11 -SUO sa- 
pc1.c lo rnc  c:iiqo a papa Gregorio 
XHI ed a tuito il suo ordine che pih 
volte lo volle alle priine cariche. 

BAIETA, dottissimo ellcnista nap* 
~>oletaiio, iti condannato ri morte do- 
po la riiiriita de' francesi dal nostro 
meno ricl 1/99. 

13.sGLIVI ( Giorgio ) , n x q o e  R 

I.ccce nel 166s , dottorc in  medici- 
?rii a P;idova, piofmsore (li chirurgia 
0 ( l i  ;inatoinia a Eomii, mcrnbro della 
societ2 rrala di  Londra,  aveasi gran 
noiric acrliiistato tra' dotti quando fu 
r.ull)ito di ii>oi.tc nel i 7oG. I l i  lui ah- 
bi;iiiio vari(% opere mcdictic stimate 
assai e l e  iiiipliciri edizioni sono quel- . . C'  

Ic di Piiirgi , 1711 , $11 4 C Lione 
T;$ iri 4. 

UALBAPI4) ( l a t t i a  ) dotto *cap. 
p ~ c c i n o ,  iiacque ad 'Otrarito e scrisse: 
<iclln prissioac &l Si.gnot7c , questo li- 
1n.o voltato i11 francese fu stampato 
nel 1590. 

BAI,I~I\SSINI ( Melcliiorre ) , na- 
q a e  a Napoli e si (listins'c in qualità 
(li giiircconsnlio ne' ti.ihunnii di Ro- 

.I 

ma, clove occirpò I:, carica di iivvo- 
ccito <Ic' I'ovcri eci iridi avvocato cori- 
Listai-i~lc. I n~cli-t-eii iie al coiicilio Lii- 
tersaeose coiivocatb da papa Giulio II 

10s Cnnc~llnrinc. 
BAI,I>INO ( nelisario ) dotio ec- 

desinstico , niicque a Niipoli e la siia 
dottri na nelle lettere gli iltxjiiisto l'n- 
r n i ~ k i a  di piipn Paolo 1V , il qii:ile 
lo creò vcscovo (\i Lavino nt.1 1553. 
Iritervcniic al concilio di Trento e die- 
de pruovn di sapi-e. Si mo~*i  nel 
i 59 1 e scrisse: Sohkrì-irtios Costitic- 
tioncs. 

B,4TdDUIND ( Girol;jino ) sommo 
filosofo del XVI sccolo, nacqrre a 
Montesardo e compose : Qatrc.ritn , 
.Napoli, i 550, in fol. opera dottissima. 

BALLAIN1 ( Giovanni ) , filosofo 
*e teologo francescano., ndcquc ad  Ari- 
tdiia 1iè1 XV1 secolo e si distiiise per 
h n a  di sapere. 

BALFII ( Abrnmo di ) , mraico 
&reo , ni:Cqoe a Leece e fiori verso 
il co~ninciri~e del Xj71 secolo. b i l i -  

pose io una gmm~noticn cbrnic(z, Ve- 
nrzin , i523 , 2 O  tradiisse in latino 
molti Con27r1ert~nri di Avcrrnc sopro 
Aristotclc c .di Aclcm Pace, So un libro 
De rlernustmlione, 4' u n  trattato De 
suls~rzntin orbis. Bal mi fu professore 
nel17 uccaderniri di Puciova. 

BALZANO ( Francesco ) , nacqii e 
alla Torre del Greco nel i63 r e fu  
crnditissimo antiquario e biion poe- 
ta. La sua biiiiglia tra ricca , i ~ i a  in 
poche orc per& circa Soo mopgia 
di belli terreni del valorc di 30 mila 
dricati che le veraci fìatitrnc del Ve- 
siivio ingoiarono nella terribile eru- 
zione del i 63 i .  Compose : i o  la sio- 
rili rli Ercolano col titolo ; L' nnt cca 
EI.LIJI~II~O ovocro In Turt-e &I Grrco 

tolto clallòbblio, lib, 3, N a p o l i ,  I ~ H S ,  
in 4 ,  rara. no Un poentn della Odis- 
sea in  lingua Nal~oletana , canti 2 4  
in ottava rima , 5" 11 Calnscionc , /l" 
Vari sonefii in  dialetlo napoletano e 
toscano. 

BALZO ( conte Francesco del ) , 
nacque in Napoli r si distinse nelle 
lettere o nelle ai'riii. Sendo iiputaio 
uno de' migliori r:al)itani di quel se- 
colo , ro Ferrante di Aragona gli al- 
fidò i più difficili affari del regno e 
lo  creò Coniestabilc del regno, yre- 
sidenie del supremo consiglio c conte 
di Bisceglia. Si nìoi.i riel I (, 8 r e scris- 
se: Hisrorin inuenfionr .s c't iurn.\l/rliorri~ 
gloriosi corparis S. Kicharrli ec .  clie 
fu  dalP Ughelli ioseriia tièl!a Ii~iliu 
sa era. 

BALZO ( Giuseppe nliiria ) , tie- 

cquc in Capua nel I 746 e vcstì l'a- 
I ~ i t o  benedettino i 11 Jloiite Casino , 
dove nel I 8 I 7 f i i  i ri t i  ;i I* ~ ' i t o  * ;\(l iib:itc. 
Si tlistinse Iicr viiiii i: per Isi.piziotii 
verso i miseri. Si riioi.i iiel I 8 2 2  di 
repentino malore. 

BARIBONIO ( Aiitonio ) , celebtae 
pittore , sct~ltoie t.(\ iii.cliiteito , na -  
cque nel 1568 n Niipoli ed e b l ~ e  ci 

rnlrcstro RIasuccio l I C Cicc.c>iie ~icllrc 
sculti~ra , ne1Li pittura poi Coloi,tonio 
del Fiore e lo Zingaro. Lavorò iiiol- 
tissiino in monuiiienti sepolcrali e 
que' di maggior nierito so110 : que' 
dc'fratelli Dc Snrtri , (li Orazio Zar- 
o , del cardinale Jlinulolo celebrato 

5 t  
r 4 i 5 per 1;t clriesn de' Prrppntorl(r e 
nel I 420 lo stesso lavoro per la poi.- 
t, piccola di S. Agosiino della %cc- 
c:i chc oggi piu non esiste. Egli t i  

buon dritto s i  I)UÒ chiamare il i.ipri- 
stiiiatore della bilonrr scultiira. FU ail- 

ehe buono arcliiietto ; la porta g1.311- 
de di S. Iloineiiico hlagpiore c' siin 

o11ei.a. Si mori in Napoli nel I/,,; 

cc: dalla suil r;cuola tra tanti cielcl>i i 
ai-tisii tisciiono Angelo Agliello del 
Fioia e Giiglielino blonaco. 

BARADA (Giuliaiio) , iiiicrlue nei- 
i L l t  e fu cii : I ~ L O  noirrc 
ne' tiibiii~ali l c i i l  Fir rino- 
inalo sciii1oi.c in  pima e d  i11 vei,so; 
ma (le1 iiioltu che sci-isse i i ?  italiiiri~, 
latirio e spa-iiuolo noil abliianio, tslie 
una Efc.gi(z L lode del Duca di &o- 
CcI'a. 

BARATUCCI (' Antonio ) , celebre 
giureconsulto del XVI sccolo, nacque 
:I Teario c iiel I 509 fii iioiniiiato giu- 
dice di Vic;ii$ia , iiel i 534 regio con - 
sig1ic.r.c c nel I 558 avvocato iiscille 
del reiil patrimonio. Si iiiorì iiel I 56 L 

c sci.issc : a+lrl~iolntio~~es ad Coruuct- 
i!( * ( l / >  

0:\11B.\Rr\ ( Amico S.intn ) , aa- 
ique n Veiialro e si diede alle armi, 
iu ciii riuscì di iilto noiiic. Dopo aver 
percorsi i vari gradi della niiliziii giun- 
se pel suo  valorc a quello di colon- 
i~ello di t i k t t i i  h fanteria itiiliaiio. REi- 
litzindo socto il generak n I ; t l u t ~ ~ r , i  in 
aiuto (le' I'iorentini fu  riel i 1520 3s- 

U 

dal Boccaccia , de' Pia:icell( e del car- sassiriato dii Stefano (loloiiiiii ollksa 
dinale C~~rborze iiel Dwino. 111 S. DO- di, l Sil~itn Bitrbnia con saperbc parola. 
menico Maggiore qiiello di ilno del- Bf\l%Bl\Rti ( Lucio S;iiit;i ) , fìgliuo- 
la fainiglia Aquhro , i-n S .  Chiara lo del prccedelite, si (lisiiiisc anclie 
quello di Antonio delfa Pcrmu. I l  yiu rielle :iriiii e fis noininiito c;il,ii:iiio di 
magnifico però e c~iicllo d i  Ln~lorico coiiip;ignia. 11 4 luglio i .:>.io fii feri- 
At~Zcmnrcsclii in S .  Lorenzo che scol- to i i i  iina chiesa da alc~ii i i  s~ioi  nei~iici 
pì nel i42  i di  anrii 70. Bel 1-io7 delle (vi; li piaghe si muri  i l  giorno 
lavorò l' arcotr;ive e gli siipiti della ài~pi)t i .  - 
porta maggiore del Duoiiio <li soli BhKJ3ATO ( IiIarco 1 , nscrlire n 
tre pezzi c i' adornò di bassi-rilievi Sulinoiia e fu  iiitiino ciiiiico dc.1 l'e- 
e di statuc con ordine gotico e sorn- tnirc:i clie lo teneva in gi.iii~cie s t i i i ~ ~ .  
ma gloria ne ottenne. Per un tal lo- Fu dediio alle Ictterc e sliczi:tlirieii~~ 
voro il cardinale Blinutolo gli donò alla porsia. 
una ricca badia. Siiuili porte fece nel BARL.\;!910 , iuonaco 51  LO lìcl- 
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pcr Costitutiottibi~~ rfgnì, no Conlnzen- do ; si mori in Niil~oli nel i 675. Fu 
tizria srcpcr ritibtls M(rgn[re Curine yiccz- uomo dottissfmo e socio di inolte uck ' 

riuc, 5" Commcr~torrn nrl C o p i ~ r ~ l ( ~ ,  ct cadcmie regnicole e straniere ed il 
Prqrn. R ~ g n i  , 4" Corrnrzeraiurìa nrl in~trcheso Villa nel morirsi ordinb 
Digrstrlm, et Coflicem, 5' Alltgaiio- nel suo testamexito che le s i ie  opecc 
tìi in difesa di re Robesto. inedite non si classero alle stainpe se 

BARTOLOATMEO DA nossmo, fio- prima noti fossero rivedute e, corret- 
ri nel X1 secolo e f t i  datto monaco te dal Battista. Le .sile miglioti ope- 
basiliano. Scrisse: g0 H ~ ~ a t n i  d & hu- ife sono : i. Poetica , n. Lettera sur 
di6r~s B. Virginis , eì altoricm snncto- la patria di Ennio , 3. Poesie ntcii- 
rum , 2 O  Vìrn S. Nili. che,  Parma , 1675, 4. F ~ ~ i g r n r n n ~ -  

BARTOLOYMEO DA S. ANGELO , ton centurinc , Venezia , i 659 , 5. 
celebre poeta volgare del XIV seoolo. Epics<iS eroici , Veneaia , i667 , 6. 

BASILE ( Gio. Battista ) , e'acqiie Affe~ti corìtaiii~i , Padova, opera mol- 
in Napoli e fiorì nel XVI secolo. Fu  to rara , 7. Le giornate nocademiclrc , 
celebre poeta e scrisse : i Q 11 pianto Venezia , i673 , 8 .  Assdonne trage- 
della Vergine , Nnpoli , i 808 , 2 O  dia , g. Le  vite di S.  Gin. &?ttl$t~ 
Mudrigaìi e odi , Napoli , i 609 , 3' e del B. Felice , i o. Lettere , Vene- 
Osservazioni intorno alle rime , Napo- zia , I 677. 
1 , x 6 t 8 , 40 Lc  avventurose disov- BAZZAnO ( Niccolò Ciminego di), 
ucntccre, Egloghe amorose e lugtr- nacque ad Aqtiila e eombatt8 per la 
hri Napoli , 1608, 6' Ycnere arldolo- patria allorchè il fiiinoso Braccio da 
rata , 1609 , 7 O  Epitofarnio alla rei- Montone la tenera assediata. Era egli 
na 8 t7n;lzcria , 1630 , 8' Teqgene inclinahssimo aila pcsiii volgare, ma 
poema , Roma , 1637 , gO Le muse non potendo ugu~pliare Dante o gli 
Napoletarcc Egroche , Rapoli , 1635, altri poeti del buon secolo , scrisse 
IO" Lo crtnto &)li ctrnti ovvero Zo trat- in dialetto aquilano un poema iii ot- 

tcnirnento &lli piccerilli, Napoli, i 63 7, tava rima i11 cui cantò la Storin del- 
opera che più dellc altre gli diede* la goerra di Braccio da Montone con- 
gran fama. tro lii citti di Aqttilu nell' anno 1423 

BASTA ( Giorgio ) , nacque alla e I 424. E Ludovico Mi~riitori lo in 
Rocca di famiglia originaria di Epi- seri nella sua gran Rnccolt<r. 
ro. Il duca di Parina sotto al qiiale BEATILLO ( Antonio) , naccltie a 

scni  fa contentissimo di tutti gli al- Bari il 22 riovembre I 570 e vesti 
f a r i -  a lui affidati. Nel I syG fece en- abito gesuita. Fu dottissimo nelle let- 
trare delle vettovaglie nella Città di tere e professò in Napoli per 18 ;in- 
Fèrc assediata da Enrico IV e riuscì ni Sacra Scrittura. Si morì i1 7 geii- 
di alto onore per Basta. Fu  Il ser- naio 1642. Di lui iibbiamo : I.  Sto- 

vizio del17 imperadore , si segnalò in ria dclla vita er. (li S. f i - c n ~  di Tcs- 
Ungheiia ed in Transilvania , vinse salonica , Napoli , 1609 , 2. Storifz 
i ribelli e li soggiogò. Si morì ver- deltn vita cc. (li S. Niccolò Mt~gno , 
SO il 1607 e lasciò due trattati sopra Napoli , 1620 , 3. Storirc clellu t4!o 
la disciplina militare che sono sti- & Fray Francesco del Nirtno, I 624 , 
muti : 1. Il rnnestro di campo c e n e  4 .  Storia di S. Snbino, Napoli , I 62 9, 
rnle , Venezia , I 605 , 2. Il governo 5 .  Storia [li Bmi pn'rrripal cittiz del- 
rktln cavu2lcria tcggicrct , Francfort , In P q l i n  , Napoli , i 655. 
1612. BELLELLI ( Fulgenzio ) , genera- 

BATTISTA ( Giuseppe ) , p e l a  e lc del\' ordine: agosiiniaiio , il acqiir 
letterato , nacque nella terra di Grot-. in Buccino il r t )  giugno I 677. Pel 
taglie vcrso il XVII secolo. Vesti ahi- vasto suo saperc fu innalzato alle prin - 
to di chiesa e rinunziò al vrscova- cipali cariclie del suo ordine ed ado- 

prl*;ito nc'piu astrusi affari. P n p  Cle- 
incrito X l  lo naminb Bibliotec:jrio 
(lt:l17 Angelica e Benedetto XIII lo in- 
rarit.6 di portarsi u Pavia per dar 
termine alla causa della i&n~i~lt di 
S. Agostirto che fin dal I 695 era di- 
battuta nel tribunale di quel vesco- 
vado. Si mori il 22 gemaio 1742 e 
ci lasc;b : I. Mcns Augustini de stu- 

h:, 
BELPRATO ( Gio. Bernardino ) , 

fratello del precedente , fu brion ri- 
matorc e ci Irisciò varie Rime. 

BEI.TRANO ( Ottavio ) , nacque a 
Terranova e s i  diede alle lettere. Di 
lui obbiumo : Breve &scrizione del 
regno di Nnpoli diviso in $2 province, 
Napoli , 1646. Fiori nel XVII se- 
colo. . - 

tir cr<*nturm rntionatis &te peccntum, BENEDETTI ( Cola ) , celebre ri- 
2 .  Mmr Arrgrrslini de mollo repara- matore del XVI secolo. Di lui abbia- 
tiortir crrurrirne port lnpsirm , ndvcr- mo varie ooesic. - 
srrm Bnjannrn , e2 Z~~nscniarwns hae- 
t-esinrn. 

\ 

RELL! ( Andrea), celebre letterato, 
nn(9ue a Ruvo il 2 4  decnnhre i 760. 
Ile Ferdinando 1V di ~Òrbone lo in- 
caricò di mettere in ordine la vasta 
Ili  hliotcca de' stiidl che senza ordine 
;il(~iino nmmucchisti stuvnnsi circa 80 
iniln volumi. Nel 1780 fu  nominato 
bibliotecario reale e finiilmente pre- 
fctt o della reale bililiotecn Rorboni- 
ca. Si mori il 27 maggio 1820 e la 
siie nuinerossiine opere rimasero ine- 
dite. Fu uomo di vastissima lettera- 
tura e membro di  molte accademie. 

BELLO ( Filippo ) , letterato , na- 
cque ad Atripaldit i l  i I gennaio 1666 
cc1 ivi si mori nel I 7 i 9. FU adorno 
delle lettere antiche e moderne e 
stretto arnico di Pietro Giaiinone. 

' Buon poeta volgare scrisse delle poea 
sie stampate in Napoli , i 7 14. 

BELLO ( Marco Aurelio ) , nacque 
11 Toro e si distinse nella giurispru- 
denza. Di lui abbinino : I. De solu- 
tis externis ad Ius ciitile, Nopoli, 
r 604 , 2 De hnrmonia poetica , Na- 
poli , I 61 5. 

BELPRATO ( Vincenzo ) de' conti 
di Aversa stia patria , fiori nel X\-I 
secolo e fu rinomtito scri tiore in pro- 
sa ed in verso. Di lui abbiamo : r .  
Rime , 2 .  Lvtoritt c h 7  Romrtni di &lo 
Ruflo rtonzo consolare tr V(dentirzinno 
Augtislo , Firenze 3 i 550 , 3. L7 A,$- 
sioco , ovvero dialogo del rli.r/)rqio cZcl- 

nzorte , di ~ i u r o n c  , 4 .  soii~to del/,: 
C O . ~  nr~rnaigliose .&l IllotidB , Veilt ziii, 

t r  1337. 

BENEDETTO XIII, nacque in ~ a -  
poli nel 1649 di nobile famiglia. Nel 
i667 vestl abito domenicano a Ve- 
nezia e poi successivamente fu ear- 
dinale , arcivescovo di Dfanfredonia, 
di Cesena , di Bcnevento e finalmen- 
te nel maggio 1724 papa. Confermò 
la Bolla Unigcnitus e si mori il 2r 
febbraio i 730 amaramente pianto da 
que'di Roma. Era di esempio a'suoì 
sudditi nella virtù e li beneficava in 
ogni manicra nè trascurò mezzo nl -  
cuno per diminuire i t~ibiiti al suo 
popolo. Un giorno camminando per 
Roine s' incontrò in un contadino cho 
pagava dolente un dritto di gabelln, 
volle informarsene e non solo ne di- 
spensò quel uomo , ma l' aboll affat- 
to dicendo : è rngionciol I(~gnnrsenc. 
BENEDETTO DI S. GEUMAKO vesti 

l' abito monastico n Monte Cacino e 
fii dottissimo per la lingua ebraica, 

O caldea, greca , e latina. Scrisse : I . 
Commentnria in Psnl~critirn Hebrniccmi, 
2'. Commentnrium in Epislolnm divi 
Pauli ad Rornnnos , 3'. Ile Clsuris, 
4-O. Exposiiiones super Psnlmos , 55 
E.positiones s r w r  libros Perihcrmc- 
nins Priorurn , ec posieriorum aristo- 
tdis , 6O. E.zpositiunes super litros dc 
nninin Ari.ftolelis , 7. Dc imitritionc 
Ciceronis , 8. D~rputntioì~cs in liì)ros 

yracclicnrnt~r~tor~rm A ristotclis , I). Pro- 
oer6ia Ariimnliu,n , I o. Apologin corr- 
trtr Ctrlu~tzrcinntcs opera ìpsitcs Bene- 
dicti. 
BENEDETTO D A  SALERXO , fio~*i 

nel XI secolo e fu de'piu dotti ed 
eruditi monaci di RIontc Casino. SCI+- 
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se : 1. cita S. &m.n<lini, 2. Fferscts 
in /nu&;.m S .  Secrihrlini: hyrnnrrs rius- 
dcm drill' Ughelli inseriti nella sua 
Italia Sncrn. 3. Vitlc S .  Lrrcii Pota- 
+-is rt nzor(rri.g , 4. varie omelie. 

BENEDETTO DA BARI , fiori nel 
X111 secolo e fu monaco bendettino 
della Trinità alla Cava. F u  uomo di 
molta dottrina e scrisse : De scptern - -11:- 
s!gzllr.v. 

BÈNEN ATO ( Cesare ) , nacque - .  in 
Alife e fu celebre grammatico del 
XVI secolo. Oltre le opere gramma- 
ticali abbiamo di lui : Yila dloysii 
Anlonii Zampe &ti Sidicini. 

BENEVENTmO ( Marco ) , cele- 
bre matematico ed astronomo, na- 
cque in Eenevento e fiorì nel XVI se- 
colo. Vestì abito benedettiuo e pro- 
fessò logica e filosofia nella Univer- 
siti  di Napoli e finalinente abate del 
suo ordine in Benevenio. F u  tanto 
dotto nelle scienze esatte che da'suoi 
contemporanei fu detto la Fenice rle> 
mae~naf ic i .  Scrisse sopra i l  moto del- 
la ottava sfera ed illustrò le tavole 
del famoso Tolomeo. Di lui abbia- 
m o  : I . Apologeticum Op uculurn nd- 
oersus inepti as cucastrologi anonymi 
sdcensentis a recentioribus ~stmplri/ir 
crratum esse in detenninntione equi- 
noctiorr<m epImcridilus parforcm, 2 . 

valli disprrsc qnell' orda di nssnssini . 
BERIJNGERO DI TARANTO, crle- 

t>re filosofo del XII secolo. Doliissi- 
mo nel greco e latino idioma , Tii (I;i 

re  (iuglielmo il mnlo cliiarnato n Pn- 
lermo per trddurre dal greco u n 7 0 p c  
r8. Di lui abbiamo : I. ma Droco- 
nis trrchicpiscopi Tarantini , 2 .  Viin r t  
historin inucntionis corporis 9. Cntnlrli. 

BERNARDI ( Oronzio de) , ce1~- 
bre matematico 'e filosofo , nocqiir ;i 

Terlizzi il 1 3  novembre i 755. Vesti 
abito di chiesa ed a Roma per dot- 
trina si distinse. Rinunzib varie ca- 
riche ed il vescovado, in patrio pro - 
fesrò filosofia e matern~iche e si nio- 
rl il 29 novembre I 806. Di liii nb- 
biamo : i . L' uomo galleggiari ic ossi(t 
l' arte ragionata del nuoto , Rapoli , 
'790 , opera di gran pregio e con 
In quale egli fu il primo a dirnostrn- 
re esser L' uomo più leggiero dell' a -  
cqua. Un tale lavoro gli acc~uistò alta 
fama in Europa e re Ferdinando 1F di 
Barbone gli assegnò una pensione di 
ducati 25. Fu socio delle accadcmic 
d i  Pietrohurgo, di  Edimburgo e Got- 
tinga , di Firenze ed  altre. 

BERNARDINI ( Giulio ) , oratore 
francescano , nacque a Capua e pro- 
fessò filosofia e teologia in Salerno , 
iii Potenza ed in Palermo. Scrisse : - . 

Soi~urn oprr>cuf~irn iferum scrilentis in 
cacus~roIogum re ferentem ad Ecclesiarn 
immolilern Abacum Alfonsi num. 

BENINCASA (Giovanni) Vedi MU- 
GLIOXE. 

BER ARDI ( Marco ) detto comu- 
nemente re Marcone , nacque in  un 
casale presso Cosenza e fu famoso 
capo di banditi. Sotto i suoi ordini 
avea una masnada di I 500 de' più 
eletti e temerari assassini e con quelli 
volle tentare l' acquisto della ci t th di 
Cotrone. II duca di Alcalà vicerè del 
reame di Napoli gli spedì contro forte 
esercito d i  spagnuoli che fu misera- 
mente massacrato e que' pochi pote- 
rono salvare la vita furono presi e 
venduti a7 corsari. Alla fine un nuo- 

D e  diuinis triers. 
BERNARDINI ( Bcrnnrdino ) ne- 

cque in Bari e fu celebre letterato del 
XVI secolo. Di lui abbiamo una bel- 
la traduzione volgare in versi sciolti 
del 7' ed 8' libro delle Eneirlc di 
Virgilio , Napoli , I 555 , in 8. 

BERNARDIBO DAL CILENTO , cap- 
puccino celebre per l e  sue virtù. Si 
morì di  anni 63 nel i 586 e scrisse : 
Enclliridion religiosae perfectionis . 
BERN ARDUTIO (Mauro Antonio), 

nacque in Bisceglia e -fu versato nelle 
cose sacre. Scrisse : Somma Coronu 
W Confessori , Venezia , I 586. 

BERNAUDO ( Gio. Maria ) , na- 
cque a Cosenza e fu rinomato poeta 
del XVI secolo. (Di lui abbiiiuio 81- . - -  

vo esercito di 2000 fanti e 600 ca- cune Rime. 

IIERNAUDO ( Bernaidino ), nacqiic 
n Coscnza c pcr la vasta suti  dotiri- 
na fil molto caro ad AIConso I1 di 
Arngoria , a F c r r ~ n t e  I1 ed :l Fccle- 
rico , dii' quali fu at1opei;ito ne' più 
dificili affari della corte. Pieno di 
onori e di ricchezze si inori nel 1509. 
Di lui non ci resta altro , che una 
Lerrcrn del Pon tano. 

BERNINI ( Gio. Lorenzo ) , celc- 
b re  scultore ed iircbitetto j iiacque 
iri Napoli il 7 ~ lecc i~ib i~e  1 5 ~ ~ 8  da 
Pietro insigne pittore. Papa Paolo V 
ricliiese quel grande artista ti1 vicerè 
d i  Sapoli volerido :ibbcllire la faccia- 
ta clella Cappella Paola, Piissaio in 
Roiiia il fanciullo Lorenzo col padre, 
ivi studiò i migliosi autori e non an- 
cora di anni i 8 fece i seguen!i ];i- 

vori : L n  stnlnn ciì Montosrr che ri- 
scosse gli ;ilipl;iusi di  tctti. I dr:posifi 
di  Papa .Paolo V e del cardiniile Bor- 
ghese capo-lavori dell' arte , Iu stntlm 
(li Encci col padre sur gli oii~eri, l'al- 
tra <lì Dnuidde in atto d i  agitare li1 

fionda , scultura d i  gran merito. Il 
gruppo di Dnfite con A/ioìio , prodi- 
gio di ;irte. Papa Gregorio XV volle 
i l suo siinula(:ro lavorato diil Ec-rnini 
C ne fu  tulnicnte coiitciito che  col- 
mollo di doni e p(msioni e Io cicò 
cavaliere. TJrbano VI11 fu  il siio me- 
cenate e si fece scolpire il suo busto, 
indi gli affidò l' opera dell' altiire inag- 
giore in S. Pietro. Quel lavoro destò 
la meraviglia del iiiondo tutto ed ot- 
tenne all'autore I 2 milii scudi , itn 
bcnefizio in S. Pietro ad iin suo fra- 
tello , ed un canoniarto nlI' altro fra- 
t elio. I.avorO la ineiiivigliosa Fon~n~zri 
in Piazza di Spagna, fece la Fonle 
in piazza Novana con quattro statile 
gigantesche r;tppreseiii;in t i i quuitro 
principali fiumi. Carlo I d' Inghilter- 
r a  volle fare scolpire dal Bei-nini In 
sua statua e perciò al' inviò il suo ri- 
tratto fatto dal celebre V ~ n d y k .  Nel 

5.1 
In nzrrm) c/lc Jcce si bel lavoro. Iri 
Romti sono ancora sue ol)cisc : i dtic 
Caniprrnih del cardiri;ilc Cornnro , 
P E ~ l n r i  rli S. Tercsn , l' obelisco rli 
Carncalla , la statua colossa lc di Co- 
uantino , lii statua della i .  Nel 
I 664 Luigi XIV lo volle n Parigi per 
obbcllire cd ingrandire i l  ~)alnzzo (le1 
Louvi-e. In (piella capitale dell;i Fr:in- 
cia riscosse iiifiiiiti onori etl applan- 
si , fece il disegno del Loiivre . vi 

.., J - -  getiò le fondaininta e scolpì la sta- 
tua del re , i l  <luiile volle ricol~narlo 
di  doni e parisioni , noti clie di oiio- 
ri per riteneislo a Parigi , ma Berni- 
ni tutto riiiunzinndo si restituì a Ro- 
nia e re Luigi X1V fece cuniare una 
medaglia i11 suo onore avendo di' uii  
lato L' effigie del grande artista e dal- 
l' altra gli ernbleini della pittura, scal- 
tura ,  tnatemuticu ed architettura col 
mct t o : .Vir>~u/nris in sir~g~dis , in onz- 
nibli.~ unirus. Si mori nel novembre 
del 16So tli anni 82. 

BIAGIO D,\ niosoxa , celel~re qiu- 
reconsulio conteiiipoianeo del f, ~irnoso 
Luca <le Poiinii , scrisse : I .  Glossn 
srrper Co~tilnlior~ibus Rani , 2 .  DC 
Ccrutclis. 

BlblVChRDI (Srbiisti;lno) , illustre 
poeta n : t o  , iiaccliie in N;ipoli 
il 27  xniirzo I 9 .  Orbo <le7 genitori, 
dii Gio. Fulvio C:iiacciolo fu accolto ecl 
dot ta to  per figliuolo cc1 alla sua mor- 
te fu crede di molti averi. Si appli- 
cò sur le priiiie ;illa giurisprudenz 1 ,  

indi si dircle alla sole poesis. Otten- 
ne un irnpiego nel banco dell'Anriun- 
ziata di Napoli. Nel dicliiararsi il frtl- 
liinento di quel banco, Biancnrdi fu 
incolpato di  furto e si vide ol>bligad 
to fuggire i n  terra straniera. Percor- 
se tutta I' Italia e sotto il finto nome 
di Domcnico Lalli si fermò in Ve- 
nezia. Oppresso da numerosa prole 
yrofcssnvri belle lettere ed ebbe oc- 
casione di conoscere il celebre Aua- 

1 - riceverla ne restò tanto preso da stii. stolo Zeiio , il qiinle un giorno nel 
pore clie toltosi di diio un prezioso sentire recitai-gli diie suoi sonetti no- 
anello lo diede u colui cili fu  affida- tissimi a tutti i leiteraii per I:i bella 
ta In statuti dicendo : Coronnlc qclel- coinposizionedell'~utore, gli disse : 

S 
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rinn ,sono omfri o voi ricic S(8bnstia- r 769 , '8. C o n l i ~ ~ ~ ~ n z i o n c  cI r , . t  r,~/?rri- 
-rro nilrncrircli. Allora i l  fiiito Lnlli si mcnti soprn I' insetti rlel twiuolo , Ddi- 
fiil() con lo Zeno , il quiile gli pro- ne , I 770 , 9. L c t ~ r a  al sig. Aniu- 

~rlise 1)rot~zione. Di fatti lo  proi>ose nio TACCON , IJdine, 1770, i o. ISlo- 
a vati  (lirettori di teatri rd  i n  breve &io <Zclln socictii di ngricoltccraprnticn 
I>e' simi belli componimenti vcnne in di UUrliize , Udine , i 7 7  i , I I .  Ho- 

nome e strinse amicizia co' pri- gio rlol sig. Cm10 Flibrizf , I 2. In- 
mi dotti di quella citih che riunivan- trodtlrtio ad prnnin nz~ulicarn IhoLitn 
si poi iii siiti casa dicendo c~riell' nc- Gyninnrio Plrtni~ino , 1 7 ~ 6 .  
r i ldc ia i~  Ltillinr~n, Ma i i i g r : ~ ~  V P ~ S O  RIBLIO ( Gio. Antonio), nacque a 
$1  sno benef;lttoi.<. d e n i ~ o s a  per in- C:itanzaro e hi cr\ebre giiii*c<:onsiiito. 
vi(lin I n  Lima d,cT draiiiini dello Zeno. Scr*isse : D e  lc~ori i~ n~rrrnrnnz Iicris 
L4b\lilndon;ii o perciò diil SLI o meccno- cognitiorr Ebas rrnlicnbifis ilisPcitntio. 

te  da tutti si 1110ri in  Veiiczin op- BILMTTA (Scipione ). n:irquc a 
jlrcSsO diilla miseria il 9 ottobre I 7 4  r .  Beneveiito , si distinse in 'giui.isprii- 
i i i :  I .  Drnrnnzi 32 , e .  detiea e fu nominato Gotnmissario 
Aliilne rime , Firenze, i 7 0 8  , 3. gene~sale del regno .con facoltà cli po- 
piir,finsi de' seNc sahni pmitrnziali in tere sos?itiiire altri nelle piovirim. 
vrlco , Venezia , i 726 , 4. F<i anrlie Fiscale (Idla G. C. della 
R,icc(,ffn di pmocrl>~ , pttrohoe , .re"- Virarin e scrisse : Conrilin /r3gnfirr. 

r,~,,-c , re. \Telimia , I 740 , 5. Le BILLDTTA ( (>io. Camillo ) , n:\- 
i~i(<* &.' rc di f i T ~ p o / i ,  Veiièzia, i 737. cqne n Benevento e 111 rinoni:ito giu- 

~ J A ~ ( : H I ! Y I  ( Foitiiii:ito ) , cele hre rcconsnlto. F u  succcssivnmente giu- 
mty!iro , n;icque n Cliieti nel decem- dice della G. C. delala Vicario , avvo- 
bre del 1 7 7 0 ,  cbbc o nincstro il fa- cato fiscale ed avvocato' fiscale della 

Ni<:colò Cirillo in Napoli e nel Regia cai?iera. Si morì a Benevento 
1 ;(i8 si trnsfeii a Venczia. Alto si nel i588 di anni 5 1. Di lui abbia- 
k ~ u  i \  suo nome per dotti-ina e spe- mo : I .  De nbso!atione hlrnnzenti , 
zi;l\iiieiitc per averr per i l  primo zidot- i G I o , 2. Allcgntiuncs I 6 i o. 
t;ilo e ~>r(q>agnto l'cletir icjsrno atmo- BISCARDI ( Senifino), celebre giti- 
3(rl.ir" rcl i srtoi esperimeiiti c o n  la rerot?siilto , nircqne a Cosenza nel 
FU:, Inrmoria furono inseriii negli aiti i643 e passò in Napoli dove fece 
dell'acc:idiii~iin delle Scicnze di Ps- risplendere I' alto suo sapere , che 

1 ~ 6 4 .  Nel i750 la citià di gli ottenne la carica d i  -reggente del 
u<]ine lo nominò suo protoinedico considio collatcrale. Scrisse un trat- 

e<i fa  il promotore delle nuove t;tto per provare i rlriiti di  Fili[)po 

-ccn<leiiiie 1rirerari;i ed ligiaria di  d7Anjot1 alla siiccessione delle Sfm- 
rlllella ciciS. Nel i 575 per conmi-w gne iii esclnsioiie dell' arcidiica Carlo 
ottenne la c;i%tedra di medicina e si ed :illot~hè il regno f i i  dalle armi 

morì il 2 1779. Di lui ab- austri~clie occopato , fn Riscardi pii- 
I1iaino : 1. .~(,ggi.~io d esperienze inror- vnio della carica e dichiarato ribelle. 
no h nzcdicirzn cleiiricn , Venezi;~ , dccorntosi di tanto infortunio si mori 
l 5 4 9 r  2 .  t e t t " e  mcwìico-prntiche, Ve- nel i 7 r i di anni 68. Di lui abbia- 

r C 

nezia , 1 ; J O  , 3 .  Lettrrn intorno un mo : i . @dola  pro nugurtissim» 
nrcorJo fino,?wno ekrtrico nlP acc(rriemin Nisp- monnrcrf Pllilippo Y qaa et  jus 

R. ,Ycn.nzc di Pnrigi , 4.  0 s -  Ei nsscrtfrm succrssionis rinioers{rc MP-  
. se i - l~n~ior~ i  irilort~o nl juiunze T~nnlaoo , ionrrhine , cc. Napoli , I 703 , 2. De 

Venezia , 1 -; 54 -, 5 .  j~i.rc»rso sopraz ytin(l~ro,niis , Napoli , 3. Oratio IlnQiln 
lrr filose , 1.7:,!7 , 6. rnedirintr rn regiis r r d b t r s  in die natali Phif~p-  
[L' Asehy)i,rdc c.c. Venezia , i 7 G g  , 7. pi I'. , Nnl~oli , I 7 0 5 .  
~lo*r<l r!rgiinset(i ( I P I  iviiuolo, Udine, BISCECLIA ( Vltsngelo ) , celebre 

59 filosofo e botuilico., nacque n Ter- se in tiiite le iinpi~ere del. p d r e  suo 

l iz i i  il 50 novembre 1749 e vesti c spezialrnente alla liresa di Durazzo 
:ibiio di cliies~i. Yii ineriibro (li mola ncl 1082. Nel io83 prese e foriilicih 
tissi~lie iiiciideiilie ed in tiltie- otienne Ia ci tià di Ciiinriin;~ e iiel maggio di  
giVirri noine. rli~cll'aririo scoiifissa~l'i~o~rr~dore~re- 

BISCIA ( Girolnmo-) , na(:quc i11  co Alessio i n  due batttiglie e s7 iiu- 
S. Pieli-o di Ciiliitina e veki abito p;idroiii di Costoria. Nrl roSI,. 
ctoinenicano. Pers I U  sua dottrina e vitlore dimostrb nella terribile rotta 
le sue virtù si rese celebre. Si m014 data da  Roberto suo padre alla flotta 
nel I 330. Scrisse iin libro di Ì ì c c ì -  gt*ec;i-veneziana e nrl iuS;. alld i i i o i  - 
Imlee. b del p.1dr.e vedendosi .inltByorre nel 

BISOGNO ( Cesare ) , nacqiie n ducuto di  Piigliti , di Calabi-ia e (li 
bI'onicleooe nel I 5 7 0  e fu i*inoiniito Sicilia Riiggiei*o siio Ii-;itello 1nirioi.e 
i n giiirispridenza. t s r rc i iò  v.~ri ii~iigi- per opera di SicheLsnii:i sila iriiidri - 
strati e si iiiorì i l  7 giugno 1638. gim , pmsc le, ;iriiii c ( ~ i ~ i ~ u  i l  fratello 
Di kii nbliiimo : Poernala , Napoli,, e si venne a I>.iiia~.Sa. I h u i c i o o  coli- - 
1 7 1 5 ,  in 12 .  

BITOìfTINO ( Ill;iriano ) , celebre 
mateinutico ed astronomo , fu il pri- 
ino clie illuskasse Ericlide , la sfera 
di Teodosio e che tradusse AristotcIe. 

BLBSCO ( Crsarc ) , nacriw il i 5. 
dcceinbrc 1.635 ;i Rossnno e vesiì 
abito (li cliiesa. Fii caro-a papa Ales- 
sandro V11 per le  siiii dottriiit~ ed 
ottenne l' ;ibazia di S. Angelo Alili- 
tino. kloriki tutti i suoi fr~itelli con 
licenza del p;tp;r si sccolui~izzò e m+ 
nb i~ioglic. Occii1)b varie ciiriclie ci- 
vili e si mori nel 1707. Di lu i  ab- 
bia in o : r . L!rgrime di li~o,rh , 2 .  Islo- 
rin di I ~ O S S C ~ ~ I O .  

BLASCO ( Niccolò Antonio ) , giu- 
rccorisiil~o , ri:tcc~~e i n  Taverna e si 
diede al  foro in cui riuscì con fama. 
Scrisse con la più grande elrqanza 
di lingu.ua : Sytrla mmcmorubiiirrrn j i i  ris ec-. 
Napoli , 1588  , in  4. 

BLASCO ( Ciirlo ) , fiorì in Na- 
poli sul cliderc del X'C7111 seco10.e fu 
ce1cb1.e canoriista. 

IILASIO DA Gnnvixh , fiori nel XV 
secolo e scrisse : Contenti siol-ich 

BLESO DA C A P R I  , poeta greco del 
I sccolo , Iiaccliie nell'iso1.1 di C:~pi.i 
e scrisse iii lirigua dorica : i . iTI~.,so- 
trlbti , 2 .  S,rtro-litrm. Gli si dà  luogo 
do~)t) (hridio. 

BOA,\ION DO., celcbte battagliere , 
na<:qur in Piiglio circa il 1054 dal 
farnoso Roberto Guiscnado. Si disiin- 

C. P i i  - 

te di Sicilia s' interpose tra7 n o  e 
frrrnb tra essi p;:ce , con la qiials 
Boamondo ebbe Oria, (?cranio , G.11- 
lipoli , Taranto ed altile terre. A'uor 
vr~nlente si vcnne :i nii1;icizie tra Boa.-- 
mondo e Aiiggiero e (!opo dile iiniii 
lo zio li raplxiciò (li nii>so. Nel i ogS 
r;iicoìto forte esercito ( l i  crociati ])o.,- 

sò in Terra Silntn cd i l  greco iiiipo- 
radore lo volle alki sua corte ~ C L .  

onorarlo , tanta era la fmia dei suo 
nome. Bel 1098 presfb In ciiii di Ari- 
tiocliio e ne assiinse il iloii~ii~io , iiia 
Corboreno priiiripe dc' turclii veiiiie 
ad  assalirlo con forte oste di SCj3 11:;- 

la conibirtienti clic Eoarnondo coli 
pocl~i  prodi- sl)nraplit c gli prese ric- 
co botliiio. Ncll' anno I i oo resti> pri- 
gione de' turclii e f i i  ui~blig:it~ riscat- 
tarsi con orossa soinii~:t di diii;iro. 
Nel I 1 0 7 -  ritornò in I i  * l i 3  e nel suo 
priiicipiito di Trii.aIiti) raunò zoo  
navi , 3o galere , 5oi1o v i  c 
40 mila fanti e fiiit ; i  vc1;t per I' h- 
driaiico prese a V I i ;  , i1sscc1;i) 
Duriizw, e fatta 1);icc .:o1 greco ;tu- 
giisb ritornò ad Oti-::ri0o. Finiil~iiei:ic 
ricl inztrzo del I i. I a si iiioi i l3oiilii~ì1- 
tlu 1)i.iiicilie di AniiocLi,t e di 'i'drul- 
to 11xn tre preparava4 .i i.ipnssiire i i ì  

Oriento. Fii scppcl l i ;~ :i Ciiilosii e ),t-  

sciò di se aliu fiinia :\i\ uri Iiyliiiolo 
per iioiiie :inclic B ~ i i u r ~ ~ i d o  clie crc 
dito i suoi siiili. 

BOCCi\NELLO ( Ci<ii~;ll!?ii . ci '9.- 
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11rc incdico , fiori i i i  Ilcggio nel XVI 
secolo e scrisse: I . Dc cori.wrsrc nIo(fi- 
contrn in curnnrlis niorbis , 2. Ilc con- 
~ < ~ r t s a  medicorccm irt cogn~scoirio sir~z- 
plicihrls , i 553 , iii P. 

BOCCIIIlYI ( Doineiiico ) , nacclue 
nel 1 ~ ~ 3  e nel iSo2 fii segrc1;irio 
dello S. R. udienza di Lecce. Nel 
i 809 venne noiiiin:ito commissario 
di polizia a Poiiz;i e nel i S 15 ma- 
~ i s t r a to .  Privato dell;i carica nel I 5 2  I 

;i diede ;il foro ed il i,$. maggio 1840 
si rnori. Era uomo di vasta lettura, ina 
(li inente molto disordinata. Scrisse : 
Gli arcnni ger~tilesclii soelnli dal Gc- 
rorttri Scbesio che si proponeva dare iil 
pubblico in 6 volumi e solo 4 9  fogli 
fece (li piibblica ragione. 

UOKZ10 o ncccio ( Antoiiio ), fio- 
ri i i l  sua patria nel 1369 e 
scrisse : I . Crorurcn rlt!l17 Aquila , 2 

seri n ~ l l n  riia gran Ifnccoltn. 
UOMBIO ( Bcrnur(!iiio) , n:icqiic in  

Cosenzii e f i i  dotto giureconsulto. Per 
alqiinrito tempo y c i ~ g r i n b  per 1' ?ta- 
l i ; ~  profligo (Ial'la 1i;iiria , nla alli1 fi- 
n e  restituitosi alla tcrra natia , ivi si 
mori nel i 588. Scrisse : i. Consifi(1, 
Veneziit , i 5:4 , in fol. 2. Rrpetitio- 
nes , Venezia , I 583 , in 8. 5. W - 
scorso intorrio al govcrno rlcllu gucr- 
rn , I 583 , in 12 , 4.. Hisloria Bru-  
tiornnt M S .  5 .  Alciine rime. 
. BONABELLA ( Sci pione ) , nacque 
ad Avellino e vestì l' abito francesca- 
no. Scrisse : Lc vite de' santi Mode- 
stino e comp:igni con le istorie della 
sui1 patria , Napoli , 1643.  , 

UONAYENTURI ( Niccolò Vincen- 
zo ) dotto fr;incesciino d i  Biirlctta, fir 

vers;ito nelle sacre le t tc~e  e buon poe- 
ta. Scrisse le vile de' papi illustrate 
.. . 

L n  venuta dì Carlo [li Dornzzo nel da' sitoi versi. 

regno in ottava rima , entrambi que- BONEI,LO ( R'affaele ) , nacque a 

sti coin~>oniiiienti furono inseriti dal Bnrletta e fii insigne oratore del XVI 
Muratori nella siia gran Raccolta. secolo. ,Pubblicò i suoi scmzoni in 
. - 

BOEZIO o nucclo Rinaldo di ) , 
nacque in  Aquila e si ruori nel 156'5. 
F u  versato nelle lettere ed a re Ro- 
berto d' Anjou molto affezionato : 
Scrisse un  Poernn nel quale cantò le 
cose patrie e che il hluratori inserì 
nella sua gran Rnccoltn. 

BOFFA ( i i i o  ) , celebre giiire- 
consiilto , nacque in Pozzuoli e fiorì 
nel XV secolo. Fii adoperato dalla 
rrgina Gioviinna I1 negli iiffari più 
inis>ortmti del regno e fu  innalzato 
si1 siiiiremo iiffizio di gran Cancellie- 

un volume. 
BONELLO ( Andrea ) , n:icqlH: a 

B;irlt.tt;i e fa niolto caro a Federico 
inipeindore e re di N;ipoli, che l'o- 
norb delle prirue cai*iclie del regno 
e de' p iù  rilevanti affari. Fiori  nel 
S I I  secolo. Di lui abbiamo : i. Com- 
rizer2trtrin in L C ~ C S  Lonpbnrrlor~rm , 
2 .  Cu~mertt t lr in in fcgw Ro7rzunorrcnz , 
3. Arznoturiones ad Costi. Rcgrii. 

BONI ( Rlarccllo de ) , nacque in  
Coscnza e f i i  celebre inedico e lette- 
r:ito. Di lui albiiirno : D c  cn~ortici .~ . . --- .- 1 C. 

re. Ma Serqiarini Caracciolo per odio 7r1~~rì1cnmciitis , cfeqcie rcciu psrg~nrli  

lo fece privare de1l;i carica , che con- nzctorlo Disscrf<itioncs 11, Napoli, i 584, 
L 

ferì al suo parente Ottino Ciiraccic)lo. 
BOLVITO ( Gio. Battista ) , nobile 

napoletano , fu dotto letterato e spese 
molto danaro.  e latica a raccogliere 
originali di  storia del nostro regno 
clie i n  fine forinò sei voluini i n  fo-. 
glio,  ma perchè colpito dalla morte 
restò tantii oper:i inedita. Muratori 

'trasrrissc alcupe C(ronr<c/ictle diil inn- 
nosrritto che conserviivnsi nclla 1ibi.c- 
ria de'PP. Tcatirii i i e lt- i l1  - 

in S. 
BONIFACIO IV, nacque a Valeria 

da uri riiedico , fu monaco di S. Se- 
bastiilno fuori lc iiiura di Roina , poi 
ciir(liiie1e e finalinente nel 607 pu\>ii. 
1,' iinpeindore Foca gli doriò il Piiri- 
teoti irin1)io i~inoinstissiino edificato 
d;i 31;ii*co >\grippa ( Vedi AGRIPPA ) 
i,, oiiorc (li Ciove vendicaiore e (li 
altri Dri. Uo tiiliicio utterniti gr idoli 
lo dcclicì) UIIU Vei*ginc ed a' Santi ed 

oqgi clìiamasi la Chicsa della Roton- 
di .  Ecco L' origine del giorno soìen- 
ne di tiitti i Santi che dalla chiesa 
celebrasi nel primo di novembre. Si 
tnorì nel 614  e scrisse n1cur;e lettere 
al Clero della Chiesa d' Inghilterra. 

ROIVIFACIO V, nacque in Napoli, 
siiccesse n Diodato nel pontificato nel 
617 e si morì nel 625.Proibi o' giu- 
dici di  persegiiiiare coloro si ricove- 
rassero nelle chiese. Scrisse I .  Epi- 
stola crd R ~ ~ @ ~ n s c m  episcoprm , 2 .  E- 

61 
di  una seconda corona e nel i 2 9 s  
i:iccolso il VI libro delle (lecreiali 
detto Sexle. Compose alcune opere , 
fir autore della farnosa bolla in Coe- 
R a  e fu alb;istanza dotto pel suo 
tempo. 

BONIFACIO IX, nacque in Napo- 
li di nobile , ma povera famiglia. 
Nel 158 i fu cardinale e nel 1580 
papa dopo la rno.rte di Urbano V< 
Era dodato di molte virtù e s i  mori 
nel ~bol; .  - 

pistola ad Eduvinum Ang!orurn ayuio- BONIFACIO ( Dragonetto ) , na- 
unriarn rcgern , 3. Epistola acl ErlcG cque in Oria di nobile famiglia e f u  
Lurgurn uxorern Eduvini. ~ ~ o e t a  volgare e latino. Si morì avve- 

BONIFACIO VI11 ( Benedetto Gae- lenato nel preparare una venefica 
tano ) , nacque ad Isernia e fu pon- mist~ira. Di lui abbiamo varie coin- 
tcfice nel 1294 dopo l' abdic;izione posizioni. 
di  Celestino. Bonifacio temendo clic BORIFIICIO ( Gio. Bernardino ) , 
il suo predecessore pentito del17 ope- nacque in Niipoli il 25 aprile i5 i7  da 
rato volesse ricuperare la sede di S. Roberto marcliese di Orin e sigiiore 
Pietro , lo fece custodire in una spe- di Francavilla e Casalnuovo. Già dot- 
cie d i  prigione onesta , comoda e ri- t o  nelle lettere e sopra tutto nella fi- 
speltosa fino alla sua morte. I Colon- losofia volle percorrere le principali 
nn turbarono il principio del suo re- corti di Europa dovunque darido pruo- 
gno ed essendo del partito de' Ghi- ve di sua dottriiia. Fiitto ritorno in 
bellini afissero rino.scritto protestan- patria nel 15.44 restò privo del pa- 
d o  contro la elezione di Bonifacio e dre e gl' invidiosi della siia fortiina 
se ne appellarono al concilio gene- e della sua glori;, più volte lo ridus- 
rale. Il papa allora li scomunicò , sero in pericolo della vita e della li- 
levb delle truppe e predicò loro con- bertà ed allora cali abb;indon<indo la 

0 Iro la crociata , ma alla fine le cose c;ipiiale si ritirò in uno de' siioi fcu- 
vennero ad accoinodnn~ento. Bonifa- di dedicandosi solo alle lettere. Sur- 
cio presb da troppo zelo volle proi- t;i l' eresia di  Lutero f u  egli uno de' 
bire la guerra a Filipl)o il Bello con- suoi scguaci ed allorcliè si pubblicò 
tro 171ngliilterra , ma quel moliarca in Napoli l'ediito che coiidann~ra nel 
riiilla curossi del suo divieto ed il capo e riella confisciizione de'bcni co- 
papa rni& il suo regno in interdetto. loro adottati liveano i principi di Lu- 
Filippo spedì allora Neg~re t  in Italia teiso , B o ~ i i f i ~ c i ~  abbandonò il ri8gno 
sotto vari pretesti , ma con 1' ordi- noil ~urandosi di perdere tante signo- 
iie d' iinpadronirsi d i  Bonifacio. No- rie nè iueriando seco che parte della sua 
g i i re t~ i  unì a Sciiirra Colonna e sor- biblioteca. Rfa non vedendosi sic1ii.o 
~ I ~ ~ S O  il papa ;id Annqni ordinir che in Venezia dove era in pericolo (li es- 
b<*n custodito da p a t d i e  fosie con- scre arrestato e consegnato :il S. Uffì- 
(lotto a Lione dove si er;i fissiito il zio, prese una I>ni.cit e p ~ ~ s s ò  a Bnsilea. 
c:oncitio. Ma lilwrato dalle mani de7 Fii poi n Lione, a Londra, ne1l;i Triin- 
Iiancesì da que' di Anagni , Bonifa- silvani;~, i11 (:ostantino~ioli e fin:ilrnenle 
rio passò Roino e dopo un JnCse ferinossi nella Lituaniil presso\Yilri;l.ln 
i,el i Jo3  si mori di cortloglio. Nel quello ;ilciirii suoi amici dovendo lior- 
1300 orclini> ogni cento anni si tnrsi in Irigliiltr.rr:i lo vollt1ro I>ei' 'o11)- 

celel>rasse il giul,ileo , ornb la ticra IIiiBiio (li ( 1 ~ ~ 1  viii~fiio, iii3 B ~ U J ~ I O  i n  
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una città di quel regno s9infcrmò e per 
motti mesi fu ridotto al letto. Gli iiinici 
a malinciiore dovettero rtbbaiidonarlo 
per accorrere a' propr! af ir i  ed e- 
gli alta fine rìacquistò la sanità , ina 
orbo della vista. In tale misero sta- 
t o  e privo affatto di beni dì  fortuna 
fu oppresso dalla più desolante mise- 
ria nè perciò si perdè di aiiiino , rn- 
zi sempre più persistendo neHe sue 
massime passò a D.~iizica e nel viag- 
uio fu vicino a naiifrngare. Portando h 
seco le reliquie della stia scelta biblio- 
teca fissò svia dirnora in Danzica e 
tutti i dotti di qiiella città fiirono a 
fargli ossequio ed a rallegrarsi seco 
dello sciimpato pericolo. Per cura del 
suo amico Andrea Welsio ebhe dal 
senato di Danzica [in1 abitazione co- 
moda ad una pensione per potere vi- 
vere. Egli oltre al esserne riconoscen- 
te, nel morirsi lasciò a quel. senato la 
sua libreria. Finalmente antico di an- 
ni e pieno di acciacchi si morì nel 
~ - ) g  di anni 82. Volle coinporrc il 
segiienie epitaffio da incidersi iopra 
la sua tomba : 
Ossa diu jactata nimis terraque, mariqne. 

Hic rec~uiern eworum denique reperiunt. 
Di lui abbiamo : Miscellanea, Dansi- 
ca , I 55q. 

BONITO , fiorì in Napoli riel IX 
secolo e scrisse : Hl.rloricl pas8ionis 8. 
77z~odori. 

BONITO ( Antoiiio ) , dotto fran- 
cescano nativo di Cuccaro. F u  cali- 
pellano di Giovanna 11 ed elemosinie- 
i* di Ferrante 11. Nel 148: fu no- 
minato vescovo di Monte Rlararko. 
Scrisse : E~ucirloriirrn de Conccptione 
incontaminata virginis gloriostre , 2 .  

Manuale omniurn fere Dcjifiitiontm et 
disceptntion[~rn c~ t suzm c&zscientine. 

BONO ( nlarcello ) celebre giuw- 
consulto, fiorì iii Napoli nel XVI se- 
colo e scrisse: i .  Co>nmentaria super 
Const. regni et ritibus M. C .  Vicn- 
riae , 2. Bdnototiones ad singuìurin 
Rarthdomaei de Capua , 3. Adnot atio- 
ncs super ~rliyuìbus pr*ugmnticis regni. 

BORELLI ( Giovaiini Alfonso ) , 

celcl~re filosofo , medico , asiiSonoiuo 
e matematico , riacclue in Nitpoli il 
28 gennaio 1608. Alta si sparse la 
fama dcl suo sapere e veonc perciò 
richiesto da varie università d' Italia 
u filosofia. A Messiiia lcs- 
se matematiche, indì chiamato in To- 
scana da Ferdinando e Leopoldo, pro- 
fessò mntemrttiche in Pisa. Me1 i658 
rinvenne nella biblioteca ducnle i li- 
bri di Apollonio Pergeo scritti in a-  
rabo e con permesso del Duca li po r -  
tò a Roma per farli tradiirre da A- 
bramo Echellense soiiiministrandogli 
esso i lumi necessail per la parte ma- 
tematica e di fatti quelli furono pub - 
bticati in  Firenze nel I 66 I .  Socio del- 
l' accademia del Cimento perfezionò 
il sistema del Torricelli intorno la 
perfezione delP aria , esaminò h nn- 
tura e la proprietà del17accjua gelata. 
Nel i667 abbandoiiò la Toscana per 
essere stato escliiso &I una festa data 
diilla gran diichessa nel suo palezzo 
d i  Pisa , iiel I 669 venne a Napoli 
ed a Messina occupò iiuoramentc la 
cattadra di matematiche. Colà a ri- 
chiesta della società, di Londra , di 
cui era socio , pubblico la storia e 
la s piegaziont ckll(l ntt~morribile eru- 
zione &LP Elna del 1669. Fece par- 
te alla rivoluzione del i 67 i e h co- 
stretto fuggire a Roma dove fu nmo- 
rerolmente accolto dalls regina Cri- 
stina di  Svezia e ad istigazione della 
quale scrisse un discorso sur 1' astro- 
login gi~wlizinrirr. Il siia servo aven - 
dogli rubato tutto f i i  ridotto al pii1 
dpplorabile stato e per comrnisernrio- 
ne fi i  accolto d d  P. Carlo di  Gesu 
genersle de' ~ c o l o ~ > i .  Finalineiite aveti- 
d o  terminata la sua celebratissima o- 
pera : De m t u  nnirnnliurn e stati(lo 
per pubbiicarla si mori il 31 deccm- 
bre 1679. Snrnina lode ottenne al- 
l' autore rluello scritto che f ~ i  stain- 
pato a Roiiia iiel 1679. Basta l' elo- 
gio di Boeraliave per conoscere il ine- 
rito di  tanta opera,  egli dice : k &n- 
nato n gir hronco/nnrl;> frrr I<: tcnebrc 
necessurr(rmertte colui ckci non t? sruto ri- 
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.,~lii/trnro d(t/I<i Lce di qtiest' (y>pern in- cordigia di danaro non badava 
ro:~~/~nrnhi/e .  Con l' altro SUO trntt;ito riuieiza del lavoro. Fu professore di 
jSr~cli<k*s rcstilutus rid iisse a CCXXX disegrio a &lesina e fin almente si 
I)~.oPosirioni ciò che I'.uclide compre- n1oi.i iicl I 8 i 5. Il celebre Pellegrini 
so avenin 483. Nè nieno dotto fu  in n- lo ritrasse e quello gelosamente con- 
stronomia ed il celebre Gio. Domeiiieo servnsi in Londra &Ila  società de. 
Cassiiii non con altra traccia ridusse gl' incisori. Bovi fu eccelente nel ri. 
i11 tavole i movirneriti de'satelliti che tratto , tisattò la mitologia , 1' allego- 
con quella del Borelli. Fu anche buon ria , la storia ed il paese con la stes- 
meccanico e scrisse u n a  bella ed ac- sa maestria. 
ciii-a ta dissertazione sopra la costru- BOVIO ( Gia : Battista ) , celebre 
zioiie delle triremi e delle c~iiit<lrire- letteriitr> del XVI secolo , nacque a 
mi degli antichi. Chi amasse cono- Reggio e professò dritto civile e ca- 
scei-e le fatite opere (le1 Borelli yotrh nonico e scrisse la famosa opera: De 
leggere il P. Carlo di Gesu ed il sta~ulnri~zurlispruescriptionc Tmcfat iu,  
Fitl~roni. Napoli, in S. 

BORCIA Geronimo ) , nacque n BOVIO ( Cio. Carlo ) , n;icque a 
Niipoli e f u  buon poeia latino. 11 Pon- Brindisi nel I 50 I e si mori ad Osiuni 
tano l' onorò di distinto luogo nella nel i 570.  Papa Paolo IV lo creò ve- 
siii~ celebre accndeinia ed Alessandt-o scovo di Ostuni , indi arcivescovo di 
VI suo parente alq~cna f i i  creato pa- Brindisi e si distinse nel concilio di 
p:i gli off;.i 1umiiios:i carica iiella sua Trento. Tradusse dal greco in latino 
corte , ma :illa inorte di qiiel pontefi- le Cosriruzioni di Clemente papa. 
ce fuggi iii Venezia per non incorre- BOZZ,-iVOTRA ( Gio. Antonio) , 
re in qualche pericolo a causa del celebre fìtosofo e medico, nacque in 
<I:ica Valentino. Iiiviato d;i qiiella N;ipoli e professò c[iielle scienze nel- 
rtbppiiblica ainbasciadore presso I>.ll>a la Uiiiversità di quella città. Si mori 
Paolo 111, si acquistò i l  favore di qilel- nel 1558. 
lo , che faitdgli vestire abito di ihie- BRANCALEONE ( Gio : France- 
sn lo creò vescovo di iC1;issa. Si mo- sco) , celebre filosofo e medico del 
ri verso la metà del XVI secolo. Scris- XVI secolo , nacqiie in Napoli e 
se : i . Cornlina ìyrica , et hrroica , scrisse : i' Dinlogus de balrieorlcr~z <i- 

Venezia , i 666 , in i 2. 2. Epifalu- tililote , Roma i 534 , 2' Discorso so- 
mio in  occasione delle nozze di Gio. pra Pnvrartimcnto COXOSCI TE STESSO 

Alfonso Errìco. 3. Isteria &'sr<oi t c~n-  opera di cili il Ruscelli ne loda alto 
))i 1 .  20. il merito. F u  anche poeta. 

BORRELLI ( Carlo ) , letterato na- RRANCIA ( Roberto ) , Ilacque in 
poletano , scrisse : Vindex nenpolita- Amalfì e dopo avero esercilato i l  ca- 
nne rrobililnti.9 , Napoli , I 653. nonicato , fu creato vescovo di quel- 

BOVI ( Mariano ) , famoso irici- la citth dove si inori nel 1 4 2 3 .  Scris- 
nore , nacqiie rielt  terin di Stilla se alcune ~ostitrf%oni s inohli .  
nel iTS7 e da fdnciiillo si applicò i< BRANDOLINO (Raffaele), iiacque 
de1ineai.e sopra pezzi di terr:, cotia in Nopoli e fu di1 bambino cieco ; 
con punta -di ferro. A Napoli ebbe noli per tanto fu  buon poeta I:itino, 
a maestro il da Doinenici nella iiit- oratore e nella storia versato. Tiitte 
tii  ro e S:~nim;irtino nella scultura. Nel le sue opere sono perdute solo ab- 
178 i poi passò s Londra ;i spese del biamo notizia della oraziotie : De /n/z- 
gnierno ed ivi apprese I' arte d1 i[,- rlibrcc r ~ g i s  Curati VI11 che recitò in 
videre dal ielebre B , i t - ~ ~ l ~ z a i .  In bl*e- presenz:, di rliirl re ed allo istante In 

v<. divenne di gran iioine , in:, per la tradusse in versi con sommo s t i ipor~  
fretta con la qiiale inciJeva per in- di tiitii  e di Carlo spezialinentc , elle 
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d' allora l a  tenne in0110 caro C lo di- 1806. Fii ncllc lcttcrc! e nell;t giiiri- 
ceva jtlngrnzs ortrtor , srlrnrniis poctn spr~idenza niolto versato. Di lui :,b- 
e gli nssrgnu ili~' annua ponsioiie di Liuino : io  Elogio funebre di Carlo 
dricati ccnto. I11 di Borboiie 2" Elogio ,filncbrc ((i 

BR,\~V I)OLINO ( R:iKiele), nacque Ciusrppc I i  iinperadore , 5" Uni dot- 
in Nopoli e fu inolto versato nelle let- tti memoria alla repubblica di Vene. 
tere C sopra tutto purgatissimo scrit- zia iii difesa del pilota Ifellarih clic 
tore I~~tiiio. In Firenze ncqiiistò alto fece rivocare la sentenza capitale con- 
iiome di letterato e scrisse : io  Ora- tro quello pronunziata. 
tio Dc lr~udibrtr Cosmi Mc(1ici nd LCO- BRITONIO ( Girolumo ) , tiacqiie 
rtem X P. M. nnno 1515 , 2' Ora- a Sicigntino , e fiorì nei XVI stBco- 
tio cld Corrteliunz tn~~et.nncnscrn. lo. Venuto in Napoli fu prcsso Gi i i  

BKJGANTI ( Toinmeso ) , nacqiic lio Cìirncciolo , indi segai Francesco 
a Gallipoli nel x6SS e fu celebre giu- Fvrrantc Marchese di l'cscara in i i i t -  

reconsiilio. Si mori nel 1762 e scris- te le sue imprese tnilitaii. Fu perciò 
se : i" Pratica crinzinnb delle Corti Britonio pronto ;il coinbatterc, allo 
rcgie e b<ironuti &l rrgno , Napoli scrivere , all'adulure , f u  amante dcl- 
i 755 , 2 O  Pruticn civile <icfIc Corti la buona mensa e uomo piacevole o 
regie e baronali rlel regno , 5' un o- 1epido.Nella giorixnta di Pavia combat - 
pera di Dritto canonico. tè con gran valore e ne fu riiniinr- 

BRIGANTI ( Filippo ) , celebre e- ruto dal Pescare. Visse egli lautelncii- 
conoiiiista , nacque i i i  G;illiyoli nel te e pioclivo ad ogni piacere finclii- 
r725  dove si morì nel i 904 .  Vcriu- fu  in vita il Peswra, ma avendo dis- 
to n i\Tapoli si diede alla carriera del- siilato tutto i l  danaro acqi~isiato, pii>- 
le armi , ma tanto sì adoperò il pa- no di anni si morì a Roma bella i i i i -  

dre siio , che lo ricliiamò in patria seria maledicendo il suo destino. Scris- 
ed ivi si dedicò alle lettere. Di lui se : i o  Canzoniere che gli ottenric 
abbiamo : I" E s ~ m e  analitico &l si- gran fama , z0 Gelosia &l sole , Na- 
stema lcgaie , Napoli I 77 j , z0 Esa- poli , i 5 i9 , ?i0 Diologo Pnstor(rlc 
me econontico del sistcmn civile , Na- rtrlla creazione di papa Paolo I11 , 
poli , I 780, 5" La tradiizione deile Roma , i 535 , 40 I cantici erl i rfi-  
storie di Lucio Floro , 4' Frarnmcn- gionnmrrzli, Venezia, i 550 , D,./- 
ti lirici rk7fusti qreci e rornrini , Lec- plrina guam Dolipus przstor anzal, V e -  
ce , i 797 , 5' L e  stagioni , 6 O  Sag- nezia , i 550 Varie rime i 6' Slrn~in 
gio suli' arte oratoria , 7' Disquisizio- Parcarum , 7' I1 T r i o ~ f o  de lo Rrito- 
ne giudziariu in difesa dd sentimen- nio ne lo qu/ìlc Partenope Sirerzli nrzr- 
ti del Beccaria. ra e c o n t ~  gli glòriosi gesti de lo gr(r/c 

BRIGANTI ( Annibale ) , nativo di mnrclrese di Pcscnra. 
Chieti e celebre medico del XVI se- BROGGIA ( Carlo Antonio ) , n;l- 

colo , si morì iiel 1582. Di lui ab- cque a Napoli nel 1696 e si morì nel 
biamo : 1 O Avvisi ed avvertimenti Nt- I 77 5. Fu celebre scrittore di econo- 
torno al governo di preservarsi dttlln inia politica, qua\e scienza nacque ncl 
pestilenza , Napoli , I 577 , in 4 2' nostro regno prima che la Francia e 
Avvisi erl av~ertimenti intorno alla prc- 1' Inpiiilterra se ne potesse dare il vari- 

serwzione , e curuzione &'morbilli e to. Il nostro Broggia adunquc fu iino 
delle vaiole , Napoli , 1577 , in 4. di que' primi ingegni che in  qiielln 
3 O  Ddi' istorie rle> semplici , aromati scieiiza meditò e degni parti del SUO 

ec. Venezia , 1584 , in 8. 40 Epirto- sapere ci lasciò nelle seguenti opere : 
le metlicinali. i O  Trattato dc' tributi , delle monetc , 

BRIGANTI ( TJomenico ) , nacque e del goorrno politico (li sunilb , N.1- 
n Gallipoli nel i 736 e si mori nel poli , 174 5 , z0 Mcrnoria crd oggelto 

di t~nric poliliche t ~ l  ccononzlclte ra- 
oiolti , Napoli , i 754 , 3 O  Rìs~'osta a ntl ~zfcune obbiezioni fattegli sul si- 

steina degli armndnwnti e del mo- 
netnggio , I 765. 
BRONTINO , filosofo pitagoFico , 

nacqtie in Coirone e fu padre di Tea- 
t10 i~boglie di Pitngoru. FII tino de' 
più doiii filosofi di quel trlmpo e 
suo discepolo fu Einprdocle di Agri- 
genio. Buon poeta, scrisse tutte le sue 
opere filosofiche in verso. Scrisse an- 
cora : De mente st cogifa fu ,  De P/y-  
sicn. 

BROSCBI ( Carlo ) detto il Fori- 
nelli ,  nacque a Napoli nel i705 e 
per una caduta fu costretto ancor fan- 
ciullo mutilarsi degli organi genitali. 
Ebbe a maestro il celebre Porpora e 
divenne nella miisica eccellente. Gran 
nome si acquisii, in Italia , in Fran- 
cia,  in  Germania , in  Inghilterra ed 
n Madrid la regina Elisabetta lo fece 
cantare nelle stanze di Filippo V suo 
marito , il quale di tale nieliinconia 
era oppresso , clie non più usciva dal 
suo appartamento nè m;ii più si ra- 
deva la barba. Alla incantevole voce 
del BI-oschi Filippo restò mosso e 
riiicquistò la sanità. D'allora il Fari- 
nelli fu indivisibile compagno del re 
ed innalzato a' primi onori di corte fu 
creato primo miriistro delle Spagne. 
Fu però di tanta modestia e mode- 
razione che a tutti si rese caro ed a 
tutti prodigava benefizi. Un giorno 
entrando dà1 re intese un uffiziale di 
guardia che non veclutolo diceva ad 
un suo amico : gli onori piovono so- 
pra quel rnisernbiie istrione ( Farinel- 
li ) ed io rlze servo da 30 unni sono 
quà senza ricomprnza. Quale fu la ven- 
detta del Broschi ? Una buoria som- 
ma .che ottenne dal re per quell'uf- 
fiziale , al quale nel consegrargli l' or- 
dinenza disse : Poco jh vi ò irrteso 
dire che avevate servito 30 anni , nzn 
nvefe mentiio col dirc senza riconzpclz- 
sa. Fu Fnrinclli caro anche ii Fci*di- 
nrindo VI  ed a Carlo 111. Si morì a 
Bologna il i 5 settembre i 782. lm-  
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piegb il padre Martinì a comporre la 
storia della inusica ed a tale oggetto 
lo forni di una vasta biblioteca inusi- 
cule e di molto danaro. 
BRUNI (Antonio ), poeta del XVf 

secolo , nacque a Casdnuovo ovvero 
Manduria un tempo Rudia. Si fece 
gran nome nella poesia volgare ed il 
duca di Urbino lo cliiamò alla sua cor- 
te e lo creò siio segretario e consiglie- 
re  di Stato. In c~ii;ilunque cii~à vian- 

? giò fu  onorato dovunque e III socio 
di moltissime accademie. Dedito alla 
crapula ed allo stmvizzo , nel i 635 
per eccesso di mangiare si morì nel 
fiore della età sua. Fra le tante sue 
opere la migliore è : Epistole rroiclte 
che in brevissimo ebbe sette edizioni. 
BRUNI Vincenzo ) , botanico , 

scrisse ire dialoghi : I .  Delle Tarnrr- 
tole , 2 .  Delle piefre preziose , 3. De' 
semplici, Napoli , 1Go2 , in 4. 

BRUNO (Francesco Saverio) , na- 
cque a Brienza nel I 756, fu celebre 
giureconsulto e si morì nel 1 799. Fu  
~rofessore di eloquenza latina nella 
regia Università di Piapoli ed insegnò 
giurisprudenza. Scrisse: Istituzioni Gia- 
stinianee , Napoli , I 787 , che tra- 
dotte in tedesco ed in francese furo- 
no insegnate in Alem~gnu ed in 
Francia. 

BRUNO ( Giordano ) , nacque a 
Nola e vestì l'abito domenicano. For- 
nito di fervido ingegno in breve di- 
venne il più celebre filosofo, fisica 
ed astronomo del XVI secolo. Per 
le sue empie cd esecrabili massime fu 
dalla inquisizione di Roma perseguita- 
to e costretto n fuggire in Alemagna, 
Indi percorse la  Francia e si fermò 
nella Svizzera ed ivi scrivendo con 
più libertà il suo nome risuonb per 
ogni dove. MU tirato dall' amore per 
la patria volle passiire in  Italia e benchè 
con ogni precauzione evitasse lo scon- 
tro di chicchcssia, fu conosciuto e Je- 
nunziato al S. Ullieio fu menato pri- 
gione. Inutili riuscirono le promesse 
e le persuasioni ~)erclik si ritrattasse 
(li ci;) avrii scritto , alla Fiiie com- 

9 
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piirso nd 'tribufiale dei 'S. t l f G ; ~ b  .i&- BRUTO ( Puoln ) , naqnc a Napoli 
fienne con 0stinniisSimo anirno i silbi 'e si mori n Bologii~ nel seltcinbrc? 
a r o r i  e senza scoraggiarsi ud\ lh ~Bkt  i 544 di ai~ni  54. Chiaro nell'ilrh 
sita sentenza di morte. Di fatti il 1 7  ' le rdella giiekra e versatissimo nella 
febbrsio 1600 fii bruciato vivo in ~loqcienzu e nella greca' e latiiin let- 
Ronia. Leibnitz e 'Descartes dal Rru- kislhrn , fu cinto cavaliere da Cnr- 
no trassero i )&o brnosi sistemi. 10 V , t tggepto  al comitato concisto- 
Le -sile principali operc.miio: r .  'De riille dalla i-epiibblitn di Genova co- 
~pccìez<rnz scrulirzìo , PZ '!/~n?pdr!c tam- me proprio conci t tidino ed ascrii t o 
hirtntorin R~vmunrli  Lrtlii ecc. Pra- nella fahig!ia de' Fr:i.n'chir F u  molto 
ga , I 58% , 2 .  Irmhni Brrtni %i+ onordio dal cardinale 66maldi e va- 
Inni 'Canznrrnrenfi.~ Rcrostirnimirs, Wh.0 ri diplomi ricevè da A n h a  Aurio 
ternberg , i585 , 3. De imagìnurn , prcfetto Cesareo le cui geste telebrb 
t"norurn , at ir(enr(i.nt conrpo~ilionc od in versi eroici. 
' 'a 
nntnicr inr~entiontcm, disptttntinnc~rn , ct RRDSONIO ( LPC~O DomSzio ), na- 
Mt~nzdrìni. gmerr , lib. ,111, Praricfoi?, ~ I I C  a Cotftiirsi e fu dottissimo ndla  
I s95 , 4. De IlfotìorirrJe , inttmero , et greca e latina ktteratura. Scrisse : 

&(tra. Idcm ilL. innrtrnernbili , immen- P1~rctti(tritnt crrml>binrnr/(<: ti b. V11 , 
so cc. Francfoit i 59 i , 5 .  De Roma , i 5 1% , in fol. opera t h e  a- 
linrro .S'peclCntm Scrutinio , 6 .  Dc c(111istò gran fama nll' antore. 
Alimpnrln Vcnnforin L U ~ B R  , j .  DC HULZA , n a l i ~ o  della hrCania e 
pfigressir k)gicurre *«rnntionìs, 8 .  i l  C<rn- capo di ldr i  e di biindfti. Avea sot- 
<(citrio , commedia , g. Be)elln 'tnclsn, to i snoi ~ d i n i  600 wmini co' quali 
principio ~d Y ~ R O  , Vertezia , i 584 , infestava le mnfi*ade del iioslto re- 
io. La tenn rìclIc ceneri descritta in gno. Dena gnhe *che p'~!@fldevii parte 
4 dialoghi, T I. grun L<srin trion- m lasciava jibera dopo essersi impa- 
+ntc , Parigi , I 584, libro rarissimo dronno &lle loro robe, rheneva gli 
di cui une coliin si conleinva mano- mtrfici per farli lavorare , perb li ii- 
scritta ndla biblioteca imperiale a mandava firnunerati. Berichè 1'impe; 
Vienna. radore Severo di spedisse cobtro gran 

BRUND , nacque a L a n p b ~ o  e humero di soldati , non gli riiisci di 
fiori nel XIII secolo. Prafessò chS- sbrigarsi di tal flagello. Due de' suoi 
nlrgia a Padova e ncquisib gran L- presi , Frano vicini ad esser condan- 
m;,. Scrisse: Chincrgìnrn niogistri Bru- nati alle fiere , allora Buila fingenh 
ni L ~ n ~ o l t i r g ~ n s i s  scrip:(irn anrio ZIO- dosi goveriiatote di quel paese si 
mini 1285. portò dal tafieiiere e dicendo dover 
BRUNO ( Adon5o ) , 'tilosofo e me- partare di cose di rilievo con que' 

dico rinomato , nacque a Locoroton- due masnadieri ,bl i  liberò menandoli 
do e Scrisse: ileIcchia , sw de  qui(?- seco. Portossi indi dal centulione mes- 
ta Natura , -et uinzae imrnortalitate , so alla guardia di que' liioghi e gli 
Napoli , 1587 , in 4. propose dargli nelle mani quel lir- 
BRUNO ( Antonio ) , nacque a No. tante di Bitlla se volesse seguirlo con 

)a e scrisse una commedia t 0 1  titolo: alcufii de' suoi. Ma gionti in uha vai- 
il Càndelnio , Parigi , 1589 , in > 2. l-e circondata da dirupi , Bullh gli 

BRUNO (Celedno) , nacque a Ve- fece radere il capo a guisa degli schia- 
nosa e vesii I' abito agostiniano. Fu vi e così gli parli, : Di a' tuoi padre- 
lettemio e teologo e scrisse : 1 . Pnr- rti che enirino meglio i loro sc?tfavf 
un logica , sivc prnelrrdurn neccssarium nfincAE norc siano obbligati n $ 1 ~  gll 
od ardumn ìogiene discìplinnrn , Na- rrssnssini di strurh. Sdegnato forte 
poli , i 6 I 8 , 2. A,?cs ttrbnnnc , rioc Severo di tanta audacia spedi contro 
ck iviris illust ribus , Napoli , I (i I 8. cluel ribaldo un ti-il~uno coli un cor- 

ti3 p0 di f a ~ c r i n  e di cuvidlcrt:~ , i l  qii:i- i!:, Ia I>pIIeZze e l a  fermezza , e da 
h3 ~ ( W ~ ~ I P M ~ B  Iit ~~n~lb l> i f l i l  di 011111 lui BPPiiPfiPOno qlle'di Venezia 
k>. sorprese 111 iina grotta e lo mrnò tarc le fond;~iilellt~i (le' loro si~l>ei.l>i 

I+ Rowt nell' anno 207 cii Cristo. edifizi con grandi lu>lizoafe e forti 
bf)iniano allora prefetto c 1 ~ I  pi*c&oi*io platee. Giiglirlrno il  M ~ I ~ ,  successo a 
domandiitogli peimhè. si fosst: dfito al Rtiggieio richiamò i n  *latria Buono 
rubare , intrepidainerile gli rispose : per fare cusiiiiire una reggia (legria 
8 t14 perclr2 &ti il mesiicre Q prrfef* di lui e de' suoi siiccessori e perci$ 
to ? Condun,n.ato fu esposto ;ille fieiw. diede PJ-iiiciyio a l  (:;<della Cpyuano 

BUON ANNO ( Captano ) : n.acglie ed iill' zilti.0 dell' Uovo., ma I Ier  la 
in Napoli il 2 i <lecenlh.e I 758 rd moisie di c~i~el inoniilSca restaroiio in- 
i v i  si morì il 27 agosto I 327. Fii coinplrti qiiib' Iabbi.icaii e I' nrcllitetto 
uomo di lettere e nella i*li- . i i i . i t  L- s i  trasferì a Pisioi~, f i i  richiesto a Fi- 
vella dottissimo , vesti abito ili cliie- renze ed i l  celel>i*e Arnolfo fu s i i ~  
sa. ed otteone I H ~  cilnoi~icu~o, nella ine- cliscepolo. Finalinenie in  Arezzo co- 
tco.l)olitnna. FII prescelia a st~gi*rtiirio strul l'antico prlazio de> governatoi.i 
del Cjero Napoletano , ;t fiscale del- <li quella città ed a ((uello vicino uno 
Ei Curia arci~escovile di Napoli e fi; torre con la cainpam. S' igaora I'e- 
nalmeute gli fu conferita la. catied.ra poca della sua moi-te. Biiono. a. ragio- 
di lingtii ebraica nellu regia Univer- i ~ e  viene riguardato C Q ~  colui elle 
sità de' studi. fece rinascere l' arie in tpe' tezopi di 

BUONI ( Silvestro. ) , celeb~e pit- barbiirie. 
\ore , nacque a Ral>oli circa 1' aniio BUONOCORE ( G.iov. Bri~isla ) , 1.4 I o e si morinel J 484. Studiò s ~ t -  celebre pittore , nocque q, Citinpli i r i  
to i fratelli del Doq.zello. Siil)erò.nel- Abruzzo nel 1655 e fu  sioluru (lek 
1' arte tutti i coetanei e tolse affa~to hjola. Passò nella Loniliaidia a Ve- 
que' tagli e profili delle tigiue usati riezia a Firenze e Giialmente a Roina, 
da9 pittori itciiani e poi da RiflLello d.o.ve il suo ineiito Io fece ricevere 
cacciati via. Chi amasse caposcei8t. i membro dell' accademia di S. Luc;~. 
suoi lavori potra Irggeime il, c a b i l ~ g ~  Si iiiorì il 2 4 ineggio I 699. Leorie 
nel De Dominici. pascoli fa i ~ n a  esatirr nqrrazione de' 

BUONI NCONTRO (Lorenzo), na- suoi clip',iti. 
cque in Nihpoli ed è conatciuto pqr BURALI (Paolo), nncqpe ad Itri nel 
aver scriiio,: Mkrnurit unriclìe r COI.- i 5 1.1 e fu insigne gjureconsultu. F4 
rer~(i nccnrìtclc uel rcgfìf) (li liupoìi. nonlinato r q i ~  consigliere e &l vicere 

BUONO, il primo ristoratore del- Meiidozza inviato alla corte di ROIIIX 
architettiira e scultiii~a in i , per alcune differen-e , fu iiditore di 

nacque i n  Nit~oli verss il I 120 rota e poi da\ Duca CY Alba crear? 
rifabl>,icando IsEpiscopio della sua uditore genecde delì'esercito. )Ic$ i n -  
patria sotto re Ruggie~o I , rese ce- di a poco abband,omndo il inondo 
kbre  il suo nome di ioaniera, che vestì l'abito teatino , nel 1564 fu in; 
iiel I i 52 fu elijttnato in Rivcnna vinto ambasciadore nella Sp~gi ia  e [)(:i 
per dirigere la fabbrica di varie clikse xiominato vescovo di Piaeciizu nel 
e pdazzi e per scolpire alcune statue. 1-570 ottenne. la porpora di1 [>"I)" 3% 
Anche In iel>ubblici~ di Venezia lo V. Fin~lmcnte eleito ai*civescovo di 
v01 le per iondzrie i \  caml>unile di Napoli si 1noi.i il I ; giugiio i 5; 8, 
S. Marco di cui tuttora se ne amrui- Biblioteca Nazionale di Napoli 
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CACACE (Gian Camillo ) , cclchre 
giurcconsulto, fu noinin;tto avvocato fi- 
scale di Camera, indi prcsi~lrntc e per- 
cliè abor r iva  il viaacriare pcr miire 

?D riniinzib la carica di reggente nclla 
Spagna. RIa il suo vasto sapc1.c indi 
a poco lo fece creare reggente in Na- 
poli e venuto a morte senza eredi 
fondò un monastero in qucsta città d i  
donne povere ~ I i e  si disse di Cacace 
ed oggi chiamnsi de' Miracoli. 

CACCAVELLO ( Annibale ) , cele- 
bre scultore, f u  discepolo del famoso  
nlerliano da Nola e compagno di Doine- 
nico d' Auria. Nacque a Napoli nel 
1 5  I 5 c si morì nel i 595. Aiutò il 
maestro nel lnvorarc i sepolcri de' tre 
fratelli Sanscrerino in quella chiesa. 
L e  sue principali sculture sono : io 
La statua cfi uno della funziglin Cnrn- 

nella sua cappella in S. Domeni- 
co  Maggiore , 2" Urz sepolcro con sta- 
tua ginccrcte di uomo I.cl nkrn cli don- 
m in S .  Maria delle Grazie presso S. 
Agnello , 5' Nella stessa chiesa 1' zir- 
na di Fabrizio Brattcaccio capo-lavoro, 
4 O  La statua di S. ArirZrea npos<olo 
nella cappella di Caracciolo Ruffo in 
S. Giovanili a Carbonara, 5' Per la 
stessa chiesa La cr~stocli,~ &lì' altare 
maggiore con le statue di S. Gio. Bat- 
tista e di S. Agostino ed i dile angeli 
con la piside. G0 Le statue di S. Pie- 
tro, di S. Paolo e della B. V. nella 
cappella di Tocco nel Duoino. 7 O  Nel- 
lo  stesso 1' urna ad un Brancaccio coti 
alcuni putti. So La statua armata di 
Geronimo Gcsuukdo nella cappella sila in 
Sanseveri no gO Dcposi~o di Lucrezia 
Cnracciofo con clue statue di sorpren- 
dente pregio nella cappella di S. Marco 
nell' Annunziata , I o" S. Mudclaìena 
con (le' patti rappresentanti gl' istru- 
menti della passione di Cristo. Que- 
sto capo-lavoro di arte che dallo stes- 
SO Pietro dclla Piatta rivale dcl Cac- 
cavcllo fu  tanto encomiato dicendo 
non potersi fare di più buono in mar- 

, f 

nio , f i i  rnaiidato in Ispagna con l';i1 - 
trii bcllrr scoltiira il scpulcro del vi- 
ccrè Pai*nfan de Rihera. 

CA ETA ( Offredo ) , celebre giu- 
reconsulto , nacqiie a Napoli e dato- 
si al foro Tu nominato maestro razio- 
niile dalla regina Giovanna I1 e da 
Alfonso 1 di Aragona presidente del- 
la Camera de' con ti. Si mori nel i 463 
e scrisse : Coninzentarircnr in ritib~rs 
Rcgiac Cnrnerne. 

CAFARO ( Domci~ico Antonio ) , 
celebre scultore ed architetto , na- 
cque o Napoli e fu scolaro del Fonsit- 
P Col siio disegno fii costi~uita 1;i 
fontana a filonteliveto e sua it la sta- 
tiia di bronzo di re Carlo 11 che si 
vede sur la sominità. 

CAFARO ( Girolamo ) , celebre 
grammatico , nacque n Saleuno e si 
dedicò allo studio de' classici latini in 
modo, che in breve fu  i l  pih pur- 
gato scrittore in quello idioma. Inse- 
gnò p~tbblic;iinen te gr;iminntica , ret- 
torica e pòetica. Scrisse : i o  Ricrony- 
mi Cophnri Sr~lernitani grnrnnznticne si- 
nzuì, cl ryirornc , uno cunz nietro or- 
logr(ip/tiu cc. V~nezia , 1577 , i n  8. 
2 O  Elocrlliones, ntqulue cìnusrclae C sin- 
~ l i s  M. T. ' C .  Epistol. Fumil. selc- b 
ctne ec. Venezia, 1584, io 4. Ci- 
ccronianacfraucs, ec. Venezia , 1603 : 
in 8. 

CAFFARO ( Pasquale ) , celebre 
maestro di musica, nacque ;i Lecci 
piccola terra di Cal~itnnata nel i706 
e si morì a Napoli nel 1787. Studiò 
nel conservatorio deila Pieti sotto il  
famoso Leo ed in breve giunse al 
più alto gr~do tra i eoinpositori in 
quell' arte. I suoi capo-lavori sono lo  
Stnlot a qtinttro voci , i salmi Con- 

Jiternini e Uilig(zrn e cpello di Laada- 
te pueri sul>er;i tutti. 

CALA ( RIarcello ) , celebre giurc- 
consulto napoletano , scrisse : i" De 
nzodo articulandi , t?ì prohnni , et dc 
Prisilcgiis vnrinndi, ct elegendi Furtlnr, 

Venezia , i 5963 , in 4. 2' Dc Orrline 
J«rIicio,.rrrrr RIS. 3' 8 ~ p c r  (?ocficem MS . 

(:ALA (Cesare ) , celebre giurecon- 
sulto , n:icqite a Castrovillari e si mo- 
14 a Napoli n d  i 591. Scrisse: Trn- 
ctntus ncbsulc~tit;sirnus & Feriis cc. Na- 
poli , 1675 , i11 fol. 

CALAMITIO (Leonardo) , w l e b ~ e  
letterato napoletano del XVI seiola 
Scrisse : Dc uiris i/lc(stribus cc. 

CALCIDIO ( Antonio ), nacque a 
Sessn , fu buon poeta latina e pro- 
fessò lingua latinii e greca u ternpo 
del celebre Poniponio Leto. Fu tenu- 
to in riltissiw stima a Roma e solle- 
citato ad itisegnure pubblicamente in 
quella citth. 11 tempo non h rispai- 
iniato rilcuna sim opera. 

CALENDA (Costanza) nacque a Sa- 
lerno e si applicò aila medicina. Fu  
laureata i n quella Università e si rese 
famosa nell'ririe sitn. 

CALMSE ( Cesare ) , celebre pib 
tore , nacque a Lecee e dipinse assaì 
bene con colore affumato. Ne'suoi di- 
pinti si ammira la perfezione del di- 
segno , il bello chiaro-scuro, la dolo 
ceiaa del colore , la espressioiie e la 
intelligenza delP accordo. fa sua mi- 
gliore opera & Cristo morto ncl grembo 
dc/lu nzoclre con altre figure nella chie- 
sa di S. Giov. Battistii. presso la ma- 
rin;i clel Vino. 

CALENZIO ( Gio. Elirio ) , cele- 
bre letterato, nacque ad Anfraita e si 
mori verso il 1503. Per la vasta sua 
dottrina fit chiamato alla corte di re 
Ferrante I di Aeigona per ediicare il 
figliuolo Federico poi ultimo re A- 
i-agonese in Napoli. Allorchè il suo 
iillievo fu costretto abbandonare il so- 
plio e fiiggire , Ciilenaio rcsiò bersa- 
glio de'suoi xieinici e meiiò vita mi- 
stbrnbile ed ritllitta. Compose molte e 

, dotte opere. 
CALOCROSSO (Giannotto ) , poe- 

ta , nacque ti Sulerno e fiori nel XV 
secolo. Di Iiii ci restano solo tlue so- 
rretti dal Crescimbeni inseriti nella 
sioiia della tpolg(1re poesia. 

CALOPRESE o cnnomasr. (Grego. 
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rio ) , celebre letterato e Glosof~ , 
nacque n Scalea nel 1650 ed ivi si 
morì. nel 1715. F u  membro di mol- 
te acatdeiiiie e maestro del famoso 
Gjo. Vinceiia~ Gravina suo cugino e 
del celebre Metastasio. 

CALVI ( Gidio ) , nacque ad AI- 
rito nel 1554, passò a Roma e vesti 
abito di eh3esa. Nel i608 papa Paolo 
V lo creò vescovo di Sora dove si 
morì in quello stesso anno, Compose: 
Synlrxis curae animarum ex opcribus 
S. Thomnc d'e lequino TlicologLr, Ro- 
ma, 1606. 

C AM ALDARI ( Fra~cesco ) , aba- 
te di S Salvatore , nacque a Galli- 
poli ed ivi sì mori a l  i (167. Versa- 
rissimo nella greca e latina letteratu- 
ra serissc fcliccmente in prosa ed in 
verso nell' una e nell' altra lingua. Di 
lui abbiamo ? Sto~ia cklla CiflÙ di 
Gallipoli CAblBONE I ì X  S. (Francesco ), poeta la- 

tino e giureconsu~to, nacque a Brin- 
disi e fiwì nel XVI secolo. Di lui 
abbiamo CANELO : Qicediurn. ( Massimo ), buon poe- 

ta del XVl secolo , nacque ad Ayui- 
h e delle sibe opere non ci resta che 
una commedia col titolo : Il Trnppa , 
Aquila , i 566,  in 8. 

CAMERARIO ( Bartolommco ) si- 
gnore di Pieiralcina, nacque a Benc- 
vento ne1 1497 ed in Napoli si dic 
de al foro. Il vasto srpere nel (Irit- 
to feudale gli ottenne qt~ella cattedra 
nella uiiiversità di Napoli e nel 1529 
f u  da Carlo V nominato presidente 
della regia camera e nel i 541 suo 
loogotenente nella stessa. Ma per i 
raggiri de' suoi nemici caduto della 
grazia del sovrano si vide costretto 
fuggire in Francia e quel monarca ap- 
prezzandone la dottrina lo creò suo 
consigliere ; ma trascurato di ricom- 
pense passò a Roma, dove papa Pao- 
lo IV lo rtccolse onorevolmente e lo 
elesse commissario generale Jell' eser- 
cito pontificio e prefetto dell'annona 
della città , la quale era assediata dal 
Duca di Alba. Camerario disimpegiib 
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quelle cariche con tanta abilitk e sa- 
pere , che u tutti divenne carissimo 
ed amaramente n e  piansero* la perdi- 
ta nel i Sa. Di lui abbiamo: I O  Re- 
pefitiowv S I ( P E ~  eque & ac<bnib«s , 
2 O  Repetifio C .  primi nn ngmtus in 

- Q  trsibus Ft*~&r~rn , 3 DE J~j imio , ec. 
4' Be pmedestinutionc , de gratis et li. 
Qero arbitrio cttrn &/lon~e Ealvino Di- 
sputntio , 5' & p r g d ~ r i i  ignc , 60 
Repetifio ad Leg.  irnperi<ilem I pro- 
hibit. fezd. nlilienat. per Federicurn. 

CAhIEROTA ( Antonio da ) , cosi 
detto dalla sua patria , vesti l'abito 
domenicarro e professò filosofia e teo- 
Logia in  Italia e spezialmente a &lo- 
gna ed @ Napoli. Si mori nel i  58 g 
e delle numerose sue opere non ab- 
biamo clie : Tructntrrs vrwios. 

CAMPAGNA ( Luigi ) , Tiacque a 
Rossano e si inori a Napoli nel ,579, 
Vesti abito di chiesa e fu versatissi- 
mo  nella filosofia , nella teologia e 
nel dritto. Papa Paolo IV lo  scelse 
a governare La città Interamnia neL 
lYUmbria , il Foro di Giulio nella Ma- 
minia , Bencvento nel Sannio , occu- 
pò la carica di vice-reggente della 
Camera apostolica a Roilia , d i  refe- 
renda& apostolico , indi vescovo di 
Montepeloso e finalmente arcivescovo 
d i  Napoli. Molte cose scrisse, ma tutte 
andarono perdute. 

CAMPAGNA ( Cesare ) , celebre 
storico , oratore e poeta , nacque al- 
l' Aquila e si mori nel i  596. Le sue 
opere sono : i  O Rime volgriri , Vene- 
zia , i  577 , 2 O  I1 SinumorJili , Vene- 
zia , i 586 , 5' Le lagrime del &C- 

clriglione \~oetnetto in ottava rima, Ve- 
rona,  1 5 8 8 ,  in 4. 4' L ' b g u s t M i :  
ovuero clt:lla Libsrtà, Verona, i588 , 
in 4. Albero dd1e famiglie regnk 
di Spngrzn , Verona , ;59 L , 6' Gli 
Alberi rlelie famiglie , le qua& ànno 
signoreggiato con diversi tirofi in Man- 
tovu sino o' tempi nostri ec. , Manto- 
va 1 1590, in 4. 7 O  AI6ero de' signo- 
ri conti di Fiandra , Venezia , I 595 , 
in 4. 8 O  Assedo , e riacquislo 6 An- 
versa Sotto rkr l s eremissinio Alessandro 

Fnrrcesc ec. Venezia , 1595, in 4. 
g0 Compendh i,storico dtdle guerre uL 
tWtzantentc sr<ccesse tra cri.ftinni e tur- 
clu' , e persiani ec. Venezia , in 4. 
io0 Ornoione, Verona, i583 , i n  4. 
i  i O. I)e laudibtts Atestinortcrn O#.crtrn 
ec , Venezia , I 59 , in 4. ,a0 L' i- 
storie del mondo , %l rSlo nl 15g6, 
Venezia ? i  607 , in 4. I 3O Delle i s t e  
rie del mondo , Veneaia , I 59 i , i n  
4. i Virn rlel Cattoficn , ed inuittis- 
simo D. Filippo II d Awtria re del& 
S p l a ~ e  con le guerre de' szwi tempi , 
Vicenaii , b605, in 4. i 50 Della q w r -  
ra dì FiancLa, Yicenza , i 6 L i , in 4. 
s 6 O .  De Lusitanorurn gestis , et rroi- h 

LUS , I 7' Albore &l/' anficlussima jw 
miglia dì Lorenn. 

CAMPA3ELLA ( Tommaso ) , re- 
lebre filosofo, aacquc u Stila nel i 56s 
s vesbì abito doinenicnno a Napoli. 
Il suo vasto sapere gli conciliò molti 
a~uoirdtor i  , ma la siia stranezra gli 
attirix molti nemici che lo accrisaro no 
di. magia al tribunale d'inqi~isiaione ed 
il Caiiipnnclla si rifuggi in  casa del 
marchese di Lavello dove compose UIIQ 

esordio di metafisica e ridusse in  ver- 
si labini il sistema di Pitagorn. Rh 
costretto a d  abbandonare Napoli yiis- 
sb a Firenze,  a Venezia ed a Pocl~r- 
va por pubblicare k sue opere , le 
qiiitli gli furono rapite nel viaggio , 
ciò non ostante difese pribblieameiiie 
i ~ ~ r i a c i p i  del Tslesio. A Rotnii lii 
cacciiito iti prigiorie e dopo la sru 
fitrattaaione rilegato L fu per sem y re 
nella sua patriii. Alloro egli congiutvb 
contro il governo spagnuolo e gran 1111- 

mero di seguaci ovea raccolti per quella 
irnpresa,ma scoperta fu messoalla tot-tli- 
ra che sostenne con aiiimo b r t e  per 40 
ore continue srnaa aprir bocca, alla li- 
ne beneliè i pudici non avessero pt8utr- 

' 

ve lo condannarono alla prigioniit. 
Papa Urb;~iio VI11 lo volle alle cui.- 
cari del S. URizio e dopo tre anni lo 
liberò, lo  fece suo famigliare e gli as- 
segiiò uoa pensione. Durante i 17 
aniii della suil prigionia coinpose l' o- 
pera : De Murzarchin Hispnrtica e 

l'altra : R~sprrblion Solis. I Spngnitoli 
lo volevano di ntiovo prigione ed egli 
fiiggi in Provenza e nel 1634 ~iiissò 
a Parigi dove betiigiiarneiite f i i  oc- 
collo cLl citrdinale de  Hichelieu e da 
I,iiigi X111 , dal quale nltenrie iin' an- 
iiiia pensioiie. Visse degli anni fclicis- 
simi in quella città e si mori nel 
I 638. Montesquieu dalle osservazio- 
ni del Campanella stabilì i rapporti 
fra i climi e le legislazioni. Scrisse 
n ncora : Pliilosoplria sensilus dernon- 
s f r ~ ì f a .  

CAMPANILE ( Giov. Girolamo ), 
nacque a Napoli e i'iilsci molto dotto 
rtelle leggi. Vesti abito d i  chiesa e fu 
vcscovo di Lscedogna , indi commis- 
sario generale della inquisizione del 
regno e vescovo d' Jsernia. Si mori 
il 22 giugno 1626. Di lui abbiamo: 
i O Addizion~ n' Cornrnentnri [li Albe- 
rsico Oliva , Venezia , I 60 r , 2' Di- 
<torsoriirm jrtris cunonici , 1 620. 

CARIPARO (Antonio ) , nacque a 
Cavelli verso il I 457 da vili parenti. 
l srioi talenti gli fecero tr0v:ii.e sornmo 
fi~vore prrsso il pontefice Pio I I  , dal 
q11ale fu creato vescovo di Teran~o,  fu 
celebre OKI toi-r, siorico e poeta. Si iiio- 
ri nel 1 477 e f11 celebrato da tutti i 
contemporanei per il suo sapere. Di 
Irti abbiamo moltissime opere e le 
~~rincipal i  sono : i o  Storin di Urbi- 
t,o , 2' n t a  di Braccio , 3' Episto- 
/(le. 

CAMPELLIS (Angelo de ), dotto 
itgostiniano , nacque a Leonessa e 
p;ipa Ei~getiio 1V lo nominò vescovo 
( l i  Bonito. Si morì nel i455 e scrisse 
7 S  sermoni. 

CAICIPOLLONIO ( Pietro) , nacque 
a Pozzuoli e f u  celebre poeta volga- 
re del XVI secolo. I primi letterali 
di quel secolo ne parlarono con lo- 
de nelle opere loro. Scrisse : Delle 
srrtnze , Napoli , i 580 , in 4. 

CAI\lPOLONGO ( Enimanuele ) , 
poeta celebre , nacque il 30 decein- 
bre 1752 in Napoli e nel 1766 fu 
not~iinatoallu cattedra di  lingua lati- 
113 nelli rcgia ITniversith de' Studi. 

71 
Fii membro di varie società e si mo- 
ri il i g  marzo 1801. Scrisse : io 

Mrrge/Iinn , 2 O  la ~ o - i p m a i d e ,  5' i l  
Proteo, 4" la YulctrneicZe, 5' la Cnf- 
(M , 6' le Srr~nnie di Pluto , 7" il 
I'ecrntore convinto quaresimale, 8" il 
Sereno S~rcnnto , g0 Currus philolopi- 
crts , J o" .S'epulcr~turn amicnlii!~ , I i O 

I,ithol<rcicon in(e~tiaticrn, I 2' il Folfe- 
rno Irinco. 

CANDlDO ( Serafino ) , poeta , na- 
cque a Illonlereale, è conosciuto per 
una cominedia intitolata : La Divotn 
rnpprc.renftlzione del rnir(~colo.~o Xotnle 
di G.  C .  coli' arlorazioue de' pastori, 
Pesaro , 1 5 6 9 ,  in 4. 

CANDITO'( Ippolito ), dotto cer- 
tosino , nacque in Nitpoli e si mori 
nel I Coo. Scrisse: I *  Rcgnurn Chri- 
sci, 2' De summo Deo , 3' Dr cjirr 
gencrrrli vicario romano puntifi'ce , 4 O  

De ispo rrgno et ecclesin. 
CANOSA ( Eàbi*izio Capcce Minii- 

to principe di ) , nncqiie in Napoli 
nel 1738 e fu  a Roina a studiare. 
Nel 1798 fu reggente del banco e 
monte della Pietà e ne\ 1806 allor- 
chè re  Ferdinando di Borbone partì 

*per la Sicilia lo nominò membro del- 
la reggenza. Giuseppe Buonaparte 
lo creò consigliere di stnto e final- 
mente si morì il 26 decembre i 8 i 7.  
Fii uomo di  lettere e di  lui abbia- 
mo delle poesie , Napoli 1796 , 2 
VOI . 

CANOSA ( Antonio Cnpece &finti- 
t010 principe di ) , figli11010 del pre- 
cedente , nacque iii Napoli e si ver- 
sò nelle lettere e nel foro criminale 
aringando in favore de' miseri. Di an- 
iii 35 pel merito del suo casato en- 
trò nel consiglio della città e nel I 79s 
rillorchè Napoli tuita sommossa chie- 
deva nitovo signore ( vedendosi bru- 
ciare nella notte del 28 decembre nel- 
le acque di Polisipo 120 barclie bom- 
bardiere e cannoniere e 1' indomani 
due vascelli e tre fregate), Canosa pro- 
pose governo aristocratico. Nel i 799 
fu  uno de'24 legati spediti sotto la scor- 
ta del principe d i  filoliterno in nome 
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della citti di  Napoli al generale Cliam- 
pionnet ed in quello stesso anno 
1599 condannato a cinque anni d i  
carcere pel consiglio dato d i  gover- 
n o  aristocratico nel i 798. Per  In po- 
c e  d i  Firence nel i So6 riacqiiistò la 
libertà e con presidio siciliano e con 
illimitato potere fu d a  r e  Ferdinando 
d i  Borbone messo al governo dell' iso- 
1s di Ponza. Nel J 8 I o co' suoi soldati 
d i  Ponm passò i n  Sicilia e nel i 8 I 6 fu 
creato ministro d i  Polizia in Napoli. 
Essendo quindi stato esiliato, si riliiò 
nella Toscana dove seppe giiadilgnai.si 
l'animo di re Ferdinando di Borbone al- 
lorchè ritornava dal congresso di Lay- 
bach nel I 82 I in modo, clie ricupero il 
ministero. Esiliato nuovamente passò a 
Pisa dove si maritò in seconde nozze, 
si trasferì a Genova , indi a Mode- 
na , a Livorno e finalmente a Pesa- 
r o  dove si mori ]:e1 1859. Fii uomo 
di varia e profonda letteratura e scris- 
se vari opuscoli politici. 

CANOFILO ( Francesco ) , doti0 
francescano, nacque a Castel d i  San- 
g r o  e fiorì nel XVI secolo. Scrisse: 
Oeconomia Conciomlis super eoange- 
Ziis guadrnges imntl. 

CANOFILO ( Benedetto ) , dotto 
cassinese , nacque n Castel d i  San- 
gro e fu rinomato filosofo e giuri- 
sperito. S(arisse : io Cornprnrliicni Ju- 
ris cir)ilis , et canonici , 2' Sumrnarn 
rcrirm , j0 Repertoriunz supcr primum 
Dccrctnlium , 4' De Costilutione Fo- 
r i ,  rt Poli , 5' De privilegiis ecclcsiac, 
rt ccclesiosticarurn pcrsonnrum , 6' D c  
criminibus in Deum , et proximum , et 
cZc poenis eorrirn *O De matrimonio . . ' 
temporali , et sptrc.tuafi. 

CANTALICIO ( G;o. Battiqta ) , na- 
cque a Cantalice e fu versatissiino nel- 
le lingue e spezialmente nella latina. 
Varie Universit~ lo vollero a profes- 
sore con alte promesse , ma egli si 
portò a Pircnze ed a Siena. Papa A- 
lessandro. VI lo cliinrnò a Roma per 
istitutore del nipote D. Luigi e fu 
i~cevuto  con grande onore a quell;~ 
corte. Ottenne uri cuiionicato ed al- 

10rclle il suo allievo fu decorato del- 
la porpora, volle che Cnntalicio preil- 
desse il cognome di Valeniino e le 
armi di sua faniiglir, indi lo fece no- 
minare vescovo d i  Cività di Peniin. 
Jntcrvenne al .concilio Lriteranense 
souo papa Giulio 11 e vi si distinse 
per dottrina. Si mori  nel i 5 I 4 e scris- 
* 

s e  : io Gonsnivin , 2". UBch della 
Vcrgitte coll'e.rposizione italiana di flnt- 
tista V<rlcnfino , 3 O  Cantr~licii Cl1n0,te.s 
hrruissirr~i grrrrnrnntices , et metrices pro 
rccr2ibrt.r pueris , 40 Dc c~uni~nlc. 

CAMTELMO ( Giuseppe) , nacque 
a Napoli d i  nobile famiglia e fu buon 
poeta volgare del XVI secolo. Scris- 
se un poema eroico: Psiche , Aqui- 
l a ,  1566, i n  4. 

CAPACCIO ( Giulio Cesare ) , ce- 
lebre storico , nacque a Campagi1:i 
dS Eboli verso la rneià del XVI se- 
colo ed in breve si acquistt fama di 
letterato. Viaggiò per I' Italia e do- 
vunque si procacciò la stima de' dot- 
ti e d i  ritorno a Napoli il Costarlzo 
gli affidò il rivedere la sua stori;~. 
Nel ,592 volle ripatriarsi ed inse- 
gnò umane lettere , ma per la morte 
d i  un suo figliuolo abbandonò quel- 
la terra fissando sua dimora in  Na- 
poli. Domandò un impiego ed ottcri- 
ne  nel I 595 qirello di  Provvisore Jd 
grani e degli -oli ed allora egli fece 
costruire la Cisterna &lP Olio tuttora 
esistente , indi nel i602 fu nominn- 
t0  segretario della città. Eriiditissi rno 
nel19 antiquaria f i i  prescelto col Fon- 
tana a riconoscere e trasportare in  
Napoli alcune statue antiche rinvenu- 
te a Cuma , ebbe parte nella fonda- 
zione del17 accademia degli Oziosi e d  
in  quella recitò I' orazione funebre 
di Enrico 1V r e  d i  Francia, che gli 
meritò i ringaziamenti della vedova 
regina e del r e  suo figliuolo. Per  sot- 
trarre il  proprio figliuolo Luigi dal- 
1, imminente pericolo per una inqui- 
sizione suscitatagli contro , pedè gli 
impieghi , gli L r o n o  confiscati i be- 
ni e condannato nel capo. Nulla val- 
se la mediazione del Duca di Savo- 

i;, e del viccrt eil i l  Capaccio ra- 
mingo d o ~ &  fuggire dalla pntri:~. Fu 
:~ccolto con onore del dricu cli Ui bi- 
n o  clie lo creò suo gcniiliromo e 
consigliere , indi lo inviò smbascin- 
dore a Venezia. A Roma papa ,Urba- 
no VI11 lo  contradistinse e finalmen- 
te ottenne far ritorno a Napoli do- 
ve si inorì nel 1634 di oltre 80 an- 
iii. Le sue principali opere sono : i' 

Ifisiorin Nc~j~~ol i tnnu,  Napoli , I 607, 
in 4 . 2O historìn Putcolunn , Napoli , 
1604 , in 4. da lui stesso volgariz- 
~i i ta  , ?io 11 fi'orestiero dialoghi , Na- 
poli , I 5 8 4  , 40 Prediche qurrrc.viavrli 
P I I  , Vcnczia , I 584  , in S. 5" 11 
Srgrrtnrio , Roma,  1 5 8 ~ .  

CAPASSO ( Niccolo ) , celebre poe- 
ta mitirico , nacque a Criimo il I 5 
settembre 1671 e vesti abito di chie- 
sa senza che prendesse gli ordini sn- 
cri. Nel 1694 per concorso ottenne 
la cattadrrr di dritto e fu dell' acca- 
demia del vicerè Meclina Coeli. Nel 
i 7 0 3  per concorso ebbe la c;ittedra 
di  dritto canonico e nel I 7 17 quella 
di dritto civile. Si morì il 5 i maggio 
1745 e fu in modo satirico da non 
lispettare persona o rango, fu di  estre- 
ma avarizia e lasciò a' nipoti il- pingue 
a8sè di  50 mila clucati. Di lui abbia- 
mo : io Illinde di Ortiero in  lingua 
napoletana , i 7 5 I , 2O una Collezione 
di sonetti nella stessa lingira , 1789. 

CAPACE ( Galeota Fabio ) , cele- 
bre giiireconsulto e cavaliere napole- 
tano del seggio d i  Cnpuana. F u  rio- 
minato giudice di Vicaisia , consiglie- 
re  del Consiglio di S. Cliiara , av- 
vocato fiscale del regal patrimonio 
nella Regia Camera , pivsidente , reg- 
gente del Supreino Consiglio d'Italia, 
presidente del Consiglio Colleterale. 
F u  decorato del titolo di Duca della 
Regiiia ed in Foggia si niorì il i 5 
decembre i 645. Di lui abbiamo : l Q  
Responso pel Duca d i  Gravina sopra 
In successione del principato di  Bisi- 
gnano . z0 11 trattato De C@ck)rirnz 
«C regdlir~m prohibitn sine Priricipi.9 
«r~ctoi-ilalr comm~it(rtionr , et olirrintio- 

na , 30 Con/roecrsie , p Responsi Jì- 
scnli. 

CAPACE (Isabella), nacque a Na- 
poli e per dottrina risplendè tra9 
dotti letterati clrl secolo. Si morì di 
anni 2 I nel I 590 e Scrisse : Conso- 
lazione Jelf Anima , Napoli , i 594 , 
in  4. 

CAPECE ( Ferrante ) , nacque a 
IYapoli ed entrò nella compagnia d i  
Gesù. Lesse filosofia ed a Roma istituì 
un collegio pe' giovani inglesi che con- 
vertiva alla religione cattolica roma- 
rla. Fu  nominato rettore del collegio 
di C1:iudiopoli metropoli della Tran- 
silvania e vice-provinciale di  tutti i 
collegi di quel regno. Tale fu la for- 
z i  della sua eloquenza e la robustez- 
za della sua filosofìa , che ridusse 
alla sua religione il capo degli ereti- 
ci di  Cracovia ed in breve converiì 
tiitio il regno. Indusse il principe d i  
Transilvania a fondare un seminario 
di nobili e d  uno di cittadini. P e r  
soccorrere gli appestati si mori di 
qtlel morbo in Clatìdiopoli nel I 586- 
Scrisse: io Cornmentnriurn Timei , 2O 
Commentarium Fnrdri , so Cornmen- 
trrriurn super x lilirum IIeucliriis. 

CAPECE ( Antonio ) cavaliere dei  
saggio di Eido e celebre giurecon- 
sulto. Nel i 509 fii creato consigliere 
e professore d i  Jus feudale. F u  spe- 
dito in Sicilia a sedare le turbolenze 
sorte sotto il viceregnato d i  Ettore 
Pignatelli e fatto ritorno in  patria s i  
morì nel 1545.  Di lui abbiamo : I" 

Dccisiones S. Ii. C. , 2' Repetitio su- 
per Capitulunz Imperialcm De prolib. 
Feucl. rtlicn. per Fcdcric. 3' Addigio- 
nes nd Cor~suetudirzes Neapolilunas , 
4" CAPECE Invcstitilra ( Sci feedalis. pione) , figliuolo del 

precedente e celebre poeta latino. I l  
neinbo non si iuttiene dal dire che 
le sue poesie lo  mettono accanto a 
Lucrezio. Si distinse nel foro e nel 
1534 ebbe la cattedra vesperlina di 
J14s civile. Fu da Carlo V creato Con- 
sigliere di  S. Chiara e si mori d o l ~  
il i 56 1. Di lui abbiamo : io  De prin- 
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eipiir rerum , so Dc Dioo Jo .  Rtrpri- 

' - 0  s tu onfe rrr~xìnro , 3 E1egine , 11- 
pigrai?irnuto , 5' Sttpcr ' i .  Dc (>qui- 
rend(1 possessione , 6' Jfo,qistt-~tct(firl 
n~grzi Nctrpolis grrrrliter culrt nritivrlk 
romonorunz conc~eniuac Con7pCmndiitrn , 
p" De so?uto rnatrimorìio , So Ifisfor?n 
della fnrnigliu Lof ida .  

CÀPECE ( 3G)rrio ) , reicbrc giii- 
reconsulto e .cavaliere del seggio di 
Nido , fioi'i nel KVI secolo e srisis- 
se : Consilin I~gnlin. 

CAPGCE (Girolamo ) , nnqrie ir: 
Napoli di riobile fitmiprlin e f t i  cele- 
b r e  neila pittura e r.el'la scultura. Si 
niori nel 1570.  

CAPECELATRO (E1 tore ) , celebre 
piuieconsulio e cavaliere riapolctanc 
del seggio d i  Capuana. \'e1 6 fu 
?reato consigliere , indi spedito sni- 
h:~sciadore nella Sp:ignii ,per nlcriiie 
differenze tra la r~obiltà ed i l  popolo e 
v i  riuscì tanto felicemente , che fa 
decorato del tilolo di inarchesc del 
Torello e della corica di  reggmir. Si 
morì il io agosto t654 c scrisse : 
i o  Consulti , 2" Decisioni. 

CAPECTLATKO (Francesco ) , na 
< \  ' cque a Napoli d i  nobile faiiiylin e 

'\, 31 distiilse per -dottrina. Fiori nel 
z XVII secolo c scrisse una  srorin d d  

r rgno di  Napoli da  Ruggiero primo 
i- di Sicilia -fino a!la morte di Car- 
l o  1 (1' Aojou , Knpoli , 1640. 

CAPECELATRO ( Giuseppe ) , n a -  
q11e il 2 3  setienibre z 744 in Nnpo- 
li di nobile faaiiglin e vesti abito (li 
chiesa. F u  versato nelie scienze e fu  
sriecessivamente cappe)lam> del Teso- 
r o  di S. Gennaio, canonico della cai- 
tedrele , nvvoccato concistoriale in 
Roma *e finalmente nrcivescovo d i  
Taranto. Aiutò i! cardinale ~Roffo nel- 
la conquista della PugIia e nel tempo 
del1.1 occupazione rniliiare del nostro 
regno fu innalzato a consigliere di 
Stato , a Ministro dell'interno e pre- 
sidente dell'accadernia Eccolanese. Si  
ricusi, di assistere al concilio di 
Parigi e fu  decorato dell'ordirie delle 
due Sitilie. Si morì di colera i1 2 

noveinbt-e I 836 di anni 92. 
CAPIALBI ( Gnleazzo ) , niltqtie n 

Renevento nel i 450 di nobile fain-ib 
gli3 e per tlisseiizioi~i siirte ti-n nobi- 
li di qnella citti , c d  padre Irainultb 
in Monteleme. F u  capitano rinoma- 
to di qriel secolo c nel 149.5 tenne 
Tropea fedele iigli Aragonesi , nei 
I 496 f u  -col grafi G;i]>itut~o Consnlva 
Cordovci all' assedio di Mileto e poi 
con 8. Ugo 'Gardone in tutti i fa t t i  
contro i francesi e si distinse nella 
battaglia .di Tci*ranov:i a! di Gioia. Fi- 
rialmcnte yicno d i  gloria si ~ n o r l  nel 
1518 .  

CAPf ALBI ( 'Giova~ni Antonio ) , 
ce1ebt.e giurecbiisiilto e poeti1 , iincqne 
a Monteleone iiel 1549 , fondò I' ac- 
crrdelnia degl' lricostanti +-poncsi C 

nel i 595 si mori. Di lu i  abbiamo : 
I O U e  rrssris, (le actionihus PI obi~pt io-  
ni6lts , 2 O  De se)-c,irniilrts -ro-bctnort~nr 
prnedio~rrn , 3' I)e pecuìto clericorum , 
4' De Oflcio , e2 po!cslnttJ judicts de- 
Itxuii , 5" Discorsi della ncr fitra e dd- 
i' a r i e ,  6' Della fortune r del furo i 

7 O  Discorso srilln cnccia , X0 Le tra- 
duzioni del Trnftnto clelln ben~i~rtdine 
delf a~~ittttz di Averroe e del Grillo hr 
P/r<inr.cn , g0 Veri sonetli. 

CAPIALBI ( Giuseppe ) nacqiie a 
Monteleone il 18 ottobre i636 ed ivi 
si mori il 26 novernhrc 1.675. FUI 
verssti ssimo nella giiirisprudenza e 
nell' antiqilaria e scrisse : I O  Ulrìus- 
yue Siciline originis , siius nobilildis 
Monfisleoriis grog rnphia historia , Na- 
poli , 165.9 , in 4. 2 O  .Vita cli D. 
Eftore P g n n t ~ l l i  , 5' Ad Capituhnt 
X X d Y  A'obilicat iu ciuirat is Itiontisleonis. 
Cortrmeniz~rn , Monteleone , 1667 , 
in 8, 

CAPOBIANCO , capo de' carbona- 
ri di Calabria , era giovane di anima 
audace e capitano dellr milizie orba- 
ne della sua patria , la quale nelle 
vicinanze di Cosenza era fabbricata 
sur de' monti asprissimi. Tentendo 
q u è  settari ad atterrare il governo di 
Murut e restituire i Borboni sul tro- 
no di o , fu contro di quelli 

W, * 
1 3  

~woc1:~iniiIn lwosct~izio~ic e morte. Es- 3' Uile c<,r>cctiorrc di S. 
seriilo impossibile irnpii(lroilirci (li (:a- Dirgo volgarmente detta del17 Orpe- 
pobionco per lu vantiiggios:t posizio- ~iulotto. cile lavorò aiutato &l mae- 
ne clelln terra che i~l>itnv;i , f i ì  (1' uo-  stro. 
po ricorrere agl7*iiig;knni , ma rgli <;rkPO>lA%ZO ( AntQnip1 to  ) , n+ 
sfiiggivu q~~ziliinqire segreta insidia. 1!1i C(fuc a Pozziioli ed i v i  si mai.\ iid 
giorno però i l  ,ger)~r;ile .~ai~nclli  dati- 1.580. Fii ~ci~it4oi.e pt,i.gnto di \ ingi ia  
< I O  in Cosenzii 1111 Iiiiito priiiizo ;l I . i i i i i ; i  i11 Ilrosa ed i i i  ve i -so ,  indog$ 
inolri i,tffiziuli e i l ,  a varie :iitioriii ci- ~:on.gi-ui;di ciire Ic segi.ete vii*tii < I c \ -  
v i l i  ed eeclcsiastiehe , siinul;iniio aiiii- le a(:qiie ininerali de' tuigoi di Poa-  
ciziii coi1 leltera pregò C;ipi>bi:inco ziroli (:\l<: descrisse i n  iii in Elrgin e 
1' otiornsse. Sur le priine ttbmè (tital- (!i citi si -sei.vi il Lml>iiiilo di E p i -  
che tradimen~o , rnd i;?ssicura:osi ven- io~?lc alla suli opera i i ~ ~ i t < > l i i t d  : S!  - 
ne all' invito. Fti cari sin1iil;itn cor- ngpsis qutrc ( ~ L B  Rnlr~ei.~ n/ri.cqua I r i i -  

dialità nccolto e si diede aff'itto a gli- i.<rctiiis I>~i~(*o~unis sc~.ipr,i sirrrt. 

stare le vivande. Appena teritiinate C:\FOJI .\ZZO ( Siiora 1, i i is . i  ) , ce - 
il pranzo cercò parti1.e , ma i gendar- lc l~re  pittrice , nacqiie i r i  T i i \ ~ ~ l i  e 
mi se ne impadronii?ono e esccintolo vesti abito tnoriasiico. Fkiiisci ( l i  ii«n:e 

i n  oscuro carcere e condniinato. u in cpiell' arte e si inoii nel 1646.. 
inorte dalla eomrnissione militare , Molti suoi dipinti si veggono ne!h 
perdè il capo nella pi;izza di Cosen- chiesa tli S. Cliiara. 
za sul cadere del\' ;inno I 3 r 3. CAPORE ( Giulio ) n:ic<j~>e n Na- 

C.4POCITTO ( Pietro ) , genei-a)e poli e III ctlebre giiirccorisiilto. Di 
dell' ordine ~t.lestiiio. , ti;irr(lie a Crr- loi nbbiairio : i "  Discrprnliorlcs 1;)- 

- r  chio e si nio1.l nel i :a ,. Scrisse : rcnscs vcclcsLrsiicnc , cri,ih S. c c . ,  31- 
h I Costirutionei r ~ ~ o ~ o c h o r ~ ~ r n  onlinrs .> . poLi , L+ vol. in fol. 2" I:is/ i~oriur:ar 

Ronedicti con,qregnfio,iir (*wbstinoruaa , ::rrnonicfie , Colonia , I :I!+ , 2 v d .  

Bologna . i 590 , i n  4 : i11 f ~ l .  
CAPOGRASSO ( (;itplie!lno) , r.a- GAPCRELL-4 (Pietro È>aalo ) , d d -  

eque a Salerno e f u  ~ e l r l > ; ~  gilirocon- Zo francesciino , nacque a Poleiiza 

su\to. Ottenne la u.lttt-<k,a di disitio professò nel la Universi15 di 3;ipoE. 
nella iiiiivei-sità di Napoli e si inori N 2 f crealo vescovo (li CV- 
nel 1465. SCrisa : De k r e  pnironn- troiie e d  i v i  si rno1.1 nel i 536. Di  
tus. liii abbinrno : i o  Qccnesriot?cs rlc nin- 

CAPOGRASS3 ( i'+iccolò ) , cele- trimosio Srrcrtisj.im.?e Regir<iie ,dr?gliLw, 

bre  giu~~cconsulto , nncqiie a Saleriio , er. Napoli , I 5 4 2  , in 5 , 2 O  L'e O-. 
lesse dritto civile a Salei.no ed n Ni- peribns n:ircricor(liae , 5' Furgalorb. 
poli e nel 1595 f i t  ci.nito consiglir- CAl~OSCRBFIl ( Fclice ) , celrbrc 
re. Scrisse : Commr,llnrin. srrper Di- giurecoiisu;to nal)oletar.o , si ilio1'1 
grsr [i ]n. l 420. e scrisse i Cnnzertfi e le 

CAWLONGOb (!\n tonio) , eelebie Illlistr,i;iorii deila legge Dnljr) po3;z.Y - 
del XV secolo e di- sionis g si prr veridilo:-€12 Dkerl. De 

seepolo del fuinoso Bernardino La- O C I ~ O I Z C  enzpf 
mn. I suoi iniglioi!i dipinti so110 : i o  CAPPELLA ( Scipione ) , celebre 
Un croe$sso che scatllrisce snngiie pittore , ilacque n Nai)oli, e fu 
dai  costhto i n  IiIla forte di {iiito iilar- \aro {lel Solitneiin. T n l ~ n i e  ritracvt 

con, altre figlIre ne\\n c\iirs:i (li a\ n;itiir;ile i (iipinli de' p iu  eccelenli 
S .  Catcrjaa ziilne , 2" f i . r -  artisti clic non cci>ie , li!.? oi'igiiulii 
vine col bainbino in glbri;t , S. Biii- erano i,ipiitnii. 
Z, 

gio , S. Gastaiio c(l nIti.0 s:irito iiclla C,\I>PF.LLI ( Pie ira)  , celebre 1';'- 
chiara di S. Niccolò &[to hrq:inrio, tore r l i  pi.ospcltiva e di ; r r c b i t e L ~ i i ~ ~  : 
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nacque a Napoli e fu discepolo del 
Solimena. La sua n1anici.a è dccisa e 
d i  belle invenzioni. Si rnorì inolto 
giovane nel 1734.  

CAPRIOLI ( Cost~ri t i~io ) , ' nacque 
al  Visto e f; avvocato 'di noine. 
Scrisse : De succesuionc n6 itrtesfnto 
Commrntaria , Tiano , 1596, 

CAPRIOLI ( Virgilio ) , niic<lue al 
Vasto e fu  rinomato giureconsulto , 
introdusse la stampa nella sua patria 
e fiori nel XVI secolo. Scrisse : I "  

Trtlctatas r<nic*crsi Jrtris , a" Annota- 
iioncs ad quntuor libros instifationurn 
irnpertrtoris Iuslininrzi. 

CAPRUCCI ( Rlariiio ) , letterato e 
filosofo del XVI secolo , ii:icque al- 
I' Aquila e scrisse molle opere. F u  
buon poeta volgare e di lui rioii ci 
resta che delle rirnc. 

CdPUA ( Annibale di ) , figliuolo 
del diicn di  Terrnoli , ii;iciiuc in Na- 
poli e si distinse per doiti-iii:i in va- 
r ie  citth d'Italia. Papa Gregotio XII1 
IO nominò refercndario dell' una e 
dell' altra segnatura e lo spedì nun- 
zio all'imperadore Rodolfo I l  ed. al- 
la repubblica d i  Venezia. F u  arcive- 
scovo di Napoli e nunzio a l  re d i  
Polonia, finalmente si mori nel set- 
tembre del i 595. Di lui abbiiiino una 
orazione recitata innanzi al  senato d i  
Polonia. 

GAPUA (Giiilio Cesare d i )  de' 
conti di Altavilla e mai,esciirllo dcl 
regno , nacque a Nitpoli e serri sot- 
to Carlo I11 e Ladislao di Durazzo. 
A l  venire Giovanna I 1  a nozze col 
conte Giacomo di Rlarcia de' reali di  
Friincia , Giulio Cesare si portò ad 
incontrarlo a Troia e vivendo dispia- 
cii~to della regina per averc innalza- 
to  il suo drudo P~ri~dolfello Alopo a 
sila pi.eferenza , rivelò tuita 1' infaiiie 
tresca al  conte. Giunti poi gli altri 
I~nrorii lo salutò r e ,  che per ordine 
r l i  Giovanna conte e non re dovea 
sa~ritarsi. Falle solciiiicmente le rioz- 

in Niipoli e ioi*ineiitato a morte 
Piindollello, si credea Giulio Cesare 
oitciiere i primi onori di cotte e 

quello spcziol~nente di  Gran Conte- 
stabile illora vacante. 8In conferita 
sì altri carica ad un f r~ncese  se ne 
sdegni> forte il Di Cnpun e ne giu- 
rò vendetta. Di fatti correndo l' rin - 
no i4  i 5 un  giorno si portò a visi- 
tare In  reginci , la quale vivea assai 
scontenta del ma&to e non avrebbe 
tralasciato mezzo alcuno per disfarse- 
ne ,  le parlb di  iina conginra contro 
del re onde renderla padrona libera 
di  se. Ne gioì* sui. le prime Giovan- 
na , ma v' incontravii degli ostacoli 
nella esecuzione. Giulio Cesare si ac- 
cinse dissiparli , quella però gli or- 
dinò ritornasse l'altro dimani per fìs- 
care il tutto. Il primo pensiero di  Gio- 
v;iona fu gioviirsi de' consigli del Di 
Capua, ma ardendo di vendetta contro 
l'autore della inoi-te di Pundolfcllo , 
cliiari-iò n sc il marito e tutto ciò detto 
avea Giulio Cesare gli p;ilesò. Re 
Giacoiiio coiisapevole del rolloquio 
tre la regina ed il Di Capua, si na- 
scose con alcurii suoi cortigiani die- 
tro un panno di arazzo d i  dove tutto 
ascoltarono e Giulio Cesare preso co- 
iniato dalla regina stavi per porre il 
piede alla s~eff, t  e partire allorcliè fu 
preso e meriato in carcere col siio 
segretario ed ivi torinentati con la 
tortura confess:irono la congiiirn ed il 
giorno seglirrite perderono il capo. 

CAPUA (Gio. Francesco di), cavu- 
liere napoleiiino e coiite di  Paleiiu , 
si diede alle lettere e poi al le  armi 
ac(iuistando ooiue di valoroso capi- 
tano. Abbandonando il mestiere del- 
le anni si ;ipplico affatto alla lettera- 
tura e v i  riuscì in modo che sì in verso 
che in  prosa scrisse molto e n e  f ~ i  
lodato da' dotti. Si morì nel i 530 e 
le sue opere lurono perdute dal tempo. 

CAL3UA ( Pietro di ) , nacque a 
&pua e fu profondo teologo. Fu 
chiainato alla università di Parigi e 
risplendè tra priini scienziati cli qite l 
tempo. Papa Oiiorio III  nel I 2 I g l o  
creo I>iiLi.iiii.~~ di Aniiocliia e poi cur- 
diiial(.. Scrisse : io Epilume s~nlrrr- 
ft<iluni , 2' LCX~CVII ~ ~ ~ ~ c I u n ( i t u t . ~ ( n ? .  

CAPUA ( Leornardo di ) , ccle- 
brt: ineclico e filosofo , nacciiie a Ba- 
g ~ ~ ~ ~ o i o  nel i 6 I 5 e si mori il i 7 giu- 
giio 1 6 ~ 5 .  Fu membro di molte ac- 
citdcrnie e d i  quella cicgli Arrltdi e 
(1t4 1' al tra degl' Iizoestigrrfi. L' accacle- 
liiin degli Arcncli ne fece scrivere 
la vita al celebre Niccolò Ainantea 
napoletano e loro socio. Del di Ca- 
1)u:i abbiamo : r o  Parere snli' inccr- 
trjzzn ~ l e l l a  ~?z<dìcinn , Napoli 1681 , 
2 Pcrrcre sztli' incertezztt dr:' medicn- 
nicrzli , Napoli i 689 , 3" Lrziorii iri- 

forno alla notitra rfcl(e LiZ!fi:te , 4" Vi- 
(n  rZcl fnrnoso cnpittrno Andrei1 C m -  
rcl~?to dele' Buchi di Popoti. 

CAPUANO ( Gio. Battista ) , na- 
cclue a RIanfredonia e iiella uriivei9sità 
( l i  P~idova fii cliiimnto per professa- 
rc ni:itcrnatiche ed astronomia. Fio- 
ri verso il 1490 e f u  molto dotto. 
Di lui abbiamo : 8phiiern cm1 Com- 
merlf is. 

CAPUTI ( Antonio ) , nacqiie n 
Molfelta ed ivi si morì nel 1505. 
Rinomato letterato si diede a1 foro e 
si actliiisto gran faina. Scrisse : De 
Jltrc Protomisc~os. 

CAPUTI ( Niccolb) , medico , nn- 
cq11e a Criinpi e si- 1noi.ì in Napoli. 
Fu di gran nome nelr :irte sua e so- 
cio cieli' acclideinia reale di Napoli. 
Scrisse varie opere. 

CAPUTI ( Pietro ) , nacque a Pii- 
terno e fiorì nel mezzo del XVI se- 
colo , vestì abito di chicsa e fu inol- 
lo  dotto. Scrisse : Dc srtficicl)zrin .et 
r~c'c~~ssi~trle vi le  humnnm , 2' Corttnz 
J(I(IPO.F troctalm. 

CAPUTO ( hI~ni l io  ) , nacque a Co- 
sciizn e fu buon poeta volgare del 
XVI secolo. Di lui abbioiuo varie 
rirtzt*. 

CAI1ACCIO ( Antonio ), celebre 
I ~ O C I ~ ,  nacque a Niirdb rlel 1630 c di 
solo 14 anni coiiiposc un pocr~ielto 
j i i  oilava riiiiii iiitito1;ito : L[lgrinzc di 
Alcior~c perduto dal tciiipo. A I\oiiin 
fti c;ir« ;i ~ui t i  que'dotti e sl)ezi;il- 
~iiciitc al cardinale Carafii ed ivi coin- 
1)oscil  faaioso - poema L'b?rpcrio i * ~ ' ~ t -  

rlicrifo in rtii carita le geste de' Velic 
ziaiii in Oiniente , i quali 1iber;irotio 
Cos~;intinopoli da' barbari. Il Seiiitto 
vcrieziano in segiio di gratitudine lo 
ciVeò c:rvalicrc di S. nirtrco e l' irccrr- 
derniii Arcadia (li Rornn lo volle ti':,' 
suoi 12 soci. Nel iGg4 pul~l~l icò il 
Corrndilino bella tr:igedin c finalmcrile 
nel i702 si rn01.i n Roma. 

CARBCCIOLO ( Ippolito ) , celebre 
or~ttore , nacque a Niipoli e fii r ino-  
mato filosofo e teologo. Si morì nel 
I 599 e scrisse molte Prcdiclre , Ve- 
neziii , i 599 , in  4. 

CARt\CCIOLO ( Francesco ) , ce - 
lcbre miirino e cavaliere napo1et;ino. 
Col grido di capitano di fregala si 
trovò con la flotta anglo-napoletana 
alla hliltaglia navale cuiiiro i fi;incesi 
nel 1795 coinbntt~tta iiel mare (li  Sa- 
vonn.  E tale fu il siio valore rcl in- 
trepidrrz i di ;inilno iii rluell;i :rzione, 
clie I '  ammir:iglio inglese Eio~am ne 
fece le più alte lodi. Il suo merito gli 
ottciioe In carica di ainmir:iglio della 
iiostiSa marina e la siia valentia di 
biion riisrino f i i  la c;igione della sira 
i r a  Re Fci-clinarido di Ilorbone 
partwdo di Napoli per Sicilia nel 
I 798 , l'ainmirriglio Nclson giiidava 
il viiscello re;rle ed u n  naviglio n;i- 
poletario com;ind:iva il nostro Carric- 
ciolo. S~irse  inaspellata teinpesta che 
spinse varie navi siir diverse s[,i:i ggc 
c cl~lella sur cui viaggi;iv:i i l  rc fii 

viciiio a d  affoiidare , iiiu la nave dcl 
(:iii;icci~l~ s1)rezznudo i f i w i  crl i 
veli ti siiperba i~ i f ran~eva  i iuiigliiaii t i  
cavnllorii. Al pass;wr: del Faro Nclsoii 
dovc' abbiriicloriare il noverno dcl suo 

5 vascello al cnpit;ino Giouanoi Bnusa n ,  ' 

IIM Fr;iiicesco Cai.acciolo t i 8 n i i c ~ u i l l o  
cd illeso sbarcò i suoi a Palevino. 
Il re lodò n1 sornliio il Cnracciolo e 
Nelso11 ne giiiiO 1;i pri'dita nel srio 
cuoi-e. Fatto iii  Niipoli ritoriio diciiu 
periiiesso del rc , nel I ;gg Li clallit 
rel>iibblic;i obbligato a coii~liiitei.c i 
coiitrnri clie inil)ndroiiiti si er;iiio (Icllr 
isole di Procid~i e tl' Ischia. Sciol~e 
l' ;iiiiinir;iglio C;ii'ii~~iolo le vele e cii- 
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ne elle maili col rieniico, beniliè egli miglia d u  Fi*nr~ccsco de'caraccioli dett i 
di  numero molto inferiore fosse coine Svizzeri e da Is:~hclln Sarda figliiiole 
tre contro dieci, piire tali priiove (li di i i~ i  negoziante Pisano che di ric - 
valoi*e diriiostr0 , che i nemici inolte chissimti dote la foivni. Ser Giarin i 
inorti e it-tolti danni soffrirono. Alla avendo iniliinto in mo!te giierre sotto 
fir~e verso In scrn infiii-iando il venio re I,iidi.sl;i~ fu  da qiicllo creato cav;t- 
che seiiilwc coiitrario avea soll;:ito alle licile. Giovalina 11 siicccdtita i l  f r ; ~ -  
navi sue , fii costretto ritirassi nel tello Lndislao nel regno fin dal I 4 i 5 
porto non vincitore nè vinto, degno dopo rlie suo tn:ii*ito Giacomo di nlar- 
però di gloria. Il cardinale ~ i ib i - i -  cia fece iirci<let.e PaiidolfelIo suo ~ I r u -  
zio Ri~ffo ;ioexdo riacquistato Napo- d o  , nel 1416 volle rioi-dinare In stia 
li, C;iracciolo fuggi e si nascose iri corte ed iiivaghitosi del Caracciolo 
o r 1  villaggio ed avrebbe sfiiggito le antlb pensando la maniera onde pn- 
ricerche se non fosse stiito tradito 1es:irgli I'amor suo. Ser Gianni ben- 
<In un infame suo servo C dato lielle cliè fosse di  nrini 40 era gagliardissi- 
mani di  Ruffo. Nelson tosto fece le ino e bello dellii persono. L:< r~g in i i  
p i ì ~  alte premiire perdi& il cnrdiii;ile or(1iriÒ ad una sua cameriera gittiiste 
gli cedesse il prigioniero , t ~ t t a  In ciiti uii topo sopig;t Ser Gianni che al> bor- 
allora credè che 1'arnrniraglio inglese riva yiiel animale. Di fatti stando 
volesse salvare il suo illustre coinlia- qiello giiiocniwlo a' scucclii nell' unti- 
gno de'pericoli del rniire e delle guer- caineia , \:i cati,e~.io*a operò iii motlo 
re ,  ma invece Nelson anelava I,i vile da far c:idei*e Srr  Giarini che fiiggiva 
vendetta. Di fatti all'istante e siil pro- nel seno (lellii regine. D' iillora i l  Ca- 
p i o  v;~scelto riunì corte rnrir~isle ( l i  rzcciolo iiicorninciò 3Ci esser C arissi - 
ulliziali napoletnrri e c:ipo ne crei> i l  rno >i Giov;iiinn ed a doniin;ire il 

rn coiiie Thilrn. utte le accuse e le di- regno. Volendo lii regina disfarsi del  
scolpe ecsendo mere assertive , fit ac- nmri to , egli che uomo prudentis- 
cordata l' esame de' documenti e ik'tr- simo era la riittcnne per non cs- 
siiiiioriì , ma Nelson ordinb noli csscr ser opportuno il teinpo e si diede 
nt:casoric nhrc dirtiore ed i giudici a stringere amicizia e parentadi co'più 
scliiavi dell' inglese cor~dorinarotio potenti personaggi del rearne e quando 
l'iiifelice Caracciolo a perpetii:~ psi- si vide firmo i i i  potenza , allora iii 
gionia, la qiiale fu c~ntrocambiata in inodo operò che fece custodire i l  r e  
morte perchè tale fu il volere di Nel- come prigione nelle proprie stanze e 
son. E scrittosi iiella sentenza rnorle sgombr;ìi*e il regno da' tutti i Iran - 
dove leggevasi prigionia, alle due 110- cesi. Allontano dal la corte con va r i  
meridiane si sciolse il consiglio e Ca- pretesti Sforza ed Urbano Origlia cori 
ixcciolo appeso per In gola a d  url'an- oitorevoli commissioni, del priino per- 
tenna della f reptn  la II/lirlerw, spirò. chè ne temeva il potere, del secon- 
l'anima. Così fini Francesco Carae- d o  la bellezza non qli alienasse l'nni- 
ciolo riobile napoletano, dotto e ce- rno della regina. Ma per la paghe at- 
lebre marino , felice ed esperto in. trnssote e per il mal animo scoperto 
giwrr:t , ciliaro per meritate glorie , i n  Ser Gianiii verso d i  liii , Sforza 
infelice bersaglio di  vile invidia. I l  nel 1418 marciò contro la città d i  
suo co17po g i r t~ to  in  mare dopo tre Napoli per liberare i l  re. Noli yoten- 
giorni si inostrò sotto il vascello di d o  il Caracciolo resistere a tanto t u r ~  
re Frrdinundo l V ,  il qirnle lo fece bine fece condiscenclere In regina a '  
seppellire nella chiesa di S. Maria la patti da Sforza chiesti e si fece ariche 
Catena in S. Liicia. condannare all'esilio nell'isola cii Pro- 

CARACCIOI,O ( Sei. Gianni  ) ,  na- cida , ma niente risolvevasi nel con- 
c r p c  nel 1376 a Nak>o!i di nobile fa- siglio della regina che non venisse pri- 

m;, soniionoto da lui in  Piocida. Cio- 
vtiiina non potendo più sorrire Iti 

lciitunanzti clell' amirnte , lo iricai-ict 
1eg:ito a prcst;ire olibedienca al nuo- 
vo papa. Ricevuto con ogni ditiio- 
strarione di onore iri Napoli fu dal- 
la regina crcato Gran Siriiscalco del 
rcgno. Re  Gitieomo riacquistn t;i ap- 
peria 1~ libertà e privo affatto d i  
ptirtigiani vendi? Taranto n Giovunni 
~ n t o h i o  Orsioo per 50 mila ducati e 
passato in Francia prese l'abito mo- 
nastico. Libera del marito Giovanria 
iiell' ottobre del I 4 r g solenrieniente 
s'incoronò regina e Ser Giaiirii fu as- 
soluto padrone del governo sapendo 
iii modo regalare la plehe di vetto- 
vaglizi e di stati i-piti  ragguardevoli 
baroni da non temere i {l i r i t i  stioi 
nemici ed invidiosi della stia fortitiia, 
Alfonso di Aragorin adoitiiio per fi- 
gliuolo da Giovanria perclik IU difen- 
desse contro le armi ringioinc, si fa- 
ceva giurare obbedienza dalle teire 
che occupava e dn'baroni che veni- 
vano a visitarlo. Ciò bastò per inso- 
spettire Ser Gianni che Alfonso noti 
volesse impadronirsi del regno priina 
della inorte della regina e così privare 
lui del suo potere , nè mancò d' ir- 
ritare 1' animo di Giovanna contro 
1' Aragonese. Alfonfo consilpevole di 
tiitto voleva cacciai.10 in carcere, ma 
coiioscendo esser quello I' ai~bitro di 
Giovarinii si rattenne di un tanto at- 
tentato. Scr Gianni però clie uomo 
scaltrissimo era non volle inici.veni- 
re nel Cagei Nuovo al Consiglio clie 
Alfonso convocava in qualiti di Du- 
ca di Calabria e vicario generale del- 
lu regina , se non munito di suo sal- 
vacondotto. Ma alla fiiw il re ariigo- 
nese scoverta Ià traina orditagli dal 
Caracciolo per farlo prigione i i i  Cn- 
stel Capuano in oc-iisioiie di [in con- 
vito, i l  giorno 27  infiggi0 i $15 por- 
tandosi Ser Giantii al Consiglio nel 
Ciistel Nuovo fu preso e cacciato iii 

ciircere. A \tale nuova furente la re- 
gina anoiillò I' adozione di Alfoiiso 
c chi:ttnò in siio soccorso il caiiie 

714 
d' Anjoti figliuolo di Luigi I1 chc (li- 
chirisò suo erede. Ma per riscattaix= 

Sforza ( che stava ul servizio <l i  
Giovanna ) 2 0  baroni catiilani, Al- 
foriso iiiise in libertà Sei. Gjanni , 
il c~urile sempre più cai.0 ;illa 
oltre alle gin ricevute sigrioi,ie di Ve- 
nosa , di RIoiite Apcrto e di Villa 
Parolisia , ebbe reg;iluto il prin. 
cipiilo di Capua a1loi.a 1,iiorriato alla 
coisona per 14 inorte cli  Cruccio, Per 
iniiggiorniente consolidare il  siio po- 
tere contro i suoi nemici strinse nuo- 
ve parentele. Ma alla fine ro l rndo 
essere investito del piincil~ato rli  Sa- 
lertio, Giovanna glielo iicgb I ~ c n  diic 
volte, a l  che egli irclto I t i  oppi.t.sse di 
villaiiic c r~iialclie sloi-ico dice aver- 
le dato ;ii;che uno s~liiitfl;~. Re piati- 
se di doler-c c di rabbia la i.i.gii~;i , 
la qirale essendo già di anni aliiic;~, 
non clie il gran Sinisc:alco era di 
molto scemato I' rimor loro. PèrciO 
Covellri Ruffa cliicliessa di Sessa C cu-  
gina di Giorai~iia coli asliito parlare 
seppe indtii5la a vendicarsi di Ser 
Gianni. La cluclicssrr di Sessa inso- 
spettò I'aiiimo di Giovaniia dicendo- 
le che il Caracciolo stav;i per con- 
chiudere il m;iti.iinonio de1l'~inico suo 
fiSliuolo Traiano con la figliuola di 
~:ocorno Caldora e in tal modo col- 
leg;indosi irisieme si avrebbero divi .  
so il regno. In quello fratteinpo Ser 
Gianni sti4 rise il rnutririio~~io del ti- 
nliuolo con I;+ figliiiola del Caldoi.a 
t, 

e speralido coiiciliarsi la grazia L del- 
la regina diede una magnifica festa 
iil Castel Cayuano. Un tale parenta- 
do aiimeniò i sospetti e fu ordinata 
la cotii1i-a del Caracciolo, rna i con- 
giurati teinendo la loro ruina se Ser 
Giirnni l.itorniisse ne\\' antico favore 
( come era casa certa per la natii- 
ra1e incostnnzii di Giovrinnci ed il po- 
tere del C;il<lor;, ) , risolvettcro tisu- 
ciilarlo. I rongiiirati ridiinqi~e fiir*ono 
Ottino e Francesco Carncciolo suoi 
parenti , Pietro Pnlsgono , 1Jsbuno 
CiiniIio , la diicliessa di Sc~na  CO- 

Rufi.r\ ed iiii c;il:iLrese srro ~ ~ 1 s -  
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mndre rd in S. Giovanni , nelld CI C 1 1 i c ~  
degli Incrirabili , opera stupctid;~. 

CARAFA ( Antonio Giovuniii ), il - 
lustrc giureconsir\to , nacqiie n N;tpo 
li e fiori nel XV sccolo. Fu caro n d  
Alfonso I di Aragona e piìi al figliuolo 
Ferrante , dal quale fu  noininiito con- 
sigliere e gli fu conferita la cattedra 
di dritto civile e cnnonico nella uni- 
versità de' Studi. n e l  i 464 fu presi- 
dente del S. R. C. e si mori i l  25 
decembrc 1486. Di lui abbiamo: i o  

De cTimonin, Roma , 2 D e  Arnbitu , 
5" De jubilco , (1 Prekrioni sopra i l  
codice. 

CARAFA (Ettorr ) conte di  Ruvo 
de'diiciii d i  Atitli-in , dedito nllc ai.- 
iiii e d  alle imprese iiiidaci , disprez- 
zb <~ualunque pericolo. Nel I 796 f u  
rinchiiiso nelle prigioni di S. Ernio 
di dove fuggi con l' uffiziale che lo 
cilstodiva e ~ a s s ò  all'eserci to di C hizinl- 

A 

gionnet per combattere i nemici della 
repubblica. Prese di assalto la ciiih tli 
Andria suo feudo e non ciiralido i 
suoi particolari interessi In fece (liire 
al ferro ed al fuoco. ],n stessa sortc 
fece soKrire alla citta di Trani. Sosien- 
ne Pesrara anche dopo le copiiol;tzio- 
n i  e la resa di  Capua , di G;ieta e 
del forte di S. Errno. Ciicluin uffaito 
la repubblica, il cardinale Buffo r i c n -  
r io  del re di JSapoli inviiò il Cara- 
fa a cedere le fortezze di Civitella c 
d i  Pescara. Consegnate le fortczzc con 
alcuni del presidio a i d ò  per imbar- 
carsi ma fu preso e cacciaio in pri- 
gione. Condannato u morte volle gia- 
cere col volto in alto per mirare in- 
trepido la mannaia e con dispremo 
sfidare la morte. 

CARAFA (Diomede) , primo con- 
te d i  Iiladdaloni e di Cerreto , na- 
cque a Napoli e si distinse nelle let- 
tere e nelle armi. F u  caro ad Alfon- 
so I di  Aragona ed a Ferrante I d;Z 
quali fu promosso alle prime ca~*iche 
rt di molti feudi fu investito. Ad i- 
stanza della duchessa di  Ferrara scris- 
se i~n'opera siir la maniera di po- 
vernara di un ottimo principe che 

inconti-ò iiniversalmente. Di lu i  nb- 
l~iamo a 11 che : i O Gli nmnrnestrnmcrn- 
ì l i  , i l ,  Napoli , ,605 , 
iri 4. 2' Alcune rime. 

CARAFA ( Ciisare ) , figliuolo del 
precedente , nocque u Napoli e ser- 
v i  nella corte di Spagna da paggio 
presso Filippo I l ,  fii in altre corti di 
Eiii*opa ed alla fine ritiriitosi in pa- 
tria si dedicò alle lettere ed alla poe- 
sia vo1gni.c. Di lui abbiamo delle 
1-imP. 

CARAFA (Gio. Antonio ) , nacq iie 
in Napoli e Sii rinomato poeta vol- 
pnrc. Di lui ci restano poche rime. 
Fu lodaio i n  un soneito dal celebre 
Angelo di Costnnzo. 

CARAFA ( Ferrante ) marchese di 
S. L I I C ~ ~ O ,  nilccltle a Napoli e si mo- 
r i  nel 1580. Fu in ripiitnzionc di va- 
loroso capiinno e buon letterato del 
suo secolo. Combattè per i2 anni 
sotto Carlo V i n  Provenza, in Fran- 
cia ed in Germania, finalmente si ri- 
tirò in patria e si dedicò alla lettera- 
tui-ri. Di lui iibhiamo : i o  Orazionc nl- 
la Srrntità di G~eyorio XIII , Napoli 
I 5 7 5 , in 4 , 2 I /  nono e rl<.cirno li- 

bro ~ l ~ l i  Oclissca d' Onrcro duro in pa- 
rn/rnsi alle Tosrane muse , Napoli , 
1 k 7 8 ,  in 8 .  3' I sci li6rì [Zel~a cnra 

,fè cc. Aquila, 1580, in 4, 4' Rinie, 
5" Vi/, di L'urlo V Poema eroico. 

CARAFA (Giulio della Spina ) fi- 
gliuolo del conte di Policastro, T I R -  

cqiie a Napoli e fu versato nelle lette- 
re e nella volgare poesia. Scrisse con 
niolta eleganza nclln lingua latina , i- 
taliana e spagnuoln, entrò nell' ordi- 
dine de'cavalieri Gerosolim itani e per 
valore si distinse contro i turchi c 
spezialmen te all' assedio di Maltu. ]\fa 
il rimanente de' suoi giorni fu oypres - 
so da  persecuzioni, da prigionie e da 
esili senza che se ne abbia potuto 
conoscere la cagione. Scrisse : i o Ri- 
me in lode di Da. Giovanna Castrio- 
ta , 2' Li problemi dì Aristotile tra- 
dotti in lingua volgare, 3' 11 Gnkno 
del Casa tradotto in lingrra Cnstigi~a- 
nn , 4" Hìsforiiz Flnndrine. 

CARAFA ( Antonio ) nacque a Na- 
poli il i5 marzo I 533 e fu dottissi- 

I xno nelle scienze non mene che nel- 
I .  la  lingua greca , ebraica , caldea e 

latina. Papa Paolo IV suo parente lo  
cre0 suo cameriere e coppiere e gli 
conferì un canonicnto i n  S. Pietro , 
ma succeduto al pontificaio Pio IV f i i  

costretto fuggire di Roma. Pio V pe- 
rò apprezzando la gran dotti*iria del 
Carafu lo creb cardinale, prefetto del In 
congregazione del Concilio, di  qiieila 
de' Riti e finalincnte bibliotecario del- 
lo Vaticana. Papa Gregorio XIII lo 
nominò cardinale decario e si iriori 
nel I 59 I .  Scrisse : i o  H. Tlre,orlore- 
ti Ep. Cyrii Interprcrrrfio , Padova , 
i 564 , in 4 , 2O Cotlirnn expl(rnntio- 
num oelcrunt SS.  P P .  i12 onznia tunz 
wleris , ttun nnvi Tcsfnmenli Canricn , 
Padova , I 564 , in 4. 

CARAFA ( Gio. Jiicopo) , nacque 
a Napoli c si morì nel 1588 e fii 

letterato e poeta volgare. Acc~riistò ri- 
nomanza in  tutte le accademie C di 
lu i  abbiamo poche rircc. 

o CARAFA ( Tiberio ) , nacque a 
Napoli e si mori nel I 538. Vestì a- 
bito di chiesa e fu molto dotto nella 
filosofia e nella teologia. Papa Pio V 
lo  nominò vescovo cii Potenza : iiidi 
di Cascano e fii de' buoni scrittori 

I volgari. Di lui abbiamo un libro di 

i Meditazioni. 
CARAJA ( Mario ) , vesti abito di 

. , 
chiesa e papa Pio IV  lo nominò ar- 

I civescovo di Napoli nel I 565. Fondò 
il seminario per educarvi que' giovu- 
ni che allo stato ecclesiastico voles- 
sero addirsi e si morì nel settembre 
del 1576. 

CARAFA (Gio. Battista), cavalie- 
6 re napoletano ed istorico , scrisse : 

De@ Hisloria del rrgno dì Napoli Par- 
te I , Niipoli , 1572. 

CARAFA ( Antonio ) duca di nlon- 
dragone , fiori verso il I 560 e fu uiio 
de'migliori poeti volgari del suo se- 
colo. , 

CARiiFA ( Olivipro ) , nacque u 
Ritpoli c fu iielle sciei~ze a s s i  dotku. 
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Dopo esser sbto praidenie del S. R. 
C; vesti abito di chiesa ed i me- 
riti gli otiennero l' arcivescovado di 
Napoli e poi la porpora da papa Pao- 
10 JI.  Nel I 4 7 2  la corte di Roma lo 
scelse a capo dell' armata navale Con. 
tro i? turco e 10 adoperò negli afidri 
piii diacili. Prctesse i letterati e di 
iinrii 80 si mori a Roinu nel i 51 r .  
Di l u i  abbiamo : io Rel~riio suae 120- 

i i  , zU Leccs I J ~ O  Cardinale- 
btts ec. 

CARAFA ( Gio. Vincenzo ) , na- 
cque in IVdpoli e fu rielle lettere ns- 
sici dotto e sopratutto nei10 ammae- 
strare i falconi alla caccia. Di lui abu 
biam o : Della ntztura t12 F~tlconi. 

CAKAFA ( Girolamo ) nacque a 
nlontenero feudo di su:i famiglia nel 
i 564 e si applicò alle lettere, ma nel 
13Y7 si diede al mestiere delte armi 
e fii de'piu valorosi capitani dct  
XVII secolo. nIilito nelle guerre di 
Fi;in(lc;i solto Alessiindo Farnese, pns- 
sb riella fanteria s~?agnuota e si di- 
stirise u I,igiiì , ottexine il comanclr> 
<li una eoin yagnia votante e dal duca 
di Parma ebbe a cornaridare la ca- 
valleria ~iclta Frisia. Nel Brabante soe- 
to IYiinegn riportò una  compiuta vit- 
toria , ebbe ~noltu parte nella presa 
della piazza di Arniens che poì dife- 
sc per sei mesi contro 3omila soldati 
cornnndatl diil re Znrico IV ed ot- 
teiine onoratissirna capitolazione. Eo 
stesso Enrico lodariclotte il  valore, lo 
regalò d i  una spada e d ì  una ricchis- 
simi gioia pel suo cappello. Si di- 
stinse alla presa di  Vercelli combat- 
tentlo pe' Spagnuoli , indi recatosi al- 
la corte di Spagna vi fu onorevolrnen- 
te ricevuto dal re che lo inviò in Si- 
cilia col grado di generale della ca- 
valleria. Sotto Federicw H occiipò la 
carica del defuiito conte B U ~ U O Y  col 
titolo di luogotenente generale di Ce- 
sare. Combattd in Ungheria, in Boe- 
mia e nella Transilvaiiia spezirrl~iiente 
contro il fa~iioso Betlein Gubor C per 
ricompensa Ferdinanclo lo creò prin- 
cil'e dell'irnpero e gli donò nn p=- 
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rr,iosissimo anello. Nel i 62 8 i.itoi.rit 
a lìlilano e da Filippo 1V fu noiiiito 
generale d i  tutta la cavalleria spa- 
pnuola c cliiamato n Spagna fu creato 
uicerè d i  Aragonn. ~ ; 1  i635 nc- 
cornpsgnnndo in Italia il cardinale in- 
fante fratello del re  , si mori n Ge. 
nova. 

CARAFA ( Giuseppe Maria ) , na- 
cque a Eola il 14 innrzo 1717 dal 
duca di RIoriteriero ed iri Napoli ve- 
sti l' abito teiitino. Papa Benedetto 
XIV nel I $ 9  conoscendo la sua ve- - - 

sta doirr.in:i lo nominò a professore 
di storia ecclesiastica nella Sapienza 
e d  indi a poco lo incaricii di scrive- 
rt. la storia di quel :trcliiginn;isio. Nel 

L C. 

1754 f u  creato vescovo di Trivento 
e nel i 758  segrrtiirio della. congre- 
gazione di vescovi e regolari. Si mo- 
rì a Napoli i l  7 setteinlre I 756 e 
scrisse : I O Dc C(ipl,clfa rcgis utrius- 
arc? Sicilicre , et crliorzlnz princ+)urn , 
~ o m a  , I 74 9 ,  in 4 , 2' B e  Gymrta- 
sio Roninno ec. Roma, I 75 r , 2 vol. 
in 4. 

CARAFA ( Carlo ) , dclln stessa fa; 
migliii del prrcedenie e foncliiiore de' 
pii opeiai.l. S\';icquc :I Sapoli nel I 56 r 
e vesii 1' abito gesiiita , ma cagione- 
vole in saliite usci da qiielln coinpa- 
gnis e ristabilitosi si ilicde al mesiie- 
re delle arri~i. R'clla guerra contro i 
luierani fu  creato capitano di farite- 
r ia  e si distinse per valore , combat- 
tè pe'spagnuoli contro Enrico TV r e  
di Fraiiciu e contribuì moltissiino al- 
la riportata vittoria. In Acaia ruppe 
i1 nemico td entrò nella città di  Pa- 
trasso. Fatto ritorno in patria abban- 
donò le armi e fondò ~ ~ S U O  ordiiie , 
finalmente pieno d i  meriti si mori il 
giorno 8 settembre 1635. 

CARAFA (Giovanni) duca di Noia, 
nacque a Napoli nel 1 7  15 e nelle 
matematiche acquistò alta fama. F u  
prescclto a professare lc scienze e- 
satte nella nostra regia iiniversith e 
volle seguire Carlo 111. di Barbone 
alla guerra di Vcllrtri levando u s ~ i c  

l spese un reggimento clie disse di Da- 

ri. Dopo la pace fatto ritoimo in pn- 
triu ai diede o raccogliere un  museo 
di aniicliith che fu de' più rinomati 
cli questa citth. Percorsc 1' Italia , la 
Francia , l' Olaiido e l'Inghilterra o- 
vunque facendo ammirare i l  suo sa- 
pere , di fatti si acquistò I' amore e 
la stima di Buffon, di Maffei , di Vol- 
taire e di altri molti illustri letterati e 
fu  membro delle acciirlemie di Pietro. 
burgo , di Londra e di Francia. E- 
gli 'fu clie stando a Pa-rigi scopri per  
il primo gli L effetti dell' elettricismo 
sur la gemma detta turrnafina per lo 
innanzi sconosciuti. Restituitosi a Nu- 
poli diede alla luce t~n' accurata ico- 
nogrsfia della nostra città e stava per 
publ>licare una sua opera archeologi- 
ca :illorchè fii colpito d i  morte nel 
1768 con dolore dell' universale. 

CARAFA ( Alfonso ) , nacque in 
Napoli del marchese ' di  Montebello 
e fit dallo zio papa Paolo 1V creato 
cardiaule d i  soli i 7  anni ed arcive- 
scovo di Napoli neli'anno seguente. 
hlol.tosi papi, Piiolo IV, Alfonso con 
Carlo C;ii.afa cardinale ed altri suoi 
congiunti fu cacciato in carcere e do- 
po ciualclie tempo ricuperò la libertà 
e la sila chiesa. Si morì ncl I 565 di 
anni 2 5 .  

CARAFA (Giovanni) ftglitiolo d e l  
duca di blontorio e nipote d i  papa 
Paolo I V  , si distinse nelle armi e 
sopnl tutto f u  celebre duellista. Col- 
tivò le lctiere e fu condannato u per- 
dere il cupo sul palco. Di lui abbia- 
mo : I O  Le~tera a Diomede suo figliuo- 
lo  , 2" Lettera a sua sorella. 

CARASALE ( Angelo ), nacque ili 
Napoli di  plebe , rna celebratissi~no 
arcliitetto. Re Carlo 111 di Borbone 
volendo costruire in questa nostra 
bella città un teatro che per grandez- 
za e magnificenza ogni altro dì  Eu- 
ropa superasse , ne diede l' incarico 
al Carasale , il c~iiale sul disegno del 
lS1edi;ino incominciò l# opera nel mar- 
zo del I 737. 11 luogo f i i  scelto vici- 
no la reggia in vasto terreno e d  un 
tanto lavoro fu  compito il  4 novem- 
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brc dello stesso anno '737 ed il re esteri i francesi e gl' inglesi rpecial- 
assistt allo spetlacolo che fii il pri- iiienie grandi lodi tribuiurono alnostro 
ino in occasione del suo noinc ed il matematico. Di lui abbiamo : io E&- 
teatro fii drito d i  S. Carlo. Gl' infi- inenti di mniernaiiche , Napoli, i 7s9, 
niti specchi e la luce de' lumi respin- 8 vol. in 8. z0 Corso che contiene 
ta rendeva lo più stupendo incanto Aritmetica, Geometria piana, solida a 
e l'ampio palco scenico costrutto d i  pratica , Trigonometria piana e sfe- 
meraviglioso sfondato offriva corno- rica , dottrina de' Logaritmi , le Se- 
dità per battaglie di carri o cocchi e zioni Coniche , i Teoremi di Archi- 
d i  azioni di numerosa cavalleria. Il mede e la hleccanica che comprende 
re s e  restò preso dalla eccellenza del la Dinamica , Statica ed Idraulica , 
lavoro e non contento di  avere ap- Napoli , 1769, 12 vol. in 8. ?i0 E- 
plaudita la vnlentina dell' archi tetto bmenti di Artiglieria , Napoli, 2 .  vol. 
battendo le mani, lo fece a sè  chin- in 4. 4'' Elemenii di fori$cazionc , 
mare ed in pubblico lo lodò , indi Napoli , 6 vol. 5' SulP as~rononiia , 
di disse desiderare si osservasse se Napoli , I 789 , 3 vol. 6 O  Opuscoli 
potesse darsi comunic;izioiie dal palco vari , Napoli , 1789. 
destinato alla rea1 famiglia alla Reggia. CARAVITA ( Prospero ) , nacque 
Il Carasale si comiaiò dal re e nello ad Eboli di nobile famiglia e si die- 
spazio di  tre ore menò l'opera al ter- de al foro. Occupò varie onorifiche 
mine in modo che il re con suo mas. cariche e scrisse : i o  Comrnentsria 
simo stupore pussò dal palco al  regio .$[/per riribas M. C. Yicnriue regni 
appartamento. 11 nome del Carasale fic~~ipoletani, Venezia , i 5 85 , 2' Com- 
divenne immortale ed egli fu il sog- n~enrarin super Progrnaticarn I .  De 
getto del fovellare per moltissimi gior- exulibus , 3 O  Super Progrnoiicm DE 
ni  in corte e per tutta la città. RIu ri- Fnlsis , 4' Super S. C. BlucerIoni«- 
cliiesto de'conti fu minacciato <li car- nrrni , 5 O  Prugmaticae , Edictn ec. 
cere ed egli ricorse al re riippresen- CARBONE ( Piiccolò), celebre giu- 
tando la sua povertà infallibile piaiio- i-rconsulto nativo di Sinopoli , scris- 
va di onestà. Ma ad onta del sovra- sc : Proclica pruclicarum , et Com- 
no buon volere l' infelice Angelo fu p;.~irZiunz Curiarum ec. Vcnrzia, i 590, 
cacciato nella fortezza di S, Errno do- in 4. 
ve si niorì alcuni anni dappoi re- CARBONE ( Giilsrppe ) , nacque 
stando i figliuoli nella più squallida in Napoli e f u  celebre giureconsulio. 
miseria. Di l u i  abbiaino : La JilosoJu drl rZrit- 

CARAVELLI ( Vito ) , celebre ma- to e P nrte (li berle invnprendcrlo , con 
ternatico , nacque a Ponte Peluso nel appendice sullo studio del r l r i ~ o  r o m -  
1724 e vesti abito di chiesa. Nel no , Napoli. 
1 7 5 3  insegnò in Napoli le scienze e- CARBONE ( Girolamo ) , celebre 
satte ed il suo vasto sapere gli otten- letterato , nocque in Napoli e si rno- 
iie nel i754 da re Carlo 111 di Bor- r i  di peste nel 1526. Di lui  abbia- 
bone IU caricii di professore della rea- iiio : io  El~gin  ad Augustinum Ni- 
le accademia di Rlarina e del corpo pliurn, 2 O  Sonetti, Sesiine e Canzoni, 
volontario di Arti<lieri;i. Ne1 i;86 re 5" Versi latini in lode de' i 3  com- 

. Feiulinando 1V 1; noiniilò presideiite battenti italiani contro i 15 francesi, 
degli esami degli alunni niilitiiii c nel stainpali iiellu storia di  quel com- 
I 791 lo volle a corte iii qii;llità di battimento , 40 Versi vari. 
precettore del duca di Clilabria FI-ari- CARBONE ( I.uigi ) , celebre pit- 
ecsco I. Fiiinl~neilte pianto da tutti tore di paesaggi che fiorì nel XVI 
i dotti si regnicoli , che straiiieri si secolo. Nacque a Marcianisi e si mo- 
morì i1 25 norembre i 800. Tra i dotti ri assai giovane d' idropiua. 
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CARCANI ( Pasquale ) , celebre sn- 

tiquario , nacque a Napoli il 6 ago- 
sto i722 e si morì il io novembre 
i 785. Era dottissiino nella lingiio gre- 
ca e nella latina. Uii giorno in oc- 
casione della morte di  un magistrato 
si tenne accademia funebre in casa 
del marchese Castagnola ed il fratello 
del celebre abate Galiani vi fu invitato 
a recitare una sua cornpos~zioiie. Costui 
infermo pregò il fratello abate fiices- 
se le sue veci , i l  quale ivi si poi'tò 
col suo intimo amico Carcani , rn;i 
non solo furono freddarnetite ricevuti 
che vietarono al Griliani recitasse la 
suci composizione. Offesi di tanta vil- 
lania ne  giurarono vendetta ed a ta- 
Le oggetto composero que' due dotti 
vari elogi funebri sulla maniera d i  
qiie3 dell' accademia dei Castagnola e 
con il diverso stile de' diversi com- 
ponimenti di qiiella, in occasione del- 
la morte del carnefice morto di u n  
colpo di ascia. E que' formanti un  
volumetto in 4" ebbero per titolo: Rac- 
colta di composizioni funebri in lode 
d Dotnenico Junnnccorze celebre ccrr- 
nefice. (Silesta satird ebbe i l  più alto 
successo ed in  brevissimo furono e- 
saurite tutte le copie e fino il Gran 
Federico ne ebbe una in Prussia. 
Scopertisi alla fine gli autori , il ce- 
lebre Tanucci li volle presso di se ed 
al Galiani conferì un ricco l~enefizio 
ed n1 C~rcrini la carica di priino uf- 
fiziale iiella sua segreteria e lo ascris- 
se all' accademia Ercolanese. Carlo d i  
Borbone gli donò tremila ducati e 
nel partire per la Spagna gli assegno 
un' annua pensione e Ferdinando IV 
lo creò segretario della Giunta degli 
Abusi. 
CARCANI ( Niccolò ) , famoso m l -  

ternatico ed astronomo , fratello del 
precedente. Fu  socio del17 accademia 
delle scienze e delle arti di Francia 
dove fu ricevuto per la dissertazione 
sopra la perna sofare ritrovata in Ec- 
colano e per la scoperta del passag- 
gio di Venere nel disco solare. 

CARDAMI ( Lucio ) , celebro lct- 

t e m o  , nacque a (;allipol i nel 1 4  # o  
e si distiiise per valore nella guerra 
di 0ir;iiito contro i turchi e d  in quel- 
In di Gallipoli coli t ro  i Veneziani. 
Si morì nel 1490 e scrisse : Diari! 
che t: una Ct*onnca. 

CARDASSI ( Francesco Antonio ) , 
nacque a Bari , fu segretat-io dells ar- 
civescovo di Napoli ed a Venezia per 
la sua dottrina fu prescelto a sopraiii- 
teridere la revisione delle stampe. Si  
inori nel i 600 e scrisse : io Rispo - 
strr al/' ussersionc sco /artica già f a f f  a 
a favore di Errico IV re di Francin 
e di Nuimrra , Venezia , i 600 , i n  
/r , 2' T r u ~ ~ n ~ o  delle ~ f o r ~ ~ c a z i o r ~ i  ec. 
RIS . 

CARDINES ( Alfonso de  ) de'  mar-  
chesi di Laino , fu de' migliori poe- 
ti del siio teiupo e delle sue molte 
composizioni non abbinino che del )t. 
rime. Ebhe controversia col P. A n  - 
drea Pescara Castaldi , i l  quale volen 
sostenere vera la donazione di Cu- 
stantino il Grande alla Chiesa , oggi 
conosciiito affL:itto fiilsissima. 

CARDISCO ( Marco ) , detto vol- 
gdmente i\ Cnllibrese , fu  cclebi*e p i ~ -  
tore del XVI secolo. Nacque in Cala- 
bria e si fermò a Ndpoli dove itlto 
levò il noine suo la faina de' suoi fa- 
inosi dipinti ad olio ed n fresco. Si 
mor ì  di anni 56. Il SIIO capo-lavoro 
f ir  una tavola ad oli:, nella Chiesa d i  
S. Agosti [io in Aversu rappresentan- 
d o  S-  Agosiino in disputa con gli e-  
retici ed altre istorie figurate al d i  
sopra e nelle bande. 

CARDONA ( Maria ) , marchesan a 
della P~tdula , f ii celebre poetessa de l  
suo tenipo. Si mori nei i 565 e scris- 
se rnolto in verso. 

C ARDUCCI ( Cstaldanton Ateni- 
sio-) , poetd , nacqiie a Taranto nel 
i733 e per  alcune controversie lette- 
rarie perdè la ragione. Si mori il 2 i 

marzo 1 7 7 5  e scrisse: i o  Oralorio 
sacro per la comrnernoraziuna de' dc- 
funti , 2' Le Delizie Tlrrantine , i e  
ottava rime con note , Napoli , I 77 1 

CARELLI ( Francesco ) , an tiqiia- 

8'7 
pio , nacque n Convrrsano nel i 758, ma nel 398 e le sue opere scritte 
.ii diede al foro e fii segretario inte- nel più terso latino furono stampate 
tino del governo presso il vicerè di n Napoli nel 1532 , in fol. 
Sicilia. Nel 1802 fii spedito a Pari-  CARISTINA ( Domenica ), nacque 
gi per portare gli oggetti del museo in S. Pietro di Carida il 16 febbra- 
ercolanese promessi col trattato di Fi- io 1740 e si mori nel 1 g03. Fu 
ienze a Napoleone, vi fu onorato da dotto franeescano ad occupò varie 
quel console e da' liiu dotti letterati cattedre in diversi paesi. Scrisse : I O 

francesi che lo vollero a socio coro Ditrtribn historico-plysica rle terremotu 
rispondente dell' Isiitutn nnzioririlr. cnllrbro anno H .  S. $783. , z0 Ezer-  
Nel 180.5 a Napoli fii  chiamato allo citrrrio prr snriiram srvc (liatriba Theo- 
Segreteria degli liffdri interni , si m«- Iogico- Criiico Dnemo[oginee[ementn com- 
1.1 il I 7 settembre i 831 e £11 deco- ' plectens , Niipoli , i 788 , 3' Ornaio- 
rato dell' ordille delle due Sicilie e ne in rnorfa [li Donienico Snntacmce 
di Francesco I. Di questo insigne a r -  di Barletta. 
cheologo e numismatico abbiamo : i o  CARLENIS ( Antonio de ) , cele- 
Orazione finclre pel principe cl i  Tor- bre letterato, nacque a Napoli e fu 
remurza , 1794 , a0 Dissertazione i- doito domenicano. l'Ve1 concilio Pisa- 
sagogica sur I' origine ed indole del- no tal fama risuonò di sua dottrina 
la sdcra architettura presso i greci , che nel i450 fu creato arcivescovo di 
Napoli, i $31. Da molto tempo e con 11m:ilfi. Si rnori nel i460 e scrisse 
grandi fatiche lavorava u disporre in rnolte dottissime opere filosofiche. 
un corpo e con ordine geografico tutte CARLETTI ( Niccolò ) , nacque a 
le antiche monete dell'ltaiia.osche gre- Napoli e si acqiiistò fama in archi- 
che e latine ed era vicino a piibbli- tetliirn. Di lu i  abbiamo : t 0  Topogrn- 
care u n a  tanta opera di ciii erano già $n del rrgno cli Napoli; Napoli. 1787 , 
incise circa 200 tavole, allorchè fu 2' Ln regione brrtcinto della Cnrnpn- 
colpito di morte e 11 repiibblica let- gtzn Felice , Napoli  t 787 , j0 Arclii- 
teraria restò priva di una delle mi- teliara idraulica , Napoli, i 7 87, 3 vol. 
gliori opere numismatiche. i n  L. 

CARERIO ( Lodovico ) , ceIel)i*e CARLI ( Giacomo ) nacque in A- 
giurecorisulto , nacqiie a Reggio e si clr1i1a e si mori a Napoli nel 1600. 
morì nel I 560. Scrisse: Pmcticn Cnn- Fii celebre filosofo , teologo e eiu- 

L. C. 

.wntrn Crirninnlium opera di gran i.econsulto. Di Iiii al>binrno : io Grm- 
grido. nlnt(l.r Pfroo , Venezia, I 594, in 8 , 

CARIATI (Antonio Girolamo d a )  2' Prn.~is Jirdieinriri. 
dotto nelle scienze , fii vescovo del- CARLI ( Gio. Francesco ) ,  nacque 
la provincia della Marca e co-is- all' Aquila è vesti abito d; chiesi e 
sano apostolico di  Ascoli. Dopo es- fu  molto versiito nella teologia. Scris- 

O sere stato adoperato in di6cili nego- se : i Da Ade Cnttolicn , 2' De Vi -  
ziazioni si mori nel i 520 e scrisse gilin Quofidkinrz. Si morì nel luglio 
Due Volumi di tutte le negoziazioiii del 15So. 
che trattate avea per In S. Sede. CARLO IV , figlL~olo di Carlo 111 

CARIGNANO ( Scipione), nncqiic di Borbone e f'~.atello di Ferdinando 
a Taranto e fiori nel XVI secolo. Fu  1V re di Napoli , nacque in questa 
rinomato poeta volgare. citti il giorno i i novirnbre 1745  e 

CARISIO ( Flavio Soripatro ), ce- parti per lc Spagne col padre suo 
Iebre grammatico , nacqiie nella re- nel 1759. F u  allora creato principe 
aione de'Marrriccirii e si portò a Ro- delle Asturie e non avendo alcuna 
V 

ma ore  insegnò lingua lstinn, nella parte negli affari politici , si occupò 
quale era versotissimo: Si mori a Ro- solo negli esercizi di forza facendo 
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brillare la sua rneravigliosl f o n a  mit- 
scolare. Nel i 7SS successe al padre 
nel trono delle Spogne t! fu d i  tale 
bontà da esser dominato dalla mo- 
glie. D. Manuel Godoi indi conosciu- 
;o sotto il nome di Principe della Pn- 
es per il favore della regina nel 1597 
divenne primo ministro e degno del- 
k piena confidenza del re. Carlo I V  
non mai volle entrare nella coalizio- 
ne contro la Francia, ma alla niio.cta 
del pericolo di JJiiigi XVI nel mez- 
z o  del siio popolo, inviò i inn  leiiern 
alla convenzione con In qiiale mani- 
festava la siiinn pe' francesi ed il suo 
aitaccamento pel siio parente , qiirlln 
però non fu  aperta e la Spagna di- 
chiarò l;, guerra a113 Francia. D O ~ I O  
due anni fii coricliiusa alleanza offen- 
siva e cfifensiva. Nel I So I fu  dichia- 
rata la guerra del Portogitll~ e 1' In- 
philterra ali toriszò clelle aggressioni al- 
fa marina della Sp:igna e nel novembre 
clel 1805 fu data la battaglia di Trii- 
falgar funcsta ad anirainbe le nazioni 
del continente. Nel I So6 le truppe 
francesi col pretesto di continuare la 
guerra del Portogallo entrarono nel- 
la Spagna e Carlo si vide costretto 
fuggire i n  Francia abdicando a fnro- 
re del figliuolo il trorio con atto so- 
lenne del 12 maggio i So8 a Bor- 
deaux. Soggiornò ;i Fontainebleai~ , 
a Cornpiègne, a Illarsiglia. Nei i 8 I I 

passò a Roma con la sua famiglia 
ed abitò il palazzo Barberini e si mo- 
rì a Napoli il 19 gennaio i 8 1 9  di 
dolore per la perdita della moglie. 
Il cadavere dopo le cerimonie spa- 
gniiole fu sepolto in  S. Chiara , in- 
di niandato in Ispagna. 

CARLTJCCIO (Gio. Vincenzo ); na- 
cque a Napoli e fiorì nel XVI secolo. 
F u  poeta volgare di gran nome e di 
lui ci restario delle rime. 

CARMIGNANO (Niccolò Antonio) , 
napohtano , si distinse nella eloquen- 
za latina ed italiana e fu buon poe- 
ta. La regina Bona Sforza lo  volle a 
suo tesoriere e lo creb governatore 
di Bari. Si mori nel i 544 e scrisse : 

10 .Vonrtto ed Epigr~rnmn in  lode di 
Boria Sforza , .i0 Traduzione i n  vol- 
gn ir (lrl R(tzionnlr de' (fit~ini nflrt. 

CARNEVALE ( Sansone ) , foncln 
!ore clelle missioni apostoliche, na- 

r r  twq,ie a Stilo nel '"9.) e fu verstitissi- 
in,) nelle linptie orierbinli, iiells filo- 
losofia e nelle mrtiem;ttic~he che inse- 
( ~ n ò  cori srlccesso. Nel 1656 si dtede 3 

;t t 1)ossa in soicorso (irgli n p p o  
stati. tna di, qi1i.1 r~rorbo f f i  inorto. 

CARNEVALI.: ( Ciliseppe), nacqrie 
Rloi!talto c si' (listiose in giurispilti- 

deriza. Di lui abbiamo : Hisforie e 
~lcscrizionc del regno di Sicilicr , Na- 
poli , i 59r , in 4. 

CAROFIGLI ( Fabio) , poeta vol- 
gare , nacyiie i i  ni.indisi e si mori 
nel iC>;o. Di lui abbi;lrno : io  Delle 
rime , 2' L' Esi/io poema in oLtava 
rima , Venezia , i6 I 2. 

CAROPRESA ( Giacomo ) , dotto 
Dornenicano , nacque a Locera e si 
mori nel I 5 87. Scrisse : Commenta- 
ria et Qlraesf iones sicper Metapltysi - 
carrz. 

CARPANO ( Domenico ) , nacque 
a Napoli e vesii nbiio di cltiesa , fio- 
rì nel XTII secolo e scrisse : De con- 
crplronc n. Yirginis j u t a  pinm sen- 
l e r ~ t i ~ r n  , i 4 8 5 .  

CARRABA ( Fnincesco ) , nacqile 
a Riivo e rirlle leggi fu versuto. Scris- 
se : Pmfica del .si&cftio &li ufi- 
zinli , 1610. 
CARRERI ( Franeesco Gemelli ) , 

celebre vi;tg~iatore , nacque a Rcdi- 
cina versij il 165 I e viaggiò per l'I- 
tillia , la Germaiiiir e l' Ungheria. loi 
milii ò da volontario alla presa di Bu- 
da ed indi soito il duca di Lorena- 
Ottenne la carica di uditore dell' A- 
atiilti e do110 tre anni rinunziato l'im- 
l 

piego fece il giro del globo, che com- 
ni i~ello spazio di anni 5 , mesi 5 e 
iiorni z r ' iiel deccrnbre del 1698; 
b 

Pubblicò qtiesto suo viaggio col tito- 
lo. : Giro rlel Motzrlo , Nai>olit , I 700 , 
6 Vol. che applaudito universalmente, 
fu in Francia ed i n  Inghilterra tiw- 
dottoedato in numerosissinie edizioni. 

CASANATTA ( Girolamo ) , na- 
q i l e  in Napoli nel I 620, vesti abito 
di chiese e fu molto caro a papa Cle- 
mente X , che lo decorb della por- 
pora nel 1673 ed Innocenzio XII 
nel 1695 lo nominò direttore della 
Vaticana. Letterato e protctiore de' 
letterati fece frugare nella Vacicanti per 
rinvenire antichi codici e fece iina 
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ma ncllc greche e latine la tere  non 
che nelle Glosofin oersatissimo , e 
soito Vitige. &la verso 1' anno 5d0 
abbandonando la corte ed il mondo 
si ritirò nella patria dove iii amenis. 
siino luogo edificò un monastero det- 
to Vivarcse per le copiose peschiere 
che vi fece. Qrielln solitudinc off~*iva 
tutti i coinodi, riserve di pesci. fori- - 

rnccul ta : Collectnnen mo~turnentorum tane , bagni , orologi a sole e a- 
Ecclesine brecac,  ec la t iaae , Roina , q u a ,  una scelta e ricca biblioteca. Io ì  
1698. Si mori a Roma di  80 anni, compose il suo Commcntario sol~ra i 

CASELIO ( Tommaso ) , celebre Snfrni, Le isri[r<zioni delle divine ed L(- 

teologo domenicano, nacque a Ros- mone lettere. Sovente diceva : Fmi- 
sano e si mori a Roma il g marzo Ifus errare nnturam , guamprincipem 

I I 57 I. Fu successivamente vescovo di formnre re~rz~~crbfi~~~rm rirssn>zilem sibi. 
S .  Leone e S. Severino, di Bertino- Si ioori santamenie nel 562 pieno d i  

l 
1 so e Forlitnpopoli , di Oppido , del- anni e di gloria. Oltre le sopra det- 

la Cava. Intervenne al coiicilio di te opere scrisse : 10 or[flioni pnBc. 
Treniu e vi  si distinse per aver di- giriche per diversi principi ed una 
leso i i . ~ ~ o ! a v i  contro il vescovo di  Sloria [[C' Gofi in i z  libri sinarrita 

r Fiesole Braccio hlartello. Sci*isse : io  ciai tempo , ao Cronaca i s t o r b  , 30 
De Sacrnmentis 2' DF Conceprh)ne Lettere da lui scritte pe' vari princi- 
B. Mnriae Yi/;gÌnis nA rneritern S .  Filo- pi de' quali fu  segretario e formano 
mne ex &S. P P .  collcctunz. una preziosissiina storia di que' tem- 

CASELLA ( Scipione ), illustre let- pi , i 2 libri , 4" Un Comento sopra 
terato , nacque ali' Aqiiila e si mori l' epistole di S. Paolo , 5' Un Co- 
nel I 599. Scrisse : lstoria cronologica nzento soprii Donato , 6' Un Compen- 
I ì la  nolile f;rmiglia Carnttoh. d'o delln Sacra Scrittura da lui detto 

GASSANO ( Ferdinando ) , celebre Memoriulc , 7° ConipZcssioni sur gli 
medico , nacque a Vitigliano e scris- atti e sopra l'epistole degli apostoli 
se : punestioncs rnedicae , Venezia , e dell' Apoculisse , 8' Un libro sur 
t564 , in 4. l'ortogrnfilr da l u i  scritto nell'età di 
CASSIODORO ( Magno Aurelio ) , 93 anni in cui ammaestra i suoi mo- 

celebre filosofo, nacque e Squillace naci a copiare con esatezza i buoni 
l'anno 479 d' illustre famiglia. Teo- antichi scrittori. 
dorico m de' Goti lo cliiamò n corte CASSITTO ( Gio. Antonio ) , ce- 
benclie assai giovane e lo nominò lebre letterato , nacque n Bonito nel 
questore del Saero Palazzo col cari- t 763 e rese il nome suo chiaro per 
co ancora di scrivere le lettere e gli tutta 1' Europa. Si mori nel I 822 e 
editti in suo nome indi suo prin- tentb di iisiirpare al Iannelli la gloria 2 
cipal ininistro col titolo di Rl.liiestro della scoverta delle altre Sa favole di 
degli u f f l ~ i  del Pa la~zo  e Console nel Fedro ravvisate in un codice nlS. delln 
5 I 4. Nel moeirai il Gran Teodorico Biblioteca Reale Borbonicn. Le sue 
I ~ s c i ò  Cassiodoro , che rigiiardò sem- principali opere sono: i' Amaenitotes 
pre come amico e non cortigiano , a jilrìs , Napoli , I 790, 2" Dhtriba Co- 

l 

l 
dirigere la figliiiola sua Amalasunta ~tantinus , ivi, i 790,  3' Zuli Plracdri 
nellii rrggenaa del governo diirante A%. Lib, Fdrrla de cubice ct tatiro 
la minore eta di Atnlaricn. Fti egli nuper detecta et illustratu cura D. Ant. 
percib creato prefet to del pretori0 ca- C m i t t i  Napoli, i 809, 4" Iuli Phnerlri 
rica che conservò sotto Teodato, uo- f&ulmum liler nouus e MS. Cod. PE- 

l 0  
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rott inb Regine Dihìiothrcoe nnrx 11ri- 
mtcm cdit. I. A. Cassrttus. Napoli , 
3 805. 

CASTALDO .( Gio. Beiiista ) . inar- 
chese di Cassano , n;irqnc a Napoli 
e si diede al mestiere delle arrtii c f i i  

de' più bravi capitani <li qrirl srri~lo. 
Carlo V lo nominò c;ipitsno generale 
nel Piemonte, maestro di riiinpo nella 
Germania , indi  fii rapit;ino ~ ~ n c r n l e  
per il re F~rdinni ic !~  i i i  U t ~ ~ h r i i a  rd 
i n  Trnnsilvania. Ripartb vit1.i~ vii torie, 
represse l';il terigia di  Solirn eno e prese 
Lippa. Fu anche buon porta volg;iie 
e si morì nel 1560. Di lui abbiamo 
varie rime. 

CASTAI.DO. ( Antonio ) . nncqrte 
Napoli e f i i  notitio, Ii l ion porta rol- 
gare e cronista. Di l u i  ;iI>l)i.~rno drlle 
rime Pessrrreccti td rrnit C.~';tnncn ac- 
curala del regno dal 15.4; i r l  i 5 7 0 .  

CASTELLANI ( T O  ) , rele- 
bre pittore napoletano C I C I  XVI se- 
.colo. Lavorò molte opciSe col CO- 

gnato Gio. Filippo Crescione. I suoi 
-migliori dipinli soim : i o  L0 d~f~os i -  
zionc di Cristo dalla croce Acl l a  chiesa 
d i  Rlontecalvario, 2" S .  h r r c c s c n  in 
atto che riceve le stirnmzite dal che- 
rubino. 3' La Arunzintn con I '<~n~cfo 
Gabriele. 

CASTELLO ( Agosiiiio ), dotto 1i.iin- 
cescano , nacque ;t Napoli e si moi,i 
nel i 5 84. Scrisse : Ill triorzjh ( / (* 'PP.  
minori or.rtpmanfi ec. Nalioli , rSS4. 

CASTIGLIONE ( Donato ) , celrbi:e 
niedico, nacque ad Oria e fu  vers:i- 
tissimo nella lingua greca , 1atin:i , 
nella filosofia e medicina. Scrisse : ])L' 

Celo Uritano. 
CASTIGLIONE (Guglielrno d;i ) così 

detto dalla patria , fu somino filosolo 
e dotto teologo e si mori nrl q 50 1 .  

Scrisse : DE Il.lngnnnirnitntc, y0 Br* f i ) r  

tiiufine, 5' Dc Fidrrcitr, io D(# Q@- 
ci0 Securilotis , 5" De Mqni/iimcrit~(r , 
6" De r&rl.~ bel1iri.c. 

CASTRIOW ( Pier Luigi ) , f;irnoso 
letteralo, nacque a Taranto il 2 2  aprile 
1 7 4  2 vesll I' abito de'scolopi e passb 
a Roma. Vftrsatissimo in ogni ramo 

di eriidizione fu l'arnmìrazionc tle'iio~ t i  
del  suo trtnpo ed occiipò varie cari- 
che nel suo ordine. Di circa 60 anni 
di siin età perdè affatto la vista ed in 
quello stato infelice visse finopl 7 feb- 

4, Er- braio 1814. Di Iiii abbiamo: i "  
rnoni, Napoli, I 780, 2' Trnt/cr~irnrnti 
nccndemici su i sprtfncoli c/c1 Corso 
Mnrsimo , Napoli , I 1 8  2 , 5" 11 rncfodo 
prnfico per hrrz cor~iporrc una ornzio- 
ne, Nepoli, i 804. Opera riceviita con 
acclamazioni in Napoli e presso gli 
esteri. 

CASTRIOTO ( Costzntìno ) , cava- 
liere napoletano e versaiissimo nelle 
le~tere e nella filssofia. Fiorì nel XVI 
secolo e scrisse; i o  II sn/-,ieritc rrrilc 
e rliletie~~rile , Napoli , i 505 , 1° Del- 
P Arlaìnzione , so Delln Cnvnlleria , 
4" Leiferc ,frrnziglinri , 5' Lcirere ge- 
roglifiche , Go Del D/iello. 

CASTRO ( Pnolo cle ) , celebre giii- 
reconsitlto, nacqiie n Castro nel I 360 
da povcri genitori. Oppresso dalla mi- 
seria passò in Italia e servi i n  casa del 
celebre Baldo in qiialiri (li copisia e 
secondo altri coine servo. Egli adun- 
qiie ascoltando le leziorii di qiiel dotto 
tullijente aguzzò i l  suo ingegno, che in 
breve divenne fainoso i n  giurispru- 
denza. Sparsasi In fama del suo nome, 
le ciith d' Italia a gara lo invitavano 
alle loro Urliversith con larghi sti- 
pendi, fn pcrriò a Firenze, a Siena, 
e Pei.iigin, ;t Bologna oviinque renden- 
do jl nome siro iinmoriale. Alla fine 
si trasfci.ì a Padova tlalla ciiiale Uni- 
versità gli ftirono offerti 800 scudi 
annui ed ivi si morì i ~ e l  i 456. Scrisse : 
i o  De'Comenfi siil codice e sul clige- 
sto, 2 O  Vai1 consigli. I1 celebre Cuia- 
cio tanto stimava le opere del De Ca- 
stro che a'suoi discepoli diceva : Colui 
chc non i2: Pnolo D e  Castro si c~t>n(En 
P abito e lo cr~nzpri. Qui non Iznbet 
Pnulurn D e  Ctrstro truzicam oenht  , et 
ernat. = ASCELO, suo figliiioio f u  an- 
che famoso giureconsitlto rd insrgnò 
per 40 anni  in Piidorn 17iino e l'al- 
tro dritto. = GIOVANNI) :ilti*o SUO fi- 
gliuolo nel 1462 lecc li1  scoverta del- 

I:sltitme di rocca c fii du papa Pio 1 ì  
i.iibuner:tto di  doni e di dog:. 

CASTRO ( Giacomo di ) , celel>re 
pittore, niicqtie a Sorrcnto C fu. di- 
hccpolo pi*irna del. Caracciuoìo , indi 
del DuinenicMno. Si mori in- p:tti*;a 
\!eccliio di 90 iinni ricl i 697.  1 suoi 
iiiigliori dipinti sono : I O Lo sports(r- 
hzio <li S. Giiiscppc, Ln Nunzi(~iri, 
7 0  .> S. MichrleArcrr~rgeio, tiiiii lavorati 
per la Chiesa di S. Anidio del P i a n o  
di 6ot*isen to . 

C ATALANO ( Stefano ) , cckbre 
letteraio, nacque a G~llipoli nel i 553. 
Uotto critico e valente filosofo iion- 
r\lie otiitno ontiyiurio , aprì sciioLir 
lioriiisrima in quella cittu dove si iiiori 
nel 1620. Di lui  abbiuriio : iO,Dr Ori- 
&te crrbis Gnllipolis , 2' L n  Doscri- 3 

-ione ddln ciftb di Cnllìpoli , 3" L(i 
Vita di Giunlrrttisia Crisllo, 4' C m  
it?ttern EE.$ il7. n>. 

CATALANO ( Giuseppe ) , naoqiie 
:t Paola iiel iG9S e si inoli i1 Roiii:~ 
iiel 3 764. Scrisse : i O. Conrrnrn~irrio in 
i~rrinirr Coricilin gcr.era(Ni , 2 112 p012 - 
lificale Rornni?trnz , 3°' Zrz Cmrirrioriiol~ 
/~piscoponcrn, 4OIn Cml.ir~zoniale S. H. C. 
5" I tz  r-ilunle ronrnnrim , 6' 111 c o ~ c i -  
lrn Hisl,n~iim , 7" U c  Codice- S .  Ei)(in- 
gelii , So ot. M~~gistro S .  Ptrlufii , 
y0 2% Segretario S. €'on,nreg(/fiu~tis 
fhdicis , i o0 De vifa clericoridnz , et 
J accrcht~~rn, I I O N o t e  in l i b ~ i ) ~  S;  
nis C/ir.isostvrrzi de Socerdoto , I 2' Tifa 
venerdilis P. Burtliolornei , i I., ti- 
Iuliones jwis Cn~onici ,  i 4' fi scn- 
~>toril>us Cafohris , i 5" Dc Comrniss:r- 
rìo S. Oflìcii , i 6" Nova PPlrilocopki~. 

CATIZONE ( l'tInrco TulXo ) . celc- 

Ob 
cssei'tr fulsa. la voce dcHb sua marte e 
tra gl i  altri contrassegni mostrò un  
braccio 1)iÙ Iiitigo deiI1~l tro come real- 
iiientc. iAi .n  riel dcfttnto, re. minore 
raei.;tvlglio i*rcò a qliella mpulblica in 
vedel lo ;iIT~.ttiii*e la graviti portoghese 
e- i.~t*e ~ ) (~r fv~ t : t in~n te  q ~ e l l ' i & ~ ~ ~  , 
rria sol)r.i tutto destò d t o  stupore i n  
vccler:~ iriforrnuto fino al!e minuzie 
&llc negoziazioni segrete degli amba- 
st.iadoi%i veneziani col inorto D: Se- 
Irdstiaiio. Conoscendo il seriato essere 
egli uli inluipntc, poioli8 il re di Spa- 
gna Icilil)po 11 avea riscatkito dalle 
imrii ck'hlari il. cadavere di quel r e  
peil i oo mila scudi per dorgli sepol- 
tura-, lo cacciò. in cai-ceue e dopo due 
a n n i  lo rimise in libertà a condizione 
che iiccissc fra tre giorni &alle terre 
vznezi.~rte. A Firenze f u  preso od in- 
tiato ;A vicc1.k d i  N*ipoli D. Ferrunte- 
dP ,I*;iii A (li CiisE~o Cunis di Lernos , 
i a1 rlli;ilr sostc ririe sempre es- 
selr  egli. i l  re di Poi*iogallo. Bicono- 
scil\ti i siioi vil i  nutal i dalla censura- 
(h' t i . i l , i t t id i  , fu conrfiinnato i l  ve- 
rno. Aiiche ttla quella ciurrna volle es- 
scrcs tip,ittato tli i\?aestiì e ne era d a v -  
vero  i,ispclt,ito ~,i'oiilattedcb a tutti 
i iu i j~ ic~; ; l , i  e etiriche ;illorclG avesse. 
ricul i~*i ,~do lo scettro. Ai1.i fine fu fatto. 
iuorii-o iicll' isola delle Donne. 

CATONE ( Angelo ) , nacque a Su- 
p ino  e fiorì nel XV secolo. Fu cele- 
h e  hi4osofo e rnedico di re Ferrante I 
d Ar.igorie, il quale lo nomini> all;i. 
ctittcti i , . ~  di filosofia e di astrologia ~iella 
i*egio Uriiversiti. Emendò il libro drlle 
I+rr~(l(#t/e n~~>dd!lclrc tii Rlatteo Silva tico 
da SCilerno e11 uiirneritatolo lo diede 

" . 
I>rc iiiipostore è iiativo di C;il~bi.ta. alle st;irnl)e nel i 4 j j  e ( I U O S ~ O  fb iiiio. 

Per la sotnigliiinza. del. voli«- e del- de'lii-iiM libri impressi i11 questa no- 
le faktezze avea col rc D; St~biisii.li- stra c.itì$. 

110 di Portogallo Inorto 1 1 i  a ì -  CATONE ( Angelo ) , nacque a Bc- 
iii prima in una battaglia contro i ricveriro e fu iiiolto caro a re Carlo VJII. 
 ori , passò in  abitow di pellcgriiio di Friiiicia , quale fu, creiito vesco- 
u Padova ed ivi si diede n conosce- vo di. Viennu per la sua vasta d a -  
i* per quel re. Arrestrito per or- tziiia. 
dine della repubblica di Venezia, fu  CATONE ( Angelo ), nacque a Ta- 
~nenato innanzi auel senato ed egli ranto e fu medico ed elemosiniere di. 
con h massima sfktateazci sosleiiia Luhvioo Xl re 2i Francin a persw- 
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siune del qusle scrisse i Conrnr~ntnri 
delle cose di Frnnciii, pcr quello iie 

Filippo d i  Coniines. 
cATOSTO ( G i o n i  ) , celebre 

p e t n  Intino , nacque ;i S. Angelo a 
Fasonella e si morì ivi nel i 5 h .  
Scrisse molte opere, ma tilite perdute. 

CAULINI ( Filippo ) , iiacque a Na- 
poli e si mori nel iiiaggio del i Y io. 
Si fece gran noine nrllc scienze natii- 
l e sci-isse : i o  Siir i polipi marini, 
r a Sur I« plr/ce rrr~>lmircolrc del Tcr- 
rrrryr, SUL* ìa srori'7 <kl$co e dcllrc 
l ~ t - < ~ c t i ; , o n e ,  40 sur ftr gorgonia e la 
7?:<itfr(.porrr , sur I<[ sertolom e In 
tcrbdor<i , 6" alcune dissertazioni De 
plsciwn fit cancroncln gerzcrnrione , cc 
Zosrerm o c ~ a n i m  Linnci tcr2qosi. 

CAVA ( RI;iri:irio della ) , nacque in 
quella ciiih e f u  dotto agostiniiino. k 
conosciuto come ottimo teologo e buon 
poeta. Sci isse Trionfo dcle<rno~/i, poea 
rnet to. 

CAVAGR'I (Ghrnbattistn) afa- 
SICA. 

CAVALCABTI ( Giulia ) , poetessa, 
nacque a Gaeta e si distinse iiella vol- 
gare poesia per alctine sue rime. 

CAVALLINO ( Bernarilo ) , fainoso 
pittore , nacque a Napoli da un sarto 
il J o decembre I 622. Il cclébre Nas- 
siino Stanzioni accortosi del genio del 
fanciullo per la pittura lo ;alle alla 
sua scuola e come a proprio figliuolo 
lo  allevò. In breve il Cavallino di- 
venne di tale perfezione ne1l'~rte sua 
che il rinoiiinto Vaccaro io domandò 
allo Stanzioni per averlo in sua casa 
a copiare alcuni quadri da inviarsi in 
Ispagnn. 11 giovane Bernaido cono- 
scendo non essere per lui le cornpo- 
sizioni di grandi figure, si diede ;ille 
mezzane in  cui riuscì eccellente. Visse 
~ i t a  iniserabile perchb assai inodcsto 
non credeva valessero molto i suoi di- 
pinti che dava a *.il prezzo. Final- 
mente di soli 30 anni si mori nel 
i 654 di mal di petto. I più rinomati 
pittori di lui fanno alte Lodi , tra 
quali lo Staiizioni , Andrea Vacca- 

Luca Giordaoo , Francesco So- 

limene , il cavalici. Cnlabresc.. Piiolo 
de Rlattcis c m \  scrive del Ccrvallina: 
Morì questo cirlctaFissimo pWorc (li 
3 7 (inni in circo, poco prima del con- 
tagio , che f i  nel 2656 hsci t  mohc 
opere dì cosi rlrlicnto stile , e di vi()». 
calore , ~>roprietiz, e ~otrrralezw, , che 
nola sernbrano dipirrte, ma vive le sue 
figlire ; serwndosi rli pochissimi ìrtmi , 
c i c ~ ,  e rflessi, riverbraudo In 
iucc con tcrl soavitu , che dokementc 
it~ga~zna /(i vista di cliirtnpc li girar- 
tkr. dn sornrna c i  è neUe sue opere 
t~tttn l' arnzonia del Rulens , le be lk  
iri~x rli G u i h ,  ed il forte di Ylziano. 
U n  buon pi\\ore frailcese di  marine 
e paesaggi per nome Vernier allor- 
chi? fu  a vedere la quadreria di Val- 
letta restò preso da iuerauiglia al ve- 
dere iiri quadro di Slvator  Rosa di cui 
era xnolto prtssionata , ma al mirare 
al di sotto d i  quello L o  .~~wnsalizEo 
dcl giovane IGbia dipinto dal Caval- 
lirio non sì rattenne diill' esclamare : 
Saf:.ntor mio datti pnce che io non ore. 
c k r  .i Irocrclre acctanlo a te un* opcrrr , 
che mi rapisse camc qrrsta del Ca- 
valliru,. 

CAVALIERI (Bio. Yincei~zn ), ce- 
lebre giureconsulto, nacque ri Napolì 
e si distinse nel foro,  Si morì ne& 
i590 e sci isse : i o  finsilili leguiia. 

C.iVALIERO ( Giusepl>e ). nacque 
n Xapoli e si distinse nella giurispru- 
denza e di lui ahbiaino : clcile gran- 
d ~ z z e  rh.1 Rosnrio , o , I 7 I 3.  

CB-F.+ILO (Pietra Antonia), nacque 
a N u s c ~  c scrisse un lihro sopra i 
Rugni di Fozzuoli con delle notiaie 
de' luoghi circanuiciiii a quella citth 
e COII note, 

C!:LAIL'O (Carlo ) , nacque n Na- 
poli da nobile famiglia nel I 6 1 7. F+'$ 
ce rapidi progressi nelle lettere e spe- 
ziulinente nelle cose patrie rrpplicolla 
il pc l re  , il quale dottissimo em i~ C 

quelle di maniera che tutti L fore- 
stieri a lui si clirigeuano per ossee'- 
vare Ic cose ineruvigliose ed a11tieBe 
di questa metropoli nè inai man- 
cava ujcnar scco il fìgliuulo. Allora 

chè nel 1647 filccessei*o le turbolen- 
ze suscitate Ju Masaniello, il giovi. 
ne Celano ne distese #una relazione. 
FU perciò cacciato in prigione e per 
opera del reggente CI~Ieota messo in 
libertà. Vestì abito di chiesa e fu 
onorato dcll'amici~ia dc'c~irdinali Fi- 
lornarino , Caracciolo e Pignatelli ar- 
eivescovo di o l i  11 Caracciolo 
gli conferì un cunonicato nella me- 
tropolitana ed il Pignutelli poi papa 
col nome d' Innocenzio XI lo inca- 
ricò di  costruirgli l'urna nel duoino 
che vedesi tuttora. A lui fu dato 
l' incarico della riattazione della ba- 
r;ilica di S. Resiituta e vi riuscì con 
gloria. Fu  onorato da9prirni letterati 
del silo tempo e pianto das dotti si 
morì il I 5 decembre I 695. Scrisse: 
i O Notizia dei Bello , C L I  Curioso , 
e deli'untico della Città di iiNi~poli che 
divise in dieci giorniite , Napoli , 
1692. Per tale opera il Celano non 
risparmiò fa tiche, calò anche ne'pozzi 
per indsgiire il corso delle nostre 
acque essendo di mini 64. E giusta 
gloria ottenne per qtiesto suo lavoro. 
2' Gli avanzi delle Posre , Napoli , 
h 6 7 8 ,  3' varie Canzmedie. 

CELEBRANO ( Fi-ancesco ) , na- 
cque a Napoli nel 1723 e si die- 
de al disegno , alla piitura ed alla 
scultura. Dopo Io morte del Corradi- 
no e del Queirolo fu dal principe di 
S. Severo D. Raimondo di Sangro 
adoperi~to ne' lavori de' niausolei di 
famiglia nella sua chiesa di  S. Seve- 
ro. Resosi alta la stia fama , il re 
Ferdinando 1V di Borhone lo chiamò 
a corte, lo noii~inò direttore de'mo- 
dellatori e de' pittori deila .fiibbricii 
della Porcelliln;~, maestro dalla reale 
artiglieria e del Genio , firiallnentc 
pittore di camera del re  e maesttso 
del duca di Calabiia e degli altri 
principi reali. Nel I 799 segui il re  
a Palermo e si morì a Napoli il 2 2  

giugno I 8 I 4. I suoi migliori dipinti 
sono: La vergine Assunta nella chiesu 
dello Spirito Santo 3 11. quadro sur 
I'altar maggiore del Rosario di Pa- 
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h z z o o L e  gunitro strtgioni nella gal- 
leria del rea1 palazzo di Casertu = 
Le cocce nelle gallerie de'palazzi reali 
di Venafro e di Persano. Le sculture 
poi = I l  gran basso-rilievo dell'altare 
inirggiore nella chiesa di  S. Severo - - La srntua ckt dominio nella stessa 
chiesa = Quella di Cecco <li Sougro 
armato di elmo e corazza che sorte 
d a  urla cassa ferrata con spada nuda 
in mano , nell:~ chiesa medesima =: 
L n  sfntrrn (li S. Gennaro sul ponte 
della Maddalena. 

CELENTANO ( Giuseppe), nacque 
in Napoli il 13 gennaio 1765 e si 
acquistò fama nel foro. Nel I 806 fu 
prescelto uffiziale ordinario della se- 
greteria della rea1 camera di  S. Chia- 
ra. Nel 1809 fu nominato cancellie- 
re sostituto della Gran Corte della 
Cassazione , nel i 82 I cancelliere 
della Suprema Corte di Giustizia , 
nel i 823 membro delle cinque com. 
missioni per migliorare le leggi e la 
procedura penale. Ottenne indi la 
carica di Consigliere nella Corte Su- 
prema e poco dappoi quella di avvo- 
cato generale del re. Si niori il 26 
maggio I 840. F u  nelle lettere ab- 
bastanza istruii0 e nelle leggi ver- 
satissimo da farsi ammirare in quel 
siipremo tribunale per dottrina ed 
integriih. Pr ima di morii-si compose 
i l  proprio epitaffio in latino. 

CELESTINO I papa, nacque nel- 
la Campagna Felice ed ascese al pon- 
tificato il i o settembre dei 4 2 1 ,  in- 
viò Faustino in  Affrica it riunire un 
concilio per Apicario, indi ri Roma 
ne convocb uii altro nel 430 per la 
nuova eresia di NestoRo. L'anno dap- 
poi spedì due deputati a1 concilio ge- 
nerale di Efeso con una lettera per 
quell' assemblea. E verso la fine del- 
lo stesso anrio sapendo che i preti 
francesi attaccarono la dottrina di S. 
Agostino dopo la sua morte, scrisse 
a que' vescovi contro coloro , aggiun- 
gendo però non essere obbligati a se- 
guire tutti i ragionamenti d i  quel dot- 
tarc. Si morì il primo agosto del 433 
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riguardato come un pontefice i n v i o  Rij3erslunr rnrorri« (r'1irnli (ipoplsriri , 
e prudente. A lui si ut~ribuisce I' i - Miìpoli , i So6 , a 0  Lettera ti1 ~ i g n o r  
rtituzione dell' Introibo della ~ T J C S S ; ~ .  Slrfur~o Ptilrizj &dk.llri s«cccrsiunc 

CELESTINO V detto Pit.ti*o Mor- figli nllc (/oli >r,nrcrric sccortdo le cotr- 
rone , nacque nel I 2 i 5 ad 1scrni:i ~riciad,ni Bnresi , N;ipoli , I 77;. 
da oscuri parcnti e d i  anni 17 si 14- CESARE DA NAPOLI , celebre cn- 
tirò nella solitudine , passò a Ro i r i~  piinno , nacqiie n Napoli nel r4Y 8 e 
e si fece benedettino. Si ritiib al di soli I 8 iintii si diede alle ariiii. Mi- 
BIonte hlniellh presso Su1inori;i ed ivi litò per la prima volta sotto il fa iiio - 
fondò l'ordine delCelestini ed iii qiiel so Rrnzo d;i Ceri alla difesa di Crc- 
ritiro nel I 294 fu eletto p;~p;~.  Volle iiiii pe' reurzinni e si eondi,ssr da va- 
entrare i n  Aquila sopra un asino , si loroso, passò indi alle Imndiere dì  
fece i v i  coiisacrare e dopo cinque Lorenzo de' Medici contro il duca d i  
mesi rinunziò a1 pontificato per riti - Urbiiio s p i e p i ~ d o  sempre nuova bra- 
rarsi nel suo monastero , iiia iridi hi vui-a. - 3lii si clistiiise sopra tutto nelle 
ciistodito nella torre di Fuinoiie per armi s o t ~ o  C;lrIo V alla esl)uqn;izione 
ordine di papa Bonifacio VI11 , il qui,- di Rl;tt~sigliii, alla giot*nnta di Pavia ed 
le temeva clie Celesiino non volesse a quella di Lodi. Per h sita valoi~osa 
ritornare al papato. Ma quel uomo resistenza sotto Pavia contro il cc!ebre 
wirtuoso non mai si lamentò drllii pri- Lotrecco, fu investito del coi~tado d i  
gionia dicendo : l o  volli unn celia e Decio e 1x1. la vittoria di Laridriano 
P t ottenuta. Si morì nel i 296. Scris- ottenne il iiiai*riiesato di I\Iai-ignano. 
se vari opuscoli inseriti nella Brblio- Riippe i veiiczid~ii all' Adda e Gian 
teca tle' Padri. Giacomo de' Medici a Crira. Tanto 

CENCIO ( Luca 3, celebre retore. sali alto il suo noine che i monarchi 
nacque a Capua e fu versatissimo nel- a gara ffacev~no per averlo a genera- 
l a  lingua greca e latina e fu de' più le. Papa Clemeiite Vi1 guerreggiarido 
purgati scrittori di  quel tempo. Si nro- co' Fiorentini 10 volle a comandare 
ri pieno di gloria di anni do nel inez- quella spedizione, di- fatti seacciò ? 
zo del XVI secolo. 1 capuaiii i11 o-  Fiorentini daU;i Roinagna e i i l ~ r e s e  
nore della sua dottrina gli sco1l)irono tutte le terre da que' occupate alla S. 
l' epitaffio rapportato dal Tafuri. Scde. Alla sua bravura fu  debitore 

CERASO ( Pietro), celebre sculto- Gian Giacomo de' filedici de 'swi stati 
re napoletano. Le sue opere criina si di Firenze, cl;e di Loiiibardia. Per 
prezzate assai e perciò inviate i11 1 3 ~ 2 1 -  Carlo V tolse al re di Francia tutto 
gna. i l  Piemonte luorchk Torino , si fece 

CERASOLA ( Ottane Conte ) , na- onore ;i Cerasolla ed aWo Scrivia. Car- 
cque a Chieti e fii buon porta volga- lo \T famoso gtieri*iero, di Cesare so- 
re. Si mori nel I 5 ~ ~ 8  e ci lasciò del- lo  si serviva rielle piu ardiie iinpre- 
le Rime , Chieti , 1598 , in S. se . lo cl~iainò i11 Gerinuiiin a coin- 

CERRO ( Selvaggio ) , nacqiie a battere il duca di Sassonia ed il Lan- 
Sora e f u  assai dotto. Scrisse : Avi~c-r- giuvio ed il nostro Ccsare l i  vinse e 
timenti e detti morali ec , Nal)oli , p;tssò r~i~ovarnente nel Pieinonte sog- 
1571  , in 8. giogando ariche unii volia i francesi. 

CERTA ( Gio. Paolo ) , nacqiie a C'irico alla fine di eià e di gloria si 
Napoli e scrisse una cronaca di ciò mori a Milano nel 1563. 
avvenne sotto il regno <li Alfonso 11 CESARE (Wrtolornmeo de ) , ve- 
che intitolò : Notamenti isterici. scovo di Potenza nel 1804 , si disiin- 

CERULLI ( G. ) , nacque a &Iola se per virtù e dottrina e si morì il 
di Bari e riuscì di alto nome nella 30 settembre 18rg. Scrisse : i o  La 
giurisprudenza. Di lui abbiamo : i" pace delle soc ielà f o ~ d a t a  sui dòueri 

~Ll ln  cristiana religione , 2' Sul r ~ g n o  , 
sncerdozio e prqpzio di G .  C .  

CESARI ( Bernardino de ) , cele- 
bre  pittore e fratello del famoso ca- 
valicr 2' Arpino , nacqiie ad  Arpino 
nel I 563 e si morì a Fiom:~ nel i 62 I .  

Verso il I 6 i6  venne a Nzipoli col 
fratello a dipingere nclla Certosa <li 
S. MarIino , indi a Picdinionte di A- 
life anche col fratello 1avoi.ò il rino- 
mato iiniversale nella cap- 
pella de' PP. pi.edicniori. Fu i~ Monte 
Casino, fin~lmcnte u Roma dovc'di- 
pinse : i o  il cli~a(lro ad olio sopra 
icla 11-oli rnr trrrfgcre , 2" La storia (li 
Cnstnhlino firngno n fresco, a0 ,K Pie- 
tro a fresco, ho Tre quadri ad olio 
per la chiesa de7SS. G'osirno e Da- 
iniai~o, In Monte C:lsino col fratello 
lavorò sedici mncchie nel refettorio , 
molti q ~ d r i  nella stanza di S. Bene- 
detto - e molti disegni ad olio, a gu;iz- 
zo  ed a lapis nell' Ai~chivio. 

CESARIO ( Gio. Paolo ) , celebre 
lertecato , nacque n Castiglione. F u  
buon poeta e pi! rga tissimo scrittore 
Intino , papa Paolo 111 lo tenne mol- 
t o  ccwo e volle che iiisegnasse p u b  
blicamente lingua latina a Roma do- 
ve  si morì nel i 565. Di lui abbin- 
mo : i O Poenrafrr , P! orntinnes , Ve- 
nezia , I 562 , 2" Yi1i.h pocnzatn , et 
orntiones , Roma , 1 5 , 5' Com- 
mcntarìus in trigitzttr cJuos Q .  Horntii 
Flucci Onns, Roina, 1566. 

CESARIO o CESARE0 (Camillo ) , 
celebre giiireconsul to e letterato Fio- 
rentino del XVI secolo. Scrisse : J "  

Legates propositiones ex d@cilioribns 
juris cesnrei kocis recto ordine &le- 
c/ce , qua  pub/icc d i s p u t u f ~  ( f l r ~ l n -  
iar ,  Napeli , 1594 , 2" Delle rime. 

CESARIO ( Gio. Antoiiio ) , cele- 
bre poeta latino e greco , nacque a 
Castiglione ed in Napoli per Ia siia 
dottrina fii yrescelto a pubblico pro- 
fessore di grammatica , di rettorica , 
poetica e di lingua greca. Fiori nel 
XVI secolo e scrisse : i o  Ruttirncntn 
*rnrnmnticm , 2' Arlnotntioncs in Ti- t> 
t ~ n i  Livium , j0 Carminn. 
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CESARIO ( Gio. Pietro ), fiori in 

Coscnr:~ nel XVI secolo e fu dotiis- 
simo nella lingua latina, Scrisse: O- 
mtio jinehr is in nzorlcm F e r d h n d i  
A1trrcorti.r Ilucis. 

C E S U R A  ( Pompeo) , celebre pit- 
tore, nacqiie all' Aquila e fii scolaro di 
Ru!Taello. A Roma fissò sua dimora 
c sali in a fama. Si mori nel 1 5 ~ ~  
e scrisse u n  libro sul Dis~gno.  

CESURA ( Eleuteri ) ; nacque a d  
Aquila e fu btion poeta volgare del 
XVI secolo. Scrisse : I"  Discorso & 
nlcnne donne , 2' La DiJesa poema, 
Sulmona , 1583. 

CHIARI31 ( Bartolommeo ) Yedi 
TORPLLI ( Bernardino). 

CHIAVI (Lorenzo delle ) , disce- 
polo di S. Fr;incesco da Paola, na- 
cque a Regina ed ivi si morì nel I 5 16. 
t ronosciiito per aver scritto per i l  
primo Ia vita (li qiiel S:IIICO. 

CLIIETI ( Gio. Bi1ttist;i da ) , ve- 
sii l' abito domenic:rno e si distinse 
nel predicare e nel sapere. Versatia- 
siiiio fu sopra tutto nella lingua ebrai- 
ca e c;ildea. Si mori nel 1520 e scris- 
se : io  l r z  oprcs Anrlrnnicum. Concio- 
cinin , HfLr(ricis , Cirnlrfoicisqrre sen - 
tctziiis ~ . q / ~ r t a  , I 5 2 0  2' Tr~~c tu tus  od- 
ver.rr1.v nrlcrn rnngicam. 

CBIOCCARELLI [ Bartolommeo ) , 
celebre letterato, fiori in Napoli stia 
patria verso il XVII secolo. Dottissi- 
mo nelle lettere si diede al foro e v i  
riiisci in modo che Filippo IV lo no- 
minò giiidice di Wcnria , indi pre- 
sidente della Sommaria, ma egli v i  
rinunziò come anche un canoni- 
cnto a Roina ed un vescovado. Di 
lui nbbiaino : I " Rt~rurn jtcrisdictiona- 
fi~,vn , I 8 vol. 2' Supplcrncnr~~rn nd 
rcs jlcrìsdictionnks , 6 VOI. 5" Com- 
perzcli~c7i~ de rebus jurisdictionn/ib~~s , 4 O  

Anrisritrtrn prcclnrissirne NPnpotitnnm 
Ecclesice Cntnlogus ec , 5' De 8 u . g ~  
Concilio Nenpolclrrno ~jusqrt e or i~ ine  , 
6' fifa illrrstriccrn nliquot virorurn A enp. 
urbis et regni latine , et itnlice con- 
$cripte , 7' De illustribus ~criptoribus, 
qui iii crvil(rtc et regno Nenpolis 06 
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O r k  conllito ncl annurn i i sq~e  1646 

f l o r r~er~n t ,  Napoli , i 780 , ne fu pub- 
blicato i l t i  solo voliime , 8" De rcgiis 
brnrficiis , rrc jriribus pntronatus , g" 
Anliqrra. Iecriones , 4 vol. J o0 Dc p» 1 

renfissinzo fiopolltnno Gyrnnnsio ec. 
I r Sacra R tgni AG~ctp. rnont<mcnla , 
4 vol. I 2' Iflslorin S .  Janrcnrii pon- 
C , ct rnurfiris , el  sociorrrrn , I 3' 
,Nomina , Stcrirn aln et Pntrie Anlisti- 
tam Srtrrrntin , I 4' Ctvzslirtt cortfro i2 
Tutino, r Prnxis f ir~nsis e i  , i (i0 
OLlogiiin , i 7° Aleiiiie e/)irtole. 

CHRISTIARO ( Prospero de ) , nu- 
eque a Taranto e vesti abito d i  cliie- 
sa , fiorì nel XVI secolo e fu buon 
poeta latino. Di lui non abbiamo che : 
Exposirio Yaricinii S.  Catnldi rpi~ro- 
pi  Tnr~ntini. 

CIAnlPI (Antonio ) , si distinse 
nella giurisprudenza e f i i  versatissinio 
ne' classici latini. Cornpose uri poe- 
metto che disse il P~rr;=rrtorio, nel qiia- 
le con grazia coiitrofaceva Dante s t i t  

de' soggetti cittadini. Si mori di aiiiii 
antico. 

CIAMPITTI ( Niccolò ) , insigne 
letterato , nacque a nopoli il 16 svt- 
tembre 1749 e si morì il 25 agosto 
1832. F u  dottissimo nella filosofia , 
nelle matematiche e nella teologia , 
ma sopra tutto nella lingua latina , 
greca ed ebraica. Fu retiore del sr- 
minario wbano , canonico del Duo- 
m o  , professore d i  eloquenza della 
regia università , socio dell' accade- 
mia Ercolanese , rettore della Uni- 
versità d e ' s t u d h  cavaliere di Fraii- 
cesco I. Il  Ciampiiti fu sopratutto 
nella repubblica letteraria insigne ed 
immortale fama si acquistò per  tutta 
Europa per la interpretazione di un 
frammento di papiro contenente un 
brano d'ignota epopea latina che e- 
gli con tanta dottrina ed erudizione 
comentò e supplì ed argomentò fosse 
parte di rpico poema rur la battaglia di 
Azio e probabilmente lavoro di Caio 
Rabirio contemporaneo di Vario e di 
Virgilio. Tale capo-lavoro di lettera- 
b r a  fu stampato nel secondo tomo de' 

papiri Ercoliinesi, Napoli, I 809. Di lui 
ribbiarno : io  Varie orazioni inaugii- 
rali per la riopertura degli Studi, Na- 
poli , I 798 , 2 O  Conirnrritarl latini 
eur la vitu di Francesco Daniele, Na- 
poli , i 8 i 8 , 5" Commentiirl latini 
sur la vita di Brrino Arnirntca , Na- 
poli , i 87 2 , 40 Orn?iorte fim~hrc pel 
cardinale Firrao , IYapoli , i 830, 5" 
Oruzione per la ricuperata salute di 
re Ferdinardo 1 , Napoli, r 8 i g ,  6' 
Eligic. Fu il Ciampitti anche buon 
POCtit latino. 

CIANCIULLI ( Blichelangelo) , ce. 
lebre girireconsulto , iiacque a IbIon- 
tella e fiori sii1 finire del XVI11 se- 
colo. Il suo gran sapere gli ottenne 
succcssiramenie le cariche di giudice 
della Vicaiia , di avvocato ddla  co- 
roria , d i  capo-ruota del S. R. C. , 
di Gran giudice, di ininiatro di Gr:i- 
zia e Giustizia , di vice-presidente del 
Consiglio d i  stato. Si morì in  Napo- 
li pieno di anni e di meriti. 

CIARLANTI ( Gio. Vincenzo), na- 
ccluc tid Isernia e vesii abito di chie- 
sa. Fiori nel XVI gecolo e fu versato 
nelle lettere. Di lui abbiamo : Me- 
moric iscoricb clel Sunnic , Rapoli 
5 voi.. in 4'. 

CICALA ( Fabio ) , nativo di Co- 
senza , fioisi nel XYI secolo e fu dot- 
to filosofo e naturalista. Scrisse : io 
Pr(!gnnntiarn desideriis, eorurngue cuu- 
sis , e! cflctibus , 2 O  De Grnerntio- 
nibus f n i u h i s ,  3' ne sarnniìs Aristo- 
t elici.9 . 

CICALA ( Aulo Pirru ) , celebre 
poeta, nacque a Cosenza e fu del17 aed 
cadeinia del Pontano. Di lui abbia* 
mo : Potmnta , Rapoli , i 502. 

CICCIOLYE (Andrea),  celebre sciil- 
tore ed architetto , nacqne a Napoli 
nel 1367 ed ivi  si morì nel 1460. 
Fu discepolo del famoso Masuccio H 
e la phcola chiega di S. Maria del- 
l' Assunta de' Pignatelli presso seggio 
d i  Nido fu la sua pritna opera. Ri- 
fece la chiega della Croce di S. Ago- 
stino della Zecca , edificò quella di 
S. Maria di ordine dorico , ornò di 

marini qiiella di S. Giovanni n Cm- 
bonara , coslriii la chiesa e vaslo 
monastero di Montclivcto , il terzo 
chioslro d i  S. Scverino di ordine 
clorico, la porta drlla chies'i di S. 
Lorenzo , In cappella del Poiitano 
presso Iu Pieti8a-S~iiita , itiolti p:ilazzi, 
tra ~liti~li qriello di  ~a r~o lo in ineo  di 
Capua ora della Riccia alla s~r*;idn 
Forcella. Scolpì viti.! sepolcri cd i 
~r inc ipa l i  sono qiiello d i - r e  Ladislao 
in S. Ciovarini a C;irboiiarii e 1';iltro 
nella stessa chiesa di Scr Gianni Cu-  
racciolo , capo-lrvori di qucl secolo. 

CICCONI ( Frnnccsco ) , celebre o- 
ratore , nacqiie a Marro nel 1720 e 
tal fama si ucqtiistò nel foro della ca- 
pitale , clic tosto fii proinosso alla 
inagistrnturo. Per 12 nniii fu deca- 
n o  dcl S. R. C. r si moiSi il ig  mnr- 
zo i 792 lasciando l ì  se a' suoi fi- 
gliiloli gloria e nome, ni~in rei:iggio. 
Ptibblicò le sue ;tIlrpzioni in tre vo- 
lumi c sci.isse drllc po~sie.  

CICERONE ( IU.trco Tollio ) , nn- 
ctluc a d  Arpino (la famiglia di rav;ilieri 
romani , però poco illustre. Il padre 
lo inviò a studiitre a Roina ed eb- 
he a ninestro ncllu filosofia i tarito 
celebri Filone Accadcinico e Diudo- 
r o  , nella giurispru(lenza poi l' eccel- 
so Muzio Scevola. Si diede al me- 
stiere delle armi sccondo 1' uso di 
qud teinyi e d i  valoroso piignò nel- 
la guerra Rl;trsicano solto Sillci. Gri- 
sogobo liberio di Silla col f:ivoie di 
qiirL tiraniio coinprb per dite niila 
dramme i brrii di Roscio , che egli 
denunziò essere stato ucciso in qua-  
lità d i  proscritto. Sesto Roscio fi- 
gliuolo dcll' ucciso diinostrando vale- 
r~ 1' asse pateriio 250 talenti se ne 
doleva forte e Sillii sdegnato di  ve- 
dersi accusato d' iiigiustizia fece ac- 
cusare Rosiio d i  pari.icidio. Niano 
ardiva intraprendere la difesa del- 
l'irifelice Roscio , teinendo lo sdegno 
del dittatore , ina Cicerone portiitosi 
in  Senato con tanta forza perorò i n  
favore dell'riccusato che tra i suffl-a- 
gì deY.giudici e gli iipplausi dcgli u- 
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ciilori salvb il clicnte. Temendo peisò 
dello sdegno <li Silla passò iii Ateiie 
a perfezionarsi nella oratoria ed ivi 
riviile e non discepolo si diinostiò a 
q~te'illiistri greci. Si portò in Asia e 
cl~~ii l idi  a Rodi dove strinse ainicizia 
con Apollonio RIoloue clic tra i pri- 
ini oratori gi-cci distinguevasi- U n  
giorno Apollonio lo pregò perorasse 
i11 greco ed intesa la sua aringa con- . 

servo profondo silenzio nienlrc 1' u- 
niversale prodigava applausi a1 gio- 
vane di Arpino. Ciccrone se ne rno- 
strò dispiaciuto ed egli esclamò : 
di ! Ti /,,(lo in vcrifiz e ti nnzniiro , 
tnn piango sur In Grecia : 12on /e ri- 
r>i</ttci?fi che /LI gloria (IcIlu eloqacrzzn , 
t r c  cc In rtlpisci c la trnsl~orfi a' Ro- 
nznlri. h1 ortosi Silln, Cicerone si resti- 
tuì n Roma e i.isIilendi: in  quella re- 
pril>blic~ colne Dernostene tiri Atene. 
Il suo sapere e li1 sua elo<~~icnzn lo fece- 
1.0 siilire alle piU onorificlie cn~*icl~e 
scnzu clie vi si aclopcsasse con intrighi 
come uciivasi da altri. Fu ct.e,ito qile- 
sto re e governatore della Sicilia, a l  sito 
ritoi-no edile, poi pretore e fin. C\ l mcn- 
te corisole con C;lio Antonio. Doran- 
tc la sua carica di edile si distinse 
iiel dare i giuoclii e gli spettacoli 
non solo , ma nel largire somme a' 
Rorna~ii afflitti dalla carestia. Rese 
celebre il suo consolato discoprendo 
la  congiura di Catilina per mczzo 
cli ccrtu Fulvili concubina di uno de' 
congiurati e di~si~aiidola.  Gli fii confe- 
rito per accìrtmnzione il nome di Padre 
ckll/n Palria. Clodio suo nemico n'ssunto 
a Tribuno della Plebe e da quella tur- 
h ornato , gli tentò delle accuse 
contro e d  allora Cicerone fu obbli- 
gato fiiggire di Roma ed iinbarcnto- 
si a Brindisi passò a Diirazzo. Clo- 
dio lo incolpò di fuga , gli fece in- 
terdire 1, acqua ed i l  fuoco , gli fece 
bruciare Ic ville e deinolire i palaz- 
zi. Clodio però sendo tratto n viva 
forza in  gii~dizio dal tiibuno della 
plebe fililone , fu cacci;ito dalla cii- 
i.ica per opere dello stesso Rlilone 
Ciccioria fece ritorno a Roinrt ed 

13 

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



98 
accolto da tutti gli ordhi de' cittlrli- gio Io miscro in unn Iriiign e veisso 
n i  con scgiii di somino giubilo , @i il inarc prcscro il cnininino. RIa avvi- 
furono restituiti gli averi e rihbbri- sati essere (tiinsi i*;iggiiinti da' sicari 
onti i p;il;izzi e \ e  ville a spese della di Marco Antonio, voltarono per 
Repubblica. RJilooc ;ivcndo iicciso l' alto de' nionti dove sorpreso <13 

Clodio fu iiiicolp:ito ( l i  oniiri(1io P Ci- qiit.' rnatiigol(li Cicerone con iiniino 
ccrone grato a' bcrielicì i*icc!vilti lo foi.ic fece fern~arc la lettiga e cava- 
difese e gli snlvb 1;i vita. I 'ii  ;tr~fiii>-e, to i l  capo fuori lo esposc a' colpi 
indi vice-corisole del!~ Ci1ici;t dove dcll' nssnssitio. Di fatti l' infame ti-i- 
restò desiderio d i  se i i i  t u t t i  gli ani- biiiio Popilio Cena qiiello stesso clic 
ini di qiie' popoli. Sini~rlo al gover- Ciccrorie I-isl>;irii~ib alla sciire con I n  
DO di qitellii l~i.o\iri(~in per gni.ci~tirl;t sii;i fcicontlin , gli troncò il cspo C 

dalle incursioiii clc' Piirti , nll;, tcsca la destra che iiieiiato a Marco Anto- 
delle sue legioni soiprese il ncinico, nio , con indicibile cordoglio dc'Ro- 
to  ruppe e prese Pindciiissn !:i più miini f u  esposto stil Rostro iiiedesi- 
forte de!le loro piazze e In diede al rno dove tante vite avea snlvnte. 
sacco. Per le sii<: impi-cse iiiilitari Avea Cicerone 64 anni quando fu 
ottenne da' sold;~ti il ilorne d C -  assassinato. Il suo muti1;ito corpo 
rtulo~r e gli fti (lecretato dal Senato fu sepliellito nello stesso luogo del- 
l 'onore del ti.iorifo. Nel fare iitoruo I:i tr:igedia e (liiclla collina è det- 
a Roma volle riconciliare le discor- tu Accrvnrn L lapide sepolcra- 
Jie tr3 Cesare t Pompeo, ma riusci- le rinvcniiia nel XVIII secolo , nella 
ta infaconda In S I ! H  elo<fuenzn i n  si quale eroiio scolpite le parole Acer- 
importante caso , si diede alla parte Ctz ~ I I - L Z  pci8 dirioiare la trista cata- 
di Pompeo. Cesare pci-ir appi*czz:indo strofe. Erasnio Gcsualilo cittadino di 
la somma dottrina del princil~c degli Gaeta e nelle lettere versato , nelle 
oratori e percliè amatissi mo era diil su e Ossri-wrzN)rri cri~iclre sopnz IB via 
popolo romano , gli  perdonb e lo i l P i i  , descrive il se- 
tenne a se molto caro. Allii tnigedi:i di polci-o di Cicerone con molta dottri- 
Cesarc favorì Ottariano contro i\Iarco na ed esattezza e clà anche il dise- 
Aiitonio ed allora conìposc le tanto f ~ t -  gno degli avanzi csistevano al siio 
mose Fi!+yichc contro DInrco Antonio tcinpo. Si crede che RIarco Tullio 
ad imitazione di Deiiios~ene,che t i i l  no- figliiiolo del grande or:itore gli co- 
me diede alle sue or;izioni coiitro Fi lip- siruissc quel ii~ausoleo nel luogo del- 
po padre di Alessandro Jliigno. nIa 1' assassiiiio allorchè si iicorlciliò 
1' ingrato Oitaviano tanto beneficato con Augcisto e riebbe i beni pnter- 
da Cicerone ( Vedi A u c u s ~ o  ) com. ni. fllnrzi;tle nell' epigrammn 49 del 
prò I'aiaicizia di Blarco Anloriio a lib. 15 cledicato a Siiio Itnlico cui 
prezzo della tesin di tanto uorno. Di allora era perveriuto il Formiano, ci 
Roma Cicerone fugd al Formiano fa sicuri che ivi fu il sepo1cr:o di 
sua bello villa siir 1'Appia circa mil- Cicerone : 
le passi distante dall' antica Formia 
oggi Castellone e si prcparavs a far ' Silius haec magni celel>iat moiiurnenta 
vela per 1' Affrica , rnn i l  ri1ai.e non Rlaronis. - Iqp-3 faciindi q u i  Ciccronis Iialiet. gli permise intraprenrlcte il viaggio. 12aercni , domiiiiimcjrlc sui Titiiiuiiqut: , 
Addormentatosi nella sua villii , se- Larisque , 
condo alcuni seritiori amanti drl fii- N,, al;ub ina[[ct ilec Maio, nec Cieei.B, 
voloso e degli augui~l , f i i  ~lestiiio da 
alcuni corvi che co'hccchi gli tira- Re Alfonso I di Aragona tan tu  
rono la toga dal volto. I suoi servi venerazione ebbe per Cicerone, che 
allora spaventati da si tristo presa-  rlando ali' assedio di Gneta e biso- 
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gnantlo de' cttiisuraii innrmi riiiiasti tcinpoianci. I l  roo n~ituiale faceto 
zie1 Foriniano , ordinò che in eoiito rlegeiier~itido in iri:ildicenze gli pro- 
alcuno si guilst~ssero (pelle venernn- curi> molti nemici. Non accetiò mer- 
de  reliquie. E ciò ci vienc ;issicur;i- cede o dono per le avvocherie e 
to dal Panorrilito nel lib. I. n. 2.8. disprezzo le riccliezzc dandone cIiia- 
(le dirt. Alph. Ed anche ~ ~ a p i t  Pio rissiine piwove nello esercizio delle 
I I  iicl onore della ineii~oi.i~i di t;irito siie c;triclic i.ifiiitarido anchc i doni  
uomo perdoni> s'cittaditii d i  Ai*liiiii>. c1U' Sici)iiini e &il re di Cuppudoci:i. 
Due avvrnitncnti sopi~i  tiitti diirino L:, priine edizione di tutte le sue o- 
:, divcclrre di clic rr:i iap:icc l' clo- pcrc C di illiliiiio 1498 e 14rjr,, 4. vol. 
quenzn clcl i~osii.o <~orici~t:i(iino. Mir- iri fol.Qicl!;i (li Vcriezia, i 553-36.37F 
co Otorie per il pi-inio orditiò clie 4 vol. in  fol. c' miche rarissima. 
nel tciitro si sepatsassero i cavi11i~1-i CICIiiL;O.TE ( Quinto Tullio ) , 
d'tl popolo cI:ii~do ii'priiiii trn luogo- n:ic(liie a d  Aipino e fu fratello del 
disti~ito ed allorcli8 egli <:oinp;irve nel I)rccedcnte. Fu non meno ilotto del 
teiitro il  popolo pcr ~ i l i p ~ i i d i o  ilico- fiutcllo e rn i i~~io iL ?a parte della sua vi- 
inincib 'a fischiare. I cnv;ilieri ;i117 011- ta menu tre I libri nella villa pater- 
posto gli fecero giiindi :il)pliiusi ed na. Aven una scelta biblioteca di 
il  pupolo ci-esceiido nello schi;imazzo grcei e 1;ltiiii autori e clie :iumentit 
venne alle ingiurie, Ciò saputosi <la allorcliè f i i  luogotenenie òi Cesare 
Cicerone vctine al teatro e di t;il ncllc G;illie e ne iric,iricò il frrrtcllo 
disordine sdegn;ito. chiaiiib il popolo ' fiIai5~0. Occiipò lc e~iriclie di ( i~ie- 
al tempio di Bclloi,u e sgt.i~luti>lo , siore , di ctlile r di pretore a Ko- 
con la Fll i l  elo(l~eilzit lo iridusse n star 111;i , di  propretore nell'-4si;i , di le- 
~I ie to .  Di fiiiti ritorii;ito al teatro i l  giito di GIICO l>oinl)vo i n  S:i~.<i~gnii , 
popolo grandi appliiusi e(l a I <li liio~oreiieiite di Ciulio Ceii1i.c nel- 
eo' cavalieri prodigb ;id Qtone. Da le g1it:i.i.e (1t)llc Gollic e dell;i I:rett;t- 
maggior meriivigliii però vieii preso anii c di suo fratello 2i:trco i ~ e l * ~ r o -  
cjii Legge che Qliiiito Lig;ti.io ;iccu- coiisol;ito di'lln i i c i  F u  niol to 
sato per essere stato ncinico (li Cc- dotto c lo stesso i\I;ii.ci, pretliciiva la. 
sarc , Cicerone ne prese In diles;i e siiu profoii0:i e viiria dottrina , fu 
che Cesare ferino iri volerlo condun- niiclic celebre poit;< e siiperò tiilti i 
nare volto i s i  amici disse : I: coiitciiì[iorn~iei. Alciini frainiiienii del- 
p a l  cosa ci vie/« iiirri , o tonfo lr  siic poesie si leggono iiel Corpt<f 
tempo , L' ridir Ciccrunc , csrcir<[o ,:o. Poilr<r,nrn di Bhiitt;iire. Scrisse in 16 
altro ben lunga pe;;u chc qc~cl sin!- gioriii qiiatiro ii.:ipdic c coml)ose 
"agio iionro e tarnicu C s r a o  rrcl- 1t11 pociii;i sur la spe<lizioric di Cesn- 
1' animo mio cuti(lonrrtito ? JSI;i tale Iii re 1iell.i Brrtt:igriu, di cui  Abiic:o siio 
1' orazioiie di Ciceroiie , clie CcSire fratello ric lod;i i l  disegr~o e (lice e s ~  
cominosso al sentire Eir iiioìto dell;i serrle ii~c;iiit:ito d;ille vaghe deserixio- 
battaglia di FUrsaglia si scosse tuie;, r i i .  C'oiiil>rcso nell:i infrtine nola di  
la y ercona e gli c~dtlei*o di malio l)roscrizio~ie del Ti1iccnzi~i~.~to fii truci- 
ulciioc scrittiire e cotitro la prol>i-ia d:iio col figliuolo alla eth di 5s ;inni. 
volonth si vide costretto assolvere CtFFOSELLl ( Cleinente ) , m- 
Ligtirio. Cicerone fu assai ainbizioso cqiic in Atripalda e f i i  c10tt0 dome- 
ed ingordo di , non avendo iiicano. Scrisse : i o  ne Ptncdc<rtio- 
onta di fare in seliuto e nelle assein- ne rtnrurnìi , er per se sir~galnri , <ie 
hlee del popolo le proprie lodi ; lpe- scipso , irz pio Yorplririi , Gnclnni , 
1% lungi d;il17 invidiarc li& gloria al- cc n. Tho7rzae senlcrlia expliccrl~o~ , 
t r i i  lodava iil soinmo gli uomini va- rl tltfi)i(li/e~*. 2' Irr qtrorllil>t.t n F: 
lorosi e de' tempi passiti c suoi con- fi~~<rl»lis llc'rvaci. 50 k k x  C O ~ I O S I ~ S -  
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CILEPiTO ( Bcinnrtlino <]al ) , si 

disiiiise nell' ordiiie c:ippiiccino per 
viitu e si morì nel i556 di 65 an- 
ni. Scrisse : ifnlice Erzclrir-iclion rcli- 
r7iornc /~cr-[ectiorzis. 3 

CIJIAGLIA ( Natale nIario) de' ba- 
ruiii  (li Boiano nacque n l7iesti il 
I O  febbraio 1735 ed alta fama si 
ncquisiò nel foro napoletano. F u  qo- 
vernntorc di Pontecorvo, fisciile (lei- 
1' Eziancki di Cascrtn , iii<li Coniiriis- 
s:irio di Ciiinpngn;i e vicino ad csse- 
1.c innalzato :t1 ministero di Grazia 
e Giustizia. I essendo egli (li poca 
politica e d'indiscreio zelo , qiie' 
clic terilevano esser (13 11li siriasclie- 
rati iri tali nccase lo iott-ignrono , 
c-lic appena potè i'isriliarc jririocente 
clieiro rigoroso giuclizio. A11:i fine 
niubi1;ito dal siio impiego si riiirò t\ 

:i Foggia dove si mori nel inagiio 
cld ITYCJ. Di Iiii :ibbia~iio : I " Le 
Antichicli di Vc~nor~ i11 puig~rissiino 
l i n o  , 2' AlZtynrioni per rivenclicn- 
i-e i driiti del regno sopra le chiese, 
- O  . Riflessioni politic/~e , 4' Viti.; u p -  
sc<ili , 4 YOI. /I!l(gn;ioni , G0 Di- 
scr~rso sopra le terre di Capi tanata. 

CIAIAROSA ( Donienico ) , naccliie 
ai1 Aversa nel 1734 da poveri geni- 
roii  e di  sette anni riiuase orbo del 
]-)adre. La vedova infelice mancando 
de' mezzi d i  sussistenz:i lo  raccoinan- 
(10 al suo coiifessore che t i ~ i  i mo- 
naci antoniani dicevasi P. Porzio ed 
ci-a organista del rnoniistero. Quel 
biion uomo lo raccolsc presso di se 
e lo iniziò nelle letiere , ma sror- 
vendo nel fanciullo il grnride genio ti 
per la musica lo ammuestrb ne' prin- 
cipi musicali , indi i+:  fece ammcite- 
re nel collcgio della Irladonna di Lo- 
relo ed ebbe a maestro il E~irnoso 
Fenaroli. Alto levatosi i l  nonie suo 
fu ricliiesto diille più ragguardevoli 
corti di Europa. Cateiin;~ 11 lo vol- 
le in Russia i n  qualitii di cornl~osi- 
tore e maestro di camera e del tea- 
tro imperiale , ivi grandi ricchezze 
ed onori ottenne e l' imperadore 
Paolo I. gli teune al fonte il  bam- 

bino <li cui si sgravi> 1'1 iiioglic e cìic 
cliiiiiiiò del siio nome. R11u corte di 
I'icrina fii con I' anniiii pensione di 
I 2 iiiila cliicati , ivi coiupose il ciio 

ci, l)o liivoro il Mrifr i r~ iok  srgredo e 
tiinlo ne restb preso I' iilbli~radore, 
rlic volle si repliciissc iri~eriitnente 
I;i siessa sera e regalò a Cimarosa 
500 doppie di oro n;tj)olet;ino. Nel 
passare per la P010nii1 (Iiiel re lo 
volle alla sua mensa e lo regalò d i  
i*icchi doni. Fiiiulmcnte si morì a 
Piidova il giorno i I gclrlnaio i Sor  
pi;into da tutte le nazioni. 

Cl31INO ( Gio. Pietro ) , celebre 
lciterato calabrese , fu discepolo del 
f;iiiioso Giano Parrasio e vollc cam- 
biare il noine suo con yiicllo di Gia- 
rio Pierio. Pereorse I' Italia oviinque 
d:inc?o di se alte pruove di sapere. 
Lc silc opere aiidarono ~ ~ c r d u t e .  

CINOJIACO detto di Turi sua pa- 
tria , fu ecccilente filosofo del sua 
teinpo e scrisse : De P/iiìosophorum 
opinionil>l(s. 

CIRILLO ( Niccolb ), celebre me- 
dico , nacque a Giiimo nel settembre 
del i67 r ed in Napoli ebbe u mae- 
stro il famoso Luca Tozzi. Nel ,693 
dettò con fama ed aininirazione tini- 
versale medicina, fi1osofi;i e geometria 
in propria casa, nel i 697 mpl)li Tozzi 
nella catteclra ed al suo i-itorno occu- 
pò quella di sostitibto. Nel 1705 cb- 
be la cattedra di fisica riellu nostra 
iiniversiti e fii nominato ii~cdieo pri- 
mario dello spediile d ~ g l '  Iiicurabili. 
F u  anche profondo botanico c for- 
mò in sua cnsa un ricco orto che 
superò qiiello di Scbisiino, Nel 17 17 
gli fu conferita Ia cattedra prima- 
ria d i  medicina ed il re Vittoria 
Amedeo lo volle presso (li se in quali- 
tà di medico ordinario con largliissi- 
nio stipendio da fissarsi dallo stesso 
Cirillo , ma egli non volle abban- 
donare la' patria. Socio dell' accadc- 
mia di Loridni presediita dal faiiioso 
Newton , ebbe I'iiicarico di sciivere 
l' fi3~mericli M~~teorolugiche del Cielo 
Napoletano e nc r ipor~ò  liirglii al>- 

plausi e lofli. Scrissc anclic per 
quella società c con io stesso succes- 
so due dissertazioni una sur l' acqua 
fredda nelle febbri , l' altra sul ter- 
rrmotol-del i 53 i ed entrambe furo- 
no inserite nelle Transrizioni Anglica- 
ne. Finalniente con dolore dell' uni- 
vers:ile si niori iiel i 734. 11 famoso 
Friincesco Serao f i i  il suo prediletto 
(1iscel)olo. 

CLRILLO ( Bei~nardino ) , nacclue 
all' Aquila ed a Napoli vestì abito d i  
chiesa. Si trasferì a Roma e fu no- 
minaio proionotario e segretario spo- 
stolico ed altri impieghi ottenne. Si 
mori nel i 575 e scrisse : i .Annuii &l/a 
ciffir cli Aytiln coìi'rstoria dcl suo te m- 
po Roma, i 570. a. Transun~ptum non- 
nr<llorrlrn priuilegiorurn hospitalis S. Spi- 
ritus in Saxsia de Urbe. 3 .  discorso, 
ovvero trattato delk Sanfa  Clppclla 
di Lorcto ec. 4. Elogia nonnullorum 
virorarn illu striurn cioitnris Aqui/(re. 

I CIRILLO ( Giuseppe Pasquale ) , 
n:lrqiie a Gi-unio nel i 709 ed in breve 
i i i ( ] l~i~tò faina di celebre giureconsulto. 
Di soli rS anni insegnò dritto in sua 
casi4 e fu leitore straordinario nella 
Urliver~ità. Di anni 20 ottenne per con- 
corso la cattreda di di-itto canonico, 
indi a poco quella delle leggi del re- 
giio e nel 1743 quelle del codice , 
del dritto di natura e delle genti. 
Yrotiiosso alla firie a pisimario pro- 
fessore di diritto civile , compose 
qiielle celebri lezioni che disse mate- 
rrc. Esimio oratore e filosofo si diede 
al foro e fu  l'ammiruzioiie d i  tutti , 
f u  socio d i  molte accademie e riscosse 
gli app1:rusi dal rinomaiissimo Giam- 
batiistri Vico. Nel 1775 fu a Roma 
dove Pupa Pio VI lo accolse amerevol- 
mente e 1' onorò della sua stirpa in- 
trattenendosi spesso con lui in dotti 
discorsi. Ma fatto ritorno a Napoli si 
mori il 2oaprile 1776. Di lui abbia- 
m o  molte opere e le princiy 'i 1' i sono: 
r . instifutionurn cioilium cornment~rìtts 

pcrpctrtus , 2 .  Lc istituzioni canoniche 
5 Una Collezione di conicnti Intini , 
4. Allegazioni s cu~zsuìti fcgaìì , 5. 
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Osscrvnzioni stiì libro rZc' rZfi~rl i  <tt,/ì(l 
giurisl~rutZenzn cli Lnrhvico Antonio fifii- 

nftori , G .  Orazior~i fitnrhri, latine ed 
italirne , 7. Di~sertozioni ed opt<scoli 
viiri", 8 .  Lc nozze cli Ercole e dì Tcbc 
eomyoriimcnto (lrammatico , g. 11 
Kufnio commedia, io. Le ~orellc com- 
rnèdia , i I .  L n  fiZ(1rclicsa Cnstntccrni 
commediii. 

CIRII.LO ( Domeniro ) , nacque a 
Napoli i l  I g apisile I 739 e nipote del 
celebre Niccolò. Divenne sommo nel- 
l'arte salutare ed erediiò da suo zio 
Stinie un miiseo preziosissimo di storia 
naiurale che parie avea fatto del tanto 
fainoso miiseo dellJImperato e che San- 
te e Dornenico considerevolmenie ar- 
ricchirono. Ebbe ancora 1.111 orto bo- 
tanico ordinato nel sistema del Toiir- 
nefort e che egli poi ricompose nel 
sistema sessuale del Linneo. Questi 
preziosi musei con religiosa venern- 
zione erano visitati in casa del Cirillo 
da Ascanius e da Murroy celebri alunni 
di Linneo. Que' dotti cadevano in gi- 
nocchio e baciavano si preziosi monu- 
menti come ricordano con entusiasmo 
nelle loro opere. RJ:i quel miiseo e 
quell' orto che destav:~ la venerazione 
de' primi naturalisti di Eiiropa , nella 
sera del 1 3  giiigno 1799 fu distrutio 
e messo a fuoco c1;tlln sfreiiata plebe. 
Nel i760 Dornenico Ciiillo ottenne per 
concorso la cattredu di botanica nella 
regia Universiià,nel i 7 7 g qt~ella di pii- 
tologia e materia mcdic;~. Egli non solo 
discopriva i segreti della natuiaa,che ne 
disegnava egli stesso le tavole e gran 
parte ne iiicise. Portatosi a Londra 
gli fu fatto il riiriiito e fu  messo nel- 
la galleria degli uoniini illustri. Re1 
J 799 fu iii:pulato di ribellione ed il 
n y  ottobre di qiiell' anno perdè il ca- 
po convinto di felloniii .Nelson, dicesi, 
gli voleva f;ir ai.azia ~>ui.chè la doman- 
classe, ma Cirillo non volle uiniliarsì a 
lui. Bel I 835 il ritratto d i  Cirillo 
vciine inauguralo con solenne ceri- 
monia iiella sala clinico-medica della 
regin Università di Napoli. Le  sue 
principali opere sono : 1. Xrmllizio- 
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eli ~sserzziali cnr(tlfcri dì nlcilrze pi/r~,rc r 
3. Tnc~olc c/~.nzenrtzri di botanica e de1l:i 
filosofia della botanica, 4. Pinnct: p i i 6  
rore del Regno di Napoli , 5. Ertto- 
rno/ogiff napoletana , 6 .  L a  rrzon~grcl- 
$0 del Ciperrrs Pnpyrrcs , 7 .  Osscr- 
n o i  intorno alla irte cpcncrrtr. Ci- 
rillo partecipando alcune stie scoperte 
al celebre Linneo , quel priricipc 
de' botanici ne forinò un genere (li 
piante e ad onore dello scopritore 
le disse Ciritlia. 
CLTO ( Carlo ) , celebre gi"recon- 

sulto , nacque a Rossnno nel i6JG e 
nel 1696 f u  nominato consigliere di 
S. Chiara. Si mai-ì riel i 7  12 e fu 
socio dell' accademia cleg17 ~ n f i r i n f i .  
CITO ( Boldassarre ) , figliuolo dcl 

precedente, nacque a Napoli nel 169.5 
e si distinse nel foro. Di anni 2 5  fu 
dal governo austriaco norninato udito- 
re degli eserciti nel nostro reame , 
indi giudice della G. C. Civile e 
R e  c k l o  Borbone io creò consigliere 
nel S. R. C. , Capo-riiota della G. 
C. Criminale , Iiscale della suprema 
Giiiiitu di  Stato , presidente della rea1 
Ciirnera della Sonimaria , presidente 
del tribrinale della r ra l  Dogana di Fog- 
gia , liiogotenente della Sommaria ed 
i n  tale circostanza ottenne il titolo di  
marchese. Nel i763 fu  presidente del 
S. R. C. e della C~inera  di S. Chiara 
e nel 1776 re Ferdin~indo I V  di Bor- 
bone lo nominò alla Giunta degli a -  
busi e poi capo della Giunta di Stato. 
Ma compito i1 celitesiino atino di sila 
età cerco ritirarsi dalle cariclie per 
menare tranquilli i rimanenti giorni 
d i  sii3 vita ed il re lo nominò Con- 
sigliere di Stato in esercizio. F ina l -  
mente di anni 102 e pieno di meri- 
ti si morì nel '797. Re Ferdinando 
d i  Borbone lo ascrisse al seggio di  
Portanova. 

CIVITELLA ( Diego ) , nacqtie in 
Napoli e si distinse nella giurispru- 
denza. Di lui abbiamo : Delle con- 
suetudini di Nupoìì, Napoli, I 7 85, in 4. 

CLARIT IO ( Ottavi0 ) , nacque a 

'l't.opeui e fu celebre giui~econsulto. It 
h1c~ssiri;i gli fii coiiféi-ira In cattedra di 
cIi.itto canoiiicu. e cfucll:i di dritto feti- 
dille. Si morì riel 1Goo e scrissc : 
Conznzcn f nrircs sripcr litcris , Bc rc- 
script . 

CLARO ( Gio. Antonio) , cclcbrr 
letterato del XVI secolo, nncquc ;id 
Eboli e passaio o Venezia si acquistò 
alta filma di clotto e fu in letteraria 
corrispondciiu co' priini ingegni di 
quel tempo 

CLAUDIO ( Giovaiini ) , celebre 
giureconsulto, nncqtie a Piunella e f i i  

tra primi letterati di qtiel secolo. S i  
moi*i a Venezia verso la metà dcl 
XVI secolo e scrisse : I" Consilic~ Dilo 

Fcudalin , 2O Dc Cornmodis Yosscs.sio- 
nis , 3' De augendo , tricndoqrcs im - 
perio. 

CLAUDIO , filosofo epiciireo , na - 
eque a Napoli ed C conosciuto pel suo  . 

trattato. De Abslincntia. 
CL,EANTE , nacque a Taranto e 

fu celebre improvvisatorc. Tutti i suoi 
discorsi li faceva in veilsi ed era piia 
facondo ne' conviti. Alcuni suoi versi 
si leggono presso Atenea. 

CLEOJIENE, nacque a Rcggio e 
fu poeta ditirainbico. Scrisse: i n  Mc-  
Lager poema, una Leticru ad A- 
lessandi*~ Magno. 

CLEZIO , nacqiie nella Liicania c 
fu prode guerriero. Iti Sicilia iicl17 e- 
sercito d i  Lucullo corn:indò Goo ca- 
v;illi al tempo della glierra servile e 
si distinse altamente-per perizia nel- 
l 'arte militare. Nè tilinor fama si a- 
cquistò nella guerra socintc alla testa 
de' srio Lucani. 

CLINIA, nacqtie a Taranto, fu cc- 
lebre filosofo piiiigorico e coniempo- 
raneo di Filolao e con alto onore fu 
tenuto in Eraclea. Avvezzo alla tol- 
leranza non mai fu vcduto alterarsì 
o impazientire per qualunque sinistro 
o ingiuria gli fosse fatta. Ne meno 
era il rispetto che portava agli Dei, 
contentandosi piuttosto pagare t r e  ta- 
lenti che giurare. J,e opere di que- 
sto filosofo furo.io dislicrsc dal tetupca 

c non ci restano che rilciini irnmnienti 
nella raccolta di Enrico Stefano. 

CLUVEZIO , nacque nella Lucania 
e fu uno de' più valorosi duci della 
guerra socinlc. Presso il Sariio ebbe 
tatito ardire da pia1it;ire i suoi allog- 
giaiiienti tre stadi da quelli di Silla , 
il quale fu preso da estrema veivgo- 
gna. Ma ammutinatisi i propisi' solda- 
ti lo presero per menai40 prigione a 
Pompeo, allora il suo servo per libe- 
rarlo du'scherni e dallo sirepazzo lo uc- 
cise, indi si trafisse col medesiino ferro. 

COCCORANTE ( Leonardo ) , ce- 
Icbre pittore di paesi e di inarine , 
nacque in Napoli r fu scolaro del 
Soliincna. Fu eccellente spezialinente 
nelle vcdiite c chiari di luna. 

CODA ( RIarco Antonio ) nacque '. 
n Foggia e si distinse nella giurispru- 
tlei~za. Di lui abbiaino : Brcoc cliscor- 
so rlcl principio , prioilcgl ed islrrizio- 
7 C r c g i ~  Dogann , Napoli, 1678. 

COLA ( Gcnnaro di ) , celrbre pit- 
iore ,  nacque n Napoli circa il i 520 
c si inoii nel 1370. F u  discepolo di 
Maestro Simone e dipinse :id olio. I 
suoi dipinti sono pieni di accuratez- 
za , di grazia, di espressione , con 
~wospettivn e cliiaro-sciiro beli dato. 

COLELLA ( Beirini~dino ) , ceiebre 
Ictterato , nacque a Specchia e scris- 
se : De Mundi crentione j l t ~ l ~  Aristo- 
telis Scnlcntiarn, Pad ova , I 5 5 5 ,  i n 4. 

COLLE ( Gio. Vincenzo ) , riiio- 
mato filosofo, nacque a Sarno ed in- 
segnò con gran successo filosofia. Si 
mori nel I 5 5 4  e scrisse : i o  Dcsfrnc- 
tio dt.strnctionurn Bnldotdni , p a s  qui- 
rlrm rlesfruclor adirnpkvi~ , Napoli , 
i 554 , in 4. 2 O  guaesitn D ~ i o  Copi- 
cnlia , Napoli , 1 56 I , in fol. 5' Hie- 
ronymi Bnlduini dc ICIontcnrdzo Phi- 
losojdi cclderrimi czpositio .cripper pro- 
loq rrnz rnngnnr roninzcnintior~i,~ Ail~rroìs 
Cord(~hensis LibN ~ ~ o s t ~ ~ r i v )  l lnt  n/lil& 

iicornnz dris ì  otelis. 
COI,LI.:TTA ( Pictro ) , n:icqiie e 

Napoli il 2 3  gennaio 1 ~ ~ 1 '  e si die- 
d e  alle lettere. Nel 1796 si ascrisse 
cncleito nel corpo di iirliglie~ia C per 
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essersi distinto nella guerra contro i 
fiancesi nel 1798 , ottenne il posto di 
iilliziale. Partigiano poscia della repub- 
blica Napoletana rovinò con quella pue- 
rile fantesmngoria e fu cacciato in car- 
cere ed u forza di oro sfuggi la morte. 
Cassalo dalla milizia si fece ingegniere 
ci vile ed assisteva al disseccainento del- 
le paiudi dell'0fanfo.Alritorno de'fran- 
cesi $11 Napoli Gixeppe Buonaparte 
lo  restitui nel stio grado. RIi\itò sotto 
Gaeta e nelle fazioni di Clrlabria e 
sperimentato in  guerra difficile pia- 
cque al  ministro Saliceli, il rliiele 

- 

ottenne il favore di Gioacchino nIorat 
d:t cui ebbe l' incarico della iiiipresa 
di Capri. Presa quell' isola Colletta 
f u  promosso a tenente colonnello ed 
u6ziale di ordinanza di Nurat. Fu 
adoperato nelle imprese le più difficili 
e spedito in Calabria Ultia per rior- 
dinarla secondo le leggi francesi. Ac- 
compagnò Blurat nella tentata imprese 
della Sicilia e nel I S r 2 fu creato di- 
reitore de' ponti e strade col grado 
di generale. Dircsse le strade di Po- 
silipo , del Cainpo di BIarte , la gran- 
de di  Calabria e molte altre che in-  
cominciò a tracciare. Nel i S 1 3  passò 
alla direzione del Genio militare , 
nel I Y 1 4  fu nomiiiato consigliere d i  
Stato , nel I 8 i 5 combatte con qual- 
clie lode contro gli Aiisiriaci sul 
Panaro, sostenne per qualche tempo 
le veci di maggior generale sur tiitto 
1' esercito e qii;tndo ogni cosa fu per- 
duta, andb per (>ioacchino negozinto- 
r e  a Casalanza. Re Ferdinando 1V al 
riacquisto del rewio lo conservò nel *. 
suo grndo , gli diede il conian(10 di 
iina divisione militare clie riscdcva in  
Salerno torriò al comando del Genio. 
Nel 1 820 fii inviato in Sicilia conian- 
dante genriale delle armi napoletane 
con tutta l'uutoritb (li regio Iiiogotcnen- 
te e dopo due niesi coriiposte le cose 
C i fece ritorno in patria, dove 
fu sur le prime aggiunto, poi sosti- 
tiito al Parisi nel niinistcro della gucr- 
rn. Allorchc l'ordine pubblico fu r ~ i n -  
trgi3;ito in Napoli, Colletta cliiririto reo 
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10.s: 
di fellonin fii cnccinto prigionc nel CU- Di lei abbiamo dclle Rimc clie ftiro- 
stello di S. Errno e dopo tre mesi me- no piibbl iciitc con In esposizione di 
ri:ito :i Tricsie e ronfir~ato :i Brunn in Rin;i!do Coi*so e poi nuovamente diite 
hIor;ivii~. fllinnccinto dal inorbo clic alla Iiire diil Riiscelli , Venezia i 8 i 5. 
lo ridusse alla toliiba gli fii dalla cle- COLOVRARO ( Giulio ) , nacqiic a 
nieiiza dcl Sovrano corntiiutatr> il con- Squillace e fiorì iiel XVI secolo, hi 
firie i n  csilio a Fireiize dove giunse segretario dcl Duca di Nocerii e vei*- 
ncl marzo del I 823 e si mori il giorno salo ntlllc scienze C nella porsia vol. 
I i noveinbrc i 83 i .  Di l u i  abbianio gare. Di lui nbbiamo delle Rime. 
iina .S'foria del rcnme di NkpoIi d;il COLUCCI ( Giovanni ) , nucqiie ;i 

1755 al 1825. S. Pietro in Gulatina e si morì nel 
COLOMBO ( Agostiiio ) , celebre i 568. Fu celebre poeta latino e vol- 

veterinario, nacque a Sansevero e pcr gare. Scrisse un volumc di Rime c 
la sua valenlia nel curare i cavalli re  (li Epigrnnznzi. 
Ferrante 1 di Aragona lo nominò me- COAIERCI ( Paolano Maria ) , ce- 
dico dellc stalle reali. Si mori a &- lebre giureconsulto , nacque in  Fran- 
poli nel 1 4 8  I e scrisse DC filcdi- cica il i 7 ottobre I 7 2 4 .  Occupò varie 
cina Ec/uorrun. cariche ecclesiastiche e si inorì nel 
COLONNA ( Girolamo ) , nacque 1903. Di lui non abbiamo clie delle 

n R;i~>oli nel i534 dalla nobile fa- erudite allegazioni. 
miglia di Roma elle perciò si (licera CORIINALE ( Celesiino ) , celebre 
Colonna romano. Fu assai doito nelle medico , nacque ad Uggiano il 2 9  

lingue :intiche e nelle lettere , rac- ottobre I 7 2 2  ed ivi si morì nel i 7  85. 
colse con molta cura una libreria di Fii versatissimo nella filosofia , nella 
2500 volunli , con gabinetto di sta- fisica , nelle m;itcinatiche , nella me- 
tue e di medaglie ed una galleria di  dicina , nell'astroiiornia, ne! l~  bota- 
eccellenti dipinti. Si morì il 3 apri- nica e percorse le Uiiiversità di Ro- 
le I 586 e scrisse : i O Q. Ennii Poca ma , di Bologna , di Pavia. I nsegnò 
tac uetus~issirni , 7ane supcrsnnt Frag- medicina nella Universi t B  di mapoli 
mrnfri a l  Hieronpto Colurnnu con- c scrisse : 1' Coelr.clini Cominalc Ali- 

quisitn, disposita, ct explicuta acl loan- tirzew~~r~iu~iisrnus , in r/uo dc cofori6cts 
nrm jifiarcrn, Napoli, I 5 i I , in 4 .  2' systerna ex propriìs gcor?ze~ricne over- 
Poesie varie, 5" Rncco/fu (l1 prorrrbi. titrtr , Napoli , 4 vol. 1754 , 2' Iii- 

COLONNA ( Fabio ) , ce1 ebre na- storiu Plys ica  Medica Epirlcrnine llTc(r- 
turalista e botanico , nacqiie a Na- poli<nnc anni I 7 6 4  , Napoli , I 7 6 4  , 
])oli nel 1567 e si mori verso il I 659.  5' Praelectio nccarlernica de Lentibus 
Si rese famoso in Italia e fuori. In- ec. Napoli , 1769 , 4 vol. 

, ventò uno istrumento musicale che CORIPAGNO ( Scipione ) , celebre 
disse Snrnbuca Lincea armato di 50 pittore, nacque a Napoli e fii scola- 
coi.cle. Le sue opere sono: i o  Plun- r o  del Falcone. Amico e condiscepolo 
lar(r~n rlfiqrtot , ac Pisciuni lristorin con di Salvator Rosa lo accompagnò ii 

figure incise da  lui medesiino , Napo- Roma ed allorchè quello partì per Fi- 
l i  , 1592 , 2' Mirzus rogniti~rurn rn- renze egli fece ritorno in patria. 1 
noriimqae stirpium, iternque de altlali- slioi dipinti d i  marina e di  paesi sono 
Irbus nliispe nonniclli anirnohbus libel- assai belli. 

16  i o- i6 I 6 , Roma , 5" Comento COMPATRE ( Pietro ) , nacque a 
deila sloriu natrcrdle del Messico , 4' Napoli e fu insigne poeta , si morì 
Note sopra le pianle americane &l- di anni 5 I nel decein bre del i 509 c 
P Herna~des  , Roma , 165 1 , in fol. tutti i letterati ne piansero la perdita. 
COLONNA ( Vittoria ) , nacque a Il celebre- Pontano gli dedicò il suo 

Napoli e si rese celebre in poesia. libro intitolato R~miclorr<m e gli scris- 

se l'epitnfio ed il rinomato Sannnzn- 
rci olirt! rivc~-lo lodato ne pianse ama- 
raiiientc Irr morte nc'siioi Epigrnmmi. 

CONCA ( Francesco da ) , dotto 
cappiicciiio c rinoniiito oratore. Fu 

' i  fatto schiiivo da' turchi mentre passa- 
va ;I k'alcrrno. Si mori nel i584 e 

l 
scrisse la rctcl~ionc della stia schiavitù. 

l 
I 

CONCA ( Seba~ti i~no ) , niic<~i~c a 
l G a ~ t a  nel i6So C fli  celebre pittorc. 

Ebbe n in:irstro in Napoli il iinorna- 
tissiino Solimena, indi passò a Ro- 
ma , fu ascritto al\' acc;ideinia d i  S. 
Luca ed un' altra ne istitiiì , nella 
quale diresse il disegno del nudo. 
I l  c:irdiririlc Ottoboni fi i  il siio mecc- 
note e gli otteiine il fiivore di piipa 
Clemente XI. Dipinse in' S. Clemente, 
i n  S. Giovanni Lriteriino , in Polo- 
nia, in  S:ilam;inc;i, in Montr Ciisirio. 
A Sicnrr 1;ivorò In fiirnos;~ ti.ihiiria nel- 
la cliicsn di S. Rlariti la Sc'ila e fiiito 
ritorno in N:ipoli ritrasse nella cliiesn 
di  S. Chiara sotto la sof i t~a il ,\'/[l- 
tnistn carolnnfc innnnzi i' nrcn dcf  tc- 
sfnnzcnfo. Già rli aiirii antico si gotlc- 
va giorni traii<lnilli in p:~tri;i , i1110r- 
chè re  Ferdiiiiinclo 1V di Borbonc 
lo volle 1, dipingere nel re;il ~>iilazzo 
di Ceserta e eoinpito il lavoro fi i  (li-  
chiarato nobile con tiiita la sila fa- 
miglia ed nscriito nel primo ordine 
dell;r nobiltà di G,ieta. Pinaliiicnte di 
anni go si mori in piitria nel 1779 
carico di meriti e di gloria. Il suo 
dipinto era deciso e non incerto e 
fu de' i 2  q a n d i  artisti cliiaiiiati a 
Napoli da  Filippo V per dipingere le 
geste del figliuolo. 
CONFORTI ( Francesco ) , cclebre 

giiireconsulto e teologo , nricqiie a Na- 
poli ove lesse privataincnte teologia 
e diritto , e nella R. Universiih la 
Storia de'concili. Egli che iiomo clot- 

I tissimo era scrisse c con forzo contro 

I le pretenzioni di  Roma per la chinea, 
ma cpe' scritti andarono perduti. 1m- 
~irovvidamente s' iinlilicò nella rivolii- 
sione del 1799 e nella frenesia della 

l 
così detta repiibblica Napoletana e 
prrciò caccialo in camere. Narrasi che 
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Spcaialc, giuclice (lella Giclntn r l i  Stnto, 
largì pi.omcsie e favori al Conforii 
perclii. ricomponesse quelle sue opere 
stilla Chiiica e che il Conforti senza 
rispwi~iiursi un istante lavorb giorno 
e iiotic p e r  vendicare le ragioni del- 
l' irnpt:ro. n,Ia o che ciò sia falso o 
che Sl,eziiile si pentisse delle sue in- 
considerate promesse , Conforti fu 
condannato nel capo, che pochi giorni 
clappoi perdè sul palco. Si ànno di  
lui : i .  I TlreoLogium et Divinurn E- 
conominnz oo!;rmen pnrnscevnsficum , (h 
Ycritnte Religionis Ckristiunuc et Tlrco- 
logici,' locis , Napoli i 77 I in 4'. 2. 

An l i -  Groriur , yui conzplccli~nr Prolcc- 
siorzcnr ct Excrcilntiortes XII toli(lcn 
r i i  crrpitibus ( D c  impcrio . Y [ L ~ ? z -  

nznntriz yolrsfnfunz circa sricrn) O J I ~ O -  

sitr~r , N;ii)oli i 780. 5. Excrcit~ttio 
cri f icrr irr  Blorzrlcll~~m. 

CONFORTO ( Gio. Battista ) , ce- 
lebrc r c i t t o  , nacque a Napoli e 
costrrii dalle fondamenta la chiesa di 
S. Severo ed il convento fu fabbri- 
cato sul siio disegno. 

CONIGKR ( Antonello ) , nacquc 
a Lecce e si mori nel 15x2. k co- 
nosciiito per una Cronaca scritta dal 
g3S a1 i 5 12 , Brindisi , 1 ~ 0 0 .  ma 
(li fforinata dagli editori. 11 celebre 
Gio. Bernardino Tafuri la corrcssc c 
corredatala di  r 85 note la diede alle 
stampe. 

CO 3TICELLIS ( Gio. Angelo clc ), 
celel>i.c iiicdico e nativo dell'Bquiln. B 
coiiosciuto per le seguenti opere: i o  

Practicl~ rationalis dc rncdencli.~ mor- 
bis per cnusns , et s a n a  , fi6,vs tres 
Ilcrcrtrrens , 2 O  Prnxis mcdicn Rosa 
Angelica dicta qrcntrdor libris (Zisfincfu. 

COP1)OLA ( Gio. Carlo ) , poeta e- 
stemporaneo , nacque a C;illipoli nel 
15qg e vesti abito di -chiesa. Il  duca 
tli kssuna vicerh di Napoli lo volle 
presso di se in qualiti d i  poeta (li 
corte , ina indi n poco al>banclonondo 
la reggili per vivere in solitudine stiin- 
se amicizia col famoso Ciiinpanella 
che segiii a Firenze dove dicclc iill(? 
stampe l' egrt3gio poeiua sacro : Dl l i -  

l& 
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ria Conrrttn , I 635 . in 4.  rlrc -gli 
acquistò il iioinc d i  Ttrsso sacro. Fer- 
.dinando 41 gran duca di Toscana lo 
volle a corte , l' onorò e gli asse- 
gnò ricca pensione. P;ipu Urbano lo 
creò vescovo di nltiro nel 1645 ed 
irpi si mori nel I 2 Di i abbia& 
iao ancora : i " ~ \ - o z z ~  ilrqli Dei , com- 
niedis , I 63; , 2O C O S ~ Z O  ossirz i' I- 
talia trionfi~ztc poenin sacro , i 650 , 
-0  Ln K e r i ~ h  snznrrifn ossia il Fdoso- 
$I iiluminnto , i 6 5 i , in 4. 

COPPOLA ( G;ileotto ) , nobile nn- 
poletano , fu versato nella lingtia gre- 
ca , latina ed italiana , nella iitosofia 
e teologia. Scrisse mdte  crudiic ope- 
m. 

COPPOLA ( Colticcio ) , celebre 
giiireconsiilto e cavaliere n;ipolct:ino. 
Per Irr sua do~ti.ina nel i 5 i I fu no-  
minato regio consigliere e scrisse : 
i o  Sitprr Cona~e .  ATc~np. Conznicn. , 

O 
2 A/legflsioni. 

XOPPOLA ( Coiite di Sarno Fran- 
cesco ) ,. nacyue a Sapoli di  i~obile 

r .  

fumi gli;^ , inn povero. La necessità lo 
fcce dare 31 negozio ed i n  brcve si 
;tcquistò nome celebre nel coliiniei*- 
cio. Re  Ferrante i di Aragona allo- 
ra  lo volle per regolare iiitti i t ~ d -  
fichi e le industiie del regno ed cgli 
tosto ricchissinio riivennc e potcnris- 
cimo.Fu in t rdot io  uel consiglio I-egio, 
comprò il contarlo di S~irno , inoltc 
navi cd i1lti.i ci-cdid ac(1iiist0 in Lecnnic 
ed in Ponente* Alla tesia di l)ilon:i 
armata libei*ò Otranto da' tui*clii ricl 
I 48 i , indi l' isola di  Rodi. Fii tino 
de'principrili istrunienti della congiura 
de' baroni. La sua ambizione in voler 
dare in tnoglie al suo primogeiiito 
la figliuola de l  duca di Iilelfi , fu la 
sua ruina. L a  donzella conle p:ii.cn. 
te -del r e  abitava la reggia e sta bilite 
le nozze la cerimonia fri con ogrii 
pompa preparata in Casiel Ni~ovo , 
dove id conte di Srirno recatosi coli 
i figliuoli c figliuole e menando seco 
imtncnso vasellame d i  oro e di ai.- 
genio cd oltre cose preziose, fti pre- 
so C cacciato in prigione. Indi con- 

(1nnn:ifo nel capo , fu c s~g i~ i io  il I I> 
maggio 1487 sul piano del Cnstcl 
Nllovo. 

GOPP0I.A ( Carlo ) , celebre pitto- 
1.c , n:icque a Nepoli e fu scolaro dell 
ftiiiioso F:ilconc. Riuscì di gran PO- " 
ine n dipingere battaglie, ma volen-, 
do  d:ii*si bel tempo tutto il giornn , 
la riotte dipingeva a forza di lumi e 
ciò lo fece in brcve divenir cieco. 

CORATOLI ( Francescantonio ) , 
cc l~bre  pittore ed architetto, nacque 
a RIonteleone i l  i3 decernbre i67  i 
ed cbbc ;I m:icstro Zoclo. Passò a Na- 
poli, iridi :i Roma dove invngliito piìi. 
del sistemi1 ( l i  Rlichclangelo che di 
RnKiello , giiinse ad imitarlo in qiinn- 
to iilla es:iLtezz;i del disegno e della 
iin:itoinin , m:i i l  colorito, i drappi 
e la bcllczz:i dcl Euonarroti è trascu* 
rnia ne' siioi dipinti. Essendo egli ric- . . 
co dipinse poro ed i suoi princil)ali 
lavori sono : t "  i dipinti a fresco 
della Easilicri di S. Lcone Luca e di. 
S. Maria (ti Gesù , a0 L7incoronozio- 
ne della J'crgine nella chiesa d i  S. 
Maria degli Angeli , so Lo sponsali- 
zio di S. Giiisrppe nella chiesa del 
Gesù , ecccllcnte dipinto , /,O S. 
Filippo nella cliiesa de' Gerolmini , 
5" i 2 grandissiini qiiadr-i nella cliie-. 
s:i di S. Mtiriii di Gcsu e ne' vari ton- 
tli  gli apostoli ed i profeii. Si inori 
a Alontrlcone il io giugno 1722. 

CORIGLIARTO ( Doinenico ) , de'. 
in:ii.chcsi cli Rigitano , nacque i l  Ri-  
gt>iino feudo di sua Lmiglia, Ritisci 
ecc-ellentc nclla musica e fu  dell' in- 
cli to ordine Gerosolirnit;ino. Compo* 
se molto in niiicica ed in parlitura , 
che gli acquistò fama ed a proprie 
spese dieclc migliore sepoltura iil fa- 
inoso Perholese che inonor:lto stavasi 
nel Diiorno di Pozzuoli. Si morì  il 
22  febbraio 1638 di  anni 67. F u  
socio di varie accademie d' Italia. 

CORNIi,LIO ( Marcello ) , celebre 
poeta latino , nacqire a Rovito e s i  
mori nel 1582.  Scrisse il poema: Dc 
C'ristinrzorr~n2 oictoria acl E~clziizoik~s 
Cnroìts J'pinelkrs , pi in yuczt~cc~r rlr- 

V ~ S I ~ S  est Zdros ,* Napoli , r 582 ., in1 8. 
CORN ELIO ( Toininoso ) , celebre 

filosofo e medico , nacque a Cosen- 
za nel i614 e si morì ;i Nsapoli nel 
I 684. Fu iioirii~iiito alla cattedra di ina- 

t tematiche e di medicina clella nostra 
Y Univei.sità .e fu socio dell' acc:idtraie 

degl' Zni~esrigtiti., Dclle .wopt:rtc tli 
cluesto cloitissiino incdico si v:ilsero 
iaolii straiiiei~i sl>acciandolc coine 1)i.a 
r e m i 1  che ora riconosciilti i ~3Iii- 

$ si rt!~idc> Iii dovut;i gloria ;il no- 
stro Counelio. Pccqcccl: gli r i ~ b b  la 
scoveita dclli~ foiszit elastica tlell'ai.in. 
Willis e G~dissonio cluclla del sircco riit- 

tritizio , IiBfkr quella cjella irritabi- 
li là iiiuscobrc , .&?n«??~«i6t- e .Spn/lrr~c- 
rnni quella dcllti digestione degli ;I- 

l imali , Hmrcr qiiella del siicco 1;it- 

teo conlcntito ncl gozzo. cle'.coloiiili 
per allevarc i coloiribini. Tuite le sric 
opere luiono in unti coiiipleia d i -  
zione cliitri in Napoli 1ic1 1688. L'o- 
pera clic ~riii di tutte lo rese (:cIc- 
bre è : IAr.o,~innasmi Rsici , Venezia; 
,664, in 4. 

I CORIALL ( Corrado ) , celebre gitr- 
rcconsulto , nacque n Sorreiito , pel 
suo sapere f4b da F~rrar l ic  I cli Aisa- 
goria iioiniilab giudice clclla G. C. 
della Vicaria ed uditore del re. Scris- 

l se : Dr: firrilis. 
COROLLARO ( BIarco ) , nacqiie 

n Napoli e si dislinse nltairiente iic-I- 
le a m i .  F u  de' 13 illustri italiani che 
combatterono nel duello contro i 15. 
francesi in piiglia nel 1503. 
, CORRADO ( Vincenzo ) , nocque 
ad Oria il 17 inarzo i -a-' da oscii- ' t r i  parenti e la sua coiidizione l'&- 
bligava u coltivare la terra , ma la 
inadi-c lo mise a studiare nel seiniria- 
rio di qiiella città. ~ c ~ u i s t a t o s i  l'af- 
fetto del principe di Francavilla , 
costui lo menò in Napoli dove lo die- 
de  al niinistiva Rrnricone i n  qaalitj 
di paggio di corsa, ma indi n poco 
vollc vestire L' abi ta  d i  laico celestrno 
e fii caro a' suoi superiori. Percorse 
la *l.'ri~iidn , la Spagna e l' Italiii ed 
alla soppressione degli ordioik.rcligio- 

mr 
si  si diccle ad educare nobili- giova- 
netti pe' quali scrisse varie opere di. 
educazione , di ciailti e d' insegna-- 
mento. Ed e tiile oggetto. scrisse : $ 
~ ~ ) b i / ( :  vi(~,qgi~~tore. Si I I ~ O I * ~  il 4, 
vernbre i $ 3 6  di cit.c;i i 05 anni; 
liti abbiil nio aiicorii: I<'l:~iologitl degli ( f -  

g)'unzi , I /  Cuoco g(~l/fntc ed. 31 Cre- 
dwrzicrc tìi Irtco~z gnsln.  Diede d le  stain- 
1)" 1111 ci-inlito discoi.so sur la. fabhri- 
citzionc tlellti seta e sul inodo di  sl- 
1rvai.c i b;it*lii , clie gli oitcnno da. 
1.c l.'ct.tliii,irtilo 1.Y ( l i  IÌorbone la di- 
i.ezioric tlcltc fal~briclie di seteriu ne33 
real sito di S. Lcucio. 

COfiRi\DO~( Pietimo RInrcello), Ha- 
CqU' it<I Oi-iii e fu- ikotno dotto, sag- 
gio etl cloqtienic e ver~satissiiiio nclln 
l i r i 1 ; ~ ~ i i i . i .  Si inori rli iiiini40nel~ 
i 7 C scrisse : i O Coi~znioifrirht r r c l  
Hurtr~i~tni , 2 O  C ~ ? ? Z I ~ L C R ~ C ~ ~ ' ~ ~ L  od Yl IL- 
bt.rinz iElrc~rtl(~s- F ' l r - ~ i l ~ i .  

COL\K,\IK) ( ($iilto f i~ i r io  , i111t- 
stre leltei*itto , ii;icqiie- itd 0iqia nel 
150s cd iri si icori iiei 1572. i:ir 

niolto dotto c rie\lo scrivci-c l:iii- 

110 t;iiiio ~ ) I I I - ~ I I D  <I:L iiori csseivi chi. 
lo ugu;igli:isc. Vcsii al>ik> di cliies;i 
e i l L i <liil Carcli- 
nale hlcuiic!ro iii qiiiiliiL di suo se- 
cxret;iri» e dopo In suti inorte pcisst. 
b 
;il servizio clcl c;ii.diiialc Etidia. Poco 
<lupo .volle riyatri:irsi i~inui~ainii~lo 1;i 
cirica di scgt*et;irio i Co~icilio di. 
Trcilto. I l i  lui :tbbiuina : i*  DC /in- 
orio L < t i ~ < r  i .  I ,  Vciiczki , > 5tì9, 
2U ])e copi~r  latini s~.rszoniu , Voneaiii, 
~.582 , jU ])L. Iknìcclnii , Fwnu , 
1 5G7 , 4.O Corzciliurn .iirltkraitoni~?a 
Or<rlÌo , Veliezia , i 58 I , 5"piLs(o- 
I i I , c L i  , ,565 , 
G0 Arl cirles. Di.itunos Onrticr , l'erie- 
zia 1561. 

CORRADO, re <?i Nitpoli e (li 
Germania , nnctpe ad ~ i i d r i a  iiel 
i 2 2 8  da. Feilerico W iiiiperiidorc C 

lolanda figliuola del re di Gerusaleln- 
,ne clie si inoiii nel paipto. 1257 
si10 padre 10 fece coroiinrc r c  de' 
Itoinaiii a lriciina e nel i 2 5  r dopo 
uvire iibso<lali gli aEiiiiui suui del  re- 
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gno germanico cnlb in  1t:ilin per ri- 
durrc iid ubbidienza tutte le citti ri- 
bellate contro d i  lui. Nel i 252 diede 
nellc armi e ricuperò buono parte 
delle terre perdiite. hlanfredi gli fu 
sitr le prime curo, però ne conce- 
pì gelosia in  breve e lo privò dellri 
insggior pnrtc de' siioi stiiti ( Ycdi 
unsrnanl ). Sul finire di setrenibre 
le1 i 2 53 Corrado s' iiiip:idrorii di 
Aapoli e fece spianare le siie belle 
niura, che ineraviglin e scor:~:iggii~rnento 
destato aveano in Annib:ile e B(~lisario. 
Papa Urbano IV cliiamòCnrlo (i7Anjou 
conte diProvenza all'acqiiisio del regno 
di Rapoli e di Sicilia.Nel I 2 5 4  l'esercito 
di Coisindo veline iille m:irii cori quel- 
lo del pap.t e furono morti (rooo pa- 
palini. In quello stesso anno si pre- 
p:trava a ripassare in Gcrinarii:i al- 
lorcliè infermatosi viciiio a Lavello 
si mori il  2 I m:iggio di morte na- 
turale coine 10 zittcstano scrittori con- 
tcinporanei ed iniparziali e non di ve- 
leno apprestatogli da I\Iiinfic<li come 
vieiie scritto da' stoiici Gliclli ncinici 
di ques: ultimo. 

CORRADONE ( lìlaiteo ) , dotto 
francescano , nucqiic nel Cilento e si 
inori nel i 525. Scrisse : Sperrrhtrn 
~on~e.~sarior[~rn , et Iumen conscicn~iuc, 
Venezia , I 525. 

CORREALE ( Casimiro ) , nacque 
u Sorrento nel i 702 e si inori nel 
1 774. Entrò nel17 ordine benedettino 
:i Monte Casiiio e si distinse per dot- 
trina. Versatissimo nella lingua gre- 
ca , ebraica e caldea e nella sacra 
scrittura , intraprese una opeia colos- 
sale che dopo molti anni di penosis- 
sime fatiche menò a termine ed in- 
ti tolò : Lexicon Huclrco-6hukdeo- Bi- 
blicurn , yuo commcntarius etiam per- 
petuics , e2 clavis Sucrae Scr@urae con- 
tinetur. Appena fu annuozia'ta una 
tririta opera per  mezzo d i  un p r o h -  
nlo dato aile stampe, che immensi e- 
logi riscosse da tutii i letterati e gior- 
nali di  Europa. Molti cardinali , pre- 
lati e dotti letterati sì italiani , che 
oltremontani vollero portarsi a Mori- 
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spnlle in S. Domcnico Maggiore nel- figiirc. 
li1 cappelb del Crocifisso. Si mori COSIMO DA M*TERA , nacque in 
rircn il i 545. Bello e graridioso è il- quella città e si mori nel g50. Que- 
suo componimento , decorose e bene sto porta latino compose de' versi 
atteggiate ne sono le figure. che I' Ughelli inserì nella sua Italia 

CORSUTO ( Pietro Antonio ) , in- Sacra. Di lui abbiamo ancora : Hym- 
signe poe t a volgare , nacque ii Na- nus ad honorem SS.  Synesii et nm- 
poli e iisplendé in iuite le accade- pompi. 
iiiie (li qiiesiii citth. Compose varie COSTANZO ( Lelio di ) , nipote 
rinie ed un libro in citi nota i difet- del celebre Angelo , nacque in Na- 
t i  delli1 Coti~mrclia di Dante che in- poli e fu rinomato poeta volgare* Di 
ti io lb : I l  Cnl~cce cosllro le Riprensio- lui abbiamo alcune Rime. 
s i  , Dittlogn , Niil)oli , I 592 , in 4. COSTANZO ( Ftilvio) , anche ni- 

CORTESE ( Giulio ) , celebre let- pote di Angelo e nativo di Napoli , 
tcrato , nacque a Napoli e vesti abi- fu giureconsulto e poeta. Ci lasciò : 
to  d i  e hiesa. Fii molto dotto nelle I O  alcune Nme , 2 O  Commentario so- 
scienze e nelle lingue e si ~ n o r l  nel pra i tre ultimi libri del Codice , 3' 
1593. Di lui abbiamo : IO Orazione Allegazione nel19 opera de'Diversurum 
alle poteng itali(~ne per lo soccorso juriscons~~ltoorum AIIcgaliones. 
della L g n  Gernranicu contro il Tur- COSTANZO ( Gio. Battista di ) 
cu , Napoli , 1594, in 4. 2' De Deo nipote del celebre Angelo , nacque 
et Murido ec. Napoli , 1595 , in 4. i< Napoli e si mori nel 1600. Scris- 
- 3  3 Hinre , Napoli , I 588 , in 8. 4' se : i" Rcrurn -O  Christi , 2' B e  Sum- 
Rirn,. parte li , 5' Leftere al vescovo mo Deo , s B e  rjus generali vìcnrio 
<li Vicu Eqiirnse , 6' Regole per fig- romano pontijìce , 4 O  De ipso regno 
1~ir-e i vizi dt~1P Elocuzionc , 7' Avver- el ecclesia. 
3 
tini<*nti ni.1 poeture , 8' Drf l  Imitrtzio- COSTANZO ( Angelo di ) , signo- 
rrc e rit~ll' lnvenzionc , g Regole per  r e  di Cantalupo e cav.lliere del seg- 
forrnnrr cpitr~gi , io0 Delle &ilre , gio di Portanova , nacque a Napoli 
I i O DelP ingratitudine , I 2' 11 Cui- nel i 507 C fu sommo storico e poe- 
scurcto poema eroico. ta. Coltivò le lettere s o ~ o  il Poderi- 

CORVINO ( RIsssimo ) , nacqiie a co i d  il Sannazaro e per l o r o  con- 
Napoli e fu  rinomato legista ed ora- siglio iiitraprese a scrivere la storia 
tore. Vestì ubito di chiesa e nel 1510 del nostro regno. Appena incomin- 
ottenne il vrccovado d71seriiia da ciato avea un tanto lavoro che il vi- 
p:ipa Giulio 11 , che indi a poco lo cerè D. Pietro di Toledo lo esiliò 
iriviò ntinzio a Venezia. Piipa Leone dalla capitale, secondo alcuni, per es- 
X nel i 5 i3 lo chiamò a Roma per- sere rivale con quello in amore. Il 
cliè iissistesse al coricilio Lateraiiese nostro Angelo sdunque si ritirò o 
in si ac<liiistò alto nome per sa- Cantalupo suo feudo ed ivi nell'ozio 
pere. Nel i 5 i 7  per ordine del pon- delle lettere dopo 53 anni di  conti- 
tefice in qtiel consesso una nuate ricerche diede alla luce La 
dotiissima orazione per porre termi- Storia del regiio di Nopoli narrando 
ne al concilio. Creato nunzio aposio- le cose di  qiiesto reume dalla morte 
lico in Napoli, si moli ad lsernia nel di Federico 11 cioè dal 1250 fino 
1 5 2 ~ .  Di lui varie ornzioni. alla origine della guerra con Carlo 

COSENTINO ( Ciamino ) , celebre VI11 re di Francia. Tale opera f i i  

pittore napoletibno del XVI secolo. stampata per lo priiiia volta ad Aqui- x 

Di lui ci resta un solo dipinto r~ella la nel 1582 in fol. oggi rnrissiiiia. L 
sagrestia Ji Montecalvnrio espri- inutile il  liuincrare le sue edizio~ii 
pie uun vergiae col bambino ed iiltrc che nuinerusissime ne ebbe. Sali on- 

tecnsiiio per farc ntscc~tiio :il17 ;tutoro 
c i.cstnroiio stupc!futti ncll' osservare 
in sl gr:intle 1;ivoro più (li ciò si U n -  

nunsiiiv:~ col orodroino. Altri letterati 
di molto grido clie non yotemno 
tr;isferirsi in qiiel moniistero, con Iet- 
tere riilleglrironsi con 1' iiutore pre- 
rnurandolu ad orricchire In repubblì- 
c;i letteraria con sì degno scritto. 
Qiielle lettere cll:' più celebri Iettertiii 
di Germiinia , di Fr;inci:t e (1' Italia 
si conserviirio ncll'nrchivio di RIorito 
Casino. Il rioiiic di Carrertlc siili tun- 
to alto che I' iiccudeiuia Osioneiisc 
nel i 7 7 2  dopo iivei.gli dimostrato 
sentiiiici~ti di  gr~nclc  stima e chiumn- 
tolo Docfi.i.rirno Doniib~) ~w{en!i , gli 
r*irnise [in' o p e r ~  Biblica che volea 
dare alle srainpe perclie vi dasse il 
sito parere. Papa Bencdiltto XIV i n  
un co unto controverso della Sacra Scrit- 
tiini orcliriò si fasse coiisult~to il Col\ 
reale. 

CORREALE ( Cio. Battista ) , ce- 
lebre ~>oct;i vo1g;irc , n;iequc n Sor- 
rento c fiorì nel S V I  secolo. Seris- 
sc delle Hlme. 

COHSICNANI ( Cesare e ) ,  nacque 
a Celano e fu celebre poct;~ e lette- 
lato. Si trasferì a Vcnezia rtbbin(10- 
n;irido la ~)airia per I' irigrntiti~dine 
dc' suoi coricittadirii e inoì to oriore- 
revolmcnte fu dal Contiirini noininn- 
to s!io segretario.. Nel t600 cadt-fe 
nel canale grande e miscr:imente uì 
prr.ì. Delle nuinei80se sue opere ab- 
biatn6 : Sitcr(l Trogcdin u R l y ~ ~ r c s r n -  
toiione [li S .  &soki , Venezia , 1600 
in 4. 

CORSIGNANI , Vescovo d i  Vena- 
sa , fu nelle lettere dotto e nelle co- . 

se satrie molto versato. Di lui ab- 
biamo : Regia Mnrsicnna. 

CORSO ( Gio. Vincenzo ) , celebre 
pittore , nacque in Napoli e stiidiò 
con Gio. Aiitonio d' Amato , indi f i i  

discepolo del Prrugino. Tra i suoi 

I 

P 

l 

i 

> 
belli dipinti i pih farnosi sono : i D  

Lu tuuolrr soprla fu porta (li S. Lo-, 
rerrzo piena di figure misteriose , 2" . 
Il Crists che porla la croce sur b 

! 
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cfic in altissimo nome distiiiguenclosi 
nella pocsia per alcune sue rime pub- 
blicate in un volrrme. Inventò una 
nuova forma pe' sonetti che gli dan- 
no  una insggior grazia , finalmente 
alla età di anni 89 si mori pianto 
dall' universale. Come storico gli ba- 
sta I' elogio del Giaririone che con- 
fessa averlo seguito i11 tutte le sue 
orme e che sovente raccontò gli av- 
veriimenti con le stesse sue p-iro- 
le ; come poeta poi ciò clie dice il 
celebre Antonio Lridovico Riuratori 
nella perfpttlt Poesia : Cosftrriao ir  po 
chi pori nel sonello. Egli i~rgc~~io.vit- 
mente drgomcntn , C con g u o  l filici- 
iiz spityz e cond~rce sirro rrllrifie rrrrio 
il rusiocirzin. Qrlcsto i~tgrgnnso trrgo- 
mcnlnrc , questo &tendere con tnnln 
grazia ed economia gli argornertti in- 
gegnosi custifui.tce unrr pnrficofare nrtr- 
- 

niera di poefctre che essa è smzmn- 
mtinfe bella. 

COSTO ( Tommaso ) , nacque n 
Napoli e scrisse: Corrzpenclio &/la sto- 
ria rri iìTnl,oli d;tl i 563 al 1607. 

COTOGNO ( Andrea ) , cronistii del 
XV secolo , nacque a Napoli e scris- 
se unu Crunuccl che spesso viene ci- 
tata da Bartolomineo Chioccardli. 

COTRUGLIO ( Benedetto ) , na- 
cque a Napoli , fii vetsato nelle let- 
tere ed occupò varie cariche nella 
corte di Alfonso dlAragona. Fu  esi- 
liato dalla patria ignorandosene il 
motivo e scrisse : 1 O Defl' arte &l/(& 
Mercatura , 2' D e  uxore ducen&. 

COTUGNO ( Dornenico ) , eelebre 
chirurgo , nacqiie a Ruvo il ig gen- 
naio 1736 da poveri genitori. Nel 
1754 per concorso ottenne la carica 
d i  niedico assistente nel]' ospedale de- 
gli locurabili. Di anni 23 fu uominato 
istitutore degli alnuni di quel17 ospe- 
dale , dopo due anni scoprì gli a- 
cquidotti dell'orecchio interno dell' uo- 
m o  ed  i nervi naso-palatini detti jM- 
rabolici del Cofugno , e cosi la teorica 
fisiologica delP udito e quella dello 
starnuto per lo innanzi appoggiate sur 
ipotesi , veaivqno: per cura- deli'nana- 

tomico n;ipolitano ridotte 3 chiara 
spiegazione. Nel i 764 scopri1 la feb- 
bre corruttoria o tabia acuta e la tra- 
mandò a'posteri in dotta lettera e verso 
quel tenipo scrisse le sue osservazioni 
sulla sciatica nervosa ; esse furntio ri- 
stampate nelle principali cittit di  Eti- 
ropa. Dietro concorso ottenne la cat- 
tedra d i  anatomia nella università di 
Napoli ed invitato a quella di W via 
vi rinunziò. Scrisse un trattato SUL' la 
sede del vaiuolo e la scienza inedica 
:il nostro concittadino deve una sì iiii- 

portante scoverta. Il barone d' ~ l i b e r t  
nel I 833 ragioriando nell' os1)i~dale d i .  
S. Luigi sul  vaiuolo e nominando oll;i 
sua numerosa udienza chi fosse colui 
cui la scienza va di ciò debitrice escla- 
mò : 11 f i f t  P irnrnortel , l' irtinzitablc 
Colrrgno. Travide l' elcttricitii aniinalc 
nel topo clic descrisse n1   al il li ere 
Vineenzio , e tale scoverta preced8 
quella del Galvani e 1' altra del Volta. 
F u  rettore della Uriiversità (t ciseato 
Archirit1.e da Ferdinando IV (li Bor- 
bone. F u  socio di  numerosissiine ac- 
cademie di Europa e venerato dii tutti 
i dotti. Si morì nell' ottobre del 1S22, 

d' anni 87 lasciando la maggior par- 
te del suo pingue asse ali' os1)cda - 
le degli Incurabili , i cui goveriiuto- 
ri gl'- innalzkrono una statila nellii 
sala della Ricorzosccnza e nella collc; 
xiooe delle medaglie degli uoinirii i l -  
lustri vi fu' collocata la sua. Oltre le 
sopra dette opcreCotiigno ne scrisse 
molte altre. 

COZZA ( Francesco ) eelel~re piG 
tore , iiacque a Stilo nel i 605 ed ir 

Roma fu scolaro di Sampieri detto ik 
Dotnenichino. Fedelissimo amico de l  
maestro non mai lo  abbandonò se-. 
guendolo ovunqcie ed alla sua iiiorte~ 
trascurando i lucrosi tr~ivagli , 
volle terminare qite' restati incompleti 
dal  maestro. Si morì n d  giorno I 

gennaio 1682 a Roma. Oltre all' es- 
sere uri eccellente pittore fu anche 
buon letterato. I tanti suoi dipinti 
sono sparsi per varie città , ma i suoi 
capo lavori sono : La $unta fumig-liil~ 

in &rugia, iì S .  ~urnrnAo qosiolo.  I ,a 
Muclonnn ch!l Riscatto a Roma , Il 
rntto dclle Sabine , Il Martirio di S. 
dg$,ifn , L n  Snmarittina. Era ver- 
saiissimo su' vari sistemi delle diverse 
sciiole degìi anticlii niaestri ed il suo 
giudizio era sacro qiiando era con. 
sultato per compre d i  antichi qua- 
dri. 

COZZOLINO (Benedetto) , maestro 
di sordi-miiti , nacque a Napoli il i G  

fel>l)r:iio i 7 57 e vesti abito (li chiesa. 
Nel i 7 8 4  passò a Roma dove per due . 

anni ;ipl)iirò l'arte di snimaestrare i soii 
di-muti. Fatto ritorno in Napoli aprì 
piivata sciiola e tra i pochi suoi alun- 
ni uii tale Francesco Gaudino sordo- 
muto fin dal nascere , non solo in. 
tendeva qiianto gli si diceva , ma a- 
cquistò anche la favella. Sparsasene la 
fnina , re Ferdinando IV di Borbone 
gli :iccordb il suo favore e la sua scuo1;i 
di veriiiIn ntiinerosissima ebbe bisogno 
d i  co;i(liiitori ottenendo cgli la carica 
di dircttot~c. I siioi coarliutori però 
non erano che gli stessi suoi scolari 
sordi-iniiti , tra quali vi fu D. lgna- 
zio dc i\l;lgistris, clie aveo :inclie a- 
~ r ~ i ~ i s t n t n  I;i favella. Un tanto iiomo sì 
Icnelico ;il\' arnnnith pieno di ineriti 
e di onori c ~ m p a r t i t i ~ l i  da qiinsi iutii 
i principi di Europa si mori il 19 
marzo ~ 8 3 9 .  

CRi\SSI'CIO ( Lucio ) , nacque a 
Sol-reiiio e fiori a' tempi di Angusto 
ftì detto Paride o Panca. Fii celebi-e 
geiinni;itico ed a Roma insegni, piib- 
Blic~imcntc.. Di liii abbiamo nlciiiie rc- 
gole gnimmaiicali3 e gli eniditi Co- 
menti sul poema di Cinna delle Smir- 
RC. 

CRASSO ( Giovnnni ) , nacquo alla 
.Serra e fu doitissimo nella greca c 
hitina letteratura. Scrisse : d d  ncc- 
grcs~ilm , et in~~icfissinii~m Cnrolrlr12 V .  
Cnrsnrcm pro T(tncfnn(i exp~~tli~iotzeEpi- 

--t cinico12 , Romii , 133.1 , in 8. 
CRASSULLO ( Angelo Filippo ) , 

notaio tarcntino conosciuto per aver 
scritto gli avvcnirnciiti notabili della 
s ~ i i  pairia e del regno col titolo tli 

lli 
Diart. 

CREDO ( Andrea ) , dotto napole- 
tiin0 , f u  versatissimo nelle scienze e 
nelle lingiie e si mori nel 1398. Di lui 
abbiamo : Cornento alla Commedia di 
Dante opera piena d i  eruditione. 

CRESSIONE ( Gio. Filippo) , ce- 
lebre pittore del XVI secolo, nacque 
a Napoli e lavorò molte pitture col 
cognato Lionardo Castellani. I suoi 
migliori dipinti sono: io un S. Lorenzo, 
2 O  una Vergine portata dagli angioli. 

CRISCUOLI ( Gio. Filippo ) , ce- 
lebre pittore nacque a Gaeta nel I 509 
e si mori a Napoli nel 1584. Studiò 
sotto il rinomato Sebastiani, indi passò 
ti Roma ed imitando Raffaello fu di- 
retto da Pierin del Vaga. Fece ritorno 
in Napoli ed il Sebastiani conosciu- 
tone il merito lo adopero in molte 
commissioni. I1 cavaliere Stanzioni Io 
chiama ottimo pittore e di fatto i suoi 
dipinti sono di molto pregio. Molto 
lacorò in questa nostra città , ma la 
B.  pvcrginc in S. Agostino della Zecca 
seinbrn de' migliori dipinti della scuola 
di Riiffiiello coine anche vari quadri 
e la cona dell' altare maggiore in Don- 
nn Regina sono capo-lavori di arte. 
I l  dc Doininici porta i l  distinto notn- 
menio de' suoi tlipinti. 

, CRISCUOLI ( hlariangela ) figliuola 
del precedente e valeilte pittrice , na- 
cque a Napoli nel ,548 e si mori nel 
iGSo. Giovanetta attese alla pittura 
ed ;illa musica ed in ambe le arti riuscì. 
I l  suo disrgno è accurato, fresco ne 
è il colorito. Fii inariiata a Gio: An- 
tonio d' Aiiiato il giovane anche fa- 
moso pittore. Il cavaliere filassimo la 
dice più valente del iniirito. 

CRISCUOLI ( Cio. Angelo ) , ce- 
lebre pittore e frotello (li Gio. Filippo, 
nacque a Gneta nel i 5 io e si morì 
a Napoli verso il i 572. Esercitava la 
professione di notaio , ma una forte 
rimenata del fratello lo fece dare alla 
pittura che appnrò sotto il famoso 
RI;irco da Siena e bcncliè iiiolto adiilto, 
in cinqiic :inni cliveiinr celebre nelln 
arte suii. L' .4suuntn nella cappella de' 
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Catdani in S. Giacomo d d i  spnpzloli 
è il migliore de' suoi dipinti e <li tal 
pregio che fu da  molti creduto opera 
del Penigino o di Polidoro. Qiiello 
però che fece maggiormente onore 
al nostro Criscuoli fu la storia accii- 
rata e veridica de' nostri artisti dal 
i $60 al 1569 per vendicare la gloria 
de' nostri celebri artisti degli scritti 
del Vasari. 

CRISOLA0,volgnrmente detto Cros- 
so20no , dottisimo monaco calabresc 
del XI secolo. Fri vescovo di Savona 
ed allorchè Anselmo IV arcivescovo 
d i  Milano nell' anno I I 00 alla testa 
d i  forte esercito di croci:tti partì per 
Costantinopoli, fu egli prescelto a vi- 
cario di qiiella chiesa. Affettò peni- 
tenza e sprezzo pel inondo e si cibava 
di cose qrossoliirie C e vili abiti usava 
n tale, che un giorno Lipnndo prete 
sssni d8tto e molto caro alla coric 
d i  Roma lo promurò indossasse un 
mantello meno rozzo di quello avea. 
Crisolao si scrisò dicendo non aver 
danaro ed offrendogliene Liprando, 
egli replicò che sprezzava il mon- 
d o  n6 voleva mutare costurne. Ap- 
pena fu nominato arcivescovo di Mi- 
lano nel I 102 per la morte di Aii- 
selmo 1V avvenuta a Costantiriopoli, 
cambiò vita. La  sua niensn era fornita 
de'piu delicati cibi ed iridoscò pre- 
ziosissime pellicce. Nel r i03 il prete 
Liprando lo accusò come intrriso si- 
moniacamenie in qiiella chiesa e fece 
la pruova dcl fuoco. Grossolano fug- 
gi a Roma dove papa Pasquale I1 lo 
accolse onorevolmente e nel r 105 il 
pontefice in un concilio lo restituì al- 
la stia sede arcivescovile, ma per la fa- 
zione contraria che avea in filiilano 
non potè prendere possesso della cat- 
tedrale e de' castelli. Circa l' anno 
i r 09 passò ad Arona terra e fortez- 
za della sua chiesa sul Lago Maggio. 
re fu però consigliato partirsi di  là 

9. e viaggiare in Terra Santa. Di ri- 
torno in Italia nel i I I 3 trovò eletto 
in suo luogo Giordano , passò solle- 
citamente a Rlilano ed alla testa de' 

stioi partigiani prme le armi contro 
que' di Giorclano. Molti furono i mor- 
t i  ed i feriti , alla fine ricevuta buo- 
nn somma d i  oro si ritirò a Piacend 
za , indi a Roma per trattare la stia 
cnusn innanzi al tribunale pontificio, 
do1 quale nel I i 16 fu deposto. Cri- 
solno non volle ritornare alla sua 
chiesa d i  Savoiia e fissò dimora in 
S. Sabba monastero de' greci nella 
cui favella era versatissimo. Si mori  
ivi nell' anno dappoi. 

CRISOSTOMO DA CALARRIA , fio' 
rì alla fine del XVI secolo e fu ver- 
satissimo nella lingua greca e latina 
e nelle migliori scienze. Tradusse dal 
greco in purissimo latino l' opera di 
S. Donato : De fica rcctc , et pie 
institr~endn rloctrinne , Cremona , I 592. 

CHISOSTOMO DA S. GIMIGLIANO , 
dotto cassiriese , fu versatissiino nel- 
le scienze e sopra tutto nella lingua 
greca ed ebraica. Nel i564 fu no- 
minato arcivescovo di Ragiiw e varl 
ti*attii~i d:iI greco in latino tradusse. 

CRISOSTOMO ( Giovanni ) , cele- 
bre  letterato del XVI secolo , na- 
cque a Bagntioli e vesti 19al>ito domc- 
nicano. Scrisse molte opere teologi- 
che , fisiche e metatisiche. 

CRISPANO ( Landolfo ) , nacque 
a Napoli e si mori il 2 3  agosto 1372. 
Pcr la vasta sua dottrina fii maestro 
razionale , consigliere e regio faini- 
alinre. Fii buon poeta latino e com- 
pose un poema sacro della Maddale- 
n a  e delle stlr geste. 

CRISPO ( Giovanni ) , famoso let- 
terato , nacque a Napoli e testi abi- 
to d i  chiesa , esercitò con successo 
l' avvocaria nel tribunale arcivescovi- 
le e fu canonico della cattedrale , in-. 
di da papa Giovanni XXII nomina- 
to vescovo di Chieti dove si mori 
nel i 335. Di lui abbiamo : i O Glos- 
sae super Custitutiones Regni , 2 O  

Glossae super ritibus M. C .  Yicariae. 
CRISPO (-Pietro ) , dotto domenini- 

cano e celebre oratore, nacque alla 
Torre del Greco e si mori nel i5co. 
Di lui abbiamo varie opere. 

tfklSP~ ( Cesare ) , nacque a Mon- 
teleone il 12 novembre I 742 e si 
morì il ig settembre i 8 i 4. Vesti a- 
bito di chiesa e fu versato nelle scien- 
ze e nelle lingue. Professò cori suc- 
@esso fiIosofia , teologia e giurispru- 
denza. Molte dotte opere compose , 
h a  dì lui ci resta solo una Orazione 
h n e b r e  ed iin soncifo , ~onte leone ,  
t s i o .  

CR~SPO ( Cio. Battista ) i celebre 
letterato , nacque a Gallipoli nel i 550 
e si morì  nel 1595. F u  sommo in 
dottrinn ed un &orno in una acca- 
deinia dettò nello stesso tempo a do- - 
dici sitoi alunni tante lingue e tante 
materie diverse. Di Ii\i abbiamo : 1' 

Vita (li S(rnnnènro , #orna , i s93 , 
'a0 De Af i~ l iC i  k(iudib[~~ Oralio uri Ci- 
W P S  Gnll'ipolituno.c , Roma , i 51) r , 5' 
poesie varie , Roma , I !i9 i , 4' Orn- 
zione fiineb1.e di Sigismondo re di 
Polonia , Roma , i 59 I 5' Pinnln 
<li Gnffipoli , Roma , i 59 r , 6' 0- 
razioni 2 , Roma , i s94. 1,' opera 
che gli fece gran noiiie fii : De Eth- 
nicis phibrop/iis crmte itge~zdis , Ro- 
ma , 1 , fii piibbìicata la sola pri- 
ma parte ed e rarissima. 

CRISTOFORO ( Giacih to ) , cele- 
bre rnatematìco . nacque a Napoli nel 
t650 e supetò Vieta , Cartesio e SIu- 
 io col trattato che intitolò : Be Co- 
nrìzctione Eq~iatiorzrcrn e plibhlicò nel 
i joo. Un tale lavoro destò lo stu- 
pore di tiitti i dotti delle varie nn- 
zioni a tale che nel I 70 t yire' d i  
Germania lo inserirono negli atti  d i  
Lipsia e la reale accademia di F ~ a n -  
cin spe&l ali' alitore ono~evolissima 
lettera in data del &orno 8 luglio 
t 701, nella quale conlessa esser I' I- 
talia maestra in Europa per le scien- 
ze. Nei r 709 pubblicò D altra fama- 
sa opera : Bella dottrina de7trian,ao/i, 
con la qtiale riduce tutti i prodeini 
d i  trigonoknetria ad un solo il cui 
luogo-& del cerchio. 
CROCE ( Ighario della ) , poeta ed 

eratore , nacque a Castellaneta e ve- 
ati 1' abito agostiniano. Fu versatissi- 

113 
mo nelle lingi~e dotte e nelle scien- 
zc e si distinse per la poesia latina 
nell' accadeinia degli Arcadi. Occupb 
tarie cariche dei suo ordine. Di ri- 
torno a Napoli per incarico degli ac- 
cademici Arcadi fondò in questa cit- 
tà una Colonia col nome di Alethina 
composta de' più rinomati letterati 
italiani fra qiiiili i tanto celebri Maz- 
zocchì , Muratori e Rletastasio. Oecu- 
pò Iu cattedra di teologia nella Uni- 
versità di Napoli e si mori i1 29 gen- 
naio 1784 .  Scrisse varie opere teo- 
lo~icl ie  e varl componimenti in  ver- 
sì latini. 

CROCE ( Giiiseppe della ) , teolo- 
go , nacqrie neli' isola d' Ischia nel 
i654 da Giiiseppe Calosirti e vesti - 
l' abito rilcnnterino. Occiipò varie ca- 
riche nel suo 01-dine e s i  mori di  a- 
poplessia nel i 7 3 4 .  Fu di molte vir- 
tìi adorno e sclisse: i" De relkiosa 
Aabi~ntiorze irz trenzitariis : 2' Un di- 
toto ragionamento sur le parole di 
Sal~inone : Mulicwnz fortcin quis i120 
venitpt ? 

CROSTA ( Ferdinando di ) , na- 
cque a Cerreto il 26 giugno I 536 e 
si inori il 26 agosto J S 14. Vestì a- 
bito di chiesa ed in patria insegnò 
diritto civile nel seminario di quella 
terra. Lasciò R E .  uii corso di dritto 
canonico. 

CUIBIS ( Ludovico de ) , nacque 
a Reggio e fioiii nel XVI secolo, fu 
dotto oratorc cappuccino e scrisse t 
Scr~lioizi vari. 

CIJPITI ( Agostino de ) , nacque 
ad Eboli nel i 550 e: vesti abito fran- 
cescano. Fu dotto oratore e poeta, 
Edificò dalle fondainen ta :a chiesa 
dello Spedaletto in Napoli ed ivi s i  
morì nel i6 i 8. Di lui abbiamo ; i@ 

Rime spirituali , Vico Equense, I 59 r , 
2" Cdteritla marti).izzat~, poema sa- 
cro , Napoli , 1595 , 3' Alla San- 
ti!& di N. S. papa Paolo V. Corona 
di 12 ygionnrncnli di' Santi in vece 
delle f 3  stelle &Zie qunli coronntn la 
ciiìcsn oiric S. Gioioanni , -ilai>oli, i 608, 
4 O  Pt.erlicl1c 1 5 .  
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CURIA ( Frnncewo ) , telebrc pii- 

tore , nniqiic a Nnpolì nel 155s e 
si morì nel i 610. Ebbe ct maestro 
Gio. Filippo Criscuoli , poi ano sco- 
laro di Raffaello ed a Roma talmeii- 
te si perfezionb , che i snoi dipinti 
divennero pregiatissiniì per le corre- 
zione del disegno , per i nntur:ili e 
graziosi nitegiainenti , pel bello e 
morbido co\orito e l' accordo univei- 
sale de' drappi e degli oltri fiiiimen- 
ti. Lu circonci.~ìorze del Signore nella 
chiesa della Pietà presso S. Giovnn- 
n i  s Cnrbonara è un dipinto di tan- 
70 pregio che fo lodntissimo dallo 
Sp;ignoletto , dal Giordano e dal So- 

Itmenn e vai-! conoscitori yìii volte 
l o  crcdcrono opera di Rafiello. II 
de  Dominici numera tutti i suoi di- 
pintì. 
CURTE ( Gio. Andrea de.) , ce- 

lebre giu~~econsiilio del XVI secolo, 
nacque n Napoli e fii della 
G .  C. della Vicnria criminale , repio 
consigliere e finalmente presidente del 
consiglio. Si mori nel i 5:G e scris- 
se : Annotntioncs nd Cortsuet. ATcnp. 

CUSATI ( Gnetano ) , nacque a Na- 
poli e fu celebre nel dipingere frutti 
e Tioi.i. Fiori sul comiiicinre del XVIII 
secolo. 

DAMO donnn celebre In fìlosofia, denzn. Di l u i  abbiamo : ' Tructn!um 
nacque a Cotrone d a  Pit:igora e da <ie pugnn doctorctrn ec. , Napoli , 
Teano. Nel morirsi i l  padre le olfi- 1633 , 2 vol. 
dò i suoi commendari ordinandole ])ARDANO ( Lorenzo ) , nacque a 
non gli dasse a straniero alcuno. Di T r o p o  e fu insigne letterato del XVI 
fatti benchè fosse oppressa dalla 110- secolo. Scrisse un volume di varie 
vertà non volle venderli a prezzo ca- composizioni. 
rissimo offertole. NelP estremo di sua DARCI0 ( Giovanni ) , celebre poeb 
vita consegnò il sacro deposito alla ta , nacque a Venosa e si morì nel 
figliuola Bisialia con lo stesso divie- 1543. Di lui abbiamo : i' Poemi la- 
to ricevuto dal padre suo. tini , a0 fipigrurnrni , 5 O  Epistola in 

DANIELE (Francesco ) , celebre verso elegiaco , Parigi , I 543. 
letterato , nacque a S. Clemente pres- DELFICO ( Melchiorre ) , celebre 
SO Caseria nel 1740 ed a Napoli fu economista , nscqtie a Ternmo nel- 
offiziale di segreteria. Fu  storiografo 1) agosto del I 744. Percorse l' Italia 
del re alla morte del fumoso Vico , e si acquistò la stima di que' somtni 
indi se8jetario perpetuo dell'accade- letterati e per le turbolenze sorte in - 
mia Erc~lanese , socio dell' accademia Napoli fuggì a S. Marino. Nel I 806 
della Cruxa ,  di quella reale di Lon- fece parte del consiglio di Stato d i  
dra e dell' altra di Pietroburgo. Nel Napoli col grado di presidente della 
1807 fu segretario delì' accademia di sezione degli affari interni e nel I 8 i 5 
Storia e di Antichità e Direttore del- fll nominnto presidente della commis- 
la Stamperia Palatina. Si mori il i 4  sione generale degli archivi del regno. 
novembre I 6 12 e le sue principali Nel I 823 rinunzio le sue cariche per 
opere sono : io L e  Forche Cailrline i n  patria e menare tranquilli 
iléstrnte , Caserta , 1 778 , 2' I r e p -  gli ultimi giorni di stia vita che fini  
li sel~olcri del Duomo di PaZcmto ri- il 2 r giugno i 835. Fu membro d i  
cono.wiuti ed illustrati , Napoli, r 784, varie accademie e decorato cavaliere 
3" nlonele anriclte di Capua , Napo- costantiniano e di Francesco 1. Di 
l i ,  1802. lui abbiamo : io Saggio filoso$co sul 

DANSA ( Eliseo ) , nacyne a Mon- matrimonio , 1774  , in 8 , 2" ~ t ì d i z t  
te fuscolo e si versò nella giurispru- di morale , i 7 7 5 , 3" Dkcorso S U I  ri- 

sinbditnerilo dclie niilizilr ~t.ovrarinlt. , ccatui morto sur h erece pr ordi- 
Napoli 7 in 8. 40 ~ ~ f ~ ' n l o r k i  ne dt.1 satrapo Orcte , fii costret- 
S U ~ U  co!tivrrororie del RSO comcttlc Lr to Detiiocede servire quel persiano* 
Terli7tz~~ , Napoli , 17 8 3  , 5' El(>g.io Quando poi Oirte espiò la stesso pena 

Jkncbr.c a Fiaiicesco Aritonio Ci.iiiiiil- comandala da Durio, fu menatu a su- 
di , Ntipoli , 1 7 8 4  , (i" i)ftltnorrn sul fra ceppi. Avvenne un giorno c h e  
tri lunok ~ I ~ l l ( t  grlrsciri c srlile leg,.i o DUrio sendo aila caccia si dogb un 
curtonziclie nelle province co*arifi del piede e per quante cure vi facessero. 
N%no , Eil~~ol i  , i ; 85 , i11 8. 1" Me- i medici e g i z i ,  soffriva orribili spUsi- 
moria su i rtgii Sfucclii o sirr s u  lc u1.j senzit p o t ~ r  riposare , $]orU glL 
scroitii C~C' puscoli invcrrznli rzcllt? prw iu p r q ~ o d o  Democede , il qrtale sur 
virice 17wriffrrr1c ~It.gli Abrumi , Napo- le ~~s i iu t :  iiepò esser medico, ma in- 
li , 1787  , 8" Di.+surso scd 3iri)olierc & cI;iio,i ;, medicare il re in breve 
di  Puglilr , Nal~oli , 1 7 8 8 ,  g0 Mc- lo gwlh  lhirio gli fece ricchissiini 
7mriff i pesi C Misure dclcl regna , brii , lo uolle a& abiiare nel yiilaz- 
fiaJ)oli 1:s~ , 10'  Rflessioni su" lo zo reale ed alla sua tavola ed alle sue 
ue12dira de'jcu(fi ~fevoluti , Nipoli istanze liber& i inedici rgiz% condikn- 
1790 j I l o  Lf i i t c r~  al d u m  di Calr naii U' ferri per non aver saputo cu- 
tulupo SU feucfì l id~vol~l~i , Napoli , rarlo. Aitossa figliuda di O r o  e mo- 
1795 , 12' f l icct~hc SUI uero ~arulfe- glie di B r i o  sofli,iva wi ~dcere nia- 
rc drll(1 ~ n < u s t ~ , ~ r f c n z ( i  mrnonrr e de' ligno al seeo e Deinoce(le asiciirih 
~ o i  cultor~ , Napoli i 29 I , I ja Mt- guuriulii piircliè gli oltenrsse dal m 
znorie sioriche [IcUrr rtprcl>blicn di S. u+iii gt.szih , glirlii promise e fu 
Murino , Milano , n804 , i 4'. Pijirsie- gt,iirita. Rtiriiifrst;iide aH0i.i~ il [lesi- 
ri su h scoriu e s i ~  lrr i ~ i c c r i c z s ~  ed. drrio di rivedere i suoi , Artos- 
illililà deliff mdcsirna , Niipoli , i 8 I 6 ,  s~ persuilse Dili-io volerlo iniinda- 
15" Pemie<*i sopm ulcuni articoli re- xe con 1.5 persiani a h  esp)orem le 
Iriiivi alla organizzazione trilkrznli , ciiib rniiriitiine delta Grecia ,. clie i l  
Napoli , 1 6" UelP ruztica nuniisnr~icu re prrsi;,no volea occupare. Ricchis- 
della ciilil di Atri nel Yicerzo con al- siiM doni clie ne empi quasi una na- 
cuni opuscoli sulle origirti ituliclre, Nu- ve gli cliede D ~ r i o  per regalarli al. 
1>01i , i 826 , i 2 Sa IU prcJcrc~~;a, pdre  e eon ordi-ne severissimo a' ser- 
de' Sessi , i 8 2 CJ. vi di m>n farsi fuggire quel grande 

DEMOCEDE , bmso medico e uotiio. I& giunti, a Taranto i persia- 
p d ~ n o  tra i pitagorici clie abbia in- )li fu.rorio cacciati im carcere da Ari- 
tradotta l' arte salutare nellii (;i.e~iit stofilide re di yitelln citrà come spie 
Qrientale , nacque a Cotrone e fiori e Deinocede fuggendo a Cbtrone go- 
l' anno 5 2 4  prima di Cristo. Dopo &L; delle ricchezze ricevuie tni suoi 
arere  per qiialche tempo escrciktn avenda poi menata in moglie k fi- 
1' arte sua in patria si trasferì a d  E- gliuola di M,iIoii celebre atleta. 
gina e tale drrtrezz~ diinostri>. nelle DENTICE ( Antonio ) , cavaliere 
diacili oyerazioui cliiriirgi:ic he , che nal)olehii~ e do! tissirno nella leltei.3- - 
quegli isolani gli assegnarono i t r i '  an- tui-a latiiin , scrisse : Hislurki fl";3tfl0* 
iiua pensione di iin talento ( 7 5 0  du- rum. Si morì nel 1544,. 
cari) per averlo presso. & loro. Gli DEPUICE (Luigi ) , cavaliere na- 
Ateniesi lo chiuniarono assegriandogli poletano , si distinse nella 1)oesia sol- 
due talenti ( i500 ducati), e d o ~ ~  due gare e sopra tutto nella musica. Scris- 
anni Policriite tiranno di &tino lo vol- se : Drlh  musica dialoghi due , Ha- 
le presso. di se con lo stipendio di poli ,  1552 , in 4. 
tre talenti ( 2250 d ~ a t i  ). Siiindo DEODATO DA CASTRO , fu do t t a  
Sardi col suo sigiiore Policratc c ellcnistu e tradusse &l greco jfi lati- 
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n o  ~Iclini sermoiii di S. Efreiii e ac: V'tn S .  I+ l i t~ i  'Bw//O'lcrir~i Episcopi. 
scrisse un opuscolo clie intitolb : Dc DOMENICO DA carviar ; fu notaio, 
rimcdiis conrrn scptcm peccntci morln- .ma fii costretto darsi al mestiere del- 
7;" le armi dalla regina Giovanna I al- 
1tL4.  

DIACONO ( Paolo ) , nncqiie n Na- 
poli e si mori nel 640. È conosciu- 
to  per aver tradotto dal greco iri la- 
tino la  vita rli S. nI<it.ia Egiziaca e 
quella di S. Teofilo penitcnie. 

DIODArrI ( Domenico ) , nacque a 
Napoli nel 1756 e si mori il  2 1  a- 
prile I 801. Fu celebre 1etter:ito ed 
ascritto alle prime accndeiiiie del 
rcgno e fuori. Cnterina I1 iml>erndri- 
ce dclle Riissie gli matidò in  dono 
un medaglione d'oro etì il codice 
delle leggi da lei stnml>nto pe' s(ioi 
siidditi , contrassegno <li stiina fatto 
solo n lui ed ;il celebre Bcccnriu. t c  
sue principiili opere sono : i B e  Clrrl- 
sto Hcllenistn , scrt: grcnce loyrlc~lltc , 
n'apoli , I 767 , 2' Elug io  (li Jucr11)o 
iIfitrlore//i, Napoli , i 7 j d  , j0 ill<crfra- 
=ione dclle morzcte cllc si nornincirlo ncllc 

lorchè ~udovico'rc di Ungheria inar- 
cib contro Napoli per vendicare la 
morte di suo f r~ te l lo  Andrea. Scrisse 
u n  C~.onnca dal 1333 fino (il 1550 
di tutto ciò uvvenne nel nostro regno. 
E Muratorì la inserf nella sua gran 
Rnccolfn. 

DOIIINICI ( Bernardo de ) , na- 
cque in Napoli e fiori nel XVIII se- 
colo. F u  rinomato pittore e scrisse : 
Le vire de' pitfori , s<*rtltwì ed architee 
ti ,~apo/etani , 3 vol. in 4 , Napoli , 
I 7 4 2  , opers che gli ottenne meri- 
tata lode e con 1~ quale più volte con-. 
vince di inensogna Giorgio Vasari. 

DOMIZIO MARSQ-così detto per es. 
ser nato nello regione de' Rlarsi, fia- 
ii 46 ann i  primli di Cristo e fii ce- 
lebrato da Virgilio e da  l\I;iriiale, Ec- 
celleiite porta epico . e - -  lirico . ed a ap- 

costituzior2i &[le Due Sicilic, Bupoli, passioii;iio oltremotfo di Melena tan- 
1758 , irt 4. ' ciulla dì rara bellezza. Ccmtiose un 

DIONIGI I ,  papa, nacque a Tut-io poema eroico in cui ciintb la guerra 
e successe n S. Sisto iiel I~oiitificiito di Ercole contro le Ani:tzzoni che in- 

nel 259. Governò In  cliiesa di Dio titolb.: &nisonìdes. Nè meno fu per 
per i o  anni e qualche mese. Nel 26 r gli Epigr«nlnli, I suoi frilminenti che 
condannò l'eresia di  Siibelli0 e l' er- il teii~po ci à risparttliati Ieggonsi ne \  
=ore opposto poi da Arrio sosteiiu- Corpils omniurn velernilz poeturunz 14- 
to. Delle Lcrtcre di questo pontef ce tinri~rtm , Ginevra , 1 6  i I .  

si trovano nclle Episto(a: ~ohonorum DONNO ( Ferdinlindo ) , celebre 
Ponlflc~rrn di D. Constant. poeta, nacque a Casalnuovo iiel I 59r 

DIONISIO DA IAPOLI, ftl notaio e e perco,rse tutta l' Italia dando alte 
ci lasciò una Cronuca esattissima del pruovr del SUO sapere ed a Venezia 
regno e della quale ne fa spesso men- sopratutto fu assai onorato. F u  crea- 
zione il Summonie nella sua storia del to dalla repubblica veneta cavaliere 
regno di Napoli. Si morì nel 1595. di S. Marco con tutti gli onori e 

DIONTSIO ni BA~TOLOMNEO , celc- privilegi ed i principi d'ltalia a gara 0 

bre architetto napoletano , fiorì nel con larghe promesse lo vollero presso 
XVI secolo e con bellissima architet- di loro,qaDonno non abbandonò Ve- 
tura costruì dalle fondamenta la cliie- rieziu che per r@atriarsi. Si mori d7 
sa de' PP. dell' Oratorio. anni 58 e scrisse : io  t n  M[i,~a Li- 

DOMENICO DA BRIKDISI , naeqiie cis ,~ , z0 L' aniorosa Clriric~ , 3 O  &n 
in quella città e fu veisniissimo nel- Paltnn, LR Pttrtenza, 5' Q anni- 
l a  lingua greca e latina. Papa Inno- uers/rrio amoroso , 6' Le Zctterc u- 
cenzio 111 lo inviò niinzio al regno tnomse , 7' L' orlo poetico, So L'al7 
de' Bulgari o de' Blancl~i per difficili tcgro giorqo veneto, o vero lo sponsa& 
commissioni. Si morì nel I 203 e scris- zio del mare. 

DONNORSO ( Sergio, ) celebre giu- 
~ e ~ o n s u l t o  , nacque a Napoli da no- 
bile famiglia e fu molto onorato dal- 
I t i  regina Giovanna 1. Fii razionale e 
Vi~e~~rotonotlir io e si mori nel 1352. 
Di lui abbiamo : I O Commentnrius ad 
qti~tuor litcras orbitrarias , 2 O  Note 

Br ad rqn i  Cupirulos. 

WNNORSO ( Niccolò ) , celebre 
giiweconsulto e cavaliere napoletano , 
scrisse : I O Commentaria super liter. 
arbitrar. , 2 O  Gfossa: super Costitulio- 
nibrrs regni. 

DONZELLI ( Giuseppe ) , nacque 
a Napoli e si distinse nelle lettere. 
Fiorì circa la meta del XVII secolo 
e scrisse : I O  Partenope liberata , Na- 
poli , i 647 , in 4 parte priina assai 
rara , 2'' Teatro farrnocecctico , Vene- 
i , 1763, in  fol. 3" Principi di drino 
sarurrrle, 4' Logica , 5' Suggio su i 
oonlaggi delle monarchie , 6' Sinopsi 
delP opohnbarne , Napoli , i 643. 

DONZELLO ( Pietro ed Ippolito 
del ) fratelli , il primo nato verso i l  
1405 e l'altro nel 1407. Questi ce- 
lebri pittori studiarono quell' arte a 
Napoli b r o  patria sotto lo Zingaro 
o di tale eccellenza vi riuscirono, cho 
i loro diyiiiti più volte furono ciedu- 
ti del maestro. Verso il I 470 si mo- 
rirono e le loro opere sono pregia- 
tissiine. Col maestro inconiinciarono 
le pitture della casina reale d i  Poggio- 
Reale che per la morte dello Zinga- 
r o  terininarono soli. Dalla loro scuo- 
la uscirono valenti artisti. 

DORIA ( Paolo Mattia ) de'princi- 
pi di Angri , fiori nel XVIII secolo 
ed è conosciuto per alcuni suoi scrii- 
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ti filosofici , co' quali volle riprova- 
re la filosofia del Ccirtesio ed alcuni 
sistemi di  geometri d i  que, tempi , 
ma coli idee poco connesse. Di lui 
abbiamo : I O  L s  vita civi/e con Itn 
trattato &lì' educuzione del principe , 
A~gusta  , i 7 I O , 2 O  Ragiont~rn~nti , 
Francfort , 1 7 1 6 , 3' Considerazioni 
sopra il moto , Napoli , in 4. 

D O R I 0  ( Agostino ) , celebre filo- 
sofo e medico, nacque n Cosenza e 
si mori nel 1581 .  Tenne piibblica 
scuola d i  medicina ed ottenne fama. 
Scrisse : De natura Iiorninis libri Uuo , 
Basilea , 1581 , in 4. 
DUNI (Egidio Romoaldo ), cele- 

bre  maestro di cappella , nacque a 
f i l a  tera nel i 709, studiò nel colleg- 
gio della Pietà de' Turchini a Napo- 
li e resosi famoso fu richiesto dalle 
principali città d' Italia. Finalmente 
si mori nel giugno del 1775. 

DURANTE ( Francesco ) , celebre 
maestro di cappella , nacque a Frat- 
ta-Maggiore nel I 686 e riiisci famo- 
so in-  quelr arte. In Germania spe- 
zialmente f i i  venerato e caro a\ duca 
d i  Wittemberg restò in quella corte 
per qualche tempo. Finalmente nel 
1756 si morì pieno di gloria. Suoi 
allievi furono Perqolesi , Guglielmi , 
Fenaroli ed altri insigni musici. 

DURONI0 ( Tullio ) , celebre giu- 
reconsulto , nacque a Prata e fiort 
nel XVI secolo. Fu prescelto alla 
cattedra di giurisprudenza nella Uni- 
versità di Perugia e dal Duca di To- 

- 

stana chiamato a Firenze fu onorato 
e oreato suo consigliere. Si morì a 
Chieti. 

EBOLI ( Pietro d' ) , celebre sto- Storìu in versi elegiad intitolata : 
rico , nacque ad Eboli nel secolo XII Carmen de motibus SicuIis , et rebu 
e si morì a Napoli verso il I 22 5. . inter Renricum 1V Romanorum impe- 
Fii partigiano dell'imperadore Enrico raiorem, et Tnncredum seculo XII 
IV contro Taiicredi, fu alla corte di stis , che nel i 196 dedicò all'impe- 
Federico figliuolo di  Enrico IV in  radore Enrico 1V e che poi rinvenu- 
qualità di suo segretario e giustizie- ta MS. da Samuele Engel assesso- 
re di Terra di Lavoro. Sorisse una re della repubblica di Beriia e biblia- 
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tecari0 di quella città , fu nel 1746 Quattroinani. 
data alle stampe , indi nel 1770 ri- ELIA DA noLA , celebre medico , 
prodote dal Gravier nella collezione hacque in qiiella città da famiglia o- 
del storici napole1itni. I suoi versi so- rigiii;iriii ebrea. Si inori nel 1574 c 
no di eccellente- poeta latino. ii.adiisse con l'altro medico ebreo bio- 

EBULO ( Martino ) , celebre giu- sè Alatino dall'ebreo in latino la Pn- 
reconsi~lto , nacque a Napoli e fiori rtifrnsi di Temistio sopra i quattro 
nel X111 secolo. Scrisse : io Libcr libri Dt. Coelo di Aristotele. 
quìnterrtus cancellrrrie , 2 O  De elecfio- ELICAONE , famoso filosofo nati- 

ne romuni pont$cis, 3' D e  rebus gc- vo di Reggio , fic legislatore celebre 
slis qirorundam tornanorum ponoficusz. di qiiell a repubblica. 

EGIDIO nr CAPUA , vesti I' abito ELISIO ( Giovanni ) , celebre me- 

de' PP. Gliglielmiti di Montevergine e dico e filosofo , nacque a Napoli e 
fu celebre scultore in oro,  argento, fiorì nd XVI secolo. Si acquistò no- 
rame , ferro , avorio ed altro me- me immortale B scrisse : IO DC Bul- 
tal 10. neis totius Campanile, 2@ ltem /Elio- 

EGISIPPO, di Taranto , fu eccel- rire Insrrlm , rjusque mirabili incendio. 
te poeta e compose niolte commedie ELISIO (Tommaso)., dotto dome- 
che il tempo à disperse. nicano , nacque a Napoli e fiorì nel 

EGIZIO ( Matteo ) , celebre anti- XVI secolo. Scrisse: io fiorum CS- 
qt~ario , nacque a Napoli nel I 674 pcus adversu~ vcterurn, recentiorurngac 
ed ivi si mori nel i 746. Carlo VI hrweticorum prauildcm fabrefac~us , 
gli commise 1' interpretazione d i  una Venezia , 1563 in 4 , 2 O  C/~ristianm 
iscrizione sur lamina di bronzo iin- relgionis arcana , Venezia , 1569 , 
venuta nella terra di Teriolo ed egli in 4. 
la  spiegò in  un cominentario latino ENNlO , nacque a Taranto e f i i  

pieno di erudizione , che il Gipvio celebre gr;~rnioatico. Coiiipose vai i 
inserì nel suo Tesoro. t1 principe del- scritti che andarono perduti e si re-  
la Torella suo discepolo nel 1755 lo se celebre sopra tutto per avere in- 
menò seco in Francia in  qualità ventato mille e cento note aEitto d i -  
di  segretario di legazione ed ivi E- verse dalle leticre e che contenevano 
gizio si acqiiistò l' amore e la stima il senso di molte parole. Quelle fu- 
di tutti i letterati e speaialmente di rono poi accresciute & vari altri f i -  
Luigi XV, il quale lo regalò d i  una no al numero d i  3 inila. 
ricca collana d i  oro con medaglia d i  ENNIO ( Quinto), famoso pwta , 
gran pregio. Al suo ritorno iii patria nacque a Rudia l' anno 5,i 4 di Ro- 
Carlo Il1 di Borbone lo creò conte ma. Militava in Sardegna allorchè Sci- 
e regio bibliotecario. Di lui abbia- pione l' Africano incontrollo e strinse, 
mo : io Memoriale Cronologico delle seco amiciaia e volle a Roma menar- 
storie ecclesiastiche tradotte dal frati- lo. Ennio accompa gn9 qsel p r d c  
cese di G.  Marcello cura la serie de- generale in  tutte le sue spedizioni ed  
gP imperadori rumuni distesa da  MUL- in tutti i trionfi delllAfricano si tiso- 
teo Egizio , Napoli , I 7 r 5 , in fol. va il nome del nostro poeta. Questo 
no Semitu Consulti de Bacchanalihus insigne letterato introdusse in Roma 
sive a n e e  vetustate tubuie Musei C m  il gusto delle lettere greche e per 
sarei vindobonensis explicntio, Napoli, i l  primo scrisse in alto stile ed i n  

1729,  in fol. 3' Lecrre aimable à' un versi esametri u n  poenia in  idioma 
Napolitain à M. C obbé Langlet h latino che disse Amali .  Rasta per lode 
EteJmy, Parigi, I 738 , in 8. 40 0- di tale opera il dire che Virgilio si ser- 
puscoli volgari e latini, Napoli, r 7 5 i ,  v ì  di moltissimi versi di quel poe- 
ia 4. 5' Note alle opere di Sertorio ma per le sue cmposirioni. Lc sue 

tragedie per merito quelle di Seneca 
c (li Ovidio superarono, ma con le 
cominedie andarono perdiite dal tem- 
po. Si morì nel $ 8 4  di Roma. 

EPICURO ( Antonio ) , così detto 
per il suo vivere afl'iitto dediio a' pia4 
ceri ed al  comodo, nacque ne' Mar- 
si nel 1475 e fu dottissi~no neile let- 
tere. Fu maestro del rinoinuto Ber- 
nnrdino Rota e niuno potè ~giiaglinr- 

a lo nel formare le imprese blasoniche 
e perciò fu caro a' più ragguardevoli 
personaggi di qiiesto reame. Fu ce- 
lebre poeta volgitre e l'inventore del- 
la tragicommedia n t a .  Sila è 
quella intitolata : Cecarirc , vene- 
zia , i 526. La sua vita fu contentissi- 
ma senza che mai provasse uti dispia- 
cere, ma alta prima sventura , che 
fu la morte del figliuolo , si mori di 
dolore nel 1555 di anni do. 11 suo 
discepolo Bernardino Rota gli scrisse 
1' epi taflio. 

EPIFANIIS ( Giovanni de ) , na- 
wIue a Nardò nel I 365 , vesti abito 
benedettino e si distinse per dottri- 
na. Fu onorato alla corte di re  La- 
dislao e di papa Giovanni XXIII che 
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Francia, indi nel i504 fu chiamato 
li F ~ r r n r a  da Alfonso I succeduto ad 
Ercole suo padre. Finalmente di an- 
ni antico si morì nel i54 r. Il suo 
nome fii celebi-ato da' primi uomini 
di qirel secolo e furono cacciate va- 
rie medaglie in suo onore. Equicola 
fii illustre poeta , filosofo e storico. 
Le sue principali opere sono: 1' ~ e l -  
In Iiberazione deli'ltafia. Le ttera di  pur. 
gato latino diretta al duca di Milano, 
Mantova , r5 13, 2' L a  storia di Fer- 
rara , 3' DelIu prosnpia de' Ronznga, 
4' Cornmentnrf della storia di .Manto. 
va 9 i 53 I , !i0 Della notura di Amo. 
r c ,  i 515 , 6' Viaggi per In Frun- 
cia , I 5 2  6 , 7 ' Isfwzioni a comporre 
in ogni sorre di rima, Efantova, i54r. 

ERACLIDE , iiacque a Taranto e 
fu celebre medico empinco e disce- 
polo di RIauzio Erofìleo. Scrisse: I O De 
i .  , 2' De merlicnmentir, 3' De 
Pulsibas , 4' Comentaria in Hìppocra- 
ris dp/iorisrnos , 5' Comrnentaria in 
omnin Hippocrntis opero, 6 O  Commen- 
trtrin in Antioclri~lern, 7" Liber contra 
Rlcidnmrntern , 8' Convivium , gO. 
Si oat iairw. 

- J  10 creò rcscovo di Nlirdò , dove si E R A C L I D E ,  celebre architetto e 
mori nel i 435 .  Scrisse : Relntfo & nativo di Taranto, per ordine di Fi- 
Stafu  veieri , atque recenti Xeritinct. lippo re di Macedonia e padre di 
Ecclesia? ec. Perseo iiivenib alcuiie macchine per 

EQUICOLA ( Mario ) , celebre lei. iiiccndinre I' arrn'lta di que' di Rodi. 
terato , nacqtte ad Alvito nel 1460, Fu inventore della Sambuca e fanii- 
passò a Napoli e fu compagno del gliare di Archimede e di  Dositeo. 
Sannazaro e del Gravina nell' accade- Scrisse : Vi ln  Arcl~imc(liJ. 
iriia del Pontiino. Nel 1483 Ferrnn- EREMPERTO ailnKVENT0 , di- 

, t<. I di Ar;igonii xn;ii*itando la flgIiiio- scendente di qiie' duchi longobardi , 
Ia Eleonoia ad Ei*co~e I duca di Fer- si fece benede~iiiio e si distinse per 
inra e volendo qiiella principessa me& dottrina. Fiori nel IX secolo e serig- 
hiire seco uri s ~ ~ r e t i i r i o  nazionale , se i O De grslis Principrrm Beneventa- 
&lnicol~ fu dal Poniaiio preseelto per norunr Epitorne Clrroriotogim , Napo- 
dottriiia e tostiiinaiezta. Di fatti i l  l i ,  1624 dal fifuratosi poi inserito 
duca Ei*cole lo tenne caro e lo diede nclln stia gran Rnccoltn , 2 O  Carmen 
n maestro alla propria figliuola Isub de Yirn Londulphi Z'piscopi Capiani, 
bella procreata con In priina moglie. 3' Acta Tr(tn.rlationìs S .  Mafhe i  A- 
Quando quella principessa passb a poslnlis, 4' De Destrtrctione , 2t Re- 
iiozze col duca di Icfantow nel 14 90,  novotione Cnssinensis Coenobii , 5' Be 
fu U I  nostro Mario affidata per me- Ismnrlilnrirm incursione. 
n d a  alio sposo. Nel 1495 hi il incn- ERO1,DO ( Giovanni ) , nacque ad 
iore d' lsabella nel ~ u u  viiiggio di Acropoli e fu versatiisiino nell'arte del- 
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20 luglio i 68.1 e vesti abito di cliie* 
sa. Fu da papa Clemente X11 creato 
vescovo di Martornno nel I 753 e da 
Benedeito XIV trasferito alla metro- 
po1it;in;t di  S. Severino. Si mori a 
Napoli il  I marzo i 759 e scrisse : 
I .  V i t a  e rrinr.tìrio dì S .  Gcnrznro , 
Kapoli , i 7 13 , in fol. figiirato , 2. 
Leflcrzr rrlio[ogetica sotto finto noine 
(li Ai~cicliacono Egineta. 5. Q. C J S -  
sii Dionis lih. 2 7 , R':~poli : i 747 , 
in  fol. 5. Acr(r S. Bnicokli c:j)iscopi , 
Napoli , 1754 , in fol. 6. Ad O)p-  
p0rzinrtn.r Rlt lhcnns rnGl<l{~s Coaimcn- 
rnrirrs , Roma , I 755 , in fol. 7. P ro  
aclìs lntirzis el grtrccis S. Janurzrii e- 
piscopi , 8 .  At-chicìioccsane Syno(lt1s 
S .  Scrcrinae de anno 1747 , Roma, 
I 74 y , g .  0cint~ni.iurn Sacro- Politicnnt 
iricltrne Vitp. ct Mart. S .  Anns~asìoe. 

FALCOhE ( Giovaniii ) , iiacque a 
nIonteleone e fiorì nel XVI sccolo , 
fu eccellcntc giureconsulto i11 am bo 
i dritti e scrisse : Tkurenzntc Jonrz- 
nis Frrkoni ex oariis locis U .  1. de- 
yrornta, Bologna , 1587. 

FALCOPIE ( Andrea) , celebre scul- 
tore ed architetto , nacque in Napo- 
li dal fratello di  Aniello. I11 questa 
nostra città poche opere d i  scoltura 
d i  Fi~lcone vi sono , ma tutte di gran 
mciito. Si iiioii ;issai giovane. 

FALCONE ( Aniello ) , faiiiosicsi- 
mo pi tiorc , dei to 1' orclcofo tZc/Ie Lnl e 

toglie, nacque a Napoli nel 1600 e 
f i i  scolaro dello Spagnoletto. Si ap- 
plicò sopra tutto a dipingere armate 
e battaglie, clie gloria iminortale gli 
oltennero. Al tempo delle turbolenze 
di Masariiello egli alla testa de' suoi 
scolari e de' propil parenti ed amici 
formò una compagnia clie disse clel- 
la nrorte e tutto il giorno spendeva 
a ferire e trucidare quai~ii spagnuoli 
potea. Sotlaia quella seduzloiie fuggi 
a Roma,  indi passò in Fraricia dove 
fu  cliiamato ed accolto onorevolinen- 
te in quella corte. Re Luigi XIV gli 
otteiine potei ripatriare e finalmente 
si morì nel 1665. Fu egli per la 
sointnu abilità nel dipingere l' ammi- 

razione de' suoi cotitt*iiil~ornn ci e ri 
scosse lodi da' pih fainosi artisti di 
que' tempi. 

FALCONI. ( nIarcantonio delli ) , 
nacque o Nnidò e si distinse nelle 
scienze filosofiche , nella elocpenza e 
nella poesia latina. Nel I 545 fu uo- 
riiinitto vescovo dcI1a cliiesa Geisun- 
timi e Ciirictense dove si morì nel 
1556. Scrissc : Del t  itzccntlio di Pos- 
~ u u l o  , N:ipoli , I 539 , in 4. 

FALCONIERI ( lgnazio ) , celebre 
letterato del XVlll secolo. Nel 1799 
iinplicato nelle iui*bolenze del regno 
fu condannato riel capo. Di lui ab- 
biamo : I .  Isti~nzioni oratorie , Napo- 
li , i 803  , in S. z. Senrimenti erlo- 
razioni scelte dì 1M. T. Cicerone , .Na- 
poli , 1793 2 vol. in 8. 3. Saggio 
di poesie k ~ t i r ~ e  , italiane e greche , 
Napoli, 1788 , in 8.. 

FALIVENI A ( Agostino ) , nacque 
a Gifiini e da papa Paolo 111 fu n0 
minato a collettore apostolico delle 
dccime imposte sur i beni ecclesia- 
stici del i rgno e d a  Clcniente VI1 
vescovo di Capri nel 1 5 2 8 ,  indi 
d' lscliin dove si morì nel 1548. F u  
buon poeta latino e scrisse : Com- 
phtra oj~usrolri Corrnìne heroico in 
lauclcnt Dcipcrrae Vrrg. 

FANELO ( Pisospei*o ) , celebre 
cassiiiese ; iiacque nella Calabria e f i i  

rinomato poeta. Di liti abbiamo io' 

Col/(~qrticcnz Cltrisli Moysi , ct Eliae 
Iiali~unz i12 dlontem Tllulror , Napoli , 
1585 , 2'. Uiia lettera Art Cltristus 
fionzinus in Coeria Emarrntina usrts 
fucric signo Crncis rtrl Bene(licendum 
Prinenz . 

FANNIA , nacqiic a Minturno e fu 
menata in .moglie da Caio Ticiriio. 
Sendo ella donna impudica il nrn- 
ri io che tale vizio coiiosceva iri Fan- 
nia anche prima delle nozze , sotto 
pretesto che qiiella menava disonesta 
vita volea rirnanrtiirla alla sua casa e 
ritenersi la dote. Allora Fannia si 
oppose forte e Caio Mario fu scelto 
ad arbitrio , il  quale condannò Fan- 
nia per impudica in urt scstcrzio 

iluliiino c l'icino u rleslituir.e lu dote 
allà moglie. Qiiesta donna poi rneino- 
re della fattale da nlai*io , 
allorchè costui scacciato di Rornu e 
persegiiitato da Silln fii c;tv:ito diilla 
padule del Garigliuno tutto infaiigato 
e quasi ntido , lo soccorse in  quaii- 
t o  fu valevole la sua. persona. 

PARELILI ( Giacoino ) , rele1)re 
pittore , riacque a Napoli nrl 1624 e 
f u  sco1ai.o di  Andrea Vuccaro. Si t i io-  

rì il 26 giugno 1;oG. 1 suoi iniglio- 
ri dipinti soiio : i o  Ln n(lscit(l (li li. 
Anncr nella chiesa della Pietà de'Tur- 
chini , 2" La nrortc cìi S. Arznn nel- 
la  stccsa chiesa , 5' Il quadro del- 
1' altarc tntiggiore nella cliiesa della 
Redenzione de' Caitivi. 

FASANO ( Francesco Saverìo ) , 
nacque u S. Lucido il  4 agosto i737 
ed ivi si morì .rlcl i 8 0 4 .  Vesti abito 
di cliiesa e fu versato nelle lettere e 
nella filosofia e professb c;iiccliisino 
a Paola. F u  buon poeta latino e voi- - 
gare ed aggregato a varie accudeinie. 
Scrisse mol tissiiiie opere. 

FASANO ( Toniri~aso ) , celebre 
pittore , nacque u n'apoli e si moi.ì 
ncl 17 1~6. 11 suo rniglior dipinto C 
il quadro d i  S. Andrea Avellino nella 
chiesa di  S. Maria delle Grazie a To- 
ledo. 

FASCITELLI ( Oiiorsto ) , dotto 
eassinese , 1i:icqiie n I 502 ad Iser- 
nia e papi Giulio III lo volle a pre- 
cettore del nipote il carclinale Iniio- 
cenzio del RIonte , indi to creò vc- 
scovo d1 Isola. Iiitervenne al Concilio 
di Trento e v i  si distiilse per dottri- 
na e si inorì a Roinn ncl 1564. Fu 
lodato da' dotti coirie poeta. latiiio c 
purgato scrittore. Di lui abbiaino : i o  

De geriis I / ~ I  Drr i * r ~  li Iclnrchioai.~ 
rctsri , 2 Currninn in I(r~l(lcr?z nliquol 
uiro,*u litsris , nrtnisqee i iliis~rinar , 
3' l inclec~sill~ibo i i o  , 4" Alcu- 
ni Poeiiii , 5' Poesie br i~rc  , 6' AI- 
cu li c Leltere. 
FATTORUSO ( Giuseppe ) , cele- 

bre pittore , nacque in Napoli e fu 
scolirso di Andrea Vaccnro, Oilennc 

3% 
lode 1"' suoi dipiiiti ad olio ed a fre- 
sco. 

F1IZ10 ( Giitlio ) , nacque a Napo- 
li e vesii I' abito gesuita aiicor viven- 
te S. Ignazio. Si distinse nel suo or- 
dine per dotirina e si morì nel ,596. 
Scrisse : i o  filortorio , 2' Della mor- 
tlfictriiorze delle pnssioni c pmoi nffetli. 

FAZZJNI ( Lorenzo ) , nacque a 
Yiesle il I ;  gennaio I 7 5 7  , vestì a- 
I~ilo di c1:iesa e riiiscì coii nome nel- 
le matriri;~tiche che insegnò cori gran 
soccesso i t i  [tiio con la fisica , logi- 
ca , iiict:ilisica e dritto di natura. Si 
inori i 4 rniiggio i 847. Le sue SUI- 

verte sirl magnetisino furoiio cono- 
sciute iii Jiatia , recale in Fnincia ed 
i n  1ngIiiliri~r;i :il10 esame di Arago e 
di Fariiclay. Di lui libuiamo : i o  L a  
geonzc/~-ia pilrnlt e soli(hz (li Enclide 
i/litslrnrrl , 2 I ieorenzi (li A~-clrinlct?e 
richfli , 3" L' n~airrneficn co! ~nctorlo 
si/llctico , 4' L' trritnlclicc~ col rnctocfo. 
trnn/ilicso. 

FEBOLSIO (Jìiizio ) , sioiaico e bo- 
t~inico , scrisse : Storia .i.fnrsicrrr~a , 
Napoli . r 67s. 

FEDEGlCI ( Fr;ineesco ) , mare- 
sciali-o sotio Fei.dinnndo IV (l i  Boi.l)o- 
JIC , geiic:i-;ikc: sotto la repubblica e b  
cspii:tissiino nell' ;irte dellii guerra. 
Conilannrito iiel I 799 atl' ultimo sup- 
plizio , soffri con animo iiitrepido- la 
peiiit. 

FEDERICO D' ARAGONA , secondo- 
gciiito di rc Ferrante I , nacque a 
Napoli il 19 aprile i452 e fu teriu- 
to al sacro fonte tlall' iinpei-adore Fe- 
cicrico venuto in  Napoli per sposare 
Eleoriora d i  Portogallo nipote di Al- 
foiiso I di Aragonn e volle che dal 

L. 

iioine siio si cliiuinasse. Nel g innrza 
1 4 8 3  fit dal padre creato principe 
di Squillace e conte di Nicasiro e 
Belcastro. Per conchiiiclere In pace 
clit: trattavasi tra re Ferrante suo pa- 
dre ed i baroni ribelli , nel 1.485 si 
p o r ~ ò  a Salerno da quel principe do- 
ve trovò tutti i baroni della congiu 
r;i , i quali lo accolsero nella i~innie- 
rr la più lusingliiera e dopo un lun- 
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s o  CI-udito discorso (Icl piiticioc 
di  Salerno gli fu offert'i 1;i cororiti del 
regno , ina Federico sdegnb nccettai-e 
uti tanto dono in daiino dcl l~adrc .  
Allora que' baroni lo cnccinioiio in 
prigione , ina dopo 20 giorni iriirc- 
siito cI;i donna per opcra di 81:lrio~- 
to  Hoggi c;ipitniio de' Corsi al sei.tyi- 
zio del prinrilic (li Siilei-iio , usci dal- 
l a  prigione e tl;,lln citti ed iri itna 
~ i a v e  fu menato :i iXi '~pa1i .  Ririiui-ici.ò 
il barcniuolo di cloiii , di j)r,i\)ilrgi e 
di  una boroiiin i l  Boggi. R'el 1 4 ~ 4  
i-ji.lullziì, ;i friroie della nij~ote S:iriciii 
fialiiioln natiii~iilc [li Alfoonso I?  il priri- 
c i p : ~ t ~  di Sqt~ill:icc nllorclii. 1)assò a 
riozze cori GoffrC Ilorgia ed il fi-atello 
e l i  diede i11 conirocaiubio qucllo di 
?f 
A1t:iniura. Nel i $95 statido riell' isola 
d'Ischia col nipote rc Fcrrniite I1 clie 
fuggito era dalla c:ipitiilc coiiib:iitiita 
r1;iIIe lirrni di Carlo VI11 I-C di Fran- 
cia , f u  invittito ;i venirc a 3;ipoIi 
<In re Cdi.10 Iicr ti.atl:ire di p;icr.. Di 
fatti Federico s' incoriirì, col re fr;lti- 
ccse a Pizzofalconc c ricevuio c o ~  
alto oriore lui:go i i i  i l  colloqiiio tra 
que' principi , iii:i di 11iuiio rnFito. 
Stavasi a Lccce iii qualiti di Vicerk 
~l lorcl iè  avvertito dalla gixve infer- 
mit8 del nipoie vcniie n Niipoli c lo  
trovò inorto cd csscndo cgli il Icgit- 
iiino erede , fu  cori u~iiversalc con- 
lento ~~soclamato re lo stesso gioroo 
8 ~~~~~~~~~~e i 49G. Ncll' anno diipl)oi 
papa Alcssnndro VI gli spedì la l;olla 
della investitura e pochi giorni dopo 
uii' altra con la qu;ile destinava il car- 
dinale Cesare Rorgia a coronarlo, la 
quale cerimonia fu esegiiitanellii cittii di 
Ca~~tla.Suop"mo pensierc,?rincil)e sag- 
gio e clemcntc seiido , f u  il perdonare 
a iu t t '  i baroni nemici del padre e dcl 
fratello suo ed a tale oggetto battì. 
una moncta col Inotto : Rccctlant ve- 
fcru , nova sint omniu. S' impadronì 
di G ~ e i a  e di Aversu costringendo i 
fr~iricesi che vi stavano al prcsidio a 
ritirarsi nel loro paese. Federico a- 
vrebbe goduto del più bel pacifico re- 
gno se la morte non avesse colpito 

l l l I , J cliinfc 
succcd~iio T,{~dovico ?L11 clic calò tosto 
in 1t;iliii c(l iiiip:idroiiitosi di hlilano 
pnssl contro il nostro rcgno. Fe- 
derico si collrgò col rc di  Sp:igna 
Fei-<li iiiinclo il Cattolico per resistere 
alle :ii8ttii fi*a;icosi , inii que' due rc 
di Fl-~tnciit c ( l i  Sp::gnn convennero 
tra loro per dividersi il regno (li Nn- 
noli , occiil>.indo i sl~:igniioli I n  Pu- 
glia e i, Ciilabria , lii ciith di Nupo- 
ii col riinaiicnte territorio i fi.ancesi. 
Papa Alessaii<lro VI non potenclo ne-  
anche iii tali cii*costanze con promesse 
di  pronti soccorsi piegarc Fcderico n 
dare una sua figliiiola i n  moglie al car- 
dinale \inlentino col principiito di Ta- 
ranto, ne1 2 5  giiigno i 501 spedì una 
I~olla con la c~u:iie p r h b  Federico dcl 
regno investcn(1one di una parte Ludo- 
vico XIP rc di Francia e dell'al tra Fer- 
Jin:indo il  Cattolico rc di Spagna. Alto- 
rn Fcdcrico vedendo tii t i ì  congiiirati 
:i suo datino si' mise alla difesa di  Ca- 
pua lascliindo N;iyoli iillidnto a Pro- 
spero Colonna. Stando in Aversa ed 
nvuia nuova che Obigni nven occu- 
pato tutte le terre che menano a b 
pua , sì i~iiir.ò in Napoli e dopo 'la 
presa di C;ipua si cliiuse in Ccistel 
Nuovo e di là passò ad Iscliia , che 
per iruttiito gli fu concessa in domi- 
iiio pcr sei inesi. Finalmente veden- 
d o  sffiitto c:iciuta la fortuna della ca- 
sa d i  Alfoiiso I di Arogonn , sì' tr;i- 
sferl in Francia presso Lodovico 
XII , il  quale glì donò la contea 
d' Aiijou e de' beni da rendergli '30 
mila ducati 1' anno. Dopo due un- 
ni di tliinora in  Francia si mo- 
ri il g setienibre 1504 nella città di 
Torsc di anni 52. Federico di Ara- 
gonn iiomo saggio e monarca beni- 
gno ,  fu letterato ed amò e protessei 
dotti. I1 srio intiino ainico fu il ce- 
lebrc Jncopo Sannaznro che vendè 
alcuni suoi brni per fornirlo di da- 
naro ( Vedi Sari1i;izaro ) quando Gg- 
gi in Francia , gli fu compagno nel7 
1' esilio e gli rese gli ultimi uffizi. 

FELICE 1V , naeqcie a Benevento 

r sticrvs5e o papa Giovanni I il 2 4  
Iiiglio 516 per favore di Teodorlco. 
Si ~iiori nel17 ottobre del 530. 

FENICEO ( Francesco ) , celebrc 
gictreconsulto nacque a Napoli e fu 
prercelto alla cattedra di giuiispru- 
denz:i nella regia tiniversità. 

FEBA ( Bernardino), celebre pit- 
tore , nacque n Nupoli e fu scolaro 
del Solimenu. Fece molte opere gran- 
di e si mori di fresca età nel 17x4. 
Il De Dominici fa il catalogo de' suoi 
dipinti. 

FERDINILNDO rv DI BORBONE , r e  
di Napoli , nacque in questa città il 
i 2 gennaio i 75 r ed alla età di 8 
anni successe al padre suo Carlo I11 
cliiarnaio a reggere le Spngne nel 
I 759 , il quale nel19abbnndon;iie que- 
sta nostra metropoli lo coronò re e 
gli diede nelle inani la spada che Lui- 
gi XIV avea donata a Filippo V e 
costui a Carlo e gli disse : Prerzrlila 
n *sa <ielìtz tua religione e de' fuoi 
sur1di1i , indi nominò una wggenza 
fino a che il figliciolo uscisse di mi- 
nore eth che fissò ad anni 16. Giun- 
to ad età da menar moglie gli fu de- 
stina ta Maria Giuseppa Arciduchessa - 
d'Austria , ma nel prepararsi al viug- 
glo iiifeimò e si morì. Allora la so- 
rclln Maria Carolina fu eleita ed in 
sua vece nell' aprile del I 76s  si par- 
ti di Vienna per Napoli. Titnucci 
rioino assai celebre e primo mi- 
tiistro di re Carlo 111 e del figliuolo 
Ferdinando, per la fortezza del suo 
tinimo e la dottrina nel maneggiare 
ali aE1i.i dello Stato abolì il tributo t> 
della chint-a e\ quella cerimonia alla 
S. Sede , tolse il nome di vassalli 
della chiesa a' re delle Due Sicilie ed 
i l  dono da farsi alla corte di Roma 
alla incoronazione de' re  stabilì che 
solo a titolo di  pietosa offerta si fa- 
cesse. I l  r e  con la moglie si trasferi 
a Vienna , indi a. Roma e d i  ritor- 
no a Niipoli volle la guerra alla Fran- 
cia per essere tale lri menie della re- 
gina. Nel 1796 esseiitio le armi fran- 
cesi vittoriose iri Italia accettò 1' ar- 
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inistizio offertogli da Napoleone che 
stipulò in Brescia , ma poco dappoi 
occupò Poiitecorvo. Nell' ottobre del 
I 796 quell' armisti~io fu mutato in 
pace con varie condizioni e spezial- 
mente quella che re Ferdjnando pa- 
gasse alla Francia due milioni di du- 
cati. Allorchè Napoleone passò in E- 
gitto si collegò con gli altri potenta- 
ti contro la Francia, ma essencio di n- 
nimo ~~iiirtosio inclinaio alin pace riuni 
un consiglio per decidere sur tale im- 
portante affare. Parte gridava pace , 
parte guerra e guerra fu stabilita.Dato- 
si nelle armi invase lo stato pontificio 
ed il 29 novembre I 798 fu. a Roma e 
fattovi pomposo ingresso abitò il suo 
palazzo Farnese, ma il 7 decembre fu 
costretto fare ritorno a Napoli per 
essersi il popolo romano dato a' fran- 
cesi. 11 2 I decembre s7 imbarcò per 
la Sicilia e fu in pericolo di naufra- 
gare ( Vedi CARACC~OLO Francesco ). 
Nel i 799 rivide N:ipoli ed abolì i tanto 
anticlii Scdi/i della nobiltà napoletana, 
indi ricompose l'esercito e il giorno 4 
agosto fece vcln per Palermo sul vascel- 
lo inglese guidato da Nclson. Nel I 800 
stabili gli iiflizi ed iiffiziitli di vacci- 
nazigne per l' innesto del vniuolo, In 
prescrisse agli ospedali , alle pubbli- 
che case di pielà ed alla colonia di 
S. Leucio. Armò nuovo esercito e 
si dichiarò contro la Francia ed in- 
viò le sue armi contro la Toscana. 
Si restituì a Napoli nel I Q02 e nel 
I 804 donò la citth di Catania all'or- 
dine de' Cavalieri Gerosolimitani detti 
di nfalta e volle nel suo regno rista- 
bilita la conil~agnia de' Gesuiti. I1 23 
genriaio iSo6 partì per Palermo la- 
sci;indo suo vicario ;t1 regno Francc- . 

sco suo fìgliuo10,nel i S i4 h e n ò  in mo- 
glie Lucia Migliaccio vedova del princi- 
pe di Partannu clie da gran tempo amn- 
va.Rigeitliia ogni pretesa dell'occupato- 
re  Murat dal congresso di Vienna, Fer- 
dinando rientrò in Napoli il y giugno 
dello stesso aniio i 8 i5 ed il 17 giu- 
gno I S i 6  sciolse il voto fatto di e- 
dificare la chiesa di S.  Zzgancrseo di 
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no, indi fii nominato canccltiere del- 
In Curia di quel la diocesi, Nel i 8 I 8 
fu vescovo d i  Cotrone dove si mort 
nel i 828. Scrisse alcune opere , nia 
di  poca erudizione. 

FIERAMOSCA ( Ettore ) , nncque 
a Capua e fiort sul cominciare del 
XVI secolo. Si distinse nelle armi e 
sopra tutto nel duello combattuto in 
Puglia nel I 503 de' i 3 italiani famosi 
contro i I 3 francesi. Si morì giovane 
e gli fu scolpito il seguente epitaffio 
sur la tomba. 

stizin , Napoli , 1774  , ih g.  d i o  ?n. 
cominciì~ ad ottenergli noine nel mondo 
letteriito. Nel t 787 fu  conriigliere nel 
sirpremo consiglio di Firianza in  cui 
fece chiara mostra di  sua dottrina, 
Per la rn~lsana salute pe rò .  rinunzib 
quella carica e ritiratosi a Vico E* 
quense si mori nel luglio 1788 d i  an- 
ni 34. Di lui abbiamo ancora Scicnd 
sa della tegialazione che gli ncquist b 
nome immortale presso tutte le acen- 
deniie letterarie e fu in  tutte le lin- 
gue tradotta dalle varie nazioni. 

FILOLAO , di Cotrone , celebrc 

Inter et antiquas clades , interqua recentes, filosofo pitagorico , fiorì verso il 1V 
Quas, Capua , insignes enumcrarc? potcs, secolo prima di Cristo e si applico 
Immatura iil>i mors Hectoris infima non est, alla fiuta ed ali' astronomia. Sosteil- 
Rector aui Plirsgio non niinor Hectore era!. ne il movimento della terra che poi - .  

optasse< medi&" tamen ille occumbere in anche Arisiarco di Sam* - 
e Filolao tebano. Insegnava che tutto - 

Inque acie extremum victor ol)irk diem ; V 

Non ita in  i ~ a r o  fatis concedere lecio era armonia e fu il primo che com- 
Trisiius hoc i l l i  sic veriisse fuit,  mentasse le scienze - fisiche. .. Fu ama 
- - 

Tarnque diu , ~ u l t u ; i i e  , tum lugel>is alu- messo al  governo clella sua pnlriii , 
niiium , ma gl* invidiosi della sua gloria inso- 

Tn more caeruleas duin cumulabis aquas. spettiti que' della repubblica che Filo- 
I ~ O  voleise innalzarsi a tiranno , lo 

FIGHERA ( Oronzio ) , nacque a 
Martina e si diede a l a  giurispruden- 
za. Di  lui abbiamo : io  Irzstitutiones 
juris Regni h-capolitani, Napoli, I 76, 
2 vol. 2O Elcnzentn juris eccksi~zstici , 
Napoli , I 7 8 4  , 2 vol. 

FILAURO (Gio. Battista ) , nacque 
ad Aquila e fiorì nel 1563, fu buon 
poeta lirico volgere e druinmatico. 
Di lui abbiamo solo : I misteri delh 
Passione di C .  C .  , Napoli, i 578. 

FILISTIONE , filosofo e medico 
famoso, nacque a Locri e fu medico 
empirico. Scrisse : I O  De succichncis 
medicarnent is. 

FILANGIERI ( Gaetano ) , nacque 
il I 8 agosto 1752 a Napoli dal prin- 
cipe di Arianiello , si diede alle ar- 
mi e di anni 15 ebbe il grado di al- 
fiere , ma datosi alle lettere d i  anni 
I 7 volle il congedo. Nel 1774 per 
ubbidire al padre intraprese la car- 
riera del foro e scrisse : RiJZessiuni 
politiclte sul@ ultima legge sovrnna ri- 
gunrchnte l7 amministrazione della g i ~ -  

fecero cadere vittima de' loro pugna- 
li. Platone comprò per 40 mine ales- 
gandrine un libro rimasto a' miserabili 
parenti di  Filolao dellc tante sue o- 
pere e di quello si giovò nello scri- 
vere il suo Tinzeo. Filolao fu anche 
inventore <li tino degli Anni qrnnd. 

FILOMARINO (Marino ) , 'nacque 
a Napoli di nobile fiiinigliri e fu dot- 
to domenicano e disccpolo di S. Tom- 
tilaso. Dopo avere occupato varie di- 
stinte cariche , nel i266 f u  nomina- 
to  arcivescovo di Capua, dove ri mo- 
rì nel I 2 85. Scrisse : Fornzrrlurium. 

FILORZARINO ( Cornelio ) , nitcque 
a Napoli e fiorl sul cadere del XVI 
secolo. Fii rinomato poeta volgare e 
valoroso guerriero. Fu morto in  [in 
fatto di arini. 

FILOMARINO ( CIcmeri te ) , ft*n - 
tello del duca della T o i ~ e  , nacque a 
Napoli e fu dotto nelle matematiche. 
Nel 1799 calunniattu da un vile siio 
servo , fu dalla sfrenata plebe n a p -  
letana trascinato pudo alla strada del- 

la rnnrinn cd ivi arso vivo sur un 
1'ogo. 

F I N A  (Gio. Doniito ) , cclc1~i.e giu- 
reconsulio, nncrliic a Caste1 di Sun- 
gro e nellii cittii (li P;iclov;i inscgnò 
ciritto , indi ottenne In  cnitcdra in 
qiiella universiti e gran nome si a- 
ctl~~istò. I l  piipu lo volle ti Roma ad 
insrgnare e pel siio sapere lo creò 
vescovo di Cesenu dove si mori nel 
1576. L' università di Padova alla 
trista nuova della sua rnorte gli cele- 
brò solenni funerali ed Ottavio Re- 
sta da Tagliacozzo recitò l' orazione 
in lode del defunto celebre , poi da- 
fa :ille stampe. Di Ini al>biéinio: En- 
chiri~liun Conclusiurrum , ct mgulnrr~rn 
ritriusql~c juris , Venezia , i 573. 

FIPI'TIS , di Cotrone , questa don- 
na celebre si applicò alla filosufia sot- 
to la scorta di Pitagora e fu annove- 
rata tra primi filosofi del siio tempo. 
Scrisse : Dc tempernnlin Mulierum. 

FINOGLIA ( Paolo Domenico ) , 
famoso pittore , nacque ;id Orta e fu 
disccpolo del Caracciuolo , indi pas- 
sò alla scuola dello Strrnzioni. Stupen- 
d e  sue opere si veggono nella cérto- 
sa di S. RIartiiio sì a fresco che ad 
olio. Si crede morto nell'epoca della 
pesie del 1656. 

FIORE ( Giovanni ) deybaroni Cro- 
pani , nacque in  qtielln terra il 5 giu- 
gno t 622 e fu dotto cappiiccino. FU 
innalzato a varie cariche del siio or- 
dine e si mori nel decembre del 16S3. 
Belle molte opere che scrisse abbia- 
mo : Ln crrlnbrin ili~lstrnla , Napoli , 
3691 , 2 vol. in fol. 

FIORE ( Niccolò di )  , celebre pi t - 
tore , nacque n Napoli e fiori nel X I V  
sccolo. A lui si deve la invenzioiie 
di dipiiigerc a d  olio coine i.ilc\~:isi ( ] ; i  

un dipinto ad olio il  più aiitico, clie 
conserv~si nella cliicsa di S. Antoriio 
abate volgarmente detto S. Anlaono. 
Qiiesto dipinto .& sopra legno diviso 
in tre pczzi e rappresciita S. Aiib- 
iiio , S. Fra~icesco, S. Pil010 , S. 
Giovrinni c S. Pictro. Sotto la figura 
<li S. hritoiiio si Irggc: A. J~ICCCLXSI  

KIC~OI,ATTS TOBlhSI nF. FI.ORTI PICTOL;. 

E'IOIll'. ( Fcliec ) , ri;tcque a $101- 
fetta e si inoi.ì rli  ariiii 56. Fii ncllc 
lettere versalo C vt!riiic ascritlo n l -  
l' nccadcrnia clel Relile Istituto d' I n -  
coraggiamento. Di lu i  abbiamo : l"  

Mcrnorin iltlorno (di' clgricollurn clc' ro- 
mnni , 2" Varie rirrzc. 

FIORE ( Col~in tonio del ) , celebre 
pittore, ìiiic(liie 3 i\';ipoli circa il 1552 
e si morì verso il 1444 .  FU ciiscf- 
polo di  Francesco figliuolo del f;iiiio- 
so Simone. Qucsio celeb1.c artista fu 
il prirno ad iiitrodiirrt: nuova inorl~i- 
dezza di tinta iner~~vigliosissima iri 
que' ternl~i ed alla delic;itczzn (le1 di- 
pinto vi aggiuiisc l' unità del co1o1.e 
c i l  primo ;i toglieri: i profili clie 
caricavano i contorni tlellc iigrirc. 
Viene ril)iit;iio il iiostiw Fiore coine i l  
migliore ai.tista de' srioi tempi ed i 
suoi capo-l;ivoii sono : La S. AIZ- 
nn in S. A1;ii-ia 1:1 Kovn , il 6'. Gi- 
rolrrno ricl ~.cc?l Illiisco de' studi cn-  
tritmbi clipiiiii ;i(\ olio. Qucsii due q u a -  
dri prova110 al)l~;istnnza qrianclo sin 
jnentiicc il Viisari iicllo attribriirc n 
Giovanni <In Rri~gcs 1a invenzione di - 
dipingere ad olio. 

FIORE ( Arigelo Agiiello del ) , 
figliuolo del ~,rccedeiitc , n;iccIuc n 
N:ipoli il  1 4 0 0  e si rnoi-i dopo il  1476. 
F u  cc1cbl.c sciiltot-c e disccpo:~ del 

artista ririscì portare la scullurn :illa 
siiil g i . a i i ( i t~z~~  ;I I)~*eferenza de' stra- 
riicri suoi co~itcrii~ioranei , pel giisro . - 

c per aver bandito !e forine goliclie. 
Nel Duoliio , i11 S. Doineiiico inog- 
giore ed altrove iniraiisi belli lavori 
di FIORILLO Del Fiore. (Scil>ionc), nacque a Na- 

poli e fioi-i verso il I 573 fu dotto me- 
dico e filosofo. Scris~e: E.cl~osirio Pro- 
o Avcrrois srcpcr iilros Postrriomrrr, 
Napoli, i 5 7 4 ,  in (t. 

FlRRi10 ( 1 1 1 1 1 0  ) , nncque a 
Cosenza e liori siil cndcrc del XVI 
secolo , fu  rinoiiinto filosofo cd astro- 
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bre pitngorico , ebbe gran pnric-acl 
Ooverno della sua patria per In qunlc h 
compoce dclle dotte e snggc leggi. 

FLACCO (Qiiiiito Orazio) , f;criio- 
so 1)0cta, nacque a Venosa I7 nntio di 
Rotiin GSg e 65 priina di Cvisio. Il 
p d r e  lo inviò di bgori ora ;i studia- 
1.e a Roma sotto 01-bilio Piipillo (li 
Benevento e terrnin:iti i stiidì di lin- 
gua greca e belle lettere passò iii A- 
iene ad appaiare filosofia , in:i circn 
I' cta di 2 4  anni f u  da hlai.co Bi.iiio 
c1-c;ito tribuno inilitai.~ e si cliedc iille 
aI,liii. IiIiiiiò due anni iri Asia ed alla 

giornata di Filippi restando 
sconfitto Bruto dovè darsi alla fiign. 
E dietro tale grierra Orazio restò privo 
della cacci paterna e del piccolo srio 
podere. Venne a Roma allorcliè Ot- 
tnrinno perdonò a' vinti ed ivi si die- 
d e  alla poesia per vivere. Vii~gilio e 
Vario n e  cominendarono i versi e ne 
parlarono a Macenate , il quale a se 
chiamatolo ne corìobbe l'ingegno vn- 
sto e lo protesse nel modo che ogriu- 
iio sa. Mecenaie lo preseniò ad AU- 
giisto C ne dii-eiine si famigliare, clie 
 vendogl gli l' imperadore offerto il po- 
sto di segretario del suo gabinetto , 
rgli lo rifiuto senza che quello sc iie 
oKenclesse. Ricerè da Augitsto larghe 
inunificcnze ed una magnific;i villa p:.rs- 
so i Sabini. Onorato dell'rtmiciziri di 
tutti gl' illustri iiomini di quel secolo 
beato ne lodò la dotirina. Le sue Scz- 
tirr sono piene di filosofia , lc Epi- 
stole piene di finezre e facezie. L' Ar- 
t c  Poetica è un' opera veramente soin- 
ma e le Odi gli ;icquistarono il nonie 
di  principe de' poeti lirici latini. Si 
mori di anni 57 il 27 decembre del- 
1' anno 745 di Roma e g prima di 
Cristo. 

FLAMMINIO ( Alessandro ) , na- 
cque a Tricario e fri celebre poeta vol- 
gare del XVI secolo. Le sue compo- 
sizioni furono pubblicate nel libro V 
di quelle degli ccce~/cn~issimi autori. 

FLAUDINO ( Ambrosio ) , celebre 
Irtterato, nacque a Napoli e vesli l'a- 
hi to agostiniano, Professò le scienze 

filosofiche n Bologn:~ ctì n I" i ~rcnzc C 

fu nominato vescovo-dellli cliicsa Lntio- 
vicensc. Si riiorì prima rlclla rneth del 
XVI sccolo. Di Iiii nbbiaiiio: I "  Dc clni- 
mnr/&nz imnzortctlitcrte ec. Jvantova , 
i 5 I y , in fol. 2' Qi~adrooesimalii~m 

3. 
Corzcio/zrcrrz liber ec , Venezra, I 523 , 
i n  S. 

FLAVIO ( Gio. Paolo ) , nacque 
a d  Albi e nelle lettere gi-eclic c Inti- 
ne Fu vcrsatissirno e molto cclcbi.c nc l- 
la eloqi~eiiza. Delle iiumcrose siie o- 
pere non abbinino che: Crrnaionc fune- 
bre in  rnorte d i  p;ipa I'ii010 IV,  Ba- 
poli,  r5;o , i n  4. 

FLbVlO ( Gio. Battista ) , insigne 
lcttcrato e filosofo , nacque all' A- 
quila e passò a Roma dove si distin- 
se i n  tutte quelle accadeinie letterarie. 
F u  fniiiigliore dcl celebre cardinale de 
Vio clze l' ebbe carissimo. Afilit tissi - 
mo della inorte del suo inecenntc ri - 
fiutò gP inviti di  tanti altri cnrdi- 
nali clie a gara lo volevano Ilresso 
di essi C menò vita privata. Dij lni 
zibbiamo : I O Orario ct cnrmzen DC 
Y i l n  .$C. viri , ~~zaxinzcr/cic 1-cr~crcnr2i 
dornini Tlronrce dc Y i o  , Caictnni rnr- 
dir~nlis S. Sixri , Roinn , i 5 55 , in 
fol. z0 lrzclig~mtio Urbis Xomm , poc- 
metto. 

FLORES o FLOR ( Ruggiero di ) , 
nacque a Brindisi di famiglia tedesca 
sul finire del XIII secolo. Di i 5 an- 
rii f u  menato ad Acri da un cavalie- 
re tcrnplario , clic lo fece amniettere 
nel .suo ordine. Tolta a' cristiani Tc- 
lernnide vcrine in Napoli presso quel 
re ad ofiirgli i suoi servigi* , ma 
respinto passò n Fedei-ico 111 re di  
Sicilia , il qiiale lo nomiiio suo vice- 
ammiraglio. Ruggiero si distinse per 
valore ed acquistb iiiol te ricchezze. 
Si segnalò nel soccorrere la misera 
città d i  Rlessina ridotta alla fame dal 
duca di Cahbria Roberto d' Anjou 
non ostrnte la ol)posizione del cele- 
bre Loria. Alla pace concliiusa nel 
i302 tra Carlo 11 e Federigo I11 , 
'Roggicro pussb :i iniliturc in Costan- 
tinopoli per I' impero gi-cco - contro i 

tut*elii. J)i f . i l t i  coinplcic vittoi il* 1.i- 

1)ortò siir (li quel e grandi lodi ed 
unori c l ~ b e  da c~ucll'impci~ndorc che 
gli fccc iiicniire iri moglie la fi,l' t r  l [ lOI l l  

del 1.c de' B~ilgari e della propria so- 
rella , lo creò gran-ducx e finiil~licriie 
i sii;i inaiio lo investi i digniih 
di Cesare. Vcnuto a far rivcrerizu al- 
l' ougusto Alichele Paleologo i n  Ari- 
drinopoli , fu. accolto con ogni ccn- 
ti-assegiio di  onore e dopo iilcuiii gior- 
ni dovendo s:ilutare h impci*;tdiice 
fu introinesso solo nell' appart;iriiento 
di quclln principesa e per ordine d i  
Rlicliele Paleologo invidioso. della stia 
gloria, Riiggiero fu miserarnente tni- 
cidiito a tradimento. I1 misero Ritg, 
gicro fu morto nel fiore degli aritii 
avendone vissiito 37. 

FLORIMONTE ( Galeau~o ) , nn- 
cque a serra il 2 7 aprile I 478  cd in 
Napoli ebbe a maestro il cclehe A- 
gostiiio Nifo.Per lo sua dottririi il papa 
lo creò vescovo di Aqiiino nrl 1545,  
Iii ilno de' (4ii;ittro giudici assisicnli al 
Concilio di Ti-cnto e chiainato :I Ro- 
ma iii quali18 di segretiirio de' Brevi. 
Si rnori nel I 567 e sci.isse : I O I h -  
nionu rrrerilo suli' Etica (li Aristorcl(!, 2 
1% 

Orzelie cori iinu Tr(~clnziorre clr scrnro- 
ni de'SS. PP.  3' Lcrtcrc. 

FI,UI\IANO ( Viiiccnxo ) , ii:icqile 
a Napoli e fiori verso il i 362 .  Fu 

i 3 il, 
c~II~(TII.<IIc. Di 111i i ~ l ~ b i ~ ~ t i i ~ n i o l t ~  (>pt:~*t~. 

POLlETA ( Ubrrto), fiorì nel ?(VI 
l /' 

secolo e scrisse : T[tinirlfus N~'{zpolit(zni ', ' 
s«L P(jfro Tolr:rl~ ~>rore,nr, Napoli I 7 6 9  
ncl tomo 6 del  Grnvier. 

FOLINIIA ( Fiiincesco ) , celebre 
medico , i~u(:que t l il 23 m:ir- 
zo I 7 7 5  e si niori nel I 833. FLI di- 
scepolo (Icl famoso Niccolò Cirillo e 
dvgno di taI maestro divenne ncll'ar- 
te su1iit;ire. Nel I 800 lesse osteologia % 

ed an~itoinia nell' osperlale degl' incu. 
nibili c nel i 805 vi fii prescclto a 
medico straordinario. Per concorso 
ottenne i l  posto di chirurgo in secon- 
do nell' osl>ed;ile della rea1 marina , 
indi ebbe la cattc(1t-n di fisiologi;i nel 
real collegio degl' Incurabili , sosti- 
tuto a Cot1i.gno nella cattedra di aria- 

toinia piitologic;~ nella regia Univer- 
sita , tlii.ettore tlel giibinctto anatomi- . . 
co-patologico, ciittedi.atico di aniito- 
mia-p:i tologica, mcrii h o  della giiintn 
di pt~bblicii istrii~ione , dcl coiiii tato 
di Siiltitc c cav~ilicre di Francesco I. 
Fii socio (li ~iiolic accaclemie si mi- 
zionnli che stiai~icre e fu il priino 
ad inscgiini.~ in 1Y;ipoli il sistciii;i (l i!' '  

vasi liriliitici c gli csl,ci.inlcnti di Ri- 
cliat siir I(: inctiil~i~;ine. 1 . ' ~  i l  pi-iiiio ;id 
inictl;ii.e u iiit>rciii.io iiinlino testicolo 
e sci.issc : i" iJTt*n~oritr srdln vcrlsihili- 

bcnedcttino e di varia dottrina e di ginrtni(r (l(-(/(: or.rn, 5 O  P r n . r , ~ ~ ~ o  o~tcr. 
iiioltc virtù adorno. Scrisse: Colkri/cnr lifico (/,*t rirfciilrz co~-,ro~vo (W c o ~ y ~ u  ra- 
$fcnti.v. ~ I I U I I O  , 4 lI&p~~zr)~-i[.!  IL//(^ 0c.st.1-izio11 t- 

FOGGl h ( Pietro ), nncqiir n Ros- un [ilpro ~rtrin~to bi/octllnre, 5" ~ J f , ~ i r l ~ -  . 
sano e fiorì iicl I 540. Vesti itbi to (li ì.icl sul/tr 1~~)lnlorzin cBisr{rfn col .co/o n- 
cliiesa e ne'sacri libri f u  vers:itissiino. 
Scrisse uri  libro di IJsorcisn~i. 

FOLGORE ( Guetano de 1, nacque 
;id Aversa nel 1759 e si inori il I S  
iiinggio I 8 4 1 .  Si applicò al foro e 
vi riuscì con fama , indi a poco ve- 
sti abito di chiesa. Insegnò filosofia 
c matematiche nel semimirio d ioccs:i- 
iio della sua patria sostituciido il si- 
stema di Newton n quello di C~rtesio. 
Professò n iiclie teologi~i <lo~iiiiia ticii e 
iiioriile ceti s ingoht*~ c ineritii tii celebri- 
t i  , ed otteiinc 1.111 *rnoiiic~to i11 quella 

p ( * l ~ t i o  " ( 1  1rr.s co , 6" J,'logio del cizri~trli+~- 
>u Do»icnr<.o Cotirgno , ;O i>ofu!o;.i<r 
e nzcttcl.in nzcrlicn . 

FOLLEL110 ( Piciro ) , celebre giii- 
i.ecoiisulto , iiacqile a S. Sevcrino c 
si iiiori dopo In nicti del S\'1 seco- 
lo. Scrisse : io Comnzenttlria supcr 
P ~ , ~ t q ~ > l t ~ r i ~ ~ ? ~ t  I .  B c  Ex(~librrs, 2 O Be 
Icln Ji:opicr/c, 5 O  DC Ditelìo, (iU Dt: 
ni/rnir~i.s~r*ri/io~tc ~~tliocrsifillt~ì~z , 5' BI: 
Sot L,r~ri I ,  Lo IJrnc*lic(t C C ~ L S [ I R ~ ~ , ~ .  

I l  ( I.iicio ) , nipote (Icl 
~>:'w"cllciitc , ~ i ~ i c t ~ ~ ì c  a S. Scvcririo e 
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j iui i  \fcrso il 1;6> Si <listiiisc iielln 
oii~i~isl~rudcnzn e per 1;t sua valcriti;i 
CI 
nello ;imininistrnrc i pii1 difficili sf- 
fari gli f:i coriferiti1 in governo ];i 
ciith cli 13arletta e poco clopo In h1:ir- 
cliesa dell:i P;i(luls gli affìdb i suoi stn- 
ti in qtialith di ngetitc generale. Scris- 
se : Corrzn~~ntorins sr<lzcr. Pt.(~gr~inticar?z 
X l i I .  Dfr Con1positionibl1.v. 

FORS~:CI\ ( liile0110ri1 Piincntel ) , 
poetcssit del XVIII  secolo. blet-iiò le 
lodi clel celcbr~e -\.Ict;is~u~io C f u  don- 
=:i di gr:i~i lettei~itiir;~. Sciido de'più 
c;il(ii l,at.iigiaiii dell;i rivoliizione del 

Q , scrisse nel tc~iipo clella repub- 
blica ri:ipoletnria il dlriiziror-C fi~pole- 
tono che iil cadere di quel governo 
IC costò la vita. Prima d7incainminat*- 
si al sii~~plizio volle bere il caffè e 
le sue estreme parole fiirorio: Fursnn 
/ I ( ~ J C  olinr nicmirzrssc jrrt~rrht. 

FOSTANA ( Francesco ) , celebre 
matcinatico ed astronomo, nacque n 
Napoli e fiorì s~ i l  cominci:ire del XVII 
sccolo. Con la sua iridefcssn applica- 
zione giunse a inigliorare il telosco- 
pio e nel 1626 f u  invtmtorc del mi- 
a-osropio. Poi vi combinò due lenti 
convese una 0,ygettic)n e I' altra ocu- 
Inre e formò il microscopio detto a- 
stronomico. Con i teloscopi da esso 
fiibbricati e migliorati scovrì nuove 
stelle nelle Pleiadi, nelle Nuvolose , 
nella vici Lattea che oll'occhio vigile 
del Galileo erano sfuggite. E nel silo 
libro : A-ovnc Coelestirtnz PL Terrcslrirmz 
Obs~rvationes ci lasciò 24 osser vazio- 
ni lunari numerandovi le s!ie fasi, ine- 
guaglianze , macchie ed aspetti: E 
faite le sue osser~azioni sur gli altri 
pianeti vide essere le fusi di Venere 
simili a quelle della Luna cd in tal 
modo ruppe agevole In  via agli altri 
astronomi che gli tennero dietro. Os- 
servo ancora la macchia in hIartc e 
Saturno Ansato e d i  forme diverse , 
ma nori potè scoprire 1' Anello, glo- 
ria riserbata all'ugenio. La peste che 
afflisse in modo orribile la misera cit- 
tà di Napoli ne1 1656 non risparmiò 
il nostro Fontana. 

O :  ( I);iolo ) , cclcl~rc oia- 
tore e teologo. Fiori né1 XI sccolo c 
si morl di anni 44 il 26 agosto del 
1077. 

FONTANA ( Domenico ) , celebre 
arcbitctto n:ipoìetano. ~ r a ' l e  siie stu- - 
pcncle opere sona da ammirarsi la 
~c,,ìii <li Niipoli che incominciò nel 
I Goo cd i l  fabbricato de' Sti~tli". 

FON'l'ICOLANO ( Riiigio Pico ) , 
cclebr-e Ictiernto , piwfessò filosofia c 
rncdiciiia cori succ~sso fino a l  i 5 I S 
epoca c1ell;i sila inorte. Scrisse: Grnrn- 
rnrrtira S~~eciclntiivi Venezia , I 5 I 8 , 
in 4.  

FORNARI ( Ferdinando ), celebre 
girireconsiiltu , n:icquo n Brindisi e 
si 1iioi.ì nel r603 irl Napoli. F u  re- 
gio consigliere , presidente della rc- 
gia cninera , reggente della regici cnn- 
cellerin, liiogotencnte di catnern. 

FORNARI ( Siinone ), letterato ce- 
lebre , nacque a Keggio e fio1.i nel 
mezzo del XVI sccolo. Fu filosofo c 
poeta volgire. Scrisse: I La sposizio- 
ne di Sirncinr: ti~rrlclt-i sopra l' Orlr~n- 
do Furioso di Lirrlovico Ariosto, Fireri- 
ZC, I 54q, 2 O  Vlt(1 di Ariosto. 

FOHNL\RIIS ( Fal~ririo de ), no- 
cque a Napoli ed esercitò l'arte di co- 
mico, fiorì nel XVI secolo e Fii detto 
il C(~l,ifnrzo Cuccot frilfo. LC;Crisse: LI AR - 
gelicfr, coinincdi;i, Parigi7 I 585, iii l a .  

FORNARO ( Fabio ) , nacque ii 

Brindisi e vestì abito di  chiesa e riel 
I 585 fu vescovo d i  Nordv. Si mori 
nel I 596 e scrisse : Orrlinrizioni per 
fa Cllicsa e Diocesi dì Nrrrdd , Cuper- 
tino , I 59 r , in 4. 

FORALI ( Sebastiano ), nacque al- 
1' Aquila e fu celebre medico e filo- - 
sofo. Professò quelle scienze nelle 11- 

niversitiì di Feriara , di Padova , di 
Puviu e: finalmente ;ier,o d i  pioda e 
settuagenririo si morì nel I 443 .  Del- 
le molte sue opere abbiamo : 1" De 
morbo G~nllo, 2-0 B e  febre sanguinca. 

F O B T E  ( Decio ) , nacque a S. 
Angelo a Faainella e si applicò alla 
farmaceutica in cui si lecc gran no- 
me da esser prescelto ad occupare il 

~"iano Iiiogo nella sp~zimiit della An- 
~i~inzi;ita di  fiiilroli. Fiori sul finii.e 
Jcl XVI secolo e scrissc: Ph,rrrnttco- 
p ~ l r r c  Commeninritrs i11 Mcsnc, e f  ufin 
Opnscoln , Napoli , I 58 8. 

FORTUNATO ( Mnrcello ), nacque 
a Gifoni e fiori verso il i563 e riu- 
scì di nome nella giurisprudenza. Scris- 
se : T r ~ t l r s  De verifale er errore , 
Napoli . I 565. 

FORTUNAriO ( Niccolò ) , nacque 
in  Napoli e scrisse : I O Biscovcrtn rlel- 
P nntico regno (li IV(tpoli col suo pre- 
sente stato ec, Napoli , I 767, 2' Ri- 
flessioni irztorno al commercio nntico e 
moderno rlci rcgno di Ickpoli , Napo- 
li , 1760. 

FRA DIAVOLO , di cui il vero 
nome era Michele Pezza, nacque ad 
Itri da civili parenii e fu  omicida e - 
ladro e nel I 797 f u  i l  suo capo mes- 
so a prezzo dal governo. fila dotato 
d i  alta scaltreizn superò quiilunque 
pericolo e fu vincitore in ogni cimento 
e ciò gli ottenne il soprannome di Fra 
Diavolo. Audace e valoroso si fece cupo 
di numerosa b;intla nel I 799 e 
no  del governo legittimo triieiidosi in 
aguato fra rupi e boscaglie, incrrclil>ile 
strage fiiceva de' solditti fruncesi.Corre- 
va la strada che da Portella mena al Ga- 
rigliano irucidor~do i corriei~i e CIIJ* ci I un- 
qiie altro sospettava potesse recare lette- 
r e  o ambasciate e roinpeva il camruiiio 
tra Napoli e Rornrì. Al cadere della re- 
I)ubblica fu nominato da re Ferdinan- 
d o  IV d i  Borbone colonnello ed ar- 
ricchiio di pensioni e di terre. Illar- 
ciò contro noma, nel I 805 iitiruppò 
alcuni briganti I>& marciare contro 
i francesi e nel i 806 tenne soniinos- 
sa la provincia di Terra di Lavoro 
contro quel governo. Nello stesso an- 
no  i 806 passi) in Sicilia e ritornò 
nel regno con 300 malfattori tratti 
dalle galere e sbarcato a Sperlonga 
corse la calnpagnii , predò , uccise , 
zna assalito dal nemico superiore di 
forze si vide costretto riparare ne' 
boschi d i  Senola. Inseguito e morti 
e fatti prigioni quasi tutti i suoi, non 

usciva da quella I~oscnglin clie la not- 
tc pei* tentare d' imbarcarsi per la 

* 

Sicilia , ina inconti*;ito nuovamente 
fu ferito e privato ardito di compa- 
gni. Un giorno finalmente travestito 
andando nel villaggio di  Baronissi a 
comprare de' balsami per curare le 
sue ferite, fu riconosciuto e menato 
a Napoli fu tosto giudicato da un tri- 
bunale straordinario ed appiccato per 
la gola. 

FRACANZANO ( Cesare ) , celebre 
pittore, nacque a Nilpoli e f i i  scola- 
r o  dello Spagnoletto. I si~oi cattivi 
costumi ed un' avversa fortuna lo fe- 
cero languire nella miseria. Fu della 
compagnia della morte (Vedi FALCOKE 
Aniello) e si morì vecchio in Fran- 
cia. 11 suo miglior dipinto è un S. 
Frnncesco Snverio che baffezzn i popoli 
del Cioppone, nel Gesù Vecchio. 

FRACANZANO ( Francesco ), ce- 
lebre piitore e fratello del preceden- 
te , fu anche scolaro dello Spagno- 
letto e della compagnia della rnorle. 
Ottenne grazia dal vicerè, ma nel 1656 
essendo stato uno di coloro che mos- 
sero il popolo spargendo voce che i 
spagnuoli avvelenassero le acque ed i 
cibi , fu preso e cacciato in prigione 
nel Caste1 Nuovo dove fu morto col 
veleno.11 suo miglior dipinto è la morfc 
di S. Giuseppe n ella chiesa de'Pellegriui. 

FRAGGIANNI ( Niccolò ), celebre . 
girireconsulto , nacque n Barletta il 
25 aprile 1686. Fu ~iomiiiato fiscale 
nella udienza di Lucera , ma indi ri 

poco accusato da alcuni invidiosi pe- 
rorò la propria causa in tedesco a -  
vanti al viceiè , il quale restò pre- 
so in modo della sua eloquenza che 
lo creò segretario del regno. Fu  in- 
di coiisigl&re di S. chiai;, consiilto- 
re  di Stato in  Sicilia. Nel 1740 D 

Niipoli ebbe la carica di Capo-ruota 
del S. R. C. e d i  delegato della 
rea1 giurisdizione. Per lui fu a7 suoi -. 

tcnipi allontanato il disegno d' intro- 
durre il tribunale del S. Uflizio a 
Napoli e fi~inlinentc si morì il g u- 
prile 1763. 
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FRA LUIGI DA CALVELLO , cap- 

puccino , fu da alcuni sci;tgurati li- 
berato dal carcerc di Ciilvcllo nel I 82 I 
e chieste delle armi I' ebbe C pe1- 
dar  pruove di suo animo crudele tru- 
cidb uii infelice, che trovandosi a pas- 
sare per quella strada fu legato da 
que' settari allorchè assalivano le cnr- 
ceri non perchè fosse loro nemico , 
ma per prudenza del delitto. Iridi a 
poco catturato co' suoi coiiipaglii fu  
appiccato per la gola. 

FRAMRIARINO ( Ugone ) , celebre 
gìureconsulto , nacqiie a Giovenazzo 
e fiori nel XV secolo. Scrisse: Cum- 
mcntaria srrper Ckmentinas. 

FRANCAVILLA ( Vincenzo M:iria 
Imperiale principe di ) , nacque a 
Latiano nel 1758 e fu educato a Ro- 
ma. Si diede alle armi servendo tra 
cavalieri d i  Malta e si distilise sur le 
galere di quella religione e nell' eser- 
cito dcl r e  d i  Spagna in Italia , in 
Affrica ed a Gibilterra. Carlo 111 di 
Borbone lo  creò successivamente te- 
nente-generale , grande di Spagna , 
gentiluomo di camera, capi tano dvlle 
guardie dcl corpo, consigliei-e di sta- 
t o  , cavaliere dell' ordine (li C;irlo 
111 , del Teson d' oro , di  S. Gio- 
vanili di Gerus~lemme e fin;iliiientc 
ambasciadore in Portogallo. Si mori 
i l  5 marzo I 8 I 6 e fu di molta lettc- 
ratura. Di lui abbiamo : I" L n  HC/r- 
ria& di Voltaire tradotta in ottava 
rima ed i l  celebre aiitore gli scrisse 
una lettera encomiandone la bella ver- 
sione , 2' Versione de' Salmi d i  Da- 
vidde, 3OLa Faoniadc bellissima com- 
posizione. 

FRANCESCO DA TELESE, nacque 
in c~uella città e si mori nel '12~6.  
Fu  insigne giureconsulto e scrisse : 
Annotaliones ad Costitu. Regni. 

FRANCESCO D'ACQUAPUTRIDA, na- 
cque in quella terra e vestì abito fran- 
ccscano , fu versato nella filosofia e 
si mori nel I 344. Scrisse : io Com- 
pevdium Conclicsionum Universne PlC- 
losopl,iae, z0 Dindema Pltilosoplrurum. 

FRANCESCO (S.) DA PAOLA, fonda- 

tore dcll'oidiilv (l(-' i ~ ~ i t i i  tkii, t 1 i i ~ ~ ~ i 1 ~  '& 

Paola nel i 4 i 6. I suoi religiosi siir 
Ic prime si dissero Er.crrziti,rn~ cgli vol- 
le si dicecero Icfinirni. E indi(-il~ile la 
coph de' prodigi da lui operati in vi- 
ta. Fri onorato Tnolto in Francia dal 
rc Luigi XI. F~ibbricò vl i i i  iiioniistc- 
r i  in Francia e si inori in tliicllo di 
Plessis-ali-Paic nel I 507. 

FRi\NCESCO I r>oibonr,re del regno 
delle due Sicilie c fi(~litiolo cli re Fcrdi- 

F 
nando 1V , nacque in qi~csta ciith il i CJ 

agosto 1777  e nel 179: fu m;iritato 
all' arcidilchessn Clcincritiii:i e le noz- 
ze furono con solrnnc poinpa ccle- 
brate né1 giugiio iicHa ciith di Fog- 
gia , indi nel Itrglio l i ~  reiil fiiininlia 

O. 
fece ritorno alla capitale. Sul fiiiire 
del I 80 I si i i~orì  lu drrcliessa di CU- 
lobria Clernentir~a c nel seguente an- 
iio Francesco p;issò n Iforccllona 
per menare novell~r sposa in Napoli 
I' infante di Spagna Isabella. Di fa t t i  
il a ottobre 1802 gli sposi entraro- 
no iii questa citt5. Nel partirsi re 
Feirlinando suo padre di Sicilia per  
la seconda volta , lo nominò suo Vi- 
cario in quello stato. Nel I 820 fu Vi- 
cario del regno di Napdi ed assistè 
al parlamento costituzioriale. Nel r 82 I 
provvide alla guerra ed alle difcse 
e con priitlcnza governò 1u politica 
di  a1lor;i. Fcce uii viiiggio nellc Spa- 
gne per menare la figliuola Cri- 
stina in moglie a Ferdiiiando VI  
r e  di quel reaine. Ciigionevole egli 
era della salute che maggiormente per 
i trapazzi del viaggio si rese gi-iive 
ed alla fine corren(io il 7 noveinbrc 
I 85 i si morì. Fu principe dotto , lu- 
borioso , piissiino. Regnò 6 anni, i o  
mesi e 3 giorni. Institui iin ordine cn- 
valleresco di merito che del suo no- 
me disse di Francesco I e ne deco- 
rò que, che nelle scienze , nelle ar- 
ti e ne' mestieri si distinsero. 

FRANCESI ( Alessandro ), celebre 
pittore napoletsxio. Dipinse con giisto 
e diligenza. In  Roma esistono suoi 
belli dipinti da molti scrittori lodati. 

FRANCHI ( Carlo ), celebre giiirc- 

135 
consulto , nacqiie ad Aquila dd  conti bre i 638, Di lui a])biamo : i o  con. 

. ,/ d i  Rlontoro ricl i 698. Stiidiò a Nn- troversic tra i*cscooi e rc,nolan' , 2 POI. 
poli e datosi al foro divenne P ammi- 2" Il trionfi tlcli' (inima beata, 3' La 
razione di tutti. FU a Roma e si a- dcscrizionr clrlin peste avvenuta in Avi- 
cquistò la stima d i  papa Benedetto XIV. gnone , 4 O  fiescrizione di citti  
Si inori il 30 decembre I 769. Di lui ed isole , 5' Orozione in occasione 
abbiamo delle Alleguzioni. Non restan- della venuta del cardinale Decio Cnr- 
d o  d i  se eredi, lasciò tutto il suo asse a rafa alla stia chiesa di Napoli. 
formare un monte delle cui rendite or- FRANCO ( Niccolò ) , famosissimo 
dinò si rnantenesseilo quattro giovani poeia satirico , nacque a Benevento 
di Aquila a siiidiare in Napoli ogni nel 1505 e secondo il sistcm:i di Pie- 
anno e dlirsi ducati iooo di dote o- tro Aretino inveiva contro i piinci- 
gni ;inno LI duc donzelle della stessa pi , ma meno di quello ottenne doni 
citth di Aquila. e protezioni. 11 tale però giunse la 

FRANCIIIS ( Vincenzo de ) , ce- sua insolenza che si vide costretto fug- 
Iebre giurcconsiilto , nacque a Pie- gire a Venezia nel 1536 e ridotto al- 
clirnonte di Alife nel i 530. Nel I 566 la miseria riparò presso l' Aretino , i l  
fu giudice di Vicai-ia , indi reggente quale bene le accolse giovandosi di 
del sitpremo senato <l1 Italia, nel 1590 lui per le sue conoscenze letterarie. 
presidente del S. R. C. e nel I 59 r Ala tra qiie' due stitirici non f u  lunga 
vice-pronotario del regno. Si mori nel 1' amicizia ben presto separandosi 
i601 ed il suo ritratto fu collocato tra le più alte villanie, anzi 1'Arcti- 
nel tcmpio di S. 1,orenao dcll' Escu- no fece ferire il Fianco di un colpo 
i.i:~le tra que' de' più illusti-i euro1)ei. nel volto <]:i iin suo fainiglio. Nicco- 
l)i lui abbiaino: Dccisiones S. R. Con- 1ò allora risolvi? p:issare in Francia , 
.$ ilii . ma bene iiccolto clnl governatore di 

FIIANCIIIS ( Jacobiizio de  ) , cele- Casale (li 3lonferi.ato ivi si fermi,. 
brc giuicconsulto , nacque n Piedi- Nel 1549 sinndo in Rlnntova fece i l  
nioate di  Alife e p;issi> a N;ipoli a prdarite e pass;~to a Roma st;inipò i 
studiare. Per concorso ot tcnne la cat- siioi conzcnti 1ati11i sopra ln  Pri~rpo(1 :LI- 
tr(lra di Jus Fciidulc nella università tra sua opera. L:? morte del pontefi- 
di  Napoli e nel 1505 fu nominato re- ce e la proiezione del cardinale Bio- 
gio consigliere. Si inori in cIuello stes- rone gli salvarono la vita e qiicgli e- 
so anno ed abbinino d i  lui : Pra&- semplari fatti ardere fii em:ìn;kta ri- 
(h, ct nlicr itr Ft~icck)rirnr rrsus. gorosa pena n chi ne custodisse. I\Ia 

FRANCIA ( Tominaso di ) , nn- il Franco di nalla tcmeiido scrisse iin 
r(li1e a 3Iontrlcone il 2 4  giugno i7S0 Epigrummn latino contro il riuovo p;i- 
e si mori a N;ipoli il 2 4  aprile 1 8 19. ~a Pio V , perciò arrestato fu cnccia- 
F u  celebre filosofo e buon poeta e to in prigione ed il 18 n o ~ e m b r e  
tnatemutico. Scrisse varie opere filo- i 569 appiccnto per la goliì. F u  dcl- 
so tiche. 1' liccadeinia degli Argonnrrti c scris- 

FRANCO , nacqiie a Napoli e fu se: io  Pistolc oo/gnri, I 5 j y ,  2' Sonelti 
celebre Nel 155, rifece contro 1' Aretino :11 numero di 2s7, 
dalle fondamenta, ingrandì ed abbellì 5' la P r i n p ~ n  in cui con liriguaggio 

chiesa d i  S. Maria la Nova seiiza osccno offende i papi , i principi 
offendere quella di  S. Giacomo della del suo tempo e le cose sacre, i 546, 
Marca. * Lo lii771c rnnriftinze , 5' Comcrzfi lati- 

FRANCO ( Lorito di ) , nacque a ni stilla IJriapea , 6' 1Tovelle , 7' Ri- 
Ciistel di s a n a r ~  e si distinse me firichc , So il libro del Pclrczr- 
leltere. Fu  vcscovo di C;ilii,i , indi rhistn, il libro dell' Ulilc c d{znno 
di I\Iiiiori dovc si inori il 2 5  novein- &//C stonlpe, i o0 11isnbelin , Napoli , 
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I 535, I i o  La Filcntl. Mantora i 5 7 4  , l' abito ngastininno e fiori nel mezzo 
I 2' DinìoghÌ , I j0 L' Ilindc cli Or?zrro del XVI secolo. Fu uomo [lottissirno 
in oltava rima. ed emendò le opere di S. Agosiino , 

FRANCO ( Agnolo ) , celebre pit- clie accresciute di  copioso indice e 
tore ,  nacque in Napoli e fu scolaro degli argomenti diede alla l i~ce  u Ve- 
d i  Gennaro d i  Cola. I suoi dipinti nezia nel 1545 , in S. 
sono belli , ma non inno  uno finez- FUCILLO , plebeo napoletano d i  
za di bel compimento mancando spe- animo rirdito e di gran riputazione 
zialmente nelle estremità. cioh mani e presso il popolaccio. Allorchè D. Pie- 
piedi ; d' altronde merita assai lode tro di Toledo vicerè di  Napoli volle 
per essersi in qae' tempi discostato imporre nuove gahelle sopra la car- 
dnlla barbara maniera gotica. Fii pa- ne , il pesce ed il formaggio per for- 
drigno de' fratelii del Donzcllo e si tificare le mura della città e lastricare 
mori circa il 1445.  le strade , Fucillo alla testa di nurne- 

FRANCO ( Bernardinetto ) , na- ros:i corni tiva iristiltò I' eleito del po - 
cque a Cosenza e fiori nel XVI seco- polo Donicnico Dazio Terracina allor- 
lo. Si applicò allo studio della sto- chè portavasi dal vicerè per un  tale 
i i n  e scrisse : Dellu varia fortuna del- affare e lo minacciò mettere a sac - 
le sknorìe &h Cnlabrin. co e fuoco la siia casa e triicidare 

FRECCIA ( Antonio), celebre giu- lui e tu t t i  di siiit famiglia se non a-  
reconsulto , nacque a Ravello e scris- bolisse la tsssa. Ma alla fine pl-eso fti 
se un Conzrnc»lririo sopra il rito del- nppicca to per I a gola ad una finestra 
la G. C. della Vicaria De Praesenlu- della Vicarili e la cittA ritornò in calma. 
lionc instrttrnentortrrn . 

FRECCIA ( Bfarino ) , figliuolo del 
precedente, nacque a Napoli e si mo- 
ri nel 1562. FU versato nella storia 
e nelle lettere , ma nella giurispru- 
denza ottenne gran fama. Gli fu con- 
ferita la cattedra di dritto Feudale , 
fu creato consigliere e poi vice-pre- 
sidente del S. R. C. da Carlo V. A 
lui dobbiamo i frammenti della storia 
di Emhemperto che trattili dall' o- 
blio li fece pubblicare per le stampe 
dal celebre Camillo Pellegrino nella 
sua storia de'principi longobardi. Scris- 
se: i " Addititines nd Consuete. Biettp. , 
Venezia, i588 , in fol , 2" D e  pme- 
senlulione inslrurnentorurn , Venezia , 
in fol , 30 D e  s;lfeudis laronurn , ec 
inoestituris baronum , Venezia , i 5 79 , 
in fol. 
FREGOSO ( Agostino ) di origine 

genovese , nacque a Napoli e vesti 

FUMO ( Niccolò ) , celebre sculto- 
re, nacque a Napoli e fu scolaro del 
Fonsaga. Moltissimo lavorò per 1ii 

Spagila , ed altro. Le migliori sue 
opere che si veggono in Napoli so- , no : I O II S .  Micltck nella chiesa del- 
la Solitaria, 2' S. Girrstypc nella sua 
cliiesa sopra S. Potito, 3' S. Fran- 
cesco alla Croce di Palazzo , 4." 8. 
Anna nella stcssa chiesa. Si mori il 2 

luglio 1725. 
FUSCO ( P ~ O ~ O  de  ) , nativo di Ra- 

vello fu  celebre giureconsult~ , passò 
a Roma e nel I 570 fu creato vesco- 
vo della sua patria. Si mori nel i 583 
e di lui abbiamo : I "  Ue visitarione , 
ct rcgitrzine ecclesi~irrrrn , Roma, i 5 8 I , 
2 O  Rosnrium uirtirtum et uitiorum , Ve. 
iiezia , I s7 I , ?i0 Sinplarill in krre 
pontijcio , ntqrrc Ctlesareo , Venezia , 
I 572 , 4" A~ZcZictioncs ncl trnctaturn 
Dc praesenlatiorzc ins~rc~menLorunz. 

GAETA ( Francesco ) , nacqiie n ed i n  Nnpo!i sttidiò sotto il celebre 
Rnpoli di nobile famiglia e fu cele- Genovesi. Si distinse nel nostro foro 
bre giureconsulto. Nel 1477 fu no- e ripiltriatosi occiipb varie cariclie e 

minato vescovo di Scltiillace dove si qriella d' intendente. Finalmente si 
mori nrl , 4 8 0 .  scrisir : %crnlrtm morì il 27 novembre 1840. 
rontm Imrescs , dsll' Unghelli inseri- GAGLIARDI ( Ciirlo ) , celebre cn- 
tn nallzi Irniin 8ocrn. nonista del secolo XVIII. Di lui  ah- -- - - -  

GAETA ( Sierrino ) , fratello del pre- biamo : i O De j u r ~  dotiun2 , Niipoli, 
cedente , fu assai dotto in giuri~pru- i 7 80 , in 8 , fig. 2' Institr<tiones jrc- 

denza e governò da vicario generale ris Cftnonici , Miil~di , 1766 , 4 voi. 
la chiesa nrcivescovile di Napoli. Scris- in 4. 5' De Beri($ciis , 4' De jure 
se : io D e  sacrnmenlis liS. VI1 , 2' pntronntis ed altre opere. 
Additiones ad Nenprnlonam , 3" Ad- GALANO ( Clemente ) , teologo , 
nolntiones in coclìcern. n:icque a Sorrenio nel i 6 I i e vesti 

GAETA ( Giacorno ) , nacqiie a Co- L' abito teritino. F ~ I  di dottrina pieno 
senza e fiori nel Xvl secolo. Fu rer- e rielle lingue oricntali assai versato. 
sato nello giui.ispr.udenza e buon p o e  Fu pi-escelio per le missioni.:d' 1l)eii.i 
ta volgare. e fu :t Cora , nellir Colcliide , n Co- 

GAETA i Silvio), celebre leiterato stantinopoli ed a Ciilatti rendendo i11I.i 

napoletano del XVI secolo. Di lili ab- ubbidienza del roniiino pontefice g~*iin 
biuino alcune te t tcre .  numero di arrnrni. Si mori a Leopoli 

GAETA ( Coffredo ) , nacque a N;,- il i 4 maggio i 6G6. I t e  sue opere so - 
poli e si morì iiel i 463. Si distinse no : I"  Epi.sto/a pro lilris seis l m e -  
in giurisprudenza e ];I regina Giovan- nn lf~tinis , Rlonaco , 1664, 2' Con- 
na II lo nominò maestro r:izionale ciliationis ecclesia: nrmenre cnm romn- 'O 

ed uno de' primi tre inembri nel  nn re. Roma , 1650 , 3 Grnnzmnti- 
nuovo colleggio de' dottori. Alfonso c e  , et Logica< irisriiritioner lingciar li- 
di  Arneona poi lo creò presidente di ierrtlis rrrrnrlniire armenis t tsndife , RO- - 

C . - 
toga riella regi;i canlcrii de' Conti. 
Scrisse : J A / I o I c ~ / ~  sllper Cons[tet. 
ATeup. , 2' Con~mcritnriutrz strper riti- 
h s  regie cnnzcre. 

GAETABO ( Fraiicesco ) , nacque 
in Napoli di  nobile famiglia e si ap- 
plicb al la pittiire scegliendosi I>er mae- 
stro lo Stiinzioni. Di lui ci restano due 
dipinti nell:i iliiesa di S. Niccolò a 
l3istaso. Nel p~-i~iio vi è S. Anna , la 
Vrraior <*o\ bitiiibino , S. Gioiicchino 
e S. Giustnpl~e, nell'altro poi In V e r  
fiilie in gloriii e nel basso S. Biagio 
e S. Gregorio Tliuinat ut.go* 

GAGLIARDI ( Antonio ) , nacque 
a Gaeta e fiori verso il i 552, fu  di 
gran noinc nel foro e scrisse : D e  
absolaliorlc u Jlrrntrlrnlo. 

GAGLIARDI (Luigi n~arclirse), na- 
cque iii Cabbrin il 22  febbraio i 744 

m a ,  1645. 
GALANTI ( Giuseppe ) nacque a 

Santacroce del Sannio il 2 5  novein- 
bre 1745 ed iri Napoli ebbe n mac- 
stro il celebre Genovesi alla cui mor- 
te ne scrisse l'elogio fiiiiebre.Li liberrà 
nello scrivei-e $i c;igionò de' dispince- 
ri ed il siio saliere gloria e stima sì d:i7 
nazionali che diigli siranieri. L n  sua 
qran dottrina gli otttanne varie cari- 
che e quell:i di  Consigliere di stiito 
nel t 806. Fu a lui ;ifIìdiito I' alto in* 
carico di conoscere nel I;$ i con- 
fini del nostro regno e si morì nel- 
l'ottobre del ,806. Di lui abbiiimo: 
io Discorso sulla cortitilzione della so- 
cirtiz c srdP (Irte (Zc1 goilcrno d a  servi- 
rtb d' i~itro~l~z'oiic alle opere d.bl fnlno- 
so Rl~cliiiivclli , 2" Dcscri;b)ne (li hfo- 
lise , 3' .S~rggio d'it2f.c politiche sell(r 

1s 
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cost~tuzionc rlcl rcgrin , /i O Snggio sul - 
1' nnticn storica d' i fnl ia  , 50 &orin dcl 
Snrzniti , 6 O  Osserr*nzioni intortzo (1' ro- 
mnnsi , oli' amnre d d diversi generi 
di s~ntirnetìto , 7' Spirito c/l~ll~z w l i g h t z ~  
Cristin nn , So Dcscriziorze g~lt~gt-cfic/;, 
c poli~icn rlelle Sicilie la pritn:i opero 
d i  vera e coinpleta slaiistica coinpar- 
sa iri Eiiropn, clie fti tia<loitii in fi*;in- 
cese , in tedesco ed in inglese , 9' 
Nc~poli e moi mrrtorni, I o" T(:ctnrrzcn- 
20 fi)rcnsc. 

GALANTI ( Luigi ) , nncqiie nel 
i $5 a Sant:iciucc , vesti I'nbiio bc- 
nedcttino c pcr dottilina si distiri- 
se a Roma. Ncl I So6 fu l>rescelio o 
pi-ofcssore <li geografia ncllla reqia u . 
nirersiià di nnj)oii, nel i S I I f i i  inae- 
stro priinario (li geoccilja e storia 
nell' istittito politccriico. Si 1noi.ì il 
5 r marzo I S'iG e di lui iibbiarno : 
I O T /~lrhz ionc  rli gcugr~& (li Plt?Jer- 
iorz cori*edata di annotazioni cruditc 
ed importanti cam1)i;irnenii , 2' T([- 
rolc cronologichc , 3' I i i s t i~ t to  rl<*l[n 
storia rrnivers~le (li lìfillo~ con sua con- 
tinuazione dal 1750 al r 504 , 4' Pia- 
no pe'monnsto-i e convet/ti dr.1 regno, 
5' Gco,nrnJaJicicn e politicri , G0 Corn- 
pcnclio ~ I ~ l l a  g~ogr(y50 C polr/icu , 7' 
henpoli e suoi co~ilortzi opera di suo 
fratello e da lui riformaiit erl aumcn- 
tata. 

GALATEO ( Antonio ) , celebre 
filosof~ e medico , il suo nome era 
De Fcrrai~iis che volle cambi;irc in 
Galateo. Nacque n Calatone iiel 1444. 
Grande fama ncquistb a Fei.r;ira a Vc- 
nezia ed a Napoli (love fu molto ca. 
ro  a Ferrante I di Aragona , ad Al- 
fonso I 1  ed a Fedeiico , ma non per- 
CM fu tratto dalla iiiiseria che l' op- 
primeva. Passaiido da B u i  in Cala- 
biia fu preso d;i' corsari c molte sue 
opere andarono perdute ; piigò il ri- 
scatto e si ritirò a Leccc dove mor- 
tasi la moglie si fece prete del rito 
greco. Si mori il 22 novctnbre I 5 17. 
pii .uomo sommo in letteratiii-a e fe- 
ce parte &Il' accademia r3cl Pontano. 
Napoli gli b;ittk iina ~tictl.iglis con la 

sua rfl;gie da una parte ed il motto 
Antonicts Gnlntctrs e, drill'al tra Venere 
e nlnrtc. Le sue principidi operc so- 
no : i o  B e  situ ekementorum de ma. 
rì,s oqriis ct $flfl<ci~iorum origine , a0 De 
oprimo gcncrc plci/usoplrar~di , 3' De 
nono Tcmpcr.rinzcnto , 40 De mor60 
Grilììco , SU D e  Bnlneìc , 6 O  Sloria 
dclkl prcsn di OtranZo htta d a' turchi 
ncl I /i 80 c libcratii dii Alfqnso diica 
di Cnlobrin , tule stoi.i;i latina fu Ira- 
do1 t i i  da Gio. hlicliele Mzirziiino , Cii- 

perliiio, 1585 , Dc sifu Jopigi(rc. 
So Bcscri;iunc (I~dln villa &l Ylilln , 
g0 L' Er(wiirn , dialogo , io0 Elogio 
clell~z Coftn.  

GALATISO ( Pietro ) , nacque a 
S. Piciro in Gal~zina verso il i 460 
e si moi.i circa il 1560 , vesti L'abi- 
to fraiiccscano e fu dottissiiiio nelle 
lingue greca , latina , ebraica e cal- 
diiicn. Fii inolto stimato da papa Leo- 
ne X c Paolo 111 e diigl' iinperadori 
l'Uassirnilinno e Caislo V. Scrisse : i o  

De Arc(tnis cn l lrulicnc verital 1s lib. X l l ,  
2' C o n ~ ~ r ~ ~ n l a r i ~ z  I~~.C~tIc~t iss i r~~a in A- 
pocnlyp.t?%~z Jonnnis. 

G ALBA ( Scr\ io SiilpizÌo 3 , impe- 
radore rom;ino , nacque in una villa 
presso Fondi il 2 4  deccmbre I'tinno 
3 prima di Cristo e s ~ c o n d o  altri 
L' aniio i dell' el.;i volgi~rr. La suil 
faiiiiglia era riobilissiina discendendo 
da' Sulpizi , esercitò la carica d i  pre- 
tore e d i  consolc a Roma , poi quel- 
la d i  ~>roconsole nella Libia e di ge- 
nei*iilc delle urrrii in Gerniania e nel- 
la S1xign:t Tai.i*;igonese. Ncl niezzu 
dtllc sue ciiriclre si diede a nicnare 
vit.i tr~iiq~iill;i lungi d:,> sospeiti del- 
l' iiiiquo Neroric , ma avendo disap- 
prov;ite lc ci.udcli vessuzionì esercita- 
te dagl' iniendenti in tutte le provin- 
ce dell' impero , Nerone ordinò fosse 
morto. Galba allora si fece pruclam 
marc iinper;idoie diill' esercito , la 
Gallia lo i-iconobbe ed il tiranno Ne- 
rone si vide obbligato u scannarsi col 
proprio pugiielc. Galba fu il primo 
irnpci.:idai~c roniiiilo cletto dal\' eser- 
ciio C poi conltlriniiio diil Sea:ito scn- 

za avere parentado alcurio co' Cusaii. tluriato dii' suoi e iiiisci*,iiiicritc iiioi.io. 
lìla eiittuto in Rorna e iiienando se- La sila testa recisi d;il corpo fu iii 
co una gu.nidi;t spngniioln , i Pirlo l i~oiifo riieniita alla csircinilà d i  i i r i s ,  

i.i;ini e le iiiilizie iirbiiiie inconiiiicia- 1al1ci:t :d17 ~ ~ I l o g g i : ~ r i ~ ~ ~ ~ t o  (li  Oito~le ed 
r ~ m  a inoi:rnorare cc1 i l  suo iiriirno il- siio ~ i i t l a ~ ~ i * ~  così inrriiliiio resti). 
crudele. ed avaro. tosio sli atiii6. I '  o- i risr*polio esposto :i' sclicrni clclla plc- \. 
(50 del popolo e quello dc' pi-eioria- ljc Liri(:lii. u n  suo servo lo iiltei.rì>. 
ni , elie non ebbero il soliio doria- Si ino1.i di 73 anni dopo iin impe- 
tivo us;ito da tiitti gli altri imperi~do- ro di 7 illesi. F u  fornila di qunlclic 
ri allorchè succederano- all' impero. visti1 , ina di vizi fu piena Peri> eb- 
E rnioi ire bvoriii sendo persone di. be farnu <li esporlo genci*;ile e Plu- 
ogni vizio sozze maggioi*tnentc a f f i~ t -  tcrco così dicc di lui : rzcl/c mnzi e 
liirono la sua perdiK Costoro erano 
Tito Vinio secondo Tacito c Pliitiirco, 
e Tito Ciunio secondo lo Xilandro, 
che ottenne il consol;ito , Coinelio. 
Lacone creato. da Galba ~)refetio del 
Pretorio , In più eminente carica do- 
po  l' imperadore , Marciano Sicelio 
li  bcrto. Galba vedendosi mal ferrno 
cercava adottarsi uno in figliuolo pcr 
suocedergli all' i i i ipe i~  c cllc poiesse 
difenderle di11 turbine che ininiicci:t- 
va. Grandi dissenzioni sursei-o parcib 
tra' fiivoriti. ciascuno uolerido u n  suo 
figliuolo o suo protetto. Ottoiie inn- 
rito di Poppea inviato iii Ispagria do 
Nerone contro Gulba C clie in  vccc 
si era dato. al suo partito sperava p i k  
degli altri. &In un giorno ;illa insn- 
puta di ognuno nel senato preso per 
braccio Pisone buciniaiio uorna (li 
gran prudenaa c virtù, Galba lo di- 
chiaro Cesare , iodi passato al  pre- 
torio lo fece tale ~~ìconoscere e <IN' 
soldati tenendo loro un aspro discor- 
so senza fare loro il solito donaiivo. 
Cogliendo sì. propizia occasione Oito- 

negli cscrcili si ri(/c)(z egli n clic~edcrc 
per tlrz vtPro irnperrzllare ed c~ilolc li- 
gli a~tticfti. 

GALDI ( Vinaeiizo conte ) , mi- 
cque ;t Coverclii;~ nel 1745 e clivcti-. 
zie cclebt-e nel foro. F u  di ;irniiiir,i- 
ziono a'dotii di noin:i cd a Napoli. 
foiitlb 1' ;ico;c(l einiit Ai.cStcliir Scl~ezi:c, 
nlcrgelli i i ; ~ .  Si iiioi-ì iicll' aprile del, 
1820 c delle sue ri:olto operc paste 
vidcro la lrice. 

(>ALI'.àIIO ( Antonio ) , narqiie n 
Taranto e fioiì. dopo la  ile età del VIT, 
sccolo. 1;ii (li gran doitriria e vcsca .. 
v.o cldlrr stia ibi~tria. Sci.jsse , Pihl S. 
Cl~rio.si ! l l t ~ r ; ~ r ~ , ~  QrortLii. 

CAJ.&OrI'A ( F a b i o ) .  nacque :I. 

Napoli t. fii buon poeta vo1g:ii.e tlct 
XV secolo. Sciissc varie T:lnrti. 

GALEOTA ( Vitforin ) , nacqiie a 
N,~poli il 2 5 iig0SI0 I 652 , siodiò l O 
lciiere latinc , filosolìn , teologi;< C- 

dii~itto , ,na sq)r;itutto la yocsin irs 
cui si iScsc cc1cl~i.c. Scrisse utili ciun- 
la alla Sloriir del regno di Nnl>oli d i  
Gio. Axitoriia Surniiionte o v u i c  poc - 

ne allorchè ~ci lbn  si stava iiel suo pa- 
lazzo a fare alcuni sacrifizi , si fece 
proclamare irn yeradore da' soldati pre- 
toriani promettendo loro largo dona- 
tivo. Di fatti per tutta Romslfu por- 
tata in trionfo e gridato iinpéradore. 
Allora Gdba smarrito non sapea riy 
solversi cosa operttsse ; alla fine in- 
gannato da falsa voce di esser stato 
Ottone morto , uscì nella piazza ar- 
mato di corazza ed i11 1ctiig:i c S L ~  

guito da una scliiera di cav;~lici.i. 111- 
contrnlo prò  da' preioriaui fu abhau: 

sic* 
GALEOTO. ( Luigi ) , nacque a d  

Atixi  C fiori verso il 1600. Fu buo:r 
letterato e scrisse : lslorin rlellrr cirfh 
di At in0 . 

GBLIANI ( Celesiino ) , famoso 
1eitcr:ito , iiacqiic a Foggia i ~ c l  168 i 
C si inori :i Niipoli iiel I 7 5 2  Fu 
ciottisiitno in iiittc Ic scienzc cd i ra  
<~ualiiii(liic si i is i  inlilo (li 1eLtcrntiiio , 
iioii clii! ~icllc liiiguc ed a1 dire (5 
Eusiacliio i\ItiiiTicdi ~elcl i i*~? 1cttcr.a la: 
il zlicri ~ i l ; ~ r s i s  i! G ~ d i ~ i ~ l  crmiu !C 
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7~;crlt~nzntichc , mn chr non conoscr*rw 
nknno c / ~ c  ncllc nralcrilntic?rc! lo c*inccs- 
.re. Vestì l'abito cc.lt~stino etl :I gnix 
Ic più illustri tiiiivcrsiià di Eiiropir lo 
(~11iirin:iv::rio 3 loro , ni:t egli passò a 
Roina n profcssare Storia ccclesiasti- 
c:i e pnp:i Clemente V1 lo iiominò 
tra' ni;itrrnatici eletti per le acque del 
Reno , del  Po , delle Chiaiic e dcl 
Tevc>r.~.. Fii successi\~nrncritc :ii.civc- 
scovo di T,ii.;into , di Tcss:iloriic:i e 
(::~~j~)rllnno maggiore del I - c~ i io  di 
finpoli e 1)rcfetlo clc'rrg; siiicli c fondò 
I' riccaderiiia delle Scicnx.  Fii anco- 
1.n consigliere e gran car!ccl licise del- 
l' oi-dine cli S. Carlo c prefetto del 
tiil~iinalc misto. 

G A L I A N  ( Ferdinando ) nipote 
del precedente , naiqiie :i Cliieti nel 
I 7 7  S e passò a Napoli per studiare 
C riiisci celebre economista. CarIo 
111 di Borbone lo investì di due ric- 
che abnzie e nel 1759 fil nominato 
iiifiziale del ministero di Cnsa-Realc 
c segretario di nmbztscinta alla corte 
di Vnrsailles. nella sua dirnoi.a u Pa- 
rigi f i i  ammirato pel srio sapere e 
sti,iiise amicizia con Voltaire , con 
(1' illrinhcrt e3  t i  r i d i  C tiornini. 
Restituitosi a Napoli nel i 769 fii 

creato magistrato nel tribunale del 
cornnicrcio ed il 51 ottobre 1 7 4 7  si 
niori. Il Caliani oltre essere iln ec- 
cellente ccononiista fu  sommo lette- 
r:ito e molto faceto. Di lui nl~l~iarno: 
I O Tt.nrfnro sullo moneta che Ugo Fo- 
scolo chiamò uno CZL? 7nonunzcrzti dcl- 
h g!orin Iialiarra , 2' D~B/O:VIICS .((LP 

Zc conmerce dcs OIctls. Fed crico I1 
re di Prussia gli scrisse una lettera 
di congratulazione per sì bella ope- 
ra C M. de  Voltaire scriverido a Di- 
derot così si espresse parlando di 
quel\' opera : Dans ce liurc il nze scm- 
&/C que Platon ct nloliire se soicrzt 
rèunis porcr composcr cet ouvroge. Je 
n' ni cncore Zu 7ne Zes rlcux tiers. S 
nttcnrls le rZdnouement cle la piccc n- 
vcc la plus grande impn~ience. On n' 
n jnrnnis raisonnè ni mieux , ni plus 
pklisnmment. 3' un libro Dd Jiulcl- 

t j  rin(r<rnZi orrso i principi g r ~ c r r ~ g -  
rlinnti , 6' Vn1.i opriccoli scherzcvoli h 

tra' quali qiiello della criizion e del 
Vesuvio del giorno S agosto i 7 7 9  e 
l' altro coniposto in unioric del cele- 
bre Curc*:ini ( Vedi 1' riRicolo CARCA- . 
SI ) in rnoiste di Domeiiico .Iiinnac- 
conc cariieficc della G. C. della Vi- 
caria. 

GALCO ( Cesare ) , n:tcqit<: a (;i- 
fiini e f u  biion poeta volgare e scris- 
se alla maniera del Casa. Di Iiii noti ci 
restano che poclii versi in lode ilella 
Czstriota. 

GALLO ( Gincoino ) , fi0r.ì in  Nn- 
poli nel S V I  secolo c scrisse rina cru- 
naca dcl regno del i 494 ;il i 550 clic 
disse : Ginrr~nle. 

GALLOTTI ( S;ilvntore ) , giure- 
consulto , nacque n Nitpoli nel 1775 
e si distinse per clottriria nel foro. 
Nel 1;95 fece parte del tribunale mi- 
sto , nel i tiai fu  proii>raror fiscale 
al tribunale dell' ;iiiimi inagliato , nel 
i So5 avvocato fiscale della giunta & \ 

sarni n~rtrice delle falsi t i  w m  messe nel- 
Ia corte dì Gipun , nel I So9 com. 
miss:irio ripartitore tfelle conti.ibiizio- 
ni dirette nel quartiere Pendino , nei 
I 8 I 2 decurione di Napoli e dopo va- 
rl altri impieghi nel i 8 i S regio pro- 
cur9atore sostituito al tribiinale di Na- 
poli. Si morì il  5 aprile I 823 , fu 
membro di varie ciceademie e scrisse: 
i O Ad excellentissinzc~7n virurn Augu- 
stinrzrn fl~omnsiurn Aversane ecclcsic~ I 

pontflccm renrcntintrtm , i 8 I S , 2 0. 
de , i 8 i 8 , 3" Annorazioni a' princi- i 

p; della S c i e n i ~  nuova di Vico, i 5 18, 
4 O  Elogio di Goetano Ancora , 5' Di- I 1 

scorso nelr srperturtl dcLP nccademia di 
giiirisprzcdenza , i 8 a 2 , 6' Idea in- I .  

iorno gli studi Zrgali. 
GALLOTTI (Giambattista barone), 

nacque a Battaglia nel I 7 I 8 , fu giu- 
reconsulto e si acquistò fama' nel fo- 
ro. Si mori nel giugno del 1799. 

CALVANO DA BENEVENTO, celebre 
giureconsulto chc fiori verso il i 500. 

Sci.isse: Drllc cnntrnrir~ir e (lflert*nrc 
t1.n lo Jus cioilc c cr~nonico. 

CANINI ( Antonio ) , niicqiie ;i 1;i- 
triinoli il 2 5  tigosto 1 7  I O ,  vestì aLi- 
to (li chiesa e f i i  '~ssai dotto. Papa 
Clcmen tc XIII lo nominò arcivesco- 
vo di  S. Severina , indi pi-elato a\ 
soglio pontificio. Si mori a Resina 
il 15 gennaio i 7 9 5  Di lui abbiamo : 
i O 11 Canoni.stn ocrsiflcnntc , hlessina , 
i 7 4  8 , 2O Il l~gistn r*er.v@nrite , Nii- 
po1i , I 7 52 , 3" Lcttcr(~ pnstor.rte ni 
~)nrmchi , Napoli , i 764 , Lo~tera  
n'confissori , Napoli , i764 , ed al- 
ire opere di pietà. 

GARGIULO ( Dornenico ) , detto 
lilino Spnd;iro perchè il padre eser- 
citliva il niestiere di spa(i;iro, nocque 
a Napoli nel r 6 i 2 e si inori nel i 679. 
F u  scolaro di Carlo Coppola , poi di  
Aniello Falcone ed in brevc diverine 
crlel~re piiiore. Il suo primo lavoro 
che esponesse a1 pubblico fu la .S'~r<z- 
gc rZ(3l' inrrocrnti di esaltato disrgrio 
e grande veiità, che gli acqiiistò griin 
nome. I suoi più rinomati dipinti so- 
rio : L' crusionc <Icl ycsrrc~io del I G3 I 
inviiito ;i Filil~po 1V a nladrid, il n 7 0 1 2 -  

jò (li C,..s~rrc anche inandato nella Spa- 
gri:i. L a  rreol~~zione di fil(~srrnio//o i i i-  
viiitri anclie a nIiidi.id e capo-litvoro 
di pi t t u t ~ i .  L' rrOornzione ([C' dlrrggi 
ricllii Cei.tosii di S. ~~~~~~tino ecl iil1i.e 
che si ~iiriiiiirnno nella nosti.u cillzi. 
Nel I 6it7 venuto iii Napoli i l  celeb1.e 
pittore di architettura e di prospetti- 
va Viviano Cadagora non volle altri 
rlie lo  Spiidaro accordasse le sue o- 
e con le sue figure. Fu anclie ar- 
chi tetto e sua opera è 1' altare m;ig- 
giare , la fiicciiite e la sailinata della 
cliicsu di G ~ s u  e Maria. 

GASPARRI ( Fraiicesco Antonio ), 
giiii-econsulto , nacque a hloiiteleone 
il 3 marzo I 799 e si niori il 15 no- 
veinbie I 8 2 4 .  FU 1n01 to versato nelle 
leticre e scrisse : IO Versione in terza 
r ì r ~ t l i  (lc/P ~/pocri/isse , 2' Varie com- 
po.siziorzi lirichc ,- 5' Purrnti sitltn ntorte 
dì Cr8snrc irt ottlrr)a r ima,  LkO Pocnzn 
si i l l~ ,  lrrortc di Crcso , 5' Elogio sto- 
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rico (le1 Cnnorrico Pofc'nzti. 

CASSE ( Stefano ) , n;icque a Na- 
poli il giorno 8 iigosto i;:S di pa- 
dre francese e povero di I~cni  di for- 
turia. F u  inviaio iri Francia n studia- 
re ed egli applicassi ali' architettura, 
ma vita steiitata menò in  terra stra- 
niera con scarsi mezzi e tra le mor- 
ti ed il sangue che bruttava Parigi. 
Per munificenza del governo france- 
se fu invi:ito a Roma in qiialità di 
pe~isionato e dopo qiialclie tempo 1;it- 
to ritorno in patria si distinse nell' 
arte sua. Le sue p-incipali opere so- 
no l' osserucrtorio ustrononiico detto l i ~  

S'ccola sul colle di RIi radois , i Rrn- 
li ministeri rìi S t ~ r o  dove un tcinpo 
fu ospedale , pigione e moriistei.~, 
poi di S. Giacomo , la Nuovri D.,j.n- 
nn operando per il primo tubi chiu- 
si e perpendicolari per lo scolo del- 
le acque , i due templi nella villa 
reale l' uno a Tasso a Virgilio 1' altro, 
la ora bella sti~ida del Pilicro per 
lo innanzi la più lorda e sconcia via, 
1' ingresso dcl Cnmposarlto I\>ovo e la 
strada di S. Lrlcra che non vide ter- 
minata per la sopravvenuta morte , 
lira di cui ne svea già compito il di- 
segno. Si  mori il 2 I febbraio I 840 e 
fu meriibro della commissione edilizia, 
socio dell' Istituto delle Bcllc Arti e 
della reale accadeinia di Napoli, niern- 
bro corrispondeiite dell' Istituto d i  
FI-ancia e dell' accadeinia degli ar- 
clii tetti inglesi. 

GATTA ( Costantino ) , nativo del- 
la Lucania , fu nelle lettere versato c 
sopra tutto nelle cose patrie. Scrisse : 
Ln 1,rtctrnin illustrala. 

GATTI ( Antonio ) , nacque iid Or- 
tiicchio e fiori nel i 587 , fu celcbie 
medico e sci.isse : Dc Conlctrs , lio- 
m a ,  GATTI 15S7. ( Serafino ) , celel>re lette- 

rato , nacque a Blanduria nel I; j l  
e si morì il 4 gennaio 1534. Vesii 
abito scolopio c fu membro della so- 
cieti Ilorlorticn , di quella cl' I~zcurng- 
~iclnzcrtto e di moltc alire straniere, 
t> 
Vennc insignito dell' ordine delle Due 
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Sicilie e scrisse : i o  ~Ccrrokr di Civil- 
rb , 20 .Le;io~zi di clogtienzn rncrtz , 
3' La hibliqtccn ornforin , 40 ElogE. 

GATTOLA ( Erasrno ) , dotto abate 
cassinese ; nacque a Gaeta e fiorì nel 
secolo XVII. Fu di soinina dottrina 
ed il famoso Mabillon c le principali 
iiniversiti di Europa do~i~;iii~lavnno il 
suo giudizio pria di dare iillii luce le 
opere loro. Si morì nel i 734 r scris- 
se la Storia della Badia di Monte Cu- 
sino , libro rarissimo. 

GATTOLA ( Clemente ) , celebi-e 
medico , nacque a Gaeta e re Fer- 
rante I di  Aragona lo nominò ;i pro- 
tomedico del regno. Scisisse : B e  u- 
nitatc animce. 

GATTOLA ( Ferdinando ) , poeta 
e letterato , nacque n Gaeta e fiori 
nel XVI secolo. Fu versrrtissiino ncllii 
lingua latina, greca e volgare. Delle 
stie composizioni non abbiaino che 
quatiio Epigra~rzrni cd un distieo. 

GAUDIINO ( Geroniiiio ) , celebir 
grainmatico del XIV secolo , nacque 
a Cppertino ed a Napoli a7uir iò  fa- 
ma insegnando grammatica, poetica 
e rettorica. Sclisse nn libro grniiima- 
ticale. 

GAUDIOSO ( Sebastiano ) , nacque 
a Napoli e vesti l' abito doiiieriics- 
no , fiorì verso il XYI secolo e fii 

celebre oratore. Sci-isse : I O Trnt~ctto 
dclfa bestemmin , 2' Della rnnnirrn (li 
soper ben predicare , 3~ Tru(2uiione 
dallo spngnuolo rk1Icz uitn di S. Pie- 
tro Gonsulcz &lo comunemente S .  
Tclmo. 

GAURICO ( Pomponio ) , celebre 
letterato e filosofo, nacque a Gifuni 
e professò belle lettere nellii univer- 
sità di Napoli. Fu buon poeta l i i t i -  
no , architetto , fisonomista e sopra 
tutto alchimista. Finalmente nel 1530 
rasferendosi da Sorrento a Castel- 
lammare fu assassinato e non potè 
rinvenirsi il suo cadavere. Credesi 
clie avesse si misero fine per ave- 
re amato una donna napoletana per 
notali e parentado molto illustre. Di 
lui abbiamo: iQ Yite graoorrcrn poe- 

t~ri trn,  2' DC nrte p o ~ t i ~ f (  , 30 Henr- 
notiiris itr pitlqttc voccs Purp/yrii , ho 
De scirlptrtrn, 5' Cnrnzina cunz rtotis 
Cntossi Trotta, Lucani. 

GAURICO ( Luca ) , celebre filo- 
sofo ed aatroiiomo, nacque a Cifuiii 
verso il I 475 e ~~rofessb filosofia nel- 
la universiiii di Napoli e filosofia ed 
astronoinin a Ferrat*:~. Pcr avere prc- 
detto a Giovnntii Bc.iitivoglio la suli 
prossiinn rovin;, , soffrì la prigionia 
e la corda e libe~xito per opera del 
cardinale RIadrucci si trasferì a Ro- 
ma nel I 545 e fu creato vescovo d i  
Civith d i  Capitanato. Si morì a Ko- 
rna il 26 marzo 1558 e tutte le sue 
opere furono stampate a Basilea nel 
1575 in 9 vol. 

GELASIO 11 papa. nacqtw a Gaota 
e vcsti 1' abito benedettirio , fti car- 
dinale diacono e cancelliere della chie- 
sci romana. Nel i I E 8 successe a Pa- 
sqiiale II  nel poniificato , ma Cencio 
console di Rotna e inarcliese di Fran- 
gipani devoto dell' imperadore Enri- 
co V n sue istigazioni entrò nel con- 
clave armato percuoiendo i nirdinali 
con calci e pugna , indi preso il buon 
Gelasio per la gola lo carScò di bn- 
stonate. Tale iridegno agire mise Ro- 
ma in tumidio ed IGirico spingendo 
più ol(i.e In sua audacia oieò in ya- 
pa Eourtiin arcivescovo di Praga che 
si disse Gregorio VIll. Gelasio allora 
fuggi a Gaeta dove fu coiisacrato , 
indi n G p u a  riuni un concilio e sco- 
municò l' antipapa e I' iiiiperadore , 
passb in  Francia ed intimò il conci- 
lio di Vietiiia. Si mori nella badia 
di  Cluny il 29 gennaio 1 I ig , fu di 
puri costiiini e di santa vita. 

GEMMA ( Fulgenzio ), monaco tea- 
tino e gran politico, nacque a Lecco 
nel 1582 e fu  di gran letter*atura e 
sali alto per fama. Fu richiesto do 
varie corti d' Italia ed egli si trasfe- 
rì in quella di Mantova e fu adoperate 
ne' pii1 difficili affari. Il diira Ferdi- 
nando gLi conferì una ricca badia , 
lo nomiriò consigliere di Stato e gli 
permise usare La sua iiriyrcsa bhsw 

nico. A l 1  morte di quello rcssc il 
cliiceto per il figliuolo cli eth mino- 
r e ,  ma indi a poco con sommo di* 
spiacere di qiie' di  Mantovn volle ri- 
tirarsi in patria e finire i suoi gior- 
rii tra suoi confititelli nel 1634. 

GEL\II\IIS ( Ferrante de ) , nacque 
n Terlizzi il I a aprile I 732 e si mo- 
rì il  2 t aprile 1803. Fu gran lette- 
rnio e filosofo di nianiera che lo stes. 
so siio maestro il celebratissimo Ge- 
novesi lo consigli uv^ in punti diffi- 
cili. 

CEMRIIS ( Ciliseppe de ) , fratello 
del precedente , nacque il 19  settem- 
Ilre i 734 e si inorì i l  giorno t I gen 
naio I 8 i 2. Si distinse nel foro ed 
i l  marchese de Marco conoscenclo la 
sua dottrine lo volle presso se al mi- 
nistero clell' ecc1esi:istico , indi lo fe- 
ce nominare presidente della camera 
cfella sommaria. 

GESNARELI.0 ( Gio. Francesco), 
Iegistii , r1:icqiic a Cerreto dove si 
tnori nel i 553 e scrisse : Sing[t/urin 
opern leg;ile. 

C. Ii.NNl\RO ( Antonio di ) , nacque 
;i Nal~oli e fu c;iv;ilierc del seggio d i  
Porto. Fiori nel XV secolo e diven- 
ne celebre in giiirisprudenzn, Fu i l  
s~iigliore caitedraiico del suo tenipo 
e ile Ferrante di Aragona nel i 4 S 1  
lo creò giudice, indi regio consiglie- 
re  , nel 149 r fu inviaio oratore a l  
diica di  Mil;tno e ne1l;i Spigna. Fu :in- 
clic ;idopei.nio i11 viiiie Iegiizioni da 
Alfonso I[ e d;i Federico di Ariigo- 
n:i , e lo stesso Corisiilvo di Cordovn 
detto il Gran Capitano lo nominb nel 
I 505 viceprotonotnrio e presidente. 
Si morì nel i5az.  

GENNARO ( Pietro Jscopo ) , nab 
eque :i Napoli e fiori verso il 1482 , 
fu  dotto giiiieconsiilto e inalto caro 
a t'e Ferrante I di Ariigona che lo 
adoperò i n  viirie nrgoziazioni. Fu  
presidenie della i.(+ cainew e teso. 
ricre di tre provirice. Buon poeta la- 
tino e volg:ire scrisse varie opere di  
c i  si.  n(! ignofiitio anche i titoli. 

CENNARO DI N A P O L I ,  celcbrc poe- 
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ta cId XV secolo , scrisse un poema 
;illa mnnicrrr (li Dante. I1 celebre A- 
postolo Zeno ne dà il seguente giu- 
dizio in una  lettera : L o  stesso signor 
Egizio rni ha iniioto un saggio di quel 
suo MS.  d(:l poein Grnnaro nnpoletu- 
no ,i;ttf» ra [cc niankrn i Dante , 
(li cui 1x6 rlir.ri im .vingolare e mira- 
bile irniialore. Dopo 1' originnb , a dir- 
ne il vero , non /io veduro cosa più 
bello. 

GENNARO ( Alfonso di ) , cava- 
liere napoletano fu tesoriere di due , 6 province e commisc~irio in Principato 
riltra, Fi01.l verso il i 50s  e fu buon 
poetii. Scrisse : Cormrn Sacrrtm. 
GENNARO ( Scipione d i  ) , cele- 

bre giureconsulto napoletano , fiorì 
verso il I 5 i S e scrisse alc,uni Comenti 
ed \in' opera in tiiolata : B e  regulir 
jrlris m m  fnllenliis. 

GENNARO ( Giuseppe Aurelio di) ,  
celeb1.c eiui.econsulto , nacque a Nri- 

L. 

poli nvl i i O t  e si morì nel , 761 ,  
Ftl giiidice della Vicaiiii , consigliere 
e caticdratico di dritto feudale. Di 
lui abbiamo : i o  RcrpuuCìicn j i l r i  con- 
sriltorlirn , 2' Ferie nurumnnlcs post 
redililrr m n rrprrhlica jurisconsu /toricm , 
5" Bclle viziose nzrr~iiere (li di/Endcrc 
le corrsc, 4' DC j l ~ ~  fcadnli, ori~zione. 

GENNARO ( Fdice di ) , barone 
di S. Elia, fiori a Niipoli nel mezzo 
del XIV secolo e h iiomo di lettere. 
Scrisse iinn Cronncfi rlclln s«rt.f<irnig/ia. 

GENKiiIlO ( Gio. Battisia di ) , 
celebre filosofo medico e poeta, no- 
cque n blotiteleone e fiorì (lopo la me- 
tà del XVI sccolo. Fu di giS;in noinc 
nella rrpubblicii delle lettcixt e le sue 
opere sono tutte disperse. Di lui ci 
resta solo diie belli Epigrrinir?!i. 
GENNARO (S.) nacqiie a Napoli e 

fu creato vescovo di Bencveiito, soffrì 
il martirio ed ebbe il capo troiico 
verso il 505 nel luogo detto In Sol- 
fntarn !in meglio da Pozzuoli diir;in- 
te la persecciizione di Diocleziano im- 
peiiidorr. Circa il 400 fui-ono traspor- 
tate it Napoli le sue rcliqilie , nel 
~ 2 f ,  ti.nsfei,iie n Bcrievcnto c finnlmen 
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te il i 3 grniiaio i /i 97 dcpositntc nel- 
la sua cappella ~Irt to  il Tesoro nrììn 
rnttedr;ile <li Nitpo!i. Il giorno rg set- 
tembre 6 la sii:i festa principale e nclla 
prima domenica di maggio si celebra p 

In siin translazione di PO-zzuoli a Na- 
poli , siccome il di i 6 dicembre i: 
il suo patrocinio. In tali solennità clie 
celebransi da' Nupo1i:ani con gran 
fervore d i  devozione mettendosi a 
rincontro della testa del Martire il 
suo sangue chiuso in ampolla di ve- 
tro mirasi y rodigiosnmente Liquefarsi 
e sl~urnante e rubiconto come sangue 
vivo e talora cresce di volume di 
una maniera notabilissiriia. 

GEN NARO ( Antonio di  ) duca di 
Belforte e Cantalupo e celebre poeb , 
nacque a Ndpoli il 27 settembre I 7 I 7 
e si moiSi nel I 79 I .  Si acquistò gran 
nome tra i più dotti di quel secolo 
c scrisse : i O L' amor vc~nrlicato , 2' 
L' Isolo inctrn/atn coinrnedie 5' II 
Cinto (li Vcncrc poema epico in cui 
cantò gli sponsali della regina di Fran- 
cia e che i dotti francesi lodarono 
altamente e tradussero in loro favella 
e . pubblicarono in numerosissime e- 
dizioni , &" Onzaggio poetico ed altre 
opere. 

GENOVESE ( : r o  Antonio ) , 
nacque a Napoli e vesti abito di chie- 
sa. Fii da papa Clemente VI11 no- 
iniriato vescovo di Mor~ieaiarano , in- 
di da Paolo V trasferito alla chiesa 
d' Isei*nin , dove si mori il  7 novem- 
bre i 694. Di lui albi;imo : i" Pra- 
r i s  nrclr irprscop~lis C uriae Neopoli fa-  
nne, 2' Mliruale Pnstorr<rn , so Prnc- 
l iclibilia ccclesiustica ed altri opuscoli. 

GENOVESI ( Antoiiio ) , fariiosis- 
simo leiterato e filosofo , nacque a 
Cnstiglione il i novem hre I 7 I 2 e t ra- 
dito in amore ~ e s t i  abito di chiesa. 
Nel 1737 per ubbidire al padre si 
diede al foro non essendo vietato in 
que7 tempi a' preti l' esercizio dell'av- 
vocaria , ma in breve annoiatosene 
si applico affa~to alla filosofia. Allon- 
tanandosi egli dalla pedanteria (le' pe- 
ripatetici creo nuovi sistemi e diven- 

ne il grn~i~le$ l~~?fo  (Irl srrolo. l i  siio 
&t cattc. merito gli ottenne nel 174 I In 

drH di inetnfisic;~ nella nostra univeig- 
sitn e fu i' oracolo de' dotti si rrgni- 
coli che stranieri , i quali a bella 110- 

sta venivano :i Napoli per vederlo ed 
ascoltarne le lezioni. Nel 1744 ebbe 
la ciitiedra dcll' Etica , nel I 754 W- 
cupò il pr izo  la ciittedra di  economia 
polit~cti fondata nella Regia Univer- 
sità di Il.apo\i a spese del di lui amico 
Bartolommeo Interi. A Genovesi è do- 
vuto tutto I' u~i le  di  questa scienza 
benchè Napoli vantasse scrittori ce- 

\ lebri di econoinia politica prima che 
ne sorgessero in Francia ed in In- 
ghilterra. Aspiraiid o alla Cattedra di 
teologia nellii nostra università , pub- 
blicò nel i 75  i gli Xlerncnii di Teo[ogin 
asprametite cencur;iti dal clero napo- 
lilano e diil ciir(linele Spinelli nrcive- 
scovo di Napoli che ne scrisre anche 
n Roma ed il cardinale Valentini in- 
viò al re i 4 tratte dalle 

opere del teologo filosofo , che si sal- 
vò col\;t protezione dell' immortal Pon- 
tefice Bpnedeito XIV , cui dedicò In 
sua metafisica , e col deporre il ded 
siderio di quella cattedra. Dla egli 
nulla avendo a rimproverarsi con 
generosa indifferenza sofi-i le calun- 
nie de'nemici. Si mori li 23 seta 
tembre J jGg di anni s7. Fu sommo 
filosofo ed il ministro Tanucci tanto, 
celebre nella storia , ingelosito che 
trascurava le sue visite per portarsi 
da monsignore Galiaiii gli scrisse: Vi 
prrgo a non rhrnzi pirr simile ge- 
losia e credele che nnclle io vi nzel- 
to del pari mn Leibnizio e con Pfa-  
zone. Le sue opere sono : i o  B/crncn- 
tn rnethaphisicue in rnorcrn rrznthernrz- 
iicrtrn ~(lornntn , Napoli , i 774 , 5 
vol. in 8 , 2 O  Ictiluzioni di meiaJisi- 
ca , ivi , in 8 ,  3' Delle scienze mn- 
temaiiclre , Venezia , I 776 , in 8 , 
40 Eleementomrn nrtis 10gico.critice li- 
bri pinque , Nupoli , i 745  , in S , 
50 La Logica Italiana , ivi , i 766 , 
in  8 , F>U U~ziuersnc clrri.rlinnlic teolo- 
gke eiernen t a /Ilstorico- crilico- dog111n/i- 

cn , Colonia , i778 7 a VOI. in 4 , 
7' Mc~li tnzio~l  fifoso$ch sulh religio- 
n e ,  e b morale, Napoli, 3758, in 
8 , 8' Letterc fifoso$che alt  amico 
provincia&, ivi , 1759 ,  in  8 ,  y0 Be 
jctre et nQciis , ivi , r 764 , in 8.  io0 
Lettere accademiche cc. ivi , 

i 764 , in 8. i I O Diceosinn ovvero della /ilo- 
s o j a  del giusto e dell'onesto , ivi , 
1 7  , I no Lettere fi~imi/imi , Napo- 
l i ,  1788 , 2 vol. in 8. 15' Lezio- 
ni di conn>zercio e di econorr~ia civile, 
ivi , I 788 , 2 vol. in 8. I 4 O  ltzsfi- 
tutio~zes logica? irc usum tyrortum , in 
8 .  i 5" Dc lk  scirnze nzelnjsiche ad 
nso de' giovanelli , in 8 .  i 6" Instilu. 
tiones rnefnp/lisic~e in usum tyronum , 
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fa. Trattatasi lu sua causa fu condan- 

- 

nato n finire la vita nelle prigioni d i  
Orano sur le coste di Barberin e do- 
po molti anni alla fine ottenne In Ii- 
bertà per aver lavorato un modello 
di legno della Fortezza del Pigiione 
che inviò al r e  , il quale lo brama- 
ve. Di ritorno n Napuli si unse sa- 
cerdote e fu uno de' promotori della 
rivoluzione del 164;. Fece parte di  
coloro approvarono e sollecitarono 
la inorte di Masaniello. Ne'nuovi tu- 
multi di quell'iinno ilsci dal regno e 
passato in Sai-degna fu bene accolto 
da quel vicerè e volendo passare al- 
Ja corte si mori a Porto Miione nel 
1617. 

Napoli r 7 8 7 , i 7' Slork dal-commer.  ENTIL LE n* LIOXESSA , famoso 
cio ~Zclln Grnn Rrcttagnrl del sigr~or c:ipitono del XV secolo , nacque a 
Cary tradotto chili' N~g/cse , con sue S .  Anwel o e si arrollò sotto le ban- 

e. aggiunte , Napoli 1764 , 3 vol. in 8. diere di Braccio nllorchè guerreggia. 
I 8 O Physices cxpcrirnet~tolis slcmctcta, vn so t to N iccol ò Pi ccinino contro 
Napoli 2 vol. in 8 , i g0 Estrafto &l Fiiincesco Sforza. Giunse n comanda- 
ragiorranze~zto sul Cornniercio universa- re una schiera di cavalieri e dopo 
le , Livorno , 1758 , in 4. la disfatta del Picciniuo a Monte Leu- 

GENOVINO ( Giulio ) , nacque a ro  passò al servizio de' Veneziani 
Nilpoli e fu uoiiio di inente torbida contro Filippo Visconti duca di A l i -  
ed incliiiiito a' turni~lti. Era eletto del lano. Si distinse iiella giornata di  Ca- 
popolo e giudice crimitiiile (Li Vica- sa!e ed in quella di C ~ r a v a g ~ i o  fece 
i ia sotto il vicerè Ducii di Ossuria pi*igione hlanno Bilsile capitano d i  
siio protettore. Allorchi: nell' arino gran nome , in;# iiattaccatasi la pu- 
i620 il Duca ebbe ordine di piiriii*~ gna fu  preso da' hlilnnesi. La repub- 
per la Spugna e dare la vicereggen- blica di Venezia ne pagò il riscatto 
za a1 cuidiniil Ziipatta , il Genovino e lo nominò nel i452 capitano ge- 
teniò dividere il governo dei popolo nerale delle sue ainii togliendo tale 
dii q~iello della nobilià per impedire carica a Sigisniorido 3lalatesta signo- 
l'entrata al car<lìnale e far prosegui- re  di Riiniiii. Pruove di alto vnlore 
re il viceregnaio di Ossunii , ma es- e di gr;inde perizia nellearini dirno- 
sendo seguito dallo sola plt!bc ini- strò nella guerni contro Sforza duca 
nuta si vide costretto fuggire sot- di fililano cui prese molte città e 
<o le spoglie d i  mi~rinuio ed aiuta- fortezze ed alla presa del Castello d i  
<o dal duca di Ossuna , il qiiiile lo M~nerb io  nel Bresciano fii ferito da 
menò seco in Ispagna per sottrar- Cristoforo Torello generale di Sforza. 
lo al castigo del cardinale. Ivi perve- Di quella piaga si mori Gentile nel- 
niita la nuova che in Napoli il Ge- 1' aprile del 1453 e la rel)iil>blica di  
novino era sioto dichiiirato bandiio Veneziii ne pianse la perdita ed oc- 
di pena capitale, fu arrestato per or- cordò alle sorelle privilegi e feudi. 
dine del re e inenato nelle carceri GENTI1.E ( Cio. Valentino ) , na- 
di Madrid , indi a quelle di Barcel- cque a Napoli e f i i  di corroiiissinia dot- 
lona , di Portolonsgone , di Caste1 trina. Passò a Ginevra e f u  discepo- 
Nuovo , di Buia , di Copua e di Gae- lo (li Cnlviiio, ina piii sfrenato ereti- 
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co dello stesso C ~ h i n o  non rispcilb 
~icppure l' nilgiisto niistero dcllit Tri- 
nircì , divenne nemico Ocl niacstro C 

formò un nuovo ariunesimo. Irnlwi- 
gionnto, nel concilio del 1558 sotto- 
scrisse la sua ritrattazione , segiiitò 
però n spargere segretcirnente le sue 
massime. Venne nrrovamerite cacciato 
in  prigione e condannato a(l emiJn- 
darsi gittando egli stcsso i propi.! sirit- 
ti alle fiamme e giurando noli uscire - 
di G i n n r a  sema il ~>erincsso del iiia- 
giatrato. Visse per quniclie tcinpo in 
quiete, ma tosto si dimie nuovamen- 
te n dogma tizzare ed ab b ~ i  nduiian (lo 
q11eila citi& pass-6 nel Delfiniito, nella 
Savoia ed n Vicnna di Aristibia. Di 
riiorno a Berna dopo la morte di C'11- 
~ i n o  fu preso nel I 566 e condannalo 
i ~ c l  capo. Vuolsi che in citio di sof- 
frire il siipplizio dicesse di c*s.~rBrc il 
primo rnnGire per [a gloriu p ~ ~ d r c ,  
mmtre gfi aposfo/i e gli nllrt ncclrliri 
erano morii per la g loriri (le/ fi~liuolo. 
i l  che se veramente fu d a  lui prof- 
ferito lo addiinmira non meno igno- 
rante che folle e scellci*;ito. Lc stic o- 
pere principali sono: i Coritra Tnniln- 
z i s  BZystcrium , 2' Cor$tfario contra 
.T)-nzboli S. Aihanasii , ?i0 Curfcssi~~ 

j d e i .  
GERhIANO DA CXPUA , vesld abi- 

to cli chiesa e sali in iilia fam;i per 
~ i r t u  , fu vescovo ( l i  C.~p i~a  rd lido- 
perato d'illa corte di Rorna il] d i a -  
cili affat.i. Si  morì nel 54.1 e S C ~ ~ S S C  

sette Relazioni al palxt  (li trltto cii, 
operò nelle sue legazioni. 

GESUALDO ( G(bsniil(lo di ) , oa- 
cque in Napoli di  nobile fiiniiglia e fin 
da fanciullo fu allcvoto con re Ladi- 
slao. Sendo della età di 22  anni d i  
tale fortezza era fornito clie vcnerido 
a giostrare con lancia niolto grande ca-  
vava di sella ii'nemico sbalordiio pri* 
colpo di testa o voltando tosto il ca- 
vallo si appressava aI17 avversario che 
prendca e ponea a terra e così lo te- 
nea fincliè quello gli porgeva lo stoo- 
co. Re  Ladislao di tiinto valore più 
volte spettatore , sendo niiche egli ( l i  

grmdi forze c mll' ni*te dcl giosiraiv 
csperti ssiino , volle veiiirc n paragone 
con @esu;ildo vurioso d i  vcdcre se ci6 
avvenisse per forza .o per .desircqz;i. 
Lndislao vinto dii Gesualdo ne lodò la 
virtb e gli diede il priino luogo  tra siioi 
camerieri, ma bi.evememte ne godè Ge- 
siialdo sendo& inoiSto sei mesi dappoi. 

GESUALDO ( Gio. Aridrea ) , buon 
poeta vo1g;tre , nacque n Traieito e 
fiorì vcrSso il 1533. Di lui abbiamo 
varie rirrzc cc1 ut i  cornrnlo per illu- 
stnire il cnnzoriiere del Jsctr;ri.ca. 

GESUliLDO ( Antonio Maria ) , 
nacq11e n Napoli e fiori nel XVI se- 
colo. F u  verstttissimo nelle scieiizc 
filosoficlic e in:itetnaticlie e scrisse : 
Coninzcintcrr-illnz syjcr Ertciìc4(pn1 , Ar- 
c/~iritc.ric~rrr , cl &'ct*(rpionrrn. 

GESUACDO ( Fiibrizio ) de' con- 
ti  [ l i  Coiis;~ , ce1cbi.t. I(~iteriito e vcr- 
s,~tissirno iiella iingoit latina. Scrisse 
un libr-o di poc'.~ic latine. 

GESUALDO ( Eixsrno ) , nacqlic 
a Gaeta e fiori nei XVIII secolo. Fu 
udito1.e inilitnre della cirtii di Gaeta e 
di  molta 1eiteratni.n. Di lui abbiamo: 
fis.~sr~rvoaiuni critirhc sopra la Slorin 
delfa via Appin eli B. Fruncesco f i f .  

I'rarilli c di cc/fri mtori neli' opcrn ci- 
tnii , Nitl>~li ,  1 754,  in 4. 

GIrICCHI ( Deimardo Maria ) , dot- 
to ora1oi.e cappuccino , nacque a Na- 
poli ncl 1672 e si inori od Arienzo 
nel 174 4. Le sue opere farono pub- 
blicate iri 3 vol. in 8. 
GIACINTO o' O R ~ A  , dotto poeta 

domenic.ino , fiori circa il 1499. La 
sua migliore opera & iin poor~ra in 
cui cant6 la presa di Otranto fatta 
da' turclii nel r 480 e poi riciiperatu 
da Alfonso I1 di Aragona. fila que- 
sta con Ic altre sue opere an(1~1bono 
perniitc. 

GIACOhIINO ( Achille ) , nacque 
ri RIontorio e fiori ne1 XVI secolo , 
fii eerellente filosofo e professore di 
filosofia nella uriiversiià d i  Bologna. 
Scrisse : Dc plrilosopltiae excelìentin 
prmIectio , llolognn , in 4. 

GIACOMO DA ~IO~,FP.TTA , celebre 

l&f 
oritiore cappuccino, si tnori a lllcsli- le del giusto nell' irpieile del i.841 di 
gnu nel 1 56 i .  Tutic le s ~ i e  opere fu- cii3cii anni 5 5 .  
rotio stnniyiiit? a Vcncziu ~ i e l  i 555 .  GIARIPAOLO ( Piolo Niccdb ) , 

G ~ A C O ~ I ~ N O  D' ORTONA , celebre nncqiie a Ripaliioosarii nel 1 7s7, fu 
letterato deli' ordiiie celestino , wcii- nelle scienze versato e nel 1807 con. 
yò varie cariche del suo ordi~ie  e sigliere di  Stato. Occupò. altre curi- 
fintiltncnte qitellu di generale. Scris- che , fece parte della reale accade- 
se tinn Storicc clie antlì) perduta. mi:i Borbonica e si rno1.i il *4. gen- 

GIACObJO DA ' r n h ~ r ~ o  , do!to o- naio r 85%. Scrisse : io Memoria SUP 

livetuno del XV secolo. Scrisse : r0 la riproduzioiie degli alberi e molle 
ne niurlr, oisiinncli, et corrigendind- lezioni di agricoltiira accornpagnatc 
ililos , 2' De rntione ilguireivli .in co- da diiiloghi , 2" Diriloghi sulla relibio- 
r~un rZ~f~cl;ts , Brescia , F ~ O G  ne, 4 vol.  in  8. 

GI ACQUINTO ( Coi~r:ido ) , farnoso CI~~àIPIKI'RO ( Luigi ) , pittore 
pittore, nacque tr Molletta e f i ~  sco- stenografo , ornamentista, figurista c 
Inro del Soliriisna. 11 re di Sitrdegna sciiltore. Al suo ingegno creiitore uni- 
lo volle a Torino per alcune opere va tali maniere da reriderlo a tutti ca- 
ed indi a R.oina gli fu affidata la vol- ro. Si tnod a Foggia il 2 4  marzo I 8 4  i .  

tn della chiesa de'Buotifratelli. Papa GIABlf?IETR0(Fra1icesco), av- 
Clemente XIII per la siia eccellenza vomito , nacque a Bollita nel 1 ~ 6 4  c 
iii q[iell'ai*te lo prcscelse :i dipingere per coiiosciuto attaccamento alla le- 
In biisilica di S. Cime  in Gerusairin- gittiinil (linas&a regnante fu esiliato 
me. Fiori circa la tneth dcl XVIII da Girts~ppe Uoonapaite. Gioacchi- 
secolo. no  Rlui*at lo richiamò e re Ferdi- 

GIARIPAGLIA ( Liiigi ) , nacque nando IV di Borbone nel i S i 7 lo 
n Napoli di  distinta ed ;igi;tta faini- crei) prefetto di polizia e nel i 81% 
glia , che le ardenti viscere eruttate dirciiore. Esercitando quella caric:i 
dal Vesuvio ridussero iifiiito priva di avea cii~iiato ifi carcere slc~ini ed ;il- 
beni di fortuna. Vestì l' abito di S. tri in  barido, da'quali fu nel liigliia 
Brunone nella Certosa delia Padiha ed del 1820 iniseranierite morto d i  42 
alla. soppressione de'mon;isieri fu  co- colpi ed il suo cadavere orrililinentc 
stretto secolarizzarsi e ritoriinre alla niutilato e vilipeso. Fu versato nelle 
capitale, dove eitrovb i suoi del ne- lettere gmche e latine e scrisse : io 

erssario al vivere affatto privi. Egli che De ritci sponsnlior>rm commcrztar.iof~w~i, 
sempre nelle più affliggenti d i s p z i e  2? unil Let/ern sur le moriete aragorle- 
non seppe che adorare In milno che si, 5OAlti.a-sopra il iIaigIiorarnento rk l ic  
percuotevalo, si mise n pi*ovve&re il nostre corn7ncrZie, 40 Lettera int i  tolitiii 
mantenimeiito a tre orbiic fig!iliole Prescrrvrtiili poìiiici per tcner loriirrrra I(z 
del proprio fratello . e cori la suil peri- pcsle , 5' Epistola nd Donntrfrn T/w- 
sione di cx religioso e la liniosin;~ clcllc mnsicorz , 60. Lclle~zt dì' d a t e  Enrico 
messe menava con le sue figliiiolc adot- Cnmp. 
tive mediocre viin, Già riincsse le Cer- GMIVNATTASIO ( Gaetnno ) , na- 
rose fu con premura dal superiore d i  cque nel 1 756 e vesti abito di chiesa. 
S.icIUrtino e (la quello dclln Paduln ri- Si versò. nelle lettere a d  ottenne lo 
chiamato n1 chiostro , ardeva egli d i  cnttcdi*a della verith della Beligione 
desiderio per dursi nove1 1.iiiit.ii te alli1 Cristiana nella nostra irniversiiis. Fu 
contemplazione tra que' ceoobiti, mn teologo [li corte e meiiibro dcllii Giilti- 
I' niiiore per le sue orfane lo ritenne ta di piibblicn isiruziotie. Sj iiioii il 
a vita stent;it~ in Niipoli. Fin:iliiien!e g nliiilil i S42.  
deteriorando la sua snli>(e e preso <In Gli\ NK ELLì' ( Dasiiio ) , gii~rerom 
improvviso 'morbo si mori &Ilil lnoi- sulto, , ii;ic(liic a Vitohrio il L (elrli~ii- 
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io  166a. IVel i 69 r parti per Ic Spa. tme mutilando ti~luni monuiiicdi, fd- 
goe con Gennaro d' Antirca rrggen- sando de' fatti e dando strane spiega- 
te del consiglio d' Italia in  qtrel rea. zioni tigli ovvenirnenti, tradivaspesso 
me , ma cacciato in carcere dal  tri- h veritb sloricn e professava le dan- 
bunale del S. UOizio e libero per 0- niite teoriche degli eretici proteatnn- 
pera d ì  Ciirio 11 fece ritorno in Na- ti. Ventilandosi queste cose destossi 
poli dove si inori iiel 1716. Di lui alto rumore e In plebe già dava in 
abbiamo : 1" Pdesic liriclie , z0 T,-*t- turnullo contro il Gizinnone. Il car- 
trrlo col quale dimostra essere il  coi.- dinale vicerb ordinò tosto che non 
po di S. Bartolommeo a Benevento e più si bcesse paroia della Sloria 

P 0  non  Roma , 3 Quattro or~eioni.  Civile n& del17 autore. Iniltili riiiscendo 
GIANNETTASIO ( Niceolò Parte- le provvidenze del Vicerqè, il Gianno- 

n io )  , poeta latino, nacque a Napo- -ne fu da quello consigliato ad uscire 
li nel 1648 e si inori a Massa nel dal regno pcr non essere vittima del 
I 7 I 5. F u  de' pii1 dotti leiirrati del popolaccio. E all' istante per ordine 
suo tempo e si meritò gli elogì di del cardinale d'hlthan il suo segred 
Apostolo Zrno , di Rapino , di Quin- tario di guerra il cavaliere Diriz y Cile. 
zi , del hfnffei. Tutte le sue opere fu. mes d i  proprio pttgno xrisse il pas- 
rono pubblicate in 4 v .  in 4 saporto, clir personalmrnte eonsegnb 
Napoli. al Giannone per tenere a iiriti celata 

GIAISNONE ( Ooofrio ) , celebre tale partenza. Di falli Pietro Giannone 
pittore di arcliitettiir:~ e di prospeiii- usci dalla capitele il 29 aprile I 775 
va , nacque n Nopoli nel 1698 e fu e dal regno il giorno rx inaggio. Pas- 
scolaro di Soliineria. sato a Trieste fu  onorevolmente ac- 

GIAISNON E ( Pietro ), celebre sto- c d t o  dagli Anziani , indi fu a Lu- 
rico e letterato, nacque ad Ischitella biann ed a Vienna. Intanto il vicario 
il 7 maggio i 676. Passò a Napoli della Curia arciv&covile di  Napoli in- 
per fare i studi e nel foro si acqiii- formato della f w a  @. del Giannone, citb 
stò gran fama. Spndo il suo studio quello a comparrre al sua trribttnale 
prediletto la siorin , conccpi il pro- per difendersi ddl' acctisa di aver dato 
getto di scrivere la Slari« Civile clel alla stainpe la sua opera senza espres- 
Regno di ATt~pofi e dato principio a si sa licenza del cardinale arcivescovo 
difficile lavoro, dopo zo anni d i  as- o del suo vicario gclierele contro i 
sidue faliche otlenula licenza dal vi- canoni stabilili ne' concili di  Latera- 
cerè il cardiririle d' Allhan e dal su. no e di Trento e corifcrrnati da pih 
premo consiglio co1later;ile , la pul>- coiicili diocesmi di Napoli. Non ostan- 
blieò nel s.;13 i11 4 vol. in 4 c la de- te comparisse il Irritejlo del Gianno- 
dicò all'imperacloie Carlo VI allora ne per assicurare la fuga di Pietro , 
sovrano delle due Sieilic. L' autose fu profferita scinnunica contro l' auto- 
ne  presentò una copia o1 corpo mii- re della .Storia Civile n& la congre- 
nicipale della Città di Napoli e quello gazione dell' fidice fu tarda a con- 
con soleilne concliisione del 1 7  marzo daiinare quel libro. Il Cardinale aa- 
i 7 2 3  riiigrazian(10 i l  Ciannone del civescovo di Napoli i11 seguitos, nven- 
prezioso dono gli regala in segno di d o  il fratello del Gianiione presenta- 
gratitudine I 50 ducati pel IiLro conz- ta lettera del profugo dichiarante che 
posto di t m l o  bencjcio (li qr<csco pil/«l- involontariamente avea peccato , as- 
Ilico e noinillo avvocato ordinario senti ad assolverlo da llu censura 
della Cittb. hIn incominciatasi a leg- L'irnperadore Carlo VI in mercede 
gere l' oper:i dalle persone colte , si de'danni soffcrii assegnò al Giannone 
vide come ànno pnscia mostraio il mille fioiini annui sopra i di-itti del- 
Bianchi , il  Triii ed altri che L'au- 1;i segreteria di Sicilia. Passato poi nei 

1734 jl resme di Napoli e Sicilia a 
Carlo 11 1 di Borbone, Giannonc per- 
dè  I n  pensione e non potendo ottene- 
re impiego alcuno, abbandonò Vienna 
e passò a Venezia. I suoi nemici lo ac- 
cusarono presso 1' imperadore di avere 
involato dalla biblioteca imperinlc itn 
BIS. che contenea le lettere di Fede- 
rico 11, mu il cavaliere Garelli pre- 
fetto di  quella biblioteca fece pubbli- 
co che i 1  MS. era in Vienna. Con 
indicibili dimostrazioni di giubilo e 
di onori L ricevuto a Venezia, che 
gli offrì la carica di Consultore ono- 
ra r io  di quella rrpiibblica e la cntte- 
dra  delle Pandette nella università d i  
Pavia , che egli iicusò. Ma poscia in- 
sospettita In repubblica Veneta pereh8 il 
Giannone freqiienitiva le case degli 
ambasciadori esteri, la notte del i 3 set- 
tembre del I 735 lo fece arrestare da9 
birri , i quali messolo in barca prl Po 
lo menaroiio n Crespino nel Ferrarese. 
Senza mezzi e nella più orribile situa- 
zione Giannone cambiò il nome suo in  
Antoriio Rinilldo ed il giorno I 6 giunse 
a Modena. Percorse la Lombardia e 
cacciato dagli staii del re di Torino, 
abbandonò l'Italia ed il 5 decenibre fu 
a Ginevra dove visse giorni tranquilli 
fino al 1736. Ma ivi invitato da un siio 
amico uffizizile del re di Sardegna per 
nome Giuseppe Guastaldi , celebrò In 
Pasqua in sua casa a Vesni villaggio 
della Savoia , ove tcrniinaia la cena 
tiri branco di birri gherrnito avendo 
il Giannone lo condusse alle prigio- 
ni di  Chanibery , indi al castello di 
I\.loilans e finalinelite alla fortezza di  
Torino. Nel I 74 I per la guerra sor- 
ta in Europa e nell' Italia passò al- 
la foi~tezza di Ceva e nel 1745 nuo- 
vnrnente a quellu di Torino. Trattan- 
dosi 1' accordo tra Iii Sdiclrgna e Rod 
rnii , l' infelice prigioniere compose 
tino scritto per sostegno de'dritti 
regi ed i~iviollo al re Siirdo , il quiile 
gradi lo scritto, Ilautore però restò 
fra ceppi e gli fu  negato la vista anche 
del proprio figliuolo. Assistito dal P. 
Prcver dcll' Oratorio fece Ia sua ri- 

349 
tra tlsaione. Aila fine il i 7 m a n o  T 74 8 
cadde al peso de' disagi e dc' tormenti 
di anni 72 .Quantunque spesso infedele 
nella storia e di massime depravate , 
il Giaonone però fu al certo dotto ed 
insigne scrittorc.1 p% celebri letterati 
di Europa mossi dull'iilia fama tj&(;jan- 
none prima di piibblicare )e loro opere 
le inviavano a lui perchè le osservasse 
e le censurasse. Tra tmti furono Zege- 
ro-Bernardo Van Espen, il quale gl'in- 
viòil suo trattato de Recursrtrn ndPrinci- 
pem,Froriccsco Vargas Macciucca altra 
sua opera, il consigliere di Gennaro La 
rrpubl>lica rle'girtrcconsiciti, Stefano di  
Stefano La ragion pnsforale , il princi- 
pe di Scalea anche gli mandò in Vien- 
ni< a correggere un suo libro, Gregorio 
Grimaldi LR storia delle Leggi o Ma- 
gistrali dd regno di Napoli , Erardo 
Kappio La srorill dclP uìtimo concilio 
di Latercrno tenuto nel 1726 d.z Pa- 
pcz Benedetto XIII ecl una descrizione 
dello stato d' allora dell' Italia in or- 
dine alla polizia ed alla disciplina 
ecclesiastica , Samuele Backley le sue 
osscrvdzioni cd ern~nclnzior~i ad una 
nuova edizione della Storia del pre- 
sidente Tuano. Re Ferdinando IV di 
Borbone accordò una pensione annua 
alla vedova ed al figliuolo di Giannone 
con decreto del 5 giiiigno 1780. Le 
sue opere postume sono: I .  Rggioni per 
I> rifizio del Corriere fiff~ggio re ,  2 .  Os- 
scrc~nziorzi spprn In scritrrrrn infifokrla 
Bfesu , 3 .  Osservazioni de/i'nbale Bia- 
gio Gnrojhio , 4 .  Breve relnsione de' 
Cotisigli c rlicnsterl , 5 .  Rngioni rlel 
marchese D. Mn@o Barberiiii , 6 .  Ra- 
gioni clcll' nrcisescov~tclo dì Bcnevenfo , 
7, Disert utio Pefri Ginnnone adoersru 
Jonnnern Hurduinrcm S. I .  supcr in- 
terpretrationc nhmi Lucbuici XII G d -  
liarlim regis , 8. Apologin della sua 
storia, g. La professione di fede, I o.  
La risposta alle annolazion i critiche 
del P.  Paoli. 

GIGLIO o LILIUS ( Luigi ) ; cele- 
bre astronomo , nacque a Cirb nel 
1582  e rese i l  nome sua iinmoi.tnle 
col progetto della riforma del Caleii- 
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dario sotto papa Giqegorio X111 e3 
approvato con bolla di quel ponieri- 
ce e da una cominissione de'migliori 

di quel secolo. La iiiorte 
ncrn gli perinise vedere eseguito il 
suo progetto, che poi il fratello an- 
che dotto astronomo, Antonio Giglio, 
rassegnò al papa. 

GIRlMA ( Giacinto ) , celebre lette- 
rato, nacque a B ~ r i  il I a marzo i 668 
e fu richiesto a socio nelle più rino- 

GIODICE ( Blartino del ) , nacque 
ad Ain~lfi di nobilc friiniglia e vesti 
abito di chiesa e fu nominato vesco- 
vo di Montecasino , poi rrrcivescovo 
di Taranto e finalinente di Brindisi. 
a Urbano V1 volle presso di se 
un uomo tanto vcrsato nelle lettere 
e nel maiieggio degli affari che tosto 
creò cardinale e ciimerlengo. I suoi 
nemici invidiosì della sua gloria lo  
calunniarono come fautore del parti- - - 

mate accademie d' Italia .~iri;nziò vari to nemico ad Urbano, ciacciaio per- 
vescovadi e la cattedra di filosofia ciò in carcere a Nocera fu condannato 
nella università di Torino ed io quel- ad essere cucito in un sacco e gittato 
la di  Padova. Si mori il ig ottobre in miire e cosi miseramente si morl 
I 735 e ci lasciò : i .  De lrornini6us nel i 38 l .  Scrisse : Historia S d i s m -  

fakìòsis, defirhhsis animnlilus, Na po- dis li b. 2. 
li, opera che alta fama gli ottenne tra GIOIA o Gran o GSRI ( Flavio ), 
letterati , a. Idei Alfa storia d' Italia nacque a Posi tano verso il I 300, CO- 

letteraria, I 7 I 3. Questo lavoro impro- nobbe lo virtù della calamita , se ne 
bo tentato da altri, ma non mai me- servì nelle navigazioni ed a forza d i  
nato a fine per la immensa fatica e le espeiieiize inventò la Bussola e per 
q a n d i  difficoltà, lo rese immortale. restare a' posteri un testimonio eter- 
&li precedè il Tiraboschi, L' Andres n o  che loro certificasse l' invenzione 
e Pietro Caterino Zeno celebre lette- d i  quell'istrurnento fatto da un sud- 
rnto non ebbe a r a~eners i  dal predi- dito de' re d i  Napoli allora cadetti 
care il nostro Gimma I'apologisia più della casti di Francia, marcò il North 
acerrimo e valoroso che si abbia avu- con un fiore giglio , usato poi da 
to  e si avrà 1' Italia. tutte le nazioni che della bussola si 

GIMNARELLO ( Giovanni ) , cele- servirono. Cheechè ne dica il dotto 
b r e  gi~ircconsulto, nacque a Cerreto Tiraboschi ed altri che agli Arabi e 
e fiori verso il i 597 e scrisse : Comni. poi gl' inglesi , i francesi ed i tedc- 
in Pragnialicarn ocrtlutlrn cle f'lsis pu-  schi che ad essi vogliono ai tribui re 
nientenr eos qui pclunt dc6ilnm al[os una tantii scoperta, ora i! abbastanza 
sal is factum. provato essere ad Amalfi la gloria do- 

GIOACCHINO , nacque nel villug- vuta della Bussola. I dotti straiiieri 
gio di Celico nel I I I 4 e viaggiò in .Montscle e Yerinnson non altri rico- 
Terra Santa. Di ritorno in Céìlabria. nobbero che Giohi per inventore dr!-  
prese 1' abito cisterciense nel monuste- la  bussola. Antoiiio Beccadelli cantò: 
r o  di Corazzo di cui fu abate. Si Prima dedit nnrttis usem rnognctis A- 
morì nel 1202 di anni 72 e le sue mnlphis. E il Poniano a qttd tempi 
numerose opere furono ~~ubblicate  a scrittore pih vicino chiamb Amalfi' 
Venezia nel 15 16 in fol. Alcune siie cictti magnetica. Ma sopra le porte dr l -  
proposizioni rigiiurdanti la natitra di- la città di Amalfi una antica iscrizio- 
vina , la Trinità e I'Evaiigelo furono ne ci riirnmenta un tule avvetiimerito 
condannate nel concilio generale La- e nella sua impresa tra le ariiii è la 
terenense nel I 2 i 5 ed in qtiello d i  Bussola. Con una tanta opera i viag- 
Arles nel 1260. Le migliori sue opere giatori percorsero I' universo non iia- 
so110 : i .  i Gornmenturi sopra Isaia, vigando primo che costeggiiindo la 
2 . sopra Gcrcmiu e gli altri sopra terra. Si scopt*i allora una parte del- 
l' Apocolisse. 1' Asia e dell' Aftbica di cui sc ne co- 

nosceva solo una parte c poi I'b~nc- 
ric;i nf&tto sconoscititn. 

CIORDANO ( Ltica ) , celrbrc pii- 
torc , nticqiie a Napoli il 16 apibile 
1632 ~d cbbe a maestro lo Spagno- 
letto. F u  a Roma ed i n  tiitte Ic! ciith 
d' Italia per istruii.si delle vai-ie stllio- 
le ed inveiitò ii metodo di spnnd~re  
la polvere di amatiia sur Ia corta Ia- 
sciiinclola per meth tiiita e iiiritrndovi 
de' chiaroscuri col lapis bianco. For- 
niò una ntiova sc1101a che del suo 
norne sì disse del Ciordano. Kcsori 
famosissimo rc Carlo I1 lo chiamò u 
Madrid e gli marldb all'incontro le 
siie carrozze. Corihise il piiiore sya- 
gnuolo Sciioglio gi ttando sur u iie t ela 
delle inforirii macchie e delle inalc 
espresse figili*e che poi riuniln(lo i 
mal-gi ttati colori espose la ciidiiì;i de- 
gli angeli ribelli. Uii tiil lavoro gli 
ottenne la cliiave d'oro ossia l'onore 
di Ciiiiiibellano , due mila scudì aii- 
nni e l'uso della carrozz:i e livrea 
del re. Per altri lavori poi ebbe po- 
ter congedere nella sua famiglia I'o- 
nure della toga e quello del cingolo 
militare. Fu  caro n vari sovrtini c fi- 
nnlmei~tc di  ritorno u Napoli si mori 
i l  i 2  genriaio 1~05 .  lminensi soiio i 

. suoi dipiiiti avendo lavorato con la 
- massirnu sollecitiidine e perciò gli fu 

d;~io il nonie di Luca fa presto. In 
Napoli, o Madrid ed i; tutte le cit- 
tà d'Italia lasiib gran nnmero de' suoi 
dipinti. 

GIORDANO ( Gennaro ) , nacque 
a Napoli nel i 7 r 7 e fu nelle lettere 
molto versato. Per concorso ottenne 
la cattedra delle istituzioni canoniche 
e poi quella di dritto. Nel I 776 fii 

creato vescovo d i  Acerra ed i v i  si 
mori nel febl~raio del I 789. 

GIORDANO ( Magno Àntoiiio ) , 
celebre giureconàulto , nacque a Ve- 
nnfro da  un sarto nel 1459 ed otten- 
ne per dottrina la cattedra di arnbo 
i dritti nella università di Napoli. Fu 
.amico del Poriiaiio e del Gravina c 
socio della loro accademia. Si dilet- 
tava anche dell'ngricoltura e della pa- 

1-61 
storizin ne' tempi della ~ i l l cgg in tu~  e 
p ~ r c i ò  avca fatto venike da Oiiente 
:ilciine capre bianche di sirao~dinarin 
grtindezzzi c di bellissimo peld. Il con- 
te di Vcni~lro Errico Pnndone gliele 
chiese e preso di silegt~o per la nega- 
tiva le fece ninrnazzare tutte. Gioidnno 
in tale occasione non seppe frenare la 
suli lingua e per evitare la persecuzio- 
rit. del suo neniico fuggi a Bologna ed 
a Firenze professando con fama in 
i i ~ ~ r l l a  università ambo i dritti. Il si- 
gnor di  Siena lo volle presso di se e 
10 creò prefetto di  quella città e co- 
nosciutolo valeniissiino nei maneggio 
dcgIi affari lo adoperò nelle cose più 
dinicili. Fatto ritorno a Napoli per ac- 
compagnarvi i figliuoli del suo signo- 
re, f i t  dal vicerè Lajola noinioato cante 
palatino e suo consigliere a Iatere. I1 
conte dì Venafro Errico Pandone es- 
sendo incorso in delitto di fellonia , 
fu (la1 Giordano condannato nel capo 
e quando la contessa reclamava i beni 
per restituirli a'figliuoli innocenti, egli 
rispose: la kgge così ordirin, e le mie 
capre, pur crtlno innocenti. Sì morì a 
Niipoli nel 1530 e scrisse vari coin- 
mei~tni-2 sopra le leggi. 

GIORDANO ( Fabio ) , celebre 
letterato e figliuolo del precedente , 
nacqtte a Eiipoli dopo li1 morte del 
padre circa I' anno i 539 o i 540. Fu 
dotto nelle leggi , nella sioriii , nel- 
l' ni~l~cologia , nella botanica e nella 
poesia. Oltre una storia della città d i  
n'apoli , che hIS. si conserva nella 
Reille Bibliot~ca , pubblicò le sguen-  
ti opere : iV Un poema latino sur 
I:i battaglia d i  Lepnnto , 157 I ; 2' 
h n b t  iiltro yoeina latino , I 5 7 2  , 
jo Git i~~n altro poema latino, I 576, 
4' ~l[h/ifior>es nd cos riiir tiones Regni, 
Veneziii , I 5 y o , 5" 1fistor.im de sim- 
plicibus , 6' Vari sorrclti ed cpigrarn- 
mi. GIOVANE ( Giuseppe Maria ), na- 

cque a RIolfetta e vesti abito di chie- 
sa e sosteririe con onore varie cari- 
che. Nel i 820  fu  membro del così det- 
to parlamento costituzioiiiile c si riior~i 
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il 3 gennuio 1837 di  anni 54. Fu, mem- 
bro d i  tutte Ic accademie del regno 
e di  moltissime straniere. Seoprl il 
nitro nni[kra/e che producecrsi nel Pu. 
lo e scrisse : I" Sulla rogna degli o- 
livi , I 7 8 9  , 2' Letiera n1 Ch. Q. 
Consigliere Mnttei , I 790 , 30 Avviso 
per la distrazione de' vermi che nttuc- 
cano la polpa delle olive , 1792 , 40 
Lettera scr lla nitrosit Ù gencralc dclle 
Puglie , Lettera su di una pioggia 
rossa , 6' Discorsi nzetereologici cam- 
pestri , 7' La niia vilfeggitriern , Ro- 
ma , i So5 , 8" Varie mcmorie di sto 
ria naturale , g0 Di.cserfnzione sul sa- 
crunzento clelln yeniienan , Napoli , 
I 82 7 , I o0 Kale~id(~rh  cietera rnontc- 
scrip f n alinyue monid menta ecc fesiarunz 
Apuliae , ef Japigiut? , J 82  8 , I io Vi- 
ta B. Corradi, 1856. 

GIOVANE ( Giovanni ) , nacqiie 
nelle Grottaglie e fiorì verso il 1589, 
fu dotto nelle scienze e versatissiino 
nella greca e latina letteratura. Scris- 
se : I O De antiyuiiate , ct varia Tu- 
rantinorurn Fortuna lib. VI11 , Napo- 
li , 1589 , in fol. lodato al somriio 
da' dotti con greche e latine compo- 
sizioni , 2' Comm. Breve in uitarn Q. 
Ennii Poetae a Petro Crinto scri- 
pim. 

GIOVANNI DA CAPUA , fiorì ver- 
so il i356 e fu poeta latino e mo- 
naco benedettino. Scrisse in  versi la 
serie degli abati del monastero della 
Cava da Alferio fino a Leone I1 che 
poi Rluratori inserl nella sua gran 
raccoll a .  

GIOVANNI DA NAPOLI, fu Cimilisr- 
ca della cattedrale della- patria sua e 
scrisse : Vita S. Joannis Neap. Epis. 

GIOVANNI DA CAPUA . fiori cir- , 
ca il I 265 e fu versatissirno nella let- 
teratura greca , latina ed ebraica. Tra- 
dusse dall'akabo in  latino il celebre 
libro in~itolato : Culilu , et Dimina 
che disse: Directoriurn hunzunae uitae. 

GIOVABNI Da NAPOLI , diacono 
della chiesa di S. Gennaro , è cono- 
sciuto per molte cose che scrisse del- 
le quaG molte andarono perdute e 

quello che rimasero sono : i' CRro- 
nicon cpiscoporrrrn S .  Nenp. Eccl. nb 
corurn exordio usque nd nnnrim 872, 
2' f i tu 8. Athnnarii Episcopi Neo- 
polilnni, 3 u r i r m  . Procopii c- 
pis. Touromenii cjiisquc sociorum, que- 
sti tre opusccili furono dal Muratori 
inseriti nella sua gran Rnccoltn , 40 
Historia pnssionis XL mar- Se- 
lustenorurn , Hornelìo in honoro~t 
S. Agr@l~ini, ti0 Actu snnclorurn Erc- 
statii et sociorc~m , 7 O  Hisforin yas- 
sionis SS. Sosii , alque Jnnuarii , 8' 
Historia translntionis S .  Seoerini AVO- 
ricorrtrn apostoli. 

GIOVANNI DA NABDÒ, fiorì VCC- 

so i l  1236 e fu  versatissirno nella 
lingua greca e latina e fu  anche poe- 
ta greco. 

GIOVANNI DA NUSCO , vestì abito 
benedettino a RIontevcrgine e passò 
in Sicilia per fondare de' mon;isteri 
del 'suo ordine. F u  tnolto caro a liog- 
giero primo re di Napoli , che lo 
volle a suo cappcllano e consigliere. 
Si morì nel J I 62 e scrisse : Vi la  S. 
Grilielmi fondatoris Congrcgti tionis Mon- 
tis Virginis orllinis S .  Belzedicti. 

GIOVANNI ANTONIO LERCA DA TA- 
RANTO , fiorì verso il I I 03 e scrisse: 
Hisforia obsidionis , et desfruciionis Mu- 
tilensis civiiatis , libro rarissimo af- 
fatto. 

GIOVANNI DA BARI , fiori SUI fi- 
nire del XI secolo e scrisse : I O Hi- 
storia trnnslationis S. Ncolai, 2' Hi- 
storia inventionis corporis S. Sabini e-  
pis. Cnnusirzi dal Baronio inserito nel- 
la sua storia ecclesiastica e dal17Ughel- 
li  nella sua Italia sacra. 

GIOVANNI DA CAPUA , originario 
de' coriti di Capua e parente de' prin- 
cipi longobardi Landulfo I ed Atc- 
nulfo 11. Fu buon letterato ed arci- 
diacono della chiesa della patria sua, 
indi vesti l' abito benedettino a Mon- 
te Casino. Allorchè quel celebre san- 
tuario fu saccheggiato e demolito da' 
Saraceni, coi1 aliri PP. passò a Capua 
ovc mortosi l'abate fu in sua vece e- 

% letto. Si mori iiel 954 e scrisse : i" 

C!trotiicon (le persccut ionibas Cassincn- 
sis Coclzobii ec. , 2 O  C/~ro?~icon postre- 
nzorctm CvJmitrtm Cnpune. i 

GIOVANNI DA S. DEMETRIO, dot- 
to oratore francesciiiio , nacque in 
c1r~el vill;iggio e fiorì nel I 572 e scris- 
se : R~golr &fla Iing~tu II'oscana con 
breuirìc , cl~iarctza ed ordirte raccolca 
cc. Venezia , 1572 , in i 2. 

GIOVANNI V11 p:ipn , n;icque a 
Rossiino e sriccesse a Giovami VI 
nel 705 e si iiioisi nel 70;. Tollerò 
iid isi;inzii di Ciustini~ino in1peradoi.e 
i caxioni del . concilio di  Ti.ullo o 
Quiili-Sisto che p a p a  Sergio non avea 
voliiio munire di sua tipl)i*ovazione. 
Ristabilì wilfrido nellu sede vescovilc 
di Yorck. 

GIOVANNI VI11 papa ,  nacqiie a 
Cariati e su(-cesse ad Adriano 11 nel 
872. Coi.onÒ Carlo il Calvo in im- 
pei*adorc nel 875 , nel 878  passB in 
Francia ed a Troyes tenne un con- 
cilio e 3  ivi ancora dichiarò Luigi il 
Bulbo re e non volle ricotioscerlo 
imperadore. Infestando i snraceni 1'1- 
talia fu obbligato ripiissiire i monti 
ed a pngiire loro 2 5  mila marche di 
argento annue. Per Ic preghiere di 
Biisilio iiiiperadore greco si fece in- 
gannare da Fozio , lo ricevè perciò 

, nella sua comunione e lo ripose nel- 
la sede di Costantinopoli , mi1 poco 
dopo avvedutosi dello sbaglio che gli 
si era fatto commettere , lo  scomu- 
nicò e depose. Si mori nel S82 e 
scrisse 320 Lettere nelle quali si ve- 
d e  che Giovanni prodigò a larqa ma- 
n o  le scomriniche clri essersi >eso n 
formofario dice il celebre biografo 
M. De Feller. 

GIOVANNI XXIII (Bnl<lrissarre Cos- 
sa ), nacqiie a Napoli e . camerie- 
r e  di papa Bonifacio 1X , clie lo creò 
cardinale e lo inviò legato a Bologna. 
Successe iicl Alessandro V nel ponti- 
ficato duranie il grande scisma. Pro- 
mise riiiiinziarc al papato se Greporio 
XII e Pietro dc Luna che diceasi Be- 
nedetto X1II'frrcessero lo stesso e ra- 
tificò qilellii prornessa nel concilio di 

153 
Costanza il 2 marzo I /I i 5. Giovanni 
vi fu iinpegii:ito d;ill'iml>eradore, tosto 
ycrb se ne penti ed a malincciore pas- 
sò a Costitiixa di innriicra che gaardan- 
do  (111ell;i città prima di giungervi dis. 
se a' siioi coinpzigiii di viaggio : Ecco 
la trrrl>l,ol(t (fclltD iiolpi. Dopo aver lire- 
seduto alle (luc prime sessioni del con- 
cilio volle fiiggire e Federico duca di 
Aristria lo secondò dancto un torneo 
e Giovanni travestito di1 pnliifrenierc 
fuggi tra la folla. Preso a F r i b i i i ~  e 
trasferito ad iin viciiin c;isiello fu po- 
scia ricondot~o al concilio al quale 
confermò la' promessa di cedere il 
pontificato per tri pace della cl~icsa. 
Fu acliinqiie decrei~ita lii sua deposi- 
zione hcl egli vi e l r 4 i g es- 
sendo ancliito in  Fii,cnzc n gittirrsi a' 

- - 

1)ietli del siio successore Marti- 
no V e ricoiioscendo quell; per ve- 
ro pontefice f u  dal inedesin~o creato 
decano del collegio de' cardinali e gli 
fu assegiiiita una sedia pii1 alta di 
quelle (li  tuiti gli aliri Cardinali f n 
inemorin del papato che aveva legitiiina- 
inente esercitato. Si morì sei mesi dono 

I - 

nel novembre clcl 1 4  I Q. Sostenne Ic ., 
stie avvrrsiiii con gran coraggio e beli- 
chè numeroso peiwtito di amici lo sollc- 
citasse a dichiar;iiri novellamente papa, 
volle sacisificare la sua fortuna al ri- 
poso della Chiesa e si morì da filo- 
sofo e da crisiiano. 

GIOVANNI DELL' A Q ~ L A  , dotto 
dotnenicatio , fiori verso il 1479 C 

f u  f;iii~oso oriitore. Di lui abbiamo 
n161 ti scrrnoni e qrcttrcsirntr li.  

GIOVANNI DBLL* AQUILA , celebre 
inedico e filosofo del XV secolo, fu 

I 

c1ii:itiinto n Pisa con l' annuo stiyen- 
dio di 275 fiorini per professare 6- 
losofia e inedirina in  quella univer- 
sità. A Padova gli fu  conferitn la cat- 
tedm di mediciiiiì e si inorì in uuel- 

-4 -- - 

la citth coi1 alto dolore di que' dot-  
ti. Scrisse : De snnguir~is rni.ssionc in 
Plc[~l.l f klc. 

GIOVANKI DA CAPISTRANO , (S1) si 
\ / 

diede al foro , ma indi vesiì 1' abito 
ft'iiiices~iiri~. P,ipn filartino V lo creò 
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coicrnissat-io apoddico , nt~nzio ci1 
inyi i i s i to~ geriei-ale (Irlls Gurina~iia. 
Si fcrx ,capo di iiiia cisoci;tts coni180 
i Frrriicelli e gli U.di  ctl in mille 
guise segnalò il suo zelo per In fede 
contro quelle pesti. Firiì~linente si moiNì 
a ViIlaco in  Ungheria il 23 ottobre 
I 456. Scrisse infiiiite opere i cui ti - 
toli potranno leggersi presso l' libaie 
Tritemio nel l i h o  : Be s o i j ~ l o r i l i < s  
cccìcs iusricis , presso i l Bel In rinirio 
iicllo stesso trattato , ~ I - ~ s s L ~ '  Liica Vari- 
diiigo e presso Amaiiilo Herinitn. 

GIOVANNI DA N ~ ~ o r . 1  . doito do- 
mcnicano , fiorì nel S i V  secolo e 
scrisse : I O y i f r r  cìi '5'. (..'cztcrinn cli 
.Yicr>rr, 2O Sci.rizuni in ìodc lcìl S. C(r- 
rri-intl rli Sicnn. 

GIOVALSLVJ DA NAPOI.~ , doito do- 
si-iciiicano , fioii nel 1406 e sci.isse: 
,Do Q~cncslimil>us stlrtlrs rcIig irisol.rtnr. 

GIOVANNI DA NAPOLI , fiori ver- 
so il I 530 c vesii 1' abito doineriica- 
no , passò a Parigi e per la siia dot- 
rriria fu chiainato a professare in 
quella università. Scrisse : io Qitae- 
.~lioncs oariae , 2 O  J c + t t i  sripcr qua- 
tfror litros magisfri srw&crtiinrt~rn , 3* 
Q~mcs~i~~rzcs  rnrias pf~iloso~/tipl,i<ws , m 
~f~t~ologicns nuni. 4 2  , Qlmìlil>etn 
tn~rlccim , 5' Sc~.nzoacs , G0 Qliarsiio- 
r t ~ - . q  r(*gfilo r ~ s .  

GIOVANNI Da SALERXO , celebre 
~reclicatore agosiirii;ino , fu versato 
ilella liiigna latina e tradusse iii vol- 
gare L' ~ J . Y ~ I U S ~ Z ~ ' R C  . ~ o / ~ t - ( t  i 4 E4~soeli. 

2 CIOVANNI Da Cnnaai,ixico , SI a- 
cqriisib gran nome in gii ir ispr~idr~za 
e fu cliinmato a profrssarla iiclla 11- 

niversità di Napoli. Scrisse v:ri-t com- 
7?zenin1 E clie andarono perdu ti. 

GIOVANNI DA SUI.MONA , dotto 
ngostiiiiano , fioisì verso i l  134 i e 
scrisse : I" Conzm. in Crinfica Stdo- 
monis , 2' Comrn. in A/~ocul. S .  Jo- 
mnis , 3' De Jejunio Eccl. 

GIOVANNI , nacque ed Aqtiilii e 
fii iiisigne poeta del XV secolo. Scric- 
se una Cronaca del suo paese in ter- 
za rirna, 

GIOVANNI R~ARSICARO , illustre 

lritcrnto , fii  da papa Di-bnno J f  de- 
coisto del1 u poiSpor;i rd ebbe il 60- 
vc6i.rio del la .cliiesii Tuscmlnna. Fu  a- 
dopcrtito ne7 più difficili affari della 
corte Roirianii. Di lui rion cì resta 
che iin a Ortrzionc. 

GIOVANNI L' ARCBIMANDRITA , na- 
cqtie ii Ro sseno (li colidizione servo, sep- 
pe guad;igiiai*si I'iiiiimo dell'imprradore 
Ottone 11 per itiexzo di T ~ o l i i n i ~  stia 
inoglie ed aiiclie greca di nazione. 
Ottenne nel (3.52 dir Ottone I l  la ric- 
ca badia di ku'ui,antol:t e nel 989 il 
vescov:ido di Pihccnza clie con li) 
pi*oiezione di l'eofiinia fece innalzare 
da papa Gioviinni XV ad nrcivesco- 
vado toglientlo quclla cliicsa alla giii- 
~~isdiziiiric! dr.1 iiiciropolii;ino di Rn- 
vcnna. Rlortosi I' itnpci-adore Ottoiie 
11, Giovaritii il fiivor~ di Otione 111 'sep- 
pe gtiiidiignarsi in nloclo (la essere IlSit- 

scelto con Bei-nardo vescovo di Wirtz- 
burg nel 995 per ainbascindore ~I l ' im-  
peradore di Costiintinopoli a dotni~n. 
dare la figliiiolu in nioglie ed Ottoiie 111. 
Accolto con grandi o n o ~ i  dri'greri au- 
gristi fece r i ~ o r n o  in Italia nel gg7 e 
tieovata Romii sominossn per le Jis- 
senzioni ira papa Gregorio V costret- 
to a fuggire e Ci.escenzio potentissi- 
mo  console di quella città , seppe in 
modo ordire un2 trama poliiica da 
essere creato an tipapa da Crescenzio 
n condizianc che egli solo del po- 
tere spirituale fosse il regolatore e 
Cresceneio signore fosse di Roina 
sotto la protezioiie degl' imperadori 
di Orierite. Ottone 111 neil' unno 
seguente ggS c;ilò iri Italia spinto 
da papa Gregorio V siio parente e 
ventito con forte esercilo era per 
combattere Roma allorcliè l' Archi- 
rnundri~n Giovanni spiiveritato e sotto 
mentiti abiti cercì~ la fuga, ina fu pre- 
so dii' romani i qiisli conoscendo I'a- 
nimo di Ottone frrvorevole a Giovan- 
ni e temendo clie andasse imp~ioito 
delle siie colpe , lo tormcntorono in 
varie maniere e mutilatolo del naso 
delle orecchie e della lingua lo  cac- 
ciarono in oscuro carcere. .L' impe- 

escil 
rudore lo fece menare per la città se- GIROLAMO DA N A P ~ T ,  &otto a- 
duto u ritlosso sur un asinello, C tra gostiniano , l11 maestro dis papn l\ri<r- 

- gli scherni del popolaccio clie gridiivs: tino V , il quile lo nominò, v e s o w  
così intervipne a di fcntrr cii usrtrpa- di Oppido ove si mo& nel B472. 
rc il pnpalo. Si morì in mezzo alle de- Scriwp molto in greco ed in litiho. 
risioni e gl' instilti della plebe che GIRO14Ai\I0 (S. Franeeuo di) ,  ma -. 
non serbò alcuna misura nell'oltrtig- cqlie selle Grotiiidie i1 17 deeembrc 
giarlo. I 6 2  , vestì abito di cliiesa e nel lu- 
GIOVANNI ( Sigismorido de ) , glio del i 670 entrò nella eompagnh 

celebre architetto niipoleirno pieno {le' .grsui-ti. Si distinre nella predica- 
d i  anni e di meriti si morì nel i540. aioric e n$\c piò alte virtù. si mori 
nel i 507 per il primo voltò una il gioi-no i I miig$o $ 7  I '. 
larga ctipola in Niipoli nel riedifica- GISU1,FO I di tal nome e VIIF 
re i l  Seggio (li Nido ed immortale duc.1 (l i  Becicvento , nacque in cytel- 
rese il- noine suo allorchè costrui la la città da Rornualdo V I  duca dlì 
ci~l)oIa ( l i  S. Severino. Betievento e nel 677 successe al pa- 

GIOVAKNI LIONARDO , celebre dre col fratello Grimoaldo 11 , ii  
pittore napoletano del XVI secolo , quale mortosi dopo 3 anni  restòso- 
f t i  discepolo del famoso RIarco il Ca- lo nel diicato. rece delle incupsion! 
iabrese. De' suoi dipinti ci resta una nella C.iiripania e prese Sera , Arpi- 
tiivola nella chiesx del Gesù delle no  etl i\iacr , bitieiò e saccli~ggiò 
Monache , la qiiale rnoska Cristo in molti p;icsi , fibce molti prigioni e si 
una foiite di sangue versato dalle sue acriilnpb ; i l  Iiiogo detto Iljrren o 
piaghe e nel basso si veggono delle I\lorii.;t cioè i Gmnni. Papa Giovnn- 
altre figure. ni però gI' inviò (le' regnli e i-iscattti- 

GI0VFJAI.E ( Decio Giiinio ) , ti i pl-igioiii lo indtissc a fiir iitorno 
poeta satirico , nncqiie ad Aqitino l' nel sito di,r:tto dove si morì nel 70: .  
anno 42 prima di Crìsto., pdssb B GiSU1,FO 11 e XlI1 duc:i di 130- 
Roina n1 tempo di Claudio impera- nevento , nacqiie in qiiella citib d.il 
dore dove si eserciti3 nella declama- duca Romiraldo 11. A\Ia morte del 
eione fino alla eià di $o :inni. Seris- p:idre sendo Gislilfo di tenwa e13 
se contro IH pssione di Nerone per molti tentarono togliergli la vita e lo 
gli spettacoli e sopratutto contro un sta io , ina salvato dul popolo fu di11 
certo Pnridc favorito e bunone del- re  Liutprando menato n h v i a  f:icrn- 
I' imperadore. 11 satiiico poeta restò d o  reggrre qtiel ditcnio dn Giegoiio 
inipinito sotta i l  r g n o  di Nerone , nipote. Educato nella coi-te di 
ma 40 anni dnppoi scrivendo contro invitto re eorne al siin r:lngo 
i vi.4 della corte e dt>' costuini <Le> conveniva , fu dello strsqo Iaìuipr:iri - 
romani , fi, esiliato ;illa eià di  8o.an- a~ ad eth conveniente m:iritiiio :i CO- 
ni nella Pentapoli r lo frontiere nil>erga o Scaiiniberga di nobile stir- 
dell' Egitto e della Libia. Il pretesto pe e p i  lo res~itui al di~cnto Bene- 
per allontanarlo di  Roma fu che la veiitano. Fitialn~ente nel 744 si mo- 
cavalleria aves bisogno di un coman- J-1 pianto do' suoi sudditi clie per la 
dante. 11 vecchio soffri molto nell'e bbonth e per la molta pieià era tenu- 
silio e fatto ritorno a Rorna visse an- ta awni caro. 
che sotto Nervo e Traiano e si m- GlUIMCI ( Gio. Pietro de') , CC- 

rk verso l! anno I 28 di Crido. Le 1~bi.e l e i t e~ t to  e pociri , n:icqiie :t 

srie Strtire al nt~mero di 16 frirona Lecctt C h i * i  sul finire ctcl ?CYI se- 
pubblicate cani noti$. etiriortrrìz , Am- colo. Scriqsc : Cnnzortic/.c illiistriilo 
sterd;iin , i 684 , i n  8 e Ad iIsrtrtr cori t~i.tt~liie noie , Colwrtino , i 5R5. 
Deìphini , 1684, in (1. GIULIA DI R ~ A R C O  , piiizoc.clic1i.i* 
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napolctann clic indossò L' n bito del 
terzo ordine di S. Francrsco. Qiie- 
sta scellercttissimrt donna uriitnsi ai  siio 
confcssore Agnello Arciero di nazio- 
ne siciliano affettnndo si~nta vi&? e 
di leggere nel fuiuro , commetteva 
e faceva da altri commettere nelln 
propria casa le più sconce disoiiesf8. 
Costei inviava tutti a l  suo coiifessore, 
i l  q~ i i l e  poi le rivelava le confessiu- 
ni di  ciascuno onde Giulia potrsse 
con giustezz~i profetai.e. Scoliertiisi 
dal niinisiro del S. Uffìzio si mainn- 
ta trcsca , Giiilin fu roenata i r i  var i  
monasteri dovc resi6 cliiiisa per mol- 
ti anni. Ricrijwrata la liber~h si clie- 
de :iII;i soliia Inida vita ed una don- 
na di  nobilissimi natali ricorsa alle 
a ie  ordioni  per ottenere prole,  fu 
in p r i co lo  di suo onore. Ailii fine 
dopo aver confessato il silo dclitto 
fu  condannata n p~rpetuo  carcere il 
1 2  111glio del i6 I 5. 

GIULIANI ( hlauro ) , celebre suo. 
natore di  cliitarra , nacque a Barlet- 
ta ncl 178 I e si inorì il giorno 8 
maggio i 825. Oltenne gran nome sì 
in Napoli che in ;ilire chtà straniere 
e nel congresso di Vienni escgiii un 
concerto di  c1iitari.a che meritò in- 
f ini  ti a yplausi. A Roma poi iirl I S I g 
diede delle :icc.adCiiiie iii unione co' 
frtmosi Rossini e P.igcinini e tele 11- 

liione f u  detta il Trillmvirnto mnsi- 
cale. 

GIULIANO ( Ft-aiicesco ) , nacqiie 
a Convei-sano e fu  notaio e nelle Iet- 
tere mollo versato. Fiorì riel XVI 
secolo e scrisse : i O Isturin &gli nn- 
tic?ii e morlerni Conti (li Corzi)~rsano , 
2' Istorin celi' antico nzonastero {li S. 
Bcnrtirlfo [li Conucrsnno. 

GIULIANO, nacque in Wglia dal 
celebre Mciriorio che poscia voltosi al 
sacerdozio fu vescovo di Capua e 
f iorì  nel V secolo. Dotto nelle lct- 
tere greche e latine c nelle scienze 
si rcsc celrbraiissiino per l' Italia ecl 
al di la de' monti. Fu  maritato ad u- 
n:i figliiioln di I<rnilio, dipoi entrato nel 
clcro fu vescovo di Betievcrito.RI~ sciol- 

io questo mnt rimonio , forse per mor- 
te clella moglie , Giuli:ino si fece dia. 
cono , ind i  fu consecrnto vescovo di 
Ecliino e non di Capiin come per er-  
rore da niolti si è opinnio. Mn non ;l- 

vendovoluto aderire alle dccisioni dcl- 
la S. Sede coniro 1' errsin di Felagio, 
8\13 quale Giuliiino di biion' ora aveva 
da to il nome, fu da papa 75siino privato 
del vescoviido e scomiinicato. Alloi*rr - 
scrisse due lettere che inviò urla a Rd- 
ma , l' altra u S:iloniscl~i pcr solle- 
vare l' oriente e I' ocritlcnte contro 
In S. Sede. Di lui abbi:iino : I" U- 
na lettera D c  Amore, 2" Conzmcnh- 
riurn in Scrhmonis cnnlicn , 3" Dc 230- 
no Costanfinc , ,$O Episioltt nd Dcrne- 
trindern , !i0 Co~frca Aiqnsfrrrutn lib. 
XII. 

GIURANNA ( Donato Antonio ) , 
nacque a Giilstone e fii  rinoiiiitto me- 
dico.. Con gran fiiiica ;ire3 coinpo- 
sto un  voliiine d i  t u i i ~  Ic erbe del 
territorio Saleritii;~ e delle vjrtu d i  
c~uclle , ma colpiio di iiiorte non pu- 
ti! darlo al1:i' liice. 

GIUSTINIANI (Lorcnzo ) , nacque 
ii Napoli nel giiigno (lcl I I , s i  
diede a l  foro che in breve ~bbanclo- 
nò per dedicarsi affitto alle leitere. 
La sua dottrinii gli otienne 1;1 carica 
di niritiirite bit~lio teciti-io ;iIIii l i b r~r i a  
~or*b6iiica , iii(li di bil>liotec;irio e 
f i i i i t l  mcn tc la cattedra tìi cl iplomati- 
ca. Si rnorl nel get~nnio drl i 874 C 

scrisse mol tissiriie operc , Ic princi- 
pali sono : I Memorie srorirlte (Cgli 
scrittori lcgtìli &l r q n o  di Nnpoli , 
3 vol. i 787- I 788 , .a0 La Bibliofc- 
ca storica C ropogr"Jccn- del regno di 

7 0  Ntrpoli , I 793 , 2 S(rgi;io s/orico cri- 
tico sulln tijmg~-afiu del regno (li Na- 
poli , 1793 e molto ;iecrrsciiito nel 
i812 , 4' ~eìeltera su P nrtc tipogra- 

Jim , 5 O Lettera su l' nnticlri~iz rl;' So- 
~ r t o  , I 796 , 6 O  Lettertr intorno n& 
vifa cd nlk opere cli Gionrbnffistn Mnn- 
.si , 7' Elogi di <romirìi illirs fri rlcl re- 
gno ? 8' Dizionnrio geo,nrnJco ragio- 
riato del regno (li N{rpoli, i o  vol. , 
i 793, i 805 parte i n  -parte 2a 3 vol. 

i 8 i 6 , g0 Illus~rnzione rld co(licc Pcr .  
rottlrro esisterztc rtelkr libliotcca Ror- 
bonictt , I 8 2 r . 

GIUSEPPE CAPOCASAI,~ , celebre 
filosofo , necqrie a Monteniurro il r 
h r z o  1754 e si morì a Portici il 
15 ottobre del i 828. Vcsii abito di 
chiesa alla eli di 47 anni e rincin- 
ziò vali vescovadi. Nel i 804 fti no- 
minato alla cattedra di 1ogic;i e me- 
tafisica nella Regia Universilà c nel 
i 8 r 8 a quella di driito natiirale e 
delle gcnii. Ncl i 822 re Francesco 
I di Borbone lo volle :i miiestro del 
duca di Calubria Ferdiii:ii-ido 11. F u  
socio delle accadeinie di Parma , Bo- 
logna , Urbino , Penigia , Firenze, 
Ferrara e di mollissiine altre. Tule 
amore iiven pc' miseri cbc tutto il scio 
spend eva a soccorrerli. Di lui abbia- 
mo : i " Cursus P/i ihsophic~~s , sive 
Universoe philosophìae inslituliones , 3 
vol. in 8 , 2" 11 C o c h  Etcrr>o ri- 
dotto in .risfenn secondo i veri princi- 
p£ dello rn,nionc e clel btlon scnso , 3 
vol. in 8 , 5" Catrc/~isnio clcll' uomo 
e del cittnrlir~o , 3 vol. in 8 , 4' Sog- 
gio eli politica per uso de' privcrti , 1 .  

vol. , 5' Snggio (li jsicsicn per i gio- 
c~nnctti , I vol. , 6" Istituzioni elentc*n- 
turi cli rnntenintictt ridolttr n brt!ve e 
$reile mctorlo prr uso <lcle' l~rirtcij~ianti , 
Napoli , i 8 I 2 , ;O Divola Novena &l 
gloriusissinio Ta lcnznfr(rgo S. 3fnuro , 
Roma , i 7 8 I , 8' Esercizio (li divo- 
zione ocrso il glorioso cotfissow S .  
R ~ C C O  , Niipoli , i 78 I , g0 T~-(r(ltizio 
rze e parafrnsi della scienza de' Santi 
del ' pa(lre Neuiriary. 

GIZZI ( Domcnico ), celel~re mae- 
stro di cappella , nacque ad Arpiiio 
ncl 1654 e studiò i n  N:ipoli nel con- 
serviitorio di S. Onofi*io avendo a 
maestivo il friri~oso Stai-lutti. Il noine 
suo fu di alta fama per tutta l' Eu- 
ropa e si moti nei 1745. 

CIZZIELLI ( Gioucchino Conti 
deiio ) , celebre caritante , nacqiie 
iid Ai-pino il 28 febbraio Y 7 i 4 da 
povcri geiiiioii e pcr un ~iialore sof- 
Serto iiclla infailzia fu mutilato degli 
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o.g:ini genitiili. Il tanto ritiornato Giz- 
ZI lo prese come proprio figliuolo 
presso di  se e lo isiriiì nel canto e 
perciò si disse Gizzielli. Percorse 1' 
Italia , la Sl>iigii~ , L' Inghilterra ed 
altre parti di Europa ovunque co- 
gliendo allori novelli. Si morì a Ro- 
ma nel 1761. 

GLADCO , nacque a Reggio e vis- 
se a' tempi di Democrito. Scrisse : 
De  porti.^ , et de mtuicis anfiyuis. 

GLORIOSO ( Gio. Camillo ) , na- 
cque a Napoli nel i572 e fu  celebre 
mniemutico e filoscfo. La università 
di Padova per la sua vasta dottrina 
nelle scienze esatte lo volle a pro- 
fessore di  matematiche. Alla fine fat- 
to ritorno in patria si morì n-e1 1643. 
Numerosi e preziosi suoi manoscii t- 
t i  r i in~sti  agli eredi andarono perdu- 
ti e non abbilimo che : I" Disserta- 
t i ~  physica de Cotr~nis on. Dom. 
1619 , Venezia , 1624 , i n  4. 2 O  

Exercit L I  !ionrs mntlicniuticae cZecas u- 
rla,  Napoli , 1627 , i n  4. 3 O  Re- 
spontio ud Scvcrrtnz iclcsl ad Forfuniurn 
Licefnrn , Napoli , iG30 , in 4. ,$O 

Dccns sccunr[n , Nlipoli , i 655 , in 
4. 5' La scala natrlrtrle intorno alle 
cose occulte nella j l o s q f a  clioisn in 
14 gmdi , Venezia , 1624 , irl 8. 

GOCCHI o COCCHI ( Antonio ) , ce- 
lebre medico, nacque a Benevento nel 
1695 e si mori nel I 7 5 8 .  Firenze lo 
volle a ~~rofessore di filosofiii e di  ana- 
tornia nclla sua universiià e fu il fondn- 
tore della società di botanica di cliiella 
cittj. L1iinper;idore Fraiicesco I lo vol- 
le a suo antiquario- Di lui itbbiaiuo: 
I .  Tr<ritnto &' bngni (li Pisn , Firen- 
z,e , i 7 50 , 2 . Cor<.sirl~i Mr(iici , Berga- 
lno , 3. DL" vermi cucnrbitini d~nll' uo- 
nzo , Pisa 1.7 59 , 4. Grnccort~rrz r?ii- 
nirgici libri ec. Firerize i 75 S , 5. Di- 
scorsi to3coni , 6 .  Prefinionc alla vita 
di Benvenuto ~e l l in i , ' ~o lon in ,  i 7 1 3 ,  
7. Tradiizione dal greco del romanzo 
di Seno fonte di Efeso : Gli c17rzor.i (li 
Anaia e di A[>rocorrir, Loiidra, i .j 2 6 .  

GOFFIIEDO DA T ~ A N I  , doilissi- 
ino cardiiiale del XIII secolo, sci-is- 
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se: Sftmrnn Gop-irfi de Tmno c i k s -  tiunzionc clelle pir~nfe C ~ O S C ~ ~ C C  pia 
si* Juris ~ r t t ~ r ~ e t r i s  in titulos De- utili rr lP  nomo ed agli ammttli donte- 
weicilinrn , Brescia, i605 , in 4. stici , 6" Istruzione sttlld cdtura M e  

GOGAVINO ( Antonio Errnanno), viti e sul& &anifn<cttra del vino col 
nacque a Gravina e fiorì circa il 1563 metodo del!u fcrnzerztadoione in unsi n- 
fu dotto nello filosofia C nella medi- perii ed in vrrsi c h s i  , per uso di 
cina che insegnò in varie citih d' 1- possessori di oigneti rfef regno dcIle 
tnlia con gran successo. Fu versaiis- DI& Sicilie , 7' Eloncrrli di rrgrono- 
rimo nelle matematiche e nelle lin- min C rì(*lln scienza .W~VU~ZLI , Nnpoli, 
gue antiche. Fece molte erudite e i 839 , 8 O  Cnteckismo ngmrio nd uso 

dotte- traduzioni dal greco. &CC' scttole clemerrtari de' Corntcni del 
GRAMMATICO (Tommnso), cele- regno. 

b n  giureconsdtb , nicqiie ad Aver- GRANATA ( Frsneeseo ), nacque a 
sa6 nel 1473 , " diede al  foro ed in Capiia di nobile famiglia il 5 febbraio 
breve sali in fhma. F u  giudice di Vi- 170 i e vestì abito di chiesa. Dotto 
casa , avvoeatb~ fiscale nella caniera nelle leggi e nella teologiil nel 1757 
della Sommario e Consigliere dì Car- h da ptipli Benedetto XIV creato ve- 
lo V. Sii mori nel i556 e scrisse scovo di Sessu ed ivi si moti nel 
molte opere. Le principali sono : io 3 77 i .  Di lui abbiamo : la. Storia 
Lectioncs ad primtrm Instifu. Imp<?r. civile dello fcdelissirna Cif th di Cnptdo, 
librurn , a O Ad secundrtrn super T i .  Napoli , 1 732- i 756 , 3 vol. i n  4 , 
De m r n  divisione , Venezia , i 570, aO. Raggucrgrio istorico dellrz Città di 
in 8.. 3O Consilia, et Rllcgutiones ; Sessa ,  Napoli, i763 , i n  4 . 3". 
Venaia0 , r53 8 , in lo1 . 4" Decisio- Storia sacra rlclln Cttiesa Metrol>olitur~n 
m s  S. R .  C. ninp., Venezia, 1547, di Cnprtrz , Napoli , i766 , in 4. 
in fol. Adclitiones ad decisìones GRANDI ( Ascao?o ) , celebre poc- 
M~thnei & Aflicto. ta , nacque a Lecre nel mezzo del 

GRANATA ( Luigi ) , celebre n- XVI secolo di nobiie famiglia. Siil) 
gronomo , nacque il giorno I I no- tanto in nome che dn'dntti fii det- 
vembre 1776 a Rionrro e si morl a to Vate esiniio , Esatiissimo pofBta e- 
Napoli nel i 84  I .  F u  creato consi- pico. Si mor) in patria circa il i 639 
gliei-e provinciiile e di retlore de' be- e ci lasciò : - i 0  Egloglie &rnbilic/tr ,. 
ni dell'ordine delle Dile Sitilie col 1° 1 fi.sti srlcri poeina , 3' iìoè o Br 
titolo di cavaliere. Nel i 830 fu no- Georgicn rnisfa, opera lodatissima da' 
minato cattedratico di agronomiil C dotti di q~iel secolo , 4 O  La Yergir~e 
scienza selvana nelle reali sciiole di Desponsrrta , Tancrerli, .eccellen te 
:q$icazione de' Ponti e Strnde e poi coinposizione. 
ispettore generale delle acque e fo- GRANO ( Dinnisio ) dotto ccrtosi- 
reste. Fu membro di varie società no , nacque a Pizzoni il 26 inurzo 
del regno come anche della Ponta- i716 ed esercitò varie cariche nel 
niana e del R. Istituto d' Jrtcoraggia- suo ordine. Si mot-l nel giugno del 
mento non che della H. socitstà agra- 1777 e scrisse : io h*ofe nl lih-o ricf- 
ria di Torino. Di lui abbiamo : i O P rrl>(tte D. Leduca Rolli , i 7 7 4  , 2 O  

Teorie elementari per gli agricoltori , 8onrlto erl Epigrnmrnn in lode di M nii- 

Napoli , i 824 , 2 vol. , 2 O  Di.tcor.r:vo freni suo iiinico , i 749 , 3' Aliro E- 
sulla geologirr , le pro~l(,lr<zb,ni , e P e- pigr,trnmn , i 752 , 4u Altri soiictti , 

. conomia rustica del monte Ermh , 3' Varie noelDrte. 

SU i mezzi onde rni.gliorarc la ecoso- GRANO ( Francesco ) , nacqiic a 

mia rt~.qtica &l Rfgri« di Nttpoli, 40 Cropani e fu buon p o e i ~  del* YVI 
Economia psr lo regno .di Napoli , secolo. Scrisse : i o  De sitrr , 1~1udi- 
Napoli , i 530 , 5' Trc<ttnto della col- b~rsqrie ~crl(tlrirte (lcqcu: Arochnc ilyrn- 

)>fine Metrnorplosis , Ccirmen , Nn. 
poli , 1731 , in fol. 2' 1n &nsmm 
Dio I ribne. 

ORASSJS ( Padovano Ae ) , nacque 
a Bnrietta e vestì l' tibito francesca- 
no , fiori veno il 1592 e fu dotto 
filosofo ed oratore. Scrisse : I" En- 
cltiridion Scolas~icum contmdirionutn 
doetoris srcbtilis &ozi , Venezìa , I 544. 
2" Concilkrn Pauli , Venezia , r 548,  
in 8. 

GR AVATIO ( Niccolò Antonio ) , 
celvbre. letterato del XVI secolo , na- 
cque a Bi-iatico e con successo si die- 
de a1 foro. A Roma sali i n fama , 
ina dovtl fuggire senza conoscersene 
l a  cagioiie. Visse stimato a Venezia ed 
ivi fu avvelenato. Di lui abbianro al- 
cune opere legali. 

GRAVINA ( Gio. Vincenzo ) , ce- 
lebre giiireconsulto , nacque o Rog- 
giano riel i664 e dopo esseiri reso 
famoso nel foro napoletano passò a 
Roma nel 1688 e fu uno de'fonda- 
toii dell' Arcadia , anzi vi scrisse le 
leggi in latino. Stando in quella cit- 
tà pubblicò : i O Specin:en h r i s  , 2 O  

un dialogo D e  lingua itnlinna , 3' 
una epistola De conversione doc(r.inn- 
ntm , 4' un'aitra in cui paria delle 
favole degli antichi , della origine 
della poesia e sue diverse spezie. 5 O  

Cinque trnpedie , 6" B e  imperi0 ro- 
nzano , -7' la famosissimo opera che 
à reso 11 suo nome iinmoriiile : De 
ortu et progrcssu jrrris. Di tanta ope- 
ra à stranamente abus;ito Boulanger 
nella sua Anfiptii2 drsooil&e , se ne 
sono giovati 1)Iotesquieu nel Esprit 
dm Lois e nel17 altra Considèrotions 
rur la grnndeur , et In decadente rles 
Rornrtins , G.  G .  Rousseiiu' nel suo 
Conlruct Socinl, Lot:k per la tri- 
plice partizione de' poteri. Papa In- 
noeenzio XII preso da meraviglia per 
un tanto 1~voi.o nominò il Gravinn 
cattedratico della Sapienza e nel 17 i6 
fu dagli Accademici di Lipsia chia- 
mato nella 101-0 universitò a profes- 
sore di giuris~>riidcnza , ina egli si 
rifiiitò. Nell' aiiiio segueiiie il re di 
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Sardegnn lo volle nel suo ltcw di -- 
'i'oririo cd allorcliè si m r i q p a  aUa 
paintrnm fii eolpiio (li morte nel 1 7  1 7 .  

L.sriò silo erede Pietro Trapassi da[ 
Gri~vinn detto con greco vocabulo 
fifotnstni b) , ( h e  togliendola dalla mi. 
sciiti a v r a  etliicato ed is~riiito nelle 
lettere. A lui adunque la repubblica 
I~tierarin deve anche uno de' s~ 
Iiiininari. 

GRAZIANI ( Ciccio ) , celebre pit- 
tore , nacque a Napdi e passato a 
Roriia v i  dipinse la Maddalene nella 
chi~sa di S. Croce della Penitenza 
c la Prtdica di S. Gio. Bntrista nd 
rksrrto in S .  Antonio da9Porioghesi. 
Fti nnclie rinomato pittore di batta- 
glie. 

GRAZIANO DE N~naò , dotto be- 
nerliitino del XII secolo , scrlse : 
A$ llrtirhn Gtrlirlnzi regi$ C a m  , 
sn-rnones ad Jratres. 

CRECO ( Felice) , nacque a Ca- 
tanzaro il I 8 gennaio 1775 , vesti 
al~ito di chiesa e per le sue grandi 
vii.tu fu prescelto a vescovo delle due 
diocesi irnite di S. Rlarco e dì Bisi- 
gniino dove si morì nel febbraio del 
1 8 4 1 .  

CRECO ( Gennnro ) , celebre pit- 
tore di prospettiva e di architettura, 
nncquc a Napoli e si morì nel 1717 
per esser c:~tlrito dal tavolato siir cui 
siava [lipingendo una etrpola di eliie- 
sii presso Nolii. 

GREGORIO DA NAPOLI, dotto teo- 
logo c;~~~piiecitio , fiori nel XVI se- 
colo e scrisse varie opere sacre. 

GREGORIO DA RISGGIO , celebre 
botanico , fu capl~uccino ed accade- 
mico Liliceo , il famoso Fabio Co- 
lonna ed i fratelli Bacchirine fatino 
freqiieete ed onorato ailemoria di lui. 

GREGORIO ( Gio. Andrea ), eele- 
bre gii~reconsulto , fiorì nel XVIII se- 
colo e per In stia dotirins f u  promosso 
a consigliere del S. R. C. Scrisse i o  

Dc succcssior~e feicli , 2' De unssnììo 
rlecrppitnc netntis ec. ?io Dc ,fctt<io sirtc 
c u ì p  non nrnirtcr?do , Napoli , I 7 14. 

GREGORIO VI11 , d r i ~ o  ~ > ~ . i i i i n  .\ 1- 
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berto d i  nforra , nacque n Bcncvcn- GRILLO ( Lorenzo ), celebre inc- 
to e successe n papa Urbuno 111 il 20 dico, nscqiie a 'Slilerno e rinunzih la 
ottobre I i 87. F u  consacrato n Ferra- iiclla università di  N;iyuli. 
ra e si mori il i 7 decernbre i I 88 a Scrisse : io  De rnpure dulci , e< nrnnru, 
Pisn dopo aver riconciliata qiiella re- Pragn, I 566, in 4 ,  2" Ahjurniio er- - pubblica con 1' altra di Genova ed ave- rorurn /mereticorurn ec. Venezia, i 568, 
r e  esortati i principi ad  urla novella in 8. 
crociata. F u  dotto e di castigati co. GIWJ,O ( L .  klatteo), celebre Irt- 
stumi. Di lui abbiamo Lctlere nelle teriito , nitcqtle a Salernn e f u  fanii- 
collezioni de' concili , il& Lisogna con- glisre <le\ principe Ferrante San SCVC- 

fonderlo con Bourdin nntipapa , c11e rino che srgiii i1 Ginevra ~illorchè fece 
prese lo stesso nome ( vedi Gelasio Il). parte t i 3  gli  eretici. Di ltti abbiaino 

GREGORIO 1X ( Ugolino ) , n;i- solo tina lctlern. 
cque a Cnpun e successe ad  Oiiorio GRIMALDI ( Gregorio ) , nacqiic 
311 nel I 227 , fu  car(1irinle e vescovo n N;,poli nel i G95 e si distinse per 
d i  Ostia e predicò una nuova cigociata. dottrina. Nel i 744 al tempo dellii guer- 
Scotnunicò Fedeiico I1 itnl)era(lort. nel ra di Velletii fu sospetto alla corte e 
122: e r 228 percl~e dine~.i ~ I I I ( ! ~ T ~  in ~ a r c i i i t ~  in carcere nel Castello NUOVO 
Palesiiiia e per la pare concliii~sa col e giudicato dalla Giunta della iricotz- 
sultano <li Babilonia lo comiiiiicò tiuo- jcìcnur fu  esiliato perpetuainente nel- 
vamentr. Nel I 250 si riconciliò con Fe- I' isola della Paiiteloria. Dopo <ltiiil- 
derico e nel I 236 lo seon~unicò anche che tempo gli fu concesso passare in 
una volta ed offri quell'iinpero a S.Liiigi Sicilia e si niori a i\larsala il 2 7 no- 0 

pel fratello Roberto conte d' Artois , vcsiiihre 1767. Di liii abbiamo : i . 
ma quello rifiutò l' offerto. Federico Istnrin d ~ l l e  leggi e Ikltrgisirnfi del Re- 
pieno d i  sdegno cercava vendicarsi al- uno (li Nupoli , Napoli i 732 , 3 vol. 

Q ,  lorcbè ebbe nuova della sua morte av- iri 4. 
venuta i l  2 i agosto i 2 4  I .  Di iiii ab- GRIMALDI (Carlo ) geniiluoino na- 
biamo varie Lettere nella collezione poletano, fiori verso il I 586 e fu ce- 
de' concili. lebre giiireconsul to. Scrisse : Practicu 

GREGORIO ( Giovanni ) , celebre M. C. Yicuriae ec. Napoli , i 586 , 
pittore , nacque a Pietiafesa e fiori nel i r i  4. 
XVI secolo. GRIIIIALDI ( Francesco , monaco 

GRETJTER ( Mominrtto ) , celebre teatino e celebre arcliiie tto , nacque 
pittore flnpoletano del XVI secolo. Di- od Opl>ido nel i 560 e si niori ii NU- 
pinse nel soffitto di  S. Lorenzo in Lu- poli nel 1630. Le sue opere sono : 
cina la Resurrezione di Cristo con bel la casa de' Teutini de' SS. Apostoli , 
colore c vaga maniera e fece altre quella chiesa, la chiesa d i  S. Ilaria 
opere degne di lode. degli Angioli a Pizzohlcone e la c a p  

GRLCIGNAMO ( Decio 1, oacque a pella del Tesoro di S. Gennaro per 
Salerno e fiori verso il 1585. F u  nel- la quale i primi artisti forestieri e re- 
le  lettere e nella poesia assai versato gnicoli presentarono i loro disegni che 
e delle molte sue opere non abbiamo esaminati a Roma furono tutti pospo- 
che : Il Vafio, corninedia , Venezia , sti a quello del Griin~ldi. Rifece an- 
1585 in 4. cora la chiesa di S. Paolo ed i11 Roma 

GRILLO ( Giovanni ) , nacque n edificò la chiesa di S. Andrea della 
Salerno e fu celebre giureconsulto. La  Valle. 
regina Giovanna I1 lo nominò suo con- GRIMALDI , condannato nel capo 
sigliere e viceproionotario del regno. per delitto di fellonia l' anno I 799, 
N e l  r 433 inviato in Avignone per a&- di notte una compagnia d i  soldati 
ri importantissiini si morì il i 3 aprile. russi ed alira d i  napoletani Lo tolsero 

dalla prigione per trnsl~ortarlo al 
Iirogo del siiyplitio ed egli ebbe l'ti- 

nimo di ftiggiir dal mezzo di tariii ur- 
moti. Fii itisrguitu per iin miglio , ma 
per mal destino si rifiipgi in una =sa 
I:t ctri p v t a  era aperta. La notte che 
buia era c tempestosa lo iradi scopren- 
dolo con un Iainl~o cid un soldato che 
<In !ungi lo seguiva. Raggiunto ri difese 
da disperato , disarmò due soldati ed 
opl)osè Iii piu valorosa resistenza, 011- 

presso per0 dal iiuinero cadde da mil- 
le colpì trafitto e semivivo si rese a' 
minist i*i del la giustizia. 

CRIRIALDI ( Francesco Antonio 
rniirchese ) , celebre letterato, nacque 
ri Seininara nel i 74 i e si rese di gran 
nome nel foro. Rinunziò la magistra- 
tura ofii.tngli dal governo 
e divenne iininorti~le per le sue dotte 
opere. Fu creato assfssei~e de' reali 
eserciti e si inori nel 1 ~ 8 3 .  Di liti 
abbiamo : i O Lettrrn sopro la musica, 
I 766 , 2' La vifu di Aitsrtldo Grirnul- 
di , 5'' Rflr~ssioni sopra P intyinglian- 
zn clegli uomini, 4" Ue succr~ssionilus 
Irgitiniis in urle n-eq~olitann, 5' La vita 
di Diogene che purgò delle ingiurie 
<li Laenio,  6" Gli rrnrta!i (lcl regno dì 
hì'rrpoli. 

I URISIGNANO , ( Paolo ) , celebre 
medico , nacqiie a Salerno e fio1.ì nel 
XVI secolo e scrisse : I .  De pulsilus, 
2' Dc Urinis. 

GRISONI ( Angelo ) , nocque a Ra- 
vello e fu celebre giureconsulto. Par- 
tigiano di Luigi contro Ladislao , ot- 
tenne nel 1386 da quel principe la 
Bagliva di  Cosenza , nel I 387 ebbe 
un feudo a Capua , Rlariglianella in  
Terra di  Lavoro e nel 1394 fu  luo- 
gotenente del conte Camerlingo. Scris- 
se : Glossa super Capitrclis' Rrgni. 

GRISONI ( Federico ) , nobile na- 
poletano, abbastanza istruito nelle let- 
tere ,  ma nell'iirte cavalleresca versa- 
tissimo. Scrisse : Gli ordini dì caoal- 
care divisi in 4 libri , opera clie gli 
oitcnne fama in Europa e clie per In 
prima volh fu stitinpatii a Venezia nel 
1590, in 4 .  
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GRITTI ( Niccolb) , nacque a Pen- 

na e fu insigne letterato del XVI se- 
colo. Scrisse : Memorie istoriclie della 
Citfiz (li Pcnnn. 

GROSSI ( Giambattìsta Gennaro ), 
nacqoe ad Arce nel giugno del i766 
e datosi al foro salì alto per fama. 
Occupò varie onorifiche cariche e nel 
I 80 i fu a Roma e strinse amicizia con 
c j~~e '  dotti. Nel i 82 i fu nominato isto- 
iiografo del regno di Napoli e si mofi 
il 23 tnarzo r 82 3. F u  membro di mob 

- - 

te ;iccadeiuie e scrisse : i. Vita del 
Rodentore , 2. Traduzione dal greco 
de' Yinggi di Evnndro , 3. Un volume 
<li 2000 iscrizioni della nostra città di 
Napoli che divise i n  8 epoche, lavo- 
ro di  molta erudizione , 4. Descrizio- 
ne gencrde dc lh  ciftd ed impero del 
Mt~ssico , 5. Le notfi Cnssinesi . 6. 

I Scqgio islorico sulla scuola dì santità 
e cli dottrina stabilita nel VI secolo dal 
patriarca dc'monaci di occidente in Mori- 
fecusino , 7. Varie iscrizioni latine, 8. 
La pufria di Cicerone: Risposta di un 
nnoninzo al Corriere rli Napoli, Rspn- 
sfn a l  foglio (Ie' 2 7 settmbre del i 808, 
opera che meritò i suffragi di tutti i 
letterati di quel tempo. 

GROSSO ( Domenico ) , nncqtie in 
Napoli e fiorì sul cominciare del XVIII 
secolo. Riuscl famoso nel dipingere - verdume , polli e cacciagioni. 

GUADAGNOLO ( Filippo), nacque 
a Canfora e vesti abito monastico, fu 
versato nelle lettere e soprattutto nel- 
l'arabo. Scrisse: i. RpoIogin pro  Chi- 
stima religione , 2. Grnmmatìca ara- 
6f1 , 3. Dizionario arnbo. 

GUADERI C0 ( Aurelio ) , nacque 
a Scigliano e fu celebre filosofo. Per 
la fama della sua dottrina fu richie- 
sto dalle principali università di Eu- 
ropa ed egli si tinsferl a quella di Bo- 
logna. Fiori nel XVI secolo e scrisse. 
i . De plzilosophia , a. De Virtuie 

GUADERTCO ( Lorenzo ) , fratello 
del precedente, versntissimo nelle let- 
tere e nella filosofin fu chiamato dalla 
universitb di Bologna a professore (li re- 
torica. Di tui :ibbinmo: Epistoloe lib. X. 
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GUARANO ( Malaiano ) , rclrbre 

letterato , nacque n Mclito nel i 73 I 
e nel I 782 fu prescelto alla caticdrn 
cli dritto nella universitu di Napoli , 
indi per concorso a qi~ella di  dritto 
canonico ed all' altra di driito civile e 
finalmente nel i 785 n qiielln del Co- 
dice. Fu dell' accademia rea1 RIergel- 
liria e vi si distinse. Avuta pai-ie nelle 
vicende dell' anno I 799 fuggi a Pa- 
rigi dove fu ammirato per dottrinri e 
di ritorno a Napoli fu assassinato nel 
viaggio correndo I' anno i 80 i .  Di Iiii 
abbiamo : I .  ,Yyntngmc~ ronz/rni jrrri.~ 
m pafrii ec. N;ipòli , 4 vol. in 8. 
2. .Prackcc[ioncs Jtisfirtinrii irì usum rc- 
ani Ncnpolitarzi , Napoli , i 3 , 3. h 

Jtrs regni ATcrpo/itnni , ìotn. 2 , /t. J u r  
mo<Zrrnrrnz p~~riectrrrrlnz , 5. E~~itorrzn- 
torrm lib. 4. 

GUARDATO ( hia~iiccio ) , nobile 
salernitano elie tiorì nel ~ V . s e c o l o  , 
fu de' migliori letierali del suo tempo 
c scrisse : I l  hTot~crllino tli Masrtccio Sa- 
lernifnno , nel qiil«rrlc si contcn~ono 50 

6. 
noralle , Napoli, I 4 7 6  , moltissiine fu- 
rono le edizioni di qiiesto libro, 13 
più accurata però e qiiella di Gincvra 
del i 765 , 2 vol. in 8. 

GUARINO ( Silvcstro ) , nacqiie ad 
Aversa e scrisse unii cronaca del re- 
gno dal 1492 fino a1 1507 che disse 
Binrf. 

GUARINO ( Francesco ) , crlrbre 
pittore , nacque a Solofra e fii scola- 
r o  dello Stanzioni. Il duca di Gravi- 
na lo volle alla sua città , e  lo ebbe 
molto caro in  sua,c:rsa. Guarino preso 
da passione per una bella giov~ine, es- 
scndo costei stala uccisa diil inarito, 
tanto ne ebbe dolore il pittore- che 
ne  morì in capo ad iin alino, circa il 
2 0  novembre 165 i d i  anni 39, non 
ostante tutto facesse il duca di Grnvinu 
per deviarlo da quella afflizione. 

GUARNA ( Romualdu ) , nacqiie a 
Salerno e fu arcivescovo di quell:i cit- 
tà. Guglielmo I drtio il nzafu gli donò 
l a  terra di Motitecoi.vino e papa Ales- 
saridro 111 il privilegio di  portare la 
croce per la città e diocesi. Coi-onò 

Gligliclmo il b«ono in rc e venne da 
qiiello noiiii n:iio iiel i i 77 siio consi- 
g l i ( \ ~ * ~ .  Coiiipose varie dinèrenm ira 
la corte di Roma e qiiclln di Napoli 
e si morì nel I i S I .  Di lui abbiamo: 
I .  D c  Arrrtuncinfi'onc B. M. Virgirris, 
2. Brcaittritcrn Snlerrtifnnnc ccclcsinc, 
P 

3. Srrnetrin , 4. r.i'tnc nliguot sancto- 
rrcm , 5 .  Chronicnn dal Muratoci in- 
scrito nclln stia gran Racrolrn. 

GUASrrAFERRO ( F r a n c ~ ~ e o  ), ce- 
lebre letterato iiaiivo di Gncta, fii  ve- 
scovo cli Sessn c si morì nel marzo 
del i 543. Scrisse : Istorin nnticn C mo- 
clct-rto th~//n citrit tli Gnern. 

GUERRA ( Giiiseppe ), celebre pit- 
tore, nacque a Napoli e fu S C O ~ ~ I ~ O  del 
Solimcna. l suoi eccelleriti dipinti soiio 
eiiurnerii ti cl i i l  (le Doniinici. 

GUE%%OJ,O DA TARANTO, fiori ver- 
so il 1 2 9 ~  e fii poeta di  felicissiina 
vena, nie di stile rozzo sendosi servito 
del dialetto ptigliese. 

GUGLIELnlELLO ( Arcangelo ) , 
celebre arcl,itcito, nacqrici a Napoli e 
fiori sul cadere del XVII secolo. Le 
migliori sue opere sono : I .  La cfik- 
sa e mor~nsfero tlel Roscrrio fuori porta 
S. Gciinaro , 2. La cfriesa clcl Gosì~ 
rll*lle mollarllc. 

GUGLIELMI ( Alessandro ), cele- 
bre pittore di ininiaiura , nacque a 
Napoli e fu scolaro del Solimena. Le 
siic piitiiie sono di tale studio, di  tale 
forza di colore ed unità d i  accordo , 
che i più esperti professori s'ingan- 
naiio credendole dipinte ad olio. 

GUCLIELRIO PUGLIESE , S' ignora 
q1ia1 fosse il nome di  sua famiglia , 
fiori nel XI secolo e fri celebrcitissi- 
mo poetn latino. Scrisse un poema in 
V Ii b. De rebt~s fi~ortmrtnnort~nz in Si-  
cilia , Apitlicr , et Calabria ges t is tispie 
nd ' nzortern Roberti Guiscttrdi Dlrcis. 
Questo poema fu cornentato ed m- 
notato da' celebri letterati Tiremeo , 
Leibnitx è Caruso e finalmente in- 
serito dal fiIuratori nella sua gran 
Rnccolt a.  

GUGCIELfiIO or PUGLIA , fiori iicl 
XV se(.olo 1 e fu insigne letterato. A 

Venezia professò leticre latine s del 
iiiolto chc scrisse abbiamo : Vita S. 
Cnrlierinac Senensis. 

GUGLIELMOTTO DA OTRANTO , 
dotto teologo del XIIl  secolo, fu an- 
clie poetn, ma le sue poesie sentono 
della rozzezza del suo secolo. 

GUIDACERTO ( Aguzio ) , celebre 
lc~territo ciilabrcsc e dotto itssrti nelle 
lettere greche, ebraiclie e caldaiclie. A 
Roma gli fu conferita la caitedr'i di lin- 
giia ebrea ed alloreliè qiiella citi8 fu 
iiicssa u sacco dal netiiico fuggi ;i Piiiaigi 
dove f i i  (la' più dotri iioinini di qticlla 
c:ipiiale ricevtito onoi~evolinrrite e di 
grande sticlia distinto ed il re France- 
sco 1 lo riominò alla cattedra di cbrui- 
co nella uriiversità di Piirigi. Di lui ab- 
b iaino: i .  Ycrsio ct Conznt. iri C~rrrti- 

i ~ 3  
rn  (Inrrticot-ilm , Ro~iia , I 5 3 4  , in 101. 
2. Fcrsio ct Cotnm. irr X X I Y  priores 
P.s(rfmos Dnvidis , et in Darziclem : Pa- 
rigi, 1540, in 8, 3. Grammatica HL'- 
br(ticn , i 540 , in S. 

GUIDANI ( Niccolò), letterato Lec- 
ccse del XVI sccolo, B conosciuto pcr 
ri vere scritta una coinmedia L'Eusfn- 
chin , Vcnezi:~ , i 570. 

GUIDAR0 ( Fixiicesco ) , naoque 
a Lecce e fu buoti poeta del XVI se- 
colo. Di lui abbiaino varie rime. 

CUINUAZZO (Francesco Antonio); 
cc1ebi.e giurcronsvlto iiapoletano , si 
tnori nel i 4 S S  e lasciò vari cunzenti 
S O I ) I - ~  il codice. 11 vicerè Picr Ani* 
iiio d ' h g o n a  cbnosccndo il inerito cii  
c111e' iiianoseritti i' inviò ncllc Spagne. 

IACOPO DA BENEVENTO , dotto (10- 
menicano , fiorì verso i l  I Soo e si di- 
stinse ncMe scienze filosoficlie e teo- 
logiche. Scrisse : i . De articulis $&i, 
a. De oratione domirzicali, 3. De ck~cenr 
praec~ptis , 4. fi o d o  b<:nlitudirrilirs, 
5. De rlotilus , -6.. De .frucrilus, 7. De 
virtrt~ibtts , 80 De sermorzi6us ec. 

IACOPO Dr AQUINO , fiori nel i 2 8 1 
e vestì l'abito domenicano., Divcnrie 
celebre insegriando filosofia e teologia 
e scrisse : L)e snncto autore. 

IACOPO DI Aqur~o, fiorì verso il 
1253 e fu buon poeta. 

IACOPO A~YBLFITANO, nacque a Ca- 
pus e fu rersatissimo ne!la liiigmt la- 
tina. Federico I1 imperiiclore lo volle 
a stio faiiiiglirirc e lo tenne assai caro, . f u  iircivescovo di Capua e si morì dopo 
il I 242. Scrisse varie opere, solo a b  
biamo : Epistdoe IY ad Pcfrrbrn dc 
Yineis. 

IACOPO D' A C Q U ~ ~ ~ E ~ E  , Soiì n d  
,mczao del XV secolo e fii dotto da -  
inenicnno , interveniic al coiicilio di 
Firenze sotto pii]" 1Sugc1iio 1V e v i  
si disiiasc per dottrina ael1.i disputa 

eotitro i greci e gli armeni. Scrisse 
rnolto , ttitto però andò perduto. 

IACOPO D A  TERAMO, dottissimo in 
filosolia, in dritto ed in teologia, fiork 
nel i 590 e scrisse: I .  De consolatione 
pecratorirrn , Venezia , in 8 , 2. Corn- 
~tierzt ~ r i u s  in senlerrt ins magistri P~*fr i  
LI)mbar(li, Augiistn , I 4 7 2 ,  3. De pon- 
r@ce Mtzxinio, 4. Co~nmerìfari~cm sripcr 
Clcrtzcntinrrs. 

IACOPO DA RIESAGNE, nacque po* 
ta e compose inolte canzoiii in  liilgun 
;in iica yiigliese 1od;lte da molli lcttcra - 
r i ;  fiori verso il 1537. 

IACOPO n\ CIVITA DI S. ANGELO, 
nacque iii qiiclla terra e vestì L' abito 
:~gostininno , f i i  dotto assai e papa o- 
nifacio I X  lo cre& vcsco~o di. Nico- 
tcra. Fiorì  sul finire &l secolo X1-V 
e scrisse : I .  Slimrnn de Rcpirllicn , 
2. S~snzrnn & ,4r?ricifiu. 

* IACOPO DA CUIETI , dotto. bance- 
scaiio del XV secolo, fu baccellierc 
in  teologia e bwri ~ioel;~ Iiitino. Sci-is- 
sc i i i  versi lsliiii la vita tlcl B.  I\.*ii!- 
(*O/i> g1.i1r0. 

1;ICOPO D,\ B~asve iv~o  , fio1.i ncl 
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XIV secolo e hi buon poeta Intino. F,,e 
sue composizioni furono dal filtrr;itori 
inserite nelle sue Anticjcii~trles dCdi&llc. 

IACOPO n' ATRI , dot to f r a ~ ~ c c ~ c u -  
no del XIV secolo , si distinse nclle 
lettere , nella mediciii;r e nella poesia. 
Compose molte opere mediche , nn- 
turali , filosofiche non che poeiiclie 
come si raccoglie dalla sua iscrizione 
sepolcrnle. 

IAZOLINO ( Giulio ) , celebre an1- 
tornista, nacque a Monteleone e fiori 
sul fine del XVI secolo. Professò nella 
universiti di Napoli e non volle andare 
ci quelle di Bologna, di Roma e di h- 
dova. Si mori nel 1620. Fece varie 
scoverte intorno alla vesciclietta del 
fiele ed al fegato. Dougliis lo chiaina 
l' Epidnuro del suo secolo. Di lui al>- 
biamo : I .  Qrtcs/ioncs ntznrorr~icxc, e! 
ostcolo,ni(~e pcrnw, n'iipoli, i 5 7 3, in 3, 
2. Dc nqirn N, pricn,rlis, Napoli, i 5 ;  6, 
in 8, 3. Dc pnris Culi~lochis, d ocsicrz 
fcl/e~r pro Gnlcno d e r s r l s  A-~~orcticos 
arznfomicos, Napoli, 11i?~,  in S, 4. 
De' rimedi natrirali che sorro nclt'isnl,r 
di Pitecnsa oggi detta Iscliin li6. 11, 
Napoli, I 5 83, 5. Antzotniiotti a lpoer~~n  
di Tomrnaso Costo , Napoli , i 5 83 , 
6.  De Balneis Puceolnnis. 

IBICO , celebre poeta , nacque a 
Reggio fu coii\cinlioriineo d i  Ana- 
creonte e passò I« iniipgior parte della 
sua vita nella corte di Pulicrate tiran- 
n o  d i  Snmo. Invenit Irr sariibuca ed 
un altro istrurnento che da lui si dissc 
Ibicino come anclie lbicio il metro che 
creò per cantare gli amori. Finalmen- 
te viaggiando per la Calabria e fecon- 
d o  altri per Coi*into, il proprio servo 
con alcuni ladroni lo  spogliarono di 
tutto e poi miseramente lo trueid;irono 
ed egli spirando 17;tnima chiamò a cc- 
stiinoniariza di tanto delitto alcurie gru 
che passarono.Avvcnne che alcun tcin- 
po dappoi taluiii cli cjiiegli omicidi tro- 
vandosi in un teatro e vedendo voliire 
alcune gru dissero tra loro: E c c  1bic.i 
ulforcs lo che uditosi da (pie' loro sta- 
vano vicino li presci0o e 1ncn;iii a' 
magisirati luroiio condaiiii;iti a1 pati- 

bolo crl il wrvo traclitore brricirrto 
vivo. A tale proposito Auwiiio conlà: 
1 i ri f p~t.iil  , vinrZt*x jhit nltivomns 
~ A N X .  Fii rnolto dedito ;illa voli~ttb 
e fu (lagli untichi creclirto tlegno di  
essci-e annovci.ato tra i nove celebra- 
tiisimi poeti lirici g r ~ c i .  Scrisse: to  

A~tlut-rlnr lib. V I1 , 2" Ccr-tnnritìfr Poc- 
nin , jo Cnrniitrrinz l i  b : LX , 4" Gor- 
gki , !i0 R ~ I / I ~ ~ < S  Gntrir~ze(ìis , 6" Pilho. 
I ft*uinineiiii d' Ibico con le alire poe- 
sic de' rirnlinenti 8 illiistri poeti liri- 
ci greci furo~io pubbliciiti nel i568 
in Ariversa. 

1F:ROCADFS ( Antonio ) , celebre 
letterato, nacque a Porgbelin il i set- 
tembre t735 , vesti abito di chiesa . 
e fu dal Genovesi proposto n mne- 
s tro d' ideotogi;~ i11 colleggio Tuziano 
di Sora. Alcciri ternpo dappoi per la 
pessima condotta ivi tenuta si vide 
costreito passare a Marsiglia , indi 
trasferitosi a i nel I :g t otten- 
ne I i i  cattedra di filologi:i e nel i 793 
q11elln d i  Econoii~ia. Piirtegiando p 3  
francesi soffi.l il carcere e l' esilio e 
nel i S o 1  dopo la pace di Firenze ri- 
vide il nostro r e p o  , taa nel novem- 
bre fu fatto rinchiudere ne' giurani 
di Tropea per avere scritto l' elogio 
funebre di Vincenzo 1eroc;icles suo 
gerrnano. Si inori presso que' religio- 
si i1 r 8 novernbre i 805. Questo in- 
signe letterato fu anche buon poeta 
ed ottiino cstemporiinco. Scrisse: I" 

S(rggio cicli' crrimno soperc, 'L0 t n  Por- 
tcnsrr rleflc nzuse , 3" "Fofioni~r ccl Olin- 
do dramma , 4 O  Pulcineoln fnno prin- 
cipe b r s t  berneso , 5 O  Pulcinellrr 
fnno ~i~lcncc/iero commedia , 6" il 
Tcnzpio tkdta virth pocmetto , 7 O  11 
Qctaccliero rapito, So  Rlcno e A7icc , 
gO Varie traduzioni dal glVeco e d a l  
latino , IO" Varie cantate a drammi , 
i I " Varie or;tzioni funebri , i 2" Va- 
ri discorsi , i j0 L a  Gig/zrzt~m(zchiu , 
i 4" I L  Terremoto d l f  Cttpo , i 5' C E- 
sopo alla rnoclti , 1 6" 1 gurri dì  fio , 
1 7 O 11 Snltcrio. 

IGNARRA ( Niccolò ) , nucqile a 
Pietrabianca il 2 0  settcml>rc I 7 1 8  e 

d i  20  anni fu professore di greca e 
lutinii Ictteratui*a nel seminario urba- 
no d i  Napoli. Fu molto caro al f;i- 
moso citnonico RIazzocchi che lo pio- 
pose 81 re per succedergli nella cnt- 
tedra d i  S. Scrittiira , cli fatti ebbe 
quella in qtialith dì sostituto e con 
IU proinessa della futiira. IL Mazzoc- 
clii Io volle a collaboratore nell' illu- 
strare le antichità di  Ercolano e fu 
indi ascritto a qiiell' accademia. Re 
Ferdinilndo 1V di Boi-bone lo creò 
direttore della stamperia Pulatina, isti- 
tutore del duca di Calabria Fraiicesco 
I e gli fece conferire un canonicrito 
nella cattedrale. Ascrit to a inoltissirne 
accademie di Europa e stimato da'più 
illiistri letterati si i*egnicoli che sira- 
niei-i si inorl nel luglio del 1808. Le 
sue opere sono : I .  De Ptrlestrn Ncn- 
politann ec. ntlnectirrlr (le But/tisine 
Agone Pulcoluno , Napoli, 1 770, in 
4 , 2. V~tusti  epigr~zmmaris irz arnrrno- 
re scolyiti ec. Napoli , I 759 , in 4 , 
3. Dc t s  , Nupoli , 1 7 9 7 ,  
i n  4. 

IGNANISINO ( Angelo ) , dotto do- 
menicano , nacque od Altamura e fu 
eccellente nella musica clie professò ne' 
monasteri del suo ordine in varie cit- 
tQ d' Italia. Si morì a Roina nel 1543 
e scrisse: MncZrigali a 3 4 e 5 voci lib. 
3. 2 .  Mottelli , Messe e Srilnzi n 3-4-5 
c 6 voci, 3. Ricercute con P intavola- 
tura st~condo tutte le regt~k (lcll' arfc.  

ILARI0 ANTONIO DE BLASIO-, na- 
cque a Castelvetere il 3 I gennaio I 764 
e passato a Napoli nel I 793  fu no- 
minoto regio deputato di uno de' 
quartieri di Napoli qiiz~le carica oggi 
corrisponde a qiiella d'ispettore di po- 
lizia. Nel i797 venne eletto uditore 
n Ctiieii , nel 1800 assessore a Keg- 
gio, nel i 805 avvocato fiscale a Co- 
senza ed iillorcliè re Fercfinando I V  
di Borbone si ritirò i11 Sicilia cgli lo 
segiii all'isola. Nel tempo che diinorò 
in Sicilia fu creato nel I 808 rnem- 
bro di una Giunta , nel i 809 ucli tore 
gener;tlc dell' esei*cito in cain1);tgn;t , 
coiniui~~iirio dclle Finanze nellc Ca- 
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l i~ l~ r i c  c membro della giunta de' sus- 
sidi agli emigrati di Iìlessina. Nel 
1810 ebbe In carica di  segretario 
del Sul~remo Consiglio d i  Guerra in 
Pitlernio e nel I 8 12 quella di avvo- 
t0 de'poveri presso quel Siipremo Con- 
siglio.Alla restaurazione della legittima 
dinastia nel I 8 I 5 gli fu conferito l'uf- 
fizio di  Presidente della G. C. Cri- 
minale di Terra di  Lavoro e quello 
di vice presidente della commissione 
speciale creata in Napoli per i reati 
di frode nel I 8 16. Nel I 817 fu in- 
nalzato u consigliere della Corte Su- 
prema in missione però di presidente 
della G. C. Civile delle Culabrie 
e nel 1 821 a direttore generale di 
Polizia, a membro del governo prov- 
visorio ed a presidente della Suprerna 
Corte di Giustizia. Finalmente insi- 
gnì to degli ordini cavallereschi d i  
Costantino e di Francesco I. si mori 
il 22  gennaio I 843. Fu integro nel- 
I' ainniinistrare la giustizia nè si fece 
prevaricare da impegni o protezioni, 
vigile al proprio dovere non mancò 
al17 esercizio della sita carica chc CO- 

stretto da qualche malore. Nelle scien- 
ze e rielle lettere fa poco dotto. 

ILARIONE , nncqiie a Monternriru- 
no il I o febbraio I 702, vesti abito mo- 
nastico e sì mori il 2 0  gennaio i 792 
nel convento alcanterino di Airola. Fu  
di grandi virtù e di qren penitenza. 

ILDERICO n., ~e? i ;vEsro ,  fiori nel 
XI secolo e si distinse per dottrina c 
virtù. Fu buon poeta e scrisse varie 
cose clie il teinpo disperse. 

IDIPERATO ( Ferrante ) , celebre 
naturalista , nacque a Napoli verso 
In iiieth del XV sccolo e si inori cir-  
ca 1' ;inno 1625. Con indefessa ap- 
plicazione si diede a forinare iin Rlu- 
seo d$ tre regri della niitur:i che si 
rese cclebratissimo in Europa trasfe- 
rendosi in qiiesta nostra città i dotti 
delle più reinote regioni per venera- 
rc un tanto santitario della natura. 
Avea egli foivrnato fino ad 80 volli- 
tni grossissiini di carta inipeiiale ed 
a ci;iscun foglio nvea alliiceata una  
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pianta con una specie d i  &\la che sti abito di chiesa e SI distinge molto 
non ne alterava punto il color natu- per dottrina e virtù. Scrisse i O Scru- 
d o .  RIartino Vlillc discepolo del fa- tinirrrn Sncer<l~rnle , 2 O  Direciorim 
moso Linneo allorchè né1 i 783 ven- 
- 

clcricorc~rn. 
n e  a Napoli per visitare il museo del INFROSINO ( Mendao ) , nnqite 
rinomato Dornenico Cirillo , s' ingi- a S. Severino e fiorì nel XVI secolo, 
noccl~iò e bacio i*eligiosamente uno fu veisatissitno nella letteriittira e buon 
per uno i nove volumi salvati dal di- poeta volgare.Scrissevarie 7irtze ed illu- 
sperso museo del17 Imperato. Il no- strò (li eriidite note l'Orlando Furioso. 
stro insigne naturalista compose : Hi- INNOCENUO I11 , per noine h- 
storia nnttrruk li(>. D I  , opera di tario Canti , nacque a M:irigliano di 
gran rinomariia. nobile famigliiì e la sua dottrinil gli 

1MP WATO ( Francesco ) , celebre ottenne la porpora e quindi la tiara 
pittore , nacque in Napoli ed ebbe alla morte di Celestino 111. Il suo 
a maestro Gio. Filippo Criscuolo ed primo pensiero fii predicare la cro- 
il Tiziano. Si mori circa il 1565. 1 ciata di Terra Santa ed opporsi agY 
suoi dipinti sono ammirati per la forza eretici , spezialmente agli Albigesi che 
del colorito , le fattezze delle figure desolavaiio la Linguadoca coinandati 
e la bella coinposizione. I sitoi ca- da Raiinondo conte d i  Tolosa. Pieno 
po-lavori sono : io Il rnartMo cii S .  di zelo pe'costami e per la fcdo mise 
Pietro in S. Pietro mariire , io II in  interdetto il imme di Francia per 
martirio di S. Andrea in S .  Maria la avere Filippo Augusto fatto divorzio 
Nova, 3 O  la testu al17 assunta di Sil- con Ingelberga , scomunicò Giovanili 
vestro Bruno. Senza-Terra usui*patore del17 Ingliilter- 

IMPERATO ( Girolamo ), celebre n ed assassino del legittimo erede e 
pittore e figliuolo del precedente. I1 lo  stesso flagello fulminò eotitro I'irn- 
padre volea applicarlo al foro , ma peradore Ottone per avere oecitpnio 
i l  suo genio per <pie& arie lo fece le terre della chiesa. Ingrandì la so- 
percorrere le  principali c i t h  d'Iblia, vranità papale avendo fatto suo do- 
dove ammirò i capo lavori di pitiu- minio la Romagna , l' Umbriu , IU 
n. e di  scoltura ed in  breve riuscì di  Marca d i  Ancora , Oi*bitello e Viier- 
gran nome. 1 suoi dipiriti erano ri- ho  , :ibolt il noioe di console , di- 
putatissimi cd egli iion mancava di minuì il potcr del senato ed egli diede 
vanaglorid. Si maritò in una donzel- la investitura al prefetto di  Roma per 
la che per la morte di una zia ere- lo innanzi riceviita dall' imperadore. 
ditò ricco pntrirnonio. Tra i suoi bel- Convocò il concilio Lateranese nel 
li  e numerosi dipinti i sono: 1215 ed è numerato conie il i 2  ecii- 
io La Concezione nella della menico. I suoi decreti sono di gi*:iri- 
Coiicezione degli Spagnuoli , 2' S. dissima autoriti< presso i canonisti e 
Igrzazio Lojola nel Gesù Nuovo , 3' servirono di fondamento alla disci- 
L n  Nascita nel Gesìi Nuovo, 4'' In plina osservata poi. Sotto di  lui na- 
S. Severino la firginc in gloria col cqiiero gli ordini domenicano , fran- 
bambino e varie elire figure di an- cescano e teatiiio. Finalmente si morì 
gioli e di santi , 5 O  La vergine del nel I 2 i G stirnato come uno de' più 
Rosario col bambino ed altre figure pii e più grandi pontefici. Compose: 
in S. Torninaso d' Ayuino. Questo io due volumi iii fol. di Lctfcrc 2 O  

q ~ d r o  secondo il De Dominici è la De cofitenipcir murzdi , Colonia , i 575 ,  
più pregievole opera dell' Imperato. i n  fol. Di lui è il r e n i  snncle sj~irifcls, 
Si mori antico di anni circa il ,610. C-AVC , nztindi spcs , Icf(tì.in e 10 sla- 
INCARNATO ( Fabio ) , nacque a bnt nfirter rlolorosn. Innoceiizio 111 fu 

Yapoli e fiorì nel XVI secolo , ve- molto versato nella Leltcru tura. 

INNOCENZ10 Vfl , detto Cosimo 
dc Meliorato , nncytie a Solmona c 
fii vescovo <li Bologna ed eletto piipn 

da' cardinali segiitici di  Rene~leito 1X 
ncl i 104 per fare cessare lo scisma. 
hTa irivece Innocenzio non voleva scn- 
t i i ~  far molto d i  rlilella riunione ed 
allora furono scelti 12 principali per- 
sonaggi di Roma , i qiiali a nome 
del re (li Francia si portarono cliil 
papa a sttpplicarlo perchè cercasse ri- 
rncltere la pace nella chiesa. La loro 
~nissione però ri 11 sci infruttuosa. Anzi 
Liiigi Melioriito nipote del papa li 
fece arrestare e molti ne fece messa- 
crare. Roma si sollevò ed Innocenzio 
sì riti16 a Viterbo , indi fatto ritorno 
in  qiaelln città si inoii nel 1406 ri- 
guarda to come tir i  doito giiireconsiilto. 

INNOCENZIO VIII, r>;icque a Na- 
poli e f i i  cartlinale-vcscovo di Melfi 
ed i suoi meriti lo fecero creare papa 
nel I 484. Fece mostra di gr.inde zelo 
per iiiinire i principi cristiani contro 
i turchi e si fece consrgnare ndle 
sue mani Ziziino fratello di Baiazet 11 
e per cib vesii della porpora Pietro 
~PAubusson. Si morì nel 1492 lascian- 
d o  di se due figliuoli avuti priina che 
si ungesse sacerciote. 

INNOCENTI0 X1 , noqiie a Na- 
poli nel 16 r r e si diede al nicstiere 
delle armi, vestito indi abito dì chiesa 
dopo varie digilitb f i i  nel 1476 creato 
papa. Sostenne i vescovi iielle dispute 
coriiro Liiigi XIV ed i n  modo da ri- 
fiutirre le bolle a tutti ì fritncesi no- 
minati a' benefzf ed alla siici i ~ i o r k  
vi furono più di 30 chiese senza ve- 
scovi. Abolì le franchige ne' quartieri 
degli ahibasciadoii e nel 1689 si  iinI 
con gli alleati contro Luigi XIV. Con- 
danrio gli errori de' l\Iolinosisti e de' 
Quietisii, diede grandi soccorsi all'iin- 
peradore Leopoldo contro i turchi e si 
morì iiel 1689. Fu accusaio di ava- 
rizia , ma egli accumulò de' tesori 
facendo risparmio di ulctine cariche 
inutili e sur In propria invola , però 
rimise la finanza senza opprimere i 
sudditi di nuove tasse n e  arricchì la 
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propin famtglin. 

INNOCENZIO XII. nacque a Naa 
poli il i 3 marzo i 6  I 5 e fu d e ~ o  
Antonio Pignatelli , fii successiva- 
mente vicelegnto del ducato di Ur- 
bino, in(luisitore di Malta , governa- 
tore di Viterbo , nunzio a Firenze , 
in Polonia ed n Vienna , vescovo di 
Lucca e maggiordomo di Clemente X, 
cardinale , arcivescovo di Napoli e fi- 
nalmente papa nel iGg i .  Abolì il ni- 
potismo col fare sottosa~iverr a tutto 
il collegio (le, cardinali uiia bolla so- 
lenne con la quale veniva DI-oibito 
quali~nqite distinzione straoi-dinaria 
a' i~ipoii de' papi con l'obbligo sVcar- 
diiirili presenti e futuri di confermarla 
con gitirarnento scmprc a ciascun con- 
clave e <li fatu: altrettanto ogni no- 
vello pontefice. Soccorse i poveri clie 
diceva suoi nipoti e la stia morte fu 
pianta amaramente. Riconciliò Lui- 
gi XIV con Roina ottenendo ciò de- 
sideravano i suoi pre<lec~ssori , ma 
con maniera e politica affatto diver- 
sa. Cessò di vivere il 27 settembre 
1700 di 86 anni tra le benedizioni 
dell' universale. Opera stia sono gli 
Acquerlotfi e le restaui-azioni del ponte 
di Civita-Vecchia , l'ainplinzione del 
porto Anzio e di Nettuno, il palazzo 
di Monte Citorio a Roma detto la 
Crtria Irznorcnzinnn , In Dog:ina di 
terra, I' Ospizio generale de' poveri, 
1' Osoizio Laternnense. 

INTERVERI (  io. Pietro 1, na- 
cque ad Ayuiln e f u  versato nel ie scien- 
ze. Fiorì nel XVI secolo c scrisse : 
Yirn rlelto B. Cristina &l? dpiu(n. 

INVONE ( hli~ttia ) , dotto doine- 
nicano , nacque ad Aquara e per la 
vasta sua dottrina fu richiesto o pm- 
fessore nell'iiniversi tà di Venezia, di &li- 
lrino e di Roma. Col danaro lucrato in- 
segnando nelle varie università foiidò 
lin monastero del suo ordine nella 
patria sua e si mori nel 1591. Di lui 
abbiaino : i o  De cxcelt~rltin sacrne 
tl~ologinc cc. Torino , I 569 , 2 O .  

Pri/zci/>iitnz primnrirtnt Icctiorr [cm p &- 
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hnbitrtm , noma , I 575 'i0 Delc~cidn- 
tiones i n 1 2 lib. primnc /~hil»sop/line 
Aristotelis , Roma , 1584 , 4' Adrli- 
criorres ad cornmcntnrin M .  , F. Frnn- 
cisci Sib~cstri Fcrrarcttsis in 9 / i l .  P/y- 
sicorrtrn Aristotelis , 5' Dc Arzinzri , 
G0 Dc e1f:rnentis irz mixio vit-t~ccllitcr 
rernancntiblts , 7" De polentin nntre- 
riae prinzne , So De 71riirZditntc r m r n  
nnfuralium , Dc .fornine prncsfan- 
tia srrpra Composilum, tutti q~iesti o- 
puscoli furono stainpoti u Roina nel 
157 7 , in 4. i o0 Fornznlitat(*s jicxtn 
doctrìtinnz n ~ ~ ~ c l i c i  &,C[ oris I). T/lu- 
moe ~~cl inun!rs  Nupoli , i 605 , i i O 

Comcntarc" ed rr(ltZiziorzi sopra lo stes 
SO d' Aquino ed altri ti.iitt;iti. 

IOMELLINI ( Niccolò ) , celebre 
maestro d i  cappella , nacyiis ad A- 
versa nel 17  14  ed :il~p;irò lii ~ntisicii 
nel conservtitoi-io de' Puc)rri JI*srr- Chri - 
sti , indi in quello della Pietà C/C' 

Turchini avendo a maestro il famoso 
Leo. Alto si levò per fama il suo noine 
ed alti onori raccolse in Italia, nella 
Germania e dovunque si trasfirì. Si 

L 

morì a Napoli nel 1774 ed il suo 
Miserere è capo-lavoro d i  musica. 

IONATA ( Alessandro ), nacque a d  
Agnone in  Abruzzo e fiorì nel i 560, 
fu versatissimo nelle sacre lettere e 
scrisse Pratirnz Coclesfe. 

IOKIO ( Nicodemo de  ) celebre let- 
terato nacque a Paterno nt.1 1;48 e 
si mori nel i 802. Fii filosofo , teo- 
logo e poeta , compose molte opere 
per le stampe, però abbiamo solo un 
volume di rime. 

IORNATA ( Giulio ) nacque a Po- 
poli e vestì abito francescano, per lo sua 
dottrina fu innalzato a molte cariche 
e si morì nel I 6 I 3. Scrisse : Quaestio 
de principio indieirlcationis, i 5g7, in 4. 

IOSSIO ( Nicandro ) , nacque , a 
Venofro e fiori nel XVI secolo, pro- 
fessò filosofia a Roma con gran no- 
me e scrisse : D e  voluntate , De do- 
lore , de Risu , et Flrtu , (le .Pornno 
et Yigilia , de Fama, et Siti. Roma 
I. voi. in 4 , 1580. 

IPI, nacque a Reggio e fieri nella 

Oliinpindc 50, fu storico o poeta cc1 
inveniò i l  verso coririmbo. Scris3~: 
Siclclrrr(rrrr rcrrlum lib. V .  i iid i coiii- 
pcndiato d:i RIin , 2 Origirwr Itnlilic*, 
3 A trnnliiitn lib. V. 4 .  Argolicnr«m 
ii6.. / I /  , 5 .  Rcrttnt Atgolicnrunz. 

IPPASO o IPPARCO, nacqiie a Rlc- 
tiiponto e hi celt3bi.e filosofo pit:t- 
qorico del V sccolo priinit di Ci'isto. 
, v  l rovì, le ragioni n1;itcrnntic:lie dcllc 
consonarize del i~ioto nella celeriti 
e nelllt tendenza e In sii21 sctio!;i fii 
detta ac~tsrncrrica. l1 Jiioco er;i sccondo 
lui il principio di tiitte le cose. Egli 
per il primo descrisse il I)o(l(~cnr-rit-o 
nella sfera e composc iiii  libro De 
.Cp/tmrw. Liier~io ci assicura avere 
Ippaso scritto un libro deito : fPJ5tXOY 

Xoyor e secondo Jainblico intitolu- 
io : p p o v  Xoyoy che piibblicò col no- 
me di Pitagoi-ii e nel quale svelò tutti 
i misteri di qliella scuola. Fii perciò 
cacciato via da' seguaci di Pitagora 
e continnnatn lo affogarono nel mare. 

IPPODAMO , celebre filosofo pi- 
tagorico , nacque a Turi e scrisse : 
espi d-~àatpovt'as. 

IPPOLITO DA N a ~ n ò  , dotto be- 
nedettino del XIV secolo, scrisse : 
i Dc Christ ianae P e i  simpficitate , 2 

Fon.~ - ornniurn m~loriì m.  
IPPOLITO ( (;irolamo ) , nacque a 

Monopoli e vestì abito dameniciirio. 
Per la sua dottrina fu c1iium;ito a 
Napoli ed a Padova a professore di 
filosofia e teologia. Fece fabbricare 
1' infermeria nel monastero di S. Do- 
menico Maggiore in  Napoli ed a sua 
istanza hIaiia Francesca Longo edi- 
ficò l' ospedale di  S. Maria degl' ln- 
curabili. Papa Clemente VI1 lo no- 
minò arcivescovo di Taranto e si morì 
nel i 528. Scrisse: I Encliiride de  ne- 
cessitate bonorurn operrirn ec. Napoli, 
I 53~3 , 2 .  Commentaria , et quaestio- 
izes super metnphysicnrn Aris~otelis, 3. 
Tructrrtus super syrnbohrn S .  Atha- 
nasii , 4 .  Cornmentnria super metheo- 
ram Arislotelis. 
IPPONE , nacque a Reggio e fio- 

rì dopo la morte d i  Piiagora suo niae- 

stro. Segiil anche la scuola di Tulete 
e riguardava il freddo , Pacyi<n, h- 
mido , il calorc ed il Suoco come i 
priini principi delle cose. Tutto egli 
credeva finisse con la morte ed al- 
cuni lo credono seguace dell' ateismo, 
altri no. Scrisse r .  Assiorni Jisici , 
2 .  de Iucis , puae dicuntur perdere 
quidquicl in illa inciderit. 

IRACE ( Severo ) , celebre pittore 
napoletano , fiorai nel XVI secolo e 
fu discepolo di Marco il Calabrese. 
Di lui ci resta un bel dipinto nella 
chiesa della Niinziata che rappresenta 
Iti Vergine col barnbino fra le brac- 
cia e quantità di putti e nel basso 
S. Pietro e S. Paolo ed altre figure. 

IRACINTO ( Rodolfo ) , celebre 
letterato del XVI secolo , nacque a 
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Teramo ed a Roma si acgi~istò alta 
fama di sua dottrina. Scrisse: r .  Ju- 
clicirtm Paridis , et Zlegìae , Ancona, 
I 5 2 4  , 2. .Julinr(es , Perugia , 3. P 

pitalami Virgittei , Roma , 1541 , 
in 4. 

IULIANI ( Pietro ) , nacque a Cer- 
reio nel I 727 e fu versato nella fi- 
losofia e nella letteratura latina. Fu 
in corrispondenza letteraria co' cele- 
bri dotti di  quel tempo e si mori nel 
luglio del i 8 r o. Di lui abbiamo solo 
urla orazione latina, I 788. 

IULTANIS ( Caterina de ) , nacque 
in Napoli e si rese celebre nel Re- 
gno e iiello straniero per fiori di seta 
che lavorava cui adottava i dovuti 
odori e per composizioni di figure 
che formava in  cera. 

L 
LACERTIS ( Antonello de ) , na- nelle cause civili e criminali venivano 

cqile a Molletta e si distinse io  me- lesi non osservando que' giudici le 
dicina. Fiori riel XV secolo. leggi , bensì il loro interesse e la 

LAGGETTO ( Gio. Michele ) giu- volontà di coloro a quegli impieghi 
reconsulto , nacque ad Otranto nel li avevano nominati. I Napoletani a 
1504 e divenne celebre nel foro , tule miserando stato ridotti ricorre- 
scrisse Istorin delta guerra di Olrunto vano alla regina , ma i ministri a 
&l 1840 farla da' turciri. quella relidevano tutti sos~~et t i  che 

LADISLAO , re di  Piapoli , na- altriineriti consigliassero. Allora i cin- 
cqile in questa Cittl nel 1 3 ~ 6  da Carlo que Seggi uniti col popolo crearono 
111. detto dcìkr Pace allora Duca d i  tiil mawistrato a. di sei nobili e di due 
Durazzo e da Margherita nipote di  popolari , il quale si disse gli o t ~ o  
Giovanna I. d l ~ n j o u .  Nel 1585 an- signori rlcl buono stato della Ci l tà ,  il 
coi. fanciullo siiccesse al padre e Mar- cui dovere fosse non far commettere 
glierita che il figliuolo ed il reame ingiustizia veruna a' ministri del re. 
governava sendo iiiesperta in quello Difatti tutte le mattine uno di essi 
fece scelta di cattivi ministri, i si portava n' tribunali per osservare 
la persuasero a far  daiiaro qualunque se taluno venisse leso nella giustizia. 
ne  fosse il mezzo per ottenerlo per- Forte se ne sdegriò Margherita d i  ta l  
chè quello diceano essere l'orma ed RIagistrato e benclièfacesse ogni sfor- 
il sostegno principale de' regni. Av- zo per dissolverlo , restò quello in 
vene ancora che quey ministri dovendo grande autorità. In tale stato sendo 
nomiilare gli altri uffizl à civili che le cose della ca1)itale , Tommaso San- 
criminali , non facevano scelta d i  severino gran Contestabile e capo della 
persone ad essi disimili e che fossero fazione Angioina preso il titolo d i  
ignoranti nulla curavansi fos- Vieerè del Duca d' Anjou e convo- 
sero loro ligi. Ed allora si vide la cato un piirlamento nella Citth di As- 
misera Napoli olhe essere oppressa coli, ivi intervennero tutti i baroni di 
da imposte e da taglie , i cittadini parte nngioinii e sur 1' cseml>io del 
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m;igislnt~ clrgli oi/o c ? ~ l  buono sfnlo 
&//LI Citrtf crearono sci deputati per 
lo buono stato del Rcgno. Diciro tal 

i partigiani del duca di 
~ i i j o u  cor. oste d i  qunttroiniln cavalli 
c duemila fanti dopo due mesi rnos- 
sero contro In Citi5 di Aversa e non 
potendola tivere, misero il cniiipo duc 
1nipli;t da Napoli. Allorn Pietro della 
nlendolea entrò nella Gitrii R soIIcci- 
citare gli otto del brcono srnto perchè 
dassero la citii al Diicn d7 Anjoii, ma 
que' risposero di restare fedeli nDLa- 
dislno e tosto si portarono ad nvvcr- 
tirne la regina. Pietro della Mendolen 
di ritorrio alP esercito Angioino disse 
Eon la città sostenere a luilgo 
sendo la plebe viciiia a sollevarsi. I 
popolari incominciarono ad insorgere 
il 20 settembre iidito che gli arbusti 
e le vendcrnie erano messi a giiasto. 
Gli otto &l bunrzo sf(rto vicini ad es- 
sere malconci diil tiimulio concliiu~ 
sero trrgiia con Tominiiso Sanseverino 
ed allorchè si ebbe nuova nella città 
che Ramondello Orsino gonfaloiiicr*~ 
dcl papa con 1' cserciio veniva in socA 
corso di Lctdislno , la regina ed i rni- 
nistri suoi clie voleano distrirtto il ma- 
gistrato degli orto del buorzo stato, fe- 
cero prendere le armi a' seguaci de' 
Durazzi per assalire le case di coloro 
parteggiavano pel drica d' Anjou. Gli 
otto fecero mettere fine alle morti e 
que' di parte Angioina temendo la loro 
perdita fecero dire al Sanseverino di 
passare col campo alle Corregge ed 
in ciò vi ebbero anche intelligenza 
gli otto minacciati dalla regina di morte 
rillorcbè entrasse nella ci tth 1' esercito 
papale. Il mattino vegnente Ramon- 
dello ce'papalini per la  porta C:tpi~ano 
entrò da nemico in città gridando : 
viva popa Urbano e re Lorlisbo ; gli 
otlo poi colla maggior parte de' no- 
bili stando armati a nido : viva re 
Luclislao ed il buono slato esclamavano. 
Veriuti alle mani gli olio fiiroiio rc- 
spinti fino alle cancelle di S. Chiara 
e tosto qrie' di Portonova e di Porto 
fecero per la porta Petruccia entrare 

i9 esercito dc9 dcptitn~i. Una parte di 
qncll' esercito venne in soccorso degl! 
olto ed il rimanente per le spallc e 
I)e'fianclii attaccò i papalini gridando; 
uion pnpr Ckmr!nlc e m Luigi. 1 pa- 
pnlini rotti parte hirono morti, parie 
fatti prigioni e Ramondello fuggì a 
Noln. T1 giorno dappoi Tommriso San-  
scvci~ino in qiialità di Vicerè di Lrii - 
gi d' Atijou 'i fece giurare omaggio 
nella Chicsa di S. Clliarn. Margherita 
con Lndislao e Giovaniis siioi figliuoli 
il giorno 8 lugiio 1586 dal casiello 
deli' Uovo si riti1.ò a Esieta nè mai 
lasciò di molestare Napoli sperando 
prenderlti per fame. Di fatti quella 
citii peniiriuva d i  viveri e sopra tutto 
di grano poicliè Margherita con 4 
galee , 3 galeotti e 3 br ipnt in i  nel 
luglio del 1387 venne al castello del- 
1' Uovo e vietava a qualunque navi- 
glio il portare frumento nella citt8. 
Di ciò avvertite alcune navi genovesi 
che di Barbcria venivano caricho d i  
grano , per desiderio di guadagno 
passarono ;i Nai>oli ed a cero prezzo 
ve~idcrono il loro carico. Allora hlar- 
gli<~rita perduta ogni speranza di ri- 
cuperare Napoli lasciò Martiiccio Bo- 
nit'iicio con presidio nel castello del- 
1' Uovo ed il 2 3  agosto I 357 si ri- 
tirò a Gaeta. Non restando altro mezzo 
a ricuperare i l  regno al figliuolo , 
Margherita che penirriava di de.nliro 
pensò maritarlo con Costanza figliciola 
d i  Rlanfredi di Chiaromonte conte di 
Modica signore immensamente ricco 
e quasi sovrano assoluto di Sicilia. 
~ u e l  rnatlirnonio adunyue fu con gran- 
di feste celebrato in Gaeta il fi set- 
tembre I 33  8 e con la ricca dote di 
Costanza l a  regiiia Margherita potè 
rianimare i suoi partigiani. 11 i9 no- 
vembre i 388 mortosi papa Urbano 
acerrimo rieinico di Ladislao, Marghe- 
rita crebbe in isyeraiiza e tosto sii 
procacciò la grazia di Bonifacio IX 
successo al papato il 7 decembre d i  
quello stesso anno. Di fatti il giorno 
i I maggio r 388 Ladislao e Coctanza 
furono solcn.nemonte coronali nella 

cattedrate di Gaeta dal icgnto ;ipo- 
stolico Angelo Acciaiuolo cardinale di 
Hrenze. Le armi di Ladislao inco- 
minciarono ad occupare delle terre, 
ma presso Ascoli ebbero una comple- 
ta rotta da' Sanseverineschi , i quali 
se avrebbero saputo prafittarc della 
vittoria Ladislao per sempre sarebbe 
restato privo del reame di Napoli. 
Alla nuova della disfatta delle genti 
di Ladislso Renzo Pagano ctisteilano 
di S. Erino il ig ottobre 1389 die- 
de  quella forteaza al duca d' Anjou 
cc1 iii ricompensa ne ebbe 7 mil;i fio- 
rinì , la badia di S. Paolo , il giu- 
stizierato de' scolari, la gabelia della 
Ealanga e quella del vino.. Mormorio 
comandante del castello Nuovo si man- 
tenne fedele a Ledislao non ostltnte le 
grandì offerte dell' ar~gioino , ms I+- 
dotto ad estrema necessità il 7 marzo 
i590 si rcse salve solo le viie e Lui- 
gi S dnjofi all'entrare i n  qiiella for- 
tezza e non trovandosi viveri neanche 
per un solo giorno lodò altamente I:i fe- 
d e  di quel castellano. Manfredi di Chia- 
romonte spogliato di tutte le sue terre 
e scacciato di Palermo si morì nella 
miseria e Ladislao ripudiò la moglie in  
Gaeta, dopo d i  che l'infelice Costama 
f u  menata in una casa privata e venne 
servita da una vecchia e da due don- 
aelle. Un tale atto indegnò i più cal- 
di partigiani de' Dureazi. Nel luglio 
del i392 parti di Gaeta co' suoi ba- 
roni per combattere i ribelli e giun- 
to al campo presso il Garigliano., 
marciò contro il conte di Sora ed il 
conte di Alvito, indi pel contado di 
Celano pervenne in Abriizzo. La città 
di Aquila non potendo ottenere soc- 
corsi da Luigi d' Anjou pagò 40 mi- 
la ducati a Ladislao che la ricevè in 
grazia. Prese IlIanupello e molte al- 
t re  terre e ricco di danaro passb a 
Capqa dove f u  avvelenato , fortunatn- 
mente guart restando però balbuziente 
per tutta Ia vita. Indi si litirò a Gaetn ycr 
curarsi di qtiella infermità e poco dal>- 
poi venne a trattative di pace con 
Luigi 'd7 Aojou, uia nillla fu concliiu- 

"1. lr ~7 oliobre i 504 ~>assSi> n &o- 
l i ~  per ottenere ddi~ari dzil palla , 
il quale grossa soniina di oro gg die- 
de avendo Lndisliio doriato a' fratel- 
li del pontefice il contado di So. 
ra e di Alvilo , la baronia di nIOn- 
iefiiscolo e molte altre terre. Il 15 
aprile dell'anno dappoì con 4 mi- 
1;t cavalli e G mila fanti passò a 
Sessa , a Capua , indi ad Aversa ed 
il giorno 9 inaggio fissò il campo a d  
0g:iuolo dove oggi dicesi Poggiorcit- 
le e i~uIIa  potcndo ottenere abbando- 
riò Nirpoli e ritornò a Gaeta. I1 26 
deceisbre 1394 costrinse IU sua repu- 
dinta moglie Costanza di Chiaroinori te 
rid unitxi in rnatisimonio con Andrea 
di Capua cmie di Altavilla, la quale 
alloroh& cavalcò per passare a Capur. 
sendo nella piazza di Caeta molti ba- 
roni , così disse al novello sposo : 
p o f r ( ~ i  pgr dire di avere per co12cubi- 
nn Iri moglie i~gifrirna (li re LRC~LS/(IO. 
tuo sigr?o~:e , qiinli detti destarorio 1)ic- 

ti e c1cJoi.e in  tuali i circostanti. lSeS 
i 395 Ladisliio prese Cerreto , le terre 
de' baroiii dell:~ Lionessa e si resero il 
conie di Avellino ed i signori di Aqui- 
iio e di GesualJo e soccorso dal papa 
ridusse Napoli senza vettovaglia. Lui- 
gi d' Anjou temendo che la plebe in- 
sorgesse passò a Taranto e Napoli ri- 
dotta ad estrerna necessità venne a pnt. 
ti. Luigi avute nuove che Ladislao 
erasi impadronito di Napoli s' imbar- 
CQ sur le galee speditegli da papa Be- 
nedetto e presosi i l  fratelb che stava 
in  Castello Nuovo fece vela per la 
Provenza. Nell' agosto del I 599 In 
peste afflisse questa nostra citth c o o  
la morte d i  i G  mila persone. Ramon- 
delio Orsino persistendo nella niioici- 
zia contro Ladislao , quel giovane re 
gli marciò contro ed avendolo spo- 
gliato di I\Iaugliaoo , Acerra , Bene- . 
vento, della barorib di Flumari e di 
Vico , catrò in terra di Bari. Rarnon- 
dello.alla testa di 4 mila cavalli e 3 mi- 
L hnti iiiise- il cniupo a Crinose un  mi. 
glio circa da quello di Lndislno ed 
iUoxcU gli uuriii eriin0 per venir8 
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alle mani Ramond~llo si portu (];il prese Romn avendo fatto guardare le 
r e  a chiedergli perdono e fii ricrvii- foci del Trnere diille sue galee. II 
t o  in grazia cot~fcrmandu~li  L:itlislno gio!.no di S. illiii~co entrò, in Romn 
il principiiato d i  Taranto con altre ed abitò il Cainpidoglio , il giorno 
città ( vedi Orsino Ramondello 1. Di diippoi ebbe cil.piello S. Angelo e pas- 
ritorno a Napoli il re trovò nmba- sò la sua diinow nel Vaticano , fi- 
sciadori del duca d i  Austria , il qtin- nalmente il a o  giugno lasciato i n  Ro- 
le chiedeva In principessa Giovanna ma Riccardo di Siingro per castella- 
in  moglie. Ladislao nel 402 si m:,- no e Ginnnotto Torto per senatore 
ritò con Maria figliuola del re di Ci- per11 alla volta di 1Vapoli. Paolo Or- 
pr i  , indi accompagnu la sol*ella Gio- sino non fu lento a sollevnre i rotna- 
vanna fino al Friuli ed ivi la conse- ni , i quali tosto rimisero Roma alla 
gnò a molti baroni austriaci per me- divozione del papa e Ladislao pel 
narla allo sposo. Prese Zara, la for- verno non potè marciare contro quel- 
tificò di presidio e si restiiui a Nn- la città. Alla iiuova stagione occuyò 
poli. Poichè ebbe sottomessi i baro- molte città della Toscana e nuova- 
n i  ribelli di Calabrio e di Abruzzo, mente Rorna e lasciato in qiiella Per- 
con artifizi si diede a reprjniere rotto d' Ibrea conte di  Troia e Gen- 
quegli amici de' cluali temeva e ctie tile Blonterano con 3600 cavalli pas- 
non osava apertamente attaccare ( ve- sò a Napoli. Luigi d7Anjou con forte 
di Sanseverino Tommaso ). nIoriosi oste vennc di Provenza a scacciare 
Ramondello Orsino Ladida0 marciò di Roma que' di Ladislao e quindi 
contro le città da quello possedutt: marciare contro il nostro regno. Nel 
e tutte prese esclusa Taranto difesa 14  I o Luigi s' impadronì di Roma e 
dalla vedova e da' baroni pariigiani di altre terre della chiesa e per la 
del duca d' Anjou. Ladislao dopo ave- via latina mosse verso il regno d i  Na - 
re  per ben dile volte messo l'assedio poli. Allora Ladislao con 13  mila ea - 
a Taranto e sempre inutilmente peri- valii e 4 inila fanti parti di Capua 
sb con altri mezzi averla. Sendosi già per combattere il nemico. I due eser- 
morta Maria sua  seconda moglie firio citi si accamparono presso Roccasecc* 
dal 4 settembre 1404, mandò amba- I> uno dall' altro distante un miglio. 
sciadore alla vedova principessa di Al17 ora di vespero si venne alle ma- 
santo per traltare di matrimonio e ni e da ambe le parti si combatti. con 
per quanto venisse quella dissuasa da' gran valore fino a tarda notte. La 
siioi amici,piena di ambizione volle es- vittoria sendo clell' angioino , Ladislao 
ser regina. Venuto a Napoli trovò am- alle ore tre della noite fu  a Roccasec- 
bssciadori di Ungharia premurandolo ca e mutato cavallo passò a S. Ger- ' 
passasse a prendere possesso di quel mano che fortificò lasciaiidovi il  con- 
regno sendo morta la regina I\.Iaria e te di Campobasso con buon nerbo d i  
Sigismondo per le sue triste manie- soldaiesca , indi nlaiidò Giovanni Pie- 
re cacciato in  carcere. Cadislao allo- tro Origlia con 300 cavalli e Sannu- 
ra passo a Blanfredonia e sul finire di to di Capua Contestabile coli 200 fan- 
settembre del i 405 fece vela per Zarn ti balestieri a difendere il passo di Can- 
dove avuta nuova della liberazione di cello. Luigi d' Anjou uon profittando 
r e  Sigismondo vendè qiiella della vittoria e per la mancanza d i  
Yenezinni per i00 mila ducati di oro danari invece d' inolt rimi nel regno 
e ritornò nel regno. Mortosi Bonifa- passò a Bologna da papa Giovanni 
cio IX il 4 agosto 1 4 ~ 4  , succes- XXIII,  il quale gli disse dovere badare 
se Innocenzio VI1 e dopo la morte di u cose di maggior rilievo seedosi con- 
questo altro papa Ladislao alla testa vocato il concilio a Costanza per met- 
di 15 mila cavalli ed 8 mila fanti tersi termine allo schisma. Luigi p& 

vo di mezzi fece vela per la Proven- 
za e Ladislao pas& a'danni del coli- 
te d i  Nola c di quella citth s9 irnpa- 
dronl. Strinse amicizia con papa Gio- 
vanni XXIII , il quale gli pagò gros- 
sa somma di danaro, ma allorchè Gio- 
vanni parti pel concilio di Costanza 
marciò Ladislao sopra Roma. Dopo 
la pressa di quella citth i Fiorentini , 
i 6eiies5, que' di Assisi e di Bologna gli 
niandarono doni perchè temevano di 
lui. a Fiorentini consapevoli della vo- 
lontà di Ladislao di voler marciare 
a' danni di Firenze, si .adoperano in 
mo&o da farlo morire. Di fatti Ladi- 
slao standosi a Perugi~ f u ,  per quanto 
dicesi, avvelenato da un medico che i 
Fiorentini corrotto aveano con molto 
oro. Il malore cagionato dal veleno 
sei. 'le priirie fu lieve , ma in breve 
a tdc  crebbe che di Pentgia fu portato 
ad Ostia dove s' imbarcò ed il 2 ago- 
sto I 4 14 giunse a Napoli. Finalmente 
si morì il 6 di quel mese e senza pom- 
pi  fu seppellito in SaGiovanni a Carbo- 
riara dove tuttora ammirasene il ma- 
gr~itico sepolcro opera del celebre no- 
st1.o scultore Andrea di Ciccione. La- 
dislao mentre visse portò il cimiero 
diil padre preso ad un gran signore 
ungaro nelle armi molto famoso che 
iiccise in duello. Quel cimiero for- 
mava una testa di  elefante con un 
ferro di cavallo in bocca. Re  Ladi- 
slao era valoroso nelle armi e pre- 
miava e cari avea coloro si distingue- 
vano negli esercizi della guerra. Di 
fdtti vinto da Gesualdo ( vedi Gesual- 
d o  ) in singolare giostra aimi che a- 
verne noia lodò la valentia di quel 
cavaliere e lo volle a suo primo ca- 
meriere. Ed Antonello di Costanzo 
dallo stesso r e  costretto n giostrare 
con lui studiosamente evitò incon- 
t r d o  con la lancia e Ladislao sde- 
gnato di  ciò lo minaccio punirlo 
se non facesse ciò uso era fare con 
gli altri. Allora Anlonello segnò in 
testa al re e si forte lo colpì che La- 
dislao cadde di sella privo d i  sensi. 
Credutosi morto il re, Antonello Iug- 

gi e la duchessa di Austria ne ordi- 
nb Ia prigionia , ma riavutosi Ladi- 
slao non solo lo rassicurò , che gli 
donò la giurisdizione criminale sopra 
Tevarola e lo ebbe indi in modo ca- 
ro da volerlo sempre a compagno 
nelle giostre. Ladislao fu  amantissi. 
mo di gloria e di signoria , assai 
crudele e della fede e de' giuramenti 
non curante. Fu assai prodigo in d<i- 
nare e per far danaro usava mezzi e 
giusti ed ingiusti. 

LAMA ( Mario ) celebre mateaati- 
co , nacque a Napoli e si mori nel 
1777 pieno di anni e di gloria. Fii 
ca ttedraiico della nostra Università ed 
insegnò con gran- successo e fu del- 
l' accademia del Galiani. Incominciò 
ad esaminare la tanfo disputata Teo- 
ria del Bradlei, che poi dimessa quel- 
1' accademia restò incompleta. 

LAMA ( Gio. Bernardo ) celebre 
pittore , nacque a Napoli nel I 506 
e si morì nel I 579. Studiò prima 
nella scuola di Gio. Antonio Amato 
il vecchio , poi sotto Polidoro disce- 
polo di Sanzio e pe' suoi belli dipinti 
& meritainente lodato da' sciiitori re- 
gnicoli e stranieri. lcloltissimi sono i 
suoi lavori esistenti io Biipoli , i ca- 
po-lavori poi sono : I"  La tavola del- 
la deposizione dì Cristo iri S .  Maria 
delle Grazie a S. Agnello , che per 
la sua bellezza alcuni la credettero del 
Sebastiani , 2' La Disputa dì Cristo 
nel Ten~pio sur l' allare muggiore del- 
la Sapienza. Dalla sua scuola uscirri- 
no  famosi artisti tiri9quali Gio. Fì- 
lippo Criscuoli , Gio. Antonio Ama- 
to il giovane , Antonio Cayolongo , 
la propria figliuola Vittoria ed altri. 

LAMA ( Gio. Battista ) , celebre 
pittore , nacque in Napoli e fu sco- 
loro di Luca Giordano. I suoi miglio- 
ri dipinti sono : i o  Il quadro sur 
I' aliare maggiore :n S. Liborio, io 
a ~~rofetrn Elia con S. Simone Sfocco 
e io Yergine nella chiesa della Con- 
cordia. 

LAMB WTINO ( Cesare ) , nacque 
a Trani c lu laureato giureeonsullo 
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3 Roma. Ottenne un vescovado e si 
mori nel i 550 ; scrisse : U e  jure pu- 
Zronnlus. 

LAMBERTIS (Girolamo de  ) , nn- 
cque alla Cava e si distinse in qiuri- 
sprudenza. Scrisse de' comentnil so- 
pra I' opera di  Annibale Troisi de' 
Riti della G. C, della Vicaria. 

LAMBERTO , imperadore di  occi- 
dente , fu figliuolo di Guido impe- 
radore e gli successe nei 894. li pa- 
dre suo Guido era duca di Spoleti , 
indi si fece coronare re d' Italia e 
mentre reggeva que' stati venne alla 
luce Lamberto in Viiivn de' Peligni. 
Combattè i tedeschi, i quali aveario 
occupato varie terre per Berengario 
r e  d' Italia e quelle tolse loro. Folco 
arcivescovo di Reims non omise iao- 
comandare il giovane Larnbet-to al 
papa , il quale rispose: De ipso Lrm- 
h r t o  , putris se curnm habere , filiique 
carissimi loco eam dirigere , a r p e  in- 
c~ioìabilern cum EO concordinm se oelle 
servare. fila in cuore sentiva tutk' nl- 
tro , poichè chiamò in Italia Arnolfo 
per crearlo imperadore contro Lam- 
berto , il quale nel settembre del 895 
passato il Po divise la sua armata in 
d u e ,  la prima spedi per Bologna a 
Firenze e l' alira per Pontrcmoli a 
Luni e quindi a b icera ,  spoglià qua- 
si di  tutti i stati Berengaria dando il 
ducato del Friuli a Giralfredo c quel- 
lo di Milano a Wangifredo. Arnolfo 
calata in Italia si fece corondre im- 
peradore, ma tosto fu costretto a ri- 
passare i monti. Lamherto s' iinpa. 
droni nuovamente di Milano e di 
Pavia e del rimarlente della Lombar- 
dia facendo aspro castigo de' ribelli 
mibnesi , condannando. nel capo il 
traditore duca Mangifrido ed a per- 
dere gli occhi il figliuolo ed il gene- 
r o  di quello. Nell' anna 896 strinse 
amicizia con Berengario e nel seguen- 
te anno sconfisse le saldatesche d i  A- 
dalberto 11 duca della Toscaria che 
gli si era ribellato e lo  fece prigio- 
niero. Nel 898 papa Giovanni in un 
sancilio i0 Roma confe~mò ~elezionc 

di Lambcrto in impcmdore dicliin- 
rando nulla q~ielia di Arnolfo. Cor- 
rendo poi il principio dì ottobre di  
quell' anno stando a caccia nel bosco 
di Marengo nel territorio ove oggi è 
fabbricata la città d i  Alessandria , si 
morl. Alcuni vogliono si morisse di  
caduta da cavallo nell' inseguire I;, 
preda , ma altri storici pih accurati 
pretendono fosse morto da un certo 
Ugo figliuolo di quel Mangifredo dri- 
ca di Milano poco fa decapitato per 
ordine di Lamberto. Essi dicono che 
Ugo benchè ricevesse dal giovane im- 
peradore la digniih del padre ed ul- 
tri benefizi , non che gli si fosse le- 
gato con la piii intima amicizia, stan- 
do entrarnbi a tendere imboscata al cin- 
ghiale Liimberto si addorinentò ed U- 
go gli ruppe 1' osso del collo con un 
bastone ed indi divulgò che caduto 
da cavallo erasi rotta la nuca del 
collo. 

LAMPONI0 ( Marco ) , famoso cu- 
pitano Lucano che si distinse poi 
valore nella guerra sociale. 

LANDENOLFO DA CAPUA , fiorì 
verso il I i50 e resti l'abito cassine- 
se sotto Desiderio abate. Scrisse uri 
libro di cui se ne ignara anche il ti- 
tolo. 

LANDULFO ( Pompoo ) , oelebrc 
pittore , nacque in Napoli di nobile 
famiglia e per divertimento si diede 
a dipingere e vi riuscì di alto no- 
me. Invaghitosi della figliuola del fa- 
moso Gia. Bernardino Lama suo mae- 
stro la sposà ed il padre suo sde- 
gnando quel parentado lo cacciò di 
casa. Allora Pompeo si vide costret- 
to a vivere co' suoi lavori, ma mor- 
to il padro ereditò NCCO patrimoilici. 
L suoi dipinti sopratutto sono yregia- 
ti per la morbidezza delle mani e 
pel bel colorito. Si mori circa i l  1590. 

LANGELLA ( Marca ) , dotto do- 
menicano , nacque a Napoli e fiorì 
verso il i 598. Tal nome si acquistò 
nel predicare che fu dichiarato pre- 
dicatore generale del19 ordine. Scris- 
se : Espsi~ione &lì' inno. Dies irae, 

&e$ flkt , V ~ C O  f:qiicnse, i 598 i n  4, 
LANDTO ( Gio. Bernnrdino ), giri- 

reconsiilto , nacque a Chieti e fiori 
nel XVI secolo. Scrisse : Dc Mrgi- 
strfftcz. 

LAPEZZA SA ( Giorgio ) , celebre 
geometra, nacque a Monopoli e fio. 
rì verso il I 566 , Vestì abilo di chie- 
sa ed insegnò con successo le mate- 
mlitiche. scrisse: I)- fnrniliaritnte mi- 
flìmcticne, et geornelriae Napoli, i 566, 
in  .4. 

LASRNA ( Pieiro ) , celebre stori- 
co , nacqiie a Napoli il i 6  ottobre 
I 590 da padre normanclo che in qite- 
sta citlà area menata moglie. Si die- 
d e  al foro per ubbidire al padre , 
ma alla rnorie di  quello si dedicò so- 
lo  alla letteratura. Si acquisiò alta 
fama per dottrina e fu n molte accn- 
dcmie ascriito. Si mori il 3 settem- 
bre J 636 e scrisse : i o  Ginnasio Nn* 
poletuno , Roma , t 64 r , 2 O DE' Ver- 
gati , Napoli , 1618 , 5" Horneri ne- 
peutliei , sca de abolendo luctu , Na- 
poli , i 62 i , 4' CleonzGrotus , sive 
rle iir , qui in aquis pet-etmt , philolo- 
gica rlisrertatio, Roma, i637 , i n  8. 

LAURENZIO ( Gio. Giacomo ) , 
nacque a Benevento e si distirise in 
giurisprudenza. Di lui abbiamo : De 
j u r h  sicspecfo ec. Napoli , I 607. 

LAURERIO ( Dionisio ) , celebre 
letterato, nacqiie n Bctievento e fu 
generrile dells ordirie de' Servi. Lesse 
Glosofia , miiteinatica a trologiii i n  
Ferugia , a Bologna ed a Roina. Fir 

dei re d'Inghilterra presso papa Cle- 
mente VII.Sendo familiarissinio cii Ales- 
sandro Farnese allora cardi naie ed arci- 
vescovo di Benevento , un giorno gli 
predisse il papato e quello toltasi la 
berretta di cardinale gliela mise sul 
capo come gli promefieuse in porpo- 
ra. Di fatti appena il Farnese fu in- 
nalzato alla S. Sede nominò Larirerio 
internunzio u Giacomo re di Scozia 
per I'universnle concilio e nel 1539 
al' invii> il cappello cnrdinnlizio per 
Picr Liiigi F;iiiiese duca di Parma e 

2% 
Pincenzn. Ottenne nello stesso tempo 
anche il vescovado di Urbi no e la le 
gazionc di Terra di Lavoro. Si morì 
il t 7 settembre 1542. 

LAURIA ( Francesco 1 , celebre giu- 
reconsulto , nacque a ~ontefuscoli  e 
si diede allo stato eccìesiastico , ma 
quello abbandonando passò nella ca- 
pitale e si distinse nel foro. Fu crea- 
to mogistrato e dimesso esercitò nuo- 
vamente 1'avvocaricr e ottenne la cat- 
tedra di dritto penale. Si mori rnagi- 
strato sii1 cominciare del XIX secolo. 
Scrisse 4 vol. delle sue arringhe , i 
suoi dscorsi , i l  comento al codice di 
Francia , la sua opera sul Codice delle 
Due Sicilie del 7 879. 

LAURO ( Vincenzo ) , nacque a 
Tropea e vestito abito d i  chiesa fu 
familiare del cardinale Turnone. Ver- 
si, tissimo nelle filosofiche scienze , 
nella medicina , nella teologia , nella 
poesia e nel greco , papa Pio V lo 
volle presso di se dandq l i  il  cappel- 
lo prelatizio , indi lo creò vescovo 
d i  Mondovf. Fu inviata a Maria re- 
gina di Scozia, a\ duca di Savoia, 
a Sigisinondo 11 re di Polonia e ad 
altri principi per difficilissimi affari- 
Piipa Gregorio XIII nel J 535 lo crcb 
cardinale e si mori nel 1592. Scris- 
se : i O Comentnrio delle legcizioni , 
uinggi e trnttnli h u t i  co' principi , 2' 
y l r c l  Frnncisci Cnrdinnlis Turoni , 3" 
Kj~igrnmmntn. 

LA'JRO ( Marco), fratello del pre- 
cedente , nacque a Tropea e vesiì l'a- 
bito domeiiicano. Fii di molta dottri- 
na e nel i 560 f u  creato vescovo della 
Campagna ed iniervenne al concilio 
di Trcnto in  qualità di segretario. Di 
lui abbiamo una erudita orazione re- 
citata in quel concilio. 

LAURO ( Antonio ) , nacque ad  
Arn~ntea e vesti abito di chiesa. F u  
cbiainato nella iiniversith di Napoli 
alla cattedra di dritto civile e cano- 
nico , fu vescovo di Castellamare e 
capp~lliino maggiore. Si mori nel i 577 
e sctisse: Statuti della cattedrale di &'a- 
poli , Napoli , 1534. 
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LAVINIO ( Ginno ) , celebre alchi- LENIO ( Antonio ) , celebre p- 

mista ,  nacque in Calabria e fiori nel ia , nocqiie a Panbita e fiorl verso 
mezzo del XVI secolo. F u  assai dot- il 153 I .  Di lui abbiamo : vart epi- 
to  nella filosofia e nello medicima , grammi latini ed una poesia volgore 
nio sopra tutto nella chimica. Scris- col titolo : Nomatu Omnte , Venezia, 
se : ~ k e t i o s a  , nc nobilissima artis chi- 
rnicne collectanen , occidtissirno , nc 
prartiosissinio pliilo.~opltorum lapide, Ve- 
nezia , i 554 , in 4. 

LECTIS ( Gio. Battista de  ) , na- 
cque ad Ortona e vesti abito di chie- 
sa , -si distinse nelln predicazione e 
scrisse : io e miracoli di S. Torn- 
maso ripostolo lo tidiS. Giuseppe , 2' 
Sermone, Fermo,  1577 , in 8. 

LEGA ( Gio. Domenica), celebre 
nnpta nanoletano , scrisse : io Poesie, 

1531. 
LE0 ( Annibale di  ) , insigne lette- 

rato , nacque a S. Vito degli schiavi 
nel I 739 e si mori a Brindisi nel 
I 8 i 4. Vesii abito d i  chiesa e fu ve- 
scovo di Uggento , indi arcivescovo 
di Brindisi. Di lui abbiamo: I" Me- 
moria dell(r Coltura delì' Agro Brindi- 
sino , Napoli , i 8 I I , 2' Illustrazioni 
alle opere d i  M. Pacuvio , napoli , 
I 763 molto lodate dal celebre Tira- 
boschi. Fii membro di moltissime ac- 

r---- - -  

Napoli ,' i 555 , io 4 , 2' Morte di cademie. 
Cristo , tragedia , Napoli , i549 , LE0 ( Leonardo ) , celebre maestro 
t, i! di cappella, nacque a S. Vito degli 
i11 q* 

LECLIS ( S.Carnillo de  ), nacque-a ~ c h i a P /  nel . i  6cy-ed ebbe a maestro 
Bocchianico nel I 550 e segueudo il il famoso Scarlatti. Si distinse gopra 
mestiei8e del padre si diede alle brmi. tutto nelle opere buge ed il siro mi- 
Dopo aver menata una vita licenziosa e serere & un capo-lavom di arte. Si 
vagabonda tocco dalla grazia entrò nel- mori in Napoli mentre suonava il SUO 

l'ospedale di S.Giacomo degrinciirdbili cernbalo nel 1745. Jomelli , Ca ffaro , 
a Roma e divenuto economo di quel- Traietta ed  altri rinomatissimi profes- 
la casa cambiò aE'atto vita dedicando- sori furono siioi discepoli. 

si interamente al servizio degl' infer- LE0 ( Luigi di  ) , nacque a Bene- 

mi. Allora vesti abito di  Cbiesa e d i  vento e divenne celebre nel foro di 
anni 5 2  incominciò ad apparare let- Napoli. Scrisse : Comnzentaria super 
tere ed in breve fu unio sacerdote. e2 IX librcLm Codicis , Ve- - - .  - - - -  - 

Fondò una congregazione di chierici 
regolari ministri degl' infermi e pas- 
sando a Napoli con I 2 suoi compagni vi 
fondò altre case. Di ritorno a Roma 
vedendo il suo ordine propagato per 
moltissime città rinunziò la carica di 
superiore nel 1607 e si morì sanla- 
mente nel 1614. 

LELLIS o LELIO ( Teodoro.) , na- 
cque a Teramo e fu molto dotto, ve- 
scovo di Trivico difese l a  causa del  
senato di  Venezia contro Sigismondo 
duca di Austria innanzi al collegio 
de' cardinali a Roma. Scrisse : r 0  A- 
pologia foederis ~ e n e t o m m  , et Sigi- 
srnundo Austrìaco , 2' Gratulationcm 
pro Pio IZ ad Venetiarum ducem , 3" 
cinque orazioni , 4 O  Delle epistole , 
!i0 una Grammatica. 

nezia , i600 , i n  toi. 
LE0 ( Gio. Antonio ) , nacque a 

Castelluccia e fu rinomato giurecon- 
sulto. Scrisse : Optimum , solemne , 
purunique examen ad Leg. quod te CO- 

stituarn sub T,t. De re cred. ec. Na- 
poli , 1549 , i n  4. 
LE0 ( Mano di ) , celebre poeta 

volgare del XVI secolo nacque nella 
Puglia e fu molto versato nelle lette- 
re. Scrisse : L'amor prigioniero poe- 
metto assai bello e lodato da7dottia 

LE0 ( ~ a + a r o  ) , nacque a Tra- 
ietto e fu celebre giureconsulio. Nel 
1520 per  concorso ottenne la catte- 
dra delle istituzioni civili nella nostra 
uaiversiih e nel J 530 -quella di dritto 
civile. Scrisse : i .O Additiones Consrze. 
Neap. 2 .O Consilium legale. 

t C  Marciano di ), Ictlcrnt~, nn- 'O( eque a E iigenti il a i decernbre i 7 5 I ,  

vestl abito d i  chiesa ed insegnò elo- 
quenza , . poesia , storia e geografia in 
Napoli. Si mori nel i 820 e scrisse al- 
cune composieioni in prosaed in verso. 

LEONARDIS ( Gio. Francesco de ), 
celebre giureconsul to napoletano , fio- 
rì nel XVI secolo e scrisse: I .' Pruxis 
oflciulirmz regiorum , ct loronalium re- 
i e , Napoli , 1595 , in 
4 , 2 .O Percziilis iraciutus De orzriis Ju- 
ris rlecisiortibus, e( prrrcticalilibus gune- 
s~iorziL«~ , Nii poli , I 6 i a. 

LEONARDO (Giovanni), rinomato 
inaeslro di cappella del XVl secolo, 
nacque a Ndpoli e non ci resta di lui 
che : Crznzoni N~polctone a tre voci, 
Venezia , i 56 i . 

LEONARDO n'lsea~in, celebre giu- 
reconsulto del XIII secolo, scrisse del- 
le opere Iegili e le Noine ad Consti- 
tudiw~es R~gni .  

LEONE I1 papa , nacque a Cedel- 
la e successe ad ~ g a t o n e  nel 682. 
Nell' anno seguente inviò il soito-dia- 
cono Costantino a Cosianiinopoli in 
quiilitA di  legato con una lettera a qriel- 
l' imperadore , con Il1 cluale cl~inma- 
vii anateini Teodoro di Fiiran , Ciro 
di Alessandria, Sergio, Pirro , Paolo 
n. - - 

1 1 1 4  
LEOBE ( Ambrogio ) , naccpe a 

Nola e fiorì nel XVI secolo, fu dot- 
to filosofo e medico e nella greca e la- 

C. 
. . 

tina letieratu~a versatissimo. Da re Fer- 
rante I di Arngona fu nominato alla 
cniieclra di inedicina nelln nostra Uni- 
versità e dopo essersi Carlo VI11 re 
di Francia iinpadronito di Napoli , 
per alcuni dispiaceri cagionatigli da' 
suoi concittadini passò a Veriezia , 
nella q ~ ~ n l e  città visse stimato assiti da 
iutii i dotii e spezialinenie da papa 
Ideone X. Si mori circa il 1524. 11 
Celebre Ei-itsmo suo amico loda altnrnen- 

O te le S H P  opere. Scrisse: I .  Cnsfigotio- 
r z i m  n(Zocr.~irs Ai~rrrocm l i  b. XLVI, Ve- 
i i iz io ,  I 5 i 7, in fol. 2.' OpirscuLtm 1 4  

,~finclrinz cc. Vcnezia , 1514 , in fol. 
5" O/~as Qe~esfionarn iunz aìiis , ple- 
ri~r/ac N 2  r [ h s  cogno~cenclis, &m mnxb 
n2.e i/~phfosopki~le, e l  rnrrlicinnc sciemia, 
Vencziii , i 5 2 5  , in fol. 40 oiarogrrs 
r l rp riobili~nte rcrrmt , Veriezia , i 525, 
5' Comen talio in Actrrnrirrrn J o  : Znc- 
c/tnriac filii De Urinis liber prinzus , 
Venezi:~ , i5 1 9 ,  in 4. De Agro No- 
Iono ; N:ipoli , 1755. 

LEONE, nacque n Sperlonga e fiori 
al c;~tlere del XIV secolo, fu rinomato 
giiirecorisulto e scrisse : Arlis I\>ta- 
rinc! . 

C Pieko di Cos~iintinopoli. Macairo, LEONE (Andrpu di ) , celebre pit- 
St(:f;liio e Policisone ed anclie papa tore , i~;~cqitc a Napoli nel i596 e si 
O~iorio per non avere estinta l' eresia mori nel i 675. Ebbe n maestro pri- 
nel silo nascere come a lui convenia ma il Corenzio e poi il Falcone. Riu- 
v:t iu ql i i i l i t i  di pontefice. Si mori cir- scì i i i  dipiiige& batiaglie e fu  del1;i 
ca il 683 dopo di aver governata lii coinpepnia della morte ( Vedi Far.coa~ 
chiesa con fermezza di aniino e sitg- Aniello ) Fu perciò costreiih fuggi- 
gezza. Istituì il bocio clipace nella ines- re dalla patria C poco dappoi otten- 
sa e l' aspersione rlell' acqua berterieira ne ri tor nn  rvi. 
sul popolo, coiifcrmò il canto grcgo- LEONE ( Andrea de ) , nacque a 
riano e ci lasciò : I .O Lpitcre 4 ,  2 . O  Forino il r decernbie i 733 e si di- 
Vari inni per I' uficio della niessa. stinse nel foro e nelle lettere. Otten- 
LEONE , niitivo di I\Ietnyonto, fu ne la cattedra di dritto naturale nel- 

celebre filosofo pitagoiico e discepo- la nostra Università, indi n poco fu 
lo  di Neocliclc. Accrebbe di molto la nominato direttore della iiniversiià d i  
geoinetria e compose gli Elementi (fi S ~ l e r n o  e successivarnente uditore nel- 
geornetric~ prima di Euclide, le Culabrie , capo di rota a Foggia, 

LEONE , nacque a Napoli e fiori giudice di Vicnrin a Napoli , comliiis- 
verso il 4 0 2  , vesti l'abito basiliano saiio di campagna e Consigliere. Si 
e scrisse : V l f a  S. Patriliue. mori circa il i 792. Di lui ci resta : 

23 
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3 .  fiTotr sopra Ciccronc de offìciis , li1 de' suoi scolari nllorchè insegnava 
2" Corncnfi sopra Platone e Senofon- dalla ciittedro, clie gran parte di essi 
te , 5' Giontnli trrnrczofi <le[lc CR- dovcn starsi :III' aperto. Non ostante 
/ohi<: &I 1783 , 4 O  Comcnio C i 3 tanta doitrinu Pomponio Le40 hi op- 
discorsi politico-morali siir In lcgisla- presso dalla miseria e finalmeiite si mo- 
zione di S. Lcucio. ri in uno spedale di Roma nel I 498 

LEONE dotto cnssinese nnrqile e le siie eseqtiie furono celeliate pum- 7 da' conti <te Marsi e piipn P;isqu;ile I1 posissime. Le opere siie sono: i" Ro- 
l o  nbminò cardinale e vescovo di 0- tnnrme /iisforirtc Coml~cndirrrn, De ro- 
stia. Si morì nel i I i 5 e scrisse : i o  nm~ioi.itnz nzttgi.rtrnti6us , De ronznno- 
C/tronicr>n Cnssirrrse , Venrzia , I 5 i 3, rtcni saccrrlotii.~ , De rornntrorunz kgi- 
che poi Mitriiiori inserì nelli1 stia gran I>rrr , D<: (~nliquitniibr(s Ur6i.v Roninc, 

' Hoccolfn , 2 O Scrntones , 5' Hi.qroriiz ~ ~ i s t o l n e  fnnii/i(irer, vol. i . DIagonza , 
pcr~gririorrlnz , I#" Vita  S. J(rl~r[nrii. i 5 2  I , 2' Alcuni coineniari sopra 

LEONIDA , famoso poeta greco , Quiniilinno , Venezia , I 494 , 3' CO- 
nncqiie a Taranto 276 anni pl*iina di rnentari sopra Virgilio, Basilea, 1486. 
Cristo. Meiib vita stcnt:lta tiella mi- Ln r~ptil>blica delle lettere a lui de- 
seria ed esi~le dullli patria coinb;itt11- ve la prinia edizione di Sallustio che 
t;t da armi nemiche , sospir;tva il bel accaratainente rivide e confrontò co'co- 
cielo d'Italia ed esclamava volere ivi dici originali di Columella , di  Var- 
finire i stioi giorni. Le sile belle poe- rane , di Festo , di Plinio il giovane. 1 .  
sie hirono raccolte da nlciiicke e stain- LETTIERI ( Niccolò ) , nacque nel 
pate a Lipsin nel I 79 i. I AgS a d  Arienzo e si inori a Napo- 

LETO ( Girilio Potnponio) , fnnio- Li il 25  m;trzo dcl i 779. Si distinse 
so letterato , nncqiir a Salerlio nel per doiirina e vcsti abiio di chiesa. 
i 827 bastiirdo della f:tmipli;i S;i~iscve- Di l i l i  abl>i;llno : Isrori(l rlelf9 (,nlicI~is- 
i ino e per l'odio pot-tnva :iII;i sua ori- skzn cicrd (li Snrss»lrr , e rZcZ occchio 
gine si disse Ltsio. Fii d;i' signori San- e nrcoi,o cds/e//o ([ i  Aricnzo , DJat>oli , 
sererino cliiamato :I vivrre con essi 1772 , in 4. 
tra gli .agi e le riccliczze , ina egli ri- LEUCI PPO, nacque ad E ~ C U  e fii di. 
spose loro in brevi detti : Pompofiio s.lel>olo di Zenone, fu rinomatissimo 
Leto u9 suoi pnrcnfi r cortgifinti irìoin filosofo ed il l~ r imo  della sua srtta che 
salute. Non prrò esfgi<irsi ciò c?re ooi ordine alla Cosmogonii< delle co- 
chiedete. State snni. P;~SSO allora n Ro- se. Volle d i  atomi per principio di 
ma e per la vasta siia dottrina Li la tutto e suppose l'iniinenso spazio del: 
meraviglia di tutti qiie' dotti , di ma- l7 Universo vbto in parte ed in parte 
niera che nel 1457 successe al cele- ripieno di quelle particelle indivisibi- 
breValla nella ciittedia. Foiidò in qilel- l i  , di nutnrro infinito e di figuro va- 
la città iin' nccadeiriiii drs  1)riini Ieite- ria che disse afol?ri, le qiiali lnoven- 
rati , ma in  breve i~iiella società il+ dosi na voio  seiizn alcuna determina- 
cusata s papa Paolo 111 (li eresia r di  zione s'incontrarono e formarono il 
cospirazione , tutti quel doni fiirono caos , indi de' vortici , finalmente il 
cacciati in  carcere e tormentati iiIIa , il gilale col tempo sa r i  di- 
tortura. Provatosi la loro innocenza strutto dallo sciogli~nento di qoelle par- 
Leto usci di prigione e rimise la sua ticelle che ne ricostri,iranno uno no- 
accademia. Nel i 484 essendosi i l  PO- vello nel ricornporsi. Democrito an- 
polo sollevato contro papa Sisto IV la che insigne filosofo e 'suo discepolo 
casa di Leio fu messa a sacco ed egli segui 10 stesso sistema, Di lui abbia. 
costretto a fuggire in giuheito , nin i m0 : Dc P/ìySica , z0 d ~ p i  i>*, 30 
suoi scolari u gara con donativi lo M~vav~i~o'xopov. 
provvidero di tutto. Tatita era la fol- LIB~~HL~'.'TORE ( Pasqiiale ) , ccle- 

bre giureconsulto , nacque :i Lancia- 
n o  nel settcin bre del i 763 e passò iii 
Napoli nel i 7 82. Nel i 786 fti nomi- 
niito giudice civile, nel 1798  caneel- 
liere del governo generale delle Do- 
gnnelle di Abruzzo citeriore, nel I 806 
giudice del  tribunale straordinario di 
Calabria e Basilicata , giudice a I).Ia- 
tera, nel i 808 procuratore regio pres- 
so In corte ci*iniinale di Aquila , nel 
i 8 I 4 procuratore regio presso la cor- 
te criininale di Napoli , nel i 8 I 7 giu- 
dice della gran Corte Civile in N;ipoli 
e nel inaggio del I 62 i per le iivvc- 
nutc turbolenze del regno 81 dimtss- 
so dalla carica. Allora si dicde egli n 
compoi-re dotte opere Irgiili e nel I 830 
i n  siia cusiì professò giiirisl~rudenza. 
Si nioi-l in Gnignnno il 2 1  Agosto 
i 841. Le sue principali opere date iille 
stampe sono: io  Pcnsi~ri  civili e(! rco- 
nomiri , a0 .'Vng$.io s«ll(l ,gi~~rispn~(ì~vt;n 
pende &l Heg~io di N/r/,oli, 3" &//a 
fi~i(l(ltir& C sue tricenrb , 4 O  &gli 18ffi-  

ziali dì polizin gb(?izinria , 5" Dvl m(,- 
trimonio . 6 O  De' moiornsrhi , 7' &l- 
i' cnjilcusi , 8" Delle prrrove giiidoia- 
rie , gO Istif[uioni dì drit fo pntrio , i o O 

C'orrispondmzcl degli ariicoli del codi- 
ce &l rt-gno rlelle DIM Sicilie con ptel/i 
del codice franccsa , i I O Osservazioni 
per servir di conrPrifo alle Lrggi ci- 
vili , l z O  Introduzione (illo sflcdio &/- 
In Iegislnzione , I 3" Isfitrtziur~i & / / ~ l  16.- 

gislnzione arnmi~zistrativu ~ ( g e n f c  nel re- 
gno delle u<re Sicilie , i 4 O  Dizionario 
legnle. 

LICO , nacque a Reggio e fiorì a' 
tempi di Dernetrio Falareo , fu rino- 
mato filosofo pitagorico e scrisse : Hi- 
storia Lihine. 

LIGUORI ( E r r o  ) celebre pittore, 
architetto ed antiquario, nacque n Na- 
poli ne) 1490 di nobile fainiglia del 
Seggio di Portanova. Costruì la casi- 
no del priricipe di Belvedere n1 Vo- 
inero e da papa Paolo IV  creato ar-  
chitetto del sacro 11a1azi.o diresse In 
fabbrica di S. Pietro. Ettore I I  da E ~ t e  
duca di Ferrara lo volle presso di se 
in qualità di architetto e di antiqua- 
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1%) e0 i v i  ciii.0 ;t qiiel I)t.iricipe visse 
1iing;iinrrite C si itiori ilal i 580.  Si di- 
stinse il nostro 3,igiiori sopratuito nel- 
l' nntiqiiitria aveildoci liisciai~ 30 VO- 

lumi sull' anticliiti; ne' primi i 8 tiat- 
ta dell' ;tiitic;i a~ografia e negli ultimi. 

a. 
I a dcngli anticlii eroi , uo~i~iiii  illustri, 
ii~agistruti romani, famiglie romane, 
abbreviature delle iscrizioni , antiche 
mrdiiglie , arti liberali. Tale opera 
t.iscosso gli ~~)l) ls t is i  di  tutti i letterati 
~ W I I C I I ~  no11 sia cscnte da errori scn- 
( I t i  il I,iyitori noti troppo versato nelle 
lct t c ~ i - 0 .  

LICUORI ( Ottavio ) , nacque a 
Fi.;iita Piccola il i luglio del 1650 e 

L 

vcnsti abito di eliitsa. Si versò nelle 
Ictlerc e (lol)o 1;1 inorte di iiionsigno- 
re Ciipobiuiico stto zio inaterno ve- 
dendo p1ibb1ieai.e un'opera dello zio 
sotto il nome dcl P. Siro da Pia- 
cenzn franccsca no i.iform;i t o , sci*isse 
forte contro t i r i  tale plagio. Il P. Si- 
ro s' impegnò presso il vescovo cli 
liversai , il cluiile lo cacciò in carcc- 
re , mit aypcnit ricuperb la libei.t& 
scrisse niiovzi Epistolii contro il pla- 
gistti. Dopo iivcr sofferta una secon- 
da prigioiiin per la stessa causa, nel 
1720 fu 11-ucidato n Cardilo da talu- 
ni suoi nipoti : Di lui abbiamo : r 0  
SIO~MI (li Ercoknse , serr Eraclcn , Ge- 
nova , i 7 . 2 0  , 2. L ~ R I  polilirn , Na- 
poli , i 703 , 3' Brcfis  et hrculentn 
Ej~isfoln npologetica , Napoli , I 703. 
4" Lcflcre ri.y>onsiue et-[ufitt. , nierliche , 
rrrnl,vn/~ti~-/te , Genova, 1703. 5 O  E- 
rir(lilc idee ecw~ornic/te ec. Napoli , 
i 703. 6' Omzione in  morte <li Si- 
~isnzondo lorgredo prirncipe di Cardi- b 
i o ,  Napoli , r705. 7' Orniionc in 
morte di D. Giuseppe Fusco , Nago- 
li , r 705. 8' CorsoJilologico , natz<rtz- 
le , astronomico , annfoniico e medico , 
Venezia, 1708 ,  3 vol. in 8. g0 Va- 
rie lettere , Napoli i n  4 ed altre ope- 
re  che potrdnno leggersi in Frm~ce- 
scantonio Soria. 

LIGUORI ( S.hlfonso de ), nacqiie 
a I\lai.i;inella iiel I 696 di nobile faini- 
glia e si diede al foro con successo, 

- 
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inn in breve qilello nbbandonnndo vc- 
stì abito di chicsa e fonclò il suo or- 
dine di preti i-egolari. Papa Clcinen- 
te XIII l'obbligò accettare il vesco- 
vado di S. Agata de' Goii , prrò tana 
io  opei.ò che papa Pio VI nel i 7:5 nc- 
colx In sua rinunzia e ritiratosi a 
S. Michele de' Pagani ivi sentmente 
si morì il I 8 luglio i 787. Rifulse per 
dottrina e virtù e le sue princil,aii ope- 
r e  sono ; io SeAo predicnbile, zQ Tko- 
ìogin morale , 3 O  Prnticri &l conjesso- 
re, 4' Appnrecciiio alla morte, 5" L'(lo- 
nto npos folico istruito , 6' t e  glorie (li 
filori<i , 7' f i  &ll,r snlute , 8' V m  
dc l frr f ine , g0 dissertnzioni teelogic/~c, 
io0  @cm dommnficn contro gli cm- 
tici preiesi rforrnati, I i O La  rlif;.s<r del- 
lo srlprnnn potestà &l pontcjce. 

LI,1IBTOLA ( Tornmnso ) , nocque 
a Cnpua e vesti abito di chirsn, fii clot- 
tissimo i n  filosofia e ricbiesto ad in- 
scnnrire nella università di Messina , 

P i v i  si mori nel 1600. Di lui abbi:i- 
mo: Commcntnria srcl>cr mctqdysicnnz, 
2' dc T/.initt~re. 

LIPARULO ( Leonnrdo ) , celebre 
giureconsultu , nacqiie R BIassa e ve- 
stì abito di  chiesa. Si distinse nel fo- 
r o  e fu  perciò molto caro ol papa clie 
nel i 573 lo creò vescovo di Nicote- 
r a  ove si mori nel i 578. Scrisse : 
io D. Andreac c h  l w n i a  in rrsus feu- 
rloritrn Cunrmentarin ec. Ltigduni, i 579, 
in fol . 2' v i t a  Andrcae Iserrzicnsis cob 
Ifctn ex nonnullis PJ'iis diCtis. 

LISIDE , nacque a Taranto e fu fa- 
moso fìlosofo. Studiò sotto Pitagora 
quando quel gran filosofo era di an- 
n i  pieno , indi passò alla scuola d'lp- 
parco. Trasferitosi a Tebe aprì pub- 
blica scriola e tra la inmensa folla de' 
suoi scolari vi fu il celebre Epami- 
nooda. Si morl a Tebe ed Epnniinon- 
da a sue spese gli fece mngiiificlie ese- 
quie e dopo qualche tempo il filoso- 
fo Teanore trasportò le sue ossa in I- 
talia. Sci isse : i O Epi.~loln ad Hipynr- 
cum , 2 Commcntarium p?~i/oso- 
phia Pyilta;orica. Si vuole da molti 
scrittori autore di que' belli versi che 

si dicono cornpos~i dii Pitogora e dnm- 
pati sotto il' stio nome. Tale è il send 
timento di Diogene Laerzio, ancoro il 
Wossio lo novera perciò ira greci poeti. 

LISI0 ( Giovariai )., nacque n So- 
ra e si distinse nelle lettere ed in giu- 
risprudenza. Di Itii abbiamo : Hisro- 
riti Sornnn ex  plr~ribrrs Scriptorum mo- 
nurnenris desrrmptn , Roma , r 72 8. 

LIrl"i'On10 DA BENEVEN~O, f b r j  cir- 
cn il 1005 , fu buon medico e molti 
scritti compose come anche uii'opera 
per curare i cavalh'. 

LIVIA , nacque a Fondi 1' anno 5 7 
prima di Cristo da Livio Druso Cali- 
diano e fu moglie di Tiberio Glaudio 
Nerone da cui ebbe due figlittoli Ti-  
berio imperadore e nerone Claudio 
Druso.Sendo di rara bellezza e di gran- 
de astuzia, seppe io modo innamorire 
Angusto, il <pale fattalo ripudiare dal 
nisiito benehè di c~uello gravida di Dru- 
so , la meiiò n1 ialamo. A tale si gita- 
dngn6 l' animo di Augusto , elle lo  go- 
vernò e lo rneiiò alle sue voglie. Fe- 
ce adottare Tiberio da Ottrrviario e pc r  
ottenergli la s~ccessioiie al17 iinpero 
fece perire tutti i parenti di Ottnvia- 
n o  che al figliuolo ovcssero potuto fa- 
s e  ostacolo. Tiberio, che con tanti d o  
litti avea innalzato al trono, la rimane- 
rò della più indegna ingrdtitudine. Si 
morì l'anno 29 di Cristo di anni 86. 
Tiberio niuna cura- prese de' suoi fu- 
nerali , annullò il suo testamento e 
yroibi qualunque onore alla sua me- 
morki. Livia ye'suoi talenti seppe tan- 
to destramente maneggiare qiialiinque 
affare , che viene registrata tra i più 
gran politici. Non le si p~ib perh ri- 
sparmiare l' infamia clie per render- 
si sempre più cara ad Augusto onde 
disporre del potere , serviva il mari- 
to da rufiana. E Svetonio in Ar~gttsto nl 
cnp. 7 7 cosl ci raccon ta l'infame ope- 
rare d i  Liviii: Circtt lilridines hue- 
sit (Augusrus) posren ryioqite , uc fe- 
rrcrzt , nrl vit innrhs virgì nt~s pronipt N)r, 
quae sibi undique etiam a6 uxore con- 
quirercnticr. 
LOCA (Battista) celebre pittore na- 

poletano del  XVI secolo. Fece prr la 
chiesa dello Spirito Santo la conver- 
rione di S. Paolo , dipinto di molto 
studio e diligenza. 

LODOVICI ( Domenica) , dotto ge- 
suita , nacque a Termine il 6 decem- 
brc i 676 e si mori nel 1745. Fu ver- ' 
rstissimo nelle lettere e nella filosofia, 
professò poetica , rettorica , filosofia 
e teologiti. Il scio sapere gli. ottenne 
grandi lodi da'dotti e speziulmente dal 
celebre Ludovico Muratori. Di lui fu- 
rono date alle stampe alcune poesie 
latine. 

LOFFREDO ( Ferrante ) , nncque 
a Napoli di nobile fuiniglia e fiori 
nel XVI sccolo. Si distinse nelle armi 
sotto Ciirlo V nelle guerre d7 Italia , 
di Germania e di Tunisi e sopra 
tiitto nrlln battaglia navale delle Ciir- 
zolari. Si acquistò nome anche nelle 
lettere e fu governatore della terra di 
Oiraoto. Fu vicerè in Sicilia ed a 
Napoli si mori nel i585 decano del 
Supremo Consiglio di Stato e guerra. 
Scrisse : Antichità di Pozzuoli e bog/ii 
convicini, Napoli , I 580 , in 4. ope- 
ra scritta in purgata favella. 

LOFFREDO ( Luigi ) , celebre let- 
terato e cavaliere napoletano , fiorì 
nel XVI secolo e scrisse una Grlrrn- 
-nlica. 

LOFFREDO ( Francesco ) , .celebre 
Qurecunsulio e cavaliere napoletano, 
borl nel XVI secolo e fu regio con- 
sigliere , indi presidente del S. R. C. 
Di lui abbiamo solo una Alfegnzionc. 

LOFFREDO. ( Tommaso ) , stori- 
co , nucqiie a Napoli e fiorl nel mez- 
LO del XV secolo. Scrisse : Annales 
I\'(wpolitrrni ab anno i 300 usyue n d an- 
nuui 1450. 

LOFFREDO ( Ludovico ) , princi- 
pe di Cardito , nacque n Napoli e si 
mori nel I 827. Fu adopersto ne' più 
iinyorianti affari del regno' e nomina- 
to successivnmente presidente delln pub- 
blica istruzione , consiglierc di  stato, 
presidente delln Consulta e membro 
del17 acc;idemia d'lncoragginmen to. Per 
sua opera fu stabilita la cattedra di 
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chimica applicala alle arti nella Regia 
Uiiivcrsiià e la reale Biblioteca dell'u- 
niversitil inedesima fu resa di pul)blico 
vantaggio permettendosi alla gioventù 
di portarsi ivi a studiare. bligliorò i 
gabinetti di zoologia , di chimica , di 
fisica sperimentale , il collegio medico 
cbiriirgico , la scuola veterinaria ed 
ampliò l' Orto Botanico. 
LOGOSETA (Giuseppe), rinomato 

letterato , nacque n Reggio il i 2 otto- 
bre 1758 e si mori nel 1799. Di lui 
ubbiamo : i o  Ruovo progetto di un 
monte frumenlnrìo nella città di Reg- 
g i ~ ,  Napoli , I 7 9 2  , 2 O  Mcmorin sulPn- 
bolizione clelle nssise nella città di Rcg- 
gio , Napoli , i 7 93 , j0 Il lempio 6 I- 
ride e [li Serapide di Reggio illus~ru- 
lo , Napoli , i 794. 

LOIACONO ( Clorinda Visconti ) , 
nacque a Napoli nel r 809 da uri uf- 
fiziale che costici~o a partire do que- 
sta capitale l'affidò al colonnello Fer- 
dinando Visconti , il  quale la versò 
nelle scienze e nelle lingue. Nella mu- 

-. 
sica sopra tutto riuscì eccellente da 
essere -la meraviglia de' regnicoli e 
de'.strnnieri a fu In più gran suona- 
trice di piano-e forte che avesse i' Ita- 
lia. Si mori il 4 novembre i 84 r .  

LOMBARDI ( Gio. Francesco), ce- 
lebre antiquario , tiacque a.  Napoli e 
fiorì nel XVI secolo , vesti abito di 
chiesa ed ebbe gran ziorne tra lette- 
rati. Scrisse : i o  Snopsis Auctorurn 
omnirtrn , qui l~crc-tenus de balneis , 
aliisque miracrciìs Puteolanis , scripse- 
r~tnr , a+cctis ad locu obscuriorn ec. 
Napoli , 1559. Questa opera fu di 
tunio nome che in brevissimo tempo 
il Lom bardi fu obbligato ristamparla 
aggiungendovi altri trattati. Un tanto 
lavoro fu dallo Scotto creduto degno 
di essere inserito nella sua Italia il- 
lustrata e dal Burinan nel suo Teso- 
ro dea' an~icltifh e della storia d ' l a -  
lia. Di lui abbiamo ancora delle ora- 
zioni e delle poesie. aO. Lo traduzio- 
ne dal greco in latino di due tra~tati 
uno di Galeno , l' altro d' lppocrnte , 
5' Correzioni ed mencinzioni al libro 
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conosciuto sotto il titolo di Settola 
Salernitarz a. 

LOMBARDI ( Domenico) , nacque 
o Lucera il g gennaio 1730 e nelle 
lettere e nella giurisprudenza si di- 
stinse. A Roma ebbe alta fama di 
dotto e fu ascritto alle accademie del- 
1' Arcadia e Capitoli na. Si morì n Lu- 
cera nell' ottobre del I 778.  Di lui ab- 
biamo : I O D e  eohrnnis quibrcsdnrn no- 
vissinzc Lricrriae dfptectis , ,Fcfi<*rlinsmn, 
Napoli , i 748. 2" Diacriha dc Dtcc- 
ride nornirre d condi(ore , Niipoli , in 
8. 3 O  De colonia Lwerina ec. Roma , 
i 752 , in 4. 4 O  Srcro triduo per IU 
fcsta di S. Teresa , 5' Varie allega- 
zioni. 

LOllBAHDI (Friincesco) , narqiie 
n Bari nel 163 i e si disiirise per 
dottrina. Si mori nel 1745 di atini 
I o8 e scrisse : i O C'ompt~ncZio ct-orto- 
logico delle vile d g / i  nrcii~t~scwrd &t re- 
si dulP unione clrlie che sodi di Cnrro- 
so e di Bari , ~ a ~ o i i  i697 , in 4. 
a0 Notizie istoriclìe delfa citlu t- Vi- 
scor*i di Mio~ctca, Napoli, 1703, in 4. 

LONDANO ( Andrea ) , iiaccliie a 
Napoli e fiorì verso la metà del XVI 
secolo , fu purgatissimo scrittore gre- 
co , latino ed italiano. Di lui abbia- 
mo un' opera tradotta dal greco in 
italiano. 

LONGANO ( Francesco ) , vestì abi- 
to  d i  chiesa e si distinse ricllc 1t.tie- 
re, Fiori sul cadei-e del XVIII secolo 
e scrisse : i O L'uorno nat<rrale, in 8, 2O 
Esame Jisico e morale delP uomo , in 
8 , 3" Morale na(itrale , in 8 , 40 
L' cromo relinioso , in 8 , Logica 
lafìna , in 8 , 6 O  Raccolta di s u g i  
economici, 2 vol. in 1 2  , 7 O  Vìirggio 
per lo contado dl Molire , in  8 , 8" 
Viaggio per la Capirunala , in 8. 
LONGO ( Dornenico ) , dotto do- 

menicano , nacque a Cosenza nel feb- 
braio del i 705 e si distinse nella p r e  
dicazione. Percorse l'Italia , la Ger- 
mania e parte dell' oriente predicando 
in que' vari idiomi conoscendo dotta- 
mente Ic lingue tedesca, turca, fran- 
cese , inglese , spagnuoia , araba cd 

ebree. Si inori nel 1745 ed i suoi. 
eruditissimi MS. andarono perduti. 

LONGO ( Gio. Bernardilio) nacque 
a Nlipoli e professo filosofia ed astro- 
nomia con gran nome, fiorì nel XVI 
secolo e scrisse : i o  In Prologurn A- 
~crrois Exposili0 narcu ec. Napoli , 
t 570 i n  fol. , 2' De Cometis , Na 
poli ,  1578 , in 4. 

LONGO ( Alberico ) , celebre let - 
t e t t o  , nacque a Nurdò di nobile fa- 
midia , si diede al foro e quindi iil- 
la medicina. Laureatosi a Napoli pas- 
sò a Corfu, iiidi u Catidia, a Costantino- 
poli, o Moscovia , nellii Valachia e fi- 
nalmente a Ferriirri luscirrndo ovunque 
alta fama di se. A F e r r ~ r a  gli fu of- 
ferta la cattedra di filosofia e mediciiia 
con grosso stipendio e dopo inolli iinni 
trasferitosi a Roinli fii da qrie' letterati 
onorato assai e tenuto molto caro. Eb- 
be  a mecenate il cardinale Cervini poi 
papa Marce110 I1 e suoi amici il Sirle- 
to  , il Maiorlini , il Gualterio , i l  
Benio, il Caro, il Seripsndo, i l  Vitd 
torio , il Panvinio , il Pacato ed  altri 
somnii uomini di  qtiel secolo. Fi- 
nalinente per avere stampata una 
lettera contro il Castelvetro in difesa 
del siio- oliiico Aniiibiil Caro , fu dal 
Castelvetro a tradimento fatto uccide- 
r e  con un colpo di  arehibuso ed  i o  
lui si estinse la nobile fiitoiglia Lon- 
go. Di  lui abbiaino : i o  Crrnzone i ~ r  
lode di Annìbal Caro, 2' Vita del SS. 
Sinzone dal greco tradotta in  latino , 
3' Rime , Epigmmrna , 5' De hu- 
manae vitue brevitute. 

LONGO ( Maria Laurenzia ) , na- 
cque a Napoli d i  famiglia distinta ca- 
stigliana e fu moglie del presidente 
del S. R. C. Giovanni. Questa don- 
na d i  virtù piena e vedova del con- 
sorte si diede a prodigare cure a' po- 
veri nelì'ospedale da Giovanna I1 fon- 
dato nel chiostro di S. Niccolò della Ca- 
rith dove oggi vedesi il Custel Nuo- 
vo. Nel 1.52 i edificò l' ospedale de- 
g19 Incurabili ed accolse nellit propria 
casa i PP. teatiiii e c~ppt~cci i i i  venu- 
ti per la prima volta nel nostro re- 

gno , i quali per In  siin mcclinzio* 
ne ottennero soccorsi e larghe limo- 
sine. Finttlrncnte volendosi aattto da\ 
mondo ritirare fondò il monastero 
delle religiose cappuccitie dekto di S. 
Maria in Gerifaalemme che governò da 
badcssa fino alla metà del X V I  seco- 
lo  epoca della sua morte. 

LORENZO DA NAPOLI, dotto ago- 
stiniano e nel i 4 16 vrscovo. Assiste 
al concilio di Costanza iii qi~alità di 
aml~nsciaclorr della regin;; Giovanna 11 
e scrisse : ,Yermonrs. 

LORENZO DA BRINDISI , celebre 
lelteralo calipticcino , riacqiie i l  2 2  111- 

glio i 559 e si distinse nella predica- 
zio~ie spcziolmente contro i rabbini 
che in modo li coiifutava da essere 
da quelli fuggito. Versatissimo nella 
lingua greca , latina , caldea ed e- 
brcn sopra tutto , fu da papa Girgo- 
rio XIII e Clemente VI11 destinato a 
predicare nel loro idioina agli ebrei. 
F u  adopenito da' papi e <lag17 impera- 
dori in vari affari politici, finalmen- 
te si morsi a Lisbonia il 2 2  liiglio 
I 6 I g , ivi trasfei-itosi per lamentai si a 
noine della città di Napoli presso il re 
Filippo del fiero governò del vicere 
Ossuna. 
LORENZO Dr AMALFI, celebre letie- 

rato , vesti l'abito benetlettino e per 
la sua dottrina nel 1030 f t r  noiniri~to 
arcivescovo di Amalfi. Si 1not.ì riel 
T t 48  ed ebbe H S C O ~ ~ P O  ~ > i i l > ~  G ~ P ~ O -  
rio VJI. Scrisse : Yrtn S. Zenohii che 
I' Uglielli insei-i nella sua Itolicr Str- 

- crir. 
LORI A ( Ruuci~no ), celebre guer- 

riero , nocque in Calabria nel XI I1 
e con alcune sue galere inilitò coiiiro 
gl' imperadori greci ed acquisib nome 
di buon iaarino. Sendo passiito in 
Ispagna da fanciullo con Costiiiizn sua 
inadre servì Pietro re di Ariigonu , 
clie lo creò ai~irniriiglio di Ariigona 
e di Sicilia. Di fittti viiise re Carlo 
in yiìi battaglie , gli tolse varie gale- 
re e inolte ne  bruciò e buona pitrte 
della Ci11iibri;i fece devota agli arrigo- 
iiesi , ii7qu;ili cineiie soggettò l' isolit 
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di Malia. Vinse il principe di Taran- 
to figlitiolo di re Csrlo e lo fece pri- 
gione con 4 2  galere, occupb ~ ' ~ S O I U  
<li Grrl>i e vi costr~il un Castello. 
Sb;triigliò l' armata francese nel porto 
di Roses trucidando 5 mila francesi 
e facendo prigione P ammiraglio con 
molte ga1ei.e ed altre ne affondò. O -  
cripò varie terre del nostro regno per 
gl i itragoncsi e vinse gli nngioini in 
iina battaglia data in Calabria , poi 
fittto ritorno i n Sicilia vi fece dichiarare 
re  D. Federico figliuolo del defunto D, 
Pietro. Gran fama si acciuistò nello gior- 
naia di Brindisi, ma mal rimunerato 
de'tanti servizi dal re D. Federico, 
p:issò alle armi di re  Qrlo I1 d' An- 
jou e fii dicliiai*ato ammiraglio del- 
1' armata angioina-napoletana. S' im- 
padronì allora di molte terre della 
Sicilia e prese Catania , combattè il 
celebre aiiiiniraglio Corrado Doria e 
lo fece prigione. Terminata la giier- 
rn tra que' due re, i\ Loria si trasferì in 
Aragoria dal re Giacomo stio antico 
signore , il quale lo confermò nel 
grande ammiragliato di Aragona ed ivi 
pieno di gloria e d i  ricchezza si mo- 
ri il I febbraio 1304. F u  egli valo- 
roso capitano ed esatto iiiantenitore 
della fede , di mailiera che una volta 
si oppose fortemente a re Federico 
che voleva infrai,gere Irr stabilita tre- 
giia. Era però criidelissimo , vendi- 
ciitivo ed avido del bottino. 

LOTTIERO ( Livio Margarita ) , 
nacque a Napoli e fiori verso il i 566, 
fu rinotnato giurecniisulto e veniie no- 
minato uditore &gli Abruzzi , com- 
missario di Canipegna e destinato a 
porre i confini al nostro regno. Si 
iiiori n Celle e scrisse : Repetitiones 
srìper codicem. 

LUCA ( Antonio de ) , nacque a 
Ripalimosani nel 1 ~ 5 0  e vesti abito 
di chiesa, fu nelle lettere e nelle ma- 
teinetiche versatissimo e sopra tutto 
ne' classici latini. Fu buon poeta li- 
rico e si mori i1 2 I febbraio I 840. 
Di lui abbiamo : IO 0 ~ 6  , 2' delle 
opere ieologiclic. 
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LUCA ( Ginnibat listo de ) , nncquc 
a Venosa di oscuri prreiiti nel 16 t4 
e si diede n l  foro. Ma per motivi di 
salute fatto ritorno in patria vestì abi- 
to  di chiesa e sendo vicario capitola- 
re della chiesa di Venosa si attirò 
L' odio del principe di  Pionibino si- 
gnore d i  Venosa c per fuggire la ven- 
deitn di quello fu obblignto riparare 
a Roma , dove si rese celebre coine 
giureconsulto. Nel I 68  I ottenne la por- 
pora e nel 1683 si morì con dispia- 
cere di tutti i dotti. Di lui abbiamo : 
io NOLC (21 concilio a? Trento , 2' Re- 
lazione dclh corte di Rortm , 3' T/ica- 
trum jus f i t i ~ e  , cf ~eritatis , r 2 , vol. 
in fol. 4' Il Dottor volgare, 5' Gl' i- 
stituti civili , 6" Il prelato pratico , 
7 O  11 principe cristinno pr~rtico , il car- 
dirtule , 8' D@sa dc/la lirtgzuz italia- 
nn , 9" Dello stile legale , i o" Il giuo- 
co delle ontbrc. 

LUCA DA CAPUA , fiorì verso il 
XIl secolo e vesti l'abito cistercierise.Fu 
molto caro ad Errico VI imperadore, 
a Costanza sua moglie ed a papa In- 
nocenzio. Con molto onore meno a 
termine varie importanti negoziazioni 
c fu creato vescovo di Coscnza nel 
1203 dove si morì nel 1224.-Scrisse 
de' Cornentari sopra l' Apocalisse e 
sopra i Salmi e cinque libri Della 
concordia cicl vecchio e del nuovo te- 
stanzenlo. 

LUCA DA NAPOLI, dotto domeni- 
cano , papa Benedetto XI per la sua 
dottrina e pe' suoi castigati costuini 
lo creò vescovo di Otrunto. Fu  a l  
concilio di  Vienna e vi  fu ammirato 
pel vasto suo sapere. Si mori nel 
1329 e scrisse vari sermoni. 

LUCA ( Luca Niccolò de ) , na- 
cque rt Ripalimosani il i 3 maggio I 73 4 ,  
vestì abito di  chiesa e si disiinse ncl- 
le 1ettem.F~ precettore delcelebre Gae- 
tano Filangieri di  cui ne pianse la iin- 
matura morte con breve elogio.Fu ve- 
scovo di Muro , nel I 790 vescovo di 
Trirento e nel i826 si mori il 29 
novembre. Fu di vash eriidizionc e 
molto dotto. Le sue principali opere 

so no : I L' interj~rctoziom nlkr nib- 
bin I 4 VOI. 2' II Dio Crentore , 5 
vol. 3' V(a.C componinzenti i n  verso. 

LUCA (Giuseppe de) , rinomato me4 
tnfisico , nacqiie a Monteleane il i o 
maggio I 7 7 0  e nel I 797 f14 chiamato al- 
la cirtiedra di filosofia e di rettoriccr a 
Brii, tico. Impliciito nelle vicende del 
1 799 fuggi e si nascose, nel i 802 pro- 
fessò metnfisici~, logica e dritto nel col- 
leggio di S. Spiriio oggi Vibonesc , 
nel i 805 fu i~lviiato aci altre catte- 
drc. Poco dappoi perdè la ragione c 
in tale misero stato visse finchii si 
morl il I 2 aprile i 8 14. Scrisse varl 
trattiiti 111etnfisici r 

LUCA ( Carliinionio d e )  , nacqiie 
-a hlolfettri e si distinse nel foro. Fio- 
rì nel XVII secolo. 

LUCCHITTO ( Murcantonio) , na- 
cque a Valva e fii rinomato letterato , 
si mori nel I 5 8 4  e scrisse : i ' Cor-  
&ii ptmdnm Prlignorrrm Mctropolis , 
bn~ois rlrtci(latio , Sulrnooa , I 583 , 
in 4. a0 Un poetnetto latino sur la 
gran quantith di  neve caduta nel I 567 
nella rcgione d i  Valva. 

LUCZIIS ( Andrea de  ) , celebre 
medico , nacque a Napdi e viaggiò 
per l' Italia ovunque distinguendosi 
per sapere. Padova gli offri largo sti- 
pendio per averlo a professore nella 
sua università. Fiorì nel XVI secolo 
e scrisse : Di.rpututio de Metullo , ct 
Lupille ex terlio , et quarto hbro Me- 
teororcrrrz AristoteIis , Napoli , i 58 I , 
i n  4. 
LUCIFERO ( Carni110 ) , nacque a 

Crotone e fiori circa il 1523. Scris- 
se : Hisloria Crotonensìs Civittrtis. 

LUCILIO ( C ~ i o  ) , inventore della 
satira e cavaliere romano , nacque a 
Suessa Aurunca l' anno I 47 prima d i  
Cristo <i si morì a Napoli di 46 an- 
ni. F u  pror,io materno del gran Pom- 
peo e militò sotto Scipione Africano 
nella guerra Numnntina. La sua dot- 
trina gli meritò L' amore e L' ami- 
cizia di quel generale e d i  Lelio. Ri- 
tiratosi dal mestiere delle armi passt 
la maggior parte della sua vita u Ro- 

ma coltivando la letteratt~ra e la poe- 
sia. Fu egli I' inventare della satira 
contro i costumi c turito sali in  ri- 
nomanza clie una sciio1:r si formò.di 
suoi aminirriiori', i quali pieni di en- 
tiisi;tsmo ~~erciiotevauo col bastone co- 
loro sparlavai~o de' versi di Lucilio. 
Di So snlircr che -compose ne abbia- 
ino solo de' frammenti stampati nel 
Corpus Po,~t~rrrcm di Maittaire. 

LUCI0 ( Innocenzio ) , nacque a 
Montellti e fu poeta insigne , fiorì cir- 
ca i1 /1512 e scrisse : r o  Egloga di 
Mclibco e di Tltiro ad imitazione di 
Virgilio ed un Dialogo in verso lati- 
no sopra il primo li l~ro delle senien- 
ce di Scoto Napoli , i 5 I 2. 

1,UCIO ( Massiiiiino di ) , medico 
del XVI secolo , nacque ad Acerno 
e si fece gran noinc nell' arte sua. 
Scrisse: I n  librrtrn Gul~rri De  Prissana 
cum quaestione De Bonitate aquartrrn , 

. earunickmqrte natura , Venezia , I 57 5 , 
in 8. 
LUNA ( Fabrizio ) , celebre poe- 

ta , nacqiie a Napoli e fiorì circa il 
I 534.  Scrisse : i" Syluarurn, Elegia- 
runt , et li:pigrumntuturn libcilus , Na- 
poli , 1 534 , 2 O  Voculolorio di 5 mi- 
/a oocuboli toscani non meno oscuri , 
c/~e  rttili e necessari dcl Furioso , Boc- 
cnct * I O ,  Petrnrca e Dante, nuovmtente 
diciliarati e ruccolti da Folrizio Luna 
per stlJabeto ed cttilita di chi legge , 
scrioe e fiìvel/a, Napoli, 1536, in 4. 

I.UPI ( Gio. Antonio )-, giurecon- 
sulto e poeta , nacque a Griivina e 
fiorì verso il 1566. Di lui abbiatilo 
varie rinie. 

LUPIS ( Orazio j , storico e poeta, 
nacque -a Martone il I g marzo I 736 
e si mori il 14 giiigno 1816. Di lui  
abbiamo. : i O Elentertti di Cronologia 
teoretico-islorico-pratica, Napoli, i So 2, 

in 8 , 2 O  Elementi di Storia , ossia 
ristretto dì un corso di Storia Univer- 
sale , Napoli dal 1794 d 1 'e05 , 6 
vol. in  8.. 

LUPIS ( ~; , tonio ) , nacque a Mal- 
fetta e fiori verso il XVI secolo. Scris- 
es : i O Il clriaro-scuro dì pittrvn mo- 
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rnle , Venezia , i 5 S G  , 2' Tmtro n- 
])erlo , i v i  . i 695 , 3' La rnarc/tesa 

f iuski i  ourfero i'amnzzone scozzese, 
3 1723 , 4' 11 plico , ivi , i 683 , 

5' Fantasrne &/l' ingegno ; 1\Iilrino , 
1673. 

LUPO ( Pavone ) , nacque a Gio. 
vrnnzro e f i i  celebre giureconsulto. 
Alfonso I di Ariigona per la siia dottt-i- 
na lo noniirib consigliere di S. Chia- 
ra  , giustiziere di  Calabria e potestà 
a Firerizc. Scrisse : Trtlctatus cano- 
nici. 

LUPOLI ( Vincenzo ) , nacque n 
Frattti hlirgpiore il 7 novembre 1 757 
e jler concorso nel i774 ottenne la 
cattedra delle decretali , indi qiiella 
di dritto nella regia università: Re1 
179 r fu nominato vescovo di Telese 
e Cerreto ed i v i  si morì i l  r genrin- 
io i 800. Fu ascritto a v'rrie acciicle- 
mie si regnicole , che straniere e so- 
pratutto si distinse in qiiella dell' Ar- 
cadia e scr<sse : i o  Juris ccclqsiusf : 
praelectiones , Napoli , 4 vol. I 777 , 
in 8, 2' Juris Ilénpolit~ini / , rni l~r/ i~,-  
nes ,  Napoli, i 781  , 2 vol. in  8, jQ 
Varie iscrizioni , Napoli , i 7 S i , in 
4 .  4' Accnde~nie legali , Napoli , i 7 82, 
in g , 5" Juris Iniperialis pruelcction~.~ , 
Napoli, 1786 , 2 vol. i n  S. 6' Tra- 
duzione in latino e note della origine 
e delle leggi della popolazione di  S. 
Leucio , Napoli , i 789 , in S. 7'' 
Jrcri.~ rrtrfrrrue et Genliurn praclecltoncs, 
1 ~ 0 4  , N;ipoli , in S. 

LUPOLI ( Michele Arcangelo ) , 
celebre leiterdto, nacque a Fr:ittii hlag- 
giore il 22 settembre 1765 e vesii 
abito di chiesa. Passò a Napoli a fare 
i suoi studi e nel 1790 sendosi di- 
sotterato un sepolcreto della Fratrin 
degli Eunosti fuori porta S .  Geiina- 
r o  , egli ne fece si dotta descrizione 
da essere tosto prescelto a socio del- 
l' accademia delle scienze e belle Ict- 
tere. Nel 1797 fu nominato vescovo 
di Montepeluro , nel i S i S arcivescovo 
di Conca e nel I 831 ottenne L'arci- 
vescovado di Salerno. Si mori i l  2 S 
luglio I 834. Fu del\' accadeinia Er- 
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colanese e di mdtc altre rcgnicole e 
straniere. Le sue principali opere so- 
no  : i" Conzrnenfarioltnn de oita , et 
scriptis Aoncisci Serai, Nlipoli , I 783, 
2 O  Cornmcntariots in mutihnz cvtercm 
CorJciensprn , Napoli,. i 7 86 , 3' Com- 
m ~ntnriokts da vita MicIuzelis Arcon- 
geli Patricclli, Napoli, i 7 8 8 , 4 O  0- 
rari0 in ,frnera Cnroli I l 1  ec. Nii poli , 
I 789 , 5" I f r r  V~.nusinarn vetustis rno- 
nam~rttis illustrrrturn , Na pul i , i 792 , 
6' Tlreofqinc dogmnticne feccrinnr.~, Na- 
poli , i 7y3- I $04 , vol. 5 , 7' Ap- 
pnrntrls liteologiccrs , N a poli , 1 79 7 , 
8' Istituzione principe Cristinno , 
Napoli , i 7 y y , g0 Aria inoentionis 
8,s. corporum Sorir ec. Napoli, I 807, 

d 
I o P~rg/.it*re n//n urna nzcrdre dì Dio , 
Napoli , I 8 i z , I io Omelie e leltere 

pnster'di, Nnpol i , i 8 t 4 , r 2a Apoio- 
gin ccnttulicn cc. Napoli , r 8 i 5, I 3" 
Op~iscitln , Napoli , i 825 , I 4 O  Sy- 
norl«s Compsnnn , et Compcrnirnsis , 
Napoli , I 827 , I 5' Appendice nUe 
ontelic , c lettere .pastorali , Napoli , 
i 850. 

LUPOLO ( Manòracolo de ) , na- 
cque a Ncipoli e fiori circa il 1 4  i 6. 
È conosciiito per aver pubblicato : 
Crdufare rorciincns taxum pro una qt~o-  
qtle Colleot~ cic~itntrrm , tcrrnrurn, ca- 
strorurn , ef lucorurn ornrtiunt regni Si- 
ciliue. 

LUPONE DA .*GIOVENAZZO , fiori 
circa il 1259 e fu celebre giurecon- 
sulio. Fedeiico I1 iinperadore e re 
di Napoli lo creò suo consigliere. 
Scrisse un libro delle sue Decisr'oni. 

MACEDONIO (Clio. Vincenzo), ce- 
lebre giurecorisiilto n:ipoleti~nodel XVI 
secolo , fu regio c:onsigliere e di lu i  
non ci resta che iina nltrgnzione. 

MACTIA ( Francesco Antonio ) , ri- 
nomato avvocato napoletano del XVI 
secolo , con Geronimo Sadeolo scris- 
se delle illilstiazioni sopriiA la pratica 
della liqiiidazione ed esecuzior~e degli 
strumenti di Francesco Antonio di  
Giudice Roberto , Venezia , i 58 i , 
in (t. 

MADOTTA (Girolamo) celebre poe- 
ta lat ino del XVI sccolo , nacque n 
Taverna e scrisse : EpÌgrnmrnntn nmn- 
tririn , Poernnta , Epilaln71zia , Epi~rra- 
phin, Nepoli , i 55 r , in 4. 

MAFFA ( Seb;tsii;i 110 ) , celebre giu- 
reconsulto salernitaiio ciel XVI seco- 
lo  , rinunziò molti'-gov<*rni ! l i  provin- 
ce per darsi allo stiidio. Srrisbe varie 
opere , però non ci resta clie Cunt- 
n r ,  Vcneiis , 1572 , i11 8. 

MAFFA (Marco ~ n t o t i i o ) ,  nacque 
a Salerno e . fii ri nomatissirno giiire- 
consulto. A Roma sali in alta .fuma 
ed a persuasione <li S. Filippo Neri 
vesii abito di  chiesa. Fiori circa il 
r t  I .>q.). 

MAFFEI ( Gio. Camillo) , nacque 
a Solofra e fi i  versatissimo nella filo- 
sofili e nelle inatematiche. Riiiunziò 
le prime caitedi-e delle univeisità di 
Padova e di Roma e trasferitosi a Vene- 
zia onorevolinente vi fu accolto. Scris- 
se : Scala natriralc , ovvero Fantasia 
d,,lcissirna di Gio. Camillo Mnflei di 
~ o / o f r a  intorno nlle cose occtrlre r tìc- 
sihrate nellrifilos$a, Venezia, i 564, 
in 4. 

IClAFFEI ( Raffaello ) , nacque a 
Custelvetere e vesti l' abiio damenica- 
no. Per dottrina fu tanto insigne , 
clie Carlo di  Diirazzo r e  di  Napoli lo 
volle a suo cappellano e lo adoperò 
ney più rilevanti affari. Ma caduto in  
disgrazia per esser e partigiano di pa- 
pa Urbano VI che scomunicato avea 
re Carlo e messa Napoli in interdet- 
to , , fu  cacciato in  oscuro carcere. 
Uscitone nel 386 si ritirò fra' suoi 
confi*atelIi dove si morì. Scrisse : 
De vera, e! lrgifime U~~buni elé- 
ct ionr. 

MAFFEI ( Giuseppe)-, celebre giu- 
reconsulto , nacque a Solofra il 28 
febbraio i 728 e gran nome si fece nel 
nosiiso foro. Il suo sapere nel i 76 i 

gli oitenne la ciiitedi*a delle isii t u ~ i o .  
ni civili nella regia.Uiiiversità de' Stu- 
di , nel 1776 la cuttedru primaria , 
ne1 . , I  77 7 quella del dritto del regiio , 
nel I 782 l' aitra del Codice di Giu- 
stinitino, nel I 785 professò le pnndeite 
e nel 1806 dritto romano. Fti de- 
corato del\' ordine delle. Drre Sicilie 
e venne adoperato ne' principali affa- 
r i  della pubblica istruzione. Si mori 
il  20  marzo I 8 I 2 e s(*risse : i o  Jrz- 
stitutiorzcs juris civilis ~Vcn/~oliturror~cr~~ 
ec. Napoli , i 754 , 2' Dc rrstitrrtio- 
nibus in int~grurn , De prnr*ci/)tris vi- 
tiis trnctatum , N.ipoli , I 783 , 3" 
Anrzotnzioni alle opere di Doiniit , 
Napoli , 1798. 

MAGGIO ( Giuniano ) , celehrntis- 
simo lelteraio , nacque a ISupoli e fu 
de' primi accademici yoiibniani. Ver- 
satissimo nella purezza della lingiia 
greca e latina le insegnò con gran 
successo e tra i suoi scolari ebbe i 
celebri Srinnrizaro etl Alessiindro (li 
Alessandro:- Si morì nel I 491 ed i: 
Pontono gli scrisse lyepitalfio. Scrisse: 
i O De priscorum verborum proprielate, 
2" Epistolae ad dioersos. 

MAGIO ( Decio ) , antenato mater- 
n o  del celebre storico Valleio Priter- 
colo,  nacque a Cayua e fiorì nel 558 
di  Roma. Al tempo della invasione 
d i  Annibale dopo la battaglia di C w -  
ne  Decio si segnalò per fedelth ver- 
so Roma alla presa di Capua. Livio 
nel XXIII libro della sua storia y ~ t l a  
con grandissima lode di costui.. 

MAGIO ( hlinacio) , nipote del  re- 
cedente, nacque a Capua e fiorì cir- 
ca il 67 I di Roma. Bella guerra so- 
ciale assoldò a proprie spese una le- 
gione nel paese deg19 1rl)itii ed uni- 
tosi a Tito Didio prese la citth di L*- 
colano , quella d i  Polnyeia e Cassa- 
Roma per ricompensa o tiinta fedel- 
tà creò pretori i due figliuoli di Mi- 
nacio violando li, consrwtirdine, che 
limitava al numero di sei persone so- 
lo un tal magistrato. 

fiIAGJSTRIS ( Francesco dc ) , nii- 
eque a Tricario e si p.ei*sb tiella giti- 
,d 

387 
l ispn~denaa. vesti abito di chiesa e 

nomi nido giiaiice e consultare rlella 
Cui i;, arcivescovile di  Napoli. Fiori 
nel XVII secolo. Di lui ibbiamo : 
i O Stntus rerum nzcnzortrlilrt~m lam 
r~cc/csiflsticnnrrn , yinm po/iticnrum , 
Napoli, 1641 , in fol. 2' 4 h . n  ct 
pmxis ecc/esinsiicn , Napoli , 1638 , 
2 vol. in fol. 5' D r  prneredrntik cu- 
norlicorum Nrnpolitnrr~rc. EI(.c/cpsiae. 

3IAGLI A NO ( Fi ince~co  ) , niicqite 
il 3 febbraio 1764 a hlontorio e si 
i i ( . f l t i i s tO nome nel foro. Fti chiamalo a 
f.ii. 1)iii.ie della Corte (li C,lsiazione ed 
iiidi iioiiiiniito cava1iei.e cirlle Due Si- 
riiic~ C barone. F u  nlerribro della Com- 
riiissione consultiva e dellu legis1:rtiva , 
1ir.1 18 i 5 e nel I 8 2 0  ebbe il portafo- 
glio del ministero del];< giustizia. F u  
tiirtic.sso dalle siie cariche e visse vita 
privata firio al zo gii~giio i e37 , in  
c~ t i  f i t  colpito tli co1ei.a. Di Iiii ;IL- 
L>i;iino : I " De jure irlt~rprt*tnrdi rn- 
rioni; , 2 O  Comerrft .~1~11c leggi civili clcI 
n: rìo clellu Dlcc cTicilic. 

MAGLIONE ( Ferrante ) , celebre 
arcliitet~o wpoletario del XVI secolo. 
111 coinpagnia di Ciovilnni Binincasa 
anche insigne .i rcliitct t& napoletano 
converti il Castellu Capilino. in reg; 
tiihriali e costrui jl rral palazzo pel 
vicere D. Pietro di Toledo, qirale fab- 
brieiito fo &i re Ferdinlindo I1 fatto 
di roccare nel r 8 4 2  per niaggiorrnen k 
rendere magnifica In i i w v i i  Regia. 

MAGRO ( Pietro )$ nacque ad Ar- 
piiio e fu  segretario del Cardinale 
Gatnbaru, scrisse con molta p w ~ a t e z -  
za iii verso ed iii prosa O fiori ncL 
XVI secolo. 

RIAGNONI ( Pasquale) , sn t i cp -  
n o  , naccpe a Rotino il giorno I? i 

inepgio ~ ~ 3 3  e passato a Napoli si 
acquistò fiimi di letterato. Fece ric- 
ci.~ raccolta di antiche monete di  Ve- 
Iiii r d i  PeJto e stava per dare alla 111- 

ce varie iiiiporianti o p r e  albrcliè it 
ru ottobre t77h tu trueid;tto nella 
sriii terra natiti. Di Iiii ubbiiiino : I"  

I ) ( .  wi~i.s Posi~f~~iLl t ;  et Pacsti origini- 
bus , Nirpdi , i 763 , i~ 4 2 O  Letdir- 
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I .t al bmone Antohini , conanrntc nl- 
t.lzne osservcìzioni criiiclrtr su i cti [rzi 
timcorsi della Lucnnici , Napoli , in 4. 

BIAINARDO , dotto benedettino , 
i i : t ~ u e  nella Cutnpania e fu crirdiria- 
1 ~ .  Papa Alessandro 11 lo inviò a Mi- 
~1:ino per comporre le differenze con 

( 1  11'1 popolo. Si mori "e1 i 067.e scris- 
>t. : Costiirtzioni chc il Baionio inserì 
I I e? suoi ,411nuli Ecclesi(i~1 ici. 

nlAJELL0 ( Ciirlo ) celebre lette- 
i.ito , niicque n Rapoli nel i665 c 
vosti abito di chiesii. Papa Cleriieote 
S I  lo volle presso di se e lo nomi- 
116 a varie onorifiché cariche , papa 
ileriedetto XIII poi lo creò vescovo 
< * i  Fimessa e segretario de' brevi. Si 
riioi.ì il 30 decenibre i 735 e scisis- 
scl : I O htthlzioni rulloricfte e poeiicfle , 
i"  ~e fensio in phrlosophiue scolns i icae 
n:ethodo , 3" De jusia li6ercaie pfri- 
~<sop/rancZi , 4' De prohribilistno et 
Conscirniin , 5' Lectiones Ignatianae , 
0" Religio regni Ncapol : LJr.ga Prtri 
c ~ i  flrcdrnnr n calrtmniis anonynii vintli- 
c<iln , 7' Apologeiicus C/iri.slinnur. 

IIIAJO ( Gaetano ), rinomato giure- 
consulto , nacque a Giungano nel 
i 7 57 ed occupò varie magistrnture. 
Bel i 8 i 7 fu creato vice-presiden te 
della G. C. criiniriale di Napoli e si 
inori il 25 deceinbre di quell' anno. 
Di liii abbiaino : I' giusrizicr clclli: 
leggi prerenimfe i rfeliui , Napoli , 
3787 , 2" Scipione in Jberia e Che- 
Ior~ida , dramini , Napoli , i 7 8 4 ,  3 O  
Varie Odi , 4.O anocreon~iche diverse. 

MAJO ( Paolo di ) , detto Mtr- 
cianisi dal norne della sua palrio. Fii 
scolaro del Solirnena e riuscì di no- 
me nella pittura. I migliori suoi uY- 
pinti sono : i o  La Resurrcziune nella 
chiesa de' PP. de' Vergini , 2' Ln sa- 
cra famigIiu in quella stessa chiesa , 
5" La Vergine aclduloratn nella cap- 
pella di S. Ivone ne' SS. Apostoli. 

BIAJO ( Francesco de  ) , celebre 
1naesti.o di. cappella , nacqiie n Niipo- 
li nel i747 e si morì a Roina nel 
fiore dell' et8 di  arini 27. I1 suo ea- 
po-lavoro è il Salve ed il celebre Mat- 

tci ed il  fatiioso Arieciga lo predicn- 
no  coine coiii~)osifore di j~tirno rarigo. 

MAJONK nacqtie a Rari 'da un 
venditore di olio. Fii notaio in corte 
di re Ruggiero , il tIua1e d o p  ;iTtri 
uffizì lo creà siio cancelliere. Sticcces- 
so al reame di Napoli e di Sicilia 
Gumlielmo I. Ma.ione seppe in  niodo 

7 c;tttivarsi il suo favore , che o t tenne  
la carica di grcinde ammiraglio del 
reqno: e dell'animo del re r siio fa- 
lento ~ ~ S P O I I P V L I .  Di poiensa e ric- 
chezze doviziosissimo inconri nciò ad 
agognare i l  supreino potere. E ytlr 
aiungervi con più facilth , oltre ad al- tr 
tre nefandezze da liti poste in pra- 
tica , con varie calunnie ruiiiò e 
spense i più potenti e nobili ba- 
roni di. qiie' reami. Per menare ad 
effetto il siio progetto macchinò h.a- 
cidare il re e per tule bisogna ob- 
bligò forte alla sua persona l' ar- 
civescovo di Palermo Ugone, cui ma- 
nifestò il meditato delii €9, Scopertasi 
da alciirii baroni la corigiura fu al 
re riferita , ma Gtrglielino non mai 
vi preslò frde , :inzi sl>iii\o d a  Wa- 
jone i n  vari modi tormentò e mise a 
morte yue' che delle trarne o z c i d e  lo 
avvertirono. La piiì parte de' barorii e 
delle città non potendo oltre tollera- 
re  la prepo(enzti di Majone . che piU 
che regia autorità -usurpato svea man- 
candogli solo il nome, gisr;trono tnici- 
darlo c Mictteo Boriello assi~~ist: I' iricit- 
rico di liberare lo 3inio di title mostro. 
Già nlajone ed Ugotit' avrano tlrtrrini- 
nato il gioroo per aii,iizz;ii.r Gitglielrno, 
alloisctiè si venne ,a disputa ira loro chi 
dovesse de' due tustodire il tesoro rea- 
le ed i figliuoli dt.1. re aiicoisa fan- 
ciulli dopo In morte di yiiello. SI ani- 
mato fu il parlare , clie si veniie u 
nimicizia e Maione fece avvelenare 
I'arcivesvovo , il quale per essere il 
veleno in  poca dose visse alquanto 
da potere ~ffrettrelili*e la iiiinii del siio 
nrinico. Di fatti hlajonc ~~or ia tos i  ;t 

visit;tre l' arcivescovo qiiosi inori bon- 
d o  volea appresturgli altra bevanda 
velcnosa per toglierlo piu sollecita- 
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menle di vita, ma.quello che di asiu- Pio VI. Venne a<loperalo ne' più dif- 
zia non tiiancava con varie scuse si ficili affii.i e nel 1553 j l  vesto. 
schermi e mentre tratteneva l> iimrni- vado di Molfelta. Scrisse : Varie 
raglio in discorsi di finta amicizia Lczioni sopra lu S .  Scl*ittura , Tra- 
fece avvertire il Bonello a dare in dtlsse dal greco in latino ed annotò 
qiielln notte morte al ribaldo. Di fatti C Idifii di Teocrito , 3" Tradusse an- 
~ a j o n e  congrdatosi dli Ugone si resti- che dal greco in latino alcune omelie 
tuiva al rrzil palazzo allorchè fu assalito di S. Giovanni Crisostomo. 
d a  I\liiiteoBoncllo e trafitto da più colpi. MALARBI ( Dornenico Antonio ) , 
MAJONE ( Dornenico ) , nacque a celebre filosofo matematico ed astro- 

Soinml e veitito abito di chiesa fu nomo, nacque ad Oppido nel 1732 
dottore di Leggi e di Teologia e ven- e vestì abiio di chiesa. Nel 1767 fu 
ne nominuio protonoiario aposiolico. nominato prefetto della biblioteca del 
Visse nel XVIl secolo e scrisse: i o  Bre- principe di Tarsia, nel i 778 parti per 
ve descrizione dela  regiu citfà di Som- Malta in qualith di rettore d i  quel 
ma , Napoli, 1703, in 4. 2' Metodo collegio dove insignò filosofia e ma- 
pratico e .fncilissimo per ojrltu dcgli a- tematiche. V7 innalzò la specola ed 
gonizznnfi , Napoli ,. J 704 , in 8. affliito dalla gotta fece ritoriio a Na- 

fiIAJORANO ( Gaetano ) detto il poli , fu nominato prefetto della bi- 
Cnfi;<relli , celebre cantante. Questo blioteca reale e si moA il giorno 8 
castrone fu discepolo del rinomatissi- giugno 1784.  
mo Porpora e compagno del famoso MALATESTA ( Giitseppe), nacque 
Farinelli aoche castrone. In  Italia , all' Aquila t. fu de' mip1ioi.i poeti vol- 
iri Friincia, in Inghilierra ed in Ger- gari del XVI secolo. Difese a spada 
inania raccolse infiniti applausi. Fu traita il poema dell' Ariosto ed a ta- 
di nn:ui*ale insolente e superbo della le oggettlo pubblicò : I "  Della nuova 
sua valeiitia nel canto, nacque a Ba- poerin , ooorro Drlle Difese <le[ Fu- 
ri e si mori a Napoli nel i 7 83 la- rioso , Veronii , i 5 89, iii S. 2" Della 
sciando al nipote un feudo che area poesia romutzscsra, ovvero delle dlfrse 
coiiiprato col titolo d i  Duca ed altri rlcl Furioso , raoionamenfo 2 e 3 , 

0 beni della rendita di 12 mila diicati Roma , 1 5 ~ 6  , i n  4. Scrisse ancora 
annui ttitti acquistati COI canto. Fab- una Orazione in morte del cardinale 
bricò a Napoli nel vico Carrninello di Trerito principe del13 impero, Ve- 
una bella casa con la seguente iscri- nezia , t 580 , in 4. 
zione : Anphion Tflebas. Ego Domum , l'iIALINCONIC0 ( Andrea a) , cele- 
alla quale fu soggiunta la spiritosa bre pittore , nacque a Napoli e fu 
critica .ille curn , tu sine. scolaro dello Stanzioni. I suoi miglio- 

MAJORANO ( Ludovico ) , iio- ri dipinti che gli ottennero fama im- 
cqiie a Grovina e professò I, istituto mortale veggonsi nella chiesa de' Mi- 
di&' canonici regolari luteranensi. Fu racoli. 
riiiotiinio nelle lettere ed eletto vesco- MALINCONICO (Niccolò) figliuo- 
vo di Castellamare dove si mori nel lo del precedente e celebre pittore, 
i 59 i . Scrisse : I' C ~ p c t ~ s  rnilitaniis si mori nel r 72  I. I suoi migliori di- 
ecclcsiue , Roma , i 575 , in 4 , 2' pin ti sono : 1 " La ntisciia 2' L' a- ' 
DE Opfimo reipullicne Scatu , oratio dorazione de' M,~ggi eutrambi in S. 
ad pnfres in Concilio Tridentirzo. Maria la Ntiova. 

DI AJORANO ( Niccolb ) , nacque D1 ARIRIONE , urlo di q u e  ribaldi 
a fiIalpiglinno e fu molto versato nel- compagni di Fra Diavolo, di Pionio 
la lingua greca , e siriaca. e di Rodio , di condizione mulinar0 
Vesti abito di chiesa e fu caro a' pti- e d' iriaudita crudeltà. Bevea per di- 
pi Marce110 11, Paolo 1V , Pio V e letto umano sangue, bevea il proprio 
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ne' salassi suoi e negli oltriii lo chie- 
deva e lo tracannava. La siin mema 
allora era più allegra quando vi stii- 
va un capo umano di fresco i*eriso e 
grondante nncor sangue ed iisiiva bselii 
umani pcr tazze di ligiiuri con sitigue 
misti. Nella iniserand~ epoca delle 
guerre civili dell' anno i 799 triicidò 
di propria mano più di 400 miseri 
allorih'è stando egli a mensa co'intig- 
giori della sua bandir uccideva per 
dare spettacolo piacevole al convi io. 
Espiò tan te ri balderie com battendo con- 
tro i francesi ed al cadere della repub- 
blica napoletana fu creato coloniiello. 

MAMURRA, nncque a Foriniu oggi 
Castellone e fu cavaliere roiri iirio. Ac 
compagno Cesare nelle Giillie iii q11a- 
lità di praefictus fulrunz ossia (1' in- 
teudente degli operai ed iicqiiistb iin- 
mense ricchezze. A Roma e pro- 
priamente lui rnonve Crlio fabbricò 
una casa estreniamente magiiitica , 
le cui mura erano incrostate de' più 
rari marmi ed il prirno fu clie USO 
simile lusso. Si servì delle itmin:issa te 
ricchezze in ogni sorti< di ~~ia iere .  
Catullo compose de9versi satilaici con- 
tro Mamurra per le sue ruberie e pe' 
legami vergognossi clie supponeva i rn 
Cesare e quello. 

MANCIA ( Elio ) , nacque a For- 
mia oggi Castellone di condizione li. 
bertino e si rese celebre pel SIIO* li- 
bero parlare vérso Pompeo Magno 
allorchè era nel più alto del potrre. 
Elio adiinque sendo di anni già pie- 
no accusò a' ceiisori Lucio Libone : 
Pompeo rimproverandogli la stia vi1 e 
nascita e l'età caniita gli disse esser 
sortito dall' inferno per accusare co- 
lui. Sdegnato allora Mancia di tali 
ingiurie risposegl! che sendo dimora - 
io alquanto nell' inferno avea veduto 
Gneo Domizio Enobardo , il qtiale 
querelavasi che sendo di nobile faini- 
glia , di buoni e castigati costumi e 
della patria amante , nel p iù  bello 
della sua giovinezza essere stato ti-11- 
cidato per ordine di Pompeo. Segli) 
ancora. dicendo che Deuo Bruto si- 

inilmente nobile e splendido eragli 
coinyarso di ferite ricoperto dolendo- 
si di essergli ciò avveniito per la man- 
catagli fede di Potnpeo. Vidi Gneo 
Cnrbone , esclamò poi , che ncl tem- 
po che fu eri ftncirillo dfesc 6 a ~pitlia 
truffa i ticcoi beni paterni , essere sta- 
to, In terza volta che tu fosti console, 
involto in quelle catene , nelle (poli 
pcr ttio ordirre era sfato messo, &v-- 
mondo e giurando c/ie ftc , n «n più che 
crrvnlier romano , .rcnzu aver rispetto 
se cr torto o a cfirillo , ritrnvanrfosi 
bi nel supremo mngistrnto , lo fiicesti 
tngliare a pezzi. VI& Perpennu giìt sfn- 
to pretore e fatto riltodino ronzano co- 
rnc te , nel rncd(psimo mo'no trattr~to , 
b(~sfcmrrtinre e rn/~leriire Icr tua crrcdcll~à 
(I frttti gi~esti insieme ad  una voce (lo- 
tersi e lrntenfarsi cfie senza che le lo- 
ro ragioni fossero udite , erano stali 
per trio ordine , nel tempo che tu c r ì  
~iovf -ne  , crutfelmerrte crr ccisi. MU Pom- b 
yeo benchè si vedesse in tal modo 
oltraggiato da persona si vile, pure 
la sua pazientissima natura tollerò qiie' 
trascorsi. 

MANCINELLJ ( Aiitonio ) , celebre 
medico del XVI secolo, è conosciu- 
to (per la sua opera : Floridirm opusccc- 
lurn ftinc inde a tot Ponzcrriis recolle- 
ctum De nzorsu cnnb rrtb~ti, ~jusqtcce 
curutione , Venezia , i 587. 

MANDATARICCIO ( Giuseppe To= 
scano), nacque u Rossano nel r 72 1 

ed acquistb gran fama nel foro. Si 
inorì il 20 gennaio i 804 e scrisse : 
De cunsis romani juri lib. V ,  Napo- 
li , 1767 , in 4., Opera clie gli ut- 
tenne alta rinomanza presso i più dot- 
ti letterati. 

MANDELIO ( ~ernard ino  ) , lette- 
rato del X V I  secolo , narrliie * Ta- 
verna e scrisse: De futuro , e t  proxi- 
nto juciicio , napoli , 1560 in 8. 
MANDRAGONE ( Niccolb Giannet- 

ta ) , nacque n Sessa ed ebbe a mae - 
stro il famoso Agostino Nifo suo zio. 
Fii dottissimo in filosofia e scrisse le 
Note sill'opera del Nifo i tititulata : De- 
stiuct io Dcst ruct ionurn Averrois. 

191 MANECCHIA ( Giacomo ) , cele- ~ I F S C  Brrtolilo dBoncbmch con>. ba- 
bre pitlore nativo di Piedimonte. A lio ( l i  Corriidino prese il governo del 
Napoli dipiiise I'odornzione 'de' mag- iBrgno (.<t inviò messi al papa p r  
gi e le nozze di Cnnuiin ne'inuri Ialc- inetterc, secondo i voleri del defunto 
rxli all'altare niliggioi*e ilrllii Sapienza. W, il m e  ed il fancio\Io sotto la 

RANFREOI , re di N;,poli e Sici- protezione della S. Sede. Fermo seri. 
liii ,, niicqi~e nei r i %  da Federico 11 do il pontefice in volen r se deva.. 
imperadore e da Riiiiica nobile <loti- Iiito il regno , il marchese Bertolda 
mila lombarda s~iiii amala ( I ) .  Fil C -  e t i baroni segiaci di cau Sve. 
ru assai al padre che lo (lirtiiiiii> 11i.in- va vedendo le rose riciiie ad immi. 
ci j>e di Tiii.inlo ed investitolo del IC con- nen te rovina costflnsero Manfredi ad 
ree di Moniesciiglioro , di Graviiia , assiinicre quel baliato. E poiche il te- 
dell' Onore di Dloiite S. Angdo e di soro di Corrado era conservato dal 
Trirarico , lo maritò a Be~ltrice di 111itrchcse Benoldo , il qiiale non C-- 

Savoia. Alla mort; di Federir*~ restò i ò punto dare le paghe a' tedeschi ed 
povcrnatore del regli0 di Nalioli e Si- ii' seraceni , Rlanfredi vendè a tale og- 
cilia per Cori-ado suo fratello, il qu;i- getto il proprio vaiellame di oro e 
le nel I 251 colò in Italia ed in Pii- di iirgenio. Indi divise il suo eser- 
glia si uni a lui per marciare contro rito in due l'uno a S. Germano, a 
Napoli clie ribellain si era con altre Capila l'altro ; accortosi poi che h 
cilta alla morte di Federico. Corrado maggior parte de' baroni corrotta <lsI 
allorchè passò a Brrletta con molti g ~ i t d a ~ n o  di stati si dava aila parte 
baroni , ignorandoseiie la c:igione ; del pupa , dissimulò voler c~de re  ad 
incominciò a mal-vedere Miinfredi. Innocriizio e fare tutto ciò da lui si 
Di fatti non solo gli tolse ogni auto- stiibilisse per menare in tal modo in 
rità , che lo privò della maggior par- Itingo le cose e sbandare il numero- 
te de'stiiti ricevuti avea dal padre e sissiroo esercito nemico. Perciò passò 
della giurisdizione criminale sopra i a' corifiiii della Campania dove in- 
siioi vassiilli. Per& perciò Manfredi contrò il papa a Cepperanu ed accolto 
1' Onore di Monte S. Angelo, Biin- cori ogni onore guidò pel freno il de- 
disi , Giivina , Dlnnte Scaglioso e striere del pontefice finche guadagnò 
Tricarico. N& di ciò contento COI-ra- il poilte del Garigliano. Per la morte 
do bandi da7 suoi regiii Anglone zio del conte Borrello di Anglone parii- 
di Mitnfi-edi e G V ~ I I  e Federico giano del papa ucciso da alcuni sol- 
Lancia pareilti di sua iniidre. E Iclan- dati di Dliinfred5 Innocerizio forte si 
fredi tutto soffrendo p;izieiitrmer~te sdegnò e Teseo suo nipote bencbè lo 
sernp~~e iigtiaIe si, dimostri> verso il assicurasse della niuna colpa di Mari- 
t o  Vriiuto a inorte Cori*ado fredi set~do stato egli presente a l  trio 
presso Lavello nel 1254 ( 2 ) ,  i l  mar. sto avvcniiiiento, il papa diindo ascolto 

l 

(i) Taluni storici sostengono arrr Fede- 
rigo 11 sole111ie111eiite sposata Lliaiiea allur- 
chì. restò redoro della sorella d i  -4i.rigo 111 
re d' Inghilterra , altri poi assriisco~io es- 
sere stata Bianca curissiiiia u quella inil)ri*a- 
dore , ma elle iioii la nirnosse in nhoglie. 

(2) Sendo oggi a suficiei~zs cornliaiiute 
e sniaschei~ate le caluniiie e le ilikrnie 
che a larga mano àooo i scrittori guclfi 
tramandate a coniumelia di quel nionarca , 
farb o meno giustificarlo dalle inlputategli 
morti del padre e del fratello noi? che del 
tentato avvelenanieiito di Corredino:-. 

- 
ai perfido marchese ~er toldocredè~an-  
fredi oinicida e rompendo ogni tmt- 
tiito 01-dinò al!o Svevo si portasse alla 
sua presrriza per giustificarsi delle ac- 
cuse. Maiifi.edi volle ubbidire al pon- 
tefice , sospettando però delle insidie 
alla sua persona chiese solvacondotto 
e  venerid do gli quello negato , per sco- 
nosciuti ed aspri sentieri dalla città 
d i  Acerr:i pisso a Mariglinno , a Mon- 
teforte*, iillii Tiipalda, a Venosa e final- 
mente ii Lucem. Sendosi Giovanni Mo- 
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m, che In somma autoritbavea in  Lu- piò volte a bnttogli~. Non potenilo il 
cera, portato ad Aversa dal pontefice paya ridiirre Manfredi con le iismi 
per farsi suo ligio, nella quale città il temporali , gli predicb contro la cro- 
paps attendea anche Msnfredi come ciata ed iminenso numero di popolo 
astutamente aveagli fatto credere lo e di villani corse dal legato a scgnar- 
Svevo prima che partisse di Acerra , si della croce. Pe r  alcuni mes2i ve- 
Nanfredi giunse n Lucera e benchè nuti di Germai~ia si venne ad iina 
il luogotenente di Giovanni Moro a- tregiia che fu giiiratn da ambe le parti 
vesse le chiavi della città con proibi- e Mnnfredi sicuro della santità de9patti 
zione di farvi entrare il figliucilo di parti per le maremine di Terra di Bis- 
Federico II , i saraceni che alla cu- ri  , iiia il legato poriò te sue armi 
stodia erano delle porte ,.qiielle rup- contro Foggia e se ne rese pndrone. 
pero ed in trioiifo menarono Manfre- Forte se ne sdegnò Dlanfrrdi ed n 
di  per la città. Impadronitosi allora tutta fretta ritornato a Foggia rtippe 
del tesoro di Federico, di Corrado, il marchese ~ e r t o l d o  ed il legato ri- 
del marchese Oddone e di  Giovanni dotto a d  estrenin necessith conrhiuse 
Moro , che tutti in Lucera eraiio se- la pace a condizione ohe tjtto il re- 
polti , assoldò buon nerbo d i  solda- gno restasse a Manfredi e Terra d i  
tesca. Il marchese Bortoldo ed il le- Lavoro alla Chiesa. IL paya non volle 
gato pontificio spnventati del forte quel trattato* ratificare e Mnnlredi a- 
esercito ncinico pensarono distrtigger- vendo già in suo potere tutta la Pii-. 
lo col inenare in lungo le cose. A glia e la Calabria e la maggior parte 
tale oggetto ambasciadori del papa della Sicilia passò con I' esercito con- 
vennero a Manfredi per pace e fu con- tro Napoli. Questa nostra città priva 
venuto si portasse il Icgato apostolico nRatto di daliaro e non ottenendo 
col inarchese Bertoldo sur le rive del dal papa che vane promesse , si  die- 
fiume Celore tra Lucera e Troia ed de a nlnnfredi, il qiinle tenne molto cari 
i v i  anche Manfredi venisse per fiire i napoletani ed accordò loro frtinchig- 
parlamento. Rlanfredi non mancò allo ge ed onori. Appena eiltrò nella cittii 
stabiliio, qiie'però del paps non coin- si rammentò dell'arriprete Caracciolo 
parvero e lo Svevo fece ritorno a già suo maestro di lettere umane e 
Lucei~i. Dato nelle armi riippe il niar- sapiito che di suoi parenti non eravi al- 
cbese Oddone e prese Foggia , oc- tro oltre Asyremo e RiccardoC;iracciolo 
cupò Troia , Barletta, Vcnosa , Mel- suoi nipoti, li fece a se venire ed 
fi , T i  , B r  e K~polla  che di- armatili cavalieri donò a ciascuno di 
str~isse. Dopo essersi iml>adronito del essi 50 once di rendita. Capua ed 
la Giiar<ii;, Lombarda inviò ambascia- Aversa non che Brindisi e le rimanenti 
dori al nuovo papa Alebsandro IV per città di Puglia e d i  Sicilia tosto ri- 
pace , ma nulla potendo ottenere pas- conobbero per loro signore Manfre- 
sò a Brindisi capo delle città ribelli d i ,  il quale fatto venire di Germania 
e partigiane del nemico. Prese e di- false nuove della morte di Corradi- 
strusse Miseiagne e Lecce ebbc ad no , nel 1258 si fece coronare in re 
obbedienza , occupò buona parte del- con solenne cerimonia nel duomo 
la Calabria che il conte Pietro Ruffo di Palermo. ' Venuto nuovamente a 
tentò sollevare in favore della Chie- Terra di  Lavoro tolse alla Chiesa i l  
sa. I1 legato pontificio alla testa di contado di Fondi dandogli per con- 
numerosa oste marciò contro Manfre- fine il fiume Liri oggi Garigliano. 
di per combatterlo , ma vedendo es- Giunsero poi a Manfredi messi della mn- 
sere lo Swvo pronto a. venire alle dre di  Corradino diceridogli restitiiisse 
mani e bene agguerrito , cambiò pen- il regno al nipote, ma Manfredi rispo- 
siero non ostante Manfredi lo sfidasse sc averlo conquistiito con Le proprie 

10.3 nrmi quando già cra vcntito in  potc- de' rcgnicoli si niossc 3 rimettere la 
re della S; Sede e clie cgli lo govcr- mischia e lo stesso ordini> a' suoi ba- 
ncrehl>c durante la sua vita destin:in- roni , ina rliiclli invece co> loro ar- 
d o  Coi-radino a SUO successore. Re- mati abbanclon:irono il campo parte 
sosi b~anfredi potentissimo fu richie- dandosi al francese , parte ritirandosi 
sto da' Ghibellini d' Italia per soccor- iiclle proprie terre. ~ \ l l ~ ~ ; ~  Mdnfredi 
si ed egli v' inviò il conie Giordaiio segui t~  diil poco nunicro <le9 suoi fe. 
di  Anglone alla testa di 800 cavalli deli regnicoli si spinse ove I>iù si me- 
tedesclii. I Guelfi rotti, i Gliibellini navano le mani per non sopravriverc 
con le insegne di hfanfredi occupare- ;illa estrein;, sciagiii.;: di casa Hohen- 
no  quasi tutte le cittiì nemiche ed il stauffen. Di fat t i  di più ferite 
papa scomunicò nfanfredi ed i suoi trafitto. Gli f u  negata la sepoltura in 
seguaci. Nè il papa volle prestare orec- loogo sacro , ci1 il cadavere di quel 
cliio a d  accordo di pace benche vi magnanimo mon;irc;i iiioiior;ito fu de- 
si adoperasse a tiitta possa il re di posto al coiniiiciare del ponte del Ca- 
Aragona. Nel i I 59 sendosi gih mor- lore avendo per tomba iina pira di 
ta Beatl~ice di Savoia, BIanfi*edi inenb sassi. Nè in qiiella la s;ilina di Man- 
in moglie Elena Comneno figliiioL fretli ebbe ricovero pei.petuo. Poca 
del desposio Michele. Papi' Uimbiino terra che alle pii1 vili persone ed a' 
IV  in niun modo potendo cIebi~llnre più scellerati eretici non mai venne 
1)lanfredì , sliedi ainl~asciadoi~i a Liti- iirgata , fu indi folta al figliuolo del 
gi r e  di Franci;, esortatidolo a 11i;ir- Gr.in Feclerico. Furon !ratte da quel 
ciare contro lo Svrvo per scacciai.lo mucchio informe le reliqiiie di Man. 
dal regiio e gli olfi*ivn I;: investitiira frecli e così ignude le triiscinarono 
di qiie' stati uno del siioi Ggliuo- le abh;indonarono alla pioggia ed a- 
li , ~ n a  il pio re vi  rinunzib dicen- gli animali di preda sul fiuine ver- 
d o  voler port:ire le sue ;irini solo de. E in1 Jitze, dice Miiratori , eh- 
contro gl'infedeli di Soria. Pcrò C:ir- Ic ~~firnfie(G giir 1.c (li liSiciGn , prirc. . 
10 d' Anjou conie di Provenz;i accetti> c+e ( l ~ ~ n o  (li mi:,.lior forlu~zu , per- 
l' offerta e nel mese di in:iggio i 265 c/ld a riscnrr <Zcll' nucr egli r~iolnce le 
giunse a Rorrie sc;iinpa to per foriiiiia lea,i per vogli/l csorhifante rli regrn- 
dalla teinpestu e dalla flott;, di RLn- re , C di qicn/che nlcro rcnto dclP urna- 
fredi. Papa Clemente I V iiiiliose ritto- rrn cortrlizionc , tnli doli si urrirono in 
ve deciine per provvedere di d:ini~ro liti , che nlctrni giunsero n dirlo non 
Ciit.10 d' Anjou e predicò uile iiiior.i ir>frriorc a TLCO ir7zpcrnrlore , f i . lN~o(o 
cr*ociata coniro nfanfrecli per ingi.oss.i- (li fi~tcposiutzo. Fir principe clemente 
re l'esercito del conte di  Provenz;~. Di c generoso e nelle lettere e nelle scien- 
fiiiti l'oste francese divenne niiinei-o- ze versato ed al dire dell' Anii;~lista 
sissima e 8Ianfredi abbnndoii;ito d;ill;i d' Italia : ALliori~Z~vnno berre in Iiri , 
maggior parte de' stioi perfidi b;l roni anclie pcr confis.sione «'e.' suoi rtvrlcr- 
e benchè di numero assai inf(:i%ior,c snri , moltissi~rie rZi r/ncllr prcrog.otioe 
al nemico si vide costretto venire :i gioiv- che renrlono P uomo <Icgno (li regnare. 
nata campale presso Benevento nel Giovane di bcl czspetto , f ; fcrt~n sirn glo- 
febbraio del 1266. I s;iniceni di Lu- ria I(L cortesin , 1' r@(tli / i t ir  e ILZ ck- 
cera venuti per i priiiii alle m;irii nrenzn , senza orpere crcditntn la cm- 
fecero strage de' francesi , ma fiirono rlckir (le' suoi rnnggiori. Jirtgo/nr $i Itrr 

quasi tu t ti trucida ti da un rinforzo sua pricdcrzza , c l' irzfenclimen~o srtpc- 
di fresca sold~tesca , la qiiale poi re- riore di I i a r i p  mnno nlP etìr ; grnndc 
stò trafitta d;ill' ala de' tedeschi. iCIan- il suo onrore ocrso le kifcre e i lrttr- 
frcdi vedcntlo piegnrc i tedeschi op- inti , cd cg/i sfes.vo L P I ~  istruito ( / c / k  
pressi dal troppo numero , alla testa sYcn;e c (ìc/le nrfi pii4 nobili; rnn 3 0 -  
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~ > p , , ~ t u t r o  r i vp l c~~ lc i~n  in !ti In qcnrrosith 
a In gritfifrrrhic i11 ~~rcrnirtrc c/>brzq~tc 
.li ~ > r c s t n ~ n  si'roigio. Per Conoscere 3 

di qu:rlc integrità era nlhnfreedi ncl- 
l' :iiniiiinistrare la gitistizia sa14 SUE- 
ciente rapportare due avvenimenti tra- 
mandatici .dal contemporaneo t! irnlis- 
siino scrittore hlatteo Spinelli d;i G io- 
veriuzzo , clie fu a quelle cose pse- 
scnte. l \  i o  ottobre 1 2 5 ~  IIIanfrèdi 
f u  R Foggia a dare una caccia e riie- 
no  ,eco gran comitiva di gentiiuomi- 
fii Nipoltkini ed il r2 di quel mese 
poi avve'nrie che un S;irnceiio ctipitn- 
no (lelln giinirlia del re in pisesenzn 
(li i\Iuiifrcdi col calcio della lancia im- 
~wrtiiieiitein~ntc pcr.cosse RI:tzi.co Gi*it- 
to cav:iliriqe N;ipolctnno, il qi:rle to- 
sto lo i.ispose cori qiiancinin sl  forte 
clie gli I~riittb 'tiilto il volto di siin- 
grlr  b l n  nfi.edl oiclirib tostb perdesse 
il siio ufiizio il Saradcn~ cd a Mazze0 
hssc recisa la destra. Allora tutti i 
b.ii.or>i ivi si trovav;ino pregarono tal-  
i1;iiiieii te per nlazzeo degno cavaliere 
e dallo slrsso re  armato , ma Mari- 
fi-edi disse fioli potere mantare alle 
leggi e pcr grazi;, gli fece troncdre la 
siiiisti-a. Dirti? esecuzione alla giustizia 
Maii-frcdi volle essere informato della 
s:iliite di  RIuzzeo e lo mandò n visi- 
Iare e gli regalò cento sugustali. La 
notie del 2 mario poi del 125.8 stanL 
do ~an'fr 'edì in f3:irletia,Amelio di Rlo- 
lisio csri;eiiei.e del re  è nipote del 
conte di Rlolisio fii sorpreso En letto 
con una donzella assai bella dell* per- 
sona. 1 'fratelli erl il padre della gio- 
vane il iitaiiìno dappoi vennero da l  
re per ottenere giustizia 81 viola'to a- 
norc di loro famiglia e Manfredi or- 
dinò non uscisse Airielio di prigione 
se non menasse in Hooglie In donzel l~ 
3;i lui defloratri. Amclio però pro- 
mettendo 200 once per dote della 
giorone ed iiltrettante il conte di h- 
lisio , i fratelli ed il padre' di quel- 
la che di e della più 
vile cbndizione elbano, filroiio contenti 
iIt4la I)idohessa. hlahfredi pcr6 fu ine- 
sai-abile e vollc chc Amclio solcntie- 

mcntc sposasse la giovane In cui hcl- 
1czz;r nveale ottcniitu tanta fortuna, 
Allora Ainclio si piegò nllc voglie del 
siio signore e (luella menb in  moglie. 
Rlanfredi a sue spese fece sqntuosa In 
festa ed oltrc aver lodato Amelio per 
buon crivaliere come io era prima, gli 
regalò il feiido di ' Alr~rorie. R1;infi.e~ 
di Iusciò oltre Costanza clir f i i  inarf- 
tatn n Pietro figliuolo del re di Ara- 
gona e Beatrice , tre figlidbli che fd- 
rono di: Curlo d' Anjoii cacciati iii 
carcere e de' qiiali non si ebbe mai 
più nuova ( i  ). Presso le rtiine di 
Siponto edificò iina citth che clal suo 
nome disse r o r i t  e vi R. 
cc fabbricare una cainpiin;i di snii- 
sarata grandezza , il ciii suorio p o ~  
tesse chininarc in soccorso della citta 
coloro abi tnssero fino alla dist nn8n 
dì 50 niigli~ , 1;i qiiiile poi f i i  da Citr- 
lo d' Arijou trasfct.ita alla cliiesa di 
S. Niccolb in Bari. Fece cavare il 
porto di Saleino e costn~irvi il molo 
ora andato in riiinb e tale opera af- 
fidò al firmaso Giovanni da Procida, 
Scrisse un libra : Dc vt.nt7rione e va- 
rie Lettcrc in purgnto latino. L'im- 
inortale Alighicri cantò di lui si dol- 
ceinente nel 111 canto del P~irgatoriu : 

l-o mi volsi ver l u i  , guardai 'I fiso : 
Bioiiilo era e bello e di Seri~ile aspetio ; 
RIa I' un de' cigli un  coll)o avea diviso. 

Quo~ido mi fui  uiiiilmente disdetto 
1)' averlo visto niai , ei disse : Or vedi : 
E mosiranlmi una piaga a somnio il  peito~ 

Poi disse sorridci~do : l'o son hlanfredi 
Nipote di Costanza Iihperadrice : 
Ond'io ti preso che quando tu ricdi, 

Vedi a mia I~ella figlia , gcnitrice 
 eli' onor di Cicilia e ci '  Aragona , 
E dichi lei. il ver, s'altro si dice. 

h s c i a  cli'elbi rotta la peissoiia 
Di due punte rnortali , io mi ren.dei 
Piangendo 'a quei che voleiitier perdona. 

(i)  ~ u t t i  gli storici coritemporanei ànno 
percib variamente ed arroneanienlc parlato 
de' figliuoli di PcIaiili.edi. Essi però furono 
Errico, Federico ed Eiizio clie lo stesso era 
di Azzolirio o Ariselino come rilevasi (fa' 
registri di Cai.10 11 del 1299 e I 369 clie 
cmiservansi nel reale arclikio di Mapoli.. 

Orribil furon l i  ~,cgccati mici ; 
Ma la I)oiith iiifiiiiia Iia sì gran lji'accia, 
Clie pi.endu bib clie si rirolve a lei. 

Sc i l  I>astor tli Costtnxa c4ic alla caccia 
Di me fu incsso per Clcrnente , allora 
Avesse in Dio ben letta questa faccia. 

L' ossa del corpo mio sarieii ancora 
Jii cò rlel ponte presso a Benevento, 
Sotto la guardia della grave niora. 

Or le Lagiia la pioggia e niove i l  vcnio 
Di fuor tiri1 regno, quasi Iriiigo i l  Verde , 
Ove le trasmuib, a lurric speritcr, 

Per lor mnlcdikiori s i  non si perde , 
Che noti possa tornar 1' eterno aniore, 
Mctiti*e clie la s~)ei.aiiza Iiii Gor di verde. 

Ver C r41e quale iii coi)tuiiiacia n\uore 
Di Sacita Cliiesn, aiicor clie alfiri si peuta, 
Star gli co,nvicii da qiicsici ripa i11 fuore. 

Per 0g11i t~n ipo  , cli'egli C stato , trenta , 
In sua p r c ~ n ~ i o n  , se ta l  decreto 
Più corto per hion prkglii r i c x i ~  diventa. 

Vedi orrpni se tu  mi  puoi far lieto , 
Riyeleiitlo sua riiia buona Costati~a 
Conie 113' Iiiri visto , ed arico esto divieto;. 

Chè quì per quei di là molto s' avanza. 

BIANFRELLA ( Domrnico ) , ne- 
eque n Napoli e fiorì nel XVZI scco- 
la. F u  giiireconsulto di nome e scris- 
sc : io (31>.~ervation~s nrl Dcci.~ìones S .  
A. _ 8. Pmthenopnci D. Hcctari.~ Co- 
pycii Lntro ec. Napoli , 158 r , a0 
r i t n  Hectnris Capycii La t ro. 

MA.lWIERI ( Domenico ) , celcbtx 
giureconsult o , iìitcqile a 31ontel>elu~ 
so il I i8 ottobre i 7 I 5 e passi> n Na- 
poli per studiare. La sua dottriiia d i o  
tro concorso gli ottenne nel i74"a 
cattedra del decreto di Gra.ziano nel- 
la nostra uiiivei:sità , indi quella del. 
Dipesto vecelijo nel i 747. e ncI I 748 
l'altra di dritto del regno, Occupi- 
va In cattcdm p~~i~n i i r i i~  delle Pitn(lei- 
te  allorcliè si nioi.i il i6 agosto i 7 S 5 .  
Di lui ;tbbi;iruo : Iclcnz~ntn jrlris civi- 
lis ncl. rr~citi~cnz I~wtrt. htstin., J ~ n / ~ c r .  
ec. Napoli , I 766. 

MANGONI ( Benctlei~o ) capo. di 
nssaisirii elle correva la campagna c5 
Eboli , f i i  uanio crudelissimo ed eb- 
be le maiii briilrc del sangiic di 400  

infelici caduti ne' siloi agii;iti. 11 I 7 
aprile del i 587 preso fu itiennto per 
k strade della città di Napoli sur 1111 
curo ed a morsi di teoaglia piapto- 

l 9,s 
 li il  coi.^)« c Ic mcinbra ., alla firic 
siil. la ruote nella piazza del Aleicato 
lasciò la vita. 

PANGRELLA ( Pietro ) , nacqtc 
alla Cava e £11 cele1)re giurccoiisulto 
del XV1 secolo e scrisse : io AcM- 
ctioncs ad, B~rrtolrrrn , 2' A(drlicliorzc~ 
ad Rnldmt , Venezia , rG i G .  

1\MNIERI ( Vinccnzo ) , nacqui 
ri Terranova e fu huor. poeta Iati- 
no , vesti 1' abito certosin.0 e scrisse: 
:.Q DI: monte Cflristi poemi1 eroico liL. 
J1L , Napoli , 1,540, in 8. 7' Bc A-  
scr~nl io~~e C/trisri , Napoli, , 1.5 40 , in 
8. 3" Dc lntuiibrls ,C. C/if/lcrinnt: uir- 
ginis , 4 ' s  5'rdmrnn/a cnsrtnnz Conscicn - 
tine , 5P Uc viric iUuslribi<s Ordìrtrs 
Cartrltsi~ni. 

MANIERI o ICIAN~RIO ( Gio. B e r  
nnrdino ), rinomato giureconsulto, ri.~,- 
cque a Nardò.c fiorì. nel XVII sccolo, 
Di lui abbiamo : I O Prop1~;.r2nc1tfanz 1; 
s~rnicnsc, ec. Napoli, 1 702. , 2" T/-([-  
ctntus (le nutncrcrtionc pcrsonnrrtrn /)v:- 
focor ec. Napoli , 1997. , 3' Instrul- 
tionì d~ìla,nrtovcr nttmcrcczionc cicl Rcgns 
tEi Nnpoli ec. 

ICIANNA (Gio. Antonio) ,  iwcqiic 
o Capua ed è co~sc i i> to  pep aver  
data alle stampe uri Libro col titolo: 
La prima porte &lln cnnccl/crirz 
1t;tti i privikgf. , c(~pito/i  , hpf tcrr W -  

gic , dccrcri , conchtsroru dcl Consigl i l >  

cd altre scritture tlrlia fidclissinra c;t 
riz c(i Cnpun dal IIDCJ, n1 15.70, Na- 
poli , 1586  , in 8. 

hlbNNARJN0 ( C~tal&iat+o~io ) , 
celebre poeta e lctteratp , nacque n 
Taranto nel 1568 , vesi1 &?tu (11 
chiesa e si mori.,il 2 8  luglio 162 I .  

O Di lu i  abbiamo : i, C:loric c&. g l ~ : r -  
rjcrì, C <l? Armati , Napoli , i 596 . 
poema epico in cui canta la geste da'. 
nostri eserciti contro. gli ottoriani ve- 
nuti ad invedece Tarnrit~. , ~ Q I  SUO lit . 
tornle, 2' Eiogin 1;itina. 

RIANNELLA ( Saveiio ), nacyw G 
R:t)iitclcoitc i l  16 giiigno 1 7 2 5  c :.b 

moii il giorno S I I S I 2. k' i* ,  

f.iiiioso i~,:rtciiiatico C coli succ~sscr, 
s)roI~s~i> qucI1u scienza. 
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I\IANSO ( Giov. RnItista ) , tnar- 

chese di T7illa e celebrc lettcrnto, 113- 

cqiie a Napoli nel 1561 e si diede 
alle arrni. Si distinse militanrlo col 
duca d i  Savoia e col re di Spagna, 
ma ~ r i e l  mestiere abbandonando si 

hl,\NZO ( Paolo ) nacque a Nardb 
e si disiincc in giiirisprudenza. A Ro- 
nia s;~li iilto per fama ed otterine un 
c:~noiiiciii~ , fiorì nel XVJ secolo e 
scrisse : i * De nzorfe Jcsu Cliristi 
poeriia s;icro , 2' Vari (.pigr(ìnzmi. 

dedic'ò alle lcitrre e salì in faiiia tra AIARIIDEI ( Asc:inio ) , nlicqiie a 

dotti e fii il mecenate (le7 letterati. Napoli c vcstito abito di chiesa si di- 
Fondò in siin casa l'accademia degli stinse in giut~s~)rudenza. Fii protono- 
O;~OS ed il suo palazzo fu 17:isilo cle9 tnrio ;~l,ostolico e vicario generiile di 
scicnzil1ti. Fu l'intimo (te'grandi v;iiie diocesi. Di liii iibbianio : Flori- 
uoinini c\i quel tempo. di Tonltinto ì~;qitmrn prncticrrbrlirrrn fmer1sium ec. Na- 
'rasso . [lcl cavaliere Rlarixio , del- poli , I 70 1. 

l' inglese Giovanni Milton e da quelli RIARADEI ( Francesco ) , nacqlie 
cl>l>e p n d i  elogi. Il Tesso nel siio n Napoli ed acquistò fama nel foro. 
di;iloSo intitolato il Mrrnso lo innalza F u  giudice della Vicnria e nel 1709 
3 iii;;giiifìcenzn , il I\l;irino in molti* riniinziò la toga per vivere viia o -- traii- 
siiiie S I I ~  poesie lo celebra e moren- c~iii:Ia. Le sue opere sono : i Jurga- 
dosi 10 iSliiui suo civede ( vedi RJA- lririrr rerrim pructìcol>ilitrm , ec. Napo- 
RISO ) , 1' inglese llliltan lo encomia li , 1698 , 2' Prax i .~  ro~ivcrsrrlis ec. 
nell:~ s ~ ; i  selva che chinino Mnn~rrs. N:il)oli , I 702 , 3' P,octicue obscrr~a- 
Q I I P ~ I O  g,*:ln letterato pierio di ;inni tiorirr cìuiles , criminnfes , et mixtue. , 
e <li glni-in si mori nel i 645 e mcritò 4' Fhniigerntas trnctatus dr Regin vi-  
ciò scrisse siir la slia toni b;i il B:iitista situtione ec. Napoli , I 704 5O Animad- 
che jo disse : iìfiirone (l(> fifi~cr2l1ti O.~I*S~OIICS ec. , 6' TF~CIB~IJS ~~( t fy t i rus  
ed il PIprpr>rr/c (L' flln~orii. Di lui :ib- crilnirirrlis dc pocnis klidoi-irrn , ec. Na- 
l ~ i a  mo : 1 O I Pnr(nlossi ovocro Dialo- poli , 1 7 I 2 , 7' Novissirnae obscrva- 
ghi d~ii '  nrnorc , Rlil~ino , 160s , in tioncs nrlpraxirn novissimarn S. R. C. 
4. 2' P O P S ~ ; .  - A700niic/r<~, Venezia, i 635, Iulii Caesnrìs ~ a f ~ u ~ ~ i ;  Napoli , I 709, 
in 1 2 , 5' La srtn clelrl Tosso , 1634, 8' Trnctatus criminnlis rnixtus ciuifibus 
in 4. qunestionil>us, ec. Napoli , 1730. 

RIANSO ( Viitoi*io ) , nacque ad A- RIARAFA ( Antonio ), nacque nel- 
versa e fiorì nel XVI secolo. Vestì I n  terra di Otranto e vesti l' abito 
abito benetletiiiio ;i Monte Casino e domeriicano , fu assai dotto e fiori 
fu il i 1 7  ;ib;lic del monzistero della circii il I 530. Scrisse : Opus de A- 
Cava. Fii tti gntii Cotirina , per la nia7n , Napoli , I 550 , in 8. 
quale venne prescelto ;il vescovado di RI AKARlALDO , o RIARAMAURO 
Castellarnerc nel i599 , a quello di ( Guglielmo ) , nacque a Napoli e fu 
Ariano nel ,603 e fìrinlmeiite papa intimo amico del Petrdrca col quale 
Paolo 8.  lo nominò vescovo Asses- visse in  corrispondenza letteraria e . 
sore. Si morì  il 3 sctirmlire i 6 x I e da cui viene molto lodato yel suo 

sci-isse : i O De modo proccd~~ncIi in cuu- sapere. Scrisse una Cronuca del no- 
sis regulari~rrn criminalibtcs , Veiiezia , stro regno. 
i 595 , 2' De ecclesiasticis mngistrati- IIIARARTA ( Roberto ) , rinorna- 
Bus ec , Roma , I 608 , 3 O  Harmonia tissinio giiireconsul to , nacqcie o Ve- 
Tlieologicu patruum , et scol~~sticorum, nosa. e fiorì sul finire del XVI seco- 
Napoli , i594 , 4" De vunitnte mun- lo. L' Europa tutta letteraria era ornai 
di , ec. Colonia , in i 2  , 5' Clironi- piena della sua dottrina e veniva I+- 

con Cauctzse alr unno 569 ad anndm chiesto dalle prineil~ali università, e- 
1318 pubblicato dal Pelliccia nella sua gli preferì quella di  Salerno , indi 
raccol:a. pussb a quella di Sicilia c finalmcn- 

te non curando oiiori e Isrglii sti- 
pendi offertigli da' Siciliani venne sol- 
lecito cill' invito della università di 
Napoli dove professò con alta faina. 
Si morì questo sommo giureconsi~lto 
nel 1630 e fu di<' dotti di qiiel tcrli- 
p0 celebrato ed onorato col tilolo di 

1Y A 
cdlc o Prnncfort nel 1676, so Lu- 
crrlfi{mac r/unestn>»es , 4' a t t c r c ,  5' 
Diufoghi sopra Krgilio , 6' Metho&s 
cogno.~ctmdorum simplicium lib. I1 I , 
Quest' opera ottenne gloria immorta- 
le all' :iutore presso tutta 1' Europa 
le t tereria. 

I 

sommo e p r ~ n r l o  giurcconsulto , di MARCELLO DA CALABRIA , ce- 
Dottor famoso e di ~grc:.io letlrrato. lebre poeta latino , compose in  lode 
Di Itii abbiamo : I' Qi(nestion~s le- di Attila re ded i  Unni un poema 
gnlcs, 9" Pirncstk~ncs srrlrctac, 3' Hc- che intitolò : Arf Inrtlm regis Atti- 

petitioncs in l~gem , si octor , CC /e- lac Cannen , ma tanta adulazione vi 
g m  , si is , qui potcst cc. 4' Bi,~pu- era prodigata che stomacatoseue an- 
tntiones in jrrrr pmt?rorrzi,ros , 5" Con- che quel barbaro e criidele Unno 
silia , sive R~rs/>oniin , 6' Tr(/ct(ìtrms lo condannò ad esser bruciato vivo 
I>c mohìj>lÌri rrlienntione , 7' Trncta- col suo poema. Fiori cii-ca la met& 
t1rs rle r~nicr1ii.v pos.irssoris , 8' ,Yin- c1cI V st~colo. 
gul<tn'n ct jc1ri.v notlrbiliu , y0 ,Tpccu- BIARCELLO DA N O L A ,  fiorì nel 
lum arrreurn , et lurrzcn n<lr~ocntnrc/n~. VI secolo e fu uomo di chiesa. Scric- 

DTARANTA (Carlo ) , iinoinato giu- se : V i l ~  S. Felicis. 
rcconsulio e figliuolo del pt*e(:etlrii te, MARCHESE ( 01 tavio ) , nacque 
vesti abito di chiesa e dopo varie ca- a Napoli di nobile hmiglia nel i596 
riche erclcsiasiiche oiiorevolmente so- e fu rinomato capitano del XVII se- 
stenute fu noiiiinato vescovo di Gio- colo. Fece la prinia campagna in 
venazzo nel I 657 e iiel I 657 trasfe- Lombardia sotto Scipi~neBranenc~io, 
rito a cluello di Tropea. F u  c;ipyel- indi in Boemia sotto Cnrlo Spinelli 

I Inno Maggiore e si mori nel 1666. combattè eoiitro Federico Pallatino 
Di lui abbiamo : I O Controversarum e si distinse nelle giornate di Wai- 
juris utriusqae responsionum i r z  joro subeig , <li Francfort , di Fleru ed 
cuusarum Ecclesinsrico prnesertim di- agli ~issnlti di Lipstat e d i  Br&. In 
scussnrurn , ec. Napoli , I 637- I 643- ricotnpensa del suo valore fu nomi. 
i646 , vol. 4. , 2' Apologerirrls trrtc- riiito membro del consiglio di guerra 
tntus pro juribus Ecclesiue, ec. Roma, in Fiandra e nel i 6 2  6 ritornò in 
i646 , 3" M~~dufin Decreti nip/i~ibcti- patria dove il vicerè diica di Alba 
cis disrinctn litteris, ec. Napoli, 1656. lo prescelse per eombatterr il turco 

MARANTA ( Bartolommeo ) , ce- ad Oininio. Nel i 632 f u  a Cotalogna 
lebre botanico e letterato , nacque a in c~tialità di capit~ino di cavalleria, 
Venosa e si mori a Melfi. Fiorì nel indi in Germania ed in Alemagna 
XVI secolo , si rese celebistissimo gran pruove di vxlore diede nello fa- 
nella medicina e si distinse nelle prin- mosa battaglia di Norlinghen. Nel 1659 
cipali città di Europa. Datosi alla bo- in Ispagna la sua gloria non fu mi- 

I tanicn imniortiile divenne il suo no- nore aveiido al suo comparire co- 
me ed il  celebre Buller non ebbe stretti i francesi a fuggire precipifo- 
ritegno a gridarlo oracolo de' botuni- snmente a Baiona lasciando libera L 

ci. Di lui abbiamo : i o  De oqune l' assediata Fiienterabia ; venne per- 
Xnpoli  in LuculIiono scntentis, puam eiO rinurnerata Io sua bnviiia col gra- 
fcrrcnrn vocr,~tl , mct(r1lictr nntiir~i , ne do di Coiiimissario generale della m- 

i viribus , 2" De T/h!ritrcr[ <#t nlit/iridn- valleria di Caialogna l indi di coman- 
te opera lodstissima e dal17 italiano dante generale della cavalleria di  Na- 
trasportata in latino dal inedico di viirrli C con I' abito di S. Giacomo 
Noremberga il Crirnerario e pubbli- ed il titolo di Duca. Passato in Iia* 
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Lia il papa gli conferì il coiiiando del 
uso esercito e poco dappoi il viceri: 
d i  Napoli duca di l e d i n a  lo volle 
presso d i  se e lo  spedì govern:itorc 
delle province di Capitanata r di No- 
lise. Nel i 646 si distinse alf assedio. 
d i  Orhitello e nel 1 6 4 ~  fu per essere 
vittima della sfrenata plebe che se- 
guiva nlasaniello. Pieno di gloria si 
morì nel 16s I .  

EIIARCHESE ( Annibale ) , nacque 
a Nilyoli di nobile famiglia nel 1685 , 
fu buon letterato e ririomalo poeta tra- 
gico. Carlo VI iinperadore e re  di 
Napoli gli assgno un' annua pensio- 
ne di ducati 5000 e nel i 740 re Car- 
lo  111 di Borbone lo creò presiden- 
te della provincia di Silerno. IìIa al- 
quanto dopo riiiiinziò la carica e ve- 
sti l' abito d i  S. Filippo Neri e si 
morì nel 1755. Di lui abbiamo : io 
Poema per la nascita di  Leopoldo 
arciduca di Austria , Napoli , I 7 I 6 , 
in 8. 2" Carlo 111 il Grantlc , Na- 
poli i 720, in 4, 3' Slanze per la vrnil- 
ta di  Carlo d i  Borbone al regno d i  
Napoli , Napoli , i 734,  in 4 , 11 
Vatichindo poema per le nozze di 
Carlo di Borboue , Napoli , 1738 , 
in 4 , 5' Dieci Tragedie , Napoli , 
1729 , 2 vol. in  4. 6' 11 Crispo e 
la Pdissena , Napoli, i 7 I 5 , trigedie 
d i  gran valore. 

I\IARCE ESE ( Fnnciscbello ) , na. 
cque a Salerno di tiobile famiglia e 
fu amico del Sannazaro , del Ponta- 
no  e socio della loro aocademia. Scris- 
se : Historia de B*capolilunis fimiliis. 

MARCHESI ( Orazio ) , riaccliie a 
Capiia e si distinse nella giurispru- 
denza e nella poesia. Scrisse : Addi- 
zioni alla Pructicn criminalis di Nun- 
zio. Le sue poesie furono inserito in 
varie raccolte. 

RIARCHESI ( Antonio ) , * nacque a 
Napoli e hi celebre architetto. Papa 
Leone X allorchè volle fortifioare Ci- 
vità Vecchia chiamò a Roma il no- 
stro Marchesi con l'altro fiiinoso ar- 
chitetto napoletano Pietro Navarru e 
tra tanti architetti ivi conc~rsi il di- 

segno de' nostri fu messo ad esecu - 
zione. 

RIARCHESI NO DA MONOPOLI, dot- 
to domenicano , fiori circa il 134 3 
e scrisse: a; cnmbiis. 

MARCHINA . ( RIarta ) , poetes- 
sa , nacque n Napoli nel i600 da 
un negoziante di saponetti e si rese 
celebre nella lingua greca, latina ed 
ebraica , nella filosofia , teologia e 
sopratutto nella poesia. A Roma si 
rese la meraviglia di tutti i dotti ed 
il cardinale Spada fu il suo inecena- 
te sovvenendo la sua miseria con una 
pensione giar~aliera , anzi la prrscel- 
se a preeet trice de' propri nipoti. La 
sua vasta daitrina la fece nominoi.e 
ad uiia cattedra dclla Sapienza , iilii 
per verginal pudore v i  rinunziò. Si 
m d  nel i646 ed i priini letterati 
ne fanno onorata e particolar meno 
zione. L e  sue poesie -furono stampa- 
te a R o m  nel 1662. 

MARCHITELLI ( Giambattista ) , 
nacque a Petr i~xi  il I 3 settembre i 704 
e f u  buon giureconsulta ed eccellen- 
te poeta bernesco da superare lu stes- 
so Berni. Tanucci lo nominò gover- 
natore regio e fu ascritto a varie ac- 
cademie del regno e straniere. Si mo- 
ri nel I 782 e scrisse : i ' Delle rimr 
piacevoli , Lucm , f747 , in 8. 2" 

11 Salicorze poema giocoso , Nopoli , 
i 773 , in 8 , 3' La coronaziorzc di 
Medoro poema , Napoli, I 762, in 8.  

1cIARCIANO ( Marcello ) , celebre 
giureconsiilto e grande oratore e nati - 
vo di Ikirazzo, Fu nel I 633 creato 
consigliere e scrisse : Consilia , Na- 
poli , 2 vol. 
MARCIANO ( uio. Francesco ) , 

fsliuolo dei e celebre aiti: 

reconsulto. Nacqtie a Napoli nel- 5 ~ ~ 5  
e nel 1645 fu consigliere, nel i655 
reggente e si mori in quello stesso ari- 
no.. Di lui abbiamo: Gontroversic , a 
vol. 

NIARCIANO ( Marcello ) , figliuolo 
del precedente ed insigne giurecoli- 
siilto , fu di 'Vicsriii , regio 
Consigliere c r e g g ~ a t ~  in kspagiw da* 

ve si mori il 28 ottobre -1 670. Il siio 
figliiiolo FRANCESCO non meno (lotto 
giiir'co~siilio , giudice , consigliere e 
reggente di  Spagna , pubblicò le o- 
pere del padre, le quali sono : r o  O- 
pPrn l~gnlili , 2' DC Ila/infu R ( p i  
iì7cnpolitrrni , Napoli , I 668 , 3' Le 
p o n ~ p c  funebri M' Uniurrso nella nzor- 
te (li Fì/ippo IY .  ec. Napoli , 1666. 

MARCO ANTONIO , celebre pit- 
tore nupoletano , il quale dipinse a 
fresco la volta della cappella di S. 
Pieti-o d' Alcantara nella chiesa di A- 
racoeli in Roma. 

31ARCO DA OI .~~n~o ,nacq i i e  in quel- 
lib tcrra e vesti abito di chiesa. Fiori 
siil finire del VIII skcolo e fu  vescovo 
dclla pat18ia sua e scrisse la continu;i- 
zione al Tetruodion cantico che i gre- 
ci cantano in Magnurn sabutum inco- . . . 
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le innnlznrgli tcmpli ed altari , e- 
gli per0 v i  si oppose. Sendo l' im- 
pero o1)presso dal flagello della pe- 
ste. , della carestia, del terremoto , 
delle inon(1:izioni , i Parti fecero una 
jri.uzionc sur le terre romane , ma 
per l' ;ittivit8 di Marco Aurelio furo- 
iio virili e costretti a fuggire nel lo- 
r o  paese. Ma i Snrmati , i Vundali , i 
I\larcoinaniii , i Svevi e quasi tutta 
la Germania invase le due Pannonie 
cioè l' Austria e l'Ungheria e minac- 
ciavano la Francia e 1' Italia. Rlarco 
Aurelio allora marciò In persona alla 
testa delle siie legioni per combatte- 
re (111e' barbari del Settentrione. Aspra 
e lunga fu qtiella guerra, per la qua- 
l~ serido i popoli a Roma soggetti ina- 
bilita ti a piigare i tributi , I' impera- 
dore vendé le sue possessioni . i suoi 

minciato da Cosimo rinomato poeta servi , i suoi ~ c c h i  mobili .' i vasi 
greco. 

MARCO--AUR ELIO-*ANTONINO , 
detto il Alosofo, nacque a Lecce l'ari- 
no I 2 i dall' aritica famiglia Anicia che 
pretendeva discendere da Numa Pom- 
pilio. Dopo la morte di Antonino Pio 
dal quale era stnto adottato fin quando 
era vivo Adriano , nel I 6 r fu procla- 
inato i i~~peradore ed egli associò all'irn- 
pero Lucio Vero suo fratello adottivo 
ed a cui unì in matrimonio la pro- 
p i i i~  figliiiola L c i a  B1;irco Aurelio 
fu versaiissitiio nelle lettere e sopra 
tutto nella filosofia avendo avuto a 
maestri Apolloni o Calcidoniese in filo- 
sofia, Sesto Cheronese iiipote di Plu- 
tarco nelle lettere greche e Frontonc 
nella rettorica, Privato menò vita so- 
bria ed austera , imperadore rimise 
in  vigore l' autorità del Senato , fu 
assiduo a quell' augustn assemblea co- 
me se fosse stato il nieno tra sena- 
tori e non solo non deliberava affa- 
re alcuno militare , civile o politico 
se non col pamre de' più saggi del- 
la città , ma preferiva il loro avviso 
al proprio dicendo : È piì~ rngione- 
uole seguire e opinione di pik persone 
sttgge , clte obblignrk a sottnrnettcrsi 
 al/(^ pro@. Il pbpolo romano vol- 

di oro e di argento ed ahche gli 
abiti e le gioie della irnperadrice per 
sostenere l' esercito. Chiuso in una 
foresta dell' Alemagnn dal nemico , 
i suoi furono vicini a morirsi di se- 
te e ;id esser tagliati n p a z i  , quando 
al fiivor di una pioggia detta da Dio- 
ne nzirnc-ofosn , dovuta alle yreci de' 
soldati cristiani che trovavalisi nel 1.0- 

mano esercito , che tranqirilla e ri- 
storatrice cadde sull' oste impwiale 
ed orribile bufera sur le barbare sol- - 

datesche , Marco Aurelio debcllò i 
nemici e vittorioso fece ritorno a Ro- 
ma nel i 75. In quello siesso an- 
no Avidio Cassio si fece proclamare 
iinper;idore in Oriente a Marco Au- 
relio gli marciò contro , ma quelle 
truppe ribelli pentite del male ope- 
rato trucidarono Avidio Cassio e p r e  
senlarono il  siio cupo all' iinperado- 
re , il qirale forte ne rimase addo- 
lorato dicendo avergli tolta una occa- 
sione di far mostra della sua elemcn- 
za, poichè gli sarebbe bastato rinfac- 
ciare al ribelle Avidio Cassio In sua 
ingrati tudine. Fece però seppellire con  
ogni onore quel capo ed assegnò me- 
ti1 de' coiifissati beni a' figliuoli del- 
I7 infelice Avidio , anzi ordinò po- 
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tcsscro nsccndcrc a, mngistrnii. Pcr- 
dunb ancora alle cittii cc1 n' partigiani 
del ribelle , trionfò in Roma per In 
seconda volte, inn indi a poco do- 
v& nuovamente partire per la Germa- 
nia contro i barbari del Settentrione 
ed infermatosi a Vierina si mori di 
peste a Sirmich nell' anno I So della 
nostra era, 59 di sua et& dopo aver- 
ne  regnato I g lasciando all' impero 
1' unico suo figliuolo Cornmodo. A- 
mante de'lettcraii incorra,a,uiiiva Ic lei- 
re c prerninva chi le coltivava , in 
Atene stabili de' professori piibbliri , 
a' quali- assegnò pensioni ed accoriiò 
immunità. Fu cimorosissirno verso i 
sudditi diminuendo loro i tribiiti ed 
anzi che aggravarli si privò delle 1x0- 
prie sostanze. Consigliato a far mo- 
rire la disoneste, ma bellissime Fau- 
stina sua moglie , rispose non soffrir- 
lo la gratitiidine dovea ad Antoiiino 
Pio padre di quella che gli avea da- 
to I' iinyero per dote. Scrisse : Ri- 

flessioni Morali , Londra , greco-laii- 
no ,  1707 , in S. 

hIARCONE ( Niccolò ) , nacque a 
Carinola anticamente detta C:ilenn , 
fu notaio e fiori nel XIV secolo. Vi- 
sitò Terra Santa e formò rin voliiink 
del suo viaggio clie hIS. f i i  conscr- 
,vato nella biblioteca del re C~*istiaiiis- 
simo. 

MAREOTTI (Trebozio), dotto fi.;in- 

cescano , niicque u Penna e fiori ver- 
so il i 577. Scrisse : i o  Pontcloqii~in 
Perìpn~pltcurn in ni ipot  drvrroi;tus , 
De fonnn novissima , et hominihrcr spe- 
ci/icn, Padova, 1 5 7 7 ,  in 8 ,  2OEc- 
cellentissimi discorsi di rnuravìgliosa efo- 
qrrenza e singolar clotfrina ripieni ec. 
Torino , i 523 , in 4. 

RIARESCHA (Filippo ) fu avvocato 
fiscale del Sannio , ii(titore di Culabria 
Citra e finulmentc gilitlice di Vic:iria. 
Di lui abbiaino : I " Cornntentnriunz 
a6ro/uris,sinzurn ec. , Napoli , i 646. , 
2' Dintyposis reconver~tiomli.~ , ec. l%- 
poli , I 667. , 5" De legibcrs pitblico- 
rf477t. jadiciorurn cornmentaria , Napoli, 
i 696. 

RIARGARITO o k1,~ncnnr~os~. , nn- 
rquc ;i Briii(1isi c fiori siil cii(1cre (le1 
XII sccolo. Si tiiede alle armi etl in  
breve fii ripiitiitissimo generale da es- 
sere creato conte di  Rlaltn e grande 
ammiraglio da' re Normancli clic reg- 
gevano i l  nostro regno. Rinomatissi- 
[no marino soccorse i crociati di Ter- 
ra S ~ n t a  , prese e menò prigione n 
Pa lermo Costanza irnperadrice , iom- 
bnitè covtro la Grecia e prese c sac- 
cheggiò Diirazzo , Te~s:ilonica ed al. 
tre ciiih. Fugo In flotta genovese-pi- 
sana che co~nb;ittev~ per 1' impera- 
dore per l' nic~iiisto del regno di Na- 
poli e coitrinse lo stesso iinperadore 
a togliere l' assedio da questa nostra 
ci1 pitiile. Fiiialtnente l'imperadore En- 
rico per li1 iiiorte del re Tancredi im- 
padronitosi del regno e del figliuolo 
e della vedova dei defunto sovrano , 
cori proinesse e giuramenti cercò cat- 
tivarsi il troppo crediilo R.liirgitri(o , 
il qua le  losto fu iibbnciniito e caicia- 
to iii osciii.o crircere iiella Germania 
dove tniscrumente fini i suoi giorni. 

lìIA R l  ( Diego ), nacque a Reggio e 
si versò ncll;~ giurisi)rudenza. Fiorì nel 
XVII sccolo e scrisse :, x 0  Conznzuncs 
cloct~rrm jitrìs nfriusqlre ol~inior:es or- 
d ~ ~ r c  trt'phrrbotin) cor/scriptuc , N;i pol i, 
I G I 6 , z0 A(1ditionc.s od clccisioncs S .  
R. C. cc. Napoli , 1656 , 3' altre 
d(f i l t t iorr (~ .r  rr. Napoli , I 62 7. 

AIAL1IA (Fr;incesco ) , celebre pit- 
tore,tiiic(jlie u Napoli nel I 6 2 3  e fu sco- 
laro del Doirienichino. Si mori il 23 
maggio I 6go.Le sue migliori opere so- 
no : i o  S.Lorcnzo che di a' poveri tutti 
i suoi rivcri , nella chiesa di quel san- 
to , 2' S. Lorrnw niurtirizzato SUI. 

!a gmtelln , nella stessa chiesa , 3' 
S. Greprio Armcno nelln siia cap- 
pelli, a S. Liguoro , 4" S. Pietro e 
S. Pnoko nclla chiesa di Montever- 
gine. 

MARIANO ( Marco Probo ) , nn- 
eque a Soltnonu nel i454 e preten- 
deva discendere da Ovidio Nasone, fu 
celebre poeta C curo assai a\ cardi- 
nale Giovanni Bog ia  clic lo volle 

presso di se e gli ottenne iin vesro- 
vrido da papa Alessandro VI. Scrisse: 
I O M. Probi Sulmorìcrrsis Pcrrthrnins li- 
ber in Divne Historinnz , 2' De Ar~e 
umnndi , 3' Selve XXI V. 

MARIANO, ( Giovanni ) , fiori a 
Napoli siia patria nel XVI s e ~ o l o  ed 
è conosciiito per la segliente opera : 
Anti~rnmrna rf*sponde~s progrnnrrnati 
Movenini Gyutheri, Francfort , i 589 , 
in fnl. 

MARIANO DA B~TONTO , letterato 
insigne , vestì 1' abito domenicano e 
fiorì verso la metà del XV secolo. 
Professò filosofia , teologia e mate- 
matiche con successi> e scrisse : I O 

Commentnrìum in Logict~rn Aris totelis , 
2" IIZ octo li6ros (le Plysico audifu , 
5' De Generufione , et Corripriorie , 

Super parurr ,niturnlia , 5' In /i- 
bros quafuor rZe Coelo , e4 Munrlo , 
6" 0 In metufiisicurti Rristotelis li b.  XII , 
70 In prhnani partern Divi Thomue , 
8 DC Enfr , cl Essentin , g0 Srrper 
E[rtrwnfrr Euc2i(Irr , i o0 Zrì sphuem 
T/ieodo.~ii. 

ICIARIANO DELLA CAVA, dotto ago- 
stiaiio del XVI secolo, ottimo teolo- 
go e buon porla. Scrisse un poemet- 
to col titolo : Triorgo de' Morti. 

IIIARICONDA ( Andrea ) celebre 
giureconsulto e cavaliere napoletano 
del seggio di C,~puiina, fiori nel XV 
secolo e nel i46r  fu  creato consi- 
gliei e , indi presidente della regia ca- 
mein:i e razioiiale della Gran Corte del- 
la Zecca. Nel 1466 professò giuri- 
spr i idenz~ nella regia nostra uiiiver- 
sità e si riioiì circa il 1508. Di lui 
abbiamo alcurie Lcttcre sopra I> lnJor- 
zitrtrir e Digesto nuovo. 

IIIARICONDA ( Antonio ) , nacque 
a Napoli , fu insigne poeta volgare 
del XVI secolo e fu richiesto H socio 
dalle principali accademie si del re- 
gno clie straniere. Di Ilti abbiaino : 
i o  Lu Fileniu, R o m a ,  i548  , in 
4 , 2 O  Tre giornate delle Tavole , 
Napoli , i550 , in 4. 

MARICONDA ( Diomede) celebre 
giureconsulto e digliuolo d i  Andrea, 
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fiori nel XVI secolo , fa regio con- 
sigliere e scrisse : Glossa super Capi- 
y ifrali.c r.ckni Siciliuc. 

MARICORDA (Niccolò), celebre 
giurecoiisul to i~apoleiuno del XVI se- 
colo e fratello di Diomede , fu  pre- 
sideriic de' nosti-i tribunali e scrise: 
Aporfdl~ie trtl Consuef . h p .  

MARINARIO ( Antonio ) , nacque 
nelle Grottaglie sul finire del XVI se- 
colo e f u  dotto carmelitano. Professò 
teologia nell' archiginnasio di  Roma 
e nel Concilio di  Trento si rese ce- 
lebre per le quistioiii sostenute. Si 
mori nel I 574 e scrisse: Consonan- 
ti(t Jrsu , et >rop/ietarum , Venezia, 
1540 i t i  8. 

I\IARINARIO ( Antonio ) , nipote 
del ~)rrcedeiite ed anche dotto carme- 
litrino del secolo XVlII. Versatissimo 
xiella teologia ne fu maestro a1cardi- 
nali Barberini , ottenne le catiedre 
di logica e metafisica nell' archigin- 
nasio di Koina e f u  vescovo d7 lppo- 
na. Scrisse varie opere. 

I\I A KINELLI (Giuseppe ) , nacque 
a hlolfeitu e si distinse nelle leltere. 
Di lii i  abbiaino : Storia del sacchq-  
<i« j i ~ t ~ o  da' francesi a i).lolfrtru nel 
i 529. 

MARINI ( Gio. Battista ) , celebre 
poeta , nacque a Napoli nel 1569 e 
suo padre che abile giurecoiisulto era 
volle si applicasse alle leggi , ma la 
natura lo avea creato poeta. Non po- 
tendo il padre distorlo dalla poesia 
per darlo al foro alla fine lo discac- 
ciò (li casa ed egli visse circa tre an- 
ni ora presso il duca di Bovino ed 
ora presso il principe di  Conca suoi 
iuecenati. Preso di amore per una 
bella donzclla detta Antonelh Testa 
li< domandò in moglie e le fu negata 
diil padre che ricco negoziante era , 
allora gli amanti per costringere il 
genitore a condiscendervi suo mal- 
grado si unirono in clandestine nozze 
ed Aiit~nellu seiido del Marini gra- 
vida nel sesto mese si sconcio e ne 
tuorì. D' immensa ira arse 1' infelice 
padre e ricorse ti' tribunali ed il Ma- 
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rini cacciato nelle prigioni (li Caste1 
Ctipinno vi  langi ì  1ung.q przxit , alla 
fiiw non prov:itosi il sito delitto ria- 
cquistò la libertji. Ogni mezzo riusci- 
tu inutile per ritornare fi l i  le briic- 
&.i del padre , accompagiinto dal siio 
p i i o  parti per Roma e ritrovò nel 
r.irdinale Aldobrnndini nipote di pa- 
pa Clemente VLÌI il suo inecenate che 
lo volle a suo segretario. Qiiel cardi- 
nale dovendo partire in rliialiiii di Le- 
gato apostolico per Torino ineiiò se- 
co Marini che molto avea caro. A 
Torino avendo composto un panrgi- 
rico al Duca Carlo Emmanucle , co- 
s tu i  (la tontii stima ne restò preso , che 
pirgb Aldobrandini gliela cedesse per 
srgi.ct:trio e tosto lo creò ciivalierc 
dc' SS. RIalirizio e Lazaro, Ma 1' al- 
tiso scqretario del duca per nome nfur- 
tela e che anche poeta era, mal soifrivn 
nit rivale tanto arnato dal silo signore 
c pci* ciO incominciò adaingiiirinre Ma- 
r i n i  con ninarissiiiie satire. Il noctio 

sur le prime non si cuisì> (le' 
sitoi scritti , alla 6nc però si venne 
a tale che il duca stesso chiamatili a 
se li fece in sua presenza promettere 
rHriirnticassero le ingiurie. Non pdssò 
atiiii.i che il Rliirtola vedendosi piil t- 

debole del iivale gli tese un agiiato 
t. gli scaricò contiBo iin colpo di pi- 
stola , i l  colpo fiilli e ferì [in fami- 
gliwe del Duca. Murtola menicto in 
giri~lizi'o fii condannato nel capo , riia 
il Marini gli ottenne la griizia dal 
Diicn. Non per ciò dimenticò la ven- 
vltbria il perfido Aliirtola , che lo ac- 
casò al  siio signore di arcrlo aspra- 
inente messo in satira nel poema della 
Cnccuyna. Languì a tale ogketto Ma- 
ririi tra ceppi per qu;ilche rcmpo nè 
sarebbe uscito dal carcere se il eele- 
41i.e inarcliese Manso con solenne te- 
s!i riionianza non avesse giurato esser 
I H I O  e poenin sciiito da Marini in  
iViipoli 1no7ti anni prima di conosce- 
rlo il Duca. Di tale indegno tratta- 
int3fito dis;tist~to abbandonò Torino 

1>aqs6 a Pin igi nel. h161 5 dove la 
r1.g i 11 3l;tria d$ Rledici onorevolrnen- 

te lo accolse e lo regalò di itn' nn-- 
nua pensione di dcluemilo selidi. Ivi. 
nel i 623 pii t>l~licu l ' ~ d o n c  C I I ~  detli- 
cò a Luigi Xlii. Premiirato poi diil 
cardin;ile Tiiidovisio nipote' ( l i  papa 
Gregorio X V  ritortiò ri Roilta e fri 

C' 

creato priiicipc dell' occlidemin (legli 
r i . i .  Amore di patria alla fine lo 
trasse n N;~poli e vi fu onorato dal 
vicerè Dticri di Alba. Urbano VI11 con 
le più lusin~lievoli offerte lo chiama- 
vn iiuovamenie a Romii qiiando col- 
piio di grave rnorbo si mori nel mur- 
zo del 1625 di ahni 56. Grato al 
marchese Manso suo benefattore lo 
istituì srio erede, Le sue opere sono : 
i O La (legli Nt~toce~li  , Vene- 
zia , 1653,  iii 4. 2' Jiimc in Ire par- 
t i ,  in  16. 3' La ~amnpogrzn , 1620 , 
in 8. 4' L a t e r e ,  i627  , i11 S. 5' 
Le tre dircric sncre , 6' L n  Galleria, 
7' L a  Murloleidc , i620 , in 12 , 
So L' AtZonr: le cui migliori edizioni 
sono Piirigi , i 623 in fol. Vrnezia , 
1625 , iri 4 ,  Elzevir, 1 6 5 1  , 2 

vol. in 16. n s t e d m  , i 678 , 4 
VOI. in 2 4  con le figure di Sebastia- 
no Le Clare. 

MARINI (Niccolò), celebre @re- 
consiiito , nacque a Cosenza il i6 
ltiglio r7$o e Si fece nome nel foro 
di qriesta capitale. Nel i 808 fu no- 
initiato capo-di divisione della Inten- 
denza di Nlipoli , nell'anno dappoi gli 
f u  iiggii~nta In carica di segretario del 
supremo Magistrato <li Salutr , i n d i  
fa eletto sotto-intendente di Casa Rea- 
le nell' amministrazione dell' ex -fe~ido 
di Casiel Volturno e finalmente consi- . I mo- gliere d' Intendenza d i  Napoli. 5' 
rì il i3  marzo. 1837 lasciando in- 
complt.to un corso di cli~itto animini- 
strativo il migliore fino ncl oggi clie 
avesse le  giurisprudenza. F u  il Mari- 
ni  insigne gi~ireconstilto i11 tutti i ra- 
mi  della giurislirtidenza (:h insrgno 
per moltissitni armi con alta fama - 
ed iinmcnso concorso, tna sopratutto 
famosissimo nel dettare ~ c ~ ~ é  Atnmi- 
fiistrativo. 

MARINI ( D ~ e n i c o l )  , nacque a 

Cosenza il r ottobre I 8 I 8 e fu molto 
versato nella itdliann favella. Si rnori 
nel fiore dellYetB Sua .il 2 giiigno r 839 
e scrisse : i O Pensieri cli un giovane 
di r8 anni , 2" Rirordi del 'mio cuo- 
re , 3" Tlllft(rto della eloquenza ilalin- 
na incompleto: 

MARINI ( (5iiiaeppe ) , celebre giu- 
reconsiilto , nacque a Cittanzaro nel 
i 773 e piissitto in Napoli si distinse 
nel foro. Nel i 806 il generale Den- 
tice lo volle nic.n:ire seco a Toriiio, 
dove fu creato segret:irio della pro- 
cura criiililialc e fatto ritorno in Na- 
poli fii successivainrnte noiiiin~to giii- 
dice di tribunale straordirrorio , pro- 
curatore generale dèlle corte crimi- 
nale di Avellino , procuralor gene- 
rali. di polizia ne'ripartimenti d' lta- 
lia meridionale , intendente di Tera- 
mo , commiss~rio del re de'stati di- 
sciissi dellr pi*ovince rli Rari e di 
Terra di Otrni,to , iiiiendente di A- 
quila. Nel i 8 i 6 privato delle cariche 
ritornò ad esercitare 1' avvoclieria , 
ma nel 1 819 venne creato procura- 
tor generale della corte criniinale di 
Cosenza e nel 1820 proclirator gene- 
rale di Terra di Lavoro. Neli' anno 
182 I ridotto a menare vita privata 
si dedicò di nuovo al  foro , perqÒ 
nel i831 re Ferdinando I1 tli Bor- 
bone lo nominò procuriitor generale 
di Terra di  Lavoro e riel 1841 pro- 
eurator generale di  Napoli. Un tanto 
mggistrato si mori il i 6 marzo i 842 
e ne fu amaramente pianta da tutti 
La perdita in epoca non rnolto ricca di 
magistrati coine lui incorriittibi!i,equi 
e nelle leggi e neHii giurisprudenza pe-. 
riti.No11 lasciò n'sisoi ricco patriinonio, 
anzi a spese del piibblico gli FU eretta 
distinta C modesta tomhn sul C~tmpo- 
S H I ~ ~ O  , ina rimase di se noine onoin- 
to che viene consacrato alla eteriiità 
della storia. 

I\IARINIS ( Donato Antonio de ) , 
celebre giureconsulto, nacqlie a Giun- 
gano ed alto noinc si acquistò nel 
riostro foro. Nel 1654 fu giudice di 
Viiariu , nel 1656 presidenb della 

regia camera e vice-cancelliere del col - 
legio de'dottoii, nel i 66 i reggente del 
supremo consiglio d' Italia , nel i 665 
regqente del supremo consiglio Col- 
lat&sle di Napoli. Si rnori il 26 apri- 
le i"666. Di lui abbiamo : Resolrlzio- 
ni 2 vol. e varie altre opere d i  cui 
egli fu l' annotatore e 1' editore, 

MBRIII'IS (Gio:Tommaso de) , nn- 
cqiie a Capila e fu celebre avvocato deb 
XVI secolo e scrisse : B e  generibus , 
et 7 u u l i t ~ r t e ~ e u ~ r u m ,  Colonia , i 582, 
in  8. 

RIARINO (Pietro di Marino) , ce- 
lehre :irchiietio riapolehno , costruì\ 
la chicsa di S. Pietro ad Ararn col 
SUO indivisibile amico Gio. Antonio 
Mozzct ti anche famoso architetto di 
que' teinpi, 

MARINO D+ CARANANICO , fu ce- 
lebre Riri~*econsulto e giudice di Vi- 
ciiria, Si niori circa il 1.288 e scilis- 
se : rfrtnolat~ones ad Co~~itrtliones re- 
gru. 

MARINO ( h m e n i c o  (li ) ,, cele- 
bre ~~ittore, nacque a Napoli e fu sco- 
li11.0 del Giordano. Riiisci in iiiodc> 
in qtii*ll' aisie , che il inaestro gli f s 
ceu bo-l.z:ire i suoi quadri. Si inorì 
di fi.c~sc:t età nel ~ 6 8 0 .  

MARIO (Caio) , famoso generale , 
nacque a Cirreatone o Cerneto villa. 
pressct Arpino P anno 1-56 prima (li 
Cristo. Sorlì di oscurissima famiglia. 
ed applicò i primi suoi arini a coltiva- 
re la terra. Da innata ambizione Iwe- 
so si portò a Roma , si diede ;ille 
armi e si segnalò 011' assedio di Nu- 
m:inai;t nella Spagna sotto Scipioiic 
l' Afli.iciino , il quale pel suo corag- 
gio e per la costanza nella fatica del- 
l;, guerra lo amava forte ed essendo 
ijna voltli domandato chi sarebbe sta- 
to degno un giorno sitccedeizli nel 
comando delle legioni romane, bat -  
trndo leggermente sur I n  spalla di. 
nliirio disse : forse cosfrii. Giulio- Cr- 
snre il vecchio rivo del Ditr~ror-ci. soit- 
preso dal valore ed ingegno milit;irc 
di Rlnrio lo scelse a marito i3i Giitliir 
sua figliuola. Maaric in &ve prriou- 
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se tu t t i  i gradi dell' armata ed in tuiii 
diede pruove di alta bravura ne di 
meno fu nella magistratura essendo 
stato tribi~no del popolo , pretore , 
governatore della Spagna dieriore , 

CI tere sette volte console. Per combr t 
il formidsbile Giugurta re de' Numi- 
di a lui fu affidata tanta impresa, 
di fatti l' anno 107 prima di Crisio 
vinse qiiel monarca e Bocco re di 
BIzruritariia e siiocero ed alleato di Giu- 
gurta. In  -Provenza fu spedito l' anno 
io2 avanti Cristo contro i Teritorii 
barbari del setietrione , che ad orde 

LI ia e venivano a devastare la belh It, l' 
che gih in una giornata avendo tru- 
cidato gran numero di soldati roma- 
ni comandanti dal console Q. Servi- 
lio Cepione , erano per soggiogiire 
la stessa R o m ~ .  Mario però ruppe af- 
fa110 i Teutoni ammazzandone e pren- 
dendone più di ioo mila secondo 
Plutarco e secondo Velleio Patercolo 
I 50 mila a01 loro re Teucloboldo. In 
memoria di tanta vittoi-iu fece inriul- 
zare una piramide , di cui tuttora 
ammirami le fondamenta sur la via 
maestra di Aix-ci-Saint Illusimin. L'an- 
no dappoi marciò coniro i Cimbri 
e tra Vercelli e Verona ne trucidò 
piìi di 140 mila e 70 mila ne menò 
schiavi. Egli che sorriva allorchè 
scevro dalle cure della guerra era, fu  
da invidia pirso per essere stato Lucio 
Cornelio Silla prescelto a comba~ tere 
Mitridate re di Ponto. Perciò egli tini- 
tosi col tribuno Sulpicio appena Silla 
fu uscito di Roma , fece dal popolo 
rivocare il comando da quel generale 
e conferirlo a s e ,  ma Silla entrò in 
Roma alla testa de'suoi soldati e Rla- 
rio condannato tid capo fu costrctto. 
fuggire per salvarsi. Immense pene 
e stenti non che la più orribile fa- 
me soffrì il vecchio Maiio. Errò per 
qualche tempo pe, campi di h1intur- 
no nella Campagna , dove soprag- 
giunto da' nemici si gettb nel mare 
ed a nuoto venne presso 'una barca, 
che a ciso si trovò in quelle acqtie. 
Non ostante le minacce de' sold~t i  

il pndrone del naviglio iiccolae Mira 
riti , ma noti guari di~yl>oi lo fece 
ciilore presso le rnoreinme del Oariglia- 
no dove dimorò per più giorni. Ivi an- 
cora la cavalleria di Sill;i lo insegui cd 
egli per sottrarsi alle ricei*che si mise in 
quelle acque melrnose fiiio .al merito 
e si coprì i l  capo con ciiniie , però 
scoperto con una fttne al collo fu 
menato al Duumviro di ~liniurr~o.Qiiel 
magistrato cercò differire In sentenza 
capitule n\ giorno vegnente L; alla fi- 
ne fu, obbligato ordinare si togliesse 
la vita u Mario. Non trovandosi ~ h i  
prestar volesse il braccio suo contro 
M;iiio , f i i  affidata 1' esecuzione ad 
uno deYprigioni cimbri, il quale uden- 
d o  q~tel prode , generale esclamare : 
ìlfisernhile ! Ed oserai tu to ìcre la N 
vita o ilfario ? restò prrso s i  fatta- 
mente da terrore ; che sbbandonaii- 
do il ferro ftlggì gridando : Non si 
può uccidere Cliio Mario. Allora quel 
di Minturno lo vollero salvo e lo fe* 
cero imbarcare per l' Ari-ica ed egli 
preso seco il figliastro Gtxdio che 
staviisi ricoverato ad Ischia , passò 
a Cartagine. Ma appena fu disceso 
a l  lido , un littore così gli parlò : 11 
pretore Sestilio , o Mario, ti vieta Ir, 
sbarcare in Libia , altrimenti ti fa 
sapere che egli metter& in esecuzione 
i decreti del senato , trfìttandoti co- 
me ntrnico de' rommi. Mario per lo 
dolore e la tristezza per lunga pezza 
senza parlare fiso tenne lo sguardo 
terribile sul littore , il quale insisten- 
do per la .risposta da portare al pre- 
tore , alla fine Mario briiscutnente ri- 
spose : Di n1 pretore che ài veduro 
Mario esule e rurningo sedere su /e rui- 
ne di Cartagine. Mostrando cosi n 
quel magistrato inumano la incostan- 
te furtuna , che avea ridotto il  più 
potente de' romaiii al colmo della 
miseria , il quale esule e proscritlo 
giaceasi sur un muccbio di ruine che 
un tempo furono la più ricca e po- 
tente città. Ivi raggiuiitogli il figliuo- 
lo anche per nome Mario fecero vela 
per l' isola Cercina.Cornelio Cinna pri- 

vato del consolato uscì di Roma e 
per vendicarsi ribellò le legioni che 
stavano presso Nola e richiamato Ma- 
rio lo mise alla loro testa. Roma fu 
assediata e presa ed entrandovi Cin- 
na vittorioso .fece tosto prontinziare 
In sentenza del ritorno di Mario, il 
quale creato per la settima volta eon- 
sole fece spegnere tutti .i nobili par- 
tigiani di Silla e strage orrenda fece 
de' suoi nemici. Ma ritornando Silla 
d i  Asia , dopo v ~ r i  combattimenti 
restò vincitore e Mario per non so- 
pravivere alla fortuna dell'odiato ri- 
vale, tracannò tanto vino che ne mo- 
rì il . I  7 gennaio dell' anno 85 prima 
di Cristo. Fu Caio Mario di straor- 
dinaria grandezza , di aria grossola- 
na , di voce dura ed imponente , di 
maniere brusche ed imperiose e pie- 
no di ambizione. D' altronde fu  in- 
vitto e valoroso generale e meritò i 
nomi di Custorle delh Città , di Li- 
beralor2 della Patrio , di Terzo fon- 
datore di  Roma. Non mai volle ap- 
prendere le greche lettere ne usare 
idioma greco nel trattare gravi affit- 
ri , dicendo essere cosa ridicola l'ap- 
prendere quello da' loro schiavi. Al- 
lorchè stava accampato sul Rodano 
contro i Tetitoni cavò una fossi1 per 
dare una comiinicazione più navigiil>ile 
al m'tire onde sovvenire il suo esc~rci- 
<o di vettovaglie. E quelli< f i i  detta 
La fnssn di Mario. Fu ne' gii~dizi giii- 
stissimo come si ravviserà del seguen- 
te avvenimento. Caio Lusio nipote di 
Mario comandava una banda di sol- 
dati iiell' esercito dello zio ed essendo 
uonio rotto in lcridezze , volea fare 
ad un soldato pPr nome Trebonio 
grandissima villania. Trebonio non 
vedendo altro scampo al suo onore 
cavb fuori la spada e 1' uccise. Me- 
nato in giudizio l' uccisore , snitrno 
ardi intraprenderne la difesa , . però 
Mario resosi certo della verità non 
solo diede la vita a Trebonio , ma 
di proprio mano l' ornò di quella co- 
rona si  usava in Roma onorare una 
bellissima azione. E grande onore ed 
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il teno consolato ottenne a Mario rk 
degno operare. 

MAROLDA ( Pietro Ignozio ) , na- 
cque a Muro il giorno I r aprile I 770 
da onorati parenti e vesti I' abito li- 
giiorista. Fu vescovo di Marsico e P+ 
teriza e finalme~te di Pozzuoli dove 
si mori il i 5 marzo J 842. F u  dottore 
in teologia e decorato delP ordine di 
commendatore di Francesco I. Si dì- 
stinse per dottrina e virtù. Nella dio. 
cesi di .RInrsico fondò un seminano , 
una cattedrale ed un palazzo vesa>- 
vile. 

MAROTTA ( Giacomo ) , nacque 
n Marigliario e professò filosofia e teo- 
logia nella Università di Napoli con 
grido. Fiori nel XVI secolo e scris- 
se : I n  Porphirii Isagogen , sive pin- 
que praedicabilia , Napoli , i 590 , 
in fol. 

RIAROTTA (Nicolò Antonio ), na- 
cque in Napoli nel 1570 e si mori 
nel 1634. Si versò nella giurispru- 
denza e scrisse : De collecrn seu bo- 
nlrtenentia in hoc Regno Nrupolituno 
zrricttitc<r PC.  Napoli i 642. 

MAROTTA ( Gio. Francesco) , fi- 
gliuolo del precedente e rinomato 
giureconsulto. Nacque a Napoli e scris- 
se : i O Disceptationtmi forensiurn ju- 
ris comnzufìu et Regni hTeupoìituni, ec. 
Napoli , I 66 I .  2' Jliris responsrnn 
szlper excluszone jurisronsulrorum Nea- 
pulitanorum ec. Napoli , in 4. 

MARRA ( Aurelio ) , nacque a Na- 
poli e vesti abiio di cbiesa , fiori cir- 
ca il 15.98 e scrisse la SloriB della 
translazione di Primiatio e Firmiano. 

MARRA (Donato), nacque a Bene- 
vento e vesti I' abito agostiniano. Di 
lui abbiamo : Aqarrozioni soprtt trrtti 

gP inni di S. Chiesa , Nnpoli , I 578. 
MARRA ( Grzolino della ) , nacque 

a Barletta e visse nel XIII secolo. 
Fii molto caro a re Manfredi , il qua- 
le lo nominò tra suoi ministri. Alla 
morte di quel monarca si diede a 
seguire Carlo I d' Anjou e per gui- 
dagnarsi il favore di costui si offf 
rivelargli tutti i segreti delle piibbli- 
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che imposte. Di fatti Cado gli prodi- 
gò onori e doni ed egli mise tiitto 
i l  suo talento ad opprimere. la. patria 
ed i h o i  concittadini per fare cosa 
grata all' insaziabile Angioino ed in- 
grossere la propria borsa. 

MARSELLA (Domenico Antonio), 
celebre letterato , nacque ad Arpino 
nel i751 e vestì abito di chiesa. A 
Roma fu prescelto a professore di u- 
mane lettere nella università Grego- 
riana ed a compilatore del giornale 
ecclesiastico. Papa Pio VI1 lo nomi. 
nò alla cattedra di eloqtienza e di 
Storia romana nel l'archiginnasib della 
Sapienza , finalmente si ritirò in pa- 
tria per godere ozio letterario e si 
mori nel 1835. Era nella greca e la- 
tina favella versatissimo. Di lui ab- 
biamo: i o  Trattato deliiz pace inkr- 

9 Roma , I 778 , 2' Tradiizione 
della Storia delle riookuzioni accudidte 
nel gwerno Ilella r~~ubl>l icu  rornnna 
delf ab. Renato de Vertot, Roma, i 7 85, 
vol. 4, 5' Dissertrizione sul pontrf;ca- 
io rnnssirno , non mni assunto drgli 
imperndori cristiani , Roma , I 7 89. 
4' Ad Ferdrnundum IV. Neup. reg. 
Camina  , Roma , r 796, 5' De Be- 
nedicto Nigro ec. Comm. , Roma , 
I 807, 6' La vita e dottrina di Gesù 
Crisio ec. Roma, i 8 i 4 , 7 O  D e  Pio 
VII Pont. Mux. in Urbe reducc 0- 
rutio , Roma , I 8 14 , 8' Vita  del 
B. Alfrz.vo M. de Liguori ec. Roma, 
i 8 I 6 ,gOUe MichueIc Angelo Tonio ec. 
Roma I 822. io0 B e  Antonio Cnno- 
vo ec. Roma , I 824 , i I" D e  bcuto 
Hyppnlilo Galatlnio ec. Roma I 826, 
I 2' Lettern rid un gentifuorno lucclre- 
se ec. Roma , I 82 8. i 3" Opscula  
multiJorma ,. Roma 1830. 

MARSO ( Domizio ) , celebre poe- 
ta epico e lirico 5 nacque nella re. 
gione de' Marsi e fiori 46 anni pti- 
ma di Cristo. E celebrato da Virgi- 
lio e Marziale e scrisse la guerra di 
Ercole con le Amazzoni intitolando 
il suo poema : Amazzonides. FU ec- 
cellente negli Epigrmnmi. 

MmSO ( Pietro ) , nacque a Cesa 

verso il i 440,  reati abito di chiesa 
ed ebbe a maestro il famoso Pòmpo- 
nio Leto. Prrssò a Roma , otteiine 
i i r i  cnnonicato e si mori di 70 anni. 
Di lui abbiamo: i o  Pancgyricus iic mc- 
moriam S. Joannis Baplistae , 2" 0- 
ratio De immortalitnle arrirnae , Ro- 
ma , in 4. 3' Orntio dictn in die S. 
Step?c(zni primi rnurtyris , b0 Parr~gy. 
ncus in rnemoriam S. Augustini , 5" 
Oratio in funere Pomponii Leti , 6 O  
De Oficiis M. Tullii Ciceronis crcm 
Cornrnentariis Petri Mursi , Venezia , 
i481 , in fol. 7' SìIii Italici de bello 
Pzurico czim ejrrsdem cornmentariis , Ve- 
nezia , 1485 , in fol. 5' P. Teren- 
fius Afer cunz rjusdern Cornrnrnlnriis , 
Argentorati , i 506 , in 4. g0 De Di-  
vinalione kb. II', Venezia , I so7 , in 
fol. I o' De Nnturu Deorurn lib. I I I  , 
Ve'neaia, i 507 i n  fol. i I' Cato Major, 
seu de Senectute , Leone, i556 , 
in 4. 

MARTA ( Giacomo Antonio ) , ce- 
lebre filosofo , nacque a Napoli il .i o 
febbraio 1559. Fii chiainato a pro- 
fes~ore di giurisyrudenia nella uni- 
versità di Roma , nel I 597 in quel- 
la di Pisa , e poi sticcessivamente 
nelle università di Padova , di Pa- 
via e Mantova dove si morì dopo 
il i 62 8 e scrisse : i o  I)e immortali- 
tate animae adversus opu,sculurn de 
mente humana , 2' Digressio zdtrurn 
intellectus sit unrcs , ve1 multiplico fus 
contra Averrocrn .ed al tre opere rap- 
portate da1 Gitistiniani. 

MARTELLO ( Scipione ) , nncqiie 
a Spatola e si distinse in giurispru- 
denza. F u  da'&Iessinesi chiamato (71- 

la loro università per professare gia- 
rispriidenia , indi a quella di Napo- 
li. Fiorì nel I 599 e scrisse : i O De 
BelIo exulum che pubblicò sotto i l  no- 
me di Giovanni Grande, 2O L e  Ad- 
dizioni alla Pructica Praclicarum di 
Niccolò Carbone. 

BlARTINI ( Tommaso ) , nacque a 
Rivongi e nel i706 passb .in NapoY 
dove apprese la pittura dal Solimena. 
Riuscì accgllente nel ritrarre. 

RIARTINI (Ottavinno de ) , nacque 
n- Seasa e snlì in fama di avvocato di 

, rango , fior) verso il i 48 i e scrisse: 
Dc vita , et rebas gestis S. Bonaven- 
tnrae eardinalis , et episcopi Albanen- 

. sis. 
W ARTINI ( Gio. Giacomo ), naccii;e 

ri S. Niccolò a Iuncha sul cadere del 
XVI secolo e si mori nel 1636. Ve- 
stì abito di chiesa e scrisse : Con- 
siliornm sioe responsorutn juris ec. Na- 
poli 1635.  

MARTINI ( Girolamo di ) , si di- 
stinse nel foro e scrisse : Adnotatio- 
iies nd decisiones S.  R. C .  N-capo/. 
Mnttltaei det Aflitto. 

MARTINO ( Pietro di ), rinomato 
pittore , nacque n Giugliano e si ino- 
ri in Napoli nel-novembre del 1736 
di anni 78. La sua, migliore opera è 
S. Mauro nella chiesa di quel santo 
a Casoria. 

BIARTINO DA BITONTO , dotto do- 
menicano ed insigne letterato, fiorì 
verso il 1353 e scrisse : i o  De Pe- 
ste, 2' De regni Neapofitirni aerttnznis 
ad Ludouicum regem Hungarìue , 3' 
Comrnentaria in Logicam , 4' In Phy- 
sicarn , 5' In Metaphisìcarn. 

MARTINO ( Angelo ), celebre ma- 
tematico, nacque a Faicchio nel i 699 
e tale nome si acquistò n ~ l l e  scienze 
esatte che nel 1740 fu chinmato alla 
cattedra primaria di matematiche nel- 
la nostra universi t&. Scrisse : Elemen- 
ta  /ydrosinticrs. 
MARTINO ( Niccolò ), fratello del 

precedente e sommo materna tic0 , na- 
cque a Faicchio il 3 decembre I 7 0  I 
e nel 1723 fu nominato sostituto al 
celebre Ariani suo maestro nella cat- 
tedra primaria di matematiche del tu 
nostra regia Universitò. Nel I 732 per 
la morte dell' Ariani ottenne ,ia cat- 
tedra primaria e nel 1740 fu inviato 
segretario di legazione a Spagna e di 
ritorno a Napoli fu creato direttore 
ed esaminatore della reale accademia 
di artiglieria e degl' ingegnieri. Nel 
176 I venne prescelto a maestro di re 
Ferdinando I V  di Borbooe e nel I 769 
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si mori. h' lui abbiamo: io Algcbrus 
Geometrìa Promota Elementa , Napo- 
li , I 737 , 2' Elementi di Statica o 
sezioni coniche , Napoli , 1 727. . 

MARTINO ( Pietro ) , fratello del 
precedente e celebre astronomo, na- 
cque a Faicchio nel 1707. Da1 re fu 
inviato a Bologna per rendersi prati- 
co in quel famoso osservatorio dove 
i rinomati Manfredi e Z~notti strinse- - .  . . -  
ro con lui amicizia e conoscendone 

-~ 

la dottrina lo ascrissero t< socio di quel- 
l' istitiito. Di ritorno a Napoli ali fu 

C. 

conferita 1s cattedra di astro- 
nomia e si mori nel I 746 , Di lui 
abbiamo : io Corso di Fisica in lati- 
no , Napoli ,, i 734 2' De .corporum, 
p n e  mouentur , viribus , 3' De lumi- 
n b  rqfractione , et motti , 40 Elemen- 
ti di Geometria piana , Napoli , I 736, 
5" Elementt di Aritmetica pratica , Na- 
poli , i 739. 

MARTIRANI ( Gio. Tommaso ) . 
J I 

nacque a Cosenza e fiorì verso il I 575. 
4 I 

fu insigne filosofo e matematico. Scris- 
se : I' De speculo cornburente , lib. 
1 I ,  2 O  De practica arithmetìca , et gco- 
meirica demonsrraiiva , lib. I ,  3' De 
Mcchanica , lib. I , Q Commentaria 
in Arthinedis opern. 
MARTIRANI (Coriolnno ), celebre 

poeta latino, nacque a Cosenza e fio- 
ri nel XVI secolo. Si diede al foro 
ed indi a poco vesii abito di chiesa, 
passò a Roma e la sua dottrina gli 
ottenne il vescovado di S. Marco do- 
ve si mori nel 1558. Di lui abbiamo : 

L' Odissea tradotta in versi latini, 
lib. X11, il migliore componimento 
di quel secolo, 2' Varie tragedie lati- 
ne tutte di gran merito, 3" delle 3- 
pistole latine. 

DlART IRAN0 ( Bernardino ) , na- 
cque a Cosenza. e fu rinomato poeta, 
f u  -frrmigliare di Carlo V. che lo creò 

-. 

segretario del regno. Si mori nel i 53 7 
e scrisse : I' De Cosentinis farniliis 
historia , rro Polijemo poeme tto in ot- 
tava rima, 3' L' dretusa poemetto in 
ottava rima. 

NARTIRANO (Gio. Battista ), na- 
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cque a Cosenza e fu rinomato poeta 
volgare del X V I  secolo. 
MARTORELLI ( Giacomo ) , ce- 

lebre antiquario, nacque a Napoli 
il io gennaio i699 e nel 1738 fu 
nominato interinamente alla cattedra 
di eloquenza greca nella universi- 
tà di Napoli , nel 1747 poi la ot- 
tenne come proprietario. Si mori 
nel 1773 lasciando d i  se desiderio iu 
tutti i dotti. L' opera che rese il suo 
nome immortale per tuita la repub- 
blica delle lettere fu quella scritta so- 
pra l~illi~strazione di iin calamaio di 
bronzo ritrovato nel ferritono di Ter- 
lizzi. Si ammira in quel lavoro il pro- 
fondo antiquario ed il vero conosci- 
tore della nostra storia de' tempi gre- 
ci. In 36 Lettere illustrò le ontichi- 
tà di* Ercolano. Pubblicò 2 vol. del- 
le.sue colonie e già incominciato area 
il terzo quando fu colpito di morte. 

MARTORIELLO ( Gdetano ) , iino- 
mato pittore di  paesi e di marine , 
nacque a Napoli e si mori ne1 1723 

di anni. 50 di flusso di ventre cagio- 
natogli per avere . ecceduto nel bere 
il soibetio. 
MARTUCCI ( Gaetano ) , nacque 

a Casteliamare di Stabia i1 26 luglio 
i730 e riuscì di fama nelle lettere. 
Di ltti abbiamo : Lettera conlenenle 
alcune rflessioni Nltorno alt opera in- 
titolata Animadversiones ìn librum F. 
Pii Tlomae Mulante De  Slabiis et C ,  

Napoli i 735 , in 4. 
M ARTUCCI ( Alessandro ). , rino- 

mato pittore del XVI secolo, nacque 
R Capua ed in qttella città conserva- 
si un suo dipinto esprimente la,cena 
in casa del Fariseo. 

hIARTUCC1 (Sirnio ) , figliuolo del 
precedente. fu rinomato pittore di sce- 
ne e di prosprttive. Si morì nel i 64 I .  

MIRTUSCELLI (Domenico ) , na- 
cque a Napoli nel i 763 , doitissimo 
letterato e spezialmente nelle iscrizioni 
lapidarie e nel foro riuscì di g h n  no- 
rnc. In~plicato nelle vicende del 1799 
fitggi in Francia ed a Marsiglia gli f i i  

coriferita la cattredra d i  belle lettere 

e di  eloquenza. Chiamnto a hlenoscs 
vi ottenne una migliore cattedra e d i  
ritorno in patria nel I 808 ebbe un 
magistrato e si mori nel febbraio del 
182 I .  Di lui abbiamo una traduzio- 
ne de' rudimenti di Storia universale 
di M. Domniron che egli accrebbe ed 
illustrò con dotte ed erudite note e 
vi aggiunse una storia compendiata 
del nostro regno. 

MARULLO ( Giiiseppe ) , celebre 
pittore , nacque ;ad Orta e fu scola- 
r o  dello Stnniioni. Insuperbito de' 
suoi belli dipinti che i professori spes- 
sissimo confondevnno con que'del suo 
maestro , volendo qiiello superare 
cambiò manierd ed in vece cadde in  
tale rozzezza che dopo alcun tempo 
accortosene e non potendo rimediar- 
vi iie morì di  cordoglio nel 1685. 
I suoi migliori dipinti che con me- 
ritata lode sono stati premiati sono: 
i" S. Anna con aitre figure nella chie- 
sa di  S. Severino , 2' La venuta del- 
lo Spirito Santo nella stessa chiesa. 

1\1 ARZANO ( Alfonso ) , nativo d i  
Cosenza , fu rinninato filosofo e poe- 
ta. Fiori nel XVI secolo ed abbiamo 
'di lui varie rime. 

MARZIANO o MARZANO ( Gio. Mi- 
chele ) , nacque ad Otrant'Ò e profes- 
sò filosofia e teologia in Napoli. Tra- 
dusse io italiano l'opera del De Fer- 
rariis D e  bello Hydruntino , Coperti- 
n o ,  J 583 , in 4. 

RIARZIANO ( Gio. Pietro ) , na- 
cque a S. Pietro in  Galatina e si mo- 
ri il 6 maggio 1587 , fu insigne fi- 
losofo ed oratore. Vestì abito di chie- 
sa e coltivò le muse. Del molto c h e  
scrisse abbiamo alctini Epigrumrni. 

BIASANIELLO ( Vedi ANIELLU TOMO 
MASO )e  

MASCAMBRUNO (Annibale), na- 
cque s Benevento e fu nelle antiche 
istorie versato. Fu vescovo di* Castel- 
lamare di Stabia e scrisse: Dissertati0 
de corpore divi Bartholornei Apostoli 9 

Romaene , an Beneventi asservetw . 
MASCERI ( Antonio ) , nacque a 

Catriizaro riel I 77 8 e si mofi nel i 832. 

Fti pieno di virtù e aopratuito nmn- 
vn i poveri pe' tli~nli sp rnd~va  ttitto 
il siio. Nel i 8 $8 riiinl ttitle le ori«- 
nelle vicino n darsi al vizio e tirnta 
operò che fece ordinare itno ritibili- 
mrato drrte delle YrrginrI/c. 

MASCOLO ( Gia. Raitistn ) nncqne 
a Napoli il I 4 giccgno 15E3 e si mo- 
rì nel 1656 di peste. Fii dotiissima 
ges:iita e professore di filc>sofi:i eccel- 
lente. Di lili abbiamo: io  Lyricorttm, 
siw odfrrarn ?il, : X Y ,  2' D(# i~ìccndio 
Vcstutirrno , Pcr.scrutiont.s ccclesine 
crrccntne , 4 O  Encornin snnctontni , 5' 
Pon&rnfiones concionnle,~ in opera S .  
Hvrroninti , 6 O  Ponrleratioues in ope- 

J 

rrr S. Amhrosii. 
MASI ( T o m m ~ s o  ), nsqcte a Ses- 

sa di nobile famiglia circa i1 I 720, 
ed ebbe filma d i  letterato. Fii inem- 
h r o  dcl17Arcadin di Rom:i e si itrori 
il 15 ottobre t 7 7 7 .  Di lui Abbiamo: 
Mcmorie isioricl<e &gli Asrunri onti- 
rhissini popoli (P Iln/ìa, e d(*ib Ioro 
principali ciftcì Aurtrncn , C Scs..<n , Na- 
poli ,  1761 , in 4. 

hlASSA (Oronziu) , napoletano, si 
diede alle arini nellii stia giovcniìa c 
fu  uniziale di artiglieria. Nel r;gS si 
ritirò volontariamente, servi b repi~l>- 
Mica Napoletana. e fu  generde. Nel 
I 799 in pena della stta fellonia fu np- 
piccdo per la gola. F u  suldaio d'in- 
trepido unirno e di gran valore. 

- MASSARO ( Niccolò ), nneqiic in  
Napoli e studiando sotto Snlvator Ros:r 
riusci nel dipingere paesi , sttssi ed 
acque. 

MASSILLA ( Vincenzo ) , n:icqtic 
ad Atella nella Bnsilicaia C si distin- 
se nel foro. Fiori nel 1542 e scris- 
se : r O Conzmen : crd Consuet : prne- 
clrrrnc civitatis Rnrii , 2O Cronncn del- 
le farnigfie nobili N Bari , 3' AIGero 
rrunologico rle' re di h>~poii , (l0 Albe- 
ro cronologico de' cltrclli cli fll~lcrnn. 

MMSIMi ( Petronilla P'iolini ) , cc- 
lebre poetessa , nncqtte a T.igli;icoxsw. 
il T 4 deceinbre. 1663 e f11 ~1eIl'it~~:a- 
demia dPgli Arcnrli e deg19 I,tfi*ro~rrii 
cli Roma , degl' Inhrzn!i <li Qiena e 
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di altre ilhistri socie~j. Si mori  il 3 
marzo i 7 2 G .  Scrisse molto in  verso 
rd in pros:a , i n  it:iliano ed in latino. 

MASSIMO D* SAI.P.RNO, dotto do- 
mrnicano, hi pirno di viriìi e fiori 
i ~ e l  1 4 1 2 .  Scrisse. yitn di S. Cn- 
terinn dn Si~rrn. 

3IASSOCIIYI ( Gio. Bernardino \ , 
nacque a N:ipoli e fiori sul comixacia- 
re del XVI secolo. Si rese celebre 
nella pittiira ed i n  fare rilievi in ce- 
ra , ddsuoi  dipinti ne  abbiamo uno 
nella chiesa ili S. Giliscppe dinotan- 
do  il martirio di S. Apollonia ed ti11 

seconrlo ncllrt chiesa delle monache 
Turchine rappresentante l' arcangelo 
Gabricllo. 

I\IASSONIO ( Salvatore ) , nacqrie 
ad Aqiiiln nel I 554. rd  a Roma pas- 
sò a siuditire. Si fece iiomc come me- 
dico , oratore e poctn e si mori il I 5 
aprile 1624 ,  S~risse  : I O  Origine &i- 

ci//& rlell' / i t l ifn , Aquila , 
i 594, 

in 4. , 2O Iìl~Mrttzorie di alcuni troniini 
celebri del? Aqiiila , che hanno scritto, 
c rhlo n I i ~ c  libri di diverse prnfcs- 
sioni , 3' Dt~lla f;tcolfh , e rlelPusu &l- 
C ~ l r r p e  ~ c I P  orrtico lagno di Anfrerlo. 
co , Napoli , i 62 I , 4O Dclfa mnrn- 
c*i,olioscz vifa cc. dcI P. Cio. Ca- 
pirirono , Venezia , I 62 7 , 5 O  Archi- 
d $ n ~ ,  ec. Venezia, 1677. 

AIASTRETTIS ( Pietro <!e ) , dot io 
domenicitno , n s q u e  a Napoli e f[t 

confessore e cappellano della regina 
Isabella (li Chi;~r;imonte moglie di re 
Ferrante I di Ailngonn. Scrisse : Dia- 
riu7n Isnbell~c rlc Clnrnmonfe reginne 
R ~ I  I~hnrrnern Anlotiiurn Ursintrm prin- 
ciprrn Tttrnnf irzrt m. 

MASTRILLO ( Errnardino ) , na- 
c q ~ ~ e  aNola da nobile f:imiglin e fu do,- 
tore in ambo i dritti , i i i n  ncl i485 
vestì nbito cei~tosiiio. Si distinse per 
cloiti itin c si innri nel r 5 r r e scris- 
se : i" Conimrntm-in srrpcr I(rs Cnno- 
nirr~nz , 2 O "Tc~rnro/?cc. 

MASTURZO ( 31 ii*rio ) , c<>lpbrc 
pittore , iiiirllie i i i  Niipoii <l coli s , I -  
vntol* Roso st i id i ( i  l si-tiole ( l i  P.iirr 

10 Gtveco , indi  i l  q~1rli:i (!CI F;ilcon~. 
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f-'iit*orio intimi amici fin dalla fanriiil- rostrii\ qiiel f:itiioso rrrco clie iuttorir 

i e (lellii coiiip:tgnin delln 7norte v r d ~ s i  siir le porta csterncl ltingo In 
( Vrtli Fnt.cosi;. Anicllo ). hlasturro via S. Cbinra c clie reridesi <li iiin- 
si giovava de' disegni di S;ilvator n o -  mir:izionr iigl' iiittbndenii. Edificò. 1:i 
sa , il (pale yiìi di Iili v;ilerite lo soc- chicsa di S. R1iidd;ilcna sul colle Er/tia 
roiSreva di consigli. 3Iolti confondo- c di ordine doriro la cbiesii rcl il con- 
iio i dipinti di  qiiesti due pitto~.i. vento tlclla Trinità oggi Cmcr di Per- 

I\IASUCClO I ,  celebre scultore ed [(izzo. Costruì \;i cliiesa di S. Martitio 
arcliitetto , nacrliie a Napoli nel i 2 2 8  ed il ciiinpenile (li S. Chiara ciipo 
e si morì nel i3,5. Re C;,rlo I d'An- laroro drll' ;irte e che per tiittu Eii- 
joii inipadroriitosi dt.1 nostro reame rapa ac(l~iistò nome iiniiiortiile al1 ' J r 
volle fabbriciire Casiel 1R'itovo per di- tisia e ~ I i e  tuttora è di stupore a'eo- 
fendere Ia ciiià dcillii parte del mare noscitori. hliisuccio allora f i i  che in- 
e prccisornrnte nel Iiiogo ove staviisi ventò nuova for1n.i rtlle coloiine ca- 
la cliicsa ed il  nioiiastero de' FF. Zoc- landa la ciiitbia lilla mieira di iii i  iiio- 
colaiiti clie poi fece in miglior for- dolo,  aggiungetido il bastone ed adat- 
ma edificare nel Iiiogo dell'iintiea Tor- tando al di sotto il collaririo fdcerido 
rr Mocsirn oggi S. Il1nrii.t la Nova. da esso principiare la coloiina dalln 
I,';ireliiietto Giovanni Pisano fu chia- parte di  sopra. 1,' immortale Miclie- 
niato a dirigere quelle opere , ma np- langelo lo imitò e vi aggiunse il fe- 
pena inconiiiiciate dovè restituirsi in stone ed il innscherone. Ed egli fii clie 
;)stria c nlasuccio allora ritornando in Europa diisse il primo saggio di 
<li Roma fu presrelto a succedergli. greca areliitetturu dopo I n  decadenza 
Riedificò il Duoitio :illa golica con si- 2i  quell' arte. Molti sono i suoi Iiivo- 
strma bnricrfile, costriiì l u  chiesa del- ri di sciiliura e i r i i e i l i  : I /  
In Maddaleoa oggi S. Domenico fiIag- srpolcro di C;iterina d' Austria moglie 
giore , riedificò quella di S .  Giovan- di  Carlo duca di Calnhris dietro l' al- 
ni Magiore , qiiella di S. Aspremo, tare maggiore in S. Lorenzo, l'nltro 
architeliò i tribiinali nella strada For- di Maria madre del re Roberto in 
cella C vari palazzi. 1 sepolcri del- Donna Rcgiiia, (~iirlli del principe di  
1' arcivescovo U~rzbcrto , del caibdina- Acaia , del Duca di Durazzo fratelli 
le Basile e di Jacopo di Cosfonzo nel d i  Roberto in S. Domenico Moggio- 
cliioino sono sue sciilturc ed altri la- re e quello di Giovanna I i n  S. Chia- 
vori nella stessa ciittedrale esistcnii. ra. Sopra tutti poi sono da amrnirar- 

MASIJCCIO 11 , celebre architetto si  quelli del re Roberta e di Carlo siio 
e scultore, nacclue u Napoli nel 1291 figliiiolo in S. Chiara. 
da Pieiro degli Stefani e fii tenuto al MASULLO (Gio. Giacomo ), na- 
sacro foiite d a  hlasucciu l che perciò cque a Napoli e fu rinomato giure- 
si disse del suo nome. Alla morte di  consulto del XVI secolo. Scrisse Al<- 

Masuccio 1 passò a Roma per perfe- rne a anaStic(ic ndclitionés ad drc:- 
zionarsi e si mori n Napoli pieno di siones S .  R. C .  Xcnp!)liiani. ec. 
gloria nel 1387. Fu da re Roberto MSL'TEI ( Saverio ) , celebre let- 
ti' Anjou chiamato u Naj~oli per co- terato , nacque a hluntepavone il 1 g 
struire la chiesa di S. Chiara , ma ottobre 1742 e xiel 1-6 ottenne la ! 7 
occiipato a Roma si ncgò. F u  allida- cattedra delle lingue orientali ilella no- 
io q18el lavoro ad iin forestiere e fat- stra universiti e poco dappoi vi ri- 
-tu hlasuccio ritorno in  patria f 1 ob- nunziò dandosi al foro e vi riusci con 
lhligalo riparai-e i sconci e gli errori fama. Nel 1777 fu uditore de' Cistel- 
t*o~nrnessi in tjiiella fabbrica già di  li , nel 1779 avvoruto fi~ciile delle 
tiiolto iivanrats. Egli d o v b  incoiliin- giunin delle poste , nel i786 avvoca- 

i l l le foridaiiienta e to fiscale di Giierrii Ciis~ Relile, fi. 

nnlrncnte consigli ere rcgretnrio del ai- 
preino tribiinale di Commercio. Fu  
socio di  moltissime acccideniic di Eri- 
ropit e si morì il i3 agosto i 795. Di 
lui abbiamo: i O ~ ~ x e r c i ~ ~ ~ t i n n e s  per Sa-  
turana , 2" Traduzione de' Salini in  
verso, it:i\ianÒ con note c dissertazio- 
ni , 3 O  Rpologetico Crislinno , 4 O  Sng- 
gio di Kisolt~ zioni cli clrit (o p14 66lico e,:- 
clesinst ico , Soggia di pocsie Intine 
d i t i  6 O  I paradossi , 7e Ii S~zf- 
misto c~nfuso , 8 O  Aringa per Ic gre- 
che colonie (li Sicilia su la domada 
di deputarsi in quel regno un i~escovo 
mzionaìe , g" Dissertnzione sulP auro- 
rith clcl giudice nill' ol(>lignre al  giura- 
mento due litiganti (& rlfi~ersn religione, 
I u0 Memorie per fa vita di Metrrstnsio 
ed elogio di Niccoh JiimclIi , i i o  Dis- 
sertnzime sopra i snlnli pcniterrzi~/i e 
le rrntiche perrirenze , i 2' Pam(2usso 
politico-Lcgfllc , 1 3 O  L' Ufirio (le' mw- 
t i  trndotto , c o h  dissert~zzione di Giub- 
be giureconsulto , P 4 O  D U'Ifiiio (feflrr 
B. Yergine secondo la volgnrn glosscr 
latina , parafrasi e dissert~zione lifllr- 
gica , i 5* Sc i rnaesfri di cappella son 
compresi negli arligiani , I ti" Hnccoì- 
ra decrle aringhe criniinnli pih 6rillrrr2- 
ti, 17' Questioni eeonoir~ico-fitrnsi, i 8* 
Codice cccurmico poli~ico-k.g(i k (klk 
poste. 

MATTEIS ( Paolo ) , celebre piiio- 
re , nacque nel Gileilto riel i 663 c 
studiò sotto Luca Giordrino e si for- 
ruò uno stile tiiito suo. Dipinse mol- 
to in Napoli, iii Roma ed i11 Francia 
cd i suoi dipinti sono da ammirarsi 
per la precisione del disegno , per la 
intelligenza e groaia del nt~do.  Si rno- 
rl in Napoli nel riiese di liiglio i 7 2  S. 
Fu anche versato nelle 1ettci.e e scris- 
se le uitrr J.e' pittori pib illustri Napo- 
letani ed un Itl>ro per alq)wxidere il 
clisegiio. 

MATTE0 DA 1,acce , celebre pit- 
tore , la fama dc' suoi dipinti lo fece 
chiamare a Roma e nella Spagna. Vol- 
l e  passare nelle Indie ilove (lirciliie 
assai i~icco ed ivi si  iriorì. Di l i i i  iiiol- 
te olwre ci restano iiclla chicsa di S. 
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Eligio, ncWn cappella di Sisto I V  nel 
Vaticano , iiella Rotonda ed altrove. 
Fii ancora nelle lettere versato e tfi 
Iiii abbiunio: i O I /  irionfo di Cristo, 2" 
Diverse storie d i  RI~lta. 

1\.IATTEO DI AVERSA, nacque di o- 
scuri natali e per In sua doitriiia giun- 
se al 110sr0 di abnie gelierale 
dine Olivetnno. Colnpose niolte ope- 
re e molle ne tradusse dal greco in  
latiiio. 

RIAULIO ( Ferdinando ) , celrt>re 
architetto , nacque o Napoli circa il 
i500 e si morl nel 1570. Fu scolaro 
del famoso Giovanni da Nola e feco 
:e seguenti opere nel nostro regno : 
L n  chiesa della Nunziara, il P(r/ozzo 
del vieerè D. Pictro di  Toledo a Poz- 
ui~oli, i Cl~nrrli per lo scolo delle I):!- 
Iiitli della Cainpiinia , I i i  ,Yfrntltr t f i  

Porta Noliina , I' illira tlella Rrlcrtt , 
ossia di l\Iontelivelo , riftscc qtiella di 
Caj)w, costriii i l  J3nrtfr: siil Voliiirna 
e dilatò I U  Clrurta che mena fuori a' 
Bagnoli detta di Pozzuoli. 

JlAURC) ( Jacopo ) , nacque a N.I. 
poli e fu pui*gatissiino scrittore Iatirio 
e volgire. Fiorì iiel XVI secolo c ci 
lasciò la tradiizione c1elE.a ,Ytorirr del- 
h guerra di fi7tlyoli (li Gio. Giovirrrro 
Ponfnao, Napoli , i 590 , in 4. 

3IilURO DI OTRASTO, dotto basi- 
liaiio, 11rokss0 iilosofia e liiigiis gre- 
cii e si tnorì iiel i 485. Scrisse ; I O 

Misrorin i?fi)ru~sf erii S. ivicolai (/C I - -  

(lr~ltziino , z0 Cnrmr~n pnncgyricrrrn (I<: 
Inurlibrcs nzortymrn Hy(lrr~~~firroriraz, 3" 
Dr Hy(2runtitue irrbis expugnaliune. 

I\IAURO ( Giaeoino Antonio (le ) , 
nacque ed Avers~  e fiori nel XVI se- 
colo. Si uersò. nella giurisprudciiza e 
scrisse varie dotte olltgn~iuiti, R'spo- 
l i ,  1614. 

MAURO ( Mar(:ello de ) . figliuolo 
del precedente , fiori nel XVI seco- 
lo e riusd di iioine iiel foro e spe- 
zi;ilineate iiel dritto feucldlc. Fu pre- 
sicleii~e della regia C;iiiierii della Soiii- 
iii;it*iii e scrisse : Allcgcltiorrtinz cslrrl- 

sis I)r<~cscrtirri j2~4d(zlrlr<s cc.  N il poli . 
l t j l  i. 
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BlAlJRO ( Gio. Girolumo de ) fi- 

gliuolo del pt-eccdeiite , vrsil &itu 
d i  chiesti e f i i  rinoriitiio giui.ecolisul. 
to. Di lui alhirituo delle dote Alle- 
gclzioni. 

I\iAUSONIO ( Pompeo ) , nueqiie 
ad Ayuih a f i i  rinoinato ~natem~tico 
del secolo XVI. 

RIAUSOlrilO ( Florido ) , nacqile 
ali' Aqiiila e fioii iiel XVI secolo. Di 
liii abbiamo: T~.nctntus dc ccrusis csc- 
culivis , ec. , Vriiezia , I 6 2  6. 

MAZZA ( hlatteo ) , niicque a Su- 
lerno e si disiinse ncl!a giurispriideii- 
z I. Si acqi~istò anche norne nella Fi- 
losofia e nell' anti(l~iari~. Fu discepo- 
lo del farnoso Giovanni della Porta c 
iio1.i nel Xlil secolo. Verine innalziì- 
t{) a presidente del supreino consiglio 
d' Italia e si niorì a Madrid. 

I\IAZZA ( Aritonio j , i>accjiie u Sa- 
Ifi-no e si distinse nel professare me- 
dicina e filosofia nel Collegio della 
sua patria. Fioi.1 nel XVII secolo e 
scrisse : Historiorurn qitonle <le rebus 
/ r r r i t t z i  , S a  poli , I 63 i . , i11 4 . 

MAZZA (Giacomo), iiacclue a Reg- 
gio e vesti abito fraricescaiio. Fioi'i 
nel mezzo del XV1 secolo e scrisse : 
Lucerna Confissiorris , Napoli , i 5 I g. 

MAZZARELLA ( ~ i i d r e a  ) , lette- 
roto e poeta , nacque u Cerreto il 2 I 
deceinbre i 564 e ~ ~ S S ~ I O  a Napoli si 
diede al foro che tosto abbandoriò per 
ciediciirsi alle lettere. Nel i 799 fu oh- 
Llignio iil>irnire iri Francia e pcrcor- 
re L>uoiia paj-tc d' liillia ovunque fitceri- 
dosi ~1nli~ii.iii.e per dottiiiia. A Fii.eii. 
ze roiupilò uii giornale letterario aveii- 
d o  a compagiii i celebri Vincenzo Co- 
co , Peiiicrri , Viiice~iio Moiiti. Nel 
i $04 fece i.itoroo u Niil)oli e nel I 8 i i 
fu ~ioiuiiiato giudice della sua palisia 
dove si m0i.i il 26 selieiiibre 182s. 
Fu socio & varie accatieiiiie e scris- 
se : i O Pros,~e/io rugru~rulo 3 rdlt. k l -  
1t:zze della storia ( L ~ A ~ o ~ I ~ u ~ c '  , N a pol i , 
i 8 i 8 , io Pocmdto gerrclliucu , Na- 
poli, 1 8 2 3 ,  3' C(r~i;olri , 4 O  Molti 
liio,.I liella Liogra(ia iial~oli~aiiiidi Ger- 
v;13i. 

MAZZARELLA ( Frmccscu> Fa- 
rao ), nacque iii Napoli e si distirise 
nclle lettere ltrtine e greche. Fiori sul 
ciidere del XVIII ed il cominciare del 
X1X secolo. Ottenne la cattedra d i  lin- 
giia greca nella nostra Uiiiversith. Di 
lu i  u bbiumo : i .  La Neoellcnopedia , 
Napoli , 1 7 7 9 ,  2 vol. 2 O  Di Museo il 
grunrnztriico gli amorosi nvvertirnenti Irrt 
Ero e Lcurtdru , traduzione dal greco 
in latino ed in versi italiani , Rapoli , 
i 7 8 , 3' Trut roto clelln pot*sia ittllid - 
ntr , Napoli, I 8 I 8 ,  4 O  Lettera su P in- 
tcrprcf(rzhne di dile vasi fittili Pestani 
frrlta dal Lanzi, Napoli , i S i o ,  5" La 
Blrfracolrimiornnchia o lo ddì de la ggen- 
ie di Orzero , uliusse la guerra ntra le 
rrntroricflk e li srrrice , con un inno a 
Venere greco latino , Napoli , I 820 , 
6" Ltatrcrcr sulle XII  Fratrie attico-na- 
pukturic , N;tl>oli , I 82 o ,- 7' I1 Surnel- 
li t osskr 11 (i rrr ico rluntilo, N P poli, i 8 i 5 ,  
8' L' EIIcrt~l)edi~b Napoli, i 8 i 7 , g0 
Il filogallo , Napoli , i 802 , io0 Le- 
zioln clcinr~nt(r~i di grcrrnntobica krfino- 
iluli~rnrr , Nr poli , i 8 i 5. 

IIIL\ZLhRINI ( Giiilio ) , nacque di 
rmLile fiiiiiidia u Piscina i1 i 4 luglio =', 
I Go2 , siudio nel colleggio rornano e 
coli I'ubate Coloriria poi cardinale pas- 
sb nelle Spagric. Disgus\aio del1701~go- 
glio di (~iiclla nazione abbandonb quel 
regno e si diede i11 inestiere delle ai*- 
ini e servi da capitano di fanteria riel- 
le guerre <lellii Valtcllina sotto i gene- 
r'hli Coiiti e Uitgrii. Attaccatosi poi al 
carcliri;ilc Srickietri lo seguì in Loinbar- 
dia e v i  studiò gl' interessi de' priucipi 
clie si (lisl)iitaviirio Casale e bloiifer~~ato . 
11 riurizio Puiiciro\a diiibasciadore dì pa - 
pr Ui-haiio VI11 nel i 650 passb nel 
nliluriese e riel Piernontq, per trattare 
la pace e hldszarii,i in <lu;ilità.di athc- 
etto a quella legazione lo aiuto iiioltis- 
siiiir) e vari viaggi ii~ti~iiprese per 1'og- 
~reilo. S ~ * I J ~ C J  riuscilci iriirtile okri~i tra t- tr @. 
taiiv't , le ai-iiiiite ~iaiuiclie si iiiiseru in 
oi+<litit: di I~aitaglia e yia i rtlultli da' 
fi*ar~cesi dctii e ~ # ~ t n s  pcnhs eiaiiu ve- 
nuti alle intrtri ullorclre Rlazzarii~i do- 
p0 ~ I Y W  d e ~ c r ~ u i ~ i a t o  il ~ ;e~lera le  Sdiw 

te-Croir s cedere , cisci dalle trincee 
spagnuole col cappello in mano e sprez- 
zando ogni pericolo e le palle gli li- 
schiavsno intorno, gridb a piena v a  
ce : Pace l pace ! e la milida francese 
csclamò : Point de puix , F n t  de Mn- 
wrin ! Ma il loro generale fece desi- 
stere dalle armi ed il giorno dappoi fu 
conchiuso il trattato. Di ritorno ti Ro- 

. ina abbardonò la spada e vestito abi- 
to d i  chiesa fu inviato vice-legato ad 
Avignone e poi in Francia per ter- 
aninate le differenze tra quella nazio- 
nc e la Spagna. Per sua opera allo 
fine il 6 aprile i63 1 fu la pace fir- 
mata a Querasque e gli acquistò l' a- 
micizia di  Rechelieu ed il favore d i  
re Luigi XIII. Abbandonò indi Ro- 
ma e passato in Francia, Richelieu 
l o  nominò ambasciadore straordinario 
u Torino, poi plenipotenziario in Ale- 
inagna ed ottenutogli il cappello car- 
dinalizio gli affidò gli affari stranieri 
alla morte del P. Giuseppe. Alla inor- 
te del cardinale de Riclielieu Luigi 
XIII lo  nominò consigliere di stato e 
poi tra suoi esecutori testamentari. La 
vedova regina Anna d' Austria reggen- 
te del reame di Francia per la tene- 
r a  età d i  Luigi XIV gli affidò il go- 
verno dello stato. Be~ichè RIazzarini 
si mostrasse umile e senza fasto , fu 
congiurata la sua caduta dal duca di 
Beaufort , dal coadiuiore di Pdrigi , 
cial principe di Conti e da1l;i duches- 
sa di Longueville , i quali gli solle- 
varono contro il popolo. Il parlamen- 
to si negò perciò ad alcuni ordiiii del 
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P dtui , h court Ic <iLcIar8 per~urbater~r 

repos liu6lic , errnmi rkr roi et <IC 
fori Put , lui crrjoint (io se rclirer di 
/a cour clans Ic jour , et cIrr royaumc 
d u ~  huiruirrc ; tD; , le& terme expi- 
'6 , er$oiru ri bous les s~tjccs c h  roi rlc 
bi courir sus , et ddfccn(ì ù toutes per- 
sonncs de le recevoir. Il cardinale fug- 
gì a Saint-Germain ed i ribelli M- 
corsero alla Spagna per soccorsi , ma 
la regina allora nel giorno i I marzo 
1649 a Ruel ~ccornodò le cose col 
parlamento, i l  quale conservò la liberi& 
di  riunirsi e la corte ritenne il suo 
ministro. Resosi troppo altero ed in- 
solente il principe di  Condè , Illaz- 
zarini il i 8 gennaio i650 spinse la 
regina a cacciarlo nelle carceri d i  
Haure-rle- Grrlce col principe di Con t i  
suo fratello ed il duca di Loiiguevil- 
le. Il parlamento poi nel i 65 i ordi- 
nb la libertà di que'tre prigioni e 
coiitro del Mazmrini pronunziò la con - 
danna di esilio con tali parole : En 
consequence rlc fa ckclnration CC uolon- 
te! clu roi et de I B  rdgente , duns le 
guinzieme jour de lu yublication du 
prdsent tirr&C , le cnrriitrnl ~Iuzurin , 
ses parenrs et domesiiques Pirangers vi- 
clerlricnt le royaunze , el grie , leclif 
tcnips pnssb , il sernit procédé ccnìre 
rux extruorrhnironenl , et perrriis CIUX 

conznzunes et lorts crutres [le lmr coìcr- 
re sus. BIitzzarini allora person.ilineri 
te fu 'ad Huilrc a liberare d;lll;i pri- 
giorie il principe di Coiidk , il prin- 
cipe di  Coriti ed il duca di Lo~gi ie-  
ville e protestando loro la sua ami- 

~ a z z a r i n i  ed egli fece ciicciare in car- cizili, cori quelli sedè a convito ed in- 
cere il presidt*iite Blancinesuil ed il di preso comiato passi> a Colonia e<L 
consigliei-e Broussel. Qiiestii violenza abitò IU casa di campagna s Brc~iil di 
diede principio alla iivoliizione del quell' eletiore. Aiielie da qiiel loi~ta- 
i 648 coiiosciut;t poi col rioriie Ji Bur- no paese B~Uzziiriiii governava la F~-ar i  - 
r.ictrtlcs. Allorclie la regina col figliuo- ciu clie rivide nel 1653. Di fatti il 3 

. . 

mento dicliiarò Muizarii\i pertiirbaio- rigi cd il re'lii ad iiicoritr;~rlo sei le- 
re dcll' ordiiie ~)uhblicò e lo colidriri- glie fuori la città. J-.iiiki XlV lo ac- . 
no ad uscire d;illa Francia fiaa lo spa- colse coine padre ed il popolo corne - - 
zio di 8 giol*iii col seguente decreto: suo sigiioiw. I ~)i.irici~)i, gli iiinbnsci;i- 
Atrrsri:lrc qm: lc cnrdintrl I)L{tttrrirr est dori , il l)arlit1~1~'11~0 ed il p01)oIo COI,- 
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to avvertire rr9francesi iì voto nella 
pditica durante la stia assenza dn P.1- 
rigi. Fu celebrata in suo onore so- 
lenne festa R l' Hdtel-De- Yille qual si 
conveniva a sovrano e gli fu assegna- 
ta abitazione nel Louvre. Grato u tan- 
to affetto il nlazzarini mise in azione 
tutta la sua politica per rendere il più 
importante servigio alla Francia che 
tormentata era da intestina guerra e 
tr~vaglirita dalle armi spagnuole. Di 
fatti ne  venne a capo nel I 659 e ben- 
chè malsano nella salute volle di per- 
sona trattore quella negoziazione. Nel- 
P agosto del 1659 a tale oggetto pns- 
sò nell'isola de7Fagiani messa nel tnez- 
zo del fiume Bidassoa nel confine del- 
la Francia e della Spagna ed ivi eb- 
be conferenza con D. Luigi di Baro 
ministro spagnuolo. Il mstri monio di 
Luigi XlV con la infante d i  Spagna 
restituì la tranquillità e la quiete a' 
francesi ed i l  nome dei Mzrzzarini si 
rese immortale. Aggravatosi il malo- 
r e  per pl' incomodi del viaggio, qiiel 
gran politico si morì nel marzo del 
166 i .  Giiilio Rlazzarino sotto il no- 
ine di primo ministro fu il sovrano 
assoluto della Francia che ne pianse 
la perdita ed  il re con la corte si ve- 
sti (i corruccio. Sendo vicino a mor- 
te volle donare tut t i  i suoi averi a 
Luigi XIV , il quale vi rinunziò ed 
allora egli ne dispose a favore de'po- 
veri , degli amici e de'parenti. Oltre 
le  immense possessioni Dlazzaiini go- 
devn le rendite de117 arcivescovado di 
Blctz , delle badie di Saint-Arnrtid , 
di Saint-Clement e di Saint-Vinccn t ,  
di  Saint-Denis , di Cluny , di Ssint- 
Victor de hlarseille , di Saint-IIILdard 
de  Soissoris , di Sihint-Tsurin d' Ev- 
reiix. Nel i 745 l'abate A1ainv;tl pu b- 
blicò in 2 vol. in 12 t c s  Lecfrt~s clu 
curdtrinl M(tzrrrin. 

MAZZAROPPI (Marco ), rinoini~to 
pittore , nacqite a S .  Germano circa 
il t 550 e studiò a Roma , iri altre 
città d' Italia e nella Fiandra. Si ino- 
ri nel 1620 ed i suoi dipinti soiio 
molto ricercati. 

MAZZE1 ( Franceeco ) , nscqiie n 
Paola il febbtuio 1710 e vestito 
abito di chiesa passò a Roma dove s i  
ac~~uis tò  alto nome nell' avvocheria . 
Di lui abbiamo : iw DE mntrimotcio 
Cowcientìnc uutgo nunciipoto , Roma , 
1763 , a0 De legitimu uctionis spotiis 
rcsu conimcntnrirts , Roma , i 7 73 , 3 O  
De erliliriis rrctionibus , Roma , I 780. 

MAZZELLA ( Scipione ) , nacqiie 
n R'apoli e fiori sul cadere del XVi 
secolo ed il cominciare del XVI.1. Le 
sue opere sono : 1' Descrizione del 
rrgno di fi'opoi, ec. Napoli, 1586, 
i11 4 ,  20 Sito ed nntichità di Pozzuo- 
lo , ec. Napoli , i 59 r . ,  in 8,  3' Optc- 
scillum de Balneis Puteolorum , ec. NU - 
poli , i 593 , i n 4. 40 Vite de' re di 
Napoli colle loro ~flgie  al nnturab , 
Napoli , i 594 , il) 4. , 5' Fitmigfie 
nobili del Seggio Cnprrano. 

MAZZIOTTO , questo celebre ban- 
dito visse sottu il regno di Giovan- 
na I e fu capo d i  forte masnada. Por- 
tava il capo raso e correva la Aiglia, 
la Capitanata , il Contado di RIolise, 
la vulle Beneventana e Terra (li La-  
voro fiicendo ruherie ed uccisioni. 11 
conte di S. Arigelu gli dava ricove- 
ro  sicuro ne' siioi stiìii , ma alla f ine 
il 23 settembre 1373 il conte stesso 
pcr ordine della regina consegriò Maz- 
zioito alla giustizia che condannato f i i  

appiccato per la gola. 
I\.IAZZOCCAI ( Alessio Siinmaco ), 

famosissiino antiqiiario , nacque a S. 
RIliria di Cuyua il 22  ottobre 1684, 
vesti abito di chiesa e nel I 735 r b  - 
be un canoniciito e fii nominato i.cbt- 
tore del seminai-io arcivescovile tli N i l -  

po l i  Carlo 11 I di  Boibbone lo t-Iiiam ii 
u l lu  cattedra di  S. Scrittiirn , i r i d i  gli 
offri I' ai.civescovado di Langiano cli c b  

rinunziò e ne ebbe in coinbio iii i : t  

pcnsioiie. Fii socio di riioltr ai.c;idt*- 
mie del t*egiio e di <iiivIIu delle Isct-i - 
zioni e Belle Letiere di i , fi- 
iialinente si morì tic1 sei~crnl)re (11.1 
1771. Negli iiltimi quai t i*~  aritii di sii:i 
vita per l'età decreliitii e i)ei* la t i i i i -  

ta app:icaziorie ailo studio era dive- 

nuto in modo Rmbnrnbfto dn non -aa- 
pere scrivere il proprio nome. Mol- 
tissime e dottissime opeo  scrisse liie- 
sto insigne leticritto e le principali 
sono : i O Disscrtniione sol>r(i I *  origi- 
nc dc' Tlrreni, 2' Comrncntnricrs Cnrn- 
JIU" nmpliiteatr i , n(insr/ue rtor~nr~flas 
Cnnrpanns iscriptiones , 3" La illustra- 
zione delle tavole di metallo letterate 
ritrovate nel 1732 nel sito ove era 
l'niitica Eraclea vicino Taranto. Tale 
Iiworo gli acquistò gloria sublinie 
c2 lo magnificarono tutti gli eruditi 
1i.u quali il cnrdinnle Quirini , il Mii- 

i-ritori , i l  Mnffei , il Faccioliiti , Le- 
Renii , Greiff ed altri ed a buon drit- 
to fii dei t o : ~ocuplr/issiinurn unii~ersne 
(srrtditioni promptuariunt ed anche to- 
ttrts Etcropne . letrerlrriae rniraculurn. 
MAZZUCI ( Roberto ) , giurecon- 

siilto , nacque a Gallipoli e fiorl nel 
XVIL secolo. Scrisse : x 0  .Ypeculum 
episcnporurn ec. Roma , I ci7 , a O 

Lettcra alli Messinesi , Napoli, I 674. 
MEDICI ( Luigi de  ) , nacque a 

Napoli secondogenito del principe d i  
Ottainno il 2 2  aprile i 759 e fu ma- 
gistrato e reggente della Vicaria di  
giovane età. Nel 1792 rimise in uso 
la frusta ed il deposito de' colpevoli 
nelle galere , nel i 793 fu  membro 
della giiinta di  stato pe' rei di maestà, 
nel I 795 per maneggi del ministro 
Acton fu accusato come partigiano 
de' nemici del governo e sottoposio 
a giiidizio ed a tale oggetto si abolì 
la giunta di cui Medici facci parte 
e ne fu creata altra più severa éorn- 
posta dal Vanni , dal Guidobaldi , 
da1 Castelcicale e da altri. Il Vanni in  
qaalità d i  fiscale della Giunta chiese la 
tòrtura e poi la morte pel filedici , 
ma i giudici lo dichiararono innocen- 
te ed egli ricuperò lo liberlà. Nel 
i804 fu nominato vice-presidente al 
consiglio di Finanze e nel 1 8  i5 gli 
fii affidato quel ministero e l' altro 
della Polizia. Nel I 8 1  8 conchiuse il 
concordato conRoina, col quale distrus- 
se moltissimi d~*iiii dall'immortale Ta- 
nuici con tonta fittica acquistati e riven- 
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dicati n' nosti sovrani. Me1 i 82 I dopo 
i'assassinio di Giumpietro avvertito del 
pericolo correva la sua vita, fuggl a Ci- 
vila-Veecliio ed a Roma. Nel 1 322 per 
opera di Rothschild ebreo di "azio- 
ne e i*icchissimo banchiere, Medici ri- 
tornò al ministero delle Finanze dal- 
i' esilio di Firenze. Dopo il congresso 
di Verona ottenne anche il ministero 
denli affari stranieri e presedè nel con- 
sigl~o de' ministri. Avendo poi segui- 
io re Frarrcesco I di Borbone nelle 
Spagne in occasione di accompagns- 
re la principessa Maria Cristina ma- 
ritata <il re di quel rcarne , si morì 
a Madrid il 25 gennaio i830 ed il 
siio ci~davere trasportato a Napoli fu 
seppellito nel sepolcro de' suoi. 

I\IEDICI ( Csmillo ) , nocque a Grn- 
gnano nel I 54 3 e passò a Napoli a 
studiare. Si rese in modo faiaoso nel v 

foro napoletano , che il duca di Fi- 
rerize lo volle decorare dell'ordine d i  
S. Stefano ed ~ggregarlo alla stia fa- 
miglia. Si mori nel aprile del I 598 
e scrisse : Responsa , Napoli, 1623. 

bIEDIOPICA ( Giuseppe ) , dotto 
calabrese , vesti abito di chiesa e scris- 
&e : I O Prediche, Napoli , i 739, vol. 
2, 2 Istruzioni discrete per Y orazio- 
ne , ec. Napoli , i 73 5 , 3 O  Medito- . 
nioni ec. Napoli , 1739 , vol. 2. 40 
Cento cschnìazioni ec. Napoli , I 744 , 

Tcologin sprcofnti~vt , e dobmaficn 
ec. Napoli i 7 4 8  , 6 O  Discorsi sopra 
gli euangelii delle cZomrnicfie di tutto 
P nnno cc. Palerino , I .36 , 7 O  Fons 
utriurqrie juris , 1IIessiria , i 735. 

MEGA ( Teseo ) , celebre letters- 
to , nucyue a Lecce e fiorì circa il 
,548.  Di lui abbiamo una dotta ora- 
zione latina che reciiò nella universi- 
tà di Padova allorchè Francesco Sto- 
rella prese il dottorato. Quella fu 
stampata n Padova nel 1548 , in 4. 

MEGALIO ( hlarcello ) , insigne 
teologo , nacque a S<luillace e vesti 
l'itbito tentino. Professò teologia a hro* 
dcna e si mori a Napoli il 26 mar- 
zo 1643. Di lui abbiamo: i* Jnslì- 
tutiones perrgrinorum , Modena , 16 15,  
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18-a r , vol. 3. , 2 O  Consir/ert~sioni so. 

prn gli et~nngelii ddlc domt~irhc , Bio- 
deria, r 62 5 , 5 O  Promptctnrìrrrn tl~eo- 
login~m-mornle-~c?to1/1~tico-cn~onic«m , 
ec. Napoli , i633 , 40 Ynrìtrrrrrn ,re- 
solutionurn tornu.C primrrs , cf secr~rtrhrs , 
Rlodcna , i634 , Istruzioni , ec. 
Modena , i 6 I 7 , G0 Praxis crinrino- 
lis canonicir pro foro ccrksinstico , rt 
scculnri , Napoli , i 655 , 7 Consiiin, 
Modena , 1675. 

MEGLIORATO (hhrco ) , celebre 
medico , nn<*que a Loreto e studiò u 
Pisa nella cili universith professi> me- 
-dicinn. Si mori iii patria e scrisse : 
i o  DNlkogrts de Anima rliuiscts in tres 
scrnzoner , Aq~iiln , 1553 , in  8 , 2' 
Tracfizfus c/c prncfntionilus in logica , 
Fermo, i585 , in 8. J0 Ilkfulikia 
srtpcr quìnpe vocrs Porplririi , Fer- 
m o ,  1585 ,  in  8 , 4'' In Empiricos 
Medicos invectitw , 50 Epistola respon- 
sioa pro quibus&nz qrmesitis de n- 
pera. 

MELANCONA , rinomatissimo n[- 
leta napoletano , giovane d i  bellis- 
simo aspetto era d i  tal valore e for- 
tezza che esercitavasi a pugnare con 
le manopole pesanti dette Cesti la 
più difficile e l~borìosa fatica del Gin- 
nasio. Nè si riteneva alle volte di  
stare per due interi giorni con le 
braccia a dritto distese senza piegar- 
le o prendervi il menomo sollievo. 
Duravo con tale pertinacia alla fatica 
che stancando l' a~versar io senza fe- 
rirlo o riceverne ferita lo  riduceva 
a darsi volontariamente per vinto. 
Non vi fu atleta che venendo in arin- 
go con lui non perdesse. L'impera- 
dore Tito Vespasiano lo ebbe oltre- 
modo caro. 

I\I ELCHIONN A ( Carlo ) giurecon- 
sulto napoletano , scrisse : Disserta- 
zione istorica , politica , legale sulle 
nooellc leggi del re N. S. per le sen- 
tenze rngionnte , o sin In sposizione dcl- 
li r~gali  dispacci de' 23 settembre , e 
26 novembre I 774 , Napoli , i 775. 
E qile' decreti ora inaggiormente do- 
vrebbero nvcre il loro vigore che àv- 

v i  pure de' msgisiraii, i quali non a-  
dcnipiono il loro iifizio ititerprctun- 
d o  ~ ( i  osswvnndo le Irggi , mu ope- 
rando in modo da fare rliiellc servire 
a' loro capricci ed im  y~gni .  

~lF.LCFiIOR1 ( Ottavio ) , nncque 
a Caiazzo e vestito abito d i  chiesa 
si diede alle lettere. Fiorì sul comin- 
ciare del XVII secolo e scrisse : J O 

Dr:scrizione &li' nntic/ri,tsirntz citttì di 
Ct~jnzzu, ec. Napoli , i6 I g , in 4 : 
2 O  Trattufo dek/a dignith Vescovile , 
'O 3 Discorso intorno t11 ben morire. 

DfELE ( Giulio Cesare ) , nacque 
od Aversa e fu celebre poeta latino 
del  XVI secolo. Era eccellente i m -  
provvisa tore e scrisse molto , ma di  
lu i  ci resta solo : Ad Aloy~irrnt Ca- 
rrrjarn Slilinni Principern , S?rbiowtne- 
que cìucern Ode , Napoli , i 600 , 
i n  4. 

MELE ( Giuseppe ) , giiireconsiil- 
t o ,  scrisse : AcZditiones nd fi*icri/ni An- 
tonii Gisznwfli rlrcisiones , Napoli , 
i 629. 
MELE ( Carlo ) , nacque n S. Ar- 

senio il 5 maggio I 792 e si morì il 
i6  settembre 1 8 4 1 .  Si versò nelle 
lettere e pulblicb vari autori di  lin- 
gua italiana. Di lui abbiamo : i o  un 
piccolo Tmttuto della pronunzia ita- 
lia , 2' Degli otlienii ufici deila tipo- 
grutu , 3' DeUa proprietà della stnm- 
pn , 40 sloria di un nuooo pazzo , 
5' L e  versioni d i  due romanzi di 
De M,ristre. 

MELOGRANI ( Giuseppe ) , cele- 
bre  naturalista , nacque a Parghelia 
il  29 luglio i 750 e vesti abito di 
chiesa. Nel i 7 89 viaggiò per la Ger- 
mania e la Inghilterra per istruirsi 
nella geologia , nella metallurgia e 
nella scienza forestale. Di ritorno a 
Napoli fu adoperato dal governo in 
varie occasioni e nel i 801 venne pre- 
scelto per ordinare la classificazione 
de' minerali nella Reale Università. 
Nel i 8 I 2 fu nominato ispetthre ge- 
nerale delle acque e foreste. Di lui 
abbiamo : I Descrizione geologica e 
stalistica (li A~promontc e sue ndin- 
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eenze roiP aggiunta di rr8 memorie cotì- hl ERCADANTE ( Antonio ) , na- 
aerhenii P origine de' Yulcnni , Ingrld- cquc e Napoli e :ioi-ì circa il I 520 , Ne di Olivadi , e le saline cZelIe (.ri- SCI-isse una cronac;< del regno che 
labrie , Napoli , i 82 3 , in 8 , a' 0s- disse : Diari'. 
seroarioni sslla nota del signor Mon- MERCURIADE fiorl a Salerno ed 
ticeffi apposta nlla sua memoria sulle in quella universiti si rese famosa 
acque , Napoli , i 820, in 8. 3' Irti- per l' alto sapere in iiiedicina. Que- 
tuzioni fisiclie J economiclre e '  o -  sta donna pubblicò : i O De crisibus , 
schi , Napoli , I 8 I o , in 8. 4 O  Mn- 2 O De febre peslilenti , 3" B e  curatio- 
nuafe geologico , Napoli , 1809 , in ne vulnerum , 4' ~e urio<rcntis. 
8 .  5' Alcune poesie. MERENDA (Paolo), rinomato giu- 
MEMMOLI ( Decio ) , nacque a d  reconsiilto del XVI secolo , nacque 

Ariouo e vestito abito di  chiesa pas- a Pietrainala e si distinse nel foro. 
sà a Roma ove si fece alto nome per Di lui abbiamo : Priszn et secunrln 
dottrina. Il cardinale Mellino lo vol- pars re.rpocsor[trrz rioi/ilrm , ct criminli- 
le a segretario e se ne giovò in af- 
fari difficilissimi. Papa Paolo V lo no- 
minò uno de'segretari di Stato e si 
mori nel 1632. Di lui abbiamo: I' 

Vita del Clirrdinal Mellifio romano PC. 

Roma , I 644 , a0 Awcr/irrretzli per 
predicatori , Rorna , i 630 , 3' Dia- 
loghi due da * rnppresentarsi in rnrlsi- 
ca , Roma , 1630 , 4' Susanna tra- 
gedia , Roma , 1632. 
MENANDRO , celebre poeta corni- 

M, , nacque a Sibaci nella i 09 oliin- 
piade. Scrisse : I e Epistoh al re To- 
lomeo , 2. 105 Commedie. 

ME0 (Alessandro di)  , celebre let- 

liltrn cnnmlunis ec. n';ipoli, 1574 , in 
fol . 

h117RENDA ( Apollonio ) , nacque 
a Cusal di Paterno e fu seguace di  
Calvino. A Roina fii c;~ppelluno del 
cardinale Polo C scopoiiesi le sue ere- 
tiche massime, fu iuenato al S. Uf- 
fizio e condannato a perpetuo carce- 
re, nel quale si niori. Pubbicò a Mori- 
tova : De beneficio C/~risli. 

MERGALO ( Francesco Saverio ) , 
pittore , nacque a blonteleone il 6 
giugno 1746 e divenne insigne arti- 
sta lavorando a colla, a tempra , ad 
olio ed u fresco e sopratutto era ec- 

I terato , nacque a ~ u l t u r a n o  il 3 no- cellente n i r t i .  ~ i ~ i n ~ e v a  con 
vembre i 7 2 6  e vesti I' abito ligiiori- 
sta e si morì il 20 marzo 1786. Di 
lui abbiamo : io Series Principum 
Salerni , Napoli , i 7 SE , o0 Apparato 
eronologico ugfi Atznnlì del rrgno dì 
Napoli della mezzana età , Napoli , 
I 7 85 , 3' Annali critico-rlrpotn~tici 
del regno dt Napoli della mezznnn erh, 
Napoli, dal 1795 al 1 8 1 9 ,  i 2  vol. 
in 4. 
MERCADANTE ( Fabrizio j , poe- 

ta , nacque a blonteleone il a 4  set- 
tembre 172 l e si morì il 1 4  lilglio 
1780. F u  rinomato medico e riuscl 
molto nelle composizioni saliriche a 
bernesce in dialetto napoletano e ca- 
Labrese. Le sue principali composi- 
cioni sono : I O  La Staiti , 2' Ira 

- - 
la massiinn celerità ed anche più ce- 
leraniente dissipava il guadagno alla 
caeciu ed alla crapula. Si inori il I 2 

aprile 1786.  
MERLIANO ( Giovanni ) detto da 

Nols stia patria, fu celebre sciiltore 
ed architetto e nacque da un nego- 
ziante d i  cuoio nel 1478. 11 padre 
suo lo avea destinato a starsi in bot- 
tega per assistere a' propri interessi 
e perciò lo avea fatto istruire nel 
leggere e ne' priiicipi di aritmetica 
mentre gli altri figliuoli avra dati a l  
mestiere di calzolaio. Giovanni però 
preso da amore per la scultura stu- 
diò con Agnolo Agnello del Fiore e 
Benedetto 8Iajano , indi passò a Ro- 
ma e studiò l'architettura col Buo- 

I Junta a lr mezza canna o sin trnscilr- narrati e pe' modi difficili e prì ,I;,- 

. so tr'n Tittrr r ,Wnril/n. tiirale biirbcro di quel grande ttriiatn 
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si a rnsestm il Bandincìli. Di rrgnc, P. MaLillbn ed altri. 
ritorno a Napoli alta fama d i  sc lo METONE , nncque a Tarauto e fu 

- IllTcedè e v ì  fu eccolto molto onore- buon poeta e citarist a. 
rolmente e gli fiirono affidate molBs- RIETOPO , nacque n Mebponto e 
sime opere. Le site più belle e sti- fu filosofo pitrigorico. Scrisse : Da 
rnate sciilture sono : Lc qucittro Sta- Vìrtute. 
z~lc dinotando i 4 himi intorno la n1EZlO ( Federico), n a q b e  a Ga- 
foiitona sur la piintli del Illo\o che latina e vesti abito teotino. Si distia- 
poi trasportate furono nella Spagna , se per dottrina e sopratutto nella lin- 
I Sryolcri de' tre fi*atelli Siinsei~eri- gua greca. 11 celebre Cesare Baronio 
n o  , L e  Stotrre Scolpite in Montelive- di lui si serviva per la trudiizione de' 
to , 1I 8~pokr-o i n  S .  Chiara di An- scritti dc7 SS. Padri si conservavano 
toriia Gantlino , II siiperbo Aolnilso/eo nella Vliticana. Fu vescovo dì Termo- 
del vice*+ Toledo in S. Giacomo lo- li e lasciò molte dotte traduzioni dal 
ileto con meraviglia da tutti gli arti- greco. 
sti , L a  Tonila di Andrea Bonifacio MEZZANOTTE ( Biase ) , nacque 
vicino la sngresrja di S. Severino. In n Chieti il  20 febbraio I 729 e si mo- 
arcliiietturn poi èdii ammirarsi &'alcare rl il 5 settembre I 775. Vesti abito 
mggiorc in S .  Lorenzo, La Chiesa di chiesa ed istruì la gioventù nel 
di S. Giorgio de' Genovesi, I f  pcrlaz- seminario diocesano della patria sua. 
i o  del Duca della Torre , quello del Riiiscì di nome nella filosofia, nella 
principe d i  S. Sevcro, l'altro di Ber- tt:ologia e nella poesia. Di lui abbia- 
nnrdino Rota , la Strnda di Toledo. mo alcurie poesie. 
Si morì d i  età e di gloria pieno ne l .  MIA , donna celebre iii fitosofia , 
i5fig. nacque a Crotone da Pitngora e da 

MERLIISO ( Francesco ) , celebre Tcano. Sendo vergiiie insegnò alle 
giureconsulto , nttcque a Sansevero vergini e maritata a quelle che avea- 
d i  nobile famiglia e si morì n Nepo- no mciiato marito. Scrisse : Epistola 
li il 6 settenibie 1650. F u  uditore ad Philli(Zcm. 
d i  Snlerno , giudice d i  Vicaria, com- . MICHELE DA NAPOLI , doito fran- 
missario di campagna , consigliei-e , cescano del XVI secolo , si distinse 
reggente del supremo consiglio d' I- nelle lettere e nella predicazione e 
talia e finalmente presidente del S. scrisse : Anno~atioms srrper Prophetns 
R. C. F u  dec'orato delincroce di S. minores, z~recipue super Ezeciuelem 
Giacomo e del tilolo di  marcliese di Sermmes. 
Ramonte. Di lui sbbiitmo : Controver- MICHELETTI ( Gio. Battista) , na- 
sic , 2 vol. cque ad Aquila d i  nobile famiglia 

MBROLLA ( Francrsco ) , dotto il i 6 luglio 1763 e si  mori il 2 4  
gerolomino , nacqiie a Napoli e scris- aprile i 833. F u  di molta dottrina , 
se : Di.rpuintiones in rtnil~crsurn tlreo- che lo fece essere socio dell'accade- 
logiam morulern , Napoli , i63 1-55. mia Pontaniana , d i  quella del Reale 
40. vol. 3. Istitiito d7 Incoraggiamento, della so- 

MESSERE ( Gregorio ) , celebre cietà dd Georgofili di Firenze e di 
letterato , nacque a Torre S. Susan- molte altre. Di lui abbiamo: io A- 
na il i 5 novembre I 636 c nel 1679 pologia de7SS. Padri dei primi seedi 
fu chiamato a professare il greco idio- I l l a  L'lriesa ec. Napoli , i 7 88 , a O 

ma nella nostra università. Si morì II Monte d Aretea , Aquila , 1793 , 
il 1 g febbraio I 708, fu socio di molte 3' Lettere solitarie , Aquila , i 80 I , 
accademie letterarie e fii predicato 40 Trug~~d ie ,  Aquila, I 8 I 2 , 5' Pre- 
tiomo sommo da* celebri Leonlii-do da sagi scicntfici sult crrte rlellcr scnnlpu , 
Cnpua, Francesco d'Andrea, Carlo Bu- Aquila , i 8 i 4 , 6" Romanzo ~riurtilc 

cc. Napoli , f Sa7 , 7 O  Visione mira- 
6iZc (fi tre Italiani , hfacerata , i 829, 
8' Apologelici tiellu Cora>liorr relìgione, 
Aquila , in 8. 

MICBlRO. ( Francesco ) , nocque 
a S. Angelo nella Basilkata e fr, ec- 
oellente notomista , fiori. circa la me- 
tà, del XVI secoko e scrisse : Obser- 
uationes haromicae , Venezia, I 5 54. , 
in 4. 

MIGLIARESE ( Claudio ) , dotto 
gesuita , nacque a Cosenza e fiori nel 
XVI secdo e scrisse : De unrk socie- 
ìutis c m  ciapositivnc eatravagantis a- 
beenrlcnfc dornino Grqorio 8=IJl. 

IIGLIIT1'TA ( Antonio ) , nacque 
a Ctirrniano nel p767 e ffu celebre 
msdic- R r  concorso ottenne it po- 
sto di medise pratico nell' o s p e b k  
d i  S. Giacomo in Sapoli ,  nel 1.788 
!a cattedra dE medicina pratica in  Lec- 
ee , nel i 8  r 4% a Ilapoli fu nominato 
segretario generale dell'uEzio del pro- 
~ o m e d i a a t o  del regno e cittedc;itico 
di storie medica*, professò. :inclie fi- 
losofia nella nostra imivcrsità a ri- 
scosse gli encoint de' piiì illustri let- 
terati, Si mori i l  30 agosto b8262 e 
scrisse : I O Istitrtsioni fisiologicltc , 2' 
Governo &Il' uomo sano , 3 O '  Governo 
delt i m o  malato , 4" MWerìa me&- 
m , 5" Discorso ~we/imimre al/& sto- 
rìa rnedicn , 6" Mntorìa sul& acque 
termali di Serapide , 7' Discorso me- 
dico-legale , 8' A~trzotnzior~i n1 trattato* 
delle malattie sifilitiche di Sacdiaw , 
gO Annotazioni alla medicina legale 
d i  Puderb, rom I"rnhzione del trat- 
tato della febbre gialla di Valentin e 
della chimica di &nry, I i o  Vari opu- 
scoli , i 2 O  Giormlc nzedico , i 3 O ,  Bi 
bl ioteca Vuccinicn, 

MIGLIORE (Cisctancr) celebre let- 
t e ra ta ,  nacqlte a Napoli nel 1 7 4 -  e 
vesti abito di chiesa. F u  probs60n 
di lettere greghe e latine nel reale 
eollegio , che abbandonò* per seguire 
in  c p a l i t h  di thliiore i l  c,iritinnlc Ca- 
~ a f i i  n Fe~*rapo. h1 quella ciith la sua 
l iir inodo gli i i~~l t l i~IÒ 11 a1110- 

re dc'Fcr~arcsi , clu: lo. vullero wcri= 
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vere a Ioro cittadino. Venne noiiii- 
nata professore & eloquenza , di an- 
tichità greche e rornaw e qi indi  
prefetto delh UniversiG di Ferra- 
~ 1 t . 0  Con dolore dell' universale si 
moi.1 nei 1789. Le sue oliere s o m  , 
I Orazione in lode di Cori0 Iu :  ec. 
Napoli , r76i , Votivi carine Por- 
htensb tituli, ec. 3' Eplreheo Lnrinn- 
rum Grmcnr[tmpi<t? lifteruritm ec. 4 O  

Orafio pro czuspic. Partcc Tlrcrc~im 
~ a r a p h o e  ec. 5" Ad Irzscrip. M .  JU. 
nii Prtdentis eu. Enclecrrssillnbi in mor- 
te di Munsig. Giov, Ca/~eee ec. 6 O  
Orutio ec , Ferrnra 1 7 8 7  , 7' Irt- 
script.'ones eci , Ferriira , i 789 , So 
A%rrdccn.rsyl/ali ec. , Rs t rm , 1.834. 

MILAPITE ( Pio Lommaso ) , cele- 
bre teologo , nacqie a Nopoli il 1.5 
Agosto i 689 c vestì 1' abito dbmeni- 
cano. La sua- dottrina gli ottrnne 1s 
cattedra primaria di teologia nella no- 
stra Università. <: papa Benedci i o XIY 
l o  nominò vescov-o di Cristeliamare 
nel 17@. mori il 2 aprile i 7 4 9  
DI lui abbiamo : t? De Slnbiis. , Strr- 
biana Ecclesin , r t  EpiscopQ r j ~ ~ s  , 
Napoli. , I 750 , a" Ointio crtcnipo- 
r m a  in. electiottc Bemrlicti XIU , Na- 
poli, I 7 24., 3@ Tneses t/rrolo;.icr~e cc. N3- 
poli ~ 7 3 4  , 4" Excrciftrtionc~ di).~rnntib 
co-rnoililes ec.napoli, i 718-39-4*, voi. 
5,  50 Vindicinc Rc,ge/<rrirrr12 W enura 
nzonristicac jurtrpzrrritis, Napoli, i 7 4 0 ,  
6' Bil>fio(hrc<z snnafrz cc. Nitpoli , 
I , vol. a. i n  fol. , 7 O  E~)is(ola 
Pns~onilis od Clerrtin ci pq3itlrnx St,l- 

bien,cenz , Rbina , i 743  , S o  Ds oiris 
illit,ctril>us C o i r g ~ ~ z t i o n ~ s  S .  nirrricìe 
Sanitntis , Napoli , i745 , g0 varie 
orauioi~i , Napoli , I 71b7. 

MILENSLO ( Felice 1 ,  insigne let- 
terato , nacque ri Lriurino e passato 
a Niipoli vestì abito agosiiniano.in S. 
Giovanni ri Cai.lmnnr:i. La siin dot- 
rim lo fece. ~n'esceglicre alle più. rag- 
gulirdcvoii citricl~e dpll,i sitir eorigre- - - 

e percorse perciòl l' hiiliii, la 
Bmtni;i , l' Austria , la Pnviera , la 
nIoravii1 , In Silesia ed olii-e provi* 
cc ouuiiilue ricevendo alli oiiori. &l 
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I 608 Fci*~linnndo arciduca d'hi~rit*ia q* unn Ir~t~ori~rzione alta storia nato. 
lo volle u suo consigliere e nellii die- i-ale ed alla geografia fisica di  Spaa 
tn di Ratisbona del 1609 v'interven- gna di Bowles che tradusse e pub- 
ne i n  q~ialitii d i  legato della S. Sede. blicò a Romn, i o 0  Roma nelle bclk 
Nel i 62 I l' areiducn d'dustris assun- arti (lei disegno. Milizii fu scrittore 
i o  all' irnpmo confermò l' uffizio di molto satirico e poco riflessivo. 
siio consigliere ;t Blilensio. Alla fine nllLIONIC0 o MARRONO ( Marco 
volle rivedere h patria e si morì in Antoiiio ) , nacque nella Lucania e 

R'apoli nel inonesreru di S. Giovanni si versi> nella poesia. Di lui abbia- 

:t Cnrhonere il z I settembre 1646 di  mo : I fiori dello poesia dìchinrati e 
on~i i  78. LP siic opere sono: i "  Pn-  rnccolti da tutte le opere di Virgilio, 
,.OLI coritrri I' i,>,nrn~iiiidine , ec. Nnpo- Or~irfio ed Orazio , Venezia , I 593. 
li , i 654. , a0 Predica in onore della RIILLIA , celebre pitagorico , na- 
?Crgine Annunrit,~n ec. Vienna d' Au- cque a Crotone ed è molto lodato da 
sii-ia , I 627 , 50 Orntio , Bologna , Giamblico per la sua integrità e co- 
162 j , 4' DP yrinntitale Hostiae con- stanza. I1 secondo Dionigi tiranno d i  
t rn wrorpm Orirtloldi iijer , ec. , Na- Sicilia avea ordinato ad un suo fido 
}>oli , I 6 i 8 , 5" Dell' imprcsn dcll' e-  meitersi in nguato per menargli schio- 
/t$unfe , 6" Vrscrus , ec. Nayoli, i 595. vi tutti q1i4 pitagorici tarantini che 

r0  I 
AfpIìoUelurn dc monnchis , ct mo- dalla loro città, come erano usi, re- 

rrtrslrrris Cr'crrnnrzi~rc , er Snrmaiiae ci- cavni~si a Metaponto. Dieci p i t age  
rerioris , orrlinis rrcniimrirnz S. Aiigu- rici incontratisi con que' di Dioni- 
..tini , Prngn , 16 I 3 , so Dichiar~zzio- gi benehè inermi si difesero a tut- 
ne c/c' lnnrcn(i , e dell'ornzione di Gc ta possa e fuggirono , ma pervenuti 
renzin prnfitn , ISi~poIi, 1696 ,  gO DPI- ad uii dato liiogo si fermarono n& 
/n g!g(~ntomnchin cc. finpoli , in 8 , vollero passare oltre. Raggiunti nuo- 
i oO Pro voto ilirtstriss. ~t rer~ererz~lis.~. vamente si difesero f i n o  a tanto ri- 
cardinnli~ Crsnris Baianii irz cnasn S .  masero tutti morti. RIillia che me- 
Malris Ecclesine Cntholicoe cicm Re- nava seco la moglie gravida di oltre 
pcrbl. Vcnrtorum. Scrutinium, Magon- a nove mesi , camminava a più len- 
za . I 606. to  passo e perciò da que' dieci lon- 

MILETTO ( Giuseppe), nacque ad tano. Preso con la moglie fu me- 
Arnsntea e fu rinomato poeta. Fiori nato a Dionigi , il quale gli domandò 
sul cominciare del XVIII secolo. Al- perchè i dieci suoi concittadini po- 
cune sue rime trovnnsi nella raccol- tendo fuggire avessero piuttosto e- 
<a dcgl' illiistri poeti niipoletani pub- letto la morte che attraversare qitel 
blicatri a Firenze nel i 733. campo gli era innanzi , cui Millia 

BIILIZIA ( Francesco ) , nacqiic rispose freddamente : Coloro vollero 
ad Oria nel I 7 2 5  e si morì a Ro- morire anzi che fuggire ed io sce- 

ma nel marzo del ryg8. Scrisse : glierò la morte priu di  spiegarti cib 

I O Le vite &gli Arcliitrtti , 2" L a  brarni. 
rrndrrrione del l' articolo del salasso 1\112.0 ( Dornenico Andrea de) , na- 

-0  
<lell1 Enciclopedia , 3 Compilazione cqoe a Napoli e si distiilse nella poe- 
degli elementi di  matematiclic piire sia. Scrisse : Egtogfihe , Napoli, in 8. 

secoiido l' abate de  la Caille , 4" un M1LO (Giacoiiio ( l i ) ,  crlebre giu- 
oLro si1 i teatri , 5" L' nrte (li i*edr*re recc~tisulto . nacque a Niil>oli e per 

ncllc brlle {irti r l ~ ~ l  dilisrgno , 6' Diiiu- la suil dotiriti~i lu molto caro a re 
nnrio delle Ldle arti cìcl disegno , 7 O  

Rol~erto d' ~ t l j o i i  , che lo nominb 

un Compendio della Sioris dell'astro- suo consigliere nel I 357. 
iiomia aritica e moderna di Bailly , MILONE, nacque a Crotone, fu 
So Dizionnrio <li nzcdicinn dontesticn , fainosi~siino atleta ed nyparò filoso- 

ha solio Piiilgora che accolto avps riel- 
I I  propria casa. Era egli di strnordi- 
nariii forzii ed al dire di  Plinio do- 
1'0 ilvere iicciso ne'giuochi olimpici 
iin bue di qunttro anni con rin pu- 
gno , lo mise sopra i propri omeri 
e lo portò per lo spazio di uno sta- 
dio ed in un giorno lo mangiò tut- 
to. Un tnle fatto ci viene confermato 
anche da Cicerone, da Ateneo e da 
Teo<loio cli Geropoli. Vinse Milone 
sci volte ne' giuochi o1 impici e sette 
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citih. Fncee mostra non avere neces- 
gith di cibo e percib niuna stoviglia 
o utensile di cucina rniravasi in sua 
casa e non essere soggetta n veruno 
bisogno naturale. Macchinava miraco- 
li e cose soprannaturali a solo ogget- 
to d i  far danaro. Il famoso padre Roc- 
co alla fine smascherò le sue furfan- 
terie e convinta delle sue colpe fu con- 
dannata a perpetua, ma comoda pri- 
gione nella casa degl' Incurali/i, do- 
ve si mori. - - - -  

n e ' ~ i r i .  Per dare pruova-di stia for- MINADOI ( Gio. Tommaso ) , na- 
zs si cinceva la fronte di una corda cque n Napoli nel r 505 e fu celebre 
ii g~iisa di diadema che poi reprimen- giureconsulto e consigliere. Si mor\ 
d o  il fiato con In violenza delle gon- nel 1556 e scrisse: De suceessionej- 
fie vene d e1 capo rompeva in un su- ìiorum Comilum , et Baronum , consi- 
hito. E si forte restava siir un disco liorum , ct decisionum Commcntaria , 
oliato da non esservi forza d' uomo Venezia . I 575 , in fol. 
n rimuoverlo o spingerlo dal suo po- MINADOI ( Petruccio ) , celebre 
sto. Plinio racconta ancora che per girireconsulto napoletano, ottenne per 
I>en due volte corse ad un fiato I I 40 concorso la cattedra di dritto nella 
stadi , cioè da Atene a Sparla. F u  al- nostra università , indi papa Leone 
In testa (Ie'Crotoniati nella guerra con- X lo chiamò a professore nella tini- 
tro i Sibnriti e riportò sur i nemici versità di Pisa dove si morì nel r 5 i ,. 
c61npleta vittoria. Divenuto vecchio Di lui abbiamo : Repetitio super Leg.  
incoininciò ad abbandonargli il  vigo- plucuit , Codic. de Judic. 
rr nllorcli8 un giorno sendo presen- BIINADOJO ( Fabio ) , nacque a 
tc ad una lotta di  atleti mirando le Manfredonia e fu rinomato poeta la- 
proprie braccia esclamò piangendo : tino del XVI secolo. Le sue compo- 
&,no orrnr~i giri morte. Trovandosi 'a sizioni trovansi nella raccolta fatta in 
passare nel mezzo di una foresta s7in- morte del re  di Polonia Sigismondo. 
coritro i11 un tronco di annosa quer- MINASI ( Maria Antonio ), nacque 
cia ferino a non farsi rompere ben- a Scilla nel i 736 e vestì l'abito do- 
chè a tutta possa forzato da cunei. menicano. Dottissimo nelle scienze na- 
Dimentico egli allora della vecchia e- turali fu ascritto alla reale accademia 
tà e credendod ancora nella piena for- di Napoli, indi papa Clemente XIV lo 
zii volle aprire quel duro tronco , di volle alla cattedra d i  botanica nella 
faiti valse a maggiormeilte allargarne Sapienza e lo  fece viaggiare a sue spe- 
la fessura , ma caduti i cunei vi re- se per arricchire .d i  nuovi prodotti 
siò miseramente preso con le mani e naturali .e vulcanici il museo Clemen- 
divenne pasto delle fiere: In Olimpia tino. Re Ferdinando 1V di Borbone 
f i i  ~ o l l ~ c a t a  iina sua statua fatta lavo- nel I 783 lo inviò in Calabria per de- 
rare da Damea. signare i fenomeni del memorabile ter- 

RIILONQ ( Isabella ), celebre ipo- remoto di quel19 anno e si mori il 2 5  

rrita , nacque o Napoli e visse nel settembre I 806. 11 suo nome fu ono- 
rtitezt.o del secolo XVIII. Si diceva rato per tutta Europa e con le sue 
iSpinite dn divino e fingeva esperienze inventò urla nuova manie- 
profetare e tanta fede aveasi guada- ra di  rendere bianca, beiie mcolla~ 
grida , rhe q i l a l r  sitntn era venerato tn  ed asciutta la carta da scrivei.r : 
ddlle più r<lgiInrdcvoli persone della rinveniic il famoso ~>nr)iro nella 1)ian- 
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ta Jgnve di Lit~rieo, rcovrì unii niio- ta , Napoli , i 765 , 5' 171*~11tzmento di 
va creta dal re Ferdinando IV di Bor- una letiera da lui scritta all'abate A- 
bone poi fntta adoperare per piiliie madozzi sur l' eruzione del Vesiivio 
le armi militari. Inventò la costruriq- del . I 779 , Roma, I 779 ,  6 O  Lettera 
ne delle hini , delle tele e de' mer- al cavaliere Acton nella qiiiile spiega 
letti con certo Aloe che nasce nelle il medaglione ideato per le noise di 
maremme di Calabria. .Regalò a Ca- Friineesco di Borbone e di Clemen- 
tarioa 11 impetrdrice delle Russie uti tinn d' Austria , Nopoli , 1 797. 
paio di guanti tessuti da' bozzoli del- MINGOTTI (Regina), celrbre can- 
la Tarantola ridotti in seta e due sa- tante , nacqiie a Napoli nel i 726 cd 
liere di pietra Obsidiann che furono ebbe a maestro il famoso Porpora. 
accettati con sommo piacere. Di lui Riscosse immensi iipplausi in Itu- 
abbiamo: Annotazioni alle Delicinc lis , in Francia, nella Germania, nel- 
Tnrentinoe , Riipoli , I 77 I , 2' Dis- 1s Inghilterra, nella Spagna e nel Por- 
sertazione sur In Foia Morgana , Na- togallo. Nel 1 ~ 6 5  si riiirò a Mona- 
poli , i773  che gli acqtlistò gran ri- co dove si morì nel 1776 tra le ric- 
nomaoza. 3' Dissertazione sul Gran- chezze acquistate col canto. 
clrio-Pngirro , Napoli , 1775. MINIERI ( Giovdnni ) conte di Ma- 

MINERVA ( Paolo ), nacque a Ba- neri e figliuolo delP altro conte che 
ri e vestj abito domenicano. F u  do110 fii  famigliare del17 imperadore Arrigo 
filosofo e teologo. Le sue opere so- V1 e che col conte Diopoldo tiinte 
no : io De rieomcniis Salomonis per- pruove di valore diede combattendo 
pettelrris , Vico Equense , 1599, 2" In  contro Tancredi per sostenere le yre- 
dueentum viginti nwem sentcntias p- teozioni dello Svevo sul nostro rea- 
raeneticus Nili episcopi CI martyrlc, me. Giovanni si distinse nelle armi e 
Napoli, i 604, 3' De praecognoscendis segui costanteniente la parte di re Man- 
temporum ~ l a t i o n i b u s  , ec. Rapoli , kedi nè mai lo abbandonò. Pugnò 
i 6 i 6,4" T ~ C ~ U ~ U S  remm naturnlium ec. con alta bravura in Puglia e giovò ad 
Napoli , i 6 I 5 , 5' Oratio in funere gl, interessi del suo principe. Manfre- 
Hypoliti Beccarioa , Napoli , 1600, di alla nuova che Sutri caduta era nel- 
So Yirn di Mariu Raggi, Napoli, i6 I 3, le mani della Chiesa e che il yrefet- 
7 O  Discorso di fra Luigi di Grarra- to di Roma suo partigiano assediato 
tn , Napoli. era in un castello dalle armi di Crcr- 

MINERV1NO ( Ciro Saverio ) , na- lo d' Anjou e da' romani , spedl tosto 
cque a ~ lo l fe th  il i7 agosto 1734 e Princivalle d'(l& contro i romani, 
vesti abito di chiesa. Fu assai dotto i quali fiirono solleciti a ritirarsi in 
ed axritto alIe più celebri accademie Roma. Princivalle dlOria indi per or- 
d i  Europa , rifiutò la cattedra nella dine di Manfredi si portava nuova- 
università di Parma e nel 1773 alla mente nella Marca allorchè nel pas- 
istallazione del colleggio della Nunziii- sare il fiume Negro gli cadde sotto il 
tella in Kapoli fu nominato vice-di- cavallo ed egli miseramente peri nel- 
rettore e maestro di storia sacra e pro- le acque. H conte di Marieri venne 
fana , di cronologia. e di geografia. allora prescelto da Manfredi a quel 
Si mori il 21 maggio i805 e scris- generalato per sostenere la fazione de' 
se : io DeB ctirnologia del Monte 701- Gbibellini di Toscana. Alla fine ca- 
dure , Napoli, 1778 , 2 O  Dell'origine duto nella estrema ruina l' ultimo ni- 
e corso &l $urne MLandro , Napoli , pote del tremendo Barbarossa, il coli - 
1768 , 3' &lemoria , pel ceto de' se- se di Marieri ebbe conltine In sorte 
colrrri citlà di MdJetta, IYnpoli, con gli aliti baroiii Iedcli seguaci di  
I 765 , 4' O p c o l i  sopra la natura casa HoltcttsiaulTeii. 
laicale de' pretesi benefizl di 1Clolfct- RlINI E111 ( Giovanni ) , fu della 

stessa famiglia del prrreden~c, nacque 
in Napoli e si distinse nelle armi. Si 
segnalò in varie giierre sotto l'impe- 
indore Cnilo V . ,  il qi~ale in ricom- 
pensa lo nominò suo luogotenente in 
Abruzzo. 

RIINIERI ( Giovanni ) , nacque in 
Napoli dallti stessa famiglia del pre- 
cedente e fiorì nel mezzo del XVIII 
secolo. Si versò nella giurisprudenza 
e sopratutto ebbe fama nel dritto feu- 
dalr. Le SIIC opere nndarono perclute. 

M INIERI ( Francesco Antonio , ) 
figliuolo del precedenie , nacque a Na- 
poli nel I 753 e si diede al foro, nel 
q ~ ~ s l e  vi riusci in modo da essere pre-. 
scelto da' canonici lateranensi a so- 
st~nere alcuni loro dritti innanzi al- 
la S. Sede. Di fatti si trasferì a Ro- 
iiia e con alto siio onore ottenne quan- 
to eliiedevasi da' suoi clienti. Amico 
de' crlebri ministri Tanucci e Corradi- 
ni, rirtunziò qualunque benchealto ma- 
gistt.ato. Intiino in amicizia col Cirillo, 
col Coco, col conte Ruvo e con altri 
nomini insigni nelle lei tere e nelle scien- 
ze , ebbe comune con essi il pensa. 
re nella difficile epoca del I 799. Sof- 
frì perciò persecuzioni e credutosi 
morto nella strage commessa della sfre- 
nata plebe, non fu segnato nella no- 
ta di prescrizione. Fuggi allora sotto 
mentite spoglie dalla fortezza nella qua- 
le era custodito e per due interi an- 
ni restb sepolto in itlcune cetnere sot- 
terranee presso un suo parente. Ri- 
tornate poi nella quiete le cose del re- 
gno , si diede novellamente al  foro e 
non più prese parte nelle faccende po- 
litiche , in modo da restare inconta- 
iilinato dalle sediziose massiine dell'an- 
no 1820. Finalmente pieno di  anni 
si morì i1 5 novembre i 832. Di lui 
ci restano varie e dotte Allegazioni. 
MINO , celebre scultore napoletn- 

no del XV secolo , lavorò un depo- 
sito n Montecasino , una statua a Ro- 
nta per papa Pio I ,  i S. Pietro ed 
il S. Paolo per le scale di S. Pietro, 
i l  sepolcro di pnpn Paolo 11, benctiè 
il V:isnri lo st~i*ibiiisca a n1 i110 da Ficsole. 
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MINTURNO (Antonio Sebastiano ), 

nocqile a Tisirtto e fu talmente dot- 
t 0  in ogni ramo di sapere da render- 
si la meraviglia de'letterati.Scrisse con 
purgatezzn in greco, in latino ed in 
volgare. Nel 15.59 fu nominato vesto- 
va di Uggento e nel 1574 si mori. 
DL lui abbiamo : i O Lettere , Vene- 
zia , i 5 49 , z0 Canzoni supra i 
mi , Napoli , i561 , 3' Dc Poeta lib. 
JY , Venezia , i 559 , 5' L' arte poe. 
ricn , -Venezia , i564 , 6' Comnzerr- 
tarius in Horntittrn , Venezia, 7' Amo- 
re innamornto , i n 8 , 8' Carmina , 
g0 De Coma Mi~riae Sanseverinae me- 
dicorum jmsu recisae , cum illa gravis- 
sime aegrotaret , I o0 Dc11, origine de' 
Colonnesi , I i O Traduzione latina di 
Plutarco i 2' Della Musicu traduzione 
dal greco , i 3 O  Della venuta in Im. 
lin C coronazione di Cesare, Poema, 
i 4' Dc#e PNIU delle Donne, r 5" Del- 
Iu Consol~tzione , i 6' DelP eccellenm 
delt Italiana , &dIn Greca e della M-  
tina favella , I 7' Della vita e glorio- 
se geste dellu muestà di Cm10 V ,  poe- 
ma eroico , i g0 Rncconio istorico del- 
la vittoria ottenuta <iu Cesare contro 
del turco , i gO Canzone a principi cri- 
stiani animandoli a prendere le armi 
contro rle> turchi , a o0 Punegirico in lo- 
de di Amore , 2 I O DelZa teologia, 2 2' 
Omelie e ragionamenti al popolo. 

MINUTOLO ( Filippo ) , nacque a 
Napoli di nobile famiglia nel 1288 e 
fu arcivescovo di Napoli e da re CRP 
lo I1 d7 Anjou dichiarato suo consiglie- 
re. Raccolse, esaminò ed ordinò tut- 
te le consuetiidini del regno che pub- 
blicò in un bel corpo ordinato. Si 
acqiiistb per iina tanta f~tica gran lo- 
de e si tnori nel 1301. 
MINUZIO (Marco Augurino ), na- 

cqtie a Fondi di nobile famiglia e vis- 
se 1' anno 490 prima di Cristo. Fti 
proconsole di Asia e console. 

MIRABELLA ( Raimondo ) , na- 
cque a Napoli nel I 804 da onesti ge- 
nitori , vestì abito di chiesa e si di- 
stinse per virtii o sopra tiitto nel igac- 

le orfanelle de colerosi cili 
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<:]le ruppe interamente. Nel i 639 con- WOI.1.I ( Crlso ) , nrtrquc a Cocen- 
tribul in gran pnrte al riacqiiisto di za e fu d i  vasta eriidizione , medico e 
Sulsas , si distinse p r  altri fatti i r i  poeta insigne fiori nel XVI secolo. Ci  
quella ' campagna e - fu  decoralo del losciò vori'e rime. 
grado d i  capitano generale dt4l':ir- MOLLICA ( Frnnrrsco ) , celebre 
tiglieria del regno di Ai*ugona. Bar*- sctiltore , niicque i11 Napoli c hi scola- 
ceHoim datasi u' friiiicesi fu sti8eita ro tic1 Naccarino. Di Iiii non ci resta 
d i  assedio e bencliè il Moles dia e- clie il croc$lis.w , la Vt~roine h ;iddoloiii- 
sperto soldato coinbattessc, fu obbli- t<i e S. (;rovnrtni evengrlista nella cliie- - 
gato cedere C ritirarsi B Tarragonit. 
Difese quesi'ultima citià assediltiii per 
terra e per mare da' friincesi e 1.1 
soccorse di s bhondanti ve1 toviigl ie 
non osiante glielo vietasse buon nerbo 
di iiemica soldatesca. Alla fine si ino- 
rl nel porto di Tnrragonii in una scu- 
ramticcia navale. 

MOLES (Federico), nacque a Na- 
poli di  nobile farni~lia e fu dell'oiL 
dine ~erosolirnitano': Scrisse : I O U- 
nn relafione trngicn del I'esuvio, Na- 
poli , 1631 , i n  4 , so Guerre cntre 
Fcrdinnndo l I ernperadar romano , 
y Gitstniw Adogo foty rle Sueciu, Riti- 
diid , 1636 , in 4 ,  ?i0 .Irtdienciti (le 
pntiripes , Mudrid , i 656 , in 4,  4' 
Ambtades deprincipes, Madrid, 1657. 

MOLFESIO ( Andrea ) , nacqiie a 
Ripa Candida e psssrito n Nnpoli si 
versb nella giurisprudznsa che inse- 
gnò pubblicamente col drii to canorii- 
co. t poi l'abito teaiino e si nio- 
1.1 il giorno 8 agosto i (i i 7 .  Le siie 
opere sono : I O  Comm~nfaria ad Con- 
s u n .  Neapol. ec. Napoli , i 6 i 3 , 2 -  

Adrltic~nurn ad qucsti~ncs usrcules , ec; 
Ntipoli , i 6 i 6 , 3 O  Cornment~riorrrrn 
ad consrrrt. fi>npnl. cc. Napoli , i 6 54, 
4" Prm»ptuat-ii tripiicis jriris divini , 
canonici , et civiìis , ec. Napoli, 16 19 
2 62 I parte I e 11. 

~IOLIGNAN'O ( Gio : Antonio ) , 
narqiie ad Acquaviva e si versò nella 
giiirisprudenza. Fiorì nel XVII secolo 
e scrisse : L~gnfiurn ol~ercatiurium cen- 
i i , i , i 667. 

MOLISI0 ( Gio. Battista ) , nac(li1e 
Crotone e fiori nel XVII secolo. 

scrisse : Cron~ccl (fplì' nnticfiissitn~ , 
e nobili.~sinlri citt<i di Cofi.r)nr , e llclh 
M. Grecia , iViipoli , 16490 

sa del Grsu Nuovo. 
MOLLO ( Punfilo ), rinomato giiire- 

conscilio , niirqiie a Ci,pcia e si fece nl- 
ta fama nel foro dt.ll:i capitale. Fiori 
eircu il i 502 e scrisse : ~ l o r s n e  super 
Constitrc. : H q n i .  

BIOLLO ( Gaspare) duca di Luscii- 
n o  , nacqiie a Nripoli il  .i febbraio 
i 754 e fu celebre letterato e spezial- 
mente acqtristo fama nella poesia cstem- 
poranea per cui fu con onore riceviito 
nelle pijncipali corti di Eiiropo. Di ri- 
torno in pattin occupò varie cariche 
orioi.ificl,e e finalinente quella di vice- 
presidente della piibblicn ist riizionr e 
di const~ltore di Stato. Si morì il 6 
iiiaggio I 825 onorato da tiii ti i dotti. 
Di lui abbiamo : i o  Po~s ic  sncre, N a -  
poli , i 822 , 3° 11 Prrlssin ed il L'or- 
>-odino tragedie , Londrii , i 8 i 5. 

MONACA ( Andrea della ) , nacque 
i1 Binindisi e vesii I'nbito carmelitano. 
Fii iiiaestro di teologia e provinci:ile 
de1l:i Puglia. Di lui abbiamo : Mrnrj- 
rin isterico cZt*/P rrnficichi.r.~ima, e f~detis- 
sim.7 città cli Ri*inriin.i , I.ecce , I 6 7 4. 

MONACI (Flnminio ) , nacqiie a Co- 
senzn e visse tra il XVl ed il XVII sc- 
colo. Di lui abbianio : Addition~s crd 
decisiones Sacri Hegii Nenpolitt~ni Con- 
silii rr. Napoli , 1 6 . ~ 9 ,  in fol. 

MONACO ( Francesco Antonio ) , 
nacq11e al Vasto e fu insigne giiirecon- 
sulto. Scrisse alcune Addizioni a Pietro 
Follerio ed a Luigi Antonio de Maria, 
Venezia , i 583 , in 4. 

IIIONACO ( Guglielmo ) , celebre 
scultoi*e , naccliie a Napoli c fiorì nel 
tiiezzo del XV secolo. I1 solo lavoro 
clie di liii ci riiiiane sono i bassi-rilic- 
vi moclellati nella porta di bronzo del 
Custel Niiovo fatti per ordine di m 

L& 
Ferrante I di Araguna dinotanti i prin- e passaio n Napoli diede al foro. 
cipali avvenimenti della congiura de' Fii creuio segretado della Citth nel 
bal*oni contro qriel monarca. 

i 76 1 e poco dapl)oi si mori. Fa 
MONACO ( MicCelp) , - -  celebre . lei- eccellente rrritioir in i n  

- - --- teriito , nacqtla a Capila il gioiiin 8 verso si riell' idioma lac'ino che ita- 
i 574 e vesii itbito di chiesa. liilno, nia ~~l)riittiitt.o purgatissimo nel 

Ottenne iin canonicitt0 e Si 1n01.l il 26 ~ ~ I g i h r e  ciil niibl-itarsi gli oncomi de' 
i 644. Tiitli i dotti di quei tem- celebri Lariii , Bottaii, Zaecaria e dal 

p 10 ebbero in alti1 stirris ed i l  P. famoso lurni<i;tre dell, toscana favel- 
~ n b i l l o n  sllorcli& g i ~ n s e  it Cnpua SUO la il Zanoli , il quale in una leltera 
prilno impegno fii visitare il sei)olcro al dotto Fraiicesco Daniele così scris- 
di tanto uoino. Di I t i i  abbiaino : io  se : Il sigrlor fifirrco Mondo nieritn 
~nnctuaritim C~i ) l [anum , cc. Napoli , tutte le lodi r l i  eflri gli ho <iote . . . . . 
1630 , 2' Hecognitio S<rnctir(zrii Ca- t n  Tuscurra t? 6 ~ r i  J~rfrrnaia che NR- 
prrnni , ec. Nii poli , 1 637 , 5' Ora- />oli rmrr sogli/i ora prctendcre il prirr- 
zio in furrert. Cncsnri.f CosC(te ec., (t0 cipnlo , e rhc rrrrcor fnafo vrt,olrn /a 
ficritnz .sricrurtrm silvirh, Roina, 1 655.,  rncnioriri r ly l i  rrrrtrchi. Tutte la sue 
5" O,.(izione in /od<: dt~li' il/t<srri.b.r. c opere furono plihlilicate in un  voiu- 
jicl<./iss. ..irlìi rlr C(~pira,  Napoli, I 665. me ri1*1 t 763 col titolo di Opssco/i. 

nIONACO (Gi:~como Aiitonio del ), 1)IOYKTT;L ( Anioriio ) , nacqiie H 

nacqite u Saponiiilii nel i 676 e 1)iissò Briiirlisi e Iio1.L s11l ciidere del XVL 
n Napoli per siudi~ire. Ac(l1iistb ;illo recolo. Di iilto s:ipei.e fu buon poe- 
noiite pel sito sapere e dopo esstli-e 
stiito in corte e tenuto allli cresima 
dnll'arciduca Carlo poi V I irnpervdore 
di quel nome, vesli abiio tea tiiio. Cuin- 
prò a proprie spese lii biblioteca del 
celebre Viilletta e l' aggiunse ;i qiielb 
della sua congrcgiizione. Si inoii il 
2 0  novembre 1736. Le sue opere 
sono : i o  Le(lcm nl sìg. tVltMrilf~*o eqi- 
zio intorno nlì' nrrticn colonia tli Gru- 
mento , oggi rlrtta Sq>ornrr(r , Nit poli, 
I 7 1 3 , 2" Uìscorso in 5)rrria (li /CC-  

ienr al R. D. Cnrlo B[lirio orcipretc 

nio del crtlfo nsirrirìo in?ulciro q l i  un- 
tichi cristiani , Napoli i 7 1.5 , 5 O  Ln 
i v r a  prcpartlzione a h  morte mapoli , - 
1732. 

MONALDO o RIONARDO (li A- 
yuirio , fiori sii1 finire del X[l1 W -  
colo i fu biion poeta volg;ii*e. 

BIONDELLO ( Paolo ) , nacqiie nel 
Cilento e vustl abito fratrcescana di 
I i i i  abbiamo : S p i ~ ~ a z i o r i e  s s p m  i 3 7 
pmcetti della qola  di S .  Frczrtcesco , 
N~poli  , 1608. 
MONDO ( Rfarco ) , celebre lette- 

rato , nacque a Capodiriso nel 1682 

ta e ci 1,tscib 1111 poetila sacro sul 
iniirtirio di S. 'l't~ociuro. 

BIOSFOKTE ( Anioiìio di ) , cele- 
bre insteiiiaiico ed asironoino , n;,- 
eque in RIrsili~iiti~ riel i 4 e stiidib 
:r Napoli sotto il famoso Cornelio. 
Sciolse iiniiliiicarnerite un p;oblema 
pr01)o~lo dIt 11rl et>omtftru di Lei& 
eri il  (kiltissiiiio Anloiiio i'iI~aiial)rc- 
co bil>liotec;iiio del gran Diica di 
Toscana lo lodò ~ilinriierite ed il cc- 
lebratissiti~o Vi! i an i  tnn!o si compia- 
cci[ie (li tale sol~izione, che noti esi- 
i O  dis.ippi*av~ii-e l i i  propria esegui ta 
siiitetiatinc.iite. Percorse I'Itdlid e I'uin- 
lasciadore di Venczia volle menarlo 
u Costaritinopoli dove il Sultano lo 
ritenne presso di se iil qiialit di siio 
maestro. Indi o poco fece ritorno. 
o Napoli e si 11ioi . l  nel 17 '7 .  Tutti 
i letterati di quel tempo lo lodarorio 
al samrao e spezialmei~te il 1,eibiiiti;. 
Ui Iiii abbiamo : i o  D e  prol>lt:rnrr- 
tum detern~incitione , r0 Re.solotroi~e 
de' tri(znc~li scn;a P rt,w cZef/t* IFnc~o- 
k , da lui ideata e poi esegiiito dal 

- 0  Crist ofaio , .7 Br Sìr!c*ri~~it rrrlervnl- 
lir , et fi&lgni!tri.[lr~ib~is , Io De stel. 
ìntrtrn nzolibris, 
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MOISFORTE ( Il iccolò I l  ) duca rcgintina Ur~itvrsirntsrn. 

di Canipobnsso , ilneqiie ;i Napoli nel AIONTANO ( Orazio ) , nacque n 
14 i 5 e si distinse nelle armi. Nella Napoli e nel i 59 1 papa Grcgotio XIV 
congiiira de' baroni del rpgrio con- lo creò vescovo di Atri e Civitò di 
tro re Ferrante L di Aragona fu del Penna , nel iSgg fu nominaio arci- 
partito de' d'Anjou. Pruove <li :ilio vcscovo di Arles e nello stesso anno 
valore mostrò nella gioniata. di Troia fu  da papa Clemente VI11 eletto trii 
e rotto l'esercito nemico dal re Fer- giudici per la invaliditi prodotta del 
rante I , Monforte fedele al  duca Gio- iiiiitriiiioiiio di  Enrico 1V re di Frin- 

vanni d9Anjou passò coli q~i<bllo in tiri con la regina Marglierita. Di lui 
Francia abbandonando tutti i siioi abbiaino : i o  Rtpetirio Lcgis Irnperia- 
stati che avea nel regno. Fii indi al /is ([e prohibi~n jkudi alierrafione per 
seivigio di Carlo il Tcint:rnrio diica pt-idericusz, Napoli, 162 8, 2" De r~ga-  
di Borgognn, al quale consigliò toglie- Ohrrs LmcrnLc~s anzplisrirnris ec. Napoli, 
r e  l7 assedio da Nancy piazza assai ,634 , 5' Co~itroversinrttrn Jorensium 
forte. Le libere maniere di Niccolò ad Consuer: N ~ ~ p o l :  ec.Napoli, i 634. 
dispiacquero in  inodo al diicn che 01- MOLVTE ( Fabrizio d e ) ,  giurecon- 
tre averlo caricato di villaiiie, lo per- sulto , nacqiie n Sulmona e scrisse : 
cosse di una. gtianciata nel viso. Forte Lcgcs r ~ o n i ,  A nc Ciuitatis N c u ~ ~ o l i ,  Na- 
se ne sdegnò l\lonforie di tnnia offe- poli , i 62 i. 
sa ed abbandonandolo passò a' nemi- MONTEFUSCOLO ( Gio. Domeni- 
ci. Di fatti lo combattè, ruppe l'escr co ) , nacque n Napoli e scrisse : i" 

cito burgognone e lo slesso duca cnd- m clr!l Porodiso , Napoli , 1591 , 2' 
de  tra morti. Richiamato in patria ot- Grandezze del verbo ristrette rrei mi- 
tenne le sue terre ed i suoi dritti ed $[eri (lei Rosurio, Napoli, i 595, 9'' LR 
il r e  gli accordò il siio favore , ma Ma~ldrrlenn,~)oem~~, Napoli, 1608, in4. 
per l' odio che re Alfonso 11 succe- RIORTEGNA ( Gio. ~ l f o n s o  ) , me- 
duto al trono portava it'baroni e per dico rinoinato e buon poeta del XVI 
la invasioiie dcl nostro regno di Crr- secolo , naccpie n Maida e ci lasciò 
lo  VI11 re di Francia si dicde al par- varie nnic iti latino e volgare. 
tito francese e nuovamente si vide co- 1\IONTELEONE ( Fabio ) , iiacque 
siretto ripassare i monti col r e  Car- a Girace e si distinse in giiiiispruden- 
lo. Finalineate si morì nel snoio fran- zii. Visse iiel mezzo del XVI secolo 
cese ncl 1495. e scrisse : I" Proxis arhitrulis , Ve- 

MONGIO' ( Gio. Paolo ) . nacqrie nezia , i 560 , - 0  in 4 , 2 O  Ue privile- 
a S .  Pietro in Galatina e fu celebre giis scnecfittis, 3 Alcuni comenti .SU- 

matematico e medico del XVI seco- 11cr pr(rgnzufic"s Curo/i V. 
lo. Scrisse col Costeo le nniroiazioni MONTL ( Fei~rante <le ) , nacque a 
sopra RIeuse , Venezia. Napoli dal rnarcliese di Corigliiino e 
MONICA ( Vincenzo della'), cele- si diede alle armi. Si distinse nel nli- 

hre architetto , nacque a Napoli e lnnese, nel Piacentino , nel nlonfer- 
fiori circa il XVI secolo. Con Giain- rato c nel Piemonte combattendo pe' 
battista Cavagni fabbricò la chiesa e spngnuoli e meritò la condottu della 
monastero di  S. Gregorio Armeno. Il caviilleriit alemanna. Nel i639 ebbe 
Cnvagni poi costruì il Monte della graii parte alla presa di Torino c sot- 
Pietà c la Chiesa ncl cortile. t o Casale combattè da valorosissimo 

I\lONTANARO ( Gio. Paolo ) , ce- soldato. Nel i 64 I soccorse l ' n  rragona 
lebre giuieconsulto, nacque a Napoli ed :tllorchè quella città fu libera di 
c fiori nCl XVL secolo e scrisse: L- asscdio fugò dalle circonvicine ter- 
terpretntio in ,~r<gnmticrcs regni 'Ve'err- 1-e i Francesi. Prese il forte castello 
polrrcrni , De ~rcbunislr~tiune , e& buiio di .4110rge, veline a battaglia col ma- 
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di ostinata pugnn ruppe: i francesi e letterati day quali ricev6 encomi per 
restò graveinente ferito nel capo. A l  

la sua dottrina. Di lui abbiamo : I" forte di Belaguer venne ni~ovamente II Pianto [li Ruggiero di Tommaso 
al le rnarii co' francesi e ne riportò com- Costo rln /[ti mrrlesimo c o r m  , mi- 
p leta vittoria. F u  nominalo generale gl imto  ed nmpliafo con alcune stanlc 
della cavalleria napoletana i11 premio (li D. Scipione dP fiIonti , Napoli , 
di sua bravura, ma indi a poco ri- 1582 , in 4 ,  2. Rime in latino, 
tornò in patria per alcuni dispiaceri toscano e spagnuolo, Vico Eyuense, 
ricevuti. Gl' invidiosi della sua gloria i 585 , in 4. 
non lasciarono mezzo intentato per m- MONTI ( Falamisca ) , nacqiie a 
lunniarlo e non ostante i tanti suoi Canzano e fiorl circa il i564 , fu 
meriti , fu morto nel 1645. In lui insigne poeta latino e scrisse un poe- 
si estinse la nobile famiglia de Monti. ma sur la origine , rito ed antichità 

MONTI ( Alessandro de') , insigne della città di  Atri. 
poeta napoletano , le sue rime furono MONTORIO ( Serafino 1 . domeni- 

. . 

inserite nella raccolta della Castriota. 
IUORTI ( Giovanni Crispo de' ) , 

nacque ad Aquila e fu celebre giure- 
consulto. La università di Padova lo 
volle a suo professore e re  Carlo VLII 
l o  nominò uditore delle province di 
Abruzzo, indi regio Consigliere. Scris- 
sa : i O In arhorern ncrionrlm Instit . 2' 
Nomenclaturarn actionrsm omrrirc~iz rum 
civili[crn , qunm prnefuriarum , so Dc 
~radìb i i s  , De hoercdir(rte , qrioe 
ab infestato dues , !i0 De N a s o  insu la 
cxpugnatn a Turclln. 
MONTI ( Niccolò Antonio delli) , 

nacque a Capua e fu celebre giure- 
reconsulto , fiori circa il 146s e f ~ i  

consigliere , presidente e luogoienen- 
te della regia Crimera. Scrisse : Cun- 
silicr kegnlia. 

I\IO&TI ( Scipione de' ) , nacqiie 
a Corigliano dal marchese di quella 
terra e fri molto versato nelle lettere 
e nelle lingue. Fu capitano di caval- 
leria nel presidio di Oiriinto e di filo- 
iiopoli , tribuno delle milizie iialo- 
ispune, valicò le Alpi Ligure per mar- 
ciare contro i francesi , combaltè i 
turchi , gli svizzeri e cjue' di Siena 
ed i francesi nella Toscana, due volte 
i turchi ne' Salentirii e spesso i pirati 
nella Jitpigia. I n  occidente venne a 
battaglia con -i Numidi e gli Afri , 
in orieilte con i Turchi ed i Tarta- 
ri. Si morì nel I 583 c fu amico di 
~eriiaidirio fiotii , del Costanso , del 

cano , nacque. a ' ~ a ~ o l i  e ;i mori nel  
I 721) di anni Sa. Scrisse : I" Sum- 
ma uirtrltum et vifiorum Xcolai Ha- 
nopi, i 7 I I , z0 Zodiuco di Mariu, Na- 
poli, i ; I 5, in 4,  3' Rflcssi storico mo- 
ru:i s o p  r u ~ c  Ic fesfivifh deln glo- 
riosi.*~. V. M h e  di Dio , Napoli , 
i 72 I , 4' Esercizio spirituale , Na- 
poli. 
MORANTE ( Pietro de ) , si di- 

stinse in giurisprudenza e scrisse : 
Addizioni alla pratica di Nui~zio Tar- 
taglia. 

RIORCONE (Blassio da ) , celebre 
giureconsulto napoletano, fu caro al  
re Roberto che nel i338 lo creò suo 
consigliere e famigliare. Scrisse mol- 
te opere, la più riiiomata però e quel- 
la clie traita delle differenze tra le 
leggi roinane e loiigobarde ed i co- 
mentnri sur di quelle. 

MORDENTE ( Fabrizio ), celebre 
mateinatico , nacque a Snlerno nel 
1552 e studi0 u Napoli. Nel 155% 
visitò le principali università di Eu- 
ropa ovunqtie distinguendosi per dot- 
trina , tjnaJiuerite nei 1562 Rodolfo 
I1 iinperadore lo dichicyò matematico 
Cesareo. Di lui abbiamo : Proposizio- 
ni ec. Roma , 1598 , in 4. 
MORELLI ( Cosmo ) , nacque a 

Cosenza e fiori nel XVI secolo. Fu  
buon letterato e ci restano alcune sue 
rime nella raccolta del l' Acampora. 

MORELLI ( Fabrizio ) , oacque a 
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Benevento e fior) nel XIII secolo, fu 
nominato cardinale da papa Innocen- 
zio 111 di cibi raccolse e scrisse in 
ordine le Decretali. 

I\IORRA ( Isabella di ) , celebre 
poetessa napoletana, fiorì nel mezzo 
del XVI secolo e fu  ascrittn nelle più 
celebri accademie letterarie. Del molto 
che scrisse non ci resia che delle R i m ,  
Venezia I 556. 

MOSCA ( Gasparo) , nacqiie a Sa- 
ierno e fiori nel XVI secolo , vesti 
abito di chiesa e fu  profondo filosofo 
e teologo. Scrisse I O Dc snlernifnnne 
Ecclcsie Episropis , e< Archiepi..rcopìs 
Cata1ogcc.r , Napoli i 594 , z0 Corn- 
pendirrrn ijittre, e( transìutioni~m corporis 
13. Ma( fhaei, 3" D~scrizinne drll' an- 
tica ciltà di Pesto, 4 . O  Frogmentn re- 
scriptn per Iccturarn juris canonici. 

MOSCARELLA ( Pier Tommaso ), 
dotto carrnelitano, nacque a Napoli 
il 29 decembre I 6ag  e si morì nel 
r 700. F u  insigne oratore e scrisse. 
L' orologio concertalo , ovvero il pre- 
Iato regolare , Napoli , I 6 8 7. 

MOSCARO ( Gabriele ) , nacque a 
~ e ì ~ l i o n o  da9 baroni di Saviano e vesti 
l'abito benedettino. F u  uomo molto 
versato nelle lettere e scrisse : Sumrna 
theologiae dogrnaticae. 

YOSCATELLO (Gio. Bernardino) , 
n a q u e  a Marano e fu rinomato giu- 
reconsulto del XVI secolo. Scrisse I 

Paxis aurea civilis ec. Venezia , I 594, 
2 O Practicafidejussoria, Venezia, I 5 go , 
30 De doctomtui dignitate , decore , 
et authoritate , Venezia , I 602. 

MOSCATIELLO ( Carlo ) , celebre 
pittore d i  prospettiva e di architet- 
tura,  nacque a Napoli e si mori di 
anni 84  nel 1739. La sua maniera 
era robusta , facile e spedita. 

~MOSE n* Tarm , dotto ebreo , 
fiorì nel i 523 e scrisse: Kirsath 8e- 
pher. 

IIIOTILLO ( Gregorio ) nacque a 
Capua e fa insigne giureconsulto. Fiorì 
nel XVII secolo e scrisse : l o  Dire- 
ctoriurn proxis civilis ec. Napoli, I 732, 
3' Dectrsrasion ec, 3" Nooissima ad- 

ditio ec. 4 0  Notizin di Ponzlu Pilntn, 
e suoi in ip i  gcsfi , Nnpoli , 1674 , 
50 Addiriones ec. Nspoli 1669 , 6 O  

D~~scrizione della chiesri di S. Agrip- 
pino ur,sco~~o .di Nnl>oli , 7O 11 ricerco 
del nimce c del tr~tto , 8" D@ingunno 
defP anima , g0 L n  Jiglia di G Wnna 
ec. N;ipoli , 1682. 

MOZZETTI ( Giu. Antonio ) f idi  
nrrnrivo ( Pietro di ). - 

MUCI ( Gregorio ) , celebre me- 
dico, nacque a Nardò e scrisse: De 
venne sectioni in utero gerenti adoer- 
sru negantes hrrjr<srnodì arrxililtrn pro 
cautionc ah alortu , Napoli , 1544. 

Fiorì verso la metit del XVI secolo. 
MUCCI ( Gio. Battista ) , celebre 

letterato , nacque a Chieti e fiorì nel 
XVII secolo. Passò a Nupoli e dato- 
si al foro si acquistò alta fama. Si 
mori il giorno 8 decembre 1689 e 
scrisse : I 0 Variarum q~~nesiior«tm fo- 
.ren.ciunz dil~~ciclcctiones , ec. , Nnpoli , 
i 66 1 , 20 Additiones in dilucidatiune.r 
rerrirn ju~licutnrum , ec., Napoli, I 7 20, 

3" Breve discorso , ec. , Napoli , 
i 676 , 40 Lu sicurtà ,del Trono , ec. , 
Napoli , 1679 , 50 Il soldafo , ec. , 
Napoli , 1691. 

MURA ( Francesco de ) , farnoso 
pittore , nacque a Napoli e fu sco- 
laro del Solimena. Il re  di Sardegna 
lo  volle alla sua corte e ne scrisse a 
bella posta a re Carlo di  Borbone. 
Belli dipinti fece a quel monarca , 
il quale lo  colmò d i  onori. I suoi 
migliori dipinti i n  Napoli sono : I 

Cristo che disputa co7 dottori ed i 
Scribi , che si vede nel capo della 
stanza del Capitolo i n  S. Martino , 
2 0  La cupola d i  S. Severo , 30 L n  
cupola di S. Giuseppe de' RuB. Fio- 
rì nel XVIII secolo. 

MURENA ( Massimiliano ) , cele- 
bre giureconsulto ed oratore, nacque 
a Solofra nel 1732 e passato a Nu- 
poli si diede al foro. Riuscì sopra 
tutto famoso per la fncondia avea nel 
perorare e fu innalzato ad intenden- 
te d i  marina nel 1778 ed indi a pre- 
sidente della regia Carnexa della Soni- 

mnriii. Si mori il i o  luglio I 78 i e 
scrisse : i o Vrlll di Hobcrto rc cli Nn- 
jxdì , PP;iyoli , I 770 , 2 0  La Giusti- 
zia nnternle , Napoli , i 76 i , 50 va-" 
rie oruzioni , dissertazioni ed un pn- 
ncgirico. 

MURO (Vincenzo de ) , nacque a 
S. Arpino nel i762 e h i  di vasta 
dottrinu. Pi*ofessò belle lettere nel se- 
minario di Aversa ed e10~~1'1enza nel- 
l' accademia militare d i  Napoli. F u  
dell' accademia Pontaniana e si inori 
nel I 8 i 4. Scrisse : i Gr(trnmntic(. 
itnliana , 2 O  Grammatica lalina , 3" 
~rnrnrnkicn ,frf~ncese , 40 L' orte di 
scrivere , 50 T~,uduzione dì Conclillac , 
6" Trnclt~ziutte delie opere di Lnngilto 
&l greco in italiano , 7O Dclle ornz~o- 
ni pnn~giricfre , 8" Ricr?rc/le storiche 
e cririche del/a cittd di Arclln , Napo- 
li , 1540. 

BIUSCETTOLA (Gio.Bernardiiio), 
nacque a Lucera ed ottenne alto iio- 
me nel foro napoletario. Tutte le sue 
opere legali furono pubblicate in  Ve- 
nezia nel 1606 in iin volriine in  fol. 

IIIUSCETTOLA (Gio. Francesco ), 
nacque a Napoli di nobile famiglia 
e si distinse nelle lettere. Fiori nel 
XVI secolo e scrisse : La Guerrn (li 
Sienn. 

MUSCETTOLA (Francesco Maria), 
nacque in Napoli di  nobile famiglia 
i l  2 i iiiarzo 1660 e vesti abito tea- 
tino. Passato a Roma fu lettore di 
teologia , decano degli esaminatoci 
del clero e consultore della congre- 
gaziorie de' sacri riti. Nel I 7 i 7 papa 
Clemente XI lo nominò arcivescovo 
di Rossano e nel 1738 rinunziata 
quella prelatura si ritirò a Napoli 
nella casa de' Teatini di S. Maria de- 
ali Angeli , dove si mori il 28 gen- h 
naio I 746. Di lui abbiamo : I O Dic- 
sertntio deologico-legalis & sj10rtsali6rrs 
st matrimoniis , quoe ' n JF1ii.t fnrnilitrs 
cuntrnhu~iter prirciitilit s il<sciis , r c l  j i l -  

ste invitis , a" A/~perìdicc alla soptla 
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detto disceri;izione, Napoli, I 746, iii S. 

RIIJSCI.:TTOCA o R~IJSSY.TTOLA (Mi - 
chele),  nacqiie i n  Niipoli di nobile. 
famiglia e si diede al foro. Fu gici- 
dice di Vicnria , nel I GGy regio con- 
sigliere e pcsiltcnte di cainern. Si 
mori circa il i 700 e scrisse : De se- 
pidturis el carlavcrunt transla!ione eco 
Occnsione tntnsl(rlionis Xegalis Cadave- 
ris Sercnissirni Xq i s  Alpftonsi Arano- 
nei primi Regni h-eupolls , d,u irt Ec- 
cfcsin S. Domirrici firtpolis dtyosili, 
rflrrgitante li , 1667. in unno 1667. ec. Napo- 

MUSCETTOLA ( Antonio ) , na. 
cque a Napoli e fiori nel XVII se- 
colo. Serisse : i ' Episfde fi~rnilinri , 
Napoli, 1678, z0 Bclise, 5" Pnrn. 
frasi de' selle snlrrzi ~~cnitrniiali , 4 O  

Il gnbinetlo delle inuse. 5' Rosrnunda, 
Napoli , 1639,  iri 1 2  , 6' Rosnunl, ' 

Napoli , 1677, in 12. 

MUSCO ( Michele ), nacque a T d -  
ranto e vesti abito teatino. Scrisse : 
Delln religiosa , Venezia , 
1628 , vol. 2. 

hlUSITANO ( Carlo ) , rinomato 
medico, nacque a Cistrovillari e scris- 
se: i o  Pyrotechnia sophicn rerurn 12n- 

tldrnfiurn , Bapoli , i683 , 2" Trutrnn 
de rnorbis , Venezia , i 6 s s ; 

50 Dc morbo g~rllico , Napoli , I 689 , 
40 Addifio ad Hadrianum Arnisilrl. , 
N3poli , in 4 , 5' De febrrbus , Ain- 
sterdam , i11 4-  

BIUTO ( Francesco ) , nacque ed 
Aprigliano e fu  celebre filosofo del 
XVI secolo , segiii le massime del 
Telesio e scosse il giogo della scuola 
peripatetica. Scrisse in difesa del ce- 
lebre Francesco Patrizio : Disccprn- 
tionum libri quinyctc contra cahmniam 
T'onlori Angel~irii ec . Ferr~ira , I 589. 

filUZJ ( hliizio de ) , nacqiie a Te- 
ramo nel 1535 e si morì il 2 0  no- 
vembre I 602. Scrisse : I "  Dinfog!li, 
Chieti , 1612 , parte prima , 2 ' 1l 
Pridre dif;zrnig$z ,Tenimo, i 591. in S. Biblioteca Nazionale di Napoli 
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-t N ACCARIA ( Antonio ), ilotlo cap- il 3 d~ce inbre  5 15. Scrisse : I o 

- piircino , nacque a Ptwiir e serissr: 
1. panegirici Sncri , Venezia , I 672, 

2. I1 sogno di N<rlucc», Niilioli, i 666, 
'8. La strage dello Pestr , Padova , 
1659. 4. L i  tuoni pnrInrr(i dclt/lpo- 
calissc , Venezia , 1675, in 4. 

~ A P O D A N O  Pasquale ) , nacque 
alla Torre dell' Annuiiziata il giorno 

gi sull'~~gri~:oltitra , urti e commercio 
&/(n pmc~incia di T i m o  , Teremo, 
i ; 89 , 2 O  D$sa per Gincinlo Picc(rri, 
Napoli , i 77 i , 50 Elogio (li Murccllo 
Ponrpetri. 

NARDI ( Francesco ) , iiisigne gili- 
rccoiistilto , iiacquc a Montitlto e pas- 
saio u N:lpoli si distinse nel foro. S i  

8 decembre 1732 e oésli aGto di morì nrll'-oitohre del i 7 3 9  e scris- 
chiesa. F u  socio dell' aecnOemia delle se : i Ile syndirntu offiriulium , ec. , 
Scienze e Belle Lettere di Ncrpoli e z0 Dcr pascuis , Napoli presso il Mo- 
nel 1779 fu nominato iilla cGterlra 
delle istituzioni canonichc nella no- 
stra unioersith. Scrisse : i "  Dis.~ertn- 
zio , qua Cop. Clericrrs 3.  qu. 4. ex- 
ponitur , Napoli , I ;65 , 2" Apparn- 
zus cnnonicrcs , Napoli , i 7 82. 

NAPODANO (Vedi SEB,\STIARO NA- 
POLETANO ). 

NAPOLETANO ( Fr. Gio.Battista ), 
nacque a Napoli e fu  cavaliere Cero- 
solimitano , indi cappuccino. Di lui 
abbiamo uu'opera ed un irattato clie 
insegnano i modi di presrrvarsi dalla 
peste , Venezia , i556 , in 8. 

NARDELLI (Alessandro), nacque 
a Monopoli il 30 noveiabre 1709 e 
vesti abito d i  chiesa. Sci-isse : L([ 
MinupoZi, o sia Monopolr nzunifcstata , 
Napoli, 1773, in 8. ' 

NARDEO o DE NARDIS ( Gio. Te- 
seo ) , nacque a S. Picti.o in Gala- 
tina a fu celebre giureconsulto del 
XVI secolo. Fu  segretuiio della regi. 
na di  Polonia Bona Sforzs e passan- 
d o  per Trento recitò in quel conci- 
lio una dotta orazione, finalmente il 
duca d i  ~ e r m i n e  Io volle a governa- 
tore rle' suoi feudi ed a vice duca. 
Scrisse : io Cocìwioni lrgnli , 2' Oru- 
t10 e molte poesie in lode di Bonii 
Sforza , Napoli , I 335 , 5 O  Oratio 
sttper Concilio facienh , et n e  navi- 
cccfa Petri , qune li(:et ~ucficaveri t  , 
non tnmm prribit , 4' Pitilostorni i(& 
amator honori.~. 

NARDI (Gio. Francesro) , nacfpe 
a Cervaro il 3 ipiile i 746 e si muri 

sw , 30 n e  azoìendini.v.- 
NARDI ( Carlo ) , nacque a Mon- 

talto e vesti lS abito cinese. Percorse 
la Cina , l'India e la Tartaria predi- 
cando 111 fede di Cristo. Fiori nel 
mezzo del XVIII secolo e scrisse : 
i O Discorso genealogico della $hnig(ia 
Giouune de' duchi di Girasole , Lucca, 
i 736 ;. 2' Cfirmina , Lucca , I 747 , 
3' Oficiurn B .  M .  t: de Serra l v m -  
nis , Lucca , i 733 , 4' Uel/e os,~ervu- 
zioni sopm il Ptlrto della Vèrgine c/c/ 
Snr2azznro , Firenze , I 734 , L.  Yi- 
tu di Jucopo A7n~-<ii gentiluomo , poe- 
ta , rd istorico fìoreniino , Venezia , 
in 8 , 6 O  Esposizione intorno od un 
rrntico cpit{>Dìo , ec. Venezia , in 8 , . 
-O I 

De' titolt clcl re delle Bue Slcrlie , 
ec. Napoli , I 747 , 8' Gli orii ge- 
niali , in 8 .  Fu  dell' accademia de- 
gli Argorzauti d i  Venezia e degli Ar- 
cacìi di Roma. 
NASONE ( P. Ovidio ) , celebre 

poeta , nacque n Sulmona di nobile 
ed antica famiglia nell' anno 71 I di 
Roma c 43 prirha d i  Cristo. Inviato 
a Roma s' isiri~ì nelle 'lettere e di I 6 
anni passò ad Aiene per maggiormente 
versarsi nella greca letteratura. Militò 
in Asia sotto Marco Vcrrrone, ma isii- 
oato dal padre si diede al foro. Ti- @ 
rata da un-genio irresistibile alla poe- 
sia abbandonò la tribuna ed 'alle mu- 
se si dedicò affdtio. Nell' anno 723 
d i  Roma fu  dccernviro ed indi ii po- 
co rinunziò la digiiità di qiiestoie e 
di senatore. Uno dd più illustri Irt- 

terati della corte di Augusto fu egli , 
ma csiliato da - qi~ell' imperadore a 
Toini nella Trncin verso l '  anno di 
Roma 761 dopo 8 anni , senta po- 
ter rivedere la patria per qiianto iie 
scrivesse ad Augurio e dopo ii Tibe- 
r io  , si morl in qitella terra di esilio 
di  anni 60 avendo prima composto 
L' epitafio per la sua tomba. Vari so. 
n o  i sentimenti de' dotti intorno alla 
cagione dell' esilio di Ovidio , ma 
sempre più dubbia rimane dalla buia 
notte che la circonda. /Però i suoi 
versi de' Tristi al lib : I1 v. 207 : 
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latina e scrisse la Me& che Quinti- 
liano loda al più alto grado , ma per 
sventura delle lettere undò perduta, 
Di I i i i  abbiamo : i o  Heroidcs , sive 
Epistolae XX , 2O Amnrum lib. 111 , 
?i0 Arli.9 Anzrrtorine , lib. 111 , 4' RE- 
media Arnorii. lib. I11 , 5' Metnmnr- 
pfìoseon iib. XV , 6" Fnstorurn lib, 
V1 , 7 O  Tricliurn Et~ginrurn lib. V , 
8' Epistolnrurn Iaor,,tticnrum , sive li 
Ponlo lib. I V  , g0 Ihis , siue Dircre 
in I6in , i oU Ha/iele(icon , sive de 
Piscibus , i i De Medicnm ine Fnciei , 
1 2 O  Nux El,anifi. Alfonso di Araeono 

u 

re di Napoli e rnecenate degli uomi- 
Perdiderint cum m e  duo crimina , ni di lettere tanta venerazione avea 

carmen et error , per Ovi t l io  , che stando cori 1' eser- Alterius fac:i culpa silenda nlihi. 
cito pres.50 Siilmona per combatterla Nani uon suin t a n t i ,  u t  REVOVEM TUA . . . -- ~ 

VULSERA CAESAR , 
Quem nimio ylus est indoluisse semel, 

m' indiicono a ci.e(lere che da' versi 
lascivi dell' Arte (/i Arn(rrr giiasto fu  
il cuore di Aiigilsto ed isiig:ito a d  P- 
mori nefandi (i) e che cdto f~rtuita- 
mente "eli' atto di q~ialche vergo- 
gnosa lussuria da1 poeta , il pove- 
1.0 Ovidio in  uno riportasse il casti- 
go della stia poesia e della sua testi- 
monianza ;I qiiel delitto. In tale opi- 
nione maggiormente ini conferrno in  
vedere la stessa essw l' epoca delt'esi- 
lio di Ovidio e -della giovane Giulin, 
cioè l'anno 76 r di Roma, allontanan- 
do cosi Augiisto da se i diie tertimorii, 
l'aopetto dd qiwnli gli avrebbe senipce 
richiamato alla mente l' orrore del 
commesso misfa~ \O. La siia migliore 
operz & quella delle Metnmoro.ri sur 
la quale l'autore profetò I' immorialità 
del siio nome con le seguenti paio- 
le : Qrtest' opera rrsi.~trrir ( I /  f i n o  rd 
n2 J«oio , rtl Mrninr rrl nrle ingiurie 
tic' tienzpi.. F u  inventore dellii rngedia 

( I )  Deila lussuria di Aqjusto, abbiaino 
testimone Ssetonio in A4i~jiusto a l  cnpo 7 i . 
Citrn fibido~~cs haesit ( nlugus/ur ) /)ori rn 

yuoque , ut firlcrrt , od ,utinndns v~~gitzt,,s 
pr*on,ptior , qunc sibt urtrl;7trc rrinrn a!, ic.ror.e 
ennyrti~rc.n(ccr. 

cloinando sc veriitnente ivi fosse nato 
qirel poeta e sentlo di ciò assiciirato 
suliitò la c i t ~ i  e la liberò dalle sric 
armi. Aggiunie poi ~ I i e  volentieri a- 
vrebbe riniinziatit parte de' suoi stati 
per ftir rivivere tanto iiomo , la cui 
memoria gli era pih cara del conqtii- 
sto dell' Abr~izzo. 

NAUCLERIO (Tommaso), nacqiie 
a Napoli e si distinse in giuiispru- - 
denza. Scrisse : Addtiones , et crnrro- 
taiiorws ad Cons. Ciuitdis ' ~ e a ~ o l i s  , 
ec. Napoli , I 508. 

N-QVARRO ( Pietro Pii010 ) , n3.  
rque a L*iirio e vesti abito gesliit:~. 
P i ~ h l i c ò  per le stampe : i o  Apologrrt 
per In ferb cr?rtinnn , contra le cnluic- 
nie dei Gedrli , 2' una tradimione in 
litigua giapponese dell'opera di Pietro 
Ari tonio Spinelli Tlrron~u Dei Maria 
&ipar.n. 

NAVAARO ( Gio. Maria ) , giurer 
consrilto, nacque a Pisticcio e scrisse- 
I O (Atlrinesfioncs Foren.res, Nn pol i ,  t 6 3 g , 
2 O  Stlpcr prqrn.  Regni c n l k d .  Vene- 
zii1 , 1~632 , 3O T r c l ~ r ~ r t l s  de cintionc 
in soìu~um , Napoli , 1639. 40 Dc 
grutwrn: firsvfrliw. , N,ipoli , r 63:i , 
5" D<. priuil~;yi~s nti~rrobilirrrn p<-rronrr- 
rrcnr , Xiipoli , i 656 , 6" Di rc.clrllc- 
tir ~ r l : '  ~ I ~ C C I  ! C - T I J I I I  ) ( '1 ntnlc ol&rlo~-urrr . 
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Napoli i 637 j 7" Pi.nxis clectiorris fu- 
ri , Napoli , i 633 , F Decisioncs rc- 
gine aiirlientine, Genova, i657 , gO,  
L 

Prncticnbitds conclasiones. 
NEGRA ( Fabio della ) , celebre 

poeta volgare, nacque a Tiirio e fiori 
circa i l  i 536. Delle numerose srle 
opere la maggior parte aiidò perdiita 
ed il rimaneilte fu dato alle stampe 
ii Venezia nel 1609. 

NEGRI ( ~ i u s e p i e  Vetanzio ) , ce- 
lebre filosofo , nucqtie e Cosenza e 
perseguitato ptbr le sue massime filo- 
sofiche dovè fuggire a Ginevra, do- 
ve fu  con ogni onore accolto ed ot- 
tenne una pensione per provvedere 
a' suoi bisogni. Alla persecuzione de' 
Calvinisti e de' Sagrnrnentarl si vide 
costretto passare in Polonia , indi 
nella Transilvania e finalmeiite a fili- 
lano fu prescelto alla cattedra di  lin- 
gua greca. Scrisse : Joseplri Venantii 
1Vigri Cosentini ud Lìsmanium Epi- 
stolcle. . 

AEGRI ( Vincenzo ), pio operario, 
nacque a Napoli e piibblicò per le 
stampe : i o  La porfctfn gaicl(r , e vero 
mneslro &li' nriirnn christinnn , Napoli, 
3 620 , 2" Lo risoegfintoio clel.' arìinzu 

- 0  cliristinna , s il sunluoso , e divino 
convilo , 4<> La lnmprrda nccesa , 5' 
Il peccator prnlito , 6 O  il famoso stu- 
d i o ,  7" La sonora tromba, 8' I l  sicr- 
sum corda, g0 La' Lana pieno , i o0 
Li cantici spirituali , i i o  La jÌ-uthto- 
sa settiman(~ , I 2 LYa[bcro Ll lu  vita, 
13" IL lr<nlinoso sole , i 4' D e  iudicio 
universali. - 

IYEGRI ( Gio. Pietro de)  , scrisse : 
Geitruda , tragedia , &poli , I 634, 
in 12. 

NEGRO ( Gneo Pesceniiio ) impe- 
radore romano , niicilue ad Aquino 
ala famiglia equestre ed antichissima 
I' anno i 2 . Giovane passò a Roma 
e fii questore , edile e pretore e 
nel iSG esercitò il  consolato con C .  
Srttiinio Severo. Sotto Marco Aurelio 
i'ii iribuno de' soldati e liiogotenente 
dcll' esci-cito e finalmente governatore 
l o , nella qii;\le provincia $e- 

gi~alitti servipi icse aI17 iiiipero. Sotto 
Cornrnoda comandò alire province , 
rril)pc i barhiri presso il I? i~n~~l>io 
cìie volevano infestare le. terre del- 
I' iiiipero romano , indi creato gover- 
natore della Siria vi  fu confermato 
da Pertinocc sotto del quale avea fin 
dalli1 siin gioventù militato con valo- 
re. n10ib0 Pertinace dir' suoi solrhti , 
Giuliano Didio a forza di danaro si 
fece proclamare imperadore da' prc- 
toriani , ma iridi n 66 giorni fu an- 
che egli truciclilto. Pescennio f u  sa- 
lutato imperarlore dal suo esercito C 

lo stesso avvenne a settiinio Albino 
generale dell' esercito in  1nghilterr;i 
ed a L. Seitimio Severo governatore 
della Pannonia e dell' Illirico che avea 
nel r 86 esercitato il consolato con 
Pescennio. Lucio Seitimio Severo con 
le  siie arti seppe cattivarsi il senato 
ed il popolo e fecesi confermare ncl- 
I7 impero , indi temendo il villot*e d i  
Pescennio gli marciò contro. Veiiuti 
alle meni le legioni di Severo e cli 
Negro nelle pianure di Cizico In vit- 
toria si decise per il  fiirtunato Srvc- 
r o  e Negro fiiggì a Nicea opponenclo 
la più valorosa resistenza. Nel i 9 5  
si venne ,(li nitovo u giornata ncl 
campo d' Isso oggi Laiazzo luogo ce- 
lebre per la vittoria del Grande Ales- 
s:indro contro Dario il Persiano. For- 
ti e brave legioni romane doveano 
combattere le iiivitte acltiile di Qiiiri- 
no e que' prodi erano coinanditti da' 
(lite pii1 grandi generali di quel tein- 
po. Già I' iinpero era i n  piigno di 
Pescerinio e %vero era rliiasi rotto , 
ina uiia forte pioggia citderido siil 
viso di qiie'. di  Pescennio iniitò i vili- 

citori in vinti e l'invitto ed infelict: 
Negro ferito fuggi con puchi bravi 
ad Antiochia dove raviunto diilla ca- 
valleria nemica ebbe 11 capo niozzo 
dopo aver regnato sette mesi e vis- 
silto anni 53. F u  Pescennio di som- 
rno viilorc e severo nella rlisciplirin 
iiiilit;ii.c , incapace però inicliiiti 
1wr ciii si acquisib i l  noine di <;il&- 
sto. Noti ainiiva gli iiduluiori cc1 U I ~  

oratore avendo celebrato con pancgi- 
rico *il suo avvenimento al trono , 

I Pesccnnio gli disse : Componete piiti- 

tosto I' elogio <li ytrnlclìe fumoso capi- 
tano giù morlo e descriveteci le sue 
belle grste per potersi da noi imitare. 
& buriorsi volendo ndrrlare i viventi e so- 
pratuitu i sovrani da' tpali  sempre si 
teme o si spera qualclre cosn. 
NEGRONE ( Pietro ), celebre pi t- 

tore calabrese che si morì verso il 
1565 di anni 60. Tra i suoi nume- 
rosi dipinti il più eccellente è la Yer- . - -  - 

Ld A 
con sommo dolore de' greci. Scrisse 
molto , ma tutto andò perduto. 

NEVI0 ( Gneo ) , celebre pbeta , 
nacque nella Campania I' anno 5 19 
di Roma e si mori ,ad Utica- l' anno 
di Roma 549. Militò nella pRma guer- 
ra punica e dopo si diede allo studio 
del teatro. Riuscì nella tragedia e 
nella commedia, ma più in quest7 ul- 
tima. Volendo però imitare i comici 
greci per la satira e la licenza . fu 
cacciaio in carcere dal consoli Q. 
Cecilio fiIctello da' suoi versi offeso 

gine che à nelle braccia il bambino una pubblica rap~rescntazione. In - - . . 
sotto un bel panno sostcnufo da due p ig ione  compose due commedie I'A- 
angeli ed n basso rilievo vi  sono i rioto ed il Leonte ritrattando quanto 
S .  apostoli Giacomo ed Andrea nella avea detto e moderando la sua pen- 
chiesa della Croce di Liicca. na. Fu perciò da'tribuni della plebe 
NENIS ( Rosato de ) , celebre giu- messo in libertà e ritornando alle an- 

reconsulto . nacqiie a Chieti e si di- tiche satire , fu esiliato iu Utica do- 
stinse nel foro. Nel 1 5 6 ~  hi gover- ve si morì. Nevio scrisse in verso la 
natore di At r i ,  nel 1587 visitatore prima guerra punica. La sualatinità 
delle fortezze di Tremiti e nel r 589 al dire di Cicerone è purissima e ne 
si mori. Scrisse: io  n e  dote,  2" De divide solo la gloria con Plauto. Vir- 
pofcsfate juliicis , 5' Consiliorurn , 4'' gilio lo studiò per la formazione di 
L~ct~brntiones , et rlisputationes Juris. alcuni versi e ne imitò alcuni pensie- 

NENNA ( Gio. Battista ) , nacque ri. Compose anche delle tru3edie e 
a Bari e si distinse nella giiirispru- delle commedie , di cui ora non ci 
denw e fu dalla regina Bona Sforza restano che frammenti ed il poema 
inviato ambasciadore a Carlo V per ]liade Cipria. 
assistere alla sua incoroliazione u Bo- NICASTRO ( Giovanni ) , nacque 
logna. Quell' imperadore per rimulie- a Benevento nel i 634 e vesti abito 
rare la fedeltà sua lo creò cavaliere di chiesa. Si distinse per dottrina e 
armandolo di spada sgiiaiiiata, lo cin- papa Benedetto XIII lo nominò ve- 
se del cingolo mitiliire e gli perrnise scovo di Cluudiopoli. Si mori il r 
usare nella sua inipresn l' aquila ne- oitobre 1735 e scrisse : i o  LR spa- 
ra , però iid iina testa. Scrisse : i O (l(1 dì Scllurnone ; che decide il suo vero 
I I  Norinio , nel quale si rn,Yiona cfi no- jiglio alla madre, ovvero discorso , in 
billir, I 542 , in 8 ,  2' UII libro siir cui provusi , che In patria di S. Gen- 
Ic leggi longobarde con spiegiizione naro sia stntn Bencvcnto , Beneven- 
ìilfitbetiia delle parole nstruse longo- to , t 7 i o , 2" Lettera sur la storia 
bsrde , Venezia , i 5 5 7 .  di S. Getinaro pubblicata da Nicco- 

NEOCLE , nacque ii Crotone e fu Iò Carrninio Falcone , Napoli , i 7 i 5 ,  
celebre in fìlosofi;i ed in niedicina. 3 Varie Lettere , Napoli , I 7 13 , 
Eliano dice che Ncoclc credeva aves- 17 I 4 , 4" IIL'ncocn~ona Pinncotfìccn , 
seiso i rosl~i due inilze , che l' una Benevento, I 720 , Dc.scrizione &l 
toglicssc la vita , la rcndessc l'altra. cekbre Arco cretto in Benevento n 

NETTARIO DA CA~,AURI,\ , dotto M. U l ~ ~ ì o  Trnilino , Benevento, i  723, 
1~;isiliaiio , iikl i i 79 fu al concilio 6* E'ntcri(lc l Icncdiziunc , c 
IAatrninrnse u Ronia coine capo dc7 prirn;i i~nposiziorrc delle alitre n/ Cn- 
greci scisilialici e si iiioli nel i i 8 i ~)i [u l r> di Bencerniu ricl 1702 , Bene- 
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ed eloquente , ma di spirito inqìiicto cirrb di Cnml>ngtza , Napoli , I 69 1 . 
c torbido. Insegnò filosofia in  Fran- NILO detto Doxopr>iriu , Iiac(lue 
cia e nella Italia , a Padova poi nel nella Wagna Grecia e fiori li<@\ XII 
1575 fii prescelto n succedere a Nic- secolo , fu  archimandrita i11 si ci li:^ , 
colò Curzio nella cattedra di  medici- di inolta dottrina e coro a Riiggieru 
na- Alcuni mesi dappoi fu cacciato in primo re di  Sicilia. Scrisse in greco 
carcere per sospetto di luteranismo e per ordine di quel re : De quin- 
ed avuto mezzo di evadere dalla pri- ql'c Troni$ putrinrcalibus. 
gione fuggi a Vienna in Austria, pas- NIQEESE ( Ilari0 ) , nacque a Na- 

sò i n  Inghilterra, poi in Olanda sem- poli e vesti I' abito teatino. Si mori 
pre  bersagliato da avversa fortuna. i 1 4 luglio i 656 e scrisse : i O llka 
Naudè crede che per sfuggire le per- della croce del Signore , Napoli, I 6 i 3, 
secuzioni si xjtirasse ne' Paesi Bassi in 4. 20 ~ i s c o r ~ i '  murafi , venebis , 
spagnuoli, dove abiurando il cnlvini- 1623 , in 4. 30 Exorcismririuni , Ve- 
simo menasse moglie da cui ebbe un nezia, 1639 , i n  4. , 4" S(icrurn tcr- 
figliuolo per nome' ~erd insndo.  Scris- nnriurn , Napoli. 
se : io Proaemium ~ a t h e k a t i c u m  , NOCI ( Carlo ) , nnccluc R Conca 
Parigi , 1569 , 2" Ophimus , seu de e fiorì nel XVI secolo , fu insogntX 
coelesti animurfcm progenie Dialogus , filosofo ed eccellente poeta vo1~ai.e. 
Leida,  1599, in 4. Scrisse una favola pastorale , col ti- 

NIFO ( Vincenzo ) , fratello di  A- tolo : Lo Cintio , Napoli, i 594, in 4. 
gostino , nacque a Sessa e vestì l'abi- NOCI (Ct~erubino ), iiacqlle nella 

t0 domenicano , fu celebre filosofo provincia di  Bari e vestì l' abito fran- 
ed oratore e scrisse molto in filoso- cescano, si distinse per virtù e dot- 
fia , in dialettica e molti sermoni. trina e si morì nel I 592. Scrisse : 

RIGBIS ( Antonio de  ) , nacque io l)e socrornentali Confessione, Na- 
nella città di Campagna e fu rinomato poli , I 596, 20 De p a s s a e  domini, 
giureconsulto. Pubblicò alcune opere ejuspue necessaria metlitatione , Na- 
legali. poli , 1598. 

NIGRIS (Gio. Antonio de) , na- NOIA ( Francesco Antonio) , nd- 
eque nella città di Campagna nel 1502 eque a Matera e scrisse : i o  Napoli 
e si morì nel 1570. Le sue opere affettuosa in morte d i  D. Luigi Po- 
principali sono : lo Clementis Papae  d e r i ~ ~  , Napoli , i 673 , in 4 , 2O La 
V I I .  extruvagans Consultatio codra fama cluquente , Napoli , i 674 , 3° 
clericos non incerlentes in habitu et Augurio di verità , Napoli, i 67 i ,  i n 4. 
tonsura , Napoli , I 545 , 2 O  Commen- NOIA ( Roberto da ) , nacque di 
tarii in capitula regni Neupolitani , nobili ~ a r e n t i  a Noia e vesti l'abito 
Venezia, I 54 5 , 3 O  De postremis rei domenicano, si distinse per dottrina 
judicatae solemnibns , Roma , i 644, e nel predicare e papa Innocenzio 
4'' n e  exceptionibus remorantibus , VIII nel i 492 lo creò vescovo di Mi- 
Roma , 1647, 5' De laudemio , Ro- nervino ed Alessandro VI arcivescovo 
ma , 1650. delle isole dell' arcipelago Naesia e 

NIGRIS (Gio. Domenico de) , C& Pario nel I 503. Ivi si mori nel I 5 1 5 
lebre filosofo e poeta latino del XVI e scrisse : Sermones. 
secolo, nacque a Crotone C scrisse : NOLA-MOLISI (Gio. Battista ) , na- 
S t ~ l f a  Safutis , Napoli, i 562 , in 8. cque a Crotone e scrisse: Cronica del- 

NIGRIS ( Niccolò d e  ) , nacque t antichissima , e nobilissima città di 
nella ciità d i  Campagna e si versò nel- Crotone , e della Mogna Grecia , Na- 
le lettere. Di lui : Campa- poli , 1649. 
gna antica e moderna , sacra e profa- NOLA ( Gio. Andrea de  ) , cele- 

, ovrro compendiosa istorin della bre medico, nacque a Crotoiie e fio - 

ri nel XVI aecolo. Scrisse: Quml se- 
<iimentcrm snnorirrn, aegrotorum yue cor- 
porurn non sit e j u s h  speci~i, a<lver- 

Ferdinundum Cassanum , Veil ezia , 
1562 , in 4. 

NOLA ( Francesco ) rinomato me- 
dico , nacque a Napoli e scl<sse : io  

D e  epirlemio thegmonu urginosa gras- 
sante A2apoli , Venezia , I 620 , 2 O  

Physicn , ec. Napoli , I 6.17. 
NOSSIDE celebre poetessa greca, 

nacque a Locri e fiorì circa la CXVI 
olinipiade. Fu da Antipatro annove- 
rata ira le nove poetesse di Grecia da 
essere cornpurate alle nove muse. Le 
sue poesie furono raccolte dal Me- 
leagro. 

NOTARANGELI ( Clemente ) , na- 
cque a Napoli e si versò nella giuri- 
spriidenza. Scrisse : Ufizj de' rnngi- 
strati nelle cose più rsreneinli del leorr 
regolamento delle citlR , Napoli , I 784.  

NOTARIIS ( Costantino de ) , dot- 
to cassinese , nacque a Nola e fu a- 
bate del monastero di S. Maria de' 
Miracoli nella ciità di  Andisia dove si 
inori nel novembre del 1622. Di lui 
abbiamo : i o  Dudlo dello ignor(~rrrn e 
della scienza ec. I\Iilano , i607 , 2' 

Del17un7nna perfezione, Venezia, i 6 i 6, 
3' Del gran Mondo, Vei~ezia , i 6 i 7 ,  
4" I1 cittacfino del Cieìo, Napoli , i 62 2. 

NOTARIIS ( Cnrnillo de ) , nacque 
a Nola e scrisse : f i v i o  Costnnrirzo 
il Grande , poema , Napoli , 16;~. 

2 4 t  
n rquc nelld Lticsnia e fu canonico del- 

la nostra cattedrale. 1.e sue principa- 
li opere sono: I O  Sdolin od aliquns 
triu~n. libror[mz posteriorum CocZicis fc- 

-. ges et ri<Dricus , Napoli , I 63 t , 2' 

Summa lullrirurn , Napoli , i 635. 
NOVARIO ( C'o. Maria ) , nacque 

a Pisticcio ed i i e < l ~ i ~ t ò  fama nella giu- 
risprudeni:~. - Le sue opere sono: i O 

D e  vossnllorum grnvn~irtibus , Napo- 
l i ,  1634,  1635 ,  1642, vol. 3 ,  20 

De rniserrrhi/ifm personnrunz prioilegiis, 
Napoli , I 625 , ?i0 De relic~orurn m 

- -- cnrcsn male nblatorim privilegiis , Na - 
poli, i639 40 Deciiiones, Napoli , 
i637 , 5' Coliect(znea, ec. Venezia, 
1622 , 60 Prnxis dationis in soìurum 
ec. Napoli , I 656 , 7' Lucerna rewp. 

a. lariurn utriusgue sexus , ec. Napoli , 
i639 , 80 Praxìs novissima, ec. Na- 
poli , i62 i , 1639 , vol. 2 , g0 pt40- 

tidinnnrum praclicnrumgue forensium 
qunestionurn, Napoli, 1623 , 163, , 
VOI. 2 .  1 o0 ~ p u s ~ u l u ~ n  singfilarillm , 
Napoli , i628 , i i o  Arlcti~iur ad L- 
cisiunes Vincentii (le lernnchis , 17en e - 
zia , i 626. i 2' Decisiones diversorum 
totius orlis sirprersonrrn tri6unnZiiim in 
materia clutionis irz so!ufum, ec. Anver- 
sa , i6 j j .  

NOVATO ( Gio. Baitista ) , nacque 
a Napoli e scrissc : i o  Eurharisrici 
onzores , Milano , i645 , in  fol. , z 0  
Dc cmincniia BcDcipnrae , vol. 2 , in 
fol. 

NOTTURNO NAPOLET-ANO questo NOVELLIS ( h o l o  de ) , nacque 
poeta volgare napoletano nascose il a Nola e vesti I' abito francescano. 
suo nome n6 mai si è potlrto cono- Di lui abbiaino : Tliesnurirs, ec. Na- 
scere chi fosse. Fiori riel XVI seco- ooli . i 650 . in 2-  

d I - -  W - lo , fu  di qualche grisio e scrisse : i o  ' NUCE ( Angelo de ) , dotto cassi- 
Tragedia dei massimo, e clunnoso cr- nese , nacque u nIiissa e pubblicò : 
rorc , in che è avvilcrppnto il fra@ e t 0  varie poesie , 2" Chronicn a c r i  
volubil sesso Jemnzineo , 2' G~tudlliu d' Monusterii C~r.sirrrr~sis , nuctore Leone 
Amore , 3' Culo trnd~tio da' versi 10- Carrlinnli , Episcopo Osfiensi , conti- 
tini in volgari con nove Epitaffì dUo-  nuatore Pctro Diucono ejusrlem Coe- 
mini e donne jòmoose con diligenza pzr nob~i Mon(ichi.s , ex mnnirscriptis cod- 
Nocturno Nnpoietnno , Venezia , i 5 5 5, cibns , summa curli , et j d e  , Quortn 
in  S. 4' Trionfi degli rnirhndì spetta- cdìtione , notis illusfroln, prius eultlgn- 
coli fatti in Ronza j)er P c/ezione &l t t ~  , Parigi , i 66 S. 5" A p p r n d i ~  ad 
pnpn, Bologna, 1519, in 12. rtotns in Cluonicon cnsincrisc , Roma , 

NOVARIO ( (;io. Aiitoiiio ) , na- i 670 , i11 fol. 
n i 
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NUMERTO ( Drcio) , crltll>i~ con- rivestito di.\ grado di brigudiere al- 

dottiere d i  armati , nncqiie a Roiono lorcliì* Rlurat nel I 8 15 sborcò ril Piz- 
di nobile e riccbissiino faaiglia e fu 70. Egli nello stesso trmpo che ser- 
molto caro n' romani. Allorcbè nel- bò la più irreprensibile fedeltà al suo 
l'anno 533 di Roma i romani furo- sovrano Ferdinando 1V di Borbo- 
no battuti a Larino da Annibale, Ntr- ne, ebbe riverenza alla sventiira di  
merio venne in loro soccorso con Gioaccliino. Fu creato teneii te-gt3ne. 
otto mia fanti e 200 cavalli e co- rale ed insignito del170idine di S. Fer- 
strinse il cartagineae alla ritirata. dinando e del merito , di S. Gior- 

NUNZIANTE ( Viio), nacqiie nello gio della riunione , di S. Grnnaro e 
città di Campagna il I 2 aprite I i 7 5  da del titolo cli m;irchcse. Finalin~nte si 
onesti genitori , se~-vi da soldato nel morì il 22  settembre i 836 Iawiiindo 
reggimento di fanteria detio di Lacn- ricchissimo p;it~birnoniu $ figlitioli. 
7th e vi ottenne il grado di foriere. NUZZA ( Angelo ) , dotto clotne- 
Nel 1799 scgtlace del cardinale Fa- nicztno , niiccllie a Grottola e scrisse : 
brieio Ruffo prese il grado di colon- Trornbn coringclicn , Roina , 16.54. 
nello nell' esercito di quel porponiio NUZZI ( Leonardo ) , teologo , na- 

e con Sciarpa , Pronio , Salomone e cque ad Arisno e scrisse : Coefecte 
F ~ u  Diavolo marciò contro Roma. Si Viridarilcm Muriale pro Dcipnrn Yir- 
trovava comandante delle Calilbrie e gine cc. Napoli , 167 I. 

OCCHIBIANCO (Mariano), nacque mo : I De cxistcnrin corporis S. Be- 
a Lecce e recitò una dotta orazione nedicti ec. 2 O  Epistola ad .  rnonuc/ios 
nella università di Padova allorchè il  Floriocrnses. 
famoso Francesco Storella ricevè i l  ODIERNA (Gio. Battista ) , nacque 
dottorato. Quella orazione pubblicò e- a Napoli circa il 1602 e si morì i l  
gli a Padova nel 1548 , i n  8. 6 novembre 1678. Fu  giudice di Vi- 

OCCILLIS ( Dionisio ), dotto do- caria e nel 1659 consigliere del S .  
nienìcuno , fiorì a Napoli sua patria R. C. Di lui abbiamo : 10 Controoer- 
nel mezzo del XVI secolo e scrisse siarum jorensirrrn li6cr unicus , Napoli, 
una Cronacu del suo ordine. i653 , 20 Arfdiliones ad Mantuoni Se- 

OCELLO o UCELLO, nacque nella natus deeisiuncs Joannis Petri Sendi , 
-0  

Liicania e fu celebre filosofo e disce- ec. Napoli ,, 1632 , 3 Pructicarurn 

polo di Pitagon. Scrisse : i" DeLege, qunestionurn od frinligeratum texlrtnz 
2' De Universi Nutura,, quest' opera L. ~ L I C  ~(fictali  Cod. de secundis ne- 
scritta in greco dorico fu tradotta nel ptiis , semicenluriu , Napoli , I 636. 
dialetto comune da un anonimo e ODONE ( Cesare ) , insigrie bota- 
data alle stampe a Parigi nel J 539, nico , nacque al\' Aquila e fu chiama- 
i n  4 e poi nel 1641 a Lione fu  pub- to a Bolog~ia a professare i seiuyli- 
blicata in  latino per cura di Gugliel- ci. Fu noininato alla direzione del- 
mo Cristiano. Ii celebre Aristotele dal- l' orto botanico coli' Aldrovaridini e 
le opere del nostro Ocrllo prese tut- scrisse: I Tlce(frasti spnrscrs & Pfan- 
t o  ciò serise sur In getìcruzione e la tis sententias in continuunz seri(!rn se- 

corruzione. cun(1tmz litcrarurn ordinem , Bologna, 
ODERISIO, dotto benedettino , na- in  4 , 2 O  Pi.vpntutb De r/inbarbrrro , 

cque da' conti de'niirsi. Niccolò 11 3' De hìstoria nninialiuni ct plantor[[rn. 
lo  decorò dclla porpora. Vittore 111 OLIMPIO ( Francesco ) , dotto tea- 
'lo noiiiinò al>ate di  Monte Casino tino , nacque a Napoli il 5 rigos(n 
ove si  mori nel i i 05. Di lui abbiu- i 559 e s i  morì il 2 I febbraio i 639. 

243 e scrisse. : I o L n  mronrlln &//a vergine beli issimi. Volle menare in moglie una 
snntssima , ec. Napoli. 2' Breve escr- giovane di mala vita n& valsero le per- 
cizio ec. , Palermo ~6.27'~ in 8. suasioni diil maestro n& del Sanfelice 

OLITA ( Giovanni ) , nacque a Vi- suo meceniiie. Si morì nel 17 r 8 di 
gnola e vestì abito di chiesa. Di lui anni 22. . - -  
abbiamo : ~.fposi t in~rt  delli sacri /un- 
ni del nuovo brevircrio romano, Rapo- 
li , 1639 , in I,. 

OLIVA ( Alberico ) , ce1 ebre giu- 
reconsi~lto in ambo i dritti , nacque 
a Napoli e fiori verso 13 meta del XVI 
secolo. Scrisse : I O Cornenli sopra il 
~ i t o  della Curili arcivescovile di Na- 
POI; e sopra le costituzioni sìnodali 
della stcssa Ci~ria , Venezia, i 542 , 20 

Pnrtkn Arc/ti(ipii~copa1is C~rrinrNcopl: 
OLIVA ( Ignazio , ) celebre pitto- 

re  di paesi e marine , nacque a Na- 
poli e f ~ i  scolnro dello Sl);id~io. 

OLIVA ( Doinrnicu Sitneonc ) , n;i- 
cqlte a Tuisi il 5 ottol~re i 7 8 5  e di- 
venne di alto nome nelle lettere gre- 
che C Iatine e ncUu poesia. Carolina 
Nunziunte Buonapsr~e allorchè fu in 
qiresta metropoli lo volle a poeta di 
corte assegnandogli generosa pensio- 
iie , ma scacciato da Napoli Nurnt , 
restò privo di tutto e si diede perciò 
ad insegnare letiere greche , latine ed 
italiane. Nel i 830 fu oppresso da un 
malore che gli toise il moto e l'uso 
delle membra in modo da non pote- 

OLIVIERI ( Leonardo ). , celebre 
pittore , nacque a i\Jartina nel I 6go 
e fu scolaro del Solimena. I suoi ri- 
nomati dipinti souo descritti dal Dc 
Dorninici. 
ONATO , nacque a Crotone e fu 

celebre filosofo pi tagorico. Scrisse : 
nepi 8 c m j  %ai B t h ,  De Deo a divino. 

ONOFRII ( Pietiso ), nacque a Na- 
poli di riobilc famiglia e si distinse 
nelle lettere. Vestì abito gesuita ed 
alla soppressione di quella compagnia 
volle essere tra PP. dellBOratorio. Di 
lui abbinnlo : i O Ilr<*oe rrofizirr <Zr.l(n 
nrtovn popolazione stolilifa cltrl re Fer- 
rlirinrzdo IY in S. Leucio , Napoli , in 
8 , z0 Y i l n  di S. Lcrccio , Napoli , in 
8 , 5' Succinfe notizie dclln faccinta, 
e cielln porta dclla Cnt&ecfrc~le di Na- 
poli , Napoli, I 7 89, iri 4. 40 Lettera al 
principe (G Frarz~.rruilln, Napoli , in 4, 
5" Idea di una nzcdrglin per fa mur- 
t<: di cari0 n f o  &/io p r h ~ g e ~ i b  di 
F~rdinundo IY. ec. Napoli , I 7 82 , 
6 O  Elogio ~ ~ n e b r c  per la morte cli Cle- 
mentina $ Auslria principessa creditn- 
rM delle &e SEcilie . Nanoli . ~80.5-  

1 - - - -  r e  usare neanche la penoa, A I ] ~  fine 7a Rìlueioae isiorica ;li -lin r m  o!roci 
si inori il iS luglio 154 I.  Le siie o. fi-vso rli rrinrio , ec. Napoli , i So4 , 
pere sona : I O 4 ~ n f n l e  & Messia &cifgo ro.ggung/io rbf? ori'girie , 
yoemii epico , 2" La Dtsseorlvtl yre. proorcsso , c s t ~ f o  prcserrle &.I sdrcro 
ma epico , 3' G/risrnondu di Srrl(jrno, mi// far orrhc Gierusurnilil<tno , cura un 
tragedia , 4' L' E(csin</c , 5' L.1 cu- ristretla rkik vite de' gran Macsfri , 
rortn eierna (li Irntilhi , (so Tntduzio- Napoli , I 791 , g0 Etogii aurici (li nl- 
ne dell' J-crrba di Et~ripide. crrni scrvi (lei rtpunu di N q ~ o l i  

OLIVIERI o OLivisno , nacque n ec, , Napoli , 5805, I 030 P'ifa del P. 
Corigliano e fiori sul cadere dcl XV Frrrncesco A Anna , ìYapofi , i 290 , 
secolo ed il coininciare XVI. Fii ce- i io* Rckzione (lcllaflstisiiuiti< fnitn ncl 
lebre medico e poeta,: tradusse &il Gesìh Xuc~vo p e ~  la Icntificaaiortr dccl 
gmco in latino ed illustrò coi1 dotte 13, Frlrncesco di Gerorrinw , , 
iroie L' opera di Gregoiio d7 Alessaiir in S , i 2'. Varie Poesie, Napoli, I 7 ~ 5 ~  
cl ro suo maestro : Dc timom cliviraort~rn i 5" P(ìnegirici , Napoli , in S , I e 
l [ d i r  im-rim. Rlogio di Crrrlo III  , Iyripoli , I ;go. 

O1,1\'lETlI ( Stivalore ) , celebre ONOFL\IO DA CASTBO, scrisse : L n  
piitorc , r)acquc a Napoli C fu scola- rìccesit<i (/gl<i;<i l' ittgcgrio , couiuic- 
ru del Solitwoa. 1 suoi Jipiiiti swo dia , N:il)oli , I 670. 
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ORSAIO ( Domenico ) , rinomato 

giureco~su~to del XVII secolo, nacque 
nella terra di Bosco e scrisse : i o DC 
matrimonii nu flitote ex &fictu conscn- 
SZM contralten~~ii~rn , ec. Roina , I 696, 
2 .  Imtittilio~e~ criminriìes, ec. la mi- 
gliore edizione e quella di Roma , 
i 706 , 3 O  De livellis d~bifis moriaste- 
riis n formt ì s  , ec. Roma , i 705 , 40 
Disceptatìones ecclesinsticae , ec. Ro- 
ma , i 7  16- r 7-1 9-35-24 , vol. 5. 

ORSILLO. Vedi U~srwo ( Cesare ). 
ORSINI ( Bartolomnieo) , nacque a 

Nola da'conti di quella città e vesti 
l'abito francescano , fiorì nel XV se- 
colo e scrisse : io Quadrugcsima1es , 
a0 Scmones. 

ORSINO ( Ramondello) celebre caa 
pitano , nacque a Napoli tial conte di 
Nola e si diede al mestiere delle ar- 
mi. Si fece capo di una compiipnia 
di nobili e passò a combattere in A- 
sia dove si acquistò tal nome che i 
più valorosi soldati di qualirnque na- 
zione si arrollavano sotto il suo sten- 
dardo. Militò per g anni e ritornò 
in patria con alta fama e ricco di oro 
sul finire del regno di Giovanna i 

d' Anjou menando seco la sua com- 
pagnia che contava 700 cavalli oltre 
i Napoletani. Allorchè Carlo 111 di Du- 
razzo s' imyadroni del troi~o di Na- 
poli ed ebbe a conibatiere Luigi d' 
Anjou , il qliale portò le sue armi con- 
tro questo reame , prese al siio ser- 
vizio Ramondello e lo maodò col gra- 
do di capitano generale alla guardia 
della ritià di Barletta. Il 12 aprile 
del I 383 re Carlo 111 passo a Bar- 
letta e perche Ramondello avea fatto 
inozf,are il cri po ad alciini principiili 
cii tatlini deiiciiainati Santacroce o per 
itl1i.i sosprtti , lo cacciò in prigioiie. 
F~iggito dal carcere Ramondello pas- 
sò ;i Bari dh Luigi d' Anjou , il qua- 
le lo accolse onorevolmente e per ob- 
bligarselo gli diede in inoglk Maria 
d' Engeiiio erede del contado di Lec- 
cc. Allorclii: papa Urbano VI fu da  
Crirlo 111 di Diirazzo assediato iicl ca- 
stello di Nocera , spedì in Puglia a 

chiamare Ramondello alnncltè rom- 
pesse l'assedio e lo facesse imbarca- 
re sur le galee: Di fatti Ramonddlo 
alla testa di 800 eletti cavalli entrò 
nel castello di Nocera benchè ripor- 
tasse cinn ferita or1 pirde. Il papa lo- 
dò la sua virtù e lo ringraziò e non 
potendo uscire dalle rnani de' nemici 
per essere pochi quegli armati .siioi, 
ad insinuazione di Ramondello fece 
venire atiche Tommaso di Sanseveri- 
no , il quale menò tremila eavalli scel- 
ti. Da tanta soldatesca papa Urbano 
liberato de' stioi neinici sano e salvo f r i  
mentito per Sanseverino e per Gifuiii 
al contado di Bucino ed irnharcrctosi 
alla foce del Sele fece vela per Civi- 
titrecchia. Ramondello in ricompensa 
ebbe da Urbano la città di Bencven- 
to e la baronia di Flumari consisten- 
te in i 8 castella , indi ritornò in Pu- 
glia. Alla morte di Carlo Il1 avvenii- 
?a nel 1385 papa Urbano lo nominò 
gonfnloniere di S. Chiesa e gli ordi- 
nò  difendesse re 1,adislso contro le 
armi angioine. Ramondello entrò nel- 
la città di Napoli per la porta Caplia- 
na e da iiemico per combattere i fau- 
tori ungioini e gli otto signori &l h o -  
RO s t ~ t o  rlelln c;trìi ( Vedi Ladislao ). 
Di fi t t l i  giiinio a Nido incalzò que'de l 
bclnno slnto &(!n ciltil e li respinse 
fino alle cai~celle di S. Chiara , m a  
coloro soccorsi dall' esercito dr' depu- 
tati coinaadiito da Tommaso Sansevc- 
rino ruppero Rarnondello , il quale 
dopo aver valoros~mente combattuto 
fu rotto e si ritirò a Nola e qitindi 
a Lecce feudo di sua moglie. Qttan- 
do poi Luigi d' Anjou figliuolo del- 
L' altro Luigi ruppe Ladislao presso 
Ascoli, ~rin>oi~dello gP inviò i 500 lib- 
bre di argento lavoi*aio , 3 cavalli , 
un camello , due srlbiavi , alcune sci- 
mie ed altri animuli stranieri e 1' an - 
gioino oltre averlo ringraziato disse 
aver desiderio di vederlo. Ed alla mor- 
te del principe Ottone di Briinswick 
desiderando iinpadronirsi del princi- 
pato diTaranto si diede alla parte an- 
gioina e per mettersi in posscsso d i  
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qudl r terre si' diede al servigio di Lui- S. NiccolL Pdllcgrino , Trarti , i 61 7 ,  
gi CI' Anjoii per lo stipendio di 500 2 O  Orozione i11 morte di D. Fabrizio 
lancc ed allorchè Luigi parti dal re- R I ~ ,  principr B Stilla, Napoli, i 6 2  8, 
gno fece privilegio a Ramondello di ORSO ( Gio. Battista ), dotto ge- 
quel principato facendogli giurare che suiio , ndcqiie ad Eboli e scrisse: in- 
lo tenesse sotto le sue bandiere. Re scriplionrs , N:,poli , 1643. 
sosi Ladislao padrone assoliitn del re- ORSO ( Riecolb Andrea , d' ) na- 
gno per la partenza di Luigi dPAnjocr cque a Napoli s si distinse in rnedi- 
e rion vedendo venire a presiiirgli giu- cina. Scrisse : De vcmibus ,  Nopoli , 
ramento Ramondello o suo vicario , 1601. 
forte si sdegnò e caveleò n danno del- ORTEGON ( Francesco ) , dotto 
le sue terre. Gli tolse Marigliano, A- carmelitano , nacque a Napoli il io 
cerru , Benevento , la baronis di Flu- gitigno i662 e si mori il 26 agosto 
mari e di Vico e passò poi i n  terra i 7 I 3. Scrisse : Esercìzii di rlit~oaione 
di Bari. Al1oi.a Ramondello chiamò di per i c i11.p~ venerdì , che si consrigra- 
Roioa molti Orsini ed alla tcstii di 4 no [la faleli ul cullo di S. Muria Mnd- 
mila c~vulli e di più di 3 iniln fanti rìrtlerzo de' Prizzi ec. Napoli , 1704. 
:,l piano di Czinosa venne a mettere ORTENZIO ( Quinto ) , famosissi- 
il silo campo cln miglio circa da quei- mo oratore, niic<liie nella regione dei 
lo del re. Sendo vicini a venire al- Marsi e pitssaio a Roma rese il no- 
le mani Ramondello si mosse con po. me suo iil~niort:ile nel Senato a t  le 
chi cavalli e con lo stendardo verso che veniva chiainato il Re delte cau- 
Ladislao e fatto abbassare lo siendur- se. Si morì alloicliè Cicerone gover- 
do  in segno di riverenza e calato di nava I' Asia. Avra una villa presso 
sella disse al re niettersi nelle sue ma- Ritia con deliziosissime peschiere che 
ni con tutto I' esercito. Di tanta ape- d'irnmenra pescagione abbondavano. 
ra sorpreso Ladislao lo riceve in gra- Cicerone lo chiama perciò Dio del 
zia e gli fece gmnde onore e gli con- mare. 
fermò il principato di Taranto con le ORTO ( Giuseppe de ) , nacque a 
città di Otnnto, Nardò, Ugento, &l- Giugliono e vestì abito di Chiesa. ScOs- 
lipoli , Oria , Ostuni , l\lotola , BIar- W se : Speculum ~<irrochorum , rt Con- 
tiiia ed altre terre. Finalmente si mo- mrssariorum , Nltpoli, i 606- 
1.1 nel J 403. Questo valorosissi~no guer- OTTATO ( Cesare ) , celebre ine- 
riero portava la calza dritta bianca, dico , nacque ii Napoli e fu  molto 
verde , la sinistra poi rossa versato nella filosofia e ne\l'astrnno- 
e yoichè fu ftbrito piede destro a[- mia. Fiorì sul coniinciare del XVl se- 
lorchè liberò papa Urbano assedinto colo e scrisse : i De Crisi: D<: die- 
nel di Nocera , portò sempre bus criiicis : el De ctiusis crilicorum 0- 

destra calza il pedale rosso per pus tripsrtiium , Venezia , 1517 , i* 
rnemoria di auell' avvenimento. fol. 2" De /tetica febre , Venezia 

ORSINO OR  io. Antonio del Bal- i 5 i 7 , in fol. 
zo) , principe di Taranto , illiistre in  OTTIMELLI ( Fdbio ) , nacque a 

guerra ed in pace , si inori nel i 463 Frat t;< e fu celebre giuriconsulto e poe- 
C fu di varia letteratura adorno. Di ta. Per concorso ottenne la cattedra 
lui abbiamo : Letenr n Giorgio Cn- (li dritto nella uriiversitb di Napoli C 

siiiola detlu Scarcdt!rÒek. Gori nel XVI secolo. Scrisse : l o  Rc- 
ORSO ( Carlo ) , rinonrnto Ploso- poritio s ~ ~ p ; r  cclebrniissilira <Se Impc- 

fo , nacque nella Lucaniu e scrisse : riam : De ic<ris<lirtionc m t t i r i r n  jlilli- 

Deimmortolirntsunimae, Napoli, i 6 I I .  rrcm , Napoli , i 547 , 2'' T.R T r e L -  
ORSO Lucio , nacquc n Re1e:i- tili f<ivolit l>oscrreceia, Venezia , 16 I 5, 
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OTTOFREDQ da BENEVENTO , cc- 4' De arte notttrintrrs , 5' Cumppndir<m 

lebre giureconsulto, fu chiamato dalla (eudorum , G0 Glossa ad sunzrnorn A- 
O 

universitii d i  Bologna a suo professo- zunis , 7 Trnctutus De resrittrtione do-. 
re ed ivi si mori aie1 settembre del tis ec. 8 Glossn in titulum de pnce 
1497. Scrisse : i O Lectura super co- Costtìntiac ec. g0 D e  libellis fOrntun- 
dicem et Digesturn , 2 O  De jormiilis dis , I oO De Posìtionibus , I L O De re- 
octionurn , ?i0 De o r h e  judicivrunt , stiiutione Dofis. 

PACCA ( Niccolb Anello ) , cele- 
bre  medico e poeta volgare, nacqtie 
a Napoli e fu prescelto alla cattedra 
di  filosofia. Fiori nel XVI secolo e 
scrisse: i o  ()<rriesita logicalin, Napo- 
li , 1562 , in fol. 2* Endictes Logi- 
cat!, logicis ut riusque C/nssis perqtrurn 
necrssarine , Napoli, 1557 , in fol. 3 O  

I& secondo volrime deli' istoria del re- 
ano di Napoli raccolta per tutto Pan- b 
no 1562 , Napoli, 1563, in  12. 4' un 
Sonetto , e la prrfusione de' ~uoglu' 
sacri di Napoli di Pietro de Stefano. 
50 Descrizione delle città , terre , ve- 
scovadi ec. del regno di Napoli, senza 
anno ,  6 O  Varie Rinte nella raccolta 
in  morte del re d i  Polonia ed  i n  
quella d' lppolita Gonzaga. 

PACCONO ( Francesco ) , dotto ge- 
suita capuano , pubblicò per le stam- 
pe  : Catachismi due in  lingua etiopa 
contro gli errori di  alcuni eretici cir- 
ca il battesimo. 

PACE ( Isidoro ) , dotto paolo tta, 
nacque a Mon taldo e si morì nel i 73 I .  

Scrisse : I O Le tnetarnorfsi del Cipres- 
so in Cedro , Roma , 1690 , 2" 0- 
razione funegre in morte di  Domeni- 
co  Sacchini , Napoli, 1710, 3' 11 
sanlilogio poetico , Messina , i 697 , 40 
Prediche e panegirici , Napoli, I 7 I 3. 

PACE ( Salvatore ) , pittore, na- 
cque a Napoli e fu scolaro del Soli- 
mena. Per le sue belle qualith i l  ma- 
estro lo ebbe tan4o caro che ritocca- 
va i suoi dipinti , i quali perciò era- 
no  assai riputaii. Si afflisse in manie- 
ia per essergli stato involata una rac- 
colta di  disegni e macchie di  celebri 
artisti, che indi a qualche anno si mori 
il 3 aprile i 733 alla età di 52. anni. 

PACECCO ( Francesco ) , celebre 
pittore napoletano del XVII secolo. 
1 suoi dipiiiti sono riputatissiini ed i 
migliori sono : i O Crrsto morto ctii si 
d à  sepoltura, con le figure della Ver- 
gine , di S. Giovalini , della kladda- 
lena , di Giuseppe e Nicodemo ed i i l -  

tri , nella chiesa della Nunzintella , 2 
S. Tommaso di Aguino nella Chiesa 
della Sanità. 

PACELLI ( Gio. Francesco ) , na-  
cque a S. Salvatore presso Telese e 
scrisse ; Dissertazione critico-storica , 
ovvero rncrnoriu storica &/là citta dì 
Telese , i11 4. 

PACELLO ( Giiilio Antonio ) , na- 
cque ad Aversa e scrisse: Corisiliur~t 
de melancliolìa hypocondriaca , Napo- 
li , I 607. 

PACIUTO ( Ridolfo ) , nacque o 
Teramo e scrisse la vita di  papa Giu- 
lio I1 che disse : Iuliade e che fu 
pubblicata a Perugia. 

PACUVIO ( Marco ) , celebre poe- 
ta tragico e pittore, nacque a Brin- 
disi 244 anni prima di Cristo e fu 
nipote di  Ennio. A Roma insegnò per 
moltissimi anni e ritiratosi a Taran- 
to ivi si mori d i  anni go  e I 54 pri-  
ma di Cristo. Compose il suo epitaf- 
fio che per essere scevro di vanaglo- 
ria lo  riporterò al fine di quest' ar- 
ticolo. Fu  lodato da Cicerone, da 
Varrone , da Quintiliano , da Orazio 
e lo stesso Virgilio non isdegnò ap- 
propriarsi alcuni versi della Medea d i  
Pacuvio come dottamente lo pruova 
Macrobio. Azzio anche famoso poeta 
tragico fu suo discepolo e vissero con 
legami della più sincera amicizia. 
Le sue tragedie sono ; Ancliise , An- 

t* , il Gludisio d e l  armi , Aìala~. 
to , 'Atreo , Crire , Duloresre , Er- 
mione , Medea , il Meclo , il Mercnto- 
n , fiWiptr(i , Paulo , Beribcu , Sini- 
de , Tanto10 , T~vxcro, Ticslc , i frrim- 
menti delle quali si trovano nel Cor- 
pus Poetarum Latinorunr d i  Mait tai- 
re. Scrisse anche delle Sutire , un 
Poema sur In guerra punica , un al- 
tro dell'amore ed rina commedia P S C U ~  
dune. Plinio poi ci assiciira che i suoi 
diyin'ti furori0 di gran pregio e spe- 
~ialmente qiiello nel tempio di Erco- 
le a l  foro Boarie. Ecco I' epitaffio di 
Pacuvio : 

Adol~scens. Tamctsi. Propcras 
HOC. Te. Saxum. Rogat 

Ut'. Se. Aspirias Dei'n. Quod 
Scriptum. Est. Legas 

Hic. Sunt 
Poetae. Pacuvii. Marci 

Sita. Ossa 
HOC. Te. Volebanl. Nescius. Ne. ESes 

Vale 
D. M. 

PADIGLIA (~laciiio), dotto celesti- 
no, nacque a Napoli e fu vescovo di La- 
vello. Di lui abbiamo molti Dincorsi, 
Firenze , i 6 I 4 , Napoli, i 624, Ho- 
i l i n ,  1624,  Firenze, 1615. 

PAGANO ( Tommaso ) , dotto filip- 
pino , nacque a ~ a ~ o l i  e si morì-il 
25 agosto i755 di anni  84. Di Iiii 
abbiamo : l o  Vita di Stror 1W.a Sc- 
rafinn di Dio fondritrice L& mnnasre- 
ro di CnpR , Napoli, i 723, 1' No. 
vena di varj cscrcizj divoti per L fe- 
sta &l glorioso S. Filippo fieri , Na- 
poli , I 724 , 3' Ristrctlo delle virtuo- 
se azioni di S~tor  n/-furia Gaetnnn Se- 
luno , Napoli, 171;. 

PAGANO ( Michele) , celebre pii- 
tore di paesi e di marine , nacque a 
Napoli e si moli nel I 732 di anni 35. 

PAGANO ( Giulio Cesare), nacque 
a Caserta, e scrisse varie Rime, Na- 
poli, 1 6 1 4  , in 12. 

PAGANO (.Gio. Gometio ) , filo- 
sofo , nacque a Napoli. e vesti I' abi- 
to francescano , fiori nrl XVI secolo 

ea9 . 
a scrisse : i' &~eidisrinra expo~itio Ma- ' 
gnue ~.'ommentntionis Averrois primi li-. ' 
bri porteriorurn analyticorurn Aristole- 
lis , Napoli I 555 , 2' Hieronymi Bal- 
duihi perspTcucirsima exceptio proaemii 
primi libri Physicorlim Aristotelis ec. 
Venezia , I 569 , 3" Hieronymi Bal- ' 

duini Quaesifunz absolutissim~tm , De 
regressu , drmost rutione , ec. venezia , 
1560. 

PAGANO ( Francesco Mario ) ,ce- ' 

lebrr giuieconsulio e filosofo, nacque 
a Brienza nel decernbre del 1745 e 
passò a studiare a Napoli. Per concor- 
so ottenne la cattedra di giurispriiden. 
za nella nostra università e gran nome 
si acquistò nel foro. Iinplicato nelle 
vivcnde dell'anno I 799 fu condanna- 
to nel capo. Di lui abbiamo: I O E -  

sanre poldico dì Culla In legislazione ro- 
motza : Napoli , i 768 , 2' S n g i p o -  
ìif iri de' princip t , progressi c decadenu! 
delle socie~ic, Napoli,] 785, ?io Discor- 
so sulla nntura ed origine della poe- 
sia , 4' Episodio in versi sciolti in  
morie del Filangieri , 5' Gerbino tra- 
gedia , Napoli , 1 7 87 , 6' dgnmenno- 
ne, monodramma lirico, Napoli, I 7 87, 
7' Saggio sul gusto delle arti belle , 
ti o Orntio ad cornirenz Alexium Orfow 
ec. Nupoli , in 4. gO Disegno del sc- 
stemu del19 scienza degli @ci , Na- 
poli , i n  8 , I oO Principi del codice 
penole e logicn rlc'prohbili , Napoli, 
J 806 , i i O, Considerf-zioni sul proces- 
so criminale , Napoli , in 8. , I i O Lec- 
tera di Francesco Mcrio Pagano oe- 
verso /C inzputnzioni fatte u' saggi po- 
litici , in 6 .  

PAGANO ( Dornenico ) , teatino , 
nacque n Nepoli e si mori il i 7 giu- 
gno i 764 , di lui abbiamo : Vita di 
S. Goerano , Niipoli , i 749 , in 4. 

PAGLIA ( Ludovico ) , nacque a 
~iovenakzo e si morì nel 1640. Scris- 
se : Istorie della cikà di Giouenazzo, 
Napoli , i 700. 

PAGLIA ( Angelo ) , nacque a Gio- 
venazzo e vesti l' abito francescano, l 

fu  celebre farmacista e scrisse : Ccn- 
sc41-a i8 Antidotnritim Jonnnis , Fhi 
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~ i s u n c r  de drclaratione slrnplicit~m Me- PALE ARI0 ( Antonio ) , cmplo 
dicinmm ec. Venezia , t 543. Elosofo , niicque a Sulerno4 e srgiil 

PAGLIARA ( Giacinto ) , nacque n le mnssim e di Lutcro. Imprigionuto 
Campie e scrisse in ottava rima : Vi- a hlil:~no fu menato a Roma , dove 
t= ,  e martirio L' SS. fnGciufli Giit- condannuto del S. UEcio per& i i ,  
sto , e Pastore, Roma, i 639, in 8. cnpo ed il suo cadavere fu ?jrucinto. 

PAISIELLO (Giovanni ) , celebre Di lui oltre alcune opere gromm~tC 
m'àesiro di cappella , nacque a Taran- cali abbitimo : De immortalitute ani- 
to il g maggio 174.1 da un maniscal- mae Carrn~n. 
co  e studiò nel collegio di S. Ono- PALEOLI (Michelangelo) ,nacque 
#fio in Napoli sotto il famoso Duran- a Lecce e si distinse in giurispruden- 
te. Alta gloria ottenne in  Italia , in za. Ui Iiii abbiamo : Praxis srcccin- 
Francia , in Inghilterra , in Gerrnzt- ctu , Roma , i 757. 
nia , in Russia. Il suo capo-lavoro PAZ.ERMlN0 ( Corto ) , poeta , 
i l  Te Deum. Aggiunse gli strumenti iracque a Trebisacci e scrisse : &'a- 
dh fiato allo S taht  del Percolesi e more irionJante, fuvola pastorale, Na- 
fu decorato dell' ordine delle Due Si- poi  , i 2 . 
cilie. F u  socio di varie accadeinie PALERMO ( Cillu ) , nacque n Ge- 
straniere e si morì il 5 giitgno 1816. sunldo a scrisse : Gli amori sdegna- 

PALADiNI ( Pompeo ) , nacque n ti , T~-ani , 1636 , in t 2. 

Lecce e fu rinomato poeta del XVI PALLADIO (Domenico J, necque 
secolo. Di lui abbiamo varie rime a Sora e lu insigne poeta lutino. Si 
stampate nella Corona di Apollo, Ve- distinse per sapere nell' accademia ro- 
n a i a  , 1605. niana e scrisse un libro di poesie , 

PALAGARIO ( Pietro ) , nacque a Venezia , 14gS , in 4. 
Tmni e vesti l'abito franc-scano , nel PALLADORO ( Ferdinando ) , nn- 
r 482 fu vescovo di Lavello e nel cque a Chieti e fiorì nel XVI seco- 
3487 trasferito a Telese. Scrisse : De lo. Di lui abbiamo :' II monile di un- 
ingenuis Adolescentium moribus ec. Fer- iiclre meduglie &' cavalieri dì casu ve-  
rara, 1496. nere di Chieti , e d d a  sua noli11t-ì , 

PALAMEDE (Gklio ) , insigne me- Venezia , i 6 I 7. 
dico, nacque ad Atri e fiori nel XVI PALLIA ( Gio. Antonio), nacque 
secolo , si distinse per avere illu- a Giovenazzo e f ~ i  molto dotto. Scris- 
strate le opere di Avicenna, di Ari- se : Istoria civitatis lut~crtatii , et tic 
stotile e di Averroe con erudito in- ejcrs fumi1ii.s. 
dice. PALMA , vestì abito di chiesa e 

PALATINO ( Gio. Battista ) , in- scrisse: Apologia del Tmcred Poe- 
signe letterato, nacque a Rossano e ma dì Ascanio Grande, Lecce, 1635, 
scrisse il Libro nel quale s' insegna a -in 8 .  
scrivere ogni sorte di lettera antica e PALMA ( Niccolò Antonio de ) , 
moderna con le sue regole, misure ed nacque n Corleto e si versò nella giu- 
esempl e con un breve ed utile discor- risprudenza. Di lui abbiamo : diver- 
so delle cqre , Roma i 54 7 , in 4 .  soriurn jriris communis d Regni , Na- 

PALAZIO (Gio. Antonio), nacque poli , 1623' 
h Cosenwi e fiorì nel XVI secolo. Di PALMA ( Onofrio di ) , rinomato 
lui abbiamo : Del governo , e delta giureconsulto napoletano, fu  avvoca- 
vera rngion di Stato, Napoli , i 604. to fiscale della G. C. della Vicaria 

PALAZZI ( Ferrante ) , nacque a e scrisse : Allegationrs , Napoli, i 65 i, 
Campie e si distinse come teologo. i 656 , vol. 2. 

Di lui abbiamo : Un trattato Della PALMA ( Giovanni) , nacque a Na- 
Sacra Religione , Roma , i 60 r , in 4. poli e scrisse; Rirne,Napoli, c 631 , in8. 

PALMA ( Silvestro di j , nacquc ad 
Iwhitella nel novembre del 1762 e 
si mori a Napoli oell'agosto del I 834 .  
Si acquistò gran b m e  t~ellii mtisica 
per tutta I' Itdia e sopra tutto nella 
com posi zione cie> pezzi concer iiit i. 

PALMA ( Sarntiele ) , wcque a Na- 
poli *e vesii A*& bito francescano. Fiori 
nel XVII secolo e scrisse : Lettere 
upo/og:ciche , Flrenae , I 23 i , i n  8. 

PALMtERI (Antoi~io)~, insigne ghr 
reconsulio., nacque a % p i i  e fa pre- 
scelto alla cuttedra di giurisyruden- 

- -  
w, nella nostra università.. Re1 1499, 
Federico di Aragona lo inviò. arnba- 
sciadore li" Venezianì e nel i500 lo. 
cre8 consigliere del S. R C. Delle 
sue dotte opere non abbiamo a stam- 
pa che: i o  tolune Atlegazioni., 2 O  Del- 
le iVTote alle costituzioni del regno. 

PALMIERJ ( Giuseppe ) , nacque 
a Rlontalto e si distinse per dottriria, 
Fiorl  nel XVIII secolo5 e scrisse : 10 

Lctrera al P; Glrerarch rle A71.gelis , 
a O Esistenza C ualidittz o de' priviilcgii con- 
ceduti alla chiesa di T'ivico h' prin- 
cipi Normandi ec. Napoli , I $i E. 

PALICIIERi ( Basilio ) ., mcq;ie a S. 
Vincenzo e si distinse nel foro, Fu 
giiidico di Vicarin , nel I 775 segre- 
tario della Rea1 Camera. e nel 

i 776 
Consigliere di S.. Chiara. Di lui ab- 
biamo : I? Dissc~z iona storico,d+lo- 
nuilica intorno al regio padronntd , c/ie 
si. appartiene al re sul' rnonustrro. rfi 
S. Benerietto di Conversano , Napoli, 
i 76 I ,in 4,. 2" Spiegazione rlelln pislola 
rkcriptnlc ctel Sommo2 Purz&e/ice I im- 

cenzo 111 , Napoli?, i 77St, 30 varie- 
Alleg azioni. 

PALMIERf ( Giubepye ) ninreliese, 
celebre publlicista , nacque a Rh-ti- 
gnano nel i 720 e si diede alle armi 

,e giunse al grado di teneiiie-eolonnel- 
lo , ma non per questo tralasciò lo 
studio delle lettere. , che aiizi seii~li re 
più coltivò. Scrisse e pitbblicb uii' o- 
per., sitr la tattica miliilre che dir- 
se : KI/tt:ssbti critk/ic srril' nrle dcfla 
g [ ~ r r ( t ,  Napoli, ,756. , vol. 2. i i i  4. 
Tale lavoro rese i l  noiire suo illu* 

2!5& 
stre presso tdte le mzioni e Fede- 
rico il Grande d t re  averlo lodato a1 
sommo esortava i suoi generali a s b -  
&arlo. N(: minor gloria ebbe con.le 
albe : Rr/Xessivni sulla pubblica felici- 
cità r<ilativarnente al Rcgno di %poli, 
di c~ii il celebre letterato Smith n e  
fece gronde elogio, Nel 1762 volle 
ritirarsi n v i t e  tranqiiilla in patria e 
nel I 780 il re lo noiniriò amrninistm- 
tore generale della Dogana di Otran- 
to , nel 17 87 consigliere del supre- 
mo consiglio delle Finanze e fìnalrnon- 
tr! nel 1791 Direttore delleFinanze, 
Si morì. il i febbraio i 793. e scrisse 
oltre le sopr&detie opere : io &n- 
sieri ecoriomici rclrrtivi nl regno di %- 
o , Napoli, la789 , in 8 , 2' Osser- 
vazioni str un) 2 articoli riguarhnti la 

pidi6iicu economia , iui , i jrgo , So 
&,,/fa riccliezzo nuzionde , ivi  , I 7 92, 
iri 8. 

PALBIIEROI ( Francesco) , dome- 
nicano , nacque a Scitla e scrisse : U. 
Pastoretl<r Domenimnn panegirico , 
Messina , 1670, in 4, 

PALOMBA ( Onofrio ) , celebre pit- 
tore napoletano del XVIL secdo. Fe- 
ce pochi dipinti avendo. quasi perdu- 
ta la ragione per una lite che ebbe 
ne' trihiinali. Di lui ci Festa un qua- 
cito irella. chiesa de' Pellqrini espri- 
mendo S. Clcmnro siir le nubi che 
pi8eya per la città di Napoli. 

PAL0àIB.L ( Gio. Baltista ) , na- 
cclue u Ndpoli e fu riiiomato giure- 
consiilto del XVI secolo e scrisse : L" 
& Hrgimine oflcialii~rn ,. advocntorz~m , 
atquc Sllcrae rcligionis Iliernsolymì- 
tbirtae Mliturn ec. E i p d i  , I 5-75 , in 
fk 2O De regimiric , uitu , ct *mori6us 
s~t«lr~riiurn cc. , Napoli, t s 7 8  , in S. 

PALOIlM ( Giuseppe ) , naocluc n 
S.. Scvcro e scrisse : Poesie liriclte , 
p r t e  priiiia , Napoli , 1675 , in. i 3 ,  

PILO&EBO ( Agostino ) , nacque o 
Niy>oli a ( t i 8  insigne poetii del XVI se- 
colo c scrisse vai-ie rime. 

Phi,UlIL;O ( Crisostoiiio ) , dotto 
celesiii i i> , iia~(liic ad Oi>pido e fiori 
riel XVI sccolo. Scrisse : Cirronicurr 
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, iklont~sterii (Jorl~slirrorcrm de Casnkcrr. 

PALUMBO ( Antonio) , irancesca- 
no, tiacque a Campobnsso e scrisse : 

' Familiare regulnrittm, Venezia, i 654. 
PALUIIIBO (Marco Antonio ), dot- 

to' gesuita , nacque a Napoli e si mo- 
rl i l  2 aprile 1644. Di liii abbiamo : 
Commentarin sur le opere di S. Tom- 

' maso d i  Aquino , Napoli , i63 I , 
' vol. 2. 

PALUMBO ( Giacomo), insigne let- 
terato napoletano , a scrisse. Severo , 
dialogo , nel qrrale si rngiona di qrccl- 
le cose , che ver<rmtJtzle rlnnno honore, 
o vcrgognn , Napoli , i 568. 

PALUMBO (Gio. Vicenzo ), tea- 
tino ~iapoletano , scrisse : io  Orofio 
de lnud~bus jcjunij , Roina , I 6 I 9 , 
in 4 , 3" Punegirico in /ode d~irl B. 
Luigi Bertrundo, Roma, i6 i i , in 4. 

PALUZZI ( Filippo ) , franeescano 
nativo di Teramo , scrisse : Punegi- 
rici =r prediche = Clriavi d' oro = Poc- 
sie , Rapoli , 171 I .  

PAYCALO ( Giuseppe ) , dotto do- 
mcnicano calabrese , scrisse ; De dr- 
re oratoria , nfcssina , i 665. 

PANCIS ( Giuseppe de ) , insigne 
medico, nacque a Rlontorio i l  2 i a- 
gosto r 7 0 8  e passato in' Polonia quel 

+ moiiarca lo nominò nel I 755 suo con- 
sigliere aulico ed archiatro di Polo- 
nia e di Lituania. Nel i 744 fu prea 
scelto alla cattedra d i  boianica nella 
università di Roma , dove si morì nel 
3 750. Di lu i  abbiamo : Orutio pro 
studiis botnnicis , Romri , i 4 5. 

PANCOTTO ( Giacomo ) , nacque 
a Molfetta e vestì l' abito francesca- 
no. Fu assai dotto e si rnoi*ì 21 k1e- 
sagne nel 1550 e scrisse : i o  Expo- 
sitin in Psalmurn XIV , Venezia, I 556, 
2' Cornrnrnturia in artic«iosjihi , Ve- 
nezia , i 535 ; 3 O  De praeccptis eccte- 
siae cc. Venezia, I 555. 

PANDI (Francesco), nacque a Gra- 
vina e fu insigne ~IvvoC~ILO.  Scrisse: 
10 Addizioni i11 trattato De Doturio di 
Gio. Bernardino Pandi suo gerinano , 
Napoli , 1578 , iii 8. 2' Dc rynrlicn- 
r r r  i , Napoli ; 1585: 

PAflUI ( Gio : Bei~ntirdiiict ) , 4s- 
tello del preccderitc e insi-ne. giure- 
consolto. Scrisse : 1 Cornn~rntaria 
super pragmntic(tm @mani D e ordine 
judiciorum, Nupoli , 1555 , in 8. a0 
Conrmcntnria in ritu M; C .  Wbnriue 
ATeal,oIitnnae 762 ec. , Napoli I 556 , 
in 4. 3 O  De Doturio, Napoli , i 57 8, 
iii 8. 

PANDOLFO ( Vespasiano), nacque 
all' Aqiiila e vesti abito d i  Chiesa. Di 
lui abbiamo: orarione i n  morte di Fi- 
li11po I1 , Aqtiiln , I 599 , in 4. 
PANDOLFO ( Giuseppe ) , lnacque 

a Napoli e, scrisse : La  poverth arric- 
clritn . o vero i'hsspitio de'povcrì men- 
dicnrtti , fondato ciafe eccentiss. D. Pie- 
tro Antonio Ruy mondo FolcYt de  Car- 
donn , olim rle Arngona , vicert? di Na- 
poli , Napoli , 167 I , in  4. . - 

PANDOLFO DA CAPUA dottissimo 
benedettino., fiori nel XI secolo e 
scrisse moltissime opere di  astrono- 
mia , di filosofia ; di teologia e di 
matematica. Chi amasse conoscerle po- 
trà leggerne il catalogo presso il Ta- 
fori. 

PANDOLFO ( Basilio J , dotto tea - 
tino , nacque a Lecce e scrisse : Ri- 
me sucre - Madrigali - Cunzoni , 
Lecce , i 654. 

PANFILIO (Ganimede) , rinomato 
poeta del XVI secolo , nacque a San- 
perrino e scrisse un volume di bel- 
ie rime. 
- PANISCOTTI ( Giacomo ) nacque 
a Molfetta nell' ottobre del 1489 e 
vesti abito cappuccino. Si inori il i7  
settembre r stia c scrisse : i O Opuscco 
Zrrni in symbolumjdei , Venezia ; i 555, 
2 O  Cornmenl~rirt in Psalm : XIY. , 
Venezia, i 535 , 3* I n  Decalogom , 
Venezia, i 556, 4'' De Praeceptis eccle- 
siae', De immacrrlata Vìrginis Mrrriae 
conceptione , Conciones diversae, de 
m o r ~ ~ c n t i o n e  cnrnis , Venezia , I 57 5, 
i 5 7 8 , I divini precetti delì' Ange . 
lo n Mosè , cc. Venezin , I 543. 

PANSA ( Francesco ) , nacque ad 
Amalfi il i 8 ottobre 167 r e si mori 
il 2 luglio i 7 i 8. Scrisse : Isfwia dd -  

P nrtticn repubblica d' Amai$ ec. Na- 
-poli , I 724. 

PANSA ( Muzio ) , nocque a Pen- 
ne de* Vestini circa il i 560 e passb 
a Roma a fare i suoi stud!. RRiusci di 
nome nella medicina e nelle lettere e 
si mori nel i640. Le sue opere so- 
n o  : i O Arlnotationes a(pliabeticne ex 
universa medicinu extracme , Roma , 
i 587 , 2' La Rufilefla, commedia, 
Roma , I 5 88 , 3' Delle glorie di Si- 
sto V. ec. Roma , i E85 , 4Y Drlfa 
*Libreria Varicana , Roina , 1590, 5 O  

Rime , Chieti , ' i05g6, 6 O  varie poe- 
sie latine ed italiane , Chieti , in 8 ,  
7' Esequie del Cntto/ico Filippo 11. 
celebrate Ni Chieli ec. Chieti , 1599, 
8 O  De osculo Elhicue , et Cri.rtiunr~~ 

philosopl~iue , ec. Chieii , 1601 , y0 
Vkgo , e dilettevole giardino Eli varie 
lezioni ec., Roma, 1608, i o0 Il Man- 
do redento , Venezia , i 64 r . 

PANSINI ( Corrado ) , nacque o 
I\folfeita nel 1751 e si versò nell' a- 
gronomia. Si morì nel i 800 e scris- 
se : i o  Esnme critico della memoria 
sulla rogna degli ulivi, Napoli, i 790, 
2' Memoria sul Vos EST~S SAL TERRAE, 

Napoli , I 790. 
PANTALEONE .DA ROSSAWO , cele- 

bre poeta del XVI secolo, scrisse va- . 
rie poesie. 

PANTUSO ( Gio. Antoiiio ) , na- 
cque a Cosenza e fu versatissiino nel- 
la teologia. Nel i547 fu vescovo di 
Lettere e nel concilio di Trerito si 

' dislinse per dottrina. Si morì il 27 
ottobre i 562 e scrisse : io  Conzn~en- 
iorin in Epi.~tol(~m ad Ro~nrtnos , Ve- 
iiezia , i 596 , in 4 , 2' Vai.! o/)crrcn- 
li sopra niaterie ieologiclie sta~iipati in 
Venezia nel 1564. 

YANZERA ( Chertlbitio ) , nucqrre 
a Napoli e vesii I' abito domenicano. 
Fiorì sul comincia re del XVIII scco- 
lo e scrisse : Qtraresirriule , Napoli , 
1 7 1 2 ,  vol. 2 ,  in 4. 

PANZUTI ( Gio. Dolnenico ) , na- 
cqi~e o Napoli il i 2 decernbre 3657 
e si  rese insigne nella giurispruden- 
Ari. Abhandoiiò indi il faro e vestito 
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abito di chiesa si morl il I nevem- 
bre I 732. Di lui abbidmo : Selec<io- 
rum conlroversinrum utriusque j u ~ i s  , 
Napoli, 1678,  i 6 8 1  1716, vol. 3. 

PAOLI ( Niccolò de' ) , nacque a 
Puiignano e scrisse : Stato delt ago- 
niri , Napoli , I 666, 

PAOLI ( Domenico Pietro de' ) , 
nacque a Bovino e scrisse : L' isto- 
ria della 7 vita cli S. filarro confessore 
vescovo di Lucera , cc. Con un  cata- 
logo de' vescovi di Bovino Napoli, 
1631. 

PAOLILLO (Anello) , insigne poe- 
ta volgare del XVI secolo , nacque a 
Napoli e scrisse : i 0 Il ratto di Elena, 
Napoli , i566 , in 8 , 2' I1 giudizio 
(li Paride , tragedia , Napoli , in S., 
3 L' incendio di Troia , tragedia ). 

Napoli , in 8. 
PAOLO D.4 PISCIXA , celebra tissimo 

poeta latino del XV, secolo. Percor- 
Se varie città ovunqiie dando alte yruo- 
ve del vasto suo sapere. Le sue prin- 
cipali opere sono : I O Commentaria 
in Silii Italici fibros , Venezia , i 683, 
2' P. fifnrcii Pierii Piscirlafis Bem- 
bicae per~grine. 3 O Coinmrnturi~ in 
Ouidi Fnrfrrs , Venezia , i 492. 

PAOLO DA NOLA, agostiniano, ptib- 
blicò : Ifiddgenze della centura dì S. 
Agosiino e di S. Monaca. 

PAOLO ( Gio. Andrea di ) , insi- 
gne giureconsulto napoletano fu cat- 
tedratico della nostra univei.sità e scris- 
se : Syncomine jicris riniversi Hcryt(1- 
p/ru , Napoli , i 6 i 1;: 

PAOLO 1V ( Gianpietro Caraffa ), 
nacque a S. Angrlo della Scala il 28 
giugno 1476 e f u  versntissimo nella 
lirigu:~ greca , ebraica e latiria. Papa 
A1ess:indi.o VI lo creò suo cameriere 
segreto , Giulio I1  lo nominò vesco- 
vo di Chieti ed ivi fondò la religio- 
ne de' Teatini, indi pcr opera di Car- 
lo V fu promosso till' arcivescovadn 
di Brindisi. Clemente VI1 nel i536 
lo decorò ilella porpora ed il 23 
maggio i 555 fu pi-oclainato papa. Si 
suo1 r in~~rovera ie  a qiiesto Ponte- 
Eicc l' essere staio alcun poco vario 
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ed aman<e delle pompe mondane, co- scita del verbo eterno m. , Napdi , 
me ancora l' essere stato forse oltre i 655 , in i 2 , 5 O  Dclfn prin(*ipesS~i8 
il convenevole violento ed intrapren- romitn , o vero M historia di S. A- 
dente ; ma il suo governo fii lode- pollinarc , Venezia , i 653 , in 8. 
vole particolarmente per la severità e PAPA ( Simone ) , celebre pittore 
la fermezza che ndoperb con inflessi- napoletano , nacque cima il I 506 e 
bile animo anche contro i suoi nipoti si mori dopo le metb del XVl seco- 
quando li conobbe poco degni degli lo. Dipinse ad olio ed a fresco con 
onori che avea loro conceduti. Im- la stessa maestria. 
perciocch& scacciò il cardinale Ca- PAPA ( Maestra Simone ) comu- 
raffa dal palazzo ed ordiiiò si riti- nemente detto il ueccltiu , nacque o 
rasse rilegato in Civitalavinia , il Du- Napoli , e fii celebre pittore del XV 
ca Paliano o Gallese ed il marchese secolo. Fu scol~ro dello Zingaro e ne 
di Montebello al suo marchesato in imitò la maniera i n  guisa che oggi i 
Romagna sotto pene severissi~ne. Al- suoi dipinti di poche fipire si eon- 
lora il cardinale di S. Afigelo fra- fondono quasi con que'del suo m e -  
tello del Farnese volendo mitigare stro. Si .morì circa il 1488. 
l' ira del pontefice quegli esclamò : PAPA ( Costantiiio), rinomato gi ti- 
S e  Paolo 111 avesse drito di questi reconsulto , nacque a Campagna e 
esempi , vostro padre non sarebbe fiori nel XVI secolo. Scrisse : i O Ad 
stato trascinato &l popolo di Piuc~n- nrhitrirtnt M. C .  Vicariue , qtmm vul- 
za. Correndo il I 8 agosto del i 559 go praeeminentia uppelìutur , atqus 
papa Paolo IV si morì pieno di an- edicturn .divi dugusti , cum brevi ca- 
ni. La severità del siio governo di- talogo regurn utriusqse Siciliae , Nn- 
spiaegue al popolo romano , perciò poli , i 594 , in 4. . 2' Arldtiones a d  
appena egli spirò , la plebe levatasi commenr. Ptosperì Caraeita super ri- 
in armi ruppe e cancellò tutte le tibus M. C. Vicariac , Napoli 1620. 

imprese ed i stemmi di quella fa- PAPARO ( Gio. Francesco, ) na- 
miglia esistenti in Roma , indi presa cqiie a Cat;inzaro e scrisse : Ir«iicia- 
la statua del papa che innalzata avea- rìn prn.xi.c , Napoli , I 655 , in 4 . 
gli in Campidoglio la mutilò del na- PAPARO ( Emmniiuele ) , dotto 6- 
so e di un braccio, poi rottone il lippino , n;icqiie a nlonteleone il 2 5  
capo Io coprì del berretto di un decembre I 7 78 e si inori il 6 settem- 
ebreo e così tra i schiamazzi di hre i 823. Di lui abbiamo: y0 Vari 
scherno rotolandolo lo gittarono nel articoli nella Riogrura Nopobt<inn piib- 
Tevere. Paolo I V  d' altronde fii uo- blicata dal Cervasio , 20 n r  lo S .  
mo di lettere e scrisse : io De Eccìc- Natale, Ctrpitolo , Vari sonrtti., 4° 
siae Vaticanae , ejr~sque saccrdoturn Epistola n Yilo Capialbi , Ra poli 3. 

princìputu , 2' De Quack,rge.cirnnli ob- i 826 , Lc tre sorelle , Messina 
rrrvantia , 30 Pmwenesis ad Bermr- i 8 2 6  , 6' yiaggio pittorico , Messina , 
dinum Occhinum , 4 O  Orntio in ,f;tnc- i 855 , 7' n romi tnggio , Messina , 
re Cardinalis Sodo[eti, 50 Not<re in A- i 836. 
ristote1i.r Eihicurn ed altre che pos- PAPATODERO CGaspa re) , neeqiie 
sono riscontrarsi nel Tafuri. ad &ia e vestì abito chiesa. Di 

PAOLUCCI ( Scipione ) , gesuita 11ii abbiamo : &lla fbfuna d9 Orin, 
napoletano , scrisse : I" Punqirici , Napoli , E 775. 
Napoli , i639 , in 8. , 2' Mtssioni PAPATODORO ( Alessandros ) , in- 
&' PP.  della compngnia di Gesù nel signe teologo , nacqiie a Francavilla 
regno di Napoli , Napbli -, i 65 I , -in e fu vescovo di Policsstro. Scrisse : 
4 , 3' Prediche, Napoli , I 642 , in Concio ndSS. D.  N. Cfcntentc~n V l l l .  - 

I 2 , 4' I sospiri del mondo per In nn- Roma , i 597. 

- PAPINIANO ( Emilio Paolo ) , fa- 
moso giureconsulto , nacqiie a Bene- 
veiito e studiò sotto il celebre Cervi- 
dio Scevoh. Insrgnò poi yubblicamen- 
te giurisprudenza ed iiscicono dullu 
sua scuola insigni g iurisperiti , tra qua- 
li Claudio Venuleio , Saturnino Do- 
mizio Ulpiano , Giulio Paolo Affri- 
cano , Elio Marzi ano , Callistrato , 
Erennio , Modes tino , Ermogene Ti- 
fonino , Celso , Alfeno il giovane , 
Pomponio , Procolo , Metiano e Fio- 
renrio. Fu  procuratore del fisco ed 
appena Settimio Severo venne innal- 
zato ad imperadore lo nominò pre- 
fetto del pretorio la prima dignità do- 
po la suprema. Fu egli di tanta dot- 
trina ed integrità che rispetto e ve- 
nerazione aveasi acquistata presso tut- 
ti gl' imperadori , da' quali viene cliia- 
muto vir prufentissimus = cxcelhtis 
ingcnii uir =. uir su6tilissimus. E Sei iimio 
Severo nel morirsi non ad aliri che rr 
Papiniano raccomandò i propri figliuo- 
li. Correndo l'anno 2 i 3 di Cristo An- 
tonino Bassiano Caracalla per il fa- 
vore dell' esercito dichiarato impera- 
dore, avea fermo nell' ariimo la morte 
di Geta suo fratello, passb perciò al 
quartiere de' pretoriani querelandosi 
delle insidie di Geta. Papihiano che 
conservava ancora P uffizio di prefeito 
del pretorio, cercò mettere concordia 
tra i fratelli e si adoperò per la sal- 
vezza di Gela. Ma Cartrcalla alla fine 
fece ineitere a iiiorte il fratello e lut- 
ti i suoi fautori ed anche Papiniano. 
Altri scrittori poi dicono che Cara- 
c ~ l l  a dopo l' uccisione di Geta aves- 
se ordinato a Papini~no recitasse una 
orazione in  Senato ed al Popolo per 
difenderlo di quel delitto e che Pa- 
piniano rispondesse : Non . sic facile 
parvicidiurn e.ccuscrri posse , quam fi- 
ri , di che sdegnato il tiranno lo fe- 
ce trucidare. V i  sono di  coloro poi 
sostengouo che Caracalla comanda io 
avendo a Papiniano gli dettasse una 
orazione contro il fratello , l' integer- 
rimo giureconsulto rispondt:sse : Faci- 
liti s est ptrricirlnru .accltsm*c , qiuam in 

255 
centem occis~m. Comunque sia L' av- 
vmuto., certo b la uccisione di Papi- 
niano fatta eseguire da Carscalla im- 
peradore nell' anno 2 I 3 di Cristo. 11 
gran giurcconsulto da Spniano detto 
j w i s  crsyluln , ct legum rlresaurus e da 
Lainpridio legurn vertex , ei iuris asy- 
Irim fu morto nel 37 anno di sua età. 
Le sue opere a noi rimaste sono : 
Quaestionum lib. XXXVII ,  a0 Respon- 
sorum .lib. XIX. 3' Dejnitionum , 40 
De adulteriis, Ad edictum aedilium 
curdium , 6' Digestorum lib. XIX. 

PAPI0 ( Gio. Angelo ) , celebre 
giurcconsulto , nacque a Salerno e 
professò con successo in quella uni- 
versità. Fu  chiamato a professare giu- 
risprudenza ad Avignone , a Bologna, 
a Roma dove fu avuto ia grande ono- 
re e creato referendario della signa- 
tura e colisulrore del S. Uffizio. Pa- 
pa Gregorio VI11 e Sisto V lo nomi- 
narono loro corisultore ed a maggio- 
ri dignità lo avrehbero innalzato se 
non fosse stato colpito di morte nel 
settembre del I 595. Scrisse : De pme- 
cedentiu Ducis. 

PAPPACODA ( Luigi ) , nacque a 
Napoli di nobile famiglia e fu vesco- 
vo di Capaccio , indi di Lecce. Die- 
de u stnnipa : i O' Sinodo di Lecce , 
Roma , I 669 , in 4 , 2" Lettera nel- 
le lettere iiiernorabili pubblicate dal- 
1' abate Giustiniarii. 

PAPPANSOGNA ( Ruggiero ) , na- 
cque a Napoli di nobile famiglia, fu 
notaio e fiori nel 1408. Scrisse usa 
Cronocu di ciò accadde nel regno e 
spezialmente iiel seggio di Illontagna, 
dal Sicula ~ubblicata nella vita di S. 
Aspreno; 

PARAFANTI , capo di briganti , 
fin da giovane fu omicida e bandito, 
indi per difendere la propria vitacom- 
mise altri delitti. Di animo audace era, 
d' indole feroce , di forme e di for- 
za gigantesca. Nel 1806 servi la 
legittima dinastia de' nostri sovra. 
ni contro In militare occupazione e 
per 4 anni guerreggiò quasi sem- 
pre con fortuna, ma chiusagli la ri- 

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



256 
tirata in Sicilia dul generale Manhea, Aimini. .(endo Bgismondo iiinrimo- 
si nascose nel bosco di Nicastro con roto allo follia di unn giovaile per no- 
soli 5 compagni e la siin donna. Nor- me ~sorra  , Pnrcellio scrisse in ono- 
ti dal nemico 4 di quelli e l' ultimo re di quella quattro libri elrgiaci i n -  
preso , la donna gli fu sola compii- titoInii : L i b r  Isotteirs , Parigi, i 539. 
gna , la quale inseguita uu giorno da Ne restò in modo soddisfatto Sigismon- 
numerosa schiera cadde trafitta e Pn- do che fece battere delle medaglie in 
rafanti ebbe infranta una gamba nel- bronzo con la testa d1 Isoita da una 
L' osso da un colpo di fucile e mai parte e daI19 altra un libro con la leg- 
reggendosi Y appoggiò od un albero genda Eleginc. Parcellio scrisse aii- 
opponendo lo più valorosa resistenza che : i 0 Co71irneniaririrn sccundi unni : 
a' nemici. Allora uno degli assalitori De gestis Scipìonis Piclrinini , exer- 
inosservato tra le piante gli si ov- cirus venctorurn inrperaioris in Hanni- 
vicinò e gli scaricò l'arrne contro -, bulern ~!$orcci Mediolanensiurn ducern, 
che gli apri il peito. Cadde Para- 2' Dcjdoratio Itnliae poscerttis pncrm 
fanti supino e le sue armi altrove n Divo Puih U P .  M. , 5' Eptgrarn- 
e L' uccisore credendolo morto inco- mata , 4' Oruziorie. 
minciò n ricercare nelle sue vesti , ma PARIBONA ( Innocenzio ) , nncqiie 
quello che moribondo e nori morto a Napoli e scrisse : Libro diJinie sor- 
era , lo prese con le sue robustissime ti , nel quale per opera di versi corrt- 
mani , 10 strinse al petto col sini- partiti per aritmetica , .$i risponde n 
stro braccio e con la destra prese un nzoìte c~criose dimunde , I r i t ig i  , i 647 ,  
pugnale , che avea nel cinto e che in 1 2 .  

conficcandoglielo ne' reni lo fece PUS- PARISI ( Giuseppe ) , nacqui: n b10- 
sare fino al proprio petto e così si literno il 27 marzo i c '  5 e passato 
morirono entrambi. 

i.. 
o Napoli dopo avere fatti i studi di giu- 

PARAMATI (Mario), rinomato me- risprudenza e d i  matematiche , si die- 
dico , nacque a Rossano e fiori cir- de alle armi. Nel 177 I fu no~ninato 
ca  il 1540. F u  versatissimo nella fi- alfiere nel corpo del genio , nel I 7 75 
losofia , nell' astronomia e neli' astro- tenente e nel i 7 8  r fu inviato in Ger- 
logia. Scrisse : L' De Angina , Napo- mania per osservare i xiiiglioramenti 
Li , 1500 , a0 De Potu f2gido , Na- della guerra. Di ritorno a Napoli, nel 
poli , 1520. I 85 formò la ordinanza per la rea- 

PARASCANDOLO ( Baldassarre ), le accademia militare ed ottenne i l  
nacque a Napoli il 50 gennaio I 75 grado di maggiore , indi quello d i  
e vestl abito d i  chiesa. Scrisse: Lei- tenente-colonnello. Nel i;90 fu CO- 

tera s[dP antica Eqicu , Napoli, I 782. lonnello e comrndaiite di quell' acca- 
PARASCANDOLO ( Giunipero ) , demia, nel i 796 capo dello stato inag- 

francescano , nacque a Napoli e scris- giore di fanteria , ne1 I 797 brigadie- 
se : Spicilegii evangelici , cc. Napo. r e  , nel i 798 maresciallo di  campo 
li , i652 , in fol. e quartiermastro generale dell' arma- 

PARASCANDOLO ( Rairnondo ) , ta in campagna. Nel r 806 venne elet- 
domenicano, nacqcie a Napoli e scris- to consigliere d i  stato ed ispettore del 
se : La relazione del Martirio del B. corpo del genio , nel I 808 tenente 
F. A1J*ri~o Novarretta, Napoli, i 61 I. generale, gran dignitari o dell' ordine 

PARCELLIO , celebre letterato e delle Due Sicilie e governatore de' 
poeta latino , nacque a Napoli e fio- paggi , nel I 8 14  ispettore cornindan- 
rl nel XV secolo. Fu tenuto in rnol- te della guardia d' interna sicurezza, 
t0 onore da Federico duca d i  Urbi- nel 18 15 fu dimesso dalle cariche e 
no , indi passò alla corte d i  Sigis- nel i820 fu innalzato a ministro di 
mondo Prndolfo Malatesta signore di  giierra. Ritornò a vita privata nel 

e57 
1 8 3  1 ed il 1 4 maggw> 183 1 si inwl. in fol.  60 C o m , m l . .  in qunluor illrir 
Fu rn~iiibro dell' ucciideiiiiu Ei.col;iiie- cii~ilis , Jiologna , s74 , in fol, 60 e <li varie :lItre r~gnicole e strariit?- Corrtrr~rnf. in ti(. decreln[. De prae- 
re* Ci Iii i a1)biilrno : E1r~n:cnti (blP rrr- scrii,tioiiibus , Venezia ,  i 522 , in fol. 
cliitf:ffirrn t~liii(ore , N il poli , i 802-5-5, 70 Rcp(./iliones in Ynrios ti(ir/rir jlrris 
vol. 4. in -8. riOi/is, Venezia, I 5S7, i n  fo]. b0 ' F ~ ~ -  

P AI{[  SI^ ( Crsnre ) , nacque n N;i- 7nn opprofii jrixtn  li^^^^ rc- 
poli r fii i iisigiir lelterato e scrisse: Uti- gni .YicilinC , g0 :Politica ecclesi(rslica. 
h . i . ~ l r ~ ~ i o f z i  C (tocflmcnfi per ~ualsiuog/in PARLA' ( Giuseppe Arltonio ) , lelo 
p c t - s o n ~ ,  chrp è du digere. Uficiali circo il lerato , nacqile o Manone nel i 709 
ryginrento (h?j)opo/i cc. Napoli, in 4. e vesii abito di chiesa e si inoi.i il 

PA4 RISIO ( Prospero ) , insigne ;in- 2 i maggio i 782. Fil P U P ~ B I O  
~jqii~it'io , nac({Ue n C O S ~ ~ Z ~  e si mo- 1-e Iiilino e coiiipose : yilae cl,i- ri ( l i  a n n i  83. Di lui abbiamo : I O  scopo,-u~~r pcclpsine HierocPnsis ,oc- 
t i t i :<  gisan 7?/i~o/(l topografica della re- rnoi/rrio Pnqrlo (;/,iscol~o ec. Napoli, 
gioiie (le' 11i.iir.Z e delle RIiigiia Greciii i;55 , i n  4 .  20 Ornzionr~ filiirncbt.p ed 

C C;)II tno~i is i i i~~e notizie storiche , no-  ' e / / x i n  i11 inorte ( I i  Domriiico ~>{igliiIC- 
t d i i i  , i 389 , 2" Co/i(!zionc fk'lle cori,c- , 3;ipuli , 1770 , in S. 5'' A//<!- 
Cr: c rlr l / (*  (.o.srs p-odi,;riosi: ec .  gtrzirinc 1 1 ~ 1  c:ipitolo cli Gernci. 

P:\RISiO ( Fliitniriio ) , nncqiie a I>A2àll?NIDE , celebre fìlosofo, n:- 
Cosriizii e f i ~  celebre canonista. Piis- cqiic iid Elea e fu disii.liolo <li Seno- 
sò ;i Rorri:t <: fu prescelto allii catte- faric~ e fiori nella LXI'C olirnpiiidr. 
<II.:I p i i t~i; i i . ia  di di.iito canonico , in- Fii i l  piìi eccellcnie fisico ile'suoi lei, - 
di i i i  noiiiiii;ito vescovo di Bitonto. pi e d;illu siia sriio1;i iiscirono i più 
Si iiioi,i [ ) ( - l  i 603 e scrisse: i o  D e  resi- f a i ~ ~ u s i  tilosofi tra' qu;ili Zenone e hle- 
nnrrtto:tc l?(~ri($liciorum, Rorna , I 59 I .  lisso di Sniiio. Bencliè sfornito di iiiai - h 
v o l .  2. i11 fol. z0 De cot?fillcnfin be- chiiie e di siriiinenii per sggev»lnre 
ucjcir~li  pi.ohiMtn ec. Roma , 1596. le scoperte fisiche , clcscrisss i:, terra - 
3 .  Consnl(n~io de conirooersia h ter  glol)oai , rotonda ? sit1i;ita nel iiiezzo 
P,irr/irrir V. c l  Rcrnp. Vtlrietam , Colo- ~ 1 ~ l l ' ~ i t i i ~ ~ e r s o  , insegnò la pluralità de' 
iriu , 160; , io S. soli e delle lune , che la luna riceve 

PARISIO ( Pieti.o Paolo ), nncqiie il luiiic dal sole , clie agisce siir la 
n ~osc~iizn i i t .1  1 4 7 5  e fu  dottissimo terra, che la sua superficie è inegua- 
nrl la giut.ispi~iidei~za che iiisrgnò n e l h  Ic e clie 5 libitnnti come la terra. 
iinivei.siifi di Rottia , (li Pndovu e di Scopi.i essere I'nrprro ed il foOsl;~ro i l  
Rolognii. P . I ~ ; I  Pziolo 111 lo volle od solo pi;ineta di Venere e non due, e 
tidiioi*e dellii caiiierii ;iposiolicn , iridi f i i  i l  prirno' ad inventare l'argo~nen- 
lo i ioi i i i i i i )  vescovo di Xilsco , di An- t;tzione de' scolastici detta i' ,4cllille 
a i o l i i l  r fili;iltnrnte iiel 1 5 4 0  cardinii- Coriipose un codice di leggi per In 
Ir. I i i  qiialiii (li Irgato co' ciirdiniili patriil siia che iii tuiita veiier;izione 
Noi-elio e 1'010 pi*esedè al concilio fiii.oiio da gitir;irne In osseiivanza o- 
Tridetrtino e si tnoiì nel maggio del grii ;inno i inngisti-nti. Scrisse ancora: 
154 1 .  Di I i i i  abbiainoi- i o  Consifirr,Ve- I Piacita , 2' De Dognzniis , 50 
iiezia , i 5 j ~ ,  in fol. 2" Cor~ir~ient. in Ovaro)io~~av 6 i  edrnv. 
C(rp. /~rmseu/i([  , ec. Venezia , 15 2 2 ,  A K R A S I O  ( Giano Aiilo ) , farno- 
in lole 3" Ac[l/ifioncs a</ ~ ~ ~ t ~ h m  in sissi;iio letterato , ilarqiie a Cosenza 

el securldBln partrm Codicis , nel i 470 di nobile famiglia pn- 
Lione, 1550, in fol. 4. Comnz. in dre lo discacciì, di C U S ~  per la sua 0- 

litulum hcrec .  De exceptionihus , Ve- siitiazione alle lettere ed avversione 
rnezia , 1512.. iu fol. 50 Comnze,>/. in al f0i.0. Allora Parrasio passò a Na- 
quafuor juris ci,,ili~, Bologna , i s74 ,  poli dove fu o~iorevollueilte accolto 
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zie tancree , Nopoli , i S i 6  , in S. 4' Rime , P.ivio , i 597 , 11 tn>/tb 
40 .S[ilfe fcrite di nrrtri r l o  fìtixo , N ;i- do110 C ~ W T  . Veri t zii) , I 6 I O, 6 O  L' Uj.[p- 

poli , 18~20 , in S. riin , cc. Siilioli , 16 i6 ,. ;" p r ~ c  
PASSAKELLO ( Gaspare ) ,  (ìotio rnr~z(hco , CE. Mil;~no , i04F> , s e  N 

paolotta , iiiic<lue a Monopoli e si iiio- I)nri(ld(* prrs(~gnifnt», n.ipoli, ,609. 
ri il 12 marzo i 5s: di anni 56. P,!SSARO (Lorenzo ) . dotto ica- 
Scrisse : Vir(r rl(d glorioso confi svorc ti no (::il;~hi:cse , scrisse : (?urunresioza* 
S .  Frnrirerro rlr Pnrl lr i ,  N;ipoli, i 5 75. le , Vrii~zin , i 666. 

PASSARELLO ( Cio. F~.nncrsco ), PASSERO ( Pietro ) nnrqtre n Na- 
nacqiie n R'iipoli e sesii I' iibiio (lo- poli ed ivi si moi-i iicl I 5 i I .  Fii di 
rncnic.ario. Ti.udiisse dall' idiorria cn- v:iri;i It.iiei.atiira C scrisse im;c cronn- 
stip1i;lno: L n  via d(!//o .rl>irifo del Hoip. ca dal 605 a l  I 5 i i che disse : Am 
tlortor D.  Antonio tlc H(.yc~s , Rapo- nnli. 
li  , i655 , in 12. PASSERO ( Bon:ivcnìiirn ) , insi- 

PASSARELI.0 ( Gneiono ), rloiio gne teologo , nacqiie n Mola r vesti 
teniirin , nitcqiic a C:itenz;iro t. sc1.i~- l'abito tlc'iniiiori c o n ~ ~ n i i ~ i i l i .  FII (Ir- 
sc : 1' Hì.rtori~ 1>(111l Lusitnnici, P'iri- coiio e virc-c:inceNieie ilt.1 raI!~gio d g  
pi , I 6 So,  2' CI~-pr~<rrz ~>or>~$ri ( /c  O U C I O -  teologi <li Salioli ed iri<piisiiore ge- 
r~fo t i r  , vol. 2 llorronris iindrcofus. nrrale di Sien;i. Si rnoi*i ;I Nfil>oli nei 
Si mori i l  i o  maggio 1 7 1 2 .  i 636. Scrisse : i O Discor.,i , Nii- 

PASSAR1 ( 3l~rcello ) , nacque a d  poli , 1605, 2 O  PNurmtht~cnc sr*lec/ne, 
Ariano il 7 gi~igno i 678 e passato u Roma , i 62 I .  

Roin;i il cardinale Corsini lo volle a PASSERO ( Giuliano ) , niicqiie in  
suo uditore. I l  Corsini creato papa Napoli ed esercitò l* ai-tc di teliiiiio- 
col nome di Clcinente X11 noiiiinò lo. Fiori a' trtiipi [li Fri-din;inrlo il 
il Pnssari prelato domrstico , indi nel C;lttolico e di Ciiilo V. r sotto le i r r  
173 J arcivescovo di Bizi;inzo, v ~ s c o -  scgrie di (Iiies ' iiliiino ~);is<ì> ii con>- 

vo  assisirritp c fii1:ilineiite. rardirialc baitc1.e nellit Loinl-iiii'tl;;~. Di Iiii al+ 
nel i;jj. Ilolti aliri onoi*irici uffiz! bi;iino: His!oiie (11 k?w.ra*r Glrrlirino 
occupb e si distinse per ~ii.iiOcnzii e P<rsso,-o , in quella I' iitiiore 1riitt;i del- 
dottrina nel disiinl~rgno de'più di[- 1.c corr p;itrie iiicoriiinci.tiido d i i ' S ~ ~ -  
s c i  a f i r i  della corte roinanii. Il car- vi fino ;il i 2 maggio del i 526 , nel 
dinale Piissaii con gli altri Nerco- qii:il gioi-no fiirono fatie sotenni ese- 
Corsini e Gentili misero fine ;ille di- (111ie ;il coilpo di Fiiincesco Frrritnta 
sputa tra i l  Portogallo e Roma sur le <l"Livalos i~~asportiiio rliiivi. dn nlilano. 
provviste de'vescovadi di qilel regno. U n a  t i l l r  storia fa d;it:t alle s1aiiil)e la 
E per futura inernoria furono fatti priiiiii volt;i i 1 1  N ipdi nel 1785. 
ri!rarre que' tre porportiti &l cclel~re J>.\SrL'ORI.: ( Rlic1,cle ), nacque a d  
Blasucci , qii*ile dipinto fu col1or:ito Ai'iiino e si distiiisr in giurisprudeii- 
nella bibliolaca di  Aracocli dove f u  z;~. Fii rneiiibro della reale accade- 
tenuta la negozi;izione. Si mori il 14 mi:, delle Scirnn, C ]>elle-lettere di 
settembre 1 7 4 1 .  Nal)oli e fioi-ì i~e l  XYIH secolo. Di 

PASSAR1 ( Felice ) , msignt: Iet- i l i ;  : BP (lrr(b(#ad[r ntstodiis. 
terato , nacque a Nlil,oli e vest i  abi- PAS'FORET,LO ( PiioIo.) , nncqiie 
io  Cassinese. Nel i 600 f i i  priore, in- n h1;iss;i e vesti iil>ito <h chiesa. Si 
i l i  abate titolare di Blonte Casino. dirtirise nelle letici~e r scrissp: i o  1'1 
Srrisse in vei-so le opere s~gucnti  : ,Teb:o/o l)oein;l, Niilioli , i 603, c 0  va- 
i O L' Esat~ierorie , cc. Napoli , i 604,  rie P ocsie , N.~poli , 5'' varie, K f c g k ,  

<> 
2 L n  vita di ,S. Plmirlo . P suo mtrr- n'iipol i. 
ririo , Venezia , i 589 , 30 Lodi ( [L  &q. I>.4'I'I~RNO ( Ltidovico ) , celebre 
.).(sto , C &l morrastero di Piacenw , poeta voldare del XVI wcdo è: tra i 

più illustri dopo Petrnrra. Rncqtlc a 
Piediinonte di Alifc e scrisse ; I o 

Mirzio , Venezia , i 560. In  qursio 
cunzoniere egli c;inta'lu M i r ~ i i i  <*orne 
Laura cantb il Peti*«rr:i, 2 O  Le  A7110- 
ve Fiamme,  Lione , i 558 , 5" Rinie, 
I 56 i , i n  8. Paterno f i i  il 1)i.iiiio a d  i n -  
t i od i l r r~  lii Nenia nella ~)of*%iii vo1pa1.r. 

PATRIZJ ( Stefttno ) , i*iiioiiiato giii- 
~ ~ C O I I S U ~ I O  , riocque il Ciii'iiiti e pns- 
saio a Nnpoli si disiinsr nel fo- 
1.0. Ottenne la cattt~di.;i di driito 
feudale nella nostre iiriivcrsitr'i e nel 
i 761 fi i  giudice di Viciiria , indi Ca. 

' 
1'0 -ruoia dillii real c;iinei*;i di S. Cliia- 
rb , nel r 78 1 ebbe il titolo di niar- 
clirse , nel i 7 8 9  fu nominato vice- 
~)residrnt<: del siipremo iribiinale di  
gutrra e Casa Reale. Si mori il 
2 7  ottobi*e I 797. Le sue opere sono 
I O Con.q/rlt,riion~ , Napoli , I 750 . 2' 

B e  ~iofibus rrronosiicis , Napoli , I 766, 
i n  8. 

PATRIZJ ( Fabio ) , liori nel XVI 
secolo r scrisse : Ragionnmrnto iri b- 
(le di Liligi Corrrfri princij~e (li &i- 
glinrro , N*~poli , I 596 , iii 4. 

I>ATRIZIO ( Francesco ) , celebre 
filosofo , rese il  nome sito immortalr 
;il>battrn(lo l ; ~  pedanteria yerip:itetica 
e fu  cliiam~to a professare filosofia 
nelle iiniversità di Roma e di Pado- 
vii. Di lu i  abbiaii~o per le stampe : 
i "  D:scrrssionrirn p e r i p n ~ ~ i c ~ ~ r r i r n  , Ve- 

nezia, I 57 i ,  z0 P/ii/osop/iia, 30 Drtll<1 
porricc~ /a rfmn istoriufe , Fei*iaia , 
i 5 8 6 ,  i n  4. 40 PnrttllcG militari, Roma, 
i 594,  i n fol . 5" Dinloohi dell'nrte sfori- 

? et1,'6~ Retorien, Venema, 1562, in 4.7' 
Geometrin , 8 O  Mercurij Tri.~nzegisti 
upcrcr , 9' Rispostn a due oppo,ritioni 
del M(~r:oni ,  i o' ~ i f e s n  deile ccnto 
accuse cfel i?fnzzorìi. I i O La milizia 
romcrna rli Pobbio , rli Trto Livio , 
e di Dbnigio A/i~*nrnas.fco dichiarala e 
con ~ t i r i c  jgr l re  i/Irisrrutn , Fei-r;tra , 
J 583. i 2" Ln poeticrr col Trin~crone 
in risposta alle oppo~izioni folte dnf 
T[ISSO al purere scri~to in d@s(i del- 
PAriosto , Ferrarn , I 5 86. in 4. Fiori 
nel XVI secolo. 

261 
PATROCLB , cdebre poeh truEi- 

u co . ~iacrlue a Turi e compose rnol- 
te t i i  che per la lun~liszzo del 
teinl)o ;iiid;irono peidiite. A noi +riuW 

SP solo il titolo di una che disse : 
Diosctrri.~. 

PATROCLE, celebre staiuario, na. 
rrllle il Ci*otntie e fu figliuolo di Cra- 
tiIIo. Ullil delle sue migliori opere 
era I' Ali0110 di bosso con il capo do- 
ri~to clcdicaio da' Locresi Zefiri in 0- 
liiiipia. Siioi lavori erano ancora le 
st;itiia di Epiciride P di Eteonico nel 
r<lr.into clel tcBmpo di Delfo. 

PAUCCI ( Domenica Maria ) , n+ 
eque ii Caliinzaro e vestì abito dome- 
ni r;i no. Scri sse : Escrcizj spirilunli ec. 
Nal)oli , I 746. 

PAVESE ( Cesare ) , celebre poe- 
ta volgare , nacque all'Ai4itiln e fio- 
ri nel XVI srcolo e scrisse : 11 
T , dooe ri conler~g~no 1.50 fmpo- 
Ic tr-(rllr: th (huersi ardori nsfichj p ri- 
d o ! ! ~  in ecfi f l  , e rime ilnlirrne , ve- 
nvzia, 1575, in 16. 2' V;irie rime. A 
I i i i  Oobbinino i qllattro primi e;inti di 
Ertistno siariore di Valsitsone gih di- 
spe1.4 e da I l i i  rinvenllii. 

PLIVESE ( Gio. Gi;lcomo ) , celo 
bre filosofo e inedito , nac<l"e o Ca- 
tariz:iiio e per sila dotirina fu chia- 
iiiato;ill;i i~nivcrsilb di N;ipoli per la cat- 
tedm di rncdicina. Piidora indi a po- 
co lo volle a siio professore con Inr- 
go siipendio , p s s ò  poi a Roma e si 
nioi-i nel i 566. Di Iiii abbiamo : I" 

112 prolnjirtm Av~rroir super Anolvticn 
posfcriorn Arisfolpf;~ ~onzmejlfari[, PPa- 
dova , 1 552  2 0 Pcripntctiene disptr- 
trr tioncs /~rirtrn Aristot~iis Pliiìosop/z ia, 
Venezia , i 566 , in  fol.. 

PAVONE ( Francesco Antonio ) , - .  
dotto gesuita, nacqiie a Nnpoli e scris- 
se : i" Srrrnr~ta clhicne , ec. Pu'apoli, 
1617,  1625 ,  i G z S ,  vol. 5 ,  2ODs 
ethicis , o i / i c i  actionibas , N npo- 
li , i630 , 3" Comnr~ntnri~ts dogma- 
ticus , ec. Napoli , i 655 , 4' Coln- 
nrerztari~ts dogmoticas , ec. Napoli , i n  
fol. , 5" M~ditazioni , Nnpoli , i63a 
Si morì nel febbraio del 1657. 
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PECCHENEDA ( Francesco ) , gin- 

reconsulto napoletano , sciisse : i' 

Descrizione &' luoghi ant ichi di A'nl,o- 
li, Napoli , i 8 2  8 in 8 , 2 . O  Mcntoriii in 
i i fe .~~z de/le prerogn tic~e delt insiA?nc col- 
l e ~  io &' sacri ministri della cntic(lrn/c 
chicsrr flnpofetnna cliinrnati cd(1onztrtkz- 
rj , Fiopoli , I 772 , in 4. 3" nl(ait~o- 
rin (h prcsentnr.si a S. FI, in nonrc 
cli D. Leopoldo da S. Pnsgrrnlc. ogo- 
stininno , Napoli , i 7 65. 

PECCHIA ( Carlo ) , celebre sto- 
rico , nacque o Napoli nel I : i 5 e si 
diede al foro. Nel r 77 7 inise o st;itn- 
pa : Storia ddl' origine c rkllo sln- 

ro antico e moderno rlclln G. C. cdc/!a 
ricaria , che poi cambiando il. tito- 
lo nel 3 e 4 volurne disse : S'1o- 
ria ciuile e polifica del rrgno di %i- 

poli d~ servire rlr suppl(~rrzrnro n 7rrcl- 
la di Pietro Ginmrone , o , I 5 7 8. 
Si morì nel febbraio del I 7 e 4 .  Di 
lui abbiamo ancora: r 0  Il Crrrnouale , 
Napoli , 1767 , 2O Pocsie varie , Nn- 
poli , 1767, in 8. 5 O  E l q i u  rlell'nbnie 
Rrztonio Genoecsi , N.~poli , i 769 , 
4' Mnmacliiunrr prr chi ocìul ( l i u ~ r ~ i r ~ i  , 
Gelopoli, 1770, ed altre opere di mi- 
nor  conto. 

PECORARO ( Girolamo ) , gesui- 
ta napoletano, pubblicò. DL. lcgnlis, 
c i  de dehifis , rnoruiiunz probnlili~urum, 
VOI, 2.  

PECORI ( Rocco ) , sct*isse : Del 
privuto governo Unioersitii , Napo- 
li , r 770. 

PEDICINO ( Virgilio ) , nacque a 
Benevento di  nobilp f;irnigiia nel ,608 
e riusci di  nome in giurisprudenza. 
Di lui abbiamo : De annlysi , ct Syn- 
tlresi triplicis erzlilatis juris , Napoli , 
1625.  

PELALOGO ( Filippo ) , nacque a 
Siilmona e vestì l' abito de' PP. del- 
1' oratorio. Di l u i  abbiamo : La Nin- 
fa cclrste , Roma , 164 i , in  i 6. 

1'ELLACCO , stoi*ico , nacqiie nella 
regione dc'itlarsi e fu uno de' maestri 
di Alessandro &lagno. Scrisse : i o  Del- 
ìc cose di Mmcdonia fi6. IIL , 2 Del- 
le geste &gli Atenieri Cb. XII. 

PELLEGRINA ( Jncopo Filippo ) , 
celebre letterato e poeta , niiC(iltti a 
Troia e fiorì -1ie1 XV secolo e scris- 
se : i' Dc contrti~ficticini6rts Ai)iccn/rtrc, 
Vcncziit , 1552 , 2' TZilizc , Vr.iic*ziii, 
t t r O 1 J.)2 , .I T i . i i d t i ~ i ~ n ~  in tthre;i ri ttiit  

deli' episiolii di Ovidio di Siiffo a F.to- 
nr , lTcni~zi:i , i 5 I 3 , 40 Bcsrcrtlitiic, 
Venezia I 533 , iii 8. 

PELLEGRINA ( C~iterina ) , rrle- 
bre poetessa niipoletaria del XVI se- 
colo. Di lei abbiamo varie rimc nel - 
la rnccdla di diversi eccellcntissinli nu- 
tori. 

PELLEGRINO ( Alessandro), dot- 
to  tealino , nacque rr C i p i ~ ; ~  e si rno- 
ri a Roma il 2 agosto 1654. Le su c 
opere sono : I O Compen<lirm yriijìle- 
w&-[rrn , ct f,icrcltr~tr<m Cozgrrxnf ionir 
h 
Clrricorr<m Rr;aultrri~iirz 27t~trrirrol.rlm, 
blodena , 6 , i615 , vol. 2 , 2 O  

DI: (bello , Venezia : I G i  4 , 30 De 
imniunitnle eccfcsiarccm ec. Creinona , 
i 62 i , 4" Consti~rtlioncs Cong. Cfcr. 
R q u l .  T/i(:(~t. , Roina , i 6 2  S , 5' Ad- . . 
dicioncs ad cornnrerzt . conslitrc ~iorzrinz 
Corìg. Clcr. Hcgr~l. T/IP(I~.  , 1\0111i1 , 
i 654 , in 4. 6" Conzpentlirrm yrrtli:(>- 
giorum , EI f(~c~r/tt1t14r?~ ~ongrcg.fi(l[iortcs 
Clrr. l l t ~ u l .  ec. co[lc~c~uni , rkjcsr ir r r z ,  
et sct~liis illustrafuni , Napoli , i 633 , 
in 8. 

PELLEGRINO ( ~ a r ~ o  ) , nacqcie 
n Castrovillari e f" vesco;o di Avel- 
lino. Scrisse : io .Me<sacurrt l~istorico- 
legule , Roma , t 665 , 2 O  Pruxis ui- 
carioriun ec. Roma , i 66.6. 

PELLEGRINO ( Camillo ), celebre 
leiteiato , iiacqiie a Gputi nel i 598. 
c fu versiiissii~io nelle scienze e nei- 
le lingue e sopra tutto nc1li.t storia. 
Vesti ubito di chiesa e passo :t Ro- 
ma dove venne onorato da'(iiiePgran 
letterati e si distinse sur tiitii iielln 
famosa nccadeinia del Barberini. Vo- 
lendo dare alle stampe le lllus/razio- 
ni delta Sttlrin d ~ l  fif(!dio Evo , per- 
cor.se e frugò gli iirc:liivi di hloiiteca- 
s ino ,  della Cava , di Napoli , di Su- 
lerno , di Renevento non risparmian- 
do D spcw e i t icu.  Si ritirò perci6 

in una sua villa a Casnpiilla dovome- 
nata H fine usa  [anta operi1 ci-;i per 
pubblicarla allorchè sorpreso <li< mn- 
lotte fit ridoito a tale ippocontlria rlie 
fuggiva tiitti ed ordinò ;illa sua fiin- 

iescs inetiessr ;il fiioco tiitti i siioi scrit- 
ti tosto ,i dicprri~sse ilell;~ stia siilu- 
te. Di fatti l' indom:irii i medici dis- 
sero essere la sua vita in  pericolo e 
la f;inlesca zel:intissiina drll'orcliiie ri- 
cevuto dissipò iii irno istanielc immen- 
se f;itiche e ricerche di tiinti uiini. Si 
i.irl)l>r il Pellegrino e fii cloleniissirno 
di ~111ellii perdi~ii. Non ~)rrriòil  suo no- 
me  rion si rese celebre per le qitlti.e 
sire opere. Finalmente si n101.ì :I C~I-  
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Napoli , i 760 , 2' Cronaclie o diarl 
rlrl rrgno (li ìVn,n/~oli, Napoli , vol. 5. 
5' 2Ii.sser~uzione sul ramo drgli Ap 
~ ' ~ n f l i n i  , elle termina dirimpetto ai- 
1' isoln (li C~npri , 40 I)' ~ssertnzione so- 
pra l' nnricti cirrà di Equa , 5' Sopra 
11 signficnh (hllln Slicol del testo ebreo, 
6' DFI rrilro rlrliti chicsn greca verso 
in PF~r.girre , Napoli , I 780 , 7° In- 
slrrrzroni (f(1lln scienza ~fiplomoticu , 
i l  , i 822 , in S. 8' Comment. 
in oro~ionc Andreae de S.  Cruce , g0 
Srtggio di rrnn nriova 6ibliofcca n(rpo- 
/<~frtnn, Nul)oli, 1778 , in 8. io. Cliri- 
.srin»nc ecck:rine /~o/ifin, Napoli, i 777 ,  
vol. L. i n  8.  - - 

pi1e il g novembre i 663. Fu il PeI- P E ~ I ~ I C C I O N E  ( Totnrnaso ) , dot- 
Icgi.ino soinmo letterato e tale predi- tc tentirio nnpolei;lno , scrisse : i' I/- 
cii io (la' prinii do tii di quel sc~olo.  Irr,v/riunz uirircryue juris ~rii.i<ncstionurn 
Compose il siio epitirlfio cd amò niol- qriinqringrrtn , Napoli , ,648,  in fol., 
io il Tasso per ciii prese piii.ic ;ille 2" Gii nfirlfi &lia R. Vergine 
siie celebri contese contro I' ;rcc;idr- grnvirìnnm e ncl prtr~o , Napoli , 30 
iiiia della Crusca. Le siic principali L' nnirrin qoniz:nnrc, Napoli, i653. 
oppi-e sorio : i O Srrics Abbornr7i Cn.+ PELUSIO ( Giano ) , celebre poe- 
sinrnsit~rn nb anno 720, Ni~poli, i 645, ta , nacqiic n Cotrone iiel i 520 e 
2 O  I ) E / ~ '  r tnfi~o .~i[o (li Cnprrn , ivi , passò a Roma , indi a Parma gli fu af- 

" 
1643 , .>O Ortgit?e rlrlt'nrzric(r fnmig/i,i fidati, 1' ecliicnzione di Ranuccio ed 
CoI~»rr~nrn , ivi , i 645, in 4 .  4' Bi- 0do;ir.do Fiirnese. Di ritorno a Ro- 
scorsi rlelin C~ir7zpotgtzn Fvlicc , i v i  , inu si niori nel 1600. Di lui abbill- 
i 65 r , i n  4. 50 H.storin principrrrrz iiio : 1 I i .  1V , N;ipoli , 
/on,qobnrdorrrm , ivi , r G43.  6' Hc- i 567 , 2' Epistolrr contro Pietiso Pon- 
plicn nilri risposln degli occa<ìeriiici (li/- zio , Pincenz;i , i 5 S 1 ,  j0 Lasucim f ir-  
/ ( L  C ~ ~ ~ S C U  , j h f f n  conlro il rlitilqo dcl- rogo , Parma , i j g  r , 4 ~Vllrnirrr~lm 
l' Epica Poesia in rI~;I.ca del/' Orlonrfo Jrbcr primris , Ri>iiiil , i 593 , 5' Pro 
Fcirìo.~o rf(*[I'Ariosro , Vico Ecliiense , nrililrbics ,r(/vcr.t o j~irecn~isul~os , Par- 
15F5 , i n  S. ma , I 5S8 , 6 Pocnrritn variti , Piir- 

PELLICCIA ( Nunzio ) , narclue ma i 59 i 7" Orlnriirrz libri  LO , Par- 
ad Avei,s;i e si diede al foro. Si mo- inn , 159.2 , in S. 9' Ad /~rocercr 
1.1 in N;ipoli iiel i 608 e scrisse : Conz- cliristinrios cchl,urtnlio , N;ipoli , i 5G7, 
mcnrnria od conse~efttrlincs Aversanas in S .  
cc .  Vcnczia , r 605. PENNA ( Liica <le ) , insigne giii- 

PELLICCIA ( Alessio Aiirelio ) , reconsulto n:icqiie n Pcnri;i e fiori so t- 
insigiie leiiei-nto ,. nncque a N;~l)oli e to il regiio di re Roberto e di Gio- 
verli iil~ito i c i s .  Per concorso vanna 1 stia nipoie. F u  di alto no- 
ottenne la cattedra .di etica , indi  tne nel foro e tenuto in gran pregio 
quella di dritto carioiiiio nella uni- d;i quella regina. Scrisse : i' Co- 
versith di Nilpoli e nel i 82 i f i i  pre- nlcnllirl sopra i tre ultimi libri del 
scelto iiiln cattedra di diploineticn. codice , Parigi , i 509 , 2' Constifrr- 
fJf? sue opere sono : i o Drsscrl(r;ione tiorics rcgrzi f i npo~ .  , Lione, i 533, 50 
rk~llri (lisciplina della Chies(t intor~to coj~i/nlr, r~grzi Sici fine, Napoli, i 5 5 i .  

( t lh  preghiera p«llficn pel sournno , PISNEEIJLI ( Mnnilio ) , scrisse : l 
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tircifkt,  tragicommedia,Ropoli, 1635, tarentino , p 9 b  a Roma e si distin- 

in 12. &e tra' Ietterriti. In  occasione della ele- 
' PEPE ( Giiiseppc ) nacqiie a Stin zioxie di Sisto' V scrisse: Sixti  V. P. 

il 2 1 novrn~bre 1742 e fi1 tilosofo in- M. crcnzio. Ad Alcxnndrurn Percnurn 
signe, mstematico ed sstronoiilo.\'i;ig- Cnrdinnlcnz Mor<tnltunz S. R. L. vi- 
giò e visitò le ~it*incipnli ciitii di Rii- ct~cnnceliirriurrz. Orrmen, Roina, i 5 $5, 
ropa ovunqlle animirato per In sua i n  4. 
dottrina e il1. Lii Graiige ~olevii  (*ori- PER1:ETTO ( Angelo ) dotto cns- 
ferirgli la cattedra di ustronoinia s siiiese , scrisse : Lnl~s i  , porilti , at: 
Bruxelles , che egli rinunziò. Si mo- rrpnroii ot.lis cn/astr.011/1~ , Napoli , 
rì il 2-1 marzo iS25 e scrisse : I.sat.rr- ,666 , i n  4. 
tueioni jisichc ed trstronomiclre , ISapo- PERGOLESI ( Gio. Batiistn ) , ce- 

l i ,  1757. Icbre initestro di citppeilu , nacque 

PEPE ( Stefano ) , nncqiic o Reg= Cusoriii nel l7o4 e studiò nel con; 
gio e vesti I'abiio teatii~o. Scrisse : servatorio de' Poveri di C. C. sotto 

zc I(iilog/ir dtgli ngotiizzntrti cc. il f;iinoso Diiiillite e r i w d  eccellente 

Genova , i 65 r , in 4 , LP <qgi nell' arte sua. Per s~no(iaiamrnte usare 
n<izzirrIi rf(rrt> tIri'yrriltori u Srr~.n (/i li,- con dotine si iiiori di tisi nrl ,737 
bin , Vrnei.i;i , 1665 , i n  8 5' Di.vp~- di o t t r t i  33. Il suo ciil)olavoieo è lo 
tn~ior<~.r , \-r tiezia , i 64 y , 4' I,(* f i -  ,S'/nbn~ , rlic coinl>o~e iiells sila ulti- 
gure rlcl Piirgnforio , vol. 4. , 5" Yi- nin i1iiil;itiiit standosi a Posilil~o. 
tn del H. Goefnno, Roma,  1656 , PERILLI (Donato Strnisluo) , na- 
6" L e  mnrrioig1,t~ del ni,~rf(~.qrnio , 1x0- cqiic n FI-at tu 5laggiore nel i 694 e 
ma , i 657 , in  4 , 7' Otwzionc ,'h- si inorl il i 3 seiteinbre 1 779. Le sue 
nelre in morte di Aiinib~le d' AfIIIt- opere sollo : I "  Arotifin uirgusfis~inri 
<o arcivesrovo di Repgio ? i , srrnz~nati,~ nus fr i~c i  , Napoli , 1729, 
i 638 , Pnt~cgirico , &l essi na , i 64 8, i n  4 , 2" Rnggringli rlclle ilillc , e Iito- 
g0 f i ta dcll'7 B. C/iinrn (Ir.l/i k t g ~ / , t l i  ghi prercelfi ptlr t~.w delle (wcce , pe- 
fi , Monaco , i 66 i . , i o" J.storin r sche , r rimili rlil~orii (In rcgnrrnfi. co- 

rnarnoiglir dell/~ R. Vergine ri' Elil>,uu sì ~n hT(rpnli , rom(D nrll' infertr Canz- 
in Bnuicrr~ , h1onaco , i 664 , i n  8. pngnr~ , Napoli , I ;57 , iii 4 ,  3' No- 

PEPE ( Seriorio ) , iiisigne I~oetii, cr(#s nicllrtnnt: , Aili-diopoli , 1708, in 
nocqne a Napoli e fu  moiio versaio 4 , 4' H(tggri(~glro ra/l(z rral polv~ric- 
nelle lingile. Di fittii sci.isse assai pulS- rn rlrdln IT)jrre , Nii,,oii , i 75'5 , in 4. 
gaio in latino ed in ioci*;~iio e ne bri- PERIL1,O ( Giiiseppe 1 , nacqllm 
n o  testiinoni;irizu il C;ii-o, il Rossi , hloniesiii*chio t. scrisse : Tcsoro grum- 
1' Atagtii ed alivi. Di lui abbiaino vit- rnnlicf~lc, Nal>«li , 1655 , i r i  S. 
rie pocsie. PERILLO ( i\Iarco Antonio ) , na- 

PEPIO ( 3Iarcrllo ) , insigne me- cque a Napoli e scrisse: i o  I l  prrrto 
dico , nacqiie a S. Pieiro in Galsti- drlln Vcrgirze . Napoli 1624 , in 8- 
Da , fu vers~tissiino nella iingila gre- 2OLn novrnu, Napoli ,  i62 y , 30 c e -  
ca e latina e si mori nel setteinbre su  adoru~o, Niipoli, 1650, in 8 , 4' 11 
del i 570. Scrisse niolio in prosa ed corsnro atnante, Napoli, i 640, 50 Or- 
in verso , in latino ed in volgare e lando jorsrnnoro , Niipoli , i640 , 6" 
molto trsdiisse dal greco , nia non ci Pnulrr ilfustrntu ,Napoli i 640, in  I 2.7" 
resta che: A.wlcpii e x  voce ammonii ce. Antonio rlo P<idu~lrt, Napoli, i 640 .in 8. 
praefotio interprete Marce110 Pepio , 8' Le pescr~tricc incognita, Napoli, 
Napoli, 1575. , 1630, in 12 , gO Errninia , Napoli , 

PEPOLI. Vedi RICCIO = PEPOLI I 629, in 12 , io" L e  sventure 8 Er- a 

(Rosario ). minio , tragedia, Napoli, i 629, in  i a. 
PERETTI ( Gio. Antonio ) , dotte PBRONACI (Dornenico Antonio ) 
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narclnc ti Serin i l  23 gennaio I 682 rlichc , 8' Drnli' in~rnrinìlì, (lc' sogri hro- 
t- vrstl abito di chiesa. Per In sua dot- ghi , Napoli , 1 i 2  3 , 9° P ~ Q  Dio- 
t.iiiii pupa Clemente XII lo nominb cocsrrnn ~y no(ltis Oppirhnsis eco 1~a. 
vcscovo di Umbriiitico nel I 732. Si poli , 1728 , lo0 Po!onrie genrig re- 
itiori -il 5 febbraio I 775 e sci*isse : ligio cc.  Roma , , 7 7 7  , i o  Be fi>- 
Di.r.sertnzionc inlorno rilr' orriinnrtze de' tionc T,,r~r,rirm cc. Roinii , i n $ etl 
(,hirrici , Napoli , I 754 , in 4. altre opere di niirior conto i riii ti- 

PEROTTI ( Aligelo ) , nacqiie n Na- toli poiiiiiino leggri.\i nt.1 G i ~ ~ ~ i i : ~ i ~ ~ i .  
poli e scrisse : i o  Lc ciirlk de/ln Torce I'ERRIN IS ( Cvs:ii.r (le ) , riiionia- 
Angelica , n«oivtmente rìrroonta , r rnlJr- to ~iiii~eionsiilto dcl ?(VI sri~nIo , na- 
sn inrc.vo, N;ipoli,iGJo, i n 8 .  2s Di- cque il N:ipoli c sciics(1: i" Ar[rli/io- 
scorso asrronomico sol,rtt /i qrrol!rn cr- nes r d  Coii.rf. Rf:rti , 7" Ar/rftzionr ,o- 
clisri del 1632-33 ri. , Niipoli, i 632. p1.n i riti della G .  C .  <Icll.i Vicarir, 
PEROTTO ( Gir~litiiio ), doiio C ~ S -  Niipoli , t 545. 

sinrse ? niicqiie a Napoli e SCI-isse : PERRIEO ( Egitl:o ), nacqitc a C,,- 
De cunsfnntia in (tldicarir,ne rn(1gisrra- piin e sci.isst1 In Vita (I<.I celcf~re pnr- 
tctr , Napoli , 1653 , i n  4. ta Francesco Filelfo rlie con note p~th- 

PERRELLI ( Domenica Caprce To- biicò nel l;i r;iccol~;i delle satire di < l i i e l -  
rnnrrlli ) , nnrqiie ti N:ipoli diil (Irtcn lo :~~ttot.e. 
i l i  hlones~aracr il 50 m a n o  1746. Fil PERRIS ( Dornenico ) , n:icqirr ;i 
ilelle 1ritci.e wrsaio e trovandosi :I Cos<*1tr;i nel i 746 c J>:ISS,I~O a N;<~Io- 
Roma nel ttbmpo che i gesiiiti scnc- li si ilie(le :il foro , nel qiialr riiisci 
ciati fiirono dal Porioplloe diillii k'ran- di nome. Di lui ubbi;iino : i o  .4///:;(~- 
cia , si.ri(loperò presso il diicu di P;tr- zioni , Niipoli , i 783 , I ; 86 , 2" Rq- 
ina n non fiire altrettanto. Si mori il gionnmcnfo istorico rliplonmfico Ivgrile 
i 2 febbraio i 8 t 7. F u  tnembro del- su Ic gole//e &l Otcott rlenaro, cire .ri 

I' Arcn(liit e scrisse : i O Una difesa esigono nel mnggiur fonrl(zco , e rlo,nrr- 
JW' gesuiti plibblir ti1 i n  Romn , 2' na cfvlfn cittù (li IV(~poli ec. Napoli, 
Mctodo per ci~i~~linrrc Ic rcndìie clclle I 782. 
trsrrc , Niipoli , r 767 , 5' Varl driim- PERRORE ( Anicllo), celebre scul- 
mi , cantate , rnntbtti , canzoni PCI al- tore , iiiic<llie a .R';ipoli e fu sco1ni.o 
i r v  poesie , Roinn , I 792 , VOI. 4 .  di Piet1.o Cezario. La silii inigliol r 
iti 12. scult[ira è la Jnzr?z~rculrrln col bambi- 

PERRIJIEZB ( Giiisrppe 1l;ii~i:t ), no i n  l>i,:iccio sui. l' iilta;e magsiore 
r);~cqiie ii J'aiila i l  i 7  drienibie 1 6 ~ 0  in Blorirrrolvnrio. 
e vesti abito paolotta. Lii sua doitri- PERIlONJC ( Jlirliclr 1, finiello di1 
na in teologia e in giurisy)i.iiclenza lo fe- pi.ecetl(liiic., riiisc.) f,iriic~so nello s c d .  
ce noininire r e s ~ o v o  d i  Se:ila e Rii- pirc p;istoii per presepe. 
vello nel 1707 e ne1 I 7 I 4 fu triisfi:- PEIiIiOiVE ( Gtnnaro 31iirlino ) , 
riio alla cliiesa di Oppido. Nel 1734 c r r 1 i t : t r o  , C a Napoli e si 
a ttcnne l' urcivescovado di Bostra in mori i l  7 srttc~ilibre i ; 57. Di Iili . 
Arinenia e si mori a Romn nel I 7 4 0  abl>i:iiiio I "  Irtr.i<;i~!,ic P ani- . - 
Le sue opere sono : I O &n oifa (/(al- 
I' cromo rcndufa breuc dale ozio., Ve- 
nezia , i697 , 2 O  Scccoln del 6uon go- 
ilcrno aperfo nel chioslro , Venezia , 
1697 , 3' Virfii in trionfi in mezzo 
de//e guerre, Rorna, 16gy , 4' Yirn 
S. Frrtncisci (le Paula ecc. R orna, t 7 07, 
50 Vari ragionnmenti , 6" Vari l)rrrtc- 
virici e lettere morali , 7' Varie prc- n 

zio~rc rrzvnrnlc , N;I poli , i6  i 6 , 2' I 
rrionfi (lvtln o:.ri;i[ , N:ipoli , I 72  , 
3' Bit(incirz (li g t ~ ( ~ s t r i  (vrl/c , Rapol i , 
I 72 1 , 4 O  flf(iri(z .iL~il(lo Sacro , Ve- 
nezilt , 1 7 2 2 .  

PIFRROTT;\ ( Girolnmo ), nacque 
n Rocr,i h lo r i l i i i ; i  1i i . I  I 695 e vestì iibi- 
to di c1iits:i. I)i I i i i  nbbiunio : Ln $C- 

ric clrglì ,iiri-rtrrci /~o/)oli 3 8 natichissiriii 
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P licrtzn , stn>;ogrn/fn drlln Iriro nnticn 
citth Auruncn , e della Vice- AIWU RC(Z 

Rocca MonJina, Napoli, 1 7 3 ,  in 4 .  
Quale storia oggi porta il frontisl)izio 
d i  Storia dei regno di Nupoli mwtiitole 
da' tipografi. 

PERROTTA ( Giuseppe ) rinoma- 
to  cerusico , fu membro delP accade- 
niia medico-cerusico ed ono dc' pri- 
mi professori ordinari dcll' ospedale 
degT Iiicurnbili. Nelle operazioni dif- - 
ficili sopratutto s i  fece alto nome e 
prestava con tutto ainore 1' opera sua 
seiso i poveri senza compeiiso alcu- 
no. Lungi (lall' ii:gwinil.e era egli fran- 
co nel dare il suo nè si fa- 
cea vincere dal riguardo tuluni Anno 
pe' professori che un nome a forz:i 
d'imposture si ànno guadagnato. Si 
morì  di anni 66 il 27 luglio I 842. 

PERROTTO ( Niicolò ) , insigiie 
letterato , nacque pressi) Cnpua e fu 
doitissiino riclla Lingiia greca. P;ipn 
Eugenio si valse molto di lui ne' co~t -  
cili di Fei-rara e di Firenze per ia 
unioue della chiesa Gi.r%c.a con la La -  
tina. Papa Riccolò V. lo impiegò riel 
p e r n o  del patrimonio di S. Pieii-o 
e fu poi Tescovo di Siponio. Scrissr: 
io Cornucopia , seu cornrnent. lingune 
Intinae , Venezia , , 4 8 5  , in fol. 2" 
Traduzione dal greco in latiiio della 
storia di Polibio. Ruclir~~enta gmm- 
rnnticrs , Napoli , in  4. 

PERSICO ( Gio. Battista ), na&ue 
a Massa e si distiiise nelle Icttere. 
Scrisse: Descrizione della città di Mm- 
so Lubrense , Napoli , 1644, in 4. 

PERSICO (Pietro Anello), nncqiie 
a Massa e vesti L' abito gesuita. F u  
rinomato teologo e scrisse : De pri- 
nw , ac pmrripuo sacerdotis otficio , 
Napoli, i b39, i n  fol.2" De rlrvi~ro, seu 
ecclesiastico u#cio, Napoli, i 643, ir i  8. 

PERSICO ( Andrea ), scrisse: Ad- 
ditiones ad ciccisiones S. R. C. N- 
colai Antonii Grzzarelli, Napoli, i 656. 

PERSIO ( Orazio ) , nacque a Ma- 
tera circa il i 577 e scrisse: i'' Pom- 
peo Magno, tragedia, Napoli, i 603 , 

11 martirio di S. Dorotea , Napo- 
li, 1610, 3" Consilia, Napoli, 1640, 

i11 fol . /t O 11) r~rmrrhcl .liCrr.fin, Napoli. 
I 6 i o , 5 0 .  V(ta di 8. Ytncerrto Fer- 
rwi, Tratii, I 634, 60 I1 nial merito, 
cotnl~irdis, Napoli, 1623, in 12. 

PERSIO ( Viricenzo ) , dotto do- 
mcnicano nativo di RiIatera , scrisse: 
i Coelurn oirginerim , Napoli, 1658, 
in  fol. , 2' Sedcs jrrdiciaììs Salamo- 
rus, Napoli, 3 iii fol., 3" Evan- 
gclicris Somson W. Napoli, 1656, in 
fo l. 4IO. HIcrogt'ypIlici S«nctoru n2 illu - 
rit.issimne Oasnm~rie rel.icmis, Nspo- 
li,  i658 , i n  fol. 

PERSIO ( Ascanio), poeta e ver- 
satissiiiio r~elle i r e ,  naeqrie a Ma- 
tera e fioti nel XVI secolo. Scrisse : 
I O  Intorno nlln corfurntitir dclln lin- 
qua itnlionn con /n pii6 nobili nnticlie 
iirr,~iie e prirrcipnlrnente con In greco, 
Venezia, i 592 , 2" Indice de' Po~tni  
di Onicro, Bologna, 1597 , in 8, j0 
Foctrlo/n!.ro itrililrno. 4' Logicarum 
excrcitnl ioriuttì Irber, Venezia, i 583, 
5" Drfensio ct-iticorum, ec. Bologna, 
i 5 8 7. 6" Hiscoria de imagine B. M. 
Yirginis (i J. Luca depicta , Colonia, 
1 6 1 8 ,  iri 4. 

PERSIO ( Antonio ) 'fratello del 
precedente, fri anche molto dotto nel- 
la lingua volgare e scrisse: io Tra& 
O (Zeli' ingegno ckll'uomo, Venezia, 
I 5 7 6, a" Del ber caldo costurnnto du- 
#.li or~ticlri romani, Venezia, I 593. 3. h 

Liber noclantrn positionunz, ec. Vene- 
zia, 1575, in /I. 

PERSONE (Ermrnegildo), nacqae 
n Lecce di nobile famiglia e passdto 
ri Napoli si diede a l  foro. Ebbe f;ib 

iiia di l e t t e ru !~  e fu dell' accademia 
delle Scienze e Belle Lettere. Le sue 
opere sono: I O  In priores quatuor li- 
b r o ~  o6serc)ationunl jurìs romani Cor- 
nelii Vrrn Bjukersoeclrii aninzudversio- 
ne, Napoli, i 745, 2' Rtjlessioni stcllo 
spirito dclle /(agi di liZuntcsguieu, 5' 
Jupplriment o ul dizio nurio istoricu e 
critico rlel Moreti, Napoli, vol. 2. in 
8, ,$O Saggio sulla Diceorina deli'zl- 
Lole Anfoaio Genovesi, Napoli, in 8 ;  
5' Mci~;orie della stia fuiniglia, Napo- 
li, I 780, (i0 varie Allegnzioni. 

PESCIIRA ( And taca CASTAEDO ) , 

tentino., nncqiie a Napoli. e sì. 
inori I\ i o maggio i 629. Scrisse : 
P* Saernrctm cerernonirrr<4rn jrrxta Ro- 
mor~um ricttm, ec. Nsyoli , I 6 i 3, 2 O '  

Pr~~~bcerernoni~rrrim ce. Nfipoli, I 62 5. 
PESCE ( Pietro ) , cr!cbre pittore, 

nacque a .lYuPoli e fu stulai-o. dello 
S ~ ~ & P O .  FU' ottiim p i ~ o r e  d.i paesi 
e dF marine. 

PESCERULLI ( Andrea ) , celebre 
poeta, nricque 11 Gol.igliino-il 3 I de- 
sembrc. t603 e per !a .sua dottrina 
fb dal figliudo. tk1 iniirchese di Eo- 
piglianeio Rapali cliiuinato n suo con- 
sigliere, me condnno:iio nel capo, il 
CorigHtm~io come solkvutore del po- 
1)oIo napoletano, il Peschiulli si vide 
costi~t ' to fuggire; A Corfù-, n Vene- 
zia, a Genova. e finalniente a Roma 
fii tenrtto in. alta stimi da tiitti i let- 
terati edr ascritto a tutte le accade- 
niie. Bnfrano Brnnzoiii de'primi per- 
sonaggj &lla repitbblica di Genova 
gli assegriii.  scudi al mese ed alla 
morte di q11eH0 Peschiulli si vide 
ridotto alla disperazione mancandogli 
da viveve, ma h socco~so. &l cardi- 
nale de Ltica di cui rivedeva le ope- 
ne volgari ehe &va alla luce e d:il- 
V Allacri, il quale sottoinntteva alla 
censura del nostro Pesch.iuilf tutti i 
suoi scritti spezialiiienae latini che v+ 
leva pt~hblicare. Sis inoisb il 9 gennaio 
149 I .  L'Arcadia gli ordinò I' onore 
della lapide m1 bosco Paarasb  e 
pubblicò la sua vita tra gli arcadi il& 
lustri. Di lui abbiamo: 1.' L o  spec- 
elrio de' PI.incipi, Roma, I 668,  JI 
TI$, ode, Genova, 8648,  3" 11 Scn- 
auderilbc ode,  Geriovn , 1 6 5 ~  , q 
II Po/ium ode, Geiiova, 1654, 5' gli 
Rr,.ornenti aN'Amedeide del Clii'ibre- 
m nella edizione di Genova del, 1654. 

PETAGNA ( Vineeiizo ) , celebre 
nntwalisia. , liacque a Napoli il I 7 
genrinio I 734 e nelle scienae nHura- 
li acquistò alta fama. Viaggiò in Ger- 
mania ed in Ehtk per vieypiii appag 
rare quella saiensa. Di fatti al suo 
ritorno in Nayoli per concorso gli 
fe conferita ki catt.~'di'a (li botanica 

etn 
nenh nostra univerrità. Fi. ancora di- 
rettore de1I''orto botanico dimostra- 
tivo nel nionastero di b n t e  Olixe- 
to, i~iemlrro (hll' accademia. reale d i  
scienze c belle lettere di Rapoli , e 
del1 mile Istituto d' incoraggiainen- 
to, ncc:tdkmico della società reale &i 
Eondra , di Firenze e di  altre d'.I- 
trilii. Si morì i1 6 ottobre p 8  10. Le 
sue opere sono : io Institutiones 
bolrrnicf~e, napoii, 1785, vol. 4, in 
in 8 ,  2' Specimen, insectorurn Crrfu- 
brioe uìterions, Napoli, 1736, in 4, 3' 
In.vtìtu(iones Entomologic(~e , Napoli , 
i 792 , VOI. 2 , in 8. 4 O  Della fa- 
o o f t ~  rlr[le piante , Napoli,, 1-796> vol.. 
3, in S.  

PErrAGNA ( Luigi ), n q w  a Ra- 
poli il  27 agosto 1779 e si rese ce- 
lebre rielle scienze naturali. Nel I 8 I 2 

fu  iiornimto professore aggiunto alla 
catiedro di zoologia nella nostra U- 
~iiversiià e nel i 8.1 3.a  professore pri- 
mario e dii~eitore del milseo zoologi- 
co. Me1 1551 fu inviato presideiib 
della commissione medica napoletana 
nella Gerrminia per osservare i sir, 
tomi del 6holera.che i infieriva in quel- 
le regioiii, Fii percib. a Vienna , 
a Presburgo- ed. a Buda e f<icendo ri- 
toriio in patria si morl a Liiiaao- il 29 
mIti.Eo I 532. Petagna fu sopra ttiito in- 
Ngr l~  Ilella entomologis, scopri cinque 
3pecie d''insetti del regio di Napoli 
gei. lal innanzi1 afldttn sconosciute , 
W' cefalopodi 1:ieveniir per il prima 
un polpa reticdato. e 11e1 pesce cw- 
.9tngrui fece L scoperta. d i  win tenia 
da costittike nuovo. genere di rer i~ i ,  
Fu tliecorato &li*ordine di Eromesca 
3 e ricevuto me&o dalla soeietàlde' 
natiii.iilisaii di Ginevra e da altre rnol- 
te siraniere. L' accademia reale delle 
scirnxc , quella d' Incoraggiamento r 
la Puirk113Juna l' ebbero a socio. Ui 
Iipi abbiil IIIO: D&mot.ia sopra alcuni 
ilrsetri clel rr7uno di Nn/3ok negli atti *. dall' accademia reale Borboniaa, Ni- 
poli ,  181cJ. 
PETO ( Francesco), nocqne a Foii- 

d i  e fiorì iiel XVI secolo, Di lui a t -  
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biit iiio: Carrnerì iii locle (le1 driello 
de' 1 3  itiiliani con1i.o i tr*cilici fr:inc:c- 
si co~nb;ittuto in Pug1ì;i , pul>blic;tto 
nella ristatnpn dc.ll:t SLOI-~,L di citic\ 
combnitiineiito, Ciipua, I 547 , i n  8. 

PIITRA ( Vincenzo ) , naCq~tc il 
?Vapoli del duca (li Vasto Git.:ii.do i l  
1 5  novembre I GGa e vesti i11)iio ( l i  
chiesa. Innocenzio XII ricl 1 6 ~ ~ 5  1 0  

norninb pi9el:ito dc4lii ( : i i i . i : i  roin;in,r , 
indi iiielnbro del tri biiri.ilc dellii sta- 
greteria di giiistizia e lriogotcnt~iite 
dclls uditore della c:iincra upostoliciii. 
Nel r 706 pupa Clemente XI lo creò 
arcircscovo Darnasceno C segrcbtirrio 
della congreg;izioiie de' concili. Oltre 
molti altri uffizi ;i7 quali fii prrscil- 
to, nel 1724 pa[);i Benedetto XIII lo 
investì della poispor;i e riel i 750 dell;t 
peniienzieria maggiore. Si ~:loi-ì il 
2 i iiiarzo I 747. Di lui aI~biiiriio : 
i De strcrcr /~ot+nrtrnti{rritr n/~osfo/ic-n, 
Roma, i 7 i 2 l in 4. , 20 Cor~z~~l(~ri/a- 
rin nd Corrsritutiorics Ayo~~oìrctls ec. 
Venezia , I 779, VOI.  5. in fol. 

PETRA (Prosl>ero) barone di Va- 
sto Girardo, nacque a Casiel di S . ,na  
gro e si diede alla giurisprudenzii, 
Fu  regio auditore iielle ~>roviiice [li 
Priiicipato ciira, (li Llaailic;~ t;[, di C,,-  
pinata e del Coniado di o l i s e .  Di l r i i  
abbiamo: I Arltlrzioni alle dccisiorii del 
S. R. C. di Ariloiiiu Capcce, Verrc- 
zia, I 605. 2 O  Atkkzioni irlle decisio- 
ni di Grammatico, Napoli, 161 8. 

PETRA ( Ctirlo ) , nacque u N;i- 
poli di nobile famiglia a fu giiiilice 
della G. C. della Vicarin e regio con- 
S I .  Si mai-i nel J 702 e SCI.~SSC : 
I O Cor~inic*rr~t~ria IILCIL~CIIIU , 111 oh.$ ( , / [ L -  

la in  unii~rrsos ritus M. C .  V. Rl,,qni 
h7capol. , N;ilioli , r664, 2" De fr,,ns- 
Jrrrtrdrs Seronisrtnii Alp/mnsi (h) A- 
rugonia primi ci~icrrhus n neu/~o/lf/rnti 
urbe ad Busilicum irznjorunz ~umulima 
por~zcncsis , Napoli , I 668,  iri S. 

IJETRALBES ( Francesco ) , dotto 
gesuita , nacque a Napoli di nobile 
a1nigli.i e scrisse: I O Ornzirirre $[n(h-c 
n inorte di  Filippo LV. , Napoli , 
r 666 , in 4. 2 O  11 Munterìitur ddla 

~l r tesu ,  yunegiricv i r a  lode di S. D* 
iiieniro , Napoli , 1681 , in 4. 

PETRIS o PIETRI (Francesco de), 
celebre giureconsulio e storico, nacqiic 
a Napoli e fiori nel XVlI secolo. F u  
vers:ito nclla poesia e fece parte del- 
l' ;icc;idemin degli Oziosi.. Di liii al>- 
biaino: I " Dr!fi' /tistoria Ai~pokifnnfr , 
N;ipoli, i654 , i n  fol., 2 O  Ifi.fto- 
rin rror>oZogic(i rle1h1 fnmìg/ia Ct~mc- 
riolo, N:iI>oli, i 605, ?i0 Epigrrrnir11t1- 
ton, Napoli, i62 i , Festiunrtirn le- 
clionilrn , Nii poli, i 622 , 5 O  Coriiilia, 
0 1 ,  i 637, in fol. 6 O  Pro6bmi ne- 
cndenziri, N:il>oli, i 642, 7 O  Cnrnpc(lio 
(ZCJ~CI virn rh  Toryuato Tusso, Nil poli, 
i G i 9 ,  in  8. 

PETRONE ( Vincenzo de ) , rino- 
mato niedico , nacque a Sulerna e 
professò rnedicina nel liceo di Pisa. 
Sci.isce : i" Lifterariurn &t./krm irrter 
trcrkrn lttrnoc , ct N capo fitnnos rnctlicos , 
I'enrzia , 1647, in 4. 2' Orrriio per 
Snl~icnl~u in Nigrcssu od Pi.wnurn Ly- 
certnz, 3 O  De vcrmiculis guìbusdurn cu- 
cicrbirini semirris r e f r e~ ibns  specictn in 
ceruorum , et aprorum l~epafe, inocn- 
lis , cc. 

PETRONE ( Domenien ) , nacqiie 
a N;ipoli di nobile famiglla e si di- 
stinse in giurisprudenza. F u  presi- 
dente della Regia Camera e pubbli- 
cò per le stampe varie AfIc,n(rzioni. 

PETRUCCI ( Antonello de  ) , nii- 
cque a Teano da poveri pereiiii, pas- 
sò ad Aversa ed  ivi f i i  nudi-ito d.11 
notaio Giovanni Aitiirato , il ciuirle 
vedendo il giovane inolto versato iiel- 
le lettere e bene eclucato lo tiiise al 
servizio di Giovanni Olzina siDgrrta- 
rio di r e  Alfonso I di Ai-agona. Re- 
sosi caro U I  suo ntiovo protctIot.e , 
Anionello in breve fu noniinitto cari- 
celliere ira'scrivani dcll'olzina, il yii;ilc 
spessissimo lo inviava al re in sua vece. 
La sua dottriria e costurn~tezaa gli 
ottener0 l' amore di r e  Ferrante I 
i11 iiiodo che lo creò siio segreiario 
alla niortc di Giovarr~ii Olziiia. E go- 
dendo dei più alio favore del re tDrii 
adoperato negli u&ri i pib interes- 

s i ~  nii. Acqiiisib periib iinmcnse ric- 
C ' I J C ~ A X ~ ~  e si rirri in rn~triirionio alla 
figliuola del conte di Rorrclln del 
a t . p ~ i l >  di Illontiigrt:t ed i figlirioli da 
ytl(1lli1 avuti i i i i t i  inilalzò. a posti 111- 

i i~ ino~ i .  11 pairno fece crerrre conte di 
Cctrinola, il sccontlo corite di TJolica- 
stro, i l  tc.i.zo arcivescovo di Taranto 
1 il t~iiarto Prior di Capua. O 

11ii iiiacchia di eterna infamia 
1' aver I ) I . ~ S ~ I  principiti parte nella 
c*oiie;iura de' baroni contro re  Fer- 
rantc l SIIO betiefiittore. Fatto -pri- 
gioiic f i i  c~cciato in oscuro czirce- 
ise in Caste1 Nuovo , indi il 3 ot- 
tobre 1486 fu condannato nel ca- 
po e gli. furono confiscati rrtti i 
frudi. Di fatti la mattina i I rn:tg- 
gio 1487 siil palco eretto in Cn- 
stel Niiovo ricevè l'ultimo supplizio 
alla presenza di tutto il popolo. An- 
tonrllo pi.evitle la suil cadiitn al- 
lorrliè uii gioiuo il re Ferrante por- 
iiitosi nvl suo apyartomento'per pitr- 
largli <li :tKtri, senclo di state lo tro- 
vò dorinentio 6ul letto ed un paggio 
che cori ventaglio lo schermiva dalle 
mosche , i l  re ordinò al paggio gli 
cedt*ss~ i l  posto. Antonello desta tosi 
restò preso da meraviglia e tos'to gri- 
d o  a servi gli portassero un martei- 
lo e de' chiodi e domandandogliene il 
re la c;igiope rispose vdcr fermare - 

la ruota della fortiina che già ave;i- 
lo innalzato ul sornmo di quella. Fii 

Antoncllo de Petrucci uomo scienzia- 
to e di alto intendiinento, era uma- 
ttissiiiio e severo secondo richiedeva 
il suo dovere, amava i letterati, pro- 
teggeva i buoni e persrgi~itnvu i mal- 
vaggi.'ln lui r* Ferrante perdè il pih 
saggio consigliere nelle tempeste po- 
litiche. 

PETRUCCI ( Gio. Battista de ) , 
figliuolo del precedente , nacque n 
N~ipoli e vesti iiliito di cliitwi e pcl 
firvore clre il padre godevii presso 
re Ferrentc I ottenne I'urcivescoviido 
di Taranio. Condunri;ito tic1 ciipo An - 
ronello suo padre, nel 148y fii  tra- 
sferito alla chiesa di Teraiiio e nel 
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1495 a quella di Caserta dove si 
morì nel I 5 r 4. F u  molto dotto nel- 
le lettere e rinomato poeta latino. Di 
lui abbiamo : r O  Un pocmu eroico s u r  
la vita e le geste di S. Giacomo del- 
la Marce suo intimo amico , Lione, 
1641, 2" De Cometa altro poema e- 
roico. 
PETRUNTI ( Francesco j, celebre 

chirurgo, n acque :i Campobasso nel 
i 778 e nel i 800 passo a Napoli do- 
ve apparò l'arte sua. Nel i 8 1  2 per 
coiicorso ottenne l' impiego di chi- 
rurgo nell' ospedzile delle prigioni e 
poco doppoi chirrirgo. aiutante nel- 
I' ospedale clt.g17 incurabili. La sua 
dottrina in quell' arte lo fece creare 
professore in secondo di Chimica 
medica nella Università, supremo di- 
rettore dell' ospediile delle veneree , 
dii-ettore cenisico dell'ospedale di Lo- 
reio, chiriirgo ~ r i m n r i o  dell' ospeda- 
le deg17 inciirabili. Fii membro di 
moltissime accademie nitzionali e stra- 
niere e della reale accadeirlia di me- 
dicina di Piirigì. L' iit~uale accademia 
Bledico-Cerusicu ebbe Petrunti per 
fondiitore avendo egli riunita io pro- 
pria casa una privata adunanza di me- 
dici, che poi il famoso Coiugno rle- 
vò i n  società piibblica. Finalmente s i  
mori il 5 maggio 1839. Di lui nb- 
biimo: i 0 S(~ggio delle ope- 
rnzioni clrirlzr.giche , Napoli , I 922 , 
vol. a in 8. 2' Rnccoltu delle sue 
memorie chiriirgiche, Napoli, I 820, 
3" Cl.irurgilr minore , 4" varie me- 
morie sopra difficili operazioni e 
strani 111o1.bi: !i0 Osservazioni di Iue 
venerrn , Napoli , i 8 13 , i t i  S. FU 
egli eccellente operatore ed il pri- 
m o  chirurgo che operasse l' ernia 
veginale incarcerata. Il primo fu ad 
operare nella nostra Niipoli In  di- 
sarticolazione del mezzo piede alla 
maniera di Chopart , a mettere in  
pratica la Iitoirissin col metodo di 
IL~~iiitloup e iid eseguire la sezione 
del tendine di  Acliille in un  caso di 
piede torto congenito. 

PETTI ( Francesco ) , nacque a 
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dopo po(>Iic o r ~  si inorì. Di Iiii :h- 
biwrno alciiiic rirtte. 

PIGNATELLI ( Giacomo ) , insi- 
giie canonista , nacque a Grottnglie 
e vestì abito di  chiesa. Scrisse : i o  

Const~itntiortc.c cnnonicoc. Roma, I 66 S , 
in fol. 2" L'unno- santo, Roina , I 675, 
in 8. 

PIGNATELLI (Fabrizio f , nacque 
a Napdi  dal priiicipe d i  Minerviiio 
e vestì P abito gesuita. Si morì il 2 5 
agoGto e scrisse : I "  De Mt~nte Pro- 
pitiatr-riu pro pecco tis , Parigi, i 66 O, 

in 4. 2' De npostoloru D.  Notahrrelii 
Bartholornnei, P'irigi , 1660. 

PIGNATELLI ( Eliore ) , nacque 
a Napoli di nobile famiglia e fu  da- 
I' acciidemia degli oziosi. Scrisse : Ln 
Carichirz, tragedia, %poli, I 627, in 8. 

PIGNATELLI ( Michele ) , mar- 
chese di S. AIiir~o , nacque a Nii- 
pali e datosi alle armi si distinse nel- 
la presa di Sechingheri , Lauffem- 
burg , Venlo , Rurernon[lr e sopra 
tutto nella battaglia d i  Norlinghen. 
Pugnò con valore nel Piemonte e 
comandando la retroguardia in un 
fatto di armi fu sorpreso dal nemico 
allorchb l'esercito e l'avanguardia cor- 
reva in soccorso dell' assalita città. 
Michele che alla testa de' napoletani 
era , si fortificò nelle stesie'trincee 
del nemico e que' bravi soldati ter- 
minata la provvisione della polvere 
col ferro alla mano a caro prezzo 
diedero le proprie vite aiizi che ren- 
dersi. Alla fine Pignatelli con pochis- 
simi tiffizisli campato dalla morte 
fu fatto prigione. Ebbe modo di fug- 
gire dalla fortezza di  Pinarolo e pas- 
sato nella Cablogna sotto le insegue 
del re  di Spagna fece mostra di alto 
valore. Nel 1647 fece ritorno in pa- 
tna e fu nominato vicario generale 
degli Abrtizzi che restitui alla pristi- 
na quiete. Si mori di peste nel 1656. 

PIGNATELLO ( Francesco Merli, 

S i i ~ m n o  Con\iglio (1' ltnli:~ o prt%3i- 
dente del S. R. C. Di 11ti ; ~bb i i t in~ :  
Corioorwt si<rrr<ritìtri~ fr,r(jr<.rir<rn , cc. , N;i - 
poli, 1645 , i i i  fol .  

PIGN:\TF,LLO ( A~nlnio ) , figli~to- 
lo dcl diicii di Lsirro , niicqtie n n.1- 

poli , r si vtbrsb n ~ l l ; ~  pousi;~. Di Itii 
ubbiiiiao : i , Nsl)oli , i 593 

PIG1';O-i E DEL CORRETTO (Ein - 
maiiut.le Miiria), n;icrjiir i i < l  Oriolo nt~l  
I 72 1 e v ~ s i i  iiL>iio di cliicasa. Fii rio- 
minado vescovo (li Sessa e si  itior i 
nel i 796. Di lui nbbi:iino : Acc,ottsti* 
rzus stli i n t ~ r l ) r ~ s  in ~~;rpf ic~ncl" gra t h 
cnBatur<te rnrrorrnli riec~srrrrin n ~ l  brnt- 
ngt*n<tirrn disserlnlio , Nlipoli , i 7 86. 

PIGNONE DEL CORRETTO ( I -  
sabella ) , nucqiie il W;ipoli di nobi- 
le famiglia e si ilistii~se per dotiriria. 
Fu dell'ticcademia drlll Arcailia e scris- 
se varie poesie che trovansi piibbli- 
cate in diverse raccolte. 

PILATO ( Leonzio ) , celebre let- 
terato greco , nscqiie iiell;i Ciilnbria 
e fu monaco b;isili;ino e dis(*rl)ol» 
del fainoso Barla:lnio. rigua rflato 
come il primo di <llit*' dotli pi.c*(~i ;t' 

quali èdovuto il iisorgiin(*nio Orllt* Irt- 
teie e del buon gusto iii Etti.ol):~. E- 
gli fu il priiiio che irisegi~ò il prtS(*o 
in  Italia verso la metà del XIV re- 
colo. Peirarca e Boccaccio furono s t~oi  
discepoli. Passò nella Grecia pvr ntc- 

de' codici aritichi , rna ritois- 
n ~ n d o  in Italia nel\' Adriatico il sito 
vascello f ~ i  infranto da orribile pro- 
cella ed egli si dibattrva con le onde 
forte tenendosi ;il\' ri lbero CIPI 1iicei.o 
ni~viglio. In quello veiinc tniscrainen- 
te iiioiio da iin fiiliniiie. Petrarca più 
di  orini b. ron letiere *l B~cc;ir- 
cio piangt4 1.i ~,(uidi<n di tanto iloino. 

PILLANO ( Giovanni ) , niirrllie :i 

Napoli e si  versb iielle 'lrttere. Di 
. lui abbiamo : Cronacrc Nqoletnnn 

dalla fortduziorre rlcllu cirrì~jitto n1 stia 

tempo - - cioè fiiio al 1553 , A ~ y o l i  , 
no ) , nacque a Napoli d i  nobile fa- i 5 2 6  
miglia e fu insigne gicireconstilto. F u  P1NT:L'L.I ( Cosmo ) , duca delllA- 

consigliere di S. Chiara, presidente cerenza , riaccpe n Napoli e fu  & l -  
della Regia Camera , reggente del I' accademiu <Irgl9 ir+riati. Scrisse ' 

io vnric Pocriu , zo Gli nrgoutrnli 
n' cnnti ~ i ~ l l n  Cnrtogine soggiog~~f~z  , 
poenin heroìco del dotto Luigi Joele 
nupolitrmo , Napoli , 1 652. 

PINELT.0 ( Liica ) , insigne lette- 
rato , riacque a Melfi c vesti abito 
gesuita. Percorse I' Italia e la Germa- 
nin dando ovunqiie priiove della sua 
dottrina. Fini~lmente si morì in Na- 
poli il 25 agosto 1607. Tulte le sue 
opere furono raccolte in vol. 2 ,  Ve- 
nezia , 1604. 

PIIVELLO ( Gregorio ) , dotto do- 
menicano , nacque a Cataiizaro e 
scrisse : i O Slinrulus clrarifofis , Na- 
poli , 1636 , 2" Politica cliristiana , 
Roma , 1655. 

PINO ( Gio. Battista de ) , nacqile 
a Napoli e si versò nelle lettere. Al- 
lorchè il vicere D. Pieiro di Toleclo 
tentò creare il tribiinale del S. 'CTlfi- 
zio in Napoli , egli fu u n o  de' più 
solleciti a prendere le armi ed a muo- 
vere i l  popolo. Fu inviato oratore 
perciò n Carlo V. pe' nobili ed ebbe 
a soffrire alcurie persecuzioni dal vi- 
cere Toledo. Scrisse : i o  Il trionfo 
di Carlo V ,  Napoli, 1536, z0 Rngio- 
nnnzento soora delr' Asino di Gio. Bni- 
lista rlc Pmo , stnmpato nel Pnracliso 
degli Asini , I'- anno. &/la primrrvern 
rrsinescn , nel rwescio del mese nsìnis- 
sìmo, in 4 .  

PINTO ( Fabrizio ), nacqiie e Sa- 
lerno di nobile famiglia e si versò 
nella giurisprudenza e nelle lettere. 
Di lui abbiamo : I Snkrno assedin- 
to &'francesi, Niipoli, 1653, in 4 no 
La bilancia dì Aslren , Milano, 1649, 
3 O  Lettert!, Napoli, i687, 4' Orlt- 

- 
Solor2 od Lt~(li-rnagi.c~ro.c , Napoli , 
1604 , 5" D(? uico Gragnnico Ap~pnlo- 
'[(m oppido , Napoli , i607 , 6 O  De 
S. Thoma Aqokntc Canriinn, Napo- 
li , in 4 , 7' Dello spnuenteuolc nu- 
venimcrzlo del filoco nccesso in Jfon- 
tevergi~ze ncl rrgiio (li Nnpoli , Napo- 
li , i 6 r i , So Epigrnrnnzi , Napoli , 
i602 , in 8. ed altre opere di miiior 
conto. 

PIPERI ( Girolamo ) , rinomato 
medico XVII secolo , nacque a Ta- 
verna e sci-isse : Tllesaurt~s , P r  ar- 
mon1entnrirr.s trisdico , Napoli, I 70 1. 

PJPERNO ( Pieti-o ) , nacque a 
Benevento e si distinse nella filosofia 
e nella inecticina. Di l u i  abhiarno : 

- - 
i o  M L Y ~ C ~ I C  yetrrrr, Niipoli , i 6 2 4  , in 
8 2' Dr 7nnuiri.r <firliJ/ts , Rspoli , 
i 634 , in 4 50 Dc .i\7tur rnrrgn Be- 
nr~(~r t tn~m , N;ipoli , 1648, in 4 .  4 O  

Pelrrte A ~ ~ ~ e p e t r n r  nirnc hinrie {~drlicctg 
rlc hictorirre Bcnrven fnnnr rrrquinenlo, 
Napoli , i 642 , in S , 5' Ln vrtrzrlk 

conosrir~ln . Napoli , i 6S.r , in 8. 
PIPERONE ( Gio. Antonio ) , na- 

cque a Contiiisi ed a Niipoli si di- 
stinse nel foro. F u  molto c:iro al  vi: 
cerè e si mori verso l a  meta del XVE 
secolo. Scrisse : De omni vero oflcio, 
Ni~poli , I 534 , in 4. 

PJRA ( Girolamo della ) , insigrie 
medico , nacque a.  Scigliano e pro- 
fessò medicina nella università di Na- 
poli. Scrisse : De improbo trsu oesi- 
cntoritm , spirilrrttnz , et extractoru~it 
irz omni febre , nc praecipue in erz , 
yune (ti> oeris mutatione snborilur , 
Napoli , 1636. 

zione  IL nzorfe del ~rinrch&e rM Car- PIRE LLI ( Gio: Saverio ) , nnccltic 
pio vicere rli Ktpol i ,  Napoli , 1688. ad Arinno friitello del cardinale e re- 

PINTO (Cellino), medico, scris- sti ancora egli nbito di  chiesa. Nel 
se: Con~penrln>so tranato sopra '1 mole 1760 papa Clemente XIII lo nominò 
&)fa .Peste , e cuntagio, sua preser- vescovo di Sarno , indi vescovo as- 

untion~ , e cura , Bracciano , I 63 i .  sistente. Fu nelle letiere versato e 
PINTO ( Carlo ), letterato Saleil- i,on abbiilino di lui  chc due soneni 

ti110 , vestì abito di chiesa e scrisse: nel vol. XI delle rime degli Armdi 
i O De 1 w ~ e ~ ~ i . r  nroribus, et rZe lotinn di Roma di cui fu membro. 
orottone cc. Niipoli , i 60 r , 2' Plii- PIRELLI ( Finppo Maria), nacque 
losngius , Napoli , 1603 , 3" Elegia , ad Ariano i l  29 :ipriie i 708 e vestitp 
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abito di chiesa ~:ns& :i- foin:~: l vi fn 

.nominalo sticessivlimcnte segretario di 
Stotii di monsignor Tanarii ,*\oarneriere 
cc.grc<o del -Pot~tefice , avvocaio con- 
cicioriale e rHto11e della univoi*sitA 
4 1 2  studi in ,qualità *di l u o g o i ~ n c n ~  
rli inonsignote Argrnvillieres. Dopo 

. ~ i l i i  altri uffia; e poichè ebbe nieriaii 
a termine onorevolmente diversi P€- 

i:tri difficili , xiel . i765 fu cleito ar- 
civcscovo di 'Darnasco e vescovo as- 
sioienie al s~g l io .  Nv1 1769 ottenne 
I n  qmrpora e si inorl il i o  gennaio 
J I .  Fii iielle lettere dotto C rnetn- 

.biqu di vriric accridcriiic. Le suc bre- 
* % v i  opere sono pubblicare- in  alcune 
.-r'ric*c:ol L e. 

PIRO ( Francesco Antonio ) , ce- 
l e l ~ r e  matematico , nacque c<d Apri- 
gliitno ne1 -*702 e si mori a Roma 
nel I 778. Vesti I' abito yaolotta e 
CIJ riiicunaio filosofo. Scrisse : .to Ri- 

~ e s s ì o n i  intorno oll' origine ulellc I>as- 
.*iorti , rarissima , io Dèll' originr del 
rnrifc cortiru Rliyle o nrrwo sistema 
nrr(imanicieo, Napoli, 1749, in  8, 3' 
.ZZTuooa n ~ ~ i u n t a  al sistcrnn dell'origirre 

a. 
&l rnolc, ivi, 1 7 70, 4 O  L' antimuni- 
~.llrismo, ivi , I 77.2. 

PIRQ (.Isidoro .) , dotto paolotta, 
wsrcit~e ad Aprigliano e scriuse: Plri- 
l ~ s : ) ~ ~ h i n  rntionrilir rc. Venezia , I 707. 

PJROhIbLLO ( P'iolo ) , q doltissi- 
qno domaniciino calalrese , nel I 65.1 
passò in Aimienia per 1a.propaganda 
e ridusse alla -fede di Cristo gran nu- 
nlero di Armcni. Di ritorno in Eu- 
ropa cadde nelle mani de' pirati e fu 
riscattato. Penne nel r 656 irinalzato 
alla dignità :ircivescovile ,' indi tra- 
sferito alla clriesa di Bisignano e poi 
a qiidlii di Rossano~dove si mori nel 
r 667., Di lui abbiamo : Oeconomiu 
soh~r~coris nostri exp/icafa Apolugin de 
+rl~tpIici notura Clrristi, Vieiina d'Ai1- 
-sti.irr , -i 556 , in  8. 
PIRBONE, famoso filosofo a capo 

ai:'pirrunisli , nacque ad Elea #di po- 
vero fu seguace di Siilpone, 
h t i i  di Anassarco ed alla .fine si de- 
dicò alla magia. Il suo principio era 

dubiiai-e di hi:to. Fii in grandv a ima  
presso i suoi concittadini e si inori cli 
circa go oniii. Egli mirava tutto con 
i differenza di modo cheun giorno tro- 
vandosi in barca surse una teinpe- 
.sin e mentre -gli altri alzavano,orribili 
-rida di spaveiito essendo vicini a natl- t. 
fragare, egli con In massima calina n100 
s ~ r ò  iin porcellino che tranqiiillanien- 
ce mangiava nella stessa barca ed e- 
sclaniò : Q~ortere ;~rcpicntem rnli ani- 
mi t u i l l t  esse. 

.PISANI.LLO ( Gio. Angelo ) , rino- 
>nato giureconsulto , il vicciè prin- 
cipe di Oranqe lo nominò 1)residen- 
dente della .regia camera , indi udi- 
tore generale. Si rnoi,i nel 15.59 
scrisse : t" ;Commentar£ sopra varie 
.~~rammatiche,  Napoli, ~ $ 0 ,  in  fol. 
2' Annotationes ad Consuet. Neap., 
Venezia , 1586. Annotati~nes super 
dccisioncs 8. ,E. C .  Mrtfdrrei rlc A '  
Ji'icto , ebbero varie edizioni , 4-n- 
notazioni sopra akuni .decreti del se- 
nato ed altre opere di minor conto 
inserite in  varie .raccotte d i  opere 
legali. 

PISACANE ( Gaelano ) . ii;icyuc a 
Napoli e si distinse in giitg :i~.!.tiden- 
za. Si morì il 7 marzo I -:. scris- 
se : Juris romltni, nuapolir . ;r cnnn- 
nici elcrncnlrc , Napoli , I 768 , i11 8. 

PISACANE ( Gio. Battista ) , na- 
cque a Napoli nel 1,673 e fu  regio 
consigliere e reggente del collaterale. 
Si inori nel 1755 e scrisse in verso 
latino le Isriruduni. imperiali , Napoli 
r694, iri fnl. 

~ISANELLI ( Ccsnre ) , dotto ge- - - 

suita napoletano-, scrisse . Juris o$ 
ce , Napoli , i672.  

PISANELLI ( Giacomo ) , tentine 
nativo di Napoli , fiorì nel XVI se- - 
colo e scrisse : Compendio &!l' or& 
di .seruire n Dio , ' Roma. 

PISANI ( F rnneesco ) , nacque a 
Napoli e scrisse : L.[<ril/o , f<i.vola pa- 
storale , Napoli , i 654 , in 12. 

PISANO Cesare Niccolò ) , na- 
cqtte a lYap"li e si distinse in +ri- 
spradriiza. Scrisse : AtMzìonì 2 riti 

&h Rkgia Comen della sommaria. 
&i Goffredo di Caein , Napoli, I 699. 

PJSAR'O ( Bsklassarre ) , nacque a 
Ifapoli .e  scrisse: i O 'Pipsie liriclte,. Na- 
poli , 1689 2* Gli ossrqt<ii delle mtu 
se nel/' cìcclarnnzione &l rzostro mo- 
narca C d o  III d'-Austria , Napoli, 
r708 , in 8 , 3' Ode pindarica oli&- 
S.  (li P i r p  A~cssundrn TfIZ'nel giorno 
delltr suo consecrnzìone, Napoli, i 6 89, 
in. 8. , 4 - O  Carmina , Pbrugia , 1 7 2 4;  
in 8. 

PISANO ( Ottnvio ) , nacque a m- 
poli d i  nobile fhmiglia e riniinziò i l  
feudo di Patcnrola ut  fratello , si de- 
dicò indi afhtto alle Ièttere. F u  I-ino- 
mato matematico ed astronomo. Fer- 
corse la Francia , l& Germania , là 
Svizzertr , il IFklgio- e si fermò per. 
Iimgo tempo ad Anversa. Si diede -alle 
armi e servi Filippo 11 e Filippo f1iV 
i n  qu:ilità di generale di cavalleria e 
fìalmentc hi vicario generale nel Bel- 
gio: Le sue opere sono : i o  M o f l i ~  

sydcriim, ec. Anversa, i 6 I 3, i n  fol. 2.. 
Poernu pi~tntis  Cnr~ i ì  Wagni , Roma , 
1603, in S. 3" drggi ,  con le q [ d i  si 
escgrre ne' f~opof i  in vera e ponlri giu- 
stiain , Arivei-SU , i 6 r 8. 

PISCtANESE ( Ascanio), rinrnnato 
poeta volgt~lr del W1 secolo , nn- 
eque ri Squillace e serisse molto , ma 
non ci resin di 11ii che poche rin~e. 

PISCINARIO ( Doinenico Antoiiio ), 
medico calgbrese del. XVIIE secolo , 
scrisse : N w u s  <rphorisnzorutn ortlu, ec. 
r?apoli, 1738. 

PISCIOTTA ( Francesco ) , dotto 
francesctmo , nacque- a Coriglinno e 
pubblicò- nel, 1654 : Drversnram irt.. 
yuisitionunt . 

PISCOPO ( Giuseppe ) , niìcque in 
Hupoli e si applicò alla pittura in. cui 
riuscì di  alto ciorne. Ebbe a maestro. 
lo ~ t i n z i o n i  e poi Aniello Falcone. 
Di piiisa figiire (li un pnlnio circa. 

PISTACCHI CASTELLI ( Angelo ) , 
dotto teatino , nlcque n .Nipoli e fio- 
r i  nel XVII secolo; Scrisse : i o  Spr- 
moni &l pr<rgatorio, Napoli , i 655 , 
i 660, vol. 1 , in 4 , Roma , 1664 , 

91-S 
in' 4 iì terzo volbme , 20 Di? super-- 
stilione rcorurngrt e jittlirio , Napoli ,. 
1 67 8 i11 fo' , De iatis q»il,u,rcnm- 

~ U C ,  N:ipoli , 1678; vol. 2j in fol:,. 
4ODt j~<ramertfo, Napolq i 9 8 ;  in fola: 

PISTIZEI (Fcrdihaiido j , rinoma- 
t o  fisico , nocciiie :id lsda il 16 msr- 
zo - I 756- e vestì -abiio di chiesa. SR 
niori nel gennaio del 1834 e pub- 
blicò per le stampe : I" Elementi dì. 
orlogrn$u italiana , ND poli , I 7 87 , - 

in a: ,. 2 ° ~ 1 ~ t i t ~ t i ~ n e ~  mukmatliime ,, 
Napoli , I 787 , vol. 2 in S. , J m p  

t e  r e  , Nkpoli, 1760, in 8.,. 
4" Pllyskne elemeritn, Napoli, in S., 
50 Descrizione- storicn-$/vlrgicn- deile 
anliche e nzoritsrne - cittiì t* cusre!li e s i i  
sieniì accosto li $mi Xìeì c Fibrcno .. 
Napoli ,, i 79.8 , in 8. , '6' Etemrrrtì,~ 
di ~~grimensrrrn, Rapoli, I 797, in 12; 

/o-- I doveri -dt~gfi uornilii , O J J J ~ ~  il d r i t ~  
lo cli nn(rrra, 8'' L'ettercr crd rtn Eico- 
fonle , gO vari optmo/i I o0 Geograd 
,fic/te i.rtnrabni-per riso de' frinciulii, k- 
poli , 1805 , in 8; 

PITAGORA , famoso etattiario, na- 
cque a Rtggio, fu -scoluro (li Olenrco,. 
Superò il ri~aesiro e viciie rinriovera-- 
to tra i cinciiie piti cilebiyi sttrhi~urG 
della Gi-ecin che fiorirono dbpo Fi-- 
dia. Fiori ne1.l~ LXXXBI Oliinpiade. 

PtTELElA (Itidoro) , paobt to  ca- 
Inbrese , fu &scovo di TermEi e- 
scrisse : i O Pnntgirici , Roma, in S , 
2' fiownttrio di 3': A ~ J M  es: h a , .  

tonio ) , liacque a i\lonieeonirn> e 
1~assat6 a Nlipoli si diede al fom. Ft* 
riooiiiitto giureconsulto e scrisse- : kq 
C ~ m m .  Dc irzslrtrent lo principe ntHgRe,. 
ec. Rripoli , i 600 , 2' Exarchitre 
ee. Colonia , 16So. 

PITONE , nacque n Reggi6 e itn 
celebre filosofo pitogorico. E d e  dol- 
In pstriii fuggi iii Sicilia <lore Diorti- 
gi il tiranno lo accolse onoreesolioen- 
te e tuolie carezze gli faceva per in- 
di servirsene al conqiiisto che medì2 
t ~ v n  della città di Rkggio. PiQone av- 
vcrtitosene tosto scrisse a' a&, cm- 
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ciitadiiii di essere pronti alle difese. ano 1 7 4 ~  P pm.sdlo Q ,  Napoli si 81- 
Serido dei:cinziato a Dionigi il pro- stinse pcSr dottrina. Br1 i 7go fir no- 
cc<lere di Pitone , quel tiranno lo minato Mlirstm della Zeccnt e indi e b  
fece sospenflere vivo ad uirii delle b e  I' incarico dì mettere iid o i ~ d i n e  
macrtiine da giierra destin:iir iid ab- il RIuseo Mineralogico che erwgi~r con 
battere le miira dellit città di Reg grdiide e9atezza. F u  caviiliere geroso- 
gio per non far lanciare pietre o limititno e si i m r i  iiel iniirzo del i 803. 
dardi conti-o qiiella , ina invece Pi- Di lui- abbiitmo a stampa : I' 0 , ~ s e r -  
tone fin qiiaiito gli bastava h voce rruzioni ~ i r l @  opera di firnley delle 
incitovi1 qiie' di R ~ g g i o  a iniwre pre  k l l e  /ct<ere , 2 O  Dell' opera in C 0 mrrsi. 
cisamelile <lu~l l i i  iitacclrit~a sur 1;i tlm- cii , Niipoli , 1772 , in S., 3 &i;>'- 

l e  era siiiio egli messo a segno di gio srrll' ccl«cnzione (Ic' Prrncipi , Fkd- 
loro lib(bi th. poli ,- '779 , in 8. 

PIZXICAGIGLIO ( Antonio ) , in- PLANTA3IURO (Carlo) , nacque 
signe 1citei.ito , iiacqae a Reggio e a Niipdi c si versò nelle giurisyru- 
fii socio <lall' acc~ldeiiiia degl' ìntronnti denza e nelle lettere. Scrisse : i O Cf; 
di Siei~;~. Sci*isse: Po~zderuzioni ulilis- rfitl i  sncluti prinzn ccriiuria (P Epi- 
sinzp di (*~orrzc arrrssinzc, Rapoli, i 702. s/ole, Rapali , I 669, 2 O  Ds pni1l)er- 

PIZZISIERTI ( Doinenico ) , rino- Mtis disciplina, Venniii, I 736,  in 4. 
mato intdico e letterato , nacque a PLANTEDIO ( RAinilio ) , nacque 
filon[elenne, e fiorì nel XVI secolo. a Coseiiza e fiori nel XVI secolo , 
Percorse l'ltaliii ovunque acquistando fu versiito n e h  filosofia e sopra ti*- 
alta f i l i i , ; ~  e fii dotiis~imo nella lingua to neHa storia. Scrisse : Compenrfio 

greca e latina. Tradiisse varl aiitori rlell~r rtorin <d Zìf. Frarice.9~0 Ci~ic- 
greci e sol)rn tutto è 'da lodarsi ta ciarrlini , Roma , i S i 2  , i n  8. 
sua t,sditzione CIW il1)l)iaino : Br re- PLATEANO (Govi lmi)  , rinorna- 
hur nnr«r~,liliu.~ et t~iisiicis di Dernocri- to niedico, nacqiie a Siiberno e scris- 
t o  A\Jdei.itii. se : i O Zhr febribns cc. Veneah , 

PLA&CIO ( Gi~eo ) , nncqiie ad A- I 497  , 2 O  De shplici rmrlicinrr, Iio- 
tina l' iinrro 665 di Roinn di anti- ne , i 5 r a , 3' Expositrones , ct com- 
c)iissil,ia f;iiiiigli:i equestre. Con valo- menl. ori Nicn/ni (le JV~~brr»o .hti<htn- 
re riiiIiiò in Aff; ica <*(i in Caridia e rkrn , Verieiia , i 527 , 4" Fructicn 
fu con~i,brrnale di G ~ I P O  Appt,leio Sa- 6rcuis meailrorcm carunhru»z , ec. 
toiniiio suo rongiuiiio , i ~ i t l i  iribuiio Lione , 1525. 
di  sold;l\i e rlii~riore nella Macedo- , PLAUZIO ( Caio) , eelebpe poeta 
,iia , tribiirio della plebe a Roina , curnico , iiacgue ad Aryiiio e scii* 

ciiriile , pietoi*e urb.~no e dal se molte Curn»rzedic. E lodato iaolto 
Jiitatoise Cesiire neli' aniio 7 I O fu ira- da Vai*rone. 
visto yroprt:tore nellii Gallia. Final- PODERIW ( Lvigi) , msigne co- 
mente per essere stato caltlo sosteiii- pitario , naeiliie a 'Napdi nel 1608 
tore della repubblica . fii  da7 triiiin- (l;il inur~hrse di Diontefalnone e da- 
viri in esilio. Grande ;inli- tosi al mestiere delle armi si di- 
c o  di Cicerone a costo dello sdegno stinse sotto Genova , al17 ussedio di 
della repubblico lo accolse presso di Casale , indi nella Fiandra, sul Re- 
se in Tessaloniea alloiclii. quel gi-;in- no  , a ~ l e v e s  e d  a IhIastrieh. PitssO 
Je oratore fu baiidiio e Ciceieone gra- riella Piccardia e prese La citi8 di 

to  n tanto benefizio lo difese con Corbie , nella Piatidro soccorse Arrns 

eloqueniissima or;izionc innanzi al non ortuote IU diligenza del i~ i in ico  
smato contro Laterese. per vietarglielo. Alta Z u m  ottenne 
. PLANELLI ( Antonio ) , nacque a al\' assedio di  Lerida ed in p l l o  d i  
Bitonto di nobile i famiglia il i 7 gi u- Bcluguer ed a premio di tante fali- 

Z l  A che il re di Spagna lo nominb mcm- nò il rimanente di sila vita dLi y1.i- 
bro (Icl Consiglio Collaterttlc. Vulo- vato giov:indo iiitti coloro si raceo- 
rorrinieste pugnò in Toscan:i , nel manfliivnno a I i i i .  La citi5 tutto piao- 
lbliliinesr e di ritorno. in piitrie nel se ainarsmenle la perdila d i  sì illu- 
1647 difrae Capua contro il dirca di stre capitano c di tanto cittadino il 
Giiisa. Nell'anno doppoi ruppe i Iran- 50 gennaio I 675. 
cesi che o(:ciipato .avenno Ai~trodoco PODERICO ( Giacomo ) , rinoma- 
e Citth Dt i r~ le  e quelli cacciò dal re- to  medico , nacque a Cosenza e fio. 
$no. Il monarca rimuiierò ianti ser- ri sitl cadere del XVI secolo. Di lui 
vipl del Poderico i~ominandolo sue- abbiamo : i o  Ol~as ncces.rmiunr: An 
crssiv:~in ente gener;ile della caviillerin uertenntum corpus in vita , et post mor- 
IV~polciaii8 in fililano , maestro di tem ~lignoschtur , Niipoli , i 588 , 2 O  

c;impo generale delP esercito di Ga- De InpirIe jerreo a6 acre ~ U ~ J S O  , ec. 
lizia , roiriiindiinte delle fronticrc di Napoli . I 588. 
Anigonu con i i ~ t ~ i i t à  sopra i goirr-  ~ E R I O  ( Giuseppe), insigne 
iiiitori di Lerida , Fraga , Flix , Ba- reeoiisulio nacque n Catanzaro e pas- 
Iiiguer e Dliravet , maestro di csmpb sato a mapoli ottenne fama nel foro. 
gennr:~le dal Principato , maestro di nel i 7gg parteggiò per Ja repobhli- 

, campo generale d' Italia. Nel genna- ea ed al caòelr di qitel governo fu 
io  del I 661 fu nominalo inrmbro relegato neli'isola di Furignana e nel 
del Comigiio di Guerra e qiiindi iuae- i 8 i9 ottenne far ntorno alla capita- 
stro di cainpo generale di Estrema- le. Fu magistriilo , quindi menlbro 
dura. Passaio d conquisto del Porto- del- par)amer~to costituzionale ed a l  
gallo ,con D. Giovanni d' Austria , il cessare della costiiuzione venne esi- 
sergente niitggiore D. Cristoforo Lo* liato nella Boemia. Richiamato in- No- 
pes con alta bravura sostenne Vela- poli esercitò novcllamente P avvoca- 
sco contro i spagnuoli finchè ridotto rin e si mori i l  i5  agosto 1843. Di 
ad estrema necessità ffii costt*etto alla lui abbiamo : I O  Discotso al porla- 
resa. Allora D* Giovanni d' Austria mento nrll' ndirtanzn dd 26 dwembre, 
chiedendo di qcial gastigo dovesse pu- Niipoli , i 820 , a 0  Discorso a/Pudiron- 
nirsi Lopes, il Poderico nnimosamen- zn dclfa C. C .  speciolz della media 
te rispose non doversi che premiare Cnlnbriu, i4 r1if~su di Antonio Lonpbrt- 
i:inta virtù. Ma riiilla giopò allo sven- co , iYaj>oli, i 838 ,  in 8 , che nello 
tiirato Loprs il generoso parlare del stesso anno venne ristampato u Pi- 
Poderico sendo condanliato all'estre- stoiii. 
iiio supplizio. Prese indi il Poderico POETA ( Gioacehino), insigne me- 
Borbn , Aroches , Grumenna , il ca- dico , nacque o Palmi e passò a 1Yn- ' 

stello di  Alcontres e fortificò Badajoz. poli a stiidiare. Per la sita doitrina 
Appena abbandonò egli la Catalogna fu preseelto a professore di medici- 
per passare o Madrid , che i spii- sia iiella nostra università e fu mem- 
gnuoli furono scoiifitti nella battaglia bro dell' accademia della Crusca. Di 
combattuta ad Estremox ed il re di lui abbiamo: I O De Uvue,  ec. N ~ J -  
S p ~ g n u  tosto nel 1663 lo invio in poli, 1720, i n  8,1O Ragionamento elle 
quelle regioni col grado di goveriia- frr rt(rliiru [Idl' ingencrntnenlo de' mo- 
tore e capitano generale temporaneo acri non silr 112 utroniru , nè disadal- 
di Galizia. Di fatti i porioghesi otter- tn,  ec. Napoli, I 747, in 4 ,  3. Delle ri- 
riti dal nome di tanto c~pitiino ub- iiie, nelle rinie scelte di vari illustri 
bandonorono le offese. Alla morte del poeti Napolitani, Firenze, I 72?i,4° Che 
m Filippo chiese congedo e volle I' cicqi<avi~n cnvatu da' virii gunsti per 
rivedere In pntriri , 1i1 quale lo uccol- riso di nicdicnmenti nelle spzicrie è 
se LO' segni del più alto unore. file- irtolto pregiudizicile alla salu!~ , Napo- 
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li , I 740 , 5" im mrwlto nello r a o  mwiu ml. tremmfo def n& lq1ib afèF 

per la elezione del corrente unno 1 8 6 ,  Napoli , I 8 6 .  
Salerni in Csrdinale , Napoli , 1720 in 8. So Testacea utriu~que Siciliacr 
2 -  l enrnnznuc historiu , ec. Firma, 1-79 I ,- iw. 4. - -  -- 

POETO ( Francesco ) ,. nocque a vol. L in fol. y@ V ~ g g i o  cefcnte ,- 
Fondi e si disdiise in FÌosofia e 114- poema astronomico , Napoli , i 805,. 
la. poesiii. Fu discepolo. di Agosiino vol. 2. i n  8. ieo" Elcirzcnfi di fisica 
Eife e pubblicòs: i.0 Syko , 2' Dc s p i m m a l  , nopoli, 1.787, VOI. 2. 

mftircdi~~rn rerum prirlcipiis , juxta A- in  S. I r0 m i o  di poesie , Pilermo, 
ristolclis cloctrinm. 1799 , vol. 4. in 8. 1%'  ella co-. 

POGGIUOLO ( f gnazio ) , teatino.,. meta del r 8 1 r os.scrvuta nella spcco-. 
nacque a Napoli e si morl il. r 2 gen- la di Pnlerrno , Napoli , in 8. 15"' 
,io 15.95. Di Lui- abbititiio : DL>IIu Z'mvenfura bcncficu, Rapoli, 1 7 9 7 ~  
/%n ( 2 2  virtuosi , Na pol i , I €6 S , v01 i n $, - I 4" Poesie pel ~istabiìirnento rielle- 
3 , in 1.2. AA.RK, in fol. r 5 O  della formazione- 
POLI ( Giuseppe Saveiio ). , cele- &l tuono , della jolgore cc. Napoli, 

bre naturalista , nacque a Mollfeth i 772, i n  8. 
i l  28 ottobre ~ 7 4 6 .  A m o l i  fti pre- POLI ( Giiiseppe Saverio) ,. frateb 

scelto ad istruire t giouaiii militiiri., lo del precedente, nacqtie a Molfet- 

indi percorse la Germania , LFlagliil- tu il I 5 marzo I 766 e vestiaabito di; 
terra , le Francia miinqua raccogliriip chiesa. Nel i 797 per concorso oiten- 
do alti onori dovuti alla w6ta stm ne il  canonicato beologale dell;~ ciitte- 
dottrina. Londra , Filadelfis , 1.i psi- drale di Molfetta e nel i 824 fu veseov* 
a , Francfort e PMgi  furoeo solle- di Anglone e Tursi. Fu. assai prodigò* 
cite s volerlo a socio iieILe pi-oprie verso i poveri de rnanciirgli il di1 nnros 
accademie. Di ritorno a Maptdi re  y r  pepare il viaggio da Tu!$ u l\Fol- 
Fetdinando 1V di B o r h n e  lo pi.rscel- fetta iillurck nel 11854. f i i  colpile db 
se a maestro C Francesco suo fighiio- apoplessia. Si mori* i n  Niipoli il 9 
lo  e lo decoro commendatore del- febbraio i 8 . 4 ~ .  Di lui abbiaino : E"; 
P oìdine di S. Ferdioando e del Mk- pistolu ad Cltuurn et Pìipulicrn Anglo-- 

rito. Fu vice-presidente del coi.toigliu nern et nlrsicn. , Roma , i 824. 
di stato , segui il re ' in  Siciliin nel POLIEE (Antonio) , nacque u Poz- 
I ;gg e nel ,806 e si morì il 7 il- zimli di nobile faiwiglial e si. (tistinse- 
priie 18a5. Le sue opere sono : t O  come giiiceconsdt<k Scrisse: Deprtree- 
Osservnzioni sull' elettricità , sul nta* nzirientiis regiarurn ad ien t  inrum provin- 
gaerismo ee. , negli atti deH' acca- cidiliin ec, Napoli , i 690 , i 694 ,. 
demia delle scienze , z0 Lettera sul- vol. 2 , i n  fol. 
In Formazione delk nzetcore , nel- POLIENO o PU~LIENO ( noiiato ) y 

la raccolta del Calogerà , 3' Breve rmcque in Cilabria e vesti l'abito ce- 
saggio sulla calamita, Palermo, i 8 r  1, lestino. Fu dotto nello filoso&, ne\\* 
in 8 40 LU traduzione del BZkerere , teologia e nel\" astro no da^ Scrisse : 
dello Stabar, del Dies-irae , e del im De ordine indligcndi , &)logna , 
De-profunh , Napoli , i n  8. 50 I;et- 1598 , 2" H/irmonia p c i s  , Clikti ,. 
tcra sopra una correzione di Dollond 16053 , 3 O  Harmonia pacis cithrista ,- 
ec. = Lettern w r  un nuovo m i e ~ - ~ -  mie t i  , 1.606, 4 O  Relazione storicci. 
metro ee. = Lcltern sur una titraor- della mirteriosa Chiesa d S. ~ t e f a n m  
dinsria aurora boreale , pubblicate di Bologna dctttt G e r u ~ l e n r n ~ d ,  Belo- 
nel v d .  3. della rliccolki degli opv- gns , ,600 , 50 h o n e  (& predicatori ,- 
se4 i  data alla Luce in lblilano , 6" &e- N~spoli , i609 , 6' dstoria dcl cclebre. 
ziuni d i  geografia e di storia militure, monastero di Cusaluce , Nti pdi , i 6-25 0- 

N ~ p i i  , 1 7 7 4 ,  VOL. in 8. 7' Mk- 7@ un trattato teologico. 

PI)ZM ( Tor~man> Ifonisio ) , irr- 
signe lett rrato nopoletaoo dd XV1 
secolo , . scrisse : Praclectio in Clau- 
d i i  G a h i  Micrafochne ec. Napoli , 
1 5 4 4 ,  h 4. 

POLITI ( B m a w n t a r a  ), teologo 
f ronceseano , scrisse : Morales r$rdus 
var ì i ,  ec. Palermo, 1665. 

POLITO ( Silvestro ) , nacqae n 
Reggio e f i i  rinomato medico del XVII 
secolo.. Vesiì I' abito domenicuno e 
scrisse: i O Cltrorricon Rlwginirm , hJ es. 
sina , i618 , 2' Tragoe(fin S .  Sfe- 

I l a n i  cpiscopi Rltegini , n ~sociomnz 
Rl'gini, er sociorum ej t~s ,  Messina ,i n 8. 
, POLITO ( Gregorio) , teatino , na- 

eque  n Catanzaro e scrisse : (7tlnre- - - 
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celebre 61osofo discepolo dì Pi tago- 
a Scrisse il trattato : D e  Iustitia. 

POLVERINO ( Agnello ) , nacque 
efl":iva e scrisse : io  D ~ s ~ * r i z i o ~ e  istn- 

delfa cilfh $&/l iss ima delh Cava, 
Napoli , 17 16 , in 12 , 2' Memorie 
islorìcl~e della invenzione , e mirucofi 
di S. Mnria delì' Olmo, Roma, I 7 I 5, 
in 8, se Nnrrtrzionr istorirn del S.  r e -  
SCOVO africuno AclJ'utore, Roma 1715, 
in 8. 49 Trionfo drlh grazia divina 
RE/ murlirio del S. Apostuf9. Barcolo- 
mso, trapicommedia,Roma, i 7 I 5, in 8. 

POLVERINO ( Romualdo ) , cele- 
bre pittore , nacque a Napoli e fu 
scolaro del Solirnenri. Si mori di 30 
anni nel i?31. 

smn/e , Bologna , i 689. POLVERINO ( Gio. Girolatno ) , 
POLIZZY ( Vincenzo ) , tenente d i  rinoinato filosofo e medico del XVI 

artiglieria , fiori nel XVIII secolo e secolo , nacqne a Napoli e profesd 
fu professore di rnatemn tiche nella qfirile scienze nella nostra università. 
reale acr,dernis mili tnre. Di lui a b- Sctsisse : Be singulnris hnrrianis corpo. 
biaioo : Es«nte delle pofle ciii~idriclre ris jut tn hod~eram ctsum mrffndis mor- 
per tuo de' cannoni, Napoli , I 783 , bis "iieRi(*a Praxis. accurnta. Questa 
;n Q 
I.. 0. 

POLLIONE ( Marco Vitruvio ), cr- 
lebre orchiieito , nncyae a Forrnia 
oggi Custellooe e fiori sotto Angusto. 
'L7ersato nelle lettere apparò le mate- 
ri~atirhe , indi si diede $l'al-chitettu- 

rinomatissima opera ebbe molti rdi- 
zioni e Iii più accurata è In sesia shm- 
pat:~ in Napoli nel 1634 in fol. 

POhIAR IC.0 ( Alessandro) , nacque 
alt' Aquila e serisse : Arti$ Nofariue 
ec. Venezia . r 5 h  I .  

- T - -  ,*a e fit da quel17 imperadore sdope- POMPEO del1' A ~ o i f i n  , celebre pit- 
rato nelle pib stapende fabbriche. As- tore del XVI secolo. Il suo miglior 

l sistè ancora con Marco Aurelio , con dipirito fu  la Dvosizione dedu croce 
Gneo Cornrlio e con Publio Nuinisio che fece per lii chiesa di  S. Spirito 
alla costriizioor delle b:~liste , d ~ g l i  in Snssia in Rorua. Fuceva anche 
scorpioni e di altrè macchine da gaer- dclle brllissime stampe. 
i r .  Scrisse dieci libri sar l' orcliiiet- PONTE ( Loi~eiizo de ) , figliuolo 
!lira , che completi ci sono ~ervcno-  (li Gio; Fraiicesco , vesti I' abito tea- 

c i  e fu il prirno che con ordine ed tino ed acquistò alta faina per dottri- 
umpiamente parlime de' principi dei- na. Si inoii ad Alcalà il 2 4  decern- 
I' iirte. Uoa tale opera fu  senlprr te- bre 1639 c scrisse : i o  l r i  divi Plut- 
riuto in alto pregio per le tante co- tlzaci evlirtge/ìrim ec. Lione , 1641 , 
pie fattesi prima della stampa e poi vol. 3 , in io]. , 2 O  Cominentari so- 
tradotta ed annotata e pubblicata iii pra La sapienza di Sa/ornone, Pari- 
tutte le liiigue. L, migliore trailusione gi , 1 6 4 0 ,  in fol. 
in lingua s t i sn ie~r  è ciiiella di Per- PONTE ( Pietro Antonio de ), na- 
rault nel secolo XVII, quella poi del cque o Napoli di nobile famiglia e 
niarcliese Bernil.<lo Galinni stampata vesti l' abito teatino. Per la sua dot- 
in Nupoli nel i 758 e In migliore nella t i i i i ~  fu innalzato al vescovado di 
frivella f oscrrna. Troia ove si inori nel I 622. Di Jui POLO , nncque nella Liicnnia e fu  ci resia : Oruzione recitata nella SO- 
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Irrbiic ir~nugurnzione del Dogc della I~ONZETTO I Frrdi nnii(lo ) , nn 
irtpul~blica di Genova Pietro de' Fipn- cque a Napoli e'vesti abito di chic- 
chi , Genova , 1603 , in 4. sa. La sua dottrina nella filosofin e 
PONTE ( Marco Antonio , de ) , nella teologia gli ottenne v:iri uffizt , 

n;ic.qiie a Napoli di nobile famiglia il vescovado di Melfi e firiiilmente la 
e fu  regio consigliere , membro del porpora nel 1517.  Si mai-i :i Rtm;i 
Consiglio d'Italia , yreside~ite del S. nel mntirzo del 1528. LP sue princi- 
R. C. e reggente d i  cancelleria. Si p u I i  opere sono : r0 Nuturnti.~ P/ti/o. 
morì il io decembre 1625. Scrisse : sopliiae lib. ZY. , Roma , vol. 3. , 
Rr*spon,vo , Niipoli , I 5:o. a0 De origine animnc , Roma , I 52 r , 

PONTE ( Gio. Friincesco de  ), in- 3' De uencnis , Roinn , I 52 r , '40 
signe giureconsulto , ~iacqiie a Nnpo- 4"j'~mrnrr.brn)ir rlicologiue, Roma, i 52 I ,  

li e professàdritto feudale iiellii no- 5' De .wcramentis , Roma , I 522. 

sirn università. La sua dottrina lo fe- PONZIO ( Scipione ) , nacque a 
ce nominare presidente dellci regia Ca- Stilo e scrisse : I O Traduzione i n  vera 
mera della Sommaria , reggente del si ed annotazioni al19 nrte poeticlt di 
Siipremo Consiglio d' Italia . decano Orazio , Napoli , I 6 1.0 , 26 Gfi ur- 
de' consiglieri i< latere del tvgno di gonzrnti al poemri di  Ghiabrerti della 
Napoli e marchese di Motrone. Alla ltulrri Iiberritn , Napoli , 1604. 
fine rinirnziaii. tutti gli onori vesti PONZIO ( Caiu ) , celebre diicc 
abito teatino e si morì il 6 Iiigliu Sannita , nìicilue a Telese del\' antica 
I 6  I 6. Scrisse : io Consilirr , Veuezin , famiglia Erenriia e figliuolo del rino- 
I 595 , Napoli , 1615  , vol. 2 , in mato Cido Erinnio Ponzio che coli 
fol. a" Deosioa~s Supremi Itriliar Con- Platone ed Archi ta n Taranto ebbe 
sìlii ec. Napoli , 6 1 , i o .  5' e filosolici C O I I ~ ~ P S S ~  iritorno la I;pliticit 
potestale prorvgir , re. Napoli, I 6 r t ,  e la morale. NelP nniio 433 di Roin:i 
i n  fol. 4" lurts responrurn supw ceno i Siinniti non potendo ottenere d:t 
sartr ccc/esiasticn contro Vencrus, Ro- queY dominatori del mondo pace o 
ma , 1607 , in 4 , 5' R~petiliunes tregua , elessero in loro duca Ciiio 
feudnlrr. Napoli , 1612, in 401. Ponzio , il quale spargendo voce rs- 
PONTE0 ( Giuseppe ) , nncqlie a ser p~tssato col suo esercito ad occ~l-  

Corigliano e fu innalzato allil-dignità pire Liiceria nella Puglin , con I:t 

vescovile. Scrisse : Geeteficas dscrva più prd ade segretezza mise il ealn 
tiones, Roma , 16Sr. presso Caudio dove oggi è Arp,iia. 

PONTERO ( Alberto ) , dotto do. Travestì inoltre dieci soldati du p.1- 
menicano, nacque a Cass-no e $cric- s t d  e con gregge mise iri varl luo- 
se : 1" Vifo <li S. Vilrcenzo ii2rrer-i" , glii uli;nihè do,oandati*confermassero 
Napoli , I 735 , so Eloguenrinc chri- i nemici nel)' inganno. Di fatti riuscì 
siinne cxoc~issirna prtlxls umnt'rn ce. loro lo stratagemma ed al>pena i Rij- 
Venezia , i 73 i ,. 3' Lezioni ~~rcrhcu- miiiii eiitrarono nella gole di qlie' 
hìli sopra Tobin , Venezia , i 75 I .  monti per passare nella Puglia e soc- 

PONTIMALLO (Gimeppr ) , dotto correre Luceria , i Siinniti ne barri - 
certosino , nacqtit: a Monteleone e carono l 'mirata con alberi. Avverti- 
si morì il  25 settembre i 662. Di lui ti del pericolo tentarono fuggire, in;& 
abbiamo : Vila di S. RrurtoaeJi;n<l~i- chiusi si videro tra qiie' monti angu- 
tnrc &ll'ordine certosino, Roma, 1 62 2. sti , che oggi dicnnsi Forclre Caurli- 

PONTO ( Antonino ) , nacque a ne , domandarono pace ed nl leanz~ 
Cosenza , fiorì circa il ,524 fu ed allora Caio Ponzio inviò inessi a 
versato nell' astronomia e nello geo. chidere consiglio a que' della repubi 
grafia. Scrisse : R l m r ~ ~ i f y ~ o n  , Roma , blicu. Siir le prime fu detto si libe- 
1524 , in /t. rassero i nemici, iiia sembrando troy- 

pn vile rmn sprtlirono naovi mnsi  
inorte iviport;irono pc' vinti.  alli^ 

fine fri risolnlo che, shrtio iilliirnza, i 
snpmhi rotnnni paqsnsscro sotto i t  
giogo. 1ì vod piantata fina forca alls 
iiqcitn di rl~el le  i i c  dopo aver 
pi11r:lto fedi? i romani tra gli scherni 
dt"viricitori e srnzti armi ebbero clncl- 
P onrri. Gaio Ponzio iwr ost:iggi VOI- 
1~ f600 caviilieii rom:ini clre rinchin- 
scB iri Lfic(~iii por:o dirpj~oi ocmcul>;Ra 
~lillk sne armi. M:, i romaiii nnllu 
~ r i r ando  la ginratti pircr e solo desi- 
derosi di v~ndp~t:i  piBr il i.iccviito af- 
fronto , iìnovi~ gnerrn ~ i o ~ . i ~ t ~ o n «  nel 
Siiianìo r q ~ e l b  soggiogaiorro e Caio 
Ponzio mmdo a RORIQ vi perde i l  
Fal)O. 

PON7.0 ( Pieiiw Pmlo ) , n:iqne 
:i C i i i t i i i ~ i i i * i >  e 111 insipile pittor*e del 
XVI sc<.olo. ki S. Anrtii d i  Piilazzo 
vi B unii siin Vvivgine (-01 biiiiibino ed 
alii*e figair , .<4il>;nin (li gmn rnt.i.ito. 

POPEDJO (Siloric ) rt~lt'bt*e capi- 
t a n o  de' llliir~i <.li(: -h i l  principale 
~ ~ r o m a t o r e  della ~ ~ I ~ ~ I ~ I ' I ' ; I  itiilka detta 
rorinlt vonca*o In i.elmLl>lic;i ivoii1:ina. 

P0POI.I ( Gi;icirlto e , i*iiioma- 
(19 o , i i i i cqn r  in1 01.t;i  e si mo- 
rì circii ì4 I .  F i i  sc.c,lero tlello 
Sq:mei(mi ( ~ 1  i snoi tlipirgi si a fresco 
rCie rd d i o  scmo assai si i i i ia~i .  

PORCARI ( Alt.ssmdro ) , m d i c o  
o:itivo di Ciir+ine~o, scrisse : ft?i,+teo 
tpiiahimio .cinico , per le nozztA del 
rhaca di Mmjina .rle lus Torres viceri1 

l i Niipoli . Napoli , I 6% , iii 4. 
PORCELLI ( Pranccsvo ) , dorne- 

iiicnno , naiqne u Napoli c fioii nel 
XVII secodo. ,%risse : JÌI'(YJC : I r , \ c -or . so  
rrrl grr~lr si n,urrcinn i morir9i c / t ~ / l / r  Mrric 
rli Nr~pnli i r r  rci~(.gt.rart: ( t / / ( [  .+*I~,J p ( z -  
clronnrrrtt /(I  ocv-gine s ~ n l n  I3nfrrzitr im- 
prrnrlri~e di C~usturitiriu~~oli , Napoli , 
~ 6 1 5 ,  in 4. 

PORCKI~LO o PORCLLUO, insigne 
tpitt.i.iiti) del XV secolo , ri;icqiie a 
Airpdi dalli1 fuinigiia J?'~ridrine n1 

()iic\lito rn.~i(-olo al la  png. 35t) C S I ; I ~ O  (v- 
rot~iu~ut~u&* s~:ritfo fd ~ I I I ~ I ~ C  t a ~ , i  I ~ O I I I ~  ;,, - 

28 l. 
rblw il ~npi~iccio dii-si poeta roiri't- 
no a t:rle c l l ~  iilcnni lo Anno per- 
ciò ,crmliito niitivo di Romti. 11 Ban- 
dt*llo di ciò ci fa avvertiti nella 
S ~ I H  novella sesta della parte prinia 
+'on le segueriti parole: Frrc molli ( let- 

* terali ) ~ r r Z t ~ n ~ ~ ~ e  chr pno[i ( Frarlce~00 
Sforza duca di Miliino ) yctl ire MlJu- 
HO e alfro(pc nmnletzric, V' rra il Por 
ccllio , poefn rornlirio ; ti yunle , ben- 
chè fosse Raro ed nlln~nlo n Napoli , 
non flinzmo 00le0a m.wr fltqto X O ~ N  NO- 

Sotto il pontificato A i  Eugenio IV fu 
crieciato in carcere forse perchè nel 
1434 prese parte a l  t i i ~ n n l t o  suscitr- 
to in Roma pel quale Eligenio tisii 
dalla citfi. Iridi i1 carcere gli fu co11a- 
mutato in esilio. F u  segretario di 1.e Al- 
ionso I d i  Arilgonn da.ciìi III tenuto as- 
sai curo. Allorche 1a irpitbblica di Ve- 
neziir ebbe giic*i3ra col cluc;~ di 1Clilerio 
nel 145s P 1453 ,  Alfonso I di Aragona 
sendoalleiito ( l i  qliell~ rir~ubbliUi spdk 
Porcellio nel r:lrnpo de' veneziani prw 
&è scr*ivesse Ii i  storia di C% ~ V V C -  

nivii. Piissò indi presso Federico dil- 
c;i di UiLiiio,il (inalt. gli accurdb tuiio 
i4 stio firvorr: e volle che  Polweilio scri- 
vesse I:i sue vita , rimasta poi ine- 
ilit:i. Nel 1456 in qaalith dì  a~iiba- 
scia~lor~e di Sigisinondo Pandollo U;i- 
lotesia signore ( l i  Rimini si portò a 
hIil;~iio ed :illa presenza di qwl duca 
recilì3 dotta oraxiorie. Il lU~laiestii e],- 
be per sì g1l6tn letterato alta sima ed 
rgli i n  ric:im bio scrisse dae operi i11 
veisi elegiiiui ira oi1oi.e d' lsottii gio- 
vane bcllissii~i;~ ed oriqstn umot:i ~ I H  
 folli:^ da Sigisioori(lo ehr qaindi rate- 
niitii nvr:i in it,oglie. Sigisinondo m- 
s t t  soddisdiit<) in iniiriit.ra di que' ve.- 
si , clie fece battere dellle iiimicrlrglie 
d i  binorico con Iii testa d' Isoiia d .t 
uriu par~'(e e ciall'iiltrii 1111 Iihi-o e 1;1 
leggendo ELEGIAE.  Si mori sotto i ì  
pntiticato di piip:i Pasqiiule II assai 
ueccliio. Le sue opere a stuiapa sono- 
i De ur~iure lovìs ivt Isotk~nl lil,rr , 2" 
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timii smicizin cd Giovin , il qiiaTe lo  
premilt8ò R scrivere la sua sloriil Dcll~z 
~u>ngir<rra rZc' Brironi. &l Rrgno (li Nn/,oli 
contro il rc Fr~rdinontìo primo. Di fatti 
I n  inrominciò in latino, ehe scrivevi 
purgutissimo, m il dottiseimo wrdina- 
le Sei.ip:indo suo mrcen:~tr lo consigliò 
~>ubl~licnrla in volgare. k; cosi in ier- 
sa favello tosc:ino I U  diede egli a1111 
liire nel i 565 :I Rorii;i in un volu- 
nietto in 4. Di liti iti)biumo ancora : 
1' Istoriu d' Itcrlirr ncll' onrzo 7 5 4 ~  , 
Nnpoli, I 859, in 4. a0 Rclr~ziotte rlel 
r ~ g n o  di Napoli, Napoli , i 839, irr 4. 

POSTIGIONE (Prospero), rinomn- 
ia medico, nacque n Yignola nel i 776 
e vesrì abito di chies:~. Nel r 791) pas- 
sò alla capitale per stii(1iarvi medici- 
7 1 ~  C nel i So4 a Pavia per perfezio- 
narsi in qtiell~ tinBvet.sitk. Di ritoi*no 
a l i  fii professore aggiunto alla 
c;itirdra di  Clitiica , indi dettò elii- 
i apylicnta :illa rnedicina nel re:d 
vol logio inedieo~cei~usi(~o, professò me- 
rlieiiia lcgale e finitlmen.te ottenne nel 
Collegio ~nedeskno In c;tttcdr*a di 
medicina pratica. Si niori il gior- 
n o  i i febbritio i 84 i e scrisse : I O 

lnsti~uzioni dt medicina clinicn , Na- 
o , 1 8 ~ 4  , VOI. 5. jtl Q. a0 Ma- 
n ~ n l c  & mnlcria medicn t~(~gcf(~hile re1 
nntrntlle , Napoli , i S 1 o ,  t 01. 2 .  i n  
8. 3 O  3finzorin sulln rzafrtrtl e cura &t 
goim . Papali , i 8 r 2  , in 4. 

POTI.!N%A (Dornenko) , poein ed 
oratore , naequtA a Monteleonc il 7 
ilpiile i6gS rd i ~ i  si mori i l  2 0  p * n -  
naio 1770.  Fu socio di varie accade- 
mie e scrisse : i o  Ortrzionc iu lode 
di S. Frrrncrscn di -4rsisi , Messina , 
i 773, 2 O  Rogionnirzcnli, Napoli, i 780, 
in  4. 5'' dilc sonelli i n  onore di S. 
Maria del Mr~ro. 
POTENZA ( Gio. Carlo ) , nacque 

nella Lucsriia e vesti ahiio di cliies;~. 
Scrisse : 1 Del .sacerdozio evangelico, 
Ronia , iii 8 , a0 Dcllo stato delle e 
nimo dopo Iu prcsrnle vita , Roma ,. 
in  8. 

POZZO (Papide del), irisigoe gi il  ip- 

consulto , nacque e IJicmoritc pisclsso 

Arn:ilfi l > ~ d  a N:ilio?i prcV f i ~ ~  i 
suoi *iit(lì. l't~rcoi*se itifli k pi.ìneilri- 
i ~ ~ i t t s i i  l '  l i l i  t b  ( l i  i.itot*nc, ;I 

Nupoli Alfortft>. r di Ai.agotiii IO r b t b -  

~niriò stio consiglitzre c gli- ~onfvv't, l i& 

eittied isii (li giitrisl)rridt~m;i ~wllii 11ih 

strri università. Paiide fir poi ~)~esc'vl- 
?O a ii);icsti*~) di Ferr:tiirr 1- t i i~ ( : i i  d i  
calah~i:i , il qirtile nc.1 t446  i b I I o i . @ I > &  

restò- Iuogotei>enie del 1,~cli.e iirl rtw- 
mc di Niipdi , lo iio~iiiiib stm lrtti-- 

tore gencralc in  tutto i l  veyno.. Fer- 
mnte I inxialaato ulkk rliqnith rerllth 
nuovj onoi i !~traì ;I\ sito (*aro mirtn-. h 
stro, it (~titrìe pieno di i i l~l i  e-  di In(!- 
riti si inoii nel i 49:. »i hti. iibbiii-. 
ino : i o  Dr: si~grulr~ri c~*r/nnlrn(~ , .srlrc 
[le re 71iilif<rrr, Miliino, 15~15. s o  l)e 
n r t o e  o r  , ec .  N ~ p o l i  , 

r~ I .>4+ , Z0 De litrlo, 4 I&: r t ~ / . ~ t i i ~ ~ p r  

tiorte ir~.ctriirnrniori<ni , V<sneria , 8 Sgni 
5" De lir/riirltrc : e( prncspnt : irirtrt~rn ; 
Venezia , i 590 , GQ Al/(~g,rttonec 7'" 
&el/u , cc. Venezia , 152 I , 8'-fiea 
S~*nrlicntrr oJicialium, Venezia , i 528. 

PRASITELE o PRASETILE , cele- 
bre scultore in marmo ed in bron- 
zo , n:lc<litr nella Calabria circa \"O- 

l i~npiatle CI V (. scrisse V voluini d ~ l -  
le o p c t ~  pii1 fiiinosc in pittura, scid- 
tui-~i ed zrrcliiieitura esistessero ab 
mondo. 

PKATILLI ( Fi*oncesco M ~ ~ ~ i a  ) ,. 
celrlre ~ii~clieo~ogo , rtocqiie a S. Ma- 
ri:~ di Gipir:i nel i 6Sq c si detficò, 
allo stiidio dcll';iniiqiiiir'ia. Carlo IIL d i  
Borbonc lo riotninò. socio dell' uccri- 
deinia El.colaii(~se e nel i 763 si mo- 
ri in Rapoli. Di Irii abbiamo: l o  Del-. 
/a I'rnAppia lib. Iy, Napoli, , 745 ,  i n  
fol. 2' Let fera .snpt-cr rtntz moneta singohr- 
re e i r z o  o r i n i ,  N o i ,  i 748,  
in fol. 3" Di.~sertuzione su, i comol~tril 
delh Cumpunìu , Nupdi , I 757 , i n  
4 , 40 Dell(t Mi~ropolin eccksinstica 
rIclIct cliiesu [lì L'npun, B ~ p o l i  , 1758, 
in  4. 5' Relozione della concessione- 
de'4pont$licnli .firtfn (In Ber,cdt!flo XlIZ 
<i1 cnpitolo eli C(rlwn , Napoli : i 525, 
in 4. 6' Lettera sopra un antico 
maixno i n  cili si f;i parola di Giovc 

~ I ) ~ P I . ~ s Y  , nel vol. i8 &!la niccoln, 
a b l  ( : , , l4  lgtvb, Ltjtt(*ru sur l ' ~ i ~ t i c ~  
E~l~tottttii*o , nr.1 vul. jo del Culope- 
YO . P 0  I,r*ttcnì sin* utia m.oneta cl? 
Girgli<-lino I .  i O I O  , l vol. 44 
del C ~ l o g ~ i . a ,  !,aitr*rr~rtk siw Iii colonia 
i t i  R~tilT , i i r l  vol. 30 del Calogf.rà, t 

r ov f i t o  di C;imillo Fellcprino - 
DI' morìrrs/criu 771lrnncn.~i, ne\ VQI, I , 
eh. l la Htstor M princil>ttm Longnknrd+ 
w m  d4.l Pellegrino &;I hti rìstilmpa- 
t;i , r i* W .firntili(t rt pttrin &vi 
T/r»nirrr* c k  Ayttim) , nel voltrme 2. 

&l lir siessa H.durin, &z0 De fitrln- 
vi r i  lnlp. Atrgtlsri rnptivitnt~ l)r: n- 
Irtrirr= De riowc Cnptmr ex.ctrtlnio 
2 ,  11el vol .  5 drllii sopra detta storia. 

PRATO ( Ft-i~ncesco Maria ) , ri- 
nioinato giurecoirsidto, nacque a Cec- 
cu c serisse: t e  D~risione.~ /iwenshrn, 
e .  Riipoli, 16i2, 1648, 1660, 1665, 
v ol . 4,  i t i  fol. 'LO Acf(Irìtvm*.~ (ìd So/rnnis 
Rtn rrnti-drrr I fifit.9 c.ntr*I/i prr~cticci m ec. N u - 
poli, i(i$6., 30 I ~ . S ~ O ; ~ S R  cri>n~~o/itì, et 
fiscrr/in, Napoli , t 65Gin fol. ed al tise o- 
pt2i'tB i t-iri titoli It~ggonsi nel Giusiìiiinni. 

PRESENTEIO, riacqite nel Piceno 
e fii. g(iwt.riero di atta htna. Nelh 
gucili*ii   or in le combattè contro i ro- 
~ i i ~ n i  ed inco~tratosi con Perpenna 
)u vinse uccidendogli Q I U I ~ Y O  rnila 
cotiibiiitmii di ia mila che fwrnava- 
NO oste roman:r e quasi tidti i su- 
ytbrstiti fece pi.igioni. 

PKkSTA ( Fritnceseo ) , nacque a 
Lorigobai.dE e vestì abito polotia. 
Scrisse : i C t ~ n f ~ r i u  (ii le! fcrr &l glo- 
r iow) pr lri/lrc:n 8. Francesco di Pddtz 
tbc. Rotija , 1654 , sa Discorsi spiri- 
riitrlr , Roma , I ti68 , 3e Brete mo 
tk, di litr O ~ ( I Z ~ ~ H L '  rncnlnl~ , Roma , 
1.648 , 4 O  E l ~ g i a  eli S. ìhìzce.~co di, 
Pnotrz , Roiiia , aCy2. 

PRESUTTI ( Col~ntonio ) , nacque 
a &niln>biissu e scrisse : L' m > g e / ~  
~ttsro& . moiii;i , i 63 i , in 1%. 

PRETI ( fihitiu ) . detto il Cavn#e- 
CC Culabrese , cclcbi*c pittore , nu- 
cgie  u r ~ i i q e i t i ~  ( l i  irobile faiiiklia e 
I > " S S ~  ,ROIIIH ;I stttdi ~I I*C .  V<*I .S~I~O IIPI- 
19 ietkt.e <iiic.t~iiuasi sopra r u i i ~  ciella 
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sehc.ama. Ft) smlsro det Guereiiro e 
ne i u d &  perf~ttarneMe la robostrzza 
dc)  colori io. P~reorse le principali 
iitib di Erlropa , i d ì  nel I 642 die- 
tra l e  t'orinm.te priwve di nobiltà fu 
ui6:evrrro covaliere a BPulta. Di natu- 
t.iile rissoso venrie :h dtwlko con un 
trtleseo , che non s d o  lei*\ gnve- 
inrnk , mn earirandn)~ di villane p- 
role )o balzò diil p;ileo dove avmno 
eornbtrlk~to. L' u mbrtsciadote uwtria- 
ro sllcnt volle farlo pikime ed egli 
hqgì a Malta , ma Ni ancora ebbe 
contesa eofi un cavalkrrt tr semwvo 
10 redir. al sudo. Si ricoverò wlh 
Spagna e poi volle rivedere lu patria. 
S t~~conf in i  <Jet m>sho regno una sen- 
tinella coiitrastaidogli il passirw , e- 
gli 1s uccise ed ?~nyildrmiiosi del %+ 
cile venne a briga con gli altri sol- 
dati , ehe avrebbe sbaragliati se non 
fosse .u>pr;iv uentito rnirggsor nuinm. 
Condunnaio a morte ebbe ger m d a -  
zione di ;,l t i  pc-rsoniiggi eornmal~ta 
Pa ~ n t i  ì i ~  dover dil~ingere gra iis va- 
n e  cose ncr))a nostra eitta, Allo fine 
riliratosi a Itl~lta meiiò tranqtAlo il 
rinranenete di sim vitu fino ;,l i6gy 
ne) sito 87 anno. Fi> molto prodigo 
a sovvcnire i rnìxri avendo per ci8 
speso pi& di  I w> mita U m t i .  Fì) del- 
1' ac~ndcrnin di S. Luca in Roma e 
nel i650 ottenne il perni0 nel con- 
corso col ~ r i i d r o  del t60nf0 & Ori- 
side. Si distinie r?ef ni,& e nel in- 
gico e la migliore su:i opra esisien- 
te in N,ipdi è Irc &@tn di S- Pie- 
tro u Maiellit. 

PRINCIPE ( Rado ) , gesuita W* 
poletsno , scr-is,w: i* una irage- 
diii dellmiingdo cwstode , ri' Prnttic 
m delli prhtcrjrrli rsrerciaìj &lla rito 
spirirnnk, Pluyo?i, I 6 r 3 ,  3. Il tmom 
&fin rhtfrino crb linrru, Da p l i ,  I 6 i O. 

PROCI DA ( Ritgglero da ) , narìro 
di S;alerno , cliede iblle stampe : C&- 
r f ~ g  i#/ rr ?t/ iy t t~.  

PROCI DA ( Ettore ) , Ycdi Sou- 
mEr.l.4. 

PROCIM ( Giovanni & ) , m- 
q u e  I Sitlerno di nobiJe fa~niglia sul 
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c.otiiiii(:iiire del XIII sc~colo etl clbhti 
in signoria I'  isola di Pi.ocida , Cn- 
iano , Trornorite e Pistiglione. FI, 
di iiiir;ibile eccortezxa e virloi*e , di 
vaslii tetter~ttrira e versirlissirno nella 
iiiediciriic. Cairo ;issai fu a Fedcrico 
J1 iniperadore ed ri re IJJunfrccli , 
da' qiia\i otteiine onori e terive. Eser9- 
citò l'uffizio di cancelliere di 1.c Rlun- 
fredi e per L' attcrcc:imerito < i v ~ : i  allii 
casa di Sveviri, rse Carlo I ci '  Aiijou 
gli cuiifiscb tutti i beni eli egli ftig- 
gi in Arapon;i presso il rr D. Piet 1.0 

che avea in rnoglie Costanza figliiio- 
la del dcfonto Rlanfredi. Fii ivi con 
ogni ;~iiioi~evolt~zz;i riccolto r venne 
creato biirone di Vqlenza e sigriore 
di  Benizeario e di Piclrna. Giovanni 
allora per gratiii~diiie verso i l  si~o 
benehttoi*e e nello stesso tcmpo per 
vendicarsi di r e  Carlo I d' Anjoi, , 
che privato avealo de' feudi e terre 
e ridotto a cercare altra pati in , pen- 
sò indurre l' isola di Sicilia dar- 
si al re D. Pietro. E profittarido 
de' tempi e de' dritti che Costama 
figlii~ola di Manfredi viinlava sur qiiel- 
i' isola , Giovanni di Proceda I ras- 
se al suo partito Michele Paleologo 
imperadore di Costan tinopoli, il qua- 
le non conoscendo altro scaiiipo alla 
guerra gli preparava contro Citilo I di 
Anjou, fii irichinevole ;i ttttte le voglie 
del Procida. Pitcsato 'i Rorna e tt-o~liro 
papa Nircolò Il1 (lisposto o favorire 
g1' interessi dell' Aritgonese , si tra- 
sferì allSisola di Sicilia e persirase 

do partiginno di Carlo I (P A ~ I J O I ~  , 
ma (;iovanrii di Procida seppe i11 1110- 

d o  incitare gli animi elle il <)i 30 
marzo dell'iinno i 282 iiccadde il fa- 
m oso Vt:,ycro Slcilicrno. Pa po RIii rti- 
no  noli Iiisciò rnezzo intentato per 
fare desisler.c Pietro di Arngonit dalla 
iinpt*esii di Sicilia , rna Pietro iitiI1;t 

curiindosi <I(<lle SIIC miniicce opei 6 a 
rioi.ina de'consigli del Procidii ed in 
hreve fugò Ciirlo e si rese padrorie 
della inteida isola. Alfon-so sitccedrito 
u Pietro suo padre non meno caro 
ebbe Gioviirini di Procida come an- 
che Giiicorno che ;il fratello AIfonso 
sticcesse. D. Federico il pib giovane 
de' lgliuoli del drfi~nto Pietro f i t  in- 
viato ;i governiire la Sicilia i n  rluiili- 
t i  di Iriogotente dal re Giricoriio ;il- 
loiqchè egli passò a regnare suis l' A- 
riigon:t e volerido Giacomo crdc~re,  
1' isola :I C;ti.lo 11 , D. Federicio v i  
si oppose e chiiimato da papa Boiii- 
facio VI11 a Roina , volle int3nu- 
re seco Giavanni di Procida e Ri~g-  
gieri di Loria suoi principali i i i i r i i -  

stri de' cui savi consigli si giovava. 
Di ritorno in  Sicilia vedendo le co- 
se ridotte ' a veai re a guerra o (l i 
sottomettersi u' francesi , Giovoritri 
di Prwitiu fece creare D. Fe(lei.ico 
i n  re di Sicilia. Si ritorì alla firke 
pieno di iiniii priina del 1303. No1 
duomo di Salerno vedesi tilitoi-a lii 

sua c;ippella gentilizia detta la C r u -  
ciata ossia S. Michele Arcangelo , 
dove leggonsi i versi : 

que7 baroiii a scuotei9e il giogo (le' studiis fecit pia loanflis 
francesi. Alla morte di papa Miccolo m prMidp dici, ,,,eruiique gmma s i e r n i e  
i congiurali siciki;irii si perderono di 
aiiimo e voleario abbandonare l'iin- Per ordine di re Rli inf~di  cavò il 
presa perchè temeano forte di papa porto di Salerno e vi fabbricò il uid- 

Rhriino I V  di naziooe francese e cal- lo ( Vtdi 1II~.m~ew ). * 

Il signor Michele Amari siciliano-di na- 
zioiie neilS.anno I 342 pubbhcò-per ie stam- 
pe di Palermo un volume e01 ritolo : Un 
periodo delle istorie sicil~ane del secolo XlU, 
nel quale preso da spirito di parte non 
nari-a sempre le cose con la verità pro- 
pria dello storic.o. Avea io for~iiiicio mia 
disb~rtaziorie a sosteiwe il  vero , nia 

non sendo cosa, propria alla presente opr- 
ra la darò separialametite alla luce. l't!- 
rò i i a i  6 da tacere la iattanza d i  i111 ccr- 
to artista siciliano per oom Csviill~i~i t. 
la troppo luoi~a fede del signort: ! IIII~- 
ri , i l  q ialc  alla pag. 46 del sir.) r'er.ro- 
(lo così sorivt! : E711 cilttu pr~get101 n~orttt- 
rncnro per Gioc.ntlt~i di I'kucìda /W fmvufo 

I>l\O31 rl'l DA , naecliir a Er:iclra 
e f i i  c.c4t*\)l*e sc*r.ittore in sriniRi:in~bi. 

1 PROTOSDATA ( Lupo ) , ri*li#l>i.e 
1 sitirii*o , t~ac(,iic a Bari d i  iiobile fa- 

miglia e si niori poco dopo il i 202. 

Di Irii iibbiatno rinn Cron/rr:cr del rio- 
htro rcpno dal 860 al i 202 , la q u a  
Ir I la prima volta fii stampata nel 
i 626 , indi con note <li Ca~nillo Pel- 
Iepi*iso h inserita dal Muratori nel- 
Iri s itit gr:r ri Rnccol~ tr  . 
PROVKNZALE ( Girdamo ) , ri:i- 

eque a Napoli e 'fu medico di 1 ~ 1 x 1  
Cictriiente VI11 , indi ai.civt*scovo tfi 
Sorrcnlo nel 1598. Di liii ;ibL>iiiiiio : 
De scnsibrrs , Roma , i 597 : in 4. 

PIIOVElY%r\LE ( Andreii ), rii~r(lue 
n Di;lpoli C si (Iistins(1 nf*Ilii g i ~ ~ ~ . i s i ) i ~ ~ ~ -  
<Ic~izii. Bt~l  I (i26 f i r  nonlinato i~rgio 
~~oiisigIic*i~(~ P si mori il io rniti'zo 
1646. Di 111i ;~l>l>iiimo : O b ~ e t  ( r~r iu -  

nvs, C C  glr),r*ternrrr (1 nd C o s s u e t .  fictrp. , 
Niipoli, 1646, i n  fol. 

PUBERICO ( Giiicoino ) , nacque 
n Cosenzii e fiori nel XVI secolo. 
Fn celeb I-e nit-tlico e filosofo e scris- 
sr : i O 01)u.s ~r~t.t~s.strriri7rz cc. Niipoli , 
i 58 8 , 2' Dr L ( ~ p i r l c  ji*u.co rrb nere  
l~rl,sn , ck* r j r t s  gr*tuBral/orre , ct crrusn, 
o 15~s .  

PUGLIKSII ( Giigliclmo ) , poeta 
Iiitirio e fiiiiioso storico , iiacque nella 

d mio concirraclrn~ Francesco Sarlerio Caval- 
I , rpgio n>iisrn , ;elaa/e c injorrcolile 
nel rrcurcare , altlissimo nel cZrl'~rwe , e 
i11 felligrn !e tlello iilustraran gli aritil~/ii rnoriu- 
nirnti d' arte , Noti . d o  per rulla In S~c i l ia ,  
mti :i in pane dello terrnjerma i~ol iasa.  Nel-  
lu o<rp/~tdla di satl ~ Y l a ~ e o  deila cnt irdt ,a le 
d~ LS(licrta~ sol10 /a ~Jìgie dr l  santo rn rnc- 
saico rl nostro ar l ì~ ta  s' accorse RL una pic- 
(oh figura ìrr ch' ci rt!~asse (f/ligr»- 
rriiirvrie , i t ~  si /eggotìo qur- 
stt due clersi. 

Hoc s~«di ,s  ntogt~is bcit pia cura lo(inrlis 
I J r  Aitr«(!n, &c<ei nar ruique genttria Sulerni . 

nla il sigiiore Amari prima d i  ~iubbli- 
carc g w s t a  ideiile scoperta dorea ricercai* 
sc1 staio v i  fosse scrittore alciiiio parlato 
ne avcbsse. Di l'alti ASTOKIO Rl~zz.4 citta- 

. dioo (l i  Salcino che fiorì nel inc77.0 tlcl 
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Yiiglia e fiori siil rnrlvre del S I  se- 
colo. A d  istipaionr di papa ITrbano 
I l  r di Ri~ggiero figliuolo di nober- 
to Giiiscrirdo scrisse in vciso esame- 
tro un p e i n a  sui* le geste de' Nor- 
mandi dall'anrro i o 1 6  fino al 1085. 
Questa bellessiiiia storia restò sepolta 
fino al t580 allorchè Gioviciirii Pj1.a- 
[neo tinvcn utant- una copiii qiiasi mai.- 
cita la diede ;ille st~tiipe a Roaiio riel 
i582 , in 4. 11 ce1trbt.e Miiraiori la 
inserì nella siili fii'ibn Roccoltii ed eb- 
be ;i dire chtb non solo In storir~ XII- 
polorrrntt e S~c i l r t ln (~  , mn P lfrrltcl lutln 
molto ciccw n t--rrtBsto p)etcr , p e r c / ~ è  i~ 
~ u e '  secoli d' i g n o r t r n x  ( tpporf  B ~ O  avea 
I I R I ~  lorlt~ool~' e/r~qrrr~tzrr r D  jhci l~cì  in for 
ocrsi. II Tii.iibosclii, il Biiffier, il Diso- 
ntbt l~(Ii{i*ono inoìio qlirllo storia ed 
il celebr:itissiino Leil~niiz piit)blicò 
qiiel poema tra gli &CI ipfon*.s n,un.win- 
g(8rrs<js illiisti,a~iilolo di :tiiiiuiozioiii. 

PUGLI ESE ( Pieti.0 Toiiiiuinso 1 , 
dotto cai.inelituiio, navqtie a Coisiglili- 
no e srrissv : I' Qr<ri<:iiht f)rornj~llm- 
rifr , C~taniit , I 6y3 , *LO V i [ n  (li S .  

'O Annci , Venezia , iri C( , 3 A~t t tgunc  
~rilnbricn.sì.t yr.c,t~crrc-r/rc: c..~:orrlitt, r n l  I)nj- 

g>rl.ssn.s, Napoli , i i i  X , 4 O  Sc,tpr(l(r- 
ri.s PII  ~.thrno. CIII-rricfi l ic~ G r t z o p l l i h ~ r u ~ ,  
Nilpoli , iii 8. so His tonro  t /~~~i. lngir.rrs 
/i&r cc. I ,  in 4 ,  6 Ltipis n s  

XI-11 secolo, nella sua storia De ribus 
c%lernrtanis dbta a l la  luc-e iii Napoli iiel 
i 68 I i 61 aiini p r i n~a  clie veiii~w a starn- 
pn i l  Prr7cdo dcl .ciVioi.e Ainari ) al cap. 
VI pag. 43 vi c s c r  t i l  moi~u~iieiito che 
coi) tiriita iinl>u(leiu.;i 1 1  Carailari r lo Amari  
~~>iic~iaiio ater risi i i i r t o  e ~ u b -  
bl icalo =Tali soiio 1,. ()ai.ole del MAZZA =: 
In priieclura nliu ~a/>~)rl l ir  a(2ltuc curn sirniLr 
tr burla e . ~  pour ~Idetidtri dccln ltr CROCIA- 
T A  SCII S. I II~IICIVIP~~S A~i.lrcl~tgrli jh~izrlrat' de 
Ptwcida , etia,n r.er.r?al,-l~iara tlrlc.sevr uperr.s , 
C( circa emi.uphenu m I t  gi IW. 

fInc' S T ~ ' D I I S  MAGNlS  FtlCr'r  PIA CURA JOASXIS 
U1;. i ~ n o c r u ~  urcl, . jxb~rr~y;  G S . U ~ ~ ~ A ~ A L A H . V I  

Ainrn hnnc con.cfruxit , olq ; dotacit l n u r r -  
nes rllt: de Pr.ocrdu Salerwitat~~s palrrfru 
domirrui; 11, strlar P,u>ci'tlar , ac alrcirirm h- 
CO~(/ /?J e('. 
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guìuris , cc. Napoli , iii S . ;* .Ad- 
vt.rs-ur D(nniiiiual Strrr~rdttt irnz Ptc rt opliu , 
Nitlm,li , iao t  , i11 8 , b* Epruuh , 
Vsiiczia , in 8 , ge SIO& <Icil'nntica 
J C L S ~ H J ~ U  n4gi della Cor&/iwm , N;I po- 
l i  , 1707 1n S. ed akre owre rnp- 
portate da l Zovui-i-one. 

PU LCARELU) (Custaotino), gesni- 
tir , nacque a Massii e si in0t.i nel 
1600. Scrisse : Ctircninam /iL. V. =: 
Dinlogus d~ 4iLii.q ~ r n e c 2 ~ t i . ~  'L Home- 
cime il iados in kalircrz m msrr.nc l i h r  
primccs et secun(lts , Napoli , t 6 i 3 , 
io 8. 11 Topyi d i  costui ne  fa due, 
il priiiio lo dice gesuita cd aritui.~ de' 
Carminurrz e 1' ult1.o medico e scritto- ' 
re diil ii'atlato De ualc~udirrc. t u c d .  
Ma i l  Toppi non ebbe Lisi< Le mani 
il libro del Pril~iii.ello e perciò cad - 
de in eri-oir. Qtie' ciriyue libri di 
versi è vna ttiiscellaiiea sar  vuiY zlr- 
gometiti ed in quella rì è ancora il 
componimento DI: u(t/iturk'nt? tccendn. 

PULCICCAIO .( Giordeno ) , do- 
menieano , niicque a Ltigo e scris- 
se : De tcwtoTj6us C/tristi cionzini qui- . 
nom fuerial, e2 undege~t  irtm rrcrilerinz, 
Niipoli , 1731.  

PULCI ( Alessio ) , nacqite all' A- 
qriila e vesti abito di  chiesii. Scris- 
se : Don Giwtìnrzi , otwfjro Pnrterrope 

W 

yac@cdu , pnrttgirrcu, Roiiia , 1668, 
in 8. 

PULCINENSE ( Niccolò Bartolom- 
meo)  , si versò nelle giurisprudenza 
e scrisse: Conunent: scrpcr wgia prng- 
mrrtictc n l  i&. Ferdi~nr~do Toleii) emR- 
ndrr cireti nerfimenta . r~un1ornrn pn- 
rarncOrtta , luctus muli~~mtn , ec. Na- 
poli , 1558. 

PULLI ( Giuseppe ) , n i q i i e  a 
Terlizzi e si morì il 23 ottobre I 839 
di anni 76. Fii nella medicina e nel- 
le leitere versato e scrisse : Dijera 
&a l  rarhro stiliate, Napoli, 1793. 

PULLI ( Pietro ) , celebre chiini- 
cm , auyue a Terliui  il 5 aprile 
177'  r passò io Nzipoli a stiadiare. 
Nelle turbolenze del i799 fitggi da 
qiiesta metropoli e si ricoverò a PU- 
rigi , dove fu accolto con onore d a  

intii qir' (lotti-. Fn s~lnlnpct*:tttn ildl'~- 
z r i r i t o  I t i i  col g n i h  d' iqwttnt~ 
e dirtltture generale di polvi*iv* c 
sa ln i i r i  eti egl i ~ilkjra fondb t i  i1 i * i c e t u -  

ariifiziali iicl P;etiicsnte e nel la C is.11- 
pina. Nel i 806 ottcnos dalP itnprt-n- 
dore N.ipokone f ~ r  t i b r n o  i n  N I -  

pali , dove iiel t 807 k r ~ n o  utia ' 
amrninistrii~ione di polvere e nitri 
non mai cnnost:iuta per l' iiddita- 
41x3 in qnesta metropoli, la yitole p c c  
la fabbricazione della polvere per Iii 

milizia comnietteva il ni t ra~o di pn- 
tassa iille Oliindii , n Malta e fino ti(- 

r Ainetiea. Palli fu creato is[)rcto~*e 
geiierale di quell' arniiiinistr.izionr. Fa 
uno de' coloiinrlli della gnardiii civi- 
ca dell' anno 1820 e vwie decoi.;i- 
zioni ebbe sì regnicole che sttrinieie. 
Fìn«Jmente si morì ii 4 settrinbi*e 
I 842. Fn ineinbro dell'accadetriia iiie- 
dica di eiiinluionc di Parigi . dt*ll:c 

V 8 

s o à e ~ à  lilumatica , della società dei- 
le scienze , della sociitl d' lnrorag- 
ginmento. A Turino poi fii  ~iccoiiu 
nella socieià agraria *: nel\' accii<le- 
inia nazionale delle scietrze I(~tt( ' isa- 
tara e belle arii. Firenze nel i805 
le volle a socio dellit socied5 cAc.oiio- 
mica de' georgofili , f11 anclip (lrgli 
accademici Lirrcc:i. A Itii si clcve l:( 
inveazione dello sl6grnntetru , SII-11- 

mento per misurare con precisione 
i l  polso. Di lui abbiamo : ie Istruoioai 
teoricopratiche su la rnccolta &l nifro, 
Napoli , i 809 , in 8. 2' Stntisticn 
nitraria del Regno di Napoli , Napoli, 
i 8 1 3  , t 817  , vol. 2. in 8. 5O Di- 

scorso per la società econo~nicir di Fi- 
renze, Napoli , I 809. 

PULSITO ( Carni110 ) , nacque a 
Teano e scrissc : Cnnsoirnnticre itt!te- 
ris cum nupo Tcstance~to , ec. Vene 
e ia ,  1628. 

PUPILLO ( Orbilìu ) , n:icq.c ii 

Benevento e fiorì sotto ii coiisolato 
di Cicerone. Sur le pigime si tIie(It- 

alle armi , indi si applicò alle I r t t t a -  
re e divenne eccelleii~e granctniiti(*o. 
Visse assai vecchio e dimcnii(:ò tiii IO 

aveiì irppiiruto , d i  caJic 

seiribravn iin bniiibino. Qiic' di Bc- 
nevento gl' iiin:ibr<rono iin;i stntita rd 
egli rese il stio nome immortale cori 
I '  opera .: Pcrialogrrs , contincvzs que- 
relus rle injuriis , q1tn.s prnfissort!~ 
ncgl<qcntes a6 arnbicione pnrcntern nc- 
cipirrrzt. 
PUTIGNANO ( Niccolò ) , nacque 
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n Bari e vesti :ibito di chiesa. Di 
liii abhi;imo : i Yinclrcine vitne , e& 
plorcrrn S. T/mnmnturgi N~colni tiro 
chiepiscopi Myrcnsi.~ , Napoli , i 755 , 
in  4. a0 Storin d~llcc v i r ~  , e frtlnsla- 
zionc (li 8. NicolG urciuescovo di Mi- 
r a ,  Napoli , 1 7 7 1  , in 4. 

Q 
QUAGLIA ( Gerardo ) , rinomato Rijlessioni sulla nttovn rlottrinn mprliccz 

medico , niicqtie a Salerno nel 1724 del (Zottore Giovanni Rrocvn , 4' Prin- 
e pascato a Nalinli fece i sfioi stiidi cipj dello ogetnzionr ~rpplicnti nlla 
C? fama oitenrie neli' arte sirti. Di lui vera nrle col~ic~/rre kr terra , pcr 
ahbiaino : Dc vcnrle scctionis asu pro raccorrc rlnlkn mc(Crimn il mnggior 
medicina facirncla , Napoli , 1 7 4 /t. possi6ike frulro, Teraino, I 80 I , I 802, 

QUARTA ( Donaio Antonio ) , na- vol. z in S. 
eque a Lec,ce e scrisse: Yitn rli .Y. O- QUATTROMAXI ( I ~ i i g i  ), nacque 
ror~fio , Napoli , I 664. a N;lpoli i l  Jo  iii;ii~xo 175s  <le 110- 

QUARANTA ( Stelano ) , n;icqiic bile famigli;i e si d iede  ;ille armi, ma 
a Napoli e si distinse nella teologia. indi a ?)oca si ;il~pIicb ; i l  foilo c poi ve- 
Ln sue opere sono : i o  Dc Corrcilio sti ;il>ito di cliiesii. Inyigiie 1eiier;ito e 
provincinli , rt rle rmctoritrrte nrcllie- poet;i, fii ecccllenie imlirovvis:rtore e si 
piscoj~i ec. Napoli , I 586 , i11 S. 2' mori nel I S i 7 I:isci:indo di se desiderio 
S~rrnnia bu/ltrrii , ear[rnzee rrrriznzorum in tiiiii coloro ne nmiiiir:iviino la dot- 
pontìficurn ec. Napoli , in (t. trina e le gentili rnnniere. FII mcm- 

QUARANTA ( Andrea ) , nncq:ie bro di v;irit: ;icc.~ilcinie e scrisse : io 
a Niipoli e scrisse : 1 i r t J /  co//cgio con;/rricrnto , poeinn , Na- 

vi, N;ipoli , 1632 , in 4. 2" I1 gi;rr(iino lioli , i ;6g, 2" Pocsic, N.ipoli I 823 , 
uirfuoso , Napoli, I 635 , Apprirnro in 8 .  
del deserto <il Mosè , Napoli , iii 8 ,  QUATTRO3IANI ( Seriorio ) , ce- 

1 

,$O l l  corpo intallo , Niipoli , in S. lebre lritcruto , niicqiie a Cosenza nel 
QUARTO ( Pii010 Maria : , tevti- 54 1 e di anni 19  per alei~ne bri- 

n o  , nacque ad Andria e fiorì nel glie (lovè f i i~gire  a Roina. Nel 1565 
XVII secolo. Scrisse : I O  Hi~hrrrnc fu  Napoli , indi a Roma e fiiial- 
nzisu(rlis rornnni comrnent. i l l ~ r r i r ~ ~ ~ n e  , niente nel 16 I I si morì in  patria. 
Roma , i655 , in fol. , 2 O  Dr sncris Fii di gran dottrina , ma di nfitiira- 
ben~rlictionr6u.r , Fliipoli , I 659, i n  4, le assai bilioso , orgoglioso del siio 
3" De I~roct:s.viotzi6as ccclesirir~rcì v ,  rc. sa pere e rel)ii tiiviisi sii per io re ;i q u s  
Venezia , 1665 , in lol. 4" Dci guc- Iiiiiiliie letterato e ciò fii cagione che 
lileo cfeif' nnno son~o , Roiiia, i 650,  qiiiisi nessuno scrittore di lui f:icessc 

l in 12 , 50 f l I ~ l f l ~ r , ~  (liscc~ssio cns[/r~m menzione. Di lili nbbianio : I O Lct- 
episcopnlicinz , Nii\>oli , i 668 , i r i  4. tcrc , a" T r ~ ~ f h t o  della filelnfur~ , 5' 

QUARTAPELLE ( Bt~riii.do ) , iia- 11 I Y .  libro (li V~rgilio in  verso toscn- 

1 
cqiis n Ter;iino il 6 Iiiglio 1749 e si ,<o, porr>S,.rrsi t k l l n j l ~ ~ o f i < i  di Bcr- 

' i  mori il 4 rnurzo i $04. Si versi, nel- nnrdino Telerio , 50 parafrasi delin 
le lettere e scrisse : i O El<*,nen/i di pocticn di Orazio, 6' Traduzione del- 

i: logica C psiculogin , N;ipoli , I 7 S 7 ,  I t z  nierlrsima poetica in Verso loscflno 7 

in 8. 2" Sulla mnniern di preparrirc 7 O  Alcune annotnzioni sopra es.tn , 
e d semirturc il ,orafio , I 7 ~ 6  , 3* 8' Aìcrrnc poesie toscftne c intirre. 
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Tutte quelle opere hirono ;pill)l)liintr 
in un voltime , Niil~oli , I 7 14 -in 
1 2  ) g0 Trad~izione della storia *del 
Criritalcio , data alla .luce diil -Griivier 
ncll:r stili raccolta. 

'QUERNO ( Camillo ) , n:icqiic n 
Iloiiopoli il 5 agosto i (t70 di .plebe, 
xiia (li grande iiigcgrio. Ne' siioi pii- 
-riii anni fii ad opere servili ;iOdeito , 
i n d i  il vescovo di sua p;iti*iii ti.;ittolo 
.dir' cenci l o  riiise in seriiiniirio a stii- 

di;ire. Divenne insipiir iinpi*ur~vis;itore 
latino e passaio a -Roma fii i-ichiesto 
da tiitte ie piacevoli brig;itr. Pi~pii 
Lcone X lo volle .pr r  suo 1,rrffoiie e 
finchè visse quel .dotto panic.fice (*iii 

fia in01to CUI 'O,  11011 initii(.b di cosa 
alcuna. Nii dopo 1;i niorte ,del suo 
z1iecen:ite si ritirì, il Eapoli ed iii- 
-conti.atosi i n  alcurii giiasconi delle 
truppe fritticesi, gli fti  tolto quel poco 
di denaro avea. Ridotto alla più deso- 
lante iniseria soleva dire nipLar trooa- 
ti nlille fc~rocissimi Itrpi rlopo no(lr per- 
duto un r ~ g o  leorre. In feismil! usi 
graveineiite alla fine si inoii ri(1l.i' o- 
spedale degl' incurabili nel i530 e 

I>i ADULOVICH (filicliele), iniirclie- 
s e  di Poligiiano , sci.isse : Il scrcro Gc- 
r t o ~ ~ c  , Lrwe , 165; , in S. 

RAk'FAELE ( Giriseppe ) , insi- 
gne giui.ecotisultu , riiicclue a Catan- 
ziiro e si distinse nella capitalt~. IR- 
volto nel tirrbine del .1;3g fuggi i n  
Fi.;incia e doviinqite I>i.t.ccduio dcilln 
fama del suo noine fii coli onore rice- 
~ u t o .  Nel I 80 I il governo di Milano 
4 0  p@scelse alla cattedra di riti tsispru- 
denz;i nel Liceo di Breia , I i 805 
$11 .riorninato mernbtw delI;i con~inis- 
siorie legislativa per 1;i foriniizione d i  

~ : t r i  codici del regno iltidico. Nel i So7 
Bluiiit lo volle a Napoli e gli afidò 
&i traduzione volgare! del codice filiin- 
-crsc cd in rkoinpensa .iicl i 808 lo 
4 - iv4  c:ivsliere delle -Due Sicilic, in- 
d i  I~ -o ru f i~ to r  generiil<? clella Cassazio- 
la. Nel i 8 i o  fu consigliere di Stato 

ycl ramo di legislaeione pcnnle , nei 
I 8 i 5 consiiltore e i ~ e l  i S i 7 dopo a- 
vci.c con altri rinomati giiirecorisiilti 
composto il d i c e  .di pr.oceilui.;i rni- 
litare dornandò la sua ~ir11)ilrrzione. 
Si rnoi-i il 26 febbraio 1.~826 e sciis- 
se: io ìk70:?rot(~sio pitzale, N:<l>oli. I 820, 
vol. 2 ,  in 3. opc1.a clw gli ;icqiiisiÒ 
nome iiiiiuui-tale in Eui*i>p;i 2" D@- 
sa (li Cecilia Fa>-l/gò , pu l> blicntii nel 
vol. IX della colleziorie di scritture 
di regin giiii*isdieionc. 

RAGUCGIO ( Aritenio ) , n;icque 
a Bencvento C fu  canonico cli quel- 
le Chiesti. .Scrisse : I " D ~ J  oore crzlro- 
nicsrtrmincapiralo, Napoli, i62 I , in 8. 
z0 Zuccrno.pnt~oc/r~wu17~, Niipoli, i . h i 1 5 ,  
r O  
3 V è f t t . ~  eccfesicle Uisclj)linn , Nupo- 
li, 1625 in 4. 4" B e  stotu uninzor~tsr in 
irac vitrt,Napoli, i (i I 6, in 4.5' Litemlis, 
:.t gemccrru e x ~ ~ ~ s i r i o  sucrae Gcncsis, 6' 

crcondo il Giovio per disperiixione in 
gtiell" ospedale si lueeri, il veinre *e 
le viscere .con le forl~ici. Fir in*- 
do  nt4 mangiare e nel ber- Di Ilai 
abbiamo : Dc bello N t Y i p ~ l i l n ~ ~  , 
I?zcpo!i , 15aq , iri fol. 

QUINTAVALLE ( Pietro ~ o ì o  3, 
nrterpe a Campli c fu assai dotto. 
La iinivrrsità di Bologna lo volle a 
suo I>rofrssore d i  lettere e indi fu 
vescovo di Civita Ducale. Di lui rib- 
biaino : .Orntio , in .scrcnissimi Rlc- 
s(nltlri F(irnc.sii , Pnrrnnc , et Plnceìz- 
tirrc r / ~ / c i s  exoquiis, Bologna, l i  5.86. 

QUINTO CALABRO . celebre poe- 
ta greco e n:itivo di Cirl;il~ri;t , scris- 
sc : ~Dcrcìictorum .ah Hornr*r o li6. XI V.  
grrrtBc., V~n~7.iii,  presso Aldo , in S. 

QUIISZIO ( Baldassiii*rr ) , niicqiie 
all' Aquila e fiori nel XVI secolo , 
si distinse in giiirisprnticnza ed ri 

P6~rlov;i .fii ~cliiainn to alla c;ittedi*;i di  
giurispriidenza con largo sli j~endio. 
Scrisse : I " Addictione.~ trrf  P,~ttkrnr 
DL' C n ~ t r o  , pobl~licate nell'opera dì 
quel  giuit.cori~ulto, 2" Cu~tsilirtm nel- 
la raccolta di vasi consigli. 

Fh~atni t~s  visitntir~nis , 7. I3e ihsti~ucn+ 
d(z /tomirrsrn vita ex Pytrtgorn , N a -  
poli ,  1636. 
RARO (Carlo Maria de ), nacque a 

Nt~poli nobile fumiglia circa il nlezzo 
del XVI.1 $ecolo e vestì. abito. teatino, 
Fu iidorno di molta dottrina e si rnoi\L 
il 26 gennaio I 7 a 6  1.e sue opere so- 
no  : i " PI.plr:s neupalitnnrrs , N:-rpo- 
li , i 7 1 o , in 4 . a0 Crrirnoni~. clrlln 
.wttitncrnn snrt~n cltc. si f;rnno /n 2CTllpoli 
h' Chierici RtgoItrri, o , r ; 04 , 
i n  1 2  , aU ~Ictcni cr,mpanimrin~i in 
morie di Antonio Chrafu, &poli, 1691, 
i n  4. 

RAIRIO ( Liidovico seiiiore e Lu- 
doviro iiiniore di )., nacquero in Nii- 
poli e fiorirono nel XV secolo. Scris- 
- 

sero unii Omnacn di11 I i97 fino "1 
r-486 &l Muratori pubblicata nel 
rol. 25 clell;t sua gran raccolta SJ 
R.. I. e poi clttl Prrger risturnpi~tn nel 
vol. I .  della suli riiccolta con. le ag- 
giunte ri trovate dello stesso Raiino iti. 
niore fino al I 50.1 ', Napoli , i 780, 
I'n 8. 

RAIRIONDO ( Gio. Francesco ) , 
nocque ;I Cotiinzaro c vesti- abito d i  
chiesti. Fiorì nel XVI.1 secolo e scriG 
se : I O Un~lrnrtcm grni~littm nzisccltn- 
nrrrrctni ec. Rorna , i 658 , 2*.Lctrcre, 
Roi~ia ,. t 633 , 3' ,kefta (li 1t:tferc , 
e titolsrio , Ronciglione , 1683. 

RAIMONUO (S.), nacque a Capua 
e vestì abito domciiicrtno. e f i i  iiiol- 
to caro alla corte di Roma che lo 
~rtloperv in (i~iflicili rifiiri. I,e sue. o- 
pere son<r: io Yìtn S. Catkrinns de 
Senis, clie il Caterino, trnciiuse in vol- 
gare C! pttbblicb a Venezia nel i 603, i n 
8 -  3' HlJioriornzn <ie> rcligiash , 'Xolosu , 
11605. Si iiioii nelP ottobir del 5599. 

RAINALDO ( Gio. Paolo ) , na- 
~ q i ~  :i Musellnro e scrisse : E / ~ i ~ ~ t o -  
krrctm lìbcr /~rimus , ncccs~erclnt i.jtrs.- 
&r:z I:'/rgi<is , ct Ep$rntrimritn qritie- 

(lam cutn. oratione de snwriìo~ii cligusni- 
t u t e ,  Cliieti, in 4.. 

RAINERIO; DA Nnpor.r , visse nel 
VIII secolo c scrisse : Historia oiltrc, 

24P 
cllptis f t  h ~ i t i i  rnurtyrum , che 1' U- 
ghelli inserì nc~lla s i ~ ~  Ilalin sncra. 

RAINUCCI ( P i ~ i i o  ) , nacqiic a 
Coivaro rd iil>b;indonb I;) inoglie pep 
iiliisiirsi nc'fipancmc.ani. l)ot~issirrio nel- 
L ipoorisia si piiadrigriò la stima de'- 
iwmarii e dell' impera(loi-e Ludovico 
il Bavaro , il;, cliiitle tiovandosi a Rot 
m a  ed avendo deposto papa. Giovan- 
r i i  XXII , elesse in sua vece nel laz% 

Kiiirliicci , che si disse Niccolò V, 
Gi.~ò seitc ciii.dinali C coron&.nuova- 
iiiente Ludovico in imperadore , ma 
aircstato. ~ I l t t  fine a PKa , abiurò.  
i .suoi errori clilinnnzi a papa Gio, 
vaiini XXIJ in Avignnnc e cacciato- 
iri  coinodo ciiiscere i v i  teriuini, 1u vi- 
ta dopo tre ann i .  

RAMERLO, ( Donato ) , wlcctino , 
nacqlle a L~cei.ii e sc.i*issc : Kirunls 
rnorrlr.cricrinr , N;ipoli , i 650. 

RAEIIGNt\NI ( Rl~t.(:~llo ) , n,irrli:e- 
a Cilieti e fioi.i.trn il S Y I  e d  i l  XVIL 
secolo. Si distinse in poesia e sci*is. 
se : I " I /  (r~nrj~io tk:ll/i r , Pia- 

poli , 16.1 5 , 2' f in (li(tiv17 filrici~~/i(l , 
tr:igetlia , r(c'iipo\i , i 6 I 4 , in I 2 , 3(', 
Ari filicf: mesli~iri , coiiiiiiedia , Nd- 
poli , 1-6 i 3 , i n  i 2. 

RAO o I\AI,LO (Cesni-i-),insigne Ict- 
ternlo e poet;~ , ~ ~ C ( I ' L P  ;i(l Al(~ssi~no e& 
;i Piiilovn 11.b filosofiii. Nel I !i!&. 
cluell:i i~iiivrrsiti lo. prescelse a pro- 
fc~ssoi-c eli qiielle scienze. Scrisse : I O 

ktc-cllioe , w.(riit~ni r tdi.vcor.~i ec. Vc- 
nezin, 1587, i n  3 ,  2'Lc/frrc, Yerre~ia, 
I 596, i i i  S. T>' L 3lc>1eori , \'eii(>zia , 
3.5 S 2 ,i n 4,4°Crot,noìogica scries L(jricn-- 
tlcnsittnr , et dlexnnensiccm rpi~cryu- 
nwn, 5" s»lcr;zc~~ole rol~i.i(o ( ( C L  Hnl- 
io , e c  Pauiii , I 562 , 6: i3.lt1.h (le 
~foquenline Init<lilir<s , Napoli , I 57 7. 

RAPOLLA ( Francesco ) , iiisigric 
giwecomulto , nacqiw ;id Atrilxilda 
iiel gennaio del 1701 O dalla nostra 
uciivci.sith fu. chininato nllii cattcdr'ii 
di clrilta c;inoiiico , ;i qtiella de' (li- 
gesii e finalmeiite u yuel1;i di  iIriito 

Nel 1745 fii giudice (li. 
Vicniiii , iridi segretario cIell;i C ~ i r n ~ !  
n di S .  Gtiiura , yresidenic: dcllu re- 
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gia camera e consigliere del siipremo 
tribunale misto. Si 11ioi.i a R ~ ~ i o l i  il 
20 maggio 1762. Di Iiii iibbiiii~o : 
io De lurcc«ns«~to , Napoli , I 7 .r 6 , 
in 8, 2' Coazmcnturicl dc jfu-e I-rgtri 
IVenpolifnni ec. Napoli , i 746 , vol. 
4. in 4. 5' D@sa della giurirprir(Le,i- 
za , Napoli , 1744 , in 4. Fu e~iciie 
uno de' cornpilaiori delle leggi colri- 
merciali alla isiallazione di ciircl titi- 
biiiiiile. 

RASCAGLIA ( Artale ) , (:i~Ii~l~i.e- 
se , sc-risse : i o  Jnil~rcsc , I e 
i*orri f<r/tr i11 lo(lt~ di D. Pietro Cirotte 
tlrtcn (l' O.vsrlncr t7 oiccrc di JTrrpoli cc. 
R'apoli, i 5Y 3 , 2' Viirie pocsic iii iilor- 

ie di Si;lisrr-loritlo re di Poloriia. 
n:\S1'CJ4LI ( RaKlele ) , teittino , 

nii<-qfw ii Napoli e fiori ncl XVII sc- 
colo. Fii vescovo cli Capri e si iiiori 
n e  o s o  1 i 655. Scrisse: i o Bre- 
c i i s  tracruru.9 ccnsumrurn , ec. Roma , 
i 6 I o , iri i 6. 2O De regiminc primi- 

p i s  , Niil)oli , 1629 , in  S. , 5' Con- 
silin , N;ipoli. 

1IAS*T1SLIJJS ( Beivnardo dr ) , na- 
r ~ l i ~ e  a i r fiorì nel XVI seco- 
10. Sci'iss(>: Con~nterltnritts itz re,uulnrn 
S. D. A-. P{I[(  li (/loirtn /~rovkfe/zfi(~ Pa- 
p(1e Qlutli~ , circll ~?zo~zsiunz U ~ P O S ~ O / ~ C O -  

rrr m rese/-utrtio,iri,n, ec. Napoli, I 605 , 
in S .  

HAT'I'A ( 01 tiivio della ) , insigne . . 

poeta ro1g;il.e . nacqiie a C;ipua e 
iio1.i cii-ro il i 550. Varie sue poesie 
sono inscrite riel lib. V11 delle rime 
tli (liversi ~c~ccllrntissinzi nufori. 

RAVIZZA ( Doinenico ) , nacque 
;I Liiiiciniio il 1 4  luglio 1707 e si di- 
stinse nel foro. Si oiori il g ottobre 
J 767 e scrisse : i o  Poesie , Nopoli , 
1786 ,  vol. 2. in S ,  2' Prose, Nu- 
1)oli , 1794 , in 8. 

RAVIZZA ( Gennaro ) , nacque a 
Lanciano il i 5 maggio i 776 e si ver- 

. . 

sò nella l~tterutiiri~ e tieile giurispru- 
dciiza. Nel i 809 fu iioniinaCo giudice 
del tribunale di Ctiieti , indi giudice 
della G. C. Criminale di Chieii e fi- 
nalmente giiidice dclln G. C. Civile 
di Aquila. Volle menare tranquillo il 

rimanente di stia vita e perciò cltic- 
se ritiriirsi ditll' ufizio. Si inorì i l  
giorno S gcnniiio I 836. Di lui abbia- 
irio : I O Hnccolta (li Diplomi e cfi nl- 
rri clrictstr~enfi t k i  Icnlpi (li Inezzo , e 
rcccizti tlu SCI-uìrc nlla sloriu della cif- 
[h  cZÌ Chicti,  a0 Epigrc~rnmi nnlìclri 
rZc7 n~ciz i  fenìr~i c nzuck*rni , pertinenti 
nlla ~n(.(le~irnn c i f fh  di Chit~ti , c ,spie- 
gcrri tici tfiucrsi autori, 5' fitizie bio- 
g r(I/rc/~e , C/)(: r r$trarcl(tno gli uomini 
iflltsrii rlc/l,l cirth (ti L'lli~~ri , Napoli , 
i 850 , i i i  4 , 4' A/~p:r~(lilicc nllu bio- 

r , i , 1854 , in 4. 
ai.: ( Gil~srppe ( 1 ~ 1  ) , nacqiie a 

Gioia 11c1 i 76; e si ~noi.i a Niipoli 
il 2 6  g ~ ' n i i i ~ i ~  i 8 4  I .  Klitrò tra SCOIO- 
111 e diverine de' più clisliijti 1eltt)r;ili. 
Sopl)~-esso qucll' ordioc apri iina tipo- 
urufici dando alla luce Ic 7~(rtrdc~r: della P 
nuova legislazione francese ed ebbe 
la privitiiva di #pubblicai.e i nostri c.1- 
lendai i. FII socio cori-ispoiidente del- 
l' accademia di Marsiglia e scrisse : 
i o  un Com/~cnrZio della storii~ di NU-  
j)oleone , Nzpoli , >So6 , vol. 6. 2" 
Trr~rluaione della campagiia delle :ii.- 
mate francesi , Napoli , i So7 , 50 
Tr~iduzìonc di  alcune opere Irgali , 
Napoli , 2 8 vol. 4" DL:vr:l-izione topo- 
gr~~~~n-/isicrz-polificn-e~:o~zo~~~~ca de' r r c m  

Ii dunrit~i al c/i qua &l Fnro, Napo* 
li , , 8 3 0 ,  vol. 4 ,  in 8. 

RE ( Elia del ) , inaiyiie astrono- 
mo , niicqrie u Brri e vesti l' iibiio 
carmelit:ino. Nell' anno r 7oo iie' suoi 
vaticin! iistronomici predisse la iiior- 
te di iin grnn Principe e di uii gron 
Vecclrione. Di faiti' il i 5 seiteinbi.e 
sendosi moilto re Carlo i1 ed il I 2 

ottobre p;ipa Innocenzio X11 , fu il  
del Re  ~ccusiito reo di  rstrulogiii giit- 
diziaria. PrissO perciò a R o m  ed i i i  

inodo steppe diinostrare i siioi spe- 
rimenti , che assoluto fece ritoriiu a 
Napoli. Di anni pieno si morì nel 
1733. Le sue opcre sono : io Arit- 
nreficu , c geometria prurica, Napoli, 
i 697 , in 4,  2' Vaticinio delle stelk, 
Veiiezin , i 702, 3' Vari discorsi astro- 
fugici cd cislrordotnic~, Napoli. Fu uiu- 

tematico primario del re d i  Spagna 
e socio dcll' accatleiniri di Fi*nricfort. 

RECCHI ( Antonio ) , insigne na- 
t~t*:tlistii , nacqrie H Monte Corvino 
e fu dcll' accndemia de' Lincei. Or- 
dinò , annotò e comeniò la storia 
ntltiirirle del Messico scritta e piibbli- 
cictn dall' Herriandez ,, che poi in ial 
modo data HIIU Iiicc otterine uI Rec- 
chi i l nome di Hrtiivivi Mf3;xicnni Bio- 
scorids. Il celebre Firhio Colorina suo 
cotittbinporaneo lo chiama doftr.ssirno. 

RECCHO ( Giuseppe ) , fiori iiel 
XVI secolo e scrisse : xotizie rli fa- 
tnifi.lit: rrobili , ed i/fustri d(~ì/{t ciuh e 
r q n o  di N~apoli , Napoli , 1515, in  4. 

RECCO ( i o  ) , nacque a Na- 
poli circa il i 574 e si disiinse come 
giiireconsulto. Di lui abbiamo : i o  

Conlmentnriurn ad utrirtsque Siciliae 
Hegrri Constitr<tionem ec. Cfiieti, i 607, 
in 4. 2 O  G~OSSII srtpcr privif~gio n b)nn- 
na 11 corrccsso Sccro Docroritm Colle- 
gio Ciiitàtis Ne(ipoìis , ec. Napoli , 
1647 , i n  !o\. 

RECUPITO ( Giiilio Cesare), na- 
cque s Napoli e vestì abito gesuita. 
Scrisse : I O Dc Vesuoinno incrndio 
rrrrniius , Napoli , 1632 in 4. 2 O  Au- 
r)i.ro cieli' if~cenrlio del Vesuvio , N a poli, 
I 835 , in 8 , 3' De r1ooo in universu 
Crrl(ibria tcrrnernofu , Napoli , i 635, 
iri 8 , 4' l t t( l l f~tne per far una buona 
morte, Napoli , 1647, in 4, 5' Pre- 
diche pontgiric/te , Napoli, i656 , in 
4 ; 6 O  De signis prucdestinulionis , 
t8r reprobationis , Nii poli ,16 4 5 , iri 4 ,  
7 De Beo uno , Roma , 1637 , NU- 
poli i 6L2 , vol. 2 in fol. 

REGIO ( Ferdinando ) , letterato 
r poeia del XVI secolo , nacque a 
Napoli e scrisse : I O De eloquentiae 
ktudibus ec. Napoli , i 580 , a0 Va- 
rie rime in lode della Cristriota. 

REGIO ( Domenico ) , crocifero , 
n;icque n Napoli e scrisse: io  Memorie 
istwiclre del siio ordine , Napoli , 
i 676  , 2 O  Bullrre orrnne , ac brcvin 
surnnzorzrm Punttjf, uirz od usum rcìi- 
gionis clrricorum rtgufrrricim rninislrm 
Zciirtr i~firnus , Wpdi i (i 80. 
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REGIO ( Paolo ) , nacque a Napo- 

li e fu  vescovo di Vico Eqtiense. Le 
sue opere sono : i o  De' doveri catfc~- 
lici, Vice Equense , I 5g7 , 20 Della 

fcficrtic , ci. ivi , i 607 , 5' Della con- 
~olaziune , ec. ivi , i 598 , 4'' L a  Si- 
renlcfe ,poemii sacro, N;ipoli, i 603, in 
i 2, 5' Dcflri storia cnttolicu , Vico E- 
c(ii<8nse, i 588, 60 Varie vite di santi, 
Niip~li , i 592 , :O Sermoni , Niipo- 
l i ,  1 5 ~ 5 ,  b0 Cantici, Napoli, 1602, 

g0 Lucrezia, tragedia, Napoli, i 582. 
i o0 V i f e  de' seffe protetfori di Krpo- 
G , N:ipoli , i 568 , in r 2 ,  I l o  Srra- 
cura pesrnroriu , ~>ubblicata co' sonetti 
del Vai.chi. 

RENDA ( Felice ) , monaco di 
Monte Vergine , nacque a Mercu- 
glinno e scrisse : Vitu , et obifus S. 
ronjéssork Crcilielmi Verccllensis EX. 

Napoli, 1 5 8 1  , in S .  
RENDELLA ( Prospero ) , rino- 

mato giureconst~lio , nacque a filono- 
poli e fiori nel XVI secolo. Le sue 
opere sono : io In  reliquias juris Lin- 
gobrrrdoricrn prt~loqciilirn, Parigi , i 560, 
in 4 , 2O De jrre protorniseos in con- 
stitufioncm Frikrici secund irnperflfo- 
r i s ,  Napoli , i61 j, in 4. 9' De vi- 
nea , vin(lenzia , et vino , Venezia , 
i 629 , in fol. 4" Dc pnscuir , de- 

finris , forestis , ec. Nupoli , i 61 8 , 
50 De coiumbis , ct coliim6ariis , 6' 
Dt. oìen , CI ofco , 7 O  Vita di Ca- 
rni/ /~ puerno in fonte all' opera de- 
Quvrno , Venezia , 1605. 

REEDINA ( Seipione ) , nilcque a 
Napoli e scrisse : Pron~ptuarium rece- 
yf<lrrrrn srnfentiarum juris, ec. Napoli, 
1615. 

RENZI ( PIntteo ) , nacque a Na- 
poli e fiori nel XVII secolo. Si di- 
stinse per dottrina , vesiì abito di 
chiesa e fu  penitenziere maggiore del- 
In chiesa Napolet:ina. Di lui abbiamo: 
Encyclopnc(iia Ut~iisrsae Tltelogiae fi1i-1- 
ruli.9, Napoli , 167 r , i11 fol. 

RESTA ( Luca Antonio ) , nacque 
a ~ l l e s i i~ne  e nel i565 fu vescovo di 
Castro, indi di Nicotera e finalmen- 
te di Andrir dove si mori nel 1597. 
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Scrisse : ~ i r ~ c t o r i r r m  tisitntor(rm ee. 
R o m  , 1593 . in 8. 

RESTA ( prospero ) , franeescano, 
nacque a Tagliacazo e professò tco. 
logia a Padova , a Bologna ed a Ve- 
nezia. F u  vescovo di Gerenzia e C;I- 
nati e scrisse : or? ,fiilsa , et vero SU* 

pientia , Bonia , 1599. 
RESTA (Fritncesro ). , nacque a 

Tagliacozzo e vesii abita di chierico 
regolare minore. Di lui iibbiamo : 
Mereoro logia dc igncis , aercris, n prdneis- 
qlre cor/loriGu.s, R.oma , i 644 , in 4. 

RICCA [ Bernairlo ) , nacque a 
Napoli e fiorì ne1 XVI I secolo. Scris- 
se : Praxis civilis ct critninlrlis M. C .  
7. , Napoli, 1 6 8 8 ,  in 8- 

RICC ARDI ( Vincenzo ) , tentino, 
nacque a Napoli e si distinse sopra 
tutto nella conoscenza deUe lingiie 
dotte. Fiorì nel XVII secolo. Di lui 
abbiamo a stampa : i' Conzmcntariu 
Maftkoei Canfnncz~ni  cc. cc<sz ttotis , 
Boma , 1624 , in fol. 2" ~ t r ~ / c ? e f u  
Procli paciriurc ftae Consfart. ec. cttm no- 
t i ~  , Roma , 1650, in 4 jo Ororio , 
Roma , ~ 6 2 0 ,  4° Co~stitutio Aknxun- 
dri Papae quurri dt. rtJgno Cypri a 
greco latine reddi~a , Roma , i 656. 
50 S u s a ~ n a e  l~isrorin comrnetEEurio il- 
lustrato , 6" fichu/ogirnn grncrrrm 
recogniturn cum ingenli rractetu de ri- 
t i b t ~  grecorurn , uc srptem smrnmen- 
t i s  , 7 O  Horneli~c (lit)rrsne grtlcco lufi- 
noc , Y O De immortalilate rtnimae , et 
<ie intellecfu 'ogenre , gO Due panegi- 
rici in lode di S. Giovanni Coloin- 
bino , L' uno latino , greeo l'altro , 
Roma,  1 6 1 7 ,  in 4.' 

RICCARDI (Alessandro ), nacque 
circa il i660 da poveri genitori e 
vesti abito di chiesa. Sendo di v d u b i b  
ingegno abbdndonb l' abito clericale 
e datosi al foro vi riuscì di nome. 
Allora cambiò il cognome di sua sco- 
nosciuta famiglia Liccarda i n  Ric- 
cardi e diessi a sostenere le  ragiob 
mi dell' impero conii*o la ehiesn per 
la competenza da' benefiui ecclesia- 
si ic i .  L'imperadore Carlo VI. P eb- 
be. perciò caro e Lo creò Reggen- 

te &i' wrprrmo Consiglio di Spngmt 
e prefetto della bibliotee;i imperiale. 
Di ritorrio in Napoli tolse dalle bi. 
blioteche di S; Doinenico nIapgioi.e 
e di S. Giovanni a C'arbonairt i mi- 
gliori MSS. e sl~ezialrnente le carte 
topografiche del nostro regno con 
l' ari ticti r.onfiriai4one fritta. dal Poiita- 
no e $1' iriviò tr Vienna. Alla fine s i  
morì a Vcroria nel i72G allorcnk s i  
restituiva in Germania. Le sue o p v e  
sono : i o  Angiorti &l regno di &o- 
poli mlkl c~ruscl de' scroi 61*n($zj rcc.k~- 
siuscici , Napoli', i 708 , in 4. z Y  
Cnnsirlrrmioni .wprn al nir«vo libro 
inditulalo Regni nirup,yo[ilnrri ee. , Co- 
l o n i ~ ,  1709 , in 4. 

RICGARDO DA S. G n ~ ~ a s o ,  fio- 
ri nel XIII secolo e scrisse iin3i Cro- 
nuca dal r i Sg al ia43.? che I' Uplielli 
iasei.i nella siia Ifalra Jacra e Rlrira- 
tori nel la sua gran Rtrccoltu. 

RICCI ( Giuseppe-), nacque a Iu, 
poli e si diede alla medicina. Di lui  
abbiamo : Opusc[tbm rrpl+p.-t ~oron , 
Napoli , 164 t , in 4.  

RICCI ( Luca ) , fiori nel XVIII se - 
colo e scrisse : f&tggu[tgìio degli csfDr- 
ciz. mili~ari. diwgnrrti tl(i S. M'. il Ite . S. nelP u~scriio ed espqrtrrzione 
d' una ji);>rttj$cn;ione f i ~ t f c r  ~os(suire rir: ì  

I/osc/etlo rnurdo rac:cunlo alku reul villa 
<u Porlici , Napoli , I 369. 

BICCI ( Vincenzo ) , h*:tscrscano 
nativo di S. Severino , scrisse : I"' 

LL> sucre imprese , Venezia , rt654 , 
in 4 , 2 O  Gerogl~j%i moruli , &poli, 
i 62 6 , in 4. 5 O  Descrizioni c &corsi, 
N i t \ > ~ l i ,  1 6 j t  , inl 4. 

RICCI ( Aurelio ) , nacque n Cliie- 
ti e vestì abito di Chies~i. Di lili ab- 
b i a ~ ~  : i o  Epiloso della uita rli S. 
Cittstino vcscouo d~ Clrieti , ec. Chieti , 
i 608 , 2" De rlupiici Clyisliunorum 
militia , Chieti , ,606. 

RICCI ARDI ( Sci pione ) , carmeli- 
tano , nacque a Napoli e si inori i l  
28 decembre k709. Scrisse : Atgu- 
menta! selecta ad s~udcrrtiurn usum con- 
c inmta circa primlirias ph ilosopt'iiac 
guacs~ionus , Bologna , 1685. 

RICCIARDI ( Francesco ) , nacque 
a Caserta e fii  canonico di quella cat- 
tedrzile. Si niori i1 i 7 ottobre i 841 
e pubblicò per te stampe : IO t n  ca- 
d~ra di Adurno , poema , Napoli , 
1807 , in  8 ,  2" varie memorie negli 
atti periodici della reale socieià Eco- 
nomica di Ttrrrr di Lavoro. Fu socio 
dell' Istituto d'lncoraggiitinento di Na- 
poli t! di altre accadcrnie regnicole e 
s-!r;~niere. 

RICCIARDI ( Francesco ) , insigne 
giureconsulto , nacqiie a Foggia il 
i n  giugno i757 e si distinse nelle 
leit.ere e nel foro. Nel 1806 fu no- 
minato consigliere di stato , indi se- 
gretario di Staio e ministro di Giir- 
stizia ed ottenne i1 titolo d i  conte, 
Nel i 8 15 privato delle cariche si die- 
d e  a godere ozio letterario fino al 
1820 ;iIIwcl~è gli fu novellnmente af- 
fidato il ministero. Cadiiia quella po- 
litica laivir visse vita privata e si rno- 
ri il 17 deccmbi~e i 5 4 2 .  Fa socio 
tIcll' ucmderni;i delle Scienze , tiella 
Poniit nionti, <lell'Istitiito d' incoraggi;i- 
i~iento , rlelle accaderiiie di  Sjcilia , 
di naoliissimc ltitliane , di altre stra- 
niere , di qnella (li Ainerica e piesi- 
dente interino della Societk reale Bor- 
I~oni(:o. Alto onore ottenne presso i let- 
terati (li intre le ilazioni. F u  Ricciardi 
il yrincipiile istrtimc~iio a riiniiovere le 
vecchie consuetudini che opponeviin- 
si 2: niiovi cwdici e fece perciò cii- 
stodiiee ad ufXziali civili i registri del- 
le niiscite , dille inorti e de' rnlitri- 
irioni. Per liii  ancora fu ordin, <i t O non 
potersi i l  mati.iinoniocelebrare in c h e -  
sa come sac:iaaniento se pi*iin:i non se iie 
fricessero le solennità nella c:isti del co- 
inuiie coine patto sociale, ed aperto il 
iqrgislro delle ipoteclie. Alta religio- 
ne  per la giiistizia lo fticeva essere 
vigile assiii siir la coiiclottu dib'inagi- 
strati , i q1it11i certi dd\;i i)I'Or~tit 1)eL'- 
clitit della cai,ic;i dilric-iliiiciiie :illoiita- 
navunsi dal isctto sciiticro. Nè il Ric- 
ciiirdi fiiccasi i iipiiin;ire d;igli astuti 
O diigli ippoei.iti. Tiilte le scite in pro- 
priii casa riceveva pci.cit i rnagistia- 
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t i  , du' qudi esattamente volea essere 
informato dalle liti e delle loro decisio- 
ni. Le apere del Ricciardi che abbiamo 
a stampa sono: i " Delku lcgittimnzione 
per rnofrimonio sussegu~nfe rli Jiglrrco- 
lo di rlonnn scio1 ta , e di uomo , clie 
mca moglie , ma non conosciuta , ec. 
Napoli , i306 , in fol. 2 0  Per lo si- 
sknta dcllc elezioni dc' mngistr~t i ,  Na- 
poli , i 820 , in 8 , 3' Su i giurali , 
Niipoli , 1806,  in fol. 4" Rapporlo 
e progerto (li l ~ g g c  sull' nboliziorzc &l 
C(rtlcdrntico , e Quarfn Decima , N a -  
poli , i820 , in fol. 5" Ropporto e 
progetto S I L ! ~ ~  modtjicazioni delle leggi 
jxnali , Napoli , 1Q2o , i n  fol. 60 
Sulln r{jÒrrna rlclla nzagisfrnlur~t , Na- 
poli , i820 , in fol. 7 O  Hi.qposta del 
jmrlarne~to nZ mess~tgio d i  S .  M. rZe7 7 
rlcl discorrente mese , Nopoli , I 820 , 
i n 4 ,  B0 Rag ioni pcl dncu dl Monteleone 
contro il regio fisco, c l' universifh rli 
e e , n 4 , g0 R(rgiotii rleiìa 
rf<rehessa rli Tursi e del principe di 
M~lfi  contro ii principt: cli Alessclndrin, 
Na;)oli , I 805 , in 4. 

RICCIARDO ( Gio. Battista ) , nn- 
cquc a Csserta e fu domenicano. 
Di liii abbiamo : I" Dell' orntiorre 
del SS. Rosario ec. Napoli , r 656 , 
i n  8 , 2 O  In guindecim psnlnzos grrr- 
dr(alcs, Napoli, in fol. 5" Chi non sa 
j ì r y r e  , non sa vivere, commedia , 
Perugia , i671 , in i 2 ; 4' Trespolo 
tulore , commedia , Perugia , i 672, 
in r a .  

RICCIO ( Michele ) , nacqiie in 
Napoli nel i445 di antica e nobilis- 
sima famiglia e fu del seggio di Ni- 
do. Kilusse coiiie grnvissitiio giiire- 
consiilto e coine storico irisigiie. Ebbe 
lu cattedra l)rimaria di legge nella 
nostra universirà e fu  regio consi- 
oliere. C;irlo V111 qiiando occupò il h 
nostro imegno lo creo avvociito fisca- 
le del reiil piitri~nonio.I francesi gover- 
nati da Ludovico XII s' iinpadroniro- 

(') Fra  $>rere darb alle stampe la vila 
di questo iiiio aiiteiiato ~i~ateriio scritta mi- 
nutaine~ite. 
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no novellnmentc di qtiesic ~)rorince letano e della stessa fniniglia dc! pre- 
ed il Riccio fu innalznto n' primi o- cedeiite , fu insigne letterato r 1)oc- 
neri. Nel 150 i fu vict~protonotario ta \eolgiire. Le sue poesie fi~rono 
del rrgno , presidente del Sacro Re- stampiite nella r(.ecolin rlclle poesie 
gio Consiglio , consigliere del grN;iii (le' ntigliori poeti del .cccolo. Fiori ul  
Consiglio di Ludovico XII e tlrl cadere del XVI secolo. 
Parl.irnento di Borgognir , srti;itore RICCIO ( Alfonso ) , fidiuolo d i  
di  fililano e presidente <li Provriita. nIiclieIe , nucqiie a NLipoli e vesti 
Entrò i n  tanto favore presso qiirl abito dornenicano. Il noiiie siio s:di 

principe , che veniva adopet-.IIO ne'  alto per dottrina e fii inolio caro a 
più rilevanti a b r i  dello stato. Disciic- Liidovico XII re di Francia , il qura- 
ciati per La seconda volta i fiiiiiceai le lo nominò cotifessore della rea1 
dal regno di Napoli da Ferdinando f;imiglin. Le sue opere sono: i o  Din- 
il Cattolico , Michele Riccio tenne l q u s  guo ex .snrrne scriptclrne priscn- 
la  parte di  Liidovico ed abbandoridn- rrunq<cr patrrrrn d ~ ~ m n l i b u s  prrrptoriiinz 
do tutti i suoi beni ed i suoi tramu- animabr<sprcrgt~nrintis prrttBpnmtirrn osten- 
tò in Francia dove caramente hi ac- ditrrr adversus Y~il&nses, Pdrigi, I 509, 
colto del re ed onorato delle prinie in 4. 2 O  Enidtiones c/rrisfiatrnr: rcli- 
cariche. Nel 1503 fii inviato ainba- gioni .~,  Parigi, I 5 i 2 ,  i n  4. 5' *n- 
sciadore a papa Giulio 11 per tratta- ni lres in lau(lent S. Jinnrtis Brtptl- 
r e  la ricuperazione del irgno di Nu- slne , 4.'' Quneslio f~erprtlcrn , 5" E -  
pdi per Ludorico , ma lo stato e la yisfnlrc ad Iianern. 
condizione de'tenipi resero inutili tut- RICCIO ( Gio. Luigi )-, nacque a 
te le sue premure. A Roma com- Napoli della stess,i famiglia del prr- 
pose la famosa sua storia. Ritornò cedeiite circa il 1 5 ~ 0  e fu canoni(-o 
i n  Francia e nel I 506 fu spedito ;,m. della catiedt~ale , indi vescovo di Vi- 
basciadore a Genova e poi nel 1508 co Eqiiense. Si mot.i il giorrio 8 gen- 
a Firenze. Finalmente si mori a Parigi naio i 645 e scrisse : i O Glos.rrre ~ t l  
nel i 5 i 5 non senza sospetto di veleno. tri(r jurir cìcslis respon~r.  , Niipoli , 
Oltre essere il Riccio dottissimo nelle I 596 , 2' S(~tle.9 nzrrferiarurn , lo- 
lettere, nella giurisprudeiis?a f i i  si cele- corunz sinpluriurn juris cnnonici , Nii- 
bre che Giano Pariiisio non si ritenne poli , i606 , 3" Col/rctrinrn (l(#cirv)- 
di ugiiagliarlo a S[ilpicio, a Pornpoiiio, nrrnz cc. Napoli , i 6 I 5 , vol. i o , 
a Paolo, a Scevoln. F u  elo~juentissimo in 4 , 4' Praxts quotidiarnna rcrum cri- 
e scrisse la sua storia con graviti e nonicnrt~rn , eioilium , ac criminafiiirn 
prudenza ed il SIIO stile , secoiido il fori ecclerinstici, Napoli , I 6 i y , i 62 o , 
Parrasio, è candido, puro e faticato I 63 I , Veneziii , r 623 , I 663 , vol. 
nè la sua brevità produce oscurità. 5. in fol. 5 O  Dircisiones Curiae Al-- 
Di lui abbiamo: I' De regihus fran- chic. Xerrp. , N;ipoli, r 6 i g , i 623 , 
corurn lib. I I Z .  De regibus Hi.fpan,oe i 625 vol. 4 , iii fol. 6' Prrrris oa- 
lib. 211. De regibur H/er~isalern lij. reu , et gnotirlnrrn nouisrimoc piobri- 
I , De regibus Neap : et Siciliac 66.  tionis jurts patronatris , ec. Niipoli , 
IY., Basilea, 15 i 7. Molte altre edizio- i630 , in 4. 7' Niimcrosissiine ,4ll 
ni poi si fecero di questa storia in dizroni , Torino , 162$ , in bl. ti0 

vari tempi , ina oggi i? rara ;iwai. S<r»i~nae n(l Jo. d f ~  E*rrr~riis prnxiin 
2' Oratio ad Pont.  ihz. Julirlit IL juris , P.ivia, r s94 , iri 8. 
in obedieniia illi praestita pro Chrivlla- RICC!O ( O[\ofibio ) , insigne me. 
nissimo Ludovico XII Rene Fr( ino= dico, nacque a Napoli e proftbssò me- 
rum , Roma , in 4 , sema data di dicinti nella riostra universith. Si inoii 
I i io~o. di peste ncl 16-56 e pul>blicò per 

RICCIO ( Luigi ) , csvaliere nripo- Ic stiiml)e : io Risposta d Francesi 

nrllii invnsione falla nel rrgno soiio 
iì cornnndo (lrl pri ri(-ipr Toii>ln;iso , 
?O i i  p por* I:, r! i ( i b s : i  di 
0rl)itcllo , Napoli , i 646 , ir, /I. 3" 
l?ispos(n {Zcl .fi:dclissirno ~,r,polo nrrpo/(*- 

RICCIO ( Leon:~rclo ) , nncqiie a 
1,iiiirino il  26 g i t j p o  i 640 e fii  no- 
hiio , ma pass;ito a Napoli si diede 
a1 foro c vi riuscì di noiiic. Si rnori 
il 26 febbraio 1720.  Di Iiii :il>hin- 
mo : 1" Pruxcos $orrnnl~r/oe jurttni 
cxcc<ctivi, CC ordinnrii , h o .  Qiiii- 
le opera dice il Giustini:irii non esse- 

Ad1 

I 560 arriv~scovo di Rceeio dove si 
.>L. mori ncl I 592. Rociii) un:i dotta ora- 

rionc Iniin;i  nel i:oni:ilio di Trento , 
C f i r  stampat;i n I:i.rsci;i nel 1563. 
J)i I i i i  z~bbi~iino uncorti: i o  L)c n6nlis 
n~lrlrrris rligfiifnre, nc potcrtnle ec. 2'. 
Ruriri~rpon , Roma , i !h$ , in 4. 

~ I C C O  (Giiiseppe), nacque a Bar. 
lctt:i nel 17gf> e p:issato O Napoli si 
i o  I cliiriii-gia , i n  cui cliven- 
ne in Iireve di noine. Per il primo 
intiocf~issc in Niipoli l'operazione della 
cnlcratt:i per mezzo deli'ustione n l  
sincipitc colla pomata ammoniacale 
propost:~ tl:l Conclt-ct. Fii socio ( l i  v:)- 
- - -. 

r e  sua , ma di un i-inornato avvocli- rie iicr::il~~ii,ic e si rni,ii il i 5  oltobrc 
to presso cui aven stiidiai~ , il ( j i in-  ~ $ 4 2 .  D1 l u i  nlibi;inio: d k r ~ ~ o ~ i ~  ,T*- 
le non potè piibb1ic:irl:i per In moisie prn s,r cnso di i , rz  il;~,clro-aunio , i\la 
sopravreniitagli. z0 Arlrli(iom*s, rt no- poli, i $52 , rlir fii rnol!o lodata 
onc forrrz<rlne arl p ~ n . r i m  ;Yynrl/rcnttrs I' Istiiiiio <I~l lc  Scienze (li Parigi, 
nflcinlirinz Frnncisci Ori*roGn, Napoli, R1C::CCI ( Ciis~ofoio ) , nilerluc 
so Ac1di1ioncs or! prn.rint ciili/[~i7z , cr s Celr.:iro e fiori nel XVIII  secolo. Di 
crirninn/enz Agnelli (l<: Sorno , piil~bl i- lili ;i b biii n10 : P/-{irìs civifis 
catc nella edizionr (lrlle opere (le1 Ssr- i . C .  i , I 7.7, in  fol. 
no del I 7 1 7 , 4.' Ortog~-crjia it(/lrrtr~r, RICIJCCI ( i?i~tonio ) , iiacqiie a 
Niipoli , in 1 2 .  Cetraro e vcsti ;ibito di chiesa. Scris- 

RICCIO PEPOIJ ( Rosario ) , li- se : Prriz is l~rrpiOnr-ts , Napoli, r 7 82, 
gliuolo del precedente , vesti o i n  fol. 
di  chiesa e sct.isse : Pr(itticn crclesin- RICCTCCI ( Bingio ) , figliuolo <li 
stica rIe' sacramnfi  , (l !' gccrrli~j civili Crist0f.i i.0 , pu bblitò 1' ol>e,n drl P.I. 
e criminali , ec. Napoli , I 700  , in (Ire , (.rl»z obceri~n~ionibas ~firorico pro- 
fod. c~ic is ,  o l i  , I 6 , 1767 , i 76s , 

RICCIULLO ( Antonio ) , noctjiie vol. 3 , in fol. 
a Rogliano circa rG7o , fu vescovo RIGz\N1'I ( Gio. R;ii~isla ), insigne 
di Belcastro , di Uiiibriaiico , di leiier;ito, nacqiie ;I i\lolfett;t nel 1 6 6 ~  
Cuserta e finalmente aicivescov« di e veslito iibito i l i  cliicsa p:issò a Ro- 
Cosrnzn. Si mori dopo il i 64 3. Erro- inn dove 111 onor~ito per lo sua dot- 
neamente il l'oppi lo dice morto n ~ l  trioii eil nviilo iiiolto caro da que' 
niaggio del 1642 , pprcl~è nel 1645 pontefici e spezi:ilmente d;iI pio Be- 
stando in Napoli celebii> il inatrirno- nedetto XIV, il quale nelle sue ope- 
nio della figliuola del principe (le1 re lo chiama siio amico. Si mori 
Colle , come r*ilevasi dal volume RIS. nel I 735 e diede a stnmp:i : i o  Conz- 
di notizie di  quel tonlm. Le site mcmnria irz r~gnìns, constitritionrs , CI 

opere sono: I O De jrtre persot~m-onz r.r- orrlin<ifioncs Cnncellnri~e nposlolicaa , 
trn ecclesioe grcmirrnz c.risten/irinz , Ro- Roma , I 744 45-46-47 , vol. 4. iri 
ma, 1622, in  fol. 2" DC I I I > T S O ~ Z ~ S ,  ~ U I I E  101. 2' Sopra gl' indulti apostolici dati 
in stati4 reprobo ucrsarztr<r , Napoli , U' piairicipi e stir i corcordati di Nic- 
1640, in fol. 3' Ltrcabrntionrrm cc- colò V con I n  Germnnia e di ~ e o -  
cLsir<sticnrr~m , Napoli, i64 i , in foi. ne X con la Francia. 

. RICCIULLO ( Gnsparo ) , nacqitc RINALDI ( Gio. Battista ) , insi- 
n Fosso e fu vescovo di Scala e nel gne poeta del X v l  secolo , nacque 
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;r Caserta c le suc bprC sono : i 'O 

pocsie , piibblicate nella raccol t;i fa t- 
ta in morte di  Sigisrnondo re di Po- 
lonia, 2' Acad(!mirr ìrr cZi(tiogor rìislri- 
Arifa, Napoli , i 576 , in lo]. 5" Acn- 
clemiu ultera ., B:ipoli , i 579 iii fol. 

RINALW ( Otiavio ) , xi;irqiie ii 

-Puglianello di nobile famiglia nel i 7 I 2 

e si distinse per dotiriiiii. Alli1 eih 
-di 60 anni perilè affatto li1 riigiorie 
e si morì il i S geiiii;iio 1773. Di lui 
abbinino : Bft!niorrc i.sloric/ic ckdltr f i -  
~Zclissirnn c i ~ u  tli Crrprtn , Niipoli , 
i 7 5 3  , i755 , vol. 2. in 4. 

RINALDI (Alarino Antonio) , na- 
-eque a Capnn e fioi-ì nel XVI seco- 
io. Di lui abbiailio un Cr~rnirrr i r i  lo- 
d e  di Ettore Fieramosca . pnt>lrliciito 
nella ristampa cfella Isloricr del com- 
-bnfliniet~to L&' 13 Itnliuni ec'. Napoli , 
1547 .  

RINALDI ( Gio. Domenico ) , na- 
cque n Giulia il i o  d(1ceinbi-e i 628 
e si morì cii-ca il I 7 i 5 .  Di 11ii ;ib- 
hiatno : Syntnrris rerrtrn crinzili~rliunr 
cunz n ~ l r z o ~ ~ t i o ~ i ' t u s  (id Lr1/2r1 i r11r11 /~1  g v -  
nerr~liu civitrrzis , <.t frg(rf ionis ?301io- 
ninc , ec. Bologna , 1688 , v 2 , 
in fol. 

RINALDI ( Sebiisti:ino ) , iincque 
i, Lanciano e f r i  vescovo di Ciilcido- 
iiiri. Le sue opere sono : i o  O~wtio , 
Corna, 1 5 ~ ~ 9 ,  in 4 , 2" Ili.slorir. rlcl- 
/(I  nnliilissin~a fmiglin Brrrco , Na 110- 

li , 1 6 1 7  , in 4 , 3" Pr()~j,iii ynnrc- 
simnli , Chieti , i 596 , in 4 , 4 O  I n  
nzcmuriu arfrficiu/c , Napoli , i 590 , 
i n  4. 

RINALDO D' A p m ~ o  , fiorì cire;i 
il i 257 ed è considenito il fotidato- 
re della poesia volgare. Il Uernl~o 
10 dice come uno de' pririii padi*i 
della poesia che fiorirono innanzi ;t 

Dante. E lo stesso Dante nel suo trat- 
?:i io ciella volgare cloqr~rnsn rii p port u 
cle'lrrrinmenti del nostro Rinaldo. Del- 
le nie molte composizioni non ce ne 
i.tastano che due nella raccolta del- 
1' A\I;icci. 
1 l N COPJ E ( Francesco ) , gesuita , 

plibl)iici> per Le stampe : La gloria 

tlcllc ,n)nric rli fiTiì.in. 
RINTONE , u n Taranto e 

fiori cii-ca I U  CXIl olirnpi;kle. Fa 
A' i nvcniore della I/ur.otrqycrlin ciob . . 

dcll;i tnigedia travcstitii e si rcse per- 
ciò falnoso. Scrisse 5,s ilnrofr(rgedicj 

l 
j 

- 
niiina però t a noi perventxla. 

KIPA ( Rìiitteo ) , nacqiie 1 1 ~ 1  Ebo- 
li de' baroni Plunclietellrr il 2.9 iiiarzo 
1.682 e venato u Napoli vesti abito 
(li chiesa. Passb iridi ;t predicare In 
'fede di Cristo ric4la Cina e 'molti in- 
fedeli converti alla sua religione. Nel 
171 7 PVP" Clrmerite XI lo nominb 
protoiiotalio iipostolico e gli conferi 
In badia di S. Lorciizo in  Arena. Di 
ritorno in Èoroi)a ottenne dal papa 
un breve :iposidico del giorno I r 
:iprile 1732 , col qtinle gli fu per- 
niesso fondare la Congregazione ed  
il  Collegio de' Cinesi riella Città di 
Napoli , clie inaugurò il gioriio 25 
aprile. Si moli il 29 marzo 1746. 
Le sue opere sono: I O  Conipen<l<o~*a 
r~f~rziorir  tZcl/r< oitn di G~nhrielc degli 
Angeli B(~llisr~rio , Napoli , i 739 , in 
8. 2 S/o~-ict clcl(~1 .fon(klzionc dclln con- 
prqqnzioae C: del Co//cgio dt? Cinesi , 
Napoli , I 852 , vol. 3. in 8. 

RISO ( Doiiienico de ) , nacque a 
Napoli e sci*isse: Orbis trrrttwnr ma- 
chinis rnolr,.~ , Ni~poli , i 682 , in r 2. 

I~ISTAT.DO ( Filancesco ) , piib- 
ljlicb delle ri<l(lizro~ri alla prulicii del  
'L'iii.ta gliu. 

RIVEKA ( Ccs:ii.e ) , nacque al- 
I '  Aquila e fti anclie poetii. Di I i i i  ab- 
biamo : Aurei fl,,res Poematunz , Ro- 
ma , 1600. 

ROBERTI ( Onorato ) , nacque a 
Gioveniizzo ed enti6 nella congrega* 
eione de' caiioiiiei rc*golari lateranen- 
si. Si distinse nella filosofia e nella 
ieologiu e sci~isse : i O l r  Porglyrii 

rium ift urriiar~~~rm Arisloldis lugicrrm, 
Venezia , 1598. t 

ROBERTA ( Bernardino ) , cappuc- 
cino , scrisse : Itinerurium rinimue ad 
palinana uirgincurn , Napoli, i 64 7. l 

l 

ROBERTO ( Franaesco Antonio di 
Giudice ), rin«iilato avvocato napole- 
tano del XVI sccolo , scrisse : Pro- 
cticn super /iy~tidutionibus , ct C X L ' ~ U -  

tionìbu.~ ìnstrurncntorurn ec. Venezia , 
' 1589. 

ROCCA (Federico), nocque u Ca- 
tanzuro e fu riiolto versato nella lin- 
gua latina, volgare e spngnuola. Fio- 
ri nel ?(VI secolo e sc:risse una tra- 
dfizione diillo spugnuolo delle Cronn- 
che del regno di Arrigona di Luzio 
M.iui*ico , Messina , I 59.0. 

ROCCHETTA ( Aqiiilante ) , na- 
cqiie o S. Fili e fioi-ì nel XVI seco- 
lo. Fece il viaggio di Terra Santa e 
piibblirò un libro di ciò avea osser- 
vato nella sua peregrinaziooe col ti- 
tol o di Perqrirìnaione di Terra S~rnta. 

ROCCHESTA ( Paolo ) , vesti a- 
l ~ i t o  di cliiesii e scrisse : i o  due p(<- 
negirici , 2" Bcpllrr spcrlizione contro i 
trrrrhi , Niipoli , i 610. 

ROCCO ( Ascnnio ), nacque a Na- 
poli e fiori nel XVII sccolo. Di lui 
abbiamo : Letlern irrlorrzo aO" incrrr - 
dio ckI Ycstdvio del 1632 cc. Napo- 
li , 1632,  in 8. 

ROCCO ( Livio ) , nacque a Cela- 
no e scrisse : Za prizzin di Panifilo, 
Ferrnra , i6 i4 , in  I 2. 

ROCCO (Francesco Antonio) , IIU- 

eque u Napoli e scrisse: I" Eolo sde- 
unoso , tragedia , Napoli , I 633 , in 
:i 

S , z0 Ln Rueccllinn , iclillio , Napo- 
li , t653 , in  8 , 3" Breve morio [li 
fnr onitione meritale , Napoli , 1 625 , 
in 4. 

ROCCO ( Fi.lippo ), , insigne ]pile- 
rato , ngcque a Cosenza e peofessb 
fisica e teologia. Di lui abbi;iiiio : 
> Q  II Srbnscinno, poema , Coseriza , 
i (i56 , 2'. lrr obii lt Tlromne Gnnrprr- 
nellnc p/~ilo,so~/,ontrn ~~znrirni , Ora- 
fio , 1CI:intova , ~ 6 4 2 .  
KOCCQ ( Friincesco ) , nacque a 

Napoli e si rese di alto nome nella 
giurisprudenza. Eserci t t  vari.magistra- 
ti e final~ncntc fu nominato presiden- 
tc di Foggia. Si mori nel 1676 di 
anni 7 i. Le sue opere sono ; 1" @ q  

29% 
sponsa Icgalin , Napoli , I 655 , vol. 
2. i n fol. 2' Dc 18ciis commquc re- 
ginline, Napoli , I (i69 , in  fol. 3. De 
cielictis pcrccptorrrnr provincinlium re- 
n i  ~ \ ; < ~ ~ ~ ~ o l i s  ; corurnjue po~nis .  discur- b 
s u  , o , I 661 ,. in fol. 

RODI0 ( Niccolò ) , insigne medi-. 
co dcl XVI secolo , nacque a Scilla 
e scrisse : Hrrlnrprriones in iFEr(Ztnan- 
rlum Grissrrnrri?~ pro Allimnro , ct Jonn- 
ne Atrrlrrn IlWn Croror~if~fc , Venezia , 
r 568. 

RODOERI0 o RODOERO, ( Gio.- 
Leon;ii.do ) , rinotii:iio giiirecotisulto , 
nacyitc a Montecorvino di dislinia fa* 
migliil iiel I 640 C: passato u Napoli, 
otter~ne f;ima nel foro. Sì mori nel. 

o 
I :o i e scrisse : I . Ol)sir~~n[ionrs sin- 
gulrrrrs , ec. Napoli , i 674 , in fol. 
2 O  Cottssjlin , N;il,oli , 1674 , iii fai. 
- 0  
3 Princcps proLr:s. , Nii poli , i 67 8 , 
in 8 , li" L'onrr~r~~n~~iri~r~ri u(1 prrrgrn, 
XXYIII (/L* J*rr(lis , ec. Napoli, ~ 6 9 2 ,  

in fol. 
RODOTA ( Pompilio ) , dotto ea- 

labrese (le1 XVI I I sccolo , scrisse : le- 
In epi.vtoLnm encyr:/irnrn a 8,s. D, Ilva 
B c m ~ l i c f o  p q ~ n  XI V. tfi~tnm ec. , Bo-- 

rin rcnri9c~.s,r lc srrcrcr ccclcsi,~.sricn , e 
pro/n~in , ec.  Roma , 175 i. ?i0 Va- 
rie tri~diizioiii dal greco , 40 Dci giuo- 
chi <P irnluslrin , (li surlc, C niisfi, Ro- 

I m a ,  1 7 6 9 ,  in . i .  
ROFf llI<BO ( f i n i  ) , celebre 

giurecoiisulio , nacque n Benevenio c 
f u .  prescelto n professore dalla uni- 
versitb di Bologn;~. Nel i 21 5 p:issik 
a quella di Arezzo ed introdusse Ahuso 
che i suoi scolari ogni sabbato do* 

- 

velino i*iigioiiiire sopra uii piirito le- 
gale che loro proponeva. Federico 
31. imperndorc lo volle a Napoli pres- 
so di se i n  qiiiilitb di siio consiglie- 
re. Di lu i  abbiamo : inrnctnrcrs &i<li-. 
ciarii ordinis , Lione , i 5'35. Per In 
gran fama acqiiistatosi t rn piurccon- 
sulti era delta il scconrlo Pqirriiino. 

ROGADEI ( Gio : Donato ) , na- 
cque n Ilitonto il 27 gennaio i 71  & 
Q gassato a Napoli si cliedc d fcxu. 
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e v i  riusd con filma. Fra Emiuanue- 
le de Rohan graii maestro dì lìlalta 
nel 1777 lo chisiiiò a supremo ina- 
gistrato di giustiziu in quell' isola e 
gli affidò l' iiicitrico di  coinpiI;ire il 
codice del dritio ii~irnicip;ile cd il si- 
stema giudiziario. C Si morì a Napoli 
il 4 novembre 1 7 S 4 .  Le sue Gpere 
sono : io  Supgiu (li rlrrlfo pabhlico e 
politico dcl rpgbyIro (li ?(I;Ipoli , Cosmo- 
poli, i 767, in (i. 2' Dcl~Untico stulo (le' 
110p01i <Icir7 Itrrii<r Ci.sti6erina , che onz 
jòrnznno il regno (ir Arnpoli , Napoli , 
1 7 So, i n 4, 5" Costilllziorti per Z'(:rcsione 
&l s[lprnno rn(ìayi.~.frrrfo rfi gi[~,sti~ia nel 
prirlcipnto (li fiIti/i(i , 4' H<~gionnnicn- 
li 3rd rp.go/rinzcnio dt11(1 giurtirin e sul- 
/C poie , Luccii, i 7 8 0  , 5* L<l)igr(nn- 
n>ntn [ q c s  et cctnnrrtn ec. Ci0 Del >? 
ccvirìrrnro tic' enrviliri-i C rlcgli nlf ri frtr - 
~cI/ i  (!ef/' insigne ordtne gcrusulinz~lano 
ec. , Napoli , i 785 , in 4. 

ROGAISO ' Leoiie ) , insigne me- 
dico del XITÌ secolo , nacqile :i Gae- 
te e percorse le princij)ali citih di 
Europa. Si mori iii  p;itri;i scliiiiicin- 
to da u n  sasso sul cadere clcl I 558 
e scrisse : Conzntrllfnr.ir~.c ntl Tj ro- 
nes irt GCIIC~IIL liLc11~111t DL' P ~ t l ~ ~ b i ~ s  , 
Roriin , 1560. 

ROGATI ( Tornmaso de ) , teolo- 
go , nacqtte a C;istcllarnnre e lioii 
nel XVIII secolo. Scrisse : Bltnzorie 
ofuriose (/CI convcJr1ro de' P P. nzinlrrzi b 
in Cnslclln77lnzurc (li Slnbitr , e dcflrt 
mcdrsinzn cittìr, N;il>oli , 17oS, i i i  12 .  

BOGATI ( Francesco Suveiio dr  ), 
giureconsulto e poeta, nacque a h- 
gnuolo nel i7(i5 e studi6 a Rlapoli. 
A Roma si distinse tra gli accademi- 
ci Arcadi. Di ritorno a Napoli si a- 
cquistò faina nel foro e re Ferdinnn- 
do 1V di Borbone lo nominò succes- 
sivamente procurator fiscale della sii- 
prema giunta della Posta , ispettore 
della cassa sacra , iiditore appellato, 
caporuota de' iribunili di  Calabria , 
interidente . di Caiiiii~iiro , consigliei-e 
della Siipt-eina Coric di Giustizia c 
c n p  della co~nmissionc incaricato al- 
la formazione del nuovo codice pe- 

nale milii:irc. Si morì jr 9 nqmto 
i S2 7 e scrisse : I O Armi& abbirtrh- 
rnttr , drainina messo in musica daL 
Jori~elli , 2" Tra(Zuzionc di Aiiaweon- 
te e di Siiffo con dotte note , Aqiii- 
la , i 7 L 4,  in S. so varie poesie, Nn- 
poH , I 8 4 2  , in 8. Fu  dell' accademia 
Ei.col:inese. 

IIOG ATO ( Ba~tolomrneo ) , dotta 
gesuitii, nacque n C;isiellamwa e sci*is- 
sc : i IT[rgiae , Roma , 1.64 I , im 
i 2 a0 L' hisloria della perdrlu , e rin- 
cyuislo rlclla Spagna occupnta (kl Mo- 
ri , V~nezin , 1GG2 , 1664 , vol. 4 
i n I 2 . 5 O  Orativ in funere Iljlzilz(vtti.~.~. 
Bom. Frclncisci Borzcompngizi, CFiipoli, 
1642. 

ROGIERI ( Domenico de ) , na- 
cque :i Selcrno e scrisse : .&a nemica 
alnonre , Napoli , 1670. 

ROGIERO ( Cio. Niccolir de ) , ri- 
noriiato medico del XVI secolo , na- 
cque a Salerno e scrisse : i o  Expo- 
sil or trilun Zrt~clat urtm Averrois ifl logi- 
ca 7iln,;.na , 2 O  Liber solutiorzunr con- 
tnr(liclionrcirz in nzcrlica jhcullafc , Nii- 

'-0 l i , I 5 83 , 3 Cornnzer~arium iri li- 
bro.~ Galerti rZc rntionc cctran(ìi per snrz- 
guinis niissionenz , Campagna , 5590 , 
4' De sede u~zinine , mcmbrorunyuc 
prirzcipat~t, 

HOJANI ( Gio. Antonio ) , poeta 
ac~uilano d d  XVI secolo. SCI-issc : 
R ~ ì ~ i c  sopr(ì nlnrni Eoangelelc c Snlìn i ,. 
A(li~iIa , i 5Sa. 

I'iOLLI ( Leone Luca ) , nacque u 
nlonieleone i l  2 5  decembre i 739 e 
fu doito oratore c giureconsulto. \'e- 
sii abito di chiesa e si morì il 6 de-- 
eembre I 777. Di lu i  abl~iaino : i o  

Arovello pt-ogelto del buon uso rlclb li- 
tanie , 2 Dc ortu , cl progrcssu $ris 
civilis ah U. C. od Iu.~tinianunz usquc, 
Napoli , I 77 o , 5'' L' urre poctictt d i  
Orizuio rcctìf(t irz volgare con rzofc eri- 
tic/te n1 testo Infino cd irke cti eIoqrren- 
zn , N;rpoli , I 2 , 40 La Cruscn 
oenrlicnltt , ossitz log/retto in (@sa 
eli nlcnnc voci toscarze della ~ratlrtzionc 
<led cirtc poetica , Venezia , i 7 73, !ia 
II ye~lnntc srizasckcra!~, Napoli, i 77 I .  

RO8J A ( Paolo di  ) , giurcconsul- 
to , ncicqric u Contursi e fiori nel 
inezzo del XVI secolo. Scrisse : Tra- 
ctatus pr~nsionum eccksiaslicarurn, Ro- 
ina , i53g , in 4. 

ROICI ANELLI (Dornenico), nacque 
ti Fossit(.t'lii iiel i 750 e vestito abito cfi 
clii~sii 111 ofessò ret torica nel s(*minai.io 
di Ctiic*ii. A Niipoli fu prescelto a bi- 
blir)tcac-31-io (le' ininisicri e si mori nel 
I 8 i 9 L<* siie opere sono : 1' &g- 
40 ~ ~ 1 1 '  origine e srtl governo ikll' (irr- h 
tictr T ( v I I ~ ,  oggi Chieti ec. , 2 O  Le 
nntrclrr!ìl s torico-crif ichc sacre e pro fu- 

I J 

ne , estrnunnfe n ~ l l a  regione de' Frcn- 
tnrii , ce.  , Napoli , 1790 , 3'' Sm- 
vertc /)/rlrie cìi ciltiz disfrrtlle , e di 
nltw ntttrclrifh ndlu regione Fmntana, 
colkt ~toriu rrntica r de' bassi :enyi , 
i 0 1  i 805, I 809, VOI. 2. in  8, 4' 
#T((rggio n Ponzp~i , Pesto , Ercolrìno 
e Pozzrroli , Napoli, I 8 i 1 , in 8. 50 
lV71poli nriticn e rnodernn, Nii p01 i, i 805, 
vol. 5. in I 2 , 6' Descrizione &/l' ic.o/a 
di C'~,tpt-ì  , N;ipoli , in 8 , 7' D~scri- 
zionc di Mo~itccnsino e ct  irrrorni , NU 
I I O : ~ ,  in S. , 8' Anficn to~mgrrrfi slo- 
rictt rlr~l nano di %poli, Napoli, r 8 i y , 
vol. 3. , iii 4. gO. Drr niny~l i  o Ilfurr- 
tccnsino, rrl nlftr celebre c,;scnrn d' ac- 
TU" rtrfi' isula (li Sura , NU poli, i S i y , 
in 12. 

ROMANI ( Giosiir ) , i1ncqiie n Bat- 
tiigliii e vesii abito d i  chiesii. Si mo- 
rì il i 7  novembre i755 di a n n i  66 
e scilisse : Orntor~u , Chieii , 1734. 

ROMANO ( Bi.trtoloiniiieo ) , fiori 
nel XVI secolo e scrisse : i o  P~.otco 
milrtnre , No poli , i 595 , 2' il-~ullica 
medi1 err tlnecr , et instilulioni mili fori , 
Napoli , 1575. 

ROMANO ( Francesco ) , nacque a 
Con t ursi e sc1.i ssc? : Cons~ifttìri~rres nze- 
dico-chirrrrgicrte, Su poli, i 669 , i11 fol. 

ROMANO (hlutieo) , n:ic(lue a Trii- 
inonti e scrisse : L' incororzclra , poc- 
u i c t  , Trani , 165 i , i r i  S. 
ROMANO ( Giiilio Cesare ) , n;i- 

cqoe a Nnpoli e vesli iibito di cliie- 
sa. Di lui abbiiimo : D,: rrgi~trinc prin- 
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ROMANO COLONNA ( Antonio ) , 

nacque a R'apoli e si distinse per doto 
trina. Fiorì nel XVIII secolo e scris- 
se : De prtlestantia S. R. C. Neapo- 
lifani , Napoli , i 704 , in  fol. solo 
il 1 .  vol. 

ROMANO ( Arcangelo ) , vesli abi- 
to celestino e fiorì nel XVII secolo. 
Di lui abbiamo : De privilegiis relioio- 9 
sorunz , et non religiosuritm , Venezia, 
1644, in 4. 

ROMANO ( Darniano ) , nacque a 
Napoli nel luglio del 1708 e si mori  
il 30 gennaio i 776. Esercilò vari ma- 
gistrati di province, indi volle darsi a l  
foro. Le sue opere sono : io D@sa 
(/elle Icggi greche ornutc in Roma ec. Na- 
poli, I 736,111 4. zORd ~~1oIf~'siicornnt~~t. 
acklilioncs, ec. Napoli, I 739, in fol. ?i0 
Opcru critica istoricn 1'~xnlc, ec. Lec- 
ce , 1 ~ 4 0 ,  i n  4. 4' Apologia sopra 
I' autore llelf' istoritr del cortcrfu Tritkcn- 
tino , che vtr soffi) i l  nome dì P~et ro  
Souve Pofnno , 5' L' or[<Nle c k l h  girc- 
risprudt:rtzu ronzanrz ec. Napoli, I 7 4 4 ,  
in 4. 6' Rrspostrt upo/?yelica nllu scrit- 
trtra sfnrnyatn cr pro riefla mensa ve- 
scovile rli Lccce ee. Nopoli , 1747 , 
in 4. 7 .  Letlere nplogeticlie , Nnpo- 
li , i 7 4  8 , in 4. so Apologia sopra 
il terzo principio delllc scienza nuova 
cZc1 sig. D. (=io, Batristn Vice , ec. 
N.ipoli , i749 , in 4. 9'' I1 vero seruo 
rlelltr fii)of(r rlel Cidopo, Napoli, 1749, 
in 4. I o0 Dello smlo nnrurnle dopo 
Iu prevnricazionc dì Adrrrno ec. Napo-  
l i ,  i755 , i n  4.  l i o  Della morule 
(lc' &S. Pmlri ec. Napoli , i 756 , i n  
4. I 2 O  Bel  r.er-o dritto (/ella nurum , 
r &/le genti , ec. Napoli , i 757 , in 
4. 13' Dissertcizbni I I I  storic/re eri- 
frc//c lcgult inforrìo alkt s~l~trcith (1ck.z 
crorztrcn Cossirle.3~ , C / ~ C  giro sotfo il 

j n f o  nome eli Liort lVnrsirrrno , ec. Na- 
l'oli , 1 :59 , in 4. i 4' ~fsserfo; io»c 
per i Ccrvai-csi coriiro il iiioriastcro 

r o  i 3liiiiii1c;isiiio , N;i[)oli , i 759 , i .) 

Lra sci<,r~;ti t i l o  , N a 110- 

li , 1760 , i 7G3 , vol. 5. iii . L(r 
origine tlvlln sucittrh cioilc , Napoli , 
I 8 , i 4. i 6' Varie ~ìicgiiaioiij. 
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ROMEO ( Giovnnni ) , cappuecino dccessori perchiio in nolB e& R titre- 

di Terranova. Si moti nel 1573 di oggetto nellTatino 652 mosse di Cò- 
70 anni e scrisse : I" Tractatns de staritinopoli ed sl cornineinre della 
meta in Deum Jirle , Venezia , 1566, primavera &l17 anno srgiiciite p ~ s &  
2' Historio de O F & ~ R ~  , et progresssu ad hterie e finalmente n 'Eiranto citi& 
noslrnc refigionis in provincia Piceni , soggetlii iillora n' greci. Qiiivi r:idu- 
et Calabrine usque ad annurn ~ 5 4 5 .  nata qiianta inilizia potè , veiirie o- 

RORIEO (Davidde ), nacque a Fi- stilmente sii1 Beneveiitiino ocriipanda 
lowsio e fiori nel XVEsecolo. Fu di qiionte cirth incontriiva. Eiicei-in gli- 
vasta letteratura e buon poeta. Scris- oppose v;tìida ~esistrnzli , 1n:i pri'sib- 
se . i O Sepfem &vi crcstodes , oc p a e -  a forza di armi e d i  iissrdio ciiilde 
S ~ ~ C S  urlisNenpolis, Napoli, i 57 i ,  in 8. ritiilne &l ferro r del fuoco fino i i l l c  

2' Quiryuc divi custodes , ac Praesi- fondamenta. Alise l' assrdio. id Aclie- 
des urbis Surrenti curn indice divorum , ronza oggi Acerenzs clic per In siia 
yui nnli sunt , rvl trlrnulali sunt in Rr- forte situtiziooe dovè al>biini~on;~rc, i ridi 
gno hTcapoliiano , Napoli , 1 577 , 5@ con tutta 1' oste cinse Bt*nev.ento. Al- 
Pita B. Jo. Dnpiislae Antornuccio. lora R o m u n l d ~  spedì S(~~iiiildo silo. 

ROAIITO ( Raffaele ) , nacque a balio n Privia da Griiiio:iliio por WC- 

Napoli nel i S 19 , vestì abito di chiesa c o ~ s i  , nè Costante si tcnne dii l l in- 
e si morl nel I 857. Di lui abbiamo festare la ciuà con le maccliine (l;c 
alcuni opuscoli, Napoli, 1837, in S. guerra ed il glovane dti~ii beriiliè- 

ROMOLO ( Augusto ) , detto Aa- nelle armi inesperto, gli resisti. a t i i t t . ~  

~trstolo , nacque nella Campania e fu poss:i ed n l h  testa di buuvi gioviirii 
f9 ultimo degl' imperadori romani in  iaolti nemici uccideva ed, i l  riinunen- 
Occidente. Oreste suo padre ne1 475 te teneva in continiio iillnrinc. A I i t  

suscitò delle turbolenze e volle fare g i j  vicirio Gritnoaldo con foi*tt* eser- 
proclamare il figliuolo in imperado- cilo , Costiinte fuggi per Niipoli e. 
re anzi che impadronirsi egli del scontr:ito dal conte (li C;il)ugi al f i i i -  

soglio. Odoacre re degli Eridi chi* inr Ciilore , ricevè birone rotici. S:i- 
mato da' nobili romani marciò c m -  b i i i ~ o  INIO &>grandi tlelkr corte (li; 
tro Oreste , il quale spaveaato dal- Costante vantandosi di sconfigei-c i 
1' armata de'barbnri fugg ì  a Pavia , Ioiìg&l>;irdi ;illa resta di 2 0  inilii sol- 
ma ivi assediato. fu preso e trucidato. dati , l' miperadore gli diede qiic1l'i:- 
l' anno 4-76. Augustolo indi fu preso scrcito. e lssciiito Siiburiao a Foi~inir, 
in  Ravenna o in Roma ed Odoacre oggi Cnstellone , passò a Roma. II 
mosso a compassione per la siia te- prode Grimo:ildo iidiii i variti del 
nera età ed anche per 1' amicizia a- grcco Sibiiri-o, volea iri pilrsonn com- 
vea con Oreste , gli salvò la vita e biitterlo u I I i  testa de' s~ioi bravi , ina  
fattogli un assegno di 6300 soldi d i  alle reiteratc pregliiere del fipliiiolm 
oro lo confinò i n  un castello del'La Roinwldo u lui ce& il posb.  Si ven- 
Cainpania detto Lucullano dore 'avea ne alle mini e dubbia Iit per l u r ~ g a  
i piirenti suoi. tempo la fortuna, alla fine coliii clie 

RORZUALDO I e Il' duca di Be- portava il Connio ossia lo stenclardo~ 
nevenio , nacque in  quella eittà br- regale per noine Arnalongo diede tiil 
stardo di Grimoaldo duca e re percossa d [i n greco che levaiolo d i  
d' Italia. Ancor giovane e poco pra- sella lo alzò in aria e quindi giisatolo 
tico nelle armi ebbe i1 ducato dal pu- in alto lo giti& al suolo. Ciò I>,istL\ 
dre , che in Pdvia fu  assunto aI trop' n spaventare 1' oste greca e fugarl;t 
n o  de'longobardi. Venne perciò vo- con immensa strage. Cjrca lmanno 662 
glia all' imperadore Costante ricupe- R o m u a l b  fu dal padre moriiato con 
r ~ r c  Wto ciò ayeano i swi pfeq Tcodesata figliuola di Lupo $8 duca 

d e l  Friulì e dalla qnale ebbe tre fi- il t aprile r i 8 r .  
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glitioli Grimoaldo II , Gisulfo ed A- RONCHI ( Domenica) , nacqtie al- 
rechi o Arigido. Nel 668 per vendi- la Barra il 26 maggio 1700 e si di- 
carsi de' greci assediò Taranto e Brin- stinse nell' archeologia. Fu dell' acca. 
disi e se nc rese pridi-onr. 'Qoesto demia delle Scienze e Belle Lettere 
uli~cil Piveiinio bnivo g n c r r i r i ~  , con r: della Ercolancse. Si mori il giorno 
!e siie viiiorie estese mollo i corifiiii 8 gennaio ,786 e scrisse : i o  Me- 
de l  Betievrn tano riducendo i greci a' moria sopra una medaglia del re Rum- 

=? diic;iti di N~pol i  e di Alnaifi , ad 0- giero , nel vol. I. delle I- 
ti-tinto , Galli poli , Gasta ed alcune taliane del Muratori, Nrpoli , i ,83. 
città mariiiime de' Bruzi oggi Cala- 2' Cenno biografico di b1atteo Egizio 
hria ulteriore ed il rimanente del- in fronte agli opuscoli latini di quel 
l' attulile regno di Napoli sotto norne letterato , Napoli , i75 I. 
di  ducato Reneveniano egli regge- ROSA ( Giuseppe de ) , insigne giu- 
va. Finelrnerite correndo l'linno ti69 reconsulto , nacque in Napoli nel 
si mori lasciando Grimoaldo l i  e Gi- i61 7 e fu regio consigliere ed avvo- 
siilfo al dri~iito. cato fiscale. -Per la sua dottrina fu 

GROMUALDO 11 e IX dnca di Be- prescelto a professore di  dritto feu- 
nevento , nacque in  yilellir città dal dale dalla nostra iiniversità e si mo- 
dacd Gisolfo 1 figlioolo del preceden- ri nel i 67 I .  Di lui abbiamo : Con- 
te. Circa il 7 i 7 con frode occtil>ò il srrlfaiioncs Juris f ~ u h l i s  ec. Napoli , 
castello di %urna in tenipi una 167 r , Lione , 1678, vol. 2 , in fol. 
delle principali fortezza che ;il doia- KOSA ( Tomrnuso d e )  , nacque a 
to  di Nalmli apparteneva. I Napole- Nlipoli di nobile famiglia e fiori nel 
tarli però sotto il comando del loro XVlII secolo. Scrisse : Rnggriagli sto- 
drica Giovalini si  portarono di notte rici della origine di Nopoli della Cam- 
;td assalire qiiel castello , che scalato prgna Felice 8 Italia, Napoli, i 702, 

presero e tiucid;irono 3001onpol>ardi e iii 4. 
500 inenarono ~>rigioiii.Romuilldo spo- ROSA ( Onofrio de  ) , nacque o 
sò in srcon(1e nozze Renigond~i figliuo- Napoli e si versò nelle giurispruden- 
la di Guido;ildo duca di Brescia e dopo zi1. Pubblicò : Discorso sopra lo spc- 
26 aiiiii clie resse il  ducato si iiiori rlicntc , CL r$ornza delk gabella del 
nel 733 Iiisciarido di se un figliuolo vino. 
di tentbrn r t b  per nome Gisolfo 11. ROSA ( Giulio ) , nacque al19Aqui- 

RORIUALDO detto Guarnn , na- la e scrisse : Hisforiu della S.  h a -  
eque a Siilcino e fu ~ircivescovo di gine rklla B. Ycrginc , nel Monte di 
rluella citth e zio dtil re Gi~~l i c lmo  I Cnrsoli irz Abruzzo , Aquila , i604 , 
ir di Siciliii soprannominato il M(/lo. in 4. 
Espertissiino nelle negoziazioni , nel ROSA ( Bonaventura ) , nacque al- 
i i60 si por*tb a Palermo per sedare la Cava e vesti abito francescano. Si 
Ic terbolrnre sorte in quella città. distinse come poeta e scrisse : Poe- 
Federico I sconfitto nelle vicirianze nzn rrtrro del ben Napoli, I Gog. 
d i  Corno a Roinualdo ebbe ricorso ROSA (Diego ) , gesuita , nacque 
~ > ~ ~ ~ h è  10 i*icoilciliasse col pq:i ed nll' Aquilii e si morì in Napoli il 23 
tsii {tinto c i i )~r& , che strinse iiii2 dtle novembre i 655. Scrisse : Edtica chi-  
sovi-iini in ;iinicizia. F u  anche medico stì(zr>n , Napoli , 1660. 
iibsigne e i*inoinutissiiiio storico iiven- KOSA ( Carlo de ) , nacque a Na- 
do corn~~osta uiiii ~ r ~ n t i c r r  tir~iiarsntc poli e fiori nel XVII secolo. ~i lui 
<!:il I>~inciI>io del rnoiidu fiiio al i I 78, abbiamo : Glossogrop/~in ad consrirftr- 
clie il Uii,*;iiori puIlbIirì, iiei vol. VII. rlirics ncc~politnnns , Napoli , 1678 , 
dclla sua raccolta S. I'\. I.  Si inori in fol. 
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IiOSA ( Giovanni di ) , giiii*rcon- 

sillto , nocque nella Canlpania e  fu 
versato nella lingua latina e  trad~isse 
in  volgare 1' opera della Fisonomia di  
Gio. Battista della Porta , Napoli , 
1598 , in  fol. 

ROSA ( Carlo Antonio d e ) ,  insi- 
gne giureconsulto , nacque a Napoli 
e fu regio consigliere, indi nel r 709 
reggente di cancelleria. Re Carlo 11 
IO decorò del titolo di marchese cii 
Villarosa e si mori il 2 febbraio J 7 I 2. 

Le stie opere sono : i o  D~cretorccm 
M. C .  pruxis crimincl/is , ec. Napo- 
li , I 680 , i n  fol. 2 Cicjilis tZt!crcto- 
rum pro.zi.5 ec. Napoli , i 6;  8 , in 
fol . 5. Dfcsa a pro tk' carcerati ri(r//n 
Giunta di srnro ec. R'apoli , I 709 , 
in 4. 4' Resol[crioncs criminales, Na- 
poli , 1 7 1 4 ,  in fol. 

ROSA ( Girolamo de ) , nacque a 
Rapoli e si distinse tielle lettere. F u  
dell' accademia degli Oziosi e si morì 
nel I 68 I.  Di lui abbiamo : Scplcctn- 
rum ju  ris obseruationum ad contraclus, 
ec. Napoli , i 689 , in fol. 

ROSA ( Tommaso de ) , nacque n 
Napoli e nel 1662 fu vescovo d i  S. 
Angelo de'lombardi e n d  i 679 tra- 
sferito alla chiesa di Po1ic:rstro. 1.e 
sue opere sono : io  Dc. exe7zrrrtioni- 
6us fitterarum npostolicnrrtrn ec. Ro- 
ma , I 676 , in fol. 2' A(i(litionrs nd 
imctatnm Re exeyurtrioni6u.s ec. Ntc po- 
l i ,  1686 , in fol. 3' De rlcira resi- 
knr iu  episcoporrcm, ec. Napoli, i 6;g,. 
i n  fol. 4. De rectn dìstribulione redi- 
terum bengfciorctm ecclcstiu.r~icorum se- 
cuhrium ec. Napoli , 1682 , in  fol. 

ROSA ( Tornmaso de ) , domeni- 
cano , nacque all' Aquila e fiori nel 
XVII secolo. Di lui  abbiamo : Pa. 
nrgyricm , Pavia , I 6 i r , in 4. 

ROSA ( Fcrdinando de ) , scrisse: 
Citronicon archiepiscoporiirn anr olph r (n- 
norum n6 art. Dornirzi g 14 ad nn. 1 5 4 ~ ~  
Napoli , i782 , in 8 ,  nel vol. 5 
della raccolta del Perger. 

ROSA ( Salvatore ) , celebre pitto- 
r e ,  nacque a Napoli il 20 giugno 
I 6 i 5 da iin agrimensore. Stiidiò pria 

ma Ic Iritrre , in(]( In pitlrira. Pcr 
sostenere la misera f n i ~ i i ~ i i i i  vencte- 
va i suoi dipinti a vilissiino ~ ) i i ~ s ~ o  
nella pubblica piazza <.il uii @orno 
avendo esposto al pubblico irn (111a- 
dro rnpprtsentnnte un pnesr con I;i 

storia di A p r  , i l  celebre Lanfi*iin- 
co lo comprò e volle conoscere I' m- 
tore. Passò a Roma , poi di ritorno 
a Nnpoli f i i  partigiano di M;lsiiniello 
e dopo la sua morte fuggì a Roma. 
Ivi si attirò per le siie satire l' odio 
d i  molti clie lo  avrebbero perdiito se 
non avesse nviito de' protettori e si 
mori nel 1673.. Di lui abhiliino n 
stampa : Snrire, Arnst~rd:im , in 24.  

I1 siio qiindi*~ di S. Niccolò di B,tri 
in S. nIni-tino è uno de'inigliori 
dipiriti. Siilvator Rosa incise ariche a d  
acqiia forte. 

ROSATI ( Giuseppe ) , nacque a 
Foggia ncl 175% ed ncqiiistb fuma 
nella scienza agraria. F u  cattcdratico 
di  :igricoltiiia e socio di V:II-ie acca- 
demie e si morì il i settembre 1814. 
Le sue opere sono : i O Elernrnti per 
1' ed$cazione, Niipoli, I 805, vol. .i. in 
4 , 2' Le incle~srrie rìi I'uglia, Foggia, 
I 808 , in  4 .  5' Elementi di Agrintrn- 
snrri , Napoli , i 802 , in 8 , 4" La 
gcogro$u n~oderr~rr,  Napoli , 1795 , 
in 4. che fu inolto lodata a Parigi 
ed ivi ristampata , 5' Snggio istorico 
sul divorzio , i n fol. 6' L' aritnielicu , 
Napoli , i So8 , in  S. 7'. Breuiario 
della sforin sacra , Foggia , i 8 I 6 , 
in 8. 

ROSATIS ( Gio. Battista) , scris- 
se : L' orìgine clella fim@ìa lvenn 0- 
lirnirclzi~~uìclr , Napoli , I 663 , in  4. 

ROSATO ( Ciirlo ) , celebre farma- 
ci sta, scrisse : Plinrmncettticue <#t phy- 
lo!ogicne in Andromrrclri senioris theriu- 
cam ar~1icntiont.s , Napoli , 1707.. 

ROSELLA ( Pietro ) , domenica- 
no ,  nacque a Napoli e fiorì nel XVII: 
secolo. Scrisse : Il sacro Carnpicloglio , 
Napoli , I 6 5 3  -, in 4. 

ROSELLI ( Annibale ) , francesca- 
n o  , nncque a Ginligliano circa il 
i 540 E percorse l' Italia, la Francia, 

1' Inghilterra , la Polonia c la Fiiin- 
dra  dnnclo pruova (li stia ilotti-inn. Si 
inori s Roinri verso i\ i 6 r o. Di lui 
abbiamo : I O i n  P'rnnncirrcrn Mercurii 
Trisrnrgisti Cornrnwtrrri(4 , . Criicovia , 
I 585 , in fol. 2' De sr*ptcm sacra- 
rncnlis , Posnnniri , I Sqo. 

ROSEO ( Pietro ) , ' domenicano, 
nucqiie n Caste1 Nuovo e scrisse : 
Re1,ctione della solenne proccssione , 
c dc ricchi e nobili nliparnti , falla 
nello fcsta &l gloriosiss. Pnrlrc S. 
Tommnso CP Aqoino , cclcbrnln ncl 
2n ~ i a à  dì &-[/p. n 20 (li gcnnrcro del- 
1' anno 3605 eìctto etl acclamato tfu 
tutto il popolo (li guelln per loro pro- 
tettore , titulare , e padrone , Niipo- 
Li, 1605. 

ROSINI ( Carlo l\Iiiria ) , nucqiie 
a Napoli il 7 aprile 1748 e vesti a- 
bito di chiesa. Fu di inoltit. lettera- 
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poti al? I~~zrnncolotn ~orzcctfione tli Mi- 
rin , pcr [o scioglir~tcnto rkf voto $«/to 
clrrlln mcric,sirn/r citi& nel P anno (le1 
contlrggio 1656, Napoli ,  I 66 I ,  iri I 2. 

ROSSAROLL SCORZA , nacque 
a Napoli e datosi alle armi , giunse 
al grado di geiierale. Nel I 82 i coman- 
dava il vallo di blessina , che il giorno 
i 6 marzo di quello stesso anno ri- 
bellò contro i Borboni. Represso 
quei tumulto dalle armi regie, ROS- 
snroll fiiggi nella Spagna e com- 
hati& per quel governo , ma caduto 
il reggimento costitrizionale riparò in 
Ii~gliilterra e quindi in Grecia. Alla 
fine si morì ad Egina. Fu il Rossa- 
roll anclic nelle lettere versato come 
lo diinostrano le sue opere : io La 
scirnzn rlell.7 lattica , Napoli  , i 8 I 4, 
in 4 , 2' T~.a l l (~ to  (le1112 spafnncia , 
N;ipoli , i S r S , in 8 , ?i0 SL.herrnn 

tura e creato venne accademico ed drlit bnionelrn, Napoli, i 8 I 8, in S. .La 
interprete de' papiri Ercolanesi , cat- LI[ sciclizn rlcllu sclierma , IVlilano , 
tedratico di Sacra Scrittiira e presi- i SoG , i t i  8. 
dente delP accademia Borbonicn. Nel ROSSEI.LI ( Giuseppe ) , storico, 
1797 fu vescovo di Pozzuoli , tic1 nncqiie a Napoli e vesti alito <li ctiie- 
i822 presidente della yiibblica istrii- sa. Dotto nelle lettere e nelle scietize 
zione e  nel 1824 con~uItore del re- filocofii:lie le insegnb con successo e 
pno. Si morì il 17 febbraio i 836. si moii clol~o il I Ssi., Di lui abbia. 
Di lui abbiamo : r0  un volume di mo : 1' Corrzpenclto dell'i stori,i di 
papiri tradotti i n  latino con siioi siip- Napoli in francese , 2' ilA*nzcrie islo- 
plementi ed illiistrazioni , N;il)oli , Nche rtnliche e nzorlerne &l rrgrro 
1793 ,. 20 Viln lucopi Mlirtorr!lli , 3U ci/ /b di liT(~poli, che doveano essere di 
Episto[n de locis thcologicis , 4' filo- pii1 voluine , ma per la moiSie del- 
uo metorlo di opprcndcrc f i ~ c i l r n c ~ z ~ ~ ~  /n I' nutoi-e vide 1.1 luce solo il pri- 
fir<gltn greca , Ntq~oli, 1784 , 5' 0. mo , Niipoli , I S2$  , iil 4. 5' Lrt-  
nitio, Napoli, I 783, 6' Orritio, I 786, j o  tera A S .  A. R.  il /~rincii,e ercrllfn- 
Oralio, Napoli 1796, 8' Ornzio~~fi«rze- rio eimrio ccrzcrnlc , Napoli , 1820 , 
Grt? per rl prittcipc (li Curanzai~ico , Nu- in S. 
poli , I CJ 4 , y0 Orazione pel ritorno ROSSI ( Francesco ) , nacque i l  
del re , Napoli , I 799 , lo0 Dcll'e- 13 m;iizo i 7.7 a RIilcto e fu  dottis- 
rnissario Clnrcclio ?nel prese de' filarsi, simo nelle scienze e nella lingua e- 
Napoli , I SoS. I>raic;i , greco e Iaiinii. Vesti abito 

ROSIS ( Evangelista ) , clomenica- di cliicsa e per concorso ottenne la 
no del XVII secolo , nacque 811' A- cnttedrir di dritto civile e cu~ionico 
qtbila e : Exrinretì gencrtilt: pro nellii nostra Universith , nel 1 7 i 5  
o,-(IittnnQs co,$ss~lriis , ec. Ascoli , qiie1l:i delle isiituzioni , indi clurlla 
1631 , in  8. &lle decretali e poi l' altra del de- 

ROSSA ( Antonio ' J ?  frnncescano, creto di Grazifino. l?rofessò d r i ~ t o  del 
nacqi~e rr Diano e scrisse : Rclnfione regno e le pnndette di Giustiiiiario e 

salknnissima festa f<rtla in Na- Ia interpretrzio1~e della sacra scriitu- 
38 
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ra. Fti rcttore clclln rcgin iinivet.sith 

*e canonico dclln cattedrale di Napo- 
li  , maestro di sncr:i ieologiit , reito- 
re del seininario ai.civrs(u>rile <li  R'iipo- 
li , indi del rnilc Licco %]<.l Salvato- 
IV e niewl>ro dpllii ~nibblica isirtizio- 
nc. Fu nienlbro -di  inoltc iicc;ideiiiie 
ricl regiio e hsti*iinierc e di 94 anni 
si mori il i 7 deeeinbrc I S$.o.Di Iiii ab-  
binino : . I  O Conzn?cntnriirs ~rcnrrcltii~riits 
n(! Cnpilf .VI Id. I I l  &cr-ctrr/ircrn rle 
istilntionibccs , Niipcki , 1 4 , 2' Io- 
.wpf/i S imol i  c lo~ir~r~i  , R'iil~oli , I 556, 
'O 
.q Prndcctionr..~ jnris cic~i/is rrd Jusri- 
ninni i~~stilittirnzc~s , Napoli , .I 7 SS , 
vol. 2. iii S. 4'' 11tr.i~ cititis ATrnpoiirnroi 
rnsti~cc~ioncs , Ns poli , i 790 , vol 2. in 
S.  ! i o i ~ ~ s / i ~ r i ~ i o n ~ .  j i s  rnrcor~ic i, Napoli, 
i ;g5  , vol. 2 .  Ci0 Co'oiamcr~tro.iirs in 
Pnn(Zrjctas Iifstini,ini , Napoli , i S2 a ,  
vol. 5. in S. 7° Aiinioria sopi;i uiin 
medaglia b;iiiiita in onore di .Crisl)e 
Cesare, nel vol. r delle m ~ m o r i r  d r l -  
1' accadeiiiia Ercol:itiesc , 3" ii.k~~norin 
siir la spiegazione .di iina lapiclo (li ,P. 
Elio nIiici:ino, iiello stesso vol. i . del- 
)e mem. ddl';rcc. Ercolanese , 9" Iscri- 
zioni , opeia postuiiin , Bapoli , J ov 
Conzpectrrs jr~ris ~~rrblici fccrcZ(11is , IYa- 
poli . 1792 , in '8- 

ROSSI (Gio. Ciimillo ) , nacqtte a 6  
Arellino il 27 i i 567 C vesti ti- 

bito di cliicsii. F i i  -di profon(1;i clot- 
trina e prrswlto a siio teologo d:i.ll;i 
c i t th  di Piiipoli e siiii mrrcè nel -I i c ~ g  
Beneveniofii i.isp:irrnia~a :ille fiiimilie C 
per ri~nunerarriclo pitlin PW V M  lo c re t  
vescevo de' filarsi. Re1 i S i 8 .fu  in- 
mosso alla chiesa d i  Sansevcro e iid 
p826 fa nominato corisultcrre. PII 
membro di molte acciidernie d i  Et4- 
ropa e si mori i l  26 luglio i4357 (li 
cllolera. Di liii abbiamo : io  Orazionc 
f a n c h  di Pio V1I. , Napoli, I $23, 

in (t , 2' Esrruzione~~nstornle srcl Giic- 
Bilcr,, Napoli, 1 8 2 4 ,  in 4. 5" 0- 
rtizioni funebri per le L L .  MM. f i r -  
iltnlinrZo , Napoli , 4" Synodus Mnr- 
sr>riirn t 5' ,!?yno&s S. Jilocri , 6* Pn- 
v l r e  srrlì' rpizome del dritto di Bernnr- 
40 Brctsorii , Nepoli , I 72 I , in 8. 

-" i 1,' orco Trnj(ìlno illlrsttDt;to , Bnp- 
r 

l i  , tt31(i-a5 , vol. 3 .  in 1;. 
ROSSI ( Giiisel)pc de ) , rinomato 

rn(divo , niicqiie a Sulinona , .fa al 
sci~vizio (le1 cai*din:ile Sirletio e scris- 
s r  : Discorso .roflr'n gYi anni clit~mferi- 
ci, Iiciiiiri , 1535. 

.RUSSI ( Doirienico de' ) , nacque 
n Noiii circa il -1725 e si distinsc in 
giiii-isl>i~u(icnz:i. Di Iiii iibbinino : Cri- 
I ~ C I I C  o.v.wrvclziorti S I L I  c~rnc~t~to di Viu- 
ctlnzo nfns,~ill(r corz i' cnzrn&zione cd 
rltc~sfrtrziorir in ~-clj)porfo alle grirrcip~- 
/i*cottsrrt*trct/ini (ld/c~ ~llrrstrc cil~ir di Ba- 
ri cc.  Niipoli ,. I 7S4  , in $. 

IWSSI ( Liic:i Aiiinnio ) , cnrme- 
liiiino , iiitccliie n N:~poli nel i GoG e 
si nioi.i il 1 2  agosto i6G4. Di lui ab- 
hinina : 1 Ptrnr:prrrco .iu lode di S. 
Niccolb Tolentino , N;~poli , 1645 , 
20 Elin rror~ltrntc: , Napoli , ,19655. 

ROSSI ( Fl~iiiiriio ) , ii;ic(liie n Na- 
poli e s i  : Ji te/~tro rlclln nobiftli 
(1' l/n/i(t , R';ipoli , -1 605 , iri S. La 
eilizior~c poi tlc.1 I 607 t: inrincante di 
tnolte cose i.igu:iudaiiii i seggi di Nn- 
1'01 i. 

IiOSSI ( Antonio de  ) , scrisse : 
J O I/ pecc(rtore pcntiro , Hapoli, I 66s-, 
z0 Dell' ininingine dclln vita untrina , 
poc111:1 , Napoli , ,670. 

ROSSI ( Pietro Paolo ) , nncqiie 
n Coscnzii a *fu poeta latino. Di l u i  
n1)biariio cle' versi .lalini nella raccol~ 
ta del RIonii. 

%OSSI .( t f i ig i  ), nncqae a Cosen- 
za c si distirise .nella -poesia. Di l u i  
a1)bi;irno Poesie , tNiipoli , >I 792 , in 
12. 

ROSSI ( Gio. Pietro > , nacque n 
Napoli e scrisse : ICirourr descrittionc 
&l rrgno di ~-rcpoli., rZÌoisa in 12 pro- 
eirzcir: , ec. Napoli , I 629 , in 12. 

ROSSI ( Gio. i i t i  ) , nnccliie a 
nloritc Reale c vesti I' abito gesuita. 
SC,SS~ : I Ciypocrs cns~itafis , no- 
m a ,  ~ 6 5 5 ,  in 8 ,  2' 11 giglio i ~ -  

ginen, Milano, 161 I ,  3' Triumpfius 
~l,einrtc prntine , Roma , i648 , in 4. 
5" O~>u.~culn , Parigi , 1646 , vol. 
2, in - f ~ l .  
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ROSSI ( Fal)i*izio (le ) , inarrl l~sr con. onoik venne ins~!.s;ito sd u 1 . t ~ ~  

di ~ o r i f ~ r r i i t o  , iliicque a Niilioli e si vt3scovo di Nicosia nel I 797. Si "ICP 

i J i n I i t i O  ri il 15 iniino 1-797 e Kfibx: L)c- 
giia e ncllii J;~tlil>iit.d:~ e si dist iiise allcrn oiin libri ]V , N;il>(>li , 177 1 , 
;illa presa di I,ei,ida , di B;iruellonii , in S .  2' D,: verilnlr J(eligionis chrjF 
di Cironri e di Villa cd. ali' assedio stinnne , Nnl)oli , i 776 , vol. 2, iia 
tli Il.il;igiier, di Agcr e di Oli v e n z ~  . 8. so IIIS t i~ii f io~~cs T /~LPD/<)~~(~,*  C/u-iSli~~r 
Difese valoros:iriteiiic: Valemn C vario ntrtr , Napoli , 1768 ; vol. 4 , in 8, 
fortczze coii<so i portogliesi ed i frali- 4' Ifi~n~rrcmrc siile (lc O,,rfiio 3c.c 
cesi , clic iii prcmio gli otlciincro d~(!runz , NapoLi i j G S  , 5" DL. b c i s  
1) abito d i  Ciilatriiva , l' ulfizio di con- theologicir. 
sigliere del Co1l;iieiiile e poi quella ROSSIGLIANO ( 'G'iberio ) , cala- 
d i  generale di bnttliglia del17esei.cito bre , fiorì n d  XVI secolo e fu. pro- 
d i  Estremadrii*ii. Poiciik nel. i668 fu fessore iielle uiiiver~ith t i i  * Bologna . 
messo terioirie ali* gt~erni trii la Spa. di Pireii-m e di l'.dov,i. Pobl>lic& 
gna ed: il Portogallo , Fabrizio ftlca per le st.iinpr : Apofogctico rrrb~erws 
ritorno iri patria a godere vita tran- circirllnro.' , Ainstenliiin , i 65 1. 
qt i i l ln  finchi: f i i  colpito di morte il RO680 ( Grcgoi.io) , niicqiie a Nik 
26 iiprile Agi. nel 6 I anno della poli ed i: conosciii%o ycr Iii Isterigr 
età sua. Di lui :ibbiar~o per le stam- delle cose (li Nnpol~ rorro -l' irnl~crto ( L i  
pe un Traftnto , nel quale spiega le Carlo V ,  (lnl 1526 nl 1537, h p o -  
prerogative cblla nazione n;ipolelitn;i l i ,  i535 , in 4. 
ed il luogo le si dovea negli eserciti ROSSO (Cio. Aii<lisi),  namliie a. 
del re di Spagna. Capri c vesti ;il>jto di cliies;~. Scris- 

ROSSI ( Niccolb hlnria ) , scrisse: se : Omtio~ti alla Veiyine , Nipoli., 
W Rflessioni polrtico legali sri.11' obh[iga- i 613 , i n i 2 .  

zione , e sulla irccessi(h ( / C /  sind~~c<rmto ROSSO ( A.gnel!o ) , enimrlitsno , 
<le' oicarj,, ed rgiciolb (h.' oescoui, Nu- nncqiie a N31101i di nobile f:llniglia 8 

poli , 1 7 ~ 3  , iii 4. 2". Dis.verh~ziooi si, mori il 30 ii~><ile i 7 0 7  YII-'esco- 
intorrto r,<Z alucine mntprie nl/a ivit/ir (lì vo di Potenz:~ e repio corisigliere. Le 
N(ipoli npporfenenti , Napoli , I 7 58 , siic opere soiio, : i " Lc srttBrr;c eoir- 
vol. 2 in 4.. 5' Dqcsn rkl cnpifolo e $&se , Bologna , 1.680. , 2'' Z I I  7110- 
&/la Citladrnnnza rlelfa terra di Cns- ncta nicoon , paiirgii-ico , N;ipoli , 
sano , N~yol i  , '74-4 in  4. Per 178% , 5" Omlio (/C r/urrlit(rhbus yro- 
k lo& <la1 principe di Ttirsia , Niil>o- Li prnelnli , N;ipoli , 168~.  
W, I 7 54 , iu 8, 5' Orlrziortc per /t. troz- 1iOSSO (Finncesco Aiilorlio ), insi- 
ze rc fiTuPOli, ~apoli,i .~73S,in 4. pie IcttCi'iit~ , n:iCi.~iic 3 ~.oseiizti a 

ROSSI. ( Giu5cl)pe ) , niicqitc il, Iiorì iiel XVI; secolo. Scrisse : DI: or- 
Napoli il 1736 vesti abito <li te nzctrioi liGcl/~s , N<il)oli , 1 . 5 9 ~ -  
chiesa. S e n b  con f:i~ii;i nella ROSSO ( Francesco Rlari;i j , dot to  
teologia , fu nornin:ito pcofes,we di tealino , niicclue n l>ozzuoli c scris- 
teologia nel seminario ~reiv~lscovile ;il- sc : i o  P~ttztgirici , Nalloli h 6 5 2  7 

la età d i  2 0  ami. Nel 176: o$ in 4 , 2O flutrzic I ? Z O ~ L U  risccssri~ic , 
tenne un canoni nclIu ini*iropoli- c/re t ~ i  oocr dcLGono , I > E ~  fi~tr(lr~~.* 
b n n  , indi nel l :s4 fu piescelto a facile via CI(:! C Pnrmhsu , l\l.ilwli ,. 
c o n f e ~ s o ~ * ~  <lella. coi.tc od ii iiinesti80 i 674, in S, sa Dello sc:oìc/(rlo ni ge- 

delle reali priticipesse. Nel i 7 6 7  ebbe ncrrrlc , Napoli , i649 , Ita Dfgli o>.- 
badis di  nea l  V;i]le C nel i ip n~nzcitli dotzncsciii t~'aLi~L0 m o i ~ k  , 

quella di S. Maria <lelIa Vittoria Scur- Napoli , 1674. 
eola. Dopo essere stato ;idopernto in fi(Jf"I' ( ~ernnrclino) , ~e1cl1i.e por- 

yari uni3 &e sealirc d, i s iq)eg i i~  ta , nacque u B.il>oli uobilc bui- 
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glia nel I 509 e fu  de' migliori lette- RUBEIS (Felice) , rinotniito giwc- 
rati del XVI secolo. Siir le prime si consulto del XVI secolo , nocqile n 
diede alle armi e inilitò nella giierra Troia e riel i 550 fii wgio consiglie- 
d i  Firenze e pel valore ivi dimo- re , quale carica riniinziò dopo In 
strato fu insiguito dell' oi.diiie di morte clella moglie e vesti abito di 
S. Giacomo. Abbandò poi le nisrn i  cliieni. Ln sua doiti-inn tosto lo in- 
e si dedicò alla poesia Iu t in ;~  e VOI- ntilzò al vescovndo di Tropea e si 
gare. Si mori nel 1575 e scrisse : mori nel 1568. Di lui abbiiimo : Ad- 
i " Rime in morfc dclln S(yrtoì.<i Puriin rlitionrs ad consuetudìncs neupoìir:mos, 
Copcce , Napoli , I 560 , in 4. 2" Napoli , 1566. 
Sorretti e conioni , Napoli , i 560 , RUBEIS ( Giuseppe de ) , n:icqiie 
in  S. 3" Egluglie pescnturie , Napo- a Solmone e scrisse : I' Discorso rlcgli 
li  , i 573 , in 4 .  4' Carnlinri , Nu- nnni clinzatcrici , nt?l r/trci/e si dnzosfrm 
poli, 1572,  in 4. /O ragione perc/d siano cosi pericolosi 

ROTA ( Carlo ) , nacqiie ad Au- rzlla vita umana, Roma, 1585. 2" ln-  
letto e fioii nel XVII secolo. Di Iiii signiorcs st<i/uarum trrlis Boornne ico- 
abbiamo : i o  ~,ue/icabifiÌrm conclusio- rtes , Roma 16  rg , i n  fol. 
num juris florilcgirtnz , cc. Napoli , RUBEIS ( Doinenico de ):, nacque 
1644 , in fol. 2' Lcgnlis un(lro,y- a Roseto circa il 1623 e passaio a 
ntis , ec. R'iipoli , i 665 , in fol. 5' Ntipoli acquistò alta fama nel foro. 
Luculcntissimae clnnoìnfioncs a' consi- Di lui iihbiaino : Forensium ccrtrimi- 
gli del Rovito , Napoli , i 68 8 , in nli7rz .vprrinicn , Napoli , I 668 , in 4. 
fol. 4' De numeribrrs, Rnpoii, 1688, RUI1ERTI ( Roberto de% ) , na- 
in Id. 50 Sciagr~re ornturosc , ovvero cque n Grotta Alinarda e scrisse : i" 
le nozze di Senzirnnzirle , Bologna , Rcligiusi csrrcizij , ec. Napoli , i 64 4 , 
1653, in S. . 2 O  Devoti pensieri per celebrare Itt J', 

ROTONDO ( Felice ) , teologo , Mrssrr , Napoli , i 629 , in 12. 
nacque a l'Uontelcone e vesti l' abito RUBERTO Di ROMANA , naccltre 
francescano. L' univcrsiià di Pa(lova a Saponsra e fii uomo di  ct~it~sa e 
lo volle a professore primario di teo- visse nel XII secolo. Di lui abbia- 
logia. Fiori nel XVII secolo e scris- nio : Hisnrin S .  Snverii mnrl)*ris 
sc : i o  Conzenli alle poesie del P. dall' Uglielli iiiserita iiella sua Ilaiio 
Catalano , Roina , I 655 . 2 O  Enchi- sncrn. 
rirlion diakcticum , Padova , I 6 72 , 3' RUFFA ( Giuseppe Antonio j , fi- 
E,x/iirir/~orr A-~~otcricum, Padova, in 8 .  losofo e nniur*ulista , nacqiie a Ri- 

ROTOBDO ( Anello ) , scrisse: Di- cadi nell' ottobre del I 7 5 4  e fu 
vino fonte , in cui lrrva I' anima le sue prefetto della biblioteca della rcgin 
macchie, ec. Napoli , 1640 ; in 12. univei.sith di Sapoli e si mori riel 

ROVITO ( Scipione ) , rinomato bbliraio del i 8 I 6. Scopri nelle vi- 
giurcconsi~lto , nacque a Tortorella cinanze di Tt*opea P arena filrispnti- 
il 22 luglio I 556 e passato a Napo- ,:a sui la quale compose dotta ineino- 
li si diede ,l foro. Fu presidente del- ria per la reale accadeinio cui era 
la regia Camera, reggente della can- socio. Fu membro di varie nccade- 
celleria e si mori nel 1636. Le sue mie e scrisse: I O  11 Zttplflo di Nuu, 
opere sono : i o  Pragrnnticarc~rn regni 2' ~ u l l '  nrgilfa snrctticn , 5' Sul/' in- 
Neopofis comrncnt. Venezia , I 590 , fluenza rlelhr luce e del calorico sir i 
in fol. 2" Lucalentia comment. in sin- corpi uarnzuli, per IU quale opera ot- 
gulas regni Nmp. pragmaticas , Ve- tenne alte lodi da' letterati italiani c 
nezia , I 600 , in fol. 30 Cunsiliu, Na- stranieri. 
poli , 1622 , 1629, vd. 2: in fol. RUFFINO , enppuecino del XVII 
/1 Decisiuncs , Napoli, i 6'13 , in fol. secolo, scrisse : i" La &z<r &l t l r u h  
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smnrc , Niipdi , t f so. 2' De mrtris nacque a Napoli fiori nel XVIII 
rn11iiri.s , et orl~toriir , Basilca , I 668, secolo. Scrisse : De testamento carte 
in fol.  nico , cc. Napoli , 17 I I  , in fol. 
RUFFO ( Torninaso ), nacque de' RUGGIERO Da CASANOVA, cistep- 

rliirhi di B.~gn:ira n Napoli e vesti ciense , viscc nel XIIl secolo e scris- 
l'itbito <li  (m;iv;iliere ospitaliere. Si die- se : Vita  B. Plncidi , dal19 Uglielli 
de alle iiriiii e fu colonello , indi te- inserita nella sua Itctìia sacra. 
neiilr ~ < * l ~ ~ ~ . i i l e  , preside di Salerno , RUGGIERO DA CATASZ~RO , visse 
di C ~ ~ P I I Z ~ I  e finalmente coinandante nel X11 sri.010 e scrisse : T h m  Tu- 
tIr l l i i  ~)i;iraii di Capun stll cadere del Icrn~irum Chronicon , diil\' Ughelli in- 
XVIII secolo. Di lui abbiamo : DC serito nello slia Ifnlin scicra. 
ir/t~@,lili Trinitaiis nysterio , ornrro , RUGGIERO (Francesco di ) ,  na- 

~ ; > i i i ; i  . 1734. cquc a Toi-recuso e fu notaio e mae- 
RIIFPO ( Giordano ) , nacque in strodatii della Vicaria. Fiori sul c:r 

Ciilabi.iii e riuscì celebre xiell' :idcl~- dere del XVII secolo e scrisse io 

sii-iirr r curiire i cavalli. Federico I1 Tt>l<t gi~t~ìi~irtrin dr.lfn ficarin , Napo- 
lo vollc ii iiiaestro della sua mani- li , 1693 , vol. a .  in fol. 2' Pruti- 
scaI(:liiii e scrisse : De M&nu E- crt de' riotari , ec : Napoli , i692 , 
qiiortrni , Venezia , I 492. in fol. la sola parte priinn. 

IIUPO ( Luigi ) , nacqiie a Cosen- RUGGIERO ( Giovanrii ) , insigne 
zii ed i t  N;tl'oli f u  prescelto alla cat- letteiato , nacque u Napoli il I fcb- 
tedima di reiiorica , fu rinoniato ora- braio 1698 e vestito abito di chiesa 
tore t. poei:i e del molto che scrisse fii canonico penitenziere dello catte- 
ubbiitino : Omtio , et Bkgia ne j l ius  drale di Sorreiiio. Passato a Roma 
pro P t t ~ r r  conv~niutur, Napoli, 1560. ottenne per concorso Ia caitedr<i di  

RUFOLC) ( Niccolò ) , duca di So- eloquenza nel ~oilegio della propa- 
ra , nuc(luc a Riivello e fiorì iiel XII gandi; e poichè fu prescelto a vari 
secolo. Si tlistinse nelle armi e nel- impieghi onorifici , il cardinale Cibo 
le lettere e fu caro a Lotario I1 irn- lo  volle a sito bibliotecario. Nel 173% 
pcriidore , il quale dopo avere occu- il cardinale Cibo mal coiitento del 
psto Alnalfi glielo diede in sotiofeudo. Clemente XII si allontanò 
Scrisse : I O  Glossnc s u p r  c~nsf i tur io  di Roma e giunto a Mola di- Gaeta 
nilris rrgni , Lioiie , i 556 , 2 O  Sin- pubblicò un manifesto creduto opera 
grtlnrin, Lione , i 570, 3' Allcgazio- di Ruggiero , il qtiale III costretto 
nc nvlle opere di Luca .di Penna. fuggire e passò a Torino, dove fu 

RUGGIEXI ( Maiiro ) , abate ca- onorevolmente accolto e veniva desti- 
maldolese , scrisse : Vcspnsinin irtipe- nato a precettore del principe realo 
ratfice , tragedia , Venezia , 1656 , alloichè per le continue istanze d 3  
in 12. geiiitori ripntriò nel febbraio del I 735*  

RUGGIERI ( Simone ) , fiori nel F u  segretario del tribunale di Com- 
X1711I secolo e scrisse un  Curmcn mercio con gli onori d i  giudice di Vi- 
nella raccolta put>l>liciit<t per la ele- caria e fu dellhccaden~ia degli Oziosi. 
zione del Saleriii iri cardinale , No- Si mori il 2 0  aprile 1 ~ 5 ~ .  Le sue 

poli , 1720 , in 4. opere sono : . i O Ragioni a pro di iut- 
RUGGIERI ( Serafino de' ) , dot- to P ordine ecclzsirrstico ec. in 4. 2 O  

t0  paoloita , oOii nel XVIII secolo DelPtriitoritR &l principe intorno allo 
e scrisse : 1 O Isroriff </pll> immt~gine di conzmnfusiorze (ìell' trlfrnie uolorztu , 3' 
S. ilfarin Poza(lIio, Niipoli , i :45, Hnginni rlel Rcgio R scu , rlcila f i d ~ l  
in  4. 2' Y i f u  vCncrt,[)i/t. servo [li ciftil di fiol)oli s u p ~ i  iilci~ni beni Con- 
Dio Fr. Andre« Pepoli, N;tI)oli, i 7; i. cedu~i da' eertosiiii , Napoli , 1754 , 

BUGGlERJ ( Agodio Sisto di ) , 4' DC ar(c clicnuli , Napoli , i 736, 
Y 
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50 Copia C& fcttcra scritfa nf/a S. Con: 
grc. &l( immunith eccfcsius~ ica ec. 6" 
Rtrgiuni e meriti della M. di Carlo di 
Borhone ec. 7 O  Sncrurn foerlus, pnb- 
blicò solo il I. volutne , 8" Pot3tici 
posculi , Rapdi , 1 I 9 , g0 Faro- 
p/irasis Trlienos Hiererninc , Napoli , 
I 720 , roO nis~~utrrlio rk. mva Lntc- 
nzncn;rJ' ecclesiae , consecrcztiont. , Na- 
poli , r 725 , I x De Inrctbbtls .'$S. 
Domini noslri Clcmentis XIL P. O; 
M. , i n  4. I 2 Consideraziorai sopra 
il & h o  1. Bentus vir, Napoli, 1730, 
r j O  Orario, Roma , i73 ì , l.4' PR- 
negyricus Carolì Hìspaniorurn iwfunti , 
ec. F7apoli , I 736 , in 501. 

RUGGIERO, primo re (u NapoK 
e di Piiglin , nacque it REileto nel 
deceinbre del 1097 e secondo altri 
nel febbraio &l rmj8 dal Gran Con- 
te di Siciha R i ~ g i e r o  e dr Adelaide. 
Nel i I 2r Guglirlmo duca di Piiglia 
e di Calabi.iii nipole del giovane Rug- 
giero passò n Costantinopoli per wioi 
a%ri kiseiando a papa Callisto I-I 
la protezione de' suoi stati. E nrdla 
curandosi delle proteste del p ~ i ~ ~ i i  , 
Ruggiero s'impdrorii della Rocca di  
Niceforo in Calabria e di altre terre 
della Puglia. Nel i ra2 poi il duca 
Guglielmo per ridurre a discrezione 
G i o r d m  conte di Ariano che gli si 
era r ibel la t~ e non avendo fsrac su#- 
ficienti , ricorse a Ruggiero cui cedb 
h sovraniih che area SUP la metà 
della città di Palermo e di Mesaria 
e l' intero ducato di  Calahria. Pel 
i r 27 il duca Guglielmo si inori wn- 
za prole e Ruggiero portatosi a b- 
k r n o  capitale del ducato di Piiah , 
si fece riconoscere per signore di: (pw- 
gli abitanti. Anche il conte cEi Alife 
e gli Amalfitani si diedero a lui. Occw 
pò indi Troia , Mela ed altre città 
e baroni soggiogb. Papa Onorio 11 cre- 
dendo alla voce, che Guglielmo avesse 
istituito la sedeepostolica erede de's~ioi 
stati, si porti> ;t k m v e r d o  per toglier- 
gli le conquiste bt te  nè valsero *le pro 
ghiere del normando per essere in- 
vestito del ducatu di Puglia e Cula- 

biiii. SenLTo Ot~otju ostin:ito a pii- 
varlo di que' stati Ruggiero prese le 
arrni ed il pontefice gli hili11inò.b sro- 
muniea e tirò al suo partito il prin- 
cipe di Cal~ua , il conte di Alife ,, 
il principe di Btiri , il conte di Brin; 
disi , il conte d ' a i a  ed altri poten- 
ti burom. bbi biggiero mll'snnc* 
duppoi r r 28 i:lh testa di b r t e  oste 
spilinò le terre di Wnfrc&o , prese 
Tsrumo , Otranto, ed Oiia , indi nii- 
se il cainpa al. & m e  Bi.a&no con- 
tro I'esercito pontificio, il qiale sce- 
mando ciascun gierno. di soldtitesche 
e di baroni , Onorio segretainente in. 
v i 6  a d  offrire a Riiggi~ro I' inv~sti. 
tura del ducato di Pugliu e Cahbria ,. 
v a l e  solennit9 fu celrlwiit;~ siil ponte. 
miiggiore presso* Iri ciiti't c i i  h i i c v e n -  
ts. Nel r. 1.29 prese hin>rit;iIto , &>S. 

sano ed altre città. , per Irr clw ]riti- 
moriti i baroni , i ribelli chiesero cc& 
ottennero il perdono e gli iilt.t*i vo- 
laritieri gli prestarono oinaggio. Li- 
bero de' suoi nemici in qitcllo stesso 
anno passò a S:ilcrno , irxh nssiiii- 

se il titolo di re e con gran porm 
pa si fece coronare in D;tlr~riiio ricF 
* i 29 dagli arcivescovi di P;ilcisii~o T 

di Be~ievente ,. di G p i ~ i  c di Sci- 
lerno e si disse :. Rcx S~ciline , &L- 

catus Apttliae , Pri~zcil,a/m G(rl,ucle. 
Nel r i 5 i ' Sergio duca di &poli te- 
mendo le sue armi venne a giuciirgli 
omaggio e hdeltia Nel I i32 molti 
baroni della Ptqlia gli si ribcllarwio 
ed egli con le sue armi prese TLL. 
ranto e Brindisi , fece prigione Gof- 
fredo conte di Andria e Grinioaldcb 
priixipc di &iri clie i n v i à  in Sicilia, 
ma il 2 4  di luglio soffri una forte 
rotta al fiunw Siriio nei lirogo detta 
Scafato. Noir prcdendosi di animo ri- 
tenne molte terre e baroni a sagge,- 
zime e nell' : i ~ o  di ipp~i  I r3j alla 
testa di piU forte oste sottomise q i i s  
si tutti i ribelli , prese Nardb , Bir- 
r d i  , Minerviiio , hhbera , Andria- , 
Montepiloso , Troia , blelfi , Bisce- 
glia , Twni , Ascoli , S. Agota ed 
altre teme che trattò con erddhà. 
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1Yd I 7 3 %  pasd a camhat t~rc  N-o n1 'fiioco , acerq~b Venafra , Prrsen- 
'li , m:) t i.ov;tndo valorosa resistenza z:ino , Roma &ornana. Tocco , Mor- 
passb "(1 irssediiire il castello di Pra- ronc , S. Giorgio, Pietra ~ a i ~ i o r e  , 
tii clir prese e diede irlle R a m e  , Aclice ed altre terre dd doca Rainol- 
~oeciipò ~Itil(:odn , l u  Ci~ottii , Srim- fo. hlortosi il 30 aprile i 159 il vaioro- 
inonte, IB:ilma, Snrno , Nocern, Ca- so duca Rainolfo, re Ruggiero non ri- 
sielltiri~nre rd altre terise dd clur:i-di de più ostacolo alle sue armi e s' im- 
%Oiitiio , Aversa C finalinente Ciipiiii. ~ ~ a d r o n i  di tut ta  In Copitatiata e della 
Nrl i 135 per grtive miiliit!ia so&r Piiglia meno Troia e Bari. Chiese al- 
.t:i si spitt'.~ f;mn di sua  moi*tc e inolti lora condizioni di pace a papa Inno- 
gli si ~.il>tblliirono , egli -perì> vi ac- cerizio I1 , ma iniitilmente. Marciò 
*corse iosto e (con cradelth cos1ig6 i qtiindi contro S. Germano e vi fece 
ribelli. Aversa e Cucolo frirono date prigione il pontefice, il quale trattato 
alle fiiimmc ed in qiiello stesso anno col dovatogli onore 'dal normlindo con- 
PW "io  line ne rifabbricate. Gniistò i chiuse alla fine la pece nelluglio di quel- 
scampi dd N:ipoletiiiii, a Benevento creò l9;,nno. Prese Troia e fatto dissotternre 
principe (li Capiia Anftiso o Alfonso il putrefatto cadavere del duca Rai- 
*io ttlrzo figliuolo e dopo aver cinto nolfo , con fane .al collo lo fece tra- 
cavalii2ri il 25 deceinbre il duco Rtig- scinare ignominiosamente per la citth 
ciero siio priinogenito e Tancredi prie- e poi gittare in un pantano fuori le -t3 

cipe (li Btiri suo secondo figliuolo , mura. Tale indegna vendetta fece or- 
f:src ritorno in Sicilia. Nel I i 37 Lot- mre anche a l  dnca Roggiero , che 
c i l : * i ~  111 ilnpewdot*~ ad i~ti~iizione ottenne dal re suo padre fiirlo scp- 
Ji 1>ii1)ii Jnnocenzio II aitit;ito (in' Ge- pellire. Dietro lungo assedio Bari ca- 
nov(i6 , (la' Pisani e dal diira di Na- pitolb la rrso a buone condizioni , 
poli 1)01'10 le armi contro il du~:;ite ma un soldato cli Ruggiero doman- 
di Pitg:i;i e di Calabria le tolse a R,tg- , d.indo giiistizia contro Giacinto prin- 
gic i -o  ttttlic quelle Riià. Siilerno era cipe di quella città perchi? gli avea 
enttic vicino a cartere , ma per ta-  f;ii-to caviire un occhio , il principe 
l~iiie <lifl'tbi.c~nae i Bisani abbandonan- cori dieci suoi consigiieri fu morto 
do l' iiilinilI;i ieoero r ib rno  in patria col laccio. Passò indi a Salerno ed 
C ( ~ ~ ~ l l i i  i~iità restò obbidientc a Rug- i4 5 n~vembre  fece vela per Pale* 
git*i*o. L' iinperadore ed il papa ve- nio. Nel i r 4 0  prese la provincia di  
niiti ad ~\vellino crearono in  duoa di Pescara che altora capiva quasi tutto 
Piiglia R;iinolfo conte di quella città, I' Abruzzo ulteriore , Sora ed altri 
ina apl)cnii Loktario ebbe abbando- Inoglii sino a Ceperano, tolse a'mo- 
iiiito r(~ic.ste province, Ruggiero mos- naci di Monte Casino fllontecorvo ed 
se d a  Sicilia con potente esercito e in cambio diede loro la Rocca di Bari- 
prese Noccua , Alife e tuae le terre tra. Fii poi per la ~ r i rna  volta a Na- 
del diica Rainolfo. Fugò il ~ ~ r i n c i y e  poli e con grandi onori fu ricevuto 
di Cttl)tin ed occupò quella citi& con fuori la porta Capuana. In una notte 
tutra Is Terra di Lavoro , ed obbli- fece misiirare il circiiito della città , 
g t  Sergio duca d i  Niipoli n militare clie allora era di 2363 passi , ed il 
sccu in  qiidla campagna. S7 iinpadro- mattino vegnente avendo domandato 
n-i di Avrllino , di Benevento , di 8' Napoletani qtiele fosse il circuito 
AlontesarcLio , di Monte Corvino ed della loro città e qiielli ingnorar]dolo 
il 30 ottobre I i37 venne a battaglia il re lo disse loro. confermò tutti i 
col duca di Puglia a Ragnano e fu privilegi e le franghigge alla citttì di 
iloiio. Nella primavera dell' anno se- Napoli, che ebbe sempre molto calq, 
gireil!o usci nuovamente in  mmpsgna le manienne i propri magislrati e 
e I>ws,e Alife &e diede al sacco ed le proprie leggi e sul cominciare dì 
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ottobre fece ritorno in  Sicilin. Ne\ prese e distrtisse nicti. Rcl i i 5 1  pii* 
i 145 papa Celeslino 11 successo ud sò niiovamente in Ani*ic;~ c s' irnptc- 
Innocenrio 11 mostrassi nemico n droni d' Ippona oggi Dona , (li Tii- 
Ruggiero ed il normando si portò a nisi e d i  altre ciitii. Alla I i i ie si tiio- 

Monte Casino e ne tolse tutto il te- ri il  26 febbraio i 154  (ti  anni 58. 
soro lasciandovi solo la croce dell'al- F u  principe glorioso e saggio , iirn;in. 
tare mitggiore , il ciborio e tre tavu- te degli uomini valorosi e lcttrriiii e 
le da altare. Prese la provincia de' crttdele verso coloro gli maiicrrnno 
Rlarsi e la terra di  Arce. Nel I 144 di fede. 
dopo varie scarainucce venne a tratta- RUGIERI ( Andreano d e )  , seri* 
tire d i  pace con papa Lucio 11 suc- se : i o  L' Arnzcllina , tragicoinmedin 
cessore di Celestino. Nel i 146 I' im- pastorale , Napoli , I 557 , 2' e l i  
peradore de' greci cnceià in carcere amorosi off;rnni , tragicomrnedia , Na- 
gli ambasciadori noriiiandi e Ruggie- poli , i 6 4 2  , in I 2. 

ro forte sdegnato alla testa di nume- RUGIERL (Giacinto d e )  , n:tcqlle 
rosa flotta fece vela per la Dalmazia ah' Atripalrl;i e vestito P abito <!or~l~.- 
e l' Epiro. Prese Corfu , sacclieggib nicano si distinse per dottrina. Le 
Cefnlonia , Gorinto , Tebe , Aterie , stie opere sono : 1' Defensuri<rnr (10- 
Negroponte ed altre terre del greco clrinne Divi T/tonrne ec. Napoli, I 655, 
impero e carico d' immenso boitino in fol. 2" ~umm/rIn  theolog,ine D.  T/u- 
di oro e di argento fece ritoriio ne' m e  A7r<inntis, Roma, i b52, in 12 . 
suoi stati menando seco tutti gli ar- RUGIERO ( Gio. Vincenzo ) , me- 
tefici che lavoravano drapperie di dico salernitario , fiorì nel XVl seco- 
seta , le quali fino allora si fabbrica- lo e scrisse: Quocsifurn qnem oellirn<~m, 
vano solo in Grecia e tiella Spagna an  rnater nd prolis generutioncnt con- 
e si vendevano a prezzo carissimo currat actioe ec. Napoli , 1558- 
agli Italiani. Nel I I  47 combattè in RUGILO (Giuseppe Maria), friitlce- 
Affrica e prese l' isola delle Gerbe , scano , nacque ad Oppido nel 1722 e 
Tripoli Mahadia , Safaco , Capsia fu oscritto a vari,? nccadeniie let(erarie. 
ed altre terre della costa di Barbaria Fu vescovo di Li1cer.n e si morì in 
i*endendolc tributarie illa sila corona. N;ipoli il 25 marzo I 789. Di Itii ab- 
Nel I I 49 l' imperadore greco p;issÒ hiarno : i o  Orurione funebre di Maria 
a Corfù per ricuperarla d.il presidio Amalia regina di  Napoli , Niipoli 
norinando e Ruggiero fatta vela per 1781 , in fol. z0 Ornzione funebre 
Costantinopoli ne saccheggiò i borghi di  Maria Teresa iinperadrice di La- 
ed iI palazzo imperiale. Di ritorno rnagna , Napoli , i780 , i n  fol. 3' 
in occidente s' incontrò nella flotta La versione de' Salmi in verse con 
greca che aven fatto prigione il re annotazioni , Napoli , i 785. ~ 0 1 -  5.  
di Francia Ludovico alloichè veniva in 8. 4' Ornzione per la elezione del 
di Terra Santa, la combattè e libero provinciale di Napoli, Napoli, in 4. 
il re francese che accolse con alti o- RUGILO (Francesco Maria), capo 
nori e regalatolo riccamente lo fece piiccino nativo di Potenza , fiori nel 
scortare per tutti i suoi stati. Pre- XVIII secolo e scrisse : Vila dt.1 ve- 
morti a Ruggiero tutti i figliuoli non ner(~bile fi. Ronau~nt«ru dr Potenza , 
gli rimanea che Guglielino il più gio- Napoli , i , in fol. 
vane di essi ed egli nel maggio del RUMiMO ( Francesco ) , nacque a 
i 1 5 I lo dichiarò suo collega e re. Napoli e si mai+ circa il i 66:). Di 

quello stesso anno menò in moglie lui abbiamo : Aditiones , sea olser- 
Beatrice figliuola del conte Retesta untione~ nd trnc/nturn L jure pr(~f* 
da cui ebbe Costanza cagione delle rniseos Mutdaei & A'icto , Napoli , 
tante sventure del nostro regno, indi i 647. 

RUSSI ( Gio. Battista ), nncqiie a 
Giugliano c vesti nhito di cliicsit. 
Scrisse : Cnrmrn pon(!gyric/rrn , NU- 
poli , 1608 , iii 4. 

RUSSO ( Partenio ) , cavaliere na- 
poletwrio , scrisse : L' Errditinliro cre- 
duto h n o  , dramma musicale , Na- 
poli , 1670. 

RUSTICIS ( Giuseppe de ) . ririo- 
mato giureconsitlto , ri;ccqiir :il\' Aqiii- 
Ir e fiori iiel XVI secolo. Fu  giiidi- 
ce di Vicuria e si mori nel 1 6 1  3. 
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Le sue opere sono : 10 An, et 7rrulr- 
r h  liberi irz con<lilione posili vocenlur, 
Veriezia , 1 5g7 , in fol. 2' D(! con- 
ditione si rine libcris dicepcrit ec. Na- 
poli , i 566 , in 4 , 3' Consiliurn se- 
cunhnz pro civilate Bvuilae , 1595 , 
in 4 , 4' Rccponsum , Venezia, i 6 I 5, 
in fol. , 50 Due consigli da Carlo 
de Franchi pubblicati nella sua ~ i .  
sposla alla .rcrittura per (i castelli &l- 
P (rbolito contado rleLla città delt Api- 
In , Napoli , 1754 , in 4. 

S.hBBATIN1 D' ANFORA* ( Liido~ i- 
co*) , pio operaio , nacque a Napo- 
li il I aprile i708 e fu vescovo di 
Aquila nel i 750. Si mori il 6 luglio 
r 776 e scrisse : io  lì vetusto c(1Ic.n- 
rlnno IVi~polelano nuovamente rcoverto, 
con varie note illr~rrrato , Napoli , 
1 7 4 4 - ~  768 , vol. I 2 , in 4. 2' VÌta 
del P. D. Lt~dovico Sabbntini , zio 
dell'autore , Napoli, 1730 ,  i n  4. 
3' Fitti L 1  P .  D. Antonio de Torres, 
Napoli, 1731,in 4.4' Vìtn d S. .?kfo14- 

I 758 , in fol. , i 6' Lettera apolo.ge- 
tica contro la scrittura di Filippo Blaz- 
zoclii , Pesaro , in I 2 , i 7' Rugioni 
clcl[u S. Sede lenel conferire Iti badia 
di Ror?~Mnco rc. Napoli, 1756, in 4. 

SABIKO (Bartolommeo ) , fiorì nel 
XVI secolo e scrisse: Epigr[cnint<r la- 
tino in lode de' 1 3  italiani cornbaite- 
rono nel duello coniro i frnnccsi in 
Piiglin, pubblicato nello rist;tmpa del- 
la storia di quel combattiinento, C'ì- 
D U a .  15L7. 

- - r J -  ro - ~ n r f i r é  , Napoli , I 742 , in 8. SACCENTE ( Gio. Maria ) , iiisi- 
50 T/teses de incarnationis mysterio , gne letterato , nacque n R;iiano e 
Napoli , 1742 , in 8- 6' T/lesrs de fiorì nel XVI secolo. Insegnò con sue- 
Trinifatis mysferio , Napoli , 1743  , cesso le belle lettere e scrisse : i o  

in 4. 7° ~ p i s t o l n  super inscriptiorzem Purlicon orntionis insfruciio , Vice E- 
quandnrn vetustam in coemeterio Pre- cIiiense , I 5 85 , in 8. 20 Fcr- 
t e r ~ n t i  vin AppL rtuper drtectnnz , rZinnnN , et nliorua epistolnc , ac o- 
~ a ~ o l i ,  1 ~ 4 5 ;  in 4. So D e  octis D.  Ni- rationes ictriusq~le $f,litiuc , Vico E -  
colai, Napoli, i 753, in S. g0 Epistola, quense , i685 , in 8. 
~ U U  vctnstae ìnscriptionis fi.agnze~itu?n SACCO ( Fraricesco) , rinomato poe- 
fi*capoli nuper defecfum il/u.rtratrrr, Ro- ta , nacque a Keggio e scrisse : io 
ma , I 74 8 , in 4. I 0' Yitn dc(L P- D. R'r~~ncisci Succi Riccohorii Hippicon P 
Carlo Antonio d' Orsi, Napoli, I 745, bri IV.Roma, i 634 ,in 4.2O La oiln di 8, 
in 4. 1 io Orozione in alorte del P .  Ottouiu e compagnìrnor~iri,Ro~na, 1 63 8 .  
D. Paolo Tctglialatel~, Napoli, J 749, SACCO ( Lucio ) , nacque o Scssa 
in  4. i 2" Rflessioni srilla ~Ztoosione circa il i 56 r e si mori dopo il i 646. 
rrgolnta dal Muratori , Ntipoli, i 75 i ,  Scrisse : L' anti~:lrisrimri ,Pcrs<l Porne- 
i n  8. 130 Prima synod[(s (Z~occc.snri~ t i a ,  Napoli, 1633 ,  in 1 2 .  
AqcriIrre cnno r751 eelebmln , N~ipo- SADEOLI ( Geronimo ) , giiirrcon- 
li , I 752 , in 4. 14'' De ncris rfioi sulto napoletano , sci.issc : Ai.l<lrzioleti 
Nicolai ec. Iristorica rlisscrlatio , Na- sopra In praiica della licliiidazione ed 
poli , I 753 , in S .  I 5' Orcizioite nei esecuzione dcgl' istriìmenti , piibbli- 
funerali di Bcncdcrìo XIY, , Napoli , catn nell' operii drl Guiiltieri. 
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SAGARRIGA ( Luigi ) , fiorì nel 

XVII secolo e scrisse : i' Vita rlril - 

R. A'icolò Pog,,.li(t , 2 O  Mii!morie istori- 
LAC di O ~ I I R C  frrniigìie itoliii dello ci:tìr 
(li Gioocnnzzrr. L' linii e le d i re  fiiro- 
no  pubb1ic;ite in fine dellu storia di 
I.tidovico Piigliii , Niipoli , I 700, in 4. 

SA'GARRIGA ( Nircolò ) , riircque 
n Lasetu di nobile fitiniglin il 25 n- 
p i l e  $1 74 5 e vestì abito teatiiio. La 
f:tkna della sua dottrinri lo fece pre- 
si*rgliere o  iofe fesso re di etica nella 
Uriiversità di Napoli. Varie ciiiiche 
oiiorificlie occiipò i ra suoi confratelli 
e finalmente q ~ l 1 1  di generale. Que- 
sto insigne teologo , tniiteiiiatico ed 
oi~utore si niorl il 50 giiigno 1806. 
Di :lui nbbiaino : i O 0ra;iunc firinehre 
per D. Grnnaro Albri-tini vescovo di 
Ctiserta , Nalioli , I 767, , in fol. z0 
O~RZ~ORC fiuncbre per Alii1*1n Teresa Val- 
burga iinpenidrice de' Aoinnni , in 
$01. 3 O  Ormione per lii benedizione 
delle .bandiere del i.eggimeiito Jfcs.va- 
pia , Napoli , I , in 8 , 4" Brc- 
ve r(~ggtrnglio &*//n oirn ec. d i  P~nolo 
Di/r<rli arcivescow~ di A>rl>oli , N a poli, 
1773 7 in 8 , 5' O/)r<scr~ln sopra il 
c'~il[n >.eliginso &&H SS. Trinilii cc. 
Napoli , ~Sor.  

SAGLIANO ( Picatro Vincenzo ) , 
poeta , nacque ad Avtlrsa e fiori nel 
.XVI secolo. Scrisse : E.vposizionrr sprri- 
riinlc snpm iì Yctrnreti, Napol i ,  i 5 y i . 

SAJA ( R'onio Al,rccllo ) , celebre 
:islronoriio c inalcriiotico . nacqiie a 
I i « ( . c i ~ g l ~ r i ~ ~ i i  e fiei i tic1 XVl secolo. 
Scrisse : I O Rr~gionanir~~fi sopra In CC- 

bs t r  .fcrn makriuk, Par ig i ,  I 5 5 2 ,  in 8, 
2 O Irt Psalmos Pocnitenlilrks , Parigi, 
r 558. 

ShLADINO Br Asco1.1, insigne me- 
dico , fiori circa il t 448 e scrisse : 
I v Cum~t~~cn(!i~rn aromnlurioru~n in MPU- 
si: , re. Venezia , i 5 2  7 , 2' Liber 
rlc ~ ' t ~ s t c  , C C .  Veiieziu , i 576. 

SAI,ERNI ( Niccolò ) , nacque n 
Coscit~a verso il 1490 e fu dotto nel- 
!t: ! e nella lingua greca e laii- 
uii. Di' lili abbiorno : i o  ,Sylvae, 2 O  

Cot~pueritr<r itrrli<i onte Curolum, Au- 

nrrrtrrni Cesnrenz it)i/)rratnrcm , q ~ o d  h 
ltirrc tt Gttllis , illinc rt Tt~rr~rrrrn .ec. 
cnti.:inibc (luclle opcre furono puB 
blieiiie , N;ipoli , 1536 , in 4. 

SALERNITANO (Tommaso Agnel- 
lo ) , insigne giureconsulto e cavalie- 
re nnpoletano , nncqiie il 7 marzo 
I 5 2  I , lirofessò giurisprudenza nella 
regia Univeisith e fu nominato presi- 
dente Jrila regia camera , indi pre- 
sidente del S. R. Consiglio e final- 
rneiite reggente di  cancelleria. Si mo- 
rì il 10 giugno I 5 8 4  e scrisse : De- 
cisione~ strpr~~tn~rrirn tribunnli~lm regni 
ICéo/~olill<ni ec. Napoli , i 631 , in  
fol. 

SALERNO ( Fiiustino ) , nacque a 
Napoli e vesii l' abito certosino. Sotto 
il nome di Carlo Rarnello scrisse : 
Ile B.  Y~rginis  prntslanti(i , ec. Ve- 
nezia , 162 I .  Fiori nel XVl secolo. 

SALERNO (Niccolò Maria), nacque 
a Saleriio e f u  signore di Lucignano, 
Gorì nel XVlII secolo e si applicb .J 5 -alla pittura ed alle lettere e vi riu- 
sci con noine. Fu scolitro del frimoso 
Soliinena. Di lui abbiamo c io  varie 
Poesie , 2" h%:opel/e , Napoli , i 760 , 
in 4 , 3' Catrzone , nella raccoltn 
pubblicnta per lo el~zione di Gio. Bat- 
tista Salerni in cardinale , Napoli , 
1720 , in 4 , 4' Rime in  morte di 
Aiinii Maria Doria sua mog(ic , No- 
poli , i 752 , in 8. 

SALERNO ( C ~ n ~ i l l o )  , insigne giu- 
reconsulto del XVI secolo , scrisse: 
I O Arldic~io~zes a d  Angeìum de Pe- 
rusio ec. Napoli, I 566, in 8. 2 O  Con- 
rtietr~ clirrrs K(!npo[iianue, Napoli, i 560, 
5" ~ é l l e  rime nella raccolta per Ip- 
polita Gonzoga. 

SALETO , nacqcie a Gotrone e fu 
celebre filosofo. Compose delle leggi 
per la patria stia ed una tra le altre 
che puniva di morte col fuoco gli 
adulteri colpiti nel delitto. Non pas- 
sò guari che egli stesso fu colto in 
adiilterio con la moglie del fratello 
c per non rendersi alla legge supe- 
riore , voloniari;imente soffri la pe- 
na lusciundo lii vita tra le *me. 

SALInfBENI (Pier Giovanni), rinn- 
mrrto iinprovvisiilorc , nacque a Lim- 
j'iili il zo ~liiasio i f i  i d i  iiii fule- 
gnatne e fino alla ctà tli zo artni an- 
che egli cs~rcii6 qucll' arie. hlii ap- 
pliciitosi alle lettere divenne celebre 
nella pocsia esteinpornnea , ottenne 
la cattecii-a di rettorica a Critanaaro 
e quellii di belle-lettere a BSontelecr- 
ne. Si morì nel seitembrc del i 792 
e scrisse : i o  .Scìpionc in Cina cori 
prologo , Napoli , I 7 Go , 20 Lo n ~ -  
no , ossia c~struaione grnm~ndicale , 
Niipoli , lU77r> , 3' Ulisscu ((i Qmcro, 
Napoli , i 776 , 4' L o  scccd~ (li Ben, 
so Ln o(Zc leli (l. Ornaio Flncca rrrr- 
rlottu in italiano , Napoli , I 7 79 , 6P 
II Rubbino, ovvcro li terr~lrnoti (li Cnln- 
Irin, Napoli, b7S6,in 1-2, 7 O .  Rheforiccs 
tirociniurn , Napoli , 1 7 87 , 8' Nt>/[a 
morte (li Gecilitr mia rno,nllc , consol(r- 

.I I 

zione scritta u' figli miei (1% 13. aguslo. 
~786. .  . SALITURO ( Scipione), giurecon - 
aiilto , nacci.ue a Luzzi e fu consiglie- 
re  del S. R. C. Si mori il 4 giugno. 
3.644 e scrisse : I O Dc triluris , Lcc- 
W , 164 I , in 4 a0 Responsn , Nib 

poli , 164.1 , in fol. 
SALLUSTIO ( Caio Crispo ) , Ci- 

moso storico , nacque ad Ainiterno 
l' anno 86 prima di Cristo e pas- 
sato a Roma stud'iò sotto Pretestato il. 
pih celebre grammatico di qid.  se- 
colo. Divenuto. per fama alto il siio 
noine , benchè di plebe n;ito fu ci.rDa- 
to questare , indi trihuno del popolo 
e finalinente posto nel cnl~lo,-o dc'. 
senatori , ma pe'-suoi licenziosi (:a- 
stiitni fu p r i ~ &  di tutte le. ciii*icli~. 
Fu  pacii$ano di Cesare nelle giit8rrw 
civili , il quale riconoscente lo fece 
ieientrnre ti'alsena~ori e lo menò seca 
in Afftica nella guerra contro s i p i o -  
ne siiocero ili Pompeo ed il re Giiibn, 
a pel suo valore in quella campagna 
dlenne il gaverno della Niimidiii w n  
li1 carica di pretore. Si mori I'nniio 
55 priiiia di Cristo. F u  di dottrina 
immensamente dotto ed ii irgioiie 
Munide lo dice : 6r i .y~~ I(oniatuz 

31 5. 
]77'Ì11111S in historia. Di h i  i l  lempo 
i rir\>aiiniiito solo la storia della 
eongiiira di Cstilina , e I' ; I I ~ P ~  C I C I I ~ ~  

gue1'ra di Giugiirta , le quali furono 
p~iliblic~ite col titolo : C. Cnrpi &l- 

luslii hirtorirrrrrm lib. PJ. Veneua , 
i 480 , in fol. 

SAL'UJO ( Alessandro ) , nacque a 
Napoli e scrisse: i o  Trottnto &l- 
P hi)cn<io»e , ol nrle libcrnfc (le1 gi<ioc>c» 
di Scncrlti , N;il)oli , i 604, 2" IL Prrr-. 
i , Niipoli , I 631. 3 O  ' Lri scaccliei- 
1 , tri~xic~intn~diil , Nttj~oii , 1610. 

SALVATORE ( o ) nacque a, 
S. Caiiiliaiio e vestì abito franccscano. 
Scrisse : Toticis gntrnirzalicoe compcn - 
c6iurn , Tr,iiii , r 6 5 a  

SALVIATI (C.irlo), rincqse a Lec- 
ce e vesii abito gesiiiia. Scrisse : Ur- 
na cincrrcnz , tpt lacrinzctrrrtrz , in fitne- 

I U 

rc IcE~~rci ~ l&-rrnf i j  ~nr,nrlitne , Napo- 
l i ,  1 6 3 9 ,  in 4. 

S.4MB14SI ( (;irol;iirio ) , nacque 
a Coiisenza e vesii I' abita <lomeiiica- 
no. Si inori nel 1645 e scrisse : io 
Ilr~guowlio di Cosenzii., e (li 3r suc *? 
nobili /oi?i<q/ic eo. Ni~poli, 16jy, in 4 -. 
~l ~IAIARCO ( O~tavio ) , nacque 

a M O C C ~ ~  d' Evrarido. di  nobile farni- 
glia e fu nel1e~lcitei.e dotto.. Di l u i  
:tbbismo : i o  I I  io?l/)io tb Girolnnip 
Colonna eretto (la 00n40 Samr~zurco , 
Padova, -1568 , 2: D(: Z~t<<i</,«r h- 
gmn, (Irttri(j , Napdi , i 580 , so Di- 
scorsa /mlif ico. iinfor.~io. In c:onscrrwzione, 
~ ( > I / ( I  / ~ r ~ * e  iu, lmtitl  , NgpoJi , J 6:2 (i ,. 
4' Dr1h1 m1~usio1~8 (!ai> regni , N u ~  
l i ,  1628 , i n  4. 

S.UIN ITIQ ( Gio. ITincenzo ) , na-- 
cque :i N~poli  e ,  s ~ i s s c . .  Ulriv !rsne. 
(irtiu. grnmn~micrre nzeth.,<lus. ., Napoli ,. 
154.9, in 8. 

SAMPIETRO, D1 NEGRO ( Agosti- 
m, ) , scrisse : & Soverio,, - o. vero, . . 

Ci(1ppone corroeriito , Lecce , i 635 ,*, 

io r2. 

SANIIIASE ( Ig.mzio ) , aarqiu, a, 
C.oseiiz:r e si mori nel i6yj.  Si vcr-. 
sò. nelle lettere , ma sopm liilio ml- 
l'astrologin c nella cablila. Ui lui irll-. 

hiamo : i o  hincgirico in lock &ì i i-  

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



316 
cerè D. Antonio Pietro Aloarez ec. Na- 4 .  z0 T2orim-prnricn mit<lnre, ec. h- 
poli , i672 , in 4 ,  2' Oclc in lode8 i ,  1762 , in 4. 
dello stesso , Napoli , in 4 , 3' So- SANCTIS ( Domcnico dc ) , d o t b  
~zetti in lode di Francesco I l  duca doii,enicano, nacque u F i l o p w  e scris- 
d i  Modena , Modena , 1672 , in 8, se : i O Cortsideraziorri prcrhcn[>i/i $opr,prn 
4 O  1fiwori dl P i n d o ,  ed il Tyrirs glirr~nngeli della Q~<are~intn, Soriiino, 
A~~ollirzis, ditirurrrlo pcr la i*iltorirz del- i 667 , 2' Conciones ,sacr{re , rpt  ora- 
ì7 nrnznta crisfìcznn sopra qucllrr dcl fur- tin jifninrt5ri.v , Soriuno , i 6u7 , 5' Ri- 
co , Cosenza , I 645. nic , Nlipoli , i 643. 

SANCREZ ( 4;iuseppe ) , nativo SANCTIS ( Michele de ) , n;icqiie 
del Contndo di ISlolise e biblioirva- ird Intradacqua e vesti abito di chic- 
rio della reale Borbonica. Reli'otbo- sa. Fu canonico della catiedrale di 
bre del i537 sendo usci10 in clirn- Siilmona e si mori il 30 deceiilbre 
pogna per iiivestig;ire illeune cose di i754 di anni 74. Di lui abbirtnio : 
nr6heologio , non fu vedulo più ri- i o  Due fruttrcosi trnttati , orsinno I%- 
tornare nè potè conoscersi cib gli scorri , Roma , 1729, Yunitci L l l e  
forse avreniito. Dopo Iiinga pezza fu rlorzne , Napoli. 
rinvenuto il suo cappello ed il suo SANFELICE ( Gio. Francesco ) , 
bastone siir un luogo alpestre ed il giureconsulto e cavaliere napoleta- 
suo sclieletro in un precil~ieio, ipno- no , nacque nel r566 e si morì nel 
randosi tuttora la maniera di si tristo 1648.  Re1 i 6 r g  fu consigliere e nel 
fine. Le sue opere so110 : i o  Lo Com- 1640 reggente. Fu insigne per doi- 
pania sotrcrrnnea ec. Napoli, 1835, iiina e per integrità nell' ammiiii- 
vol. 2 in 8 , 2' Infkrcnza L l k  pus- sirare la giustizia. Di lui abbiaino : i o  

sioni sullo scilile uninno , ec. Napoli, Decisiones, Rapoli, , i 642, 1 644, 1 64 9 
I 825 , in 8 , z0 Massime scclfe ec. vol. 3. in fol. ae Praxis  Jiccliciuria, 
Napoli , i 8 i 2 , in i 2 4 O  Prospetto Dapoli , I 647 , in fol. 3' Dc rnune- 
di geogrnfin fisica ec. pubblicato sol- re Regi nostro prnestando ad Regnlirn 
to 11 noine di Laura Aliprandiiii, Na- tuendunt , R'apoli , i635 , in  4. 
poli , i 8 i 5 , in 8 , 5. Saggio di i n  SANFELICE (Antonio) per In sua 
sistema di bi6tiogrnJia , ec .  Napoli , dottrina detto il Plinio, nacque nei ter- 
3820,  in 8 , BOEconomia dellcpas- riloriodiAversadi nobile famiglia ver- 
sioni, ec. Napoli , i 8 2 4  , in 8 ,  7@ so il i 5 r5 , vestì l' abito francescn- 
LE ouventure del Gigonle del mare , no e si morì a Rapoli nel i 570. Fu 
rini?enuto rnorfo ne'prrrni giorni di mago uomo dottissimo e scrisse : i o  una 
.io 1827 presso Orranto ec. Trani , raccolta di versi latini sacri che chia- b 
i 827 , in 8 , So Vari articoli di bi- mò Clio divina , Napoli , 1541 , i n  
lliopro$o straniera, ragionamento sur 4. 2' La Cnmpnnin , qwst' opuscolo 
l' Antica tomba scoverla a Ruvo , rs- è di sqiiisita erudizione ed ottenne 
gionarnenti 3 sur L' Antichissimo ci- alta gloria alP autore , Napoli , i 562, 
villù delr' ltalin meridionale e nel tem- in 4 .  11 celebre filiizaocchi lo dice 
po in cui visse il primo Pittugoru , aureo opiiscolo e viene da tutti i kt- 
nel vd. I .  del giornale scientifico terati assai lodato. La alt3 di Capm 
detto il Pontano , pubblicato nel i 828 volle a sue spese darlo aUi1 Iitce e 
a Trani. dopo aver lodato l'autore di tal Ia- 

SANCHEZ DE L u s ~  ( Alonzo ) , voro in segno di gratittidine gli re- 
duca di S. Arpino, nacque a Napoli galò 50 ducati e tosto ne eominise 
e fiori nel XTrlll secolo. Fu  brigadiere la traduzione volgare al dotto G i r e  
e scrisse: i o  L o  spirito d e l a  guerra, lamo Aqiiino , nia per la morte di 
Napoli, i760 , in 8. 2' Delle milizie costui restò incompleia di due pagi-q 
greci@ e romane, ec. Diapoli, i 763, in ne la trcìduzione , b quale consirvm- 
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-va MS. Francesco Daniele Irttcrato molte copie dello stesm disegno se- 
rapuano nella sua biblioiecn. Alla fi- pnirndoli. Perfezion& la tipogriifia in -  
ne il dotto Niccolò Onornti ex-pro Napoli , idei> maniera di facilmen- 
vinciille francesciino e, profejsore re- te slilmprre ea~atte* e figuw di 
gio di agricoltura e di dritto natiirale colori sii1 medesimo foglio e si mori 
utteiitito (jucl MS. dal Daniele vi  sup- il 22 niarzo 177 1. Di lui - : 
])li le diie mancanti pagine iisando lo i o  Pratica dì cnrciij militari , Roma, 
stesso stile dell' 8quino ed aggiiin- I 747 , in fol. z0 ~ ~ ( i c n  a Bene- 
pen(1ovi la vita dell' autore , l u  pre- dctto XZY ec. 1Yiipo\i , i753 , in 4, 
Euioiie ed iin indice ragiontito di ?i0 Lettera di rtn accademico tra g p  in. 
titrtr le opere del San felice , noti che cogniti il Pondcronle, Venezis, i 75 r , 
delle erudite note e pubblicò per la in 8 , 40 Letfera npologetica delll e- 
y rima volta la Campanin in volgare sercitato accurlernico della Crusca, con- 
col lesto liitiiio a fronte, col zsiiratto tenente la rljfesa del libro intifoklfo : 
<Irll' ittltore , con l' Epigrniiiinit sur Lettere di una Peruuiona , Napoli , 
l' anfite;itro Campano in fine drll' o- i 750 , in 4 , 5* Porere intorno alla 
puscolo e con esatta carta topognifica vera idea contertutn nelh lettera apo- 
della Climponia , Napoli , I 796. 3' logetictr per rispetto alfa supposizione 
V ari  Epigrurr?mi. de' Qulpìt ec. Napoli , in 8 , G0 Let- 

- SANFELICE ( Antonio ) , detto tres ccrilcs B Mr. l' obbk A701ìer ec. 
iuniore , fiori nel XVIII secolo e Napoli , i 7 5 3  , in 8 , 7° Dissertation 
scrisqe le note sopra la Campnnia , sur una Zampe antique trouvée a Mu- 
Nirpoli , 1726 , in 4. nich en P nnnde I 753 , Napoli, i 7 56, 

SA NFELICE ( Giuseppe ) , fiori in 4. 
nel XVIII secolo e scrisse : i o  n i a -  SANNAZARO ( Jacopo ) , celebre 
rio drlP elezrone dell' Imr~crrrlìor Leo- poeta , nacque a Napoli il  a8 luglio 
1>0fdo 7., Napoli , I 71 7 , in 8. 2' i455 di nobile famiglia del seggio di 
flfle,~.~ioni sopra la storia del Rrgno Porta Nova. F u  il primo a gitlare la 
rlr A7r/poli, sotto il nome di Eusebio coltura del cinquecento e fu de1P ac- 
Filopatro , Colonia , 1728 , vol. 2. cademia del Panormita e del Ponta* 
i11 4. no. Una certa Carmosina Bonifacia 

SANGRINO ( Angelo ) , nacque a fu la sua Laura che cantò nel suo 
Saiigro e vesti abito cassinese. Fti Cnnzoniere e nella sua Arcadia. Fu 
;ibiite del suo ordine e si morl nel assai firrnilia~ di Federico di Ara- 
1 5 ~ 3 .  Scrisse : i'' P o ~ s i s  Clrrisiiuna, gona figliuolo di Ferrante I e volle 
Padova, i 565 ,  in  4,2O f i to  S. Renedi- darsi alle armi nella impresa che Al- 
cti, Roina, i 587, in 4, 3" De urationc fonso I1 guidò contro i fiorentini e 
p~iadrngintu horurum , Firenze i 587, nell' iiltra di Otranto. Di ritorno -a 
4' Iri psalmos pnrophrtlsis mctrica , Napoli si dedicò solo alla poesia ed 
Basilea , i 5 6 1  , in 4. inventò le Egloghe p~.~catorìe.  Salito 

SANGRO ( RUimondo ) , principe al trono Federico di Aragona , San- 
(li S. Severo, nucqile u Napoli il 30 nararo che ne era L'intitno amico spe- 

1710 e fii dotto in tutte le rava grandi onori , ma non ottenne 
scienze e sp~ziaIrnente nelle materna- che In tenue pensione di 600 ducati 
tiche e nella fisica. ~ ' ~ 1  1;37 re Car- annai e la torre di b'fergellina. Scac- 
10 di Barbone lo creò geniiltiorno di cialo Federico da' francesi e da'spa- 
<:amerii , iicl i 716 di S. gniioli fuggì in Francia e Sanoazaru 
Grniiiiro r coloi i , i t*l l r  del rrggiincnto lo segul noil solo , ina veiiclè una 
di CUpiipnittii e si distinse iiella bat-  sila gabella detta del Gandcllo e dtie 
cagliu i V Iilvttntò il niodo ci~stelli, e <:iiviiiotl<. il Ilrezzo di 15 
Ji colorire . i  iiiuriih da . yokr trcipe mila duc~ti gli diede a quel principe 
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che segui aell'esilio e verso cui pro- lei abbiamo varie pac3ie. 
digò le più assidue cure. Lo assistè SANSEVERINO (Marco An~onio)., 
nell' ultima malattia , gli rese gli ul- teatiiio napoletano , scrisse : Qrtlrrc- 
timi uffid e quindi si resiitu] alla pa- simnb , Ritpoli , 1664 , 1665 , VOI, 
tria. Ma h morte della Bonifacia e 2. in 4. 
la Torre di Mergellina diroccata dal SANSEVERiRO ( Pietro ) , iiaeqtie 
principe di Orange lo rattristarolio a Catanzaro e vesti abito tetitino- 
in modo clie ne morì l' anno I 530. Scrisse: Porauc liriche, Pitlermo, I 67 8. 
Il suo nome resta immortale eveixrato SANSEVERINO ( Dianora ) , poe- 
viene accanto a quello di Virgilio. Le te- e figliuola del principe di Bisi- 
sue opere sono : i o  De Parfu firgi- gnano , nacqire a Napoli e si morh 
nis , Napoli , i 526, in fol. a0 Can- nel I 58 i .  Di lei abbiamo varie rime. 
zoniere , Venezia , in 8 ,  Due far- SANSEVERINO ( Giuseppe ) , de'. 
se , 4' De itfwfe Christi Lamcntatio, baroni di  hI~rcellinara , nacqiie 1i 

Napoli , I 526 , in 19 , 5' Eiegiae Napoli e si rese insigne nelle lettere. 
)il>. 112 , 6 O  Epigrammaton lib. 111 , L' utiiversiti di  Genova lo volle a 
7 O  Eglogae li6. 8' Arcadia, so- suo professore, ma indi a poco volle 
nctti e canwni ; Venezia , 1534 , in rivedere la pafrio dove si mori il 5 
8 , g0 Piscntoria, Napoli , 1526 , aprile 1839 di anni 85. Fu cavalic- 
in 12. I oQ Opere volggari , Padova , re  ospitaliere e socio &li' accadea~io 
1725, in 4. I I" Opera ornniu poe- delle scienzp di Parigi e di quella d i .  
tica , Lione, I 540 , in 8. Cortona. Le sue opere sono : i o  I- 

SANSEVERINO ( Luigi ) , princi- scorin ecclrsinsficcu , ( h a v a  ; I 7.9 i , ne- 
pe di Bisignano , nacque a Napoli ptibblicb solo 3 vol. , 2' Ttarl~cziunc 
il 15 aprile 1588 e pubblicò per le di tutte le opere di Tucito, h'itl>oli, 
stampe : io  Collect. SS. Patr. et u- I 8 8 4 ,  vol.28,in 8. jL Grnrnnmtrcri L- 
lior. vcter. auct. in Psoim. D~lsicZ. , ana , 4 O  Catrchisrno religioso politico- 
vol. 3 , 2' Catena 88. Putr. in E- sociulc , 5@ Delfu molitura (le' grtlni e 
vanoel. , Napoli , I 655 , vol. 3. in granorzì considerata reluìivnrncnfr? n1 si- 
folPSa Moralis discipìinae ad vitarn rec- stenta dnriale , Napoli , I 833 , 6 " 
te insrituen&rn , 4° Aairnaduersiones Canzone alla maestà di Frtlnc~nscn I 8  
SS. Par. in sepem Psnlm. Pnt.&., imperntor de< Romani, Napoli, in 4 ,  

Comiderationes spirituales , Na y o- g0 Canzone n Ic2pof~ono  imperato^ 
li , I 629 , 6' Cnnsiderationes rcspi- de' jrnncesi , Napoli , in 4. 
cientes mysteria incarnatwnir IlorninL SANSEVERI NO ( Fabrizio ), insi- 
cae , 7 O  De orafione, 8' L' Elidoro , gne let4eraio e cavaliere napoletano, 
tragedia , Napoli , I 6 8 6  , in i 2. scrisse : Discorso. intorno alla compo- 

SANSEVERINO ( Lucio ) , n a c p  sizione deìk commedìu, Napoli , I 590, 
a Napoli d i  nobile famiglia e fu ar- SANTAGATA ( Savcrio ) , gcsiiiii* 
civeseovo di Rossana, indi trasferito del X\'III secolo , scrisse : 1' Yrfra 
alla chiesa di Salerno , nimzio nella [li Gin. B ~ l a s ~ a  Prgmtelli , Napoli , 
Fiandra e finalmente cardinale. Di h 7 5 1  , in 8 ,  z0 fitu del P, Gitint- 
lui abbiamo : ho Decreta , et consti- buttisrn C(tcciottoli , &poli , I 7 5 1 ,, 
i ~ t i o n ~ s  d ~ w o e s ~ n a c  synodi Rossanea- in 4. 

, Roma, 1595 , in 4 ,  ao Syno- SANTAMABIA ( Lelio ), nacque B 

dus provinciafis Salernilana , Roma , Giffi~ni e scrisse: Lu Giteldonna, 
i618,  in 4. Twino , 1622, in 6 3 ,  2- Il Mnron- 

. SANSEVERINO ( Aurwa ). , p o e  t e ,  Torino , 1624 , in i 2. 
tessa nacque a Saponara nel I 669 SANTAIN ARIA (Andrea) , nacque 
dal principe di Bisignano e si mori a Napoli e scrisse : i o  ivoplanomia, 
verso k meta del XYlII secolo. Di Napoli , iki , 2 9 1  cwzczrto p ~ i -  
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m , Napoli , 1620, ?iQ T e n ~ r e  sh(t<tr>pti- XVII secolo E sckse  : Discorsi deila 
kr , Napoli , 1632. nfttura cc. del Vesuvio , Napoli, i 632, 

SAiVTARE1,LI (Ferdinando ) , far- in h. 
macisia , scrisse : Lucu6rationes ply- SANTORELLO ( Antonio ) , dotto 
S ~ O  rnecnnicue , Venezia , 1698. gesuita , nacque ad Atri e scrisse : 

SANTIS (Franeesco d e ) ,  nacque iOVuriarumresolutionum,etconsiliorum 
a Feri*azeano il 26 febbraio 1666 e purs prima, Roma , 1625 , 20 De 
vesci al~ito di chiesa. Di lui abbia- Aarresi , Roma , 1 6 ~ 5  , 3' Del giu- 
mo : Notizie istoriclre delln terra <li bileo c h d  anno sunto e degli altri giubi- 
Fcrrnzznnn , cletlo .nntirtimrnte Fcrcn- le i ,  Roina , 16.14 , 4' vita di Gesù 
t2r /o  14el S,innio , Napoli , I 699 , in Cristo e di Maria Vergine, Roma, I 625. 
8. q ~ i d e  o ~ > e r a  indi ri prodiisse nel I 74 r SANTORELLO ( Antonio ) , iosi- 
accresciiita più di due terzi. gne filosofo e medico , nacque a No- 

SANTIS ( Tomrnaso de  ) , nacque 13 e gli ftt conferita la cattedra di fi- 
- a Niilioli e fu iiffiziale maggiore della losofia nella nostra regia università , 

s~preiet*ia dell' esercito regio e del indi quella di medicina. Scrisse : i o  

biirorisggio con la corrisponden~a del Antipraxis meùica , Napoli , 1624 , 
ri%no e delle cifre con D. Giovanni 2' Post-prazis niedicue , ec. Napoli, 
d' Austria ed il vicerè. Le sue ope- i629 , 5' Censura ad censuram vo- 
re sono : O Istoria rld <ilmulto 1 cnta , ec. Napoli , i 6 2 8 , 4' Discorsi 
Nnpoli , le iden , 1652 , in 4 , 2" sopra l'iiicendio del Vesiivio del 1631, 
I l  principe nngustirtto, Venezia, i 645, Nn poli, I 631 , in 4, 5' De sanitatis 
i n 8 , ?i0 Il prugone de' pensieri , natura , Napoli , I 643. 
Lione , i646 , in 12 , 4' Il giorno SANTORIO ( Paolo ) , nacque a 
,fnf<ilc, rncconto del felicesucccsrn delle Napoli e scrisse : I' Le  vite di Ridol- 
rirnii di S. M. sotto il cornrindo del fo , e Mattins imperatori , Venezia , 
Ducn i Ognat le vicerè di Ar(~poli il i 664. 2' Cusi papali , ed episcopa- 
di 5 dal 7649, Aqitila,1648, in 4 (i). li , Venezia , i601 , in 12. 

SANTO ( Giovanni ) , nacque a SANTORO ( Muzio ) , poeta lati- 
Napoli e vestì I' abito di  S. Bene- no e volgare , nacqiie a Eola e fio- 
cletiu. Di lui abbiamo: IL prefrito re- ri nel XVI secolo. Di lui abbiamo : 
ligioso , Piapoli, 1645 , in  4. 0rnz;one , in 4. 

SANTO ( filarinno ) , rinomato me- SANTORO ( Paolo Emilio ) , insi- 
dico , nacque a Bari c scrisse : I" gne letterato , nacque a Orerta nel 
Contp~.nrlrirm in dirurgiurn , Roma , 1560 e passato a Roma la sua dot- 
1516 , 2' Dc LnpicZe rcnurn , Pari- trina gli ottenne vari uffìzi ed in fi- 
gi , i 540 , 3' Comm : in Auicennne ne I' ;ircivescovado di Cosenza , indi 
teztunt rle Aposternuti6us calidis , ec. quello di Urbino. Le sue opere SO- 

Venezia , i543 , 4 O  De Ardore uri- no : I' Yila SS. Petri e, Puuli , Ro- 
rtnc , Venezia, i 55 8 , 5" Digressionem ma , I 597 , in 4. 2. ~uodec im viro 
de Putrerii~e ec. Parigi , I 570 , 6 O  gin6.q , et ninrtyres , Roma , 1597 , 
Vari commrntrrrt". in 4: 3 O  Historia Carbonensis mona- 

SAN'iORELLI ( Liiigi Antonio ) , stcrii orrlir,is S. Bnsilii , Roma, 160 1, 

giurecunsiilto , nacque a hlonteforte in 8 , 4' Synodus dioecesnnu Cosen- 
C! scrisse : De conrcrile~idis Epistolis , tino , Coseilza , 1622 , in 4. 

r Napoli , r ~ g ! ,  SANTORO DA BIELFI, francescano, 
SANTORELLI ( Angelo), fio13 nel scrisse : I O Tesori spiritiurZi , ec. no-  

ma , 1650 , in 8 , 2' Mornles com- 

( I )  La notizia d i  questo o p u s c ~ l o  I '  ò 
mentnrii in stntutn , et constitutiones 

ricevuta dal sig. Genool.o Vigo mio amico, silnim«rins nrdin. Minorum de aseru., 
il ciuale lo à posseduio. Venezia , 1664 , in 4. 
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621) 
SANTORO ( Gio. Donhio ) , ine- 

dico del XVI secolo, nacque Lau- 
rino e scrisse : Epistolurum nrcdicinu- 
lium i Napoli , , 1596 , 2' Dc sernkc, 
nec notr dt: rjrrs virlutc it{ormutiva , 
Napoli , r 554 .  

SANTO410 ( Ludovico ) , iiiicqiie 
a Laurioo e scrisse : Elogia duo irì 
loudem S. Elrancisci , Na y oli ', I 646, 
in 8. 
SARCON E (Michele), rinomato me- 

dico , nacqtio a Teilizi nel I 73 t e 
si mori a Napoli il 25 gennaio 1797. 
Fu segwt;rrio dell'accademia delle scieri- 
ze e -belle arti e nel 1782 81 con nl- 
tri insigni letterati invinto nella Ca- 
labria i scrivere la sioriti de' feno- 
meni di quel terremoto. Di liii abbia- 
mo . I Istoria ragionata de' muli 0s; 
servutì in N~pol i  neIP intero corso del- 
P anno 7764. Venezia , I 764 , vol. 
2. in 8. Quest' opera fu molto gra- 
dita e venne voltata iri ft.ancese ed 
in tedesco , 2' Trttttuto del c«tlt(tgio 
del ~ a i u o l o ~  e della necessittì dr tenGr- 
ne i'estirpazione , Napoli , t 770 , 3' 
Scriftur(1 medico-legale, Napoli , I 7 8 7. 

SARDI ( Cornelio) , nacque a Sul- 
mona e fiorì nel XVI secolo e scris- 
se: Capitoli della Giostra , Soliiiona , 
15S'i. 

SARIIS ( Alessio de ) , giiirecon- 
sulto , nacque a Napoli e fiori nel 
XVIII secoìo. Le s& opere soiio : 
io Del&' istoria del regno di Napoli , 
Napoli, i791 , 1792 , v 3. in 
4 , 2' Temologia Puteolnna , Napo- 
li , i 800 , in 8. 3' Lettera a t t teo-  
sojca,  Napoli, 1795 , in 12. 4' Ri- 
creazioni per la gioven~ù nobile , ec. 
Napoli, 1787 , vol. 6 , in 12 , 5' 
L' Italia ìnjdice per i francesi , ec. 
Napoli, 1800 , vol. 2. in 8. 6' Co- 
dice delle leggi del regno di Napoli , 
Napoli , I 792 , VOI. I 2. in 4. 

SARNELLI (Pompeo ) , rinom:ito 
letterato , nacque a Polignano il 16 

gennaio 1649 e vesti abito di chiesa. 
Nel 1691 fu vescovo di Bisceglia e 
si mori nel luglio del 1724. Le sue 
opere sono,: i o  S. Anna i poeuiu , 

Napoli , 1668 . in i6  , q0 n /;Io 
di Arinrznn , Nal~oli , i 672 , in 4 + 
30 l Ordue in srptem j~salnzos pot~niteri- 
tiales , Napoli , I 672 , irl 4. 4'. AL- 
fnbeto greco , Ror~itt , i 6; 5 , in I 2. 

5' Donnlo dstrtltto rinnoorrto , Napo- 
l i  , i 6: 5 , i n I 2 . 6 O  Dlrtrio ~npol i -  
tanu , Napoli , I 675, in i 6 , 70 Ai'- 
ocninienlo dì Fortunato , e &' suoi$- 
gli , Napoli ., I 676 , i n  12. Orrli- 
nario grclrnm~rticnle , Napoli , t 677 , 
i n i 2. g0 Chiroj.sonomia , trnclotra tlrz 
rtn M.P. Intino di Gio. Batt. della 
Porta ,  Napoli, 1 6 7 7 ,  in  12. loO 
Sprcchio dcl clero secolare , Napoli , 
i678  , vol. 3, in 4 ,  I io  Cronologia 
degli arcii~evcovi Siport~hi , Man fredo - 
nia, i680 , in 4. rzo Bestinrum sclro- 
Iu ec. Cesena , 1680 , in n. I 3" 
Scuola del? anima , Cesena , I 682 , 
in I 2 , I 4' Ritratto di S. Pompco 
Vescouo di Pavin , Cesena , I 682 , 
in i 2. i 50 L n  srcrtutr di j:rro dì S .  
Mgrtiniano , Cesena , 1683 , in 8. 
I 6 O  La Posiflccftertta , Napoli , r 684, 
in 12. sotto il nome di I\Iasillo Rep- 
pone , I 7' Commenrarj intorno al rito 
della S. Messa, Venezia , i 684, in 
I 2. i 8" Guida de' fore~tieri per In 
cittù di fipoli , e SUO distretlo , Na- 
poli , i 655 , in I 2. I gO Guida (le' 
fore.rtiet-i per Pozzsolo, Napoli , I 68 5 ,  
1688,  vol. 2 .  in 12. 20' Antica Bn- 
silicografia , Napoli , 1686 , io 4 , 
2 I O Lertcre ecclesiastic/ie , Napoli , 
1686 , vol. 2. in 4. 22' I l  clero se- 
colare nei suo spfcnrkore, Roma, i 688, 
in 4. 23' MmoriP drit insigne colle- 
@io di S. Spirito di Beneuento , Napo- 3 
11 , 1688 , in 4. 24' Memorie cro- 
nohgiche de' uascovi ed arcivescoui deflu- 
8. chiesa di Bencuento , colla serie 
de' duchi s principi Longobardi della 
stessa citth , e cplle memorie della pro- 
vincia Renc.ventana, Beneveoto, i 69 I , 
in 4.  25' Memorie de' uescovi di Bi- 
sceglia , e &/la stessa città , iYapoli, 
1693 , in 4. 26' Dinecesanae consti- 
tufiones synodales S. Virgiliensis eccle- 
sine , Benevento , 1694 , in 4. 2 7 O  

Rpgola dì 8, Cltiara, Benevento, i 694, 

in 4. 28" L' arca del Tt*stnmrnto ;n 
Bisrrglin. Venezia, I 594 , in 4. 
Jl fico >nirtir*o, Bcntavento, iijqS, i 1 1  Y,  
50. Lezioni scrltlrrrult, Vritesiu, I 705, 
vol.2 in fol. 3 i Lezioni sopra il libro 
Q Giob., Napoli, I 707 , in 4 .  5zU Il 
Iibro degli Egrrgori del S. Prnjta Ho- 
bneuc, Venezia , 1710  , in 12. 33' 
Lu oeritd triorfirnre, Bci~cvrilto, I 7 i 6, 
i n  4. 34' Dicci lezioni spirjircrifi sopnr 
fat fn  la storia &l pr(yet(i 0iu1~1i , nel 
vol. g. delle Letfere cccles. pubhli- 
cute nel I 7 16 , 35' Llimi ai princi- 
pinnti nello st~cclio clclle mu{crie ccckp- 
sinstic?ìe , e spirituuli , Napoli, i 7 2 3, 
in 4. 36" Dzlla B. Vergine rli Custnn- 
tinopoli , N~lpoli, in 8. 3 7 O  li nzva<fu 
santficnto ec. Napoli , in i 2. 

SARNO ( Robcrio de ), nacque a 
Napoli di nobile famiglia e vesti I'a- 
bito filippino. Si niori il 1 2  m:iggio 
1804 e scrisse : i 10~tnrti.r Zooinni 
Pontuni viln , 1 , I ;6 I , iii (i, 
2' Dissertationrs rhoe, Roma, I ; 5 8, 
in 4. 

SARNO (Anello dc) , giurcconsul- 
to del XVII secolo, nacqiie u Napoli e 
scrisse : io Novissimn pnr.ris ciuilis , 
et crirninaiis , Napoli , r 662 , in 4 , 
2' De proc8s.m infor~nativo , Napoli , 
1667 , in fol. 

SARNO ( Tommnso de ) , nacqiie 
R Napoli e scrisse: De vero modo stri- 
&n& in tìlroqclc jure , Napoli , i 626, 
in 8. 

SARRIANO ( Anello ) , nacqiie a 
Napoli e scrisse : i o  Gli elcmcnli nr- 
moniosi , Roma , 1660 , 2 O  Ln limo- 
sina , Napoli , i653 , 3' Brl le can- 
zonetfc e 19 altre sacre poesie , Na- 
pol i ,  1635 , in 12 .  

SARRO (Francesco Anionio ) , na- 
cque ri Napoli e scrisse : i o  Glor-ioso 
trio@ d invitta morte ( IL  cnritiz , ec. 
Napoli , 1630, i11 4, 20 Disrorso CIC- 
.P innocettri , Niipoli , i 635 , in 8 , 
3" Ls principessl* di. Mtr(ldrlu n pie& 
dì Chrtsfo , Roma , I 6; i , in S. 

SARROCCBI ( Margherita ), rino- 
mata poetessn, iiacque a Napoli e fiorì 
sui cominciare del XViI secolo, Si 
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meritb il nome di  Sirena Etrftrin per 
la nin dottrina nella poesiu lirica e 
fli di poco onesti costumi. Di lei ab- 
binliio 1626. : La ~cunderleide, Romu , 

SASSO' ( Tommaso ) , nacque a 
Scala di nobile famiglia e scrisse : 
i O Gli avvenimcnfi di y(ll<attro Ilore, com- 
media, Venezin , 1669 , in 12 , 2" 

L a  posshne lirica , Napoli , I 684 , 
in i a , 3' L' uomo Dio , poema , 
Napoli, iGgG, in 1 2 .  

SAURO ( Gio. Battista ) , nacque 
a Crotone e scrisse ; Facilis rt com- 
pcnrhosa rxplicatio in 7. L. lust. Imp., 
Roina , 1603, in 4. 

SAVARESE ( Antonio ) , nacque a 
Napoli i l  I o dccembre i 770 e fu ri- . . 
noniato nicdico. Eserciiò l'arte sua ne- 
gli ospedali di Marsiglia, in Provenza 
e nella Coisica. Segui Napoleone Buo- 
nnparte in Egiito e fu nominato pri- 
nio n~rd ico  degli ospedali miliiari 
della JiCiriinicc:t e di Tubaca. Due 

L. 

volte f ~ i  fatto prigione in America e 
di ritorno in  patria nel i 8 i I fri - 
creato ispettore generale di siiiiità. Si 
mo1.i nel 1 820. - ~ e  sue opere sono : 
I O fiiernorie &siclrc (z nzctliclic s r t V  E- 
gitto , Napoli , i So8 , in 4. 2' De 
la fièvre jnttne , Napoli, i 809 , i n  S. 

SAVARO ( Gio. Fraticesco ) , lrt- 
terato , nacque al Pizzo da un mari- 
naio, vesti abito di cliiesu e fu  assai 
dotto. Ottenne la crtttedi~~ di rettori- 
cn nella univeisitn di Bologna e si 
inorì nel I 682. Pilbblicò : 1' Cont- 
nzc*clie , Bracciano , i666 , in I 2 , 
2' Risrr,nliniaerzlo n' principi crisli<rni, 
contro il Turco, Roma , I 646, i n  8, 

SAVINO ( Niccolò ) , naciliie ali'& 
cpi la  e scrisse : Il Lirimnntc , Aqui- 
l a ,  i651 , in 12. 

SC:lCCO ( Filippo), nacque n Ta- 
glincozzo e scrisse : Trnrtttto di J f i -  

senlclrin , di;ti.ro in qrurttro libri : rie' 
r/n<rli a contengono tutte Ic inj;*rnzit<i 
rk' cnvctì!i , co~i irìteriori , conzc este- 

I rio1-i , ec. Padova , 162s ,, in  
SCAGLIONE ( Salvatore ) , ciliaine- 
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ti, vescovo d i  Cnstcllamni*e C re- 
gio consiplicre. Si inoiaì nt:l i 680 c 
scrisse : I O P~argir ir i ,  N;ipoli , i 66 r , 
io La vigna cnri)~trrtrt , Genovi~ ,  r (563, 
5' liarie nr.trsio~~i fiit,r~liri, N;ipoli, i 637, 
4' Pniregiriror vnrins, sr rilti nello spii- 
gnliolo , N;tpoli , 1 6 7 9  

SCAG1,IOfiI ( Gio. Fraticesco ) , 
fincque iid Aversa e si disiinse i n  giii- 
iisl)ri~denzii. Si mori cii*e;t il I 570 e 
scrisse : i ' Saprr rcgin rroocl'n prn,a- 
mcriicn erhtn ad oOsc~rc~,nìtinnz Scntit[~- 
.vctvrsirlti ~ ~ ~ : I I r ~ * n n i ,  cc. Niilioli, i 5 4 8 ,  
i n  fol. 2 A(kli/!onr.s ntl c(ìi~-/rtrn (/C 
filiu .fonii/ins, grti .rinr co~t.\c'r~.vlr 1)citri.s 
(*ontrrrrct-ir~r , i , i 550 , i n  fol. 
P, 

3 * C~rrzrncn/rrr~~i .,[i/)~r r.cg<~libus prog- 
ntrificis Hrgrii exnc.ssrt , ec. N:ipoli , 
~ 5 3 3  , in fol. , 4 O  In(cr/)ref(i~ioncs 

.srtb biroi compendio ,vc<l~er H(;oin rìo- 
~ e l h  prugnzn~icn ccsrionis bo~wntm , 
Napoli , r556 , in fol. 5' Corrzmc~- 
tnria ad ri1u.v &L C .  V. , Veiwzia , 
3 586 , in fol. 

SC.4LALTiONE ( Gitilio ) , poeta 
napolrtaxio del XVl secolo. Di lui ab-  
binino molt e rinzo. 

SCALA-LEONI; ((;io. Pilice ) , na- 
acqiic u Tiiitio e fii iinuni;ito giucr- 
eoiisulto. Oitennti I n  c:iite(lra di dritto 
nella nostrii tiiiivet.siti e si mori nel 
l i  3 7 4 .  Scrisse : Clrn~nc nrl Consuel. 
f i~>np. che vbtxio v;ii.ie rdi~iorii. 

SCALESE ( ].:i.i-ko ) , dotio doine- 
nicano del XITI sccolo. Di Ir i i  abbia- 
m o  per le stainpc : i O Orfittorioc b- 
sllllllion(v , 2 O  Conznrrttl. i12 , Y ( I I ~ I . I J S  
Auli P~'r.sl.[i Flncci , N:il)uli , r 690 , 
in i 2. 5' Vile e gcstn drgl' Uo~nitzi 
ilfasfri (de' PP. PreA~curori. 

SCALFO ( Ottzivio ) , nacqne a S. 
Pictro in Galatinri e si disiirise nelle 
3eiieie e nella iiicdiciria. Si mori  nel 
1612 di a n n i  65. Di lui abbiamo n 
statt,lxt solo una Orle laiina seli' nnli- 
yrrirntc Torcntirzorr~rn del Giovane. 

SCALONA ( Francesco Antonio ), 
niicylie ad Ostuni e si mori n Nepo- 
li t.ii.c.a il 16; I .  Di lui  aI,birino : 114- 
n,$ totii~rrsi citrsus , Napoli , t 670 , 
iui LI. 

SC 4R ARO ( 1 1 i  ) , rr1rl)i.e Irt. 
tci . i i i~ , n:iccliic i i  Ui.iritiisi c b t l  11 Ve- 
neziit fii  pi.t*%cclio n segiei rtisiu t luc~le 
nel I 385. Tule f i i  I i i  ~ i i u  clo!ti'inri che 
il Beiiibi non volle dare alle stampe 
In sitii tr*:idiizione delle opere rli Pla- 
tane se ~)i-itoii non le ebbe rivediite 
i l  nosti-o Scitrano. Scrisse : Scenepfty- 
ltrx , Veneziii , 160i. 

SCI\~\I>INO ( Peregrino ) , nacqiie 
:i S. Cesareci e vestì iibito di cliicsa. 
Si disti ilse per d t r i  e scrisse : io 

Ortrtro in iiiortc di Filippo I1 re di  
Sp:ignn , N;i[ioli , I 599, in 4 .  2' Di- 
scor,so in~ot-no [' nnricllitiì e siro tiella 
,f;~i~lirsiirin citlb (li Lcccc, Bari, I 607, 
in 4 .  

SC ARFO ( Gio. Ciisostomo ) , na- 
cque a nt:lniinola C vesti abito bnsi- 
liano. Si distinse per s:ipere e scrisse : 
i o  +!t.\co/i, che fiir'iito stampati in tre 
voliiiiii , il i" ed il j0 in Napoli , 
i 7 2 2  , 1727 , i l  2" 'la Palei*rno nc.1 
J 72 4 , 2O .Y(icrn J'trornnta Theologi- 
(-(t , cc .  , Roinn , 1709 , i n  8. 30 
I,ntc*r/i , \Trn<.sia , I 739 , in 4 , 4' 
O/~rr.~coli sopra taluni ~nticli i  inonu- 
iiienli , Vtlneein , 1.51) , in 4. 

SGARI NO ( Paolo Antonio ) , na- 
cque a nIontiilto e vesti abito carine- 
liiiino. Fondò il monasiero de' carme- 
1ii:ini ncll:t sua patria e si mori  nel 
1.6 r 5. Di lui abbiamo: io l~zstirutio- 
rlnlrr onznirr nz cZoc frinrtrunz syrztajt.is, Co- 
seriz:i, I ij I 5, 2' Orrlinntionos, et cxcr- 
c4tnt1nrirs ,lltoii(linn/r , Nopoli , i 6 t I , 
5' Tr/rtt/ìto clclln ciivirza zionr nntrtrale 
cosr~zo/ogir/r , N;i poli , I 6 I 5 , 4' E- 
jkstolrie (dc Tcrrfie ntobilitrite , Napo- 
l i ,  1615. 

SCl\RINO ( Francesco ), nacque a 
Monteleone e fiorì nel XVI secolo. 
Servf i n  varie corti e scrisse : &'or- 
rnohrio (li wrie irttcre, Padova, i 569. 

SCARNATO ( C<.siti.e ) , nucqiie a 
Tocco e scrissc.: Curioso rliuIogo dt~lla 
prcce~lenzn rlclle lc ticre alle armi, C hie- 
ti , 1628. 
. SCARPE1,LO (Giacinto) , nacqiie 
a Rovito c vestì ilbito [li chiesa. Fio- 
ri sul corniiicinrc tlcl XVIII secolo e 

scnsce: I O  S/iccu/urn p~irncliorurr2 cc. 
p , i 700  , 2° Dirertoriitnz con- 
f~.ssnriorrtrrt , N:ipoli , 17 i o , in 8. 

SCARPIO ( Piiiigoti, ) , s;ileiitino , 
scrisse : Plr~loso~~l~ni nr~rrintn (L  o~z f -  
m a  , rjrlsqrrc itnnzortniitntc nntart~e ca- 
p(icissirnn FC. Cuperiino , I 584. 

SCAT0L.A ( Ciirmioe ) , fiori nel 
XVlII stcolo e scrisse : Epigrontrncl 
latino , pirbt>licnio nella raccolta fatta 
per la elezione del S:ilerni in cardi- 
nale , Napoli , I 720 , in 4. 

SCHETTIRI ( Pirro ) , l)oetn, nn- 
cqfw. iid ~rpi-gliiino nel i 630 e vesti- 
to abito di c.lricsii ottenne t i r i  caiioni- 
mLo nella mcti.opolitan~ (li Cwen~a .  
Si mai-i nel I 678 e scrisse : Poesie, 
napoli , 1693, in I 2. 

SCHIAVI\ ( hhirchese della ), fiori 
siil coiliinciaredel XIX secolo e scrisse: 
Kistrelto delle /cc$ C . c (2ilicpo.si;inn i. r /I e 
rigunrduno i rcggirrienti prt)tpit~ciali ppr 
trso drgli ~ t f l~ i ( r / ì  e (re> gindìci mili fori 
della prooincrn (li Lrccc, Lecce , i 802. 

SCHIETTINI ( Giiiseppe ) , nueclue 
:i Cninnzaro e si mori circa il i 700. 
Di lu i  abbiamo : io De jure nflrrrz- 
(li crtsditori , Napoli , 1695 , in fol. 
2 O  Enodatione ad lrgcnz terti(im Cod. C/C 

r~oi)ationibrts , Nupoli , i 6 ~ ~ 5  3' D: 
Icrtin rpenicntc ad c(?usnnr mìIc , el 
port senteritiam trncin/irs , Napoli , 
i (jg8 , i n  fol. 4' De prrctis srreccssio- 
nrlrn , Venezia, 1702 , in fbl. 

SCHINOSI ( Fr*;inc~sco ) , nacqiie 
e Piiyliu e vesti- ;ibiio $equila. Fw 
itc~lle lf>ttei-e versato e si mori iicl 
I 7 1 g. Di liii ;ibbi;iino: i O Istoritl tL1ll@ 
n)~»yt?gnin (li Grsìb ~ q ~ p n r f r * n r ~ ~ l ( ~  n /  
,*ano (il NNopnfi , Niipoli , i yoti , v o l .  
2 ,  in 4. 2' Yitn di Fr(rnc(1sco X.o(loro 
Srins~i~erino , Napoli , 17 n , i n  I 2. 

SCIsALOJt\ ( r\ngiolo ) , nac(liir il 

il'ovi C scrisre : I Prn.ri~ firi/ir[icn- 
n ) r i ~  , ec. Napoli , i 6!\5 , i n  fol. , 
.LO PrNo.~i.r loryrcndi rror , 5' Dr j b o  
cun>pc t t8~ t i  , Nii poli , i f ti5 i n tnl. 

SCIALOJ.4 (I)oniii« ) , Iiitcrliie n 
Novi  e si clisiiitse i n  iiiecliciiiu. Scris- 
sta : P~.r~xic noi~issinin p l t  rgnmli in@. 
rws , Napoli , 1666. 
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SCI . A 3 0  ( S;ilvo ) , rinomato I I I P -  

dico ( 1  XVI secolo, n:icqiir nell'i- 
sola (t i  Procitl;~ e scrisse : i o  li- 
drrtm pri»:nnt /i/j/~oris~norunz Htj)/~ocru- 
t is  , c*on;rlic.trf,rrin , Venaia , ,583 , 
2 n C'OIII nlc-n!(t~.icl in trr~s libros nrlis. 
tncdrl.in,tlis Gcrlr.rzi , Yrnezia , 1 s98 , 
30 / I / ) ~ / o , ~ i / l  ( I C ~ .  locrr?nc*rn /tl~imtrrltnr 
ec. \'cnrrii;i , i SSbr , 40 consi/in me- 
cZic(i , Ytn~~(*~i:i . I 5S3. 

SEL!iVO (Tornrnnso Anctlo) , nn- 
cque e N;il)nli e scrisse: fi ~~rescri- 
(>ertdis rl,ir[o:is, /i6clltis, Napoli, i 59 1 , 
in 4'. 

SCOCT.10 ( Cio. Oriizio ) , nacque 
a Ctitnnz:ii.o r: iioi,ì 1it.1 XVI-I set.olo, 
Scrisse: I '  A prirriot-[/lo Ecriesiae flisIo- 
ric~ , Roriia , I 6 2 2  , i11 Q .  , 2' Cftru- 
nolo,gi(l nb or4c c.onrl//o a h  annurn 
Doin. O , Roma , i 6 4 2  -, in 4. 

SCOI'PA ( i ) , iiisigne grain- 
tn:iti(.o riiipolei:ino, :iil;i stai ~riorte lasciò, 
tiiito i l  siio cIunituo ; i l  iiion;iskro di S. 
Pietiso ;i Vincr~lii con I'obhligo di inarkd 
tenere iiell;i stesc:i siiti ; I  bi~iziòne um 
nintSsti.o , che ihsqti:i.~qe griimrnatiea, 
rei!oi.iiti e pneiicit :I 2t)o- gioviilii na- 4 

po1ct;ini poveri. Di liii-- ;il>Wnino v a i a  
precetti i i ~ r t t i  , i.rrioricn e- 
pooiìca. 1.e ir~i~liori-  stir opere poi so- 
no : i Cofìcctnncrf ec. ~ ' i i  p01 i-, l 5 0 ~ ~  
in 4. 2 O  , ~ ) ~ e i / f ~ ; i ~ l n t  CI*. \ b m - i a ,  I 5 4 8 ,  
in fol. 3"lt~.~tiru~io1trirn t.~rniì~intict.s, Na- 
poli , i 5 0 8  , in. 4 ,  ( , O  I /  Prof~rinnrni* .- 
istorico . ,prwgr~rji~o , /~r~t , t~<:o , 1 re-. . . 
vigi  , I 69.2 ..- . - iii 4 , 5' C~.,t»r~rrrrticti, 
: i  . i 33 . )  , in 4. 

SCOPPA (Ui-siiio), lio*~lnrl XVN se 
colo tb  sci.isse: lifilntir.vlc1 (l:-//(: cosc .st:ytti- 

I P  inhkl t to  RCI 164~?7', per !;i prima volta 
pubhlirniii i11 IViipoli nel i 8 j ! ~  , io SI 

SCOPPI\ ( Niccolò Vincenzo) , nn- 
cquc ;i fiEassa nel I 652 e SCP~SSC : 1% 

Tlrcorico-prrrclinie ob~.rri~n/io~ws , Nii- 

])oli , i 676 , in fol. 2* J$i.nrxt-»tnn , 
Nnpo:i' , i 674 , in 4. Srh l i t r  ira 
ccrrlrcr.rri prinrri e&- scectn(!(i co»lrotrr.~~i- 
n i ec. Napoli . 
i f i y ( i  , vol. 2. i i i  fol. 4 0  A}lm>cat:*:- 
ncs nll;i pratica (1c.l Siiiiio , Nnl>(b)i , 
168; , 5" .&(Llino~cs alki p< ittica dia 
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Nicolini, Napoli , 2 2  , 6' Prncli. 
co-reccptae exp1anntiones od codcct~i 
Fo6rirrnrirn ec. Napoli , i 702 , i n  
$01. 7 O  Lntonicn pan~gyri.r trrl Rrgirzm 
consì!iariurn D. Cnrolurn Pclrn , Nii- 

poli , 1676 , in 4. 
SCORPIONE ( Domcnico ) , inorla- . . 

eo conreiituale di Ross:ilio , ~>ubblicb 
per le stoinlie : ?rjlcs,siuni ntm~nichr, 
Napoli , I 70 r , i n  fol. 

SCORTIATI ( Fabi-irio ), dotto ca- 
valiere riapoletaiio , scibisse : Pro tJ.rcr. 
citntionc , ct rk. Brrnnrdini ROICIL~ t:- 
q~ritis orrzcitis~inii , et poclnc eru(1itissi - 
mi Inudibtrs , N;ipoli , : 5So. 

SCORZA (Giusrlq>c) , l~rofessò ma- 
teiiiaiichc riclla nostilii regia uiiivei.si- - 
[h, fti socio dtblla i.t*;lle ilcciiclcinis tlclle 
Scienze e si mor-i sul coiriiriciai.e del 
i 844. Di lui nbbiari~o : Drr*irrtr;iorrc. 
.~rzlla groniefriu aitciliricrt cl(ali rrritichi, 
Kapoli , i 823 , in 8- 

SCOTTI ( 1\Iarci~llo Eusebio ) , na- 
cqiie a Napoli nel i;44 e lii molto 
ciotto. Fii vittima del ~~~~~~~e delli1 sfre- 
iiaia plebe napoletano nel F;~Q. Swis- 

O se : i C~tccl~isrrlu ~iautico , Napoli , 
i 78 S , in 4. 2" Dissrrlo;ionr corogr($cico- 
isforica dcllc clne untic/ic distt-rzrtc cittiz 
di lifi~t~i~~no, e Cunzn ec. Ralioli, 1775, 
in 4 , 5' Onrrionc fiinehi-e di Rliil-ia 
Teresa d' Ai i s t i . i~  , Piapoli , I 78 i , 
in fol , 4' Ln monnrclria uniocrsulc 
de'p'tpi,  N;i])oli , 1789 , in 8. 

SCOZIO ( Co~tan~i i  ) , nacque il 
aiorno 1 1  oitobre 1709 aSomrna e b 

si niorì in Napoli i l  5 febbraio i 79 r . 
F u  dotta nella poesia e scrisse varie 
r ime ,  Napoli, 1795 , in 8. 

SCOZIO ( Gio. Antonio ) , insigne 
filosofo , nacque a Napoli e fiori sul 
cadere del XV secolo ed il comin- 

' ciare del XVI. Professò filosofia nella 
nostra universi!à , indi in quella di 
Padova. Di lu i  non abbiamo che : 
Quaesrin unica dro yotis. dernonstruf. 
rapportata da Egidio Homnno ne7suoi 
comenti in hbrus priorunz ancrtyticorum 
dris f otrlis. 

SCUPOLI ( Lorenzo ) , dotto tea- 
tino , iiacque ad Oiranto nel 1529 e 

si tnori a No poli nel novembre dct 
i 6 t o. Di Iiii  ubbirrmo: II Comlclttin2r.n- 
lo spirrtrtnle , Piilermo , i 6i 5 , c ~ u a -  
le opera fu di tal rinomiinzu che veri- 
iie voltata iri tedes'co, in fiamrnii~ga, 
in biscaino , in cus~igliiino , in iii- 
 lese , in fi*ance.sc , in portoghese , 
in cat:iliino , in  illirico , ira polscc!o, 
i o  arineno , in ilsia~ico, i n  iiidiiino 
ed iri arubo e per ben 260 volic fir 
i-iprodoita fino a' ieiiipi del Vezzosi 
coriie ci viene da quel doito scritto. 
re ossicitrato. 

SEBASTIANO DA N R ~ L I  , eelebre 
~.iiii.econsulio , professò dritto nello' h 

uiiivci.sit& di Nnpoli e f i i  onorato in 
torte. Si inoii il ao agosto 136%. 
Di lui ubbiarno : Appratlls  su l~cr  
Corisi<&. t .  , Napoli , i 482 , in 
fol. 

SEDASTIANO (Giacomo Anionio), 
pnr.i.oco di S. Beiiedetto di Caseria, 
scrisse : IL leivrrlerc dì Caserta , Na- 
pvli , t 6 4 3 ,  in 8. 

SERAS'L'IANO DA PIETRAFITTA , 1';- 
noinnto miadiio , fiori circa il. i 550 
e scrisse: De .sensrru7rr eztsrnorurn risrc, 
ec. Venezia , 1594. 

SEBASTO ( Niceforo ) , fiorì nel 
XVII secolo e scrisse: i @  Breve cltillu 
S. di Ckntente X. della conjrmntiu 
rrt: , c clclle if~clulgcnze h' ccnt urnti d 6 
S. Agostirto , ec. Napoli , i677 , 
i o 1 2 , 2' Ik C/~oc~laf is  p f i o n e  , h- 
poli i l i 7  1 , in i  z , 3' Epirzicin nd 
Alexandruin V11 = Epinicion ad CO- 
mitcrn de Cos(rillu fi-eop. proregcnz , 
Roma , 1 6 5 ~  , in 4. 

SECOIVDO' ( Giuseppe Maria ), nn- 
eque u Litcera il p 8  oitobre i  7 i 5 e 
Su giudice di Vicaria. Le sue opere 
soiio : i O I<c/aziorzc sloriccr dch' crrìti- 
chith , rovine , e residiti (&/L' iso!(~ i& 

Copri ,  Napoli , i 7 5 0 ,  in S. a0 lji 
conversione (l' Jr?gliilterr(a nl s/~ristiarrts- 
sitno , traduzione dal fi*iince~e , Nii- 

poli, 1 7 4 2 ,  iri 8. 5 O  Yila di R.I. T. 
Circronc , ti*atiolta dall' inglese , Nu- 
poli, I 744, vol. 5 ,  in S .  4" CicIo/)rclia, 
triiduriorie dall' iriglese, Napoli, I 747, 
vd. 9 , in 4 .  5" Sloria ckllu vira dl 

C. Gitillo Cesore , Napoli , 1776 , 
1777 . vol. 5 , i 8. 

SKGWI ( Carlo ) , nacque a 310ri- 
talto e si distinse per virtù e dotiri- 
n:l. Scrisse molle opere di pietà che 
fiiroiio tutte staiopate in Napoli nel 
i  724. 

SELANO ( Si i l~o  ), rinomaio rncdi- 
co,  n;icqiie i procida e piofessb ine- 
dicii~it nella nostra tiniversitii. Si ino- 
rì nr.1 iniirzo del 1607 di iiniii 83 e 
scrisse : i O ~oinrnertt~ria super nlilto- 
riisn1o.s fYi~il,l~Ocrrr fis , Venezia , I 5 83, 
2 O  Conr~?z : srrper tres t16ros rrrtis nic- 
i c i r / i  Cl,rlrni, Venezia , 1597. 

SELI.ITO ( Agosiino ), clornrnica- 
no ,. nacrlue ad Aversa e scrisse ; Il 
cottfirto ci' rrgoriizzunfi , Napoli, i s96, 
in 12. 

SELVAGGI ( Giulio Lorenzo ) , na- 
q i N o  l giorno i r agosto 
i 728 e vcstì abito di chiesa. Fu inol- 
to tlot~o nel dritto civile e canonico 
e nelle lirigue orientali. L' ai.civcsco- 
vo di Niil)oli lo nominò censore de' 
1iI1t.i c miiestro di ambo i diqitii nel- 
lo studio arcivescovile. F u  socio di 
viirie accademie e si mori il g no- 
vcriibt.e 1772. Di lui abbiamo : lo 

Io. Goftlicb. Heinccci I. C. Elementn 
jtirir fmii.iIis sec~<ndurn ord~nern ir~sritrc- 
rinnrrnz ec. Nq~ol i ,  i 770, vol. 2. i11 2. 
2' lri.~lilrttiorzrtrn canotticarrrnz libri tws,  
IU;i poli , vol. 2. in 8. 3' A~t i~~l i tn turn  
c/~I-istinnorurn instìfufiones , Napoli , 
1772. vol. 6. in 8. 

SEI.VAGG1 ( Giovanni ) , nacque 
n Miiro il 2 i giugoo I 7 53 e scrisse: 
io Institrrzioni civili del chitto romcrno 
rli (;iuse/)pe Cirillo dicpostc nell' italia- 
no idior~ia ec. Napoli, 1785,  vol. 2. 

in 8. 2 Arte critica per In rcftlz in- 
terl)wt(iziorlc &lh leggi, Napoli, i 7 67,  
vol. 2. iri 8. 

SKLVAGO ( Carlo ) , giureconsul- 
io  , niicqi~e a Terranova e scrisse : 
De originc , CI Etymo , et praestan- 
lili Pnttrlr~r~(irri»z , Roma , i 6 5 8 .  

SEMENTINI ( Anioiiio ), ririomato 
111~dic0 , I il ~ I O I I ( J I ~ I ~ O ~ C  I > c ~ *  

I' ottobre dc1 I 7 4 3  r suice~siv~iiicii\e 

ottenne ,nella ' nos t r~  università la cut- 
tedrs di in)ioniin , di fisiologia e di 
patol ogin. L' i mperaclore Giuseppe 11 
lo invitò a Vienna con larglie pro- 
messe ed egli v i  rinrlnziò. Fu socio 
di molte sccarleinie del regno e stra- 
niere e si morì nel giugno del i 8 14. 

Di liii ubbiéiii~o : i o  Institutiones nzc- 
rlicar, Riipoli, I 795, vol. 3. i11 8 , 2 O  

Bt-evc cltluci~lnzione s ~ l l n  ncrtura e vn- 
riefci d ( : h  pnzoia , 3" Requisiforio dì 
«n nlrrnno, 40 Isritrttiones physiofogioe, 
Napoli , 1794, VOI .  2. in 8 , 50 No* 
sologicr , 6" i' arte di curare le mtr- 
Intiie , Niipoli , r 8or , in 8. y0 La 
pntologin prcc~duta da un saggio di 
csrr7ne del sisrema Rrouniano , Napo- 
li , i 805 , in 8 , 8' Saggio di det- 
taglio tli prescrizioni nicirfiche , Rapo- 
li , i So5 , in 8. g0 Prospetio ann- 
litiro di una istituzione di jfsiologin , 
Napoli , i So7 , in S. I1 Seinentini 
abattè iiffiitto la teoria della irritabilita 
dello Staller è scoprì le fibre yarabo- 
liche nella vescica urinariu , la strut- 
tura filainentosa del ' cervello , la tri- 
plice origine de' siioi pedupcoli ed il 
fascio di fibre anteriore al comune 
piano de' nervi ottici. 

SEMhIOLA ( hlariano ) , fiorì nel 
XVIII secolo , insegnò con successo 
filosofio e si itio1.ì sul principio del 
XIX secolo. Le sue opere sono : i O 

l~-tifrlzioni di logica , Napoli , ~ 7 9 1 ,  
in 8 , 2' Institutìones rnetnpltysicae , 
Napoli , 179 I , in S. 

SENATTDRE ( Giuseppe ) , nacque 
:t N:ipoli e fiori nel XVIII secolo. 
Di lui abbitinio : Giornale slorico di 
yltnnto nvvrnne ne' due reami di Napoli 
e di Sicilia frrnno 1.~34 e 1~35, Na- 
poli,  i742 , in 4. 

SENOCRITO , celebre poeta , na- 
cqiie :i Locri e b e ~ c h e  cieco nato , 
f i l  !iella poesia e nella musica insigne. 
Fii sc.riiioi.e di piani trattato avendo 
degli Eroi , qi~ali ai-gomenti furono 
detti Ditiriiinhi. 

SEQIJINO ( Biagio Antonio ) , teo- 
logo? fiori iiel 9 V I l l  secolo e scris- 
se : .4ggi~tifri trliu vita dcìlu scri!G di 

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



32 6 
Dto suor Maria Ellani, Napoli, i77 5, 
in 4. 

SERAGORE ( Ludovico ) , nacqiie 
a Morireale e fu illustre poeta del 
XVI secolo. Ui lui abbiamo : Mar- 
tirio cii S .  GiuIinrm di It'icornedn , 
commedia , Perugia , i 546 , in S. 

SERAFINO DA CLMPÒBA , rndle- 
matico ed ssiroiiomo , insegnò con 
successo a Messina e scrisse : i o  41 
perpetunle rlclb .feste rn~)[iili c Izuzn- 
ri , Messina , I 5 5 ~ ~  , Della ~ o g i o -  
m dellS Ahbnco. 

SERAFINO DELL' AQUILA, celebre 
letterato e poeta , il duca Valentino 
la fece creare cavaliere di grazia del- 
l' ordine gerosolimitsno e gli ottenne 
pingue cornmenh. Si mori a Roma 
nell' aqosto del i 500. Di lu i  abbia- 
mo pueste , Venezia : I 537. 

SERAFINO DXLLA SALA.KDKA, dotto 
francescano , scrisse : Aclnrno cndalo, 
tragedia, Cosenza , i 647, i n  8. Fran- 
cesco Zigari nel i 852 pubblkò in 
Napoli una lettera , nella quale con 
inolia dottrina dice aver &Iiltm da 
quella tragedia t ra tb  il suo poerna 
il P o r d i s o  perrli~to. Il Zigziri dimo- 
stra clie la priina edizione del Plrra- 
diso pcrcluto sendo quella di Londra 
del 1668 o secondo altri &l 1.669, 
venne alla luce ar  o 2 2  ann i  dopo 
la pubblicazione della tragedia del 
P. Serafino , ehc &Iilton passato a 
Napoli e facendo lunga dimora iiellii 
cssu del celebre marchese Manso c b  
be il ~irimo pensiero di scrivere un 
poema epico , che i n  casa di quel 
letterata lesse la tragedia Si A.rtulno 
caduto , che 1' argoinento , 1' azione, 
i caratteri, i costumi è Ei~venzione 
del P. Serafino , che Milton dalla 
tragedia suddivise in 4 stati il cwat- 
rere di  darn no e di  Evn , prese l e  
allagwie e hrmb il Safari del suo 
poema , la idea di far nascere la mor- 
te d7.1 1)ece;ito. Trdi rninuturneritc esa- 
m i ~ ] ~  e confror~ia i l  ~iwilici di Alilton 
eon Ia iragfsdia del P. Serafino e 
pruova essersi nililton giovato non solo 
&IL' orgomoao, de' personaggi , dcl. 

1' azione ,. (Eellc allegorie e delle Mre, 
inn clie la tragedis tutta del P. Se- 
rafino è trasf'usn nel Parnclis,is,, per- 
c14t l O .  

SE.RAFINODP,LLE ~ ; R O T T A G L I E , ~ ~ ~ ~ -  
cescano , scrisse : i O Il nwnrlo rcrkn- 
lo , I I O ~ I I K I  , Lecce , i 669 , z0 .!?n-- 
cri scnsi , e c .  Lecce , i 67" , j0 I! 
snuto Oronuio , tragedia , Bari. 

SERAFINO (Filocolo) , c:irmeli-. 
tano , n;irqu<: n Napoli il 15  110- 

vemlw-e i 595 e si morì nel liidio deC 
1675. Di lui zibbiamo: b0 L n  Trm- 
dc)l-(r pcnit~nte , Napoli , i 658 , 208 
Lc .Wurldulcnn penlrtn , N-apoli, i 645 .. 

SERA0 ( Francesco ), celebre inr- 
dico , nacque 3 S. Ciprinrn> e stiitliir 
in Napoli col f m m o  Niccolò Ciril- 
lo. Nel 1752 per concorso ottrniie. 
la cattedra di noiomia, neE 1.753 qttt*I- 
la. di medicina teorica , nel i ;ho@ 
l' altra di medicina pratica e nrl i 755 
ki priinaria di medicina. Fii il ~~ri i i io)  
:td introdiirre le istituzioni del f,tiiiu- 
so Boerahave e nel 1-778 fu iioii~inti- 
to riiedico cli corte ed arclii~iti.~ os- 
sia proioiiredico del regno. T;ilr fiia 

1a dottrina e 1u hrna del nosti-o Sc-. 
rao , che fu psescelto ad arbitrio r i d -  

la coiitesa sortii tra i medici cd i c ~ l i i - -  
rotgi di Parigi. Si mori nelli si:ite 
&l I 7 83. Di lui abbiaino: : i " Vicm 
cZi Xiccolò Cirillo , Napoli, 7 3 9  , 2 O 

De Vesuvii confagrntiom , qntlr mcn- 
se majo onno I 737 occi[lit , Niipoli , 
I 738 , in 4 .  3' Lezioni ~ ~ c c ~ r l c ~ ~ z i c / i o  
srilla Tnrantnla , Napoli , ~ 7 4 2  , i r t  

4 , 40 aservmioni sul fonwrzano oc- 
rorso  nel^' aprirsi [in cinghiale , N;ipo - 
li , 1.74% , 5" Dcscriziont? del[' (*/C- 
jtrirc di striioidinaria grandezz;i e ino- 
struosità , Napoli , I 7-42 , in 4 , (i" 
So,qgio di Fonsirfcrazioni nrwlo~~iichc 
jhtte su di un Leone rnorfo nel p i r -  
co  del re  , N o  , i 744 , 7° Vari 
opuscoli , Napoli , 1 767 , in 4 , 
Q~iisroIi jski , NitpoIi , ~ 7 6 6 ,  in  4. 

SERESO f Au~elio ) , nacqite a 
RIonopoli e scrisse : !a Curi~rcn c/c 
fisris , ct stntionibus toriccs n n i  , 2' 
Oratb in lauckrn f irsi~tis , 3" Disti-* 
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rn , 4' D~.~cr ip t io  portus BruniZ([sii , dicnzione e nelle lettere e nel I 558 
5" O t . ( l l ~ )  in I O U ~ ~ C ~ Z  elop<icnrbe , m fii inviato arnbasciadore n Carlo V 
n~./izrm , (i0 De nfircnrlu grrrtin , 7" iin1)eritdore. Nel I 55 I fu creato ve- 
&: 7~?il.+*ri,sm , ct 2i)vcnurn cerfunrine, scovo di Aquila , nel nuora. 
tiitte stiimpate in un volume , Ro- mente spedito a Carlo V , il quale r kllil , 1.112 , in 4.  10 nominò arcivescovo di SaIerno. 

SI'RGIANNI ( Giuseppe ) , nacqw Nel I 561 Pio IV lo decorb della 
a d  Alst>ii:i e scrisse : L' rrposfrofo in- poil>ora e lo dichiarò legato al Con- 
r ( w l ( . r f ~  . i , 17 i / ( .  cilio di Trento dove fece gran mo- 

.SERGIO ( Gio. Antoiiio ) , giiire- stra d i  sua doiirina ed eloquenza. 
c~oiisiil~o, ri;icque a M;itonti e scrisse : Si morì il r 7 marzo i 563. Di Iiii 
i o  .Cirp~~l~.r?zenro n' pnncipj &[/n sto- abbiamo a stampa : i' Commentoria 

7 rn 1)"' l'(?fl<rcozione rlt.il~r g i o v c ~ h  ec. in ~pistolnrn D .  Pnfcli ( ~ d  Galntns, Ve- 
N;tl>oli, i7(i6,  iii 1 2  , 2O Poelico nezia, 1569,  in S. 2' f i e spo~s ion~s ,  
co,>i/i<ri,i>,:<nlr>~io in Io(!(. d(*I giinresi~tinlc ec. , 3' Orritio in morte di Cdrlo V.,  
dld I'. B()cli , Napoli , I ~4~ , i11 S, 4' E*cposizione del sitnboìo degli npo- " 
.3V O~~i~r~hìi~rcunz , N;ipoli , I ;(i S , in sloli , Venczia , r 56; , in 4. 5* In 
/, , / i V  F(r~~mlrli i1< Gactnno Argento, D.  Pn«li ~pistoIas ,/(l Ronmnos , et 
R'iil)f)li , I 73 i , in  fol. Gn1fttu.s , Niipoli , I 601 , in 4. 

St<RIo ( Doinenico), domcnicano, SERNICOLA ( C;irlo ), letierato , 
n:ic(lue a Saracena e scrisse : i o  Ri- nacque ;i Niipoli nel febbrl~io del i 659 

$(*,s.ii srtlIn vita , e specirrli vi>iìt (li S, e vesii l'abito c;irmelitano. Di lui ab- 
P-it/cr/tin Rlrrerio , Napoli , i 739 , bi;i~iio: Ossrr / r~~  poetici, Niipoli, I 700, 

~ J I  !l , $1' l'>.ercizj di IlIrssiorie, Napo- in 8. 
l i .  17.12. SERNICOLA ( Niccolò ) , nacque 

S I.:lilO(Luigi),nac<~iie n Vico Eqiien- a Napoli e fiori nel XVIII secolo. F u  
scb C pvt- la se:i dottrina fii prcsaelto alla meclico e scr.isse : H(~ggiotzornerrio i- 
c.otic*tli.n di eloqircnzo italiana nella no- slorico J ~ i m  sul caso cli una clonna 
si isii If iiivri-siti. Nel i j 90 prrse p:i:.ie .cirl~rogonn fiiiccnzente clinttn , Napo- 

J 
in rli~nlle tiii~l~olrnze e V I  i,~iii;ise vitiiiiia li , i 766 , in 4. 
c l t a l l t *  ;ii.iiii neinice. Di Iiii ;ibbiuino: SEARA ( Liligi ) , gicireconsulto , 
f "  T{rnrc , Xapoli , i 7 7 5  , vol. i .  n;iccliie ;i Cosenz;~ e scrisse : .S'p~czi- 
irt S , zn Bncco h ni<~rqe(/inri , R;t- /rrtiurr(~s rioo(rc r d~@cifIirna fcpe 
~ m l i  , 7 , in 4 , 3' Srnnir ia G(if/rcr ec. finpoli , I 538 , in S .  
r~iort(~ cl(*l D ~ t c i  (lì Trlrsi , 4 Il S E R R A  ( Antonio ) , celebre eco- 
viltg,po d(11 G. Signore n h  Ic.I~ccn , nornist:i , n:icqiie n Cosenza e fiorl 
5" P(,nri~>ri $14 /a  poesin , G0 Osser- sul cominciare del XVII secolo. Fu 
cvrz~ont: .CIL (li rrlcilne operclle clr D .  discepolo del Tclesio e compagno del 
o i , 7 " L(:dfcrrr ( i l  conte Garnpdnella e fu il p i m o  che scrives- 
Pt*,,olr . 8" Jii ,vo,~ta a h  Probole di se sur In economia politica seriliero 
II. iPmocrro Morrei szt Ia c»~r~roc.crsin non mai più baituto prima di lui. Un 
sc. i n~(rc*.sfri di cnppcflrt sinn co~rtpresi tanto uomo per la congiura del Crim- 
Jr4r glr ~tl.(iginni , y0 II c~rrrtncchilio , panclln contro il  governo viceregna- 
i,) rriposl(r tIca1 (linìetln X(rpoìifnno del le fu cuceiato in orrido carcere do- 
Gnlrntrn , N;ipoli , i n  12. ve gcriirtie per più anni. Molte sue 

SEKIPAIVDO (Giroliiiiio), celebre opcre ;ind;irono perdute , ma ci re- 
tu'!ogo (*'I insigric letterato , nacque sta il T r t ~ t f [ ~ t o  rl~lle crriise cire possono 
i N;ipoli il 6 me g i o  I 492 di iiol>ile .fur nbborzhr i rrgni doro e (i'nrgento 
fiiiiliglin del Seggio Ji C;ipiini1n. Ve- rlurtc non sunn niinir!re, con flpplrmrio- 
h ~ i  I' iibiio iigostiniilrlo e lesse teolo- rìe nl rtgiio rli fi-tzl~oli, Napoli, i 6 i 3. 
uii, in  Ilologn:i. Si <li<tince i i<~II ; i  pie- SERRA0 (Gio. Andrea) , insigne h 
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lcrltern tn , narqiie a Cnstrlmonni*(lo il 
4 febbraio i 73 I e dalla universith di 
Napoli fu prescelto alla caiiedra d i  
storia sacra e profana, indi a quella 
d i  csiechismo e teologia inorale. Fii 
vescovo Oi Potrnzn e f t i  morto d n  n \ -  
euni fucinorosi il 2 4  febbniio i;yy. 
Di lui abbiarno : io Commentar-icls 
de vita, ef scriptis Jnrti Yincr!ntii Gra- 
virtae, Roma, i : 5 S ,  iti 4. 2' Dc sa- 
cris Scriptttris liber, Napoli , ij65, in 
8 , 3' Slephani Pnrrizj nt: r ~ c t n  clutirtrn 
mnnasticorrtm rutione' incrrrtd(c cu;n rrd- 
notationibrts I. A. Serrai , Napoli , 
1766 , 4' Ejuscienz de renilnciorioni- 
bus monialiurn , ef mnor~izutiotte bo~ro- 
rum cons rdfario altera cum nf!nc~tario- 
nibus J. A. Serrai , Napoli , i 767 , 

' 5" ne Nicolao Fr(~cqiannio , . Comnzi~n- 
tarius , Napoli , i 763 , 6* De c1n1-i.~ 
Catechistis, Napoli, i 769 , in S. 7° 
Apo[o;.eticus , Napoli , 1 77 i , in S. 
8' ~$sfola  ad Dornitticrtm .+i :fi*nrrrn Va- 
rirtm, Napoli, i 7 74 ,  go L" / ) t .av?nt~[r~*a 
sanzione dì S. Luigi RC (li Fr(rt~cirr , 
Napoli, 1788, in 12. io0  De rcbics 
gestis M. Tercsiae Austrincne comnicrz- 
tarius, Napoli, i781 , in 8. i i"  Hcr- 
gionamento &li7 nutorità &gli nrcioc- 
scovi del rcgno di f ipo l i  ( l i  conwicrn- 
re i vrscovi, Napoli, 1788 ,  .in 8. 
I 2' L' econonlia dj Sr~noji>riie , tra- 
dotta dal  greco , N;il>oli , 1 5 7 4  , in 
S. 150 Risposta alC autore dvl gi,)r- 
nale ccclesias~ico di Roma ec. Niipo- 
li , 1788 , in 8. 

SERRAO ( Giacinto ) , dornenicn- 
no  calabrese , scrisse : L/ diretlorio , 
e pron fuarin utilissimo y er 1' esercrzio 
della S. Missione , Napoli , 1660. 

SERRAO ( Elia ) , nacqiie a Ca- 
sielinonardo nel I 740 e scrisse : D2 
iremuofi , e delfa nnocnn Pillrtk:@r~ in 
Calalria , Napoli, 1785 , iu 4. 

SERSALE ( Pietro Tommaso) , nu- 
cque a Nàpoli dal principe di Ceri- 
sano e vesti l'iibito dorneriicuno. Scris- 
se : L i  pensieri santamente polifici , 
N~ipoli , 1660 , in 4. 

SERSALE ( Giuseppe ) , teatino , 
n;i<.que 1i Cosenzn e scrissc : Contrntli- 

cl ioncs np])nrcnlcs 'Sncrac! If'rri/)tt~rnc! cc. 
Anversu , i 664. 

SERSALE ( Etioi*e ) , 1t.ticriito , 
nacque H Cosenza e sci.isse : Li c.0- 

pricci acccidcnlici , c <*(lstel/i irz A/-iri , 
Niipoli , i 656 , in 4 , 2" Serro (li 
fiori poetici p i r  Ce.stìrc iì7ccolò 13nr1i 
6acari , erudirissirno prcdicato~.~ , Iino- 
1s i677 , i n  4. 

SERSALE ( Renedetto ) , fiorì nel 
XVIII secolo e scrisse: Drscnrso sto- 
rico rlclln Cn~~pefla de' Jlrnrrfoli ncl 
Duo»io di A7ripo/i, Niipoli, I 745, in 4. 

SERSALE ( P. Niccolò ) , fiori nel 
XVII1 secolo e scrisse : Vrccr del p. 
Xiccolò Scr-sulc cftill' orditze Eremilatro 
di S. Agosfino , Napoli, I 45 , i n 4. 

SERSALE ( Anronio Maria ) , ics- 
tino , naccliie a C;iianzni-o e scrisse : 
Epistoln nzilitnn! , 1Iessin;i , I 65:. 

SERSALE ( Diego ) , iìiicrliit: a Na- 
poli di nobile fiiiiiiglia , f u  arcivesco- 
vo di Bari ed accademico ztnzoris~u. 
Scrisse : ISiliork, dì Bari , Macerata , 
1659 in 4. 

SERSALE ( Tornmaso ), nacqiie ;I 

Napoli (li nobile faiiiiglia e vesti l'iibi- 
io teaiino. Sci~isse : io  Pnncgirico in 
lode di S. Bricolo Brancaccio , Na- 
poli , i 65 i , in 4 , 20 Hug~orutnre~rti 
diooti , N:ipoli , i 690 , iii S. 

SISRSALE ( Lelio ) , nacque a Co- 
senza e fioini nel XVI secolo. Di liii 
ci resta riii sorictto nella raccolta del 
Rossi. 

SERSALE ( Zaccaria ) , nneqiie a 
Priora presso Sorrenio il giorno R 
novembre 1637 e vestito abito CJS 

sinese si mori il 2 8  aprile 1686. Di 
lui abbiarno : I' Rirnc , Venezia , 
1670 , 2" Puesic , Napoli , 1675 , 
3O alciine composizioni poeticftc nel 
suo elogio scriito del marchese Giie- 
iano St~rszile e pubblicaio in Napoli 
nel I 839, 

SEi1SALE ( Girolamu ) , naciltie 
a Sorrenio fi.atello del precedenie il 
17 maggio i 632  e si morì il 2 I a- 
gosto 1704. Di lui abbiamo : i o  un 
soneito pubblicato in fine delle poco 
sie di Giuseppe Battista ,. 2" al\to so- 
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*Rrplln etl una leitcrn d.ito nlla Iiicr: tlore. Nsl 4G5 c pr~cis~mente  il 15 
ticl: elogio storico (le1 P. % ii:e.ii.i:i agosto si inori ( l i  'iiiorte n.itiirale se- 
. S a i - s ! t l ( ~  , N.tpoli , I 839. (*,iriilo nlcirni e di veleno iiprest.itogli 

SERViiZIO ( Gi*egorio ) , i ~ :  (1.1 lii(:iiiii>re scconrl ;iltri. Leone irn- 
:t Napoli e vesti l'abito de' PP. pi'c- 1~crailo1.c di Oi.ieiirc non mai volle 
dic:itoi.i. Fn vescovo (li Trivico c vt-11- :lpprov.irc lo siici clczionc e ricono- 
tic ;tttopei.iiio in tlifficili aEiri (l~ill:~ scerlo per Aiigiisio ne egli rlurrinte i l  
coi9te cii Roin:~. A l l ; ~  fine si inoi-ì il 

I 2 oito\)rc i 603 di iiiini 4 5 .  ~~~~irìc: 
Bifi:rn rl(rllrr />nic.sric (?[l iaz>~lnri,[ri ecc/c- 
~inrtirrt , Fvi*i*i~~.ii , I 607 , iii 8. 

SRVERINO ( Toinmaso ) , neicqlic 
a Cristrovillari e fiorì nel XVII scco- 
lo. Scrisse: Epigrurn;noton , N.ii)oli , 
i n  8. F u  niaestro del celebre Gio.B.it- 
tista Vico. 

SEVERINO ( Francesco ) , c;ippiic- 
cino napoletano, scrisse : i r / n  (li Frcr 
Gererniu Yal~acco , Napoli , i 6 7 o , 
in 4. 

SEVERINO ( h1;irco Aiirelio ) , ri- 
nomato medico , nncqiie ~i Tarsia nel 
i580 e scrisse per il primo contro 
1' errore di Aristotele clic credi. i pe- 

siio iinl)ei-o oper0 coc.1 (legna (1.1 tra- 
rn:intl:irsi il'' posteri. 1)i liii abbiamo. 
solo iina Icggc, coii l i  c~+~;t le  ordina- 
va dover le vcrlave go(lc.rc I'ci~uCt'iitto 
della donazioric loro fa t ta  d- l  1n;iriti 
per causa (li nozlc, e .  da riinancre 1,r 

prop~*ieià :i' fir.lirinli, 
SEVERO ( Gio. U.it lista ) , nacqiic 

a Ciotoric c scrisse : Conzpi:n:Bo~n c.x- 
plicnlio in 7. li/). in cf~cnrionr~ in inzpc - 
riniirlrrt Ii~slininni , Roin I , I 63 1. 

SFILZNTE ( Gio. l ) , in- 
signe giiii*econsiiltc, , n icriiic ;t TCivei.- 
na e ~ J S S Ò  a N<ipoli per istudiare. 
Si di si in.;^ in giiii.isprrldcnz,i i n  ino- 
(!i, d a  essere pi-cscelto a cnttedrntico. 
dclln nostra riiiivcrsit;ì. Fio;.i cii-ca il . 

sci non resr>irasscro. Si morì di pe- 1590 c scrisse: Covrr~rt~nl~r-irr in rnvri- 
ste nel I 656. Le sue opere soiio : tnt~onr~\ iinpcrinlrs CC. 8 il,oIi , I ( ; o ~ .  

io Anti~~.eriprifìas , N.ipoli , i 659 , SFORZ i ( hl~izio) , n;icrliic n hlo.. 
in fol. 2' L(/ Ji/oos($/t , oifvero rl />o- nopoli e scrisse : i n C oiirnti,irlcs , 
&t' (l(:lli scllc~rci , Napoli , I 690 , in  2' Carrnirzlr , V:nt~zi;i , I 53.5 , _in 

r > >  4. 3" Ln ~ilnercla tle[fn cfcctern nc- Elcgine , Venezia , r 3 b b  , iii S , ho 
corciatn , Napoli , i 644, iri 4 , 40 De Rime , Venezia , i 5 p 1  , in 4 , 5" 
nbscessuurn rcc»ndi~n nntl~rn , Olanda , Pnnc;.irico in foik: (L P'n*r~c;ilr, Venc- 
i 7 2 4  , in 4 , 50 Trirnernbris chirrcr- zia , I 585 , in 4 , 6" T!-bcrir , Ve- 
gin , Financfort , 1653, i n  4, 6' Thv- nezia , i 5S6 , in 4 , :<> Orario r r d  
rol>cufa Nc~politnnrcr, ec. N:i poli, i (i 53, r q n i  Poloninc clccro~c P , Veiiezi;i- , 
in 3 ,  7O Decflcnci mcrlicinn, Fi ' in i -  1587,  in  4 ,  So Ilynmorrrnt lib. 111, 
fort ,  1671 , in fol. So D- nbsc(s lloiiii , 1593 in  S. 
sibcts , Francfort , 1668 , in (, : 9" SFORZ i ( (;io. M-1149 ) , nqcq ic 
Synof)scos ciiirurgine , Ainsterilain , n P.ilagi;ino e vcsti I' nbit.1 fi-;i~ir*tasia- 
1664, in 12. no. Le sile opere sono : i o  11 ntco- 

SEVERO o S E V E R I ~ ~ O  ( Libiris lo rolqicnc Irccr~brnlioric.~ c s  Arisfnt<p: N J -  
stesso che Livirts) , iinperndore di o n i rlrmrcnzptne , N ipoli , 
occidenie , nacque nella Liicania c 1653 , i n  4 , 2" Lcz Jorirlen , N'i- 
fu di famiglia patrizin, ignoriisi però poli , i 65s  , in  i z. 
q u  ili ciii-ialie occii~>srse. Ainico (1~1- SG.UIB.4-TI ( Rrginn!ilo ) , dotto 
I'indCgiio Kicimere congiiii-i> coi, q .1~1-  ilorn~~nii:,irio , scrisse : i n  0.~/fiont7.r , 
lo cotktro il I~iiono iinl)cr.iilorc A l  i i o  n , i 6 4 8 ,  in 4. 2" L-rFnln srn- 
riiino , clit: triicidarono. Cii ~d.ign:ito gnrn , rnininpiiiii , I (i3 I , i n  12. 
iiiili l'esercito e gli nniini de' se- SGAAIB:lTI ( Scipionr ) , gesitiia 
iiatori , il ig novernhi-e stanclo i n  napoletano , sirisie : I l?scrcif:i tio 
Riivetinn si fece procl~uiitrc ii~ipera- tlieu/o;.iccr , Anv~t.c:i , I 6 3  i , in fili. 

n b 3  
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-2" firn nli ,I: Francc.cro Ror,:ii-r , &;I- 

' O  poli , i 6 4 ,  in i 2 .  .I O ~ ( I L I O  , Nit- 
j~oli , 1620 , in 4 , 4" J7if(r (11 .wur 
lìlizria bfrr(/(f(il<.nn Cnrrn/;i , R otnii , 
1653 , in I , * Il l~rprrto rl<d 80- 
Ic - Lc bcciolc - Bcll' 4:frrvi//rr , poeijii,~, 
tu1 tc qiitlste Irc a1)ei.c fiii.r,tio I?ubLli- 
~matr iii iin volititic i11 4 .  siiiLii Iiiogo e 
s>nz:i i~iiiio. 

SG.\i\lE:\'rO (Fi-nticcsco i\ ritotiio ), 
~-Enoinato ~ i ~ i i ~ ~ ~ t > i i ~ l i l i ~ ,  tiii~r(iic it &;i; 
lioli e f i i  cliii~in:ito ;I R o i i i ; i  11 111-o- 
kssoiSe pi.iiiiii~io (li (111~11ii itrii\~ci.sii~~. 
Lri sue o~)ei-e soiio : I n ~rrtr~orl~~ctin 
od jnris itlr.ic<syttc~ ,srir*n,i(r rrr , 110 i ii:i , 
i 650 , in 4. 2" Corr~tìlt*ttt. rrr ?,l. 
i .  i . .  C .  I ,  I C ~ ~ . Ì ,  vol. 2. 

SGAnlU:ITO ( i o .  i l r  ) ine- 
dico napolei~iio . scrisse : Dc pcsri- 
ltnfe firttci~~nz ntf:.ctlr, BFrr/~u!i sruli~icn - 
tr , IYilp)li . i9ti~10. 

SCiRUrl'l'ENI~IO ( Filippo ) . nn- 
rquc :I S c i ~ f ~ i o  e scisissc : 1.n Tlorhi 
n T(I(TOIIV . 3ill)oli , i 646 , i i i  X. 

SIA30 ( Nii*<.olO ) , fiori ricl XV111: 
sc.colo i B  scrisse: i o  .4ghirrnli! ol tirit- 
1Ui0 DC i r ì t r~ i -~s .~~ dclIo Stiiibiiiio, Bii- 
poli , I 7 I i , 2' A/iiiìinrhr*,:viorws nrl 
yrrrrinì r.irvlt!nt , (*t crirrrirt(r/c*rt~ TIIL'- 
r-ot!~nti i , Riipoli I ; 22. 

SIIIIIAIA ( Miitit*o Geiitiiii~o ) nii- 
cg ì~~ie  ;i Siil)(>li  e fii ~c.scovo di S. 
nliii-co. Si I I IOI .~  iic4 i ;i S e sci*issc : 
h c  Arru(I~6/lr ~:o,ynn/ir~r,~~rrt , 3c~poli  , 
iC>!)S . I o i , vol. S .  i11 .{. 

SIU11.1.:\ ( Biirtoloiiirneo ) , n:ic(liie 
a filoiiopoli e ubiio iloiiieniai~ 
iio. Fio1.i ricl X'V sccolo e si*rissc : 
8prsciditcnr //rat.cfg rinnln rtt c/r~rrcsfiuriunz , 
Koiiia , 14!,5. 

SICA ( (;ii*olaino ) , nnccliie n Gi- 
icini c vc*sii abito de' PP. r1c'si.r- 
vi di Dio. 1iioi.i nel XVII secolo e 
s(:rihst* : :M ,I-,~/C (n .uft,rico c!cscor.so ftrtlo 
f r i i r o I oorrrg h e  
(liil 15*rsilio , Napoli , i 6 3 2  , in 8. 

SICC A II I>I  ( 1Srrico ) , doineiiica- 
no i1t.l SVII1 secolo , nciccliie a NU- 
poli e si.i.isse : Trrrct(ltris l)hilosophi- 
n(r ( / v  /)~*in(-il)ii,v r e n m  n(ttttr(rli(tm , 
-Yict~oli. 1716 ;in 4. 

SI<:ISIO Ci*iit~fii i*~ ) , nabqtie d 
l ' t > ~ i < ~ < i i l  e sci*icsc : f?rr;;o $n(u , 
~011111 i td i i l  , ](;o5 , i11 12. 

SICOLA ( Sigisiiioiido ) , nncqiie 
ii IV;il)oli di iiobile f~imiglia e si (li- 
siinse iri giuisicpru'dcnm e soprututto 
iit~lla storia. Di lui ubbiaino : i" Ln 
nolrillir lorio~tr ncllrr i~rtn di S. A tpre- 
tìo prir~u) c/ìrisfrrrrio , r prinzn i*c.fcoi~o 
1 i i i ,  JSiil>oli , i G 9 1 ,  
iii 8. 2'> I1 ./i)?rte (ic/,k gr<izic~ , Napo-  
l i .  1706, iii 12. 

SICU 1.1\ ( Fiiilicesco ) , n;icqile a 
N:ipoli t: sci.issc : 11 g i ~ s f o  .sd(~rio , 
~ ~ t i i m t ~ ~ l i i i  , Ki11)oIi , 1632 , in I 2 .  

SI(;ISJIONDO ( Or~ofi-io ) , n;icque 
;i (: l i icti  e vcsi\ l' i de' cliierici 
iniiioi.i. Fii i.iiiomrito teologo ed in- 
signe oi.;itore. Si indisi :i Roma riel 
i 65G. ]>i liii nbl~iniiio tinn sola Ora- 

S ~ O I I / !  ~ I ~ i i i i ~ > i ~ t i ~  :t ROhiit , in 4. 
SIGNORP:I,l.I ( PIvtio Nal~oli ) , 

i'iti~iiiiilo It*tltmi':ilo , ti;icrjrie :i fiopoli 
iit-I i j J i e iicl I 5 f i i  tmstirtio Ii~g- 
1lii.c riclla 5 1 ) i l ~ r i i l  dove occiipò Iricro- m 
5.1 (.iil'i~ii C gi'iin nornc si ilcqiiistò per 
cluiii.iiia. J)i ritoi-no ii Napuli f i i  se- 
p~~rti ir io dell' acc;i(lcinia reale delle 
St.ic.rixc c belle lettere ed involto 
iiilllc tui~bolenxe del 1.;gc~ fu tiic~i;itu 
i i i  esilio. Il licco d i  Jlrera lo volle 
I I )i*ofe~soie di  pocsia i*appresenti~ii- 
va , r i o l  i So4 Iu ii~iversiià ( l i  Padova 
lo rioiiiirit ~)i*ofessorc di cii.itto natii- 
i.;ile e di  filosofi:^, c qiiiridi di cliplo- 
in;iiirn e (li storia (~iielli~ di Bolo- 
giia. Si tiiori u N;ipoli il I iiprile 

I H I 5 .  Le siie opeiSe sono: t o  ,Yn(ir(! , 
Geiio~ii , i 7 2 4  , 2' Sloriri critica (fct 
tortri nnticlri e morhl.rti, Nn poli, i 7 S 7  , 
~01.6. in S. so Ln Frlur~in« corninediil, 
i 1799, 4 O  Thb/c>t~ srir 17éint 
tìctrlt.1 rkcs sc.rtnnccs ct (l(: k r ~  littc'rnlurr: rn 
E . ~ p / g ~ ( ~  , filii<ii*id, 1780 ,  5' LR Ti- 
rnilttiu cl»nzc,slicn , cornrnedi:~ , 1 ; 8 r , 
.to Diseo~-so storico-crifico s12 snggi c/c/- 
l'ah. Siocrio Lanipil/(rs, Niipoli, J j 82, 
-O Viccntk tlc/l(t col(urn T Z C I ~ C  Due Si- J 
c i k ,  ivi , 1 7 3 1 ,  vol. 7 .  in 8, B0 Ora- 
z i o ~ ~  fiiiiel)i1e di Carlo <li Roibona , 
ivi , i;Sg , O/,uscu/i, rari , ivi, 

33.t 
1 7 ' 3 1 ~  , 1 7'3 , v d .  (t. i o0 R(!gno (li C'ottgt.og(liiotjc cori(lifrr , Roma , I 630, 
Fw-rfin(rrtrlo IV , L , ne pubbli- i 639 , I?lIt*t.tno , I 666 , vol. 3 , in 
cih U I I  solo volirrw , i i Pr-olu.viori~ fol . , %Q. <SEI~.S(I  ~ { / n i ~ . u / ( ~ r i ~  , notOil , 
oflrt. c(~ti(~tb(i  (6 /)(xisiri ~.(rl,l~r,!~trt(ifi~~c~ 1.650, i n  i a, 3" Vrll1 Frortcisci (~ynlp i i ,  
ncI li(:t:o (li Br.t.r(r , Alilitrio , i So  I , Rotiia , I (ìS7 , !l , 40 rr(l(/llz;orie 
%aQ E'f~ttit!nri rfi j~ocsi(t r(~j)pr(!.~crtf(afi- i n i t;tl iano (~ellii stessa , Nessin+ 
v a  , ivi , I &> I , 1.3' i.,cf<o.e s11llo I 66.i , iii !L , 3" ,Vcrnioni , Roma , 
. ~ > c ( ~ u F ~ / o  st«ri(.nle nel ientn) (h:lcllri Si:n- 1.660 , iii  .i , (i0 . , f r /n/ t~c~n pt-us(rc 0- 
kr , ivi , i 803 , i 49. D ( : h  nzifilinri ralionis, c;nrn~irrrrm, Paleriiio, i 666, 
tr(ig(*(lir gr?pchc c h t c e s i ,  rrtwlisi cnnc- in , -" , ~ort/;.r..:rr;e. trcor~f~rnic~c , 
p(rr.trfiir! , Rtil;ino , 1,804. vol. 5 .  in i , I o , i $ . Sa' Jbrit~ulc~r 
8. i 5'- Viii.i Opirscoli negli i &i dell'iie- rutnnts)/.srìl Pon(ll;crts~, el C~ierr~r~rn,  
wcleiiiia Puntaniunn , Niipoli , I 8 I Z, rq ionr-p t :  .,lr(r[l-iaroncni I , cc.- I\OIII~, , 
i 6' Il'lr~nitp~ti (li criiicr (it/~l>/unirtri(.-n , I (i70 , i ii ;i, !l" P/([~i.cr<s iri soiemrii 
Parnhii , I 803 , VOL. $. i11 8. I 7-O CO~L.Y~:CI . ,~ [~OI IC  1I. C(~it!l<~r~i. T/~Frt(tci , 
Hngioflnnrenfo 1lL>1. g t ~ f t ~  C (le1 6(1l/o ec. I>LL)III:I , I 6 7 ,  I , i 11 fol.  
Niipoli , I $07 , in 4 , i f,o. A(1rii;io- SII.\';\?;O, ( A[iii.co) , n:io<lur :I V& 
ni alh sloricc crifica (ki' (culli, IV~II)O: nofro c sci~issc : Glomc~fri, crl Relnrr-- 

a 

li , 1.798 , in S , 19' A-ovelle (li Po- c a  , P ? i ~ l ) O l i  , in 1 ; .  

lidefc i).ic'~~orncrtio , C (li- Lirnc~so , SII.VA'S1CO: ( 31-lite0 , filosofo c 
Napoli , i 792 , in S. ii,etlico., i i i i c t l t u !  3 Sqlt-i.,~io.c L* Ru- 

SII.10 ITALICO , celebre poetq berio d' Ai,,ioii. lo ~ o l l c  ;L corte i r l  
eroica,, nacque u Corfinio e pass;ilo <Iii;ili~i {li siio tiit*dii:« c sopi*iiintrii.- 
a Roma si diede a1 f o r a  e vi otten- dcnte l ibie~in ei.etiii a ptibblic(x 
ne n l t ~  filmil. F~J nominato a vari tilft- bent-liz:io i ~ t a l  i*e;il ~) ; I \ ; IYZO.  . % s ~ s s ~  : 
zi e magistrati e d  in Asii~ fu inviato I>nrcl*(r/,r sit~c&cit<lilin, Siil>oli, I . \  7 %  
in q~iilità di pcoconsolc. La sua pru- SII,\ KSTRI) I , iiitc<liie li. CG\\~U;L 
densa , integrità e continenza gli. ot- e f i i  ligliiiolo (\.i Qi*inisd;i. , c l i ~  
Qnnel:o il consolrito. Fu assai C f i t  iii;iriiiito ~bi.iin;i (li vesiirc-abito dj 
a I)oiiiiziano iiiq~eritdore e scrisse: Dc chies;~. N c l  5.56 siic«c:s<: e<l  Agiillitu 
srctjrtdu hlllu P~itrico, Venezia, r&!j., I per opera. (E Tro<l;ttti i-e cir'-foti. 
in  fol. Btlisario seiiilosi i~~~l):~<!~.oii i to 4E llo- 

S I L L A  (Antonio). , nacque n Scnn- in;i , la iriiprrii(li~ii!c '.G~oJs)si;i rullc 
no  il  i.5 ln;iiszo 1.~3: e vesii :iL>ito 111*ol)aga1~ l ; t  ~ i ' t i i l  (IvgIi ;i(-rfali C 

di cIiiesi1. $~isisse : 1'' L n  /;nrl(rsior/e (Irn<k> clic- Silve*ir*i. ;L. Ici s i  o.ppofle- 
<li P<t1.fer>()p(;, Napoli, i 569, in S, .i' ~~"isolvc fiirli> dt*i>i>~*t.('. Fii c.ilii:i- 

ICi:ogoai(i coitzcttt<rtn, N ~ I  poli, i 770, ni;ito t '  i t l i  (:o' got i e cii C- 

in 8. .TsO Siorin s(lc,*(i de' gcrzli/i, S.<- ciitto iii cfiilio i< t nrlli~ Li<.$\. - -  
poli , 1 77  1-74 , VOI. 4,. in S. 4' ~ ( i  in S I L ~  ~ e c c  i l  4u .r~os.ci~lhrc ;)i)?. 

i 1 .  1 1  , , 1772 , i11 f ~ i  cletio Vigilia. I l  vescovo di l'.il:&. 
8. Fll socio <lel l*; icc; i~l~i i~~ delle Scice- i.i loi~iv ~>;ii.lb ;il\' iinper:~ibi.c Giiisti- 
zc C l)clle lettei-e. 1>jiil10 i11 $'.IVOIT di S~IVCSII~O il ~11x:b- 

SILJ,;\.NQ ( (<iiiscppc ) , n;ic(liw a tosi". fi t .  i~iiiiesw nel g>seignn tithlìic 
Cl.ot(~ile e vesti. ;Ibito d i  Scris- cI\iesii , i i l iL  ritoi-iiato i11 Itdiit b 
se : i t T t - / c P ~ t l . ~ j i ~ ~  p~) t ( l t~ ty( t~  , 2O &clis:iri~ L;tiiu \xigiono ad " 1 i ~ l " r  

Gli ( l / ~ l * ; s l r r i  ( / i  l , ~ r r [ ( [ c ~ ~ ~ ,  l \ ~ i u , i i ,  t 7 0 4 .  ne 4t'IIii iii,ogIii cortigiiiiiil (Li Ttnoi!u- 
SL[,OS ( Gilisel>l>e ) , ii\si;:nc leitc- fiiIvg;tl~ ; I ( ~ I I I ~ < ~ I I ~ !  I I C ' \ \ ~  i d i \  \''!l-- 

~ a t o  , n;tc<(ile ;, fiitojito e vesti k' ii- ii~iriir cotatrO. '!krriici<i& , W\. gi:ii~\Uh 
~ i t o  tciitino. Si m.0i.i. a b i w  il i$ (lei 55s. si tiioiqi di f i u i ~ ,  ~ ' s ~ x Y A \ ~  
~i i i l~ .z«  l (i7:i LP ~ 1 1 ' 5  opci*e solio: P &e ull«i*:i. trou;isasì in Il&\ c i  i\.& 

a~sliscurrr<riorr C/L'T~COI.«IIZ fU~t4i(~riurtl < I  cura essere stalo. i r i a s s i ~ r a t ~  ycr W&& 
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ne di Ar~toriirt~ itioglic ( l i  12talis;it.io. 

SII.\I'JTSr~l~O IIA HOSSAXO, 1):iolot- 
t;, , dicde :ille ~!:iiiipe un ir:iiiiito. De 
~orrt ('7tìpl/t t ioric' .$ ( l t l g  il I rlis JI'SI/ C/ìt.i,qti. 

SILVIO ( Piio!o ) , niicqtie o Con- 
ctirsi e vesii iibito (li canonico rrgo- 
lare laici arieilse. Di Irii :iblsiiirno : io 
L n  Mnd(lnlrarrn prn~lr~nlc , pocma e- 
isoico, R'tipoli, i 609, in S. 2" Del slm- 
lolo &/In S .  Croce , N;,poli , i 6 2  i .  

Sl3IEOLI ( Gitisrp1)e ) , i i ; i(  que a 
N:cpoli r vestì abito di chi(1sii. Il car- 
diiiale S[iinc.lli lo nienò scco in Ro- 
Jnu e si  giolb rnol~o di Itii. Oitenne 
iin cnnoniciilo iiella c;iticdriile della 
siia p:iii.io , inrli fri iioiniriato alla 
cnttedr:~ di tetilogiri nella nostra uni- 
versità e poi i~ qiic*lla de' Concili. 
Si morì nel 1779 e SCI-ise: i o  Insti- 
rtrtiones thcol.yine . N;il?oli , 1790 , 
vol. 5. in 8. 2' Pl.c~el~ctioncs in hi- 
.~forhrn conriliorrrm , opera postuma , 
Napoli , i 84 i .  

SIMEONI ( G;ispzre de' ) , nacque 
:il!' Aquila e scrisse : I O  L' Aurn, Na- 
poli , i 6 i 6 , 2" Ln grmmn occidcn- 
tnle , Roma , 6 , 3' Lc gesle (li 
'5'. Ptin$/o oclscoeo di Solnlona , Ro- 
ma , 1630. 

SIMEONI ( Niinziante ) , fiorl nel 
XVIII secolo e scrisse una Ocle lati- 
na nella raccolta per la elezione del 
Salerni in cai.dinale, Napoli , I 720,  
in  4. 

SIMEONTIO ( Tommaso ) , giure- 
consiilio salernitiano , fu trucidato di 
anni 93 nel 1559. Scrisse : Com- 
nirnt. in Leg. sl is , qui pro cJnz- 
ptore D. De ~Jt<capionibus ec. Vene- 
zia , 1 5  72 , in S. 

SIMONE DA NAPOLI, carmelitano, 
scrisse : i o  fira di S. Venerondn , 
Napoli , 164 3 , in 4.  2' 8. Para- 
sccne Vrgine  e Murtire, Napoli, i 656, 
in 8. 3' Vltu di Fru Luigi di GcsÙ, 
clie ti-adusse dallo spagnuolo , Napo- 
li , 1675. 

SI&IOR'E ( KiccolO di ) , n:icqtie 
:i Cuiuzzo c f i 9 i ì  iiel X\ 111 secolo. 
]li lui  abbiaino : .V~lpcr stalrttìs niu- 
rrìc@a/ibus civilnti~ L'alrrtine oliservntio- 

t r ~ v  . N ; t p i l i  . , 7 4 0 ,  i n  4. 
SlIìlC~NIìI.LI ( Cleiiieiite) , c;ippitc- 

ciriii , r l i l i ' ( l lJ t? :i Giugliano e scsi-i~e: 
Gzrrrh (/C' rrroribondi , Napoli , i 662, 
in S. 

( 1  I I I O -  SIBIOBETA ( Boitihcio ) , fì-1' 
lo di Cicsco il ca1:ibrcse , si disi.irise 
pcr dal! ri n;i e scrisse: Clrristinr~orrrne 
~ C ~ . S ( ~ C I / I I ~ U I ~ S  , Miliino , i 4 99. 

SIBIORETii ( Gioviinni ) , i t : i ( * ( l i t c  

a Ciiecuri e fu segretitrio del dilcii ( l i  
i : o  , c c  e del consiglio dì 
rcqgenz;i etl alla caduta del f r i~~cl lo 
Fi.;~nc~esco fri rinchiuso nel c-;i41(~11t>, 
di Puviii. Fii C ; I C C ~ ; I ~ O  in csilio ;i VCF- 
r( l l i  e fin;ilinente dopo qti;~lrlir tt1i.- 

pv riclii~rrinto a bliliino si mori ilrt 
1491. Di Itii abbiitmo : Uc relirir ;e- 
sii3 A oncisci I .  ~forliue , nl i l ano  , 
,486. 11 Miiratorì ripi~dusse qurllti 
sto~*iii nel vol. a I della sul gr:iii rris- 
coltrr. 

Sli\IONETTI ( Saverio), insigne 
giureconsiilio , nucqiie u Napoli il 9 
noven1bi.e 1722 e nel I I giwli- 
ce di Vicariti. Nel 3779 consiifilìt re 
cli  S. Chiara , indi consultore nel rc- 
gno di Sicilia e finalmente ininistro 
di stato. Di lui abbitimo : I "  Rin:o- 
slranza srdln ~iucrsione de' Scudi (11 Si- 
cilia n1 Regio Fisco nel - crr~o clcilrr 
nianconza (le' f ~ [ ( r h t a r j  scnza l~girtrrni 
sr~ccessori in grado , Pal r rm o , i 7 8 6, 
iri fol. 2" Corisfrlrn intorno nllc col- 
1rttr , pubblicata nel vol. 5. della 

del Pecchia. 
SINAGRA ( Ce!estino ) , agostinis - 

n o ,  scrisse : Il Gioh , che yubblicir 
per le stampe. 

SINCERO ( Teodato ) , narqiie a 
Reggi o e scrisse : I /  Mazznrclln J;,clc- 
le , dogii scelti, Napoli , 1648. 

SINIBALDI ( Gio. Benedetto ) , c c  
1ebi.e medico del XVII secolo , I ~ U -  

cque a 1-ioncssa e pi.ofessò iicl!~ u- 
nivorsit& di Roni:~. Di lui ribbiaiiio: 
i O By)porr-nfls Antip/rnnorì , Woina , 
I G50 , 2" C t * n c n n t r o / o  ? .stcrJ (l<: 
flominis grlncrationc Dccnthcucon, Ro- 
ina , 1642 , in fol. Di qiiesta cloiir\ 
opera si giorò llaseo, Grmf , Cou* 

pero c Bonnet. Il Sinibaltli giH dissc 
i n  ql~el suo scritto il sisicma poi :i- 

dottato diil Bonnet, che il seme dcl- 
1:i donna sia I' istrurneriio ~ii.incip:ile 
dt41:i gcrirrazione , tnentrc il seme vi- 
rilc tion sia altro che lo stimolo a 
svolgcre il seme delle doiiria ovvero 
il gttrine. 

SINIS ( Fahio ) , nacfpe a Monte 
llt~iile e vcstì abito frnncescitno. Scris- 
a(* : i O Scl rnggionn>nrnti rle gli n f  
$>/ti Mistici , trotti rlfrl ccrntim (li Srt- 
/omone , Ronia , i 640 , a" I)(* cnsi- 
btcr cons~*icnti~e , 5 O  Spirilriatin inriic- 
sl/-irì pro confession(~ , Ro i11 u , i G(i I . 

S10 ( Petronilla cie ) , poetessa, na- 
cque ;i Napoli nel 1765 e si mori 
nel I 805. Fii dell' accaderni;~ reale 
Arcadia Rlargellina e nel i 799 pub. 
biirò per le starnpe vaiaie pornsic. 

SIRLETO ( Guglielmo ) , famoso 
letteraio , nacque u Stilo nel I 5 1 4  
e con gran successo professò rettori- 
ca e lettere greche a Roma. Fit no- 
niinato ciistode del Va1ic:iiio , segre- 
t i i r i ~  de' memoriali , potoiiotiirio a- 
])ostolico ed n1 concilio di Trcnio si 
disii rise altamente per In suil doitri- 
nn. Papa Pio 1V lo creò ciirdinale 
1ic1 i 565 e Pio V nel I 566 lo prov- 
vide del vescovado di S. R.1aui.o , 
iridi (li qtiello di Sqiiilliice e final- 
rntante fu dichiarirto hi bliotecario del- 
la V~ticana. Si mori il giorno 8 ot- 
tobre i 585 , fu il fondatore del\' ac- 
cadeiili~ delle Notti Vatirone e ci la- 
sciò e stampa : i o  ALotntiones in 
psulle ri<crn , 2' Biblicus np~.(tnrlus , 
3 O  COI-rectiones ct aclditiones in jrrs *ci- 
vile, 4' Epistolne, 5'> Epigrttt~~nzrt greco 
in  lode della S. Croce cori la versio- 
ne latina fatta da ltii sies.ìo , ed al- 
tro Epiglamma greco i i i  lode (li S. 
Cateiiiiu fi1iirti1.e , tutti piibbliciiti nel 
V O I .  5. della ii~iscelliir~ca d,\tii ii stain- 
pii diil Larzaroni in Vrneziit iirl I 74 I .  

Ncl cat;ilogo poi Jellii bi 1)liotcc:i Ui.itii- 
I c;icciiiii~ stiimpiito a N l l i < , l i  i . i * I  I ~ J O ,  

alla pag. 288 diconsi drl S:i-leio iiiico- 
la le tlur scqti~nti »i)cisib < V I  i. r o s i  
i*cgistrato : ~ / r / r * t ~ i s  Clti/~~l/~i~iics sr16 iiu- 
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niine C(rbrit:lis Bnrrii. ~c anlic/rrit(lte , 
rt silrr Cli/rrbricre , Ronloc , 157 r , ;n 
S.-Dtl briirlihrr.~ Ir( t l i ( r (* ,  ex! .  in Cnre- 
oii l / icsn~/m r1rrri7.  tonz. 1. pur. I .  

SISTO ( Francesco) , carmelitano, 
nacrlue a Napoli nel XVI secolo e scris- 
se: Cenealogin glorio.~issirnne yrusrrpirre 
Actstriudis ab A(ltrnio nrl Pllilipputn Tli- 
spuninrrrrn , et Arcnpoli.~ rcDgern cutfro- - 
licum ec .  Napoli , i 573. 

SISTO ( Siinone ) , nacque a Na- 
poli e vesti abito ogostinirino. Scris- 
;e: Dcl crrlto (lelln 'n. Ycrgirìe madre 
i I , o l i  , i 624 , in 4. 

SOFRONIO D,\ Forni , rinotnato 
porta del XVI secolo, scrisse : i a Un 
libro di po~ric  iii Iiitino e volgare , 
Venezia , i j 7 3  , i n  4 .  zY Dccudcs 
urnclzlog irlc Je.vrc = Chronos quadra- b 
gesirrinlis =i Encyclopedia , Venezia , 
i564 , in 4. 

SOLERA ( Diodaio ) , dotto ago- 
stininno , naerltie a Snlerno e fu del- 
l' acciideniia degli oziosi : Scrisse : 
I O Il principe vigilnnte, Napoli, i 62 y , in  
4. 2" Conrpzze morali, e pditiclie, Ro- 
ma , I 64 a , 3' I sacri lr~cci &l Rivi- 
no nmorc , 4 O  Ln dioinn fitcc, Napo- 
li , I 6 i 7 .  in 4. 5" L n  nobile conoer- 
sntinne, Niipoli. 6" El~rstoln, Niipoli, 
1634, i n  4 ,  7 O I rncrnorinli di sta- 
to , Napuli , 1628 , in 8. So Pre- 
dica di S .  Teresa , Napoli , 162 r , 
in 4. 

SOLIMELA ( Antonio), questo in- 
signe medico salernitano con gli al- 
tri rinoinaii suoi colleghi Filippo Ca- 
pograsso ed Etto[-e Procida spinti da  
avarizia di gu;icl;tgno chi. loi*o ioglie- 
viino le iniriicolose arqtie de' bagni 
d i  Fiiori Grotta , di Posziioli e d i  
Baia , n;ivig.~i.ono t l ; t  Saleiano per Poa- 
zuoli e furtivaineiiie ne cancell~i'orio 
le belle iscriziorii greche , le quali 
iiitlic,ivi:no Ic iriferriiità che cinscrina 
di esse gli irivii e ne con fu sei*^ ;incliu 
Ir soi.grriti. 1 ,  quegl7 infiiini i rovn- 
rorio riclle onde la ioiiibii iil  ritorno 
cltc fiicev:ino iii priii'i:~. .La maggior 
1x11.1~ t l i  titit-llc ~i~c~-, ivi~l i t )sc  tctsinc (04 - 
roiio coli t;i..iii C U ~ A  riccrcalc c rc- 
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sliiuite al  prbbblica giaviirncnts nel- 
l' ;inno i 669 per o~rlinc c1t.I vicerè 
D. Anioiiio (li Ai.rigoiiii. 

SOIIhIA ( AglisYi di ) , iciinqi,lie a 
Semiriara e In sui4 dottrirwr gli uteri- 
ne il vt.scovado rli Cerewiii e Gii:i;i- 
ti , in& qurllo di Qitunzaro. Si iiio- 
rì nel 1672 e scrisse: I". Dg//' ,411tc- 
ricn , 2 O Serntorìi sopra l'Ar/ottirli rlcl 
Marini , Rotna , t625 , 5," Drnll' ori- 
gine &lP nnm snn~o. , 4 O  l'.& nrfc (li 
oiisr filicc , 50 Le tre giornttfc rii uru, 
6 O  htdog.o di AAvtippo , i <il Rkd- 
j Ò  , blessina , 1649 . 7°. Ltorico rr~c- 
conto c/c' terrtlrnofi rl~~lfr1 Caltr6l;b~ tkl- 
I' orino 26.38 fino al 4 1 , Nii poli , 
1641 , in 8- 

S0fiJM.Q ( Beronrda ) , francrsco , 
scrisse : Delle -rnnde;ze <ii AT/co- 
ù , Napoli , rsg5. 

SOJIPANO ( Liiigi Antonio) , sa- 
cquc a Tcaria e si distinse nelle let- 
tere. Scrisse molte opere e le priii- 
ci piili sono: L O  @e grnmrnrrticri, tyrts- 

yilc /)nrtrbus , NJ pali , i n B , *l" R- 
fcgnrrtiarum corn/)t*luli,inr , Y eiicxia , 
l59 i .  

SORGE ( Giiiseppe ) , i nsignr aiil- 

reconsiilto, nucyiie u Napoli nel I tig r 
e si mori nel t 763. Le sue. opei-e so- 
no : I O Iurisprurlen f w  f;>ric<ris cc. Nii- 
poli , i740 , 1744 , VOI.  I L , in 
fol. a* E~uclenfiorres cnsuunz .fi,r.cn.sirun, 
Nupoli , 1756 , ~ ~ 5 8  , vol. i i , in 
fol . 5 O Prrlcpstra riiuersorum ,jidr. i , (  ~ 0 1 1 -  

sulfrrtiomm , Venezia , i 7 i 4 , iri fol.. 
40 ~fcliorr.~iones mf pruxittz ciurk~nz , 
Napoli , L 7 53 , in lol. ICigii)t<i pvc 
S. M. C .  e C. pcr 10 crcrìito sccl 
/~nfrirnot~L) &/l' Anzrririce , ~ o r t / ~ , { t  if 
Crnn Ducl-i di T%scnnn , N.;lpoli , 
i ; a o  , i n 4. 6' $pcccItio de' giudici , 
e rlegJi nvvocnti, Napoli , ~ 7 t h  , in. 
fol. 7' .Sysiema (1toruururIi ee. Veiie- 
zia, 7 i 1 , in 4. So A lonzorunz inoci~ 
tor , gO .«<niere ex frt<ctib,<is, Ve- 
nezia, i 7 i y  , in %%. lo0 Varie 1r1- 
Irg~~ziurti. i I DC cor/)f)rrinl nfllrrrtrlir~~m 
i o r ì i  Vt~nezin, L O  iri 4. 1.2~ 
Cot?ij)i,ninzrttfi per le rtoz:C (&l con/c 
(IL Lllcu;cc , Paduaa , I ; 1 2 in .i , 

I 50 Acctil~mntia elir>iinnftz, Lionc, i 7 i a, 
in 1 2 .  

SORGENTE ( hfarco. Antonio ) , 
insigne giiir(!cor~ssulio e c;iv.aliei.c nii- 
polei:~,ao , f t ~  prescebo all;i ca~ictii*:r, 
di rlril to mllii iloskca irniversità c scimis- 
se : D i i l s r t  , Na pr>l i , 
I 5 , iii fol. Qiicstil fii Iii priiii;i e-. 
iiizioiie cotW rilevasi, dali' escmpl;ii*c 
b nello n~ i i i  biblioteca dalle parole : 
Akzc j~rh~~rtm in luccm etiit t u .  

SOI\GENl% ( IVluzia), fratello dc*b 
precederite c.(l illustre giui*cconsiilro, 
fu presùie~ie d.ella Soinniiiria e sci-is- 
se  : Aruìofafioacs all' operti del frii: 
te110 che piibblicò con qiiellii. 

SORI A ( Fraircesco hiiionio ) , n.1; 

cque ;i Napoli e fiocì nel XVII. scbco: 
lo. Vesti tihito di chiesa e fii, v(!i.sii- 
to nella storia p;itria. Di lui i11J)iii- 

ruo a stampa : Jfrntorde storico cr.ifrc/ic* 
&gli storici rzrrpolitarii , Napoli , i ; S i , 
1782 , v .  2. i n  4: 

SORIANO. ( Giamh~ista ) , teo- 
logo. ciii*inelit:tno , nacqirc ii Kiil)o- 
l i  e fu vescovo di Biscegliii. R-o- 
fessà teologizi nell'.arcliiginnasio i1i.l la 
S:ipicnza a Roma e scrissc : .Y~cmm~t, 
clu: fu pubblicata dopo $ sue irio1.t L. 
sotlo, altro noine. 

SORREP(TIN0. ( Ignazio ) , niicflliu 
alli1 Torre del Greco e vesii abito tii 
chiesa. Fiori riel XVII secolo e sc.i.is- 
se: Isteria L1 Tcsuvio, Napoli, I 734 , 
in 4'. 
SORRENTINO ( Rhtteo )., nacqlic 

alla Cava e fmri nel XVII secolo. E'u 
cattedratico clella regia iiniversith e 
scrisse : Tlreatritrn c . ~  examen onzrìiwta 
dcci~.inni~ttl regni Neapolitmi , N epo 
li , 1699. , in fol. 

SOKi'E ( C ~ l i i n t ~ i o  della ), s(:i*is.- 
se : 0litnPiA, trzigicommedia, Niil~u- 
l i ,  1615 , in  12. 

SOTERO, nacque a Fondi e siic- 
ccsse ad Aniccto nel pontificato 19iii i .-  

no. r6.S (li Qisto. Nel r77  IL iiìiir- 
tirizwto per Ii i  SIL? religione. Fii il 
piidre de'paveri etl i l  iiiodello (Icl t:le- 
i.o.Scrissc: rtn Conirt? I I I I I ~ I E ) I I ~ ~ ~ ~ ~ . V ,  Sivc 

- 0  ruvrtlrtttist(is, L" Ll,idd(ir*, 3 Dkerc l(:, 

'SOYARO ( Francesco ) , rii~omnto 
p()l*iii , n:icqrie a Napoli c scrisse : 
i"  IJn j~ocrna in terza r ima,  Napoli, 
i 559  , 2" A l b  poema intitolato la 
Cri.~*tii~rl(!. 

SPACCA ( 'Orazio ) , natcpé a Nab 
])oli e 'vcsi ì I' abito dolneniciino. Pub- 
hlicd per  le &i;impe: 1.0 Jferliciriu spio 
rYifrtn/(! , cc. 2' Sopra I'nrntirme nirh- 
in/(*. Si niori nel 1'641. 

SPdlId (Fr.ancescu ~ n t o n i o )  , ce- 
I t b b i r  l e ~ t ~ r s i o  , nacqii-e a ~'itet-no il 
f 2 maggio i 68 8 e nellh giti~.isprurl~nza 
fiiisci ( l i  grsri ncme. P;isarto a Roiliii 
vesti iibito di cliicsii e triisferiiosi ri 

ITier)n:i fu in modo cavo :i C;irlo VI 
vlit* lo noininò segreiario d i  ittnbiis(:in- 
fii.  Fii c:ii.o itncl~e il Ciirlo 111 (li nor- 
hoiit* p(*r In sua graride dt>iii*ina. 01)- 
prehso da astinato malore alla fiiie 
st:ir~co (li soffrire si scaricò un colpo 
i pistola itlle tenipizi ~d in i;iI inodo 
si 1110i.ì i l  ;I) marzo i 736. Di I i i i  abbia- 
filo : ,dnf~!hcanr~e vigiline , Vienila , 
5.725 , 3 voi. in 4. 

SPACNUOLO ( ~ g n r l l o )  , fiori nel 
SVII secolo e scrisse: i O Uri soltnfo piib- 
l~licato cirlla raccolta per la elcxioiic 
del SaIi*i.ni in carriinale , Niipoli , 
I 720 , in 4. 2' Due sonrtti nella 
i.nccoltri ))cig le nozze del conte di 
Potenza , N:ipoli , I 7 12 , in 4. 

SPARANO DA BARI , celebre giii- 
rceonsiilio , riel i 27  5 fii assessore 
presso il virerè i11 Sicilia , indi giu- 
dice inaggiore della Provenza e del 
c.onti:rlo tli F'orcalquer, ncl 1254 ra- 
zioniile dt.1 Gran Consiglio, giustizie- 
1.e di Bari e protonoiario del regno. 
Oiieniie in feudo varie terre e scrisse : 
i "  Corpus Ioguni , ct CORSI IL'^. civitofis 
nttt-ii , 2 v Iiosnrirtrn c~ir'fi~funz CC r)itio- 
r r r r n  , V i  , I 57 I .  

SPARANO ( Ciiiscppe ) , n:icque 
:I R';il)oli il 2 0  tleccriibre i 709 e si 
siioi.i il 5 iniiggio i : :G.  flcl I 775  fu 
iioii i i i i i i io ;li-civescovo tfi Accrenza e 
n I : I  tc~r-n c scrissc: i O 2)fcnroriiw isforiclte 
j ) t 4 f 0  ~lir~.\/t-(tre g/i ~ t f i  drlln S .  iìT{/yo- 
t / i  , C Niipoli , 176s , 

I v o i .  2. i11  '4, ?n Fj-i~toitt J '~r~/oro/ is ,  
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Romn , t775  , in fol. 

SPBJ,UNGANO ( Leone ) , giure- 
consulto del XVI secolo , nacque 
a Spcrlonga e scrisse : Artis mitorine 
tcnil~~stntir h ftjus spcculam solis iìlu- 
sfratrinz rrtrliis sumnto studio , ec. V e b  
fiezi:~ . i 538. 

SPENNATO ( Antonio ) , insigne 
Rlosofo , narque ad Altitin~ra e fiori 
iiel XVI secolo. Vesti 1' abito dome- 
nicnno e scrisse : I O Varie Ornzioni 
Itliinc , Padova , i 570 , 2' Conimen- 
tmin srtper -Metnp?rysicam. 

SPERA (Pietro Angelo ), nacque 
a Poii~srico e scrisse : i D  De nobili- 
tnte I)ro~~ssorum grammrrticae , et ha- 
rnnrz,tn/is rrtrircs/;rue ìingrtae , Nlipoli , 
i6 i i ,  in 4. 2 O  Depussionc Dom. AOst. 
JCSIL Cl~risfi , Roma , i 64 I . 

SPICRA ( Giuseppe) , nacque a Na- 
poli e fiori nel XVII secolo. Vestì 
iibiio (li chiesa e scrisse : Disserrntio 
furniris ptiscuurum, ec. Napoli , I 653, 
in 4. 

S PEZZACATENA ( Antonio ) , nn- 
crli~c ;I Nopoli il 5 agosto Y 7 2 3  e 
scrisrr : Fornzolrtrio pru fico .l~.gnie pe r 
riso r ì ~ '  Norrij , Eapoli , I 582. vol. 2 . . , 
iii  /t. 

SPISA ( Arcangelo ) , camaldole- 
W, n:tccllie :I N;ipoli e scrissc: Rim c 
.sf)irit,~uli , Napoli , i6  i6 , in 4. 

SPINIi,LLI (Niccolò), celebre giu- 
recorisiilto , niicqiie a Giovenazzo d i  
nobile fiimiglia e fu nomin;ito catte- 
Orittico tlell~i iiniversitb di Napoli, di 
P:~dov;i , tfi Bologna e di Firenze. 
Plipa liiiiocenxio VI lo volle alla sua 
coiie in Avignone e lo tenne molto - 
onoriito. Fu caro a papa Urbano V, 
a Ci-egorio XI ed a Gioviinna regina 
di N:~poli. FII de' più forti nemici di 
pcip~r Ui-biino VI sostenendo con dot- 
ti sci.iiii ptlr ~~ar- te  del regno di h- 
poli \;i viili(ìitb della elezione dell' an- 
til)ii\>a Clrtnenie VI1 e In nullith di 
q~ta11~ di Ui-bano VI. Alla morte dì 
Giovanna I. fuggì di Napoli e Gian 
Giilcazzo dtica di Milano lo volle a 
siio ~oiisiglici~c e lo ebbe molto ca- 
ro. Si riioi-ì dopo il I " 4  e scrisse: 
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i O L ~ ~ c t e  rri srlper tribar posicrioribrts SPINELLT ( Francesco Maria) , tea- 
libri.r corlicis , Pavi;i , I , in o .  tino nnpoletnnn , scrisse : I,o fFnice 
2" L(*ctura in rtliyirlot trtulos ~~rirnuc rirtountrt , orazione, Nii poli, I 626, in 4 . 
pnrtis I r t i  , Venezia , i Go5 , SPINELLI ( Troiiirio ) , duca di 
i n  fol. 5' Lectl~rn srrper institittiorii- L:iiirino , nncqiie n Napoli il I Icb- 
l u s  imprriadibs , Tisinti , i 5 I 8 , in braio I 7 1 2  e si distinse per dottri- 
lo]. 4 O  Clorrae nrl <:f~nstitiition(*,s , rl na. Si inori il i decembre i 777 C 

cr,y~tt~lri r ( p i  A7(*upoliinni , Napoli , diede alle stliinpe : io Degli c f i t t i  [i- 

I 55 I , in fol. 5'' Consiliurn , in una mani , Napoli , I 74 l , 2 O  k&i~s.viorzi 
rlrccolt:~ di consigli. poì~riche sopra alcuni punti delìu scicrr -0 - 

SPINELLI ( n l a t  teo ) , celebre sto- zn della monctrl , Napoli , in 4 , 3 

rico , narqtie e Giovrn;~zzo di nobile Note critiche n1 ragionumento del si- 
f:iiniglia nel i230. &liliio sotto nI;iii- gnor La Caun sopra il non doo(!r.Ti 
frcdi e Carlo e fu il primo che rcri- cliìamare rhcn di Calabria il nostro 
vrsse lo sioivia in prosa volgitre. L>i R. Principe ereditario, i n  4. YDel l e  O- 

lui :iLbi;iino : Diurrnrli , in c i  na1.i.a norficcnic cile si rlclbono u'bcrroni r>(*lle 
gli avvpniinen ti del nosiiso regno diil chiese delle loro gi[irisdizioni , 5' Per 
i247 al i268 , elle scrisse in dialetto I' ilfuuitm . d i k  di X i h  sul patronnfo 
pugliese. Il P. Papebrock ne fece una clic o(lntnoa srrlla chiesa ed ospcdalc di 
versione latina e ptibblicò qiiella sto- S. Angrio n , Napoli , in S. 6' 
Na negli atti de9Bollandisti. Il 31111*u- Bcl/(l rzobiku, Napoli, 1776, in fol. 
tori f u  i l  primo a pubblicarla oripiiia- 7' S(ig,uio i tuvola cronologicrr de' 
le nel vol. 7. della sua gran rricco/i(i. prinri/)i , r più rlrggr[nrdcoo/i iificiali, 

SPINELLI ( Fraiicesco ) , ri;icqiie che hnnno sgnorcgginto, e retto le pro- 
a Paula dal marchese Fuscaldo e ve-  vinci^ , clie ora compongono il rcgno di 
di abito cappuccino. F u  iiisigne ieo- Akpoli , Napoli  , 1762 , in fol. 8 O  
lugo e scrisse : Concio er tractatus <le ~ I f e s n  della cornprtgrtiu di Gcsk , Fi- 
cpisiola B. M. V. ud Messanenses , renze , I 76 I , in 4. g0 Alcune con- 
Riessina , i 634. siderazioni sopra la ripostu di Pf~olo  

SPINELLI (Francesco Marin). prin- Maftin Dorio n1 !i6ro del prilicipr di 
cipe della Scalea , nacque u Murano S c ~ l e u  , Lucca , 1734, in 4. io0 Diie 
il 30 genilaio i6S6. Le sue opere lettrre siil (iiploliiu d i  Ritggiero ptbr 
sono : io  RlfZessioni su le principali la fondazione dallii chiesa di Bagn:i- 
materie di fii~,s(#a coriiro Paolo Mai- ra, Napoli, 1754, 1765, VOI. 2. in 4. 
tia Don'a de' principi di Angri , Na- SPINELLO (Pietro Antonio), na. 
poli , i 755 , 2' Orazione in lode di cque n Napoli dal duca di Seminarn 
S. Gaeiano , Napoli , i 726 , in 4 , e vestì abito gesiiita. Si distinse in 
3" Di,vs~scrtatio rle origine rnuli coniru Napoli ed a Roma nelle teologiche 
Buylruin , ec ulios , Napoli , 1750 , discipline e si morì il r 4 deceinbre 
in 4 , 4 O  DL.s-sertrrlio de bono , N ~ p o -  i 6 I 5. Di liii iibbianlo: I O Mwin Dei- 
l ì  , i 75 i , in 4. 5' Y ~ f n  , e stu;lj para Tltmrrris clc~i, Napoli, 16 13, in fol. 
di Fruncesco Maria .5'/1inel!i , nel vol. 2 Amor Dripurne Vìrginis Murilie , 
49 (Itfilla raccolta del Culogerà. Colonia , 1620. 

SPINELLI ( Alessandro ) , lettera- SPINELLO ( Vincenzo ) , nacque 
io napoletaiio , scrisse : La Clrupu- a Napoli e vesiì abito celesiino. Piib- 
trci , Vei~ezia , I 550. blicò : Vtru elt &E. P~etro (1~1 Morrone 

SPINELLI ( Gio. Pdolo ) , nacque p , t i  , i 664 , in 4. 
a Castellaneta e si distinse come far- SPINELLO ( I'inceiizp ) , nucqiie 
inacista. Di lui abbiemo : Lecrionrs a N:tpoli (li nobile famiglia e fai drl- 
in omni ro , qtmi pcrfinrt nd artriti l' ;icca Jciniii cl~gl i ozrosi. S~<:risie: Ttln - 
j~bnrmriropr*nm , Bari , i 605 , vol. 2 .  tro di corrcctti , ycrttnt*nii ullo rci i v w  

kttrre. fiin~iglinri, Napoli, IG 19, i n  (1. 
SPINELLO ( Gio. Buiiisia ) , fioi i 

i ~ e l  XVII secolo e f i i  coiiic t l r l l  Stic*i.o 
Iloiiiaiio Iiiiyciso. Sctsisse : L'lrric (lc: 
.con:porre lerterc if(ilnnc, N;ikioli, i 67 8, 
i11 4. 

SPINOLA ( Curlo ) , insigne teolo- 
g o  , nacque ci Napoli di nobile fam.i- 
i l 2 n o  1609 e fu noiiiiiiaio 
arcivescovo di Rosstno da piipii Alcs- 
sandro VII. Di lui abbialno : Rlulie 
oraziorri latine , Roma, I 662 , in S. 
. SPINTARO , nacque ad Eraclea e 
fu  celebre poeta tragico. Scrisse : I' 

Sepzele fulminntn, 2 O  Ercole (irrkore. 
SPIRITI ( marchese Salvatore ) , 

insigne letterato , iiacque a Coseiiza 
il i2 novembre 17 I 2 e pusso a Eri- 

poli a studiare. Nel 1757 fu crciito 
segretario del siipremo iiai bu nale di 
coinmercio , nel i 759 corisigliere (li 
quel ~ribunale, nel i 762 giiitlice del- 
la G. C. della Vicariil , nel i 770  re- 
gio consigliere. Si 1iioi.i i l  2 8 iiiai-xo 
1776. Le siie olxre sotio : i "  ilfcr~io- 
ne degli Scriffori Cosrnrini , Niipoii , 
1.750 , in 4. 2O Crrnlu per li, nascita 
di Filippo Antouio di Uorborie , j0 
L' Alcone , cc. Napoli, 1 7 5 6 ,  in 
4. 4" Elogio di Giuseppe Aurelio de 
Gennaro , So DE mnclrrna eleclricn , 
carnlen , Napoli , 1760 , in 8. 6 O  
Dialogo de'inurti, ec. Napoli, ,770, 
in 8. 7 O  Osseruuzìoni snlh cnnu di 
Rurna, ec. Cosn~opoli, i 769 , in 8. 
8'.Varie poesie laiine ed italiaric in 
diverse raccolte. 

SPITILLO ( Guspai-e ) , gesiiiia a- 
bruerese, si inoii n Roino il i 7 inar- 
co 1640. Le sue opeic sono: i o  Trit- 
duzioiie dallo spitgnuolo e dal lusiia- 
no  d i  varie Lettere indic/ae , 2* Re- 
lotionc della glorios(r 111o1-te rli 26 po- 
sti In croce per conic~nd~tn~en~o del r ~ :  
dì Giopporie alli 5 (li {i~blrrrio 7 5 ~ ~ ~  , 
R o i n ~  , J jgg , 3' ~ 1 ; ( 1  (l[ 8. L)OIIIC- 

nico di F~iiigrzo , Rotiia , I 6 1 4 .  
SPROVERIO .( Dionisio ), cappuc- 

qino , nacque Rlontelto t* sci-isse : 
Scloa coroffata di crlr l i(/nt prirt,tcri , 
Siritcusa , 1625. 
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SQOIL1,ANTE ( Pnolo ) , nacque 

;I .Napoli e fiori ciilca il i 580. Vesti 
:it)ito di chicsa e fu ccinonico della 
ciitie(li.iile e consiil torc della Curia. 
Sciisqr : i DP oll~~ntionibus ~l~ricorum, 
Nspoii . i b 15 ,  in i 2.. z0 Dc privile- 
giis cirli-icorulit , Niipoli , i 650 ,  i i i  8, 
3' Dc ol/rgn~io~~iBu.s , et privi/ g" 

L LIS e- 
/~ i~cop~r~r??z  , iSI~po1i , I 649 , in  4. , 

SQUILLANTE (Niccolò Antonio), 
filippino , naccpie a Napoli e si mo- 
ri il  5 agosto r 7 i o  di  anni 73. Di 
liti abbiamo ci stampa : i o  V,!n di 
Suor Sergljina (li S. Ingo , 2' Vita 
dtlll(j ortz . Puor Scrnfirza dì Gesic;. 

STACILE ( Fi.aitcesco ) , rnedi- 
co , c e  i Poleriza e fiorì nel 
XVI secolo. Sei.isce : Breuis & h i o  
conlrtt no~rnrillos nsser'cnles Pu~Zendo- 
rimr i~florrzn~~rtintrlnz , no12 esse pestis 
s~gnrrrn , cc. V~nezia , i 576. 

STABILE ( Pi~olo ) , nacque a Ca- 
strovillai~i e vesti abito di chiesa. La 
stia (lottrina gli oiierine d n  papa Cle- 
meriic XI il vescovado di Boven. 
Sii.issr : P rerliclir qunrr.sirnnli e pane* 
grrici , Roinu , I 7 I S , VOI. 3. 

SrTABII,E ( Antoiiio ) , nacque a 
S. Angelo a E"isnnella e scrisse : L e  
sedici giornnfe delle oentà giudnic/le , 
Ancona , I 5S3. 

STAFFA ( Cio. Luca ) , nacque a 
Traiii di nobile famiglia e scrisse : 

L. 

Lu ritrosntrt (1~1 corpo di Siefano pn. 
pn , c mar/ire nel monasrero d i  S. 
&Irtrin di Coionncr fuori le mura cii 
T , T i n i  1622 , in 4. . 
STAIBANO ( Gio. Battista ) , na- 

cqiir a Piapoli e fiori nel XVII seco- 
lo. Scrisse: i O De interesse contructl~urn, 
ct it//imlìrum riofuntntunz, Napoli, i 654, 
in fol. 2O De interesse in genere , eC 
in .vr,~cir , Napoli , i654 , in fol. 

STAIBANO ( Principio ) , scrisse: 
O e , ed osservazioni nlla 

C riiiik , e crimirtale del Cervel- 
liiio , Niil>oli , i 732. 

SvI'AIBANO ( Paolo ) , nacque a 
S(:;ilii e fiorì nel XVI secolo. Scrisse: 
Consrlin , Napoli , 1622 , m fol. 

STAIBANÒ ( Pii010 ) ;a. pronipote 
a3 
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del preirdentc, nel 1647 f i i  gi~iilice 
di  Viearin , n d  1649 regio coiisigli~- 
re e nel Y 678 otteririe 111 c :~~te( l r~ i  (li 
dritto feudtile nellti nost rn iin iversiià. 
Si mori nel rGSg e sci*isse: i v Ad- 
ditiones a' Consigli del prozi o clie l)iil>- 

blirò in Napoli riel i 630 , i i i  fol . 2' 
Resoltìtinnrint forunriorri ( I C C I J  nlsrlrtr, Na- 
pol i ,  1 6 1 5 ,  in fol. 

STAIBI\AO ( Aii>brogio ) , dotto 
agostiitiniio, iiartliir ;I 'T.<in;ir~to ts si:ris- 
se : Tealpio rrt tnitlrno :/re' s(tttti , c 
Lenti thii' ordi>lr cr~ustitii(rno , opali , 
3608 , iri fol. 

STAlBhN (1 ( I.'I-;I ii(,rseo ) , nncqiie 
a N;ipoli t. vrsiì :I biio di cliics;~. Silris- 
8~ : 1 ,Y,,~pti~inrll,tlz ~ I I ~ ~ I O ~ I L ' I I I I I  , N;i 
poli, 1654 , i n  $ , 2' li*soi-o (l$ pro- 
blemi, 21 r/iicsi~c rtrortili, Napoli, i 646, 
in 8. 

STAZIO ( P. Piipinio ) , celebre 
gramrnati(.o r l>oeio , i nella 
Canipariiii e fioimi nel I secolo. l'in- 

) 

se più volte r i v  coiobi~iii~iieriii poeti- 
ci istituiti (la Nt.rorie c si:i.isse varie 
r~ rn~os in io i i i  e sl)t*zi;ilii~ent~ i i i i i i  sopra 
1' E,-ii;ront* tk.1 V t ~ ~ u o i o .  11 teiiipo le i 
d i s l ~ ~ r s ~ .  Si  noti di 65 ;inni. 

STAZIO i P. 'Piipinio), figliuolo del 
precedei11 e c f i i i i i  oso poeta , liacqiie 

l i  l i o  (i i di Ci-isio , fu 
coronato ne' cotiibiiltiiiit*nti portici da 
Nerone isti~iiiti C ti-e volte ~~~~~~~~~tò la 
vittoria iie' giuoclii Albnai iii t i*odot ti 
da Doiniziario. Aiiclie ii Koiiia fu co- 
ronato la Ir+gi.i(ii.ia de'suoi ver- 
si reci tal i  ;illa preseiiza dell' iinperab 
dore Do1niri:ino , il (1ii;ile ne fu pre- 
so i n  modo , clie lo volle alla sua 
tavola ira' primi della corie. D'allo- 
rn fu carissimo n quell'inipeiildoi.e, che 
lodò al sommo. Non ostente la sua 
filma di gran poeta e del favore di 
Doinirisiio , langitiva nella iiiiseria 'ed 
u r i  #io1 n o  peicoinpi.ai.si nleuii;i cosa da 
,notigiai.e f i i  costretto ven(leir ;ill'attore 
l'.,i i i i t -  1.4 tragedia Ag(rur.. I,it morte d i  
M I ]  fiiriciullo che live3 ridoituto per 
hglit~olo Io anlisse in n~oclo d;i spin- 
gtv.10 i11 ncoolcro 1' iiiiiio 96 di Cri- 
.+io alla eli ti i  65 ;inni. Stazio era 

(l i  r;islignki cosiiiriii e (!i caridiilo 8-  
iiiiiio. Ingriliintii~*iit~ - (*orifc*\r!i nrlh 
1:i sila ,Stnlvn n essere ditilo vinto ti- 

ne volta sola ne' gitioclii Aibrrni , u- 
rnili;ieione che ogni altro avrebbe 
niiscosta a' posteri. Di lui :ibbiiimo : 
Tlìr~6nis-,Yilunr~A~*/~il/~i,~~ LR ~ I . ~ I I I .  cdi p 

zioiie delle opere di Stazio f i i  <l i  Ro- 
rno del I 4 ; 5 ,  in fol., mii quella pregia- 
tissiinu ed ora ~'irrissiina C di Parigi, 
1682 ,  vol. 2. iii 4. n(& tisiinr Del. 
plt1n'. 

STEFANI ( Gioviinni di ) , nacque 
n Napoli c fiori nel XVIII secolo. 
Fri c~ticdraiico di dritto nella riosi ra 
uiiivei.siih e scrisse: I O Prnxis civili.*, 
Napoli , i 685 , in 4. 2" l > l f l . ~ Ì . ~  pro- 
n<rct/o~rtrn , Napoli , r 70s  , in 8. 3. 
3nstitrrftont.r imperinlcs , Niipoli , i 708, 
in 8. 4' Ii p(issate>ripo rpttorico ? Rai 
poli , I 6g7 , in 12. T ~ ~ o c i r t k m  rhc- 
torirwr , Nal)oli , i7 i o  , in 11. 

STEFANO 11 , iìiicqiie in Abruzzo 
e strccrssc ii(*l I~oni if i~ato ad iih nl- 
11-0 S1rl)ino iiel 7T>n. ,isto\fo re ;on- 
goI):ii.(lo iiiirii~(:eiiiv;i Iii  citth di Roriit~ 
dopo iivri occtipato l' esarcato (li Ra- 
venria e Stefriiio ricorse in vrino 8 

Ciistsntino Copronimo iinperiidort. di 
01-icnie. Venne dal re longohtirdo 
iiè ~ ~ o t i !  distoglierlo dalle sue iiilpre- 
se. Alloi.ii si i*ivoIs~ R Pippiito , il 
qitiile gli pisornise soccorso e c;ilutij 
in 1tuli.i contitn Astolfo lo vinse e lo 
fitgò , iiia zippcna ebbe rip'tssriti i 
moliti , il re lonpobnido fii Iiuovn 
menie coiiiro Roma c Pippino gli 
tolse l' esiii*cato di Ruveriiin e inolt is- 
sii~ie iiltre città. Si inori nel 757 s 
ci lasci6 : i "  Lcttere , 2" una fiuccot- 
ta (li costrruzioni ccrnonicile. 

STEFANO, nacque a Turi dal poe- 
ta Alessi c fu riiio~tiuto poeta coini- 
co. Delle sue opere ci restano da' 
fraininenti. 

STAPANO ( Giacomo di ) , oacqlis 
ad Aqiit~clia i l  16 febbraio 1583 e 
vestito L' abito teatino passb nell' oh 
rieiiie ii predicare Iii fede. Si inori 
i r i  Iberiu il i 5 decenibre I 6713. Di 
lui non ci resta vhe iinn fi9trc.rn t lal 

Ferro putbticata. nel vol. i. delle 
missioni teatine. 
STEFANO ( Stcfiino di ) , nicqiie 

+d Agrione nel Iiiglio dtbl i 6.65, e tiel 
i 735 f i i  presidente di (*;trnrts;i. Si m- 
ri i l  3 novembre i 757. Lc. srie ope- 
re sono : I &t rngron /)nslor(rlt! , N a -  
poli , 1731 , vol. 2. i i i  fd. 20 Vn- 
vi<: I>OPSIP nvllii ~ ~ : I c < . ( > ~ I H  d(~II'Ac~rnpo- 
ra rii i i i  qticllit tlell'AIL.~iii. 
STEFANO ( G,iovarriii ). , nacqiie 

r Sicigiiano e scrisse : Corrzpcrr[lrirrn 
regrilrrrirrm nd e/egnntiarn I(rhai s~!rmorris. 
aoml)nrf~n(Zmn , Venezia , i 5 86. 

STEFAflO, ( Pietro di ) , I e t ~ ~ r a -  
to niipoletano del XÌII sc~olo, sci-is- 
ne: I O Dcscriuiom (le' lrroglri sclcri rk.l/n 
~rrrh di Nlipoli con Ii /i);,n(Lirori (li cs- 
si ,  rcl ìpic  , srpoltirrc tld i .WC/- 

ti , c/w in qriclli ri rifroonno, Biipoli, 
t.560, in 4. 9" .Vt(r tr<l i ,  cnl/?i~oli , C 

costituzioni (lcft4 ~ ~ R I I I L '  ci(:' caonlicrr di 
8. St($rno , forìdlrto (la Cosirno dc' 
Medici , Firenze , I 562 in fol. 

SFAFAN,O DA TABANTO , domeni- 
uano , pul~blicb per le stampe Ser- 
nwnfs. Fiorì nel XV secolo. 

STEFANO DA N A . R D ~  , benedetti- 
po , fiori nel XIV stncolo e sci.isse : 
Ghronicon Mcriti~runz,.sioc brroir ltisfo- 
rda monusterii ncriLini frh nlrllo ji,O(Jc, ~ t s -  
yae ( 1 ~ 1  1.368, che i l  1 1 i t o i i  iiiseri 
nel vol. 2 4  della siili rncc:filì.r. 
STELLA 6 Girolfitiio ) , cldto tea- 

tino , riscque o N,~~luli t* si inor! R 

Siracusa il 2 :rgosto 1650. Lt3 suc 
L .  

upeise sono : Ota;io»c i n  lotle (li 
S. Aiid i.rir Avelli n o , Napoli ; I 63 I, 

h 8 , 2" Rrntxirico in  lode ( l ~ l l o  
stesso, Napoli , 1623, in  i;. 3" 0- 
rosionl: in \ode 'del inedesiitio siili L O ,  

Siraciis:i , I 629 , Punqirico. tit~/Ia, 

f e m  d, S .  Chitrrfi di ~ f in f r j r l co ,  Nu- 
poli , ,615 , i i i  (t. 

S ~ E L L X ~ O  ( Lorenzo ) , n3cqu.o 
.t Cnpuu e scrisse : i O I l  ficr6o , com. 
i , Niil>oli , i63S , in  1.a , * 1 V f  

r@uuo , c~iu.it~t?diit Niipdi , I 643.  , 
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i "  iì Trilo,cco~)io , o rer Isp~cillo ce- 

t t  o ,  1617, iu 4. 20 Theriacr, 
Mithrr(Ztrri,r , Napoli , i 577 , Zm 

E7tciclopt*rli(l Piinjorea, Napoli, I 6 i 6 ,  
in, 8. 6 

STENIDA t nacqiie o Locri e fu. 
cvlrl>re pitiigorico , scrisse : I)e Re-. 
g1:o. 

STESICORO. famoso poeta ed iino 
de' nove lirici (kllrt Gi.rci:i , niic<luc. 
:i i\lt~i:itti.iii , oggi Scminnw , nella 
XXXVII. oliinpittde e ~>iissò con la 
mogli+% ; i c l :  iibitiii*e per piktetnpo nella. 
citiii CI' Ziiiri-a. l ntrodusse nella poesia 
lirica In tlistinzione di s~ro/'i\ nrrti~troJ;=- 
ed r p r r / o  i.liecor> pi*oveil)io greco fiirh- 
no dette Ti-i// Stc..viclltrri. Si vuoi e esoerc. 
stato egli l'inv~iilore tle\l;i poesia /,clsto- 
rnlc!. Di Iiii ci i.cstuno: i O i l I)oeniii del- 
1;: Roointi flr Poin , 2" I' a lti*o 1:i Y n - .  - u iiiro(ha , .2 (I(:' f 1 ~ i 8  in~iici~ ti (iell' crno- 
niio di P,t//(rtlr~, tkd Gi*rion~,  (i/:' I ; i~ t t f -  
(li Orcsfc c (!cllI' JiJlzropr. Le siie ape, 
re col titolo ( l i  ~/rrn*i,nrr fttroiio pib-. 
bl.icate nel 1101. 2. i ~ ~ l e r  JRo(:tn.c L p  
ric-os Grncacos n Lecrio <.o11 r<:to q. Ste-. 
sicore si 1iiui.i. di anni 83 nella LVI , .  
Qliriipindc. SL-!GLI AYI ( Tomma~o.)  , n.irrliitt. 

:i Iìliitera ( l i  nobile fa~ni~l i i i  e si ( l i-  

videi-C 1;i li.i.ic'i poesia s1,ito iirr (l314 
numero. di ~iit.i  niciribri, e b l ~ r  ~ o ~ ~ r c .  

leiier;ii*iii coi Marini e col (1' A v i l m ,  
r si inor) tlo[io i l  1 6 2 ~ .  Di l u i  ;tb- 
Liiamo : i o  h'inle (li vrt~j,nrgo,?tc~n~i, V e - .  
neziii , I 60 I , U n,o~(L> trirooo 

]>oema , Pi;icen?a , 1607, 3' L'orishiri- 
/e, Venezia, i 627 in  12. V;il*ie Ltr t -  

tere, Roin., i 65 i, in I 2. I>P Gnrtr: 
OEI'SO i [ ~ t ( r l ~ i o ,  Kdma, 165.8, iii S. (iC*?p 
o i  l i l ì  , ;% 

Lrr gr,inznrnlica vI)/g(trc , Su 11 trfi$f{rt* 
r l t : l l t ,  rruL,l/ìr , go I1 cor~onicru , Ve. 
~ i i  , i h$, i O' Il J?oli/èt~u , Nil6. 
no . i(;o5. 

51'1 S Il-I ( Gjrolnino.) , triiiiiin nii- 

o n  si iiiorl il oi1ol)j.c I (ìT> ! t 
Pii1)L1licò per le stliinpe; JTircc ([e1 /i. 
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nel i 599 a' Cosenzii e f ~ i  ncllr liiigue 
e nelle scienze iicsiti dotic,. Si ;il)p!i- 
cò SOl)rn tlilto al\ '  ii~ti'(in~iiiiit tb(l i i I I ~ t  

cabalu ed ebbe f , i t ~ t i  iisino f;li.si cre- 
dere conoscitorc delle cose oc.ci,lie e 
del futuro. Sendo faii1igliiti.c tirl Ca- 
l a ,  per gliadagiio di donaro gli die- 
d e  a credere tivere riiivenuto in an- 
tiche memore irn grande iiotiio tli sila 
illustre prosapio , il quale oltrr cssse- 
re congiunto di sangue alla ciis.i  Horn- 
staiiKeri era scritto tra profrti e bea- 
ti clelle Calabrie. Ed e tale scl)pe iiie- 
nnre innanzi I'iiitrigo clie i l  ei*t>diilo 
CaIà non solo fece scr.ivei.e dallo Sioc- 
d i i  lu dt.1 br*ct/o Gioc)nnni Ctrki 
cnpifctn gerzerolr ( / i  Erriro F'L i ~riprrn- 
dure, cht! poi inserì nella  sii:^ istoria 
de' Svrvi , chc fece venei*iiri8 la im- 
mngirie di quel  siipj)oeto siii~io iielia 
j)ropi.ia doniestica (-uppell;r. Angelo 
Rfa ic t .~  anche coseniirio e cotnplice 
dello Stocchi vt>riiito ;i morte dichia- 
rò quella falsità coli sci.ittrir;t iriiian- . zi notaio e tosto Roma piwibi qiiel- 
1a viti1 ed il cttlto :i\ nori rriai esisti- 
t o  Giovtinni C ~ l à .  T,o Siocclii si ino- 
rì nel i 66 I e sci*isse iiticoI.il : I "  Br.1 
porf~r<toso Decennio , Cosrnzii , I 66 5 ,  
2' Cnrminn. 

STORELLA ( Francesco illiit.ia ) , 
celebre filosofo, navqtie ad Alessano 
e fu professore dell;~ iiniversiti di 
Padova nel i546 e d o ~ m  rnolti i i i i -  

xii in qi~rlla di  .ni;ipoli. Di l i t i  iibbiii 
mo : i o  Trnctuful[[~ cjrcinyucigintn con- 
tradicfionurn ec. 2" Libellus (/C rrtili- 
rate logices quinquc prirnis oi.rli/tur.iir 
Lecriurtibvs ec.  Napoli , 156 I , 5' 
Stimrdcts Phi/osophoricrn, Napoli, I 5 75, 

Libellus de d(If;niiione logices , N a-  
poli , i 5 53 , 5' Lilellus de inurnforc 
logices , N a poli , i 5 5 5 , 6" Pos lcrio- 
res unalyticos , ec. Napoli , I 557 , 
7' Explicntio in digressione cc.  R'ii- 

poli , 1553. 
SUAVIO DA NAPOLI , poeta del 

XVI secolo. Di lui abbiamo riioltc 

rime col titolo dì Opre, BÙri, t 5 3 5 ; - :  
SUMIIONTE ( Gio. Antonio j , ce- 

lebre storico , niicqiie n Napoli e 
nelle lettere e nelle antiche metnorie 1 

patrie versatissimo. Fiork nel XVIL 
secolo si mai-i il 20 miiiBzo i 6oa . 
pci. cordoglio della prigionia fa ttsgli 1 

soffi*ii-e pcbr caliirinie de' suoi nemici e 
~Ilorchì. pubblic.ò i l  i .  vol. della sua 
stori,~. Di itii iibbiamo' : i "  isroria ne!- 

cilih e I-rgno (l1 A7<[poli , Napoli , 
1601 , vol. i .  e a. i n  4. , Napo-: 
li, i 64.0, vol. 3. in 4., Napoli, 1643,. 
vol. 4. in 4. 2" Manuale divinorum- 
oflciorrcm , Rapoli , i 596 , in 8. 

SUMMONTE ( Pietro ) , letterato. 
celebratissiiiio , nacque a Napoli e 
per la stia vasta dottrina fu mollo lo- , 

diiio do1 P o n t ~ n o ,  dal Sannazaro e da 
altri leitei.iiti fiimosi di  quel secolo, 
Fiori ncl XVI secolo e scrisse: io  D e  
prlgnn fre.stltncirn ~ylti tum lfulor[tm , etb 
trvsdr cirn Gollorum , Carmen , pu h-. 
blicaio riella ristampa faita di quel 
comb;ii~imrn[o, Capiia , i 547. 2" U- 
na coniposizione latina iri lode del1 
Pontario l)i~bblicaia sul principio de'. 
libri De prudenfin dello stesso Pon- 
tano dati a stampa da Aldo Manuzio- 
a Vcnczia nel I 5 i 8. Anche il Toppi 
l' it inserita nella sua biblioteca alla 
p". 154.  

SUPPA ( Franc~sco ) , nacqiie n 
N a ~ ~ o l  i e ~ct.isw : Cnrerinn ntnrtrriaz/ì- 
l a ,  trriardia , Napoli , 1654, in i 2.' 

SUR I A  RO ( Viricenzo ) , ceriosino 
calabrcse , scrisse : De sncrarnentis , 
Nripoli . i 646. 

SIJRRENTINO ( Gitilio Cesiire ) 9 
nacque a Napoli e scrisse : io L' ti- 

slrctci cortea*rinna , commedia , .Napo- 
bb. 

li , i631 , in 12. 2' Ciro , dram- 
ma i n  inusic:, , Genova , i654 , in  
I 2. 5' L(I f ide  custmite , cointuedia, 
Napoli , i 634 , in I 2. Cl' inno- 
centi colprrti , cornniedia , Napoli ,. 
i 63.5 , iii I 2. Lc rrzngie nirzurosc, 
dra~uma , Niipuli , 1653 , in 12'. 

TADDEI ( Emmanucle ) , nacque 
ti Biirle~iit il ' t 8 fcbbruio i77 1 ed in 
Nitpoli vesti I' abito scolopio r riuscì 
iiiolio dotio nelle lettere che insegnò 
iii viiiaie città. Nel i 806 soppressa la 
sllit ! . t a l  igiane, hi nominato ciipo dplla 
rotn l'i larione del gioriiale poliiico let- 
i <aisii i i <  i l Corriere A7(tpor elnno. Re 
Fer(litiandu di Borbone nel J 8 i 5 gli 
Coriftwnò la carica di direttore del 
gioi.riiile clello stato e lo noinitiò isto- 
i.iogi.afo regio , nel I 8 1 9  fu crruto 
iiffiri.ile di carico nellii srgreteria di 
gi'uzin e giustizia e nrll' agosto del 
i F r i  i avendo avuto piiiqte nelle vicen- 
de  politiche , fii privato delle cariche 
t)(! rsiliitto a Termoli, dove si diede 
;il l '  ozio letierririo. Nel I 825  re Fran- 
c.tBsco I di Borbone Io richiitinò a 
Napoli e gli accordò una pensione 
rrclt*aiast ica per compenso del per- 
d i t i ~  stipendio. F u  il principale com- 
])il a t oihe degli Annali Civili del regno 
tk.11~ Bue Sirilie e si riiorì il 22  aprile 
i 839. F ~ J  socio di molte accademie. So- 
yrattitto fu dotto nelle oraaioiii fone- 
bt-i tJ meritamente dal giotmale rnila- 
nese la Rivisfn Etwopcin fu detto il 
Ro,s~-rret nnpolefnno. Di lui abbiamo: 
i " Ci)rnponirnenli d i o ~ r s i  in VF PSO , 
Messiiin , i 795 , 2(' Ornzirirìe fiintbbre 
per 1::iiazio Tornesi, Niipoli, i 8 ig, in 
fol. 5' Oruaione funebre per Carolina 
d' Alistria, Iriapoli , 1815 , in fol. 
4' Trcrtl[lzione della stoi*iii d'Italia di 
Giraud , Napoli , 1892 , 50 Orazio- 
nt: funebre di re Ferdinando I di 
Borbone, Napoli, i 825, in  8. 6" 0- 
nizione funebre pel capi tu110 grnei.de 
Danero , Napoli, I 826 , in fol. 7' 0. 
mzionr funebre pel Cavaliet-e Liligi de7 
Medici, ISapoli, i $30, in 8. 8" Poa- 
sie estemporanee, Napoli, 1824, in 8. 
g0 Cenno storico del rectl tr nfro di S .  
Cnrlo , Napoli , i 8 i 7 , i i i  fol 

TADDEO DA SESSA , celebre giri- 
reconsulto , fu molto caro :i Fedrri- 
eo I1 imperadore , pel quale con 

Pietro delle Vigne fu al concilio dia 
Lione. Difese coraggiosamente il suo. 
signore Iiinonzi a quel consesso d . 1  

appellò od altro coricilio della sen-. 
ttDnza emanata. F u  anclie buon capi- 
tarlo e si mori nel i148 difendendo. 
la città di Vittoria edificata da Fede- 
rico. alire aver lavoraio nelle Costi- 
tiizioni di Federico , di lui abbiamu 
varie lettere ed ordinanze confuse in  
quelle di Pietro delle Vigne. 

TAFURELLO ( Gio. Leonardo ) , 
medico, nacqiie a Morano e 601-i nel 
XVI secolo. Scrisse : i o  Ltr vita del ! 
I>. Fr. Bernardo &t Rogliuno ec. Co- 
senza , i 650 , 20 Truttoto della sa- 
gnia , ec. Cosenza , in ;. 

TAFURI ( Gio. Bernardino ) , in-. .\ signe storico , nrieqiie a Nardii i l  r 
settembre I 695 e si mori nel maggio 
del 1760. Fii di vasta dottrina da 
esser detto dal Muratori clocrissimus 
vir = uir inter lirteraros diu notus ,. 
et commendtltus. Di lui abbiamo: xa 
Storia e l i  scriltori nati nel regno 
di Nttpoli , Napoli , i 744 , I 748 , 
1749 , 1 7 5 0 ,  1759, i753 , 1755, 
I 760, i 770, vol. g. in i 2, a0 Ristretto 
della uitn di S .  Gregorio A m e n o  , 
ivi , r 740 , 3" Hugionnmenìo sforico 
degli untcclti Srttd$ ~d Acca(lernie del la 
cittir di Nnrclò, pubblicato dal P .  La- 
ma iielle cronache de' miriori osser- 
vanti. 4' Gludizio intorno alla patriat 
di Ennio , nel vol. 4. del Calogera. 
5" Delle scienze e delle orli irlventnte . 
illc<stmte ed ~ c c r c ~ ~ c i ~ ~ t e  nel regno di 
n7npol< , Napoli , 1738 , in 12. 60 
0.ssereuWoni censurie sopra i giornali 
di Mrtteo Spinelli di Gioveìu~zzo , in. 
fronte o' qtie' giornali. 7' P r a e j a t ì ~ ~  
ct notm tiri libntm Antonii de Ferra- 
Ns de sircr Jupigae , Napoli , 1727 ,, 
in 8. 8" Crifielie nnnofasioni sopra 
/e crorz([chtl di Antonrrllo Cnniger , nel 
vol. S. del Calogerà. g0 Nolizie intor- 
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TARCAGNOTA (,Giovanni ) , nn- 
fque ;i Gaeto e si mori ad Ancona 
nel I 566. Fu insigne letterato e scris- 
se : i o  Traduzione Dclle cose niornli 
dì Plutnrco , Veiieaia , i543 , ili 8. 
a0 Delli mezzi cItc si possoso tanrre 
per conseriiiirc la snnllb , Vei~esia , 
3549. in 8. 3" A clie guisn ri pos- 
sono conoscere , e curare le infermrta 
del&' ariinzo , Venezia , i 549 , in 5. 
!i0 Del sito E delle lodi della cirrù di NLZ- 
poli, con irrin breve islorin de' re suoi e 
delle cose più d t p e  nlrrose ne' rnede- 
simi trrr~pi uvvcnrcte , Nnpoli , I 566, 
in 8. 60 Delle isrorie &;I mondo , Verie- 
i ,  i 562, vol. 5. in 4 .  7' Ronrn rriun- 
fonre, rc. Vri~eziii , I 544. in 8. 

TARENTINO ( Secondo ) , nacqiie 
a Tiii.rinto e fu celebre poeta. Scisis- 
se : I f  crr/>iir~n Bizznrro , coinmediii, 
Venezia , i 55 I .  

TARSIA ( G;ileazzo ), celebre poe- 
ta , nacqiie a Cosenza di nobile fa- 
miglia nel 1450 e si iiioi*i n Beltnon- 
te nel 1530. Fu cdro alla dinastia 
aragotiese e fu inviato ambssciadore 
in Francia. Da re Federico fu crea- 
to consigliere di guerra e nel 15 i o 
reggelite della G. C. della Vii~arin. 
F u  il ristoraiore della poesia lirica 
g11ast.1 dal giicto del secolo. Di Iiii 

abbialiio : Rimc , Napoli , i698 , in 
12  . rarissime. 

TARSIA ( Priolo Antonio de  ) , na- 
cque u Conversai10 e passdto a N;i- 
poli fu delP accndernia degli oziosi. In 
Isprgna f u  caro a qiiel re , ma indi 
esiliaio nella città di Guadaliixara per 
essersi la rcp~ibblico di Veiieziii of- 
fesa del suo Meniorial polifico. Fina l- 
meiite il Tarsia poichè ebbe scritto 
tin matiifesto giustifìcativo riiornò dal- 
1' esilio e si mori dopo il 1670. Le  
sile opere sono : io  Hlstoriarurn Cu- 
persunensiurn Iib. 111 ec. Madrid, i 649, 
in 4. 2' Turnd~os de la ciudnd y re- 
yno L fiapies en e /  anno 7647, Leo- 
ne,  i 670, in 4. 3' D. S. Io. Bapti- 
srne laridibus , Napoli , i 643 , i11 4. 
/te Hlrtoria D. Y1rgini.s Insulae Cu- 
~ ~ ( ~ r s u n r n s i r  , Madrid,  i648 , in 4. 

5" "&?rnori(il politjco , Iristnr/co , .Ma- 
drid, i 657, in 4. 6' E,II-~,,IR cnrminr 
de.~cript<i, Madrid, i659 , in 8 , 
7' Yrda de D. Francisco JL' Q ~ t ~ ~ t ~ i o  
Yil legf~s , Madrid , i 663 , in 8. 
N(lf~tialis curnts plqziis , nc synipr)lb 
nl~purtitus , (rd h v ~ ~ ~ r z e o s  , ec. Augii- 
sta , i 649 , in 4. 

TARSIA ( Tiberio ) , friitelln dt.1 
precedente e rinomato poeta , (li Iiii 
ci resta iin sonetto. 

TARTAGLIA (Niinzio ) , giiirr~ 
consulio, nacque a Piedimonte (li 
Alife e fiorì circa il 158 i e scris- 
se : I M<irgaritarum Fisci Prriciica 
Crirninuhs , Napoli , i 556, in 4. 2' 
Cornmen. sulIer Prngmoticu m I'II I 
Dr Cornposifioni~cis , Napoli , I f>S2 , 
in fol. 

TARTAGLIA ( Michele), medico 
iinomiito, nacqiie a Napoli il 90  gen- 
niiio i 762 e si moiai il 26 tiovembre 
i 839. Fu socio dell' Istituto d' inco- 
rap#iuinento e sciisse : i o  Traftlito di 
C/trr(lrgia, Napoli, i 792 vol. 2. in  R. 
2' F~siofogin , Napoli , i 802 , vol. a. 
in 8. 3' Rtj+.ssioni sici urrnii del c m  
po limano , Napoli , i805 , in 8. 

TASSELLI ( Luigi ) , niic(liie i i  Ctt- 

sarario e vesti abito cappilccino. Fio- 
ri iiel XVII secolo e sci-isse : Anti- 
chità di Lvricn , ec. Nal~oli , 16 .~5  , 
in 4. 

TASSO ! Torquato ) , principe d$ 
poeti epici italiani , nacque a Sor- 
rento il giorno io aprile 1544 da 
Bei-nardo insigne letiprato e poeta e 
di nobile ed antica fiimigiia. Feri*an- 
te S;inseveririo caduto dalla gruzia d i  
Carlo t. e dichiarato ribelle fiiggl 
dal regno e Bernardo Tasso volle 
seguire il SUO mecenate. Per iibbidio 
re al padre Torqiiato passò ;i P.ido- 
va per apparitre l i  leggi e darsi iil 
foro , ed ella età di 17 anni oiten- 
iie la laurea nel dritto civile e citrio- 
iiico , nella teologia e nella filosofia. 
Ma quello poco dtippoi abbiindonali- 
do  si dedicò affuito alla poesia rd i l  
nome suo risiionò per faina. Allei-n 
Pier Doiiato Cesi vice-legato di Bo- 

- 
t o p a  P poi cardinale chiamò Tasso srndo nrmico d ~ l  Tasso mise in ope- 
presso di se ed i 7 i  gran inostra die- a l i i n f n i  (:iiltinnie per farlo 
ulc nc~llc ptibblivlre accir(lriiiiv. Accti- r:itleirt ci,tlla griizi;~ del suo signore. 
s u i o  di iivci' coinposlo uicuiii versi Le su<* lettere erano intercette' ed a- 
iiifamatod , i bir1.i gli frugarono la perte , si fitcevario furtive ricerche 
ms:i e gli tolsero ì Iibri..Di tale iii- nelle sue stanze ed involavansi le sue 
dt~gno procidere sdegnato Toiyiiato carte e si voleva dai' rieinici della sua 
111)bnndorib quella città e chiainato si gloria piibbliciire il siio poema wnza 
tr;isfei*l u Piidova presso Scipione Gon- le coi*rrzioni v i  aven faite il Tasso con 
'tnga suo grande amico. In Ridova tanta falica. Tali cose saputesi dall9infe- 
hi tino de' yiu illustri accadcniici E- lice Torqiiato volentieri avrebbe p re -  
tcrcgi. Avendo composio Gn dell' a n -  stato oreccliio ii coloro lo consig\iava- 
n o  1 8  dì soa età il poemn romanse- no accettasse le onorevoli offerte del 
sco il RinakEo, lo pubblicò e dedicol- Grandiica di Firenze, ina la gratitudine 
Id al cardinale d3Este, i l  quale se ne per la casa d' E ~ t e  non gli faceva a b -  
compiacque in inodo che ebbe il T'isso bandonare Ferrar:). I n  tale stato sendo 
assiii caro nè diverso eEeito fece le cose I';inimo suo si iilterò in modo 
presso del duca Alfonso 11. fratello che divenne prima mclanconico , in- 
del cardinale e perciò iiel I 565 Tor- di iriiscibile e fiii:iliiiriite ~ K i t t o  della 
qtlato f i i  iiivitato alla corte di Fer- ragione privo. Aviitii  itnn inentitu da 
rara. L:iutumente e con ogni distin- un suo tiinico che coriigiano era dello 
sione di onore fu trattato da quel diica stesso duca , il l';isso si fece Iraspor- 
ed ivi pensò dar fine al suo poema del- ture diill' ira tanio ollrr d a  Fssere poi 
la Gerusalernnze liberata gì à coinincia- costrr ito di fendersi con la slindn con- 
to  d;i pii1 anni. Fu in Francia col tro le iirnii di rliiello e di diie suoi 
cardiniile dVEste nel i570  e diil re fr;itelli nr1l;i stess.4 siila del diicn. I 
Carlo IX e da trr t tu  la coiste e da i i t t -  tise fi.iitclli fiirono ptsr ordine del lo- 
ti i dotti alto omaggio ricrvc pel suo ro signoi*c esiliuti 'd i l  Tasso rinchiti- 
sapere e per la celebritb di qiiel poe- so nelle proprie stoiiee. A v c n b  già 
ma che appena aveva incoiiiinci~to e di soffei*io nel cervello ~i credè caliin- 
ciii già sparso erasene il grido. Di ri- ni:ito presso il duca d' infedeltà e di  
torno in Italia perfezionò la favola iniscredenza presso il tribunale d'inqiii- 
boschei*eccia con 17Arninrn, indi com- siziorie ed ;i tale oggetto passò a Bo- 
pi la Gcmsnlernrne che volea dedica- logna e presentatosi all' inquisitore fu 
re a Guidobaldo 11. duca di Uilbi- da quello confortato e rassicurato. 
no , ma che poi indirizzò ad Alfon- Indi temendo ai~che lo volessero nv- 
so 11 d' Este. Con 1;i I~ul)blic;izione veleniire , un giorno giunse a tanto 
di r(itel ciipo-lavom di poesi;i el~ica fiiroie clie stando nelle stanze dell;i 
1 . e ~  i l  nome suo per scinprc iininor- duchess;r tirò un coltrllo dietro ad 
tale . ina quella gloria appiinto fu In un servo a lui sospetto. Di ciò sdegn;ito 
s o r ~ n t e  delle sue sventure. Visitò il diic;i ordinò la sua prigionia. i\Iiig- 
Padova , Bologna , Roma , Sienn e aiorinente allora Torquato cadde in 
Fircnae ed avendo fatta :imicizi:i con meliinconia e sicura vedea la sua iiii- 
qiiel Gran-duca , si temeu non ab- nn , scrisse perciò lettera compos- 
bandonrisse la corte di Ferrora. Ri- sionevole al duca il quale lo mise i r i  
tornaildo però a Fernira sul comin- libertà a condi~ione si facesse ben 
cisre del 15~6. vi Iii ncccolto gra- ciir;~t.e e seco lo inenò alla reo1 villa 
ziosamente dal duca che lo dic1ii;irò di Belriguardo , in;\ i v i  si alterò viep. 
irtoiiogr;,lo della nisa il' Eìie iii liio- l~ iu  la sii;i riipione ed il diicn lo man-  
go dd Pigna. Intanto Rloiitecatiiio (10 iiiioviiiiirntc :i Frriara racioman- 
~>i,imo segretnrio del dsen di Ferrai*;i il;in<lolo a7 PP. di S. Francesco presso 
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i quali mrvn inostrnto tlrsi(lci*io (li 
diiiiorarc. Ivi scrisso tin iricmilrialc 
alla Congreg:izione del S, Uffìzio di 
noma per essere assoluto di certe pa- 
role scardalose , quale sci*itio iniiove 
a pietà mostrando lo stato il i  dririen- 
za in cui era caduto qiiel gran poe- 
ta. I1 diica stiinco di ricettc~r*e coriti- 
niiate letici-e dal Titqso clie lo solleci- 
tava provvedesse uIl;i siiii si(*iii.ezz;\ 
e si cliirii-isse delle ragioni dvII:i stia 
gran disgi*miii, :li vieli) sri*irrcsc pià 
;i liii ed alla diicliess:t. Ci;) b:isiO per 
firlo crcdei*e i~aiito I)rr'<l~ilo c colpi- 
ta l? opl)oi.tnriiiii fiiggi di Fcrr,ii*a 

r nplla stiite dr*l 155;. sotto nirntiti 
abiti *di p:isiorc c~d a picrli venne :t 

Sorrento per rivedcrc la soirlln. Rì- 
messosi alqii:into in saltite p:issÒ :i Ro- 
ma e di l i t  ottenne ritornai.e a Ferrn- 
ra , m a  l' anirno siio i-eso sprnpre 
pii1 sconvolto di11l:i gclo4;i (1; siioi 
nemici che nc x1cnigi~;iv~iiio i l  nome 
cerc:indo iritt ' i mezzi prr i~l~lxittcre 
l a  sua rnci-it:ita gloi.i:i , iein(~ritlo nno- 
ve svciiiirrci faggì anclie iiinii volia 
d i  Fcrrar:i e si ti*asfciì n hliirfiovn , 
indi n Ve~czin poi ad Ui.bino e f ì -  
nalnrente n Torino dove fii arnore- 
volmcn te ;iccol to ed onoriiio rl i i  qirel 
duca. Rla ;ivcndo in .cuore i i l t ~  a1110- 

re per Fcrrarrt , le nozzc del clt~ca 
Alfoeso con Rliii-glie~.it;i Gonziip lo 
fecerd niiov:iiiicnVc ~>ass;~i.c i r i  cliirlla 
città r vi giiinse rirl fel>l)t.;~io ilel i 579 
la Pigiliil dcll' iti~rivo drlli~ spos;i. 
Torquaio si picscliih :i1I7 i~pp,~rtnrnen- 
to del duca , iiia n+ il t l i i<*n ne le 
princil~essc Io ricetcttero c hi lo sclier- 
n o  d;'cortigiani. Di t;il(~ ii,clegnità 
mosso ad iiaii Tor-c~n:ito 1 ) i i ~ I  8 fortp- 
mente del dncn e ticslltr sii:i c:tsa ed 
Alfonso informbio 1eIl:t slr;i paztin 
lo  fwe rincliiaden: ncll' osl)cdale cli 
S. Anna.  E questa fu  i vera cagio- 
zie dell;i prigionia del Tasso e non 
mai le ciancie replicate d,i t;ilr~ni sclair- 
tori intoriio sgli ariiori d i  Torquato 
cori la ~irincipcss:i Elronai.a. Tanto ci 
viene ;issiciintto da' più ~ l ) t i i i i t  i scrit- 
dori trii < j ~ i i l i  il Tiral~osclii C Girolatno 

( ; t i i l i i i i  I(~trc.r:~to insignr , il qiiule A 
rliio' ~(aiiipi gih vivea srnifo n:ito nel 
1n;iggio cIrl i 589. 11 Ghilini ndunqnc 
nel suo Tentro 8 huomin'r' lttterati nei 
vol. i .  p~ibblicnto a Venezia n$ 1647, 
alla piig. 2 r 9 e 220  nel13 art. di TOP 
qu;tto Tiisso anzi clie fare parola degli 
amori del poeta con 1;t principessa E- 
le~norii ,  dice che le ciiliinninose oppo- 
sizioni de' siioi ncinici alla Gerc~sn/crn- 
~ n c  fecero dare i' uniino dell' infelice 
Tiisso prinia i n  preda alla iristezza in- 
di ~ I 1 ; i  i , fin;ilmcr~t>e segue : sc 
nc riìnrnd ( i l  'l'iissqo ) n Ferr~rra nel- 
r r f k  th ìrcDnfa sci anni , ooc crcsccn- 
doti iJln pi~ i  il frenrlico ~ r i ~ l e  , />assò 
nlcrrrri /~rrici,lo.~i i~zcor?(ri della vifa , 
clrd cltc I ~ N ) : F S O  11 con~p(rssiorte il rlrtca 
Aljhrìso , Yo l;!ce rirtcliitt(!(!re con brron 
crrsro(lnr nrl/r~ .rpedc~/<: dì S. Anna , 
uve slcrìr dicci nnrti cc. Eterna veigo- 
gna ~ ) ( * r ò  S ; N ~  alla memoria di Ali 
fonso 11 il' Este I' aver fatto laiipuire 
tanto riomo tra vili persone del vol- 
go c coiio I:I cruòelii di colui prc- 
src1at~:i :i c~nell'ospe<lale senza ne pren- 
d e ~ ~ ( *  p:irticol;ire cura, nel tempo clie 
pobblic;ivasi I;i Ccrusnlcnznze alla gloria 
di I r t i  r (li stia famigliii a bella posta da 
Toi*clii;~to sci*ittii. i scritti del Tasso 
coiii posti nell'ospedale de' mai ti fiiniio 
rnosii.a di sana mente e muovono a 
iniset*icord iu nel vederlo così rnal trat- 
tato t~ti opl)rtlssci. Egli irnplo~ivn la 
nedinzioiir di tutti i principi CI' 1ti1- 
liii e st-risse allo stesso irnperndore 
ed :il Papa perehè lo 1iberiosei.o d a  
quella prigioniri , ma il duca Alfon- 
so non volle condiscendei*vi ternen- 
done forse la lirigiia c la penna 
tanti m;iItrattamenti osatigli. Alla f ine 
il 5 Iiiglio i 556. Ttisso per le reite- 
rarc i ~ t i i i i ~ e  d i  D. TTin(*enzo Gonaiiga 
figliimlo del duca di Mantova ricu1)e- 
r8 1;i libertà dopo 7 anni 2 mesi e 
qiialclie g$rno di prjgioni:~ cc1 a 
Pliuniova 1.11 uri.orevulriiente aIloggi:iio 
nel dirciile palazzo. Cliirrmato a Ge- 
nova n pi*ofcssare Etica e Poetica di 
Aristotilc voi1 1'  i iKi f l i i~ i  ;)ensione di 
Soo scudi <li oro , c i  i.itii1nrib C piis- 

sò n Roina dove aviiia iiiiov,~ clclla 
niorte drl dircli <li i t ~  , si por- 
8th iri c~tiellu ciil& il  visitiii.t* I). Viii- 

cenzo siivcesso al piitli*is i. gli civdicb 
il siio T%rrisnrornL> tiiig~ilia t;~riio al>- 
plaiidita e clu. in poclii iut:si aveva 
aviito riiolte dizioni. 31.1 ilon rM:e- 
uuie le ii~co~glieiize si ai icn(lt*v;i prese 
il caniniinu per Roiiiii ri(*ll8- oitobi.e 
&l 1.587 e giuriio ;i 1,oimeto oppres- 
so (liilla piii stluiillida iiiisei:ia scr is~e 
ha seguerite letieni u D. Ferrante I l .  
Gonziiga sigiiore di Guastallu per pi.o- 
seguire il siio vi'iggio : Hfmc io $,)n 
giurrlo in Lorelo J lnilc/lr~.s~nzo cJt. ncl 
nzedesirno tempo /:o in f (..so (IL'II' ( i rr i~o 
(li V. E .  , cr h prew spcrrraztt , d c  
N. S .  Idrlio voglia njrllorrni j~crrhL: 
io sono ar,corn ira prcl fcrnzlnc c / /c  1'. 
E. sa , C senza (hrrori 1l.r yfinir-ci il 
vittggio. Però, sr(11j111co V. E .  CIIC oo- 
glia donctrnii I O sccrtli o 1lnrrnc.l~ pircr- 
tosfo /)cr elenrosinn c~criocc/iè io abbia 
rrotz sofo orc~~,~iurte (l1 /o(l([rl(z sznz/)rc , 
ma tli yrc;vtrre Irìcfio per /n srrcr. st~lu- 
rt .  e per 111 prosptviil?~ ec : (( Ogg~i to  
veramerite cornp~issionevole , esclait~n 
il Tit.;ibosclii , e grande eserii pio 
<Ir4le vicrt~de dclla foriuiia ! vedere 
l"uti t ore clella I=crrr.snt:lti~ne cli i t d  cise 
Ni eleiirosinti r o scudi ! 11 dii Roii~a 
y;issò a Nir poli spei-;t rido ricu l)ci.iire. 
la doie iniiterna e parie de' rorifisca- 
ti beiii. pntci-ni , iiin niill:~ ~)oic*riilo 
ottenere fii (14'-rnoulici di Aloiiic Oli-. 
veto iiccr>lRo ospit:rlincnte eii i u i  coiii- 
pose il priii~o 1ibi.o del poeiiiciio in- 
titolato i1 i?fo~~r(! Oliocto. 11 hIiiriso 
Rf:ircliest: ( l i  Vill;t suo intiiiio i i i i i i f . ~  

poi lo. menà seco ~iclla, sirii i(*t'i.ii 

cli Bisaccio ovc passi> lictiiiiienic i'ot- 
tobre e parte del noveiiibre del I 5 S S .  
Vollc niiovirinr~c.tt: iintlarc a l iu i i i ;~  

ed ivi 1)ii.vo cli d,tii,tro e piqiBso d,il- 
1;i febbre lurigui nell' ospctl;ilc. clie 
uri sito p;iiSei)tc il c,iiiuriico Cri : i i i  Ciii- 
cloiiio '.L':ISSO, ; IVCV;L f~ii i l~ito 11c' \N)vL'- 

i:i I)eig:tjiinsclii. I l  Ci.iiii-di~c'i ( l i  k'i- 
rc8iize 10 SOCCOI'SL' l i  c i ~ i o  C 10 

irivitò alici sc~a coibic tiovt! si t ra-  

Acri ~ i e l  l LJU. C da qucl p~.iucipc eh- 

=. 
1)c ;il ti oriori ed a tiile ne i.est6 soci- 
disfutto clic scrisse al Ciitiiitieo : ro 
/>C' / ( I  suo cnr~le.sia ho r/ i<rrr i  (fìlimrnfi- 
cfrrcr ogrii trllrn mitr scilrgrcl.tr c 17zi sli- 
r»o de,urio (Zi ogrli fnvorc , &:l r/rru/~ 
i' A S. r iori  w'.-~~I>Lin ri/,rrl(~io irnnreri.. . 
l d ' l ? ~ k ~  , b~tslllrldonzi /n sua &c/,iar,,zio- 
n(: irr lrrogo cb .qcnlcnzct irrevoctrbilc a 
Mu I' :iniiiio siio senclu ardtto iiiqiiie-. 
to gli f t ~ :  abburitloriirrc Ira> 'l'oscanrr. 
eti altri itur1.i c1i siia vita iiiciiò 1i.n-. 

sfei.cridosi oiii a Roitiii , oieir a Na-- 
poli. N r l  siio irltiiiio v.i;tpgio <la R.1- 
poli ;I Rotii,i si itwonii!G i11 i i i i i t  bari-. 
da  di. assi~ssini , i ( [ i i i ~ l i  ariz; clic svii-, 
1igirii:lo lo iov.vcnii.oiio c 1 0  . icccorn-, 
pngnai80no. LI ciiild iriiilc i',lclobi.:ciitli i i e  

C ~ C , I ~ O  1)il;);i cu l  noiiie (li .. Clciiictii~, 
Xj1I ;iiiii> iiiolio i l  'i:isso c lo protcst 
se e lo al!ogGii) nel Viiiici~tio c 'L'o:.? 
rlu;ito nc ciitiib, le locli c tlt-dicò l,:. 
Gcr?isnlcr~~tllc: r.onflrtislnlrr r r l  r i i  ~ ) o i t ~  (:i11 -. 

zio. P ~ I s s ~ .  poi ;I i Y i i ~ ) ( > I i  i l  h l ; i r l ~ ~  
lo iiccolsc iiovc*llaiiici:~c prcsso ( l i  51.. !i, 
Ve:iosii vol~vii l i i ~ i , ì i i i ~ l ~  :i I.'ci.i.iii.:i c(k 
egli v i  sar.cblc iii~tìiito.sc. ~ i i f o r i ~  (1' 
sie iiiclispt~iiiiu (li vederc acl iilti-o clc.\ 
dicatti 1ii Cr.~:rs~rlc~nrrzc noli G \ i t - I o  ; t-  

vesse ~)roibiio. 'Sasso I u i i g i  t i l illi  o[- 
feii(le*i,sene , poi-iii tiiesi ci:il)l!oi scris- 
se uuir letterii :il ciucii iri citi si  suoi.- 
ge raro cscinpic) di griiiitiitiinc. i\lIi~ 
fine 1)u.pir Glerriiiriie VII.1. iri pic~ri:~ 
~origi~(~g;~zioiic (1,:' C;ii'<liiiiili ot.iliiii, I;r 
coroii;iz,ioric tic1 'l':isso in. (trrril)icloglitr 
eil essi-siiogli iiiiii  erisi si or te : i i i i i i i i i  (!h 

, . 
zoo scudi. Lorc1ii;rto si ~irfjc', siir ic 
Iwi~iie , I I I : ~  ~)reiiiiiiato fi i .  ;i 11011i;i e 
vciirict uiccvuto iin iniglio fuori I:i cii- 
I ~ L  tic' curJ.iii;ili Aldobrandini ~ i ipot i  
clrl papa e di; iir>iiirros;i coiiiitivii d? 
pr";;ii. c gi:iin iiioliitiidiric d i  gciiio 
di oK1li coiidiziorie. T;isso, fii  iucii;iiu 
hi irioii.fo I I C I *  L:oiii;i c vciiiito, iilla ~ii'c- 
seiiz:i ( l i  Clciiiciit~ , c~i~d 1liiI)ii glk 
cjisst?. : c!~*.vitll;/v (:/E onor.i(r/~ / ( I  ~ o r u  
12,r (!i. I ( I I ~ I . O  c/lc ;L, onor(~to f i ' j ~ o  C I ( /  ot.(zi 

I ~ L L L  l c o / o t ~  C I I C  1' r j : ~ l o  ci~rfir. 1 c;ii - 
diiiiili Alclobi-a~~tliiii prcscro I' iii? 
c;il.icc, clclla soli1iiiiii,i clie colla inns-. 
Auri pollipa ~ Y L ' T L I I L O  i ) repusu~.  194 
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i l  k t o  che sempre fu avverso ali' in- scorsi dt*a?irtc poeiica, Venezia, i 5S7, 
felice Tasso lo tolse allo patrin ed in 4.  ioU Larere farnilinri, Bergiimu, 
alle lettere In viuilia drlla incorona- i 5 3  S. i i Q  (3/vrc rzon piìt stmrzpnte 

p* r r  
zione , ci02 il 23 aprile 1 ~ 9 . 1 .  Tor- di Torqurr(o Tusso , Roniii , 1666 , 
quato sentendosi vicino u finire vo1- vol. 2. in  4. 12' Poesie i r ~ d i t ~ ,  Ro- 
le scrivere I' uliinia lettera :,l suo a- I , 7 8 .  i j0 Rispmtn rrllr~ L8lft!r<a 
mico Antonio Costnniini ne' scgiienti (li nnrtkin Rossi in drfese &l clinlogu 
termini. Che rìiriz il nzio srgrior /friro- rfcl Plncrarr olzcsio e rklle 1t8ttprc , e8d' 
nio (~ucìnclo ridire lo :nortc (k!l Tltsro? [t12 (/i/;scorso sol,rn iipnrerr di Fhinccrca 
E per mio aovbo non fnr~lcrù mal(» Pnfrizk) i11 d<j;.str (li Lir([oi&~~ Ariri- 
In nuvclln , pcrchè io mi ,$raro nl $ne o , I , I 5 85 , in S. i 4 O  Et 
tIcll(z oifa non essendosi potuto (rovar fi~».rio , ovvpro (lel/ll rtobilth , rlirilogo , 
nrui riw~cdio a qrtestn m ~ n  frrstidosn Viceiizn , 1 I> S I , in 4. i 5' I rhlr pri- 
indi,~po,osi;iori sopr(~u[~cnrctn nllc molte mi giur~ti <li/ niondo crento , Venezia, 
nlirc rnie solite , qcmsi rnpiclo torrcrzle I 600 , in 4. I 6' Hisposfn (Icl S. Tor- 
rf(rl gaolc srnzn porcr nvcre nlcrtn ri* g[tnr() Tnsro (rl discorso r i ( ~ /  .sig. Or* 
t r l g ~ / «  ilcr(o r/iiornmrnlc es.rcr rnpiio. tio Loni[>rrrzielli inforno ci i contrrlsii, 
iìFort L: pi& te?rr/~o che lo pnrii rlclln clre si firnrzo s q r a  la Derrcralcrnrnc 
i s t o  r , per non (lire liberrr/n , Ferrara , i 556 , i o  8. i 7= 
rlrile iqnitifurlirii del nionrlo , /(i qua- Apologin rIv7 Tosso , Ferrara , i 596, 
le h pur oul~rto arvr I(r oittorilr (li con- i n S .  second ;i edizione. i 8 O  Varie sue 
rlrrrnzi alla sopoltrlrim 7acn(licn, qunncìo lelfcrc fiironn pubblicate con al t re  
io pctisnrtn che qi[el/(i gloria clw ma/- coiiiposizioni rigii;irdanlti la sua CR- 
eruclo di chi norr ilrrole nera questo sc- rus:tleiniiie , Fei-rara , i 586 , in 4. .s 
secolo <h' mici scriui ~ o n  forse pcr la- I 9' Drscorci del Poemn heroico , Na- 
~rmrni i  in o/cun nior!o srJu:o gairlcr- poli , i r i  4. 200  11 triessnggicro, dia- 
[lurtc. Doinandato se volesse far testa- logo , Venezia , i 582 , in 4. 
merito e qiiiile epit;~ffio scolpire sur TASSONE (Gio. Domenico), rino- 
la sua tornbe , rispose che quanto al mato giiireconstdio , nacque a Petins 
yriiiio egli ben poco aveva ;i 1;isiia- e fii giudice di Vicaria. Fiorì nei  
re . e quando al secondo una sem- XVII secolo e scrisse: i o  OIJservntio- 
plice pieira l>ustav;t a coprirlo. Tas- ncs j<triuliciiortnks ec. Niipoli, i63a, 
so oltre il RiariIdo , l' Amitifo e la i11 fol. 2' Consilium , i6 i 6 , in 4. 
Gerrt,~ilcnrme sci*isse :i l  i re opei3e in TATA ( Doliienico) , riaomnto let- 
prosa ed i n  veisso. Que' ~lieclesiiiii ac- terato , niicqoe a Ceriapiccola nel 
ciidrmici della Cr[isc:i clie lo pcrce- novenil~re del i7%3 e fu  professore 
guiiai.ono i n  viti, , dopo la sita mor- striiordin;iiio di fisica e msteinaticn 
te adotiarono i suoi scritti coine io- dclla riostrn universiià. Fii dell" UC- 
sto di lingiia itali:iria. Le sue oprre cademici delle Scienze e belle lettere 
sono: P Gcritstrlernrne liberaro, Feu- e scrisse : i"  Lr.(tern sul trionte Vrcl- 
r a  , I 58 I , in 4. 2' L/ Rinnldo, EXc~r- ture , Nal>oli, I 778 , in S. 2' C(/- 
rara , I 562  , iii 4. 5 O  Le scftc gior- rnlogo ci(d/c pictre (irlrr dt Sicilia , Na- 
nale del Morzdo creato , Venezia , poli , i 7 7 2 , in 8. 30 Descr~zionc ck1 
1608 , in i 2  , 40 If Torrifnzondn, grtrruh irii.cndio del Y c s ~ t v k  Sucrewa 
tragedia , R1antovi.t , i 5 g7 , iii 4 ,  tic1 gionio 8. (li A,yosfn del 7779 , N:r- 

L' Aminta , Veriezia , 15So , 6 O  Hi- poli, I ; ~ C J  , iri S .  lo  Memorie sulfra 
,tic C prose , Fcrrara , i 585 , i 5 S6., pioggia (L /~iclr(~ fivocncittt nella m m -  
i 589 , vol. 5. in I 2. 7° n(*! s(,re- pqii,t snn(l.r(D , Nai>oIi , 1794 , i11 8. 
fnrro e Icitcre familiari , Venrzin , TATTOJSI (Antonio ) , iiisigne iuc- 
i 5 8 8 ,  in 8. seconda edizione. 8' Dido. dico , nacque a Bellailte il I i geii- 
go delle iniprcsi, N;tpoli, in 4. g0 Di* naio i 64 r e si riioi~i il 6 noveiribc 

i 7 I 6. Le suo principali opere sono: 
i o  .Siillicidia nuriurn , haemorragia , 
c.r/)tittio cmenta , ec. Jesi , I 677 , 
LO l I  me(fico nstrologo convinto , ec. 
Trtiii , r 685 , 3' Fistula , contrri fa- 
rt»h)stirn horninrirn gtBrrris , ec. Cesenn, 
i 6 86 , 4' Trrna inedico- npolox~iica 
cl~rs~~r/ttiin , Ancona , i 695 , 5' Hy- 
h# r t t ~ l l ( n l r i ~  , a6 HPr~*rric medico ex- 
pttgt~/n(i(r , Ancona , I 6 y 7.  

'ri\UI,ERI ( Bonaventura ) , frun- 
eiB*c.i t:o , iiacque ad A~ina e fiorì sul 
t oiiriiiciare del XVII secolo. Scrisse: 
I " &Z.frnr«rie isforic/~e rklt artticn citrtì: 
d'Atitta, Napoli, 1 7 0 2 ,  in 4. 2' 

Ulalorfi fanlihnri sopm le meteore , 
Nal)ol i .  1719,  in ta .  

TAURO . ( Raff~ele ) , scrisse : I O 

L' er/ttiwco, commedia, Napoli, i 6 6 2 ,  
in 8 .  2" Lu J<~lsa astrologia , Napo- 
l i  , i ti69 , in i 2. 5 O  Le  ingelosite 
sptnr(~ttz~ , conlmedia , Napoli, i 65 i , 
i11 8. 40 1f fingere per uiocre , Na- 
poli . i673 , in ia.  

TE \GETE , celebre poeta nativo 
' i Rtsggio, fiori a' tempi di Caiiibise 
pa(irr di Ciro e fii il priino comen- 
tiiL~i'r di Omcro. Eusebio fa menzio- 
ne delle sue opere. 

TE ANO , celebre poetessa , nacque 
a Coii*one di Brontino ed ebbe a ina- 
rito Pitagora. Fu rinoin;ttissima riel- 
le scieirze filosofiche ed in cdnta- 
re le grste degli eroi. Vedoia di qiiel 
solilrno filosofo diresse la scuola Ita- 
lica , indi passò a seconde nozze 
o n  Aristeo fainoso pitagoi*ico. Scris- 
se : i "  DP Liberis etlclcr~nclìs ~d Eu- 
balcrt , 2' De fami [in rccie gubrrnan- 
ti(ì rz(f Callistonem , j0 Arf N/costra- 
lum Z/~lotyptr m. 

TEANO, figliiiola della preceden- 
te , n;icqiie a Cotrone c sci*isse : 1" 

De Pit~~gura , 2 O  De viriute od Hlp- 
p o h u m  T/i«rium , 3' A[)~ph(h(gnl(l- 
ta /~ytagoreoruin , 4' Ahzonitiori~.~ rnu- 
lieribrrs. 

TEERETO, nacque a Rrggio , go- 
vernò la sua patria e coiiiliosc delle 
provvide leggi , che religiobninente 
furono osservate. 
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TELANGE , nocque a Cotrone e 

fii celebre filosofo e figliuolo di Pi- 
tagora. Insegnò dopo la inorte del 
padre e scrisse : I O Be Diis siue De 
socro sermone ? 2O De Tetractye. 

TELERA ( Celestino ) , nacque a 
Rlarrfredonia e vesti abito celestino. 
Scrisse : Hìstorie sagre de gli huorni- 
ni illustri per santità della congre-ali* 
ne de'Celestini, Bologna, 1648, in 4. 

TELESE ( Tibaldo ) , fu profes- 
sore di matematiche e scrisse : IO 
Pratica deli apprezzi feudali , e bur- 
gensntici, cc. Napoli , I 643, in 8. aa 
Il srgretorio , Napoli , in I 2. 

TELESFORO, nocque a Tuiio C 

successe a papa Sisto I sul Gnire del- 
I' anno I a7 , fu martirizzaio il a 
gennaio i 39 e scrisse : Epistolne, et 
decreta , pubblicate nel vol. I. della 
Collezione SS. Concil. M{ìnsianu. 

TELESFORO DI COSENZA , vestì a- 
bito d i  chiesa e fiorì circa il XIV 
secolo. Volle seguire le orme dell'a- 
baie Gio~cchino e perciò come quel- 
lo (vedi G~onccaiao) fu creduto pro- 
feta da ~dloni ed impostore e visio- 
nario da altri. Di lui abbiamo : De 
staiu Ecclesiue , et tribrdatior~ibus fu- 
turis , Venezia , i 570. 

TELESIO ( Beroardino ) , celebre 
filosofo , nacque a Cosenza nel I 509 
e soffrì varie persecuzioni per ave- 
re scosso il giogo de' precetti ari- 
stotelici , ma in fine ne riportò som- 
ma gloria. Papa Urbano 1V lo ebbe 
molto caro e volle nominarlo vesco- 
vo di Cosenza , xna egli ne fece in- 
vestire il fratello. Lesse filosofia a 
Nopoli e si mori nel 1588. I1 famo- 
so Barone da Veriil;rmio dice che chi 
iirdisce spingersi nella ricerca del ve- 
ro  deve irnitare Telesio. Di lui ab- 
biamo : I O  De rerurn natura juxta 
pn~priu principia , Roma , I 565 , .i0 

L(< J;!osU/i(l ristreii(t in brevità, Napoli, 
I 589 , in 8. ?l0 Dt. rebits nnturali- 
lus , Venezi;~ , i5go , in 4. 

TEODORO (Gio. Battista), nacque 
;i Soi*rento t i i  nobile faiiiigliu e scrisse: 
varie Pocsìc , Napoli , 166 i , in 4. 
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TEODORO ( Scipione ) , iinoiaato 

oi~r~consii l to , nacque a Napoli e 
8 
nel 1626 fu regio consigliare. Si liio- 

rS nel i645 e scuisse : i a AfI~gntio- 
nes ,  Napoli , ,624, io £01. 2" Delle. 
rinie, Napoli, ~ 6 5 4  , in i a  , 50 Gli 
amanti in,n(*lositi, Napdi , i 634, i n  i 2.. 

TGRhIlNIO ( ~kiscaiitonio ) , insi- 
gne letterato, nacque u Coniiirsi e fio- 
ri riel XVI secolo. Le sue opere sono-: 
4 O Dellrr miseria uinanu ,2 " D e k  vcrn ./C- 

Ìiciià, 5' Sornnzario &/la u i&~ dì G .  C., 
4" Apologia de' tre seggi dk Xopoli , 
Napoli, I 581 , i n  io. Quest' apologin 
dicesi essere d i  Aiigelo di Cost:~nzo 
w n  ostante port:tsse il nane del Trr- 
minio. 5" ~armù ia  , Venezia, i 554 ,  
in 8. 

TERRACiNA ( Lausa ) , iusigiie 
poetessa, nacque a Napoli e scrisse: 
i '  Discorso sopra il principio d tr<tli 
i canti &il' ~ r f a r t d o  furioso. , Napoli, 
1550 , 2. Settime rime sopra tulle (e 
dunnc vi?aòue (/i qrlo~stu nostra cm& (li 
Nopoli , ec. Napdi , i56-1, sa Rimr, 
Napoli, ~ 6 9 2 ,  in 12. 

TERRALAVO80 ( Blatte0 ) , fiori 
nel XVU secolo e scrisse : Mctrrply- 
sicu uniocrsnfissi~~ia , Napdi  , 1622 , 
in fol. 

TERRALAVORO ( Giuseppe ) , fi- 
lippino , nacque a Napoli e si.inoisi 
il 2 4  decernbre i 75,2. Di lui abbia- 
mo : Med~uziuni , Napoli , ~ 7 4 9  , 
in 12. 

TESAURO ( Caraillo ) , nacque a 
Corneto r scrisse : De pulsibus , Nu- 
poli , 1.596. 

TESTA ( Ascania) , nacque a Ses- 
sa e scrisse- : Qicaestio. dc loco aninuie 
post m d e m  , Napoli , i 557. 

TESTA ( Gio. Battista ) , nacque 
a Sessa e- scrisse : Cronologia della 
fumiglia dei nfo  , Napoli , i 627 , 
in 4. 

TRETI ( Carlo ) , insigne architet- 
to inilit.lii.e, nacque it Nola e fu chiu- 
rnato dull' iin~,ei*atlorc in Gerrn~ ni:i e 
dalla ~epiibhliua i11 Venezia con giziri- 
de stipendio. Di lui abbiaino ; Di- 
scorsi tlcfi.llr for~f icut io~i  , C S ~ I ~ ~ I & Z -  

tiont e d f s e  &/h cit& , e- 11' a/&& 
luoghi , R O ~  , 1~5.69, Si rnori a. 
Pnd ovii. 

THETI ( Girol;imo), ni ia~ue a Fi- 
lognsa e vesti abito dorneniciino.. 
SC risse : Dic/rinras;ioru: l corottc& 
(&Aie sette /)inglx di Ged. Cristo ,, 
Napoli , I ,  in S. 

TllUJIASIS ( Gjiiseppe (le ) , insi- 
gne lettera10 , nacqie u fibritenaro- 
doino. ce& 1767 e passato I.I Plupoli 
si diede al foro , alle in breve al>-. 
biìndon~, per declicaisi affitto alle let- 
tere. Nel 1799 s o P i  persec(izioni c 
quindi da Giuseppe Buon;y\,irte suc- 
cessivamente f t ~   iom minato soltointeii- 
deiite d i  Sulmona , in~lu l r r i te  del- 

ultiina G l a b ~ i a  , $ d i c e  di' Cbssit* 
ziooe , relatore a1 consiglio, ;li stato, 
cominissorio regio per Ir yiictiziotie 
fra ciitaitini de' beni feudili , yrocu- 
ratore generale presso la (3:. C. <I? 
Conti , inkndenie di Terin <li Lavo- 
ro. Re Ferdiriarid.~ IR di Barbone l a  
prescelse. ncrvellamente pro(:uratore 
generale presso la G. C. (Ir' Ciloti , 
rner~ibro di pareccliie cominissioni gio- 
diziarie. ed: iirnininis~catiuc.. NEI 1,820, 

fu inviato nell.1 Sicilia riordiiiiii-e. 
il governo dellL isola sur le basi (li 
quello di Napoli e di ritoiiio a Nt- 
poli fu create ininistro di i~~arinii  + 

indi degli ofiri iricerni e del17 accli- 
siastico. Al cadere deUa cosiituzioiic. 
menò, vita priuata e si mori  i& io, 
settembre 1830. Fir. c f i  mdta  dottri- 
na, amico de'' iniseri ed incoriuttibilr., 
Per b i . e  abit;izione a piài di 600 uo- 
mini che  u guisa di bruti vugavaiia 
l'e' boschi , con risparmi de lb  cotnll- 
i~ità e non con nuove tsglie fondò, 
un villaggio s u  le- rive- del SUngi.u 
e lo disse Adeletu che iti grcco vale* 
immune , per mostrare tbc. abi - 
tanti erano. liberi da taglie. Fu socio, 
di varie acca&emie- e p&hlic& per Ic 
stanipe : 1.' ~rrrufntsi d~* l  sulnro I$., 
e ssrfle snlnzi /~c~zitenzi(rti , 2° Yn - 
Nc ~ o ~ r s u l ~ c ,  3O' C'clwo stor.ir*o dc1 re-. 
glu> dì NlrPo/i, , prcctvl<:n~e I<oiirani, 
4" Lcc prt$c;ioo,zc c IL' atui.ut~LSIutdi alle. 

ffi)w~c il; Torrllicr , So fn trorhz io~t  n2 
.dritto pu%lilico e pri(wto rlcl rrgno rli 
fiiipoli , Napoli , I 83 i , i n  5. Invo- 
>'o di molta dottrina. Ed il Tomma- 
spo nel siio discorso piiblPirxto a Pa- 
Figi nei i 837 sopra tyi~sta opera po- 
itfiina rlcl Ttioin;isis , ne fa le segoenb 
i i lodi : c tnle B /&o rlrr: ogni 

351 
po~ ic  &Iln d t i b  il qiariicre , rifiiitb 
molti onori e titoli conferitigli dal 
Senato , non volle templi nè statue 
nè che la stia immagine si ponesse 
trii gl'ldd!. Non amava le lodi ed im- 
pose a taliino che lo chiamò signore 
non mai più offeiiderlo con tale in- 
gi~lria.  Niuno aff~ire risolveva senza 

.rtonlo il qllole a'nliriicn n!h stadio &l- srii~im il Seiiato n+ dispiacere o noia 
t l qg i  ptih fnrnc siio prò , e g ~ o  nve;t iillarchè q~ie' Padri Coscritti era- 
ilrrf~fibe r f i ~  r ~ t r ~  i(! nlrt-C it>gislazioni no di avviso contrario alla sua men- 
ii' Ifnlitr rtnn sinzilc ne vfrntcr,rsero. tr. Non mostrò sdegnarsi di coloro 

1'IBI<nlI ( Felice ) , naqut- a l  Va. ~piirlavano o componevano libelli con- 
sto c vrstì abito dC chiesa. Fa ve- tro di lui , anzi avendo i& senato or- 
scovo di Siilmona e si mori nel i 829. clinnto fabbricarsi processo per taltini 
bi 111i ;ibbiamo : M'n'nnlmlc pontII;ct~rn autori di libelli infamatorf contro l'im- 
PP. N:ipoli , I 823. perlidore, egli non volle si perseguitas- 

TIRERIO ( Claridio Tibrrio Nero- sero dicendo non avere si pochi affari 
ne ) , riiic(lue nel Sannio l' arino /t I da prendeise ciira di quelle bagattelle e 
pl~itna di Cristo da Tiherio Nerone che in ciuà libera non dove;isi proibi- 
<1<111' untic:t e nobile faniiglia (12 Clob re il libero parlare. Ordinò ancora la 

e d:i Livia, la qu:ile benclii. gra- dirninnzione de' irib~iti esclamando : 
vi(ln dtlI proprio marito di DI-iico, Un brrnn pn.r~oredeoctosnre, ma nou 
fti dii A~lgtisio menata in moglie ( ve- clecoriicnre il sno gregge. Perb tiitti 
<li A U G ~ ~ S T O  ). Per intrighi di questa qitcsii felicissimi principi di regno in 
: i ~ t i i t i i  (loniin Ottuviano adottò per fi- breve furorro seguiti da morti , da 
gliiiolo Tillerio e frittagli ripudiare perseciizionì , do inwdite crudeltà e 
1'1 ~ ) ~ ' ~ l > i . i i ~  moglie Vipsania lo rnnritò d;: pi Ì ì  orribili delitti. Fece ;tevele- 
n Giulizi siia figliuola e vedova del nare il bravo Germanicr) che gene- 
celebre Aglippa. Espertissimo nell'ar- rosainente area rifiutato P impero al- 
tc della giiprra , Oitiiviano si servl di lorchè si erano sollevate le legioni di 
hii con vitrit:tggio , 10 inviò nella I,nm;,pna , anzi le ridusse alla ubbi- 
I'annoniri, nell;~ Diilnl~zi;t e nella Ger- diriiza di Ti berio e vinse i Parti per 
rt~nnio , clte ribelli ridusse a divozio- fai. ~o(1ei.e al crudele pace ne' suoi 
iie. Per testarrieiito siiccesse ad Air- stati. Fece trucidare anche Druso e 
giisto ncll' impero l'anno 14 di Cri- Nerone figliuoli dell'infelice Germa- 
sto e fece segretamente uccidere A- nico , Giulia sua moglie e buona par- 
grippa nipote di  Ottaviano da un  te della p3h antica nobiltà romana. 
tribono che lo aveo in custodia per- Bastava aver ricchezce o alta nascita 
cliè non venisse disturbato iiel pos- p e r  essere accusato e condannato nel 
sesso del slio potere. Portatosi a Ro- citpo. Tiberio di oro e di sangue in- 
ma finse non volere accettare il su- gordo si pasceva nelle morti e nel- 
prrmo potere e con calde peghiere 1' appropriarsi le altrui sostanze. Se- 
vi f i i  sollrcilnto. Nascondendo egli iniio suo favorito ed infame n~inistro 
alloi-a i suoi vizi e la sue crudeltà , dcllt~ sua lussuria godeva alto potere. 
non che la sua avarizia diede spe- Costui ambendo il supremo potere 
rilrizn di felice regno. Ordinò quin- ebbe colninercio con Livia figliuola 
di clie i soldati pretoriorii non in- di Gri*m;inico e moglie di Druso fi- 
t.omorliissero più i cittadini romani gli11010 di Tiberio e col favore di 
;iilogi iindo nelle Loro abitiizioiii ed a (~iiella iivvelrnò Druso per togliersi 
trlc c igg~Uo  ~ P C P  fnhhrir;ii*e fiiori le ogni ostiicolo i11 trono. Restò celato 
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quel delitto , ma indi n poco mani- stio (li Platone , il quale molto a i  
festatesi altre siie s~elleratezzenTiberio, giovò de' scritti di tanto filosofo. nful- 
fu  fatto morire. Dedito solo alla era- tissimi popoli della Magnii C;i**~dit a 
pula ed alla lussiiria si ritirò Tiberio lui vennero per sagge leggi. Scrisse: 
nelle delizie dell' isola di Capri 17 an- 1 un Tratt«to di matrmiitica , 2' 
no 27 di Cristo ed ivi si apri il  tea- l a  vittr di Pimgore, 3' Un libro i i l ln 
t r o  delle più infami libidiiii. Avea fi«tur(l o sull' arcirnu dcl rnoitdo , che 
una schiera di  garzoncellì da serrire tradotto in latino fu pubblicato a Ve- 
a' suoi turpi piaceri inventando anco- nezia nel i 498. 
ra nuove maniere di  voluttà e nuove TINACCL ( Agostino ) , fr~nct*s~ii-  

parole per nominarle. Al cibo ed n o ,  nacque a Penna e scrisse : Dw- 
a1 vino poi eccedeva in modo da lago , nel quale brevemenic si r(@:- 
passare quasi sempre la intera notte na della lingua mormoratrice ; cui 

e buona parte del giorno al banchet- /ode è Liusirno , et il vitrcperiu honore, 
to dando premi e doni a chi più tra- Chieti , 1627. 
mnnava l i p o r i  , anzi creò a bella T I 0  ( Angelo ), nacque a Marcia- 
posta un magistrato come soprainten- no e fu insigne filosofo. La univer- 
dente o preposto a' diletti ed al pn- sità di Padova lo  volle alla cattedra 
steggiare. Fin da fanciullo stando di  filosofi^ e si mori nel 1559. Di 
nello casa paterna gli fu messo il so- lui abbiamo : Do praemgnitiose logi- 
prannome di Bluerro Mcro cioè gran ces , Padova , i 547. 
bevitore de' migliori vini. Tale vita TOCCO ( Carlo di ) , nncqire nel- 
menava Tiberio allorchè i barbari la terra di Tocco e fiorì nel XlI se- 
con le armi infestavano le province colo. Si diede al foro e fu celebre 
dell' impero nè  si curò che i Daci giureconsulto. A Bologna ebbe a mae- 
ed i Sannati occiipassero la Mesia, stri i rinomati Placentino , Giovan- 
i Germani le Gallie e che Artabano ni , Ottone Papiense e Bngarotto e 
r e  de' Parti dopo aver fatte delle scor- di  ritorno nel regno fu norninato $0 

riere sopra L' Armenia , gli scrives- dice in Salerno. Nel I 162 re uugliel- 
se delle lettere ingiuriose. Nell' anno mo I detto il Mulo lo creò giildice 
23 del suo regno nominò suo suo- della Gran Corte e Guglielmo 11 re- 
cessore Caio Caligola figliuolo del gio Consigliere. Di lui abbiamo a 
buon Germanico e si determinò a stampa : Legcs Longo[>ardor<rm c m  
tale scelta per i vizi che scoverti avea argutissimis glossis , Venezia, 1557 , 
nel giovanetto credendoli capaci a in 4. 
fare dimenticare i suoi. Ed era uso TODINI ( Pietro Paolo ) , nacque 
dire : ò ailcvato in questo giovane od Atri e scrisse : i O L n  violenzu h- 
principe tinfz serpe pel popolo romn- crimrvole , commedia , Roma , i 654 . 
no. Finalmen!e correndo l' anno 37 so L' amarzone &[la cottofica fede , 
di Cristo e 23 del suo regno si mo- Roma,  1663 , in 12. L n  p r ~ l i -  
ri di anni 78 a Misena poco lungi ga figliuola Margherita, Roma, i 665, 
d a  Pozzuoli il i6 marzo. Fu uomo in I 2. 

di lettere ed assai dotto ne' classici TOLEDO (Pietro Garzia di ), n"- 
greci e latini. Compose de' versi li- cque a Napoli di nobile famiglia SI)"- 
rici sopra La morte di Lticio-Cesare gnuola e salì in alta fama di @re- 
nipote di  Augusto. Gesù Cristo fu consulto. Fiorì sul finire del XVl se- 
crocifisso nel i 8 anno de l  suo regno colo e scrisse : Dccisiones extruurlgan- 
ed egli ordinò si ponesse tra gl' Iddt. tes e variis scriptortrrn in utro7rir j(4- 

TlMEO . nacque a Locri e fiori re leclionil>us collcclae ee. NUi,oli , 
nella XCV '01im;iade e fu uiio de' i 580. 
primi discepoli di  Pitagora. Fti miie- TOLETO ( Pielro Gincoino ) , ri- 

nomato' medico , nncque s Napo- 
li e fiori nel XVI secolo. Scris- 
se : i O De Methoclo ; rZe Pureo!nni oe- 
rir natura ; r l l  de terruemotu , Napoli,. 
i 558 , in 4. a0 Rugionarnento del 
terremoto del nuovo monte , dell' npri- 
mrnto di terra in Pozzuoli nell' anno 
$538 e dcirl(e signìj2aziorli di essi ,  
Napoli , 1530. 

TOLVE ( 6nofrio ) , nacque in Ba- 
silicata e vestì abito francescano. Scris- 
se : Anridotus confra trin vencnn , pro 
surcipiendo rife socrnnierzfo poeniten- 
tine , Roma , 1643. 

TOLOSA ( Mnrcello ) , nacqrie a 
Napoli e vesti l' abito di chierico re- 
golare. Fondò la casa di Vicenza e 
si mori il i o  decembre 1596. Scris- 
se : Delitie spirituali &lì' anima con- 
templnnfc, ec. Venezia, I G i 8, in i 2. 

TOLOSA ( Paolo ) , teatino , iia- 
cque a Napoli e fu fraie\lo del pre- 
cedente. F u  vescovo di Bovino nel 
160 i , niinzio nella Savoia ed nrci- 
vescovo di Chieti ove si mori il 3 
ottobre i 6 i y. Scrisse : i o  una Pre- 
d ica ,  Roma, 1 6 1 4 ,  in 4 ,  2' IJre- 
dica in lode di S. Ignazio , Napoli , 
1610, in 8. 

TOMASI. (Li idovico) ,  teatirio, 
nacqrie a Somma e si mori e a Ro- 
ma il 2 ottobre I 6 15.  Scrisse : 0- 
razione nella solenne esaltazione di 
Girolarno Axerete in doge della re- 
pubblica di  Genova, Genova, I 6 i 5. 

TOMASI ( Francesco Antonio ) , 
nacqtie a Capua e scrisse : Del gru- 
&gno , cire si cova &/l' iiiimicizic , 
Milano , 1622 , in S. 

TOMASIO ( Carlo ) , teatino , na- 
cque a Capua c scrisse : Arbor liber- 
nntu saerae doctrkae, ec .  Roma, 1666. 

TOMEO ( Cesare) , rinomato poe- 
ta ,  nacque a Tropea e fiori nel XVI 
secolo. Di lui abbiamo : I" varie ri- 
me , 2 O  Trionfi della Lega , com me- 
dia , Napoli , i 575 , in 8. 
TOMMASI ( Donato ) , nacque a 

N:tpoli il 15 novembre i 76 I du oiie- 
sto genitore che esercitava I' arte 
medica C si diede al foro In mo-I 

3 , J O  
do si adoperò che gli fu confcri- 
t;, la intendcnzci della Commendn del- 
la 1CIogione in Palerino appartenente 
alla R. Corte , indi conservatore del 
rea1 patrimonio , consultare dal vi- 
cerè di Sicilia ed allorchb re Ferdi- 
nando IV di Borbone ricuperò il re- 
gno di Napoli , Tommasi fu  inrialra- 
to al minisiero degli a&ri interni, e 
poi successiviimente a quello di G1.a- 
zia e Giustizia , degli i t t r i  ecc lesi;^. 
stici ed a presidente de> ministri. Fi- - - 
nalmente si mori il rg marzo i 83 r 
lasciando a' figlitioli i*icchissimo 113- 

trimonio. Di lui abbiamo: I O  E / O ; , ~  
storiro [Zclel caipalìcrr Gnelnno Fi/lr ngir- 
ri, Napoli, I 788 : in S. 2" varie Alltgn- 

zioni , 3 O  Rogioiiurn~»to dc/le nullrrtr 
delle nliennzioni dei beni cielle Cliiesc 
di R .  pndronaro mtrncnnti di R. ns- 
senso , Palermo , in fol. 

TOMfiIASO nr S. Acos~rno , sco- 
lopio , nacque ;i Campie e scrisse : 
Sfr(rrln frnnca nl ciclo per li prediculo- 
ri , Napoli , i n  4. 

TOhIMASO D' ACERXO, letterato in-  
signe , fii  nominato vescovo di No- 
ceri1 de' Pagani e niinzio apostolico 
in Boemia nel I 38 I .  Scrisse: Dc. crrn- 
riorzc Urbani VI ct creatione ciomirri 
Geberrncnsis in nrzripnp nm, che Mura- 
tori inserì nella sua gran rnccoltn. 
TONDI ( Ma tteo ) , celebre natura- 

lista, nacque a Sanseverino nel i 762 
ed a Napoli studiò ed insegiiò chimi- 
ca, botanica e zoologia e f u  il p r i m o  
tra chiinici italiani e stranieri ad a-  
dottare ed insegnai-e la chimica pneti- 
rnatica. F u  iriviato in Germaiiia a 
studiare la metallurgia e si dibtinse 
per dottrina di fatti alla presenza del  
famoso Riiprecht professore del col- 
legio delle miniere di Cheninitz e 
direttore di quel lavoratorio chimico 
imperiale. Fece de' sperimenti chimi- 
ci co' quali scopri nuovi regoli ~i ic-  
tallici che nominò Rorbonio , Porle- 
nio , Alcsfro. Di tali scoperte fu alta- 
inente lodato e spezialinente dal ca- 
valiere Roi-n consigliere Aulico nel 
supremo dipartimento delle miniere 

4 :li 
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monete dell' impero austirnco , il  

quale pubblicò i n  onore del Tondi 
una iscrizione latina c d b e r i  le sue 
.scoperte tra le  altre di metallargin. 
Fece ritorno in Napoli , mn fu esi- 
liato nel i p ~ g  ed a Parigi bu nomi- 
nato professore aggiunto al *celebre 
Dolomica nel maseo d i  Sioria naia- 
rale. indi con gran successo insegub 
Sn quella c i ~ à  oriitognosia ed oreo- 
$nosia. Nel 1808 hi dal governo 
$rancese inviato nelle Spagne ,per fa- 
r e  rirccolte minerali e ecologiche e 
-scopri presso Boulon ne' Pirenei OR 
ci~lcio carbonnto granulare non infe- 
r iore  al marmo di Carrara e d i  Pa- 
ros. Richiamato a Napoli f u  nomina- 
t o  ispettore geiierale delle acqiie e 
foreste , indi professore d i  orittolo- 
gia della regia Università. S i  m014 
i l  I 7 novembre I S35,fu socio di  mol- 
te accademie del  regno e straniere. 
' te sue opere sono : i o  .Istituzir)ni di 
chimica, Napoli, 1.786, in S. 2?' R<:ln- 
sioni di due interessanti rnnlrttie ctc- 
rate colla lucertola , Napoli, i 788, 3' 
Tulleau synopiique cP Dreo,anosie, ou 
connuissance des montttgnes o14 roches, 
Parigi , i 8 I I , 4 O  Biscorso in  occa- 
sione delP apertura della Cattedra di 
Geognosia nella università di Napoli-, 
Napoli, i8 i 7, in 8 . 5 0  Nuova cluss~~%a- 
zione 4 conì6ustilili , inserita riel me- 
moriale d i  Leon-hardi. 6 O  L n  cuccia 
onsiderata ,come pmdotto sihano ad 
uso dè'forestali, Diapoli , i 8 i6 , i11 

8. 7' Elementi di Oriltiposia , Na- 
poli , r 8 I 7 , vol. 3. iri 8. So La 
scicnsu Selvana ad USO de' forestnli , 
Napoli, i 82 I , vol. 3. in 8. g0 Ele- 
nzentidi Oreogìtosia,Nupoli, l824,io 8. 
i oO Raggio minerafogko e geognorico, 

jhtrf~ in nkani regni della -Syagna. i 1 

Tarwltr sinottica , Napoli, I 8 i 8, in 8. 
I 2" JStr~ziom sulfa seminagione -e pia* 
tugiune de' boschi , Napoli , I 8 r 3 , 
in 8. 

TONTOLI ( Gabride ) , rlacqoe a 
hlarifredonia e si mo& nel i665.Scris- 
se: I* l l  Mus' Rnieffo , o vero discorsi 
rr(trru<ivi la sol.Iev(F1il'one di A74poEi, Na- 

poli , ii6(i%, in 4, 2 O  Mernvrdtha Dio 
trop. Ecc/. Syporztinac ec. Aomn , r 654, 
i n  4. 5' C~llecrio jurium mIc'sine &r- 
gnnictte contra Sypontincm , Roma , 
1655, in  4. 

TONTOL;~ ( ~ r m c e s c o  , giure- 
~consiilto , nacqae a Criiazzo e scris- 
s e  : l i ~ d i ~ i a ,  èt8votcr ec. Aqosla, 1567, 
4u 8. 

TONPUX.O ( Andrea ) , marchese, 
nacqiie a Lucerii nel i3 14 e fu ma- 
gistrato. Di I~ii  abbiamo : io Lettere 
Napoli , i 796 , in  8. 2° Aringa a 
.pro tfr f prirfcipe di Aocllino , in 4,. 

TWP1 ( Niccolb ) , cekare lette- 
ra to  , niicqne a Chieti d i  nobile fa- 
mid ia  il 24  maggio i607 e si diedc 
al foro che poi abbandoah per l' uf- 
Gzio di ,custode dell'a~chivio ,della Re- 
gia Camera della Sommaria. Si mori 
iiel i 681. Le sue opere sono : iq 
D e  Orginc ornnitnn tribmalitern Nn- 
poli , 1.655-59-66, POI. 3. in 3. a' 
Biblio~ecn N(~poletana , ed Appurato 
agli rtomini ilkgtri i~ Iettere di N a p a  
li e del &%no, Napoli, 1 6 7 8 ,  i n  
fol. 5' Compcndo , ovvero sommario 
di ruui i hcncficii regii ec. Napoli , 
1666, in 4. 4" Nuttzrncntu delle fa- 
tiche , .e diligenze fntte &nel b ~ a n d e  or- 
cliivio rklla Kegili Cnmera ec. Na yo. 
li , 1675 in 4. 5' Punture pietose , 
Ccnu~rn contro il sig. Girokrrno fico- 
l i ~ o  di lifieli , Roma , 1657, i n  4. 

TOPPI ( Giuscppe ), cugino di N i e  
coli> , nacque n Cliieti nel i630 e si 
mori nel aprile del i 704. Di lui ab- 
biamo : De'jìurti virtuosi c11 tempo, No- 
poli ,  1683 i n  4. 

TOPPI (Agaiol>o) , nacqnc n ~ i i i e -  
ti di nob'le frimigliu e fiorì nel XVIII 
secolo. i )i lui Uhbinmo: C/&i rifor- 
mn<o dal nlorioso S. Giustino , Nu- b poli, 171.3, in P. 

TORA1,DCT ( Vinceneo d' Arago- 
na ) , nacque i; Napoli e si distinse 
nella poesia. Di lui abbiamo: io La 
Veronica , Genova , 15Sg, 2' L' Or- 
tolano , Lione , 1604. 
TORALTO ( Gasparo ) , cavaliere 

nepoletuw del seggio di a i d o  , fu 

in filosofia ed? in po~sia  nss:ii dano.. 
Si diede al1 mestiere delle armi e. v i  si 
distinse. Scrisse : i O,' Viirie poesie. 2P 
Discorsi. cawllercsclii , Napoli , I 573, 
ini 4. 

TORCIA. ( Tommaso.) , qainmati- 
iro , nacque a bligliut?intr c vesii. a- 
bito di  chiesa., Srxisse : Novum lu- 
men grarnma~icnle ec. PSU poli , i 709, 

TORCM. ( Michele ) , letterato , 
nacque ad Amato il 26,giiigrio 1736. 
e fu molto v ~ r s a t o  nelle lingue. Fu. 
segretario di legazione in Olanda e so- 
cio delle più rinomate accademie di. 
Napoli , di  Francia , di Gennania e 
d"lnghilterra., Si morì, il g marzo, 
1808. Di lui abbiamo : i o  Sbozzo. 
politico dì Europa , 2' ì50 stnto pre. 
sente &IIu nazione inglcsc , N epoli , 
i775 , vol.. 2 in S. 3 O .  Rcbzione. 
cieli' ultima eruzionc &l Vcsuvio nccn- 
d&ta nel mese di agosto &l 7779 , 
no poli , 1 779 , i n S. ha+ Delllc Fm- 
dalità , 5' Elogio rfi Metnstasio , Na-  
poli , I 77 I , in 8. 6' Ornzione fune- 
bre di Maria Teresa # Azutria , 7'. 
f i te all'.opera di  Neker. 

TORELUI ( Alfonso ) ,* nacque a .  
1Ynpoli: di nobile famiglia e scrisse : 
io Li figli rrtronati-, cointnedia , Na- 
pol i ,  ;629 , in i 2  , 2"- L e  fitscie. 
futali pe ' l  Iramuto D, Gregario pri- 
mogenito del cmJe dì Prgnoranda ui- 
e r k  cli Nttpoli, &poli, 1661, in 4.- 
TORELLI ( Garlo ) , fiorì. nel XVII. 

s c o l o  e scrisse : Splendore della no- 
biltà Napoldann oscritln ne'tinqite Seg- 
gi  ; e giuoco d irrme , Napoli , i 67-8, 
h 4. 

TORELLI ( Gaspare ) , riacque a 
Napoli nel 16~~9.  e vestì abito di  chi* 
sa. Si* mori xiel i 7-80 e scrisse n d e  
alle istituzioni canoniche di France- 
sco Verde , Napoli , 1755 , vol.- 2. 

in fol. 
TORELLB ( Gio. Battista ) , insi- 

gne giurecoasdto , naque  a Napol3 
e nel i 8 r a  fu alunno dei Parquet 
della suprema Corte di ~assazione c 
~ e l  18 14. dietro concoFso .ottenne es- 
wec u8iricile nel. minisiera. degli uI- 

35"Elf 
h r i  interni. Mlorchè neli i 8 i g si or- 
dinò nuova organizzazione giudizia- 
riit per- la Sicilia., Torelli passò a. 
Palermo in q~alità-di segretario pres- 
so il Procuratore generale della 0;. 
C. Civile , dopo. l>  anno i &io fu-ri- 
chiamato. a Napoli nel: ministero de- 
i affari, interni , indi fu uffiziale d3i 
mrico con. le funzioni di uffiziole rib 
ri partimento nel ministero dell' eccle- 
siestico. Nel I 837 fu creata la atte--  
dra di dritto. nella scuola. dirapplica- 
zione di Ponti e Strade ed egli vi fw 
scelto a professore. Insegnò .anche pri- 
vatamente il diritto, per molti anni 
a numerosa scolaresca con singolare, 
plauso e profitto. SCmoi?l il 12.ago- 
sto I 840. Ee-sue opere sono: I "-Cenno. 
sulivdriginr: e su' progressi del dritto uni- 
uersak , Nopoli , i 8 2 4  , za*Discorso. 
intorno al m o d ~  dì succedere (iL" (hcen- 
den~i ddfrc~telli e &le sorelle concwren- 
ti tra loro n-grorli- incpnii , Napoli, 
I 8 31 , 3" Lezioni di dritlo secondo f or-- 
dine del Codice pel regno delle Due 
Sicilie , Napoli , i 834 ,, I 835 , vol. 
2. ed incominciato avea anche il 3- 
vol. 4" Biscorso pronunziato per7 l'a- 
perotra rZclln cattedra. di d&o nelle 
scuolc (li npplicazione de' Ponti e Strn- 
de , Nnpoli , 1855, in 8. 5' Dritto. 
phblico dei rcgno , furooo publiliratì 
solo 5' fogli. 

TORELLO ( Giulio Oesars ) , giw 
reconsulto e poeta , nacque a Napo- 
li e scrisse : L' Arzc/~uta : commedia,. 
Napoli , .i 559, in I 2. 

TORO; ( Gio. Battista di ) , nacque 
a PJvpoli e fiori. nel XVll secolo. Le- 
suc opere sono : i--Compendium om-- 
n&nz Sere &iisionim regni Ncapoli t a- 
ni , Napoli , i 6 i 5 , in f o l  2O- A&- 
reu m compcruii<rrn decisioniim regol-, 
supremorum tdbunnliom fidYti.$siiAi re- 
gni nenpofitnni , IIapoli , i64 6. , i ~ .  
fol. 3' Szrl,pementrun awei cornpm<dyk 
cc. Napoli , 1646 ,, i n  fol. l$ RUyn((*. 

&cisiva civilin , crinzinnlin, CC. Napo- 
l i ,  1636, 5O Golfex. cnswdm wlectn- 
rum cc. Napoli , I 655 , Yi f o l  6% 
Da magistratibus , Napoli , 3653, nih 
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fol . 7 O  Scmma privilegìorum causarum 
ec. Napoli, 1627 , 8' Additiones ad 
pruxim rerum qccotidianorun Aloysii 
Riccio, Napoli, 1630,. go ParopJira- 
ses , Napoli , 1654 , iu fol. I o0 Ad= 
ditiones ad consifin Rnplrncli.~ Rastel- 
li , Napoli, in fol. 3 I"  Addiliones ad 
Io. Franciscum de Ponte , Napoli , 
162 I , 12' Adniciones ad Andrea Ti- 
raquello , Napoli , 1630, 19' Addi- 
tiones a Tornmaso Aniello Salerni ta- 
no  , Napoli , i 63 I . in fo1. I 4" Al- 
legazioni , Napoli , ; 653. 

TORRE (Bernardo blonsignor del- 
la ) , nacque a Napoli di iiobile fa- 
miglia e fu  celebre letterato. Vestì 
abito di chiesa e fu vescovo di Gra- 
gnano e Lettere. Allorchè nel 1799 
i repubblicani teneano la somina del- 
le cose del nostro regiio, Monsigrio- 
1e della Torre in urla lettera pa- 
storale scrisse non repugnare a'dom- 
ini di nostra santa religione il reg- 
gersi a popolo. 11 giorno 13 giu- 
gno i 799 la sfrenata plebe lo  trasse 
al quartiere del Capitano ed acciisa- 
to di lesa maestà fu cacciato tra cep- 
pi e poi dalla Giunta condannato al- 
l' esilio. Nel I 806 fece ritorno iti pa- 
tria r dal nuovo governo fu  creato 
gran vicario della Chiesa di  Napoli, 
quale carica eserciiò per dieci anni. 
Finalmente si rno1.ì a Casiellamare 
correndo l' anno I 820. Di lui abbia- 
nio : I O Be' corntteri degl' iricrerlr<li , 
Napoli, 1799 , VOI. 2. in  8 , a0 Il 
cristinnesinto ristatilito , poema, Na po- 
1 i , 1 S I 6 , in 4. 3' Refrizione pri- 
7nu della eruzione del jTesfivio degli 
I I agosto f i o  ai  19 settzrnbre 7 804, 
4 O  Iì Teopornbo , o sia dillloghi opolo- 
getici della re/eione cristiana , Napo- 
li , 1 ~ 7 3 ,  in  8. , 50 Breve istruzione 
rlcr farhi nelle cappelle ruruli dal sa- 
cerdote celebrante dopo la letrura del 
6'. Vangelo , Napoli , i 8 i 8 , in S. 
6" Opera sacra sulla vitu del B. Lo- 
renzo da Brin~lisi , Napoli , i Y o2 , in 
8. 7' Hngionanzrnto wlP esistertuz d i  
Dio , Napoli , i 8 12 , in 8. B0 V e -  
ritù delliz religione , Napoli , i 82 i , 

i r i  8. gO Chz ìom itl morte dell' fine 
peradrice Maria Teresa d' Àwtria , 
Niipoli , i78 i , i n  fol. 

TORREBRUNA (Gio. Antonio de), 
tenente colonrtello , fiorl nel XVI11 
sccolo e scrisse : Istruzioni c&rctte cr- 
gi' inglesi, t radi~zione , Napoli , I 798, , 

in 12. 
TORRES ( Andrea ), earrnolitano, 

nncyiie a Napoli nel 1597 e si mori 
nel I 629. Scrisse : Punegirico <L' S. 
Aridrea Corsini. Roma, 1629. 

TORRESE ( Gio. Leonardo ) , na- 
cque u Napoli c fu decano del Sacre- 
Collegio de' dottori. Di lui abbiamo: 

rttm , RURC I-iveritiurn , nornenelaturu + 

Napoli, i652 , in &Q. 

TORRICEUA ( Domenico 1 , na- 
cque a Capurso e scrisse : Epigrnm. 
matti ,  Biipoli , 1667 , in 12. 

TORRI0 ( Ermogene ) , nacque a 
Salerno e fu cattedratieo di d r i i t ~  
della nostra ur~iversiià, iadi vesti a- 
bito di chiesa. Scrisse : Ad princi- 
pium institutionicm de trctionibu; cum- 
nrcnt. flapoli , 1623 , i n  4. 

TORTORA (Litigi), fiori nel XVIIX 
secolo e scrisse : Con,~iderazioni$sfco- 
cerztsichc , Napoli , ~ 7 3 3 ,  in 4. 
TORTORA ( Antonio ) , nacque a 

Soirento i l  1 4  aprile 1792 e passalo 
a Napoli riiiscì di alio nel foro, 
Fii impiegato a1 ministero di Gmzk e 
Giustizia i n  qi~alità di uffiziale di-ripar- 
tiinento c s i  inorì il I 8 agosto i 8%. 
Scrisse : I" 0rol~)gio della pttssione di 
G,. C. , Napoli , 1818 , in  8. 2 0  

Manrrnl~ />P' ra)tni , Napoli , in 8. 
TORTORA ( Angelo Andrea ) , nn- 

syiie a Noceiwa de'Pagiini e vesti-u bi to d i  
chiesa. Fiori riel XVIII secolo e scris- 
se : ilelulio stutis sanctile Prinrtttin!is. 
Ecclesiae Curiusinae , Roma , I 7 5 8, 
in 4. 

TORTOKELLI ( Ludsrico ) , na- 
cque a Casteilano e vesiì abiio Iran- 
cescano. Scrisse : DelP irlcendio del 
monte Yhuvio 1rel6' anno 1631 , ec. 
Napoli , i63a , ili 8. 

TORTORELLI ( Niccolò ).., fiori 

nel XVIli secolo e scrisse : Degli un- 
tichi giureconsulti romani, Napoli , 
1 7 3 6 ,  in 4. 

TOSCANO ( Isidoro ) , paolotta na- 
tivo di Paola , scrisse : Vita di S. 
Frnncesco , Romn , i658 , in 4. 

TOSCANO ( Giiiseppe ) , nacque 
a Rossnno i1 4 Iiiglio I 72 I t? scrisse: IO 

Iuris pubblici romuni ec. Napoli, i 7 7 4 ,  
vol. 7 .  in 4. 2 O  Memoria per l' or- 
dinario di Montevergine , nel vol. 
vii. delle scritture Giurisdizionali. 

TOTO ( Onorato ) , nacque a11:i Ca- 
va e fu dotto cassinese. Di lui abbia- 
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di fanteria, nacque ad Angri e scris- 
se:  Poesie, Napoli, 1639 , in 4. 
TRENTACINQUE ( Alessandro ) , 

riiiornato giureconsulto , nacque al- 
1' Aqiiiln e si mori il 7 decembre 
i 599. Di lui abbiamo : I O  Resolutione.r 
vlrrioe, Venezia , 1609. vol. 2 in fol. 
2' De rutsti~utionibus, Venezia, i 5 8 8 ,  
i n fol . 3' Consilioricm , seu respnsorum, 
Venezia , 161 o , in fol. 4 O  Consi- 
lium pro ilìustri.~siina civitate Aquila- 
J , ~ q i  , 1594 , in 4. 

TRESCA ( Berurdino ) , nacque a 
Lecce di nobile famiglia e scrisse : 

mo : lVovi Aristotilis sensus recondiri, viirie Rime , Lecce , I 7 >a. 
Peripltrusis , explanafio , ec. Napoli, TRESCA (Francesco Maria) , fra- 
1636 , in 4. iello del precedente scrisse : io  Delle 

TOZZI ( Luca ) , cclebre medico, Poesie , Lecce , 1 7 1 9. Rime e 
nacque a Fiignano il 2 I novembre prose , Lecce , 17 1 7 , in 8. 
1635 , nel I 678 fu cattedratico a TRIA ( Gio. Andrea ) , nacque a 
Napoli, indi protomedico del regno. Laterza il 22 luglio 1676 e passato 
Padova lo richiese a suo professore ;i Roma fu promosso a varie onori- 
oon liirgo stipendio , fic medico di fiche cariche. Nel i 720 fu vescovo di 
papa Itinocenzio XII , del conclave, (:;~i.i;iti e Gerenzia, nel i726 vescovo 
di papa Clemente XI , di  re Carlo di Litrico e finalmente arcivescovo- 
11 di Spagna. Si morì nel 17x7. 11 ( l i  Tiiso. Si mori nel 1,760. Le sue 
celebre Nieoolò Cirillo fu suo disce- opere sono : io Memorie storiche, ci- 
polo. Di lui abbiaino : Opera ornttia silr , ed ecckiastiche della cittd , e 
medica, Venezia , I 72 I , vol. 5. in 4. (lio(*esi di Lurino rnefmpoli degli anti- 

TRAMAGLIA ( Raffaele ) , consi- chi Frcntnni , Roma , i 744 , in 4. 
gliere della Suprema Corte di Giusti- 2" Dioecesnna synocius Curirrtensis ec. 
zia , scrisse : Dissertazione sull' anli- i i i  4.  5' Dioecesnnu synndus LaNnen- 
tica o nuova disciplina della clriesci in- rir , Roma , I 7 2  8 , in 4. 4' O@ciu 
torno agli ornamenti de' templi e de' propria SS. Beneventnnae provinciae , 
srìcerdoti ,.Napoli , 1798 , in 4. N;tpoli, I 733, in 8. 5' Vita di pa- 

TRANQUILLO ( Ilario ) , teologo, pn Benedetto XIII , pubblicata nei 
nacque al Pizzo e fiorì nel XVIII se- vol. 4. degli arcadi illustri , 6" Ad- 
colo. Di lui abbiamo : Istoria npolo- notntiones in Hieronyrni Plati librurn , 
~e t i cn  delP antica ANpizin , .i ciellrr Romn , I 746 , in 4. 7O Osservazioni h 
1l PIZZO , N;ipoli , i725 , xn 4. cririclie in~orrio alla polizia della Chie- 

TRANQUILLO (Donienico ) , pao- srr, che si /(.gas do'su~i  primi tempi sinu 
lotta ealabrese , scrisse : S. Jiirnce- al j)re.wnte ne' quattro tomi della storia 
s o  di Pnola , tragedia , ~Ionteleone, ciivk del regno di IVapoli scritta du 
1642, in 12. Pietm Gtannone , Roma, 1752, in 4. 

TRANQUILLO ( Gio. Francesco ), TRICAGLIO ( Gio. Maria ) , na- 
nacque al Pizzo e resti abito d i  eliie- cqiie ad Aquino e fu dottissimo nel- 
sa. Scrisse : I' I f  nolale del N. S. le lettere. Fiori nel XVI secolo O 

~ e s h  Chrisio , &Iessinn , i 630 , in  scrisse : Lessico greco Intino , Ferra- 
8 , 2' Cecilia , tragedia , Venezia , ra , I 5 IO-  

i 606. TRIPALDO ( Terenzio ) , nacque 
TRENCA ( Tornmaso ) , capitano alla Triyalda e yestl abito di chiesa, 
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Scrisse : Esposisiorse &l SS. &e& 
delle irtdulgenze ec. Napoli , x 593. 
TRIPANI ( Prospera ) , nacque a 

Casertu e fiorì nel XVII secolo. D 
questa gìovane letterata abbiamo : 
Breve conrpendio dell" istoriu dellli nzcr- 
donna rli Montevergine, Napdi, I 6y7. 

TRIPANI ( L u c a ) ,  nacque a Co- 
lobrano e fiorì nel XVII secolo. 3Di 
lui abbiamo : Idea civilis paeslatir , 
Napoli , 1676 , iii 8. 
TRISTABOCCA ( Pasquale )l , in- 

signe matematico e musico , iiiiccpe 
al17 Aquila e fiorì nel XVI secolo. 
&risse : Muin di messe a cinque cJo- 
ci  , Vrneda , ,590. 
TRISTANO (Gio. Leonardo), na- 

cque ad Isernia e sciisse : lo La Doro~ 
tea vcrgiae e martire, Napoli, I 641. 
in i?. so L a  Pelagin wcrri, N.apoli, 
1651, in 12. 

TRWANO ( Massimo ) , mcque a 
Napoli e fu musico del duca di BR- 
vien.  Scrisse : so Dtscor.ci &'trionfi, 
gios~re , apparati , t? delle cose prii 
~ota6iJi fatre ne& sontuoz noszr rlel 
duca Guglielmo , Monaco , ,565 , 
in 4 , 2O Il compendio &kn dflcr(*a- 
M , E conuenienzn dell' <iIj(titleto spa- 
gwolo , e i t d a m  , Firenze , i 60 1. , 
in 4. 

TROISI (Aiinible) , rinomato giu- 
reconsiilto , nacque alla Cava e fiori 
nel XYI secolo. Scrisse E" Cornmt~n: 
super riti6us M. C. Vicariae , Niil>o- 
li , i 545 , i n  fol. 2' Cemmnt  : cx- 
posiiiones , e# qrcaestioncs super png- 
rnnticis r e g ~  , Napoli , i 533. 

TROISI ( Bagio ) , professore di 
legge , fiorl nel XVIH secolo e scris- 
se: Her>&casyllabi, nella r:tccolta pih-  
blicata per la elezione del Srilerni in 
cardinale , Napoli , 1720, , in 4. 

TROISI ( Gio. Michele ) , frrtella 
del precedente e rinomato giurecon- 
s d t o  , nerisse : Note ed A&ioni al 
comento sopra i riti  della G. C, del- 
l a  Vicaria , Napoli, 1548. 

TfkMBY (Benedetto), certosino, 
mcquc a Nonteleone il za settembre 
g a i o  e i morb il r6  giugno 1388. 

Scrisse : Storia crìficu- crodoqìca-(fi. 
~~lornntica &I patriarca S. b r u n o m  
C rlel suo ordine carfu.rllrno, Napoli , 
i775  al 1779, 10 VOI. i n  fol. nel! 
L 7 79, f u  SOCIO dsll.' Accadeda Reale 
del le Scienze. 

TRONOLO ( Eiiigi ) , nacque nella 
città di Campagna e. fiori nel XVE 
secolo.. Di lui abbiamo : De o&io. 
rjfts, cui rnnndda est jurisdccio, ara- 
p a p a  , 1535. 

TROTTA ( aiossa) , celebn Iet-. 
terato,, nacque nella Basilicate e fio- 
I$ nel XVI secolo. Scrisse : Pompo- 
nii Guurici Carmina c m  noris Crttofi 
si Rottae Lucani , Napoli , I 526, 

TROTTA , questa donna salernita- 
na rese il nome suo celebm in me- 
dicina e scrisse : & mtdiebrium pas- 
sionilus onte , in , si pmt partum , * 

Argentina , I 544. 
TROTTA ( Gio. Bttisia ) , celebre 

matematico , nacque a Bbpoli e ve-. 
sii l' abito gesuita. Di lui abbiamo : 
i Prazis /iorologioruni, N a poli, 1.6 3 I , 
M 4. 2' NUOVO, I'rologb nottt4rna. 
per mezw delle stelle- , ec. Napoli , 
1 6 5 ~  , in. S. 
TROTTA ( Donato ) , nacque tr 

Caserta e scrisse : Exegeticurn Car- 
r n e ~  , Napoli , h 6 2 0  , iri 4. 

TROYLI (Placido), niicq"e o Morir 
blbuno circa il I 687 e vesti abi ta  
cisterciense. Si mori wll' aprile del 
~ 7 5 7  e piihblicò. per le stan~pe :- I 
G b v ~ r m  h h P P .  cisierciensi di Toscn- 
m inutile. pel monistero del ,%gitta- 
rio , 2' Governo cle> PP. cisierciensi 
cli F~sccrrlu utile. ad monislero di S. 
Muria cleL S g i t ~ r i a  , 3O Moria ge- 
neruk del Rercrnc di Nftpoli, Napoli, 
1 ~ 4 ~ - 6 7 5 4  , vd. 1 1 .  in 4. 4" Ri- 
sposta apologet ira a &&>ns. h fonia 
Zavarronì, &poli T ~ 7 5 0  , in 4. !? 
Tlreologia , Napoli , vol. a. in  fol. 
6a Dissertazbne critica, istoriccl, t e o ~  
logica in  &few <&Il' angelico maestra 
S. T c l m a s o  6 Rguino ec. Napoli , 
I 749 , io 4. 7' Disse~tazwnc istori- 
co-apotogetica iniorno alle due prcteut 
chiese cattedrali mUtì città di Napoli, 

Napoli , 1753, in 4. Se I pregitrdi- , che sopportn la corte dì Nopoli 
sopra i bent$cj eeefesitlstici clte si poso 
redono da' forcsti~ri , in 8. 

TROYLI ( Fabio ) , fiorì nel XVIII 
secolo e scrisse : ~RiAtriversi0nt.s cnt. 
versus cCissertotimem ,%&ichaelis Amati, 
N a p o l i ,  1776 , in 4. 
TRUTTA ( Gio. Francesco ) , na- 

cque a Piedimot~te d' Alife nel i6gg 
e fu della reale accademia napoleta- 
na. Di lai abbìamo : Dissertcitzioni i- 
storiche rfelle a~icLirìì A@ne , Napo- 
L i ,  1776 ,  i~ 4. 
TRUTTA ( Giov. Battista ) , fiorì 

nel XVIZ secolo e scrisse : Novello 
gkrd~lro &la prnticn , ed esperienza 
medico irztorno n' morbi ne> caoulli , 
Napoli , i 699 , in 4. 

TUCCA ( Paolo ) , medico napo- 
letano del XVI secolo , fu profes- 
sore della nostra t~niversità e scris- 
se : io Pructicn A7eup/itana de fe- 
Iribus , Napoli, 1 600 , iri 8. 2 O  De 
observantin curationis Jebrium j~<rto 
praeccptorcim rjus secreta , Napoli , 
1532. 

TUDONI ( Antonio ) , nacque a 
Tagliacozzo e fiorì nel XVIII secolo. 
Di lui abbiamo alcuni soneni , Ro- 
ma , 1729. 
TUFO ( Gio. Ba!tista del ), tea- 

tino , nacque ad Aversa e fu ve- 
scovo di Acerra. Si morì il i 3 giu- 
gno 1622 e scrisse : io Sforia delfu 
religione de' P P. Teatini, Roma, I 609, 
in  fol. 2O Supplemento n quella sto- 
ria , Roma , i G i 6 , in fol. 3' Cro- 
nologia della famiglia &l Tufo , Na- 
pol i ,  1627 in 8. 
TUFO (Egidio del ) , nacque ad  

Aversa e scrisse : Dedicritio ad Dcum 
optimum maximum et ad B. M~r iam 
Krginern , Napoli , 1649 , in 4. 

TUFO ( Ot taviano ) , nacque a Na- 
poli e si inori a Genova il 19 de- 
cembre i 629. Di questo dotto gesui- 
ta abbiamo : Commenturia ad Eccle- 
siasticum , Lione , i 6  2 8. 
TUFO ( Francesco Miiria del ) , 

dotto teatino , nacque a Matina il 
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io luglio 1716 di nobile famiglia e 
hi vewovo di Aceirn n ~ l  i779. Scris- 
se : Rispustn n fln dissertazione storica, 
eccl~siasticn , l~gnlc intorno alla inca- 
pncitu di acqr~istnr b ~ n i  ~ t ( ~ b i / i  , ed m- 
nue rendi(<: ! de' RR. PP. TentiBi , 
ec. N:ipoli , i 769 , in 4. 

TULLI ( Alessio ) , letterato , na- 
cque a Ternrno il 3 i  grnnaio 1739 
e si mori nelle ttirbolerize del rygg. 
Di lui abbiamo: I O  Compendio , no- 
te ed illustrnzinni latine alla vita di  
Gio. Antonio Campano vcscovo d i  
Teramo scritta da Michele Ferno mi- 
lanese , Teramo, 1 7 6 5 ,  2" Cnlnlogo 
di uomini illustri , per sc~ntità , dottri- 
na , e dignità , usciti in diversi tempi 
ddla cittiì di Tcrumo, Teramo, i 766, 
in 8 , 3' un inno latino in onore 
di S. Bernardo per la prima volta 
pubblicato dal Palma nel 5 vol. della 
sua storia ecclesiastica e civile di Te- 
ramo . Niipoli , i 835-36, in 4. 

TUPPO ( Francesco ) , celebre let- 
ternto napoletano del XV secolo , 
trarlilsse in  volgare le favole di Eso- 
po aggiiingriidÒvi delle allegorie e la 
vita di Esopo , Napoli, I 485, in fol. 

TURA ( Niccolò Antonio di ) , nel 
r 674 fu vescovo di Sarno e pubblicb 
per le stuiiipe : I O De gli aborti poe- 
tici , Venezia , 1669, in 12. 2' 8 '  
nockc.c dioecesnna Sarnensis Roma , 
1679, in 4. 

TURAMINO ( Alessandro ) , cele- 
bre giureconsul to napolebno del XVI 
secolo , fu cattedratico della nostra 
università e scrisse : io De exequ- 
tionr legatonml, et$dc~i comrnissorurn, 
rli~pt~tatio parudoxica, Napoli , 1593, 
2" Ornzione in morte del re Filippo 
11 . Napoli , 1599. 5" Di: legibus, </L' 
fcgotis , de ocquirendci possrs..siorze, ct 
de jrrre fisci , Venezia , 1606 iii 4. 
40 Comment. in pandectas , Firenze, 
i5gz .  

TURBOLI ( Gio. Donato), nacque 
n Napoli e scrisse : io Mazlctto di 
fiori , Napoli , 1629 , in 4 , a0 Di- 
srurso sopra del ~ ~ g n o  dì Arapoli, Na- 
pol i ,  1629 , in 4. 
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TURBOLI ( Tommoso ) , nacque 

a ~ariglianejla d' Arco il 6 gennoio 
175 I e si diede al foro. Di lui i~b- 
biarno : . I O Ius predicatorium Domnnii 
m p t i  neapol. Napoli , i788 , in 4 , 
9" Libera ed indpmdente sovranitii 
de' re delle Due Sicilie vindicatn con- 
tro le assurde , e ideali pretensioni 
della corte di Roma , Napoli , i 7 8 8 , 
vol. 2 in 8. 

TURBOLO ( Gio. Donato ) , fiori 
nel XVI secolo e scrisse : Discorso 
dello differenza e inegunli~à &[le mo- 
ncte dvl rqqno d Nt~pofi  , Napoli ,' 
1516 , iri 4. 

TURCANICO ( Pasquale ) , giuro 
consttlto , nacque all' Aquila e fiori 
nel XVI secolo. Scrisse: Qua~stio su- 
per statuto proliibente exGptiont.s ec. 
pubblicata nell' opera d i  Francesco 
Vivio. 

TURO , sibarita , fu autore delle 
favole. 
TURPILIO ( Sesto ) , celebre poe- 

ta comico, nacque a Sinuessa e fiori 
nella I 69 olimpiade. Viene registrato 
nel settimo luogo tra poeti comici. 
Scrisse I 5 comtnedie, i cui  frammenti 
furono pubblicati da Errico Stefano 
ne' frammenti de' poetarum veterum In- 
tinorum , Basilea , 1564. 

TURRI (Leonardo de) ,  fiorì nel 
XVIII secolo e scrisse : Ode latina 
nella raccolta piibhlicnta per la ele- 
zione del Salenii in cardinale , NU- 
poli , i720 , in 4. 

TUSCIA ( Lallo de  ) , nacque a 
Napoli e si distinse come giurecon- 
sul io. Scrisse : Super sucris regni Si- 
ciliae Cunstitutionibus leciura singula- 
ri.r , ec. Venezia , I 554 , in 4. 

TUTINI ( Camillo ) , nacqiie a 

Napoli siil cominciare del XVII se- 
colo e vestì abito di chiesa. Fu rnol- 
to versato nelle cose patrie ed a te- 
l e oggetto frugò incessantemente gli 
archivi di Montecasino, dcl\a Caoa , 
di S. Lorenzo della Paddri , di S. 
Stefano del Bosco e di altri del re: 
gno. Fu costretto fi~ggire dalla patria 
e con onore venne accolto i n  Romn. 
Si morì circa il 1667. Le siie ope- 
re  sono : i O Memorie della vitu , mi- 
racoli e cullo di S. Ginnctario filarti-. 
re , Napoli , i 633 , in 4. ao Notbie 
della vita , e miracoli di due santi G ~ u -  
dinsi ec. , e del mnrtirio di S. For- 
tunata , ec. Napoli , i634 , in 4. 
?i0 Ararrazione della vita e miracoli di 
S. Biagìo fiscovo e martire , Napo- 
li , 1637 , in 4. 4" Istoria dellu fa- 

# 

miglia Blanc , Napoli , I 64 i , in 4. 
5' Silpplcmento ali' apotogia de' tre 
seggi illustri di ìVapoli di Antonio Ter- 
m i n i ~ ,  Niapoli, 1643, in 4. 6" Della 
varietà della fortuna , Napoli, i 643 , 
in 4. , 7O orìgnie e fondaziune 
de' Seggi di Napoli, ec. Nn poli, i 644, 
in 4. So Prospectus historiae urdinis 
Carthusiani , Viterbo , i 660 , in 8. 
g0 Discorsi de' sette o s c j  del Regno 
di Nopoli , Napoli, i 666 , in  4. I oO 
OEservationes veterum Kulendarium Ec- 
cl. Neapol. , nel vol. 2 del lib. De 
5'8. Neup. Ecct. Episc. cultu del Maz- 
zocchi , i i O Notitia veterum guarun- 
dnm Eccl. Ncap., qune nunc non 
extant , nello stesso 2. vol. del Maz- 
zocchi. 

TUZIO ( Claudio ) , nacque a Sti- 
gliano circa la metà del XVI secolo 
e vesti abito di chiesa. Si morì nel 
I G I 7 e scrisse : Novae repelitiones ec. 
Napoli , i 597 , in  4. 

UB ALDO DA NAPOLI, fiorì nel mez- ULLOA SEVERINO (Niccolò) , na- 
20 del XII secolo e scrisse : Breve cque a Napoli e pubblicò per le stampe:. 
Chronimn Ducum aliquot Neopolis ab I' Reìazione &/l'incendio Vesuviano del 
anno 708 w u e  ad annurn 7 7 54, che $698 , 2" Descrisionc del ,Yesuvio ,' 
h stainpato nella 8toria de' principi sue ernzioni , efetti ec. 3' Lettere e- 
longobardi d i  CamiUo Pellegrino. rndite. 4 O  Cntrzone in morte di  Anna 
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Mnria contcssn d' Aspremonte , f i n -  castro e scrisse : i o  Ornfionc irr /r),/f: 
1>01i , i 7 2 4  , in 4.  5" Rinic Nz lode del filorinso SUIZIO RTicola P , ~ / / ~ r i ~ ~ ~  , 
della ni(rrc/lrsnnrr rlclln Potrelln , Na- cc, Tr:ini , i C>z7 , in 4. z0 Or(/[jo- .. - - 

poli , in 8. 
IJMILI ( Pietro c i  ) , nacqiie 

i l  Giceia e fiori nel XIV secolo. Scris- 
se : Cron(lc(i del regiio c l i  ciò iivven- 
nc sotto il govei*no (li re Lridislao. 
Di qt1el1:i si giovarono il Costanro 
cd il Stiinrnontc. 

UNGARO ( Vincc~nzo ) , filippino, 
n:rcqiie n Trirarito e si 1noi.i il  i 5 
febbluio I 8 i6 di anni 76 circa. Di . 
liii abbiamo a stampa varie Rinic. 

URBANO VI ( Tolomeo Prignano), 
nacque _n Napoli , fu  arcivescovo d i  
Bari ed il g aprile I 378 cinse la tiu- 
ra. Qtiindici di que' cardinali cinque 
mcsi innanzi lo aveiinc, creato ponte- 
fice , rinnoiati della sua severità elps- 
sero iii papa Robeiuto di Ginevra 
che si disse Clemente VIJ. Dopo 
varie persecuzioni soff'erlc per quel- 
lo scisina e dopo esser fuggito in 
varie città, si mori a Roma nel i3Sg. 
Restrinse u 35 anni il tempo del giu- 
bileo , istituì la festa della Visitazio- 
ne della Vergine , stabilì che nella 
festa del Sagranlento si celebrasse la 
messa non ostnnte l'interdetto. 

URRIES ( Lorenzo Cas~euni)', na- 
cque n Napoli e si distinse come poe- 
ta. Di Iiii abbiaino : L c  quattro sta- 
gioni , RTiipoli , 1669 , in I 2. 

URSITAIIS ( Cesiire de ) , giiirecon- 
sulto , iiacyue a Temo e fiorì nel XVI 
secolo. Scrisse : A(lr(zc jrrriunz udii- 
rtioncs , adrrotntioncs , ef r/lurcdarn od- 
c,ertcntìae , cnrn guibusrlar?~ rtoois &i- 
sionibus ec. Venezia , I 568 , in 4. 
URSO ( Lucio d' ) , nacqiic a Bel- 

nc in morte (li 9. ~abritio fiuf; pria- 
cipc [li Scilla, Niipoli, i62g,  iri 4. 
3 O  Lettere, Trani , 1627 , in 4 .  

URSO ( Gio. Baitist;~ d' ) gesuita 
nativo di Eboli , pubblicò per le 
stampe : I O  iinii orazione, 2' Inscril,- 
tiortrs , Napoli , 1642 , in fol. 

UL1SONE ( Seigio ) , nacque a Nn- 
poli e pubblici> per le stampe: G l ~ c -  
sn sopra Ic costituzioni del Regno. 

v - UVA ( Benedetto dell' ) , ce1ebi.e 
cassinese , nacque a C;tpua e si rese 
insigne nelle lettere. i mori nel 
I 552 e scrisse : io  L e  ver@i pm- 
ckrzti = Il pcnsier della morte = Il 
Doroteo , Firenze , 1552 , 2O &i- 
me , Fiieenze , 1554 , in 8. j0 // 
Giafeto cnpitnno del popolo ir traeliti- 
eri , tragedia , Firenze , 4' Trio,rfo 
de' niortiri , conjèssori c vergirzi , 5'' 
Conzcnto sol~rn Dnnfc , 6' Letrel-(v. 

U V A  ( Gio. Leonnidu ) , dornt~iii- 
cano iiapoletano , scrisse : Pnrigirr- 
co Napoli in lode , 1629,  di S. in Antonio 4. da Pndov;, , 

UVA ( Flavio ) , nacque a Capii;, 
e si distinse nelle armi. F u  maestro 
di campo sotto re Filippo 1V e scris- 
se : Discorso dellc regole , ed orrlin i 
che Izaorti cln tencrc Infiintcrin in /rrrt(:  
le sue o?-(l[rzanzc , c jrcrzzioni rniiitrrr.l , 
ee. Rornn , , 6 5 9 ,  ;n 4. 

UVOLO ( B. ) , abate de' celesiini 
di  Vitulano , nacque ad -4vcrs;t c 
scrisse : LcCtcrn irzforno ol/(s nrrr*nln 
dì ceneri ocsuvirrne pcr I' incendio c/c1 
7779 , pubblicata iiellii relazione (le1 
Torcia. 

VACCARIIS (Gio. Aiidreii ) , nn- clie recitò innanzi a pspn Giegi>rio 
cque a Niipoli e scisiscr : Rty~rfitio nd XIII , Napoli , i s76 , 2" Dr Fns<-,- 
C. . . .fi et lirrrtrm ,ff: (/C vcrbor. 06- no , n contra ~wac.qti,nin , i»tpor~arn.r, 
lignt. , Niipoli , I 5 2  I , in 4. iflusìoncs~~te dmionnrn , Napoli , I 3 S 5 ,  

VAIRO ( Leonardo ), nnrqiie a in 4. 
Benevento e fu vescovo di Pozziio- VAIRO ROSA (Giuseppe ) , nacqtte 
li, Di lui abbiamo : io Orntionss , a Piapgine Soprane il I o giiigno 174 r 
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: i o  Rogionnrnrnto s ~ ~ l l r  rc- 

-»/p h l /a  rnnrr.ll(irin rt,qrrnr(hnti Ir 
h 

risrrhc Lrrzt$rinrit! , pii bbl i caro 11 Fi - 
C 

rcnzc? ncl vol. :, dcllu colli~xiorici tlelle 
scrittiire giiirisr1izion;ili , z" Crorttnlc 
~~~iciclo/icclrco (i(:/ ngno rlr Jilipoli , 
Ntipoli , iri S. 5" T~.rittnlo i/,torrro n//(! 
srrcrcssioni Ivgif lir?rc P tr,~t(rm(~ntrrrif> ttc' 
t ,  si;iriipato ilel vol. 4. del Do- 
tnut , Napoli , in 4. 

VALDKTARO (Giiolnmo ) , nncqiie 
R R'npoli circa il I 6 i o e sci-isse : i o  

Aninrttd~crsinncs jrcridrcrrr pro scrrni.c.si- 
rno Duce dlrttinnr* , ec. , i r l  4. 2" 

Conrrlturn , Niipoli , i , in 4.  ' '. 
VA1,ENTIR'I ( Niccolo ) , inedico, 

nacqnc u Titi.anto nel 1722 e si mo- 
rì nel Y 783. Di f t ~ i  abbiaino: I "  Varie 

a 

rime , 2' Dc nrtc gimnasticn , Napoll, 
J 746 . in 4. 

VALENTINO (Giiilio Cesnrr), nn- 
rque a NaI>oli e vesii abiio di chie- 
sa. Di ltii libbinrno : trsdiizione del 

sta i l  Possevino. 
VALENTINO (Gio. B:ittista) , ni- 

cque ;i Niipoli e scsisse : I "  i.(~ mcsn- 
cnnnn col o r 1  scello &*Il' AI-lascifr , poe- 
ma in dialetio napolet;irio , Nitpoli , 

66 y , i ii 6 , 2' .b*(rr)oli scotrtrufi ftn (lo- 
po In pes te ,  in oitnvn rima , 3" La 
Cccala nnpoliiana , Napoli , I 674 , 
in  8. 

V A L E N T I ~ O  ( Andrea ) , naccliie 
;t Napoli e scrisse : Syntornicie jilris 
rrnivwsi / e p a s  , Napoli , i 6 I i , 
i n  4. 

VALENTONO ( Innocenzio ), tea- 
tino calabrese , fiorì circa il 1-600 e 
scrisse : Le prcdiclle annuali ,- Vene- 
zia , 1606. 

. VALERA (Bernardo) ,  niicqiie a 
Giugliaiio in Abruzzo il  5 agosto I 7 I r 
c? nel vestire l' abito ciippuccino pre- 
se il nome di Fra Bcrnardo Maria 
d;i Lanciaiio. Si distinse per dottri- 
n:& e nel predicare e si moti il i6 
decembre i 7 85. Fu socio dell' aeca- 
demia degl' lnironati di Siena ed alto 
onore gli ottennero a Roma i suoi 

t 

pnnrgiiiici. Di Iiii nlibiemo : varie 
~ > o ~ c i t ~  , N:ipoli , I 776 , VOI. n. 

VA I.ERIO ( Luca ) , f;imuso mnic- 
in:ilico , nacclii e a Napoli e pnssnto a 
Rorna professò c~iella scicnza C nel 

I 6 i 2 fri ascritto all'riccademiit de' Lin- 
cici. Si iiiorì nel 16 i 8 e scrisse: i" 

IIc c ~ r ~ t r o  grnoitntis rolidorrrrn, Roma , 
i 604. in 4. 2' D c  Q~ccpiramidts, et 
cortis , Roina , in 4 , 5' Dc 7undrn- 
tccrn pnrnbolne cc. Roma, i 606. Qiie- 
sto nostiSo secondo Archimede, coine 
lo chi;iinò il celebre Gnlileo , ritrovò 
il centi*o di gi.iivit& in tiitte le conidi 
e le sferoicli ec i  anclie ne' loro seg- 
menti tagliliti diille rette pnr:ilelle iilla 
base. Al dire dell' insigne Moiiiiicla 
ci lasciò Vulerio rin monumento clella 
sua dottivirin in geometria iti t Inn  dop- 
pia quadratura della parabola , diffe- 
rriite per li mezzi diille diie date da 
Arcliimede. Basterà I' elogio dello sto- 
rico francese per non nggi~ingere co- 
sa in onore di  f,ucri Valei.io. Mentii- 
cla adiinqiie nella su:i istoria de'mii- 
tematici al tomo 2. parte 4. l. i .  

q. 2. così scrive : La gcorn~fria fece 
;C' primi anni &:l secolo XVII nlclrni 
progressi rlegni (li nttrnzione rd oltre 
i conjini si erano firmnti gli nnficfli. 
(?uc.sfi dchbonsi princij)nlnicnte al gcu- 
metra itnlicrno Lrtca Vnlcrìo. 

VALJGNANl ( Ferrante ) , nacqiie 
a Cliicti e fioisi nel XVlI secolo. Di 
liii abbiamo : V i t a  del P.  AIcssundro 
V(rlignnni , Roma , i 698, in 4. 

VALIGNANI ( Al~ssandro ) , ns- 
cque a Chieti e vestito abiio gesui- 
ta passò nella Cina dovc si morl n 
ICl;ic:io il 20 gennaio i 606. Di liii ab- 
biamo: i o  E p i s f o f ~  Infina, GOU, i 585, 
2' Diie Lcttere, Napoli, 1 7 5 1 ,  in 8. 

VALIGNANI ( Federico ) , mor- 
chese di Ceypagatti , nacque a Cliie - 
ti sii1 cadere del XVII secolo e riii- 
sci di frima nelle lettere. Nel I 725 
per opera di payii Innoceuio XIII 
siio zio ottenne l' uffisio di  yresidcn- 
te della regia camera di spada e cop- 
pa nel foro Napoletano e si inorì il 
giorno 8 decem bre I 754. Di lui ab- 
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liamo : i o  Dirrlogo sopra lo stile (le1 I;i ), tnarciicsc di  C;isrinovn, nacqiie 
Pctrurtgrr e (le1 Murinu, &irti, 1720, a Niipoli il  15 iniirxo ,798 e si iiiori 
iri 8. 2' Rinze, Komri, 1722, in 8, 3" il 2q gentrriio i 836. Fu neltc lettere 
Clùeti centtcriu cl i  Sorretti isforir:i , NU- 
poli , i 7 2 g , in 8. , 4' Ilfle.rsiurii .*-o- 

1 pnt il libro inlitoloro : Lc~tcrc Cirid(ri- 
c / c ,  Luecs, I 74 I , in R .  5' Prittcgirico 
e rinic! per Carlo VI1 (li Borbonc c un- 
rS o/xlscoli , N;ipoli , 1 75 I , in S. 

VALIGNANO ( nliirio), iiacqiie a 

i 
Cliietì c scrisse : Ilrme , Vico Ec~iien- 
se , i585 , in 4. 

VALI0 ( Cainillo ) , insigrie leit e- 
rata , nacque a Gorga e diede iillc 
stainpe: 1 o De re grurnrnrrticti, 2 O  Silc- 
trixis , 30 Corn(!nti sopra Vii*gilio , 
Bari , 1 6 ~ 0  , solo il primo voluine. 
Si mori il 26 ottobre 1646. 

VALLE ( Battista d e l  ) , protle 

isli.lii\» c sol)ini\ tliiio iiellu poesia tra- 
gici~. Di I i i i  ablii;iino: i o  t i lci~r~c rinzc 
r i ~ l l i r  i.:tccoltii i n  inorie eli 1,iiisir ( ;rn- 
nilo Ricciiirdi coi i tesu di Cali~nldoli , 
Nal~)li ,  i 833, iii S., 20 Clilrrrlirtn,poe 
i l i i i  in terzo rimn, Niipcili, 1828, in S. 
-7 CI 
3 /(inic i11 iiieiiirri.iri tli Friiiicrtsco Bc- 
1%) iìl;~rclir~e di Snlsn , 4" I,// Vt~s[rric, 
ti.;~geiii~, Napoli, I 87!\, 5" S L ~ I I N I I O  ( 1 1 4 .  

C ( /  n - ~ p ~ / i ,  triigtvìia, N i i ~ ~ ~ l i ,  i 835,  
tei*z;i edii,iorie , ncllii (litale si trova 
iiilotta Jol l '  auio1.e ri iiiiglior foriiia 
ed il 5 iitto c l~ ias i  afiitto rinnovrlla- 
t o ,  6" ~riit jhjrlr,  ir;~gerli;i, 7' Gio- 
voroiu priirin, tragedia, Sapoli, i 835, 
in S. 8 O  L' trllrlio ( r l / / r  giovclntìd , ri- 

cal)itaiio e buon lelteruto , nacque a irie , 90 La Y,~nizi(rti~r , rmoinsnr;i , 
Venafro e militò sotto il ducit di UI*- l>ubl>lic;lta n rll;i Irrrle , strenna 
bino ed il dtica Bracciano Orsini. Si i 836 , lo0  Lgtrrrri (1, un troiinlorc , 
rilorl tiel i550 e scrisse : 11 Yallc , ottave nelle Viokirc , strenna &L 
ooe si trotta &!/C scliierc , (Ze'jitochi i 836, 1 1 0  Hinrc , i11 inorte del cum- 
ttrtifi(:i(ili e di nzolte oltre cose milita- 1nend:itore ??;iolo cl' Anibrosio. 
ri , Na;>oli , i521 , in 1 2 .  ( i ) .  VALLE'rTA ( Giiisrpl~e ) , iiauqiie 

VALLE ( Francesco dell;~ ) , na- a niiipoli il 6 oitol~ir  iG36 dia i i i i  

cqiie a Cosenra e si distinse nella sartore , n];, stuclO giiirisprirdei~ut e 
poesia. Di lui abbiaino un voluine riuscì di  noiiie nel foro e nellc let- 
di poesie , Roma , 1618. tcrc. Rriccolse ntimcrosa e scelta bi- 

VALLE ( Teodoro ) , dotto dome- blioteca e / ( r  pii6 prqvuole d Itulilr al 
nicano del XI7II secolo , nacque a dire del Giitstiiiiuiii. Si mori il 6 
Piperno e scrisse : R O  La regin et nI;iegio I 7 1 4  e lasciò buona parte 
nntiar Pil)crn« ciltù nolilissimu e de' suoi libri aI1;i l>i bliotectl do' PP. 
VuLci rrel Lnlio , Napoli , I 637 , in  clt.11' Oriitorio. Di lu i  ;ilJ>innto : i o  

4 , 3' La ciftiz n w n  (li Pfperno , Di.scr/,trrtiorte.c ,forcrcscs, in 4. io Trtrr- 
Ntipoli , 1646 , i11 4 , 5' Dialogo , (le1 S .  OJkiu = V(rric leriu~ti = 
llonciglionr , 164 I , in 4 , 4' M(*- t , Roveredo , I 732 , iii S. 
dif(ilosroni , Nuj~oli , i62 i , iti I a , 5' 3"  ref fazione sila sloiia di Napoli del 
Rrcije conll>cri<lio <[C gli più illust ri po- C ia iiiie ttiis io. 4" Sterili fdosufica, Na-  
rlri nclln snntitd della vita , 'lignitir , poli , I 7 I 6 , in 4 . 
cc.  clrc /W prollotlo fa provrrtciu <h1 VALLETT .\ ( Niccolò ) , celebi-c 
>rgnu ( / i  &T~/,O1i &ll' ordl~tc (h'  redi di- giumconsulto e poeta, nircclut! ad A- 
o , N O  , 1651 , in  (,. inienzo nel 1750 e per concorso ot- 

J'ALLE (Fiiiiicesco S.lvrrio del- ttniriie siiccessivauiente nella ~s i i . : t  11- 

1iLvci.sil:k la ciittehii delle istituziorii 
civili , del dritto del regno , del eo- 

( i )  Questa prima edizione ih'l 15'1 1 da dice (;justinianeo , del dritto r»Iii;t~io 
tltuiio qcrillore meiizioiiuta f u  da Rilariano e finalmente fii dicliiari~to Dllnrno n' I\galii , niio ottimo amica e \le' suoi let- 
t8rai.ì lavori abhasianza conoscirito , rinve- n~cnti .~~inzo l f i c o /  itg(rlc. Ncl 
UUM ilcila biblioteca de' Gerolomiiii. 18 1 (t fu dccoiaio del\' orcliiic dcllc 

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



dbb 
IL Mnccako , tradotto in ottava ri- l' origine de' notnj, CC. Napoli, i 769, . 
ma , Napoli , i 7 10  , in 4. in 4. , 6 O  Dcl w:ro modo di cordoscc- 

VARIO ( Dornenico Alfenn ) , da- rc le filsitir &' diplomi ec. Napoli , 
cque alla Sala circa il i 725 e passa- i 770 , in 4. 7' D'il' esenzioac de' 
to a Napoli ottenne fama nel foro. &zj  cc. Napoli , I 772 , in 4. So Del- 
L' imperadore di  Germania to volle i' origine, e della Lversifl de'fcudi ne6 

a professore nella università di  Pavia regrjo di HqJoli ec. go Ercrriurliciunr , . 
Le sue opere sono : t "  Institt~tioncs Napoli , i 775  , in 4. I oO Bcllc cltb- 
jurìs Neapol. , Napoli , r 7G7 , in se parocdraìi nggregatc rrlle fanzìglie 
S., 2 O  Pragnaoticae, erìicm , rc. ~ a -  rclighse , ec. Napoli , i 776 , in 4. 
poli , I 772 , vol. 4. in fol. 5" Conz- i i " Rqalin piena de' re (li Sicilia in 
mcrrt. ad Consfitut. Pruedecessorrtm tutte le clricse vrrcnnii &l reurne , Na- 
nostrorurn oc. nella edizione delle no- poli , i 776  , in  fol. i 2" Esame isto- . 

stre consuetudini del i 773 , 4' De rito , e legale del diritto delle fnmglie 
jurc responsunz , ec. Venezia, I 582, rcfigio.~~, ec. Napoli, i 778-8 I ,  VOI. a. 
in 8. 50 Epistola, Paviu , 1 7 9 0 ,  in 4. i Dclìn cfaristrra delle iztonn- 
in 8. 6' Edictrim perpeliurn ec. Na- clre , ec. Napoli, 1779 , i n  fol. i40 
poli , 1772 , in fol. i s o  , i 5" Del preteso dominio di- 

VARONE ( Salvatore ) , nacque a refto della S. Sedc in rogion fiu<inle 
Cinquefrondi e vesii abito gesilita. Si sul reorne di Nnpoli, Napoli , I 788, 
morì nel i645 e scrisse : Hi,storia in 4. i 6'  ref fazione alla cronaca d i  
Vesrtviani incrnrlii, Nopgli, 1632, in 4. Giuliano Passero , Napoli , I ?85 , i n 

VASSALLO ( Eliseo ) , carmelita- 4. 17'' Risposttz nll' opera dei cardi- 
no , nacqiie Calvello e scrisse : 11 nale Borgia intitolata : Del dominio 
christinno inviato o[ Paradiso , N ~ ~ ) ~ -  tem,~uraie della S. Scrle si<( regno &l- e 

l i ,  1643. lc Bue Sicilie , Biipoli , i 789,  in 4. 
VASTALEGNA (Bernardo Maria), i 80 Arotizie (li Elconorn , C Beniricc 

rinomato teologo domenicano , Ila- jg1ie <li B1er(lirionrlo I l'e (li fi-c~[~oli , 
cque a Benevento e scrisse : Hnccolru Napoli , i 790 , in f ~ l *  
di vnrii dr.s:ursi , Napoli, i 742, in 8. .VECCBIS ( Miizio ) , nacque r~ Sul- 

VECCHI ( Paolo ) ,  nacque n Ca- mona e fu vescovo de' I\barsi. Si mo- 

pua e si distinse come teologo. Scris- ri il 25 agosto i624 di anni 55 e 
se : 06.rervolionrs ornnigenae crudifio- scrisse : i O Synodus Sitlnzonensis su6 
rris ìrr divinnrn Scripturuin ec. Napoli, episcupo Mc~rcinelli cc. Romii , I 7 i 7, 
1641 , in 4. in 4. 2O E,)i,s(uln , sive elogirrrrz servi 

VECCHI ( Giiiseppe ) , nacque n Dei P. Artronri Elnl(l~rtucci, yiibblico- 
Laurino e si versò riellit poesia. Pub- ta nella vila del Baldiuucci scritta dal 
blicò per le stampe : Lourina , favola Giilliizzi , 3' Epi.siol(i , sive elogium 
bosc hereccia . servi Dei D. Lelii J'eric*clri,Roma, i 7 2 2. 

VECCHIONI ( Michele ) , nacqiie VELASQUEZ ( Diego ) , iiucque n 

e Napoli iiel ,737 e si distinse in Truiii e fu vice castellano d i  Caste1 
giuiisl>rudenru. Nel i783 hi giudice Niiovo. Vestì poi abito carmeliliino , 

di Vii:aria e nel i 788 consigliere d i  e scrisse : i o  Rcl[~clion (IL. I(z ~i( ia  Oel 
S. Chiarii. Le sue opere sono : i * Ve~zcr. Servo (i(! Dios Fr. Luis d~ Jc- 
Col(cziune di alcuoi suoi responsi , si4 religioso crir~tzelitcl dcscnlzo , cc. 
Nq)oli , I 767 , 20 Dire di.rsertnzioni Napoli , I 668 , in i 2 , 2 O  L U ~ Z C  (4' 

sul 6cru$cio S. Lucia (li liiracusrr, vivi ec. Na poi i , i 67 1 

Nal>oli , 1762 , iii 4. 3" Sloricn irlca VELASQUEZ (Giusellpe Antonio), 
del [~ndronuto gentilrrio , ec. Napoli , fiorì nel XVII secolo e scrisse : 
1 762 , in  fol. 4' Vita <u Pietro Ciun- gun liti& ueneree , dscor.qo pnrerceticu- 
none , Paltnira , 1765, in 4. 5 O  Del- morale , Napoli , i68 i , in  4. 

VELLEIO ( C:iia Wtcrcolo ) , na- 
rqtie ;i Napoli d' illtistrc fumig!iii I'iiii- 

no 7J5 (li Roin:i e prerisani~nte 22 

giorni prime <lt*lln inorte di  Virgilio. 
Fu trihiino dc' soldati, pretore, que- 
store e tribuno del popolo. Militb 
iii vari p;iesi , segtii Tiherio in tilite 
le sue spedizioni in qiiulirà di gene- 
le della cavalle~*in e f i i  a io  Iriogote- 
nente in Germania. Ebbe parte nel- 
la sconfi~tii de' Parinoni e de' Dalma- 
ti e con Tiberio cbbe parte i i I  trion- 
fo nell' anno 765 di Roma. Dalosi 
poi oll' ozio delle letfeile compose iin 
conipendio di storia della Gircia , 
dells Clrienie , di Roma e deli' Occi- 
dente,  ma il tempo non ci a conser- 
v i ~  to che de' frammenti dell' antica 
storia greca con la storia rorniirin dal- 
la scorifitta di Perseo fino al i6 ;iri- 
no dell' impero di Tiberio. Questi 
frlimmenti furono per la prima volta 
pubblicati da Rhenaniis nel 1520. Si 
riinprovera a Patercolo l' rtdtilii~ione 
vcrso Tiherio e Seiano , ma in coloro 
il nostro Velieio rigiiardavo i suoi be- 
nefattori. 

VENERE ( Bonaventiira de ) , na- 
cque a Ct~ieti nel 155.7 , vestì abito 
fr:incesi:ano e si rnori iiel 1627. Di 
1 iii a bbiaino : ~ f t / ~ p r ~ ~ e ~ t f t ~ ; ~ ~ ? t ?  spiri- 
turtle (/./P n~tirnn , e del corpo, Firen- 
ze , i 6 1 8  , in 8. 

VENEROSI ( Pietro ) , nacque n 
Napoli e scrisse : Lettcrc itltlinnc , e 
spgnrtole , Napoli , r 635 , in 4. 

VCNTI&1IGlJIA ( Marinno ) , dolto 
cnrineliiano del XVIII seco10,scrisse: i"  

D(*gìi rio~rzirri ill~tsiri rfef Carrninc Mug- 
fvror,: di Nnpoli , Napoli, i 756, in 4. h 

2 Il sngro cnrrrzelo itrili~trzo , Napoli, 
I 779 , i" 4. 3. Ilorizia de/h jurni- 
g/ia Yentinzigiia , ricl vol. 1 . degli 
opiiscoli Sicil. 

VENTIMIGT..II\ ( Fi.ancesco A n ~ o -  
nio ) , letteriito s;iIri~nitano, pubblicò 
per le skiinoe : i O Pt-odronzo ollc me- 
moric &/ Principato rli Snlerno , Na- 
poli , r7gfi , in 4. 2" Memori<: stori- 
CIJC (le! /)t*ir~cip~to di Salerno , Niipoli, 
1 7 8 8 ,  in 4 .  

30'A 
VENTIMIGLIA ( Dornenico ) , in - 

signe letter;ito e figliuolo del prece- 
dente , nacque a Salcrno e piissò a 
Niipoli per stucliare. Fu dalla corte 
di Napoli nominato segretari6 della 
sua legazione presso la S. Sede e d i  
ritorno a Napoli si mori il zo  <le- 
cembre 1834. Di liii abbiamo : i o  

D!/k.fa storico- d~pìornoiico-Icgc~ Ie deifa 
giuris(~itione civil,: clet monartero dclln 
SS. Trinith de' P P. Cassinesi della 
Cnoa ec. 20 Notizie sforiclte clel Ca- 
stello &/l' Ab~tr :  e de' suoi cnsnli nella 
Lttc(rnia , Napoli , i 827  , in fol. 3- 
Notizie isloridc di S. Venere, o Ve- 
nernnch . N a ~ o l i  . 1831. 

J - -  VENTRIGEIA ( ~ i o . -  Battista ) , 
nacyiie a Casale delle Corti e fiorì nel 
XV1-I secolo. Nel 1660 fii vescovo di  
Ciiserta e si mori il 25 decembre 
I 662. Le sile opere sono: i  O De ju- 
risdtciione nrcl~iopiscopi, Napoli, i 656, 
in fol. 2 O  .Proxis rerrtnz notabtlir~rn 
prneserfim fori ccrlc~i~rslici , Napoli , 
i638 , in fol. 

VERARDO ( Doinenico Fclice j , 
insigne letterato , niirqiio a Ncncit~tro 
e scrisse : I" Cornrnf~rlrc 3 2  , Napo- 
li , in 5. 2' Poesie.lirichr , 3" I l  v~tg- 
 io n> Ifalia , cc. Venezia , in 8 , q0  
Allegnrinnes , Niil>oli , i n  fol. 

VERCIULLI ( Francesco ) , gestii- 
ta nativo di Bovino , scrisse: I "  P([- 
negirici, Roma , 1669 , i n  8. 2' Ser- 
moni sopra l' i~toria sacra di Deborn, 
Napoli , 1682 , in 4. 

VERDE ( Francesco ) , giiirrron- 
siil!o , nocque n S. Antirno nel i 6 3  i e 
fu .ctittedrntico nella nosti-a i~riiversith. 
Fu vescovo di Vico Equeiise e si morì il 
2 2 gennaio I 706.Di Iiii s bbiamo: i o  In- 
sti(rrlionum mnonic.(zrurrr, Nri poli, r 7 3 5, 
vol. 2 in fol. 2" Yasitione.c sclecrue 
in Teolog innz ji~ndumentnlmz Curamue- 
lis , Lione, 1662 , in fol. 30 Inze- .- 
nrina ohrervt~tiones opokgeticae plty si- 
cd (/ogrnaiicae, Lione i 664 , in 4. 4" 
Atfditiones ad praxis S. H. C. Julli 
Cnrsuris Go/luppi , Napoli , i 665 , 
in fol. 5" Insiiiutionum ciurlii~nt , Na- 
poli , I 668. 60 k r i s  optice , Napoli, 
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8 C>:% , in R. 7 O  Anncephnbosfs pmhi- 
&tns ec. Lione, i 672, in fol. So TI.(/- 
ctntt<z h Sinionin , Nn y oli , < G9 5 , i n 
S. go Opusctiin, Lione, 1672, in fol. 
i o0 Tyrm:inirrrn juris ritilis , Venezia, 
1 7 5 7 ,  vol. 2 in fol. 

VERGARA ( Cesare Antonio), na- 
q t t e  a Baglio nel 1675 e vesti abito 
di chiesa. Si inorì il g marzo i 7 I 6. 
Scrisse : Monete del regno di Nnpoli 
<in RuggiEro 7 $no n Carlo Vi. rtrc- 
colte e spiegate , Rotna, 1715, in 4.  

VERIERIO ( Francrsco ) , gesuita, 
scrisse : i O Orazione Jitnc6re in mor- 
te di Margherita d' Austria , Lccce , 
i 6 i I .  2 Dc airtutf: theotngicn , Na- 
poli , 1633 , in 12. 

VERNIA ( Niccolò ) , insigne filo- 
sofo e medico , nacqtie a Chieti e 
professò quelle scienze nella univer- 
sità di Padova. Scrisse : r 0  Dc uni- 
tute intcllecti~c , 2' Dc ntrin~ur feliri- 
rate , De grnvibus , et levibiu., Ve- 
nezia , 1564. 

VERNICE (Gaetiino), naccliie a Gio- 
venazzo e scr'isse : 0r)idio rfc arte n- 
mandi tradotto in ottava rima toscr~nti, 
Francfort , in S. 

VERRI ( Gio. Battista ) , medico, 
nacque a Vigiano e scrisse : Snnitn- 
tis prodmm& vita ~'uncrus rrimfes lrr- 
cubratione.9 , pestilentiuc tcnt,,or<: , Na - 
poli , i662 , in  fol. 

VERRICELLI ( Angelo RIariii ) , 
teatino napoletano , si Inori nel 1656 
e scrisse : t 0  Quueslioncs rtinr(~fes, Ve- 
tiezia , i 653 , in fol. 2' De n/)os/nlis 
mis.~ionibus , Venezia , i 656, in fol. 

VETRANI ( Anioiiio ) , nricqite a 
Baiano il 1 3  luglio 1744 e vesti a- 
bito d i  chiesa. Di lui abbiamo : I "  

Scbctl~i vindicine , ec. Niipoli , 1 767, 
UICU- in 8. 2 O  Animadversiones lliz010~' 

crilicae in universum Antonii Genuensis 
Tlredogiam, Napoli , 1775,  in 8. 3' 
II proùromo vesuviano , Napoli, I 7 So, 
i n  8. 

VIA ( Felice ) , insigne cano~iist;~, 
nacque a Casale di Celico e passato 
a ~ o m a  ottenne Ia cattedra d i  diitto 
canonico nella Supicnza. Fu nominn- 

to vescovo <\i Ascoli e scrisse : Srrm- 
nln jiiris canonici ec. Roina , 1669, 
in 4. 

VIA ( Vinccnzo de  ), insigne I ~ t t e -  
rato , niicqtie a Corisetiza e finii nel 
XVII secolo. Fu scolaro del Ciimpn- 
nella e vesii iibito y;iolotta. Di Iiii al>- 
binmo : I O De cnrniiirn nbstinrntin rfis- 
ycctatio , Lione, i 6 i 8 , 20 Crux »In- 
niirrn Rc$i(ritm, rr,~prriory:;<a Minimo- 
rum, Bologna, 1645 , in fol.. 

VICARIIS ( Gio. Niccolo ) , insi- 
gne avvocato , nacque n Snlerno e 
fiori sul *coininciare del XVI secolo. 
Scrisse : c t  , C! consi~lernta in le- 
ctura orrlinnrin pr ime  pnrtis Irforlin- 
t , Snlerno , 1524. 

VICO ( Gio. Battista ) , fumoso fi- 
IOSO e giiireconsiilto , nacqlie o Nn- 
poli nel I 670 e per concorso otteii- 
ne la riittedi-s di eloqiienza nella no- 
stri< universitii. Fii afflitto dnlln rnise- 
ria compagna indivisibile de' dotti ed 
al dire di  Ugo Foscolo: Il Vico pinn- 
iò vestigl uersn le sorgenti del/(i tfnivcr- 
sa g iurisprudenm erl ncqiiisrnvn pri- 
mo In nzetn se la corzten~plnzione del 
mondo i&(zie non P uoessc lulor snffer- 
nzato , e .W LI potvrtà conzpugn(z sprs- 
so de' grandi ingegni non precedeva il 
suo cot-so. Re Carlo 111 di Borbone 
lo volle e suo istoriografo nel i 734. 
Alla fine si morì il 2 1  gennaio 1743. 
Le sue o pere suno : i O De uniutDr.si 
juris URO principio , ct $IU: uno , NJ- 
poli , 1720 , in 4 , 2' De Coristan- 
tia jrrrisprudentìr , Napoli, r 7 2 0 ,  in 
4. j0 Notnc alle due sopra dette ope- 
re  , Napoli , i722 , in 4. 4' Prin- 
cipj di una scienw nuova intorno alla 
nat«rn delle nnzioni , Napoli , I 725, 
i n  i 2. 5' lCTotcre in ucta eriiditorrrnz 
Lipsiensi~ mensis cfugusii R.  7727 eC. 
Napoli , 1729, in 12. 6' Annotasiorti 
a' principj di uno rr uova scienza , 7" 
Dc (cntiqui.crima ItaLor»m .«rpicntin,N;i 
poli , I 7 i o , in i 2. 8" Dr re6u.f ge- 
sr~s Artiorzii C,~rnpRrr(ai, Napoli, 17 16, 
in 4. g0 Ri,cpmt(i gFrn(11isti di V(*- 
nezia;, Napoli, 171 i ,  in IL. io0 Rc- 
piicrz alla risposta dc7 medesimi, Nnpo- 

li, 7 i ,  1 1 3 .  I t" <fi701io pn> orls/),- 
r:rr<i.v.rvsrnto iri l~~ .~~~n~t i r i r t z  rr#(l~rrc Frnnci- 
rc*i II~*n,n)id~i (*C. i , 1696, 12" 

Orniio i/~jiirt(:rt: Cttlk~trllmc Arngonine , 
Niipoli , i 697 , in fol. i 30 Ortrtio 

,fi!/~;ri nrl h;.,ryril~~nrn~m soliam odi- 
ti< I>h;li/)pi Y., Napoli, 1701, in 12. 

1 4" Uissertorio de nostri tcrtporis stu - 
<!loruiti ratiwre, Napoli , 1702 , in 
I 2. i Orutio de tnente heroicu, Na- 
poli , i 708 , I Cio Omtio per le nozze 
<li re Carlo 111 di Rorbonc , N~ipoli, 
i 738, in 4. i Pu6ficurn CnroIi Snn- 
i , t 1 0 i  C(ipycii filr~ns , Na- 
o , i708 , in fol. I So Orrlzione in 
rnortr drllii contessa (1' Altan , Niipo- 
l i ,  1 7 2 4 ,  lgU Orazi~nr: in inorte 
della marchcsa della Petiella , Napo- 
1'i , i 727 , in 4. 20' Gitrnnrirrc. in 
dnnori , Nal~oli , i 7 1 2  I , 2 Varie 
porsrc, iii diverse raccolte , 
a2O Opuscoli, Niipoli, 1818, in 8. 23' 
Altri opuscoli, Napoli, i 8 I g, vol. 4 in 
S. 24' Opuscula, Napoli, 1825, in S. 
2!i0 Lettere ed a4tri scritti inediti , 
Napoli , i 8 i 8 , in 8. 26" Il-ot~c irz 
Q. Horatii Flacci nrtcrn pocticam , 
Napoli , i 8 i g , #in 8. 2 70 Hc.~>rlccn- 
i , ilella raccolta per la riezione 
del Siilerni in c;irdinule , Napoli , 
1720 , in 4. 2S0 Yi fn  di G~oo .  B(tt- 
tista Yico scrifta rlrt lui sre~so , nel 
vol. I .  del Calogei*à. 

VICO ( Gentinro ) , n:icqiIe a Nii- 
poli dal precedente e si distinse nelle 
lettere. Gli fu conferii:~ la clii tcdisu 
di rettorica nella nostra iiriivci~sitri e 
fu della reale accatleinia delle scien- 
t e  e Relle Lettere. Di lu i  abbiiiino : 
so Oratio in niiptiis Fer(linlinoncli IY., 
Napoli , I 768, in 6. 2' Orcllio lrnbita 

re delle Spugne, 50 Inscrizioni in nwr- 
-te di Gaetano de Botris. 

VIGNE (Pietro delle) , celebte giu- 
reconsulto e letterato, iiiicque a Cnpiia 
e fu rssai caro a Federico Il  iinpi~*;iilo- 

-re e I-e (li !V;~i)~li (*hp lo , n11 1 1  l ì )  : l ' ! \ , ~ i ~ l l i  
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gtn:uli del regno. FIJ (wonaigliere di 
quell' imper;idoi*c e sito intimo segre- 
o , giiiclicr del1;i Gi-ari Corte, pro- 
lonubiio dcll' impero r luogotenente 
de' i.riitni di Pugli;~ e ( l i  Sicilia. Fe- 
(Ici-ico gli rommisr* 1;i i-uinlilazione 
tlelle costi~ezioni iIrl irano (li Napo- 
li <? lo inipirgò ncgli iiKtri più ar- 
(liii. Daiiie così fa ~xirliiic Pietiso nella 
sira di viri:^ Coininedin : l o  son colui 
CIIE  tienni nni6o le cltinvi del crcor di 
P70(l/v-ico. Allorcliè si veiliie a nimici- 
zia tiva Federico ed il papa molti ba- 
roni del rSeqiio di fiapoli si diedero 

C 

:il pont~fice , molti all' iiiiperadore. 
Dain 1);ittaglia nelle pianure di Cuno- 
sa in Puglia , le :irini p;ip;tli fiirono 
i-otte ed i ribelli incssi :i morte. Al- 
lora i iiemici di Pietro delle Vigne 
lo fecero credere a Fedeiico parti- 
giano dcl papa e c;tdde perciò dal 
l ~ ~ ' i ~ i i i i o  Fdvoie. Indi n poco Federico 
temendo che Pietro lo avesse voluto 
:tcvelenare con una bevandu , lo fece 
abbacinare e lo piivò di tiiiti i beni. 
I i idol~o ii si misera vila si schiacciò il 
c:ipo coritro un  miiro 'o coritro una co- 
lonria. Secondo altri poi si precipitò 
da  una finestra dellii sira casa in Ca- 
pti:~ i n e ~ l r e  passava per la sirada L'irn- 
pt~rndore. La sila inorte avvenne nel 
1 2 4 9  e rnoltissiitii sciiilori vogliono 
fosse innocente del dvlitto iiiiputatopli 
dn'suoi nemici. D.icle Alighieri I o  
grida innocerire. Di trii abbiamo : E- 
/)i.sfo/nr, Basilea , i 566 ,  vol. 2. in 8. 

YICN [: (Raiinondo delle), nacqiia 
:i C;ipu;t di  nobile fiiiniglia e vesii 
I' iil>ilo doinenicnno. Si distinse per 
doitrin:i e fu  tI;illa S.  Sede adopera- 
to  in dinicili legazioni. Si mori a 
Norimberga nel i 3gg e scrisse : 1" 

L fgenrht B. Agricti.~ dlc filontcpoliten* 
no , Legcnd(z B. C~llrerinne de SP- 
ni .~  , Colonia, 1553,  i n  fol. 2" TI-II- 
clnlo r pro rcJÒrtrlofiorir con.+-eron»<in ? 

I :  , i 580. 
VILLIIGUT ( Alfoiiso ) , ilacqtie n 

Nitpoli e fi[) i*ì  siil ~~1i1er.c del XVI cc1 
i l  (:oiiiinciai.t~ del S V I I  ~ c c n l o .  Fii 3 -  
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nrturri />otri(< , Roma , 1761  , i11 4 .  
g* De - tvJro cor-j)orr S.  ~arf~roionirir~i 
tipostoli <.C. C vol.  I X  dcllu raooltii 
del Ci~logrrà , I o" Regole per la O I ~ U  
dcl17 Annunzi:ita di  Bcnevento, Deiie- 
vento, I 76 i , iii 4. I io Rinrnrie di 
mons. Porcn , Napoli , i 763 , in 4. 
i 2" Epi.t~ul(l ~~nstorolis, Roma, I 7 6 4 ,  
in 4. i 3" 1Votfic~tzione per lo strrBi/<- 
menlo dell~t cocgregazionc degli cct-lc- 
siastici ec. Rieti , i 765 , 14" Editto 
pcr In rfonnri delle confrrrlc~.~ritc ec., 
Rieti , 1763 , 150 Regole (li i1iir.t-c 

pcr le persone ecclesinsticlie , Ritti , 
i 56 7 , i n i 2. i 6' Rt~gole (/(:l Srrci- 
nurio R i ~ t i n o ,  Rieti , 1569. , i i i  4.  
i 7' Regole prr lo conscrvnturio <f(!llc 
ot-[nne &llu ci/[& di Rieti , ROIIKI , 
i 769 , in 4. I 8' Omelie e pi.er/icht#, 
Roma , 1 7 7 2  , in 4. fgO Omelrc c 
sermoni, Roma , 1769 , in 4. 20' 

Solilor/ai(r . Roma , I 7i5 , i n  8. 
171TAGLIANI ( Ottavio Ign;izio ) , 

fiorì ncl XVlII secolo e si tlistiiisc 
in giurisprt~clcnza. Le sue opere so- 
no : io H(rgk,ni rlefla fcrlclis<irriri clrkt 
I iVnpoli ec. , Venezia , i j 1 2  , i11 
I,. 2 0  Gruvczzc della Casa S .  <Icl."r\ii- 
ntinzi:iia contro i creditori i,ii.uinvn- 
tar! dell'anno i 7  17 ,R'rpoli, I ; - ~ o , i n  4. 
5' Dfeso &l/u renl giuri,sdlziorìe in- 
torno d rrgj diritti su b c/ricrn colle- 
gintn rleifa otrà di Rcggio , Nal>oli , 
i j 2 5 ,  i n 4.4" ~ f e s u  def/afe(leli~.simn crl 
eccell. cittli di N q o i i  per lo n.stul>rli- 
mento clef famoso Spedufe fondato rhrl- 
lo regina Giovannu I. sotto il tilo/o cklla 
S. Corona (li Spine, Napoli, 1731  , 
in 4. j0 Ragioni intorno agli acqlii- 
sii degli ecclesiastici, Napoli , I 753, 
in 4. L' antico dritto rk' rrgri cny. 
pellani d' onore , cc. Napoli , I 738. 
7' Per IB chiesa faicale di S .  Seho- 
stiano , Napoli , i739 , 8' D f i r n  del 
sacro E rea1 monistero &'h"!?. Scocri- 
no e Sossio ei. , Nspoli , o .  yQ 
Difcsa del barone d~ Lctirzo , Napo- 
li I 7 1 9 , in $. I o0 Spi~gnziouc (lei- 

cagione per cui si ritct rl reo e(;. 
Agroptiopoli , i 7 i I , in 4. 

V I T A ( i R A A 0  o VITIGYtlXO ( C n s -  

nelio ) , riorico nnpolctano del XVI' 
secolò , scrisse : i o  Cronffcf: dei ni- 
-no (li  Xrpoli , Niipoli , 1595, iii a 4. 2' c.'c~te(ilogin C rlrscrrtrlt~rrzrr &li%tc- 
~icstissiri~n prawrpìrr (1' Rascrin , Na- 
h 
poli , i 599 , in $. 5' Trnttnto spi- 
rilunlf. 

VITALE ( Giitscpye ) , nacque H 

Foggi;i e sci-isse : Poesie , Napoli , 
1648 , i n  S. 

VITALE ( Uatteo ) , nacqne nllu 
Cova e scrisse : fiori storici nioryli , 
Nepoli , 1674 , in 4. 

VITALE ( Fr:incesco ) , mcqiic i 
Coseni.:~ e si :tcquisiò fiima riellu Lei- 
tere. Di Iiii iibbiairio una oruziorw eti 
una cJtyicr nellu i'accolt~ che poi-tii il ti- 
tolo : l'ru nn~plissinio viro Ftzbricio pi- 
orzcrtc fli nzcircl~iorre C'irclarìi ec. n'a poli, b 
1566. 

VITALE ( Pietro Antonio ) . fiori 
nel XVIII secolo e scrisse : R$es- 
sioni srt le I\ITitove Scoverte y ~ r  glt An- 
nali (l' Jtcllirr di Ludovico Atttortto jWus 
rutori , Ni~poli , I 746 .,. in 4. 

VlT.4LE ( Gaetano ) , liacque a 
Cosetiza e vesii abito di chiesa, Si 
moi-i iicl i 7 ' S  e scrisse: Lettera Q- 

p o l o g ( ~ t i ~ ~ ~  (li A p r t ~ e  L(*otta , colf(# 
yuulc si ri.yo~i(k n lk  lettere del P .  
leolo;o C .  Costwaa , i 7 i 3, 

VIeLA'.\ LE ( Girolamo ) , dotto tea- 
tino , iiacyiie a Capua e si mori a 
Roma i l  5 febbraio 1698. Le sue 
operfD sono: i " Lmicon ninthematieunt 
uutrnr«)rizic«ru gcometricurn , ec. Pari - 
gi , 5 66 S , i n S. 2 O  Dx mngnedico vulne- 
mrn (.rirrrtionc, Pttrigi , I 668, i11 8. ?i0 
Absolriti.~sii>n~ur primi rndilis t116ukte rid 
rnt~gr.isrn c/iintlruntem ec. Noriiuberga , 
i 67 6, iii 4. 4" ,sp~cin/i uotu ec. Ve- 
nezia , i 6 5 i , iii 8, 50 La coronu .W- 
tentrit,tr(tb, Padova, 1658 ,  6 O  Vug- 
gio rtl cìtllr, di S. Gaetuno , Roina -, 
167 L , i11 I a , 7' ~ ( h r n t o  liq rtcrrc /)e& 
uzitrttrrrrr ijiipo i14 tir: arti tnn il lunrc &,l- 
l ~lit~iltrr g~afiziu , cc. Roniii , I 702 , 
i n i z , 8" Esercizio rlr pieth , Ruiniì , 
in i 2 , g0 Espresse in distici latini 
la boll:~ irt Cocrzn Dornirii , Genova. 

\ VITA!,& ( Yianeesco Antonio , , 

nacque si1 Ariilno e rerii ;ibiio di 
c.tiiesa. Si distinse conic giui-econsul- 
lo e lettci~irto il Roma ed altrove e 
fti socio (leli' acc:itleini;r delle scienze 
( l i  Biiviei.;~. Di Iiii ahbi~ino: I O  Mcmo- 
r ir! i.storic/~c cffp,o li uont ini i llus fri del l a 
rigilr ci6tn di Ariuno , Roma , i 788, 
in 4. e0 A/ori(r (li/,lorrzntic<i de' sena- 
tori di Rmln , ec. Roma i 791 , vol. 
n .  io 4. 50 111 6inas vcteres rnscrip- 
tionus L. Aurclii Conzmorli inlp., Ro- 
I , 1763 , in 4. 40 De iure signa- 
turoe, ee. Roma, i 756, in 4. 5' ~ i s -  
s~rtusioni litn~;.iclic, Roma, i 756 in 4. 
6 O  Derlr Co.s~(rrtt rrtrctnc~ vcscoc)rle Irasilìca 
rlelc~irrttc(r O~yr ia ,  Roiiia, i 7 56, in 4. 

VITALE ( Innocenzio ) , nacque 
a N:ipoli e f i i  professore di dritto 
nella nostra universiià. Di lui abbia- 
mo : Con.silitcm in fine della pratica 
del Tartaglia , N o  , 1590. 

VI-LE ( Alessandi*~ ) , duca d i  
Toriona , nacque ir Napoli il 2 2  mag- 
gio i 7;' e f i i  assai versato nelle lettere 
e nella pocsis. Nel i ;gg fu ferito a 
niorte e cuc*ci;ito in orrido carcere dalla 
yltahe iiiilinlrtana ed ottenlita la libertà 
fiigKi es111r per I'ltalia e la  Fi*niicia.Nel 
i 80 I ripatriò , nel i 806 fu procurator 
gerieriile de1l.i corte criminale e socio 
dell' iiccademi~ Ercolanese. Preso da 
malaitia di  petto si tolse da se In vi- 
tu. Di lui abbiamo : i o  Traduzione 
io versi itnliani tlcll'Eroicli di  Ovidio, 
Napoli , I 807 , vol. 2 , in 8. 2O Tra- 
diitione de' 3i.isli di Ovidio, Napoli, 
i S i 8 , vol. 2. in 8. 5" Varie rime 

eprose , Ndpoli , 17g1. b0 Glrgin per 
/(L ,'«r<mzu d i  Giuseppe Buonftprplirte 

lV(~poli , Napoli , I 806 , in 4. 
VITALE ( Gio. Battista ) , poeta 

del XVI secolo, nacque a Foggia e 
venne a briga col Marini. Di lui ab- 
biamo : Rime piacevoli , con alcuni 
.ccntoni e dtuersi del Petrarcn , Or- 
vieto , I 588 , in 8. 

VITALE ( Tornmaso ) , fiori nel 
XVIIL secolo e scrisse : Storia della 

L regh citrà di Arìano , Roma, 1794, 
in 4. 

. VITAI,IANO ,* iiacquc in Abruzzo 

e succcssc il 30 luglio 657 a papa 
Eugenio I. Syedl de' missionart i n  
Inghilterra , procurò il bene della 
chiesa e si morì il 27 gennaio 672. 
F u  pontefice savio e pio ed incomin- 
cio ad introdriire l' uso degli organi 
nelle chiese. Di lui abbiamo : Epi- 
stoluc , et chcreta , nel vol. X della 
Collet . max. Concil. ì%limsiana. 

VITELLI0 ( Aillu ) , nacque a Lu- 
cera l' anno i 5 di Cristo ed i solda- 
ti dello Germania per opporlo a Gal- 
ba lo proclamarono imperadore n 
Colonia nello stesso tempo che Otto. 
ne venne eletto ~ i i ~ u s t o '  dalle coorte 
pretoriane e riconosciuto dal  senato 
alla morte di Galba. Vitellio com- 
battè il  rivale e lo vinse ed Ottone 
di propria mano si trafisse con acu- 
to  pugnale il lato manco. Venne al- 
lora a Roma e ricevuto come il do- 
minatore dell' impero con tutti gli 
onori e titoli dal senato e popolo ro- 
inano, ma in breve per la sua cru- 
deltà ed i suoi vizi si rese odioso a d  
ogni classe d i  cittadini. Le legioni si 
sollevarono e gridarono Vespasiano 
i1nper;idore , il quale era all' assedio 
di  Gerusalernme. Vitellio non fu tar- 
d o  a raccogliere forte esercito per 
opporlo al nemico, ma quello rotto, 
il luogotenente di Vespasiano fu alle 
porte di Romii. Spnventaio allora de l  
pericolo chiese salva la vita ed un 
Iriogo sicuro per diinora e ricca 
pensione. Tutto gli fu  promesso da 
Flavio Sabino fratello di Vespasia- 
no , ma per nlciine inillanterii de' 
pretoriani credendosi vincitore non 
volle stare pih a' patti , iinai fece IN- 
cidare Flavio Siibino ed a stento i l  
fanciullo Domiziaiio ult iino figliuolo d i  
Vespasiano potè sciiin pare la morte 
con prontii fiiga. Alla fine caduta Ro- 
ma sotto le armi del capitano di Ve- 

1 

spasimo , Vitellio noi1 omise viltE 
per ottenere sctiinpo e vedendosi per- 
duto si nascose nel canile del suo 
palazzo , ma scoperto da alcuni sol- 
dati fr i  inezzo nudo con le mani li. 
gate al dorso e tra mille scherni me- 
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nato al trogo del iitppìiaio , dove 
lentamente u colpi di liince e di stcac- 

fu fatto inorii.e , iritli il c i t d ; i ~ e ~  
fu gittato nel Tevere. 'l'ale fti  l i i  fi- 
ne del tiranno Vitellio l'anno 73 di  
Cristo e 57 dell' età SULI. La siha cru. 
deltà giunse a f a r  morire di fitme la 
madre Sestiiia perchh gli fu predetto 
lunga vita se a qtiella sopravvivesse. 
Con falsa accusa condannò a morte 
Giunio Blaso sim neinieo e j)erchO 
fosse più gradita la ~ e n d e t ~ i t  volle si 
iracidasse iu sila pwseiiaa. A l lorche 
si portava. a Roma dopo la disf;iii;i 
d i  Ottone, passando per Bedriac, l;il- 
timo campo di buttagliii , volle fer- 
marsi per pascere lo sguardo ne' 
putrefat~i cadaveri e nelle iiiutilute 
membra e non potendosi da que' del 
suo seguito soKrire l' infezione del- 
1' aria , egli esclamb : i' otinre (li un 
nemico morto e sempre piaceooli.usir~lo. 
Alla crudeltà itniwt la crapula ban- 
cheuando quattro e cinque volte il 
giorno , nel bere era eccessivo e per 
godere di iante inieiiiperanze area 
contratto l' uso di vomitare qir;indo 
voleva. I suoi conviri erario tanto init- 
gnifici , che nan mii irnper;idoi*e. I)t.i- 
ma di lui e dopo ne fece de' siniibi. 
Svetonio ci assicura che ordinava a' 
suoi favoriti lo convitassero scambic- 
volmenie e che ciascun convito non 
costava meno di lo rnih sciidi in 
nostra moneta , ma sopra tutte splen- 
didissima fu la cena datagli dal  fra- 
tello allorchè critrix trionhnte in Ro- 
ma , nella quale si videro sur la ta- 
vola 2000 sceltissimi pesci e 7ooo uc, 
celli , qiiello poi che inaggiarinente 
fece La meraviglia universale fu  Iin 
piatto ( detto dalla sua smisurat:~ gran- 
dezw scudo di Yinerva ) ripieno ($i 
fegati di Scauri , d i  cervella &i Fu- 
giani e di Rivoni, di lingue di Fc- 
nicopteri e latte Ji Muirni: a h.ll;t 
posta fatte pescare dal mar Carpazio 
a quello di Spwgna. 

VITI ( Fra Nicolò ), nacqt,e a MI- 
ruggio e scrisse: 10 S u l ~ r z i  r/ellc 
se , Nspoli , I 64 4. a0 11 Gtosrfffc~c, 

dramma, Trani , 164 r , in r 3.  

VITO ( Giuseppe de ) , ntwqlw n 
Napoli e si distinse in Ictter~tiit*a.' 
Scrisse : I L e  voci &lkr S~rt*ntr , NH- 
poli , I 685. so Commedie a i .  Nit- 

poli. 3" L' umanie t l ~ ~ l  morto , tra- 
gedia , Napoli , I 669 , in 8 1 .  

VITO ( Giovanni de  ) , nacqiie a 
Napoli e scrisse: D e  cattsis nostrurrcaa 
~(dczrnilnturn , d rle ntor0i.r ~pcterno- 
librts ec. Napoli , r602. 

VITTORE 111, naccliie ri b n e v e n -  
to nel 1027 da nobile fainiglis loii- 
gabnrd;i , resii clhito cassinrse e fu 
abate di quel monastero. h y u  Siefa- 
no 1X lo inviò in oriente per affari 
dilficili o nel ,059 fu creiito ciir(lina- 
le e nel I 086 papa. Si mori n BSbri- 
te Qisiiio non senza sospcbito di velei 
no fattogli i.tpl)r'stir~~e O n l l h  im jiei-iido- 
re Enrico IV.  Si dis~iiise ndle  arti 
e nelle 1ett.ere e fece intialzare C ri- 
fare la rnagnitica chiesa di quel san- 
tuario. Introdasse i n  S. Garmano la 
kibbrica delle spille ed aghi che di  
tal perfezione riusd da fornime p e i  
molti secoli nan sola tutta Italia , s i  
ancora le- straniere nzizioiii. Delle sue 
niirnerose opere non abhiiimo che : io 

Ejjistole , n" Dinloglri , Tr~rrittnta 
&' rnirucoli (li S .  &rìed~tta. 

\71TT0EkELL1 ( Ardrea ) , nacque 
a Napoli e sc~isse : io Poesie liriclre, 
Napoli , I 656. a0 De Angelorum cus- 
t o d i ~  , Ridova, ,603 , in 4. 3" De' 
gk6ilei pont@cj, R o ~  , i 62 5, i n 1.2. 

VITTORELLl ( lgmzio  Maria ) , 
nacque o Ndpoli e-scrisse : lo Yita (4 
suor Mcrria A w l i n  Cccilicr dì S. Giu- 
seppe , Napoli , I 743 , in 4 .  2LLer-  
iere spiriturtli , Napoli , a74 8 , in 8. 

VIVALDO (Federico) , insigne giu- 
reconsui- n ~ p o \ e t a r > ~  del XVI seco- 
lo , scrisse : r". Hespw~sum singulo- 
r e - ,  Napoli , i 570 , in 4. a' Y ~ J  
intellectus const~tutionis , cc.. Napoli , 
i 58% , in folle 

VIVENZIO ( Giovanni ), , insigne 
medica , nacque o Nolir o fu medico 
di corte, protomedico del wgno, di- 
rettore degli ospedali iiiilitari , socio 

dall' ;trm<lernia imperitile clclle Scipn- 
zu ( l i  Pietrobtirgo , cii medicina di 
I>ai*igi , dvlla. patrioition (li 3jiIz1rio , 
de' speci~lutori di Lecce e cavaliere 
costaritiniano nel I 730. Le sue opere 
sono ; I"  Iiforin cfe' tremitoti ncwentr- 
ti nella prooincia dclh Cnlnbria alle- 
riorc , e nella citrii (li Messina nel. 
P anno 1783, Napoli , 1 7 8 3 ,  in 
4. 2" Comrnentri~zts dc cicuta , Nn- 
poli , i 774 , in 4 . Lettera sul- 
I' cl~ttr~cirà me(icn , 4'' Rispusta u 
molre qrrisfìoni propostc alla reale so- 
cicf<i (li Bf~*(lici~rt di Purigi (Ia l gran 
dia t-(>~d lro (Ic/i9 ordinc di M(t / t(-  , Na- 
poli ,, 1781  , in 4. 5' 1Memoriu in- 
torno nlle c(~ttfcle c mezzi per con- 
aervrrrt strltttf! (li un armatu ec. 
Pulvrrno , I Soo. iii 4. C 0  Neipolita- 
~ r t m  pcliforirtm plrnrnznceczticum , NU- 
poli , i 804 , in 4. 7' Elogio dcll'im- 
~)erti(lricc M. T<lr(~sn , Napoli , i 7 8 I , 
In 4. So P i ~ n o  di uno o piil spdul i  
di crintpognn , Napoli , I 800. 

\'IVK'.RZIO (Nic(:olò) , insigne giu- 
reconsulto e fi.atello del precedente , 
nacque a Nolit nel 1742 e si mori u 
Nupoli il i 6 agosto i 908. Fu giudi- 
cue cii Vicaria ed avvocato fiscirle. Le 
sue opcre sono : i Q htorin del regno 
di l\i*(rpoli, Napoli , i808 , vol. 2. 

in  4. io Corìsidcrazioni sul tnvofiere 
i t i ,  Napoli , 1796 , in 4. 3' 
Del servizio militure de' baroni rrcl tem- 
110 (/i gmrrlt , Napoli, 1796, in 4. 
40 L e ~ c r , :  scliientr/;cIlre, Roma, i Sog, 
in 4, 5' D(~scririone dcllc opere es~,ai<i- 
te per I'rtsciugnrnento &l Vallo di Dia- 
r in  , in 5. 6' Pcnsicri sii1 vero , ec. 
Nitpoli, 1 8 1 4  , in 4. 

VIVES ( 1gn:izio de ) , nacque a 
Nnpoli e vestì abito di chierico re- 
gollire it~inore, Scrisse : i o  Il reo* 
[rtnocentc , Roma. 2' Vira h1 P.  
Fr(trtdcsco C ~ n i c c i o ~ o  , %poli, I 648, 
iri 4. 

V I V I 0  ( Giacomo ) , rinomato iiia- 
icmaiico r inecc:inico , foriiih uii bel 
Iiiisw-rilievo in ceibn , che fu tnera- 
viglia di arte. Di lui abbiamo : i o  

Dirrorsu sopra l(1 ntitnblf opern (li bns- 
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$0-rill~vo di cera stuccat~~ con colori 
~colpirrr in pietra negra , Roma, I 590. 
2' h o  s~~cccliio irniversule. 

VIVI0 ( Francesco ) : giiircconsii1- 
to , iiiicqt~~ iill' Aquila e fiori nel XVI 
si*colo. Pii uditore di Capitanata , del 
Cotit;irlo di Molise e d i  Trani. Di lui 
r l> bietiio : i Q Sjluo commrinitrrn opiirio- 
nrim, Aqiiila , 1582 , vol. 3. in fol. 
2 Dc<*isiortes Rcgni A'kup., Venezia, 

I 602 , in 4. 3' Arldifiones alle &ci- 
smni, Venezia, 1617. 

VIVO ( Agostino ) , agostiniano , 
niicque a Napoli e scrisse : Studio 
dtdh apra supienza, Mdcerata , I 585. 

VIVO ( Gennaro de ) , nacque a 
Napoli e vestì I' abito di chierico re- 
g ~ l ; t , t ~  minore. Fii insigne teologo e 
scrisse : i O I I  Snlnrnone eucoristico , 
Niipoli , i654 , in 4 , 2' L' Eternità 
cororiala, Niipoli , 1564 , in 4 ,  ?i0 
La oira del B. Bnrlo/orneo Simorìlfi , 
Lecce , 1653 , in 4. 

VIVOLO ( Francesco Antonio ) : 
rinomato filosofo riapoletono , profes- 
sò quelle scienze nella università no- 
stra e fiorì nel XVI secolo. Scrisse , 
i O Qtue~ifunz nn singulare sdstuntiae 
nattrru inrer ec. Niipoli , i 755 , 2 O  

Qlclresitrlrn de rneclio demonsfrationis 
sr7tzpficitt'r ju.rta Aristotelis ec. Napo- 
li , I 575 , 5' Exposifio in qrringue 
P, jrl)hrr-ii oncm CC. Napoli , I 57 5 , 
/<"),rai*.sit«tn nrz (1i$*renlia sit sirbsian - 
{io ec. Napoli , ;s76 , Qttaesitum 
r , nc i e ,  Napoli , 1578. 

VOLELLA ( Gherardo ) , nacque 
n Vietri della Lucn~iia e fiorì nel  
XVIII secolo. Scrisse. Notizie storiclre 
sopra Vietri dì Litcania , in 8 .  opu- 
scolo cii carte 24. 

VOLLARO ( Giacinto ) , domeni- 
cuno, nacque n Scala e scrisse : L'or- 
tn di Gefscmini , Napoli , J 647 , 

i l 1  8. 
VOLPE ( Angelo ) , nacque a Mo- 

nopoli e vestì l' abito de' minori con- 

c ~ : r ~  c T/leologine sumnzurn Joorrnis . Duns 
.Vt:o/l dorturis .tltbtili.~sirni , i 62 8-3 I - 
2 $ 2  V O I .  i I 2' I'tt~ di S .  GM- 
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t~irc ebbe In direzione delle firi,>nzc 
ed alloi.che le niliiii fi-ar~riesi iiiv,rsc~i.o 
il nostro regno fu t . ~ l i  i11 qtullche pe- 
ricolo e si teniie loiital~o t I . ~ ~ l i  ; i f f~ i i . i  

fino a1 ritorno di rc Ftbrtliri:iido I'V 
di Borbone, clie lo noiriiiiò iiiioisti-o 
delle finanze. Cercò arninortizziire la 
carta monetatae scerniire i l  numero de- 
gli effetti discreditati. Ririikiiziò il  pro- 
prio soldo per diire un esempio di eco- 
 iom mia, m:i gi'ir~triglii di Acton lo fece- 
r o  cadere iii disgrazia e solfi.ì anche per 
qualclie tempo I;, i i i ~  Segui ] ; i  

i*tsnl fa migli;^ ncl siro secontlo csilio e di 
l*i[oi.no ;i N i i ~ ) o l i  1it31 r'Yoc) R1or;it lo . . .  ., creò niinistro tlellu f i i i i s t i ~ i ~ i  , i t i t l i  dc- 
gli aKiri intrrni. S»pl)i*oasr t i  t i  p i i  

niiirie1.o di coiiveriii c ~ l  iri vccc- v i  so- 
slituì de' st i ibil i i~~c~~ti  d" ~r~(I~ls!t-ia C di 

rilntiiropia. Fu fedeie a DIiirrit ne' 
slioi i-ovcsci c l o  st.giil o Tricste, 
Nel  I 820 fii  chi:im:ito n fare poris 
del iiiinisteio cosiituzionule , ma ac- 
G I ~ S ~ I [ O  d:i1 purlaniento di aver vio.9 
1;ttrt la costituzione , diede la sua di- 
iuissione e si ritirò dagli aKzri. Si 
ioori il 4 riovembre i 8aS in grem- 
bo alla miseria, nla lascìà di se alta 
fuma uhposteri.D.i lui abbiamo a stnm- 
pa : I O RLI~/)O"Q srcllo slnto &l regno, 
di li-upolr per gli anni I 8 30. e 7 81 q(, 
prcs~.n&lo al re nel scru consiglio di 
scolo , Napoli, r 8 I 2 , in fol. 2@DC 
scorso ncìl' isln lkazionc clelln H. Uni- 
orlr:vitil dì Ai(ij>oli , pubblicato nel ik10,- 
nitore tfc~llc I k l c *  ,)icrlic dcl 30 e 3 4 
geiiiiiiio i S I 2. sa Ft(rp/,orto siillo s f n b  
1lc1 rfgB0 , Napoli , t 8 1 5  , in 4. 

A G G I U N ' T E  E C O R R E Z I O N I ,  

Alla pag. i. in fine del\' articolo 
Asioso si aggiunga « 7' Responsi0 a d  
discip[(los suos , i 499 , in 8. senza 
nome di stampatore e d i  liiogo 1). 

Alla pag. i. in fine dell' art. Ac- 
CETTO ( Reginaldo ) si ngg. « 6' Del 
cclibnto 1). 

Alla pag. I.  in fine delì' art. Ac- 
CIANI si agg. Di lui abbiamo I 3 
sonetti nel vol. a delie rime scelte 
d i  vari illustri poeti napoletani, Fi- 
renze, 1723, in 8. 11. 

Alla pag. 2. in  fine dell' art. A- 
caalio si agg. « Di lui  abbiamo an- 
cora : i O Pdypodium Apollineum , Na- 
poli , i674 , in 8. 2' Deiparae Ytr- 
gini rosarum areulae , Napoli , i 680 , 
i n  8 N. 

Alla pag. 3. nell' art. ACQUAVIVA 
( Aiit. Donato) si cassi da (C de' conti 
di Gioia u fino a Federico di Ara- 
gona re di Napoli )) ed in vece si 
scriva (( conte di Gioia , nacque ter- 
zogenito di  Andrea &latteo duca di A- 
t r i  - In fine della art. si agg. « Si 
pori il 2 1 settembre i 554 1). 

Alla pag. 3. in fine dell' art. A- 
CQUAeIva (Andrea Matteo) si sgg. « Di 
lui abbiamo ancora : Oficisnz pro crctz- 
cìis diebus doniinicis , cc. Napoli , 
i619 ». . 

Alla pug. 3. nell'art, Acqttouivn (Bc- 

lisario ) si cassi da H De istituendis >u 
fino alP ultimo del17 art. e d  in vece, 
si ponga « io De istituendis literis 
principum , Napoli , - I 5 i 9 , 7 mag- 
gio , in fol. a0 De uena!ione , et au- 
cupio , 3 O  D e  re militari, er singuli- 
R certmnine , Napoli , I 5 I g , in fol. 
4 O  Parnphrasis in oeconomica Aristo- 
telis , Napoli , i 5 I g , 5 giugno , io 
fol . 5' Exposilionis orationis dominicae 
Parer noster ec. Napoli, I 522, in 4 N. 

Alla pag. 3. in fine dell' art. A- 
CQUAVIVA ( Claudio ) si agg. « i O E- 
yistolue , Roma , i 606 , in S. a0 In- 
rtruclio ad provinciaìes ec. Anversa , 
1635 , in 8. teraa edizione. 3' In- 
structio pro superioribus , I 603 , 4' 
Meditationes piae in Psalrnum 44 et 
118, Roma, 1615,  in 12. 5' Ora- 
tio , Roma , 1640 , in i 2. 6' Eser- 
cizj spirituali , Padova , i 645 , in  
12. 7' Regtilae societatis Jesu , RO- 
m a ,  1582 , in 12. 8' De graliae do- 
ctrina decreittm , I 6 i 3 )). 

Alla pag. 3. nell'art. ACUTO si cas- 
si (( la Sroria delle guerre 1) col ri- 
manente delPart. ed ir i  vece si agg. c< 
una Crontrcu di Sulinona dalla forida- 
zione di quella città fino al I 469. 
Qiielln cronaca o1 dire del Feborfio 
fu  rinvenuta dal Toppi e dispos~a ed 
illustrata da Pompeo Sarnclli da cui 
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~ J C ~ V U L ~ ~  i l  Febonìo la inseri nella 
aua storia de' Marsi 1). 

Alla pag. 6. in fine dell' art. AQ- 
P L ~ ~ I  ( Rlatteo degli ) si agg. « Di 
lui abbiamo ancora : i O De jure pm- 
thomiseos , Venezia , ,554 , in fol. 
2' Breuis emmrcdia eorurn priuilego- 
rum ec. 3' Lecturae super 7. Codi- 
cis )l. 

Alla pag. 6. io fine del17 art. AGA- 
Tona si agg. u Scrisse due Epistoìu , 
una a Costantino il Grande impera- 
dore e ad Eraclio e Tiberio augusti 
1' altra. Ambe furono dal Labbé pub- 
blicate nel vol. 7 della sua raccol- 
ta )h. 

Alla pag. 7. in  fine delP art. AGXL- 
LH> si agg. « Scrisse ancora : iD D. . 

Cyrilfi Alexnndrini [io. X Y . 1  ec. Lio- 
ne , 1588, in 4. z0 S. Cyrilh ec. 
adversus Nestorii Llafpheatins ec. = S .  
Cyrilli ec. ad succesurn episcopurn D o -  
cuesmeae ec. Y h d i  cpiscopi ec. ad 
Armenios de Fde. Questi tre opusco- 
li furono piiblrlicati nel vol. i .  de' 
concili generali , Roma , 16.08. 5' 
B. lo .  6?/trysostomi cle nomine coe- 
meterii , ec. nel Religiosus del 6 1 -  
letti , Lione, i 6 L 5 .  Comrnentarius 
in p~ciwrbia S a f m r ì i s  , nella terza 
parte degli opuscoli del Navarrino , 
Verona , 1649 u. 

Alla pag. 8. in fine &il' art. A- 
JELLO ( Sehastiano ) si agg. i& Le al- 
tre sue opere sano: lo B e u  di.rcw- 
so intorno i catarri cc. Napoli, 1597, 
in 4. 3' Alcune rime nella raccolta 
in lode di Alberto Aquaviva duca di 
Atri n. 

Alla pag. 8. in fine del]' art. A- 
J E L ~  ( Giacomo d' ) si agg. u piib- 
blicato nel vol. a. del Ttact. &%io. 

Jur. ?O Apostyllae , et udditinnes ad 
coasiitutiones Regni ec. 3" Allegario* 
ne n. 

Alla pag. 8. io fine ddl' art. AL- 
aeaico da Settefrate dopo u De ui- 
sione sua u si agg. « da Costantino 
Gaeiano pubblicata con la versione 
volgare del Cancellieri , Roma, i 8 i 4, 
in  la.  

Alla p g .  8. in fine dell' zirt. Ari- 
BERTINI ( Frnn. ) si agg. « Orniiorre 
funebre pel P. Antonio Spinelli ge- 
suita , Napoli , i 61 7 , in 4. 4.' &,C- 

pfic(rtio I.  et I l  posferior. r~nalvfic. , 
Venezia, 1606 , in 4. 50 ~l>pNrair<s 
angdicus , Colonia , I 6 2  5. 

Alla pag. 8. io fine dell' art. AL- 
saairao ( Gentile ) si cassi a Compo- 
se molte opere , ma niirnii è u iioi 
pervenuta 1) ed iii vece si dica cr si  
mori i l  12 aprile I 539 e pulhlirò : 
Consili~mt in cnitssa Cnt hcrinrrc A i ~ g  / i tw 
reginne cum Henriso V l I I .  Anglinc 
rege r j u s  viro, Venezia, i 576. in fol. )I.. 

Alla p g .  9,. in fine deli" art. AL- 
R ~ N I  si agg. (( Di lui abbiamo anctie : 
Orario iitrbirri quo che kpllonvrrs li rc- 
gium dincicnin w c e p i t  , insenta nella 
sopra detta opera N,. 

Alla yag, ta in fine dvU' ari. A t -  
CWEONE si agg, (( Alcune sue senle~i-  
ze intorno alla medicina t ~ r o n o  piila- 
blicate per 1s stampe dallo Stobeu 
nella r;iccoliu delle sentenze de' gre- 
ci e nelle egloghe fbcidie N. 

Alla yag. 110. in fine del: art. h- 
LES si agg. (L Dopo la sua morte di 
lui furono piibblicale due altre ope- 
re : i o  Specdafiu de scienlilh , qirn~n 
Deur o6et , ol iorum , Napoli , i 5 ; ii , 
in fol. 2' Zht$-vuio opinronis Sirnplrc~it 
de sdjecto Iilrorurn Je Gocb, i n  fol . 

Alla pg. ko. in fine delP art. A- 
LESSANDRO ( Ant. d') si agg. a 
Rddifiones ad c~nwetrcdines Nelr/, . , 
3' Car.~ilium fettcialr: , 40 Addizioni 
a' comrrzenti di Andrea d" lsr'rruu N. 

Alla yag. i. 1. in fine dell' art. A- 
LESSANDBO, sv. si agg. (( Di lui abbia- 
mo : I" Varie bolle, priviIeArf e &pla- 
mi , nel vol. 3. del Bollario Roma- 
no. 2" Alkre bolle , privilicgi ec, al  
S .  U6xi;zio , nello stesso Bollario Ro- 
mano. 3 O  Pruhibilio eìige~do Conrudi- 
num in regern Romamrum , nel ioe- 
desimo Bollario Romano. 4" Bolle 
quat t m  pro juribw Mendicancium, nel 
vol. 3. del Bulaei. 5" Bolle quattro 
rigwrdatlti la stai-ia di S. Kdmondo, 
nel vol. 5. del Marteiie, 6 O  Corisli- 

tniio Cjprn , Roma , 1636 , io fol. 
7 O  Epi.~fohr) dieci , nel vol. t .  del 
Miirtrne. 8' E ~ Ì . T ~ o ~ ~ J c  sei n Ludovico 
IX ed a' vescovi della Francia , nel 
vol. 3. dello S~ilegio del Achery 1). 

Aliil pag. I 2. in fine dell' art. AL- 
PASO i~rcivescovo di Salerno, dopo 
« I(rrlia sacra 1) si agg. « Di lui abbia- 
m o  itiicora : i o  Varie porsie Iiiiine , 
ncl vol. 3. delle poesie sacre latine 
( l i  I benedettini , Romu , i 590 , 
in 8. 2 O  Vltn et ngon. SS. XII Jra- 
trrra~ mnrtyrurn , nel vol. 4. delle vi- 
t<: (le' santi , Venezia , I 554. 3 O  In-  
rrn ;i S. Benedetto ed altro a S. Mau- 
r - o  , diil Mabillon inseriti nel vol. I .  

tl~gli Artn SS. Benedict. I ) .  

Alla pag. 14. nell' art. ALTILIO do- 
po « nacque nel i436 » si agg. )) 

sc~coiido il Tufuri ed altri , il Maz- 
?iic:ctielli lo dice nato nel 1440 e 
I' Aff!iiio nel i428 n Dopo « F u  nel 
I 4 7 I si agg. « secondo 1' Ughel- 
li , nel 1489 secondo il Mazzucchel- 
li e nel 1493 secondo il Chioccarel- 
li » Ed in fine dell' art. si agg. « e 
clie f u  pubblicato con gli opuscoli del 
Sanriazaro , Atnsterdam , 1728 , in 
se  N. 

Al la  pag. 16. si cassi I' art. Ax- 
BIOSO perclib è lo stesso che Asioso. 

Allii pag. 16. in fine delP art. A- 
aiiln1.A si agg. « Le sue opere sono : 
t "  t n  costanza , commedia , Napo- 
l i  , I 699 , in 8. 2" I1 Forca, com- 
inedie , Venezia , 1700 , in 12. ?io 
Lo jùnte , commedia, Napoli , I 70 i ,  

i n I 2.  4' La somiglianza , comme- 
die , Venezia , i 706 , in r 2. 5' La 
C'rirlottrt, commedia , Venezia, I 708, 
i 1 1  8. 6" La giustizia , commedia , 
Repoli , 1717 , in 8. 7' Le gemel- 
, comm(*dia , Venezia , I 7 18 , in 

i 2. So Vitrr di Scipione Pnsquuli , 
1' en(rei~, i 70 i . g0 Vifu di Lionnrdo di 
Ctrpucl , Vrnezii* , ] ; io ,  in 80 io0 
1 rvpor t i  rfi Porrruso, R'a poli, i 7 i o , 
i n 4. i io tel/c*ra in difesa del Mu- 
ratori , Napoli , 1 7 1 5  , in 8. 12' 

I! forh , e ' l  (frri~t O t!,,/ ~ t o t t  $ i  p110 , 
ci. Niip~li , i 7 i ; , i i i  X .  I io »: / / ( t  
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lingua nobile d Itdìa , ec. N:il)oli 
17'3 , vol. 2. in 4. ikQ Rime , in 
varie raccolte , i 5 0  Capildi , Firen- 
ze , 1721 , in 12 I). 

Alla pag. I 6. in fine delì' ari. A- 
MICI (Bernar. ) si agg. n Esse sono: 
io  Funeralr ec. Venezia , i 572 , in 
I 6. 2' Ammonizioni per /a viia spiri- 
tuale , Venezia , 1572 , in 12. 3" 
D e  coenobiis et uiris piis pmu. S. Ber- 
nnrdini brevis historin, Venezia, I 57 5, 
4' Vita del B. Filippo dì Aquila , 
pubblicatta dal Wandingo nel vol. XII. 
de' suoi annali , Roma, i 735. De 
nubere voìentibus , nel vol. 1X del 
Tract. univer. jur., Venezia, i 5 84  1). 

Alla pag. 16. in fine dell' art. A- 
MICI ( Fran. d' ) si agg. « 1" Consi- 
lia feudulia , Venezia , I 572 , in fol t ) .  

Alla pag. 27. in fine dell' art. A- 
msro ( Giano ) si agg. « 5' Varia 
poemata , et s u m e ,  Napoli , I 53 I , 
in 8 )I. 

Alla pag. a 8. in fine dell' art. AN- 
NA ( Gio. Vincenzo de ) si agg. M 

3' Repetitiones Constit. Regni si quis 
aliquem ec. Venezia , 1595 1). 

Alla pag. 28. in fine dell' art. AN- 
SA ( Gio. Dom. ) si  agg. n cioè : 
Reprrtorium singulare , pro guuest io 
tractatur , an feudo legato dedeatur 
aesiimutio , pubblicato nelle allegazio- 
ni di Gio. Vincenzo de Anna 13.  

Alla pag. 28. in fine dell' art. An- 
NA ( Fabio d' ) si agg. « 6' Ad- 
ditiones nd lib. 2.  Aììegationurn lo. 
Vincentu de Anna ec. Napoli. I 548 , 
in fol. 7' Novissimae ociditi'ones od 
Io. Vinc. De Anna , Vico Equense , 
1587 , in fol. 8" Prncticunun obser- 
oationum ec. decades 2 1). 

Alla pag. 2 9. neil' art. A~nlnno do- 
po « 1" Epistola ad Demetriadern )D 
si sgg. « pubblicata tra le opere de' 
SS. Girulamo ed Agostino 1). Dopo 
(( 3' iohunnis . . . Anniano diacono 
interprete » si agg. « nelle opere di 
S. Gio. Cn'sostorno , Parigi , I 7 I 8 1). 
E dopo 4 O  lohannis . . . Anninno 
rf~n<:ono interprete 1) si agg. « nelle 
optb~'e iIrl C~.i-iostuiii~ i ) .  
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Alla pag. 31. neli' art. APROSIO do- 
po n t o  scudo .di Rinnldo » si 'agg. 
« 7' Del Yeratm, Venezia, 1645-47. 
vol. 2. in  I 2. So ld visiera alzata , 
Parma,, 1689. o0 L e  le l lez~edel ta  
Belisa, Lovano, 1644, in  12 >I. 

Alla pag. 52. i n  fine dell' art. A- 
QUINO ( Gir. d' ) si agg. « Tradus- 
se in volgare La Campania del Son- 
felice che il P. Onorati pubblicò col 
testo a fronte, Napoli , I 796, in 8 1). 

Alln pag. 33. si cassi I' art. dì A- 
RAGONA ( Tullia d i  ) perchè nacque a 
Roma. 

Alla pag. 33. in flne dell' art. A- 
Rlcoan (duca di Laurenzana) si agg. 
2" &a dirciplina del cavalier giovane, 
Napoli , 1738 , in 4 1). 

Alla yag. 35. in fine dell'art. A- 
n*com ] Isabella di ) si agg. « Isa- 
bella si versò nella poesia e scrisse 
delle rime che furono pubblicate tra 
quelle di Bernardo Bellincioni , Mi- 
lano , 1493 in  4 ». 

Alla pag. 35. nell' art. ARCHIROTA 
dopo «Si mori d i  120 anni e scrisse 
si cassi il rimanente dell' art. ed in  
vece si agg. « I O  De voto pauperta- 
tis , Firenze , 1580 , i n  8. a* Di- 
scorsi sopra la S.  Scrittura, Firenze , 
1581 , 1553. vol. 2. in  8. 3' Discor- 
si sopra gli evangeli delle domeniche 
dell' Avvento ec. Firenze , I 5 87 , in  
8. 4" Discorsi sopra 1' evangelo della 
domenica .delle palme ec. Firenze , 
1588 , in 8 n. 

Alla pag. 37. in fine dell' art. AR- 
C ~ T A  si agg. « I frammenti che d i  
quelle ci restano furono pubblicati a 
Basilea nel I 566 co' frammenti di altri 
antichi filosofi I).. 

Alla pag. 37. in  fine dell'art. AR- 
cuoi ( Ales. Tom. ) si agg. « 60 Or- 
bis rectur , Lecce , 1719 , in 8. 7' 
Miniera d urguterze ec. nel vol. 2 .  

de:la Galleria della Minerra , Vene- 
zia , I 696 )). 

Alla pag. 37. in fine dell' art. AR- 
coni ( Gio. Batt,. ) si agg. i( io Prc- 
rnplirnsir ec. Napoli , I 564. ?i0 Nnrr- 
poetica eictorirt, Napoli, i 5 7 2 ,  in  4 n.  

Alla pag. 38. in fine del '  art. AR- 
DITI , si ngg. « 4' De u b f i p t i o ~ c  p- 
pilli sine tutoris auctoritale cnntr(ie~ttis, 
Napoli , 1767 , in 4. 5" &~pplictr n 
S. M. intorno agli abrisi de' vcsmvi , 
B' pnrroclìi , ec. in foì. 6' t r i  poste 
degli antielu' , i11 8. 7' LB condizio- 
ne naturale , e civile d d e  femmi~e  , 
in 8. 8 Lettera intorno acf un pcrsso 
di Teocrito e deb epigrtirnrnri di llrnn- 
reta , g0 Componimenti in  morte d i  
D. Giovanni Capece vescovo di O- 
r ia ,  Napoli, 1 7 7 1 ,  in  8. io0 ZI 
porto di Mseno , Napoli , i 8 o8 , i n 
4. I I O Lettera ìntorrto al rlucah: del 
re Ruggiero , Napoli , 1812 , i n  4. 
I 2' Monete du battersi n perpetrto mo- 
numento dellu regale amnistia , Rapo- 
li , i 8 i $ , in  4. 13' L' f rn l f l f cn~  , 
Napoli , I 8 i 6,  in 4. i 4' U,ivse , che 
giunto nella Sicilia si studia c t  itnbri{t- 
car Polqerno , Napoli , I 8 i 7 , i n fol. 
I 5" L e  tessute gladiatorie , !Vapoli . 
1832 , i n  4. 16" L a  legge Pctmnin 
illustrata col mezzo di un' antrctr iscri- 
zione rinv~nuta nel[ anjtcat ro di Potn- 
p e i ,  Napoli, 1817 , i n  4. 17" 11 
fascino , e L' amuleto confro del / n . ~ c i -  
no presso gli nntichi , Napoli . I 8a5  , 
in 4. I 8' Varie allegaziorri , I 9') tsl)i(T- 
aasioni delle lucerne , delle I(rt~tt~r-trr , b 

e &l candelabri del reul Museo Flrro- 
lanese , nel vol. XIII. delle anticlii- 
tà di Erculano. 20' Suppplicrr al re 
per la sopraintendenza dell' ;irchivio 
della Zecca , Napoli , 1795 , in 8. 
2 I' Giunta alla supplicii , Napoli , 
I 795 , in  8. 2 2 O  Supillgs turore </C- 

scitutus , ec. Napoli , I 772 , in 4 )>. 
Alla pag. 39. in  fine dell' art. AR- 

GENTO s i  agg. a Le sue opere sono : 
io Reiazione delle @e cefcbrrtle in 
Cosenza nelle nozze di Crrrlo 21, Co- 
senza , 1680,  in 8. 2' De re bene- 

jciaria , Niipoli , 1708 , in 4. 3' 
Consultu , Napoli , i 784 , i n  8 n. 

Alln prg. 39. nell'art. Anco~r  (An- 
drea ) dopo i.( nacque a Tagliurmzo 
nel i 570 s i  ogg. s secondo il Ca- 
ferro cc1 il ICfi~zzticchelli e nel , i  57 r 
secoi~do l' Aflliiio ) I .  Dopo « le qiinli 
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lo innalzarono ira Ì pih dotti asiro- t 5 ;  i , io 4 D. 
nomi i) si :~gg. (i le ciii vdi7.ioni sono ,\II;i pag. 43, ncll' art. A T T U M O ~ L -  
rsatturn~nte riportate dall' Alflitto H .  i . i  dopo a i bngl>r C, vnpore ». si agg. 
Ed in fin* dell' art. si agg. r( 6' Prin- (Ii~est;i memoria f ~ i  dali' autore scritta 
dosion sfrnrric~crn , P i i ~ l o v a  , I 644. i l i  francese e I>iibl>licaia a Parigi e 
7' Plolornorus paruns ec. Padova , ({liindi tr;idott:i i r i  italiano annolata 
1652 , i n  4.  BU Dissrrt~riio in eel~~isin dii Prospero Postigliene fu data a 
ndis , Piidova , i652 , in 4. g0 De stampa , N;ipoli , iSo8 , in 8. 
arte mrdirn , Roma . I 62 r , in 4 I?. Alla pag. /i7.  i n  fine dell'rrt. AU- 

Alla piig. 39. iii fiiie dell' art. AR- I.A si ngg. « 5' Breve relazione della 
GOLI ( Gio. ) si agg. (t Ed ancora due vrtn di Go .  Butticlicrn Fuvco , Napoli , 
dotte tr(ndceioni dal greco , drie rpi- r 76 r . 4" V i l n  [li Michele 6 Alierio , 
sfole , e le Notae O r  P[mvinii opus rlz N,ipoli 1 7 7 7 N. 
ludis circènsis N. Alla p ;~g.  47. nell'ait. AULIS~O do- 

Alla pag. 40. i n  6nc del19 art. AR- po « Di l u i  abbiamo )) si cas i  tutto 
Mooro si :igg. « Di lui :ibbiaino : A'tc- il rimanente deil' arr. ed in vece si 

O phnnicus, cornniedia , \Teiivzia, in (t N. agg. « i De gvrnnnsii constrrtctione, 
Alla png. 40.  in fine clel17;irt. AR- Dc rnntccolri nrchitectirra , Dr fznnno- 

aorxo si agg. « dal Tsfuri pubblicata nin T/~ii>zrricn , De ntcmeris me(licis , 
nel torn. 2. dt? scri~tori del regno , Epifroln , Napoli , I 594 , in 4. 2' 

alla pag. 24 I e nel torn. 3. alla pag. Scuole sncre d ~ g l i  - Ebrei e de' Cristia- 
4 4 2  B. ni , N;ipoli , I 72 S .  5' Comment. ju- 

Alla pag. 40. in fine <iel17 art. AR- ris ciuilis , N.~poli , 1 7  1 9  , I 720 , 
NONO si agg. n 2' ArZdlzioni al tratta- vol. 3. in  4. ho Varie rime, nella rac- 
to De or(line jndiciori~rn di Roberto colta fatta a Firenze , 1723. ed in  
Marantn , Coloiiia , I 650 , in 4. Fio- altre raccolte. 5" In 1V. institutio- 
rf nel XV secolo D. num cnnonicnrnrn libros comment. , 

Alla pag. 4 i .  in fine delì' art. ,i- Napoli , 1 7 2  i ! in (t. 6' Ragiona- 
RIANI si agg. 3' Osscronzioni su di rnerzli inlortio n princrpj della Jiloso- 
una leltern &l sig. Arzt. Monforte , fra , e feob~,qin h g l i  ,#irsirj , ec.  Ve- 
Napoli , i 7 i 5 , in 4. (tQ Prirerc in- nezia. SO Conzrnrri~. ud tit. Pnn&- 
tosno alla qiiadrntul*~ del cerchio del ctarrrrn cc. Niipoli , 1776 , in 4 I). 

P. D. Ercole Corazzi, Napoli, r 7 0 6  Alla png. 4:. nell'nrt. AURIA ( Giu- 
so Note ad Euclide , 6' Varie rime seppe ) dopo « e! noctibus si cnssi il 
nella raccolta dell' Acainpora , Nayo- riinaneiite dsl1';ii.t. e si agg. (C che con 
li , i 70 I .  e nell' altrii di diversi p o e  q~ielle di Autolico De sphacrn pubblicò 
ii napoletani , Firenze , i 7 2 5  , in a Roma iiel 1 5 8 7 ,  in  4. Di lui ab- 
8. nel vol. I 1). binrno ancora : i O Anroyci de vario 

Alln pag. 4 3 .  i n  fine dell' art. AT orlu et O C C I ~ S U  nstrorirm ec. Roma , 
TENDOLO Gio. Bati. ) si iigg. a 4' I GS8 , in 4. 2' Eacfidis phenomena 
Boszo dì Laioni sopra f r r  cnnzone del Roma , i 59 i , in 4. 5' Tlieollosii 
Petrnrca VERGINE B E L L A  CC. Napoli , Tripolitae de debus et noctib<u eco 
i 604 , in 4. 5' L' rentirì della rnnte- Roma , I 59 r , in 4. 40 De imitnfio- 
ria poeiica ec. Napoli , I 6 i 3 ,  i r i  I 2. ne , Napoli , I 599 , in  4. 5' De vilae 
6" Varie rime in diverse raecolle, 7' iritmonue fragilitute, 1578, in 4 1)- 

L~t tc re  in rari libri , So Hir~ir rJt Alla pag. 49. in fine dell' art. A- 
versi , Napoli, i 588 , i r i  4. go Om- V~.LLINO. ( S. Andrea ) si agg. a 2° 

tìone funebre in morte (li Carlo d7Au- Lettere , Napoli , 1 75r , I 732 , vol. 
strin principe di  Spnpri;~ , N:~poli , 2. in 4 N. 
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4 pag. 50. in finr 11~11' Rrt. BAP- 
r? si ngg. « Fu bihlioirrario della 
tenle RorSbonira e socio dell' accade- 
mia Ercoliiiiese. Di liii ;tbbiamo una 
Ic t tcro  dnll' lgnnrra filtl~blictita ne' 
~ u o i  optiscoli ali;, pag. 5 2 7 .  

Alla piig. 50. in fine drli7 art. BAL- 
m r s o  ( o .  ) si a,pg. (r Di l i l i  ab- 
biamo oncora : P li.rprisrtio in fib. 

, 7 .  Aristo!~lis rr. Miipoli . I 5 5 9  , in 
fol. 2" Expositio i r ~  /~l>rllurn' Porph y 
>ii , ì i e  yriinrjvie v o n l u s  e(:. Venezia , 
t 563 , in fol. 3" Elsposirio ntrren in 
lib. aiiqar~t /)/ysicor. Ai~crr~oi.c ec. Ve- 
neriR , 157" in fol. do Vari altri 
~ l t l r ~ . r i ~ n ,  Napoli. 151.6. i 557, i 56 i ,  

vol. 5 .  in fol. 5' D r  logico utilitnte , 
,C. Venezia , 1569 , in 4. 6" Expo- 
sitio B Aoerrois prnlogrirn , ec. Niipo- 
li, 1559 1 ) .  

Alla png. 50. i n  fine drll'srt. BAL- 
t n i s r  si agg. Col P. nlirrinc, h1oi.i 
ptibhlicò con riggiiiriir . emrndazioni 
ed indici : i o  Prtri T,rtnrrtr in phy- 
.ricnm, mtrrnphysictlrn ct c't/zicnm Ari- 
.,t. cc. Venvzia , 1 5 ~ 1  , in 4. 2' 

3rnr.  S. Bonaoc.ntr<rtre IiG. 1 7 .  rmen- 
Attr; cc Venezia , I 575 , vol. 4. iii 
4. 3" Jndex gc~nerwlrs r l r  IY lib. sen!. 
. Bon~iv~nlr~roc , Vrnr7.ia , 1 5 ~ 3  , 
i n  fol. 4' Ezprisitio S. Ronuventurar 

-in /ib. sripirnrorr , ri. Venezia , I 574. 
5" ,!?ltmnin Alrxnnrlri Alrrcsi , Vene- 
xia , 1576,  V O I .  4. iii fol. 

All:~ 1 1 . a ~  5 1 .  in fine dell' art. RAL- 
zo ( conte Fran. ) si apg. Di lui 
abbiamo ancora : Dr acac*pssu fil'rcolai 
Y. P. M. crrm in anno i449 Scrrr~ 
pirici P. S. F,-nnciscr ct,rp;i.u in Arsisi 
c l v i t ~ t ~  exlslrns vr.vrr/loif cc. da1 Wan- 
d i ~ i ~ o  pubblirata n<:'slloi riniiali n. 

Alla pag. 52. in iine dell' art. 
EAELAAMO si agg. tr 4" Orntiancs dune 
pro unronr graecorurn , pubblicate dal -  
lo Ilzooio ~irl vol. 2.  degli annuii 
ucc.lesi -stiri u. 

Ailn p:ig. 52 si cawi 1' nrl. BAR- , cr 1\10 pw'('h6 il piu dc' scpittori Io 
dir orio francese, 

Alla png. 52. in  fine dell' art. BA- 
RONIO ( Otta. ) si cassi R Annnks Ve. 
neti ed i n  vece si scriva rr Cnnneiio 
pnnegyrinrrn ad Urh(rnurn YflI,  Ro- 
ma , 6 ,  in 4 u. 

Alla psg. 53. in fine drll'art. BA- 
nowo ( Cesare ) si ogg. n Di liii ab- 
biamo iincorn : i o  Mart'yrologium ru- 
mnnurn ec. Roma , I 586 , in  4. 
a O De legntior~r ecclesine Airxnndrì- 
riar rc, Colonia , i 598 , in 8. 3' 
De Ruthennr~rm origina ec. Colonia , 
1598, in 8. 4" Purnrnrnsis aii remp. 
V ~ m t n n t  , Roma , 1606 , in 4. 5' 
Con fra sertpniss. renz. Yenetn m volum, 
Roma , 1607 , in 4. 6* Vrtn di S. 
Ambrogio, nelle opere di quel santo + 
- O  I Ktfr dr S. Grrqorio Nnzinntcno , 
pubblicata da' ~ol ìandis t i  nel vol. 9.  

de' loro atti. So  Episrolne N. 

Alle png. 54. iiell' art. BARTOLOY* 
NEO di Ctrpua dopo (( Dgestum , et 
crid~rrnz 1) si agg. (C Tutti questi comen- 
t i  fili-ono piihblicati con le glosse di 
altri insigtii giureconsulti a Lione nel 
i 5 5 3  in 4 .  Ed in fine dell'art, 
si agg. e che furono date' alla liics 
da vari  gicii.isperiii nelle loro opere, 
6" Qttrrestion~.~ X X X V .  Iegriles , nella 
fine delle addizioni alle costituziorii 
del regno di Tominaso Grammatico, 
Venezia , I 362 , in fol N. 

Alla pag. 54. in fine dell' art. BA- 
SYLIE si agg. r i i O Odi 50 , N o  poli , 
1627 , in i , 12' Reluzione d e L  
pompo e solrnnita frrlta prr le nozze 
di Luigi XIII re di h n c i n  , N a p o -  
l i  , i612 , in 4 1). 

Alln p ~ g .  54. i n  fine dell' art. BA- 
STA si agp. a 5' Del ,onvereno ciell'rir- 
tigllrrin , Venezia , 1610 , i n  4 N. 

~ l I s  pag. 54. nelrart.  BATTISTA 
dopo a I , ~ t t ~ r a  sur In patria di En- 
nio si agg. C nel v .  I.  delle letp 
tere mernor(4 bili del Giiistiiiiani n . 

Alla pag. 55. i n  f i i i r  dell'art. Bsc- 
I.XLL~ si  agg. « 5' Corrsi&r~doni 8ur 
Iri i d ~ n t i t h  del c80rpo di S. Agostino , 
I\,tl>oli < I 7 7 8  . iii 8. 4' (-olinfi~ 
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Uorrrn , atqua atl~gaiiunr m , ynibus mr ed oro;ioni, poli, i 6 1 i , in 4 n. 
essa sncra ec. Venezia , 1729 , YGI. Alla png. 5-. in  fine dell'art. BKR- 
3 .  in 4 N. nruDo ( ~crii irdirio ) si agg. « pub- 

Alla pag. 55. in  fine dell' art. BEL- blicata dopo la Zotico di Gio. Ma- 
PRATO ( Vincenzo ) si egg. u Llr ria Beriiailclo , Napoli , i 607 , in 4 *. 
Vcronicn , Genova , 1589 , iti 4. 6' Alla paf. 5 8 .  in line dell'art. BIAN- 
Libro dì Mess/rla Corvino oratore ec. CARDI si ogg. 6' Corttinuazione ddìe- 
ad CXtuviarro A rtgusto , delta sua pro- vite de' re di /t,-"poli ndIa gloriosa per- 
genia , Firenze , i 549 , in 8 ». sona di D. Carlo rlr Borborte ec. Ve- 

Alla paq. 55. in fine dell'art. BEL- nezia , 1.739 , in  4 )). 
TRANO si agg. « Di lui abbiamo ;in- Alla 1)". 5 s .  in fine del\'-art. Bi- 
.arti : I" ZI Ye~uvio, poema, Nnpo- Loma ( Scipione ) si agg. a pubbli- 
Li , 1623 , in 4. no Almanncco per- cati con le coiiclusioni di Gio. Bai- 
pefuo di Rutilio Benincasa illustrato tista Bilot ta , Miil>oli , I 637 , in fol. n,. 
ac. Venezia , I 662 D. Alla pag. 5 3 .  i n  fine dell'art. BI- 

Alla pag. 55. in fine dell'art. BE- scnam si ugg. (C (tY I1t" responsum 
NEDETTO ~ 1 1 1  si agg. u Le sue opere pro r g i o  j s c o  , Nal>oli , 1703 , i ~ t .  
aono : I" Opuseula vuria , Roma , 4 .  5' Consic/ro~io , Napoli , i672 r 
i 726  , in 4. 2 O  Opere predicnbiii , in 4 N. 
Ritvenna , I 728 , vol. 3 ,  in fol. 3' Alla ,Ing. 59. iri fine dell' art. Br- 
tezioni  spiriturrli , Roma , i 724- i 7 26, socao. si apg. e a. Allrgntiones juris, 
voi. 3. in 4. 4' Epistola rrl clero e Napoli, i699 , in fol. 1:. 

popolo sipontino, Rlanfredonia, I 680, Al l ;~  pag. 59. i11 fine dell' art. BLA- 
in i a. 5" S ~ n n o n i  , Firenze, i 728 , sco ( C.trlo ) si agg. (C Scrisse : ia 

in fol. 6' 5acro Trigesirno ec. Plido- Ol?uscoli cnnosici s~orici-critici , N a p o -  
v a ,  1728,  i r i  4. 7' Corlcilirtniromrt- l i ,  ij58, voi. 2. i n  4.  2" Da cul- 
gurn , de1l';inno i 725 , Roiuit , i :25 , lertio,ic ctrizonunz Isrduri Mercatoris eom- 
i n  4. 8' Comtlttitio , gita privrl(%ia menl. ec .  ff 3p0li , t 760 , in 4. 3Q 
per rummos Punt f i es  Congr. ~ ~ c r .  DWiril(r [le Ilotmno pnpissn , N:lpoli , 
R ~ g u l .  concessa , rterum conjrmanlur, I 77  8 , i n 8. 40 Lcttera sull'origine , 
Napoli , i 7 26 , in 4. gO Hogole ([e) progresso ( l c~f '  oOler~zo probnbilismo , 
seminorio L' chicrici della cirtà d~ Re- Napoli , i ; 79 , iii 4 )). 
gevrnro , rforrnate ed nccrpsci(rte, Be- Alla pag. 39.  i t i  fine dell' art. BOL- 
neven to , i 703  , in 4. I o0 Epis!ola MONDO si i igG i( Di lui abbinino : E: 
pastortrìis nd Cierunz ;t popu~imi ec- pistollr ad Urborzum Ii Popam , ne l  
rlesiue Cuesenntis ec. Cesena , I 684,  voli 3. delle miseelliinee del Baluzio 
in  4. I I O  Epistolarir dissertatio &ella edizione di EI~rigi del ,678 )L 
S. Bnrdh. corpore , Bencwnri cxtan- Alla pag. 60. i n  fine deiì'art. Boc- 
te, publ>licnta nell'fippendice del XIX CHINI si agg. (i Di lui tibbirirno ancu- 
ainodo diocesario , cliO Acre petitio- ra : io Lo  ri,~po,>u>i~a del Gero~m SC- 
nis , decreti, elrurrtionrs , reroyl~ilionio &zio al rrcl(>»io delk bestie , Napoli , 
cc. sncri corporis S. Burtla. rtpostoli in I 2. 2 O  Carme apot/irosio in ecc* 

in noiin bcisiiioi Bcnetlcntrinn ec.  Be- sione &'fineroli dì S. Mi Cristina 
neveilto , ,698 , i n  4. I Io Vari si? dì Snrckgnn , reginn d i  1Vlpoli , Na- 
oodi pubblici~ti in diversi anni N. poli , 1 8 5 6 ,  in 12. j0 Curmc upo- 

Alla pi~g. 56. in fine dell'aist. RER- rheosio in oce~sione rlrìki imma~urn  
crscaao si ogg. Da'Bollaiidisti piib- rnorle di D. Francesco P e l r W i ,  N&- 
wiciite nel VOL. S .  de' loro utti n. poli , i 839 , in  8 11. 

Alln p:ìg. 56. in fine dell' art. BER- Alla pag. 60. si casu I'acte. I f o n t r  

znuoo (Gio. Maria) si "g. (( e 2' LU BECLA ( Scipione ) e s i  sggo il W+= 

Zuirqtì , Bq>oli ,  4602, iu 4: s0<Ri- guente. 
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« BELLA BOSA ( Scipione), nsrque 

ad Avellino e t t .s i ì  I' abito fi'aric~sccì- 
no. Lc sue opere sono : i" Rrrgua- 
elio della o i i R  rl, Avsllrno , Niiyoli , a 
,645 , in S .  Il Sovia e t\' Afflilto 
censurarorio il Clarlante perchè co- 
stui diceva essere stata la sopra rife- 
rita opera piibblicata a N:tpoli nel 
164s per )P piill~a volta , d'altronde 
essi sostennero essere I H  prima edi- 
zione di Trani clcl i656 , in 4. Ma 
il Soria e d' Aflliito vanrio errati per- 
chè avendo avoto fra le niani la e- 
dizione di Trniii do1 i650 , ò osserva- 
to che nel luglio tlel 1643 in Napoli 
f r i  approvata c~uell'opei,;i e vvnrie fuo- 
ri 1' ordine di pc~l~biicarsi. Ed alior- 
cbè volle fiii*seric i lna  nrisva edizione 
a Ti*ani , nell' ottobre dcl 1656 ne 
fu  data nuova approvazione e per- 
messo di sianiparla. no t c  vite clc' 
SS. nlriclrri~so E cuntyogni , come ri- 
levasi dal permcsw della stainpa si 
Irgge innanzi ai I:(igurig/io <le/lu cilfil 
d' Av~iilno N. 

Alla pag. 60. in fine tlrll' ari. Bo- 
NELLO ( Raffaele ) si agg. 2' Ui~cor- 

- so , Venezia , i 55s , i11 S. 2 ' 3fc- 
ditutioncs , Roiriu , i5S2 , i i i  Q .  / t o  
Varie Rime, Venezia, i 5 1 5 .  i n 4 1). 

Alla pag. (io. i n  fine dcll'ar~. Bo- 
RELLO ( And rea ) si agg. « 4" Ii~>q>or<- 
sa , nella raccolta del De nldri11is , 
Lione , i 662 , in  ful. 1). 

Alla pag. 6 i .  in fine dell' art.  Bo- 
KIFACIO IV. si agg. Di lu i  abbiamo: 
Decre~um syrzodnle proniulgc~rrtm in 
concilio ronluno. = Ej~islola ad Aihel- 
berrum rrgcm nrìglo~uni, nel vol. 6. 
de' concili del Labbé v .  

Alla pag. 6 I .  in fine dell' art. Bo- 
niFAcio V. si agg. (( piibbiicate nel 
vol. 6. cle'concili del Labbé 1). 

Alla yng. 61. in fine dell'art. Bo- 
XiFaclo viir. si agg. u Di lui abbin- 
ino : io Dceretrilruni Ilber sexrus , a' 

'-0 Bolle 22  nel bollai-io roriiltno , 3 

Sermones d ~ o  , ct bullu tic cralro~tiz~r- 
ftofre S .  tudovici regis I'ior~cotur~l , 
nel vol. 5 .  del Duschesne ) I .  

Alla pag. 6 1 .  in fine dell' art. Uo- 

M cacto ix. s ì  agg. (( Scrisse varie b& 
ie c costitrrzioni che troransi pubbli- 
cate in diversi libri 11. 

Alla pile. 6 1. i n  fine dell' art. B s  
nirn<:io ( Dragnneito ) si agg. H i i i  
rvi-so , riclle rime di diversi , Vene- 
i , I 553 , in 8 W. 

rill'i yag. 62. in fine dell' art. Ben- 
nis.~cio (Gio. Bernar.) si agg. « .O 

Tcrmsricon d e  conternptu liierarum , 
nel vol. i. delle Deliciue Poet. Iial I>, 

A1I:i pag. 63. i n  fine dell'art. Ro- 
BELLI ( Uio. Alf. ) si agg. « non che 
il  P. dlAfIliiio che ne scrive lungo e 
dotto articolo 1). 

Alla pag. 63. in fine dell'art. BOR- 
ci* ( Geroniiiiu ) si agg. u 4' Apoio- 
gite pro rllustri Bclrilìolomaeo L i u i a ~ ~  
Jl;lncfi e.xcrcifas irnpcrarore , Vene- 
zia , I T> I 5. 5' Ad Cnrolum Cacsarfm 
J .  M(Ix.  ~ o n n r c h i a ,  Roma,  I 525, 
in 4. 6°~f;- icano Cnesaris rjictcria, IYa- 
poli , i555 , in 4 -  7' Ajricunus Ca- 
roli V. Crrc*s(r ris Ronz . inlper. invicti 
rriur?r/)/iilr , Niipoli , I 536 , in 4. 
Ad Plrulrrnz JII  Pont. M(tx. pctbbtica 
r 1 1  i r ~  4 .  g0 TI-iunlphtts P~nuli * 
-711 Poli/. Dtna. snpierilirque Princi'is 
rlt* clirG:iarzo orbe diviniius pucnro , 
Nu!iuli , 1535 , in 4. io0 Z~ìcendiarn 
rr<l duo-riri7n I~ct<nz Irorribiie priciie 
Knl. ocreb. M. D. XXXVJZI. nocte 
i3 ten7pesta exorfurn, Napoli, 1535 I 

in 4 1). 

Aila pag. 63. in fine dell' art. Boz- 
ZAPOTRA si agg. (( Di lui abbiaino : 
i O De rulitlo r~alivo , Napoli , i 542 p 
in 4. 2@ De V(*IZLIC sectionli in uteritrn 
gmeiztis , ec. Roina , ,545 , in 4. 
5' &oIo<NI d<> scctione verme grl~vidm 
niullere 191-0 ctiuric~ne nborlus ec. Ro- 
m a ,  1545 , in 4. 4' Tr(ictntus quin- 
derirn nirtliodi tiird~ndi ex Gaicrto, Na- 
poli , i549 , in 8 I>. 

Alla pag. 63. in fine dellaart. BRAN- 
CAL.EONK si agg. « Scrisse ancora : 
I O Ortriio , in 4.  z0 Biscorso dei- 
lininiortalilu rktl' alrirnu, Kupoli, i 54a, 
i11 4 )J. 

Alla piig. 64. in fine dell' art. Biii- 

a 3 1 1  ( Fil. ) si agg. u R I S ~ O I ~ R  
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ull' opulogia della torturo , in 8. ge Alla pag. 65. in fine dell'art. BKU- 
Della guistiorie giudiziaria , in 8. I o' NI ( Ant. ) si agg. (( Di lui  abbiamo 
Opere postume , Napoli , I 8 i 8 , VOI. ancora : io L e  tre grazie ec. Roma, 
2. in 8. I io Atti di pietd , Lccce ». 1630 , in 12. 2 O  Le  Ycneri , ec. Ro- 

Alla png.-64. in  fine dell' art..Bm- ma , 1633 , in 8. 3' De entelechia 
GAATI ( Ann.) i ogg. « 5' Due sonetti Aristotelis , Napoli , I 587 , iu 4 1). 

pubblicati nel Tempio di Giovanna Alla pag. 65. in fine dell' art. BRU- 
d' Aragona , Venezia, i 554, in  8 1). NI ( Vin. ) si agg. « 4'' Teatro de- 

Alla pag. 64. in fine dell'art. BRIO gC inventori di tutie le cose , Napoli, 
TONIO si agg. « g0 De quutuor brvis i603 , in 4. N. 
marmoreis repertis ante limina palntii Alla pag. 66. si cassi l' art. BRU- 
domini Nicotai Cardinulis Rocfulphi , NO ( Antonio ) perchè è lo stesso del- 
Roma. io0 De discessu Alrxcndn' l'altro si B fatto parola alla pag. 65. 
Farnesii cardinalis , ec. Roma, I 5 4 6 ,  Alla pag. 66. in fine dell' ari. Bau- 
in 4. I io Otysbonae regigiae Lusitanirre soruio si agg. (( 2" Rerum mernorabi- 
civit«tis cannen, Roma, I 546, in 4 1). lium ec. , Francfort , i 600, in 8 1). 

Alla pag. 68. in fine dell'art. Ca- non retinmdo , Parigi , 1636, i n  4. 
CACE Gian Cam. ) si agg. « ed è 3' Prodromus pliilosopliiae instauran- 
destinato per luogo di educazione per due , Francfort , I 6 i 7 , in 4. 4' 
le donzelle delle più distinte famiglie Plìilosophia rritionalis , Parigi , i 638 , 
napoletane. Si mori nel luglio del vol. 3. in  8. 5' Astrologicorurn lib. 
I 656 e ci lasciò nove Aì/egnzioni , VI1 , Francfort , i630 , in 4. 6. 
delle quali 7 furono pubblicate dal Apologia pro Galilaeo , Francfort , 
De Marinis , una dopo le allegazioni 1622 , in 4. 7' Medicinnlia juxtu 
di  Burtolommeo de  Angelis , Niipoli, propria principia , Lione , I 635 , in  
i 63 I , in 4 , e l' altra alla fine del- 4. 8" Monarchia Messine , Jesi, I 733,  
1' opera di  Francesco Scaglione 1). in 4. y0 Disputationes in suam pltilo- 

Alla pag. 70. in fine dell' art. CA- soplrium reuìern , Parigi , 1637 , in 
aaaAaio si ngg. a 7' Repetifio nova fol. io0 Aiheismus triuntphairts, Ro- 
rlc sircccssione feudi , dopo i comen- ma , i 65 i , in 4. I i"  De rerum na- 
ti del Pelliccia , Venezia , 1605 , i n  turae , Francfort , 1623 , in 4 D. 
fol. So Rrpetiliunes fiudales , Napoli , Alla pag. 7 i. in fine dell'art. CAM- 
1645. g0 Consilium , alla fine dell' o- PANILE si agg. « 3' Letrere due , Na- 
pera di Cannezio Siciliano, Venezia, poli , i601 , in 4. 
1576 , in fol. r o0 Responsum , i n  Alla yag. 7 I .  in fine dell'art. CAM- 
fine dell' opera di Gio. Battista Bi- PANO ( Ant. ) si agg. « Tuite le sue 
lotta , Napoli , i 645  , I i o  Consi- opere furono pubblicate a Roma nel 
lium , tra consigli del cardinale Zam- i495 , in fol. N. 
barella, Venezia, 1581 , in fol. i aO Alla pag. 72. in fine dell'nrt. CA- 
In psnlm. 778 explicatio , Roma , KOSA ( Ani. ) si cussi « politici » e 
1 5 5 ~  , in 7 N. si agg. « De' quali ò rivuto fra le 

Alla pag. 70. in fine dell'art. CAM- mani : i o  I ptfimri della niontogna , 
PAGNA si agg. (t i 80 L' nrte nlilitrrre , Dublino , i 810 , in 8. 2' L' utilitu 
opera imperfetta del conte Mario Sa- dcltu monarchia nello stlito civile , ora- 
vorgniano , che il Cainpana yei-fe- zione , Napoli , i796 , in 8. 3' A- 
zioni) e pubblicò per le stampe >). ntrli.si d un ar(ieo!o della iklìriervn , 

Alla pi ig .  7 i .  in fine dell'art. C ~ n i -  Napoli , I 820 , in 8. Risposta ol 

P A E I ~ L L A  si agg. 2' De genlìliSirr10 rl. 144 &[P rtmico (Iclia C~stiluzione ) 
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1 82 I .  5' Epistoka sup uomo incornbu- 
stibile comparso in Parigi in questk an- 
po 7 8 0 5 ,  i n  8. 6" Orazione dogma- 
tico-filologica sulla ZYinitd , Napoli , 
i 795 , in 8. 7 O  Lu nonvitd di nostro 
signore , Napoli , i 802 , in 4. So 
Dialoghe fti sulle materie correnti , sen- 
za data di luogo , 1832 , in 8. g0 
Epistokz in conjicimione dcgli errori 
storici e politici da Luigi Arigeloni e- 
sposti ec. Msrsigtia , i 93 I , in 8. 
a o" I mirncoli delld pnurri , R-lodens , 
i 8 3 1  , in  8 N. 

Alla pag. 72. in fine dcll' art. CA- 
SOFILO ( Bened. ) si agg. n 8" Repe- 
titio in cap. I. d& Con~tit. Venezia , 
3 496 , in  fol. g0 I)e hneresibus , ec. 
Venezia, 1542 .  ioa De rrligiosorurn 
vitu , ec, Venezia , 1 5 8 ~  , in fol. 
a i O In edrnvaganles am6itio.vue & 
reb. eccles. ec. Venezia , i 543. 12" 

dn cap. cum ornnis eremila , ec. Ve- 
nezia , i587 , iii fol. 1). 

Alla pag, 72. in fine dell'art. CAN- 
TALICIO si agg. 5' Epigramrnniunz 
ìib. X I I ,  Venezia , i595 , in 4. G.' 
Curmen , nelle Dcliline Poet. ItaI )>. 

Alla pag. 73. i r i  fine dell'art. CA- 
PACCIO si agg. Le altre siw opere 
sono : io Del17 imprese, Napoli, I 592, 
in 4. 2" Selva di sonelti spirituoli , 
Venezia , 1593, 1600 , vol. 2. in 
4. 3" Mergellina eglog/re piscotorie , 
Venezia , I 598 , in 8. 4' Oratio. , 
in morte di  Filippo 11 , Napoli , 
1599, in 4. 5' Apparso funerale per 
l e  esequie del vicerè conte d i  Lemos, 
Napoli, i 60 E, in 4. G0Al>ologi, N;ipoli, 
i 602.7" Punegyricus, Napoli, I 604.8" 
Illustriurn rnulicrum, et illuslrinm lrfferis 
uirorurn elagia, Napoli, I 608, in 4. g0 
In  funere Murga &ne Austrilrcae, N a- 
poli , r 6 i r . I o" Decl/rrnnzione iri di- 
fesa della poesia , Napoli , 161 2 , 
in 4. 119 In nu/9tiis Fhi&ippi III ,' 
Napoli , I 6 I 2. I 2" Epistolue , Napo- 
li , I 6 I 5 , in  4. I j0 IL principe , 
Venezia , I 620,  in 4. I 4' 1n nu/)liis, 
Priderici Libaldi ec. Napoli , i 6 1 g , 
in 4 i 50 Roma , Roma, i625 , in  
4.  1 6Q In ingreulc c d .  Boncom~a- 

gni , Rapoli , i696 , in 4. q@ f i  
lode di Mnrin d' Austriu , Ntipoli , 
i630 , in 4. r 8" In rno~.tc dr Frt~n- 
crsco 1 drcca di Urb io  , Napoli , 
I 63 r , in 4. r g0 In oclns UI-bani Y I I I ,  
Niipoti, i 633, in 4. 20 ' Oroiio , in 
morle di Arrigo I V  re di Francia , 
Venezia. 2 i Irzcendio drd Yesr<vio , 
Pl'at~oìi , 1932 , in 4. 22' nofe aila 
Gerusaleinme del T a s o ,  N.~poli, I 5 8 2 ,  
in 4. 25' Aj~parnfo del fedolissinto po- 
polo nella festività di S. Giovanni ,. 
Nupoh , 1626 , iri 4 ». 

Alla pag. 73. in fine dilk'art. CA- 
PASSO si agg. « 3' Una clegia nella 
raccolta pubblicata in Napoli nel 720, 
per la elezione del Salerai in C i ~ r -  
dinale , 4' Varie poesie , Napoli , 
i761 , i11 4. 5' Ouorie , tragedia , 
Nlipoli, i81 r , in 8. 6' fingionanu~i- 
to sullt incendio e prern dr n o i a  , 11s l 
vol. 8. delle miscelliirtee del Lazza- 
roni. 7' Animndversiones in cap. 2. 

B e  orig. jitr. , riel vol. 
3. delle lettere niemorabili del Biili- 

fon , 8' Instiiutiones theo!qiae dogogm{i- 
i Niipoli, 1 ~ 5 4 ,  v .  a. iri 8. 
g0 Delle rime nella saccolfa di v a r i  
illilstri poeti napoletani , Firerize , 
r 7 2 5 ,  in 8 D. 

Alla p g .  73. in fine del17ai*t. C A -  
PECE ( Galeoia Fabio ) si dgg. a 5 
Ducurn belli nzilirnris.yue tolius ord~rì~.o, 

ec. Napoli, 6 ,  iii 4. 6 O  Dtrcor- 
so , i 1630., in 4. 7" De pnn- 

pc~tes fa te ci)-ctr rcvoc.nfionrnz 11 rr- 
vilegiorurn ec. Napoli, i 630 , iii 4 1 5 .  

AEla 1)ug. 54. i r ì  fiiie dell' art. CI- 
PECBLATRO ( Ettore ) si aggi R 30 Rre - 
ve ralnzinue h' drrrrni crccog~onnti tdle 
~a lubr ie  dai frrrernolo del 1683, piih- 
blicata d;ill' O r ~ i  dopo le descrizioiie 
d i  quel te:-reinoio , 4'' Conjirz~~zionc 
dello st(1r0 secolore della città dì Cur 
u r t a  , d:ita alla Iiice nclle ~nemorie 
ecclesiusticke delS Esperti n. 

Alla piig. 74. in fiiie del(' art. CI; 
PeceLrTno ( Fi-ancesco ) si agg. « ,L" 
Rime , Napoli , I 63 I , in 8. 5' Br@- 
ve ntitizi,~ della farniglin RPCCO , Nu- 
poli , i 6.71 ir, id. 4 O  (ka in3  icc[!ria 

+#itfiì , delle furnigfir nobili di Nupo- 
A , nel vol. a. della raccolta del 
Gruvicr n. 

Alla piig. 74. in fine dell' art. C*. 
PecaLATRo ( Giuseppe ) si agg. r( Le 
sue opere sono: I O ~ c l l e  fesle de' cri- 
aiinni , Napoli , I 77 i , iii 8. 2' 

U e  I ~ g ~ t i s  et Jdeiconi~iissis , Roma 
i 773  , in 6 .  jo Spiegnrione delle con- 
~hrglie che si trovnno nel piccolo ma- 
re di T~rrnr>to , Napoli , i 799. 4' 
Mivntoria su i testncci di Tunlnto , 
A';ipoli , I 7 80. 5' Sul battesimo cri- 
.tiinno , No poli , I 782. 6" Discorso 
irton'co poliiico rlelr' origine , del pro- 
X ~ P J S O  , 4: della dccudenza del potere 
B' chierici su le signorie tern/>ornli con 
urz ristretto ckll' isforia delle due Sici- 
dir , Napoli , I 7 85. 7' Dcllu ckìu- 
srrrn delk ~[igiose , Napoli , I 80 I .  

8" R~golnnzenro fisico , e morale pel 
srtninnrio cli Ttrrunto , Napoli, I 789. 
b0 Wiogio in iiiorte di Cleinentina ar- 
cidirchesa d' Aiis!ria , Nopoli , I Poi. 
roO fifemoria dell' npocina nel territo- 
rio di Tnrt~nto , Roma , r 803. I io  

Elogio di Pio VI. Napoli , 1826. 12" 

BL. 0 ~ l i ~ ~ l l f l f ~  , EL vtxria Copyc~orum 
firtunn , Niipoli , I 830 , in 8. 13' 
Cnrarcn , Napoli , I 83 I .  i 4' Elozio CI 

di Federico 11 re di Prussia , Brrli- 
no , 1832 , in 8. 15" Spiegnziorte 
di una dipintura che si osserva nel 
tempio d' lside in Pompei , Napoli , 
~ 8 5 4 .  160 Lefrera paslorale , Napo- 
l i ,  1790, in 4 ) ) .  

A I I ~  pog. 74: nel\' art. CAPIALBI 
( Gius. ) si cassi (i Urriusgue Sicifiae 
originrs , situs , nolilitaiis Muntislconis 
geogrnphiu hisiorin , Napoli , I 659 , 
in  4. 2' Vita di D. Eiture P / p a -  
rei l i ,  3" » ed in vece si ponga cc 0- 
r i i n i  , s i  nobililniis Moponfisleonis 
geogrop."pkicn hirtoria , crini vita , et 
rnr~nbtt .~ Hkctoris Pignatelli r j u s h  
ouitntis dueis , N~pol i  , 1659 , in 
4 .  2 O  ) t .  

A l l i i  yag. 75.  in fine dell' art. CA- 
PONK si ~tgg. 3' ~ o ~ l r ~ v e r . ~ i c z r ~ ~ m  fo- 
rrnrirtni rc. Napoli , 16;3 , i i i  fol.  

D. dotr s/)cctrrtn , h'dj~oli , i O i i , 

3.91 
in fol. !7 Dc pactis , et sti'ptalarionr- 
hs , Napoli , I 66a, in  f ~ l .  D. 

Alla psg. 76. in fine del19 art. CI- 
PUA ( Gio. Fran. ) si agg. « Di lui 
ci resia solo : Carmina , Fiapoli , 
1532 )I. 

Alla pag. 77. in fine dell'art. Cad 
PUTI ( Nicc. ) si agg. « Di lui abbia- 
mo a stampa : Biscendenza della Rea2 
Cnsn c t  Arngonn nel regno di Nnpo- 
li : dellu slirpe del serenisssimo re AI- 
fonso I ,  Napoli , 1667 , in 4 u. 

Alla pag. 77. nel\' art. CARACCIO 
dopo (( Corraduzu bella tragedia si 
agg. « in 4. 2' L' impero uendicalo 
poema , Roma , 1690 , in 4 1). 

Alla pag. 80. in fine delP art. CA- 
RACCIOLO ( Gio. Fran. ) si sgg. (t in  
fol. col titolo : Gli amori M. 

Alla pag. 8 I .  i11 fine dell' art. CI- 
RACCIOLO ( Trist. ) si agg. tr Di lui ab- 
biamo anche : Jonnnis Pont~tni vitae 
Irevis pars , dal P. Roberto di Sarno 
piibblicata nella fine della vita del 
Ponitino da lui scritta 1). 

Alla pag. 82. in fine dell' art .  CA- 
arra ( Dioln. ) si  sgg. u 3 O  De regis 
et boni prirzcipis olficio, Napoli, i 66 8, 
in 8 N. 

Alla pag. 82. i n  fine dell' art. CA- 
RAPA (Ferr. ) si agg. « 60 L' Ruslria, 
Napoli , 1563 , in 4 N. 

Alla pag. 83.  in fine dell'art. CA- 
RAFA ( MIPIO ) si agg. (( Scrisse : Con- 
stilufiones, et decreln prouincialis syno- 
di Areap. , Napoli , 1 5 8 0  , in 4 N. 

Alla pag. 54.  in fine dell' art. CA- 
RAPA ( Gius. War. ) si agg. « 5' Dc 
re domestica episcoporum ec. Roma , 
I 747 , in 4. 40 Dimostrazione che 
aila badicr della Trinila di Milcfo non 
compeia rsenziorde nlcrina ec. in  4 ». m 

Alla pog. 55. in fine dell'art. CA- 
RAVITA si agg. n 6' Addìtiones super 
deiecret. ec. Venezia, i605 , in 4. 7 O  

Arldltiones super serto ec. Venezia , 
I 605 , 8' Additiones sriper Clement., 
Venezia , I 605. g0 Additiones alle de- 
cisioni di bldtteo d' Afflitto , che eb- 
Ilero niimerosissime edizioni 1). 

~ l l a  pag.  88. i n  fiiie dell' art. CAR- 
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clni ( Pnsq. ) si agg. « I I figliasrro 
pubblicò le sue rime c sei suoi di- 
scorsi accndemici in  Napoli nel I 7 54 ». 

Alla pag. 86. in fine dell'art. CAR- 
DAMI si agg. C( pubblicata da Tomma- 
so Tafuri nella part. a .  del vol. 2. 

e nella part. I .  del vol. 3. della storia 
degli scrittori del regno di Napoli di 
Gio. Bernardino Tafiiri 1). 

Alla pag. 87. in fine dell' art. Ca- 
BELLI si agg. « Di l$ abbiamo an-  
cora : Poche parole srrllu cnusa della 
eredirà Voipirelli , Napoli , I 7 3 I 1) . 

Alla png. 87. in fine dell'art. CAR- 
LeTrr si ngg. 4' Arcltitettrlra cil*ile, 
Dopoli , 1 7 2 , vol. 2. in 4. 5" Tra- 
duzione e comenti su la cvstifrrzione 
dell' imperadore C.  Zenone , Napo- 
li , I 7 5 3  , in S. 6" Ossarvazioni nelle 
consuetudini del nostro regno , Na- 
poli , 1775 n. 

Alla pap. 88. in fine dell'art. CAR- 
~ V A L B  ( Gius. ) si agg.  « 2' De' ti- 
toli , Napoli , 1592 , in i 2  )). 

Alla piig. 88. in  fine dell'art. CAR- 
RABA si agg .  a 2" Aureus tractatus 
prueeminentine M. C. V. indebirne tor- 
turae , ec. Napoli , i 6 I 5 , in 4 n. 

Alla pag. 89. in fine dell'art. C A ~ -  
sronoao si agg. e Tutte le sue opere 
furono pubblicate cum notis Forne- 
i , P , 1588 , in 4 D. 

Alla pag. 90. i n  fine dell'art. CAS- 
SITTO si agg. Di lui abbiamo an- 
cora : I o OJservtrtiones all' opera del 
De Angelis pubblicate con quella, Na- 
poli , 1783 , vol. 3. in 4. 2 O  Ma- 
nuale JilosoJco di Epiletto co' di  lui 
framinenii , ed un saggio morale d i  
Conhicio gran savio cinese , Napo- 
li , i 780 , in 8. 3' Dihcidnzionc di 
una iscrizione rinvenuta nella terra d i  
Biionto , pubblicata nel giornale en- 
ciclopedico d i  Napoli , nel gennaio 
del 1785. 4 0  Dilrtcidazione di una 
moneta di argeiito della città di Cro- 
tone , pubblicata nel febbraio del 
1785 sur lo stesso giornale , 5' I!- 
lustrneioni sopra una iscrizione eretta 
in Baia a memoria di un sacei*daie 
d i  Cibele , Napoli , i i i  8 v .  

Alla pag. 90. in fine rtell' art. C A ~  
 TALD DO ( Ant. ) si sgg. « Dal Gravier 
per la prirna volta pul~blicatn nel vol. 
VI. della sua raccolta. Scrisse anco- 
ra delle rime date alla luce nella rac- 
colta in lode della C~striota e nel- 
L' altra in  morte del r e  di Polonia ),. 

Alla png. g 1. i n  fine dell' art. CA- 
TALANO ( S L C ~ .  ) si agg. « Tutti que- 
sti opuscoli furono piibblicoti in un 
volume , Napoli , I 793 1). 

Alla pag. 92. in fine del17nrt. CAU- 
LINI si agg. 7' Progymnasrnn ec. Nli- 
poli , i 779 , in 8. So P/ìucogrvsticurn 
Theo;~hrnsci ec. Napoli, 1792,  in 4 ) t .  

Alla pag. 92. in fine dell' art. CA- 
VALIERI si. agg. (( Dal De Marinis pub- 
blicati nella sua raccolta al nurnero 
2 4  v .  

Alla pag. 92. in fine dell'art. CA- 
VALIERO si agg. <( 2' Delle leggi P 

loro USO , Napoli , 1739 , in 4 1). 

Alla pag. 93. in Bile dell'ari. CE- 
LENTANO si agg. « Di lui abbiamo : 
Conciu~ioni pronrtnzilrte innanzi alln 
Corte Suprema di Giustizia nella cfzu- 
sa di D. Francesco de Matteis ed al- 
tri , Napoli, i 830 , in fol. ». 

Alla pag. 94. in fine drll' art. CFX- 
RO si agg. (( 2' Sonetti spirituti/i , Xo- 
ma , i558 , in 8 1). 

Alln pag. 94. in fine deli'nrt. CER- 
TA si a g g .  (C La qiiale per 1i.t prim:i 
volta fu  pubblicata in Napoli nel 
I €340 , in 8. coi titolo : Delle cose 
del regno di Napoli dal tempo d d  re 
Afvnso 11 sino al tempo del re Fcr- 
dinando il cntrolico , discorso n. 

Alla pag. 95. in fine dell' art. Ce- 
SARE ( Biirt. de  ) si agg. « 3' Theo- 
login christianu , Napoli , 177  1 , in 
4. 4' I l  contico di Zaccaria , Napo-  
l i ,  1782 , i n  8 n. 

Alla pag. 95. nel17 art. Csroccr- 
BELLI si cassi da « io  Rerum jrtrisrli- 
crionalium n col rimanente drli' art. 
ed in vece si poiiga « I O  Arrlriuio 
della regin giicris(lizione del R(r,.no dì 
Napoli ristretto in indice , Vrnezia , 
i 72 I , in 4. 2O Aniistitnm prn~cln- 
rt.rsirnne fic/r/)»/ilnnne ecclesine ctrtnk.- 

gi't.s C E .  : t  , t 101. 3' DL' i f l I l -  

s ~ ~ i b r ~ s  scri~)rwib[l.s , (,«i irz ciurc(,/f1 rit 
regno N(rpolis n l  oidC cort(11to [ i d  on- 
nurrz ris(/ltr 1646 jo>rc~rtcrtt , N s 110- 

li , 1780 , ne  f l i  piil>blicato solo il 
primo voliime , 1' altro restato I\IS. 
si conserva nellii reale Biblioteca Bor- 
konicn , a qiinlr mi sono giovato 
<li varie iiotizie. (I0 Una Lrrtern data 
alla Iiice dal R'lcoIa n .  

Allir pag. 96. i n  fine dell'art. 
C~ANPITTI si agg. « 7' Orntio in fil- 

sierc Ir~n. Dicl. Cnmccio/i , in 4.  So 
Elvgin in M. V~tgiitertz: Napoli, i S22, 
iii 4. g9 Zlogi(l in obirusr Juvcnnfii , 
Napoli , I 806 , in 8 1). 

Alla p3g. roo. in fine dcl1'ai.t. Ci- 
MAGLIA si ilag. (( 7' Dc//a f)crnizios~z 
mr<fnzione [Irli' ncrc , N;ipoli , r j. 5 S , 
in 8.  So Illustrazione di (li2 rli/,lonia 
di 00rli.iio con tc (Icrto (ii/a bnrlrtr (li S. 
Gio. i n  firde ncl~'dnrto, i 068, Kipo- 
li I 3 80. gb Antiqrtitlrtrs Ycr~irsinne = 
Ascukrr~ensiuaz nn/rqtritntc,q i m c  D/tr~r2lnc 
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si1.i.o ( Dom. ) si agg. n Di Cirillo 
~~Lbi;iirio ancora : i O Fornulae medi- 
cft»?~//rorrrrn , Napoli , I 79 I , in R. 
2 n A~sologine niellr~dicae rudimenta , 
0 , i j i30,  in 8. 30 DE puIsibus, 
Eilpoli , I So2 , in 8. 4'' Discorsi ac- 
cnrhrnzici , Napoli , i 799 , in 8. 5O 

B e l l ~  polverc tli James, Napoli, I 799, 
in 8 ,I. 

Alla pag. 103. in fine dell' art. 
Con* si agg. « 2' Cempendium judi- 
ciorii ordinis ciorlis ec. Napoli , i 654,  
in 4 1). 

Alla 104. i n  fine dell'art. 
COLLETTA si i t( 2' Poc/ti firtlr sir 
/ i r  Jilio.(rl , ,Viipoli , i 820 , 
iii S. 3' 01viuir)rzcr in inorte di Giu- 
seppe dc '~lioinssis , Parigi , I 8 j 7  , 
in S. 4' Ossr~n~nziorii snli' opera rlcl 
rnn,n,n:orc rlel Geltro F'ncncci : Gr' l tn -  
liarti i~ I .~pqr in  , Firenze, 1 8 2 5  

Alla png. 104.  in fine dell' art. Co- 
LUCCI si agg. (( ed iin cyi~ramma in ? moric di Sigistnondo re di l'olonia , 
N;ipoli , i 577 ))L 

Alli1 pug. I n:). i i i  fine clcll' art. 
COSFOBTI si I .  ' rbirrirzn pn- 
c@co, Napoli , i;go , col. z .  in  S )). 

:lll;t 1 ~ 1 g .  r 0 5 .  111 tine de11';11-t. Co- 
I .- 

poli , 1754 , in S )). X I G E ~ ,  si agg. (1. ~ ( , I \ ; I  1);tl-te 5. dcl vol. - Alla piig. I o I .  in fine dell' ari.  Ci- .). (Ic' scriiioi.~ ( 1 ~ 1  Iii.,qno di fiiipo- 
nmLo ( Nicc. ) si agg. (( Di l u i  al)- l i  H .  

biaino Uncora : i " U" ;7)i,qrrr~~zrir~ yre- All:i png. i o ; .  i r i  f ine dell' art. 
eo-latino nella riiccolta per I;i eleaio- C ~ R R \ D O  ( Viri. j si :igg. « 1.e altre 
ne del Stilerni iii c;irdin;ile , Bitpoli , sue opere soiio : i o  ~\o[izinno rleiie 
I 3 2 o , i n 4 . 2 Consigli ~sccl~ci  , Nit - /><rrricn/t[ri ~>ro(/ulr<;ivni rZcle/lc pro Czce del 
poli , i 758 , vol. 3. in S. 3" 1)t~lle r(;gr;o ~\-(~f)o/i, Eiipoli , 1 S I  6 ,  i n  S, 
rimc npll~i taccolt;~ di v:iri illustri ;>o(:- srcori(1;r ediziorie. 2' SCIIU/(~ ili (1grE01- - 
t i  nilpolitani , Fireiine , I 72.3 , n ~ l  
vol. 2 D. 

Aliit p". i o r . i11 firic clell' art .  
CIRILLO ( Giu. Pus.  ) si iiga. (( 1 2' 

Rrietv >.rr,.rrttg[io (/c/i' nccn(lciain r~c- 
'O gli oziosi , N;ijioli , i ;34 , iii R .  I s 

Corlicis lrgnnr A-cq)olrrrifrri~*tc~rt , Nii po - 
li , i789 , vol. 2. i11 8. 1 . 4 ~  BiJ;..sn 
de' i rlcl re srili(z c/ties<i rlr l l r t g ~ r ( ~ -  

ra , Nnpoli , 1 ~ 5 3  , i r t  S. I 5' Rlo- 
:io ftinel>i*e di Gi:isrpl~c P;ipp;ico(!ti 
principe di Ccntolii, Rill)oli , 111 S )). 

Alln psg. 1 0 2 .  i i i  fi:~e (1t.11' iirt. Ci- 

/ I L I Y I  (> p(~stot.izi(~ , Bapoli, I 804, vol. 
- 1 )  

2 .  i n  S. 3 T,irl[r~tr, d ~ l l c  pntatc cc.  
Nirpoli , i 79s , i n  S .  Guida per 
c(kcr~i!-c In nobile giorlerrilc. , Repoli , 
I S ' f i  , i11 1 2 .  5' 0ra;iortt. a S .  An- 
tonio t l i  Piitlova , Napoli, i Soo, in 
S. Ci" Lc; io~i  nzorci/i, Napoli, i 818 , 
i i i  S. 7" 1 pranzi giorruilieri vrrrinti , 
Napoli , 1 Soc) , vol. 2. i n  S. So IL 
cibo 1)irfrgorico , Napoli , i 7 S I ,  in 4 N. 

Alla png. i 08. si c a s i  l' art .  Con- 
cic;..;;\sr vescovo di Venosii e si legga 
i l  siio art. iiel siipplemento, 
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Napoli , 1706 . in 4 .  So Deltc rirrze 
nella  raccolti^ cii  vari poeti illiisi ri riti- 

Alla pap. 1  I .  in fine dell' art. 
Essio ( Qainio ) si ngg. K I I ~ ~ i i ~ l i i ~ ~ e n -  
ti de' siioi Atrnnll fiiroiio ~)ubbli(:ati 
a Napoli nel i 590 , iii 4 ) i .  

Alla p;rg. I ao. in f ine clcll' art. Eu- 

pag. 1 2  i .  i i i  fitie Jcll' art. 
FALCO ( Ben. ) si  apg. cc 4" BcIi'(1- 
7?iorc, o , 133s , i11  S .  5' Dc 
O hr Lmiconrirr , gmcconrirz , rpt 
lnliri(1nlrn rlorum ? fi;ipoli , ili 4 .  6" 
i grmrii>z(if~c«e , 3,~poIi , 
1548 in 4 )i. 

-211:i pag. I 22 .  i n  fine (lell' art .  
I'AI Coxii .~i  si ilgg. 4' fietlorrcn . Nn- 
poli , i 7 8 6  , i i i  S .  5' hifrurlririorrc 
alla poesia lotiila , Napoli , i;gS , 
in J S  )I .  

]Ing. I 2 3 .  ncll' a r t .  F'nzzixi 
tloi)o (( Di Ii~i itbbiarno i) s i  <.;issi il 
riiiianrritr I l 1  t .  ed invrc-e < i  pori- 

a:! t( i o  L:lc1n:ci/ri (li r i  , N:{- 
poli ? 2 , in $. terza <l(iiziotie , 
2' 1 /:h-i SI e XII  (irgli ctcJrrienti dì 
c i :  t i t i i ,4 n*//i~iicd(! , 
Napoli , i 825 , iri 8. 5' 1 [~rirn; 14. 
h6rì dtgli clemer>ri ch E~<rclirft , Napo- 
l i  , i 828 , in  S. seconda e[liriorie D. 

Allii p". I 2 3 .  in fine drlt' ari. 
FEBOTIO si aqg. « 2' I&@ si~l( 'nmnr 
&)irto, nquiia , i653 , iii 4. 5' L e  
ifÌta de' santi marsicnni Costr~t?ro , Vil-  
toriano , R r ~ f i o ,  Cesidio , Torrmzoso , 

1.1 r Oclclo , Gemrnrr , ec. Koma , t v.42 , 
i n  (t H. 

Alla pug. 126. i n  fine dell' art .  
FERDIEA'~DO IV. si agg. « 2' @di~(l?t- 
ze pcr h fanteria del suo esercito , 
Napoli , 1766 , in 4. 3" Orrlinanza 
pcl I>attag/ione rcal ~crd inando  , N&- 
poli ,  1 7 7 2  , in 4 )). 

Alla pag. 126. in fine dell' a F t .  

I.'Y.RDIXA~DO ( Epifanio ) si agg. (C 5' 
r/bscrvn~iorzes (#t cnsr<s nzerlici , Vene- 
riii , 6 1 , iri fol. 4' Aureus n'? pc- 

s.p,\cirro ( Riii*tor. ) si  n g g  N So Dr 
rriufrr cn/)itis , tutti qiiesli altri sette 
ol)itsculi lut,oiio pubblicati i n  un v o -  
luiiic , Venesia , i 563. , in 8. go Br 
p l < / h o r ~ ,  Argenliiia, 1785 , i11 i i  ».. 

Alla 1);ig. 12 I .  in f ine  dcll" art. 
FAGGIO si iigg. n Di lui tibbiarno a 
stainpii : Cnrniirur , Vcnczia , i570 , 
in 4 )iq. . 

t i , Niipoli , 1626 v.  
1 1 .  ' 2 7 .  in fine cIcllm art. 

F E I ~ R A R O  ( Gio. t .  ) , si ngg .  « 2. 
Col!rrr« l '  i , Rornll , i (i3 8 , in 

7 0  4 . .i L)-ellc rnz3e , e (/isciplit~(~ [ [ c ì  
r C  , Nii~mli , 1 5 6 0  , in 4 1). 

A1l.i piig. i 27. ; t i  fine dell' ar t .  
I s g .  5 O  De ligni srrncti 
711 itlliplici mcr/icilrrr , et vini cxh&itio- 
tic , Roiria , i537 D .  

All;i ~);ig. r 28. in firic dlell' art. 
F e i i n , ~ ~ ~  si agy. e I Dc e/~broporrrm 

I ) O L < ~ S ( ( / / C  c c .  Ni~poli , IVJO , in  8. 
9 Eivìrqc:lj ( / ( 1 l / f :  (lonzeti~chc l,cfislc del- 
i' nnno, i , i 8 0 4 ,  vol. (t. iri 8 ».. 

i g .  1 2 .  i n  finc Oell' art. 
I:ir.i:a~n si agg. (( 3' Tracfntris ((e j / ~ -  
rc j~rotorniscos , Napoli , i 785 , in 
4. i'} EI~mctct(< juris ciuilis , Naiioli , 
I ]69 1 1 .  

l p .  i 28. in fine dcll" : ~ i - t .  

~ I ~ . ~ ~ S G I E I ~ I  si iigg. Napoli , I 780  , 
vol. 2 . ed aiir l-ie : I o 3,Istrnrro tlcll' o- 
/ ) P I - ( ~  ( / L  C .  Pl(yp1ir siil rtilrbifo nnziop 
~irtlc , 2' Ptrrere prescntnfo nl  rc strllrr 
pro~)o~';lorcc (li un nfiiro srsscnnclli: 
del c o ~ i  rlrrto Tt/oolirre rli Pr4,qlin. Que- 
sii (1:ie opuscoli furono piibblicati a 
Milano nel I 8 t 8 nel vol. 6. della 
Scirnza tklh Lcg islrisiorzc )I. 

Alla pag. 129. i n  fine delì' art. 
FILOMARIISO ( Clemeii. ) si agg. « Di 
liii abbiatiio : Poesie, Nal~oli  , 1789 , 
vol. 2. i11 L 2  1). 

A p .  i .  in fine dell' art., 
- - 

FOLGORE si  8Rg. (C hIa 1u sola che b 
~ - 

avuto fra le inarii è : Kisj)/~stn. ril P. 
Bnssu sopra alcuiie cose teologiche , 
Napoli , i $26 , iii 8 I),, 

397 
r\ l l : i  p". 13 I .  si cRs3i I' art. Fo- FRANCHI ( Carlo ) si agg. (( Di lui eb- 

LJL'I-A perclic' n;itivo di Genova. bilimo ancora : i o  Dijesu per la fe- 
Aila p ~ g .  i 5 i . tieli' aiqt. FOLLE- delissima cit/tl clell' Aqrcilu ec. Napo- 

R I O  ( ~i-etro ) dopo « Scrisse : » si 
ciissi il rirnanc~ntc dell' art. ed inve- 
ccb si ponga 1 0  Comrnentoriu satis 
i , cc rrovitrr nccornodata in tribus 
/)t-qn~oticìs i de icta bulirtae , 
dlrclfo , ct & sohnzirr , ec. Napoli , 
i 555. 2' Do /r(l~?tinlstrnfione unrucrsi- 

I , Venesia , i 590 , 3' Prnctic(i 
rr'n.stinlÌs , Vonrzia , i 559 , in 4. 4' 

li , 1752. in 4. so ~ b o s t a  ulln scrit- 
tiira r h  un giovarle autore formatn per 
!i ctrstclli tlefi'rrbolito contado & l l ~  
cittìt cicli' Aluiln , Napoli , i 7 5 4  , 
in 4. 3 O  Dissertazione su P origine , 
sito e territorio di IVt~poli , Napoli , 
I 754 , i n 4. 4' Brevissimo riassunto 
di firtti , e rugioni per la nzerlesrrnri 
cittii cleri' Aquillt conlro i cus relli, ter- 

Comnieni(rriia strtis ufilia eì nccc'ssrrria re , e villagi del suo antico contatfo , 
od intpllrjirnticzm nouelluc prngrnuticoe , Napoli , I 7 54 , in 4. 5' Dissertazio- 
vc. (/t# co~rtrirnncibus ec. Napoli, I 553,  ni islorico Irguli src P unticltitir , silo 
in lo!. 5" Riirrs arclriepiseopnlcs Cu- ed arnpieaea rlelki rzostrn Librtria Du- 
rine Sulrrrri~anrrc , ec. Napoli , I 580, cnle , ec. Napoli , i 756 , in 4. 6' 
in 4. 6" Apprrrutus ad instrrrctiones Dfcsca degli aanrichi djplorni norm(rnni- 
i<rhinns , cc. Roma , I 577 , in 4. ci spediti o favore della regnl certosa 
;O Cu/ri~ncrrt. primae pnrtis super con- i 8. o i Bosco , Napoli , 
s f t i o r s  , c i l i s  , pragmnticis , 
ci ririltts n g ~ i i  , Venezia , i 569 , 8" 
&di f iorre~  nrl speculrrrn Rob crti Mu- 
r m t a  ? Ver ie ih ,  1574, in 4. y0 CU- 
/,oltirn crirriinrilis prnxis ec. Veriezia , 
i 5 83  , j n (C . I O" Practica crimincrlis 
ec.  N;ipoli , I 553 , in 4. i I' Varie 
ltnU<:re pubblicare in diverse raccolte x . 

A l l ; ~  pag. 1  32. iii fine della art. 
FOLLF.RIO ( Lucio ) si agg. (( Pubbli- 
ci110 (1;i Scipione Riivo nella sua rac- 
coIt;1 u. 

l i 132.  in fine dell' art. 

I 758 , in 4. 7' fifelrmoriu cIa umiliar- 
si n S.  M. in nonze cfc' catzscgnafurj 
dell' arrcncktmc.~tto cfe' sali (lì Piìglin , 
iii 4.  8' D@s(t per Uaspnre Strirtrce, 
Napoli , 1747 , in 4. g0 Ristretto ctl 
ngglunt(t di r~igiorzi a favore (le' corlsc- 
gnotrìrj dc'sali di P~l<~lio ,Napoli, i 7 53,  
in 4. I o0 Aggiunta ollu rlyes(i pel 
pio ltfogo (li S .  Angelo u h-iclo , H a -  
poli , i 749 , i n  4 )). 

Alli) piig. 135. in fine dell' art. 
Fn~xct i i s  ( Vin. ) si agp. rr 2' Addt- 
tiones ~rcl Conscretutlincs Nenpolitnntrs, . C' 

F'OSTAXA ( Dom. ) si iigg. (t Di lui pu bblicaie cori le al tre de' nostri giu- 
iiLbii11no ;r stammi : Dello trtzsj~ortu- reconsulti, 9' Allcgazione, data alla 
zionr: tlcll' olel ish Vatictino , delle ltice dal d;l\larinis "ella suaraccoltr 1). 

J~~bbrirlie (li Sisto Y. , Roina , I 590 , Alla pag.  i 35. in fine dell' art. 
i n  fol. )I. F n ~ s c o  ( Lori. di ) si agg. « 6' Me- 

Alla piig. 133. in fine l t muritr/e a11r~ citlù di Auignone ec. A- 
F n n u c i r n ~ r  si agg. « Di lui abbiiimo : vigiione, 1631. 7' Arislofefis looicnrn .4 
i Vitt.ir pt.trmmotirhc che Icggonsi guocstiones ec. Roma , i625 , i n  (1. 
nelh  risi~irnpa fatta dal Cervorie ni.1 8" Orario in D. Vetrnntii lklrnciri , 

L 

J 772 , 2' Leftern circoinre n ttrili gli 
arcivescoui c vescovi del regno intorno 
n/ modo loli prnc<~dt~re ia ctrrtse dì ./C- 

(I<. , col rcnl 11rr~)rrccro (lcll~t M. di 
I L V .  dlrt*flo 0' (ft1pttt{1t~ CuJl- 

tra il tribuncilc (/(;l S. Uficro dello In - 
qrrisizione su h stessa rnarerìa , NU- 
poli , 6 , in  i 2  I). 

Alla !):'g. 155. fin<: de!17 ai.\. 

Niipoli , 1600 , in 4. g0 Predica iri 
lode d i  S. Brurione , Avignone , 
1651 , in 4 1). 

Alla pag. 136. in fine dell' art. 
FRANCO LNicc.) si agg. 1 4 ~ L c t t r r e  , 
Vciieria , 1 6 0 5  , in 8. 15' Della bel- 
kn;;n , Casale di RIon ferrato , i 54 2,  

i 1 1  4 .  1 6' Dcscrrtiune deIP Iieme di &= 

;.IO Cclrre , Brescia , 1607 D. 
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Alla pag. 137. iii fine dell' art. 
GAGLIARDI ( Carlo ) si ;&fig. !i0 Per 
I' osscrunnw deile kggi t ' c~ les i~ t~ t  iclte 
conzrrni , N ~ p o l i  , 1766 , in fol. 6' 
De jrrre congrui , Napoli , i 682 , in  
8. 7' Descrizio~c &!la fi~rtlosn srn- 
ocrtn di Erco/arw ec. nel vol. a3  del 
Salmon , Napoli , i 765 n. 

Alla pag. 13:. in fine Jell' art. 
G ~ u a a  si agg. u 40 Historifi arrncan 
ecclesi~rstica , et poliikli , Colonia , 
1686, in 8 R. 

: 
Alla pog. 138. in fine dell' art. 

GALANTI ( Gius. ) si agg. u I I' 321- 
vole cmnoiogiclre , NU poi i , I 7 8 S , i n 
8. i 2' Elogio dorko ri~:Il' L&. Antonio 
Genovese, Sapoli, 1 7 7 2 ,  in 8. 15' 
Prospetto generrde del& soeirlk lette- 
ruria e tipqyrnJic~a d~ Napo fi per l' an- 
no 7778 , in 4 n. 

Alla ptg. I 38. in fine dell' art. 
GALANTI ( Lui. ) si agg. u 8" Geogra- 
&I cfcmentnre , Napoli , i 812 1,  in S 11. 

Alla yog. 138. nell' art. GALATEO 
si cossi n Le principali sue opere so- 
no )) col rimanente de\\' art. ed in 
vece si agg. (( Le sue opere date a 
stanipa sono : I' De site If~pigiae , 
Basilea , I 553 , in 4. 2" Drscriptio 
urbis Cul l ipI i~  , Basilea , I 5 5 8 , i n 
8. 3' Dc villa tartrcn<ii Vnl/ae , Ba- 
silea , 1258 , in S. 1,' A//~/ionoi I I  
ngis  cpHnp/ii<crn , Basi l ea , I 5 8 8 , i n 
8. 5' Epistrh ad Aoysiurn PtrlnB 
num , Basilea , i 538 , in 8. 6 O  Epi- 
stofa ar' Dellisnrit~m Aqniviutun , 7' 
Epislofa nd J<rlium 11 P. M .  , 8' E- 
pistola ad Ugonf!m M~rrttz111rrn, g0 E- 
pislolu cid Lrysìurn Ltrcr~.(lal<?nurn , i a0 
Epigmmrnuta , i I"  dc bcll o ffydritrrcn - 
cino , di  ciii ne abbiamo la sola tra- 
duzione volgare fitta da! I\brziiino 
col titolo : S w c ~ s s i  dcIC armata n t r -  
cit netta cittu d' aranto ncfP anno 
1480 cc. , Copertino, I 583. i 2' Dc 
situ elementorur- De situ Terrarum=: 
Arg.mnuticu= De mari, et acqviis = 
ne juoioncrn origine , Basilca , I 5,58 , 
in 8- I 3' Episfolu ad Cnlhoiic~~rri rea 

gtlni Fcrch'rtfirdtwn = I:j)istdth rid Pyr- 
rhtcrtr Cas t riotrrnz =r E/)isto//r trtl Clir 1,- 

sr)s/«ir~rrrn , dal Tufuri pihllli~iite i11 

fine delta parte 4. dt.1 vol. 3 dtr' 
suoi scrittori 11. 

Alla pag. i 38. in fine (lell' art. 
GALATINO s i  agg. « Ptbbblicì, aircora: 
f i fa  S. ISomzocrltrtr~rc )I.. 

Alla pag. I ~ J -  in fine drll' rari. 
GALDJ si agg. n cioè : i k~lh~narrr i -  
t c  ad quavt/dure.r ci~Uroor:r.si j1tn.s n:- 
solrttior&c~s exirnii jr4riscons nlt i C(!.$ rzrr.,: 
rlr: /tl /ctn , Napoli , I 763 , iii  fol. 
a0 Ornzione in lode del c:lrdin:ile de 
Silos , Roiim, I 569 , in 4. 3" Anri- 
"/li scelti, ec. Nal~oli , 1787 , i . 1  LiI. h 
40 Scilr~p~rirn~nto di uncr esecrumlrl irrz- 
pos trrra , or-(litu contro. l' ordnc slirtt i.r 
simo tlrs' R R. PP. pr(!rlicrztori , Nii po-  
li , i 7 8 0  , in fol. 50 .IL.rittt~~.rt a1~- 
dico-lr*gult! cc. Napoli , I 683 , i r i  fol. 
6" I)cì((: /fls(b di fiopf)irlo rlt Cr,no- 
rio rriori*/&~.sc rlr S~/t<ilCrcc , N .  I 1 )I )l  i , 
i 7G6,, in 4. 70 Rornu, Niipoli, i 7 5 / ) ,  
in S. 8" l~ztro~li~zione per l'accutleiii ia 
silernituna degl' linmaturi , Ni<l>oli , 
1 ~ 5 9 ,  in S. gO L q g i  sfauìtrric per 
IO 6rmrz rcgolnmrnto Ilcll' imigru nc<.o- 
clvrnin Snlcrrtrtanrz degl' Itnrn~~ttlrr, N;t - 
poli , i 759, , in S. i oO Elrnze iiiedite, 
Noipoli , i759 , in 8. 11. 

Alia pag. i4a. iii fine dcll' ai.t, 
GALIAXI (%i. ) si agg. Di lui al~bia- 
!no iii~cor;~ : rO' Sru la icgi.r.//rtiori cr 
le cornrnercr rlc groins , Ptir igi , i 7 7 5 , 
in 8. 2" Osservuzioni sopra il YCSII- 
?io , Londra , 1 77 a , in I 2 )I.. 

Alla PB. 14a. in fine cicli' ari. 
GATTI ( SEI.. ) si qg. (( 5 O  S~tggio /i- 
loso/ico clcimico del/e S .  P. di F'z)ggicr , 
Napoli , I 809 , 6 O  Rugionnr~~r~~rto ci . 
Napoli, 18  LO. Cantnta iii lock: del- 
la regina , Napoli , i 818,  8' Sertnv- 
ni , Napoli, I ò3a, VOI. 2. in 8. g" 
Lettera apnlogtdica per lo religiorle 
cristiana , Napoli , i8ao- ,  in 8 N. 

Alla pg. i 4 1 .  in fine dell' ar t .  
GATTA si agp. (C 2' A T L ~ ~ B  rrcromrtti- 
cn , i i 703 , in 4. 3' 11 trivr(o 

d,*ll(~ nze(li(:inti , No poli , I 7 i G , i n 
4 . 4' Dis.\crtnzioni n~orlicojisrche , nel 
vol. 13. del Crilogcrii,). 

Alla pag. I 42. i n  fine dell' art. 
GAURICO ( Pomp. ) si ogg. « 6' Eclo- 
gnc , Firenze , I 504, , in 8 n. 

Alla pag. I 43. in fine dell' art. 
GEMMA si agg. « Di Iai abbiamo : 
Ritrotlo dì Caterinn princip~ssn di To- 
scnnn , Siena , i630 , iri 4 N. 

Alla pag. 143. nell' art. GENNA- 
RO ( Scip. di j si tassi (C alci~ni CO- 
mcnti col rimanente del\' art. cd 
invece si tigg. (( ~"Arl~litroncs nd Nrr- 
I)odunrtrn , Napoli , i 5 1 R , iii fol. 2O 
Tr-~iclntfts trrcentrrrn rrgrrlartcrn cunz 
stris nmpliritiunrbtt~, ee. Napoli, i 5 2 5 ) ) .  

Alla pag. I 43. in fiiie dell' art. 
~ ~ i s a ~ a o  (Giiis. Aiir. d i )  si ngg. 5" 
I)t~liri finliglin Monrnlrn , Bologna , 
i 733 , in 4.  6 O  Opere rliv(*rst: , Nu- 
~>01i, i 756 . in 4. solo il vol. i . 7 O 

l?pistoln coll~ct inni (iiss(~rt/rlionutn , et 
c,/)rr.\.colorurn iuri.v/)rit~l~ntìrre , Nir poli , 
i 7 59 , i r i  4. So R~.v,)osI(I rrlltr rcnt tu  
rcc d'l sig. D. Oc/ni*io Iunrrzio Vita- 

a" 
glinno , cc. Nnpo!i , 1734 , i n  4. 
$1" Varie nllcgnzioni N. 

1\11;i yag. 144. tieli' art. GENXA- 
no ( Ant. di ) dopo « Om(~ggio poe- 
ctco 1) si agg. (i N.ipoli , I 767 , in  
fol. 5" Irlillio n Rinnca porin , Na- 
1)oIi , in 4. 60 L'Isacco , Napoli , in  
4 . 7" Startze pei frutti e jori  offerti u 
.V. M. , Napoli , 1780 , in 4. B0 
o strvso soggetto pcr l' (inno 1779, 
in /t. 9'' Omclggio poetico cl M. Gtu- 
srl)l)a ~rrci~luclr~ssri d Alrstria , Na-  
poli , I 766 , in fol. IO" Od(. in  lode 
<i(lI ven. Giovanni, in 4. i 1' Pocsre 
.,c,~/re, N~lpoli, i 795, i 2. i z0 Prrcerti 
( / I  ortogrrtfi~ ilnlinnu , Nii poli , i 796 , 
iii i 2. i 3" Lritcrn sop-n l' o-uztone 
(C#/  ?'t,*'csnvio (le1 1779 , pubblicata nel- 
1' iiiitologia i.omiiii;i ir l n . 1 o. c nel 
\ 01. 2 .  del libi-o dc7 Vulcani. I / t0  Poc- 
I ,  N o ,  1796, vol. /i, in /t)). 

Alla p:ig. i 44 in fine (leil' art. 
(;v~oviisn ( Mcii.. Ant. ) s i  ngg. 
c.ioìa : 1 O A/t.urtt , p 61 evi ric*onl~ W .  

Rii i i i i i i  , i 606 , iii (i. 2" J\ / t -~r: ior / i  

399 
per li chierici [I' lsernia, 3' AT(~i,uiculu 
Pctri , ec. N;ipoli , 1G24 i n  4. 1). 

Alla pog. I 45 in fine dell' art. GB- 
NOVESI ( Ant. ) si agg. 20°. Di- 
scorso suil' economiu de' grani , Na- 
poli , 2774. 2 io  Sulla spopoìarione 
(le1 regno (li Napoli , nel vol. 11. della 
biblioteca del Gagliardi H. 

Alla pag. 146. in fioe dell' art. 
GESUALDO ( Gio. And. ) si agg. n 2* 
Ragionnmcnti sopra i novissimi , Na- 
poli , 1555 , in 4. 

Alla pag. i 46 in fine dell' art. GE- 
SUALDO ( Ani. Mart. ) si agg. » 2" 
Exercitntiones de sectionc coni , Na- 
poli , 1 5 8 4 ,  i n  4. 11 

Alla pag. 147 in fine dell'art. GIAM- 
PAOLO si ngg.  « Lezioni di meta- 

Jisicn , Napoli , 1803 , in 8. 4 O  t e -  
ziorzi, e cnteclrismo di ugt~icofturn , Na- 
poli , 1808 , vol. 3. in S. so Lezioni 
i r i c o  , Napoli , i 8 I 9 , in 
4. 1). 

Alla pag. i 4 8 nefl' art. GIANNELLI 
dopo r( Trattato col citiale dimostra 
essere il corpo di S. Bartolomeo a 
Brnevcnto e non a Roma 1) si agg. 
Qiiel trattato e una traduzione della 
disscrtazione latina di Papa Benedet- 
to XIII , Benevento, 1692 , in 4. 1). 

e nel fine dell' art. si agg. (( delle 
quali ò avuto tra le mani solo quella 
intitolata : Orazione pt3r P elezione di 
Filippo V. , Napoli , 1707 , in 4. 
4'' Aorartirnenti u' gioiwni , Rapoli , 
i 7 5 5  , in 8. 5" Lettem siir la piog- 
gia di cenere del Vesuvio avventita 
nell' agosto del I 779, pubblicatd iirlla 
relazione del P.Torcia. G" Poesie, 3s-  
poli , i 690 , in 8. 7" Deile rime nel 
vol. 2. della raccolta di  vari poeti 
illustri napoletani , Firenze , i 723 , 
in 8. 

Alla pag. 1 4 8  neli' ari. GSANNET- 
TASIO si casi .  (C Tutte le sue opere 
furono pubblicate in 4. vol. in 4 n 
Napoli » ed invece s i  agg. Le sue 
opere I>rincipali Curono piibblicate a 
Nnpoli , 1 7 2 2  , 1725 , VOI.  5. in 4. 
1.e altre opcrc poi sono : io Ili- 
.$tori(< rtr*i,l>ol<(ir ttn , N .ilwli , r 7 I 3 , 
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406 
=a0 Orntio halitn in Regin ncademiu, Alla png. a I 6. in fine dell' art. 
Napoli , i 760 , in 4. 3" Orario (le R~EGLIORATO si rigg. (t 6' De primo 
nuptiis Cnroli III Borbonii , greco la- cogr.nito tnrn [iprprrrl .$rjrsut?t , qlurrn npud 
tina , Iriapoli , I 758 , in  8. 4 O  Ad- int,nllectunt , Chieti , I 596 , iii 8 ». 
uersrrs anonyrni trypticon vindiciac, Ra-  Alla psg. 2 16. in fine delr art. 
po l i ,  1 7 5 9 ,  in  fol. 5' Rpui~gume- MELE ( C a r . )  si i lgg.  (( 6 O  Sogglo 
non deuteron , purs secunrl<l de ~ p i -  di nornrriclz/iirn J~znirgliure , Napoli , 
orarnrnate Aristonis , in 4 D. a 1832 ) l .  

Alla pag. 208. in fine dell' art. A11;t ~ > i ~ g .  2 I 7. in fine del\' art. 
WABT~CCI  si agg. « Di lui abbiamo an- Illz~ocnnai si iipg. « 16" S ~ l h  cac- 

cora : i o  E,$anze generale de' rlcbiti i- citr , N;il>i>li , I 8 i 6 , iii 8 1). 

strumentnrj della citi& ril Custeil(rm- Alla piig. 2 i 7. in fine dell' art. 
mare di Stalia , Napoli , 1786 , in M t o  si agg. ii 4" ~ u r f i ~ t u ~ i o n ~  deifa 
4. a0 Esame prrrticoiare de' deliri istru- fruerri (li A,-istnsio , iii 4 ». 
men farj della cif f h  di Cnstel/ammare Alla p g .  2 I 8. neli' art. ~ ~ E R L I N O  

di Sta6ia ia Napoli , I 786 , in 4. jo si eassi !t O,ittrot~er,sie , 2 vol. 1) ed 
Dimostrnzione del driuo di froric/iigia invece si iigg. (t i o  Confrouersie , Na- 
ec. Napoli , I 787 ,. in 4 1). poli , 1665 , vol. 2. in fol. z0 De 

Alla pag. 209. in fine dell' ari. si~ccessìorzc Di~critiis Sablonetne , Na- 
~JASCOLO si agg. (( Napoli , 1656,  in poli , 164 1 , in fol. 1). 

fol. 7' Cornntent. in S. Creg. No- Alla pag. 2 tg. in fine dell' art. 
zian. , Napoli , r 660 ,  in fol. So En- MICHELETTI si agp « Poesic e prose , 
cornia i fks t .  uiror. ac feminar. vetcris Aq~rilii , I 835 , i n  8 1). 

hist. sacrue una cum ec. Napoli, I 64 i , Allo p g .  2 19. in fine dell' art. 
ir i  4 )I. f i 1 i ~ i . i ~ : ~ ~ ~  si ilge. iC Del ~ ~ j ~ o i o  

Alla pag. 209. in fine dell' art. vucaritco rn<LR(lrm , Napoli , i 8 1 2  , 
~IASSONIO si agg. (( 6" La glorra dì ,n  4. I 5' Ero~urrrrrr nnirnnle , Niil>o- 
Susanna , draInrna , Aquila , I 582 , i , i 803 , vol. .i. in 8. i 60 Pro/ir- 

in  12 D. siorte occririernicu per P inuugurrriione 
Alla pag. 2 I i. i n  fine dell' art. delln cat/r(lrn di .sroriu rneclicn , Na- 

M n n e i  ( Sav. ) si agg. « i g0 L' uf. poli , i 8 i4 , in 4 v .  
@io &/la nTatiuiià di N. S.. Siena , Alla pag. 2 19. in fine dell'art. 
1784 , in 9. 200 Vitu del Purrasio, MI(;LIORE si agg. « g0 Mt~zoc/tii vita, 
Napoli , 1771 , in 8 1). pubblicata nel vol. I. degli opusio- 

Alla pag. 2 12. in fine dell' art. l i  del Mamzocchi n. 
~ I A U R O  ( Gio. Giri ) si agg. u piib- Alla piig. 220. in fine dell' art. 
blicaie con quelle del padre e del- Mi~ens iu  si agg. C( r i' Vita di S. ZJ/ricido, 
I* avo n. in ottava riinil, Venezia, I 589, in 4 ) l .  

Alla pag. a i a. in  fine dall' art. Alla pag. a2o. in fine del]' art. 
M * z ~ ~ R ~ ~ ~ ~  ( And.) si agg. n 5' Poe- MILIZIA si agg. « Di lui abbiaino ao- 
sie , Napoli , 1 853 , in 8. 6' Can- cora : I O Della incisiom delle stnm- 
wne n T. I.  MUt/rias, Napoli, 1819 , pc , Napoli , 1800 ,  in  8. 2 0  Prin- 
in 8 )l. cipj di urcliiietturu civile , Bassano , 

Alla pag. 2 14. i n  fine dell' art. 1'8 I 3 , vol. 3. in 8 N. 
MAZZARINI si agg. « Di lui abbiamo Alla pag. 2 2 0 .  in fine dell' nrt, 

a stampa anche : 11 colosso Blrbilorri- MILO si agg. u 2" Il Costantine , poe- 
e o ,  ec. Bologna, 1 6 1 9 ,  in 4 ~ .  ma , Avellino , 1725 , in l a  1). 

Alla pag. 2 16. iii f ine  dell' art. Alla pdg. 222. in fine delr  art. 
M E G O L ~ ~  Si agg. « So Considerazioni MINASI si agg. (t 40 L a  lingua di Scil- 
morali , Napoli , ,640 , i 6 4 2  ) vol. frr irlukrr~f<: c In lirtgna rfi Sciiin recla- 
2. in sa )I. nrante , Nnpoli , 1776 , i n  8 )l. 

Aliti pag. 212. in  fine del\' art. 
M ~ N E R ~ A  si ogg. 8' Q~i(restio theo- 
logo apologetica pro deJensiorie Cnjetn - 
ni f*ircn Arlne costam , N o  poli , I ( i4  3 , 
in 4. g0 De libro apocryplto , Napo- 
li , 1640 , in 4 11. 

Alla pag. 223. in fine dell' art. 
MINIERI ( Fra. Ani. ) si n g g .  « Nel 
i 7 112 vesti 1' abito di cavaliere ospi- 

taliere 1). 

Alla pag. 226. in  fine dell' art. 
MOLLO ( Gas. ) si agg. a So Scelta 
di poesie liriche, Parigi, i 8 I i , in 8 1). 

Alla pag. 227. neil' a r t .  MONDO si 
cnssi « Tutte le sue opere furono pub- 
hlicaie in uii volume nel 1765 col 
titolo di  Opuscoli 1) ed invece si 
agg. (( Le sue opere sono : i o  Oj~u- 
scoli , Napoli , 1763 , in 4. 2' Ri- 
me ed iscriptiones , Napoli , i76$ , 
in I,. 3" Delle rime nel vol. 2.  della 
raccoltit di vari illustri poeii napo. 
litani , Firenze , i 723 , in 8 ) I .  

Alla peg. 228. in fine dell' art. 
MONTELEONE si agg. « 4" Ariditiones 
od practrcnnz practrcnrum Xlcolai Car- 
boni, Venezia , i 599 

Alla pag. 229. iii  fine del\> art. 
Bloncoxs si agg. « Di lui abbiamo : 
I O Aciriotlrtione s ad Const . Rrgni. Area- 
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pd i tnn i ,  che ebbero vnrie edizioni , 
2'' Un singolnre , nel vol. 2. de7 Sin- 
gu(. Doctor. , Lione , i 570  ». 

Alla pag. 23 I .  in  fine dell' art. 
Monicni~i si agg. « gO Deil' ncr/ua di 
Nocera , Roma , I 807 , in 8 D. 

Alla pag. 23 I. in fine dell' art. 
h l o ~ o ~ e s s n  si agg. 50 I1 modello di 
Marfino Lutero , Venezia , i 555 , 
i n  8 1). 

Alla pag. 232. in  fine dell' art. 
MORRA ( Isab. ) si agg. (( 2' Crono- 
login della f;irnialia Caracciolo del So- 
le , Napoli , 1758 , in fol. )). 

Alla pag. 232. in fine dell' art .  
MOSCATELLO si agg. « 4' Praclica cri- 
minali~ , Venezia , I 600 , in 8 N. 

Alla pag. 2%. in  fine dell' art. 
I \IuRE~.A si agg. (( 40 Drlle pubbliche, 
c priunte violenze , Napoli , I 766, in 
8 .  5' De' doucri del giudice , Napo- 
li , 1564 , in 8 1). 

I C. Alla pag. 23s. in fine dell' art. 
~ ~ U S C E T T O L A  (Fra. fiiar.) si agg « 
Orazione per I' esequie di D. Antonio 
Carcfa , Napoli , 1694 , in 4 1). 

Alla yag. 233. in  fine dell' art. 
M U S ~ E T ~ ~ A  ( ~ n t .  ) si agg. « 7' Pro- 
se , Piacenza , i 665 , in i 2 )). 

Allu pag. 234. in fine dell' art. 
NARDI (Car. ) si agg. (( Di liii abbia- 
m o  ancora : Genrnlogia rlclle fnrr~iglie 
sournne di Sicilia , pubbliciita i n 

I 4 
satni )I .  

Alla pag. 238. in fine dell' art. 
NICASTRO si agg. (( i o0 H,s[orin n mor- 
ic Ar(ierici I I  inzp. S~cifrrrr~q~ice rragis , 
cc. piibblicaia dal P. (1' Ariiato nel 
li b. De priricipe trrr,p/o Panormitn- 
no )l. 

Alla pag. 239. nell'art. NIPO (AR0s.) 
dopo « aninzales si iigg. i.( 6" Rq- 
gtonarnenti sopra la filosoJin morole 
di Aristotile , Venezia , I 5 5 4  , in 4' 
7' Rag~otzanzenti col principe di Snlrr- 
no sopra l'zfica di Arisrotrlc , P'i~sma , 

i 568 , i n  8. 8' Commentar. in priorn 
Andytica Aristotelis , Rapoli , i 51 6 , 
i n  fol. gO Conzment. in posteriora n- 
nalytico . Venezia , I 5 5 2  , in fol. i o @ 

I n  Arisfotelis meteora , et de mixtis , 
Venezia , 1559 , in fol. I i o  Xn /ib. 

. Arislotelis de anima , Venezia , r 559 , 
in fol. I 2" In  1%. de Coelo , et Muri- 
do , Venezia , i 567 , in fol. I 30 I n  
/il. VIII.  pl~ysicrirum auscultationinn 
Aristotelis , Venezia , I 549 , in fol. 
I 4" Meinphysicnrimt disputntionnrn A- 
ristotcclis dilucidarium , Napoli , i 500 , 
in fol. i 5" Conzment. in parva natu- 
fin , Venezia , I 550 , in  fol. 16' 0- 
posculn , Venezia , 1535, i n  4. 17' 

Comnterit. in li6. Destrttctio destrac*tio- 
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ntm, Aucrrois , Venezia , i 5 I g , in 
fol. I 80 De nrigi1rii.r , M a r p .  i 6 i 4  , 
i n 4. i g0 De ocrissirnis tempor~~rn si- 
gnis , Veiiezia , i 540 , in 8. 20' De 
rutione rn~denili, Napoli, i55 i .  in S 1). 

Alla png. 240. in fiiie dell' art. 
NIGRIS ( An t. ) si agg. n Le quali so- 
no: io Dc exc~p.piionil>rrs, Roina, i 647, 
in fol. 2' D6 postrenzis rei indrcntae 
solernnibus , Roma , i 645 , in  fol. 
3" D e  subllnstatiorze , et venditione pi- 
gnorurn , Venezia , i 64 r , in  fol. 4' 
De l a u h i o ,  Roma, 1650, vol. a. 

Alla pag. 2 4 2 .  in  fine dell' art. 
ODOXE si agg. (i 4' Arisiotelis sparsae 
de animulibus sentenliae in continuam 
seriem nd propria capjtn revocarne ,, 
Bologna , 1563 , in 4 s. 

Alla pag. 245. in fine dell' art. 
OLIVA (Dorn. Sim. ) si agg. « 7' Can- 
zone per la nascita del re di Roma , 
Napoli , i 8 I I , in 4. 8' Epigrurnrni 
latini , Napoli , I 826 , in  8 N. 

Alla pag. 2 4 3 .  in fine dell' art. 
ONOPRII si agg. n i 4" Seraoni srillu 
bolla dell~r crociniu , Napoli , i 583 , 
in 8.  1 5 ~  Letrera, Napoli, 1784 1). 

in fol. 1) .  

AIIO pag. a 4 o  in  fine delP art. 
nocr ( Ciir. ) si npg. « se Canzone 
n D. Frtincesco di Castro , Niipoli , 
1600,  in 4 1). 

Alla png. 2 4  i .  in fine del17 art. 
NOTTURNO si ngg. « 5" LE opere ar- 
tficiose , Venezia , i 51 i , i n  8 1). 

Alla pag. 241 .  in  f ine dell'art. 
NOVATO si agg. « 3' Adnotationes , 
et decisiones morales , Balogna , I 635, 
in 8 N. 

A~!R pag. 144. in fine deli' art. 
ONORATI si agg.  I i' Mernorin sttlln 
bnnzblrgin , Napoli , I 8 I o , i11 8. I io 

Dclfa collur(r ncl uso rle' pomi di ter- 
ra , Napoli , I 803 , in 8 n.  

Alla pag. 246. in fine del17 art. 
ORSO ( Luc. ) si agg. 5' I terremo- 
t i  drlle &e Cl~labrie cc. Napoli, i 640, 
in 4 n. 

Alla pag. 245. in fine dell' art. 
O T T ~ F R E ~ O  si ngg. a Tiitie le altre 
opere di  sopra menzioniite furono 
pubblicate in  varie riiccolte d i  cose 
legali 1). 

Alla pag. 249. i n  fine dell' art. 
PAGAXO ( Fra. a .  ) i agg. 4 15' 
Discorso pronunzinto n r l  occndemia di 
agricolturu cc. di Rorna , Cipolago , 
i858 , in 8 M. 

Alla pag. 250. in  fine dell' art. 
PALEOLI si agg. (( 2' Res j~cniciales 
ec. Roma , I 750 , in fol. 1). 

Alla pag. 252. in fine dell' art. 
PAKFILO si agg. « col titolo : Gli ccn- 
tonici , ed Iristorici copiloli , Cameri- 
n o ?  1 6 7 9 ,  in 4 D. 

Alla peg. 253. in fine dell' art. 
PANTUSO si agg. a 3' L i h r  h corrra 
Domini , Roma , i 554 , in fol. 1) .  

Alla pag. 253. in fine dell' art. 
PAOLI ( Dom. Pie. de')  si ngg. « Di 

lui abbiamo ancora : Tradiizione della 
Historin dclr' edtJcntion2 r l e h  chiesa 
d l  S. BZ(rria dì Volle Verde , Nupo- 
li , 1631 , in 1 2  1) .  

Alla pag. 258. in fine dell' art. 
Pnn~rar  ( Dorn. Ant. ) si agg. « ioo 
H/sturicri e seccintn relofione c h ' f a ~ i  
memorabili srglcili fra P armi ciiris~ia- 
ne conlro quelle del turco ec. Napo- 
li , i685 , in rz n. 

Alla pag. 258. in fine dell' art. 
PARRINI ( Gen. ) sf agg. (< 4' Collo* 
qui([ , N<ipoIi , 1759 , in 4 1). 

Allii pag. 259. in fine dell* art. 
PARZIALF. si agg. « 2' Il celeste soe- 
corso , Napoli , I 5 7 3  , in 8 1). 

Alla pag. 2Sg. in fine dell' art .  

PASCA <i  agi'. GO L' il/i.rsc , ~i.;~ge 
t l i ;~ ,  R,~poli , 1 6 1 4 ,  i n  1 2  ) I .  

Alla p i~g.  960. in fiiic dell' iirt. 
P ~ s ~ < i r ~ o u x  si ugg. « 5' Slrggi di clu- 
I ,  N.ipoli , i 808 , vol. 2. i11 S. 
6" Curso (li oslr(*ticia , Napoli , i 8 i 8 , 
vol. 2. i11 8. 7 O  Fcritc rlelle ~rrrrii 
i , Nopoli , i 826  , vol. 2 1). 

Alla piig. 260. in  fine dell 'urt. 
I 'AST~RX si rigg. « 2' Opera onzriirr 
cnnouku , Tol osa , I 7  I 2 , in fol . 1). 

Alla pag. 262. in fine clell' i ~ r t .  
P ~ , c c i i ~ . e e o ~  si agg. (t 4' Dinzoslr~~zio- 
ne de' dirilti e prerog~rtivc rkillr r q a -  
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i clet Vespero Siciliano , seconda e- 
(lizioiie , Parigi 18/13 , al vol. i". 

pag. All;~ 90. 1)ag. e '3 2 9 2 .  I n .  in  fine dell' art. 

R r v i r z , ~  ( Gen. ) si i 1 ~ 3  5 O  Memo- 
rie isloricfie inforrro In serie ck' vesco- 
vi ed rrrci(~escovi Teuli~ii, Napoli, I 330, 
in 4. 6' Gitirtla alla raccolta (legli e- 
pigrummi anliclti , d ~ '  nlczri ternpr , c 
nzoricrni , opera posturna , Napoli , 
r S 4 1  , i n  4 1). 

Alla pag. 2f l .  iri fine dell' art. 
Iliccio ( Rlieiiele ) si  i ~ g g .  i r  Il Top- 
pi , i l  Tii.abosciii etl altri citano la - .  

L chiesa ~etro$olrlnhn di ~ c e r c n &  , edizione di Basileii (!e1 I 5 I 7 ? c j ~ ~ i -  

Nhpoli , 176 I , in 4 1). le ediziorie veclesi i-i~)ort;i tii :in(:ora 
Alla piig. 263. in fine dell' art. nella Biblioteca C1iis~ic.i , ed i l  S i p o -  

O PELLEGRINO ( Carn. ) si agg. (( 7 I rrlli nelle Virr>,,r[e <i~ll.r colrrrr(r nel i t i  
Crzrnfi , dialogo sur I' epica poesia , Due Sicilb segiiii la pi.iriin edizione d i  
nel quale mise la Gerusaleinrne (le1 Ilorna del i 505 ; ma tbrra il Siano- 
Tasso innanzi al Furioso dell' Ario- relli , coine aritsoru i l  'Foppi , il Tira- -. , 
sto , fu inerso a stampa nel 15S4 e Loschi e gli altri  ignoi.ai-ono la prirna 
quindi riprodoito a Vico Equense nel edizione , 1;i qii,ile fii di 3Iilliiio de l  
i 588 , in 8. 8' Delle rime nel vol. 1506 , i i i  S. 15;lpliortatu dal ciitiilogo 
2. della raccolta di vari illusiri poe- di Bolognzino-Crevrn[i;i , nel vol. 4. 
ti napoletani, Firenze, r 723 , iii S H. 

Alla piig. 2 7 7 .  in fme dell' art. 
Posalo si agg. « 3' Discorso Li dife- 
sa (li Anionio &* Nolrli , Napoli , 
i836  , in fol. 1). 

Alla png. 27s. in fine dell' art. 
P o ~ i e x o  si agg. a 8' Discorso Jiluso- 
fico , ed astrorzornico sur le rruaioni 
&l Yesuvio , Napoli, 1 6 3 2 ,  i11 4 1). 

Alla pag. 284 .  in fine dell' art. 
PO~TIGLIONE si agg. « 4' Tradizione 
e note alla memoria deli' Atturnorielli 
sopra le acque minerali di Napoli , 
Napoli , I 808 , in 8 1). 

Alla pag. 286. in fine dell' art. 
Procida ( Gio. d i )  si agg. « Giovlinui 
di Procida scrisse un'opera che porta il 
titolo : Iricipit liber philosupI~orurn mo- 
rulìurn <~rziiquorurn et dic~icra sar ctfsti- 
u<rlione Se(lec/ric , prorlr irikrius curz- b 
fint*tiir , quns tramstitlrt de greco in 
Irrtirrurn nzugister Juhcnrzer (/C Proci- 
do. Quella conservasi NS. nell~i Bi- 
blioteca i*e:ile di  Francia nel vol. se- 
gnato 6,069. V. coiiie ci vieiie ussi- 
curato da Rlichele Amari nella Grccr- 

A~iistertluni, i 7 Sc). 11. 

i p .  29;. i i i  tiiie dell'arl. RIC- 
CA si agg. (( i zO  Tr(ltl~lzio~zr' , C O ~ T Z ~ I Z ~ O  

e rtorc alla lnernoria (l i  Condret sui. 
la cura della ciitc~i*aitii cgl niezLo del- 
la ustione a1 si~icipite cori la poina ta. 
aniiuoniacale, 5' Varì (rnicuh ne' gior- 
r i d i  medici 1).  

Alla pag. 299. riell' art. ROCCHET- 
TA (Paolo ) d;po scrisse : 11 si ciis - 
si il riruariente O dell' art. ed invece 
si agg. a i Irr irrsigmz $rcfa Clenzes- 
tis V I I l .  P. 1 pcuugyris pnn1u , 
et s~cicrilltr, N;tpoli , i 6 1 0  , iii S. 
2' Dc expccktione Potrerzsi , ed al- 
cune altre poesie latine , Napoli , 
i610 Alla , yag. in S 1). 299. in fine dell' art. 

Rocco ( F r a .  Ant. ) si aga. a !t0 Di- 
scorri <rccrr[kiriici , Niipoli , 1656 , 
i11 4 1). 

Alla pag. 300. in fine dell' art. 
Rocaso si ngg .  cc Di lui ;ibl>i;iino an-  
coiWii: U e  i~rrrzir, i i 560, in S 11. 

All;i piig. a. 1 .  i11  fine dcll' art. 
ROPI,\SE LLI si agg . 52 i( t o' ~ U I I ~ ~ U  del 
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s,rr,rlr conmlrlri (IL.' Homorii , iY~poli , nirrrine vifne , Roine , i 64 3 , in  8 N. 
J S O S  , in s 11. Alla p". 501. in  fine deil' art. 

Alla psg. 30i. in fine C '  t .  ROMAKO (Damin. ) si ngg. u i 7. Pa 
Roniano ( Arcnn. ) si g .  « Di lui sic italiane e latine , Leoce , 1330 , 
abbiamo ancora : De i~$/.niitri<c hu- in 4 N. 

Alla pog. 3 r 8. in fine del17 art. 
Snxsrv>.:~iso (Aurora ) si ;i,oq. ,. . « pub- 
blicnte n 4  vol. T .  c 2. r1èll;i raccol- 
t r i  (li vaisi illustri pocii n;ipolitani , 
Firenze , 1725 , in S 1). 

C 1\11:] pag. 579. in  fine dell' art. 
S e ~ s r r a  (Girolamo) si ugg.  a Di lui 
abbiamo anche delle rimc nel vol. 2. 

dclla raccrilia di  vail illustri poeii na- 
poleiiini , Firenze , I 7 2 3  , in  S H. 

Alla pag. 332. in fine dell' art. 
S i r o a ~  ( Nicc. d e )  si agg. « 2' 0- 

rntio , Nnpol i ,  I 7 54,  iri 4. P u  d.Ui 
compagnia di Gesù 1). 

Alla png. 555. i n  fine dell' a& 
SPAGNUOLO si n g g .  a 3' Delle rime nel 
vol. I .  della raccolta di vari i l l u ~ i d  
poeii napoletani , Firenze , i 725 , 
in S. 

Alla pag. 339. in fine dell' art. 
STEFANO ( Stefano di ) si agg. u oo. 
me anche nell' altra di  vari il l i i~tri  
poeti napoliianì pii1,blicata a Pire~~rrr 
nel 1723 , in 8 D. 

Alla pag. 543. i n  fine dcll' art. porti nnpoletnni , Firrnze , 1735 , 
TAXSILLO si agg. (( I o0 Dcllc rime nel in  8 ),. 
vol. 3. della raccolta di vari illusiri 

F I R E .  

E R R A T A - C O R R I C E  

ERRORI CORREZIOP(.I 

Piig. Col. Vers. 

I 3 .  s rniiioi.i osscai-vanti. 
I - 

i 4. - XIV. sec:oìo 
" 
30. - v;ir.ioi*iiiii 

2 .  - 1556, - 
3 .  - ricl 1528. 
28. = nel 154.5. 
I i. = prima r l i  G .  C. 
28. - 1445 
5 1 .  15-25 

56. - la vuole 
26. Ambvogio. 

18. = ordinò al suo 
7. = fortezze 
I 

2 S. = farmaco 
26. = fiorì su1 finire del 

XV. recojo. 
44. -c a' I 6 (li  ft~blii.iii*o. 
36. e 1225 - l .  - 1275  

2 2. L la suu I I U I S ~  e scris- 
se. 

minori convcnt uitl i. 
XIV. sccolo 
varia t'uiu 
1 4 5 ; .  

1529. 
1543.  
di G .  C. 
14489 
1529 

Collectio ordi riti in 
Artis fili~dicci C. 

farmacista 
fiorì nel XV1 sccoks 

1 2 2 7  

' 2 7 5  
del re di Spligna 
Arcerio 
a Catanzaro 
Gnlatincz lettcrntn 
la  sua rnusii. ~ i ~ c u d i  scrisse, 

donna cclebrc in filosofia 

sogno 
conferrna 
è finita, 
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.4 1 2 
F - I . I .  .'C>. = l;!$,. 

4 .  I .  4 2 .  = m>;tonnnrm 
47 .  2 .  111. = ';v secolo. 
4s.  1. 

r 
) *  C I : (  

4 8 .  I -  = ! r . = K ~ t n  
4 s .  I .  "9. = K0i;l 
r o .  I .  2 2 .  = IìAFF14 

Prckmioni 
Varo 
1 5 1 5  
Si morì il i 7  agosto 1 5 1 7 .  

22 .  z Vario 
32. = 1505 
39. = Si morì in quello 

stesso anno 
3 7 .  ed altro 
I 5. = finporlnnurn , ed altrove 

ad consuettrdincs Ncapolitanas , che 
ebbero varie edizioni. 

Armcno latinir , 
miglio 
symbolum 
Xercu rsu 
Dissertatie 
rilias 
un' ode latina 
His r o r icl 
CAPOCASALE ( Giuseppe ) 

fio. I .  4 4 . z  I ~ C J ~ .  - 
5 1 .  2 .  23. = 1509 
52. I .  2. = n t l  XIV secolo 

2 4 .  = Arrncnn Intinis , 
47 .  = nieglio 
So. -. sy77zboli 
I 2. = Rccursrtm 
4 I . = Discrtatio 
34. = ulios - Sg. , un poema latino 
4 4. -. Historianz 
4. = GIUSEPPE C I J ~ O C ( I =  

cnsnle 
5;. I .  9. = (lrl Poiitnno 
(io. 2. 2. = EO11B10 
6 . 2 .  i .  75. = I 59c) . . ( l i  ;inrii S 2  

i .  i .  3s. = Fci.i .aii~e I I .  
CiS. 2. 1 8 . z  1501 

6 .  I .  I S. = I t k ~ n  
6 8. 2 . .io. z Ilno C / I T ~ Z  7n('lr0 - r 70. I .  2.t. = cAT\Ipf\Cs~i 

r / - P I .  1. 33. = 1 4 3 /  
1 - - 7 .  I .  . - I .  = I (li 1!1~11ino , - 1 .  2 .  46.  z= Poli~ipo ' - 
P . I . 3 5 .  = C2-2P.1CI=, 
'- F 

'3. 2. I 
.,). = CAP!(;E 

6 .  I .  1 .3,=11/r i .c ;  2 O  

3;. 2. G .  = (c 
poli  , 

2 S .  = lingua italiana 
2 I .  = Punteloria 

lingua latina 
Pan t elaria 
Quaestiones anutorninc , ct osleologia 

parca , 
20.  - Qt~cstiones (Inalo- 

mine, et osteologiae 
pnrvfz , 

3. = alivorans Gru$. nl~ivolans Grrrs. 
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